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ASTI: 
DEL S. GIOVANNI DI BARROS, 

Confi igliero del ChriftianifStmo Re di Portogallo : 

de’ fatti de’ Portogheft nello (coprimento , Sg 
conquista de Mari, ©] Terre di Oriente . 

Nella qualetoltre le cofe appartenentialla militia) fi ha 
piena cognitione di tutte le Città, Monti, & Fiumi 
delle parti Orientali, con la defcrittione de paeli, & 
coftumi di quei popoli : 

e 

Nuousmente di lin gua Portoghefe tradotta è 

| DAL S. ALFONSO VLLOA. . 

. Conpriuilegio dell’illu&triffimo Senato Veneto. 

IN VENETIA, APPRESSO VINCENZO “a 
VALGRISIO. MDLXI. 

Var 





ALL'ILLVSTRISSIMO , ET 
ECCELLENTISSIMO PRINCIPE 
Guglielmo Gonzaga IIT.Duca di Mantoua, 

& Marchefe di Monferrato, &c.. 

RICLON SO; VIE LOLA. 

a]I comes inun'altro luogo miricor- 
do hauer fcritto (Illuftrifimo & Ec- 
cellentiffimo Principe) non è cola 
che di più giovamento fia nè piùuti 

“le apporti adogni ftata, & forte di 
perfone , che la lettione delle Hifto- 

Cr NATI: rie, lequali altro né fono che un fom- 

ZZZ 42 mario,o raunamento di uarie, & di- 

‘uerie ciperienze di turtiitempi, & di ogni forte di huomini. 
Percioche le Hiftorie fono unritratto della uita hbumana, un’ 

efempio de’ coftumi,8 humori de glihuomini : fono memo- 
riali ò ricordi ditutte lecofe: fono efperienza certa & infal- 
libile delle humane attioni; fono configlieri prudenti & fe- 
deli, inogni dubbio,& occorrenza: fono maeftre nella pace, 

PA nella guerra:fono Tramontana in marej, 
& porto & ficuro ripofo per ogni forte di huomini . Ariftoti- 

le parlando delle Hiftorie dice, che fono molto utili per tutti 

iSenati,& Configli : il che intendendo bene il buon’ Impera/ 
 dore Aleffandro Seuero, ogni uolta, che haueua da trattare , 

& deliberare alcune cofe di grande importanza, & fatti di 

guerra, principalmente chiamaua , &ficonfigliaua con gli 
huomini periti, & faui nelle antiche Hiftorie. Zenone Prin- 
‘cipe de gli Stoici filofofi, effendo adimidato , come l'hyomo 
potrebbe farfi felice 8 fauio, rifpofe , che fe pratticaffe co i 
morti,quafi uolendo dire, che fe leggeffe; & fapefle le Hifto- 
rie ,&xifattide gli antichi. Et Cicerone alla cui fentenza io 

non fo qual fi debba preferire , trattando in particolare della 
ER ia 113 hiftoria, 



hiltoria, la chiama teltimonio de' tempi; luce della verita; 

maeftra della ita, uita dellà memoria, ambafciatrice ò mel 
faggiera dell'antichità : altri la chiamano fondamento della 
ucrità, altri imagine della humana uita, ‘chiudendo in breui 
parole grandi & diuerfe lodi & mifteri,ma tutti veri fe atten 

tamente il uogliamo confiderare,& notare. Conciofia,che la 

hiftoria è lume; & luce' della uerità, & reftimonio delle età & 

de’ fecoli,poi che le cofe,che iltempo confuma, & disfa, cla 

Je conferua & falna ) & fa ; che uivano , & fi conferuino al di-: 
{petto fuo nellamemoria de glihuomini: & di tal maniera ci 

rapprefenta le cofe paflate;che ci fa parere,che uedemmo;ée: 
arriuammo quei tempi,ne iquali auuennero,& che uiiemmo: 
ineffi. Sela buona fama & gloria è fi granbenes quanto dice. 
Salomone,&lodauano tutti i faui,gcfe naturalmentetutti de 

fiderano perpetuare il nome, & gloria loto, che farebbe di 

ciò,fe non era per la hiftoria ? Veramente farebbe ftato come 
uento; chefi fente quando paflayma nonfi può ritenere, nè fl: 
può faluare. Che'memoria d conto: haueriamo noi de' farti: 
de’ Romani, o de Greci & delle altre nationi; & popoliz fe» 
non era per effa è Come fihauerebbe faputa la clemenza dii 
Cefare, la Magnanimità & grandezza di Aleffandro, la Giu-! 

ftitia& bontà di Traiano, &lealtre uittà& eccellenze di; 
quefti, & de gli altri illuftri, & grandi huoinini per imitarglis.. 
&lodargli; felahiftoria foffe mancata inmezo è Percerro 
tutte le cofe paffate; farebbono ftate a guifà d'uno infohnio;| 

che poi che ci deftiamo non ciricordiamo più di quello; nè: 
fappiamo raccontatlo . Et non folamente i paffaàti farebbono» 
ftati priui della loro fama,&lode,ma infiniti grandi fatti non 

fihauercbbono fatto,che la emulatione della fama,& memo” 
ria altrui hà fatto fare 5 conciofia che itrofei diMilciade in 
citarono Temiftocle; &la hiftoria che Homero?fcriffe di A- 
chille & di Aleffandro Magno & Giulio Cefare la fua, & coft 
altre incitarono , & ffimularono altri che'faceffero grandi 
prodezze. Nè qui hannofinele cofe ; che non 'folamente la 
hiftoria è teltimonio & guardia delle humane uirtù,ma anco- 

SESTA, sa Î ra per 



ra perla confertiatione delle Diuine è ftata neceffaria. Por- 
cioche effa ci hà conferuato le nite & i martirij;8c i fanti elem 
pide gli Apoftoli,8 Martiri : & la maggior parte delta noftra 
fantiffima legge, & fcrittura facra è hiftoria:& effa è la Colon 
na&cil fondaméto foprache fi foftiene tutto l’altro edificio . 
Che altra cofa è;il fanto Euangelio , pet tacere il refto , fenon 
hiftoria, & narratione vera ? Ettornando alla politezza, & 
conuerfatione humana, che farebbe di effa, fe le hiftorie & la 
memoria delle cofe paffate foffero mancate? la nobiltà & an 
tichità delle fameglie non fi hauerebbe poffuto foftenere, nè 

conofcere,nè ancora il poffeffo, & ragione delle cofe, nè ha- 

ueriamo faputo l'origine delle genti, & de' Regni, & popoli, 
nè ancora le leggi per gouernargli fi hauerebbono potuto 
conferuare :in tutto farebbe difordine & confufione , come 
ueggiamo ch'è in tutte quelle genti che non hanno le hifto- 
rie. Di modo, che non fenza cagione,anzi con grande uerità 
fidiceancora, chelahiftoria è maeltra & infegnatrice della 
uita; poi che oltre quel che habbiamo detto,à tutti gli ftati, 
oftici, & età è neceflaria . La hiftoria dà a' giovani prudenza 
diuecchi,& gli rende periti, fenza , che habbiano efperien- 
za, &ilfuo mancamento facheiuecchi paiano giovani, & 
imprudenti : percioche(come dice Cicerone) l'huomo,ilqua- 
le non fà ciò. che auuenne auantiche nafcefle ; è fempre fan- 
ciullo. Di modo; che la hiftoria rende gli buomini faui , pru- 
denti, & accorti: percioche con efempi,& fegni delle cofe 
paflate, dà auifo, & regola per determinare le prefenti:& an- 
‘coraquel.ch’è più,& pare impoffibile, fa che intendano & in- 
douinino il fine & il fucceffo,che le cofe,& ifatti deono haue 
re per lo auenire : percioche,conofcendo i principi), & imezi 
dieffi, conofcono, che finiranno doue finirono gli altri, che 
gli hebbero fimili . Percioche,fe come dice Salomone, hogst 
mai non è cofa nuova fotto il Sole, & tutto quel,ch'è, è ftato, 
&quelche ha da effere farà come il paffato , quindi ne refta 
chiaro » che colui,ilquale hauerà faputo,& confiderato bene 
ciò,la maggior parte di quel ch'è à uenireintenderà facilmen 
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te-Et,come dico,quefto frutto,& utilicà è comuneà ogni fot 

te dibuomini. IRe&iPrincipi trouano nell'hiftorie altri, 4 
quali imitino,& co i quali concorrano nelle uirtù & eccellen 

ze; affaticandofi per auanzargli nella gloria: & trouano altri 

trifti de’ coftumi da’ quali fuggano,& de’ cui fini, & fama pré 

‘ dano efempio ,& fieno da bene. Il Capitano troua ftratage-. 
me, fatti diualore,& fortezza;de'quali fi ferua,& preuaglia 
nella occafione,& gli moftra gli errori,&i pericoli, accioche 

fappia guardarfi da effi.I Gouernatori,& Magiftratitroua no 

leggi,& coftumi,& modi di gouernare,che gli feruano come 
per efempio. Finalmente niuna forte di huomini è, laquale 

dalle hiftorie non poffa pigliare efempio , & regola per uiue- 
re uirtuofamente,& prudentemente,& auifo perche fi guardi 

dal contrario.Percioche la hiftoria uera niuna virtù lafcia fen 
za laude,nè uitio fenza riprenfione,& biafimo:à tutte le cofe 
dà il fuo perfetto valore, & luogo. E teftimonio contrairei;, 
& propitia de buoni, & è teforo & depofito delle grandi uir- 
tu,& prodezze. Le altre arti.&cfcienze ogni una moftras& hà, 
unberfaglio, & fine , alquale s'incamina. La hiftoriail tutto, 

comprende; & è pratica & efempio de gli effetti delle altre +, 
Grandi &eccellenti fono ueramente le altre lettere ; ma {0- 
vente fimouono gli huomini à impararle con auaritia & ine 

tereflo,& peracquiftare beni, & dignità : folamente la hifto- 
ria per fe folafi fegue, nè fi pretende altro premio ineffa, che 
fapere;ilquale è il uero premio. Sola effa può uiuere fenza le 
altre, &niunadelle altre non può uiuere fenzaeffa; & efla è 
ftata guardia, & conferuatrice di tutte : & in quetta maniera. 

di confideratione fi deue à tutte effe anteporre ; & principal 
mente perla hiftoria furono trouate le lettere, accioche la- 
{ciafle memoria a’ pofteri delle cofe paffate:& fe le altre arti, 
& fcienze fi fcriffero , fuacciochedi effe ne rimanefle alcuna 
hiltoria. Di modo;che confiderato bene,turto quel ch'è ferit 
to poffiamo dire,che fia hiftoria,poi che per memoria,& con 
feruatione fi fcriue. Vn'altra eccellenza oltrele gia dette ha 
Ja hiftoria fopra tutte le altre arti, che efle no tutte piacciono 
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atutti plihuomini: diuerfe à diverfe nature fogliono piacere, 
mala Hiftotia è tutti gli ingegni piace. Alcune volte furono 

cacciati di Roma i Filofofi, & ancora i maeftri della Retorica 

per difpiaceuolezza,che di clhebbero,& gran tempo paflò, 
chenonammeffero la medicina. I Matematici,& gli Aftrolo- 

ghi furono parimente alcune volte sbanditi di efla, & cofidi- 
uerfe profetfionialcune genti non le ammeflero, & hoggidi 
nonlehanno nè le riceuono : ma le Hiftorie,&x:gli Annali de' 

tempi paffati,mai non è ftato alcuno, che nonfe habbia ama- 
te,& deliderate,& ftimato molto gli Authori di efle. Et è tan- 
tala dilettatione della Hiftoria, che le fauole, & nouelle afcol 

tiamo volontieri: percioche hanno fomiglianza di Hiftoria 
vera. De glieccellenti Re,& Capitani, che fonoftati almon- 

do, non è ftato alcuno per quanto io fappiasilquale non fia fta- 
to affettionato;& dato alla lettione delle Hiftorie; dallequali 
‘non minor dottrina &regole ne traheuano per quelche ha- 
ueuano da fare,che dall’efercitio;&ufo,che haueuano. Et an 

‘cora di Lucio Lucullo leggiamo, chela lettione fola delle Hi 
ftorie lo fece fauio,8x eccellente Capitano. Et ftimarono tan 

to le Hiftorie i grandi huomini, che non folamente fioccupa- 
‘rono inleggerle, ma ancorafi gloriarono, & non reputarono 
menolo fcriuere Hiftorie , che far cofe degne da eflere fcrit- 
te;alcuni de’ quali non meno illuftri,& conofciuti furono per 
le Hiftorie,che fcrifero,che perle battaglie; nellequalifitro- 
uarono. Come furono fra i Greci Herodoto; & Tucidide; & 
Timoteo figliuolo di Conone:& de’ Latini Marco Portio Ca 
tone, & Quinto Fabio , & Afinio Pollione , & gli Inuittiffimi 
Cefari Giulio,& Ottauiano zio & nipote, & alcuni altri dell’ 
una;& dell'altra gente. Finalmente i beni & le eccellenze del 
leHiftoriefono tante,che come cofà fenzafine uoglio lafciar 
le: bafta per alcuna moftra del molto ch'è da dire.il poco,che 
ho detto incommendatione di effe.Et che molti illuftri fcrit- 
tori cofi antichi, come moderni mofli dalle fopradette cofe fi 
fono moffia fcriuere le Hiftorie de’ tempi loro, & ancora de' 
paflati.Sicome fra glialtri molti è vno il Signor GIO V AN 
Lu 03 | a 4 DI 



pre TETTOPEnI att È : - 

N , DIBARROS; ilquale non folameniteha feritto Le Hifto 
Il rie uniuerfali de'fuoi tempi percomandamento,& ordine del 
Di Chriftianifi Re Don GIOVANNI Terzo di Portogallo, 
DI {uo Sig. ma ancora quelle de'paffati. Et {perialméte in quefta 

fia operaintitolata l’Afia defcrive le Hiftorie,&ifatti de'fuoi 
‘Portoghefi nello fcoprimento,& conquifta de’ Mari, & terre 
di Oriente,opera ueramente degna, & marauigliofa. Laquale, 

‘ percioche è una delle rare;& pretiofe cofe,che in quefto fog- 
getto fin hoggi di fieno ftate uedute: &rancora perchetali 
-fempre furono dedicate a gli Ottimi , & buoni Principi,mi è 

aruto dedicarla, & offerirlaa Voftra Eccellenza; come ad 
uno de gli Illuftriffimi,& Eccellentifiimi Principi de'noftri dì, 

- & che dalla fua fanciullezza hà amato; & fauorito femprele 
lettere,& le arme infieme, &gliamatori delle uirtù : imitan- 
‘do in quefto i fuoi progenitori, iquali fra i Principi Italiani fo 
‘no ftati Ottimi,& Eccellentiffimi, comele Hiftorie fanno pie 

na,& indubitata fede. Nè uiene fuori di propofito quefta de- 
dicatione, effendo Voftra Eccellenza genero d'un'Ottimo 

Imperadore, i padri,& auoli delquale fcoprirono, & conqui- 
- ftarono quefti nuoui paefi, & altricontenuti in quefta uoftra 
opera. Bencheoltre le fopradette cofè io mi fia moflo a far 
ciò principalmente , per far conofcere a Voftra Eccellentifii- 
ma Signoria l’affettione,& feruitu mia uerfo lei,& uerfo la Il- 

luftriffima fua cafa : (che fempre fu amica de’ Catolici Re di 
Spagna) a’ Signori,& Principi dellaquale io mi fento obliga 
tiffimo. Spetialmente al Fortiffimo, & Eccellentifsimo Prin- 
cipje FERRANTE GONZAGA; difelice memoria, 
zio di Voftra Eccellenza, che fu a’ fuoi dì lume della militia, 
& Principe di fommo valore; come fiuede chiaro per i fuoi 
marauigliofi fatti, de’ quali io ne faccio particolar men- 

| tione nella Vita dell’Inuittiff.Imperatore CARLO V. mio 
* Signore di pia memoria, che ho compofto. Etnello ftefiò 

obligo mi ritrouo appreffo la Illuftrifsima,& Eccellentifsima 
Signora Donna ISABELLA GONZAGA Marche 
fana di Pefcara forella di Voftra Eccellenza,& degna piani 

sd te del, 



te del ualorofifsimo Signore FERRANTE FRAN- 
CESCO D'AVALOS Marchefe di Pefcara. Dallaqual 
Signora oltra il fauore fattomi in hauere accettato il Terzo 
‘uolume delle lettere di Monfignor Gucuara da me tradotto 

"ho riceuuto molte cortefie,&liberalifsimi doni.Taccio le uir 

‘ti, & valore di uoftra Eccellenza,& de’ fuoi progenitori, fpe- 
‘tialmente del gran Duca FEDERICO fuo padre (nera- 
mente grande,& fortifsimo Capitano) fi perche nella fopra- 
‘detta Vita dell’Imperatore io ragiono particolarmente di lo- 

cro,come perche mi conofco effere ftato troppo lungo; & che 
Ja prefuntione mia né ha piu licentia di ragionare. Però a Vo 
{tra Eccellenza humilmente fupplico , fi degni d’accettar con 
lieta fronte la prefente mia fatica infieme conla feruitu mia, 
leggendo taluolta, o afcoltando cio che uificontiene men- 

tre che la fec6da parte mando in luce: percioche trouerà mol 

‘vi foggetti notabili,& concetti degni,che non gli difpiaceran- no. Etbaciando la fuallluftrifsima, & Eccellentifsima ma- 

no;humilmente mi inchino, & raccomando... 

* DaVenetiaaxviij. diAgofto. M D L XI. 
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- ET ERICA ACE A PZA 

DS CAI 3 UO dial Ah 

DERE ST ONT 

a CCO benigni lettori, cheio orawi 
SS prefento l'Afia del fîgnor Giowan di 
S| Barros dame più uolte promeffain 

Ee====1 alerilibri miei ffampati dall'accor- 
to M.VicenzoValerii,lagualuoi leggerete uo- 
lontieri, accettado l'animo mio proto a giouarni. 
Et afpettate inbrene le altre opere promeffe da 
questoraro autore ; lequali ora fî mettono in or- 
dine , infieme col Principe Chriftiano di France- 
fco di Monzsone , opera ueramente dotta , €5° 
appartinente non folamente a buoni Principi, 
ma ancora ad ogni (fato de perfone, che Chriftia- 
namente , €9 catolicamente woglîono uinere. 
Et fî puo dire conuerità effere la migliore, che 
prorainquefto fuzgetto fia fata ueduta,laqua- 
le ancora che fia molto grande è giatradotta da 
noi, 89 ora fi fampa, laqual fatica faccio, & 
faro (empre uolontieri per feruir gli amici, © la 
patria mia, come fondebitore.  Valete. 

s GIA 
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TAVOLA DE CAPITOLI, 
| CHE NELLA PRESENTE © 
OPERA SI CONTENGONO. 

==" O ME i Mori uennero a occupar la Spagna, &y poi che Pora 
Snell togallo fu intitolato Regno;i Re fuoi gli cacciarono di 14 dal 

mare,doue gli andarono 4 conquistarecofî nelle parti di Afri 

| ca,come inquelle dellAfia , ey la cagione del titolo di quefta 
= fcrittura. Capitolo Primo. foglio 1 
S==Le cagioni che l’Infante Don Henrico moffero a fcoprire la 

cofta Occiden ale di Africare> come Giouan Confaluoscy TriftanVaz fcoa 

prirono l'ifola di Porto Santo,per cagione d'untemporale,che quagli portò» 

Cap. 2. 4 

Come Giouan Confaluo,e» TriftanVaz» partito Bartolomeo Pereftrello,fcopri 
rono l'ifola,che ora chiamiamo della Madera:laquale l’Infante Don Henrico 

— diuifeindui Capitaneati:l'uno chiamato del Funcialeche diede a Giouan Con 

| faluo,cr l'altro Macico,che hebbeTriffanVaz. Cap. 3- 

Le mormorationi de’ popoli del regno di Portogallo contra quefto fcoprimento» 

| Et come effendo dodeci ami , che fi feguitaua un Gileanes pafso il Capo Bo= 
giadore fi timorofo nella opinione dellagente. . Cap. 4- Wa 

Comel'Infante médò Alfinfo Confaluo Baldaia fuo Coppiere per Capitano d'un 

nauilio,ey Gileanes quel che pafò il Capo Bogiadore nella fua barcia: & co 

| me tornarono la feconda uolta l'anno feguente, co la battaglia 'hebbero dut 

giouini che difinontarono interra. cap. 5.. sli 10 

Come Anton Confaluo andò ad uccidere i Lupi marini, co” le corverie che fece in 

‘terra infieme con Nugno Triftan,che poi fi congiunfe con lui, nellequali prefe 
ro dodeci anime,ey ciò che piu auuenne a Nugno Triftan. cap. 6.. 11. 

La fupplicatione che Infante fece al Papa,co” quel ch'effogli coce[feset la dona 

tione,che l'infante Don Pietro fuo fratello regente di quefto regno » fece, del 
quinto delle rendite in nome del Re : ey cio che Anton Confaluo, co Nugno 

Triftan paffarono nel uiaggio,che ogni uno fece. cap. 7. 13 

Lé lodi che il popolo del regno attribuiua all'Infante per quefto froprimento: et 

come per fua licentiagli babitatori di Lagos armarono fei carauelle > & cio 

che pato in questo uisogio. cap. 8. | 15 

Come Confaluo di Sintra con altri fu uccifo nell'Angvasche orafi chiama del fuo 

nome. Etiliaggio che Anton Confiluo fece al Rio dell'oro. Et poi Nus 

gno Triftan, doue prefe una uilla de' Mori, Et come Dinis Fernandez pafo 
3 | Ja terra 
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TAPRPOLA 
la terra de Negriset fcopri il capo,che ora chiamiamo Capo Verde. ©.9.16 

Come Anton Confaluo per comandamento dell’Infante, tornò a cercare Giouan 
Fernando,che rimafe di fua uolontà frai Mori; &» ciò che gli auuenne in que 
sto uiaggio,co parimente a’ nauilij,che con effo andarono. cap. 10. 17 

Il uiaggio,che Dinifeanes fece conle carauelle che di.Lisbona partirono in fua 
compagnia, er quel che fece il Capitan Lanzarote conle 14.caruelle di La 

© gos, dellequalt'era Capitano: nelqual uiaggio amazzarono, er prefero molti 
Mori. Et gome Suero di Accofta effendoft trouato ne i piu iluftrifatti di Spa 

| Enainqueftouiaggiofufattocaualiere. cap. 11.0 << 1 9° 
Cone le ifole che orafi chiamano Canarie furono feoperte da un gentilhuomo 

Francefe chiamato Monfignor Gioudni Betancore:et poi l'Infante Don Hen 
rico hebbe il dominio di quelle,er conuerti alla fede la maggior parte deloro 
habitatori,ey alcuni coftumi loro. cap. 12. sea 

Come il Capitano Lanzarote dopo che lafciò quefte carauelle della fua confera 
ualequali fe ne uénero alla uolta del regno,conte altre,che lo fegtiirono, fco 
pri quel gran fiumesche ora chiamiamo Canaga: ev quindi andò ad una ifolet 
tacongiunta colcapo Verde. cap. 13. DE nas 

Come Nugno Tristan infieme con 18. buomini furono ucciftefendo frati feriti 
con factte aunelenate cobattendo co è Mori in unfiune di Guinea,nelqual’en 
trarono. Et come Aluaro Fernandes pafo oltra il capo Verde trecento mia 
glia. Eticio che purimente auuenne a cinque carauelle,che andarono a questo 
fcoprimento. ‘cap. 14. Su open 127 

Core l'Infante mando Gomez Perez al Rio dell'Oro; doue prefe ottanta anime. 
Et partmente mandò Diego Gil , perche faceffe pratica in Mecca, ev'trate 
tafîi il comertio, er Anton Confaluo al medefimo dell'oro. Et come uenne in 
questo regno un gentilbuomo della corte del Re di Dinamarca , con defiderio 
di uedere le cofe di Guineaeo Infante lo mandò in quelle bande în un nauiz 
lio,douemori. cap. 15. . Coi 28 

Lefattezze della perfona dell'Infante Don Henrico, er î cotumi che cfo heb= 
° beintuttoilcorfodifuauita. cap. 16. 11370 

LIBRO SECONDO. 

uerno di quefto regnosuenendo fuori della tutoria,nellaquale ft ritroua= 
“a ua: © percioche l'Infante Don Henrico , mentre che uife, profegui 

quelto fcoprimento , noi continuameo la biftoria col Re; ex non piu con efo, 
Etle cagioni perche non feriuiamo piu de fatti del tempo di quefto Re. 
Cap. To i sb 8 

“Come 

C Oitte il Re Don Alfanfo Quinto di quefto nome, bebbe il poffeffo del go@ 
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Come il Re affitto ilvifcatto di Guinea a Ferrante Gomez, pertempo di cinque 
S Janni , con patto , &» obligatione » che in quefto.tempo effo doueffe fcoprire 

* mille cinquecento migliadi cofta:Et percioche fcopri il rifeatto dell oro dels 

VASI Mina» > CON È armadi plana mura cds 2a iti Shia 2. 

LIBRO TERZO» 

Alfonfo fuo padre > mando tofto una grofla armata nelle bande diGuie 
nea d fare il caftello,ch'ora chiamiamo di San Giorgio della Mina: della 

+ quale armitafu fatto Capitano generale Diego Dazemnuia: co come effo fi 
| abboccò con Caramanfa fignore di quellaterra. Cap. 1. 34 

Cio che il Principe Caramanfa rifpofe alle parole di Diego Dazambuia. Etco=: 
» me fà contento che fi Faceffe la fortezza, conlaquale fi confermo il fori del 
comertio, ew rimafeinpacefinhoggi di. cap. 2. 637 

Come fu fcoperto il Iregnio di Congo da Diego Cangentilbuomo della corte del 
Re:eyoltre a cio ) fcopri fercento miglia: nelquale fcoprimento mife tre pes. 

di “troni: s che furono iprimi che ui fl piantarono:: dallequaliterre conduffe alcu 
‘ne perfones che furono barone ba Re. Et ancora que i ilregnodi 
vo Bepi, Tipi innata | 33 
Coine il Re per quel che intefe da Giottaht AlRiD Dauciro;er ancora dagli.Am 

bafciadori ; che egli conduffe delregno Benin, mando Bartolomeo Dias & 
Giouanni Infante a fcoprire, nelqual ici fecpitoria il gran capo di buo 
nafperanza. cap. 4. 41 

Come il'Re mando per terradui fornitori fuoi; l'uno a fcoprire i portiz e u4ui= 
SEO dell'India; ey l'altro con lettere per il Preteianni : co come di Ros. 
ima fumadato al Re un Abefin religiofo di quelle bande per il cui mezoman 
so ancora alcune lettere al Preteianni. ‘cap. 5. prin 
Come un Principe delle bande di Guinea chiamato Bemoinuenne în quefto rex 

gno s per cagione d'una guerra ‘che hebbe ; nellaquale perde il (uo ftato : es » 
+ come il Reperilgrande conofcimento, che haueua di co lo cri facenz 
+ doli molto honore. Cap. XVI. ui 45 
Comeil Principe Bemoin riceue e l’acquadel batte imo, ev hebbe nome Don Gio. 

nanni Bemoin , cole fefte che il Re per fua cagione fece fare : co parimente 
furono fatti Sdi tutti gli altri , chei in Sua compagnia uennero » 
Cap. 7. - 47- 

Si o il paefeche giace frai dui fiumi RMGLE Gambea, er il nose) lo= 
‘ro Et come Pietro Vax Bifagudo:Capitano generale dell'armata uccife il 
ica Don Gioanni Bimoinsche trattana di far tradimento a Portogheli, 

che 

C Owicil Re Don Giouanni fuccedendo nel reono per la morte del Re Don. 
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chetrattaua di far tradimento a Portoghcfl s licui morte y il Re Senti nanea 

vente! vcdpi Binari 8 

Come il Re mando l'ambafciatore  & igiouini che uennero di Congo in tre nas 

uili > de’ quali era Capitano Confaluo di Sofa gentilhuomo della fua cafa%. ira 

compagnia delquale andanano molti religiofi,cv facerdoti per la conuerfione 

della gente di quella banda $ € l'opera che fecero fino alla tornata de’ noftri 

nauili. Cap. 9. 50 

$i trattano le difcordie che fucceffero fra il Re Don Giouanni di Congo ; ey il 

Principe Don Alfonfo fuo figliuolo, lequali bebbero fine per la morte di deta 

to Re. Et come rimafe per berede pacifico del regno quefto Principe Don AI 

fonfo : ilquale infino al fine de’ fuoi di fece opere di Chriftianiftmo Principe. 

è SC ap. IO. i dii 5 3 

Come in quefto regno uenne Chriftoforo Colombo Gertouefe, ilquale ueniua da 

Scoprire le ifole occidentali,che ora chiamiamo Antille:effendo Stato manda= 

to a questo fcoprimento dal Re DonFernando di Caftiglia:ey quelche ilRe 

| Don Gioua4nni fopra cio fece. Cap. 11. ; 55 

Quel che fucceffè per cagione della grofja armata » che il Re mando in foccorfo 

del Principe Don Giouanni Bemoin,cofi nell'amicitia, che ilRe hebbe con al 

cuni Baroni dell'interiore della terra di Guinea, come nello fcoprimento che 

— diquelpacfe fece per il mezo di alcuni buomini,che e(fo ui mando,infino che’? 

noftro Signore iltralfe da quefta uita. Cap. 12. ig iasd 

LiBRO QVARTO. 

Ome il Re Don Manuello nel fecondo anno del fuo regno mando Vafco: 
€: della Gama con quattro uele allo fcoprimento dell'India. cap. 1. 60 

Come Vafco della Gama partì di Lisbona, ey ciò che gli fucceffe> auanti 
che arriuaffè al petrone che Bartolomeo Dias pianto oltra il capo di Buona 
Speranza. Cap. II. 62. 

Come Vafco della Gama fu ferito in una feditione che i Negri della Baia di San= 
ta Helena feceroset feguedo il fuo uiaggio fcopri alcuni fiumi notabili infino 
che arrivo a Mozambique. Cap. 3- pi 63 

Come poî che Vafeo della Gama fece pace col Seque di Mozambique,er effo gli 
| promife unpiloto che lo condurrebbe nell’India)fi ruppe la pace, ev quel che 

66 fopra cio fucceffe. cap. 4. 
-Come il Seque uenne in accordo con Vafco della Gama, et gli diede un piloto che 

il conduceffe alla Città di mombazzasda doue fugi a tempo che i Mori della 
‘medefima Città gli baucuan'ordinato un tradimento dalquale fl libero,ct quin 

| diandoaMelinde. Cap. 5. is8 
Come 
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Cone Vafco della Gama giunfe a Melinde , es frce pace col Re di quella Città” 

eg ui piantò un petrone.Et hauuto un piloto fi parti per l'Indi4,doue giunfe. 

tentapi "61 | 79 

Si deferiue il fito dellaterra che propriamente chiamiamo India dentro il Gana 

+ ge, nellaquale fl contiene la prouincia chiamata Malabar ; uno de’ regni della 

© quales è quello nelquale giace la Città di Calecut è done Vafco della Gama 

| dporto. Cap. 7- Vide 

Come Vafco della Gama mandò un'ambafciata al Re di Calecut,facendoli intena 

+ deresche era giunto nel porto della fua Città: x poi per fua licentia i abboc 

| coconluidueuolte. cap. 3. si a 73 

Il configlio che i principali Mori di Calecut fecero per la uenuta di Vafco della 

|. Gama in quelle bande,et come il Camorin per la lor cagione lo fpedi.c.9-75 

Come per opera de Mori Vafco della Gama,cy i foi compagni furono ritenutie 

Et poi che thebbe ritirato a’ nauilij, e meffo intera Diego Diascy Alua 

ro di Braga parimente furono imprigionati, infino che il Camorin provide fo 

| pracio,erglifpediafatto. cap. 10. STAT) 7.47 di 

come Vafco della Gama fl parti dal porto di Calecut, es andò all'ifola di Anche 

‘diua » doue uenne un Giudeo ; ilquale Vafco della Gama prefe > &o poi fi fece 

Chriftiano. Et ciò che piuglifucceffe nel fuo uiaggio itifino che giunfe in que 
.  froregno. cap. 11. ) 79 
Come il Re Don Manuello 4 laude della Madonna edificò inquello fuo eremito= — 
 riodi Belem,che giaceua nel porto un Magnifico tempio , che dipoi fl eleffe 
peragio della fua fepoltura. cap. 12. 082 

LispRO QVINTO: 

ng Ome il Re per cagione della nuoua, che Don Vafco della Gamagli pore 

(© to dell'India  mife infleme un'armata di tredeci uele, dellaquale fu fatto 

N24 Generale Pietro Aluaro Cabrale. cap. 1. PD: 93 
Come partito Pietro Aluaro efo bebbe untemporale nel paraggio del Capo Ver 
| descr feguendo la fua ftrada fcopri quella grande prouincia » che communes 

| ‘mente noi chiamiamo del Brafil,ey gli Italiani del Verzin, allaquale mife no 
| ‘me Santa Croce. Et cone amanti che arriuafft a Mozambique fu affalito da 
vum'altrotemporale,che gli fece perdere quattro uele. cap. 2. 85 
Come Pietro Aluaro Cabrale fl abboceocolRe di Quiloaset il poco che fece con 

| lui,ey poi andò a Melinde doue furiceuuto dal Re conmolta allegrezza;e” 
-. quindi part per l'India. cap. 3 | 188 

Come Pietro Aluaro giunfe all’ifola di Anchediua doue ftette alcuni di fornena 
‘doft delle cofe neceffaric, o quindi andò in Calecutsdoue per nia delle amba= 

feidte 
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fciate che mandò al Re,fu ordinato che ambiduifl abboccaffero. cap. 4: 190 

Abboccamento del Re di Calecut di Pietro Aluaro Cabrale ye la riprefa= 

‘ glia,che per fine di effo fucce/fe dall'una all'alera parte » per cagione di alcuni 

 oftaggi; co all’ultimo accordati, Arias Correa difmonto interra per nego= 

tiare: © Capo 5. pra Ar VARESE tailin.S99I 

Lediffererize, ey difcordie didui mori principali di Calecutsdi donde ne fuccef= 

| fe,che i noftri andaffero a prendere una naue carica di Elefanti che ueniua di 
- Cochin,cy quel che fopra ciò auuenne: cap. 6. he ag 

Come per cagione d'una naue de Mori,che i noftri prefero,laquale ftaua nel por 

< to di Calecut credendo che foffe carica di pepe > fi mifero in tumulto è Gentile 
dellacittà; o col fauorede Moritagliarono apezzi Arias Correa nella 
cafe della fattoria infieme conlamaggior parte di quelli che erano conéffo è 

«er quelche Pietro Aluaro fopracio fece. cap. 7. 95 
Cone Pietro Aluaro Cabrale andò a Cochinidoue il Re di quel paefe gli diede ca 

rica di fpetieria: cv efendo nel fine di quella gli uenne adoffo una groffa ar= 
‘mata del Camoriti di Calecutyes: quel che cio fece. © cap. 8.0) 00097 
Come Pietro Aluaroandò a Cananor doue il Re li fece dare quella piu fpetieria 

che gli fu bifogno.Etpartendofi di qua fece il fuo uiaggio alla uolta di Pora 
togallo : ex cio che gli auuenne per la fradafin che ui giunfe. cap. 9. 99 

Come auanti,che Pietro Aluaro giungef}e in Portogallo il Marzo di quell'anno 

il Re hauena mandata un'armata di quattro nani: ey cio che paffarono in que 

fto uiaggio,er nell'India done caricaronofpetieria. cap. 10. 102. 

LisRo SESTO». 

gione di quefto fcoprimento ey coquifta di effaprefe il titolo che ora ha 
la coronadi quefto regno di Portogallo, co la ragione, & caufe di ciò. 
Cap. I. «TM iti HA ges:ds : SoS 

Come l'Ariniraglio DI Vafco della Gama fi parti da quefto regno l'anno mpIL. 
| conunta groffa armata, co cio che gli auuenne per la ftrada per fino che giun 

; fea Mozambique. Cap. 2. 109 

G Ome il Re Don Manuello,poi che Pietro Cabrale uenne dell'India per ca. 

| Comel'Armiraglio partito da Mozambique andò alla Città di Quilo4, douefl 
abbocco con quel Rec lo fece tributario, ey quindi parti per l'India > doue 
quanti che arriuaffe a Cananor prefe la naue Merina del Soldano del) Cairo» 

"Cap. 3. I MIR: UDIPRIA 35 RA 339 pal LNerTII 

Comel'Armiraglio fi ritirò in Cananorsey Pabboccamento di effo,et di quel Res 

ey per la coriclufione delprezzo della fpetieria parti per Cochinrimanendo: 

‘ indifcordiaconlui,es quelche fopra cio fucceffe.. \cap. 4° > 113, 

| | SEAT" TT gONMto*. 



Come P'Ariniraglio part! alla uolta di Calecuteyx quel che fece giunto quivi, ex 

quindi fe ne andò alla uolta di Cochin rimanendo in maggior rotta col Canto 

rincheprima. Cap. 5. IIS. 

Come il Re di Cananor,per il mezo di Paio Roderico, tornò a concedere le cofe 

‘chel'Armiraglio uoletta : con laqual vifolutione Vicenzo Sodre ando a Cos 

Chin per trouarlo doue giafiritrouana; le cofe che conla fua uenuta gli 

auuennero col Re di Cochin. Cap. 6. GEO lo) 

Come l'Armiraglio per cagione d'un'inganno che un Bramane ufo conlui ando 

| alporto di Calecut,doue fn in pericolo di efferli abbrucciata la naue, & quel 

che fopra ciò fece:dopo ilqual trauaglio,parti per quefto regno doue giunfe 4 

faluamento. cap. 7- | | II9 

LIBRO SETTIMO» 

_L Omeil ComorinRe di Calecut per noftra cagione fece guerra al Redi 

() Cochin,es quel che da effa ne fucceffe. Cap. 1. 122 

Come il Re Don Manuello l'anno mpitt. im4ndo nell'India noue naut 

 diuifeintre Capitaneati > dellequali furono fatti Capitani generali Alfonfo 

| Dalboquerque,Francefco Dalboquerque,& Antonio di Saldagna : € com
e 

| Vicenzo Sodre fi perde : ey alcune cofe che gli Alboquerqui fecero per ri= 

mettere il Re di Cochin in quel che haucua perduto nella guerra che gli fece 

‘ ilCamorin. ‘cap. >. | | 124 

Come la Reina di Colan mandò a dire a' noftri Capitani, che andaffero due nani 4 

| caricare nel fuo porto . Et la pace che il Camorin fece coneffi : laquale tofto 

vuppe cy tornò alla guerra: per lequai cagioni Duarte Pacieco rinafe con la 

fa naue , co con due carauelle alla guardia di Cochin: cv ciò che agli altri 

Capitani fucceffe uenendoff alla uolta di quefto regno. cap..3.. 12 6 

Ciò che ad Antonio di Saldagna &x a dui Capitani fottopofti alla fua infegna au= 

uenne » dopò che partirono da quefto regno l'anno paffato MpIII. dopo 

| lapartita de gli Alboquerqui finche giunfero all'India. Cap. 4. 127. 

Cone il Camorin fi moffe con grande potere di gente &x apparato di guerra per 

terra,cy per mare contra il Re di Cochin,cy le uitiorie che i noftri da efjori 

| portarono. Cap. 5. | 130 

Alcune uittorie,che è noftri riportarono dal Camorin; ey le aftutie,ey ftratage 

mesche i Bramani,er i Mori trouarono : per confolarlo de’ dammi che hebbe,, 

eo de pericoli ne quali fiuide. | cap. 6. 131 

Alcune cofe che il CamorinRe di Calecut ordino,&o imprefe contrai noftri, o 

| contra il Redi Cochin nella guerra che con effo bancua , & quel che Duarte. 

| Pacieco fopra ciò fico cap. 7. Limone 133 

L* Come 
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Comeil Camorin di Calecut con alcune Machine di Caftelli fatti fopra barche, 

per maresco per terra affalto i noftri : & quefta » €35 le altre uolre,che tentò 

* di pafuril guadofu di tal forte rotto,3 disfattosche gli conuenne,ch
e fi ria 

‘ tiraffe nel fuoregno. Cap. "IIRIA RIS CE uao 

Come il Re per le nuoue che hebbe dell'India dall’Armiraglio DonVafco della 

| Gamma,l'anno feguente MDIIII. Wi mando una groffa armata fotto la cura di 

© Lope Suares , ey cio che gli auuenne da che parti di Lisbona finche giunfe a 

Cochin. cap. 9. IRR | II 

Come Lope Suares ad inftanza del Re di Cochin ando fotto Cranganor, & lo di 

firu[feses il foccorfo che midò al Re di Tanor,et le cagionipche.c.10.133 

Come Lope Suares,poi che hebbe caricate le fue naui di fpetieria, et hauendo'tol
 

to contiato dal Re di Cochin, di pafata tocco inuna terra del Re di Calecut 

chiamata Panane : doue combatte con alcuni de’ fuoi Capitani , ch’'erano alla 

guardia di decifette nauilequali abbrucciò : cy fatto quefto parti per questo 

| regno doue giunfe a faluamento. Cap. 11. © 149 
D 

2 
A j Ù 

(LEBRO: ONTANOA dea i 

Ome /Inauigauano le fpetierie in quefte bande di Europa s quanti che noi 

" * feoprifemo, e» conquiftafimo l'India per queftonofiro mare Occano è 

er gli Ambafciatori,che i Mori, cy i Principi di quelle bande mandaro 

no al Soldano del Cairo chiedendogli foccorfo contra noi. cap. 1. 142 

Come il Soldano del Cairo ferif}e al Papa per un religiofo della caja di Santa Cas, 

tevina del monte Sinai,dolendofi delle noftre armate dell'India: & come il Pa 

pa mandò il proprioreligiofo inqueftoregno, & ciò che rifpofe il Re + 

Cap. 2. si I sai 144 

Come in quefto anno mv. il Re mandò una groffa armata nell'India,fotto la cu 

radi Don Erancefco Dalmeida > ilquale poi s'intitolo Vicere dell'India. -. 

Cap. 3. pitti up atoziatdo buoi sto 

Si deferiue quella parte della cota di A fricasnellaquale e fituatala Città di Quì 

loa, laqual terragli Arabi propriamente chiamano Zanguebar; © Tolomeo . 

Etiopia fopra Egitto. cap. 4... ; tinti cisti et O 

Come Don Francefco Dalmeida difmonto in terra » er prefe la Città di Quiloa | 

Bou! iu o L9.IA feampando ilReinterraferma. Capi Se toni Tà 

Come la Città di Quiloafu edificata , ey iRe che hebbe, infino che fuprefada 

noi : co come Don Francefco Dalmeida nuouamente fice Re di quella Mau= 

metto Anconin. cap. 6. Ha 5 aday 9,65 

Come finitala firtezza di Quiloa 3 fatto il Caftellano,ey gli officiali di e[fas 

Don Francefco parti per da Città di Mombazzazlaquale i rifolue di prende= 
i Ù Ta per 

Ps 
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 vesper quel che ui fucceffe. Cap. 7 tatiss 

“Come Don Francefco Dalmeida prefe di Città di n, es l'abbruccio. 
Cap. $. Is 

. Alcune cofe che Don Francefco Dalmeida fice,mentre che fi fabricaua la forte 
| zadi Anchediua: cy gli ambafciadori che quiui gli uennero del Re di Onors 

| CI ancora Ù alcuni Mori uicini alla fortezza procurando la fua amicitia + 

. Cap. 9. 160 

Come Rari Don France fco di Anchediua toccò in Ono doue abbrucciò le na 

. uidelporto : cy ciò LERE gli auuenne conTimogia corfale. Cap. 10. 162 

LiBRO NONO 

Le iu nobili Città , ey popolationi a guifa di carta da nauigare ; fecondo è 
niuigani. Cap. I. 166 

Alcui Resey Principi delle bande Orientali, Movies Gentili, co iquali babbia= 
mo pratica,cofi per uia di conqui$ta,come di comertio. cap. 2. 172 

Come la terra della prouincia Malabar fi divifeinregni eo frati : ex il fondamen 
to dello ftato del Camorin:et alcune cofe de Nairizet gi ete Malabar.C.3.1 74 

— Comeil Vicere fl abboccò conil Re di Cananor,ey partito da lui andò a Cochin 
+ doue hebbela nuoua, che Antonio di Sa fattore di Colaneraftato uccifo da’ 

Mori»fopra ilquale cafo «i mando tofto Dori Lorézo firo figlivolo.C.4.177 
Come il Vicere fi abboccò conil Re di Cochin publicamente , cv gli dono alcune 

cofe,cy finita la carica delle naui fpedi per quefto regno. cap. 5. 130 
Come il Re Don Manuello mando Pietro di Agnata alla Mina di Sofa la: ey cio 

che gli auuenne per la ftrada fin che giunfe al porto di detta mina, doue free 
unafortezza. Cap. 6. 182 

S) deferiue tutta la cofta maritima dell'Oriente,con le diftanze che fono fra 

Lisro DecIMO, er ultimo. 

I defcriuelaregione del regno di Sofala , co delle mine dell'oro , e le cofe 
S che ui fono : cy ancora il coftume della gente , cy del loro Principe Beno= 

motapa. Cap. I. € Nelo et laca Zave-. 18 5 

Come i Mori di Quilo4 andarono a popolare in sara : ey ciò che Pietrodi 
Agnaia pafò nel far della fortezza fino che hebbe fpediti i Capitani che ba= 
ueuano da paffure nell'I ndia: ey cio che a loro auuenne, eo a Don Francefco 
di Agnaiafuofigliuolo. cap. 2. 188 

Come Pietro di Agnaia fu «fediato da Cafri del paefe : di donde fl cagiono, che 
ci amazze/fe ile: & ciò che piu auuenne finche fugridato Re un fuo fi= 

gliuolo, 

I 
| 
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| gliuolo silquale mife pace nel paefe. cap. 3° o 

Come il CamorinRe di Calecut fece una groffa armata: laquale fu rotta da Don 

Lorenzofigliuolo del Vicere. Cap. 4- na gi 

Come il Vicere mandò Don Lorenzo fuo figliuolo a fcoprire le ifole di
 Maldina 

“er l'ifola Ceilan , o cio che in quefto utaggio fece fin che tornd in Cochin. 

Cap. $e . i TI Sh n CT 196 

Ii uiaggio di Cide Barbuto con Pietro Quarefima,et come per cagione della nuo 
#L 

ua che portò al Vicere,che Pietro di Agnaia era morto in Sofala, ey le diuiz 

> fioni fucceffe in Quiloa per la morte del Re Maumetto, il Vicere mando Nus 

gno Vaz Percira,che prouedeffe a quefte cofe, cy feruiffe di Capitano in Sof4 

la. Etle altre cofe fucceffe inQuuloafin che del tutto lafciamo quella Città. 
Cap. 6, ey ultimo. | hindi Mon; 

gp _ 

3 nt 

«——— IIfine dellaTauola. S di Pe, 



iii: DEISD ATA n _ 
‘ Del S.Giowan di Barros Configliero del Chri- 

. Stianifimo Re di Portogallo ; De fatti de 

— Portoghefinello (coprimento 65° conquifta di 

— mari€9 terre di Oriente» 

» DECA PRIMA 

Nuouamente di lingua Portoghefe tradotta. 

DAL S. ALFONSO VLLOA. 

LIBRO PRIMO. 
Come È Mori uennero 4 occupar la Spagna cy poi che Portogallo fu 

întitolato Regno si Re fuoi gli cacciarono di 14 dal mare, doue gli andae 

rono d conquiftare , cofi nelle parti di Africa, come in quelle di Afla, er la. 

cagione del titolo di que/ta fcrittura » | | Cip n, 

\EvaTosI miell'Arabia quel grande Anti 
__I{ chrifto Maumeto, quafì preffo gli anni dela 593 
te=lt falutenoftra cinquecento nonantatre fi fat=. Acquifto de' ca 

tamente lauorò la furia del (xo ferro, &» il pitani di Mau- 
i Yi fuoco della fua infernal fetta, per ilmezo de “sa 
NN] Suoi Capitani, cio Califi > che nello fpatio di 

cento anni , conquiftarono in Afta tuttal'Ava= 
bia, ey parte dalla Siria, co Perfta: co in Az 

O LE fricatutto lo Egitto di quà cs di là dal Nilo. 
ndo che ferinono gli Arabi nellor Tarigh , ilquale e uns fommario del= 
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Deca prima. 

perfecutione di quefta piaga » Ma uenuto il tempo nelquale Dio uolle fimulare 
I peccati di Spaenssafpettando la fua penitenza, &r correttione fopra le hercfie 
di Arrio, Eluidio > &y Pelagio > nelle quali effa ardeua (ancora che per i fans. 
ti concilij in'effa celebrati foffero gia sbandite >> fuelte ) inuece della peniten 
24€ correttione crebbe in altri piu graui, o publici peccati;i quali piu tofto 

1785! si de finirono d'impire la vaifiura dalla fia dannatione , chela forza fatta alla Caba 

tere del Ghena figlivola del Conte Giuliano : ancora che quefta foffe la cagione ultima, © ace 

LA dr cidentale > fecondo uogliono alcuni ferittori . Con le quali cofe prouocata la 
quelta operala giuftitia di Dio , usò il fuo diuino ey antico giudicio ; che fempre fu caftigare 

RL ia i publici cy generali peccati, con publici o notabili peccatori , ex permettea 

102, chetratta re, cheumheretico fia flagello d'un'altro heretico, uendicandofi per quefto mo= 

SERSAAIA na | dode fuoi nimici con altri maggiori nimici . Et percioche in quel tempo quefti 
gna con la de Arabi erano piu notabili nimici che eglibaueua ; infeftando l'Imperio Roma= 
WIRE no,cy perfeguitando la fua catolica chiefa > auanti che: con chi caftigaffela 
NOTI o. Spagna »gli uolle caftigare con la loro berefia : accendendo fra ei un fuoco di 

mimici fi vendi CONCONTENZA > CP difcordia Sopra chi federebbe nella fedia del pontificato della 

RR si abortinatione » con quefto titolo di Califa, che in quel tempo era lamag= 
Califa foprema Sl07 dignità della loro fetta .. Et dopoche Arabia ; Siria, ey parte della Per= 

AIOTC, fia arfero con guerre di confufione fopra chi rimarrebbe in quefto Stato > nelle. 
tica, quali mori grandiBimo numero di loro ; bauendo ogni una delle parti eletto un. 

Calif 4 fuo modo, uennero alcuni di effi in quella parte interiore di Arabia oue» 
giace fituata la città di cufa> per concordia dellaloro fcifma Babilonica ; in 

eleggere Califa un’ Arabo chiamato Ciafà : dicendo, che a coftui appartencna 

ey toccaua quel pontificato , come a quello ch'era piu propinquo parente di 

Maumeto : perche per linea diritta procedeua da Abax fio zio : il lignaggio 

delquale Abaz cfi chiamano Abaztione. Et perche quando lo gridarono per: 

lor Califa fecero cio con dargli giuramento , che andsffè a deftruggere il 

Califa che allora refidena nella città di Damafco, ilquale era del fangue che efi 

chiamano Marsunione > nelquale erano molti anni che fi ritrouaua il Califato 

| piutofto per uia di tirannide > che per elettione, cs: però quefta generatione era 

|; molto odiata appreffo lamaggior parte de gli Arabi ; ordino tofto quefto nuouo 

gin carte Califa, cheun fuo parente chiamato per nome Abedelà Benalle ; che conun 

Ciafà. grande numero di gente a cauallo andaffe ad affaltare il Califa di Damafco . Ila 

qual Abedelà giunto conquefto efercito appre(fo l'Eufrate trouo il medefimo 

Califa che andana a cercare 3 ilquale uenina da combattere far giornata con 

; un'altro Califa > che nuouamente s'era leuato fu nella Mefopotamia: co roma 

Abedeli com: pendo ambiduigli eferciti loro , ui fifece una fanguinofifima battaglia > nella» 

fa di Damalto, quale il Califa di Damafco fu: fuperato. Et temendo il Califala furia di Abe= 

Glorompè. — delfuo nimico » uolle itirarfi nella città di Damafco > della quale tanti gii era 

i ato 



Libro primo. 2 

Gato patrone, ma gli habitatori di e[fagli chinfero le porte non nolendo rac= 

coglierlo : il perche fi mife 4 fuggire uerjo la città del Cairo ; doue trouo peg= 

giore accoglienza, dicendo tutti quet cittadini, che Dio gli haueua liberati 

dalla mifera feruitud'unfi cattino ey fcelerato buomo ; qual'egli cra. Etues 

dendoft'intutte le bande fi malriceuuto > € abbandonato da tuttii fuoi » come 

difperato dell'aiuto loro uolle pafrfî è Greci, cy fcampando con un fio fchia= 

uo, capitò inun'ifola doue effendo conofciuto fu uccifo : nel quale finirono tut= 

tii Califi di Damafco. Abedelà fuo ninico tofto che l'hebbe Superato » co che 

intefe quanto male era Ruto raccolto da fuoi proprij ; fenza uolerlo piu perfe= 

guitare fe ne andò di lungo a Damafco > & prendendo il pojjeffo di quella città, 

la prima cofa , che fece > futrarre della fepoltura il Califa Giazit, che era de’ 

primi che quiui giaceuano del fangue Maraunion, efendo già molti anni > che 

era morto » &y con publico atto abbruccio le ofJa di quello . Percioche e)jendo 

Hocem nipote di maumeto fuo legislatore » figliuolo di Affafua figlivola , cy 

di Alle fua nipote divittamente eletto Califa come fu Giazit il fio padre > non 

folamente'non uolfe ubedirlo , ma ancora tenne uia come Hocem foffe uccifo 

accio che potefje occupare il Califato ; ilquale poffede tirannicamente ; co cofì 

to poffederono tutti quelli della fua famiglia per molti tempi. Etnon contento 

quefto Abedellà di bauer fatta unatanta uendetta in quefto Giazit , general= 

mente tutti quelli del fuo fangue gli faceua uccidere con mille forti di tormenti, 

&v gittaua i corpi loro alla campagna alle fere er a gli uccelli > dicendo che tut 

tierano fcommunicati 5 ey indegni di bauer fepoltura , poi che erano del fan 

gue di quel pefimo buomo , che fece fpargere il fangue del giufto Hocem , un= 

to inquella degnità di Califa per il teftamento di Maumeto fuo auolo. Della 

furia eo fuoco delle quali crudeltà di quefto Abedeld ; faltò una feintilla , che 

abbruccio tutta la Spagna, coil cafo procede inquefto modo . Fra alcuni di 

quefto fangue Maraunione > che quefto capitano Abedela perfeguitaua , wera 

un potente huomo chiamato Abed Ramon figliuolo di Mauhid > ev nipote di 

Hoffon , cy pronipote di Abedel Malech:ilqual auolo &» proauolo in tempo paf 
| fatofurono ancora ehi Califi di quella città di Damafco. Il qual Abed Ramo= 
ne wedendo la perfecutione del fuo fangue > &v le crudeltà che Abedela faceua 
ineffo dubitandofi diriceuerne altre fimili nella propria perfonazraccolfe cy ti= 
rò a fe tutti quelli piu parenti , che puote , infleme con altra gente libera > la ui= 

ta della quale era andare inguerre cy afaFinare alle Strade ; ey fatto un grof= 
fo efercito di gente per dar'autorità alla fua perfona » mezofuggendo fe ne uenz 
ne inquefte parti del Ponente. Doue, si per effere della famiglia x fangue 
de Califi di Damafco , come perche era molto ualorofo «x nobile, fu molto 

benriceuuto, cy concorfe a lui tanta gente Araba di quella che già fi ritrouaua 
in quefte parti de gli Algarui di là dal mare > che uedendofi cofi potente in.gen= 
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Deca‘prima È 

tes er im opinione di fetta, prefe ardire d'intitolarfi con inuono nome; chiamata 

OR dofi Principe di quelli , che credeuano , conquefta parola Arabe Miralmumi= 

Principe, —nim;che noi corrottamente chiamino Miramulim : co quefto quaftin oppro= 

brio, er reprobatione de Califi del fangue di Abaz;che nuouamente s'erano 

lenati nell'Arabia > per la qual cagione egli tolfe bando daquelle parti di Dama 

| fco. Etmoncontentandofi ancora con quefto nuono > > fuperbo nome s edifi= 

Marocco città. cg Ja città di Marrocco ; la quale doue/fc effere fedia del fuoStato co metro= 

bed Ramone. poli di quella regione : ancora che alcune hiftorie de gli Arabi uogliano chela 

o edificaffe Giufeppe figliuolo di Gieftim » cy altri » che ut'altro Principe come 

fappiamo fin frattaremo nella noftra geografia . La cagione della edificatione della qual città 

È rione tata dicono alcuni di efi 5 che nonfu tanto per gloria, che quefto Abcd Ramonha= 

l'autore: mato Weffe dellamemoria del fuo nome, quanto in reprobattone & biafimo d'uv'ala 

IRR a tra> che intefe dire > che edificaua il Califa Bugiafarfratello  & fucceffore del 

gua RE: Califa Ciafà, che fu cagione che egli ueniffe in quefte bande . Laqualcittàzo 

degna noi la ©Pe quefto Bugiafar edificò » era parimente perche foffè fedia doue fempre baa 

PISA ENO a darefidere il fuo pontificato di Califa & e quella > che ora è Mori chig= 

Bagodad cià Manto Bagodad, edificata nella prouincia di Babilonia nelle correnti dell'Eufra= 

cificata da bu te, Etfecondo che feriuono i Perft, cogli Arabi nel loro Tarigh > che citama 

ubizià mo ilquale babbiamo noi nelle noftre mani feritto inlingua Perfiana> quefta 

città Bagodad fu edificata per'il configlio dun'Aftrologo Gentile chiamato Na | 

bach cy ha per afcendente il fegno di Sagittario , cofifint in quattro anni ca 

coftò deciotto milioni d'oro, della quale nella noftra geografia farentò maggior 

mentione «Ora ritrouandofi quefto Miralmuminim con gran potenza in stato 

ev numero di gente 3 fatto un'altro Nabucodonofor per flagello & caftigo del 

popolo di Spagna s totalmente Vlit fuo figliuolo ; che gli fucceffe nel nome es 

nella fignoria , fifece patrone di quella , per il mezo di muffa codi altri capie. 

Vedi la cronica tani fuoi, in tempo del Re Dori Roderico 3 ilquale fu l'ultimo Re del fangue 
di Spagna tra de Gotti . Ma piacque alla divina niifericordia che quefto flagello della fua giu 
etta dali Inter a Sile i î ò A ROE . I: « A prete di quelta Stitia > tornaffe toftoin dietro da quell'empito di uittorie > che per lo fpatiode 

opta: prin Lenta mefi bebbe dando animo , cr aiuto a quel beato cy ualorofo Principe 

Sti petag Don Pelaggio, con che tofto cominciò a conquiftare le*terre ; che gia erano 

COTTA fottopofte al ferro , co crudeltà di quefti Barbari crudeli. Et, procedendo: 

di Spagna per Quefte uittorie invicourare la Spagna per il corfo o fhatio di trecento cs» 

i tane ten piu anni > fi finirono intempo del Don Alfonfo Sefto di quefto nome ; che tolfe 

ro alcuno.Vedi Toleto d° Mori. Ilquale uolendo fodisfare @ buoni feruitij; co” aiuti; che il Con 

So Sl, te Don Henrico in queSta guerra de’ Mori baueua fatto, € datosnontrouo.co 

Pietro Mefia fa piu degna della fua perfona,ne dimaggior guiderdone, che accettarlo perfis. 

ia gliuolo,dandogli per moglie Donna Terefa fua figliuola:cy in dote tutte letera 

quelta opera, la reche in quel tempo erano frate ‘tolte a ‘Mori ln questa parte della Dare 
“ che 

So 
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cheora e regno di Portogalloscon tutte quelle piu che egli poteffe conqu
istare. 
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Douefi comprendenano alcune dell'Andalugia > per ananti chiamata Protic4;0 

Vandalia, percioche intutte queste effo, cr il Re Don Alfonfo Henriques fuo 

figlinolo fparfero il loro fangue per racquistarle dalle mani, 

ri: (come fi uederd nell'altra parte della nostra ferittura chiamata Europa.) 

Laqual dote ey heredità pare che foffe data con tal benedietione da q
uesto ca= 

tolico Re Don Alfonfo,che tutti i fuoi difcendenti,che la beredita[fero , fempre 

braueffero continua guerra con questa perfida gente de gli Arabi.Percioche co= 

minciando da questo tempo, infino al prefente,ch'e il corfo &v fpatto 
di quatro= 

cento ey piu anni della età di questo regno di Portogallo, dopo che fmembrato 

dalla corona di Spagna o di Castiglia hebbe questo nome : coflrimafe in contia 

nua guerra di questi infedeli, che con uerità fi puo dire di effo, che ha portato i
n 

doffo piu arme » x corazze che faij + La onde pofsiamo affermare ; che quefta 

cala della corona di Portogallo ; é edificata fopra il fangue de Martiri, &v che 

poffono meritare quellisi quali militando per la fede offerifcono le loro uite a 

Dio infacrificio ev dotano conlaloro facoltà i magnifici tempi > che edifica= 

rono. Come ueggiamo, che fece il Re Don Alfonfo Henriques primo fonda= 

tore di quefta cafaregale » ey il conte Don Henrico fuo padre , co tutta lu ino= 

biltà , chegli feguitiain quefta confeRione > co difenfione della fede : della qual 

| nerità fonoteftimonii ricchi,&x magnifici tempij di quefto regno . Et paffatit 

primi anni della infantia di effo > che fu tutto il tempo,che stette nella eftremità, 

co marina doue nacque > limitata nella cofta del mare Oceano ( percioche la 

maggior parte della terra ferma del paefe rimafe fotto la corona di Caftiglia » 

ed effò nongli toccò più in forte in quefta noftra Europa) tutta la fatica di 

quei principi ; che allora il gouernauano , fuin purgare, & fmorbare la cafa 

di quefta infedelgente de gli Arabi; che la tenevano occupata dal tempo della 

deftruttione di Spagna , finche totalmente a forza di ferro gli cacciarono ol= 

tramare » con che Sintitolarono Re di Portogallo ; € dell'Agarue. Et cofì 

erapirgata o fmorbata da ehi intempo del Re Don Giouanni primo > ilquale 

deffderando ancora effo difpargere il fuo funguenella guerra de gli infedeli, per 

acquiftarfi la beneditione de fuoi auoli; fi rifolue di far guerra a mori del regno 

di Granata; co per alcuni inconuenienti di Caftiglia » ev ancora per maggior 

gloria fua > pafo oltra il mare nelle parti di Africa doue prefe quella Metro= 

poli Cepta, città fi crudel nimica & concorrente di Spagna » come la grani Car 

tagine fu d'Italia . Della qual città tosto s'intitolò fignore > come chi prendeua 

il poffe,}o di quella parte di Africa , o lafciaua la porta aperta d fuoi figlivoli 

& nipoti perche paffafero piuinanzi . ILche efi fecero cy efeguirono molto 

terre, & caftella » nei 
principali. 
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Deca prima 
Le conquifte principali porti » ex chiaui de’ Regnidi Fes, co di Marocco , reftituendo alla fatte in Africa i RN, SET, È 
dalli Chrifia.  chiefa Romanala giurifdittione che in quelle bande haueua perduta, dopo la dea 

i i) mimi Re di \ Aauttione di Spagna » come ubedienti figliuoli ; e» primi capitani perla fede 
i 

i} 

lia inquefte parti di Africa » ma ancora andarono 4 fpiegare quella diuina ore 

gale della Militiadi cHRISTO (che efifondarono per quefta guerra de gli 
infedeli) nelle parti Orientali dell’Afla, inmezo delle infernali Mofchee del= 
PArabia > > dellaPerfia» &v di tutti i tempi, ev-luoghi, della gentilità 

Semiramis rei- dell'India di qua es di là dal Gange : luoghi doue (fecondogli fcrittori Greci s. 
Pace gnARIT: ex Latini) eccetto la illuftre Semiramis > Bacco er il grande Aleffandro , niu= 
fandro Magno. mo hebbe ardire dî arriuare . Conle quali uittorie  chei Redi quefto regno heb 

bero inquefte parti dellaterra, Europa; Africa, &y Afia, conquiftando re= 
gni, o Stati, accrebberola lor corona connuoui, es illuftri titoli, che gli 
diedero : conpiu giuftitia di quella che alcuni principi di quefta noftra Europa 
hoggidi tengono ne gli stati > de’ quali s'intitolano : de’ quali e in poffeffo quea 

Forfe, che qui — ffa Barbara gente de'mori, fenza che gli poffono uendicare per la legge delle 
de Re di Cali arme. EtiRe dì quefto regno ; effendo patroni del regno di Ormuz ; lo Stato 

| _® Sliaiquali per del quale contiene una buona parte; cy la migliore dellaterra maritima dell'a 
7%? sdi Napoli sin. Arabia , es della Perfia : co effendo patroni del regno di Cambaia ; hauendogli 

| 1A A xi Grgaoc c tolto tutta la parte maritima diquello : ex del regno di Goa conle terre; 
| E Seduto da Tur- ifole 3 che gli appartengono : co effendo patroni della ricchiffima città di Ma= 
L'AZI nie che po LdNc4 » edificata nell'Aurea Cherfonefe st celebrata da i Geografi : co poffedena 

ITA «T fedonoi Re di doleifole Orientali di Malucco > Banda, rc. folamente s'intitolano Re di Por 
n ai togallo ex rede gli Algarui di qua > ey-di là dal mare 3 fignori di Guinea; ex 
Malucco fono. della conquifta > nauigattone ex comertio,dell'Ethiopia , Arabia; Perfia & 
glia, &le hino India:come che quefti altri regni, ey Stati nomati, non fi gouernaffero per 
Di de Re le loro leggi, ordinationi > © che nongli pagaffero tributo, es che nonha= 
Leggila uitadi U6ero il collo fottolofcabello de’ loro piedi. Ma, percioche di ogni unadi 
Cao vibere, quefte parti infuo luogo ne facciamo piu particolare cy copiofa mentione , al 
terprete di que Prefente ( lafciandole da banda ) perche s'intenda meglio il fondamento di que= 
faopera. —ftanoftra Afla, conuiene> che fappiamo ; che neltitolo della regal coronadi 

questiregni , fi comprendono tre cofe diftanti lunadall'altra : ancora che tra 
loro fieno coft correlatiue > che l'una non può effere fenza l'aiuto dell'altra ; co= 

neri municandofi ex conferendofi perlaloro conferuatione. La primae conqui= 
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nigatione, tt co /ta > laqual tratta della militia :la feconda nauigatione > alta quale rifpondela 
mertio. geografia : x la terza e comertio » che conuiene alla mercantia : delle quali 

parti volendo noî feriuere fucceRiuamente come elle fl acquiftarono ey meffe= 
ro fotto la corona di quelto regno s inluoco, ea tempo , per non confondere i 

Nota con quan fe ] fi 2 SA POP fi 
vagrauità,& au IMeTiti di ogni una delle materie > con l’aiuto diuino che per cio domandiamo ; in 
torità ferine . queftomodo trattaremo di effe. Quanto alla parte della conquifta, laquale e 
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propria della milita s quefta > percioche fuin tutte le parti della terra , ne face 

ciamo di effa quattro parti di ferittura (ancora che in fei nella noftra geografia 

diuidiamo tutto l'uniuerfofLa prima parte di queftamilitia chiamiamo EvRO= 

PA; cominciando dal tempo, che i Romani conquiftarono la Spagna,nella qual 

querrai Portoghefi peri fatti illuftri fiacquiftarono grannome appreffo di ef 

fis ex quindi uerremmo difcorrendo per i tempi infino al conte don Henrico , et 

per il Re don AÎfonfo Henriques er i fucceffori fuot . La feconda parte chia= 

mismo AFRICA ilprincipio della quale e la fpugnatione di Cepta .['La terta 
ch'e quefta , che habbiamo per le mani, hd nome ASTA : percioche tratta dello 

feoprimentoset conquifta delle terre,et mari di Oriente cominciando dall'Infan 

te Don Henrico, che fu il primo inuentore di quefta militia Auftrale, & Orien 

tale TEt la quarta (perche cofi chiamiamo nella noftra geografia la terra del 

Brafil,6 delVerzi) fi chiamerà SANTA CROCE nome proprio meffo da Pie= 

tro Aluaro, Cabrale, quando l'anno Mille cinqueento andando all'India lafco= 

pri; ey qui bauerd il fuo principio , Et di tutte quefte quattro parti della mi= 

ditia quefta Orientale finifce alprefente nell'anno MDXKXIX. douemet 

tiamo fine al numero di quaranta libri,.che compongono quattro Deche, lequa= 

li noi babbiamo uoluto mandar inluce > per moftra della noftrafatica : fino che 

uengaun’altro corfo di anni > che feguirà a quefti nel medefimo ordine di De= 

che dandoci Dio uita ev luogo di poterlo fare . Quanto al titolo della nauiga= 
tione , a quefto rifpondiamo con una uniuerfale geografia di tutto lo fcoperto , 

coftingraduatione di tauole , come di commento fopra effe » applicando i mo= 

derno all'antico > laquale non fopporta compofitura in lingua uolgare ; cy però 

la faremo inlatino. Lapartedelcomertio : percioche generalmente andaua 

per tutte le genti fenza leggi ne regole di prudenza > folamente fi gouernaua » 

ev regeua dall'empito della cupidigia > che ogniuno baueua > noi il reducemmo 

ey mettemmo in arte convegole uniuerfali , cy particolari, come hanno tutte 

le fcienze > ew arti attiue per labuona politerza. Doue particolarmente fi 

mederanno tutte le cofe > delle quali gli uomini hanno ufo > 0 fieno naturali ; 0 

arteficiali, comela natura &o° qualità di ogni unadi effe ( fecondo quel che 

pofiamo comprendere ) con quella maggior parte di pefi > mifure , vc. che 

aquefta materia fi conuengono . Et Dio e teftimonio » che in ogni una di quefte 

tre parti» conquifta  nauigatione > ey comertio > facemmo quella diligenza a 

noî pofibile, ey più di quelche la occupatione dell'offitio , &* profeftione di 

nita ne ha conceffo «Et quando in alcuna di effe noi mancafimo nella diligenza, 

ey eloquenza; che conuiene alla uerità ex maetà della medefimacofa , lo steffo 
Iddio , nel quale confiftono tutte le uerità ; ordini > che uenga alcuno meno. oc= 
eupato , ey più dotto di queliche io fono ; accioche corregga i miei difetti : i= 

quali ben fi poffono ricompenfare col gelo ey amore > che ho alla patria > per le= 
A 4 Uar 
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Deca prima 
star nia la infamia di alcune fauole &> ignoranze » che fono nella bocca del 
nolgo ; ey incarte feritte ; degne ueramente de gli autori loro. Lafciati adun= 
que i miei difetti > co ancora quefta generale preparatione di tuttal'opera quafl 
inmodo di argometo et diuifione di effa: ueniamo alle cagioni che l'infante Don 
Henrico hebbe per prendere una si illuftre imprefa » qual fu lo fcoprimento, ex 
conquifta , che diede fondamento a quefta noftra Afia de fatti, che i Portoa 
gheli fecero nello fcoprimento > co conquifta delle terre &y mari di Oriente 
come dice il titolo di quefta noftra frittura . cà 

Le cagioni che l'Infinte Don Henrico moffero 4 (coprire la cofta Occidena 
tale dell'Africa : eg cone Giouan Confaluo eo TriftanVaz fcoprirono la ifola 
del Porto fanto per cagione d'untemporale > che qua gliporto. |. Cap. It» 

[Opo che il Re Don Giouanni di pia memoria Primo di que 
il fto nomeinPortogallo,prefe conle arme la Città di Cepta 

togliendola a’ Mori nel paffaggio, che fece in Africa:rima 
fe lo Infante Don Henrico fuo figliuolo terzo genito, con 
maggior defiderio afai di far guerra d gli Infedeli. Pera 

dente Capitolo facemmo mentione)ma ancorafu appreffo di lui un'altra cagione 
molto piu efficace > la quale era l’obligo del caricoe» amminiftrationes che ha= 
ueu4 di gouernatore dell'ordine della caualeria di noftro fignore G1esv cHRI 
sTO;che il Re Don Dinis fuo terzo auolo per quefta guerra de gli Infedeli or= 
dinò, cx nuouamente conftitut. Et feauanti la fpugnatione di Ceptasnonmi= 
fe in opera quefto fuo naturale defiderio ; fu perche gia infuo tempo in quefto 
regno nonw'erano più Mori,che conquiftaffero -Percioche i Re fuoi auoli(fecon 
do che dicemmo ) aforza di ferro gli haueuano cacciati dila dalimare nelle. par. 
ti di Africa. Et accioche effo gli andaffe 4 cercare qui per efeguirecio che gli 
erarimafo in obligo de gli auoli,ey conueniua per l'officio, era neceffario paffar 
coft potentemente come fece fuo padre nella prefa di Cepta : il perche gli cons 
uenne che mette]fe gran parte del fuo ftato:> € ancora con tanto fecreto singea 
gno , €3 aftutie come inciò hebbe.  Benche il medefimo paffaggio > che fuo paz 
dre per lungo tempo portaua afcofo inpetto s glifu maggiore impedimento: che 
mai non uolfe che i Mori foffero affaltati con correrie &raffalti > che gli dea 

ftaffiro, 
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Pafero es fi perdeffe undl grande imprefa > qual fu lo affulto ; ex ifpugnatio 

ne (di quella città di Cepta . Et ancora che col poffe]o di quella pareua ques 

fto negotio di conquiftari Mori molto facile per la entrata,et porta, che per quà 

era aperta: l'Infante Don Henrico per il fuo propofito trouo tutto il contra= 

rio : Percioche uedendo ei, chei Mori del regno di Fes cy di Marrocco rima 

néuano per coquifta fotto la corona di quefti regni,per il nuouo titolo,che fuo pa 

dre profe di fignor di Cepta,co che per quefto po[feforegale la imprefa di quella 

guerra era propria de Re di quefto regno, egli non poteua interuenire in ciò 

come conquiftatore,ma come capitano mandato, nel proceffo della qual guerra» 

egli baueua da feguire la uolontà del Resco la difpofitione delregno , cv nonla 

fua;deliberò di mutar quefta conquifta per altre bande piuremote di Spagna di 

quel che erano iregni di Fes &y di Marocco . Con chela fpefa di quefto cafo fof 

fe propria fua » &v non limitata da altri & i meriti della fua fatica rimaneffero 

‘nell'ordine: della Caualieria di CRISTO » che egli gouernaua : del cui teforo ne 

poteua fpendere . Et ancoraperche appreffo gli buomini gli rimaneffe il nome 

di primo conquiftatore &s° fcopritore della gente idolatra : imprefa > che fino al 

fuo tempo niun Prencipela tento .. Col qual fondamento, accioche quefto fuo 

propofito haue[fe effetto » era molto diligente  & curiofo nella inquifitione del= 

fe terre co delloro habitatori,er di tutte le cofe che fl appartincuano alli geo 

grafia 3 dandofi molto a quella . Doue cofi nella fpugnatione di Cepta, come nel 

Te altre uolte, che ui pafs0; fempre ricercanaseo S'informana de’ Mori delle cos 

fe che firitrouanano nel paefe dentro intera ferma Specialmente delle partiri= 

mote a regni di Fes cy di Marrocco.. Laqual diligenza gli rifpofe col premio 

che egli defideraua : percioche per quefta uia non folamente uenne a'fapere dele 

le terre de gli Arabi,che fono uicini a deferti di Africa, che efsi chiamano Ciaha 

rà, ma ancora di quelliche habitano i popoli Azeneghi > che confinano co i ne= 

gri di Gialof: doue comincia la regione di Guinea > chegli ftefsi Mori chiama= 

Guinauba ; da quali riceuemmo quefto nome » Ora Infante bauuta quefta ine 

formatione approbata da molti > che concorreuano inunamedefima cofa; comin 

ciò a mandare in efecutione quefta opera; che tanto difideraua mandando ogni 

anno dui 0 tre nauigli, che gli andaffero foprendo la cofta oltra il capo di Not, 

‘che giace inanzi il capo di Guillo trenta cinque migli4e poco più. Il qual capo 

di Nonera ilfine della terra fcoperta > che i nauiganti di Spagna haueuano mef= 

fo allanauigatione di quelle bande : Et auuenga > che per cagione delle diligen= 

ze o modi che in quefto bebe auanti che armaffe i primi nauili; egli fi foffe ben 

informato delle cofe di tutta quefta cofta della terra > che i Mori habitanano;per 

il mezo loro; nondimeno alcuni uolfero affermare, che percioche egli era Prinz 

cipe Catolico,co” di uita molto pura ; ey religiofa, quefta imprefa le foffe piuto 

ftoreuelata > che moffa dalui, Percioche ftando inuna terra; che nuouamente 
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Deca prima 

Terzanabal edificauanelregno dell'Algarue nell’Angrade’ Sagri > alla quale mife nomeTer 
fova e' delta. —anabale sex orafi chiamalaterra dell'Iinfante  undi tofto ; che fi leuo, del let 
Tera Tinfabe. to Senza che precede[fero altre cofe, che le diligenze che egli faceua per hauere 

i informatione delle terre, fece contanta diligenza armar dui nauili, chefurono i 
Mil primi come che in quella notte gli fuffe ftato detto che fenza altra dilatione es: 

inquifitione di quel che domandaua faceffe fcoprire . Et nonfolamente per con= 
gettura di quefto, ma ancora per altre ; che i foi notarono » dicono, che fu efor: 
tato dall'Oracolo diuino ; che tofto ilfaceffe. Mainauili , che quella co altre, 

Capo di Bogia yolte andarono co tornarono, non fcoprirono più > che final capo Bogiatore 30 
Ho Giratore, che giace auanti il capo di Non cento ottanta miglia, 0 poco più 1.9. 

quiui fi fermarono tutti > non hauendo alcun ardire di paffare oltra quello. Pera 
cioche come quefto capo comincia a piegare er inarcare la terra da moltolon= 
tano, © rifpetto la cofta che indietro lafciauano fcoperta ; fî diftende er gira 
uerfo ocfte per lo fpatio di cento,cy quaranta miglia ( doue per quefto molto fuo 
girare,ev uolteggiare che fa, che nella noftra lingua Portoghefe chiamiamo bo 
giare , il chiamarono bogiatore ) era per efsi cofa moltanuoua difcoftarfi dal 
rombo ey uento che feguiuano > &x colquale nauigguano,es che feguiffero un'= 
altro per aloefte di tante miglia. Principalmente perche nellafaccia del Capo 
trouauauo una punta laquale fi diftendeua uerfo il medefimo rombo del loefte 
per lo fpatio di uenti miglia : doue per cagione, delle acque > che quiui corrono 
in quello fpatio,la parte baffa le muoue di manierasche pare che faltino et bollino 
Iauifta delle quali eraatutti di tanto fpauento, che nonhaueuano ardire di affal 
tarle,co paffarle, fpetialmonte quando uedeuano la parte baffa.Il qual fpauento 
abagliaualawifta,eo l'intelletto di tutti, perche non intendeffero sche difcoftan 
dofi dal capo p lo fpatio di ueti miglia,che occupaua la parte baffapoteuano paf 
far oltre : percioche come quelli che eran auuezzi alle nauigationi, che allora 
faceuano da Leuante in Ponente;portando fempre la coftain mano per il rombo 
dell'aguglia o calamita, nonfapeuano tagliar fi lungo , che faluaffero lo fpatio 
della punta; folamente con la uifta del bollire di quefte acque ex parte baffa> 
che trouauano, compredeuano, che il mare quindi in poi era tutto procellofo,ex 
che nonfi poteua n4uigare : ey che queta erala cagione perche gli habitatori 
di quefta parte di Europa, nonfi diftefero ne slargarono a nauigare contra quel 

Vedi fopra que leregioni. Alcuni intelligenti delle cofe naturali uoleuano darla cagione per 
fio la flofoia che il mare di quelle terre calde di qua non eracoft rofondo come quello delle del Sarana, & q q cojt p q 
quella del Fon- ferre fredde : dicendo , che il Sole abruciauatanto le terre che giaceuano fotto 
vi Sara dal il fuo corfo» che con giufta cagione era conclufo da tutti i filofofi, c'erano ter= 

SR quefta opera. re nelle quali non fl poteua habitare per cagione del fuo grande ardore : ey che 
tI quefto ardore era quello che confumaua le acque dolci ; che generalmente fipro 
bi ducono dal cuore della terra, ey le falfe erano di quelle, che il marfreddo gitta= 
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‘ua inquelle fpiaggie calde : di modosche la nanigatione di tali regioni erano piu 

tofto fpiaggie coperte di baffesche mare nauigabile.I Capitani che l'Infante man 

dana a quefto fcoprimento > quando tornauano inquefto regno parendogli che 

gli compiaceffero perche fapeuano ; che la fua natura & inclinatione era di far 

guerra d' Morizueniuano per la cofta di Barbaria infino allo frretto, do
ue facea 

uano alcune correrie,ey falti nelle popolationi loro,con che fi prefentauano da 

uanti lui allegri delle lor uittorie. Mail defiderio dell'Infante con quefte tali 

prede non rimaneua fodisfatto : percioche tutto era meffo nella fperanza che il 

fuo fpirito gli promettena che perfeneraffe in quella imprefa dalla quale alcune 

uolte defifteua > percioche le facende ey occupationi delregno, © i paffaggi 

che fece nell'Africa ; limpediuano che non conduceffe il filo di quefto fcopri= 

mento fl continuato, come egli defiderana . Et tornando dal grande affedio di Ce 

pra(come nella parte d'Africafi contiene)dopo che quefte occupationi alquan= 

togli diedero commodità gli parlarono dui gentil'huomini di fua cafa ; che int 

quelleimprefe d'Africa Phaueuano feruito bene : ricercando con grande in= 

Stanza, che poiche fua eccellenza armaua & metteua inpunto diuerft nauili 

per fcoprire la cofta di Barbaria co di Guinea gli piace[fe che eglino andaffe= 

ro in alcuni di quelli a quefto fcoprimento > perche fentiuano in fe che incio il 

potrebbono feruire molto bene . L’Infante uedendo la lor buona uolontà > €y co 

nofcendo in efsi, che erano buowmini per ogni honorata imprefa; per la efperien= 

zasche baucuade lot feruitii, lor fece armare unnauilio > che chiamauano Bars 

ciainquel tempo, &y lor diede comifsione > che fcorreferolacofta di Barbaria 

& paffafero quel timorofo,c> fpauenteuole Capo Bogiadore , € quindi anda;= 

fero fcoprendo cio che piu trouaffero : laqual terra fecondo che moftrauano le 

taliole di Tolomeo, «x aticora perla informatione che haueua de gli Arabi 

del pacfe fapeua che era continual’una con l'altrasinfino a metterfi fotto la linea 

Equinottiale 3 wma che non baueffe notitia della nauigatione della fua cofta. No= 

fero Signore come per la fua mifericordia uoleua aprire le porte di tanta infedel 

‘tà,ey idolatria, per la falute di tanti migliaia di anime» che il demonio nel cen= 

tro di quelleregioni co prouincie barbare teneua in mifera feruitù, fenza la no= 

titiade meriti della falute noftra> partiti quefti dui gentilhuomini nella loro 

barcia ; cominciò in quefto uiaggio a operare i fuoî mifteri, dimoftrandoci ; € 

fcoprendola grandezza de’ mondi terre ; che per noi haueua creato, contati 

ti tefori,eoricchezze;che infe contenewano + Lequali terre erano tanti miglia= 

ia di anni, che per i noftri peccati 0 perle enormi ey nefande idolatrie de’ lor 

babitatori 30 per qualche altro giudicio fecreto > erano chiufe cy da noi bene 

| dfcofe, enza checifiaftato alcunprincipe o Re di quanti fono frati in Spagna » 

che quefto fcoprimeto imprendeffe > come leggiamoche fecero altre imprefe> le 

quali nonrecarono tanta laude alla Chiefa di Dione alle corone loro tantaglo= 
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Deca prima 
riaco dccrefcimento come quefta gli poteua dare . Pare ueramente che coft cos 
me nel uecchio teltamento leggiamo, che Dio non confentische Dauid effendo=. 

gli cofigrato, gli edificaffe alcun tempio per e/fere huomo chebaueua le mani 
imbrattate di fangue humano per le guerre » che hebbe » cy volle che quefto tema 
pio materiale l’edificaffe Salomone fuo figlivolo , il quale era Re pacifico, co net. 

to daquefto fangue : coftpermeffe che quefta parte del mondo foffe per tanti 

centinaia di anni coperta co afcofa. Percioche una cofa tanto grande > come era 

la edificatione della fua chieja in quefte parti dell'idolatria , conueniua che foffe. 
per unhuomo tanto puro > tanto netto,ey d'un'animo tanto cafto, come fu ques 

fto Infante Don Henrico » che apri o fece i fondamenti di effa, & per un'ala. 

trofi criftianifino,cr zelatore della fede, ey dell'honore di Dioscome 
fu il Re 

Don Mantello fuo nipote adottivo ; che dipoi, come piu oltre diremo, fiaffatia. 
cò molto nella edificatione di quefta chiefa Orientale , mettendo gran parte del + 

to il fuo nome pertuttele genti. Etparimente uolfe ; che quefto fcoprimen= 

to per la maefta fua pafeffe perla legge, che hanno le grandi cofe: le quali. 
quando fluogliono moftrare a noi hanno alcuni principii faticofi x difficili, et 
caft non penfati, o di tanto pericolo come paffarono quefti dui caualieri, che. 

popolo idolatra, nel cortile del fuo fignore ex come un nuouo Apoftolo pora: 

DInfante mando a fcoprire. Percioche auanti ; che arriuaffero cla coftadi:Afri | 
ca furono affaliti daun figrande temporale conforza di uenti contrariallor 
uisggio, che perderono lafperanzadelle uite > per effere il nauilio tanto piccio 
lo, evil maretanto grande, chegli inghiottiua correndo con Palbero alla 
volonta di effo. Etperciochei marinari in queltempo non erano auezzi a irta 
polfarfitanto nel pelago del mare » cy tutta la loro nauigatione era per giorna= 
teo pofte che noi chiamiamo fingradure feimpre a uifta di terraset fecodo,che lor 
parcua erano molto diftati dalla cofta di quefto regno: fi uedeuano tutti fi turba 
ti,et fuori di giudicio;perche la paura gli baueua tolto la maggior parte di quel 
{oche nò fa giudicare in qual paraggio fi ritrouaffero. Ma piacque alla pietà di 
Dio,che il tepo ceRo,et ancora che i uenti lor faceffe finarrire il uiaggio che fa 
ceuaito fecodo il regimeto dell'Infante, no gli difcofto dalla lor buona fortuna, 
fcopredo l'Ifola;che ora chiamiamo Porto fanta; il qual nome eRi gli meffero al= 
fora perche gli aficurò del pericolo, che ne i di della fortuna paffarono . Et bet 
lor parue, che terra inparte afpettata, nonfolamente gli la infegnana Dio per 
laloro faluatione , ma ancora per il bene ey utilità di quefti regni; uedendo 
la difpofisione, cx il fito di quella, ey che non era popolata di cofifiera gente 
come in queltempo erano le Ifole Canarie > delle quali gia haueuan notitia. Con 
laqual nuoua fenza andar piu innanzi fe ne tornarono al regno, di che l'Infan= 
te riceue la maggiore allegrezzza, che fino a quel tempo di quefta fua imprefa ba 

dere 
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dere il frutto delle fuefatiche . Et'accrefcevapiu quefta fua allegrezza, quel 

che diceuano quei dui Caualieri uno de' quali | chiamaua Giouanni Zara Sioman Com. 

co, l'altro Triftano Vax, che ueniuano fi contenti, fodisfatti dell'aere;ft= "Tri&an var. 

too frefchezza della terra, che uoleuano tornar’ ad habitarla : percioche ui= 

dero che era molto graffa cy commoda per produrre tutti i femi, et piante d'utt 

lità. Et nonfolamenti,efi, ev gli altri della lor compagnia > che di la uennero , 

ma ancora molti, per quel che di quella intendeuano, > parimente per compia= 

— cere l'Infante, fi offerinano di andarui con quefto propofito di popolarla:del nu= 

mero de’ quali fu un notabile huomo chiamato Bartolomeo Pereftrello , quale sE 

eragentil'huomo della cafa dell'Infante Don Giouannt fuo fratello. L’Infante 

Don Henrico uedendo la uolontà con che gli buomini fi offeriuano 4 quefto nea 

gotio ; fi conuertiua a Dio , rendendogli molte gratie ; poiche gli cra piaciuto è 

che foffe egli il primo che feoprift queftoregno principio di altri, ne i quali il 

cuore della gente Porthoghefe fi diftendeffe per il fuo feruitio > gloria. Per la= 

quale imprefa tofto cò ogni diligenza avino tre nauili, uno de’ quali diede a Bar 

tolomeo Pereftrello, ey gli altri dui 4 Gionan Confaluoet a TriftanVaz primi 

feopritorisandando ben prowifti di tutti i femi , co piante »ey altre cofe, come 

quelli che afpettauano di popolare, & fermarfiin quel paefe.Fra le quali fu une 

coniglia; che Bartolomeo Pereftrello portaua grauida inuna gabbia; che per la 

firada partori, di che tutti n'bebberomolta allegrezza, & Lhebbero per buono 

augurio, poi che hoggimai per la uia cominciauano a rendere frutto i femi ; che 

portauano; <> quella coniglia daua loro fperanza della grande moltiplicatione» 

che bauenano dahauere nel paefe. Et ueramente quefta fperanza della moltipli= 

catione di quefto animale nongli inganno punto, ma fu con più dolore, che alle= tofa maraui- 
< ia . . . DA h ;- gliofa. 

grezza di tutti : percioche giunti all'ifola , cy gittata alla campagna laconi= SH, quanto 

glia col fuo frutto in breue tempo moltiplicò intanta maniera > che non femi= frurtano i coni > 

naniano 0 piantanano cofa la quale nonfoffè mangiatada conigli .1l che fuin EEA 

tanto crefcimento per lo patio di dui anni che quiui ftettero, che quaft impor= uio che fu tan- 
; SE fiano ro cad TARA, ; has 1 i] tala moltiplica 

tunati da quella piaga comincio 4 uenire tn odio appreffo tuttti la fatica > © Le copia 

miodo di uita, che baueuano.il perche Bartolomeo Pereftrello deliberò di ucnir= deConigli anti 
; no. i : camente nell’i- 

fene in quefto regno, o per qualche altro bifogno, che percio hebbe . (ola li Masgla 

ch'a È be “a La i rica, chei Mag- 

toast dorsi e giorichini 

Come Gion Confaluo € Triftano Vaz partito Bartolomeo Pereftrello È Stendofi difen 

feoprirono Pifola, che ora chiamano della Madera ; la quale D Infante Don Het dere da effi chie 

rico diuifeindui capitaneati : uno chiamato del Funciale , che diede a Giouan Ser 

Confaluo:es la ltro Macico,che hebbe Triftano Vax. CAIO TIT! quali fecero 
vna grofla ar- 

: dt vali: * mata, & la man 

TN Lowan Confaluo ex Triftano Vax percioche erano chiamati per miglior darono in Mag 
iorica contra 

ND | fortuna» © per maggior profperità > non uolfero tornare al regno > ne î Conigli. 
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Deca prima 
meno fermarfi in quell'Ifola,ma partito Bartolomeo Pereftrello,deliberdrono di 
andar a uedere sera terra una grande ombra che faceua loro PIfola che noi 
chiamiamo ora della Madera. Nella quale erano molti di » che nonfi rifolueuano 
percioche per cagione della grande bumidita che in fe conteneua conlafoltezza 
degli alberi, fempre la uedeuano affumata da quei uapori;co gli pareua che fof= 
foro nuuole groffé,co' altre uolte affermauano, ch'eraterra : percioche mifurana 
do er confiderando quel luogo conla uifta nol uedeuano fenza ombra come le al 
tri bande . Si che mofti da quefto defiderio, in due barche ; che per cio fecero del 
legname dell'ifola , nella quale firitrouauano , uedendo il mare quieto > ui andaa 
rono tofto;cy giunti nell'ifola gli diedero nome d'ifola della Madera;per.cagione 
de molti ey folti alberi de’ quali era coperta, che conuoce Italiana puo effere 
chiamata ifola del legname , che cofi chiamano gli Italiani l4 madera noftra . Ha 
qual nome e boggimai molto celebrato ey faputo per tutta la noftra Europa set 
parimente in diuerfe bande dell’Africa, co dell'Afia, per ifrutti della terra de' 
quali ne participano esper efere ella cofi nobile, fertile, co generofa ne gli has 
bitatori fuoi s che eccettuata Inghilterra antichiftima nella popolatione > x illua 
ftre conlamaefta de juoi Re > intutto il mare Oceano > Occidentale a quefta no= 
firaEuropa  ellafipuo chiamare Principefa di tutte le Ifole: Cio che lafama 
ha dell'andata di quefti dui capitani > ey della loro difinontata in terra, e che Gio 
uan Confaluo conla fua barca arriuò doue ora chiamano Camera de’ lupi preffo 
il Funciale  €y TriftanVaxz arriuo nella punta di Triftan ; allaquale effo allora 
diede il nome: e della difinontata ; che ogni unofeceinquefti luoghi gli toccò 
laforte della terra che gli fudata dall’Infante ingouerno ex Capitaneato . Gli 
beredi di Giouan Confaluo » hanno una ferittura molto particolare di quelto fco 
primento, ey uogliono che tutto l'honore » &y fatica lor fia attribuito : dicendo, 
che Triftà Vaznonera huomo ditàtaetàzautorità,ev qualità come Gioud Cò 
faluo ma che folamente fe gli era accoftato per cagione di amicitia > x compa= 
gnia, € che come giouine cy di quefto conto fempre era nomato per Triftan:i 
quali arriuando ambidui in una barca del medeflmo Giouan Confaluo difinontaro 
no in quelluogo chiamato ora la punta di Triftan; «x quiut il lafeiò Giouan Conz 
faluo , dicendo che mentre » che egli andaua col battello a dar una uolta all’ifola 
acercare un'altro porto » che ei entraffe a uedere il paefe di dentro . Et cheri= 
manendo quiui Triftano egli uenne conla fua barca in quella parte > che ora chia= 
miamo Funciale 5 del qual fito > ev difpofitione della terra per quel che di fuo= 
vifi poteua giudicare egli rimafe fodisfatto:et tornando doue baueua lafciato Tri 
ftano gli diede tutta quella terra, che poi gli fu data in gouerno, cy capitaneato 
quefto innome dell'Infante, perche haueua l'ordine ey comeftione fua potere 
lo fare. Gomezzeanes di Zurara, che fucronifta di quefti regni dalla. ferittura 
del quale noi habbiamo tolto quafi tutto il proceffo dello fcoprimento di Guinea, 
k come 
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come piwoltre fi uederd.in fomima dice > che ambi dui quefti cauialteri fcopriro= 

no queftaifola : ma fempre noma Triftan Vaz con quefto nome Triftan, come 

perfona di minore autorità . Noi lafciato il particolare della precedenza ; ba= 

fta per la noftrabiftoria che fappiamo > che al tempo > che Giouan confaluo dif= 

monto interrasefa era cofî coperta di folti,c» forti alberi, che nonwera altro 

luogo piu fcoperto, che una grotta grande aguifa di camerafatta in uolto » che 

fifacena fotto una punta di terra fopra il mare . Il piano della qual grotta era 

forte calcato da' piedi de lupi marini, che quiui ueniuano 4 giuocare ; il qual 

luogo egli chiamo Camera de lupi ey prefe quefto cognome per memoria che 

in quelluogo fu la prima entrata della fua popolatione . Ilqual cognome ri= 

mafe poi a tutti fuoi beredi , cy alcuni fi chiamano della Camera folamente : 5° 

percio tutti portano per armafe pero e quella, che fi diede a Giouan confaluo > 

uno feudo uerde > ey unatorre d'argento coperta, &> dui lupi del medefimo cos 

lore al pie di quella, eo° fula punta del capitello una croce d'oro L'infante do= 

— po che quefti Capitani uennero nel regno con la nuowa di quefta Ifola ; di confen 

timento del Re Don Gioudni fuo padre la diuife in dui capitaneatiza Gio.Confal 

uo diede quello che chiamiamo del Funciale, doue giace la città nomata di que= 

fto luogo ; conla giurifditione che gli appartiene ; di che ora i fuoi heredi fono 

capitani perpetui co hereditari, fecondo che fî contiene nelle fue donationi. Et 

a Triftan'Vaz diede l'altro capitaneato, done giace la popolatione di Macico ; i 

cui fucceffori iltenero , o poffederono infino all'anno Mille cinquecento quaz 

vanta > che mancò il legitimo herede fecondo baneuano per la loro donatione : 

del quale il Re Don Giouanni Terzo noftro Signore in quefto medefimo tempo 

fece donatione ppetua ad Antonio di Silueira di Minefes figliuol di Nugno Mar 

tinez di Silueira fignor di Goes»in fodisfatione de’ feruitii,.che fece nell'India nel 

Paffedio della città di Dio del regno Guzarate,doue era Capitano quado fu 4(fe 

diato da Soliman Baffa Capitano generale dell’armata del Turco > come fi di=. 

rà infuo luogo . Et oltre il merito che quefti capitani bebbero in quello fcopri- 

mento; per il quale gli fecero gratia di quei capitaneati , ne haueuano altri meri 

ti delle lor perfone &o feruitij, per i quali erano degni d'ogni bonore : percioche 
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| de Morinel dî dell'arriuata doue efsifiritrouarono,er ancora nell'affedio diTA di 5sto Diu . 

gere > ambi dui fi portarono honoratamente co l Infante gli fece Caualicri . Et 

ancora che in quefta parte i meriti di ambi dui fofero comuniin Gionan confal= 
uo particolarmente concorreuano quelli della nobiltà del fuo fangue,il che pare 

che rifpoda all'ffergli data maggior parte nella dinifione dell'ifolasche fempre di 
poi procede inbonore a'capitani di Macico.Et pero quanto alla fatica che ogni 
uno hebbe inpopolare cio che gli toccò in forte > ambidui fono degni di molta 

laude sex cominciarono quefta opera della popolatione > l'anno del nafcimento 
: | di 
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Decd prima 
di Chrifto Mille quattrocento uenti , Nel principio dellagual popolatiotte eta 

tendo Giouan Confaluo fuoco'in quella parte doue ora fl chiama il Funciale per 

feoprire il pacfe de gli alberi cy fronde che per terra erano ; € gittaryi alcunt 

femi.di tal forte s'impicciò it fuoco ne gli alberi che durò perlo fpatio di fette 

anni nel piufolto di quelle grandi macchie > che la natura baueua creato in tia 

ti centenaia di anni La qual deftruttione di legname ancora che foffe utile per 

i primi popolatori,cy tofto comincigffero a godere di frutti della terra;i pres 

fenti fentono bene quefto danno » per la penuria che hanno di legname,co dile=. 

gna; percioche piu abrucio quel primo fuoco di quel chefinora laforzade' 

bracci bauerebbe poffuto fuellere cx ruinare. Cofa ueramente che l'Infante fen 

ti molto pare che come profetia uidde quefto bifogno prefente che quella 

ijola badilegna: percioche dicono, che comandaua , che tutti piantaffero mac 

chie , peril negotio ev trafico de Zucheri di che l'Ifola tofto diede moftra, nel 

che bifognauache fi fpendeffè tanta legna , che fi uedeua certo, che fi hauena 

da uenire a quefto bifogno. Etta prima Chief, che l'Infante comando fi edifie 

cafe > fula Madonna del Cagliao; & poi che l'ifola comincio a moltiplicare 

în popolationi fi edificò la Chiefa della Madonna dell'affenflone,che ora é catea 

drale Arciuefcouato primato dell'Indie . Poi l'anno Mille quatrocento trenta 

tre nella terra di Sintraadi uentifei di Settembre il Re Odoardo fratello di 

quefto Infante lefece donatione di efja ini fua uita, ex l'anno feguente nella me= 

defima terra a di uentifei di Ottobre diede tutto lo fpirituale di effa all'Ordine 

de caualieri di Chrifto:le quali domationi poi glifurono confirmate dal Re Do 

Alfonfo fuo nipote Panno meccexxxix.Et percioche le cofe di quefta Ifo 

la fono hoggimai 4 noi molto manifefte,et chiarelafciando di feriuere della fer 

tilità di effa : folamente fi puo notare , che etanto graffa; che alcuni annirefe 

il quinto de’ Zucheri al Maeftrado di Chrifto piudi feffanta mila Arrobedi za 

chero qual nafceua in terra > che occupaua poco piu di nuoue miglia . L’ifola 

di Porto fanto diede l'Infante a Bartolomeo Pereftrello per che lapopolafie, it 

che gli fu una cofa di gran fatica, per cagione di conigli che gli habitatori nott 

poteuano uincergli: de quali finboggidi in una ifolettache gli e congiunta, 

egrandifimamoltitudine > ey paffarono tre mila quelli, che inuna uolta fola 

furono uccifi. Ancorafuun'altra cagione perla quale quefta ifola nonfi pote 

popolare come quella della Madera : laquale fu perche non wWerano riuiere da 

adacquare il paefe perla commodità de gli habitatori, con che il Pereftrello 

rimafe con minor forte che gli altri , penfando È Infante in queltenipo, chegli 

rimanelfe la migliore » 
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-Lemtonmtorationi de' popoli del regno contra queftofcoprimento , Et come» 

effendo dodicianni , che fi feguitana » un Gileanes paso il Capo Brogiadore fi» 

timorofo nella opinione delle genti. VR CAP. III. 

bi 

Ono feoprimento di quefte due ifole comincio l'Infante a conforta, 
ca prendere piu animo nel fuo principale intento , che er4 fcopri=. 

° reil paefe di Guinea per effere hoggi mai dodeci anni,che fi dffati=. 
caua in ciò contra il parere di molti , fenza trouar alcun fegno per fodi=. 

sfattione di quelli, che haueuano quefto negotio per cofa fenza frutto, &x 
molto pericolofa per tutti quelli che andauano in quefto corfo, per quefto co. 

n 

} 

2 

1,3 7, A: Y, = 
mune prowerbio , che haueuano in bocca i nauiganti . chi pafferd iLcapo di Non, pt ari 

otornerd o non. Eteratanto fifulapaura di quefto paffaggio nel cuore di tutti. + £ 
per hauere bereditato queft4 openione da gli aui loro, che congran difficultà et 
fatica trouaua l'Infanteche incio uoleffe feruirlo : ancora che lo fcoprimento 
deil'Ifoladella Madera deffe hoggi mai alcun'animo a naniganti. Percioche di 

Datini — 

ceuano molti, che,come fi bauea da paffare uncaposchei nauiganti di Spa= 
gna pofero per fine ev ultimo della niuigatione di quelle bande, come quelli che 
fapeuano che nonfi poteua nauigare il mare che fta oltra quello, fi per le gran=. 
di correnti,come perche e molto procellofo, co le acque tanto bollenti che forbi Capo Bogiado 

re fine della ter uani nauili Et oltre a cio che laterrasche lo Infante comadaua fi fcopriffe non © ip eos glo 
eraterra, ma alcuni barenali come i deferti di Libia de quali parlanano gli. 
ferittori, perche era una parte la più Occidentale di quella , di che gia ne hauez. 
ua efperienza nelle cento ey ottanta miglia di cofta che fi uedeuano auanti il ca 
po Bogiadore. Et non folamente i naviganti ma ancora altre perfone di piu fti=. 
ma diceuano : Veramente nonfappiamo noi qual opinione fiaftata quefta dele. 
l'Infante > ne qual frutto egli afpetta da quefto fuo fcoprimento ; fe non la perdi. 
ta cy ruina di quanta gente manda ne i nauiliaccioche molti rimangano orfani, 
ev uedoue nelregno ; oltra la fpefa della lor facoltà s poi che il pericolo, ex la 
fpefa ambedue quefte cofe erano chiare s ev l'utile coft incerto come tutti fap= 
piamo . Percioche fempre furono Re &r-Principiin Spagna defiderofi di gran=. 
di imprefe , cy bramoft di cercare, cy fcoprire nuoui ftati come l'Infante. Ne, 
ueggiamo ne leggiamo nelle Croniche ey uite loro, che faceffero (coprire que= 
fta terra, hauendola cofiuicina. Ma come cofa della quale non afpettaua 
no bonore o utilità alcuna lafciarono di (coprirla, contentandofi con la terra, 
che ora habbiamo > la quale Dio diede per fine > ey habitatione de gli buomini : 
9 fe pure alcuna ci foffe doue l'Infante dice , dobbiamo credere che egli l'hab= 
bia lafciata perftanza es pafcolo de gli animali bruti. Conciofia che feconda 
gli antichi fcriffero parti del mondo , tutti affermano » che quefta per la quale 
#1 Sole camina ; che efsi chiamano torrida Zona ; non era babitata | Ora doue | pEr QAR PARINI EER 
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Deca prima” 

D'Infarte comanda fcoprire è boggimai tanto dentro nel cocente del Sole che 

di bianchi che gli buomini fono, fe la andaffe alcuno di noi rimarrà (fenza alcun 

rimedio )fi negro come fono i Guinei uicini a quefto calore . Se all'Infante pa 

ve, che cofì cone oratrouò quefte due ifole > che l'hanno piu mof]o a quefto fco 

primento , potriatrouare altre terre erme graffe er” fertili, come diconoz:che. 

elle fono; terre » co luoghi ba nel regno da poter effere rotta > o coltinate, st 

da trarne utile fenzza pericolo di mare , ne di fpefe difordinate . Et oltre a cio ne 

babbiamo efempi contrari a quefta fua opinione : percio chei Re pajfati di ques” 

fto regno fempre conduffero gente divegni alient in quefti, perche faceffero nuo 

ué popolationi © egli uuol condurre i natiui. Portoghefta popolare le terre” 

deferte co inbabitate per tanti pericoli di mare ; difame > cy di fete come uega 

giamo ; che patifcono quelli, che la uanno . Veramente gli diede un'altro efema 

pio il Re fuo padre pochi di fono dando le terre © i campi di Laura preffo Cas. 

rucchie a Lamberto Orches Tedefco perche gli rompeffe,co popol affe con obli= 

go però , che egli ui conduceffe habitatori foraftieri di Lamagna &o non uolle 

che i fuoi fudditi paffaffero oltra mare a rompere > co lauorare le terre,che Dio 

diede per pafcolo,cy” habitatione de gli animali bruti. Et ben fi vide chiaro qua: 

to piu naturali fieno per efsi, che per noi, poi che incofi pochi di una fola conte
 

glia moltiplico tanto, che gli caccio fuori della prima ifola, quafi come per am= 

monitione > er ricordo di Dio » che uuole > che quella terrafta pafcolata da gli 

animali bruti, cs non habitata da noi + Et quando pure in quefte terre 
di Guia 

nea fi trouaffè tanta gente come l'Infante dice, non fappiamo', che gente fla, ne 

il modo della loro prole : cy quando foffe coft barbara come fappiamo, ch
'e quel 

la delle ifole Canaree la quale camina per i monti tirando fai contra quelli 

‘chegli unole offendere : noi qual utile pofsiamo bauere d'una terra coft fterile 

er dfpera > o di far fchiaua unagente cofi mefchina ? Veramente noi non fap= 

piano altro utile,che incarire ef le uettouaglie della terra > co mangiare le nò 

ftre fatiche : co per acquiftare noi unmangiatore di quefti , perdiamo gli ami= 

ci, ey i parenti . Quefte eo altre cofe fimili diceua la gente in quel tempo > ue 

dendo con quanto feruore cs° defiderio lo Infante procedeua in quefto 
fcoprimen 

to di Guinea : laqual conquifta duro per lo fpatio di dodecci anni f enza che in 

- quefto tempo alcuno dî quanti nauili mando haueffe ardire di paffare il capo B
o 

giadore . Per la qual cofa quando î Capitani tornananto in dietro, faceuano alc 

ne correrie nella cofta di Barbaria (ome gia habbiamo detto)con che riface
ua= 

no parte della fpefa : ilche Infante fopportaua con patienza fenza che per cià 

moftraffe @ fuoi capitani mala fodisfattione del feruitio loro , ancora che nonfa 

ceffero il principale per che erano mandati. Percioche come quello , che era 

Principe Catolico , ev tutte le fue cofe mettena nelle mani di Dio , gli parend 

che non era degniosche da lui fojf? (coperto cioche tanto tempo era afcofo dPrit 
Pirri ul FRI —- +46 lie 

cipè 
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sipi-paffati di Spagna. Con tutto cio perche fentiuainfe uno ftintulo di uin= 

tuofa otinatione che non. lo lafciana ripofare. in altra parte gli parcua che foffe 

ingratitudine uerfo Iddio > che gli deffe quefti mouimenti , che non defifteffe del 

l'opera, co che egli foffe in cio negligente .. Lequali infpirationi cofi l'incita= 

uano er ftimulauano ; che fece arimare una barcia > della quale fece Capitano unt. 

buomo detto Gilianes fuo feruitore, nativo della terra di Lagos» che l'anno paf= 

| fatoera andato a queftofcoprimento » eo perchei tempi gli erano contrari fe ne 

andò alle Canarie, co in alcune correrie che fece prefe alcuni buomini del pac= 

fecoi quali fe ne tornd in quefto regno Et percioche l'Infante fimoftro mal fo 

disfatto da effoper quefto fatto a rimafe contanto dolore ; che in quefto fecon= 

do uiaggio deliberò di mettere la uita in tutti pericoli,e» di non tornare dinan= 

zi l'Infante fenza piu certavelatione di quel che haueua fatto Panno pafato » 

Et conquefto fuo buon propofito fi congiunfe la buona fortuna > 0 per meglio di 

re l'hora s nellaquale Dio haueua limitato il corfo d'un tanto dubbio , che tutti 
baueusno di paffar quel'capo Bogiadore ; o giratore : il qual noine gli diede ef= 

fo allora perleragioni che difopra habbiamo detto, non bauendo infino a quel 
tempo nome alcuno appreffo di noi : co fecondo la fua pofltura et fituatione pof 

> flamo dire che fia quel capo.» quello che Tolomeo chiama Gandria promonto= 
rio. Etaunenga che l'opradi quefto paffaggio nonfo[fe cofi grande, quanto 
.0r4, alloraglifu ftimato per ungrande fatto,ey giudicato iguale a una delle fa 
tiche di Hercole : percioche con quefto paffaggio disfece la uana opinione, che 
«tutta la Spagna baueua,gy diede animo a quelli,che non.fi arrifchiauano a fegui 
re quefto fcoprimento . rornato adunque Gilianes al regno conquefta nuous, 
furiceuuto dall'Infante con quell'allegrezza che fi ha delle cofe tanto defi= 
derate, ey pertanto tempo cy fatica ricercate ; quali erano quelle : cy fodisfe 
scese accarezzo la fuaperfona, cv medefimamente quelli della fua compa= 
gnia con molti honori  &x gratie .. Et cio che diede piu animo all'Infante per 
quefta imprefa, fu il dirgli Gilianes che era difinontato iu terra, ey che non ha= 
ucuatrouata gente o popolatione alcunacy che gli pareua molto frecaser gra 
tiofa: > che per fegno che non era coft fterile come le genti diceuano portana 
«con effo lui per fua Eccellenza inuna barrile pieno di terra , alcune piante che 
fi fomigliauano molto ad altre che qua nel regno hanno alcuni fiori, che fî chia 
nano rofe di fanta Maria. Le quali piante effendo condotte dinanzi P Infante 
gli cagionarono tanta allegrezza , &x tanto fi gloriaua di uederle , come che 
foffero alcunfrutto,c> moftra della terra di promefione s rendendo molte Lau= 
‘dia Dio : €y chiedeua alla noftra donna ; il cui nome quelle herbe baueuano » 
« che guidaffe, co incami naffe le cofe di quello fcoprimento alaude , ey gloria di 
«Dio,& per l'accrefcimento della fua fanta fede . Et non folamente l'Infante dî 
chi era quefta imprefa ama ancora il Re Odoardo fuo fratello che allora regna= 
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ni, 

tummem seni STIONE Id FE siente "M CECCRRRIRIT. percio 

Angrade’ Rui- 

CI Deca prima 

“ha visttafe molto contento di quefto fatto > tanto per l'honore d
ell'Infante(pera 

“che fapeua lemormorationi ch'erano nel regno di quefta fua imprefa) quanto 

«per l'utile che egli gi fuot fidditi di cio potenano banere + Et tofto publica= 

* mente nolle moftrare quefta fodisfattione : percioche ritroua
ndofi nellaterra di 

Donatione fat Sintra doue gli fu data dall'Infante queta nuona : fece donatione dituttolo fpt 

tà da e O 0°; 

7 

ardo all’Infan- to i i i Sora 

te Da lieridi caristo 5 delqualel] nfante eragouernatore: © d
i'cio gli concefa. 

co fuo fratello. » 

RIA 
rituale delle ifole della Madera > porto Santo; © Deferta al ndeftro de'caua= 

fe un priuilegioa «xvi. di Ottobre dell'anno mille quattrocento trentatre; 

“nelquale chiedena dl Papa > chelo conferita[fe . Et nel medefimo tempa fece 

* ancora gratia all'Infante > di dette ifole durante il tempo di fua uita contutta 

‘lagiurisdittione ciuile & criminale, fi come nella donatione ficontiene. i <> 
% 

è Tu 

 Comel'Infante mando Alfonfo Confaluo Baldaia fuo Coppiere per capitàa 

‘no d'un nauilio 3 Gilianes quel che pafto il capo Bogiadore
 nella fua barcia® 

"€ come tornarono la feconda uoltal’anno feguente c
ola battaglia che bebbe® 

“ro con alcuni arbi dui giouinis che difmontarono interia. 0 CAP. Val 

ve D'Infante era inforinan 

to da Gilianes dellé qualità della terra > & che la nahigatione nonera. 

LL cofi pericolofa come li diceua',\ fece avimare umBarine
l 3 che fwil maga 

“gior nauilio > che fino allora bauena ritandato » perc
he boggimai ft ritromana 

‘fuori del fofpetto , che fi haueua de’ bafii, co fecche ch
edicenano; che crano'oli= 

stra il capo La cura delquale diede ad Alfonfo Confaluo Baldaia fio coppiere= 

“ey in fua compagnia ando Gilianes nella fua barcia : i qual
i conbuontempo ol& 

‘trail capo già fcoperto ; fcorfero per lo fpat
io di nonanta miglia . Et difimon= 

* tando interratrouarono alcune pedate er néftigi di buomin
i o camelli > conte 

‘che paffauano in carauana duna banda all'altra è onde fenza far altra cofa;
pote 

* che bebbero notato , © confiderato bene il modo ex la difpofitione del paefer
o 

perche cofi gli fu commeffo = 0 per qualche altro bifogno , che a ciò gli aftrinfe 

è fe ne tornarono uerfo ilregno > <> rimafe nome 4 quel luogo 
doue arriuarono:, 

‘Angra de Ruini pefci per la gran copia che di ehi wi prefero
 + L’infante înterte 

° dendo da quefti capitani cio che baueudno trouato > l'anito feguente gli tornò a 

: mandare; comettendogli, che procuraffero di paffarè inan
zibfin che arriuaffero 

aterra popolata done potefjero hauere alcun'interprete che gli informafe di 

* quella In quefto fecondo viaggio percioche già naniiganano conminor panta 

s in breue tempo paffarono quaranta miglia oltra quel c
he hancuano feoperto : 

‘ey douelaterra gli parcua piana © fcoperta gittarono fuori dui canali che | 

* Infante baueua fatto condurre per quell'effetto: fu i qitali AIfonfo Conf
alko 

” uolle che montaffero dui giouini : es accioche nongli fancaffero per
 ogni come 

1 Pa rs fo 
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fo feneceffaiio foffe > ton uolle che portaffero arme difenfive | Etaticora peò. 
nondargli animo da poter combattere con quelle ; folamente portarono lancie » 

e fpade cr ordino,che non faceffero altra cofa che fcoprire il paefe ; & quea 

No fenza che fi difcoftaffe l'uno dall'altro ne meno difmontaffero: «> che feuea 

deffero alcunaperfona che fenza pericolo la poteffero far prigione ; che il faz 

ceffèro . Poteua effere ogniuno di quefti giouini di etd di quindeci in decifette 

anni; > ben moftrarono ueramente in quefto fatto cio che poi haueuano da efa 

| fere: percioche contanto animo partirono a far quel che AIfonfo Confaluo co4 

mandana come fe andaffero a fpaffo a qualche compagnia molto conofeiuta » 
ev ficura «Et uolfe Dio, che a quefto lor ualore non mancaffe buon aunentimenz 

to: percioche effendo hoggimai paffato la maggior parte del di dalla mattina 
che partirono; trouarono infteme decinoue huomini ogni uno con un dardoîn 

mano aguifa di zagaie. Et percioche diedero all'improuifo fopra chi fenza 

che baueffero luogo perche nonfoffero uifti > co tornaffero al nauilio a dar ques 

Banuoua , percioche gli era probibito che imprendeffero una tal cofa : uidero 

che incorreuano piu tofto in colpa dell'honore loro fe gli fuggiuano; che in des 
fubidienza del capitano loro fe gli afaltauano. Colquale propofito inueftirono 
con efi penfando potergli uccidere conle lancie ma timori hebbero miglior cu= 

radi se: percioche tofto , che gli uidero; impauriti d'una fimile cofa, prima 
che eglino fi rifolue(fero fi faluarono, in unafornace > che staua fotto alcuni 
grandi fafi. 1 giouini vedendo che non gli poteuano offendere al modo loro» 
poi che hebbero combattuto un buon pezzo co che ferirono alcuni € che 
uno di lorofu ancora ferito inun piede conunazagaia » glilafciarono ; co fe 
neuennero a cercare il nauilio; che per effere hozgimai troppo loutani da quela 

fo non lo poteroto arrivare infino all'altro di mattina. Nelquale furono ri= 
veuuti con gran fefta co bonores di che cRi erano degni: percioche non fu 

quefto cafo tanto picciolo s che non poffa efere stimato per molto honorato fat 

to: Percioche chi confidererà la età loro ; ex la Stranerza della terra, on 

quante fauole la gente di Spagna diccua di effi & la paura > che haueuano gea 
nerata nell'animo di quel che in effa craytrouerd che fu ueramente ‘opera dino= 
bile er ualorofo artimo » entrare per quella tanto lontano, ttoti che affalire des 

‘cinoue buomini di figura fidifforme scr fpauentenole che. folamente afpetta= 
relauifta lorocera affi animo . Da quefto e proprio della uirtus co nobiltà del 

fangue cheinogni età cy luogo fi moftra ancora che fianeimaggiori pericoli 
della uita + Et accioche nonreftino. fenza il merito che fi deue a quelli che alle 
fpefe del lor fudore ex fangue feruino Iddio > x illoro Re: ex ancora perche 
«quefti furono i primi > che per quefte due cofe lo fparfero inquelle bande : fia 
‘bene che fifappia che l'uno chiamauano Hettore Homene , & l'altro Diego 
lopez Daligeida, ambidui gentilhuomini & fpetiali caualieri allenati nella 
buofiva È a a e e (1 

Valoreiita di 
dui:giouinetti; 

Proprietà dall, 
uirtu,& nobil 
del favgue. 



Deca prima 

feola della nobiltà , ey uirtu di quel tempo » che fula cafa di quefto eccellente 

principe Infante Don Henrico . Affonfo Confaluo informato da loro del luogo 

douerimanenano imori deliberò con alcuna gente di andargli a cercare: ma 

ogni fuafatica fl conuerti in portarele fpoglie > che quella gente Barbara
 cost 

lapaura lafciò nella fornace della contefa; le quali fpoglie di pouertà furono 

piu tofto per fegno della vittoria di quei nouelli caualieri, che per la loro
 ualua 

ta. Colquale fatto oltra il nome che eglino fi acquiftarono per fe ; il diedero 

Angra de’ ca ancora nella loro partita 4 quel luogo che ora fichiama Angra de’ caualli:che 

cas cò piu ragione fl potrebbe chiamare de’ primi caualieri in quella parte di Libea. 

deferta Partito diqua AlFonfo Confaluo ; dopo quaranta miglia dinauigatioa — 

ne , diede inun fiume > nella entrata del quale inuna corona > che fi faceua nel 

mezo ; uidero giacere tanta moltitudine di lupi marini che furono fommati in 

muomero di cinque mila: de’ quali ne uccifero una buona parte © ne portarono. 

le loro pelli , perche in quel tempo erano molto stimate . Ma percioche niuna di 

quefte cofe non piaceuano ad Alfonfo Confaluo poi che non portaua dll'Infante 

alcuno di quei mori : con defiderio di trouarne de gli altri fcorfe piu oltre infino 

alla punta che ora‘chiamano la pietra di Galle , nome ; che effo gli diede allora, 

per la fomiglianza che moftra a chi lariguarda da lontano ; nel qual luogo tro
= 

ud alcune reti da pefcare > che parena che il loro filo foffe fatto di quella tela 

che produce il legno fotto la corteccia > comeora ueggiamo il filo della palmas 

che flfain Guinea. Et percioche quelli erano fegni » che la terra era popola= 

ta > fece per quella cofta alcune correrie fenza che trowaffe alcuna popolatione 

ne che poreffe bauere quel che defideraua portare all'Infante: onde f
enza far ale 

tra cofa percioche haueua confumate le uettouaglie,fene torno inqueftoregn
o» 

Pietra di Galli. 

* Come Anton Confaluo andò ad uccidere i lupi marini, cole c
orrerie che 

fece interra infleme con Nugno Triftan che poi fl congiunfe co
nlui ; nelle quali 

prefero dodeci anime:cs cio che piu auucrine a Nugno Triftati = CAP. VI 

& tabile che fl faceffe in quefto fcoprimento : percioche in queltomezodì 

tempo uenne a morte il Re Odoardo fratello dell'Infante Don Henrico > & 

Iafcio il principe Don AIfonfo fuo figliuolo > che comincida
 regnare effendo in 

età di fei anni : © per cagione della fua tutoria furono tante difcordie 3 eo dif 

ferenze nel regno > che cefferono tutte le cofe di quefto fcoprimento infino ale 

Anno 1410 Panno m ccccxL.nelquale Infante mando due carauelle > le quali per t tem 

pi contrari, ey per gli aunenimenti non molto profperi f
e ne tornarotto al regno 

fenza che facefjero alcuna cofa degna diquefto luogo. Etnel feguente anno,
 per 

cioche le cofe del regno fl ritronanano già con alcuna quie
te ©, Profit A 
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j439 Tratescen mille quattrocento trenta houe non trouiamo alcund cofano 
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uedena libero ‘per poter attendere a quefta fa imprefa : fece drmdre tin nauilio 

picciolo : ful quale andò per capitano Anson Confaluo fuo faluarobbe ; che an= 

cord era giouine. A fine, che quando non poteffè hauere alcun interprete della 

terra, caricaffe il nauilio delle pelli de’ lupi marini ne i luoghi , che dicemino » 

che Alfonfo Confaluo fece la ucciftone di quelli. Ma Anton Confaluo come 

buomo 4 che Phonore obligaua piu, che il defiderio delle pelli , cy l'olio de’ lu= 

pi» ancora che in breue tempo tofto che ui giunfe faceffe la uccifione con che fl 

poteua tornare ben carico : chiamo Alfonfo Gutierrez feruitore della camera 

dell'infante , ilquale era feriuano del nauilio > cx parimente tutta la fua compa= 

gni4» che in tutti erano uentuna perfona, o effendo tutti infleme coft difa 

fe Noi (amici co fratelli cariftimi ) habbiamo fatto parte di quello ache fla= 

fino dati mandati : cioe La carica di quefto nanilio : o quantunque i ferui fieno 

degni di grande premio quando ojferuanoi comandamenti di coloro che gli 

tandano ; nondimeno maggior laude farà per noi fe faremo ciò che V'infante 

piudefidera ; cioé , che gli portiamo alcun'buomo di quefto paefe. Percioche 

ta initentione fra in quefto fcoprimento > none tanto per la mercantia che noi gli 

portiamo, quanto perche cerchiamo gente di quefta terra cofî remota dalla 

chiefa> er ridurla al battefmo , &x poi hauer con efi loro prattica, e comera 

tio per Phonore ey utilità delregno . Et poiche quefto a tutti e molto chiaro, 

giufta cofa mi pare che noi ci affatichiamo per portare alcuno de gli habitatori 

di quefto paefe. Percioche a mio giuditio fe .Alfonfo Confaluo per quefta bana 

da per doue quefto fiume uiene trouò alcuna gente » cercando noi bene e forza 

che troniamo alcuna popolatione . Intorno alqualcafo mi pare che farebbe 

cofa ben'intefa che quefta fera difmontaRimo in terra dieci huominidi quelli 

che piwatti per ciò fi fentiffero + ev fpero nel noftro Signore, che col uoftro 

aiuto noi ci partiremo da quefto pacfe con piuhonore di quanti finora qui fono 

uenuti . Alfonfo Gutierrez eo tutta la compagnia del nauilio lodarono mol= 

to queftarifolutione d'Anton Confaluo ma non approbarono che egli difinona 

" taffeinterra per e[fere capitano alquale conmenina , che rimaneffe nelnauilio 

per quel che fuccede(fe : ma poiche fopra cio altercaronos es difputarono un 

buonpezzo » per le molte ragioni che Anton Confaluo fopra cio diffe fu uno 

de’ noue » che quella notte entrarono per laterra, co effendofi difcoftati dieci 

miglia ey piu dal nauilio , uidero trauerfare un'huomo nudo con dui dardi inma 

no cacciando un camello che caminaua dinanzi a se . Ilquale tofto , che fenti lo 
ftrepito de noftri ex che gli uidde correre contrafe di tal forte fi perde perla 

grande paura fenza mouerfi,che auanti che prendeffe altro animo ; gli fu adofa 

| fo.Alfonfo Gutierrez sil quale come giouine , ex piu gagliardo de gli altri haa 

Ragionamente 
di Antor Con- 
faluo 2’ fuoi c® 
pagni. 

ueuacorfo inanzi. Fatta quefta preda che fupertutti di grande allegrezza » 

cominciarono a camminare alla uolta del nauilio, percioche non era alcuno di loa 
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vo chil'intendeffe per baliere informatione della terra, 9” paffar piu oltre “EL 

bauendo caminato unpezzos trouarono lagente le cui pedate efti feguinano, 

che erano infino a quaranta perfone > della compagnia de quali eraquefto, 

prigione 3 ey parimente una Mora , che ancora prefero 4 uiftaloro. Iquali to= 

fto; che uidero inoftri , lafciarono la strada, & fi ritirarono in una collina 

eg° quini fi fermarono tutti infleme a confiderare una tanta nouità . Lamaggior, 

parte de noftri defiderofi di ucnire conefi alle mani furono di parere che gli 

affeliffero în quel luogo doue stauano: ma Antoti Confaluo ancora che come gio 

uine foffe defiderofo da acquiftarfi bonore 3 &x percio era uenuto quiui > ubedi 

piu tofto all'officio Capitano; che a gli appetiti dellagiouentu . Etdiffeche 

nongli pareuabene che gli afaliffero per effere hoggi mai il Sole 
a monteset ana 

Pai cora pche firitrouauatto molto lontani dal nauilio, cy fi tanchico afflitti.che. 

Solamente la Rrada > chegli reftaua da fare baftaua per fatica: che affi haues, 

uano fatto poiche a uifta lorogli haueuano tolto quella donnazlaguale poteud 

effere dialeuno diefi : co che il parere fuo era che fi auutaffero alla uolta delia. 

uilio » Et che quando imori ueneffero ad affaltarglisallora conueniua che ogni, 

unofaceffe il fuo officio di caualiere cheilrefto gli pareualeggioregziase® 

son cofa di buomini prudenti eo obligatia rendere conto chi gli mandanté a 

il cui ordine bavenano in contrario di quel che a loro pdreua+ Inquefta intera. 

mefione che Anton Confaluo fece di parole ; imorì, che quantunque barbare, 

erano pero per natura s il timore glifece prudentiperche intendeffero cheil ria 

dotto de’ noftri; colo ftantanto fenzamouerfi; era configliarft fopra fe donea. 

uano afaltargli o nd : co come quelli che faceuano piu contodélla uita:che del, 

Lbonores uoltarono le fpalle afcondendofi contra D'altra» partedella coltinà per, 

coprirfi di noi.Iquali Anton Confaluo non uolle Seguire + percioche confiderda, 

ua che ficenamaggior fernitio all'Infante nella preda de’ prigioni ; che portà=, 

ua» cheimasuenturare lauiita di alcuno della compagnia > per portarne un pri 

gione di pix. Tornato al nauilio >ey efendo per partivftil feguerite dis giunfo 

un'altro nanilio del regno, delquale era capitano un caualiere della cafa dell'Ins. 

fante > chiamato Nugno Triftan, che egli hauena allenato nella fua cainera dd; 

fanciullo : ex era fi ardito &x ualorofo, che gli comandaua l'Infante che paffaf® 

fe la punta della pietra di Galé & ftaffaticaffe per bauere alcuna-perfona de 

quel paefe . Ilquale intendendo il fatto di Anton Confaluo; & moffo da una. 

uirtuofa uolontà , fece tanto con lui che lo perfuafe che quella notte andaffero 

ambidui a cercare imori > che baueuano trovato . ilche Anton Confaluo fece 

uolontierì . Ora partendo tofto 3 che annottò incompagnia de’ quali andauano, 

Dicgo di Vagliadares ; che poi fu caftellano dellarocca di VillaFranca , &) 

Confaluo di Sintra 3 ilcui ualore ft uederà in quefta conquifta:futale la lor 
9! 
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Buona enti s che diedero nei mori doue giaceuano infiente» ofojfero quelli 
che Anton Confaluo troudo foffero altri : ey effendoui giunti cominciarono to, 
fio a:gridare Portogallo Portogallo ; San Giacopo San Giacopo; ilqual'Apos, 
Foloe protettore di Spagna. Quando quella barbara gente fenti quelle noci” 
nonmai fentite da eRi ; come cofanuoua , cr fpaventeuole al'orabenla baues 
rebbono potuto prendere dormendo , fe infieme con effa in quella ofeurità della 
notte non fentiuano che i noftri afperamente gli metteuano le mani adoffo per 
fargli prigione «Et percio alcuni di loro > ancora che la paura gli toglie[fe l'ani. 
mos il doloredelmalechericeueuano gli faceua concorrere, difendendofi col 

SI 9 

Nugno Triftano è per la qual cofacometutti uolfero a quel luogorimafe il no=. 
me che hoggi has chiamandofi Porto del Caualiere . Ora raccoltii capitani & 
fovinatili 3 duuenne che fra i prigioni futrouato uno del fanzue de. gliarbi , il= 
quales'intefe conunmorointerprete.che Nuono Triftansmendua feco : ey per. 
parole » chedaeffo intefero » parne a capitani , chela lor mora fi metteffein. 
terrainfieme col moro interprete ; accioche per il mezzo loro ueneNero alcuni, 
mori a rifcattare alcuni di quegli fchixui. Come in effetto auuenne : percioche 
indi a dui di, che gittarono quefti fuori, corfero al porto quafi cento e cinquane 
.tabuomini fra caualli ex camelli si quali nella prima uifta uolfero ufare una=, 
fiutia mandando tre o quattro inanzi > che provocafferoi noftri a difirontare. 
interra, & gli altririmafero afcofi nontroppolontano inuna imbofcata . Ma 
CEE , —— wedendo 

- 

San Giacopo 
protettore di 
Spagna. 
Battaglia fra i 
Portogheli &i 
mori, 

Porto del caua 
liere, 
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Capo Bianco, 

Decaprima 

sedendo che î noftri not uennero fuori del battello fitoffo come eglino fl petta 

fastiho  parendogli che fî foffero accorti dell'inganno > cominciar
ono a fcoprirà 

fi menando feco prigione il Moro interprete : ilquale fubito auuerti 4 Capita 

‘ni cheinniun modo non uene[fero fuori : percioche
 quella gente uenina molto 

ne tofto il cominciarono 4 moftrare; tirando molti 
indignata contra loro ; co! 

fafi a battelli poiche uidero chidro» che i noftri nò uoleuano di
fmotare interra. 

{ capitani fimulando conla furia loro per non preterire l
a comifione dell'Infara 

te, fene tornarono a nauili fenza fargli alcun danno : €x fatto configlio fopra 

quel che doucuano fare > fu ordinato che Anton Confaluo fen
e tornaffe al'rea 

gno con quegli fchiaui che gli toccaffero nella fua parte : > Nugno Triftans 

percioche Infante gli comandana che paffaffe piu inanzi > acconciat
a > & fpal 

rata che fu lu fua carauella,comincio a fare il fuo uiaggio fegu
endo la coftasina 

fino a che arviuò ad un capo alquale per il fuo colore er fomiglianzam
ife nome 

Capo Bianco . Et ancora che quiui trouò alcune pedate di buomini con reti da 

pefcare > ey diuerfe uolte faceffe correrie nella terra, fenza che poteffe trouare 

dlcina perfona, percioche la cofta comincidua quiui a pigliare un'altrorombo 

a modo di ancone > uerfo doue le acque correuano ; temendo 3 che nel uoltare 

del capo per cagione di quefta corrente confumarebbe tutte le uettouagl
ie, dala 

tequali ne baneua poche; fenza paffer piu inanzi > ne fintalcuna c
ofa degna di 

snemoria fe ne tornò inqueftoregno . Doue trouò Anton Confaluo 4 che l'Ins 

fante fi per altri fernitij come per quelli diquefto fcoprimento died
e la caftellasa 

“nia di Temar > o una Comenda a lo feceperfuo fecreto. | ||. 

! Lafupplicatione ; che l'Infantefece dl Papa, & efo gliconceffe: > la doa 

natione che Infante Don Pietro fuo fratello regente di quefto reg
no fece del 

quinto delle rendite innome del Re > ey cio che AntonC onfaluo ex Nugno Tri 

ftan paferono nel uiaggio > che ogni uno feci CAP, VII: 

— ’Infanteperciocheil fuo principale intento nello (coprire di quefte terre
 

L eradiridurrele barbare nationi fotto il giogo di CHRISTO, 
&r di fe 

n eo a gloria & laude di quefti regni conl'accre cimento delpatrimo@ 

nio regale sintendendo dagli fchiaui , che Anton Confaluo er Nugno Triftan 

condufjero le cofe degli habitatori di quelle bande » uolfe mandare quefta nuova 

a Papa Martino Quinto > che allora prefidena nella chiefa di Dio, come primi» 

tie, che gli erano debite per effere opere fatte alaude di Dio, es perlo accrea 

feimento della fede chriftiana . ‘Domandandogli » che percioche erano molti 

anni; che egli continuaua quefto fcoprimento , nelquale baueua fatto molte 

fpefe seo parimente i nativi di quefto regno chelo feguiuano , però gli piaceffe. 

concedere perpetua donatione alla corona di quefti regni di Portogallo di tutta 
quella 
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quiellaterva che fi(copriffe per quefto noftro mare Occesto dal capo Bogi= 

dore infino all'Indie Orientali. Et per quelli che nella conquifta peri, ro 
ne concedeffe parimente indulgenza plenaria per le amine loro» poiche Dio 

l'hancuameffo nellafedia di fan Pietro  accio che cofî de’ beni temporali che fi 

ritrouauano in potere de gli ingiufti poffeditori > come de gli fpirituali del tefoa 

ro della chiefa  poteffe efere difpenfatore fai fuoi fedelt. Percio chela gente 

Portoghefe coft ne i fatti di quefta parte di Europa > come poi che entrarono in 

quella di Africa nellafpugnatione di Cepta > > parimente nello fcoprimento x 

conquifta della Ettiopia, baueuano meritata la mercede dinina cheflda a quei 
mercendri ; che ‘bene fi affaticano in quefta uigna militante del Signore. Col 
qual negotio per efferedi tanta importanza mando uncaualiere dell'ordine di 

CHRISTO chiamuto Fernan Lopes Dazeuedo, configlicro del Re, cr huoa 

mo di grande prudenza > ev autorità ; ilquale poi fu Comendatore Maggiore 
di detto ordine. Etuenuto inRows4 non folamente ottenne dal Pontefice cia 

che Infante domandaua ,ma ancora una bolla per fanta Maria di Africa , che 
DInfante baueua edificato inCepta:co coft altre gratie , &v priuilegij che quela 

l'ordine ba 5 tanto fimo il Papa 3 sil collegio de’ Cardinali la nuoua di quefto 

feoprimento. Poi Papa Bugenio Quarto > © Papa Nicolao Quinto , co-Pas 

pa Sisto Quarto adinftanza co fupplicatione del Re Don Alfonfo; cx del Re 

Don Giouanni fuofigliuolo conceffero 4 quei Re > cy d lor fucce[forisdotatio= 
ne perpetua di tutto quello che fcopriffero per quefto mare Occeano » mifuranz 
do dal capo Bogiadore infino all'Oriental parte dell'India inclufiue » contuttii 
regni » Stati > terre > conquifte s porti s ifole , comercij s rifcatti, pefchiere , fot= 

to innumerabili eo graui fcomunicationi difefe 3 «x probibito , che alcunaltro 
Re; Principi , potentati 0 comunità , norventrino ne poffano entrare nelle ta= 

li parti co mari adiacenti > fecondo che piu copiofamente nelle bolle fi contiene » 

Et doue quefto Patifice Sito piu corroboro la donatione generale di quefto fco 
primento fu nella pace, chefifece fra il Re DonFernando di Cattiglia,ey il Re 

Don Alfonfo di Portogallo; doue fu appuntato per parte di quefto regno lo fca 
primento ; che ora habbiamo > cominciando dal capo di Non infino all'India ine 

clufiue rc: Come fi contiene nella vita dal medefimo Re Don Alfonfo, ex 
piu copiofamente nella propria confermatione co retificatione della pace fi pos 
trà uedere) per la bolla di detto Papa Siîto conceffa ad perpetuam rei memori4. 
‘Aticora in fodisfattione delle fatiche , eo fpefe che Infante Don Henrico ba= 
uenafatto in quefto fcoprimento , l'Infante Don Pietro fuo fratello > che allora 
era regente di quefti regni per il Re Don Alfonfo fuo nipote; in fuo nos 
‘megli fece gratia ey donatione della quinta parte > che toccaua al Resdi quefta 
conquifta: ex oltre a cio gli concefe > che niuna perfona poteffe andarui fenza 

Luafpetial licentia. Conlequali gratie, co donationmia che Vinicio 

Donatione fas- 
ta da Poantificì 
a Re di Porto= 
gallo » 

mo 
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fante nel’ premio delle fue fatiche:s ey ancora uedendo
> chelioggimai nella opia, 

sione della gente delrregno era giudicata quefta fua imprefa per cofa uti
le » 9° 

di maggior laude di quel, che fu attribuito all'Infa
nte al principio di effa; coa 

mincio avaddoppiare i nauili > co la fpefa. Et percioche Anton Confaluo. gli 

diffe che il Moro principale che haueua prefo in compagnia
 de gli altri, diceua 

che fe il tornaffero al fuo paefe darebbe per se feio fette fchiaui di Guinea: ep 

ancora che nella compagnia di quegli fchiaut f
i ritrouauano duigiouini figliuolt 

didui principali buomini di quel paefes iquali dare
bbono perlo efo modo uma 

altrotalrifcatto : ordino lI nfante di fpedirlo toto in unnamilio 
: facendo fona 

dimento 3 che quando Anton Confaluo non poteffe bauere 
tanti negri per cam 

bio diquefti tre mori , pure di qual Riuoglia che foffero ac
quiftauano le anime: 

perciochefi conuertirebbono alla fede «ilche egli non poteuaterminare coi mo 

vi: 9 ancora perche erano del paefe ey terra f
erma di quelle bande > de gliara 

dori dellequali la gente tanto fauoleggiaua, potena per la l
oro uta hauerne uera 

informatione . Et auuenne > che al tempo che fi metteuano în punto queft
o na= 

wilio ful quale Anton Confaluo haueua da andare, iritrou
auanella cafa dell'Ina 

fanteun gentil buomo della corte dell'Imperadore Federico Terzo » chiamato 

Baltafare : ilquale con defiderio di acquiftarfi hono
re uerme dirizzato dal mede 

fimo Imperadore all'infante > perche lo mandaffe a Cepta facendolo caudliere a 

© comelofece perle fue uirtà. Et percioche quefto Baltafar era huomo curiofo» 

° er chedefideraua uederenuoni paef coin quefto tempo per tutta laEuropaft 

ragionana di quefto fcoprimento di Guinea ; come della piu nona cofa > chel 

poteua dire ; co” gli buomini > che lo feguiuatto erano Gimaticauali
eri © di 

grande antimo fupplicò all'Infantes che il lafciaffe andare i
nvcompagniadi Anz 

to Confaluo » ‘Percioche defiderana uederftin unagran fortuna di mare » acg 

cioche potefferaccontar poi nel fio pacfe alcuma cofa di
 ‘effaiche fecondo glidiz 

iceuano i nauiganti di quefto corfo ye Fortune sg mari di quelle bande érano 

‘molto differenti da quefti noftri > Ilqual defiderio egli adempi : percioche pare 

tito Anton Confaluo hebbe per la Ktrada un temporale 
tanto grande; chedicena 

è, ‘Baltafer, che boggiittai bauena neduto cio che defiderau
a > ma che non fapeva 

frilpotrebberaccontare nel fuo pacfe 3 tanto incerta baueua da fperanza del
la 

sita: dimodo che arriuo Anton Confaluo
 in queftoregno .. Et poi che ft bebe 

berifatto cx prouifto delle nettouaglie s ey cofe che gli nancauano » fatto 

buontempo tornò al fuo udggio > ey Baltafare ‘con lui : dicendo 3 che poiche 

pid haueua uedute le fortune del mare uoleua ancora portarla n
uoud-della terra 

fcoperta. Oragiunto Anton Confaluo doue mort dovcuano uenirea fare il 

sfifcatto : percioche cofigli era Stato commeffo dall'Infante,mife
 interra il pros 

: prio Moro; che quiuiil fece uenire  penfando » che perril buon trattamento Ca 

+ buona compagnia che l'Iufunte gli baucua fatto fare» farebbe fedele nelle f
ue 

pieni i promeffes 
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prose[fè ; nta effo come fi vidde libero firicordo male della fede , che lufciana 

impegnatd. Solamente pares che diede auifo nelle popotationi‘dell'arriuatadet 

nauilio, cx che conducena i giouini perche foffero rifcattati : percioche effendo, 

pafiati otto di vennero piu di cento perfone al rifcatto loro : percioche erano fia 

gliuoli de’ piu nobili buomini di quegli arbi. Per cambio de quali diedero die= 

ci negri di diuerfipaeft > co una buona quantita d'oro in poluere , che fuil pria 
mo oro chein quefte parti flhebbe x però d quefto luogo rimafe nome di Rio 
o fiume dell'oro ; e(fendo folamente uno fragno 0 canale di acqua falfa > che ene 
tra per la terra per lo fpatio di venti miglia » Sihebbe ancora in quefto rifeate 
to un' targone di cuoio di buffalo crudo , © molti uona di truzzi; iqualitors 

nando Anton Confaluo in queftoregno fenza far altra cofa > furono prefentati 
alla menfa dell'Infante cofi frefchi che ejfo gli stimo per il inizlior cibo del mon 
‘do . Et perle nuoue > che Auton'Confaluo gli diede delle cofe della terra, fecona 
‘do che l'haueuaintefo da gli arbi : & principalmente per la quantità d’oro, che 
ebbe, che era fegno del molto che più oltre fi potcua fcoprire : fpedi tofto Nus 
“gno Triftan , che come già s'e detto fu quello che arrino al capo Bianco . Il= 
‘qual Nugno Triftanin quefto uiaggio pafoinanzi infino ad und ifola; il nome 

| "dlellaqualermeffo da quelli del paefe e Adeget, laquale e una di quelle che noi 
“ora chiamiamo di Argun + Et effendo a nifta di queftaifola > uidde che da terra 
‘ferma uerfo cjfi, percioche gli era molto nicina trauerfanano venticinque al 

“madic', picciole barchette in oginiuina dellequali andanano tre oner quattro 
uomini nidi federido di forte che le gambe feruimano in uece de' remi , che per 
‘noftri fu una cofa di grande ammiratione : o auanti che conofceffero bene cioa 
‘che fo/fe pareuaaloro che foffero uccelli di mare. ma poiche uidero cio che 
‘era; faltarono tofto nel battello che portauano fette buomini, iqualifl affretta= 
‘rono ey ingegnarono coft bene che prefero quatordeci di quelli, con che cinpi= 
‘rrono il battello, «v gli altri ancora che fcampaffero peril mare , furono poî 
“preft nell'ifola : percio il battello lafciando questi nel nauilio andò a cercare gli 

‘altri, che fcamparono nell'ifola. Orafatta quefta predacon che l'ifolarimafe 
° fpogliata , fe ne andarono in un'altra ifola uicina a quefta; dllaquale mifero no= 
“me ifola dalle Garze 3 perle molte Garze che quiui trouarono, ey coft altri uce 
"celli, che fono molto fimili a ef@, lequali Garze fi riduceuano quiui per effere 

| “iltempo nelquale fruttadano oi loro nidi : & percioche nonfcampanano 
| dallagente; nepreferotantaquantità conle mani ; che furono di grande aiuto 

“ey rifrefco per il nauilio. Etneidiche Nugno Triftan ui ftette fece alcune 
“correrie in terraferma , manon:pote hauere altra preda > che quella prima del 
“ mare 1 percioche late rouaua boogimai ingran tumulto , fe ne tov= 
© no alla uolta del regno, Panno M ecc carisisi mi 
N e 7 
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Rio dell'oro. 

Ifola d'Argun. 
Almadie, cioè, 
barche picciole 

Ifola delle Gar 
ze. 
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Lelodi che il popolo del regno attribuiva dl'Infante pet queto Sebpriana 
bo : 3 comeper fua licentia gli habitatori di Lagos armarono fei carauelle, 

& 

cio che pafio in quefto uiaggio © i OESEOCABO NIITI 

b cita Lunto Nugno Triftanconuna fi bonorata preda fenza far quella dim
o= 

€ v4>che gli altri nauili faceuano > 3 hauendo paffato feffanta miglia piu 

I inanzi da doue gli altri nauili arrinarono » & trouato ifole; cs tutte 

le coje molto differenti della opinione,che la gente haueua quan
do l'Infante cos 

minciò quefto fcoprimento:cangiarono lemormorationiset i gi
uditij,che faceua 

no fopra quefto negotio.Et n6 diceuano piuche faceua fcoprire terre erme
 et de 

ferte cd danno et perditione denatiui del regno,ma lodauano î fuoi fatti:dicendo 

che egli era fato il primo che apri le nuoue strade a Portogheft perche guada= 

gaffero molto honoreset i tefori.che mai n6 erano Stati fcoperti dalla creati
one 

del mondo inqua : ey che però era degno chele genti gli portaffero piuamo
re 

che a niuno de principi pefati » poiche contanta fua fpefa fenza oppreffion
e 

de’ natiui del regno bauena cercato loro un nuouo modo di uita . Percioche 

dalle guerre paffate fra quefto regno ex il regno di Caftiglia; € ancora dalle 

imprefe di Cepta Tangere ; er altre fpefemolte > ipopoli fi ritrouauano con 

tanto bifogno, che congran fatica fl poteuano foftentare . Accrefceuano 
anco= 

ra quefte lodi >il uedere > che quelli , che feguiuano quefto corfo fi arvicchiuana 

è molto co iritorni , ey fchiaui , che portauano da quelle bande : di modo che la 

maggior parte del regno era moffa con nuona cupidigia per feguire queft
a uia 

diGuinea. L'infante in quefto tempo fi ritrouaua nell'Algarue nella terra dî 

Terzanabale > che nuovamente egli haueua edificato come gi dicemmo > &s° 

quefta fua babitatione fermò quiui dopo la uenuta di Tangere » ilche fu cagioa 

‘ne che Ro foffe lontano alcuni di dalle corte co dalle facende di:quella . Et pera 

‘cioche tutti i nauilij, che ueniuano di Guinea per quefta cagione fcaricauano in 

Lagos, i primi che propofero allI nfante alcuni patti ey di andarui alle lo
r pro= 

prie fpefe > furono gli habitatori di quefta terra, conpatto di pagare un tanto 

° diquelcheportaffero » all'Infante > fecondo chel'baucua per donatione del Re » 

Il principale de’ quali > che moffe cio fu uninobile huomo che fi chiamaua Lan= 

fanta È garote, ilquale era tato feruitore della ca nedefimo Infante , alquale 

trad -effo diede l'almoffarifato di Lagos, es quini qritato. Et gli altrierano 

Gilianes , quello che pafò il capo Bogiadore» cy Ste fano Alfonfo, che poi mo= 

yi nelle Canarie nella conquifta di quelle ifole oderigoaluaroz» & Giuatt 

Diaz: tutti buominibonorati , con che fecero ilnumero di fei carauelle , delle 

> quali Lanzarote per ordinatione dell'Infante fu fatto capitano maggiore Ora 

do partendo 



Libro primo. 16 
Partendo quefta armata di Liagos anno M c cecLitit.giunfe all'ifoladelle nuno 1444 
Garze nella uigilia del corpo di cHRISTO:dowe i capitani uccifero molte Gar 
ze, percioche era il tempo , che facenano i nidi : € poi fecero configlio fopra 
il modo di dar prima nell'ifola Nar-laquale era poco lontana : percioche fecona Ifola Nar. 

do che i mori che Nugno Tristan conduffe informarono all'Infante, werano 
piu di ducento anime . Et fu ordinato dal capitano Lanzarote , che percioche 
potenano effere uifti da'quefti mori andando tutti nauilt'a uifta dell'ifola, Mars 
tin Vicenzo  & Gil Vafco , che quiui erano huomini , che gid erano ; appreffo 
quella andaffero ne i battelli > folamente con gente che gli uogaffe > a riconofce= 
re imori; cy poi che fojero giunti qua tornaffe uno di loro a riferire, ey gli 
altri fi metteffero fra l'ifola, co terra ferma > accioche uolendo i mori faluarft 

în terra ferma trouaffero il paffo tolto , fin che efsi arriuaffero co i nauili, © gli 
affaltaffero infieme . Approbato quefto configlio ; partirono MartinVicenzo, 
& Gil Vafco, d quali fucce[fè il negotio molto differentemente da quelsche baz 

Yano penfato : percioche non poterono arriuare all'ifola fe nona tempo che il 
Sole fpuntana, ex era di chiaro, ev parendo lor che poteuano effere uisti da una 
popolatione wicina alla fpiaggia € che il tempo ev difpofitione del luogo da= 
ua loro commodità perche facefero un’atto notabile > laqual'occafione poteuaz 
no perdere tornando conlarifposta a nauili, affaltarono tofto quella popola= 
tione nellaquale prefero cento e cinquantadiglieanime, oltra quelle che pertro= 

no per difenderfî. Et percioche effi erano folamente trenta huomini > de quali 
la maggior parte andauano per uogare » &i prigioni erano tanti che non gli 
poteuano raccogliere tutti ne i battelli rimafero parte di loro interra con alcua 
ni, co gli altri furono condotti a’ nauili  doue furono riceuuti congran feft4» 
auuenga > che fra tutti fofe un grandolore perche non fi hauenano trouato in 
quelfatto . Il capitan Lanzarote con defiderio di adoperarft in tali imprefe> 
comando tofto con ogni preftezza, che fi mette(fero in punto i battelli : percio= 
che intefe da quegli fchiaui > che nell'altra ifola,che quiui era uicina, che eft 

| chiamauano Tider poteuafare w'altra tale imprefa; ma in quefta andata non 
fece cofa alcuna per che trouo l'ifola fpogliata. Et percioche unodi quei mo= 
rifecondo il fuo parere lo fece andare malitiofamente lo mife alla corda ; infino 

ache li promeffe di condurlo in un'altra ifola doue correggeffe l'errore > che ha= 
ucua commeffo : ma quando qui arriuarono ; fi fermarono tanto perla dubita= 
tione > che hebbero fop: e inganno o uerità , non fidandofi del moro; che 

(campare interra ferma ma contutto queftò 
e andarono d'una ifola inun'altra x ancora in 

terraferma, prefero quaranta cinque ante, con 
prefero alcuni . Et ittdye 
«alcune correrie che fece 
le quali fe ne tornarono 4 nauilij, che rimanevano quindeci miglia a dietro.Pa= 
‘rea chela uentura di Lanzarote ; o degli altri foffe per quella noltainmares KH: 5 
» 
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| perciocke in diuerfe comerie che poi fecero interra ferma, i mari erano
 dital 

forte impauriti, & cacciati sche folamente prefero inun caftello una giouene 

che rimafe dormendo ; co nel capo Bianco tornandofen
e al regno prefero quin=. 

deci pefcatori. Et percioche le uettouaglie coni mol
ti fchiauigli cominciaro=. 

no a mancare fe ne tornarono dl regno sdoue il capitano Lanzarote furic
euns 

to'contanto bonore dall'Infante > che per i fuoi meriti lo fece caualiere conlo. 

accrefcimento di mag gior nobil tà 
: CT parimente gratifico o honoro 

gli altri». 

che l'haueuano feruito bene in quella i
mprefa + Percioche una delle cofe > che 

LInfante in queltempo bauend dinanzi a
gli occhi » ey quella in che piu pote=. 

siano compiacerlo > & fe eruirlo, era quello (coprimen
to » per e[fere cofa che egli. 

braueua piantato > © creato con Fanta induftria, o fpefa. 

Come Confaluo di Sintra con altri fu uccifo ne
ll'A ngrdsche orafi chiama del 

furo nome. Et il uiaggio che Anton Confaluo
 fece al Rio dell'oro. Et poi Nugno, 

Triftansdoue prefe una uilla de Mori. Et come Dinis Fernandez 
paffo la terra 

de Negri,cs feopri il caposche ora chiami
amo Capo Verde. | CAP. 1%» 

ag N quefto anno mecc cxv.l'Infante arnò unnauilio,il g
ouerno delgua= 

T diede a Confaluo di Sintra gentil'huo
mo di fa cafa> ilquale fecondo.cheft 

A dicend era fuo ftaffiere:ma percioche era buomo d
a affi > & molto ualorofo 

Phauca fempre adoperato in cofebonorate
 - Coftui condefiderio di auanzar gli 

altri,che a quefto fcoprimento erano an
dati,partendo del regno» per il configli

o 

d'un Moro Azenegue che menaua feco
 per interprete,fe ne ando all'ifola di Ar

e 

guinsche giace dî ladel capo Bianco q
uaranta miglia promettendogli il Mo

ro 

groffe prede nel pacfe. Ma quefto fucceffe
 molto al contrario di quel che afpetta 

ua:percioche attenti che arriuaffe al capo 
Bianco inunAngra allaquale egli die 

deilnome(come uederemo)gli fcampo que
fto Moro,ey pariméte ut altro Moro 

uecchiosilquale di fra uolonta era uenuto al na
uilio ; dicendosche da i nauili pafe 

fati erano fbati prefi quiui alcuni Mori fuo
î parenti, & che per Pamore che gli 

porta uoleua piu tofto morire in feruitu infleme 
con loro, che in liberta folo 

nel fo proprio paefe. Ilche era grande fa
cilità : percioche l'animo fuo era fola= 

mente di uedereset intendere bene la cagio
ne perche il nauilto fojfè uenuto:et cò 

quefte parole aficuro tito COfaluo di Sin
tra, che iLla ciò tornare in terra.Onde 

olpato » cy riprefo da 
îl Sintra uedendo,che di quefta fua troppo 

fidanz | 

fuoisdefiderofo di farne la correttione con qua 
o fatto, fi mife quella 
re interraferma & 

‘nottein un battello con dodeci buomini con4 ferm 

affaltar qualche popolatione. Ma uolfe la fuamatago una>che fi mife intal ban 

dazinun palude,che nel deferefcere dell'acqu
adel mare rimafe in fecco=&” uenus 

A * 
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.to.il giorno nelquale il battello fu uifto da Moriui corfero tofto quafi ducenta» 
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Libro primo. 17 
doue Confaluo di Sintra per difenderfisfa uccifo con fette de' fuoi compagni , i 
quali furono, Lope Caldiera » Lope di Aluellos ambidui feruitori della camera 
dell'infante,Giorgio ftaffierexcy Aluaro Confaluo,cy altri tre marinari, Co gli 

altri.cinque perche fapeuano notare fi faluarono . Et percioche nella carauella 
nonwera perfona;che gouerndJe l'altra gente,percioche tutti erdio huomini di 

maresfe ne tornarono al regno con due More , che hauenano prefo in quella cos 

frasche coftarono la uita di quefti uomini, i quali furono i primi che in quel pae 

fe morifonio colferro,ey diedero nome al luogo della lor fepoltura: perci ochefi 
chiama ora l’Angra di Gonzalo di Sintra,che giuce oltra il Rio dell'oro quaran 
taquattro miglia. LI nfante ancora che fentif]à cio gravemente per ejfere frata 

la prima perdita di huomini,che in quelle bande bebbe,nò lafcio pero nel feguen 
te anno di armar tre carauelle, dellequalt erano Capitani Anton Confaluo di cui 
gia ne babbiamo ragionato : Diego Aifonfo > ey Gomez Perez balio del Re: il 
quale mandaual Infante Don Pietro ; che allora era gouernatore di quefti Rea 
gni:hauendo tutti per ordine,che entraffero nel Rio dell'oro, ey fi affaticaffera 
per conuertire alla fede di caurISTO quella barbara genteset quando pure non 
riccueffero il battefimo faceffero con ei pace cy amicitia:dellequali cofe non ac 
cettarono alcuna. Vedendo adungue i Capitani che la lor fatica in quefto nego= 
tio era indarno,ofoffe perche coli lor era ftato commeffo, ouero per qualche al= 
tra cofa,fe ne tornarono al regno,folamente con un negro,che quivi hebbero per 
rifcatto, ey un Moro uecchio , che di fua propria uolonta uolfe uenire a uedere 
L'Infanteilquale poi ordinò che fofferimeffo nel fuo paefe . Et cofi come quefto 
Moro defiderò uenire nel regno per uedere le cofe di e(fo 3 il medefimo defiderio 
hebbe un gentilbuomo chiamato Giouan Fernando di uedere particolarmente le 
cofe della terra ferma,che habitauano gli Azenegui per farne poi relatione al= 
l'Infante,confidato nella lingua loro che egli fapeua, ilquale poi ritornò nel Res 
gnoscome diremmo. Etinquefto medeflmo tempo Nugno Triftanfece un'altro 
uiaggio, co inun caftello > che trouò oltra quefto fiume dell'oro prefe uenti ani= 
me,conlequali in breue tempo flritorno nel regno. Ancorainquefto Anno Dia 
nis Fernandex habitatore in Lisbona gentubuomo del Re Don Giouanni,moffo 
da fauori,cygratie,chel'Infante gli fece,percioche era buomo ualorofo, o di 

 fattibonorati,armo un nauilio per andar a quefto fcoprimento , proponendo di 
paffare i confini doue gli altri Capitani erano arriuati, come el fece. Percioche 
paffaco il fiume che ora chiamano Sanaga, ilquale diuide la terra del Morî Azea 
negui de primi negri di Guinea chiamati Gialofuidde alcune almadie,nellequa= 
li andauano a pefcare alcuni negri > dellequali col battello ne aggiunfe una con 
quattro di efti,i quali furono i primi,che in quefto regno uennero.Et ancora che 
Dinis Fernandez trouaffe quiui molti fegni di popolationesnòdimeno percioche 
il fuo propofito era piu tojto di fcoprire la terra, che di fare fchiaui peril fuo 

;3} Cc proprio », 
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proprio utile, non uolle ferimarfî quini Facéndo corverie e» prendendo fehiavis 

| mapafid oltrefinche arriuo adun notabile capoche laterragitta et forma con 

Capo Verde. tra il Ponentesalquale mife nome Capo Verde per cagione della moftra,co' 
coloa 

re con che allora fi moftro.Hquale capo,co nome al prefente é uno de’ piu not
a 

bili, ex celebrati, che noi babbiamo inquesto grande Oceano Occidentale: del 

quale nella notra geografia copiofamente trattiamo.Bt perciochequefto grana 

decapo faceua gia altri temporali nella uolta fuaziguali impedirono Di
nîsFera 

—nandez che non pa[fa]fe piu oltre come defiderana ; fl contento per allora 
didifa 

montare in unaifoletta congiunta col capo,nellaquale uccifero molte capre 3 del 

lequali ne trouarono affaische gli furono divifrefco è & fenza far altra cofa fe 

ne tornò alregno,doue fu ben riceuuto dall'I nfante conmolto honore, fa
cendoa 

gli molte gratie 3 co fauori . Percioche la nouita della terra ; che feopri; & la 

gente,che conduffè nonrifcattata dalle mani de Mori come gli altri negri uenua 

ti al regno,ma preff nelle loro proprie terre: fl fattamente piacquero all'Infantez 

che fempre gli parena poco cio che faceuaa quelli;che ueninano con quefte moa, 

fire fegni d'um'altramaggior fperanzasche eglibauena «>> > 00 

Come Anton Confaluo per comandamento dell'Infantetornò 4 cercare Gioa 

nanFernando 3 che rimafe di fu uolontà frai Mori > es: cio che gli auuenne in 

questo uiaggio,cy parimente dl nauili,che coneffo andarono: ©» C APY°X+ 

uennto dal Rio dell'orosdoue hauewa lafciato Gionan Fernando ? che (come 

dicemmo) di fua propria uolontà rimafe fra i Mori per intendere particolare 

mente le cofe di terra ferma.Et parendo all'Infante,che hoggimai hanerebbe ina 

tefemolte cofe : percioche lo fpirito mai nongli lafciaua ripofare in quefte com 

fe che defideraua fapere di quelle bande:tornò a mandare lo fteffo Anton Confalz= 

hi uo a cercarlo:co in fua compagnia andarono Garcia Mendesxer Diego Alfons 

fo ogni uno in una carauella. DE quali conuntemporale > che bebbero, il primo 

che arriuò al capo Bianco,che fu Diego Alfonfo per dar fegno a compagni, fece 

rizzare una grande croce di legno » laquale durò poi inquel luogo molti anti, 

ey paftò inanzi alle ifolette di Arguin. Percioche in queltempo per fare alcun. 

frutto tutti le andauano a cercare © € haueua per certo > che efi il troudrebbo= 

no;per effere quella cofta,&> le ifolette la piu popolata parte di quante fin'allora
 

baueuano fcoperto. Et la cagione di effere piu babitata,era per È abondanza de” 

pefci che we de’ quali quella mifera gente de Mori Azenegui uivenanone altro 

cibo ufauano:percioche in tutta quella costa non era luogo piu difefo dal grans 

de empito del mare che rompe nelle fue fpiaggie fe non nel paraggio di quelle ifo 

le di Arguimdone il pefce fi raccogliena a & era pafciuto da i Mori pei pia 
1/0 

I N quefto teinpo erano hoggimai paffuti fette meft che Aiiton Confaluo tra 
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Teifoleinfe non fieno altra cofa che fcogli, & combattute dal uento,03 dall'aca 

qua delle onde del mare. Leguali ifolette feio fettesche elle fieno ogni una fepara 

tamente baueua il nome propriospercioche in quefta ferittura le nominiamo, an 

rora che al prefente tutte fi chiamino per nome commune le ifolette di Arguin: 

percagione d'una fortezza che il re Don Alfonfo (come piu oltre diremo)edi 

 ficdinunadi quelle chiamata Arguin.Diego Alfonfo metre,che i compagni non 
tormauano ; ancora che face/fe alcune correrie interra ferina tofto; che piego il 

capo Bianco,non prefe cofa alcuna:folamente con la uenuta loro nell'ifola di Ar 

puinspercioche i Mori baueuano gia fentiti i nauili , bebbero un giouine > un 

uecchio:es per configlio fuo uedendo, che tutti erano feampati da quel caftello, 

co i battelli paffarono interra ferma per affaltare un'altro castello.Et percioche 

fi dubitarono ; cheil Moro ui foffe rimafo aftutamente con animo di condurgli 

în quefto caftello,doue gli tagliaffero a pezzi in alcuna imbofcata,ftettero tan= 

toarifoluerfi fe douewano andare 0 nò ; che quando arrivarono al caftello erano 
due bore di giorno,ex i Mori erano feampati. Macontutto quefto ne prefero 

wenticinque di quelli che 9 cerano afcofiin diuerft luoghi del egftello: percioche di 

Ifele d'Arguin, 

tal forte firitrouauano fpauentati cy pieni di paura per cagione delle arme de 
noftri,chela guerra loro,fe il potcuano fare,era fcamparseo” afconderfi doue pos 
teuano:ilqual modo di uittoria fua' noftri di gran fatica, percioche erano molto 
fianchi per cagione del lungo viaggio . Et colui che pin in quefto cafo moftrò il 
Suo ualore fu Lorenzo Diaz habitatore di Setunale: percioche ci folo prefe fet= 
te Mori.come piugagliardo di tutti.Nel fine dellaqual faticasaceioche la uitto= 
viafoffe di maggior piacere, ey allegrezza, quando torntrono,trouarono Gio= 
uanFernando che loro andauano cercando : ilquale erano molti dische uenina ale 
Ta fpiaggia per quella coftasche haueua detto afpettàdo che ueniffe alcun nauilio, 
che loraccoglie(f© 3 € conduceffe da quello efilio nelquale egli uolontariamente 
fimife.elquale efilio egli fl portò contanta prudenza conquet barbariche pra 
tico, che quando fi parti daloro nefecero gran dimoftratione per lafua partita, 
eruennero alcuni di loro per aficurarlo da pefcatorizet ancora per commutare 
co i nauili aleune cofe.D4 quali Anton Confaluo hebbe noue negri cx medefima 
mente unpoco d'oro inpoluere:ey per cagione di quefto rifcatto cx comutatio= 
nesche allora quiuifl fecesprefe quel luogo per nome,Capo del Ri/catto. Ft per= 
ciochelaprincipal cofa che quiui gli conduffe,er4 di uenire a cercare Gioud Fer 
nando,che gia l'haueuano trouato infieme con quel che di piu babbiamo detto, di 
che nonerano poco allegri:per celebrare piu queftafefta fu quiui fatto caualie= 

Valore di Lerè- 
r0 Diaz, 

Capo del Ri- 
{catto. 

re Fernando Tauaresshuomo nobile,cr attempato. Iquales'era trouato inmol= 
te cofenotabili nelle arme, ew-inniunabanda non uolle accettare quefto bonore - 
fe noninquefta terra nuovamente coperta (fi gloriofa cofa era ftimata il mette= 

è ‘* CI CRACI Ù t ] 0 * Ci) 1 a i 4 n 

reipiedi in effe) il quale fint poi i fuoi di nella religione catolicamente. Anton 
tr Chia Confaluo, 
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Confaluo,tornando in quefto regno uenne per il-capo Pianco;douein 
unt coma 

riasche fece in una popolatione prefe cinquantacinque animesoltra quelle chemo 

rirono per difenderfi ; con laqualpreda fe ne uctme di longo allauolta del regno” 

doue giunfe a faluamento . L'Infante ancorache quefte nouanta animesco l'oro». 

che Anton Confaluo portaua fofje cofa di grande prezzo,nondimeno appreffo di 

lui era ftimato pocosrifpetto il uedere in fua prefenza Giouan Fernando fano; 

faluo > €y pieno di fante cofe nuoue &r ferane di quei pacfi > che eo eli referina. 

Di alcuna dellequale cofe noi faremo mentione per memoria delle fatiche di Gio 

uan Fernando: percioche nella nofirazcografiaper effere piu proprio Iuogo trat 

tiamo di queftaterra, & de’ fuoi babitatori piu copiofamente di quel che allora. 

Giovan Fernando feppe. Secondo,che egli diffe i Mori nella cui compagnia rima’ 

feserano paftorixco parenti del Moro, che uenne in quefto regno con Anton Con 

filuo.Quefti poi che l'hebbero codotto per il paefe a dentro il primo honore,che - 

gli fecero fufpogliarlo de tuttii drappi che portaua 3 co ancora gli tolfero un : 

poco di bijcotto di formento, co alcuni legumi, che portaua peril fuo uineresto” © 

all'incontro di quefto gli diedero un fazzuolo fquarciato con che 
copriffe le fe” 

carni,che fu molto differente bonore di quellosche DI nfante fece al Moro:lor pa 

rente,quando giunfe al regno;eo talesche non uoleua ucnire con AnfonConfa!uo 

quando torno 4 cercare Giouan Fernando:percioche în corte dell'Infante fi ritro 

uaua libero,co: nella fa patria era fottopofto,er feruo di quefte miferieche' ora” 

dirémo. Ma percioche Giouan Fernando s'era offerto a tutte lafatiche 3 purche. 

nonglitoccaffero nella nitaspercioche per forzagli tolfero ogni cofa snonfece* 

troppo refiftenza in difenderfi.ne però fi turbo ne alterò puntosegvindi inpoi ris* 

mafe in quella mifera uita, che tutti fanno:Percioche il loro'cibo erano alcuni fe> 

mi,che la terra dafe produce,molto fimili al panico, cy alcune radici; & foglie. 

di berbe,ey diquefto nonmangiauano in abondanza ne quando uolenano:e9 paar 

rimente ogni forte d'immonditie,lucerte,c9” ramarricotti col cocénte calore del. 

Sole sche fempre regna inquei folftitiodeltropico ‘diCancro » che paffa 
fopra è 

quella regione.Et la maggior parte de mefi dell'anno il loro piu commune etcer 

to cibo ( percioche queft' altro taluolta glimanca per: cagione de’ temporali): e> 

latte de gli animalizche alleuano,che ancora gli feruedì beuanda :percioche per» 

efere quella terra cofì frerilesche non ba altre acque, che in alcuni luoghi alcunt: 

pozzi mezzo falfi:de’ quali qua do fl allontanano;pche conducono gli animali al 

pafcolo in un'altra banda;il latte gli feruain luogo di acqua dellequali cofean=* 

cor nd abondano troppo.Carne fe alcuna magiano e di capreset di ceruietde gli 

uccelli; che amazzano; ne toccano gli animali che allevano fe non per fefta 3 & > 

quefto nei mafcoli:ne mai amazzzano le feminesperche gli rendono latte che e tut 

talaloro uita:es quefti fono quelli,che babitano nelle montagne : percioche glì 

| altri dellemarinesil pefce è illor commune cibofecco ey fenza fale; et Lia 

i R,:/5 i; te ufano 
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venfano0i pefce frefco per efere piu bumido, ev perche gli caglona manco fete. 

Benche ora per cagione della noftra fortezza di Arguin fono piu politichi pers. 

«che uiuono di quella, ey del formento, che noi gli mandiamo , co di tal forte gli 

piace,che quando per forte gli capita per le mani qualche poco, cofi il mangiano 

conla mano come noi mangiamo il confetto ; o qualche altra cofa fimile. La 

terra infe é mezo arenale;la piu graffa e come la piu pouera, x magra, che qua 

babbiamosey quiui fi uedono alcuni palmiti,&> arbori,che fono molto fimili a fi 

chi che noi chiamiamo dell’Inferno:et di quefti fi ueggono pochi fecondo il gran 

defpatio del pacfespercioche fono fparfische pare che fleno frati piantati ingegno 

famente accioche facciano ombrasilche quefti arbori non fanno perche fono mol 
to poueri di foglie &v di fronde,fi poueri gli nudrifce.Il fito di questo paefe e tut 
ito piano,&y fi cattiuo da conofcere perche non e notabile per monti , alberi, &s° 

altre cofe , chela buona terra produce » che pochi in lungo {patto di terra fanno 

trovare il luogo doue uanno.Solamente per quefte cofe fi guidano > &y reggono 

nel caminare per i uenti,per la lella, &v per gli uccelli che caminano per l'arena. 

fpetialmente corbi , auoltori , cornacchie » &x altri che feguono le immonditie, 

«o le carogne dell'habitato pacfe:percioche quefti dimoftrano le popolationi (0 

per dir meglio il luogo doue fl trouano quelle compagnie ) per effere la terra tax 
de, che come pafcolano un di una foglia in una banda fi mutano il di feguente in 

‘un'altra;co e affai buona quella terrasche gli intertiene otto di in pafcolare. Le 
loro cafe fono le tende,ex l'habito,che ufano fono le pelli de gli animali : &y 1 più 
nobili ex principali di efi fi ueftono di panno di miglior forte,cy coli ne i canale 
li come ne gli altri ornamenti quefti hanno il medefimo uantaggio . Il generale 
effercitio di tutti e pafcolare gli animali che hanno : percioche in quefto confifte 
tutta lalorticchezzae» foftanza della uita.La linguasey ferittura loro none 
commune come gli arbi di Barbari, ey pero quafî in tutte le cofe hanno una cer 
ta conformità come noi Portoghefi l'habbiamo co i Caftigliani Non hanno Re o 

| Principe che gli gouerni,ma uiuono in compagnie di parenti > cy coflogni coni 
pagnia e feparata dall'altra, e» di maggior potere ; e colui che gli gouera 
na. Et fpefe uolte quefte compagnie uengono a far guerra l'una con l'altra, es 
contendono infteme fopra il pafcolare della mifera terra, co per l'acqua de poz=. 

“gi. Etquando cio non ela cagione » la natura bumana troua altre cofe perche 
Sempre guerreggiano, cy contendano co i uicini : cy quando non l'hanno prende 
fefte]fa per contefa.In quefta uita, cy politezzza uilfe Giouan Fernando un poco 
ditempo fra quei paftori:<y poi feguendo la compagnia d'un principal Moro di 
quei Azeneghi chiamato Huade Meimone.Iquale fi trattaua nobilmente:er co 

trattò Giouan Fernando contanta uerità,che il lafcio uenire a cercare i noftri 
nauili mandando coneffo lui alcuni buomini. Ilquale quando giunfe a' nauili,co 
arc gia dicemmo, percioche ueniua fatto Azengue nell'habito >.&y ne i coftumi, 
c Co PIU IE 
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Deca prima 

pare che la natura fi contentò conmangiare,zo bere latte: percioche uenne graf 

fox con buona ciera. dia | 

Il uiaggio, che Dinifeanes fece con le carauelle che di Lisbona partirono in 
fia compagnia: co quelchefece il Capitan Lanzarote conle xitij. carauelle di 

Lagos dellequali era capitano : nelqual utaggio amazzarono, & prefero molti 

Mori.Et come Sociro Dafcotta efendofi trouato ne i piu illuftri fatti di Spagna 

in quefto uiaggio fufatto caualiere. | ri ADEN 

Ttrowauafi inLisbona altempo che quefte cofe fuccedeuano cofî bene, 

R unbuomo honorato,che era ftato feruitore dell'Infante Don Henricoset 

A_N laueua l'officio di teforiere generale della cafa di Cepta, co fi chiamaua 
Confaluo Pacieco : ilquale percioche era buomo di grande facende > cy che alle 
Sue proprie fpefe armana nauili per alcune bande » bebbe licentia dell'Infante di 
poter mandar un nauilio a quefto (coprimento. Il gouerno delquale diede a Ding 
feanes della Gran,gentilbuomo dell’Infante Don Pietroset nipote nel primo gra 
do della moglie di Confaluo Pacieco : in compagnia delquale andarono Aluaro 
Gil improntatore delle monete di Lisbona > &y Mafalto babitatore in Setuualez 

ogni uno inuna carauella. Et percioche in queltempo tutti toccauano al Capo 
Bidco,giuto che furono quiuistrouarono uno feritto di Anton Confaluo mejfo int 
un fegno notabile: nelquale auuertiuatutti che no (è affatica[fero per difmontare 
interra per andare al caftello che quiui.era ; percioche ei l'haueua deftrutto nel 
modo,che di fopra s'è detto..Colquale auifo, per il configlio di Giouan Confaluà 
Gallego Piloto,fe ne andarono all'ifola di Arguin ; dowe prefero fette anime : cp 
per l'ingegno d'uno di quei Mori fchiaui;il Capitano mafaldo affalto un caftello 
interrafermasdel cui configlio depende tutto quel fatto nelquale prefero quas 
rantafette anime.Poi difinontarono altre uolte,ma non prefero altrosche unMo= 

ro uecchio : ilquale conduffera con efi loro piu tofto perche riceueffe da falute 

mediante il battefîmo > che perche afpettaffero dalle fue forze alcun feruitio. Bé 
percioche î mori per gli alberi, et fpie loro baneuano boggimaî gli occhi in chit, 
fcorfero per la cofkain fu per lo fpatio di trecento miglia,co nell'andata, x tor 

nata fin che tornarono all'ifola delle Garze a fornirfene di carne, ins dinerfe vol 

tesche difimòtarono interra ferma prefero cinquanta anime > che coftaronola us 
tadi fette buomini de noftri, iquali per cattina forte effendo rimafiin fecco ton 
il battello furonotagliati a pexzi da i Mori.Et in questa ifola delle. Garze troa 
uarono Lorenzo Diaz conunnanilio , ilquale ueniua in compagnia d'altri , che 
ancora non erano giunti:la cagione della uenuta de’ quali era quefta.Glibabitaa 
tori della terra di Lagosspercioche Infante facena quiui tutte le fue facende di 
mare co' armana i nanili, cy in quefto 7 inglire cofe pento coli fi 

epr. GM AEO ebbero: 
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Bebbero licehtia daluische armaffero per quefte bande di Guinea, & pero arma 

vono quatordeci carauelle in un corpo ..1l gouerno dellequali diede l'Infante 4 

Lanzarote di cui di fopra babbiamo ragionito,pche. era huomo pratico în ques 

fio uisegio , ex molto fortunato in effo : percioche in fua compagnia andauano 

molti nobili buomini per Capitani de’ nauili,co* alcuni di effi molto ualorofi.nel= 

le anne:cioe Sociro Dacofta fuocero del medefimo Lanzarote > ilquale nella fua 

giouétueraftato feruitore della camera del Re Odoardoset po andando fuori di 

queftoregno fi trono nella battaglia di Monuedro col Re Don Fernando di Ara 

Soeiro Dacofta 
valetiffimo nel 

 learme. 

gona contra quelli di Valenza; & nello affedio di Balanguer doue fi fecero cofe 

notabili,cx fi trouò con Lodonico Re di Prouéza intuttele fue guerre:ey pari= 

mente fî trouò nella battaglia di Angiacurt » che fi fece trai Re di Francia & 

d'Inghilterra,co nella battaglia di Valamont,cy in quella di Montfecuroset nel 

larotta de Saffoni,cy nell'affedio di Rasseorin quello di Cepta,nellequali impre 

fe fempre fimoftrò ualente con le arme in mano. Et ancora andaua in un'altro na 

uilio Aluaro di Ereitas comendatore di Algiazur nobiliBimo huomo,ex che nel 

laguerra contrai Mori di Grandta,& di Bellamarina bayeuafatto marauiglio 

feprodezze.Gli altri Capitani erano Rodrigueanes Trauazos feruitore dell'In 

fante DonPietro, et Palazzano;ilquale nella guerra cotra i Mori haueua fpefo: 

lamaggior parte di fua ita, <> Gomez Perez gia gouernatore del Re , &y coft 

altre perfone bonorate di Lagos.Et oltre quefti quatordeci uauili ft moffero del 

L'ifola della Madera Tristan Vaz Capitano di Macico,ey Aluaro Dornelas con 

dui carauelle,ma quefti auanti che arriuaffero al Capo Bianco tornarono indie= 
tro:contempo contrario.Ilche non fece Aluaro Fernando con un'altra carauel= 
la di Giouan Confaluo fuo zio Capitano del Funciale nella fteffa ifola della Ma= 

dera:percioche în quefto uiaggio (come diremo) pafo inanzi a tutti. Et gli altri 

Capitani erano Dinis Fernandes > che fu ilprimo che pafò la terra de’ negriin 

una carauella di Don Aluaro di Caftro camariero maggiore del Re Don Alfon= 
fosche poi fu Conte di Monfanto:ey Giouandi Caftigliainunaltra carauella di” 

Aluaro Confaluo di Taide gouernatore del Re > che ancora fu Conte di Tognia, 

esvaltrecarauelle , che intutte erano uentifei fenzalafufta di Palazzano ; es 

ogni uno fi moffe dal porto doue fu armata la fua carauella.Le quatordeci cara= 

uelle,ch'erano di Lagos partirono infieme a'dieci di Agofto dell'amome ceca. 
xLv.indtofto che ufcirono della cofta dell’Algarue untemporale, che le afaltò 

le diuife.Xl Capitano Lanzarote percioche haueua ordinato auanti;che fe gli fue 
cedeffe una fimil cofa tutti fi auuiaffero alla uolta dell'ifola delle Garze doue fi 
haucuano daridurre tutti, il primo che prefe quefta ifolafu Lorézo Dias di cui 
fopra ne babbiamo fatto mentione: ilquale fi forniua quiui d'acqua quando Dini 
feanes della Gran giunfe con tre carauelle.Ilqual Dinifeanes intendendo da Lo= 

renzo Dias la groffa armata cherimanena indietro conammo di dfiruggere 
C 4 queue 

wp è 
Va, 

5 A 
f di ne 9 

PA 

I # 

È 

iI 

i 
| 

I 
| dee 
LI 

ba 

La 

sii 
-» leo » 

° pos N 

n” È ù P 

pe Lt» 

rato 
la He 

"We 

i. ee Ù 

bl uu.“ 

le 

x DES n? 

det. A 

0a! 4 # » È CS 

® ? è "4 

vip; fi 
- 

"© 
+ i 

4 he . an 

î) 
% 

a 



Deca prima 

guelle ifole di-Avgrin'déne amazzarono fette huomini, deliberò di afpettare 
ia uenute delle carauelle per wendicar la morte di quelli che haueuaperduto: € 

uolfe la fua buona fortesche indi a dui di giunfe Lanzarote, infua compagnia 

Sociro Dacofta,Aludro di Freitas,Rodrigueanes,Gomez Pereziil Picanzo, es 

altri con che fecero il numero di nuoue caruelle . Ora effendo ordinato cio che 

doueua fare toftosauanti che la terra baueffe uifta di tanti nuuili fecondo la rela= 

tione che Dinifeanes bauenafatta di quefto paefe > per molto che s'ingegnarono 

fopra cioyi Morife ne accorfero,co framparono tutti in terraferma & ebitro 

uarotro nell'ifola di Arguin dodeci anime folamentequattro che prefero, © ota 

toche uccifero perche nonfl uolfero rendere, delqual fatto uno de noftri rimafe 

fi mal ferito,che indi a pochi giorni fl mori.Et ancora che il fatto non foffefimi 

lea quelline i quali Soetro Dacofta Sera trouato,come ora dicemmo,nondune= 

no trouo egli nella fua confcienza che non era degno dell'honore della camallerta 

in guerra contra Chriftiani , & che nell'affedio di cepta non haueua fatto cofa 

socio Daco. perche glilo deffero : cy che inquefta bandascofi per effere contrai Mori come 
{ta e Dinifea - pa cinica: penguelche quiui fece cy fpetialmente im una terra coli firanasclPera degnosche 

caualierio Alusro di Frcitas comendatore di Algiezur il fuceffe canaliere come il fece,cor 

grande allegrezzia, et fodisfattione di tutti,uedendo che haueua acquiftato quel 

Thonorefra fi potenti Principi,ey che qui fi reputana più honorato coneffo. Tn 

compagnia delquale fu parimente fatto caualiere Dinifeanes della Gran, co che 

fu alquanto fodisfatto della difgratia che quiui gli fucceflè . Et percioche dopo 

queste cofegiunfero le altre carauelle della compagnia di Lanzarote, & Dini» 

feanes baueua boggimaî finite le fue uettouaglie fe ne torno al regno con le fue 

tre carauelle con lequali wera partito.Lanzarote con gli altri Capitanizche ria 

mafero nella fua compagnia mife tofto in configlio di tornare all'ifola di Tiders 

er ordind,che tre carauelle fi metteffero fra quella, ey terra ferma sim un paffo 

per ilquale i Mori paffauano d'una banda all'altra. Ma efsi firitrouauano fi cafti 

gati dalle arme de noftri > che di notte fcamparono tutti interra ferma fenza 

che i oftri il fentiffero:di modo che quando uerme il giorno uedendo ehi che i 

noftri tornauano indietro come quelli che non haucuano trouata la preda ; che 

andauano cercando nell’ifola; cominciarono dalla fpiaggia a gridar forte tuttî 

dandogli la baia,cy facendo grande romore.Bra fra quefto paffo,ey terraferma 

Jo fpatio d'untratto di braccio,che nonftpotena fguazzare: & parimente wera 

un'altro tanto fpatio che di baffo mare daua acqua per quella banda, doue ftaua= 

no letre carauelle, che Lanzarote haueua meffo perchetoglie[fero ilpaffo. In 

‘una dellequali ftaua un feruitore della camera dell'Infante,chiamato Diego Con 

‘faluosilquale con una uiuacità di fpiritosche gli moffe l'ira contra i Mori,perte 
:cofe, ey difprezzi ; che faceuano , diffe a Pietro Alemano habitatore di Lagoss 

vehe fe uolcua difmontar con lui interra a uendicare quelle ingiurie , 
va i Mori 

vi ob ACCUAIO: 
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faceninò s alehe lo Alehasto rifpofesche ntolto uolontieri: onde fessi conferiva 

cio con alcun'altra perfonasprendendo quelle arme che gli faceuano biognio pei 

offendere,fi gittarono all'acqua notando. 1 Mori allora uedendogli uenire fi mof 

fero alla uolta loro conmolte ftride > che fecero deftare gli altri della carauella» 

che fapeusno notare: percioche mofti da un uirtuofo defiderio cominciarono a fe 

quitargliiquali furono Gilgentilbuomo dell'Infante; co Lionello Gilfigliuolo. 

dell'Alfiere della bandiera della Cruciata . Iquali uniti infieme inuncorpo coi 

primiseRi per prendere la terra 3 &x i Mori per difenderla (come quelli che bane 

sano conchi lorole mogli evi figliuoli) fi comincio tra loro una gran zuffas 

perciocheinmezzodi quellafpiaggia rimafero otto Mori fepolti,eo potintera 

ra altri tanti,co furono prefl cinquantafette. Et con tutta queta fatica del gior 

no alcuni di questi infleme con altri che erano Stati ocioft , quella notte feguente 

affaltarono unuillaggio diftante dal mare uenti miglia,gind icando, che ui fof]e= 

roritirati quelli che fcamparonodalle mani de notatori > fecondo, che alcuni de 

prigioni affermanano. Ma efi andauano di modo » che non folamente fi difcosta= 

rono dalla cofta del mareyna ancora diedero quifo a gli altri che babitauano nel 

uillaggio con che i noftri fl affaticarono indarno quella uolta:benche quando tor 

narono indietro il di feguente,trowarono cinque Mori, che il di auanti fcampan 

do s'erano afcoft fra quelle macchie.Et percioche il negotio perche erano anda= 

ti a quella ifola era finito;il di feguente il Capitano Lanzarote riduffe tuttii Ca 

pitani,ey principali buomini dell'armata,co propofe loro quefte parole. Voi fa= 

pete bene fignori, cy amici mici 3 che l'intento principale perche Infante uolle 

che noi ueneRimo infieme inun corpo,e» che io foffè Capitano generale di ques 

fra armata,fu perche facilmente noi poteRimo deftruggere quefta ifola d' Arguin 

dallaquale i noftri quado qui ucniuano riceueuano danno.Hora lodato cy ringra 

tiato fia Dio,uoi ui fete portati fi honoratamente,co ualorofumente,er con tana 

to feruitio della Maefta Diuinaset fodisfattione dell'Infantezche effo we ingran 

de obligo,remunerandoui,ey bonorandoui come le uoftre nirtuofe opere, &r fer 

uitij meritano,cy facendoui ogni gratia,cy fauore. ilche tutti uoi douete afpet= 

tare ogni uno nel grado fuo : percioche quefto priuilegio hanno i feruitij che hi 

fanno fecondo il uolere di colorosche gli ordinano;fpetialimente quando il figno» 

re égrato,er liberale. Quefte cofe per parte de’ uoftri meriti fono acquiftate, 
per parte della real natura fono conceffe.Cio che ora ci refta da fare è che fodîs 

facciamo a quel che di piu ci comanda per la fua comifsione : che fatto quefto ne 

| gotio,che habbiamo finito ogni uno potrà partirfi per far il fuo rifcatto et acqui 
fto doue Dio il guiderà. To d'hoggi inpoi rinuncio,eo refto fenza quella fuperio 

vita;co maggioranza,che Infante mi baucua data, fopra il giorno di quefta int 

prefasallaquale principalmente flamo uenuti.Et di me ui fo dire > nongia per par 

te dell'honore-perche ringratiato fis Dio col uoftro aiuto, io ne ho uequiftato 
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fui bonore in quefto paefe con che poffo ritornar contento al vegno,itd per para 

re della picciolapreda , che noi portiamo rifpetto ilnumero delle carauelle > che 

foto molte,e3' gli fchiaui pochi,l'animo mio è di non partirmi di qua fi leggie
ro» 

pero fe alcuno uoleffe paffar piu inanzi per la cofta a cercare la fua uentura t0 

glifaro compagnia. Detto quefto Sociro Dacofta fuocero di Lanzarote,Vicens 

zo Dias,Rodrigueanes, Martin Vicenzo, &y il Picanzo percioche haucuano le 

carauelle piu picciole di tutta l'armatarifpofero che non poteuano afpettare l'in 

uerno,che hoggimai cominciana ; che quanto il defiderio gli obligaua ad ana 

dare in fua comnagnia , tanto la neceBita gli aftrengeua che tornaffero al rea 

gno.Gomez Perez Capitano della carquella del Re,cy Aluaro di Freitas > Roa 

drigueanes TrauazossLorenzo Dias mercatore, furono tutti d'un parere di fea 

guire il lor Capitano,con defiderio di paffare La terrafterile de gli Aze
neghiset - 

di uedere quella di Guinea de’ negri,perche intendenano che era piufrefca et più . 

graffa intutte le cofe.Ora partiti di quefto modo quelli per il regno»et quefti per. 

Guineazde quali erano i capi Sociro Dacost4,& Lazarote;fece ogni 
uno il fuo 

uiaggio. Sociro Dacofta percioche era caftellano di Lagos al
quale tutti ubedi= > 

stano in terra per effere lamaggior parte di cf di quella terra;co
ft inmare il pol. 

fero ancora ubedire, perche gli obligò , che paffa[}ero per il
 Capo Bianco. Nele 

quale entrando per uno Stagno ne i battelli, cy caminando 
per quello per lo fpas. 

tio didodeci migliasdiedero in un uillaggio nelquale prefero noue 
Mori folamen 

te percioche tuttigli altri fl faluerono effendo frati auuertiti
 di cio auanti , che 

arriuaffero al uillaogio.Et percioche quefta preda non gl
i fodisfece (perche fu 

configliato che non la faceffé) diffe a gli altri Capitani , che gli conueniua molto 

tornare all’ifola di Tider:percioche fra quegli fchiaui che baueuano p
refo,wera 

una Moraes un giouene figliuolo d'un pritcipale buomo , iquali prometteuano 

per fe una grantaglia. Sociro Dacofta efpedito da gli altri Capitani con quefto 

propofito , giunfe all'ifola, doue tofto deftderarono alcuni Mori uenire a qu
efto 

negotio del rifcatto,c» comercio ey per ficuritad'ambedue 
le parti i Mori dies 

dero per boftaggi un'huomo de' principali di loro, &y Sociro Dacof
ta diede il pa . 

trone del fo nauilio,e3 un Giudeosche dal regno ando in fua co
mpagnia.Et efa 

fendo il gionene del rifcatto meffo frai i uoi, uedendo 
la Mora comodita per cio» - 

confidata piutofto nel notare che ella benfapena ; che nella poftibilita de' fuoi di. 

chi afpettaua il gran rifcatto,&o taglia che prometteua per fe, 
i gitto all'acqua» 

co fi mife infeluo.I mori allora nedendo nelle loro mani la
 Mora,co il giouanes - 

non voleuano reftituire il patrone,es il Giudeo che haueuano 
in lor potere dana - 

dogli il moro nobile,fe non gli dauano altri tre appreffo.Sociro Dacofta ancor
a 

che cio gli foff@ molto graue,nondimeno fl contetò di far cio per faluar
e il patro 

ne, co fenza piu guadagnar cofasche gli qui etaffe la colera di quefto auueni= 

mento fe ne tornò in quefto regno.Et uenendo con propofito di pefata far oa 
ChE 
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che corteria nelle Canarie:troudrono la carauella di Aluaro Confaluo di Taide, 

dellaquale era Capitano Giouanni di Caftiglia. Et banendo intefo da lui la uid> 

che faceuasdiffero che lor parena, che la loro andata foffe indarno » percioche la 

imprefad Arguinerafinita,&o linuerno cominciaua in quelle bande con che cor 

reuarifchio di perderf: Aggiungendo che eglino haueuano in aninto di paffar 

‘per le ifole Canarie > far qualche correria nell'’ifola della Palma > doue fi rendea 

‘vano certi di far qualche buona preda;che foffe di grade utile: che pero effo doue 

udfar il imedefimoset ucnire nella lor copagnia poi che ucniua tanto tardi per an 

‘dareriellebande di Guinea . Giouan di Caftiglia perfuafo dalle ragioni di quefti 

Capitani delle caranelle prefe il lor configlio:c> partendo tutti di brigata il pri 
mo porto che prefero fu l'ifola della Gomera > doue tofto gli uennero ariceucre 
dui Capitani che gouernauano l'ifola: facédo molte offerte a' noftri di tutto quel 
che haueffero bifogno. Dicendo che erano debitori all’Infante Don Henrico di 
tutto quel che per fuo feruitio facefferoset gli erano obligatifStmi:percioche egli 
no erano ftati in corte delRe di Caftiglia,co delRe di Portogallo,cy che da mu 
no di effi non baueuano riceuuto tanto fauore, ex gratia quanto dall’Infante. 4 
Capitani delle carauelle uedendo,che in quefte offerte baueuano aiuto, perche fa 
peuano che quelli di quefta ifola erano grandi nimici di quelli dell’ifola della Pal 
masche effi andauano a cercare gli fcoprirono tutti ilorcofigli.pregandogli che 
foffero contenti di andare con alcuna gente ad affaltare quei lor nimici;de’ quas 
lil'Infante fi ritrouaua molto fcandalizato,co offefo perche eracattiua ey rie 
bella,ey che efsi andarebbono nella lor compagnia.Quefti dui Capitani Canarit 
nomi de quali'erano Pifte,cy Bruccio,per moftrare il defiderio,che baueuano di 
Seruire l'Infante,fenza piu dimora montarono fu î nauili con un buon numero di 
gente,co facendofialla uela giunfero allofpuntar del giorno nel porto della Pal= 
ma.Et per il'configlio loro,î noftri auanti che foffero uifti difinontarono in tera 
ra, la prima cofa che trouarono,furono alcuni paftori , che cacciauano molte 
pecore. Iquali tofto che fe ne accorfero de’ noftri, di tal maniera baucuano coftu 
mati quegli dnîmali,che con uticerto fegno,che conla bocca fecero, cominciaro 
no tuttia correre per una valle, chegiaceua fradue montagnedi altiBime > & 
afperifime roccie » come fe gli baueffero detto qui fonogli nimici.I noftri quan 

— do midero, che quei Canari fcampauano infi: me coni Capitani loro per quelle 
roccie dietro i paftori che fuggivano,gli tennero dietro; ma percioche nonera= 
noauezzi a far quei falti cadero alcuni miferamente precipitaridofi per luoghî 
pericolofi,de’ quali fuungiouene,che quado giunfe a baffodall'altezza da doue 
cadde uenne inmille pezzi.Et di quefto modo fi‘precipitarono ancora alcuni Ca 
mtri:percioche come quelli,che fi fidauano nell’ufo co pratica di quei luoghi cor 
reudno piu fenza confideratione:Btde' noftri colui che fi portò megliore in ques 
fto corfo fu Diego-Confaluo eruitore della camera dell'Infante > che fi git= 

)_ ME i uh e re to dil'ucgudi 
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16 all'acquain Arguin contrai Mori ; che gridauano dallafpiiggia beffando 4 

noftri.I Candri di chi erano le pecore 3 tofto che fentirono i lor nimici nell'ifola 

‘eorfero con molta gente:ma Sentendo le arme de noftri n
on gli ofauano afpettar 

‘d'appreffo,ma montando fu le roccie, cy luoghi alti fi di
fendeuano di qua:co fet 

sroftri gli tirauano fi gagliardamente fi abbaffauano ; co rubauanto il corpo » che 

‘con difticultà gli potevano offendere.Et contutto cio fra quelli
 che furono pre 

Al correndo,cs fra altri,che hebbero poi che fl riduffe la gen
te, fitrouarono deci 

‘fette anime,fra lequali 'bebbe una donna di marauigliofa g
randezzazlaquale fu 

‘detto.ch'era Reina d'una parte di quella ifola.Ora tornati i
 noftri all'ifola Gome 

‘vrazlafciarono i Capitani Canari nel luogo dowe gli baueuan
o tolto : o colui che 

baneus nome Piftemori poi in questo regno negotiando alc
une cofe che appare 

teneuano all'ifolasalquale l'Infante fece fempre molte gratte eo fau
ori.Giouan= 

‘ni di Caftiglia : percioche non uentna contento di quella p
icciola preda ; che gli 

toccò nella diuifione > o ancora per ri farft del danno che bebbe per noti efferft 

trouato nella imprefa di Arguin da doue quefti altri ueniuano : fece conefia 

che nella medefima Gomera doue fi ritrouauano face[fero qualche 
bottino.Et an. 

cora cheatutti pare[ft maluagità grande il far fehiaui quell
i da iquali bauevde 

no riceuuto corte/iasnondimeno pote piu in eRti Pauaritia > che la gratificatione 

‘del benefitio riceuuto : &x percioche, per quefta uia rimanenano conminor cola
 

pa fi partirono da quefto porto, & fe ne andarono in un'
altro della Beffa ifola 

doue prefero uentun'anima, con lequali fi fecero alla uel
a alla uolta di quefto rex 

Ato magnani- 210 + Il qual inganno effendo intefo dall'Infante > fu molto indignato contrat 

Be e 

Giovanni Be- 
tancor nobile 

Francefe fco- 

mo dell'infan- ‘capitani : Co facendogli ueftire alle fue proprie fpefe ordinò poi
 come piu oltre 

fi dirà, che tutti quegli fchiaui foffero rimefsi doue eran
o stati prefi: percioche 

DInfante bauendo fatto per quefta gente delle Canarie
 molte cofe grandi 3 fi. cos 

me diremmo in quefto feguente capitolo » fentiuagrauemente ogni off
efa,o dis 

fpiacere ; che foffe Loro fatta» 
a cart 

Comele ifole , che orafi chiamano Canarie , furono! coperte daun gentile 

buomo Fraticefe chiamato monfignor Giouanni Betancore : & poi l'Infante 

Don Henrico hebbe il dominio di quelle , cy conuerti alla fed
e la maggior pare 

te de loro habitatori ; ey alcuni coftumi loro . (CAP. XIT. 

— Ntempo del Re Don Henrico Terzo di Caftiglia figliuolo del Re Don 
Gio 

freni primo , uenne di Francia in Spagna un nobile Francefe chiamato
 Gioe 

nanni Betancore > con penfiero di conquiftare le ifole dalle Canarie percio= 
te ifole Ca- i i 

pre noe 9° che haueuaintefo > che erano babitate da gente pagana. Et fecondo che fl dice, 

hehbe notitia di quelle da una naue Inglefe o Francefe > che capito in dette ifole 

effendo Sata fpenta dalla fortuna s & uenti contrarif , uenendo d'Inghilterra. 

ù i 
odi 

Li 
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odi Franzidin Spaon4 . Et ancora che egli conduceffe nauilij , gente > muniz 

tioni per quefta conquifta sin Caftiglia doue prima arriuò ; nondimeno st forni 

 dipiu gente conche fottomife quefte tre ifole , Lanzarote » Forte uentura, © 

l'ifola del ferro : x quefto contanta fatica, > fpefa che franco; sr hauendo 

confumato > cy fpefo cio che haueua portato per quefta imprefa fe ne torno it 

Francia pervifarfi 3 Lafciando quiui un fuo nipote chiamato Maciot Betan=, 

cor «m4effo non uitornò piu per le gravi infermità dallequali fuaffalito > 0 fe= 

condo altri perche il Re di Erasicia l'impedi per cagione della guerra che allora. 

baneua con Inghilterra. Monfignor Maciot Betancor uedendo che paffauano 

molti tempi, cx che fuo zio non tornaua a continuare una fi grande imprefa 

qual era quella che baueua lafciato > laquale effo non poteua foftentare ; ancora 

che in fua abfenza con l'aiuto di alcuni Caftigliani] conquifta[fe La Gomera ; fà 
accordo conl'Infante Don Henrico foprale cofe che ineffe haueua, e lafcianz 

dogli le libere > fe ne andò all'ifola della Madera doue fece la fa habitationeco 

uita. Percioche cominciavano in quel tempo afiorire le cofe di quell'ifola, co 

glibuomini che ui andavano a farlaloro babitatione > (î arricchinano molto » 

er crefeeuano in facoltà come aunenne a quefto Maciot. Ilquale con quel 

che bebbe dall'infante , che furono alcune gabelle , es altre intrate dell'ifola , 

ey ancora con la fa induftria guadagno tanto > che marito una fua figliuola 

chiumata Maria Betancor conRui Confaluo della Camera capitano dell'ifola di 

fan Michele ; figlivolo di Giouani Confaluo primo capitano dell'ifola della Mas. 
dera della parte del Funciale » Et percioche non hebbe figliuoli in effe heredi=. 

tarono Henrico Betancor cx Gafparo Betancor nipoti di quefto Maciot Be= . 

tancor tutta la fua facoltà co ricchezza: dellaquale hoggi poffedono i fuoi 

beredi una buona partesi quali fono gentil’huomini honorati, co fi chiamano del 

fangue Betancor : Et percioche di dodeci ifole > che elle fowno » rimanenano ans 

cora dd conquiftarela gran Canaria, la Palma; la Gratiofa, l'Inferno, 'Al= 

legrezze , Santà Chiara; liRoccaseol'ifolade Lupi : delibero l'Infante Don. 

Henrico di conquift4rle a laude di Dibs ey di ridurre al battefimo i loro habita= 
tori: Perlaqualeimprefa fi feceunarmatalanno m ccccexritit. fula= Anno 1444. 
quale andarono dii mila co ciriquecento fanti,&r cento win'i caualli : dellaquas 

le fu fatto capitano generale dò Fernando di Caftro gouernatore della cafa dela 
lInfante > padre di Don Aluaro di Caftro cote di Mofanto, &v camariero mag 
giore dele Don Alfonfo Quinto. Etpercioche lagenteera molta o la ter= 
ra pouera dî vettouaglie Don Fernando fi fermo poco in quefta conquilla,per= 
che ancora era di grande fpefa per ilregno : co folamente il paffaggio della gens. 
te che ui andò fecondo che noi uedemmo ne i libri de conti del regno cofto ot= 
tanta milia ducati . Et inquel poco tempo ; che stette sgran parte di quel po= 
polo pagano riceue il battelimo, Poi per fanorire quefti chriftiani contra quete 
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Deca prima. 

Li, che nomuolettano nenire dlla fede catolica mando l'Infante alcuna gente e 

fotto la cura di Anton Conjaluo fuo faluarobbé. Et paffati alcuni anni > che: 

quefte ifole per cagione dello fcoprimento dell'ifola della Medera, es di Guie 

nea cominciarono ad bauer nome > eg gufto nella opinione della gente di Spae, 

gua l'Infante defifte da effe, &v le lafciò, perche s'interpofe 
in cio il Re di Cattis 

gli4, dicendo > che glitoccauano » 3 erano fue Percioche Monflgnor Gion 

sissi Betancon, che fu il primo a conquiftare le tre ifole > n
el regno di Cafti=, 

glia Sera armato <3 quiui ricene tutti quegli aiuti di gente » uettouaglie3 &P. 

imunitioni > che per quella conquiftagli faceuano bifogno : cv dopo la fua pare.
 

So ifole fo tita Maciot fuo nipote fempre baucua riceuuti imedefini atuti cy foccorfi di Ca. 

no hoggi pole Miolia , cr la Gomera ; che egli baueua conquiftata infteme con la gente che di 

Spagna, Caftiglia vi andò daua ubidienza a Re di Caftiglia, &v gliviconofceuaper pas. 

troni. ex che fe Maciot haueua uenduto la die esvleterre che bauena boe, 

sificato = €&y illuftrato non potena ne pote uendere il dominio, er la giurifdi
te 

sione s ch'era della corona di Caftiglia.. L’infante percioche D'intentione fua in 

conquiftare quefte ifole era: più tofto di faluare le anime di quegli ifo
lani idola=. 

tri, che per alcun'utile che di effe baueffesanzi gli erano di grand
e fpefain cons, 

quiftarle , & conferuarle non continuo piuinquel, che baueua cominciato ., 

Poiintempo del Re Henrico Quarto Re di Caftiglia, quando ft marito con î 

Giouannafigliuola di Odoardo Re di Portogallo , bebbe dal Re Henrico quefte, 

ifole Canarie per donatione che di effe li feces co poi effole uende al Marchefe) 

Don Pietro di Mencfes primo di quefto nome : € il Marchefe le uende all'Ins n 

Fante Don Fernando fratello del Re Don Alfonfo. Ilquale Infante lecompro» 

uolontieri, percioche come quello ch'era figliuolo adottino del'I
nfante Don 

Henricofuo zio sche già bebbe il dominio di quefte ifole gli pareva che nonle. 

compraua ma che le beveditana dalui 3 ey tofto che le bebbe ne. fece prendere. 

îlpoffeffo per che fi conquiftafero dcuni ribelli : al qual regotio mando, Diego», 

di Silua sche pot fu conte di Porib.dlegro» In mero, delqual 
tempo ucnne ini 

uefti regni unecaualiere Caftigltarto chiamato Ferante Perd
zza > ricercando» 

al Re Don Alfonfo che foffe contento: di rimetterlo in poffe[Jo di dette ifoles» 

percioche effo le haucua comprate da Guiglien delle Cafe, ilquale le c
ompro da 

Don Henrico conte di Niebla in chi Maciot Betancor le haueua pafat
o per uia . 

di donatione conla commefione che per cio haueua di Giouanni Betdncor fuo . 

zio: co prefentò dleune forittures ey lettere de’ Re di caftiglia in conferma=. 

tione di tali compre. Etj percioche per quelle & per altre ragioni uiderola | 

giuftitia di Ferrante Perazza dife&irono da effe. Per morte delqual Ferrante 

Perazza bebbe quefta heredità una fua figliuola chiamata Agnefa Perazza » 

conla quale fl maritò un gentil'huomo Ca&igliano chiamato, 
Diego Garfia di 

Herrera. Etfragli deri figliuoli > che hebbe.in effi» fu Maria di Aiala con. 

a Mo, sat laquale 
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Liquale fi marito Diego di Silua , ritornandoff ancora per none dell'Infante 
nella conquifta cx gouerno di quelle ifole. Et percioche le ifole della Goimerd 
& del ferro erano State fatte patrimonio ; di che hoggi e intitolato Conte,Gu= 
glielmo Perazza' fuofigliuolo ; furono ifelufe eo diutfe le ifole di Lanzarote ». 
er di furte nenturd + percioche Don Giouanni di Silua fecondo conte di Porto 
allegro per nia della contefa fuemadre m'ha quellaberedità ; che al prefente gli 
puo rendere mille ducati poco più all'anno > Pare che piacque a Dio > cheria 
maneffe quefta memoria in Portogallo per le fatiche dell'Infante Don Heimrico. 
nella conuerffone » > conquifta de popoli di quefte ifole , ancora che il lor doa 

| minio ey giurifdittione folfe trantportato in Caftiglia nel modo , che haba 
biano detto. Et per caufa della ragione che quefto regno haneua a quefte 
ifole Canarie perle fpefe fatte nella conquifta, «> conuerfione de loro po»: 
poli quando fifece la pace fra Caftiglia , © Portogallo per cagione delle: 
guerre che furono fra il Re Don Alfonfo Quinto di Portogallo > ey il 
Re Don Fernando di Caftiglia' : efpreffumente ne î capitoli della pace ria 
mafe in Caftiglia la conquilta » > il dominio di quefte ifole, & laconquifta del 
regno di Granata, come in Portogallo rimafe la conquifta del regno di Fes, &y. 
di Guinea : vc. (Secondo che fl legge nella uita cir cronica di quefto Re Don 
Alfonfo.) Quefto fu adungue il fondamento della conquifta > && conuerfione di 
quefte ifole } ancora che nella uita > cronica del Re Don Giouanni fecondo dt: 
Castiglia il cronifta per il poffiffo alli fua corona > prenda altra Strada nella rea 
latione dello fcoprimento loro : èr ancora pote effereche nonhaueffe notitia dè. 
tutte quefte cofe . Et per maggior gloria ey laude di quefto Infante Don Henta. 
rico , noi trattaremmo qui de riti co coftumi che il popolo pagano di quefte: 
ifole in quel tempo baucua » quando per il fuo iigegno furono ridotti al battefi= 
mo. Si trouauano in quel tempo intutte quefte ifole tredeci 0 quatordecimi= 
lia huomini di guerra cv ancora che tutti foffero pagani non ft conformauano 
inalcuni riti, & coftumi : folamente nel conofcimento d'un credtore ditutte le: 
cofe erano conforini , ilquale dana guiderdone a buoni er pena perpetua a rei. 
Gli habitatori della gran Canaria hauewano dui buomini principali, che gli go= 
ueriauano , l'uno chiamano Re ; ex D'altro Duca : > però il regimento del= 
la giuftitia , e il gouerno della terra, era fatto per numero di cento ey nouane 
ta huomini, ne poteuano effere più ne meno. Ettofto , che alcuno morina n'e= 
va eletto un'altro della famiglia di quelli che gouernauano , &v quefti bauenano: 
la fcienza i precetti di quel che ogniuno douena credere sx ei gli daua= 

Coftumi di 
quelli delle if@ 
le Canarie. 

no al popolo : di modo ; che non fapenano dir altro di quel che credeuano; ex 
adorauano > fe non che credetiano in quel che credettano i lor caualieri, ch’era= 
no quefti cento cy nouanta buomini. Le donne non-fi potenano maritare fe 
prima non erano corrotte da quefti caualieri : co quando per tal'effetto le pre= 
rsa fentauano 

Nota quefto «e 
ftume, 

È coin 

- 
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fentauano ; bifognana che foffero ingraffate bene conlatte, ch'era il cibo con 

che perciò le ingraffauano : &y fe per forte uenivano magre diceuano » che anz 

cora non erano inetà damaritarfi: percioche baucua il uentre picciolo,&y Stret 

to dagenerare grandi figlivoli : talchenon Simauano fufficienti per il maritaga 

gio fe non quelle che baueuano grande panza». I{ modo del lor guerreg
giare 

eracoifafico conbaftoni curti coi quali combattendno : & quando ueniuano 

alle mani combatteuano con grande empito ey valore . Il loro habito era la 

pelle della carne folamente : percioche andauano nudi, & nelle parti uergoa 

guofe portauano una certa forte di braghe di foglie di palma fatte di diuerfi co= 

lori. Non bauenano ferro > co però fi radeuano la barba conalcuni fa
fi molto 

finili alla pietra fuocaia i quali tagliano conte irafoi : fe per forte gli 
capitana 

in mano aleunferro era timato molto » ey ne faceuano bami di quello. Oro» 

argento, né altro metallo nol uoleuano, $timando che foffe pazzia, che al
cuno 

defideraffe cio che non feruiua d'instrumento mecanico per i fuoi bifogn
i . Fora 

mento,ca orzo ne hauewsno in grande copia cy gli mancaua lo ingegno per 

impaftarlo ey farne pane > cy cofì mangiauano la farina cotta con carne; © 

butiro . Haneuano per cofa molto uile fcorticare gli animali , ey però gli faa 

ceuano uccidere sx feorticare d prigioni , ey fchiaui che faceuano : & quanra 

do queftimancauano ; cercauano i più bafi, er'uili buomini per quefto meftie= 

ye che fi trouaffero: iquali niueuano feparati dall'altra gente 
> € nonprattica= 

yano con ehi. Le madri non lattauano troppo uolontieri i figliuoli al petto » 

ex pero quaft tutti erano lattati dalle capre - Glibabitatori della Gomerain 

alcuni riti, co coftumi fi conformauano con quefti, ma il loro cibo generala 

qinente era latte > berbe 3 e radici di giunchi, 9 ogni immondicia : bifcie, r4a 

" marri,toppi, <y altre cofedi quefta forte. Le donne erano quafi comuni, &* 

quando! fi uifitanano uno D'altro dauano le donne. per ac
cetto > €» buon hofpi= 

ti: dalche ne fuccedena che nonhereditaffero i figliuoli, mai nipoti figliuolt 

dellaforella . La maggior parte del tempo fpendeuano in cantar, ballar, co 

in altri efercitij donnefchi che appreffo loro era Stimato per il maggior bene 

della vita. Quelli dell'ifolaTanarife erano piu copiofî di uettouaglie è perc
io= 

che baueuano formento ; orzo » legumi d'ogni forte, grande copia di ania 

mali minuti» delle cui pellì fl uestinano. Et tutti erano diuifl in otto o noue | 

parti di generationi : ogni und dellequalibaueua un pr
oprio Resey fempre ne 

doueuabauere appreffo dui Re uno morto > €? un'altro uiuo, co morto quefto 

ne eleggenano un'altro . Et il primo morto al tempo ‘che il uoleuano fepellire 

- braucuada effere per il piu honorato > & nobile huomo : ilquale il portaua fuli 

loro omeri : € quando il metteuano nellafepoltura tutti g
ridando diceuano w4 

tene in pace anima beata. Haueuano donne proprie : ogni loro efercitio erano 

Tepartialità  &o' ciò era cagione che cfifofferogente piu guerriera» & be
lli= 
cofa 
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cofa di quelli dell'altre ifole » €» ancora uineuano con piu ragione , &rpolitez= 

za in tutte le loro cofe . Quelli dell'ifolu della Palma , erano fino al nu= 

mero di cinquecento buomini > iquali appreffo il giuditio co ufo delle cofe erano 

piu be/tiali di quelli delle altre ifole : hanendo ancora gran parte de' lor coftumi: 

illorocibo era herbe » latte > o mele. Et percioche al prefente tutta quefta 

gentilità barbara fi perde » cv in fuo luogo e riceuuta , & introdotta la fede et 

politezza Spagnuola > co le altre cofe de' frutti cx difpofitione del paefe fono 

molto chiare 4 noi ; bafta quel che habbiamo detto per gloria di Dio » &y laude 

dell'Infante Don Henrico , ilquale piantò quefto frutto nella chiefa.. 

Come il capitano Lanzarote dopo che lafciò quefte carquelle della fuacona 

ferua , lequali fene uenero alla uolta delregno : conle altre che lo feguirono 
feopri quel grani fiume che ora chiamiamo Canaga : o quindi andò a una ifo= 
detta congiunta col capo uerde è CAP. XIII* 

L capitano Lanzarote dopo che Soeiro Dacofta fuo fuocero tolfe comiato » 
ey fiparti dalui, cominciò a feguitare il fuo uiaggio fempre al lungo della 
cofta » infino a che paftò quella terra; che imori chiamano Zadara, esi no= 

$tri corrottamente Zara, laquale è parte de’ deferti di Libia : ey arriuo a quela 
li dui palmeti > che Dinis Fernandes quando quini giunfe fegno come cofa not4= 
bile , doue quei del paefe dicono, che fi dinidono gli Azeneghi mori da i negri i= 
dolatri: percioche in quefti noftri tépi qui ftanno tutti quelli della fetta di Mauz 
meto. Etfcorrendo più oltre per lo fpatio di feffanta miglia trouarono un fiu= 
me molto notabile , che al prefente noi chiamiamo Canaga: per cagione che il 
principal rifcatto , che d'indi in poifi comincio d fare; fucon un negro de prin= 
cipali del paefe chiamato Candga . Percioche il uero nome del fiume nella fua 
bocca e Quedech (fecondo la lingua de’ negri,che habitano in quella fua foce) 
ey quanto piu penetra la terra ferma per doue effo uiene > tanti nomi gli danno i 
popoli, che beono le fue acque > de quali nomi , corfo ; x nafcimento fi dira piu 
oltre. Et non folamente per quel che i noftri allora feppero di e(fo, ma per la in 

 formatione, cheimori Azeneghi diedero all'Infante ; che ueniua delle bande 
Orientali correndo per grandi regni , © prouincie , giudicarono che foffe al= 
cunbraccio del Nilo. Il capitan Lanzarote effendo giunto alla bocca di ques 
Sto fiume > gittando un battello fuori , fi mife in quello Stefano Alfonfo per difa 
montare interra , cy fcoprire cio che comprendeffe con la uista : ey tosto , che 
difinonto uidde in un luogo di arena una cappana > che gli parue che foffe di al= 
cunpefcatore : nellaquale furono prefi un giouine , co una giouane fratelli, piu 
tosto perche riceueffero lalor falute , che per fargli fchiaui . Percioche uenuti 

| tnqueftoregnol'Infantefece allenare es dottrinare il giouine nelle lettere, È 
ML D cioche 
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cioche potefle riceuere l'ordine facerdotale, & tornaffe in quefta banda a predia 

‘care il battefimo ev lafede di Christo : ma auanti che arriuaffe alla età matura 

fi mori 3 la forella per le uirtà o meriti del fratello hebbe compagnia ey ui= 

ta piutofto di libera; che di fchiaua . Et aunenga che quiui non foffe alcuno 

‘che intendeffe quefti dui fratelli perche fi baueffe da efi qualche informatione 
» 

‘nondimeno per la età loro fi comprefe, che il padre o la madre non doueuano 
ef# 

‘fere troppo lontano : € cominciando 4 fcoprire attorno la cafa per fronte la= 

‘quale fi uedeua una macchia d'alberi fentirono alcuni colpi che pareva» che fl 

taglixffè alcuna cofa . Et percioche andando infieme potenano far romore-dife 

fe Stefano Alfonfo > che il lafciaffero andar folo accioche deftramente poteffè 

uedere  chifoffe colui, che dana quei colpi: feguendo il fuono di quelli, dica 

deinun negro s ilquale era coft attento atagliar un granlegno » che non fe ne 

accorfe finche gli mife lemani adoffo. Viqual ardire fu per coftarglila uita: 

percioche come il negro eragrande , & di grande forza, cv tutto nudo > & 

Stefano Alfonfo era picciolo , &y impedito dai drappi, nel primo giuocar di 

bracci , perche il negro fi perde con quella 'nuoua paura ; fi portò P Alfonfo fot 

toil braccio : ev ancora chela zuffa fi faceffe co i pugni > o coi denti efo fi 

farebbe ueduto ingranpericolo fe non fopraueneusno 1 fuoi compagni conta 

uifta de’ quali il negro fcampo > fimifefta quegli alberi. Stefano Alfonfo 

quando fi uidde libero da quel pericolo col fanore de compagni che correuanò 

dietro lui contra la macchia ; cominciò a feguitarlo, dicendo ; che circondaffe= 

ro gli alberi fin che ueneffero alcuni cant del nauilio > che il cacciaffero fuori. 

Mail negro percioche baueua il penftero d figliuoli , non fi tofto entro per una 

banda che ufci per l'altra , & non gli trouando nella cappana > comincio 4 

feguire le orme de’ noftri contra la fpiaggia : doue Vicenzo Dias mercatore fi= 

gnor del nauilio delquale era quel battello > paffeggiana con tanta ficurità come 

che foffe in Tauilla doue eglibabitaua > bauendo folamente per arma un bafto= 

ne che prefe nel battello ; che gli feruiua di bordone. Il negro tofto > che il uid= 

de, fenza paura alcuna conla furia dell'amore de’ figliuoli ,rabbiofamente l'afa 

filtò;poi che gli bebbe rotta una mafcella con una lancia; laqual cofa audti che 

ueneffero alle bracciasbebbe ancora effo una buona ferita col baftone fu latefta. 

Et ritrouàdofi Vicézo Dias in quefto picolo ancora che haueffeil fuo nimico fot 

to di se,foprauéne un'altro negro figliuolo di coftui buono ualeteset di tal forte 

fi aiutarono ambidui che il trattauano malambte fe la uenuta di Stefano Alfon= 

+ foset de foi cSpagni nol faluaua: pcioche i negri tofto che gli uidero correre cò 

tra se pcioche erano molto gagliardi il lafciarono, et feapddo fimifero in faluo. 

Giliti doue ftaua Vicézo Dias:percioche già nella copagnia erano dui offeft dal 

negro;fia ilvifoxet dolore di che cofi glifoffe fcapato dalle mani;fe ne tornarono 

alla carauella ; doue Vicenzo Diasfumedicato : ey cofi lui come MR, > 

pat È ie fonfo 
/ 



Libroprimo, 26 

fonfo erano uifitati dalla gente dalle altre caranelle ; dicendo tutti per fcherzo, 
che il negro era il miglior luttatore di quanti erano nel battello. Ora paffato 

quel di bauendo il capitano Lanzarote con gli altri capitani deliberato di cas 

minare per il fiume infwafcoprire ; per effere la cofa > che l'Infante piu defide= 

raua : fi leuò untempo di tal forte , che gli fece partir tutti dal luogo dove fla= 

nano ; onde fi diuifero dalla compagnia di Lanzarote Rodrigueanes Tauacos , 
ey Dinis Dias iquali fe ne uenero alla uolta del regno done giunfero a faluamen 
to . Lanzarote con cinque carauelle correndo contra il capo Verde arido a fure 
gire in una ifoletta congiunta con la terra ferma : nellaquale trouarono molte 
capre, che le furono di grande aiuto > ey parimente trouarono le pelli frefche 
di altre che erano pochi di, ch’'erano frate amazzate. Et cioche gli accerto cf= 
fere quella opera de’ noftri , fu chetrouarono feritto nella cafa di alcuni grandi 
alberi Quefto motto dell'imprefa dell'Infante. TALANT DI BENFARE. 
Ilqual fegno lafciò Aluaro Fernando nipote di Giouan Confaluo capitano della 
parte del Funciale nell'i/ola della Madera che quiui capito » cy combatte con 
fri almadie di negri che gli uennero ad affaltare , dellequali folamente ne prefe 
una con dui di efi, percioche gli altri fi faluarono notando. Et in quefto uiag= 
gio paRò ancora infino a quel luogo > che ora chiamiamo capo de’ Maftelli, che 
uuol dire de gli alberi , ilqual nome effo gli diede per cagione di alcune palme 
fecche ; che alla uifta rapprefentauano maftelli o arbori rizzati, co quindi fe 

torno alregno . Il capitan Lanzarote in dui di che fi fermò conle cinque card= 
velle in quefta ifola doue Aluaro Fernandes mifeil motto , fi forni d'acqua, es 
amazzo quelle capre, che gli faceuano bifogno : ey poi fe ne ando in terrafer= 
maconla uifta delquale corfero alla fpiaggia molti negri. Gomex Perez 4 che 
il capitano Lanzarote comandò che in un battello andaffe alla uolta loro paren 
dogli che gli prouocaffe piu alla pace che l'Infante raccomandana molto nella 
fuacommefione > getto interra uno fpecchio,e» unfoglio di carta ful quale era 
figuratauna croce conaltre cofe. Macfi erano cofî lontani del defiderio di 
quelle cofe , cx fi fcandalezati di quel che Aluaro Fernandes fece ; che non fo= 
famente non le uolfero , ma ancorale rupero » er firacciarono ; come che in ef= 
Se foffe alcun ueleno o pelte che gli potef}é nuocere co fopra cio cominciarono 
a tirare molte fatte al battello . Vedendo Gomez Perez , che non wera alcun 
modo di paceconefi, contando ad alcuni arcieri > che feco menaua , che gli 
rifpondeffero con le loro arme ; licentiundogli di quefto modo . 1 capitani ueden 
do cio che i negri bauenano fatto, deliberarono di affeltargli al di feguente del 
modo che affaltauano i villaggi de’ mori : ma furono affaliti all'improuifo da un 
temporale tanto grande , che gli fece correre cone ogni uno pote gouernare il 
fuo nauilio : Lorenzo Dias gentil'huomo dell'Infante ando al luogo doue îl ne= 
gro lutto con Vicenzo Dias ey uedendofimal pronifto di uettouaglie ; arme » 
qu | Dna QI di 
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ev di altre cofe > che gli conueniuano ; ey faceuano bifogno perTo fcoprimento, 

del fiume nonbebbe ardire di faltargli, x però fe ne nerne alla uolta del rea 

guo . Gomez Perez patrone > ch'era di quefta conferua di Lanzarote fe ne uenz 

ne per il Rio dell'oro : ex quiui hebbe pratica co i mori, de’ quali bebbe per ri 

featto unnegro  promettendogli che il feguente anno fe ui tornaffe gli trouareb 

beprouiftid'oro 3 eo di fchiaui con che poteffe caricare il nauilio . Percioche 

cominciauano boggimai a fentire l'utile che i noftri gli dauano conle cofe che 

gliportauano : dimodo , che idi che Gomez Perez ui stette uentuano al nauta 

lio ficuramente > ex piutofto per amicitia che per rifcatto, efi gli diedero una 

buona foruma di pelli di lupi marini, con lequali cofe fe ne uenne al regno. Lana 

z4arote Aluaro di Ereitas » cy Vicenzo Dias > coft come tutti tre in quella fora 

tuna > che bebber nel capo Verde mantennero la conferua ; coft furono tutti in 

configlio , che all’andare deffero nell'ifola Tider doue prefero cinquanta none 

anime conlequali fe ne uennero al regno con piu utilità de gli altri . Dinis Fera 

nandes capitano della carauella di Don Aluaro di Caftro, cr Pallazzano capi= 

tano dellafufta > percioche ambidui mantennero la compagnia nel uiaggio del= 

le quatordeci caruelle che quefto anno partirono di quefto regno ; quando 

giunfero ad Arguin, ex intefero dalle altre carauelle che andarono a Tider, che 

{e ifole erano già deftrutte > deliberarono di paffar'inanzi infino al fiume Cana= 

ga, ev entrar dentro nella fufta,percioche Dinis Fernandes fapena molto bene 

i luoghi di quella costa dal tempo cche ui uenne + Ethanendo paffatala punta 

chiamata di Santana > che giace cento cinquanta miglia di qua dal fiume Cand= 

ga , offendo trauagliati alquanto da i uenti > uolfero mettere un'huomo interra 

che fcopriffe swWera alcuna popolatione uicino alla fpiaggia: ma percioche il 

mare era turbato, ex le onde molti grandi non era alcuno de’ naviganti, che baa 

ueffe ardire di gettarfi all'acqua per difmontare in terra notando : contutto cio 

mofti da alcune parole che Palazzano diffe riprendédo la pufilanimità loro dode 

ci udlenti giouini , che fapeuano notare » prendendo con efi loro arme offenfiue 

folamente faltarono in acqua . Prefa adunque la fpiaggia per uia, comincia= 

rono a feguitarla finche trougrono dodeci mori > che caminauano per quella : 

de quali ne prefero noue con che fi ritirarono al nauilio. Et pare che iltempo. 

afpettaua che fi ritiraffero:percioche dopo quella grande allegrezza del bottino 

che portarono ; foprauenne fubitamente un temporale tanto grande > che apré 

in due parti lafufta di Palazzzano > ey con grande fatica fl faluo tutta la gente 

nel nauilio di Dinis Fernandes. quale conla furia del temporale corfe al capo 

Verde , doue non fece altra cofa che riguardare i negri che difendeuano la fpiag 

gia conle faette auuelenate : co con un'altra mutatione , che fece il tempo tor= 

nò al luogo dowe perde la fufta,dellaquale ancora trovarono il corpo > che i mos 

vi non uolfero disfarlo con propofito che folfe per alcun danno @ noftri quando 
quiut 
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“quiui tornaffero: come în effetto fuccedena fe non erano vigilanti ex accorti nel' 
difmontare in terra : perctoche fra alcuni alberi erano afcofi fettanta mori in 
imbofcata : iquali non fecero altro ; che riceuere danno morendo la maggior 

parte di loro > es gli altri che fi faluarono hebbero bene che dire. Ora bauendo. 

fatto quefto con che Dinis Fernandes cy Palazzano firifecero , er racquifta= 

rono lhonore della perdita della fufta, che quiui gli rimafe , &v di quella poca. (dI 

robba che baucuano bauuto per tutta quella cofta fecero uela è paffando per la 

punta di Tira doue non prefero altro che dui mori foli in corfo : percioche fi ri= RSI 

trovauano hoggimai contanta paura del ferro de noftri, che prendetano i pie= | 

di come ndigliori arme per faluarfi. Et quindi partirono alla uolta di queftore= i 

gno doue giunfero afaluamento : co conla giunta loro fifinirono di raccoglie= : 

retutte le carauelle che quell’anno partirono di quefto regno , dellequali fola= 

mente ft perde lafufta di Palazzano come habbiamo detto . | 

| Come Nugno Triftan infleme con xviij. buomini furono uccifi efendo Stati il 

feriti con faette auuelenate combattendo coi Mori inun fiume di Guinea nel i 

quale entrarono + Et come Aluaro Fernandes pafò oltra il capo Verde trecen= 

to miglia. Etcioche parimente auuenne a cinque carauelle > che andarono a 
quefto feoprimento. | © © CAP. XIII î È 

ANNO MCCCCEXLVI. forno Nugno Triftaninuna carduella perco= ANNO 1456. 
L mandamento dell'infante a (coprire piu la cofta oltre quel che Aluaro Fer 

nandeslafciana fcoperto > che fuinfino al capo de' Mafteli, Et percioche | 
eradiligente in quefte cofe che pafo oltra il capo Verde cento ottanta miglia, | 
fin che giunfe in quel luogo che ora chiamano Rio grande: ev furto il nauilio I 
nella bocca di quefto fiume, fl mife nel battello conuenti dua buomini , con ani= 
mo di caminare per quello infu es fcoprire alcuna popolatione : percioche ha= 
ucua una grande entrata . Il che fece egli atempo che la crefcente del mare a= as 
fcendeua contanta acqua ey entraua per il fiume in fu che in breue fpatio gli di= BS RIST 
feoto un buon pezzo dalla marina finche diedero in mezo di tredeci almadie ea 
nellequali ueniuano ottanta negri buonuini valenti ; ev che erano Rati fcielti ne: etnie 
per quello effetto » percioche haueuano ueduto arrivare il noftro nauilio , er ‘i Rent 
medeflmamente baueuano poi ueduto entrare il battello per il fiume. Nugno PRE a 

Triftan quando uidde quefte almadie infieme s co che conla fua uenuta fi difco= veg 

ffarono ev diuifero una dall'altra : fi penso , che come barbari $ + non quez= è 

zi auedere quella forte di buomini fcampauano alla uolta di terra : percioche è LILLA 

negri moftrauano, che uoleuano faluarfi qua. Ma uedendo poi il noftro battel= ato 
lo inmezo loro , efendofi fermati alcuni fu ex altri giu; gli affaltarono uo= TY iS 

| gandotutticonmolte stride, ev gli fcaricarono adoffo una gran pioggia di fact i 

BN, i SEA, fe 
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te: fendoft accommodati , eo meRi in tal banda per quefto effetto , ey modo di 

combattere, che quando il noro battello uogana contra gli uni correuano. 

dall'altra bandagli altrisaffaltandolo ey uolteggiandolo del modo che cogliono 

fare i buoni caualieri gianetti quando combattono con la gente d'arme . Et per= 

cioche le faette erano auuelenate > eo la furia del combattere gli fcaldaua piu îl 

Sangue , cominciarono alcuni de’ noftri amancare > ilche fu cagione che Nugno 

Triftan fe ne tornaffe al nauilio atempo che difcrefceua il mare. Ma poco gli 

giouò quefto foccorfo dell’acqua : percioche fi fattamente haueua operato iluea 

leno , che auanti , che arriua[fero al nauilio la maggior parte di eft morirono . 

ilche Nugno Tri&an fenti tanto ; che cofi per il dolore come ancora per cagione 

del ueleno gli accompagno nella morte. Iquali morti furono Giouanni Correa» 

Duarte Dolanda , Stefano Dalmeida ; Diego Maciado : tutti di nobile fangue » 

ey che da fanciulli erano alleuati in corte dell'Infante : o cofi altri gentil'a 

buomini di fua cafa > che co i marinari potenano effere decinoue perfone.Et anz 

cord per maggior defgratia , di fette > che rimaneuano uiui > dui uolendo mon= 

<tetrful nauilio furono feriti da un’ Anchora di tal maniera, che accompagnaro= 

no gli altri nellamorte . Alcuni dicono ; che quefto cafo auuenne nel fiume, che 

ora chiamiamo di Nugno ; che giace oltra il Rio grande; feffanta miglia:cy:che 

da queftamorte di Nugno Triftan gli rimafe il nome che ora badi Rio 0 fiume. 

di Nugno .Et cio che quefto cafo fl puo notare per piu marauigliofo 3 €> che has 

uendo tagliate le gomine per non efferui chi le tiraffe non e[fendo rimafo nel na 

uilio piu che un feruitore della camera dell'Infante chiamato Arias Tinoco na= 

tino di Olinenza 3 che uenne per feriuano del nauilio : con quattro gioueni per 

lofpatio di dui mefi coft gli aiutò Dio ingouernare il nauilio > che il conduffero 

a Lagos, non hauendo alcuno di fi fapere dingegho per ciò. L’Infante percio= 

che inquefto tempo fi ritrouaua in quella terra > quando intefe parte d'un stin= 

felice cafo > fumolto dolente cy di mala uoglia : percioche La maggior parte de 

morti gli baueua efo alleuati da piccioli, ev era Principe molto benigno e 

pietofo uerfo i ferutori. Ma percioche in altra cofanon gli potena giouare 
moftrò amore, che gli portaua nella protettione de’ figlivoli : ey delle mogli 

che eRibaueuano . Ettanto quanto queto auuenimento di Nugno Triftan fu 

infelice,tanto fu profpero il uiaggio di Aluaro Fernandes nipote di Giouan Con 

faluo capitano dell'ifola della Madera, ilquale in quefto medefimo anno tornò 
un'altra uolta in Guinea, pafò piudi trecento miglia oltra il capo Verde + 

Et la prima cofa > che fece > fu affaltare un caftello , ilfignor delquale uccife con 

le fue proprie mani : percioche come piu animofo uenne auanti i fuot ad affalta= 

rei noftri :la cuimorte fi fattamente gli turbò > che non hauendo animo di com 

battere fi mifero afuggire. Iquali percioche erano gagliardi ey non erano im=. 

pediti da drappi > perche andauano nudi » non potettero effere aggiunti da no= 
Lo 
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frri:ne alcuno fi curò d'entrare nella macchia doue fi afcofero s ma tornandofi al 
nauilio prefero due negre ; che trouarono per la uia. Aluaro Fernandes uolento 
auanzare gli altri fcopritori pafso piu oltre fin che arriuo alla bocca d'un fiume, 
che ora chiainano Tabite , ilquale giace cento miglia oltra il Rio di Nugno do= 
ue tofto cinque almadie uennero a riceuerlo . Et percioche il cafo di Nugno 
Triftangli faceua che haueffero paura d'entrare in quefto fiume,nonfi uolfe met 
tere inluogo Stretto : ey contutto cio non fi pote liberare dal pericolo:percio= 
che una delle almadie confidata nella fua leggierezza tanto fi accofto al battel= 
lo ; che fcaricarono tutte le lor faette adoffo Aluaro Fernandes. Ilquale per= 
cioche andauagià prouifto di qua di rimedio contra il ueleno dell'herba ; che i 
negri quiui ufauano > conteriaca ey altre medicine fi libero dalla morte:es coft 
maltrattato , &y ferito percioche era buomo di animo ualorofo fenza fmarrir 
fi punto pafo piu oltre infino ad una punta di arena dowe uolfe difinontare ueden 
do laterrafpedita , x fcoperta percio, ma cento ey uenti negri > che fi prefen= 
tarono alla marina l’impedirono che non difinontaffé, fcaricandogli adoffo molte 
faette auuelenate . Et percioche l'Infante raccomandaua molto a' capitani che 
nonrompefero la guerra congli babitatori dellaterra, che fcopriffero fe già 
nonfoffe per forza » 5 che non potefferofar altro, ex quefto dopo che gli ha= 
ueffero proteftato, ey inuitato conla fede, conla pace, &y con l'amicitia : ue= 
dendo Aluaro Fernandes che la fua andata fecondo che i negri fi moftrauano, es 
ficurauano poco peri fegni della pace non poteua effere fenza che coftaffe la 
“uita di alcuno de’ nostri ; nongli uolfe mettere alla uentura del ueleno di che ef= 
fogià ne haueua la efperienza, mafi contento conhauere fcoperto piu terra di 
quanti capitani fino allora erano ftati in quelle bande . Con laqual deliberatione 
parti per questo regno , doue furiceuuto dallInfante Don Henrico con molto 
honore ey allegrezza » o parimente dell'Infante Don Pietro fuo fratello, che 
allora era gouernatore : ogniuno de’ quali gli fece gratia di cento ducati d’oro . 
Quefte gratie > ey fauori de gli Infanti efortauano piu gli buomini a feguire la 
imprefa di quefto fcoprimento di quel che gli metteua inpaura il cafo di Nugno 
Triftan: di modo , che in quefto medefimo anno fi armarono dodeci carduelle ; 
dellequalifurono fatti capitani Giltanes caualiere babitatore di Lagos,Ferrana 
te Valarigno perfona molto pratica nelle cofe della guerra, principalmente in 
Cepta doue fece molte cofe honorate : Stefano Alfonfo ; Lorenzo Dias,ey Gio 
uanni Bernardo , tutte perfone honorate » cy la maggior parte defi feruitori 
dell'Infante : co i quali andaua medefimamente una carauella del Vefcouo dela 
l'Algarue > ex altre tre della communità di Lagos . Iquali infieme in una con= 
ferua per comandamento dell'Infante paffarono per 'ifola della Madera per ria 
cenere quiui alcuna uettouaglia : €x ancora perche con effi doueuano accompa= 
guarfi due altre carquelle : una di TriftanVaz capitano di Macico , ey un'alz 
vii i D «4 tra 
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‘tra di Garcia buomo genero di Giouan Confaluo capitano Futiciale : Et para 

tendo dall'ifola andarono tutti infieme alla Gomera a condurre i Canari che di= 

fopra dicemmo ; che Giouandi Caftiglia co gli altri capitani prefero : iquali 

andauano ne i nauili di Lagos per comandamento dell’Infante molto contenti 

ey fodisfatti de fauori ; o doni che effoglifece «Conlo aiuto de' quali i no= 

ftri uolferofare una correria nell’ifola della Palma, ma percioche furono fenti= 

ti nongli fuccefjè del modo ; che ft penfauano » ilche fu cagione > che i capitani 

delle carauelle dell'ifola della Madera tornaffero indietro di qua ; perche erano 

suenuti folamente per quefto effetto dall’ifola della Palma » & gli altri fecero la 

doro Strada alla uolta di capo Verde . Nellaqual parte percioche laterra e mal 

commoda co piena di alberi haueuano tanto difauantaggio quando combatte= 

uanoi coinegri; che fempre riceucuano piu danno di efi di quel che eglino gli 

faceuano : comegli aunenne quefta uolta perdendo cinque buomini iquali mori 

rono efendo feriti dalle faetteauuelenate > che inegri adoperauano : & mede= 

fimamente perderono in una fecca di arena la carauella del Vefcono dell'Algar= 

“ue. Et percioche fempre de Mori haucuano piu uittoria > che di quefti negri. 

fe ne tornarono ad Arguin: cy nel capo del Rifcatto inun Villaggio prefero 

quaranta cinque anime : cy di paffata ( uenendofi gli altri alla nolta del regno) 

Stefano Alfonfo pafò per l'ifola della Palma > doue prefe due donne che quali co 

 Starono la uitadi quanti difinontarono in terra , fe nonera peril nalore di Die= 

go Confaluo . Ilquale uedendò > che un'buomo da pie s'occupaua con una balle= 

fira che bauenasglie la tolfe di mano,&y di tal farte la maneggio, che fece cade= 

re interra fette Canari:de' qualifu uno il proprio Re che per infegna dello Sta= 

toregale portaua unramo di palma inmano inluogo di fcettro. Et piacque a 

Dio; che cadendo egli morto con la fua palma ; i noftri haueffero la mttori4: 

percioche conla morte di coftui , tutti fi mifero afuggire , & i noftri uennero 

a faluamento in Portogallo «. i fto nati 

Come l'Infante mandò Gomez Perez al Rio dell'oro doue prefe ottanta ani= 

| me,Et parimente mandò Diego Gil perche faceffe pratica in Mecaset trattaffe il 

comertio,eg Anton Confaluo al medefimo Rio dell'oro. Et come uenne in que= 

froregno ungentilbuomo della corte del Re di Dinamarca > con defiderio di ue= 

dere le cofe di Guinea; > l'Infante lo mando in quelle bande in un nauilio,doue 

mori. DA , di cat APART Vi 

: 2g Ome di fopra dicemmo, i Mori che nel Rio dell'Oro diedero le pelli de” lu 

(  ‘pimarinia Gomez Perez;gli promifero di far conlui rifcatto d'oro ; es 

E di fchiaui fe ui tornana. L’Infante percioche il'tempo di quefta promeffa. 

era giunto gli fece armare dui nauili,co i quali arriuddo a quel fiume, trouo che 

vi Aa le parole % 
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le parole e uerita di quei Mori erano conforme alla loro fetta:percioche in luo 

go della pace cr del rifcatto che gli baueuano promeffo > gli preparauano molte 

infidie ey tradimenti.ilche fu cagione,che Gomez Perez fe ne rifentife, © faz 

effe le fe uendette, prendendo ottanta anime > con lequali fe ne torno al regno 

nel medefimo anno meccexLviti. nelquale effo era partito. Et nel feguente. Anno 1448. 

anno mando Infante Diego Gil huomo di gran fapere » perche faceffe pratica 

congli altri Mori di Mezzasche giace trenta fei miglia oltra il capo di Gue,co 

deciotto di qua del capo di Nonsche poco tempo auanti era di tanto fpauento nel 

fa opinione de’ nauiganti: cy questo perche i Mori del rio dell'Oro erano bellico 

| 

fixco intendena per uia certa ; che quefti di Mezza defiderauano la noftra pace, ; 

er comertio.Et accioche quefto poteffe meglio farfi.de' Mori > ch'erano uenuti IS 

da quelle bande, furono alcuni del paefe di Mezza; iquali promettenano per fe 

una buona fomma di negri. In compagnia delquale ando Giouan Fernandes quel 

to che rimafe fra i Mori nel pacfe di Arguin : per il mezo delquale bauendo gia | 

‘Diego gil rifcattati cinquanta negri per deciotto Mori che effo porto fopraucn 

ne all'improuifo un uento trauerfia nella cofta > che gli fece far uela  vimanendo 
GiouanFernandes in terra,ey conduffero un Lione all'Infante,ilquale e[fo man= 
dò a donare ad ungentilhuomo Inglefe fuo grande amico ey feruitore,che habia 

‘tana in Galueu.Come lafama di quefti nauili,che fcoprirono nuoue regioni  & 

nuoui popoli , correua per tutta la Chriftianità, corfe ancora fino alla corte del 
Redi Dinamarcazin cafa del quale fi ritrouaua un gentilhuomo chiamato Balar 
tesmolto curiofo di cofe nuoue,er deftderando d'impiegarfi nelle cofe di quefto 
fcoprimento,bauuta licentia dal Re di Dinamarca uenne in quefto regno racco 

mandato all'infante Don Henrico.Ifquale fece armar un nauiglio a fa inftanz 

zasco per bonorarlo piu,mddo infieme con lui un Cawaliere dell'ordine di Chri= (e 

fto chiamato Ferrante d Alfonfo; ilquale andaua come ambafciadore al Re di Ca | Sd rae 

po Verde,meîtando con feco dui negri per interpreti , per il mezo de' quali Ina AI 

fante gli comandaua;che fi affaticaffe per conuertire quella gente pagana. Balar x 

te percioche era defiderofo di uedere la cofta, che i noftri bauenano fcoperta per 

-e[fere popolata di Mori,ey di negri,domandò a Ferrante d'Alfonfo, che faceffe= 

ro illor uiaggio al lungo di quella : ey cofî per quefta cagione come per i tempi 

contrari,che hebbero,dal di che partirono infino a che arriuarono al capo Ver= 

— ‘depaffsrono feimefi.T negri del paefe percioche hoggimal erano auuezzi a ue= 

 deretnoftrinauili,baueuano l'occhio al mareseo ftauano in continua uigilanza: 

ev tofto che uiddero quefto nauilio, corfero alla marina nelle loro almadie arma 
ta mano, con animo di far alcun danno fe poteuano. Ma quando tronarono gli 

interpreti che gli parlarono da quali intefero la cagione perche l'Infante man= 

daua quel nauilio,cy* che ueniua in ef]o un'ambafciadore,con alcuni al Re loro:ft 

quictarono alquanto riffondendo al propofito:di modo che andarono a far pa 
Matt, cre. 
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dere cio al gouernatore del paefepercioche il Re fi ritrouana otto giornate lonà 

tano infia terra in una guerrasche baueua.Intefo cio dal gouernatore del paefe, 

che da efi era chiamato Farimuenne tosto alla Spiaggia conuna grande compa= 

guia,c3 Ferrante d Alfonfo,e> Balarte fecero la pace © fi diedero gli hof4g= 

gifintanto che effo faceua intendere al Re la uenuta de noftri. Il gouernatore 

diede uno de piu nobili buomini del paefe,ey i noftri diedero uno de gli interpre 

tistalchefra tutti fi cominciò il comertio: ey frale altre cofe > che fi hebbero de’ 

negri furono alcuni denti di elefanti;iquali ftupirono tanto Balarte , che trattò 

coi negri fe potena bauere uno elefante uivo : & che quando pure nol poteffero 

bauere uiuo almeno gli portaffero la pelle o le off di alcuno > promettendo per 

cio grande premio.I negri percioche gli promifero prezzo» differo,che tofto gli 

portarebbono un'elefante in luogo doue il uedeffe:c7 tornati indi a tre di, uenne 

ro a chiamar Balartesdicendo che gli portauano cio che gli haueuano promeffo. 

Balarte allbora entrato nel battello del nauilio folamente co i marinari;che il ua 

gauano giunfe a terra : cy nel pigliare un fiafco di uino di palima , che un negro 

daua ad unmarinaro,fl appoggiò tanto fu l'orlo del battello, che il marinaro cad 

de in acqua.Onde in quella prejfa per foccorrerlo fi fcordarono del gouerno del 

battello:di modo che le onde diedero con e(fo interra » percioche il mare era al= 

quanto turbato.I negri allora uedendo , che i noftri non potenano effere foccorfi 

dal nauilio gli furono adoffo conle arme > de' quali non fi.faluò alcun'altro che 

uno che fapeua notare:ilquale ne refe poi la ragione di quefto cafo:cr che uenen 

- do notando baueuariguardato indietro, e uidde Balarte fu la poppa del battel 

lo,che combatteua come buomo ualorofo.Di quefto modo fini i fuoi di quefto de 

gno gentilhuomo con defiderio di acquiftd#fl bonore fuori della fua patria: firi= 

montato,cr infatiabile e il defiderio de glibuomini,che effendo coftui nato in Di 

namarca,uenne a cercare per propria uolontg la fua fepoltura in Giunensterra a 

effatanto contraria in tutte le cofe.Conla morte delquale (che tutti grauemente 

fentirono,cofi perche la fua perfona il meritaua,come perche era accompagnato 

da tanti) Ferrante d'Alfonfo fe ne torno alla uolta del regno : rimanendo i negri 

nel proprio ftato nelquale auanti fi ritrouauano,fenza che i noftri poteffero fa= 

re alcuna pratica coneRi:percioche per la maluagita,che haueuano comeffa mai 
nonuennero almadie al nauilio, ne i noftri poterono andare interra per cagione 
del battello,che haueuano perduto.Et percio in quefto anno il Re Don Alfonfo 

nipote di quefto infantezuenne fuori della tutoria  &> gouerno dell'Infante Don 
Pietro fuo zio,ey bebbe interamente il poffe(fo del gouerno de’ fuoi regni ineta 
di decifette anni,ancorache l’Infante ui]fe infino all'anno mccccLxini. pro= 

Seguendo in quefto fcopriméto: noi entraremo col nuono Re ne i fatti che in fuo 
tempo fifecero,poi che infuo nome il medefimo negotio procedeua . Ma auanti 

che ufciamo fuori di quefti fondamenti dalla noftra Afia, iquali pofiamo ee 
re fatiche 
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re fatiche er induftrie di quefto Infante , ancorache nelle croniche del regno fi 

| poffono uedere parte de’ fuoi fatti: qui come inluogo piu proprio trattaremo 

particolarmente di e[Jo. 

Le fattezze della perfona dell'Infante Don Henvico ; ex i coftumi che effo 

bebbeintuttoilcorfodi fuauita. Cap. xvi. ultimo delprimolibro. 

Vefto eccellente Principe fu figliuolo terzo del Re Don Giouanni Prt 
mo;felice memoria,di Portogallo,e> della Reina Filippa fua moglie.ft= 

s gliuola di Giouanni Duca d Alencaftro ; ev forella di Henrico Quar= 

toRed'inghilterra . Et percioche dalla eccellenza &y nobiltà del fangue per il 

piu procedono tutte le inclinationi del corpo:poRiamo credere, che fopra questo 

fondamento, Dio edificò in lui le altre dell'anima,che mentre che uiffe moftro nel 

le fue opere. Dicono che la ftatura del fuo corpo era di compaffata mifura, & di 

grandi cy forti membrisaccompagnati di carne:il colore delquale era bianco co 
roffo,nelche moftraua bene la buona compleftione de gli umori. Haueuai capel 

li alquanto rizzati ey l'afpettosalla prima uifta (per cagione della grauita della 

fua perfona) alquanto timorofo a chi di effo nonhaueua pratica . Et quando era 
prouocato all'ira fi moftraua altiero,> fchiuo, cv quefto rade uolte » percioche 

nella maggior forza di qualunque difpiacere che gli face[fero > quefte erano le 

piu fcandalofe parole,che diceua;Vi dono a Diosfe pure e di buona uentura. La 

continenza del fuo uolto era quieta:le parole erano benigneset conftanti in quel 

che diceua; et fempre erano cafte,er bonefte:er quefta religione di boneftà offer 

uò non folamente nelle opere,ma ancora nel ue/tire di fua perfona, ev feruitio di 

fua cafa.Tutte quefte cofe procedeuano dalla limpidezza, & chiarezza dell’ant 

ma fuaspercioche fì crede,che fu uergine.Et nelle fue fatiche ey paftioni fu mol 

to patienteet patrone di fe fteffo;co in ambedue le fortune fu humileset tanto be 

nigno,et facile inrimettere le ingiurieset in perdonare gli errori.ch'era incolpa 

to di cio.Hebbe grande e felice memoriaco configlio in tutte le cofe- ev haue 

ua fomma grauità per le cofe graui,e d'importanza. Fu magnifico in fpendere, 

ey fabricare:fi delettaua di fav diuerfe efperienze per l'utilita communesancora 

che foffe col fuo proprio danoset della fua facolta. Fugrade amatore della creatt 

zade figliuoli de nobili per dottrinargli,co* ammaeftrargli ne i buoni coftumi : 

co tanto fu gelofo di quefto,che fi puo dire con uerita,che la fua cafa era una fco 

Dall’eccellente 
& nobile figue, 
speedono gli ec 
cellenti,& nobi 
li fatti. 

la di uirtuofa nobiltàsdoue la maggior parte della nobiltà di quefto regno fi alle 

uo;iquali liberamente erano nudriti da lui, cy gli fodisfaceua de' lor fermitij. Et 
era cofì confidato della creanza;e> perfona di ogni uno di loro,che nel fuo tefta 
mento raccomado al Re don Alfonfo,et all'Infante Don Fernando,che egli adot 

tò p figliuolo,che fo[fero contenti,che i fuoi feruitori haneffero:et godeffero i g0 

Usi fot uerina. 
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uerni,ev gli offici haueuano bauuto dalui, et che gli pregaua che ricenieffero È 

lor feruitij non altrimenti che di feruitori loro :percioche per lagratia di Diot4 

Li erano efi,che bauerebbono per bene impiegata ogni gratia,er fauore, che gli 

face[fero.Et aunenga che nella boneftà del fuo babito,parole-degiuni, dir l’offi= 

cio diuino,e inftituti della fua capella,tutta la fica uita pareffe una perfettareli 

gione,nondimeno nongli mancarono penfteri di grandi imprefe, &x opere di ges
 

nerofo animo, quali fi conuengono a quelli che procedono di regal fangue.Parte 

dellequali fi uidero quando fi trouo in Africa , fretialmente nella fpugnatione di 

Cepta,dellaquale noi trattiamo nella parte di Africa, cy ancora in quefta impre 

fa tanto notabile di fcoprire cio che fino al fuo tempo era incognito. Doue nort 

folamente raccomando le cofe al buon fucceffo loro,ma ancora hebbe in cio gran 

de ingegno,cy prudenza per confeguire il defiderato,e» profpero fine. Percio= 

che per quefto fcoprimento,fece uenire dell'ifola di Magiorica un Maeftro Gia= 

copo,buomo molto dotto nell'arte del nauigare,che faceua carteey inftrumenti 

da nauigare: ilquale gli coftò molto per condurlo in queftoregno » perche infe= 

gnaffe la fuafciéza d Portoghefi,che faceuano quel meftiere.Et ancora per l’Ifo 

da della Maderafece uenire di Sicilia molte canne di zucehero perche ui fi pian= 

taffero.ey i maeftri di quefto lauoro:moftrando in quefteco inaltre cofe chefee 

ce per il ben comune,che baueua piantata, ey fifa nel cuore la uolonta di far be 

ne, come egli diceua nel motto della jua imprefa in quefte parole Francefe 

TALANT DI BIEN FAIRE. Et nellelettere,nontrattando dele 

le facre > che egli per deuotione,cy ueneratione molto amaua ; delle bumane era 

molto ffudiofo:fpetialmete nella fcienza della cofinografia, del cui frutto ba ora 

quefto regno;il dominio di Guinea,con tutti gli altri titoli,che poi fi aggiunfero 

alla fua corona.Et non folamente qui lafciò quefto testimonio dell'amore, ev afe 

fettione,che haueua alle lettere, ma ancora nella liberalità che moftro agli fu= 

di di Lisbona,dando il fuo proprio palazzo per quefto effetto, infieme con altre 

cofela cui memoria e fempre in eRi celebrata nel principio d'ogni anno » dopo le 

macationi di e[fo.Lafciò in fua uita fcopertosdal capo Bogiadore che fta intrenz 

ta fette gradi di altezza dalla banda di Tramontanafino alla Sterra o montagna 

Liona che ftà infette gradi,e> dui terzi che fanno di cofta mille cento dieci mi= 

glia : dellaqual Sierra l'ultimo fcopritore fu Pietro di Sintra gentilbuomo della 

‘ fita cafa. Et ancora che ne i principij di quefto fcoprimento foffero grandi diffi= 
cultà;ey foffe molto mormorato,come di fopra habbiamo detto, nondimeno egli 

hebbe tanta conftanza co fede nella fperanza che il fuo fpirito fauorito da Dio 

gli prometteua,che mai nonft diftolfe da quefto fcoprimentone defiste da effo,in 

quanto pote;per lo fpatio di quaranta anni. Cominciando l'anno mecc CXX: 

(non contando gli altri anni quanti, che furono fenza frutto) nelquale l'ifola del 

la Madera fu fcoperta; fino a x111. di Nouembre dell’anno Mille quattrocento. 
feffanta 
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feffenta tre che uenne a morte in Sagres effendo in età di feffanta fette anni.Et fu 

fepoltoin Lagos » &r quindi paffato al monafterio di fanta Maria della Vittoria, 

“quella che chiamano la Battaglia,nella Capella del Re fuo padre.Ilquale Infdte, 

et Principe di grandi imprefe fecondo le fue opere»cy uita,dobbiamo credere che 

Sta nel Paradifofragli eletti di Dio. 

IL FINE DEL PRIMO LIBRO». 

TEA SA 

Del S.Giowanni di Barros: configliero del Chri- 
frianifimo Re di Portogallo de fatti che 1 Por- 
toghefifecero nello (coprimento,et conquifta de 

mari 65 terre di Oriente. Dowe fi contiene cio 
che fîtroua e(fer fato fatto in tepo del'Re Don 

Alfonfo Quinto di quefto nome di Portogallo. 

DECA PRIMA. 
LIBRO SECONDO. 

Come il Re Don Alfonfo Quinto di quefto nome, hebbe il poffe(fo del gouera 

no di quefto regnozuenendo fuori della tutoria nellaquale firitrouaua. Et percio 

che l'Infante Don Henrico mentre che uiffe profegui quefto fcoprimeto, noi con 

tinuamo la hiftoria col Reset non piu con e(fo. Et le cagioni perche noi nonferia 

uemo piu de’ fatti deltempo di quefto Re. CAPù Ir 

OSTO; cheilRe Don Alfonfo uenne fuori della tutoria 
nellaquale firitrouaua per cagione della fua fanciullezza» 

| ex comincia gouernare effendo di decifette «nni, mandò al 

| cuninauili a quefto fcoprimento : Ancora che l'Infante per 

3 lafuaparte il continuaffe medefimamente, ey il Re ftando in 
dl Santaren a dui di Settembre dell’anno MCCCCXLVIIL. 
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€ ladecima parte di tutto quel che da quelle bande fi portaffe:dellagual donatio 

ne l'Infante gode il tempo che uiffe . Ma percioche tofto nel principio che il Re 

‘cominciò agouernare,fr4 effo > l'Infante Don Pictro fuo zio > che furegente 

ey gouernatore di quefti regni > fucceffè la differenza > che nella parte d'Europa 

noi recitiamo,<o parimente le imprefe d'Africa,» di Caftiglia, che quafi occu= 

parono la uita del Re : fu cagione che il filo di questo fcoprimento non foffe cofì 

continuato come intenspo del Re Don Hérico fu.Di feriuere iquali fatti ne heb 

be cura Gomezeanes Zurara Cronista di questi regnibuomo veramente diligen 

tifimo nella ucrità,ey ferittura della Historia, &v chefu degno del nome dell’of 

ficio che hebbe.Percioche fe alcuna cofa e bene feritta delle croniche di questore 

gno è di fua mano;cofi de tempi ne i quali egli cocorfe, come di alcuni altri auan 

ti,di cofe che non fi trouaua fcrittura alcuna. Et queltesche egli foriffe di quefto 

feoprimento del tempo dell'Infante Don Henrico ( fecondo,che egli dice) le reb= 

be da Alfonfo Ceruera > che fu il primo,che le mife in ordine : delquale Alfonfo 

Ceruera noi trouiamo alcune lettere feritte in'Benin, effendo egli fattore quiui 

del Re Don Alfonfo. Et ancora che tutto o la maggior parte di quel che fin'ora 

babbiamo feritto fia tato tolto dalla ferittura di Gomexcanes,&o di questo Ale 

fonfo di Ceruera:nonfu picciola fatica la noftra inmetterei nfieme quelle cofe, 

ch'erano fparfe,er in carte ftracciate ey fuori dell'ordine che Gomezeanes of= 

feruò nel proceffo di quefto fcoprimeto. Le cofe del tempo delRe Don Alfonfo, 

come egli promife,non le troniamo,forfe che hebbe la uolotd, et non il tempo di 

feriuerla:er fe pure le feriffe fi fono fmarrite, come altre feritture ; che il tempo 

ha finarrito, co confuumato. Pero quel che noi feriuiamo del tempo del Re Don 

Alfonfo,non e altro, che alcune memorie , eyricordi che noi trouiamo ne i librt 

de conti della fuafacoltà,fenza quell'ordine di anni che feguitiamo auanti»fola= 
mente alcuni ffaementi di quefto fcoprimento . Nellequali memorie trouiamo, 

‘chel'anno mecccxLIx. il Re diede licentia all'Infante Don Henrico perche 

manddffe a popolare le fette ifole de gli Axzori o de gli Aftori : lequali in quel 

tempo erano gia feoperte > cy ui erano frati portati alcuni animali grofsi eo mi= 

nuti per ordine dello freffo Infante , da Gonzal Veglio comendatore di Almorol 

preffo la terra di Tancos.Et l'anno meccervia. il Refece gratia all'Infante 

DI Fernddo fuo fratello,di tutte quelle ifole,che fin'allora erano fcopte:cò lagiu 

riditttione ciuile,et criminale, et con alcune limitationi.Et l’annom e cccLx. 

t'Infante Don Henvico fece donatione all'Infante Don Fernando fuo nipote, &s 

figliuolo adottiuo dell'ifole Giefu,co Gratiofa,riferbando folamente per fe la fpi 

ritualità,ch’era dell'ordine di Chrifto,che egli gouernaua: laqual donatione con 
fermo il Re in Lisbona a dui di Settembre dello feffo anno . Et l'anno Seguente 

MCCCCXLI. percioche nelle ifole di Arguin concorreua il rifcatio dell’oroset 

de negri di Guineascomando il Re,che fi faceffe il caftello di Arguin, che hoggi 
[ati 
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e in efferesilquale fu fatto da Sociro Mendez gentilbuonto della fua cafababitan 

tein Euorasalquale diede la Caftellaniac» gouerno di effo per fe, &r peri fuoi fi 

gliuoli.In quejto medellmo tempo trouiamo ancora che fi fcoprirono le ifole,che 

or4 chiamiamo del Capo Verde,da Antonio di Nolle di natione Genouefe » 7 di 

Sangue nobile ; che per alcuni difpiaceri che bebbe dalla patria fua fe ne uenne tn 

quefto regno con due nauicy unnauilio, in compagnia delquale ueniua Bartolo 

meo di Nolle fuo fratello,» Rafaello di Nolle fuo nipote. A iquali l'Infante die 

de licentia,che andaffero a fcoprire : dal di,che partirono dalla Citta di Lisbona 

infedeci andarono all'ifola di Maggio : allaquale mifero quefto nome percioche 

ui giunfero intal di.Et nel feguente di,cb’era il di di San Filippo co San Giaco= 

po fcoprirono due ifolelequali hanno ora il nome di quefti Santi.Nelqual tempo 

erano medeftmamente andati allo fcoprimento loro alcuni feruitori dell'Infante 

Don Fernando:iquali fcoprirono le altre ifole ; che intutte fono dieci , chiamate 

per comun nome le ifole del Capo Verde ; perche fedono al ponente di quel capo 

per la ftanzadi trecento miglia,er dagli antichi geografi fono chiamate le For 

tunatenella notra'geografia ne parliamo lungamente . Dellequali il Re ne fece 

donatione all'Infinte Don Fernando fuo fratello,a' x1x. di Settembre dell'anno 

MCCCCLXIT. Etlaprima ifola, che fi popolo fu quella chiamata San Giaco= 

po dal medefimo Infante Don Fernando , a che il Re conceffe i priuilegi che ora 
banno per fpetial gratia fatta a dodeci di Giugno dell'anno mececLxvI. 
Ma poi percioche gli habitatori ufauano di quefti priuilegi circa il praticare in 
Guinedcon piu licentia di quel che la uolontà del Reuoleua: per l'ultimo priui= 
legio gli diede la limitatione et riformatione di cfi,conforme alla intentione che 
hebbe quando glifece la prima gratia. 

Come il Re affitto il rifcatto di Guinea a Ferrante Gomez per tempo di cine 
que anni,con patto cy obligatione,che in questo tempo efo doueffe (coprire mil 
le er cinquecento miglia di cofta : Et percioche fcopri il rifcatto dell'Oro della 
Mind, fu dato a Ferrante Gomez il cognome della Mina; conl'arima di quefta 
nobiltà. | Il GAPIDALIS 

| I N quefto modo le cofe di Guinea erano gia molto correnti fra i noftri,er gli 
babitatori di quelle bande : co gli uni congli altri praticauano nelle cofe del 

- comercio co pace et anore,n0 ufandofi piu quelle correrieet affalti p la guer 
ta che al principio fi facenano predando il paefe.Ilche nonpote effere d'altro mo 
do fpetialmente con gente fi beftizle,cr barbara; cofî nellaleoge cs ne i costu= 
mi,come nell'ufo delle cofe di queta noftra Europa:laqual gente fin che non gu= 
ftoscw hebbe cognitione di quelle fempre fu fchiua.. Ma poi che hebbero alcuna 
notitia della uerita per cagione de beneficij, che riceueuano cofi nell'animaicome 
Uan: | — nel'inia 
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nell'intelletto,e» nelle cofe appartinenti all'ufo loro: fl fecero coli domeftici; 

trattabili,che nonfi faceua altro, che partire i noftri nauili da quefto re
gno > 3* 

giunti a’ loro porti,concorreuano molti popoli d'infra terra al comertio delle no 

fire mercantie,che gli dauano per cambio,&y baratto di anime; lequali uenivano 

piu tofto d riceuere la lor falute,che a uiuere in feruitu. Et ritrouandofi in ques 

fto tato le cofe,fi correnti,eo' ordinarie nelle parti della cofta gia (coperta: per 

cioche ilRe per cagione de’ negotij del regno firitrouaua occupat
o; nonpo= 

teus ne gli piaceua attendere per fe a quefto negotio del comercio,ne meno
 il la= 

i} fciaua correre nel modo > che correua intorno quel che le parti pagauano : per 

Î! e[Pergliftato commeffo del mefe di N ouembre dell'anno Mille quattrocento fefa 

fanta nowe,lo affitto per tempo di cinque anni a Ferrante Gomé
z,honorato cita 

tadino di Lisbona per mille ducati all’anno.Con patto et conditione, che in
 ogni 

uno di quefti cinque anni fo[fè obligato a fcoprire per lacoftainfutrecento m
i= 

glia:di modo,che nel fine della fua affittationedeffe mille co cinquecento miglia 

feoperte.Ilquale fcoprimento,doueua cominciare nella Sierra o Montagna Lio 

na doue finirono Pietro di Sintra, & Sociro Dacofta , che furono auanti questa 

iL affittatione gli ultimi fcopritori : percioche dipoi quefto Sociro Dacofta fc
oprt 

I} îl fime;che ora chiamiamo di Soeiroche giace frailcapodelle Palme, o letre 

punteuicino alla cafa di Affen doue fifa la fattoria delrifcatto dell'oro. Etfra 

{ealtre conditioni che fl coteneuano in quefto cotratto, era quefta una
 che tutto 

L'auolio doueffe effere del Resperil prezzo di quattro ducati il quintale
:co il Re 

il uendeua per altro maggior prezzo a Martin manus Buonuiaggio » perche gli 

baueua obligato per un'altro contratto auanti quefto tutto l’auolio che f
i rifeata 

taffe in Guinea.Et per cofa molto frimatoin queltempo, haueua Ferrante Go= | 

mez licentia da po' er rifcattare in ogniuno di detti cinque anni;un gatto di Z
i= 

betto.Ilqual contratto fufatto l'anno me CCCLXIX. c0 probibitione che nots 

vifcatta[fero nella terra ferma per fronte l'ifola del Capo Verde, perche toccaua 

cio agli babitatori di quelle per effere dell'I nfante Don Ferrando. Ne meno gli 

fuconceffo il rifcatto del caftello di Arguin per hauerlo dato il Re al Principe 

Don Giouanni fuo figliuolo per parte della prouifione,che gli daua all'anno. Ma 

poi lo fteffo Ferrante Gomez hebbe dal Principe quefto rifcatto di Arguin per 

alcuni anni per cinquecento ducati all'anno.Et fu Ferrante Gomez cofi diligen= 

te,co fortunato in quefto fcoprimeto et rifcatto,che tofto nel mefe di Genaro d
el 

l'anno meccerxxi. Scopri ilrifcatto dell'oro che ora chiamiamo della Mi= 

na, effendo gli fcopritori Giouanni di Santaren » ey Pietro Scouare > ambidut 

cauglieri della corte del Re : esverano i Piloti Martin Fernandes babitatore în 

Lisbona,ex Aluaro Steuez babitatore in Lagos, ilquale in queltempo fu 
il piu 

eccellente buomo > che fl trouaffe in Spagna del fuo effercitio. Il primo rifcatto 

dell'Orosche fifece inqueftaterrafu in un caftello chiamato Sana ; che inquel | 

i tempo 
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Bempo farebbedi cinqueceto fuochi:<» poi fifece pinîngiu contrasdoue ora fe 

delafortezza, che il me Don Giouanni fece fare (come in fuo luogo diremo)
 il 

qual luogo fl chiamana da i no&trizAldea 0 caftello delle due parti . Et non folga 

mente fcopri Ferrante Gomez quefto rifcatto dell'Oro,ma giunfero i fuo
i fcoprt 

tori per la obligatione del contratto infino al capo di Santa Caterina » che giace 

cento undeci milia di 14 dal capo di Lope Confaluo » in dui gradi cy mezo di al= 

tezza dalla banda del Sur.Nelqual tempo guadagno Ferrante Gomez grandifia
 

maricchezzasconi che poi ferui al Re » coff in Cepta come nella fpugnatione dé 

AlcacersArzila,eo Tangere,doue il Relofece caualiere. Etl'anno mcccca 

axxitit. chefu Pultimo della fua affittatione » gli concefjè che poteffe portar 

per armatre tefte di negri in campo di argentosogni uno di efsi con tre anelli alle 

orecchie,ey al nafo,cr unmunile d'oro al collo;col cognome della Minain mes 

moria dello fcoprimento di effa come confta per il privilegio che gli conceffe &
 

xx1x. di Agofto di detto anno.Poi paffati quattro anni lo fece fuo configliere : 

percioche in quefto tempo il comercio di Guinea, & rifcatto della Mina era di 

tanta utilita, es rendeuatanto in foftanza allo tato del regno » per lo ingegno, 

ey buona induftria di Ferrante Gomez » che cofî per quefto feruitio come per le 

altre fue uirtu era degno d'ogni bonore,cy fauoresche gli foffe fatto. In questo 

tempo fi fcopri ancora P'ifola Formofa e[fendo lo fcopritore di efa Ferrante del 

Poslaquale ha ora il none del fuo fcopritore co perde quello che ef allora gli. 

mife.Et P'ultimo fcopritore intempo di quefto Re Don Alfonfofu Giouanni Se 

queira caualiere della fa cortesilqual fcopri quel capo che noi chiamiamo di Ca 

terina,tiome che allora egli limife perche lo fcopri nel giorno di quefta Vergine 

Santa. Bt non folamente in quefto tempo per comandamento del Re dopo che co 

minciò a gouernare,ina ancora per ordine dello fteffo Infante Don Henrico,che 

come habbiamo dettosuiffe fino all'anno mececrximi. fempre fi fecero con= 

quifte, cy fcoprimenti , coft come dalla cofta da doue uenne la prima malagueta, 

che fi fece per l'Infante Don Henrico. Dellaquale alcuna che in Italia fibaue= 

uasananti quefto fcopriméto,era per uia de Mori di quefte bande di Guineasiqua 

li trauerfauano la grande regione di Mandinga,et i deferti di Libia,che efi chia 

mano Zabara,infino ad apportare almare mediterraneo inun porto da efi.chias 

mato Mondibarca,ex corrottamente Monte della barca. Et percioche gli Italia 

mi nò feppero da efi il luogo del fuo nafcimento per effere una fpetieria cofi pre= 

tiofala chiamarono,Grana paradifiilqual nome ha hoggi di appreffo loro. Pari 

mente fu fcoperta l'ifola di San Tomafo, Anno bone l'ifola del Principe per cò 

mandamento del Re Don AIfonfo,eo fi fcoprirono dltri rifeatti, &x ifole : dellea 

quali nontrattiamo inparticolare perche non fappiamo quando €y per quali Ca 

pitani furono fcoperte . Mafappiamo bene fecondo la uoce commune, che fono 

paffate ses Scoperte altre cofe di piu di quelle che babbiamo fcritto intempodi 
"a E qu eft (e) 

Grana paradi@i 
Malagueta, 
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quefto Reset duanti,come una ifola,che ancorafinboggi di none faputa da no», 
co futrouatal'anno Mille quatrocento trenta otto. Et accioche non paia cofa 
firana quel che dico: adurro un teftimonio per maggior chiarezza di quefta uert 
ta. Trauerfando l'anno mpxxv. un'armata di Caftiglia dalla cofta di Guinea 
perla cofta del Brafilo del Verzi > laquale andaua alle nostre ifole di Maluccos 
dellaquale era capitano generale Garcia di Loaifa comendatore dell'ordine dè 
caudlieri di San Gionanni,delqual uiaggio noi hauemmo uno itinerarioo relatio. 
ne,narra l'autore di efo,che in quefto paraggio uennero in differenza Roderigo 
di Accugna nobile Vandalio Capitano della nane San Giacopo di quella arinata, 
€ Santiago di Gueuara Vizcaino Capitano d'unnauilio chiamato ancora Sant 
Giacopo.Et quefto fopra chi condurrebbe inanzi al generale un nauilio Porto= 
ghefesche fu aggiunto cy prefo da ambi dui, ilquale ueniva dall'ifola di SanTo 
mafo carica di negri,ey di Zucheri: co dalle parole uennero quefti Capitani alle 
bombarde:cx all'ultimo la carauella fu condotta inanzi al generale .Ilquale trat 
to col pilato di nenarlo coneffo lui,ma lafcto di farlo,perche flritrouaua il naut 
lio intalparaggio,che caricarebbe adoffo a lui la morte di tante anime,che nella 
carauella ueninano,per nonefferui alcuna perfona,che le fapeffe condurre in que 
sto regno:nellaquale deliberatione il meno tutto un di feco domandandogli delle 
cofe del mare.fin che gli diede licentia fenza fargli alcun danno. Dalqual piloto 
(fecondo narra l'autore di quefto itinerario) hebbero nuoua che i Portoghefi fta 
uano in Malucco,douc haneuano fatto una fortezza:et feguendo effi il lor uiag 
gio effendo dui gradi dalla parte del Sur trouarono una ifola difpopolata di gen= 
te,chiamata San Matteo, nellaquale erano due fontane, l'una di buor'acqua 3 
Paltra dinontale.Et in dui alberi era feritto > ch'erano ottanta fette anni che wi 
ftettero Portoghefi.Et pareua che inalcti modo foffe ftata illuftrata peioche ui fl 
uedeua molti frutti, fpetialmente melaranci dolci,palme,cy galline, come quelle 
di quefte noftre bande di Europa > dellequali ne amazzarono molte con la balea 
ftra,che fuolauano fopra gli aiberi. Dice ancora altre cofe,che troudrono în que 
fta ifola,dellequali folamente io ne tolfl quefte per fede co teftimonio delle cofes 
che di fopra dicemmo , chei noftri haueuano fcoperte piu terre in queltempo di 
quel che trouiamo nella fcrittura di Gomezeanes di Zurara.Et none da maraui 
gliare,che ft trouaffe quefta memoria di ferittura ne gli alberi: percioche i noftri 
Portoghefi in quel tempo Pufauano molto : ex alcuni per laude dell'Infante Don 
Henrico feriucuano il motto della fua imprefa,che(come di fopra dicemmo) eras 
Talant di bien faire. Percioche folamente questa memoria fcritta nella corteccia 
de gli alberi giudicauano che baftaffe per poffeffo di quel che fcoprinano,infieme 
con alcune croci di legno,che mettenano indiuerfe bande. Poi,come più oltre di 
remo » il Re Don Giouanni Secondo comando che fi metteffero petroni di pietra 

% 
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er quefto baftaua per il pofefo regale : ey al prefente ancorale fortezze fatte 

nella propria terra nò baftano pche la infatiabile cupidigia de gli huomini trovo 

leggi conforini a quella.Et percioche tutti i Principi fpendono la maggior parte 

della uita nelle opere dell'appetito loro, uéne a fcordarfi il Re Don Alfonfo delle 

cofe di quefto fcopriméto, celebrido molto quelle della guerra d'Africacolafpa 

gnatione delle terre di Alcacersco Arzilla;ey della CittàdiTanger: (fecondo 

che diciamo nella noftra Africa)nelle uolte che effo wi ando in perfona.Nellaqual 

uerra Africana bebbe tanta fodisfattione,per i buoni fucceRi che baucua,che de 

liberd,fe i negotij del gouernto del regno gli baue(fero data la comodita, di andar 

in perfona alla imprefa di Fes,ey di tutto il fuo regno:per laqual cofa baueua ora 

dinata una religione chiamata l'ordine de’ caualieri della Spada. Et cofi mandò 

Gomezeanes di Zarara fuo cronifta maggiore alla terra di Alcacer Cegner ttt 

Africaraccioche come teftimonio di uita poteffe feriuere i fatti di quella guera 

ra: alqual feriffe una lettera di fua propria mano in comedatione della fatica che 

bauetia per cagione dell'opera,che faceua:er quefto non gia con parole breui,et 

auare fecondo il coftume de’ Principi,ma in modo di eloquente,et di prodigo or4 

tore come quello che fi delettaua di cio Ilqual Gomezeanes uedendo la intentio= 

ne che il Re haucua nelle cofe di queta militia,fcriffe la cronica della [pugnatio= 
— nediCepta:ey un'altra cronica de fatti del Conte don Pietro di Menefesyey del 

Conte Odoardo fuo figliuolo:recitando i fatti di quella guerra molto particolar 
mente,co in ftile chiaro,co tale che merito bene il nome dell’officio » che bebbe. 

Et accioche tutti fappiano le fatiche di quefto nobile huomo;fia bene che fi fap= 

pia;che medefimamente feriffe la Vita co cronica di quefto Re Don Alfonfo fi= 
no alla morte dell'Infante Don Pietro:et la Cronica del Re Odoardo fo padre: 
lequali Rui di Pina che gli fuccefJe nell'officio fece fue,per quel che correffe. e 
accrebbe in effefpetialmente alla uita del Re Don Alfonfo,aggiunfe le cofe,che 

fucceffero dopo la morte dell'Infante Don Pietro. Fece parimente Gomezeanes 
un'altra opera nel Tobo di quefto regno,laquale fu di gradiRimo lume p le fe co 
fe:che furono i libri de regiftri , recapitolando in alcuni uolumi le forze ; x il 
corpo d'una grande ferittura,che andana fciolta, cominciando dal Re Don Pies 
tro infino al Re Don Giouanni di gloriofa memoria, &r quefto per cagione che 
craguardia maggiore della torre del Tombo:officio molto proprio de gli Hifto= 
rici ex cronifti,per effere una cuftodia di tuttala ferittura del regno.Laquale bi 
fognòsche paffafe per gli occhi del Cronifta fuasaccioche con più uerita, ex co= 
pia di cofe fi poteffe fcriuere tutto il difcorfo de fatti del Re delquale è cronijta. 
Percioche qui fltrouano ordinationi,diete,maritaggi,contrattixarmate,fefte,fa 
briche,donationi,gratie,cofi per regiftro della cancellaria > &y facolta come per; 
conti di tutto il regno » fe uole(fe 0 fapeffe preualerfene della copia d'una tanta 
ferittura. Et ueramente (per tornar a Gomezzeanes, che fu cronifta > er guardia 

Quefto Tombe 
è vna torre nel- 
laquale , come 
in vna cancel. 

laria fi ferbano 
le fcritture del 
regno. 
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piaggiore della torre del Tombo) nonfo quanto egli uiffe,ne îl tempo,che hauef* 
fequefti carichi è ma fon certo che fecondo quel che lafciò ferito di fua mano». i 
nonfu feruo inutile,ma molto degno de’ carichizche hebbe, cofiper lo ftile come. 
per la diligenza delle cofe,che ferife. bile Gi ria 

IL FINE DEL SECONDO LIBRO DELLA SELLA 

I DE -LposndiaSsmbosgdi noi | 

Del Signor Giowanni di Barros Configliero del 
Chriftianifimo Re di Portogallo de fatti de 
Portoghefi nello (coprimento © conquiffa de’ 

. mari& terre di Oriente. Nelquale fi con- 
‘tiene cio che fi troua e[fere ffatofatto mtem- 

« po del Re Don Gionanni Secondo 

DECCA, P'R IM A 
LIBRO IT: ERIZ' O; 

| Come il Re Doni Giouanni fuecedendo nel regno per la morte del Re Doni 
Alfonfo fuo padre ; mando tofto una groffa armata nelle bande di Guinea a fare. 
îl caftello ; che ora chiamiaino di fan Giorgio della Mina : dellaquale armata fu 
fatto capitano generale Diego Dazetmbuia : & come effofl abboccò con Carae. 
manfa fignore di quella terra . CAPS 

L RE DonGiouanni percioche gia in uita del 
Re Don Alfonfo fio padre haueua il maneggio. 
delle cofe di Guinea ; per parte della prouifione- 
che effo gli daua per il fo piatto, et per la efpea 
rienza» che haueua, che rifpondeua con oro è 
auorio , (chiaui , ex altre cofe che arricchiuano I 
il fuo regno » ex ogni anno fi fcopriuano nuoue 
terre € popoli con che la fperanza dello fco= 

pe=e==< 2} primento della India per quefti fuot mari fi dca 
eendena ag crejecua piu in lui: con fondamenti di Chriftianifimo sie 3 
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‘er dibuomo di grande prudenza , ordinò che fifuceffe una fortezzia come pri 

ma pietra della chiefa Orientale» che e[fo alaude co gloria di Dio defiderana 

edificare, per il mezo di quefto poffefJo regale , che prendeua di tutte le cofe 

froperte » &r da fcoprire » fecondo » che D'haueua per le donationi fatte de’ fom= 

mi Pontifici; come difopra habbiamo detto. Et intendendo che nel paefe doue 

concorreua ilrifeatto dell'oro inegri baueuano cari i panni di feta di lana , di 

lino , er altre cofe del feruitio , ew politezza di cafa» & che nelloro trafico 

baueuano piu chiaro intelletto, che gli altri di quella cofta,et che nel modo di ne 

gotiare » &y praticare co i noftri fi uedenano alcuni fegni per iquali facilmente 

poteuano riceuere il battefimo : ordinò che quefta fortezza ffaceffe in quella 

parte doue i nofiri ordinariamente faceuano il rifcatto dell'oro ; Accioche con 

quefte efca de' beni temporali che quiui haueuano datrouare  riceueffero i be 

ni della fede mediante la dottrina de’ noftri , ilqual effetto era il fuo principale 

intento. Etancorache per quefta opera della fortezza foffero nel fuo confia 

glio diuerfe opinioni , rapprefentando inanzi agli occhi la longhezza del uiag= 

gio , ey che gli arenali del paefe erano peftilentiali per la fanita de gli buomini 

che ui babitaffero , o medefimamente le uettouaglie dellaterra , cy il pericolo 

del nauigare : nondimeno stimo il Re per maggior bene una fola anima; che per 

cagione della fortezza poteua uenire alla fede per il battefimo, che tutti gli ala 

tri inconuenienti. Dicendo che Dio gli aiutarebbe , o bauerebbe cura di efi 

poiche quella opera fi faceua a laude, o honore fuosaccioche î fuoi fudditi poa 

teffero fare alcun frutto 5 x che il patrimonio di quefto regno fi accrefceffe » 

Ora fatta quefta deliberationesche fi faceffe quefta fortezzafece mettere inp 

to un'armata:di dieci carauelle 3 ex due urche>fu laquale fi portaffero pietre la= 

uorate s tegole legname, mattoni , es-tutte le altre munitioni, cy uettonaglie, 

cheface[fero bifogno per feicento huomini > de’ quali cento erano deputati per 

queftafabrica  &v gli altri cinquecento erano huomini di guerra . Dellaquale 

armatafufatto capitano generale Diego Dazambuia buomo di grande prattiz 

ca nelle cofe dellaguerra : &s gli altri capitani de’ nauili furono Gonzalo Daa 

fonfecca Rui Doliuiera, Giouanni Ruiz Gante » Gi ouanni Alfonfo; che poi 

fuuccifo in Arguin efendo capitano di quella fortezza, Giouanni di Mora: 

Diego Ruiz Inglefe> Pietro Deuora, & Gomez Arias gentil'huomo del Re 

‘Don Pietro di Aragone » Ilquale entrò nel luogo di Pietro Dazambuiafratela 

todi Diego Dazambuia:percioche mori di pefte auanti che fi partiffero di Lif= 

bona , male che allora regnana in quella città s tutti nobili buomim , x ferui= 

torî'del Re. Eti capitani delle Vrche erano Pietro di Sintra, ey Ferrante d'ala 

fonfo : iquali perche portauano la munitione per queftafortezza partirono ala 

cuni di auanti, ey nella lor compagnia parti Pietro Deuora inun nauilio pica 

«iolo  aecioche fe le Vrche nonpoteffero arrinare afar la pefcaria 
nel porto di 
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Decaprima 
Bezeguichie doue hauenano da afpettare > quefto nauilio la faceffe: Laqual 
cofa Pietro Deuora fece conmolta diligenza  infteme conun'altra di maggiore: 
importanza, che fufar pace con Bezegniche fignor di quella cofta > da doue 
prefe il nome , che hoggi ha quel'porto . Diego Dazambuiabauendo finito di 
confermare quefta pace dopo che ui giunfes che fu lavigilia di natale dell’anno. 
M CCCCLXXXI. effendo dodeci di che era ‘partito di Lisbona; tornoafez 
guitare il fuo camino egli diede Dio cofi buonruiaggio:, ancora che haueffe 
alcuna fatica co incommodità con un Vreazche faceua molta acqua; che a 
xtx. di Genaio dell’anno feguente > giunfe alluogo doue fi doueua fare il'caftela 
lo;.cheinqueltempofi chiamaua Aldea o uilla delle due parti. Nelqual luogo 
trouo Giouanni Bernardo che conun nauilio del Re faceuarifeatto d'oro con 
Caramanfa fignore di quella uilla ‘per ilquale gli fece intendere 3 che egli era 
uenuto quiui con quella grande armata, che il Re di Portogallo fuo fignore man: 
dana 5 nellaquale ueniva molta gente nobileperil bene ex honore della fua pers 
Sona; come poi da lui medefimo intenderebbe : che il pregaua foffe contento» 
che fi abboccaffero ambidui il di feguente nelquale fperdua di difimontare intera 
rd; Venutalarifpostadi Caramanfamoftrando fodisfattione co allegrezza 
della fua uenuta Diego Dazambuia difmontò interra con tutta la fua gente 
ueftita pulitamente > cs conle arme fecrete fe iltempo lericercaffè. Etdella 
prima cofa > che tolfe poffeffofud'unerande albero; che ftaua.inuna collina al= 
quanto difcofto dalla uilla luogo molto commodo: per la fabrica della fortezza 
Za : fulquale fece mettere una bandiera con l'arma del Re di Portogallo ; ey al 

O. pie di quello uolfe che fi fabricaffe un'altare doue fi celebrò la prima meffa detta 
sonar Inquelle bande della Etiopia. Laquale fuafcoltatadainoftri conmolte lagria 

Varo: medidenotione; rendendo molte laudi a Dios > ringratiando la fua diuina 
neaeftà ; che gli baueua fatto degni, che nella forza di tanta idolatria ilpoteffe=. 
rolodare; cy glorificare in facrificio di laude : chiedendogli che poiche gli era 
piaciuto che efi fofferoiprimi che fabricaffero l'altare di fi alto facrificio 
che gli deffe ingegnoc> gratia per redurre quel popolo idolatra fotto lafuafea 
de ; con che la chiefa; che quiui edificaffero folfe durabile infino al fine del mona ; 
do: Finita quefta meffa > che fudetta nel di di SaniSebaftiano > (per memoria 
delquale rimafe quefto nome ad'una ualle Stagno doue prima arriuarono ) per= 
cioche Diego Dazambuia afpettaua Caramanfa ; ilquale s'era già moffo dalla 
fiiavillas mife inordinetuttalafua gente. Egli fedendoinuna fedia alta co 
un'faio indoffo di panno d'oro; ex'una camifcia col collaro d'oro; ey di perle? 
egli altri capitani tutti ueftiti di fefta: ex parimente D'altra gentein ordine 
che faceuano una bella ; &x pompofa uifta s atcioche quando Caramanfa ueneffe 
iltrouaffe con quell’apparato.. Camaranfa percioche ancora effo era buomo » 
che uoleua mostrare il fuo tatozmenne con molta gente in ordinanza di guerra» 
Sd È si ) : «e 08: 

A 

dae. at PR. "tia line iran 



Libroterzo. 36 

conunigrande mattinata di timpani ; corni s oi, & con altre cofe» lequali 

piutofto faceuano romore, co cagionauano faftidiosche delettatione alle orec= 

chie: L'habito loro erail naturale della loro propria carne : unti, &y molto 

lucidi che faceuano piunegra la pelle > cofacheefi molto ufauano per genti= 

lexza. Solamente le parti uergognofe erano coperte con alcune pelli di gatti 

mamoni.; altri conparini di palma : o i piu nobili con alcuni panni dipinti, che 

perrifeatto hebbero da i noftri nauili , che ueninano quini a rifcattare oro. Ma 

generalmente al modo loro tutti ueniuano armati > alcuni con Zagale, cy feudi, 

altri conarchi cs faretre di faette: cx molti inluogo di armadi tefta porta= 

uano una pelle di gatto mamone : laquale tutta era imbroccata di denti di ani= 

mali: tutti coft diformi con le loro inuentioni per moftrare la ferocità de gli 

buomini di guerra; che piutofto moueuano arifo; che atimore. Quelli, che 

fra eRicrano Stimati nobili , come per infegna della nobiltà loro , menauano dut 

paggi dietro se uno. che portaua una cofarotonda di legno da federe, &y ripo= 

fare doue uoleffe; co l'altro portaua lo feudo da combattere : quefti nobili 

portanano appicati alla tefta 0 alla barba alcuni pendenti cy gioielli con.perle , 

es altre gioie IL loro Re Caramanfa inmezo di tutti ueniua coperto le gam= 

bes co le braccia di manili cx monili d'oro : & dl collo portaua un collaro:dal 

quale pendeuano alcune campanelle minute > ey attorno la barba haueua riuol= 

tate alcune uerghe d'oro,co quefto per piu ornamento Ventua con grande con= 

tinenzas co macftà > mouendo i paficon grandifima tardita ; cy caminando 

molto adagio fenza mouere il uolto a banda alcuna . Diego Dazambuia,menz. 

tre che ueniua conqueft4 grauità non fi moffe dalla fua fedia; fin che effendo» 

meffo fra la noftra gente fi.leuo fu: > efendofi accoftati uno all'altro Cara= 

manfa prefe Lamano a Diego Dazambuia, & tornandola a ritirare fcorlo le di= 

ta: dicendo queft4 parola s Bere > Bere ; che uuol dire pace pace : laqual ceri= 

monia appreffo.loro e il fegno della maggior cortefia, che fipuo fare. Difco= 

frandofi il Re ad'una banda diede luogo, che arrinaffero i fuoi a fare il medefimo 

a Diego Dazambuia,ma nel modo di toccarle dita fecero quefta differeza dal 

Re, bagnandofi il dito inbocca 9 hauendolo furbito al petto il toccarono : 

cofacheftfadal minore al maggiore per fegno diriuerenza, come qua fifa» 

quando baciamo le mani a' Principi , benche non con quella barbara cerimonia: 

eufano far queto perche dicono + che puoeffere alcun ueleno in quefto dito fe. 

auanti none furbito di quefto modo . ‘Orafinite quefte cerimonie di cortefl4» 

lequali durarono un buonpezzo,per effere moltala gente, che Caramanfa me= 

nauafeco , cs fatto filentio cominciò Diego Dizambuia peril mezo d'uno inz 

terprete a proporglida cagione della fuauenut4. Laquale era perche il Re 

fuo fignore baueua intefo Leuolonta &x defiderio fuo' intorno le cofes.chetoca 
cauano al fuo feruitio » & quanto fi affaticaua per moftrarlo nella buona, & 
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Deca prima N: 
Breue [peditione che daud a fuoi nauili , che in quel porto arrinauano : €5 pere 
“cioche quefte cofe procedeuano di amore il Re le uoleua pagare con amore» che. 
duanzaua il fuo ; ilquale amore era della falute dell'anima fua > cofa ueramente 
da piu pretiofa > che gli buomini hanno ; per effere quella che gli dauauita, &P 

“tntelletto per conofecre , ey intendere tutte le cofe, co-quella per laquale l'huoa 
mo cra differente dagli animali brutti . Et colui che uolefe conofcerla; bifo= 
gnaua che haueffe prima conofcimento del fignore che l'haueua fatta > ilquale: 
éra Dio, che baucua fatto il cielo, il Sole, la Luna,eo laterra contutte le cos 
fe che inejfa fono : quello > che faceua il di ey la notte ; le pioggie ituonizi 
lampi; co creaua tutte le cofe dellequali gli huomini fi nudriuano. Alqual Dio s 
il Redi Portogallo fuofignore; cv tutti gli altri Principi della Chriftianità, 
ch'era unagrande parte della terra del mondo s riconofceuano per creatore» 
Signore 3 & effo adorauano > co° ineffo credeuano ; come in quello dalquale 
baueuano riceuuto tutte le cofe > cx quello nel cui confpetto l'anima fua douena. 
andare a rendere conto dopo la morte del bene > co del male, cheinquefta uita 
fifa. Per effereun fignore tanto giufto chei buoni conduceua incielo doa. 
uecralafuaftanza, irei gli cacciauanello abifo dellaterra» luogo chia= 
mato inferno , habitatione de’ diauoli > tormentatori di quefte anime : lequalî 
cofe accioche effo le poteffe intendere , bifognana > che folfe lauato in un'acqua 
Santa; chei Christiani chiamano battefimo della fede. Percioche coft come 
l'acqua del fiume lauano gli occhi, accioche fi ueda meglio quando fono imbrat= 
tati, 9 fporchi di poluere, o di alcun'altra cofa, chegli offufca : cofi quefta ace 
qua battefimale lia gli occhi dell'anima accioche poffano uedere > ew intendere. 
fe cofe, che trattano della Beffa anima : ex quefto Dio ere quello che il Re Don 
Giouanni fuo fignore gli ricercana che riconofcefft, per fuo creatore ew faluato: 
tore > co l'adoraffe , promettendo di uiuere » ey morire nella fua fanta fede 3 so 
accettando il batteftmo per teftimonio di quella. Ilqual battefimo, fe ef cas 
ramanfal'accetta[]e > «o riceueffe ; egliinnome delRe fuo fignore gli prometa. 
tena d'indi impoi di bauerlo per amico, ey fratello in quefta fede di Chrifto, che 
Sequiua ; cy confeffaua > ev di aiutarlo intutte le cofe sche baucffe bifogno «Et 
per fegno di queste promeffe > egli era uenuto contutta quella gente per quel 
che conueniffe all'honore ex benefitio del fvo Stato : non folamente per quela 
la uolta trouarebbe quell'aiuto > ma per tutto iltempo; che rimanellè fotto 

| quellafede di Chrifto, Dio o fignor noftro che efogliproteftana. Et pera 
cioche al prefente egli ueniwa ben prouifto dimercantie > lequali ancora non era 
no ftate uedute per guardia dellequali gli faceua bifogno, &> era neceffario 3 
che faceffe una cafa forte doue fitenelfero flcure, ey medefimamente alcune tan 

| xestellequali foffe alloggiata quella gente fi honorata » ex nobile ; che con lui 
era: pero il pregana foffe contento » che facce detta cafa» ui baueud 
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©. Libro terzo: 37 

fperanza in Dio che farebbe pegno perche il Re ordinariamente comatidaffe » 

chel faceffè quiui ilrrifcatto > con che effo Caramanfa accrefcerebbe il fuo sta= 
* 

to, cofi farebbe fignore delle terre uicine > fenza che alcuno gli potejfe dar 

noia, percioche la teffa cafa> cole forze del Re; che ui Starebbono il difene 

derebbono « Et ancora che Baio Re di Sama > &y altri Principi fuot uicini > ha= 

neffero per grande honore che quefta fortezza foffe fatta nelle loro terre» & 

che percio faceuano un grande feruitio al Re : egli haueua uoluto pi
u tofto, che 

quefta fabrica fi faceffe nelle fue terre > per lo amore &y cortefia con che detto. 

Carqmanfa trattana le cofe fue è 
| 

© Cio cheil Principe Caramanfa rifpofe alle parole di Diego Daxambuia. Et 

come fi contentò 3 che fi face(fe la fortezza : con laquale fi confermo il trafico 

del comercio , &y rimafe in pace finboggidi . Capella 7 

) Aramanfa ancora che foffe barbaro > nondimeno fl per la fua natura cos 

me per la pratica, che haucua conla gente de’ nauili, che ueniuano al ri= 

N fcatto sera buomo di buon'intelletto > & hauena il giudicio chiaro per 

— comprendere ogni cofa 3 chefofferagionenole. Et percioche era molto defide= 

rofo d'intendere le cofe che glierano State proposte non Solamente stette ata 

tento quando la linguale pronuntitua ma ancora riguardauagli atti, et mo= 

uimenti che Diego Dazambuia faceua:cr intutto quefto tempo ,cofl'effo come 

è foi furono in un perpetuo filentio o fenza che alcuno fi imouej]e punto, fl ubi= 

dienti,cy ammaeftratigli tenena. Et come buomo ; che uoleua difcorrere per la 

memoria cio che haueua intefo,cy confiderare cio che doueua rifpondere ; finito 

il ragionamentosfico gli occhi in terra per un pezzo, poi dif]e: Che ringratia 

ua molto il Re fuo fignore per 'amorecy uolontd;che gli moftraua,cofi in quel 

che toccaua alla faluatione,co falute dell'anima fuazcome in quel che toccaua al 

Phonore fuoco che certo egli il meritaua per la buona fpeditione che daua a' na 

nili fuoi,che in quel porto ueniuano‘a rifcattare : efendo molto bentrattati con 

ogni fede,ey uerità ne i lor comerciset rifcatti.Nelqual tempo mai nella fua gen 

te non baueua ueduto cofasdellaqualetanto fl poteffe marauigliare conte di quel 

ta fua nenuta:percioche ne i nauili paffati hauena ueduti buomini male in arnefe » 

o Eracciatisiquali fl contentanano con qualunque cofa che gli dauano a barata 

to delle loro mercantie,<y* quefto era il fine della lor uenuta in quelle bande >. 

ogni ftanza loro era che gli fpediffero tofto come quelli che faceuano piu fonda 

mento della loro patria;che dell'habitatione delle terre aliene. Ma nel Capitano 

uedena un'altra cofa:cioè,molta gente, cy molto piu oro 3 gioiedi quel che h 

uedena in quelle bande doue effo era nato:c con quefta nuouarichiefta di uoler 

 farcuracafa per habitatione interra ; dalche congetturaua due cofe: la curi 
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| i Decaprima 
che ci non poteua effere fe non parente molto ftretto del Re di Portogallo set 
la feconda; che un'huomo fi principale , co di tanta autorità qualeffo era non 

poteua uenire fe non per grandi cofe co tali quali erano quelle , che diceua del 
Dio, che faceua il di, ev la notte, ex di che tante cofehaueua detto dal: 
quale era feruo il fuo Re. Per laqualcofa confiderando egli la naturad'un'huo= 
mo di tanta autorità qual e(fo capitano era ; x ancora di quella lucida ex fura 
bitagente che l'accompagnaua > uedeua; che buomini di tal qualita. fempre do=. 
ucuano cercare cofe conformi a ei. Etpercioche l'animo di st ualorofa gente. 
qual era la fia potena mal conformarfi conla pouertà x fimplicità di quella 
barbara terra di Guinea doue tal uolta poteuano fuccedere contefe € difcora 
diefratutti»gli pregaua foffe contento che i nauili andaffero,cy tornaffera coa 
se folewano : percioche di quefto modo, fempre ftarebbonoinpace, cr.in cone 
cordia: perche gli amici , che rade uolte fi uedeuano infieme con piu amore fl 
trattanano ; che quando fpeffo fi uifftauano ; co erano uicini .. Et quefto cagio= 
nana ilcuore dell'uomo 3 ilqualeera comele onde del mare > che batteuano in 
quelle pietre, che w'erano.: ilqual mare per la vicinanza che con quel luogo ha= 
ueua; & perche gli inipediua, che non ft poteffe diftendere per la terra 4 fua.uo= 
lontà ,rompeua fi fortemente nel uicino ; che di brauo eg: fuperbo alzauale 

fue onde fino al cielo er conqueftafuria faceua dui danni 3 uno afeSteffo , ov: 
Paltro al nicino in percuoterlo . Che quefto nol diceua per ifeufarfi di ubedire: 
d comandamenti del Re di Portogallo , ma per il benefitio della pace » ey per la 
grande amicitia che defideraua hauere con tutti i nativi del fuo regno che in 
quel porto ueniffero : er ancora perche effendo quefta pace fra ambidui tutto. 
quelfuo popolo conpiuamore afcoltarebbe le cofe del fuo Dio ;.che é(fo ueniua: 
afurgli intendere. Pero 3 che finche iltempo moftraffe la efperienza di quefti 
inconuenienti , gli pregaua »che ifcuffaffero » lafcianda correre ilrifcatto : nel: 
modo che firitrouaua. A quefte parole ex dubbij che pareuano che foffero 
dimpedimento perche fi face]fe lafortezza s rifbofe Dico Dazambuia > chela 
cagione perche il Re fuo fignore l'haueua mandato con fi grande apparato in. 
quel pacfeerail defiderio della pace 3 ew piu firetta amicitia con effo di quel. 
che fino allora bauewa . Et che per pegno di quefto defideriouoleua far quiut. 
una cafa nella quale fèriponeffe o faluaffe la fuarobba :nellaquale opera fua 
altezza moftrauala molta confidanza ; che ineffo o nei fuoi fudditibaueua: 
perciocheniuno metteua la fua robba in luogo fofpettofo, ex che non foj]e ficuz 
ro. Che quando ui foffe alcuna cofa da dubitare ; a Diego Dazambuia xe 
‘a tutta quella gente che l’accompagnaua toccaua quefta dubitatione; poi che fi= 
‘dauano le loro uite ey lerobbe diterras es gente ftrana, er tanto:lontana 
dell'aiuto del paefeloro . Et ancora cheil cuore dell'huomo come egli diceua 3 
era di fua natura libero ; quefti erano quelli ; che nori baueuano Re tanto amico. 
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dellagiuiftitia come il Re fuo fignore, doue i foi fudditi erano fi ubidienti a fuoî 

comandamenti che hauewano piu paura di non ubedirlo; che'della propria mor' 

te. Che ci nonerafigliuolo ne fratello del Re come egli fi penfana ima uno de. 

piu piccioli fudditi del fuo regno : © fl obligato 4 fare cio che gli comandaui 

della pace e» concordia nella fabrica di quella cafa » che piutofto perderebbela. 

vita, che fur contra i fuoi comandameriti . Della qual parolai negri uedendo 

cheilRefimaranigliava di tanta ubidienza ; > che fecondo il fuo costume bat=s 

tena luni mano conl'altra ancora cfi per fegno > ch'erano ubidienti comincia= 

rono a batterft l'una palma con l'altra con che rupero il parlare di Diego Da= 

Rambuia) ey auanti 3 che procedeffe piu oltre; finito il romore Caramanfa lina 

terriippe ; prendendo per conclufone ; ch'era contento > che fi faceffelacafa> 

che domandaras ProteStandogli la pace 5 & la uerità : percioche facendo i fuoi 

il'contrario, piu ingannauano > &v dannauano fe medefimi,che lui:percioche la 

terra erd grande , o dounnque arriuaffero e[]o ev i fuoi non gli mancarebbono 

di alcuni pali ey fafcine con che facefero un'altra babitatione . Il Re adunque 

bauendo meffo fine al fuo parlare fopra la fabrica della cafe), fenzarifpondere 

alle altre cofe del battefimo ; chegli fu proposto; tolfe comiato dal capitano > 

tormandofene con quel ordine ch'era uenutoseo e[forimafe co i maeftri della fa= 

brica confiderando il fito doue fiedificarebbelafortezza «Etildi feguente cos 

minicianido alcuni manuali arompere coi piconi alcuni fcogli.o grandi faffixche 

frauano foprail mare preffo il luogo doue bauenano deliberato di far i fonda= 

menti dellafortezza : non potendo i negri fopportare una fi fatta ingiuria qual 

era quella; che fi faceua a quei fafti che eft adorauano per Diosaccefi nellafu= 

ria; cheil demonio fticciana,accioche tutti ui perifero miferamente auantizche 

riceneffero il batteftmo* che poi alcuni di esi riceuerono preferolesarme co 

con quel primo empito afaltarono lamaestranza, che lauorauano in quefta fa= 

brica. Diego Dazambuia percioche in quefto tempo fi-ritrouaua coi capitani. 

facendo fearicare le munitioni de' nauili ; tofto > che uidde correre la gente alla 

uolta della fpiaggia » ui corfe ancora egli. Et percioche intefe dall'interprete 

de negri , che la cagione principale della loro feditione era perche ancora non 

haneuano riceuuto ‘il prefente s che afpettauano > x che piu fdegno hauenano 

per latardità:, che per la ingiuria de’ loro Dei : intertenne la gente come ‘pote 

meglio: accioche non fi faceffe fangue > & comandotofto al:fattore.che por 

taffe dopij monili ; corone > bacilicr'altre cofe che portauano per tl Re; 

peri fuoi gentil'buomini. Et ancora per piu compiacere inegriinprefenzalo=. 

rogrido coneffo » co gli diffe uillanie : colqual prefente poi che l'hebbero rice= 

‘uiuto in tal modo fi quietarono > 7 conteritarono > che hauerebbono dati i figli= 

‘noli non che i fafistantaforzabail donareche,come fi dice, Ditgo Dazambuia 

fpezzo i fafi  ch'erano cuori di quei negri nella lovo.indigiiatione > co ancore 

ue... | "i SEA DI EMI fpezzò 
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fpezzòglifcogli , che chi difendenano . ‘ Per laqual cofa entre che la fabrica 
aurò fempre fi hebbe grande uigilanza ; cy riguardo » accioche non fuccede(fe 
alcnn’altranouità : cy fimife tanta diligenza nella fabrica > che in uenti di al= 
zarono le mura del caftello in buona altezza, ex la torre. del'homaggio nel 
primo folero. Et per lafingolar diuotione che il Re haueua inquefto fanto ; fu 
chiamata quefta fortezza fan Giorgio : laquale poi l'anno m eccerxxavI. 
a quindeci di Marzo inSantarem, i Rela fece città, concedendole per fpea 
tial priuilegio tutte quelle libertà > francheggie , ex perminenze > che ad une 
città fi conuengono.Et ancora che dalla parte de’ noftri mentre che durò questa 
fabrica» fl procuraffe che non fi ueniffe inrompimento coi negri : nondimeno 
eRicomefero tanti furti, &x maluagità , che conuenne a Diego Dazambuia 
che gli abbrucciaffe una uilla, onde con quefto caftigo , er ancora co i.benefitij 
che haueuano piu potere ineRirimafero inficura pace. Finita la fabrica, es 
rimanendo la terra: corrente nel rifcatto, Diego Dazambuia fpedi i nauili , cs 
la gente auenturiera > la quale fe ne uenne alla uolta del regno con buona copia 
d'oro, che rifcattarono, &r effo rimafe con feffanta buomini deputati per la for= 
tezza fecondo l'ordine del Re : ev altririmafero fepolti al pie dell'albero doue 
fi diffe la prima meffasnelqual luogo fu edificata una chiefa al nome di fan Gior= 
gio , nella quale Dio e hoggi lodato; € glorificato non folamente dai noftrà 
che uanno a quella città ma ancora da gli Etiopi del fio contorno , che. per il 
battefimo fono contati nel numero de’ fedeli. Nellaqual chiefa in memoria delle 
fatiche dell'Infante Don Henrico ; cheful'autore di quefto fcoprimento fi dice 
una meffa ogni di per l'anima fua conun proprio capellano perciò ordinato. Et 
în dui anni; ey fette melt che Diego Dazambuia ui $tette piacque a Dio che 
nella terra non fuccedefJero tante infermità come fi dubitaua che doueffero fue 
cedere : cy mife contanta ‘prudenzaiprezzi; co il modo del rifcatto dellecos 
fe» che fir'boggidi dura la maggior parte di quefto' fuo buon ordine : per laqual 
bis quando uenme in quefto regno il Re lo remunerò, ex gli fece grande 
Onore è 

Come fu fcoperto il regno di Congo da Diego Can gentil'huomo della corte 
Re:ey oltreaciofcopri feicento miglia:nel quale fcoprimento mife tre petros 
ni che furono i primi che ui /l piantarono : dalle quali terre conduffe alcune 
perfone che furono battezate dal Re. Et ancora fu fcoperto il regno di Bea 
MN è CAP. Illo 

gio della Mina, fu cio con propofito che per effa prendeua il poffelfo di 
@ tutta quella terra, che habitauano inegri ; colqual poffe(o afpettana 
HESSE i ia dé 

[nari 

nil | L tempo; che il Re comandò, chefi faceffe quefta' fortezza di fan Gior 
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di dccrefeere alla fia corona nuovi titoli cy regni per confegutre la benedittione 

de’ fiioi auoli.i cui titoli fempre conquiftarono dalle mani de gli infedeli.Et anco 

va perche haueffero effetto le donationi,che i fommi Pontifici haueuano fatte al 

P'Infante Don Henrico fuo zio,cy al Re Don Alfonfo fuo padre,co a lut:di tut: 

to quel che fcoprifero dal capo Bogiadore infino all'Indie inclufiue (come di fo 

pra babbiamo detto) Ma non uolle publicare quefto titolo di fignor di Guinea 

nelle fue carte,cy donationi,fe non indi a tre anni che quefto caftello di San Gior 

gio fu edificato:che fu dopo che Diego Dazambuia uenne in queftoregno. NÉ 

per lo auenire confenti,che i Capitani, che mandaua afcoprire quefta coftameta 

teffero croci di legno ne i luoghi notabili di e(fo: come fifaceuaintempo di Fera 

rante Gomez quando fcopriua le mille ev cinquecento miglia per la obligatiome 

ne del contratto chefece col Re Don Alfonfo. Ma ordino;che portaffero un pea 

trone o colonna di pietra dell'altezza di dui buomini conlo feudo dell'armares 

gale di quefto regnoscon alcune lettere inlatino,> altre in Portoghefe : lequas: 

di dicenano qual Re baueua fatto feoprire quellaterra, yin qualtempo; &* 

da qual Capitano era Stato meffo quel petrone : & di fopra haueua una croce dè 

pictrafiffacol piombo.Et il primo fcopritore che porto quefto petrone, fu Die 

go Cangentilbuomo della fua corte l'anno MCCCCIXXXIMMI. andando hoge 

gimai per lamina come per luogo nelquale fi potena fornire di quel che gli facef 

fe bifogno » &y quindi andò al Capo di Lope Confaluo > che ftainungrado dalla 

banda del Sur. Paffato ilqual caposco medefimamente il capo di Santa Caterinaa. 

che fu l'ultima terra fcoperta in tempo del Re Don Alfonfo: giunfe ad unnota= 

bile fiume nella bocca delquale ; dalla banda del Sta: mife questo petrone,per fe 

gno che prendeua il poffeffo in nome del Re di tutta quella cofta ; che fi lafciaua 

în dietro . Per cagione delquale petrone » percioche fi chiamaua fan Giorgio » 

per la fingolar deuotione che il Re baucuain quefto fanto , molto tempo fu noe 

mato quefto fiume Rio del petrone , &x ora il chiamiamo di Congo perche cor= 

re per unregneo cofi chiamato > che Diego Can in quefto uiaggio fcopri; ancora 

che il proprio nome del fiume appreffo quelli del paefe fia Zaire > piu notabile 

ex ilutre per le acque ; che per il nome . Percioche nel tempo > che in quelle 

‘bande e linuerno > sbocca si fuperbo inmare > che feffanta miglia dalla cofta fl 

trouano Îe fue acque dolci . Diego Canpoiche hebbe piantato il petrone ueders 

do lagrandezza, che il fiume moftrana nella bocca > €o nella copia delle acque» 

giudico che unfiume tanto grande era forza che foffe babitato di popoli,ey ena 

trando per quello in fu non troppo lungi dalla foce uidde per gli argini molta . 

gente di quella ch'era ni auedere per la cofta > che fi lafciaua adietro > tutta 

‘molto negra co i capel rivolti . Et ancora che menaffe alcuni interpreti della 

gente, che baueuano fcopertasin niuna cofa non fi potettero intendere con ques 

fia i ma per gli atti (i comprefes che hauenano un Remolto poffen
te > lquale fi 

ca La i ritronana 
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*itrotidua dentro interra ferma tante giornate. Vedendo adundue il modo della 
8ente,cy la ficurtà con che l’afpettauano ordino di mandare con alcuni di eRi at 
cunt de notri con un prefente al Re di quel paefe, dando percio alcuna cofa,co. 
me a quelli che gli haueuano da guidareconpromeffasche indi a tanti giorni fa= 
rebbono di uolta.Ma il termine del tempo » che efti prefero pafo doppio fenza 
che Diego Can haueffe rifpofta alcuna, ey intutto quel tempo quelli che ui ria 
maneuano,y molti altri,che concorreuano a panni,ey cofe, che effo gli faceua 
donaresentrauano ex ufciuano nel nauilio contanta flcurita,come fe fofje mol= 
to tempo,che fi conofceuano. Diego Can uedendo quanti altri tardauano, delibe 
ro di prendere gicuni di quei negri, ch'entrauano nel nauilio > ex uenirfene com 
quelliinquefto regno : confondamento che in quelmezo che inoftri là doue fi 

| vitrouauiano poteuano insparare la linguaset uedere le cofe del pacfeser i negri, 
che egli ne conduce[fe parimente poteuano imparare la lingua noftra » er ilRe 
potrebbe effere informato di quel che fi trouauatraloro. Et percioche partenza 
doft egli fenza lefciare alcun ordine potrebbe far danno a noftri,che ui rimane= 
uano, tofto che hebbe raccolto nel nauilio quattro buomini del paefe > diffea gli 
altri per fegni,che coli fl partiua per portar a moftrare al Re fuo fignore quegli. 
buominisperche defideraua molto uedereli,ey che indi a quindeci lune gli refti® 
tuirebbe in quel proprio luogo : ex che per maggior ficurita di cio gli lafciaua 
quegli buominische baueua mandati al Re loro.Giunto Diego Can in quefto rea 
gno il Re Don Giouanni fi allegro moltoey n'hebbe gran piacere di uedere une. 
gente di fi buonintelletto:percioche come erano nobili buomini, coftimpararo= 
no cio che Diego Cangli infegno per la ftrada,che quando giunfero in quefto re 
gno fapeuano rendere conto delle cofe,che gli domandauano. IL Re per cagione 
del'tempo,nelquale Diego Canpromife di tornarui, accioche i noftri non patiffe. 
ro alcunmale : comandò che torna[fè tofto » mandando con effo lui molte coje al 
Re di Congosilquale pregaua,che uole[fe conuertirfi alla fede di Chrifto. Giun= 
to Diego Can alla bocca del rio del petrone ; fu riceuuto da quelli del paefe con 
molta allegrezza > uedendo i fuoi paefani che gli haueua condotti uiui ey fi ben 
trattati come fi partirono.Et fecondo l'ordine del Re Don Giouanni,mandò uno. 
de’ quattro negri con alcuni della terrasche egli conofceua con un'ambafciata al 
Re di Congo:facendogli intendere la fua uenuta > > che haueua condotto i foi 
Sudditi,che di qua baueua portato fi come intenderebbe da colui.Pregddogli che 
percioche il Re fuofignore gli ordinaua,che paffaff® piu oltre per quella coftaa. 
far alcune cofe,che toccauano al fuo feruitio gli mandaffè i Portoghefi che firia. 
trouaua per alcun (uo Capitano, alquale egli confegnerebbe gli altri tre fudditi,. 
che apprefTo di lui rimaneuano:er che quando in buona hora tornaffe, andareb= 
be atrouarlo,ey a dirgli alcune cofeche il Re fuo fignore uoleua,che gli confe= 

Capitano» 

riffeses aticora a prefentargli altreche gli mandana. Ora ueruitii no tri con uri 
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Capitano sche {Re di Congo mando » alquale Diego Can confegndi fuoi, & 
diede alcune cofe per il Re, tolfe comiato da effi, e feguito il fuo fcoprimenta 

perlacoftainfu. Nelqualuiaggio paBo oltra queftoregno di Congo feicento 

miglia; doue mife dui petroni : uno chiamato fanto Agoftino » che diede il nome 

del petrone allo fteffo luogo ; ilquale fta in tredeci gradi di altezza dalla banda 

del Sur : cv l’altro preffo lamanicadelle arene , per cagione delquale fi chiama 
quel luogo il capo delpetrone nell'altezza di uenti dui gradi. In questo cami= 

no fece alcune correrie interra , nelle quali prefe alcune anime per interpreti di 

quel che fcopriffe > come haucua in ordine , cx poi che furono infegnati glirea 

Slituirono quiui, come diremmo . Tornato Diego Canda quefto fcoprimento 
alrio del petrone del regno di Congo > andò ad abboccarfi col Re : ilquale per la 
informazione ; che già hauena da i fuoi , che fi conformanano co i noftri di quel 
che gli haueuano detto delle cofe di quefto regno quando uidde Diego Canfi per 
quel che gli diffe > ey donò da parte del Re Don Giouanni non fapena qual ho= 
nore glifaceffe> eo eratanto gelofo di effo che nol fidaua ad alcuno. Et neltem= 
po ; che Diego Canftette con effo lui : percioche hoggimai lo fpirito fanto cos 
minciaua a operare i fuoi mifterij nell'animadi quel Re pagano ; dital forte era 
inamorato di quel che Diego Can gli dicemadelle cofe della nostra fede che mai 
nol lafciaua domandandogli fempre alcune cofe dello fpirito già dumato. Ilche 
tofto comincio a moftrare mandando con Diego Caninquefto regno uno de 
gentil'huomini che qua erano uenuti chiamato Cazuta, cs parimente alcuni gio 

uini a modo di ambafciadore : ricercando al Re, che fofe contento di mandargli 
alcuni facerdoti i quali battexaffero lui co tutto il fuoregno » e gli infegnaf= 
fero la dottrina Chriftiana accioche fi faluaffero. Che quei giouini percioche 
erano figliuoli de’ principali huomini del fuo regno ; gli pregaua, che gli facefe 
fe battezare > cy ammacftrare nelle cofe della fede, accioche per ilmezo loro 
foffe moltiplicata fra i fuoi fudditi quando in buon'hora tornaffero:ey con ques 
fto ambafciatore mandò al Re un prefente di quorio , co di panni di palma, pers 

— che nelfuoregno nonfitrousuano altre politezze . Il Re Don Giouanni uenus 
to Diego Can con questa richieSta della conuerfione d'un Principe fignore di tan 
ti popoli , percioche quefto era il principale intento > che in quefti fcoprimenti 
baueua; per moftrare la fodisfattione, cy contentezza di questa opera, co per 
lodare Iddio ineffa > ftando in Begia , menò con cfo lui 'ambafciadore Cazuta 
per farlo Chriftiano » ey medefimamente i gioueni che con effo uennero > eo la 
Reinafula comatre uetendofi ee evil Re di fefta per maggior folennità di 
quefto fatto. Wqual Cazuta bebbe nome Don Giouanni per amore del Re , col 

— cognome di Silua,dell'altro compadre che fu Arias di Silua camariero maggio= 
re del Re:co i gioueni prefero i nomi. «> cognomi de compadri, che gli prefene 

taro no al battefimo + Et quanto frutto a laude di Dio la conuerfione % Chrie 
tamita 

x 
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flianità di queftibuomini di Congo per Ta conuerfione del loro Res conte pio 
tre diremmo ; fi poco giouò cioche il Re fece nel protefto del Re di Beninsil rea 
gno delquale giace fra ilregno di Congo, cy il caftello di s.Giorgio della china. 
Percioche in quefto tépo che Diego Ca uéne la prima uolta di Cogo, che fu l'an 
n0 1486. ancora questo Re di Beninmado a chiedere al Re che gli madaffe fa= 
scerdoti,che l’infegnafferò nellafede.Eftedo uenuto l'anno paffato un'huomo chia 
tato Ferrante del Poche ancora cò quefta coftafcopri l'ifola,che ora ff chiama 
del fuo nomesche fede uicina a terra fermalaquale p fua bellezzafu da effo chia 
mata ifola Formofa, &v ea perde quefto nome, ey gli rimafe quello del fuo fco= 
pritore. Quefto ambafciadore del Re di Benintrouò Giouanni Alfonfo Daus 
ciro, ilquale era andato afcoprire quefta cofta per comandamento del Re: es 
porto il primo pepe > che uenne da quelle bande di Guinea in queto regno sche 
not ora chiamiamo pepe di rabo per la differenza che ha con l'altro dell'India» 
perche fi porta attaccato il piede o bigolo doue nafce silqual pepe il Re mandd 
in Fiandra, ina nonfu bauutoin tanta frima come quello dell'India . Et percio= 
che questo regno di Benin era uicito al caftello di fan Giorgio della Mina, eri 
negri, che portauano l'oro alrifcatto di ef haueuano piacere di coprare fchiaa 
ui per condurre le loro mercantie : comandd il Re , che fi metteffe una fattoria 
in un porto di Benin » che chiamano Gatto, doue fi rifcattauano grande numero: 
di efsi, di che nella Mina fe ne trabeva grande utile» percioche i mercanti dele 
Toro gli comprauano per il doppio di quel che ualeuano qua nelregno.Ma pers 
cioche il Re di Beninera molto foggetto alle fue idolatrie; ev piutofto domana 
daua i facerdoti per farfî potente contra i fuoi uicini con lo aiuto noftro,che per 
il deftderio , che haueffe del battefimo > giouarono poco î miniftri di efo » che il 
Re gli mando . Dal che fucceffe che foffero richiamati > cy parimente quelli che 
gouernanano lafattoria ; per effere quel luogo molto mal fano sex frale pera 

| fone di nome ; che ui morirono , fu lo steffo Giouanni AIfonfo Dauciro , che fu 
il primo, che ui fi fermo . Per lequal cofa poi per molto tempo coft in vita del 
Re Don Giouanni come del Re Don Manuello corfe , ey fifece queftorifcatto 
de gli fchiaui di Benin perla Mina : che ordinariamente i nauili che partiuano 
da questo regno gli andauano arifeattare la > ey quindi gli portauano alla mi= 
na; finche quefto traffico /lmutò per i grandi inconuenienti che in cio eraa 
no. Ordinandofi che andaffe una carauella dell'ifola di fan 'Tomafo douè 
concorreuano cofî gli fchiaui della cofta di Benin > come quelli del regno 
di Congo : perche quiui arriuauano tutte le armate , che fi faceuano per 
quefte bande sx da quefta ifola gli portaua quefta carauella alla Mina. Et 
uedendo il Re Don Giouanni Terzo noftro Signore , che ora regna > che 
quefta gente pagana che ftaua fotto il noftro governo tornaua un'altra uol= 
ta în mano de gli infedeli, con che perdenano il merito del battefimo', ex 
SIDNEY : le. 
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fe anime loro rimaneniano in perpetua dannatione : percioche gli fu deta 

to, che in cio perdeua molto , come Principe Chriftianifimo > piu amatore della 

falute di quefte anime > che del fuo proprio utile , comando » che celfaf]è quefto 

trafico loro . Et in quefto modo rimafero nel numero de’ fedeli della chiefa piu 

di mille anime » che ogni anno auanti quefto fanto precetto erano meffe nella 

perpetua feruitu del demonio s rimanendo gentili come prima erano » 0 fi facez 

uano mori, quando per uia del rifcatto che i mori fanno co î negri della prouin= 

cia di Mandinga gli haueuano nelle loro mani. Laqual opera percioche era in 

fia laude, Dio diede tofto laremuneratione al Re : percioche come egli antea 

pofe la falute delle anime di quefti pagani al molto oro > che gli diceuano , che 

perdeua nelrifcatto di quefti chiaui : gli apri un'altra mina fotto la citta difan 

Giorgio ; doue comincio a correre fin'hoggi un grande copia d'oro, o fomina 

del quale importa piu di quel che fi baueua per la uendita de gli (chiaui. 

Come il Re per quel che intefe da Giouanni Alfonfo Daueiro , ev ancora da 

gli ambafciadori,ch'egli conduffe del regno di Benin, mandò Bartolomeo Dias, 
— & Giouanni Infante a fcoprire: nelqual uiaggio fcoprirono il gran capo di Buo 
nafperenza. CARATI Le: 

Ralemolte cofe,che il Re Don Giouanni intefe dall'Ambafciadore del Re 
di Beniney ancora da Giouanni Alfonfo Daueiro,di quelle che gliraccon 

- taronogli habitatori di quelle bande,fu quefta una, che all'Oriente del Re 
gno di Benin per lo fpatio di uenti lune di camino fecondo il computo loro , er il 
poco che efti caminano, che poteuano effere fettecento co cinquanta miglia delle 
noftre : fltrouaua unRe il piu potente di quelle bande , alquale efti chiamauano 
Ogane , che appreffo i Principi pagani de’ contorni di Benin era bauuto intanta 
ueneratione come appreffo noi il fonmo Potifice. Alquale per coftume antichifti 
moiRe di Benin quando nuouamente regnauano mandauano ambafciadori con 
grandi prefenti,facendogli intendere come per la morte del tale erano fuccefti in 
quel regno di Benin, nelquale il pregauano , che gli confermaffe. Et infegnodi 
questa confermatione quefto Principe Ogane gli mandaua un bordone , cx una 
meza celata di ottone molto lucido inluogo di fcettro > cr di corona : co pari= 
‘mente gli mandaua una croce pur di ottone, che porta[fe al collo,come cofareli= 
giofa,co fantafimile a quella che portano i caualieri dell'ordine di San Giouan= 
nisfenza lequali cofe il popolo diceua che nonregnauano giuftamente,ne fi pote 
wano chiamar ueri Re.Et intutto il tempo,che quefto ambafciadore fi ritrouana 
nella cortedì quefto Ogane , come cofareligiofa mai non era uifto da effo , fola= 
mente uedeua alcune coltrine di feta dietro lequali era afcofo:cx quando efpedi= 
‘wano l'Ambafciadore,dietro le coltrine gli moftrauano unpiede, per fegno , che 
“quiui frana il Principe,co gli dauale cofe che portauasalqual piede faccuano ri= 
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SERBI suerenza come d cofa fanta.Et ancora come per premio della futica Pun fi lung 

sa | uaggioera data all'Ambafciadore una croce picciola fimile a quella che porta= 
«ta per il Reslaquale gli gettauano al colloscon laquale era liberoset fico d'ogni 
Sferuitu, ey fatto nobile nel paefe doue era nato » del modo che apprefjo noi fono 
I comendatori. Intendendo io quefto accioche con piu uerità il poteffe feriuere: 
«ancora che il Re Don Giouanni infuo tempotlhaneffe ben ricercato er faputo 
Fanno mpxL. wenedo inquefto regno alcuni ambafciadori del Re di Beninsuno 
di loro,che poteua effere buomo di età di fettanta anni portaua una di queftecro 3 
eu domandandogli io la cagione di cio, mirifpofe conforme 4 quel che di foa 
pra habbiamo fcritto.Et percioche in quefto tempo del Re Don Giouannisquan 
do fi ragionaua dell'India fempre era nomato un Re molto potentezche chiamaa 
uano Prete Gianni dell'Indiasilquale diceuano ch'era Chriftiano : pareua al Re, 
che per la uia di coftui potcua hauere alcuna introduttione nell'india.Percioche 
dagli Abefini religiofi,che uengono in quefte bande di Spagna, ev aucora da al 
cuni fratiche di qua andarono in Gierufalem a iquali egli commefè che F'infor= 
maffero delle cofe di quelto Principehbaueua intefo,che il fuo ftato cra quella ter 
ra,che ftaua fopra l'Egittoslaquale fi diftendeua infino al mare del Sur. La onde 
prendendo il Re coiCofinografi di quefto regno latauola generale di Tolos 
meo della defcrittione di tutta PAfficaset ancora ipetroni della cofta di effa, fe= 
codo,che dai fuoi fcopritori erano piantati et arrombati,et ancora la diftanzadi 
fette cento cy cinquanta miglia per lee doue quefti di Benin diceuano,che gia= 
ceua loftato del Principe Ogane: trouauano che douena effere il Prete Gianni 
perche ambidui fi afcondeuano dietro le coltrine di feta, € portauano adof}o.il 
Segno della croce per grande ueneratione. Et ancoragli pareua;che profeguenz 
do i firoi nauili la cofta » che andauano fcoprendo: non poteuano lafciare di dar 
pella terra doue fede il Prafo promontorio,ch'e il fine di quella terra. Di modo, 
ghe conferendo tutte quefte cofe che l'accendeuano piu nel defiderio dello fcopri 
mento dell'India , delibero di mandartoftoinquefto anno Mmccccixxxvi. 
doppij nauili per mare buomini per terrasper uedere il fine di quefte cofe, che 
tanta fperanza gli dauano. Armati adunque dui nauili di cluquanta botte l'uno, 
©» una picciola nane per le uettouaglie di rifpetto, percioche fpeffe volte manca 
uano le uettouaglie a' nauili di quefto fcoprimento ; ex pero tornauano indietro 
al fegno,partirono nelfine di Agofto di detto anno. De quali nauili fufattoca = 
pitaso Bartolomeo Dias caualiere della fua corte > che era uno de gli fcopritori 
di quefta coRa:ilquale andò in un nauilio di che era piloto Pietro Dalanquerset 
patrone il Leitanzet Giouanni Infante un'altro caualiere era capitano del fecon 

do nauilio:piloto Aluaro Martinezg3 patrone Giouanni Greco. Et della naue 
che portaua le uittouaglie era Capitano. Pietro Dias fratello di Bartolomeo 
Dias, dellaquale era piloto Giouanni di Sqntiago,Co patrone Giouanni Alunz, 
ss A 4 ogni. 
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Gentuno de quali nel fuo mestiere era peritiftmo,ey pratico. Et dicora ché Die: 
go Can baueffe (coperte in due uolte mille ey cento uenticinque miglia di costa, 

— cominciando dal capo di Caterinasinfino al capo chiamato del Petrone: nondime 

no pafato il fiume di Congo cominciò Bartolomeo Dias a feguitar la coftasinfia 

no a che arriuò in quel luogo, che ora fi chiama Angra del falto ; per cagione di 
dui negri,che Diego Can quiui'affalto.Iquali il Re effendo tati infegnati di quel 

che baueuano da fare per lo fteffo Bartolomeo Dias comando che fofero refti= 

tuiti inquel medefimo luogo:c> parimente portò quattro negre di quefl'altra co 

fra di Guinea . La prima dellequali lafciò nell'Angra delle ifolette , 0 come not 

Portoghefi diciamo dos Isleos doue pianto il primo petrone ; cy la feconda nel= 

P'Angra das uoltas o delle uolte,ey la terza fi mori, co la quarta rimafe nell'An 
gra ifolette di Santa Croce infieme con due altre,che andauano per la marina:es” 
nion le uolfero portare, perche comandaua il Re che non faceffero forza ne fcan 

dalo a gli habitatori delle terveche fcopriffero.La cagione perche il Re coman= 
daua che fi feminaffe quefta gente per tutta quella cofta ueftiti , ev benin ordine 
conle moftre di argento,oro,ey fpetierie: era perche fe capitaffero in luoghi po 

polati potefero publicare > co” dar notitia di mano inmano della grandezza del 
Juoregnoses delle cofesche inefo fi trouauano,et che per tutta quella cofta fcor 
reuano i fuoi nauili,cx che faceua fcoprire l'India, er principalmente un Princi 
pesche fl chiamaua Preteianni;ilquale fi diceua,che babitaua in quelpaefe. Tut= 
to quefto a fine che andaffe questa fama al Preteianni ex foffe occafione perche 

efo niandaffe alcuno dal paefe di dentro doue babitaua in quefta colta del mare : 
percioche per tutte quefte cofe i negrieo le negre erano ftati auuertiti ev fpe= 
tialmente le negre , lequali percioche nonerano natiue della terra rimanenano 
confperanza che ui tornarebbono i nauili,cy le condurrebbono in quefto regno. 

Che fra tanto e(je entraffero per il pacfe > cy faceffero intendere agli babitatori 
quefte cofe,eo imparaffero bene quelle che poteffero fapere di quelle che gli era 
noftate commeffe,ct che poteuano effere ficure:percioche come erano donne con 
lequali gli buomini non hanno guerranon gli farebbono difpiacere alcuno. Ol= 
tra che piantauano î petroni,che portauano nelle diftanze del compimento della 
cofta,che bene gli pareua, erano mefi in luoghi notabili : coft come il primo pe= 
trone chiamato Santiago fu meffo in quel luogo,alquale mifero nome Sierra par 
da:cioe,montagna berettina,che fra nell'altezza di uentiquattro gradistrecento 
&' feffanta miglia oltre l'ultimo petrone che Diego Can mife. Metteuano anco= - 
rainomi ai capi , angre; cy moftre della terra > che fcopriuano ; 0 per cagione 
che quiui arrivauano » 0 per qualche altra cofa > come angra a quel luogo che. 
ora chiamiamo Angra delle uolte,che per le molte uolte, che allora quiui fecero 
gli diedero quefto nome di Angra delle uolte:doue Bartolomeo Dias ftette cing; 
di per cagione de’ tempi cotrarische nol lafcianano far il fuo uiaggio, laqual An 
i o FE 3 gra 
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grafidin uentinoue gradi dalla banda del Sur. Ora partiti di qua nella uolta del 
maresilmedefimo tempo glifece correre tredeci di conle uele amezo albero,es 
percio che i nauili erano piccioli,cy i mari piu freddi,et non tali come quelli del. 
da terra di Guinea» ancorache quelli della cofta di Spagna in tempo di fortuna 
erano molto pericolofi,ey fpauentenoli,quefti mari hebbero per mortali:ma cefa 
fundo il tempo che faceua quella furia del mare, andarono alla uolta di terra per 
il rombo di lefte,penfando che correna ancora la cofta Tramontana co Sur inge 

nerale,come fino allora baueuano hauuto.Per laqual cofa uedendo > che per alcw 
ni di nauigauano fenzatoccar inv effa, caricarono fopra il rombo della Tramona 
tana conche arrivarono aun'angrasche chiamarono Angra de’ Vaccari per cas 
gione delle molte uacche che uidero andar perla terra cuftodite da 1 paftori. . 
Et percioche non haueuano interprete > che gli intendeffe , nonpoterono hauere 
informatione da efi, anzi come gente che fl marauigliaua d'una tanta noui= 
ta cominciarono a ritirarfl congli armenti per il paefe in dentro, il perche i no= 
ftri nonpoterono fapere altra cofada efi eecetto ch'erano negri &> di piucrefpi 
come quelli di Guinea. Scorrendo piu oltre per la cofta con nuouorombo di che 
i Capitani erano molto contenti  giunfero ad una ifoletta » che sta intrentatre 
gradi ey tre quarti dalla banda del Sur 3 doue meffero il petrone chiamato della 
Croce,che diede nome a quella ifoletta> che difta daterra ferma poco piu di due 
miglia: ey percioche ui trouarono due fontane molti la chiamano ifola delle fon 
tane.Quiui percioche la gente ueniua ftanca, € piena difpauento per i mari ter 
vibili,che baueuano paffati tutti a una uoce cominciarono a lamentarfi,&y a di= 
resche non fi paffa(fe piu oltre:dicendo,che le uettouaglie fi confumananoset che 
bifognaua,che fitornaffe a cercare la naue che lafciauano in dietro conle muni= 
tioni laquale vimaneua tanto lontano che quandol'arriuaffero farebbono tutti 
morti di famesey che pero non doueuano paffer piu oltre.Che affai haueuano fat 
toinfcoprire inun uiaggiotanta cofta,y che portauano la maggior nuoua,che 
di quello fcoprimento mai fi porto :hauendo trouatoschela terra fl correua quafà 
în generale per lefte per doue parcua, che rimaneua indietro alcun gran capo, il 
quale farebbe miglior configlio tornarlo 4 feoprire di paffata.Bartolomeo Dias 
per fodisfare alle doglienze de’ fuoisdifmonto interra co i Capitani ey officiali, 
ey con alcuni marinari:< dandogli facramento gli comando, che diceffero la ue 
rità di quel che pareffe loro che douena farfi per feruitio del Re,&o tutti furono 
di parere che fitornaffe alla uolta del regno,adducedo le ragioni,che di fopra hab 
biamo dettoset altre di tanta necefità:delqual parere comado che fifaceffe un'at 
to nelquale tutti affermarono.Ma percioche l'animo fuo era di paffar inanzi, e 
Solamente uolfe fare que$to compimento con l'obligo del fuo officio, o dell'ordì 
ne del Respercioche gli comandaua che le cofe d'importanza foffero confultate 
conle principali perfone,che feco menana, domando a tutti quando uidde queta 
vi i or 
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torrefolutione;che foffero contenti:di fcorrere ancori dui o tre di perla coftaset* 
quado nò trouaffero cofa che gli obligaffe a paffar piu oltre, che allora tornareb 

bono indietro:ilche glifa coceffo.Ma nel fine di quefti di,che domando,non fece 

ro altro:che arrinare ad un fiume > che giace fettanta cinque miglia oltre l'ifola 

della Croce dell'altezza di trenta dui gradi,cyw dui terzi.Et percioche Giouanni 

Infante Capitano del nauilio San Pantalone ; fu il primo; che difmonto in terra, 

bebbe quelfiume il nome che or4 ba di Rio dell'Infante, da doue tornarono indie. 

tro perche la gente torinò di nuouo alamentarfi .. Giunti all'ifoletta della Croce 

quando Bartolomeo Dias fi parti dal petrone che quiui pianto;fu contanto dolo 

rese difpiacerecome che haueffe lafciato un figliuolo rilegato per fempre : ria 

cordandofi con quanto pericolo di fua perfona;co” di tutta quella gente , di st lons 

tano erano uenuti folamente per quell'effetto ; poi che Dio non gli concedena il 
principale.Partiti di quasbebbero nifta di quel grande es notabile capo,incogni: 

to per tanti centenaia di anni: come quello,che quando fi moftraffe non fi fcopri=. 

uafolamente fe fte(fowma ancora un'altro nuowo modo di terre. Alqual capo Bar 
tolomeo Dias,ey gli altri per la fua compagnia per cagione de' pericoli,er delle 

Fortune,che in piegarlo hebbero,mifero nome capo Tormentofo : mail Re Don 

Giouanni uenuti efi alregno gli diede un'altro nome piu illuftre, chiamandolo ai vuona sps- 

Capo di buona Speranza > per la fperanza che effo prometteua di quefto fcopri= 
mento dell'India fi afpettata, eo per tanti anni ricercata. Ilqual nome percioche 
fumeffo dal Resey tale,che Spagnafi gloria diejo > rimarra conlaude di colui 
che il fece fcoprire infino alla confumatione de’ fecoli : la deferittione ey figura 
delquale noî feriui.mo nella noftra geografia, come inluogo piu proprio di quel 
che quefto e.Bartolomeo Dias poi che bebbe notato ; &v confiderato ineffo quel 

che conuenina per la nauigatione , & che hebbe piantato unpetrone chiamato» 

San Filippo;percioche il tépo non gli diede comodita di difmontare in terra,tora” 

nò afeguitire la cofta cercando la naue delle uettouaglie,o la trouarono effen= 
do noue nefi giufti,che da ei cranopartiti.Et di noue buomini,che haucuano la- 
fciati trouarono uiui tre folamente,uno de’ quali che chiamauano Fernan Collaz 

zo natino del Lumiar territorio di Lisbona; ch'era feriuano,futantal'allegrez 

zasche hebbe in uedere i compagni che mori fubito svitrouandofi molto debole 

perla infermità.Et la ragione che refero de morti, fu l'efferfî fidati de’ negri del 
laterra,conche hauenano fatto pratica:iquali per auidita di alcune cofe, che rî 
feattauano gli baueuano uccifi.Prefe adunque molte uettouaglie che trouarono, 
e mettendo fuoco alla nauiceMa,che hoggimai era forte confumata dalle bifcies 
per non efferui chi la fapeffe gouernareennero all'ifola del Principe dowe troua 
vono Duarte Paciecco della cafa del Re forte amalato. Hquale percioche nonft 
vitrowaua in difpofitione per poter andar a fcoprire i fiumi di quefta cofta perche > 
il Reilmandana mando il nanilio a far alcun rifeatto : done fi perde faluardofi 
uie:ì | Fo30 parte. 

‘ Capo Tormen- 
tofo,cioe Cape 

ranzo. 
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parte della gente,che coneffo uenne inquefti nauili di Bartolomeo Dias.Etpew 
cioche in quefto tempo fi baucua cognitione d'un fiumesche fi chiama del Rifcata > 
toper il vifcatto che ineffo fifaccua de negri,per non uenirfene conle mani uno è 
te>paffarono per detto finme,co ancora per il caftello di San Giorgio della mina 
effendoui CaBellano et gouernatore Giouan Fugaccia:ilquale gli confegno l'oro. 
che haueua rifcattato con che fe ne nennero alla uolta di quefto regnio;done giunio 
fero del mefe di Decenubre dell'anno meccerxxxvir.efendo fedeci mefises 
decifette disch'erano partiti. Lafciddo Bartolomeo Dias fcoperte in quefto nidg 
gio mille &vcinquanta migliadi cofta: ch'e altrotanto come Diego Can feopri » 
in die uolte.Nelquale fpatto di due mille cx cento miglià che quefti dui ualoroft: 
Capitani fcoprirono > [fanno fei petroni x il primo chiamato San Giorgio nel fi: 
me Zaire ch'e delregno di Congo: il fecondo Santo Agoftino ftàinuncapo del 
nome dello lte(fo petrone:il terzo ch'e l'ultimo di Diego Canftà nella maga del 
le arene; il quarto in ordineset primo di Bartolomeo Dias;fta nella Sierra omon: 
tagna parda:il quinto San Filippo fu meffo nel grande &x notabile capodi buo=: 
na Speranga:ey il fefto Santa Croce nella ifoletta di quefto nome:dowe fifiniro= 
no i petroni,che mife Bartolomeo Dias; es fini L'ultimo feoprimento che fifece. 
in tempo del Re Don Giowanni. ialnt bce, ara + dar 

& 

Come il Re mando per terra dui fervitori fuoi,l'uno afeoprire i porti eo na= 
uicatione dell'India; cy l’altro conlettere per il Preteianni: &> come diRoma 
fumandato al Reun'Abefin religiofo di quelle bande per il cuimezo mandò; 
ancora alcune lettere al Preteianni, | Gu itinere ABI 

che il Re Don Gionanni baucua > della provincia doue il Preteiani babitde 
uasauanti che Bartolomeo Dias ucniffe da quefto fcoprimeto ; deliberò far 

lo (coprire per terra.Hanendo gia percio mandate due perfone perla uia di Gie 
rufale:percioche fapeua,che uenitano a quella fanta cafa in peregrinatione molti l 
veligiofî del fuo regno:ma non bebbe effetto quefta loro andata come il Re deft= 
deraua Perche Antonio diisbona &y Pietro di Montaroio che egli mando,per 
cioche non fapeuano la lingua Arebica non uolfero andare in compagnia di ques 
ftireligiofi.che trouarono in Gierufalem.Et uedendo ilRe srl cofa ne 
ceffaria per far quefto ulaggio la lingua Arabica, mandò per quefto effetto Pice 

P Er cagione delle cofe; che di Sopra babbisno dettoser della informatione, 

tro di Coniglisn caualicre della fua cafasilquale era buomos che lafapeua molto . 
benecy in compagnia di coftui mando un'altro chiamato Alfonfodi Paiua:iqua 
lifurono fpediti in Santarena' fette di Maggio dell'anno mececixxxavit ‘effendo prefente alla loro fpediti one Don Mantello Duca di Beias che poifuRe. 
Et partendo da quefto regno fe ne andarono a Napoli done sa su fi + tic lifola e n Tee ne er 
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Pifola di Rodizer giunti quiui alloggiarono nella tanza di Confaluo,e> di Fer= 

«nando dui Caualieri della religione Portogheft : iquali gli diedero tutto quello 

- cheglifaceua bifogno conche paffarono in Aleffandria,doue ftettero alcun tem 
spo perche fl ammalarono di febrimortali.Et tosto che fi fentirono per poter ca= 

“minare:fe ne andarono al Cairo, & quindi al Tauro incompagnia de' Mori di 

Tremeffeney di Fesche andanano in Aden:ey percioche era il tempo della naui 

gatione di quelle bande fl dinifero uno dall'altro, Alfonfo di Paiua fece la uia di 

«Etiopia;cy Pietro di Cauiglian fece quella dell'India , mettendo ordine tra loro 
che adun certo tempo fi.troudlero nel Cairo.Imbarcato Pietro Coniglia in una 
imauesche partiua di.Aden per Cananor,eoquindi per Calecut,ex Goa;citta ilu 
ri dellu cotta dell'Indiaser qui s'imbarcò per la Mina di Cofala che e nell'Etio 
«pia fopral'Egitto.Ettornando un'altraolta nella Città di Aden edificata nella 
‘bocca dello ftretto del mar Roffosnell'Arabia Fclice,s'imburco per il Cairo, do= 
sue bebbe nuoua; che Alfonfo di Paiua (uo compagno era poco tempo > ch'era 

vimorto di malattia in quella propria Città. Et e(fendo per uenirfene alla uolta di 

quefto regno conl'ordine di questo cofesche baueua faputesintefe,che ui fl ritro= 

siauano’dui Giudici di Spagna,che ueniuano a cercarglì sin compagnia de’ quali 

fe ne uenne fecretamente è questi bauenano nome Rabi Abrasn l'uno da Bela, 3° 
Giufeppe Zapatero l'altro da Lemago. Ilquale Giufeppe era poco tempo ch'era 
uennto di quelle bande 3 ey intendendo quanelregno il grandefiderio che il Re 
bauewa della informatione delle cofe dell'India, gli ando a rendere conto come 
«eraftato nella Città di Babilonia,che ora chiamano Bagodadsedificata fulariua 
‘dell’Eufratexe>che quiui haueua intefo ragionare del trafico dell’ifola chiamata 
-Ormuz;cheftaua nella bocca del mare di Perfia; nellaquale ui erauna Città la 
piv illuftre di tutte quelle bande,per il:coricorfo di tutte lefpetierie xricchez= 

«ge dell'India:lequalt cole carauane di camellierano portate nelle Città di Alep 

poso di Damafco. Il Re percioche al tempo che intefe quefte , cv altre cofe da 
quefto Giudco , era gia partito Pietro di Cowiglian : delibero di mandar coftui a 
‘cercarlo,infieme conl’altro chiamato Rabi Abram : Giufeppe per portar rifpo= 

{ta delle lettere,che per chi mandana a Pietro di Couiglian:cr Abram per anda= 

sreconeffo luia uedere l'ifola di Ormuz:; er'informarfi quivi delle cofe dell'Ine 
sdia. Nellequali lettere il Re comandana efpreffamente a Pietro di Couiglian,che 
“ancora non haueua trouato il Preteianni,chenonfuggijfe la fatica infino a tay= 
to che il trouaffexer gli deffe la fua letterasco faceffe la fua ambafciata. Et che 
‘per quel Giudeo Giufeppe gli feriue[fe tutto quel che baueffe ueduto ev faputo 
“appartinenti a quefte cofe > percioche per quefto effetto folamente ilmandaua. 
Pietro di Coniglianaîcora.che fi trouaffe franco per una fi lunga nanigatione, 
er uiaggi quali eratto quelli che hauena fatto,eo le nationi,c» popoli,che haue. 

«ua ucduto,eo faputosoltre l'hauere (critto al Re informo particolarmente a Giu 

Nubit F4 Spa fsi E 
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feppe. Etbauendo fpedito coftui fe ne andò con Paltro Giudeosche baueua nostie 
Abram alla uolta della Citta di Aden, cy giunti quiui ambidui s'imbarcaro= 
no per Ormuz ; Co notate co confiderate bene tutte le cofe di quell’ifola ; lafciò 
«quiut il Giudeo perche fe ne uemiffe conlecarauane di Alepposereffo fe ne tora 

i nda mar Roffo ey quindi andò alla corte del Preteianni uomato A lefandro, 
‘che chi chiamauano Scander: Jlquale il raccolfe:conmolto bonoreset fefta:ti= 
«mando molto; che un Principe della Chriftianità delle bande di Europa sgliman 
dafle ambafciatore sil che diede fperinza a Pietro di couiglian che haneria brio 
nafpeditione . Ma poî percioche queto Aleffandro india pochi didopò la'fua 
@rrindta uenne a morte > in fuo luogo fucceffe Naut fuo fratello > Chesfece 
‘poco conto di lui ; > appreffoquefto nongli uolfe darlicentia perchefi partifa 
fe del fo regno ; perche hancuano ex hanto.in coftumedi non lafciar mai parte 
tire colui > ilquale da quefte bande riceueuano © Pietro di Coniglian perde 
ogni fperanza di mai piutornare inquefto regno « Poi paffati molti anni Pamto 
Mpxv. regnando Dauid figliuolo di quefto Naut efendogli ftatorickiefto da 
Rodrigo di Lima ambafciadore del Re Don Manucllo appréffodettoPretciane 
ni; che lafciafJe uenire in quefto regno Pietro di Couielian ; non uolfe farlordi= 
‘cendo ; cheifuoi predeceffori gli haueuano dato terre ser poffefioni. eriche 
soleua chele gode/Je infieme con lamoglie 3ex:figlinolisichebauena vErper la 
la di quefta ambafciaria di Don Rodrigo; dellaquale in fio luogo faremo mene 
tlone> noi fapemmo tutto il difcorfo diquefto uiaggiodi Pietro: di' Conigliatt. 
Percioche fra i Portogheft che ui andarono» wandé. uno chiamato Francefeo 
«Blunz prete di meffa ache Pietro di Coniglianrefè conto della fuduitaz SN 
confefòconeffo : dalquale Francefco Alunz 3 &rancordd'untràttato che fece 
«del viaggio di quela ambafciaria di Don Rodrigo soi fapentimo quefte corali 
tre cofe di quelle bande . Ettosto Panno feguente fendo poco piu di nove mea 
fis che Pietro di Couiglianera partito ; percioche il Re baueva imtutte le bara 
‘de di Leuante intelligenze per quefto negocio ; gli mandarono di Rona un'fa= 
‘cerdote del paefe del Preteianni , ilquale hauena nome Luca Marco y div cui il 
«Refumolto fodisfatto per il buonconto ; che glirefe di tutte lecofe sche gli 
ricerco. Et uolle, che da parte fua andaffe tofto al Preteianni conlettere:pera 
eloche per effere natio delpaefe ; & pratico inquelle bande co i Barbari, pae 
teuafare quefto uiaggio più ficuro di quel che il farebbe un Suo meffo > che l'ane 
‘no quanti hqueua mandato. Volfeancora il Re » che lo steffo Luca Marcoinari= 
daffe una lettera per tre 0 quattro uie, laquale moftraffe efere ftata ferita dal 
detto Marco al Preteianni : facendogli intendere clera venuto in queftoregno 
sainftanza del Re; ey ilgran defiderio che baucua della fuaramicitia co il mé= 
do della fua nauigatione per tuttala coftad'Affica € di Etiopia». Et iReser 

“popoli che bauena (coperti; ex i.fegni delle cofe che in quelle bande fi trous= 
RSCT Nd Hallo» 

=. 
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mano ser î coffumi che le gente offeruauano , ex molti uocabuli , che ufauano 

‘anellecofe generali nella lingua loro : coficome Dio, cielo ; fole > luna , fuoco» 

 laere 3 acqua terra. Percioche perla notitia de’ tali uocaboli uerrebbe in cos 

mofcimento Sera uicino alla gente che gli ufana:laqual tutta habitaua nelle fale 

de della terra che circonda il mare Occeano > per ilquale nauigauano i nauili del 

Re Nellaquallettera particolarmente recitana tutte le informationi che il Re 

bauena della grandezza delle terre del fuo Imperio + Et accioche il Preteianni 

agli deffe fede fe auanti lui arriuaffe queftalettera , fi nomana Marco per fuo nos 

mes eo dichi erafigliuolo o di qual prouincia; co popolatione ; es chiefa I 

Fatte quefte lettere > il ReleimanddinLeuante perche foffero date a religiofà 

‘Abefini della fua natione ; lequali ancora che non andaffero per perfone molto 

‘certo alcuna potena capitare inimano del Preteianni , che farebbe cagione che fi 

ideffe fede a Pietro di Coviglian fe per forte ui capitaffè quando d'altra cofa no 

eferuifiero... Etperdetto Luca Marco feri[fe ancora il Re al Preteianni, ful tea 

snore' delle cofe che nelle fue referiua Marco: facendogli intendere qualmente 

ibaucha mandato fino a Roma a cercare quefto fio paefano es fuddito, accioche 

igli pote]}e feriuere per é/foralquale poteud dar fede come 4 fuddito.Ricercando= 

sgli che foffe contento di mandargli unmeffo accioche infua compagnia gli po= 

«teffevimandar un'altro:percioche alcunizche là fi ritrouarono,c> parimente alcu 

ante lettere; ch'erano fparfe et portauano alcuni foi del paefe no fapeua fe potreb 

bono paffare per le terre de gli infedeli,che fi comprendeuano fia efoxy la Chri 
fhianità di Europa» Btche per cagione della uicinanzia,che baueua col Soldano 
di Egitto;flcuramentegli mandanai fuoi Ambafciadori > &v quindi uenivano in 
Gierufalem ex aRoma fecondo che quefto fuddito Lucareferiua : poteuaeffere 
questa una uia per laquale per lettere,co ambafciate fi potrebbono conofcere;es 

poi noftro fignore infegnarebbe l'altra;per laquale (enza impedimento dè’ Mori 

‘timici del nome Christiano fi potrebbono aiutare l'uno l'altro conoperedi fra= . 
itellipoi che erano fratellimelafede. | 00 | 

i. ComeunPrincipe delle bande di Guinea chiamato Bemoin uenne in quefto re 
‘gnoper'cagione d'una guerra,che hebbe,nellaguale perde il fuo ftato : x come 
iL Re per'il grande conofcimento, che hauena di effo, il raccolfe facendogli mol= 
dobdnore sta a) divine iu vai CA PRIVI, 
D' 

tg Opo la uenuta di queSto Luca Marcoseffendo gia in quefto tempo fpedi= 
TD o dal Res &s molto fodisfatto de’ fauori > che fece : fucceffela uenuta 
A d'un'altro Etiope di non minore ullegrezza per il Re. Percioche Stando 
egliin Setuuale gli venne la tinoma come ‘in Lisbona era giunto un nauilio del 
saftello di Arguin nelquale uenind un Principe del pacfe di Gialof chiamato Be 

sa molta PTARO! 
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Moimaccompagnato di molti parenti, ev nobili huomini di quella provincia. I 
Re percioche p le ragioni,che di fotto diremo;haueua molto conofcimito di {Toy 
comddo che in Lisbona foffericeuuto, et alloggiato co molto honoreset che poi 
alconduceffero honoratamente al caftello della terra di Palmela. Nelquale ftette 
alcuni di,fin tanto che effo et i fuoifurono ucftitiset mefta cauallosp poter copa 

, rireinfuaprefenza:effendo fempre feruito in tuttele cofe,nò come Principe bar 
baro,cy fenza leggesma come uno de’ Principi della Europa ufato alla uita poli 
tic4,co nobile.Et il medefimo glifufatto.il di che fecedafua entrata nella cor= 
tesandandogltincontra DonFraicefco Cotigno Conte di Marialua , accompaa 
guato da molta nobiltà.Per ilqual di il Re,cy la Reinaf mifero in ordine conap 
parato regale ogni uno nel fuo palazzo: Re l'afpettoinuna fala publica feden 
do nel fuo regalfeggio fotto un baldacchino di broccato riccio» accompagnato 
da Don Manuello Duca di Beiafratelio della Reina fua moglie, et parimente da 
molti Conti,Vefcoui,Baroni.cy altre perfone illuftri : EtconlaReinafiritro= 
uaua il Principe Don Aifonfo fuo figliuolo.cy molti nobili della Cortescontut= 
te le fue dame ueftite di festa.Et percioche nel ragionamento\che Bemoinfecein 

pd FSE quefta fua prima arrinataco uftadel Re, fecondo, che fitroua feritto da Rui di 
di Parga Pina croniftamaggiore,che fu di quefto regno nella Vitache di questo Re con 

pofelarelatione della fortuna di quefto Principe Bemoin è fl breue quanto eco 
piofa nelle lodi del Re,er-nella grande ammiratione di Bemoin uedendo ilfuo fta 
to:lafciaremo la eloquenzadi effo in questa parte»es prenderemo il noftro inter 
to narrando l'origine del fuo cfilio,es* quelche fucceffe da queta fua venuta per 

ogzne RL «[jere cio proprio della biftoria. AI principio quando ilcomercio di Guineaco= 
‘ miticio correre fai noftri ex i popoli della regione di Gialof; laquale giace 
fra quelli dui notabilifiunmi Canaga, et GambeaseraunRe molto potente in quel 

Borbiran Redi £e bande chiamato Bor Biran:ilquale ancorache fofè di fangue Gentile de”: Prin= 
Guinea. —. \cipi di Guinieg,era nondimeno fatto Moro per la pratica &r comunicatione, che 

baueuano coi Mori chiamati Azenegui.Et fra gli altri figliuoli,che lafcio quan. 
do uenne amorte hauuti indiuerfe donne,fecondo il lor cotume,furono Cibitah, 
eo Camba,ch’erano d'una madre,&x Birand'un'alera, laquale eraftata maritata 
inun'altro marito : delqual marito ella haueua bauuto questo Bemoindi cui ore 

| parliamo.Et percioche in quel paefe le piu delle uoltesmorto il Resil popolo pré 
deuno de figlivoli che gli gouerni qual piu gli piace,elefero per loro Re Birane 
1lquale poi che fi uide col poffe(fo del gouerno del regno > non fece conto alcuno 
di Cibitab <> Camba fuoi fratelli per effergli concorrenti nelregno per parte 
del padre, ma ne fece grande ftima di Bemoinfuo fratello per parte della madre 
colquale nonbauena competenza alcunain quefta heredità ex fuccefione. AL 

| qualeinodio degli altri non folamentediede il regimeto di tutto il fo ftato per 
officiofecondo il lor coftume,ma ancora fi fcordo tanto del gouerno > co di tal 

| orte 
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forte fî diede alle delitie,er piaceri,che il popolo non conofceua ne ubediva ad at 
tri;che a Bemoin.Et percioche egli éra uomo prudente uedendo, che co i noftri © 
nauili;che andauano nelvifeatto di quella coSta; il paefe ingroffana, & crejcena 
coi caualli,ev altre mercantie di che effo nIauena penuriazlequali cofe fe gli ue 

niuano ininano il poteriano fare piu potenteslafciò i luoghi di terra ferma&o fe 
ne venne a cercare iporti del mare doue i noftri tiauili andauano afare il rifcata 
to.Nel modo di contrattare co iquali ufaua di quefta prudenza,che comandaua, 
che fl pacaffero tutti quei caualli che moriuano ne i nauili per la ftrada,co” bafta= Prudenza di Be 
ua perfede,er teftimonio di cio; che gli mostraffero le code di quelli : percioche i 
diceva,che quando i tali caualli imbarcauano,gli imbarcauano tn nome fo, 
che non era cofa ragionenole > che gli buontini perdeffero il fuo , poi che di coft 
lontano andauano 4 portargli quel'che gli faceua bifogno. Et non folamente ha= 
ueua quefto modo di contentar le parti, ma ancora nelle cofe che toccauano al 
feruitio del Re DonGiouanni intempo delquale.cio auuenie è come quello che 
Faceua difegno di preualerfene della fua amicitiasera follecitifimo: percioche to 
fto che i fuoi nauili ueninano alporto erano condiligenza fpediti er oltre « cio 
gli mandana alcuni prefenti delle cofesche inquel pacfe fi ritrouauatio . Con che 
ilReoltre il defiderio generale,che haucwa di ridurre allafede tutti quei Princi= 
pi di Guinea:a coftui piu particolarmente portaua affettione, perche medefina= 
mente intendena che era perfona d'ingegno, co di chiaro giudicio per riccuere la 
dottrina cuangelica: Et per quefta cagione fempre raccomddana d Capitani che 

andauano al rifcatto di quelli fuoi porti, che praticaffero » x ueniffero a ragion. 
namento con effo foprale cofe della fede > ex per alcune uolte gli mando amba= 

fciadorifopra cio con doni, ex prefenti, ey con molte offerte dell'accrefcimento 
delfuo ftato per perfuaderlo > es efortarlo piu che fi faceffe Chriftiano . Maci; 
o foffe perche nel tal'tempo nonera degna di riceuere da Dio una tantagratia 
ouero perche gli era ffata promeffa per altri mezi di piu honore per lui con che 
la fua memoria uiuefe,co” foffe feritta nelle croniche di quefto regno, allora non 
accetto il battefimo:dando fempre di fe grande fperanza dell'allegrezza, © pià 
cere che riceueua in afcoltare coloro » che gli parlauano in quefte cofe della fe@ 
de.Et quefta profperità fuafu cagione della morte di fuo fratello che gli diede 
ilgouerno delregno,e che luifo]fe sbandito:percioche Cibitah 3 eg Cambagli — 
altri dui fratelli uccifero a tradiméto il Re Borbird facendofi gridarRe cibital, Cibitabiucette 
ratti lane È, La barili .Barbira fuo fra 

ch'era il'pinuecchiosilquale cr udelmete cominciò a far guerra a Bemoin. Etper rello,& fi fa gri 
cioche ki guerra mette in bifogno gli buomini,fpetialmete quando e lunga,per il 991° 
pericolo et faftidio nelquale Bemoin fl'uide in quefta guerra pdendo alcune batta 
glie cominciò a man care della potenizzazche fi ritrouaua: ma confidato ne i ferui= 
tij;chefaceua al Re Don Giouatni mando al detto Re in un navilto del rifcatto 
unfuo nipote,chied end ogli foccorfo di cauallizarme: eo gente. Allaqual CE | 
saro ‘gupoje 
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rifpofe il Resche fe uoleua che gli deffe alcun foccorfo, riceneffeil battefimo sw 
che allora l'aiutarebbe,ex foccorrerebbe come fratello per legge ev: per fedeet 
come amico per le opere buone che da effo haucuariceuuto. Et per confortarlo > 
in quel fuo bifogno, ev efortarlo, che fe couertiffe,gli mando cinque caualli «do » 
bati confpefa regale per la fua perfonaset Don Manuello Duca di Begia gli man 
do uncauallo cv alcuni fornimenti per altri. Lequali tutte cofe portò Confaluo: 
Coniglio,che poi fu ferivano dell'entrata della Città di Lisbona,dalquale noi fa=: 
pemmo la maggior parte di quefte cofe> &v in fua compagnia torno il nipote di» 
Bemoinet parimente ul andarono alcuni preti, perche trattaffero con lui le cofe» 
della fede. Con laquale andata di Confaluo Coniglio aleuna gente di quella che 
andaua ne tnauili del rifcattosprefe animo di entrar perlaterraferma infua cox 
pagnia per poter uendere meglio le lor mercantie : percioche hoggimai per caz 
gione della guerra non concorreua ilvifcatto confueto a' porti delmare. Etf 
quefto negotto della pratica de noftri con Bemoinin tanto crefcimento ex effo. 
per cagione della guerra,perche gli baueua bifo gno,pigliaua tanti caualli fenza'. 
potergli pagare:che ui fi ritrousua molta gente,alcuni perrifcotere cio. che dos: 
ueuano hauere, co altri per sbrattarfi di quel che non poteuano uendere nei por 
ti di mare.Bemoin come quello,ch'era fagace uedendo,che nella lunghezza della: 
fpeditione, coft Confaluo Coniglio come gli altri, che uifi ritrowauano P'aiutatiai 
110 nelle cofe della guerraintertennela fperanza della fua couerfione quafî uan: 
no.Confaluo Coniglio accorgendofi di quefto fuo penfierose» oltre a cio uedena» 
do , che i fuoi buomini perdeuano nelle mercantie che dauano in credenza a Bea. 
moîn:fcri)}e al Re il poco frutto,che facenaset il danno che cagionana quella fica» 
ftata in quelle bande.La onde il Re bawute le lettere del Coniglio, glirifpofe er 
comando che tofto fe ne ueniffe wia togliendo comiato di Beinoin fenza alcuno» 
feandalo ; ev che faceffe intendere a tutti i Portoghefi che quiui mercantananos®» 
che fe ne ueniffero in fua compagnia,fotto grauifime pene fe non uoleffero farlo. 
Bemoin quando Confaluo Coniglic gli parlo nellafua partitazfiwmolto di mala” 
uoglia:percioche uedeua chiara la fua ruina, per il grande aiuto che da effo haue:. 
ua per le cofe dellaguerra, cy ancora perche gli bifognania per non perdere it 
credito che pagaffé cio che douena dar a' mercanti Portoghefi. Per laqual cofa 
uedendo,che non poteua intertenere il Coniglio , con l'aiuto de’ fuoi pago tuttii 
Suoi debiti,cy mando lo fte(fo nipoteche uéne del regno col Coniglio'in fia cont 
pagnia con unprefente al Re di cento fchiaui di buona ftatura di quelli.che baue » 

| maprefo nellaguerra, co unmunil d'oro conunalettera di credenza fecondo il » 
for coftume.Et fra le altre cofe con che fi'ifcufaua di non bauer'accettato il bat= 
tefimo,dicena che era proceduto cio perche il popolo che il feguiua firitrouana” 
tutto in arme per cagione della guerra ev che fe ei uoleua cangiar la legge, se 
vHmmodo di wita,bifognaua, che obligafe tutti, che facefero il medefimo. Et pira i 
di cioche 

î 
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cioche e cofa dura che in breue tempo lagente barbara lafci riti &y È coftumi 

ne-iquali fi fono allenati farebbe una cofa quefta, per laquale piutofto lafciareba 

bono lui,che riceuere nuoualegge-Onde fi perderebbe la occafione di poter tuta, 

tiinun'altro tempo riccuere il battefimo : ilqualtempo haueua fperanza in Dio 

che gli lo concederebbe conla quiete di quei trauagli ne iquali fl ritrouaua con 

gli nimici fuoi.Finalmente paresche coft piaceua 4 Dio che per uia di queftafora 

tuna & faftidio quefto Principe Bemoin uciiffe al battefimo : percioche di tal 

fortefurotto co abbandonato da i fuoi inuna battaglia che bebbe,che prefe per 

‘ultimo rimedio della fua uita,co falute di uenirfene alla uoltadel mare»er di caa 

‘minare per la marina per lo fpatio di cento e ottanta miglia cercando la nostra 

fortezza di Arguin,doue s imbarcò infleme con quei pochi che il feguirono,po= 

fto nellafperanza della grandezzza;co liberalita di quel Re dalquale offerte, ho 

noreser benefitij baueua riceuuti. Laqual confidanza nonlo ingannana punto è 

percioche ricordandofi il Re della uerità ev fede > che fempre trouò in Bemolti 

nel tempo della fua profperità, cy ancora condefiderio di ridurlo per questa ua 

al battefimosilaccolfe congrande honorecy apparato:percioche grande confo. 

latione é a gli afflittila facilità co che fono accolti nella miferia loro. Ora che 

+ do entrato nella faladoue il Re lo ftaua afpettando,come dicemmo»fi moffe dui o 

tre pafi del feggio conlabaretta alquanto fuori. Bemoîn Secondo il fuo coftume 

tofto chefudinanzi al Re contutti i fuoi figittò a’ fuoi piedi, moftrando,che pi 

gliaualaterra ch'era fotto quelli > ey che lagittaua fopra la fua telta per fegno 

d'humiltà,e> ubidienza: Il Re allora uedendo quefto il fece leuar fu congiocon 

do uifosc> tornatofi al feggio fi appoggiò a una fedia, comandando all'interpres 

te,che gli dicefeche parlaffe-Bemoin percioche era buomo digran corpo, & di 

buon afpetto,co fl ritrouaua nella età di quaranta anni con una barba lunga, &* 

bene accomodataspareua ueramente non barbaro pagano,ina Principe domefti= 

cos4 cui fi doueua ogni riuerenza,&o rifpetto : con laqual macftà co grauità di 

fua perfona comincio » € fini la fua ovatione con tanti affetti di prouocare a dos 

derfi del cafo miferabile del fuo efilio,che folamente uedendo quefti fegni natura= 

ti,fl comprendena cio che l'interprete pot diceua. Et hauendo finito di recitare il 

fuo cafo come poteua fare un buowOratoremettendo ogni fuo rimedio, er fpes 

ranza nella grandezza;co liberalità del Re , colquale s'intertenne un buonpez 

zo:furifpofo dal Re in poche parole contanta fua fodisfattione ; che totogli fe 
ce cangiare altra ciera»dltro animo,co altra gratia,rendendolo intutto giocon= 

difimo ey allegro. Et togliendo comiato dal Re andò a baciarla mano alla Ret 

n4,co° al Principe a iquali diffe poche parole: nel fine dellequaligli prego,che in 
tercedeffero per lui appreffo il Re. Et quindi fu condotto al fuo alloggiamento 

da tutta quella nobiltazche l'accompagnana» n | 
veti 

» Î 
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| Come il Principe Bemoinriceue acqua del battefimo , es bebbe nome Don 
Giouanni Bemoin : ey lefeste > cheil Re per fua cagione fece fare: cy pari= 
mente furono fatti Chriftiani tutti gli altri , che uennero in fua compa= 
guia. à LTS | & | CAP. VII: 

ar Affato questo di dell'arriuata di Bemoin il Re fu diuerfe uolte a particolar 
P ragionamento con effo ; delle parole delqual rimafe tanto fodisfatto come. 

-  dellafua perfona : percioche cofi in quel che diceua, &x domandana come | 
in quel cherifpondeua a quel che gli era richiefto , moftraua effere dotato d’unt 
chiarifimo intelletto. Etfra le altre cofe, che piacquero molto al Re furono 
quelle che egli recitana di alcuni Re , ev Principi di quelle bande > fpetialmenz 
te d'uno che e(fo chiamaua Rede popoli Mofaichi, lo fato delquale comin=. 
ciaua oltrail Tungubuto , ex fi Bendeua contra l'Oriente  ilquale nonera Mo@ 
ro ne Gentile, & che inmolte cofefi conformana ne'i coftuni col popolo Chri 
ftiano : la onde il Re uenina a congetturare , che diceua cio per il Pretegianni 3 
che ei tanto defideraua (coprire : lequali cofe giouzrono molto per la buona: 
fpeditione di Bemoin per il fondamento , che fopra effefaccua. Etlaprimaco= 
fa che ilRe fece in quel che toccata al fuo negotio ; fu darlo in mano a Teologî 
che l'inftruiffero nelle cofe della fede 3 accioche foffe piu preparato per ricenere 
battefimo:ilqual facramento effo riceue d' tre di Noutbre dell'anno m cocc= 
Lxxx1x. di notte nel palazzo della Reina , effendo i Reef il Principe, il 
Duca di Begia ; un Cormiffario del Papa, il Vefcouo di Tangere ; & Il Vefco® 
uo di Cepta ; che celebrò l’offitio , compadri fuoi , ey di dui altri gentil'huomi= 
ni de’ principali di fua compagnia,» glifu meffo nome Giovanni per amore del 
Re. Ildifeguente oltra quefto honore dell'anima ch'e eterno, bebbe umaltio 
honore temporale , facendolo il Re Caualiere ; ey dandogli per arma; ev infee 
gna della nobiltà una croce d'oro incamporoffo er le Quine regali per orna= 
mento dello fcudo : &v effo per fodisfattione ex contracambio di quefto bonore 
diede laubidienza al Re di tutto lo Stato che guadagnaffe ; er baueffe > per ill 
comifjario mando parimente la ubidienza al Papa informa autentica come ogni. 
Principe Christiano. Dopo luiriceuerono il battefimo uentiquattro gentil'huo 
mini fuot:per ilquale atto fu adobato di panni di arazzi il palazzo publico dela 
la terra: x mentre che durarono quefti bonori del battefiimo di Don Giouantit 
Bemoin , & de fuoi fl fecero fempre molti giuochi di canne , caccie ditoris 
& altre fefte per 'allegreziza sche il Re haueua della loro conuerfione. Et Dori 
Giouanni Bemoinancora egli uolfe celebrar le fefte al fuo modo : percioche mes 
naua feco alcuni buomini grandi caualcatori , iquali correuano dinanzi il Re int - 
piede, piegandofi ey fedendo  & tornandofi a rizzare tutto in un corfo : va 
a | i mettendo 
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mettendo ta mano fu l'arcione della fella faltauano nel piano correndo atutta for 
«ga del cauallo > co fe ne tormanano alla fella contanta gagliardezza,& facilità 

‘come il poteuano fare col piede fermo . Et dalla medefima fella correndo quanto 

piu poteuano pigliano tutti fafi che gli gittanano per il corfo:cs faceuano mol 

te altre gentilezze piaccuoli da uedere ; nelle quali mofirauano ch'erano molto 

‘piugagliardi acauallo ey a piede di quel ch'erano gli arabi di Africa,che fi des 

lettano molto di quefte gagliardezze. Paffate quefte fefte il Re cominciò a dar 
ordine nellafpeditione perche fofferimeffo nel fuo Stato ; fopra laqual cofa fece 

alcuni configli,dopo iquali fi rifolue in mandar con effolui uinti carauelle arma= 

tedigente ct ntunitioni,fi per la fua reftitutione,come per unafortezzache ha 

ucua da farfi nella bocca del fiume Cianaga. Et percioche la cagione 3 che mofa 

fealReafarqueltafortezzanonfuperche foffè tanto neceffaria per laveftitu 
tione di quefto Principe, quanto per un'altro fondamento, che fece poiche heb= 

be intefo da effo loftato del paefe > € il corfo del fiume > che inflino a queltema 

pofu bauuto per uno de bracci del Nilo.ma prima che procediamo piu oltre nel 
L'armata fia bene che trattiamo di effo » & ancora di quefta prouincia di Gialof, 

accioche fi fappia con quanto fondamento > € prudenza iL Re fece unfi grande 
apparato > & fpefa. , RE: infanti 

> Sideferiueilpaefe che giace fra i dui fiuni Cianaga o Gambea, ex il cora 
fodi quel fiumi . Et come Pietro Vax Bifagudo capitano generale dell'armata 
uccife il Principe Don Giouanni Bimoin dicendo che trattaua di far tradi= 
mento a Portoghefi, lacui morte il Re fentigrauemente. | CAP. VIII, 

giace fra dui notabili fiumi chiamati Cianaga » ey Gambea: i quali per 
longo corfo loro,riceuono diuerfi nomi fecondo i popoli per doue paf= 

fano . Percioche doue il fiume chiamato Cianaga da noi , sbocca nelmare Oc= 
ceano Occidentale; ipopoli Gialofi il chiamano Dengueh ; er iTucuroni piu 
dn fu il chiamano Maggio, e i Caragoloni ; il chiamano Colle : x quando cora 
re per unpaefe chiamato Bagano ch'e piu Orientale il chiamano Zimbala  & 
pero tal uolta per cagione di quefto fiume il pacfe prende questo fteffo nome : x 
nelregno di Tungobuto e chiamato Ixza. Et ancora che corra per molta di= 
Stanza di terre, uenendo da fonti Orientali de’ laghi che Tolemeo chiama Ches 
leonidi , Nuba , ey fiume Gir : quafi per diritto corfo infino a che sbocca nella 
Occcano nell'alterza di quindeci gradi cx mezo > non gli fappiamo il nome,che 
gli altri popoligli danno . Appreffo noi communemente è chiamato Cianaga» 
«dal nome d'u n Barone del paefe con chi i noftri nel principio dello fcoprimento 
hebbero comercio : percioche non.fspenano chiamarlo fe nonfitume di Cianaga. 
pigito i poi : Et 

é 

< n Vefto paefe, che conuoce comune de gli habitatori e chiamato Gialofs 

Nomi! diuerfi 
del fiume Cia- 
naga. 
Cianaga fiume. 



Deca prima 

ne il mare afcende tanto per effo come il fiume Gambea di Cantor.ta alcune ifo= 
| Te,lamaggior parte dellequali fono babitate da animali ex immondicie per lalo 

ro afprezza, co in alcuni luoghi non fi lafcia navigare per cagione de gli (cogli, 
ey de’ fafsi , che il trauerfano , principalmente quattrocento e cinquanta miglia 
dal luogo doue chiama Colle : percioche quiui fa altre cattarate come quelle 

Notail precipi del Nilo. Ilqualluogo dagli habitatori e chiamato Huaba: ey per quelle cor= 
prio di quello ne ranto diritto, ey di tal forte e tagliato a mifiwra il faffo fopralaterra doue 

e[fo precipita con quellafuria,che di fotto fi puo paffare a pie fecco allongo l'aa 
fperità di quello fcoglio : ex quefto , fecondo che dicono alcuni del paefe , fipuo 
fare quando foffia il uento nella parte fourana ; &v di fotto nò : percioche allora 
il uento ribatte l’acqua contra il faffo > di modo , che impedifee quefto paffag= 

— Burtoo gio : er quefto luogo chiamano i negri Burto, che uuol dire arco » per l'arco 
che fail colpo dell'acqua nell'aere guanti che precipitando cada giu nel piano » 
Entrano in quefto fiume molti altri fiumi grofti , iquali perche corrono per luo= 
ghi dishabitati di gente» > pieni di molti animali bruti , appreffo i popoli con 
che habbiamo comercio non hanno nome » ne meno l'hanno appreffo noi : anco= 
ra che nelle tauole della noftra geografia mettiamo illoro corfo ingraduatione. 
Fra gli altri fiumi , che in effo entrano » e uno che uiene dalla banda dell’Oftro 
del paefe, che i negri propriamente chiamano Guinea, ower Gennin, come di 
fotto diremmo ; ilquale percioche paffa per luoghi di terra roffa porta le fue aca 
que alquanto roffe > coil fiume Cianaga quindi in fu bha le fue acque bianche : es 
il luogo doue ambidui fl congiungono infieme i popoli Caragoleni chiamano Gu 
fitembo , che uuol dire bianco, cx roffo . Dicono eBi , che ambidui fono concor= 
renti, co contravij : percioche beendo delle acque dell'uno ey tofto dell'altro 
fanno uomitare : ilche ogni uno da fe folo non fa , ne meno poi che fl congiungo= 

Gimbea fiume. n0,€> corrono infieme. L'altro fiume Gambea del rifcatto di Cantor nonha tan 
tadiuerfità di nomi : percioche quaft tutto e[fo infino al rifcatto dell'oro doue ud 
noi noftri nauili , che fara della foce per cagione delle fue uolte cinquecento e 
cinquanta miglia > ex per linea diritta ducento, chiamano î negri del paefe Gare 
bu co noi il chiamiamo Gambea. La maggior parte delquale corre ftorto its 
molte fpeffe » principalmente dal rifcatto ingiu , infino a che sbocca in mare nel= 
Paltezza di tredeci gradi ex mezo » al fuefte del capo che noi chiamiamo Vers 
de. Portamaggior pefo d'acqua > che il fiume Cianaga , eo molto piuprofon= 
da : percioche entrano ineffo alcuni fiumi barbari molto grofti, che hanno il lo= 
ro origine dentro nella terra nel paefe chiamato Mandinga , ev i loro principali 
fonti fono quelli del fiume che Tolomeo chiama Niger, cy la lacuna Libia. Pera 
che uiene ftorto fi rompono le acque di tal forte , che nonuengono con empito 
“contra i noftri nauili quando afcendono per effo, wr quali ameza uia auanti,che 

FI effendo un fiume , che uicne di tanto lontano ; noti porta tanto peso d'acqua y 

arriuano — 
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arriuano al rifcatto fauna ifoletta, chei noftri per imolti Elefanti che w'eraa 

nos chiamano ifola de gli Elefanti. Soprail rifcatto dell'oro ha una pietra,che 

perche totalmente impedina il pafaggio, quefto Re Don Giouanni delquale ora 

parliamo comandò a’ fuoi miniftri > che la rompeffero : ilche nonfl pote fare per 

efferecofadigrande fpefa eo fatica. Ambidui quei fiumi Gambea &> Cianse 

ga generalmente producono gran diuerfità di pefci, eg di animali acquatici:cio 

és caualli che chiamiamo marini ex grandifimi ramarri, che nella figura & 

proprietà fono i crocodilli del Nilo ; celebrati per tanti fcrittori : co ancora 

molti ferpenti 3 che hanno ale picciole:ma nonfi monftruofe come le figurano , 

cofauoleggiano le genti . De gli animali terreftri che beono le fue acque c una 

cofa fenza numero la moltitudine » ex uarietà loro : percioche cofi fi ueggono 

gli Elefanti inmandre come qua ueggiano le pecore, &rle uacche .. Lioni, 

porci, tigri, ©" ogni forte di animali feri che non hanno nome appreffo noi > 

quifi moftro la natura fecunda » x prodiga nella moltitudine e uarietà loro. 

Laterrache giace fra quefti dui fiumi > fa unnotabile capo » che i noftri chia- 

snano Verde, co Tolomeo il chiama Arfinario] promontorio 9 ancora che ei 

ilmetta nella larghezza di dieci gradi co dui terzi sex da noi fla giuftato in 
quatordeci , co unterzo , fecondo la figura fua > es le ifole; che all'Occidente 

gli fono oppofte, che noi per cagione fua chiamiamo communemente ifole di ca= 
po Verde » ey ei le chiama Hefperide , non puo effere alcun'altro . Et ancora 

perche giace fra dui notabili fiumi,che ci chiama Darago, ch'e Cianagaset Sta= 

chiris,ch’'e Gambea siquali nello sboccare in mare quaft imitano alla uerità, che 
noi ora habbiamo : ma nel corfo di ogni uno manca; poiche gli da l'origine mol= 

to breue, cy.efiprocedono dai fonti » che di fopra dicemmo ; a i quali Tolomeo 

non da efito come moftra la fua tauola » Generalmente la terrasche giace fra lo= 

ro diftendendofi contral’Oriente per lo fpatio di cinquecento miglia fi chiama 
Gialof,ey i fuoi popoli Gialofi: ancora che in fe coprendano molte piu genera= 
tioni di quelle che Tolomeo termino dentro nelle correti del Darado et Stachio.. 

Laterraé graffa es molto fertile nella produttione di tutte le cofe : co fi forte 

fpetialmente quella che bagnano quefti dui fiumi nel tempo che ingroffano » che 
quando uiene la State con la forza del Sole fatal feffura che ui poffono fepelire 
uncaudllo: Etquando feminano i migli grofi, che chiamano Zaburro , ch'e 
il commune cibo di quei popoli , accioche poffa nafcere poi che hanno fatto net= 
ta la campagna della immondicia che lafcia la crefente dell'acqua , gettano il fe= 
me fenza altra cultiuatione , € poi il coprono con l'arena.Percioche rimanenz 
do fepolto conlaterrafauna crofta fî dura di fopra > che il calore del Sole con 
tafouerchia humidità di fotto non lafcia produrre il feme ne che uenga fu:ilqua= 
eimpedimento nonglifal'arena : ey bafta per la corruttione » «x produttione 
del feme il fondo della terra;ilquale e molto hunido per cagione delle acque pafz 
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o» Dec pri 
pio ee î dios i fate; & la vugiata della notte ; che penetra l'arena. 1 formento, ne gli altri fea 
hi | none i popoli cméche habbismo inquefte bande non glufano, ne pare; che il clima Elicona 
i i aut. durrebbe a perfettione;; per effere terre molto humide ; fpetialmente quelle, che, 

fo del formen- fono uicinea Gambea: «Solamente nelle terre , che babitano i popoli Carago=: 
Sh; fentin alcuni luoghi uicini @ deferti, raccogliono alcun formento più tofto cola. 

(NN | tiuatoconlazappa, ‘che lauorato conl'aratro  mamolto piu groffo er bello. 
il La be quellodi Spagna, fecondo ; che efi dicono .: Quefto fiume Cianagiò perla 

ti... 00 !@izifione noftra e quello che diuide il paefe de Mori dd quello de’ negri; ancora 
vw ache ablongole fue acquetutti fieno baftardati sin color nità; c& costumb; per 

‘cagione della copula che fecondo il coftume de mori ogni donna accettano. 
Ma quanto alla qualità dellaterra pare che la natura babbia gettato quel fiume, 
fra ambedue come per limite ey diuiftoni,percioche quella terva che giace uerfo 
Tramontana » che propriamente imori habitano , cominciando nel mare Oced= 
no occidentale ; nello fpatio di trecento miglia > x tal uolta piu cx meno d mox 
do d'una fafcia della quale il fiume Cianaga è l'orlo ey eftremità;fe ne uadiftenz | mi, — ‘dendo contral'Oriente infino a che giunge a bere delle deque del Nilo, ev pren 
:dendo quivi alcuna humidità della corrente loros torna con quella fecchezza» 
& Sterilità che porta infino a che da nelle acque falfe del marroffo. Iqualde= 
Serto non e ora tanto fterile per tutto; che alcuna parte nonfia popolata digen= 
«te riiftica che fono gli Abafini de quali ferite Strabone ‘€5 lamaegior partee 

Mii frequentata di molti arbi ; che ui camunano in compagnie » &y per cagione dela 
fto paefe, = “fequalità, che ha gli danno diuerftnomi. Percioche laterra ch'è tutta arena 

sminuta fenza cofa nerde > chiamano Ri Cahel , ev quella ch'è coperta di aléua 
naherba o macchia ch'e quella che eRi pafcolano,chiamano Azagar, o quela 
da ch'e coperta di ghiaraamodo di groffa arena > chiamano Zabara se per 
quefta cagione la maggior parte de gli habitatori di queftamifera terra fi acco 

suon flanoa queftofiume Cianaga > cv altri uanno cercando le ftanze che dicemmo» 
| |_:. «heglireStano.inluogo di pomari. Per cagione delqual fiwime la terra piu po= 

‘polata e quellache giace a longo le fice fonde > doue fono ateune città 1a prin 
Tengubuta cit «cipal delle quali e Tungubutu > che fede noue niiglia lontana dal fine dalla ban 

| iadiree dedi Tramontana :doue per cagione dell'oro che ui fl porta della gran pronin= 
‘cla di Mandinga concorrono molti mercanti del Cairo, di Tunifi, di Ora, di 
Tremeffen di Fes s di Marocco ; ev di altri regni ev frati de’ mori. Et co 
«eocorreuano in un'altra città che fede nelle correnti delfiume chiamato Genna, 
laquale in altro tempo fu piu celebre cx illuftre che'Tungubutu : er foffe: che 
‘ella deffe nome al regno 3 0 cheil regno il deffe ad effa quindi: fî chiama appref= 

Guinea prouin So not tutta quellaregione di Cianaga in fu Guinea, ancora che appreffo i negri 
tia. “alcuni la chiamino Genna, cy altri Genin. Et percioche è più occidentale» = 

“che Tungubutu, generalmente. ui concorreugno quei popoli > chele fono piusi= Pea S ciù | 
è 
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vini coftconiei cirazoleni Falli Gizlofi Azaneghi, BrabaRini, Tiouratini, 

Ludaiani della mano de quali per la uia del caftello di Arguinyegrdi tutta quel 

dacoft4uiene l'oro dlle noftri mani ex altri popoli dell'interiore parte.dì Mau 

dings concorrenano alvifcatto di Cantore alquale uanno i noftri nauili è per il 

fiume umbea Et nonmenando le arene di quefti dui notabili fini Cianaga; 

er Gambed tanto oro come quelle del noftro Tago 3 cy Mondego ve fiimutata 

la opinione de gli buomini > che stimano meno cio chebanno dpprejfo dife > che 

quel che afpettano per tanti pericoli co trauagli che patifcono per andar a cere 

carlo inquefti dui fiumi barbari. Et percioche di quefte, & di altre: cofe di 

che copiofumente trattiamo nella noftra geografia il Re Don Giouanni di cui 

parliamo era giainSrmato auanti la uenuta di Bemoin , x et lo confermo più 

ineffe gli parue cofamolto profiteuole per il frostato tx per il benefitio de' 
fuoi fudditi che fi facefe uni fortezza in quelto fiume Ciantza,come porta pera 

che con lo aiuto di questi popoli Gialofi , che fperauain Dio > che per il mezo 

di quefto Principe DonrGiouanni Bemoinfi contertirebbono alla fede , cone fl 
‘converti il regno di Congo > poteva entrare nell'interiore di quel gran paefe fin 

che arriuafe al Preteianni ; di cuitanta stima ne faceua. per le cofe dell'India. 

“Ancora come per il caftello di Arguin, rifcatto di Cantore Sierra Liona , 
laFortezza della Minigran parte del paefe di Guinea era fuenato © afciuto 

dell'oro che'in fe contenena : con quefta fortezza del fiume Cianiga rimaneua 

fpozliato dell'altro oro che corveua nelle due fiere, che dicemmo > per e/fere am= 
bedue fituate alongo le acque di detto fiuine ; di forte, che non andarebbe inmz 
no a' mori, iquali ueniuano a cercarlo per tanti deferti nelle carauane de camel= 

li che fpeffè uolterimanenano fepolti nelle arene di Libia ; per doue caminaua= 

no. Di modo s che conquefti fondamenti , cy conaltri di molta prudenza ; il 
— Refece mettere infleme l'arimata delle uenti carauelle che dicemmo , il gouerno 

dellaquale diede a Pietro Vax di Accugna  cognominato Bifagudo ; fu laquale 

andò molta ey fcielta gente s cofi della militia come delli maeftranza per la fa= 

bricadella fortezza : ev perla conuerfione de barbari andarono alcuni reli= 
gioft, ilcipo de’ quali era il mae/tro Aluaro frate dell'ordine di fan Dominico $ 

& furo confeffore > perfona veramente molto efemplare nella uita 3 ‘co’ notabile 
nelle lettere. Mapare cheancora quei popoli nonerano degni di ricevere il 
finto batteftimo : percioche entrando Pietro Vax nel fiume Cianaga con quel 
granpotere , che fpanentò tutti quei barbari del paefe > dando hoggimai princi= 
pio allafabrica della fortezza, liquale fecondo che fi dicefuprincipiata in cat# 
tiuo luogo co mal fano per cagione delle crefcenti del fiume , dentro del fuo na= 
uilto uccife Bemoin conun pugnale > dicendo , che trattaua di fargli tradimenz 
to. Alcuni afermano > che Pietro Vaz in quefto cafo fu ingannato» co che 

Tago & Mon- 
dego fiumi no- 
tabili di Spa 
gua menauano 
OO o. 

Pietro Var di‘ 
Accugna gene» 
rale dell'arma» 
ta, 

Bemoin è uccii 
» fo'nel nauilio | 
de Pietro Vaz: 

| piutoftofucagione della morte diBemoin.il cominciare alcuna gente ad amma via 
MR 15 6%. larft. 



Decaprimà 
pci da si lofiper effereil luogo tal: fano, che il Vax teme piu che il tradimento,come 

(Al nIcate, quello che doucua rimanere nella fortezza poiche foffe finita, che quel che s'e 
HINA detto. Morto adunque il Principe Bemoin del modo, che babbiamo detto,Piea 
| tro Vaz fe ne torno in quefto regno , ey ft apprefentò dinanzi ale, ‘ilquale fu 

molto di mala uoglia per quefto cafo:cy per quella uolta ceffirono i fuoi fondaa 
| | menti della fortezza che faceua fare in quelfiume Cianaga ; dellaquale fecondo 
..I8 che alcuni de’ notri dicono ; (} ueggono ancora parte delle mura. vi 

Come it Re mandò Pambafciatore , ex i giouani che uennero di Congo intre 
nauili, de quali era capitano Confaluo di: Sofa gentiBbuomo della Sua cafazin 
compagnia del quale andauano molti religiofi <v facerdoti per la conuerfione 
della gente di quella banda » x opera che ficero infino alla tornata de noftri 
tsauili. CAP. IX 

N quefto tempo erano già fcorfl piu di dui anni ; ch'era fato fatto chriftide 
Il no l'ambafciatore del Re di Congo s ey i giouani che feco uennero : ex pers 

di di cloche hoggimai intendeuano bene la lingua di che chi principalmente haa 
ucuano da feruire hella conuerflone del Re ; ey di tutto il regno di Congo, 3° 
ancora nelle cofe délla fede erano bene ammaeftrati; fecondo la capacità del lo= 
ro ingegno » comandò il Re , che per quefto paffaggio loro er de' religiofi.che 
doucuano miniftrare le cofe di quefta conuerfione , fl metteffero in punto tre na= 
uil nel fine dell'ano mceceLxxxx.il capitaneato delqual viaggio diede 
a Confaluo di Soft gentil'huomo di fua cafa : ev de glialtri duinauili erano cas 
pitani Ferrante di Auellare ; cy Alfonfo di Mora parimente gentil'buomini di 
fua cafa. Iquali percioche al tempo » che partirono di Lisbona, uifi moriua di 
pefte > laquale erano alcuni anni che ui regnaua > non fi poterono tanto guarda= 
res che non foffero tocchi da ea : dimodo , che nel capo Verdemori Confaluo 
di Sofa » € Don Giouanni di Sofa ambafciatore ; es-lo feriuano dell'armata;co» 
altre perfone ; che caufarono grande confufione atutti. Dubitandofi, che a 
poco a poco moriffero tutti per quel mare > es ancora per la differenza cheffa 
lorofu fopra qual de’ capitani fuccederebbe in quel carico di generale. Et pera 
cioche i Piloti erano Pietro di Alenquer ey Pietro Scogliar > perfone molto 
Stimate per cagione dell'officio loro , ex ogni uno fauoreggiana il fuo capitano, 
& dietro efi correna tutta la gente dimare ; il cafofumefo ingiudicio dinanzi 
Ferrante Gomes capitano dell'ifola Santiago per il Duca Don Diego. Final= 

tia . mente per il fauore fuo, ex per leuare diromore gli altri fufatto capitano gea 
price sSolani} nerale Rui di Sofa nipote di Confaluo di Sofa morto ; ancora che andaffe in quela 
uo è fatto gene L'armata fenza alcun carico , ma folamente in compagnia del zio. Con laquale rale per morte . 4 | x Mt i 
difuozio, = Slettionetuttele differenze fl quietarono : && feguitando la loro ftrada alla n i 
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badi Congo  laprimaterra, che prefero di quel regno, fu d’utto ftatosche chiaa 
mauano Sono , delquale era fignore unzio del Re. Ilqualetosto che intefe la 

giunta de noftri , cg*cio che portauano , moffo dallo fpirito di Dio; 4ccompas 

guato d'un grande numero de fuo fudditi , conromore di buccine, timpant,cr di 
altri inftrumenti , cheeffi ufano per fefta > andò incontra a Ruidi Sofa ,mo= 

firando l'allegrezza che baneua della fua uenuta , ey di cio che portana al Re 
fuo nipote. Et peril mezo d'uno de’ giouani dottrinati ,lo prego che tofto gli 
face[fe dareil battefimo:: percioche come quello che fi ritrouana uecchio, et che 
nella tardità di andar dal Rees tornarda lui potena correre pericolo di morte, 
non uoleua perdere quella gratia che di Dio haueua in cafa fua. Rut di Sofa ues 
dendo la inftanza; che questo Principe faceua; diede tofto ordine che i religiofi 
inmezo d'una campagia faceffero una: grande frafcata delle frafche , &v fafcia 
ne chela gente di Manin Sonotagliò : nellaquale ft apparecchiarono tre alta= 
ri coiparamenti ricchi, che perquefta fanta cerimonia portauano seffendo a 
cio prefentitutti figliuoli, che Mani Sono baueua evi principali del paefe » 
A iquali Mani Sono auanti che fo(fe battezato > fece un buonragionamento, nò 
già come barbaro > na come quello 4 chi lofpirito di Dio moueua le labra,rap= 
prefentandogli lo errore nelquale fino allora erano uiffutt es lagratia che Dio 
glifaceuainmandargli fino a cafa fuala dottrina della faluatione : co che feci 
erail primo a riceuerla auanti il nepote faceua cio perche fi uedeua tanto uec=. 

chio conlaquale cofarimaneua fenza colpa appreffo quello > o che parimente 

infuacompagnia haueua da riccuere il battefimo quel fanciullo,che haucua per 
mano » ilquale era di coft teneraetà, che da fenonfapeua chiederlo + Intenden= 
do quefto il figliuolo maggiore » che ancora nella uolonta era difpofto per ricea 
uere.il battefimo ; comincio a dolerfi col padre : dicendo che non uole(fe negare 
gli quella gratia di accompagnarlo inquell'honore co gratia che riceuena da 
Dio , poiche di quel che poffedeua in terra il lafciaua per fuo fucceffore > ne uo= 
leffe anteporre alui quel fanciullo in'altri maggioribeni. Finalmente paffate 
molterdgioni fr4il padre er il figliuolo , fudalui fodisfatto dicendo » che cofl 
conueniua» che allora fi faceffe, per laubidienza che erano debitori al Re fuo 
nipote : per lacui inftanza eg richiesta il Re di Portogallo mandaua quelle co= 
fe>cheuedeuano . Finitele fueragionileguali fi uedeuano » ch'erano di buomo 
illuminato » fi diede inmano a' facerdoti che il battezarono ; ev gli fu mejfo 
nome Don Manuello ; perche gli fu detto che coft fi chiamaua il maggior figno= 
re delregno di Portogallo ; ilquale era fratello della Reina , &v cugino del Re : 
cy il figliolo bebbe nome. Antonio . Iquali per la nobiltà delloro fangue beb= 
bero l'epiteto di Don che rifponde nel fignificato a quefta uoce molto commu= 
ne fraloro Manin» che unoldire fignor : € congiunto alla uoce Sono 3 no= 
me di quella prouincia quando dicono Manin Sono , s'intende il fignore del 

diva G 3 $on0: 

concede, 

Manin Sone 
zio del Re di 
Congo doman 
da il battefimo 
a Rui di Sofa, 
ilquale gli fo 
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Sono: percioche tutte le nationi banno i loro termini di nobiltà; er di honore $ 
ch'e una cofade’ maggiori faftidi della uita . Ilqual battefimo fuil primo ; che 
inquelle bande della idolatriafi frcezil di di Pafqua della refurrettione, a'tre dì. 

‘ Aprile dell’anno Mille quatrocento nouanta uno , effendo a cio prefenti piu di 
nenticingue mille buomini frdditi di quefto Principe Dot Manuello del Sono AI 
che con lui erano apparecchiati per riceuere il battefimo ; fe non Pimpediua per. 
le cofe che diffe alfigliuolo . Et perciochela nuona di quefto battefimo ando al 
Re di Congo, ilquale era quindi lontano cento ecinquanta miglia fu tarita l'al 
legrezza > che hebbe di cio 3 che per efempio di tutti; tofto con le gratie che 
mando a fto zio > fecondo il fuo coftume gli mando la donatione di piu di cento' 
miglia di cofta ey trenta per l’interiore della tertain accrefcimento del fuo frà 
to. Colqual fegno di legrezza che il Remoftrò per quel che fece, ftarvifchiò 
aquello che gli configliauano ireligioft , che abbrucciaffe tutti gli idoli; che ft 
vitrowatiano nel fuo paefè 3 con atto folenne . Eti giorni , che i noftri quiui ftet 
tero mentre che ueniua l'ordine del Re perche partiffero, Don Manuello udiud 
lameffacy l'officio diuino, chei facerdoti dicevianoin quella chiefa coperta di 
Fafcina , mostrando nel modo della Sua adoratione i fegni dell'opera sche in lui 
baueua fatto il facramento del battefimo . Percioche come quello che defidera=" 
ua la fa falute > fempre domandaua delle cofe di Dio, &x come gli potrebbe ef& 
Sere grato in quegli ultimi di della fua uita ne i quali fi ritrouaua : poiche il prin. 
cipaledella fusetà l'haueua fpefo in feruitio del demonio: Et era coft intento 
alla dottrina che gli infegnauano ) &v alla ueneratione delle cofe di Dio , per che 
alcuni de fuoi faceuano romore dinanzi la' porta della chiefagli uolle far tofto 
uccidere ; per il poco rifpetto che le portauano , feireligiofi non impedivano 
cio per non dar caufa, che la gente faceffe feditione, percioche quefti colpewoli 
erano de principali del paefe. Ora uenuto l'ordine del Re perche andaffero &. 
trouarlo ; Rui di Sofalafcio la gente neceffaria per la guardia de’ nauili, cr con 
l'altra parti perla città doue il Re fi ritrouaua , facendogli compagnia un capi 
tano del Principe Don Manuello conducento buomini di guardia, ex altri che' 
Seruiuano per portare fu lateftatutte le bagaglie de’ noftri: iquali furono în dif 
ferenza fopra chi di loro portarebbe le cofe che feruinano per lo altare; che epi 
chiamauano fante .. Giunto Rui di Sofa ameza uia della città di Ambaffe Cone 
go douefiritrousuail Re, glifuappreffo un fuo capitano accompagnato di mol 
tagente > &y piuoltre gli uenne un'altro :es'il di che fece la entrata nella città 
gli uennero incontra fei miglia tre altri capitani con miglior ordine . Percioche: 
quefti ucnitano in tre battaglie armati al modo loro, con grande $trepito di ting 

— pani buccine, & di altri barbari inftrumenti , coff bene ordinati infile; e nel 
modo di cantare; che pareua che ueniffero nell'ordine delle procefsioni della inuo” 
catione » & rogatione de' fanti:cantando tre o quattro unuerfo > il corpo di’ sal pt tutta 

Sora 

ni > ne aan 
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tutta D'altra gente gli rifpondena contanta gratid,che i noftri haueuano piacere 
diafcoltargli:cy tal uolta gridauano , che parcua che ropeflero l'acre:le parole 
delqual cato » erano inlode del Re diPortogallo p le cofe che madaua al Re los 
ro.Tornando quefti capitani nell'ordine,che ueniuanoset in mezo loro inoftri, 
furono prefentati dinanzi al Re ; ilquale gli afpettana inun grande cortino del 
fuo palazzo; fi coperto di popolo; che con grandifficultà la gente de’ capitani 
poteua far largo perche i noftri arriuaffero al Re. Ilquale inun catafalco di 
legname coft alto, che poteua effere uito da tutte le bande , fedeua in una fedia 
di quorio, lauorata marauigliofamente al modo loro : i drappi delquale dalla ceri 
turainfu, erano la pelle della fua propria carne molto negra, Iucida,co* dalla 
centuraingiufi copriua con un panno di damafco; che gli diede Diego Can, o 
nelbracciofinitro haueua un monile di latoneser in quefto bomero una coda de 
cauallo fornita,cofa bauuta appreffo loro per infegnaregale , x in tefta baueua 
una beretta alta a guifa di mitra,fatta di panno di palma molto fino ev fottile s° 
con lauori alti ev baffi marauigliofi.. Rui di Sofa giunto alla fua prefenza lo fa=" 
lutò fecondo il coftume di quefto regno > co il Re parimente il: faluto fecondo il 
Suo coftume:mettendo lamano deftra interra come che prendena di quella pol=' 
ueresco toccando con efja il petto di Rui di Sofa, tocco ancora il fuo conla me=' 
defima,che era la maggior cortefia » che appreffo loro poteuafarft Finita que= 
ftacerimonia della giunta del Sofacon alcune parole che diffe al Re : percioche 
era molto defiderofo di uedere le.cofe fante che gli portauano perlacerimonia . 
del fuo battefimosuolle che tosto dinanzi 4 quel popolo gli fo]ero moftrate, aca 
cioche tutti ne haueffero guftoey delettatione nella uifta loro, &y lo feguitaffe= 
ro nelfuo proponimento . Laqual dimoftratione, fi fece per le mani de’ relizio= 
fi, mojtrando ogni cofa feparatamente con grande riverenza eo rifpetto. Et 
percioche quando uidero moftrare una croce tuttii noftri fecero quella adoratio 
ne debita per il fuo fignificato ch'e Chrifto Giefu, era il Recofi attento a tutte 
le riuerenze che uedeuafare ai noftri, cri fuoi a quel che lui faceua > che quaft: 
aduntempo i chriftiani o i pagani quando furizzata in alto s'inginocchiaro= 
no. Finalmente hauendo finito di prefentare tutte quefte cofe, fopra lequali ei 
fece molte domande,er ancora fopra quelle che il Re gli mandaua per fuo ufo: ft 
ritiro dalla uifta di quella moltitudine di popolo nel fuo palazzo » ilquale era di 
legname lauorato preffo il cortiuo » doue un'altra uolta infieme confua moglie 
&y figliuoli ex con alcuni gentil'huomini fuoi fauoriti,uolle piu commodamenz. 
teuedere tutte queste cofe. Et quandole furono moftrate quefta feconda uol= 
ta;di tal forte glirimafe nella memoria cio chei religiofi dicenano di ogni una ,° 
che ei medefimo dichiarò alla Reina molte cofe della fignificatione loro , ev am 
bidui riceuerono quelle che ueniuano per le loro perfone. Nellaconfegnatione 
dellequali,co: nella dechiaratione delle altre della chiefa percioche ci ne doman 
dia "Met G 40 dalia 
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daudtttolto particolammente cio che Significaffero ; fifpefe tutto i di ex unta buo: 
ha parte della notte, cy poi licentiò i noftri : iquali furono'menati da unfuo ca= 

della inuentione della croce, che la chiefa celebra in questo di nelquale quefta» chiefa cominciò a edificarfi. Et percioche quali tofto, che arriuarono'i noftri 3°  uenne la nuova al Resche i popoli Mundequeti,che habitano alcune‘ifole che fe=. - dono inun grande lago da doue efce il fiume zairesche corre per quefto regno di° | Congo»s'erano ribellati,cy faceuano molto danno nelle terre aloro uicinesdlla= quale imprefa bifognaua,che il Re andaffè in perfona, fu cagione che ft battezaf. Se il Renongiacon quella folennità che effo haueua ordinato dopo,che la chie= SafoJe fatta . Ilqual facramento per la Sua falute riceue nel proprio di che fu 

L'autore di questa opera, uolle che gli foffe meffo il fio nome Giouanni, efferidofî: battezati infeme con lui fei principali gentil'huomini di quelli-che batienano da 
andar a quella guerra con lui,ex piu di cento mille anime ch'erano uenute,fiper' | Sua cagione come perl’arriuatade noftri. Per laqual guerra portò feco una’ | tnfegnaconuna croceche Rui di Sofa gli diedesin uirtu delquale fegno gli pro=- 
mife la uittoria contra i fuoi nimici : laquale infegna gli mandaua il Re ch'era 
della fanta cruciata,che gli corcefJe Papa Innocentio ottano per la guerra de gli” 
infedeli. 

ra contra gli nimici 3 
arebbe finita la Chiefay: 

era cofa troppo longa , ey fe dubitaua > che moriffero i miniftri di quefto facra= 
mento fecondo » che gia cominciauano a morire. Ondeil Re uedutala giuttari= 
chicfta della Reinafu contento che ft batteza[fe > er glifumeffonome Lionor4, 
MIN | come 



‘queto modo ambidui marito co* moglie rimanendo fatti Chriftiani, rimafero e 

‘ medefimo nome > che bauewano questi dui Chriftianiffimi Principi congiunti pe 

dago che dicemmo. 
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core fi chixindua la Reina di Portogallo 3 moglie del Re Don Giovanni : o e, 

matrimonio ey per fangue 3 come mipoti ch'erano del Re Odoardo > & autori de 

queftapietofa chrittiand opera.Partito adunque iliRe per quella guerra;che 

molto eli importaua;nellaquale fecondo che diceuano alcuni de' notri che ui an. 

darono:fitrond con piu di ottanta milla huomini, bebbe piutofto la uittoria con 

lafede co fegno che portaua,che per il ualore; ev. uirtode’ fuoi.. Bt-ritornando: - 

nellaCittà tolfe comiato dalui Ruidi Sofa ; ilquale parti per quefto regno >la= 

feiaidoli per la conuerfione de popoli frate Antonio > ch'era la feconda perfona: 
dopo frate Giosanniinfieme conquattro altri frati,eomedefimamente gli lafcio” 

 dlcuni laici per compagnia di quefti religiofi, cv altri percherentraffero nell'inte: 

rioredellaterra con alcuni delpaefe come il Re Don Giouanni comandaua; aca: 

cioche fi feopriffelointerioredì quel granregno è ww paffafero oltra il grande 

fe a 

» Si trattano le difcordieche fucceffero fra il Re Don Giowanni di Congo è” — 

îl Principe Don'Alfonfo fuo figliuolo;lequali hebbero fine per la morte del det=- 

to Re.Et come rimafe per herede pacifico del regno quefto Principe Don'Alfon. 

| fosilquale infino alfine de fuoidi fece opere di Chriftianifimo Principe.CAP.x.. 

Re Dn Giouanini di Congo uenuto dalle frontiere de glimimici done firi= 
] ; «Artito adunqué Rui di Sofa per quefto restio e il Principe figliuolo del 

» trouauaseffendo finita la Chiefa > fu battezato infleme con molti gentilhuo 
| miniscofi di quelli che il feguiuanoscome di altri > che per uedere cio erano con= 

corfi:et per cagione del Principe Don Alfonfo figliuolo del Re Giouanni di Por” 

— togallo hebbe il medefimo nome di Alfonfo. Ma percioche il demonio per quefta: 
 viadibattefimo perdeuamoltagiurifdittione , fl affatico perche gli rimaneffe in 
| pegno alcuna perfona regale per uia dellaquale poteffe ricouerare le cofe perdu=' 

| tescoqueftofu unfigliuolo del Re chiamato Panfo Aquitimosilquale non uole=* 
ad ricenere l'acqua del battefimoallontanandofi della pratica del padre; co raca 
cogliendo tutti quelli c'erano conformi al fuo propofito. Accrebbe ancora il de. 

monio a quefta durezza del figliuolo;un nuouo ftimulo al Re: percioche il uole=- 
— vano astringere ireligiofi > che fl rimoueffe della pratica delle molte donne 3 che” 
| bauena,& cherimaneffe con'unafola come comandaua la fanta Chiefa : equal: 

donne percioche con quefto precetto dè veligiofi perdenano ladignita di donne» 
ey mogli del Rebaueuanoi loro mezicon'altre donne, cr mogli de fauoriti del 
Relequali per quel che parimente gli toccana perfiadenano i lor mariti;che con 

| figlia]ero il Re,che non confentiffe una cofa tale: INRe percioche era necchio»: 
a 

= 

L'oesimtn - — 



Deca prima. 
es dato al configlio de’ fuoi,ex molto piu inclinato allauita paffata : comincid a 
mancare da quel primo feruore che moftrò tornando a fuoiritti ey coftumi . 1, 
Principe Don Alfonfo, in cui le cofe della fede fi ritrouauano piu ferme percio=. 
che nou era contento di quefta mutationeset con tutte le fue forze difendeua cio 
che defideraua, cominciarono quelli li quali riprendeua 4 mettere odio er dix. 
Seordia fra fo cx il Resinfino a priuarlo della fua gratiaser mettere infuo luo= 
go un'altro Juofigliuolo chiamato Panfo Aquitimo; confondameto che rimanere, 

* do quefto Re utuerebbono né ilor coftumi antichi . Etpercioche tuttala cente. 
di quefta Etiopia e fortemente data allefattuecie eyin effe confifte tutta la lor. 
credenzaco fede:differò alRe i miniftri del demonio ; che teffeuano queste opea: 
resche fojfe certosche Don Alfonfo fiio figliuolo dalla ultima parte del regno do. 
ue firitrouaudsche era ducentò e fefantamiglia lontanostutte le notti per le arti. 
che i Chriftiani gli infeginauano venia fuolando,er giaceua carnalmente conle. 
donne che gli toglieuano,ex tofto nella medefima notte tornaua all'effercito. Et. 
che oltra quefta ingiuria che gli faceuafapeua tantozche Seccaua fiumi, ex'era. 
cagione,che i frutti della terra nonfoffero buoni,facendo tutte queste cofe a fine 
che effo Re no haueft tanto tributo del regno come le altre uolte haueuasaccie 
che non baueffe che donare a quelli che lo feruiuano fedelmente;cy ei poteffe tor 
gliilregno. Il Re alloraconquefte erialtre fauole fdegnato contrail figliuolo.: 
glitolfelaprouifione ordinaria,che gli daua : ev'effendo riprefo di cio da alcuni, 
gentilbuomini qmici del Principe:dicendo che tutte quelle cofe erano falfe:per= 
cioche fuo fieliuolo di di ey di notte fi uedeua nelle terre doue fi ritrouau4, per. 
piu certificarfi della uerita di quefto cafosordinò unafattuccia,che appreffo lora 
fiufuua. Et legadola inun drappo la mando perun feruitore ad unadelle fue don. 
nesdellqual baueua fofpetto chiamata Cufua Coanfulo:dicedo da parte del Pritg; 
cipe Don Alfonfosche gli mandaua cio per liberarla della morte, che il Re uole=, 
uadarle,cy parimente a tutte le altre fue donne. Ma ella percioche fi ritrouaua. 
innocete della cagione, per laquale quel prefente gli era mandato,diffe al feruito. 
re,che metteffe il drappo interra, x che andaffe a far intendere al Rela offerta. 
di fuo figliuoloset le altre parole,cò laqual cofa il Re fu chiaro della fua innocen, 
tia,et conobbe che cio che gli era ftato detto del figliuolo era malignità, ey buz. 
gia. Et indi a pochi di nò dicédo cofa alcuna di cio ad alcunoschiamd 4 fe il Prin, 
cipe,et gli ritorno la prouifione molto piu groffa, che prima:facedogli fopra cio 
un publico ragionamento,effendo prefenti gli autori del fofpetto,che di efo haue 
ua hauutoset quelto per lor maggior confufione, iquali per ordine fuo furono to. 
Sto uccifi.Ma nonftette troppo,che il demonio cercò un'altra uia: percioche tor 
nato il Principe alle fue terre come quello ch'era illuminato da Dio; ex fauorito,. 
dal padre,fece fare un bando,che qualunque perfona, che gli foffe trouato alcun? 
idolo incafa moriffe perciò, Laqual cofafa tofto fatta intendere al Re da glinia. 
IE micù 
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mici del Principe:gerauando tanto questo cafo,che gli fecero intendere,che la 
gente fi ritrouaua fi alterata,che fe non prouedena a cio » tutti fi follenarebbono 

contra lafua regal perfona. Chiamato adunque il Principe fopra quefto negotio 

alla cortesdeliberò effo di perdere piu tofto la uita,che in questa parte ubedire al 

padresmon lafciando di profegùire nell'opera ch'era in laude di Dio. Et percio= 

che nella fra compagnia firitronaua uno che haueua nome Don Cofaluo di quel 

li c'erano frati battezati infieme con Iui,buomo prudente co Chriftiano per la 

fede eo gelo dell'honore di Dio;il Re procacciaua di hanerlo nelle mam. Ma efo 

conla fua prudenza,<> il Principe conle fue parole, ex Dio che gli gouernana». 

coft ordinarotio cr dilatarono La fua andata alla corte»fingendo ora una cofd, & 

or4un'iltrasapplicando ogni cofa al fernitio del Re > co° alle occupationi del go=. 

nerno de-popoliset al rifcotere defuoi tributi che gli pagauanosinfino a che Dio 

uolfe liberare da quefta perfecutione il'Principe > mandando tale infermi t4 a fuo» 

padreche lo fece morire.La cui morte fu ancora di gran ripofo peri noftri,mol 

ti de’ quali per la uita,che il Re teniena, ey per il poco frutto che con lui faceua= 

no, fi ritronanano difeacciati col Principe:et per il mezo de religioft il Principe 
baueira contertito > e battezzato una gran parte del fico tato; che chiamano 
Ifundi s'ilehe era la cagione principale perche il Re s'era fdegnato conbra di luîz 

ev quelli che'etdno tornati al loro primo uinere + Delquale fdegno il Principe. 

era ftato auifato,&y percio mentre che il padre fu amalato ancora che foffe ftato 
chisnato da alcuni gentilbuomini,che gli faceuano'intendere,che fi ritrouana al 

| punto della morte, «> che Panfo l'altro fuo fratello fl accostana a poco a poco 
uerfo la Città con propofito d'impatronirfi di quella conla gente » che conduce= 

ua,mai no fi fido ne uolfe uenire,dubitandofi che quefta infermità foffe finta fo= 
lo per trappolarlo.Per laqual i tofto che fu certo della morte del Reuenne in° 
tre di alla Città: percioche gia fi ueniua auuicinando a quella dopo che comincia 
rono a publicar la nuoua della fa malatia.Et auanti ch'entraffe nella Città > fa” 
anifato dalla reina fua madre, che entraffe di notte fecretamente fenza alcunro= 

more:es' che la gente che in fua compagnia mena[fe entraffe a poco 4 poco conal 
cuni cefti in tefta,doue portaffero afcofe le arme loro,dicendo,che portauano uet 
touaglia per la Città.Entrato adunque il Principe di questo modosil di feguente 
comparue publicamente nella piazza del palazzo: doue fece raunare i principa 
li buomini del regno, che fi ritrouauano nella Citta,a' quali fece un'accomodato 
ragionamento .Nel fine delquale tutti fecondo il loro coftume auanti che dî qua fi 
partiffero il gridarono Re con grande allegrezzaset fodisfattione di tutti:di for 

tesche queftoromore fu intefo ne gli alloogiamenti fuori della Citta,doue fi ritro 
uaud il fratello, che afpettana piu genti per farfi Re per forza . Tlquale efendo 
certificato della cagione di quelromore:co della poca gente,che il fratello fi ri= 

trouguafenza piu afpettare la gente che gli douena uenire » ft moffe per afaltar 
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«te del fuo popolose[fendo cofl gelofo dell'honore di Dio, che in quefto fan

to efer= 

‘citio impiego la maggior parte della fua uita.Et per meglio efercitare quefto of 

ficio di predicatoresimparo a leggere la noftra lingua, et Studiaua la uita di Chri 

fio exifuoi euangeli;le uite de Santi,ey altre dottrine catolicheche 
ciper il me 

zo de’ noftri facerdoti poteua imparare.dichiarando ogni cofa aquel fuo barb
aa 

ro popolo. Mando parimente in quefto regno di Portogallo i fuoi figliuoli &y ma 

poti ex alcuni nobili giouani perche imparaffero non folamente le noftre lette
a 

resmaancorale latine ; x facre : di modo , che della fua famiglia furono in quel 

fSuoregno dui Vefcoui;iquali efercitando l'offitio loro feruirono Iddio, ey cagio 

narono grande allegrezza > & fodisfattione a Re di queftoregno di Portogala 

losalle fpefe del quali tutte queste opere fi faceuano.Et per memoria di quefta mè 

racolofa uittoria; che noftro Signore conceffe a quefto Re Don Alfonfo > nella= 

quale i fuoi nimici uidero il fegno della croce la caualleria celefte de gli Ana 

geli in compagnia dell'Apoftolo San Giacopa:cy ancora perche nel giorno del= 

Teinuentione della Croce il Re fuo padre riccue l’acqua del battefimo: & altrefi 

perche mediante quefto fegno che il Re Don Giouanti gli mando, come di fopra 

s'e dettosriportò molte ey gloriofe uittorie de popoli Mundequeti,prefe per fua 

peculiare arma una croce bianca incamporoffo co l'oro dello fcudo azzu
rro;co 

i fornimenti d'oro per memoria dell’Apoftolo San Giacopo » il pe delquale era dî 

argento;e» di piu uno feudo de cinque di Portogallo, ch'e azzurro, con cinque 

uifiere di argento in afpo. 

Come in queftoregno uéne Chriftoforo Colombo Genouefe-ilquale uenina da 

feoprire le ifole occidentaliche ord chiamiamo Antille : effendo stato mandato 4 

quefto fcoprimento dal Re Don Fernando di Caftiglia: ey quel che il Re Don 

Giouanni fopra cio fece;co poi col tempo fucceffe fopra quefto cafo. CAP. XI» 

2 Rocedendo per quefto modo le cofe di quefto fcoprimento,ritrouadojt il Re 

I Drmnomeccexeit.invalde paradifo preffo ilmonafterio della Ma= 

donna delle uirtù de’ confini di Santaren per cagione della peftilenza che re 

gnaua in quella prouinci4;4 fei di Marzo gli fudetto, che al porto di Lisbona 

era giunto un'huomo chiamato Chriftoforo Colombo, ilquale diceuano, che uent 

uadell'ifola Cipango,es che portaua molto Oro, ev ricchezze di quel paefe. IL 

Re percioche conofcena quefto Colombo, ev fapeua che il Catolico Re Dot 

Fernando di Caftiglia Phaucua mandato a quefto fcoprimento, mando a pregara 

lo, che foffe contento di uenire doue ei fi ritrouaua > accioche l’informaffe di cio 

che haueua trouato in quel viaggio: ilche fece il Colombo molto volentieri, noti 

tanto per compiacere il Requanto per attristarlo conla fua uifta.Percioche prt 

mia che andaffè in Caftiglia follecitò quefto medefimo Re Don Giouarni, perche. 
lo mana 
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Wecaprima 
To mandaft a queftofcoprimento; ilche eo non nolfe Fare perle ragioni , che Sotto diremo.Giunto adunque il Colombo dauanti il Resancora che il raccoglief 
‘feconmolte carezze, funondimeno molto di mala uoglia quado uide che la gen “te del paefe che con lui uenina nonera negra ne di capei crefpi ne di uolto come quella di Guineayma conforme nell'afpetto; colore, ey capelli come gli dicenano “a quella dell'India, fopra che ei tanto fl affaticaua. Et percioche il Colombore= 
feriuamaggiori grandezze co cofe della terra di quel che ineffawera, es ques ‘fto con un'audacia di parolesaccufando,es riprendendo il Re perche nonhauena ‘accettata la jus offerta , difpiacque tanto quefto modo di parlare ad alcuni gen= 
tilbuomini,che congiunto questo odio della loro audacia; col biafimo, che nede= 
uano,che ritornaua al Re di perdere quella imprefazche fi offerirono di uccider= 
Tosaccioche non andaffe in Caftialia a dar queftanuona fifelice a quel Re:Perciò 
che ueramente pareva loro > che la uenuta Sua douefTè nocere 4 quefto regno; € 
‘cagionare alcuna inquiete a fua Altezza,per cagione della còquifta; che gli er4 
fFata conceffa dai fommi Ponti ci: dellaqual conquifta parena che quefto Cotone 
‘bo conduceuaquella gente.Ilche non uolfe il Re che fi efequiffe ma come Princi 
pe catolico riprefe quei gentilbuomini,ancora che di quefto fatto di fe medefimo 
Foffe fcandalizato:c» inuece di cio glifece molti fauori es uefti di fcarlatto la 
‘gente,che menaua da quefto fcoprimentose con quefto lo licentio.Et percioche 
da uenuta, & fcoprimento di questo Chriftoforo Colombo (come allora alcuni 
pronofticarono) cagiono tofto fra quefti dui Rey ey poi fra i loro Succeffori alcu 
ne difcordie, co contefe s conche dall'un regno all'altro paffarono diuerfe amba= 
Sciate,o fi fecero dinerfl accordi,c> pattistuttofo pra il negotio dell'India, ch'è 
lamateria della noftra ferittura:non parra cofa fuori di propofito, che noi tratè 
tiamo qui il principio di quefto fcoprimento,ex cio che d'effo poi col tempo fuca 
celle. Si cometutti affermano Chriftoforo Colombo era di natione Genonefes 
buomo efpertoseloquente cy buon latino,ex molto gloriofo ne i fuoi fatti. Et 
percioche in quel tempo una delle prouiricie della Italia,che piu nauigaua per ca 
gione delle mercantie,ey comertijera la natione Genouefescoftui feguendo'il co 
fiume della fua patria,cy piu tofto la fua propria inclinatione,n4uigo per il mare. 
di leuante tanto temposinfino a che uenne in quelte parti di Spagna,cy fi diede al: 
la nauigatione del mar Oceano, Seguendo l'ordine di wita, che per auanti fricemt, 
Et uedendo che il Re Don Giouanni ordinariamente mandaua 4 fcoprire la co= 
fta di Africa con intentione di andar per quefta uia all'India, percioche era litte=. 
rato,cy fapiente nelle cofe della geografianer leggeua Marco Polo; che moder= 
namente fauellaua delle cofe Orientali del regno del Cataio, ey parimente della 
grande ifola Cipango : ueme a funtatticare,che per quefto mare Oceano Occi= 
dentale fi poteua nauigar tanto , infino a cheft andaffe a quefti ifola di Cipango» 
& ad altre terre incognite. Percioche comeintempo dell'Infante Don Henrico 
epio, 

fi fco= 



«Libro terka. 
Befcoprironote ifole terzie)eo tarita parte dell'Africa mainon faputa ne penjata 

dagli Spagnuoli;cofi potenano effere piu al‘ponente altre ifole,cy terre: percio= 
«chela natura non baueuadaeffere tanto difordinata nella compofitione dell'ora 
beuniuerfalesche uoleffe dargli maggior parte dell'elemento dell'acquasche dela 
buterra fcoperta,penld uita,co nudrimento degli animali. Con lequaltimagina. 

tioni che gli diede lacontinuatione del navigare > o lapratica de glibuomini di 
‘questa profefione ch'erario in questo regno molto periti per gli fcoprimenti paf 
fatisuenne a ricercare al Re Don Giouanni, che gli deffè alcuni nauili per anda= 

rea fcoprire l'ifola Cipango per quefto mare Occidentale. Non cofidato ora tati 
to.in quel che baueua faputo (0 per meglio dire fi haucua infogniato) di alcune. 
‘ifole Occidentali,come uogliono alcuni ferittori di Caftiglia: quanto nella efpea, 
wienza che haueua in questi negotij.p efere di grade credito iforaftieri.Si come. 
Antonio di Nolle:firo conciuosilquale haueua fcoperta l'ifola di San Giacopo del 
Taquale i fuoi fucceffori haueuano parte del capitaneato : > Giouan Battista di. 
matione Francefesteneual'ifola di Maggio, ex Ios Dutra Fiamingo teneua una 
‘tra del Faial.:Bt in quefto modosancora che non trouaffe piu che alcuna ifola her 
mas fecondo che tofto fi facenano popolare, ella fola bataua per fodi sfare alla 
fpefasche:conlui ficeffero.Quefta e adinque la piu certa cofa della fua imprefaa 
«chealcunefittioni,che come dicemmosdicono gli fcrittori di Caftiglia cx: paria 
‘mente Hieronimo Gardano medico Milanefe ; buomo veramente dotto es ingea 
guofo:ma'in quefto nezotio mal'informato. Percioche ferine nel libro,che coma 
pofe di fapientiasche la cagione per laquale il Colombo fi mife 4 far quefta impre 
fafu quel che Ariftotele dicesche nel mare Oceano oltral'Africaw'eraterra per 
daqual nauigauano i Cartaginefl: &> per decreto publico fu probibito,che niuno 
‘nduigaffe a quella uoltasaccioche conl'abondanza, ey delitie di effo nonfi partif 
fero delle cofedell’efercitio della guerra. Il Re percioche uedeua che quefto Chri 
ftoforo Colombo era huomo troppo cianciere, &r gloriofo inmoftrare le fue uir 
tueringegnos piu boriofo © pieno d’imaginationi con la fua ifola Cipangos 
‘che uerace es certo in quel che diceua,gli daua poca fede. Et con tutto cio per 
laforza delle fue importunationi >, comando che fopra cio parla(fe con Monfig. 
‘Diego Ortiz Vefcono di Cepta,co conimaeftro Rodrigo, cr macftro Giufeppea 
@qualirimettena quefte cofe della cofinografiaze» i fuoi fcoprimentiseo tutti fti 
‘marono fciocchezza le parole del Colombo, per effere tutto Fondato nelle imsgt 
nationi cy cofe della ifola Cipango di Marco Polo, cm nonin quello che Hieroni 
mo Gardatno dice.Et con quefto defingantio licentiato dal Re fe ne andò in Cafti= 
gliasdoue parimente tratto quefto negotio in corte del Re Don Fernando, fenza 

iche foffe afcoliato:infinod che perilmezo di Monfig. Pietro Cenfeluo di Mens 
dozzaArciuefcono diToledoilre Pafcolto.. ‘Finalmejtte accettata la (na pro= 

ipoftari Re glifece armaretro carquelle in Palos di Moguerzdu doue parti alal 
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| Deca prima 
timo di Agofo dell'anno meccexcit. indi aduimefi & nero, chefud 
gli undeci di Ottobre fcoprirono l'ifola che quelli del paefe chiamano Guanaba= 
riilaquale e una di quelle che ora i Caftigliani chiamano ifole bianche de’ Lucaiz» 
es effogli meffe nomele Principelfe per effere le prime, chefifcoprirono. Et 
quefta Guanahani chiamò San Saluatore : ev quindi paBoall'ifola Cuba, & di 
qua andò a quella che gli ifolani chiamano Haite, ey i Caftigliani Spagnuola.Et 
percioche egli domandauaa gli babitatori per la ifoladi Cipango » ch'era l'ifola 
del fuo propofito,cx ehi intendeuano per Cibao, ch'e un luogo delle mine dell’ifo. 
la Haite: il conduffero qua » doue fumolto ben riceuuto dal Redell'ifola, che 
ci chiamano Caciche.Et percioche trouarono in effo, ex nella gente moltafaci 
Lita,ui lafcio trenta otto buomini inuna cafadi legname a guifadifortezza: er 
togliendo feco dieci o dodeci ifolani,fe ne tornò in Spagna, &v giunfe in Lisbona 
dî fei di Marzo dell’anno feguente, come dicemmo. Il Re Don Giouanni conla 
nnoua del fito ex luogo che il Colombo gli diffe dellaterra di queto feoprimen 
to,fumolto confufo,cy crede fermamente > che queftaterra fcoperta gli toccafe= 
Se» cs cofiglilo dauano ad intendere i fuoi configlieri. Spetialmente quelli che 
baueuano cognitione della geografia, per la poca diftanza,ch'era dalle ifole ter= 
ze a quefteche fcopri il Colombo:fopra ilqual negocio fece diuerfi configli: e» 
all'ultimo firifolue dimandar tofto DonFrancefco Dalmeida figlinolo di Don 
Lope Conte di Abrante conun'armata in quefta banda. Dellaquale armata effen 
do il Re DonFernando certificato , per lettere ex ambafciadori fl dolfe col Res 
protestandogli,che non la mandaffe infino che fl dichiaraffe Sera della fua con= 
quifta,eo che per trattare quefto cafo poteua mandari fuoi ambafciadori. Et il 
Re percioche l'animo fuo in quefta armatasche faceua era perche glipareua che 
rielle cofe fcoperte haueuaragione s per compiacere il Re Don Fernando lafece 
dilatare infino a che fi faceffe la dichiaratione. Etpercio mandò tofto in Cafti= 
glia nel Giugno feguente di quefto medefimo anno il Dottore Pietro Dias, es 
Rui di Pina gentilbuomo della fua cafa, ftando il Re Don Fernando in Barcelo= 
mnasal tempo,che Carlo ottauo Re di Francia fece la feconda concordia es tre= 
gua di Perpignano,ey del Contado di Ruifiglione. Con che il Re Don Fernando 
rimafe coft profpero nelle fue facende, che quefte perfone che il Re gli mandò fe 
me tornarono fenza alcuna concluftone , rifpondendo il Re, che egli mandarebbe 
tarifolutione di cio per gli ambafciadori fuoi.Iquali ritrouandofi il Re in Lisbo 
ma uennero poi:luno chiamauano Pietro Daiala,er l'altro Don Garcia di Car= 
wagiale,fratello del Cardinal Santa Croce.Et percioche l'animo del Re Don Fer 
mando era dilatare questo cafo infino a che gli ueniffero altri nauili — che baueua 
mandato 4 quefte ifole,che haueua fcoperto il Colombo, accioche fecondo la qua 
dita della cofacoft ne faceffe laftima di effa : cominciarono gli ambafciadori a 
Crattare di altre materie,con tanta diuerfità&v fuori di propofito,che Mir” 
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doft il Re Giouanni del cafo > diffe che quella ambafciata del Re fuo cugino non 
haueua ne capo ne piedi. Alludendo quefto a Pietro di Aiala, ilquale era ftorpia= 
to d'un piede,cy a Don Garcia che era buomo di ceruello leggiero,cy uano : 
fenza altra conclufione fe ne tornarono in Castiglia.Onde per mettere fine a que 
fre cofe il Re mandò in Caftiglia Rui di Sofa > cy Giouanni di Sofa fuo figliuolo, 
& Arias Dalmada Rettore della fua corte,cy Stefano Vaz;che dipoi fu fatto= 

re della cafa dell'Indiasando Secretario dell'ambafciata : cy uifte leragioni co la 
giuftitia di ambidui Re , fu dichiarato , es deterininato > che quefto fcoprimento 
no toccaua a quefto regno,ma che era proprio di Caftiglia. Et per outare a ogità 
romore cy contefa , che per l'auenire poteffe fuccedere fopra quel che ogni uno 
di chio ilorfucce[fori fcopriffero » diuifero &» partirono tutto P'uniuerfo in due 
parti eguali,per dui meridiani, l'uno oppofto all’altro, dentro de’ quali rimaneffe 
la parteco diuifione diogni uno. Il primo meridiano fl gettò uenti un grado al 
ponente delle ifole di Capo Verde » nelquale fi chiudeffero mille cento e ottanta 
miglia per loefte : ex da quefto meridiano infino all'altro a efo oppofto uerfo la 
parte del ponente rifpetto quelli che habitiamo in Spagna, s'includeffe la terra» 
ifole.cy marische fra ambidui fi contengono della corona di Cafiglia. Et l'altra 
parte,che giace all'Oriente di e[fa ancorarifpetto la noftra habitatione ; nella= 
quale s'include tutta l'India col grande numero delle ifole Orientali , rimaneffe 
fotto la corona di Portogallo;con tutte le claufule > > conditioni, che nelli no= 
ftri contratti fi contengono. Iquali furono approbati , &x confermati da i detti 
Re,ex uolfero che foffero buoni ey ualidi per fe,cx per i loro fucceffori:e» pro= 
mifero di offeruargli p fempre fenza alcun’altra nuoua interpretatione.Colquale 
accordo quefto negotio rimafe nella uolontd de’ principi finito,fenza che dall'u= 
no all’altro regno quefta materia fofe piu praticata, infino all'anno Mille cings 
cento e uenticinque,che fra il Re Don Giouanni terzo noftro fignoresex l'Im= 
peradore Carlo Quinto Re di Caftiglia furono alcune differenze per cagione 
d'un'armata » che per la uia di Caftiglia ando alle ifole di Malucco ch'erano di 
quefto regno fotto la cura di Fernando di Magaglianes Portoghefe, in odio del 
Re Don Manuello,come quello che effendo Stato asgrauato da lui Sera partita 
dal fuo feruitio,ex s'era andato in Caftiglia,come al fuo luogo diremo. 

Quel che fuccef]e per cagione della groffa armata, che il Re mando în foccor 
fo del Principe Don Giouanni Bemoin,cofi nell'amicitia,che il Re bebbe con dl= 
cuni Baroni dell'interiore della terra di Guinea » come nello fcoprimento che dî 
«quel paefe fece per il mezo di alcuni huomini,che effo ui mando,infino a che no= 
ftro Signore il traffe da quefta uita. CiDo KIT 

Ncora che la morte del Principe Don Giouanni Bemoin, come di fopra 
| babbiamo detto,mutaffe tutti difegni, che il Re faceua conla fua anda= 
Sia» H te 
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rta, forterzta,che ordinana fi face[fe: nori però lafeio di ordinare; che fi contiz 
nusaffero i rifcatti delfiume Cianaga, &x Gambea, come ordinariamente avanti 
quefto cafo ogni anno fi facena. Et dai nauili,che dilà vennero intefesche lara 
Imatdsche mandò a Cianaga non fu tanto fenza futto come egli fi penfaua: per= 
«cioche fe bene non ferut per la remiffione di Bemoin,fu nondimeno di grande gio 
‘amento per i rifcatti,e» perche meglio ft fcopriffe interiore di quella terra di 
quel che quanti fi poteua fare Perciochei Principi di quelle bande , come quelli 
ch'erano ufî a uedere folamente uno o duinauilinei porti loro , fu iquali andava 
gente di mare pouera co male in arne®© : bauenano picciola opinione dello ftato 
del Resancora che gli interpreti diceffero loro cio che qua nelregno fi ritroua= 
ua.Per laqual cofaquando videro tanti nauilitantaset fifurbita gente, et fi eran 
de apparato di guerra qual fu quello dell'armata:di tal maniera gli fpanétò > che 
d'uno in un'altro per tutto quel paefe di Guinea corfe quellafama, con che frcea 
romaggiore laftima appreffo l'amicitia del Re. Et percioche la maggior parte 
di loro fi ritrouauano inmolte difcordie es guerre intestine,medendo che il Re fo 
lammente per la remifione di Bemoin mandaua una ft groffa armata, fenza che dal 
la parte di Bemoin interueniffero altri meriti; che la buona fpeditione ; che daua 
a’ fuoi nauili,quado ueniuano al rifcatto: mofstdal loro particolare intereffo con 
penfiero di trouare nel Re il medefimo aiutofe neceffrio foffe, 0 per paura di nò 
fargli difpiacerescominciarono tutti a concorrere nella fpeditione de’ nauili; ew 
antandare molti prefenti,eo grande offerte al Re,per conferuarlo amico per tbi 
Sogni loro.Dalche procede,che fi baueffè tanta pratica c5° introduttione in quel 
pacfesche comincio il Re con piu ficurtà per lettere,cy per melfaggieri afar pra 
tica > amicitia coi Principi fuoi:cx ad impacciarfi nelli negotij ex guerre; che 
l'uno con l'altro haucua come amico conofciuto cv ftimato da efi. Percioche in 
quefto tempo mandò Pietro Deuoraser Confaluo al Re di Tucrol; ev medefima 
mente al Re di Tungubutuser altre uolte mandò Mandi Manfé per la uia del fiu 
me Cator: ilqual Principe era de’ piu potéti di quelle bande della pronincia Man 
dinga.Alqual negotio ando Rodrigò Rabello gentilbuomo di fua cafa,ev Pietro 
Reinel fuo ftaffiere,co Giouanni Cogliazzo Jeruitore della fua camera, con ale 
tri buomini di feruitio,che faccuano il numero di otto perfone.Et gli portarono 
adotiare da parte del Re alcuni caualli,cx muli conricchi fornimenti,ew alcune 
altre cofe appreffo loro molto ftimate,percioche giaw'erano ftati un'altra volta. 
Et di tutti quefti rimafe uivo Pietro Reinel,percioche era aunezzio ad andare in 
quelle bande,ey gli altri morirono di malatiauenédo questo Principe a far guer 
va ad un'altro Re de Fulli chiamato Temala.Et coft in quefta ey nelle altre uol= 
te che il Re ui mando i fuoirimafe tanta amicitiafiai noftri, x quefto Re Man 
di Manfa, che madando io per cagione del nîto officio difattore delle cafe di Gui 
ua € dell'Indie anno Mille cinque cento trenta quattro Pietro Fernandes in 

quefto 



delle cofe del Re Don Giouanni.Et non folamente per quefto ev per Pietro De= 
uora,m4 ancora per Meu Ruis gentilbuomo di fua cafa, ex per Pietro Aftuniga 
fuo ftaffiere > che menaua per compagno mando il Re alcune ambafciate al Re at 
Tungubutusey al imedefimo Temala,che fi chiamaua Re de’ Fulli. Ilqual Temala 
in quefti tempi fu in quelle bande un grande incendio di guerra > leuandoft uerfo 
il Sur in unaprouincia chiamata Futa con tanto numero di gentesche feccauano 
unfiume quando ad fo arriuanano:cy di tal forte era crudele &v barbaro quea 
fto flagello in quella gente pagana, che diftrupgeua quanto fi gli metteua dinan= 
zi.Et percioche con quefta ferocità haucua fatto grauifsimo danno ne gli amici 
ey feruitori del Re , principalmente al Re di Tungubutu, Mandi Manfa ex Vii 
Manfagli mando alcune uolte ambafciadori ricercando la fua amicitta, cv altre 
uoltepregandolo fopra le cofe della guerrasche hauewa con detti Principi. Anco 
rain queftomedefimo tempo fcriffe per uno Abefin chiamato Luca che andò per 
lauia di Gierufalem alRe de Monfi nome molto celebrato appreffo i negri di 
quefte bande di Guinea di che parliamo:ilqual Principe in quel tépo faceua guer 
ra al Re Mandi Manfa.Et fecondo la notitia,che quefto Re Don Giouanni haue 
ua di quefto Re de' Mofi,co de fuoi ritti ey coftumi.fi prefumena,che fofe alcuts 
fubdito 0 uicino del Preteianni,o agente de’ Nobis: percioche effo er i fuothans 
no forma di Chriftiani , perche lamaggior parte di loro fi nomauano per i nomi 
de gli Apoftoli di Chriftosilquale cRt confeffauano. Ancora per la uia della for= 
tezza della Mina,mando a Maumetto,ben Manzugul,ey nipote di Muffa Re dî 
Songo,ch'e una Città delle piu illuftri er popolate di quellagranprouincia; che 
noi communeméte chiamiamo Mindinga:laqual Città giace nel paralielo del ca 
po delle Palme, meffa dentro nell’interiore per la diftanza di quattro cento e uen 
ti miglia,fecondo lafituatione delle tauole della noftra geografia.Iqual Re Mo= 
ro rifpondendo a quefta ambafciata del Re quafi come maranigliandofi d'una tan 
ta nouità ( fecondo che noi uedemmo nelle lettere feritte fopra quefte cofe, che 
noi habbiamo nelle noftre mani) diceua, che niuno de’ quattro mille quattro cen= 
to e quattro Re da quali egli procedeuamai non hebbe ambafciata ne uide meffo 
di Re Christiano , ne egli haueua cognitione di alcun Re potente eccetto che di 
quefti quattro. Del Re di Alimaeredel Re di Baldaco ; del Re del Cairo, ev del 
Re diTucurol. In quetto medefimo tempo, che il Re Don Giouanni vifitaua &s 
praticana per lettere o ambafciadori con questi Principi Barbari,mandò pari= 
EST Hina mente 
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queffo regno di Mandi Manfa ; innome del Re Don Giouanni Terzo noftro fis 

| gnorescheoraregnaper cagione del rifatto di Cantore,ftimo il Re molto l'an= 
bafciatache gli fufatta da parte del Re. Dicendo, che haueua per buona forte, 

che quefto meffo gli foffe mandato : percioche all'auolo fuo che hebbe il fuo pros 

prio nome,era fato mandato un'altro meffo dell'altro Re Don Giou4uni di Por. 

togallo . Tantamemoria fenza che bauef]ero lettere s era preffo quefti barbari. 
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Deca prima 
mente per da uia del Caftello di Arguinnella Città di tuadenz che fede all'Orten te di quello per lo fpatio di ducento dieci miglia, a concludere una fattoria coi » Morwperche concorreua quivi alcunrifcatto d'Oro : alqual negotio andarono 
RodrigoReinel fattore, Diego Borgies feriuano,er Confaluo Dante huomo del 
la fattoria. Doe ftettero poco tempo, per effere laterra molto deferta » e che 
Sol.anente ui concorrono gli (teRi Arabi , che tal volta concorreuano al castello 
di Arguinsche fono Azeneghi,Ludaij,&y BarbaBini:de' quali nonff poteua haue 
re informatione dell'interiore della terra di ch'egli defideraua hauer notitia: pcio 
che l'animo fuo in quefte fattorie,che ordinana Ji faceffero interra ferma > tanto 
era per fapere le cofe di efa,<» per poter penetrare le terre del Preteianni,cy dè 

Oriente,come per il rifcatto dell'Oro chein effe concorrena.Le perfone dellequa 
li il Refi feruiuainquefte ambafciarie,er Jcoprimento dell’interiore della terra» 

— erano quelle che babbiamo nominate,er ancora Rodrigo Rabello , GiouanLo= 
renzo fuot feruitori,Vicenzo Anne, Giouan Bifpo interpreti, iquali egli fodif 
Faceua delle fie fatichesancora che non confeguiffero il fine principale per ilqua 

 fegli mandaua. Et non folamente a quefti fuoi fudditi,ma ancora agli ftranieri, 
quali erano gli Abefini, co alcuni Arabi che ueninano al caftello di Arguin cos 
mettena quefto fcoprimento dell’interioresaccioche nongli reftaffe cofa alcuna, 
che non la tentaffe.St occupato ey follecito il teneua quefto negotio.fpetialmene 
te poi che uide cy guftò di molte cofe dellequali gli antichi Scrittori non hebbero ‘| cognitione,trattando di quefta parte di Africa,che non gli ripofaua lo fpirito. 
Et coficome uno affamatolione dalquale ft afcondono gli altri animali per pau= 
va di noneffere mangiatisinmezo di alcuna grande ex fpinofa lacuna, laqual efo 
circonda,co” affalta per diuerfe bande,cs ferito ex punto delle entrate es ufcite, 
ftanco fi getta col fentimento ew occhio nella preda afcofa : cofì ilre affaltando 
per diuerfe bande,cy în diuerfe uolte quefta grande lacuna di Guinea,che fin'hog 
gimat nonfi lafciò penetrare,Stanco di questa continuatione,ey fpefa della fuafa 
colta,c> parimenti de molti penfieri,che gli recauano le facende del regno, fpe= 
tralmente intempo de’ tradimenti.fi mife alquanto aripofare da quefto feruore 
che baueuaznon lafciando pero i nauili ordinari di fare i lor uiaggi, infino che 
piacque 4 Dio di chiamarlo 4 fe» onde gli fucceffe nel regno Don Manuello 
Duca di Begia fuo cugino > ilquale (come diremo) nel fecondo anno del fuo 
regno confegui nel primo viaggio la fperanza di fettanta cinque anni,ne iqualii 
Suoi anteceftori erano affaticati.Pare che cofì ordina quella diuina prowidene 

| Ra» che alcuni piantano, ex altri cogliano il frutto della pianta. Et ancora che 
cio ueg giamo alcune uolte, non pero babbiamo licentia per giudicare quefti gia 
dicij di Dio:ma folamente poRiamo credere, che niuno perde il merito delle fue 
Buone operequi per fama, > nell'altra uita per gloria. Et peropoiche ad effo 
placque che non per officiosma per inchinatione, non per prezzo, ma di gratia, 
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©» piu tofto offerto è che inuitato; che io ne prendefi lacura di feriuere le cosè. 

croti in quefto fcoprimento cv conquifta dell'Oriente, non uorra ch'io, 

perda alcun premio fe da questa fatica il poffo bauerescangiando otacendo i mes 

viti di ogni uno . Laqual fede &5° uerità, bauendo noi riguardo a cio cheil Re, 

Don Giouanni fece intutto il corfo della fica uita intorno quefto fcoprimento s 

ancorache particolarmente di fopra fi babbia ferito : qui in fontina uogliamo, 

notaretre cofe,che queftoregno gli e debitore : l'una tratta delle laudi di Dio © 

D'altra dellagloria , &honore della corona regale, co D'altra dell'accrefcimento 

del fuo patrimonio . Quanto alle lodi di Dio, qual maggior! ode puo efjere nella, 

fia chiefa, che per l'ingegno cy uirtu di quelto Principe, nella piuremota parte, 
della terra » co nella gente piubarbara crignorante del nome di Chrifto ; doue 

pofiamo credere che non arrinò lapredicatione degli Apoftolihoggifi neggos. 
norizzati diuerft altari pieni di oblationi cx facrificij offerti al medefimo. 
Dio in nome di Chrifto Giefu noftra falute ex fuo figliuolo» Il qual Chria 

fio Giefu > crede s adora, er-confifa un Re barbaro per fangue, & cato= 

lico per fede; configranle popolo quale quello che ba ilregno di Congo : che 

effendo feffanta anni che fi ritroua nella chiefa di Dio per fede, & battefimo 
intutto quefto tempo fempre andoincrefcimento di quel che crede > conmol=. 

ti Vefcoui, facerdoti, theologi,cy miniftri della predicatione euangelica.La fe= 

conda cofa;che lafciò a quefto regno,che tratta della gloria & honore della fua. 

corons,fono due fortezze : l'una in Arguinfinita per il fuo ingegnosancorache 

fot cominciata in tempo del Re Don Alfinfo fuo padre : cy D'altra di fan Giore 

gio della Mina,nelmezo di quella granderegione della Etiopia . Per cagione 

dellequali fortezzesedificate come per poffe[o regale, co attuale di quel che ha 

ueua fcoperto cy penfaua fcoprire per quefta uia » accrebbe alla corona di quea. 

Sto regno lo ftato di Guinea che ora poffede. Nelquale poffeffo come prudente 

buomo ex ualorofo Principe » per non lafciar differenze a fuoi fucceffori co i 
Principi della Chriftianità , tofto fl dichiarò col Re Don Fernando di Caftiglia : 

affegnido i termini cr limitationi di quel che ogni uno poteua conquiftare,come 
difopra s'è detto > ey piu copiofamente fi contiene nelli capitoli tra loro fatti . 

Quanto all'accrefcimento del patrimonio regale, io non fo in quefto regno per= 

tica, paffo, decima > angaria, 0 alcun'altro regal tributo, ne che regolatamente 

ogni anno coft rifponda fenza chei popoli alleghino fterilità 0 perdita alcuna,di 
uel ch'e la entrata co utilità del comercio di Guinea:cs tale che fe not il fapef= 

fino lanorare ey coltiuare con poco feme ci corrifpondera con maggior utilità 
affai di quel che ci rendono le alme pianure del regno » o le campagne di Sanz 
taren.Et oltre a cio e una proprieta fl pacifica, manfueta co ubedicte, che fenza 
che noi habbiamo nell'una mano il fuoco fopra la bobardaset nell'altra la lacia, 
ci da orosauolio,cera, cuoi, zucchero; pepemalagueta : 3° ci darebbe piu co i 
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fe tanto uoleRimo da quella fcoprire come 
che paffano appreffo di noi per Antipodi cr Antichthoni. Finalmente rende 
molto o buon popolo, fedele, catolico, er officio fo, & checi atta’ nellimoftri: bifogni:eo fi ualente x animofo per conquiftar con cfo le altreregioni.chè cos 
quiltiamo,eo che quefto nonrendono, che fe fife allenato nella difciplina mili= 
tare piu uolontieri andarci a far gente nella terra di Guinedche în quella de gli 
Suizzert:co ancora male percioche imori di Affica, & principalmente il'Sa= 

rift di Marrocco,in quefto noftro tempo in quefto ufo di guerra fi feruono più 
di efsi che di noi . Et non parlando nelle politezze ey delitie di Aftalacuigente 
è forte data a quelle, di che Saluftio ne trattò per effere cagione della corruttio= 
ne della modeltia ex temperanza del popolo Roviano , errore nelquale la mag= gior parte della natione Portoghefe al prefente giace ». Matrattando de frutti 
della natura che fenza bumana fatica quelta terra di Etiopia rende ; ben pofsiaz 
mo chiamarla paradifo delle delitie. Percioche non folamente rende i neceffarij 
& profitenoli frutti per la ita bumana :ma ancora rende anime allevate nella 
innocentia de loro primi padri, che con manfuetiidine ey ubidienza mettorio it collo per la fede eo battefimo fotto ilgiogo euangelico. Ma pare, che per i no= 
[tri peccati,0 per alcun giudicio di Dio afcofo a noi nelle entrate di quefta'grane 
de Etiopia che noi nattighiamo ; mife un cortello percuotente conuna fpada dî 
Fuoco di mortali febri, che ci impedifce » che non poRiamo penetrare l'interiore 
fonti di questo horto,da doue procedono queftifiumi dell’orosche per tante ban= 
de della noftraconquifta sboccano il mare + Quanto alla maeftà cx grandeza. 
za della conquifta dell’India,co* di quel che intendiamo di st ilutre ulttorie,che. 
ui habbiamo riportate , er i titoli che la corona di quefto regno per ciò confea® 
guizdopo la morte del Re Don: Giouatini,te i libri feguenti lo feriuiamo. perl 
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(DELL'ASIA 

Dil Signor Gionanni di Barros Confi gliero del 

;. Che ciftianifomo Re di Portogallo de fatti de’ 

Lei nello (coprimento maia de 

mari né ferre ds Oriente. 

DECA PRIMA 

Ra LIBRO OVARTO. 

7 contiene in i quefto libro come la India fu (co- 

si aci per comandamento del'Re Don Ma- 

“nuebo Primo di Portogallo. pianti 

| Come i Re Don Peano nel fecondo anno del fuo regno mando vifeo dela 

U Gara con VU uele allo VA dell India. © CAP. L 

‘ORTO ilRe Don Giouamni i fenza legitimo A 
gliuolo che gli fuccedef]e nel regno;fu tofto gri= 

| datoRe (fecondo cheeiillafciaua ordinato nel 
fuo teftamento) Don Manuello fio cugino, Du= 

| cadi Begia ,figliuolo dell'Infante Don Fernana 
do fratello del Re Don Alfonfo:achi per legi= 
tima fucceftione toccaua questa regale heredità. 

 Dellaquale viceue il poffeffo per lo feettro di effa 
che gli fu dato in Alcacer del fale > a xx. di Ot= 
tobre dell'anno mille quattrocento nouanta cinz 

«que: irta inetà.di uentiji anni e quattro mefî cy uenticinque di , come pit 
particolarmente fcriuiamo nell'altra nostra parte intitolata Europa, &y ancora 
nella fua propria uita. Et percioche inquefti regni cy frati hereditaua ancora 

lacontinuatione di si degnaco alta imprefache i fuoi anteceffori bauenan cos 
iminciata , ch’eralo fcoprimento dell'Oriente per quefto noftro mare Oceano 
che tanta induftria, tanta fatica co fpefa per il corfo di fettanta cinque anni era 
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coftata : uolle tofto tiel primo anno del fuo regno moftiare quanto defiderio 
, baueffe di accrefeere alla corona di questo regno, nuovi titoli oltrail dominio di 
Guinea, che per cagione di quefto fcoprimento il Re Don Giouanni fuò cugino 

«profes cose per poffeffo della fperanza di altri maggiori fiati che per quefta uia 
erano da feoprire.» Sopra ilqual cafo.l'anno feguente di m ececkcvi.ftana 
‘do inmiointe maggiore il uuouo,tenne alcuni generali configli : ne i qualifurono 
molti ey differenti parerizet la maggior parte uoleua,che.la India non fT'douef= 
Sefcoprire. Percioche oltra che apportaua feco niolti oblighi per'effereuno fa 
to molto remoto da efere conquiftato cs conferuatosindebolirebbe tanto le fora 
ze del regno ; che rimarebbe fenza le forze neceffarie per lafua conferuatione . 
Oltra che effendo fcoperta fi acquiftarebbe quefto regno nuovi competitori, del 
qual cafo gia ne baucuano la efperienza, in quel che fi moffe fra il Re DI Gioud 
ni & i Re Don Feriando di caftigliasfopra lofcoprimento delle ifole Antille : 
uenendo a talteraine le cofe, che bifogno, che diuideffero il mondo in due parti 
‘eguali accioche poteffero fcoprire er conquiftare. Et poicheil defiderio degli 
Stati nonmai faputi, movena quefta diuifione , non hauendo altracofa dinanzi 4 
gli occhi,che la fperanza loro,ey alcune noftre di quel che nafceua nella barba= 
va Guinea : che farebbe uenendo in quefto:regno quantofi diceuadi quelle bande 
Orientali* Ma nondimeno a quefte regioni furono altre in contrario che per 
efferepiu conformi al defiderio del Re le furono piugrate. EtJe principali che 
do moffero , furono l’hereditare quefto obligo infieme conla heredità del regno, 
& che lo Infante Don Fernando fuo padre ft fojfe affaticato in quefto fcoprime 
to, quando per fuo comandamento fl fcoprirono le ifole del capo Verde:cy anco 
ra perlafinzolare affettione che portand alli memoria dell'Infante-DonHey= 
vico fio zio , che fu l'autore del nuono titolo dello Stato co dominio.di Guines , 
che quefto regno bebbe , effendo una cofa molto profitenole fenza fpefa di arme 

‘ ne di altre cofe, che hanno altri affi minori ftati di quel che effo era. Dando per 
‘ ultimaragione a quelli che metteuano gli inconuenienti dello fcoptimento del= 
l'India, che Dio nelle cui mani egli metteua quefto cafo , darcbbe quei mezi che 

“ conueninano per il benefitio dello ftato delregno . Finalmente il Re deliberò di 
continuare queto feoprimento : cy poi ritrouandoft in Eftremoz dichiarò Va= 

Sco della Gama gentil'hntomo della fua corte capitano generale delle ucle,che ha 
° wenta di mandarui: cofî per lafidanza che baueud nella fa perfona,come perche 

" Baucuaragione a quefta andata percioche fecondo fi dicena Stefano della Ga= 
‘ma fuo padre gia mortoera ftato nomato per queftaimprefa intempo del Re 
© Don Giowanni. Ilquale doposche Bartolomeo Dias uenne' dallo» fcoprimento 
° del capo di buona fperanza, bavenafatto tagliare il legname peri nanili di ques 

| ffo uiaggio : per la qual ragione ilRe Don Manuello comando allo freffo Bare 
‘ tolomeo Dias che laucffela cura difarli finire fecondo» che cifapeua che bifo= 
Pa p_ db - guauano 
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“enadbano per fopportare la furia de'imari diquelgran capo di buoi fperanza» 

Sehe nell'animo de nauiganti cominciana a generare un'altra fauola di pericoli» 

“come anticamente fu del capo Bogiadore:di che nel principio di quefta opera 
ne 

«babbiamo ragionato. Et coft per la fatica che Bartolomeo Dias bebbe nell’ap= 

“parecchiamento di quefti nauil iscome perche dccompagnaua Vafco della Gan
a 

“infino a metterlo nel pareggio, chegli eraneceffario peril fuo uiaggio : ilRe 

sgli diede il capitaneato d'uno de nauili chesordinariamente andanano alla cistà 

‘di fan Giorgio della Mina. Et effendo boggimai l'anno mille quattrocento no= 

wtanta fette nelquale l'armata per queto viaggio Alritrouaua in punto > {Re 

Stando in monte maggiore il nuono fece chiamare V afco della Gama, cy gli a
l= 

#ri capitini che baucuano da andare in fua compagnia i qualt erano Paulo della 

‘Gama uo fitello > € Nicolao Coniglio ; ambidui perfone di che il Re fifidana 

‘molto.Et ancora che dinerfe uolte gli bauéffe detto l'animo fo intorno 4 quefto 

‘nisggio;co di cio gli baueua fatto fare una inftruttione : nondimeno per la im 

‘portanza della imprefa > allaquale il mandanaz uolle ufare con lui quella foleni= 

‘tà ey cerimonia,che a tali cafl conuenina, facendo questo publico ragionamenz= 

‘fosd lui eva gli altri capitani; dauanti alcune perfone notabili ch’erano prefen= 

‘tico che percio erano [tate chiamute.Poiche piacque a Dio fignor noftro(amia 

‘ci & figliuoli mici ) c'iorricenefi lo feettro di quefta regale bereditd di Porto= 

Gallo; mediante la fua gratia > cofì per banere la beneditione de’ mici auoli de' 

‘quali iola bereditai; i quali con gioriofi fatti ex uittorie , che riportarono de' 

{or nimici hanno accrefciuto per P'aiuto di st fedeli fudditi ey caualieri quali fu 

Yono quelli da doue uoi procedete » come per cagione dirimunerare la natural 

fedeltà <> amore con che tutti mi feruite ; la piuprincipal cofa ch'io ho nella 

imemoria dopo la cura di reggerui cy gouernarui inpace © in giuftitia, e come 

‘potrò accrefeere il patrimonio diquefto mio regno ; accioche piu liberalmente 

polfa diftribuire per ogni uno il guiderdone de’ fuoi feruitij. Onde confiderando 

‘io fpeffe nolte qual farebbe la piu utile ct bonorata imprefa,et degna di maggior 

gloria che poteua fare per confeguire quefta mia intentione , poi che lodato Ide 

dio da quefte bande di Europa in quelle di Africa a forza di ferro babbiamo caca 

‘ciatii mori, co quini prendendo i principali luoghi de’ porti delregno di Fes 

‘c'è della noftra conquifta.: trouai che niun'altra e piu conueniente 4 questo mio 

vegnio, come alcune uolte con noi bo confiltato > che lo fcoprimento dell'India » 

‘es di quelle terre Orientali . Nelle quali bande > ancora che fieno moltoremote 

dalla chiefa Romana , fpero nella pietà di Dio > che ion folamente la fede di no= 

iftro fignor Gicfu Chrifto fuo figlivolo fia pure per la noftra amminiftratione pu 

‘blicata & riceuuta, con'che ci acquiftarenmo premio dauanti lui, fama &* lode 

appreffo gli buomini:ma ancora regni eo nuoui frati con molte ricchezz uens 

— dioate per le arme delle mani de barbarizde quali i mici auoli con Paiuto o fere 
dad uitio 
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uitio de’ uoftri,ex uoftrosha conquiftato quefto mio regno di Portogallo, et ace 
crefciuto alla fua corona. Percioche fe della cofta della Etiopia, che quaft di 
paffata e fcoperta, quefto mio regno ha acquiftato nuowi titoli, nuoua utilità et 
nuous entrata : che fi puo afpettare paffando piu oltre con quefto fcoprimento's 
feionche pofiamo confeguire quelle orientali ricchezze cojî cel ebrate da gli 
ancichi fcrittori,parte dellequali per il comercio ba fatto fi grandi potenze cos 
me fono Venetia,Genoua,Fiorenza,ey altre grandi Republiche d’Italia. Di mo 
dosche cofiderate tutte quefte cofe dellequali ne babbiamo la efpericza, co anco 
rache era ingratirudine a Dio rifiutare cioche a noi fi fanoreuolméte offerifces 
eg 'ingiuria a quelli principi di lodeuole memoria dai quali io bereditai quefto 
fcoprimento,co offefa 4 uoi che in cio fofti, fcordarmi io di effo per molto tema 
po : feci armare quattro uele, che come fapete, in Lisbonaft ritrouano in punto 
per feguire quefto uiaggio di buona fperanza. Et bauendo io nella memoria,che 
Vajco della Gana che fi ritroua prefente in tutte le cofe che del mio fernitio gli 
furono commeffe, refe buon conto di fe 3 io l'ho eletto per questo uiaggio come 
fedel fuddito ex uslorofo caualiere > degno di fl honorata imprefa. Laqualemè 
rendo certosche noftro fignore gli lafcierà finire, x in efaaluieo amefarà ta 
li feruitij conche il fuo guiderdone reftipermemoriain lui es in quelli che l’aiu 
teranno nelle fatiche di quefto uiaggio:percioche con quefta confidanza per la 
efperienza che ho di tutti ; io gli ho eletti per fuoi adiutori perche intutto quel 
che toccherd al mio feruitio l'ubedifeano. Et to,Vafco della Gama ui gli racco 
mando co 4 effi uoico a tutti infieme raccomando la pace,es* la concordia : la= 
quale e cofi potentesche uince ey paffa tutti i pericoli cy trauagli,er i maggior 
vi pericoli della uitagli faleggieri,ey fopportabili,non che quelli di quefto uiag 
giosche fpero in Diosche faranno minori che i paffati, ev che per uoi quefto mio 
regno confeguifca il frutto loro. Hauendo finito il Redi proponere quefte pa= 
role, Vafco della Gama sco tutte le notabili perfone gli bacciarono la mano: ft 
per il fauore, che faceua a ci come al regno in mandare aquefto fcoprimento cò 
tinuato per tanti anniche gia era fatto heredità di e(fo. Ora tornate le cofe al 
filentio che bauena auanti quefto atto di gratificatione , Vafco della Gama sins 
ginocchiò dinanzi al Re » € fu portata una bandiera di feta con unacroce nei 
mezo di quelle dell'ordine della caualleria di Chrifto, di che il Re era gouernaa 
tore cy perpetuo amminiftratore : laquale fpiegandola lo feriuano della puritd 
frale braccia amodo di bomaggio , diffe Vafco della Gama con uoce alta quefte 
parole. Io Vafco della Gama,che ora per comandamento di uoi Serenifimo et 
Potentifimo Re mio fignore , uado afcoprire i mari ex le terre dell'Oriente del 

TIndia, giuro per il fegno di quefta croce fu la quale metto le mani;che per il fer 
sitio di Dio x uoftro io lametterò fpiegata ex non piegata dauanti la uifta dé 
mori, Gentili,gy di ogni forte di popolo doue io anderd: e che per tutti i periz 
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éoli di dequa, Fuoco €> ferro fempre la guardero & difenderò infino alla mor= 

tese che contutta quella fede-lealtdsuigilanza, & diligenza io ui feruirò offer 

uanlo ey efequendo i uoftri ordini x regimenti,che percio mi faranno datizin
= 

, . 

fino ache io ritorni doue ora mi ritrouo dauantila prefenza della uoftra regale 

 dltezza,mediante la gratia di Dio,nel cui feruitio uot mi mandate. Fatto que= 

fro giuramento , gli fu data la medefima bandiera,co una inftruttione o regimen 

to nella quale fi conteneua cio che bauena da fare nel uiaggio , ey alcune lettere 

per alcuni Principi x Re perche propriamente era mandato:come per il Pretea® 

fanni dell'Indie , tanto nomato in quefto regno,&r per il Re di Calicut;con quel ili 

le piu informationi et auifi che il Re Don Giouanni baueua bauuti da quelle ba= 
i 

de fecondo che dicemmo . Etriceuute qu efte cofeil Re lo licentio, co efo fene 
| Ì je 

uennie a Lisbona congli altri capitani. pitt | i (RS 

Come Vafco della Gama parti di Lisbona > ey cio che gli fuccéffè auanti che 

arriuaffe ‘al petrone che Bartolomeo Dias pianto oltra il capo di buona fpe= 

Tk 

Tunto Vafco della Gama con gli altri capitani a Lisbona al principio dl 

Luglio dell'anno mille quattrocento nouanta fette ; tosto che i navali fu=' (I 

E rono in punto, raccolfe la fua gente per partirfi > fenza afpettare la elet= 

tione de' méfl che ora ufiamto per andar pigliare i uenti generali che corrono | 

inquelle bande : percioche in quel tempo era tanto ofcura la notitia della terra» | 

che andaua a cercarescome i uenti,che feruitiano per la buona nauigatione . Ma | 

pare > che come la maniftftatione di quefto nuovo mondo per tanti centanaia di* i 

| 
| 

| 

anni incognito, Dio la mife in quefto termine, quando il Re Don Manuello bas 

ueffe la beredità di quefto regno:cofî uolle che fenza l'ordine de mefi naturali di 

| queftanavigatione,foffela partita di Vafco della Gama . Accioche intendiamo” 

- chele cofe, che procedono dal fuo uolere » effo chele ordina per alcun fine che 

| noi nò comprendiamo, da i mezi.perche uengato ad effettuarfî nel tempo per il I ati 

quale le falua .Bt percioche Vafco della Gama per poter partire non afpettaua: IS Se 

altro che i nauili foffero all'ordine > > un poco di tramontana, che in quelli meft 
DE Roe 

 dellaftateegeneraleinquetta coftadi Spagna:mefi i nauili nel Rastello, luogo: | SEI 

| antico dotte ancoreggiano co furgeuano î nauilizun di auanti la fua partita ando 
| PRE pei 

per noto a ueghiare con gli altri capitani ta cafa della Madonna di Betlem, edt= 
digiti > 

ficdta in quefto luogo delraftello .Laquale in queltempo era unromitorio, che. | Ce 

P'Iifante Don Henrico banena edificato:doue (rauano alcuni frati del conuento | ESTE 

di'Tomar per Pamminiftratione de” facramenti 2 nauiganti . 11 feguente di che | i 

| erafabbato, pereffere dedicato alla madonna > &v la cafa di gran concorfo coft: | ag) 

| perquefta deuotione come per torre comiato da quelli che andauano fu l'
armata | E 

; 
ut O 
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i fuoi andauano inanzi con candelotti acceflinmano, ex tutta 
i ta rimaneua indietro rifpondendo alleletanie , che i facerdoti 

babbiamo detto. N elquale atto furoro tante le lagrime di tutti 

ta delle armate che ogni anno uanno in quefte bande,che Vafco 

uift4 loro,con una pietofa bunanità raddoppiarono quefte lagr 
rono a vaccomandargli a Dio, cy a far giudicij fecondo quel ch 

ma parte per la J; 7 >’; i norndi ; India Pet ‘A di quella imprefa S'imbarcaffero contenti,nondimeno paffato ilt 

di questo ben fortunato uixggiofra nauiganti, cr buomini di gu 

to uenti botte l'uno. Del primo chiamato San Gabriele, fulqua 

- 

i concorfegiandiRimo numero di gente. Et quando fu iltempo dell'imbarcare, il di Vafco della Gamasi frati del conuento con alcuni Sacerdoti, ordinarono una. |(l diuota proceftone,con laquale l'accompagnarono con quelto ordineche effo ex 

MII cantauano,cy coft giunfero fino a battelli doue bauenano da effere raccolti. qui A ut adunque e[fendo giunti fu fatto filentioer inginocchiati tutti interra il Vice. (TRN rio di Betlem fece con uoce alta una confefione generale, nel'fine dellaquale gli. 
| affolue fecondo le bolle che Infante Don Henrico haueua ottenuto dal Pontifta, 

ce per coloro;che inquefto fcoprimento , cy conquifta moriffero, come di fopra: 

Vafco della Ga- ud di quella partita. I nauiganti ancora che col feruore dell'opera ey col grido 

rire delle uele,uedento rimanere interra i lor parenti, ep amici,» ricordandofè. 
che illor uiaggio crameffoinfperanza € nongia in tempo certo ne luogo fa=. 
putoscofi gli accompagnanano nelle lagrime come nel penfiero delle cofe che in. 
cofî nuoui caftfirapprefentano nella memoria de gli huomini. Di modo,che alcu’ 
niriguardando la terrasey altri il mare, co tutti infieme occupati nelle lagrime, 
&y penfiero di quell'incerto uiaggio ; furono fempre attenti a cio non uolgenda. 
punto gli occhi,infino che inauilifi allontanarono dal porto. Eralacompagnia =. 

di cento ey fettanta perfone:c» i tre nauili poco piu o meno da cento infino a cett. 

della Gamasera Piloto Pietro di Lanquer, che fi trouò nello fcoprimento del ca= 
po di buona Speranza: es feriuano Diego Dias fratello di Bartolomeo Dias. i 
Del fecondo nauilio nomtato San Rafaele cra Capitano Paolo della Gama,piloto. 
Gioudnni di Coimbra;cy feriuano Giouanni di SÀ . Del terzo chiamato Berrio 
era Capitano Nicolao Coniglio : piloto Pietro Scolare; €r feriuano Aluarodi. 
Braga.Et della naue era Capitano Confaluo Mugnes feruitore di Vafeo della Ga 
ma:laquale era carica di uettouaglie , ev di rifpetto per quando poi che fofjero, 
firute riceueffero i marinarisey lagente che ui andana, Ora partite quefte quat= 

la gente della Cit 
ch'erano inmezo 

IR AZEME _ LAM 

è 

> che in quefto di. 
quella fpiaggia prefe il pofeffo delle molte lagrime che ui fi fpargono nella parti. 

della Gama anda 
- ua a fcoprire. Onde ragionenolmente poffiamo chiamarla fpiaggia di lagrime da 

quelli che uannosco terra di allegrezzza per quelli che uergono. Et quando fu il 
tempo dî fpiegare le uele,che inauiganti fecondo il lor coffume diedero quell'alle. 
gro principio di camino,dicendo buon uiaggiostutti quelli che erano pronti alla 

ime,€g comincia 
e ogni uno fentiz 

erimine del diffe= 

erra, il numero. 

le andaua Vafco 

ro 
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tro ueleses Bartolomeo Dias nella loro compagnia nel ranilio perla Mina 
co= 

me eraftato ordinato, con buon tempo, che hebbero in'tredeci di giunfero all'ifo San Giacope 

fadi San Giacopo,laquale e la principale dell'ifoladi Capo Verde > doue préfero. ifola. 

alcunrinfrefco. Et partendo di qua Bartolomeo Dias gli accompagno fin che fà 

mife sella uia diritta per la Mina, co Vafco della Gama fu ancor
a nella fua: 

Et la prima tèrra che prefe auanti che arriuaffe al Capo di Buona Speranza > fu 

laBaia,che ora chiamano di Santa Helena ; effendo cinque mefi,ch'era partito de 

Lisbonasdoue difimonto per fornirfi d'acqua > & per pigliare l'altezza del Sole»
 

| Percioche come dell'ufo dell'aftrolabio per quel meftiere della nauigatione > era 

poco tempo,che i nauiganti di queftoregno fi feruiuano;ex i nauili erano piccio 

li:non fi fidaua troppo di pigliarla dentro da elfi per cagione del lor mouimento. 

Principalmente con un'aftrolabio di legno di tre palmi di diametrosilquale face= 

uano futre baftoni in forma triangolare per meglio afsicurare la linea folare,&” 

per piu certamete,et diftintamente poterjagere la uera altezza di quel luogosan 

| cora che ne portaffero de gli altri aftrolabi di ottone piu piccioli.fi rufticamente 

cominciò quefta artesche tàto frutto ha refo al nauigare. Et percioche in quefto 

regno di Portogallo fi trouò il primo ufo nella nauigatione(come ne i primi libri 

della noftra geografia lungamente trattiamo di quefta materia) però non fara co 

fafuori di propofito,che noi diciamo quando co per chifutrouato 3 poi che nots 

é di minor laude quefta fuafatica di quella de gli altri nuovi inuentori,che troua 

rono cofe nuoue per lufo de gli buomini. Nel tempo che l'Infante Don Henrico 

cominciò lo fcoprimento di Guinea,tutta la nauigatione de’ nauiganti era longo 

1a cofta:feguendola fempre per il rombo:dellaquale baueuano cognitione per i fe 

gni,che faceuano i Rotteri,come ancora dl prefente ufano in alcuna maniera:c9* 

per quel modo di fcoprire quefto baftaua. Ma poi che uolfero nauigare lo fcoper 

- to,perdendo la uifta della cofta,ey ingolfandofi nel pelago del mare > conobbero 

| gli inganni,che riceueuano nella ftimatione,&» giudicio delle finerature o giore 

nate, che fecondo il loro modo in uenti quattro hore dauano di camino al naui= 

lio,coft per cagione delle correntizcome di altri impedimenti;che il mare ha,del= 

daqual uerita di camino l'altezza del Sole e certiffima dimoStratrice. Ma percio 

che la neceRita e la maeftra di tutte le arti, intempo del Re Don Giouanni Ses 

condo fuda detto Re comeffo quefto negotio a maeftro Roderico 4 maeftro 

Giufeppe Hebrco ambidui juoi medici,co” a Martino Boemmo ilquale fî gloriaua 

di e[fere ftato difcepolo di Giouanni di Monte Regio famofo ex eccellente aftro 

momo fra i profifori di queRts feienza. Iquali trovarono quefto modo di nauiza 

re per l'altezza del Solesdi che fecero alcune tauole per la fua declinatione, cos 

me bora fi ufa appreffo i naviganti. piu apparatamente di quel che cominciò,do= 

ue feruauano quefti grandi aftrolabi di legno.Ora effendo Vafco della Gama coi 

| piloti prefto nel prendere D'llteziza del Sole per quefto modosglifu detto che die 
, tro 

Inftrumfto vfa 
to da Portoghe 
fi p pigliar Vale 
tezza del Sole. 

Neceflità mae- 
ftra di tuttele 

artlo 



altri ingegni per anmazzargli:ilquale fpaffo quafi che gli costo la uita.Percio= 

Deca prima 
tro und collina fl uedetano caminare dui negri guati come fanno quelli che co= gliono alcune herbe : cy percioche il fio principal defiderio eratrouare chi gli deffè alcuna ragione della terra,con molta allegrezza chetamente fece circona dare i negri per un luogo afcofossccioche fofero prefi.Iquali percioche andaua= to piegati col capo chino > cy erano attenti a cogliere del.mele a' pie delle maca chie conuntizzzone di fuoco in mano > mat non fi accorfera della gente che gli circondauainfino a che furono afaliti,de” quali prefero uno. Vafco della Gama percioche non haueua alcuno,che l intendeffe, ex il negro fpauentato d'una fimil cofanonrifpondena agli accenni,che la natura fece comuni a tutti glibuomini, fece uenire interra dui putti fanti de nauili,l'uno de qualiera negro » i quali f mijero a federe appreffo di luia mangiareser a beresdifcoftandofi da gli altri per quietarglil'animo,ex che nombauejJer paura. Ilche giouo molto:percioche i put ti l'incitarono a mangiareser accoftandouiftil Gama lo troud quieto , es fenza punto di paura, ey per gli accenni tvojiro alcune montagne fei miglia lontano: “ dando ad intendere,che alle radici di quelle ftaua la popolatione della fra gente. Vafco della Gama percioche non poteua mandare meglior’ fcopritore per ridure. reco chiamare gli altri,con alcuni fonagli,&» corone di cristallo falfe, ex con una beretta che gli donò,comandò che il lafciafftro andare,dicendogli per fegni, che andaffe,co tornaffe co i fuoi compagni perche gli donarebbe altro tanto. Il che il negro fece tofto,recando con effo lui in quel di dieci o dodeci che ueniuano a cercare cio che lui haucua portato,che aticora gli fu donato:e» di quante mo= fire d'orosargento,e» fpecieria glifurono moftrate di niuna non febpero render conto.Et il di feguente infleme con quetti nennero piu di quardta di loro, cofî do mefticamente,che uno de noftri foldati chiamato Ferrante Vellofo ricercò Va Sco della Gamasche lo lafciaffe andar con eRi,a uedere laloro popolationesetp re care piu particolar relatione delle cofe del paefe di quella che eRi faceuano:ilche. il Gama gli conceffe uoletieri moffo da î preghi di Paolo della Gaina Suo fratello, 

Come Vafco della Gama fu ferito inuna feditione che. i negri della Baia di Santa Helena fecero:e» feguendo il fuo uiaggio fcopri alcuni fiuini notabili int 
no che arrino a Morzambique., ; CAP. III 

“xy Artito Ferrante Vellofo coi negri, ex Vafco della Gama effendofi ritirato 
pi fuo nauilio,rimafe in terra Nicolao Coniglio per far guarda alla gente 

mentre che tagliauano legna,e» pigliauano delle locufte di mare dellequali 
erano molte per quel lito.P4olo della Gama per non ftar ottofo uedendo che ata 
torno i nawili erano molti ballenati iquali correuano dietro la moltitudine de pe 
fei minuti, mife infleme dui battelli per andare alla uolta loro conle forcine es 
se cengia. 

S che 
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chei marinari del battello, doue effo andanazlegarono due corde delle forcine che 
tirauano alle bande del battello:cy hauendo ferito un ballenato, fi fattamente fal- | 

to conla furia del dolore, che quafi fu per ftrauolger il battello fe la forcina non Il 

eralonga,et ilmare di fondo,che fu cagione.che il pefce deffe in fecco fenza che Il 

piu poteffe notaredoue fu prefo co mangiato Et effendo boggimai tardi uolenz il 

do ritirarfi tutti & nauili,uidero uenire Ferrante Vellofo giù per una collina cots 
grande fretta:co Vafco della Gama, percioche baueua gli occhi nella fua torna= 
taquando il uide con quella preffa gridò al battello di Nicolao Coniglio, che ue= 
niua di terra,che tornajfero araccoglierlo . I marinari del battello percioche il iN 

Vellofo mai non lafciaua divagionare di cofe ualenti , ey di prodezze grandi, | 8 

quando il uidero fapra la fpiaggia co i pafi d mezotrotto , tardarono alquanto | | 

inraccoglierlo:laqual tardità diede da fofpettare ai negri, che inuna imbofcata 
afpettauano,che i noftri difmontaffero in'terrasche lo fteffo Ferrante Vellofo ha= 

ueffe fatto alcun fegno perche nondifinonta[fero.Et uolendo entrare nel battello il 

fu affalito da dui negri accioche non ui montaffe,dellaqual temerita rimafero con | | | 

lafaccia imbrattata di fangue facendo laefperienza del taglio delle noftre ara il 
mesilche uedendo gli altri dellaimbofcata ui corfero tofto in loro aiutoset futate 

 talatempeftade fafi es delle faette, che fcarico adoffo il battello > che,quando 

| Vafcodella Gamagiunfe per quietargli fu ferito con una faettainunagambaset | 
parimente Confaluo Aluares patron del nauilio San Gabriele , infieme con dut IN 

| marinari.Vafco della Gama uedendo,che conloro nonwera alcun mezco di pace, | 
— comando che fruogaffè alla uolta de nauili , ev accioche nonrimaneffero fenza 
 alcuncaftigo.inoftri baleftreri wimpiegarono le loro arme»ferendone molti : 

indi a dui di con buon tempo Vafco della Gama fece far uela fenzea che hauefTe al 
cuna informatione della terra,come defideraua, Percioche Ferrante Vellofo non 
ide altra cofa che poteffe riferire fe non il pericolo 3 che dicena effere corfo fra 
quei negri:iquali tofto che fî difcoftarono dalla fpiaggia ; lo fecero tornar indie= 
tro,quafi come che lo uoleffero ritenere per pegno per quando i noftri andaffero 
per riceuerlo col battello comettere alcuna triftitia,delmodo,che il moftrarono. 
Seguendo adunque Vafco della Gama il fuo camino alli uolta del mare per difco— | 

| fearfi dalla terrasquando fu il terzo di,che erano d'uenti di Nouembre pafto quel 
grande Capo di buona Speranza;con affai minor fortuna, ex pericolo di quel: SHE) Capo di buona 
i marinari fi penfauano,per la opinione , che appreffo loro fi ritrouaua , ex pero. Speranza anti - 
da chi era chiamato Capo delle fortune: et il di di Santa Caterisna giunfero a quell Coen fas. 
fuogo,che ora fi chiama Capo di Santo Biagio ; chegiace oltra il Capo di buona tune. Ha 

| Speranzacentoottantamiglia.Ft ancora che quiui trouaffero de riegri di capel 
| liriuolti come i pafati > ‘nondimeno questi fenza alcuna paura fi accoftanano & 

— battelli per riceuere quelle cofe;che fi gettaualoro niellafpiaggia, ey per i fegni 
cominciarono toto d'infenderfi co i noftri:dimodo,che futraloro mara 

i) ; “WEA di dar 
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nadyviare . 

Ifolette piane, 

Fiume de’ Re, 

| . Deca prima 
di dar caftroni per le cofe,che i noftri gli dauano. Ma nondimeno di quanti anima 
li grofsi:cioe,uacche ey altri conduceuano mai non potettero hauere una fola te 
Pra:nel che fi uedena,che gli timauano : percioche alcuni buoi (enza corna che i 
noftri uidero erano grafît,ey ben gouernati, ey gli caualcauano le donne con ba 
fidi legno.Etintre di.che Vafco della Gama ui fi fermo, hebbero i noftri molto 
fpafo coneRi per effere géte allegraset data a fonar, et a ballare:fra iquali erano 
alcuni,che fuonauano con una certa forte di fampogne paftorali ; che baueuano 
gratia,eo pareuano bene. Dalqual luogo Vafco della Gama fi parti per un'altro 
porto uicino:percioche frai negri co inottri nacque differenza fopra la comuta 
tione de gli animali > andando efi fempre a uifta de’ nauili per il lato fino 4 cheft 
diede fondo.Et percioche quando giunfero era boggimai grande il numero di lo= 
ro,piu tolto in modo di guerra,che di pace,il Gamagli fece fparare alcune canno 
rate folamente per fargli paura fenza che viceueffero danno: ev quindi fe ue ano 
do in un'altro luogo fei miglia lotano doue raccolfe tutte le uettouaglie, che por 
tana nella naue,eo poi l'abrucio . Partito da quefto luogo il di della concettione 
della Madonna;dl quarto di che fu la uigilia di Santa Lucia,fu affalito da un co= 
ft grande temporale ; che per altri tanti di lo fece correre conP'arbore folo fenza 
uele.Et percioche questa era laprima fortuna nellaquale i naviganti s'erano uea 
duti in mariet climi non faputiera tanta la turbatione loro,che d'altro nonftri 
cordauano,che di chiamare Iddio che gli aiutaffe, bauendo piu cura della penitens 
za de’ lor peccatiche del gouerno delle uele:percioche ogni cofa era ombra della 
morte. Ma piacque alla pietà di Dio che in quefti cafi conforta con bonazza di 
liberargli da tanta tribulatione , ex condurgli in quel luogo che ora chiamiamo 
ifolette piane,quindeci miglia di ld dell’ifola della Croce,doue Bartolomeo Dias 
mife ultimo petrone > paffando per quella perche il tempo non gli diede luogo, 
fin che arriuo alle altre ifolette. Nelqual'paraggio per cagione delle grandi cor 
renti andarono ora acquiftando,er ora perdendo terra, infino a che il di di Nata © 
Te paffarono perla cofta di Nale allaquale efi diedero quefto nomerer il di della 
Epifania entrarono in quelfiume che chiamarono de’ Re,per bauerlo feoperto in 
talgiorno ch'e la fefta de Re, ev alcuni il chiamano fiume del'rame per la comu 
tatione che di rame haueuano inmamili co parimente di auolio , ev uettouaglies 
cheî negri del paefe con lor barattarono, hauendo co i noftri tanta domeftichex 
ga effendo fodisfutti da Vafco della Gama conmolti doni, che un marinaro chia 
mato Martin Alfonfo ando alla loro willa con licentia del Capitano:ilquale tora 
no piu fodisfatto della buona accoglienza,che gliera ftata fatta > di quelcche 4 
Ferrante Vellofo auenne quando andò alla uilla de gli altri,che di fopra dicema 
mo:percioche,nonfolamente il fignore di quella uillail riceue con molte feftes 
ma ancora, quando torno al nauilio per piu honorarlo mandò infua compagnia 

piudiducento huomini, Poi quefto medefimo fignore infleme con molti altri ac 
compagnati 
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compagnati uennero d uedere inauili  iquali fecondo l'habito loro moftrauano, 

che babitaano interra fredda: percioche alcuni ueninano uestiti di pelli di ani= 

mali,cy baueuano pratica con gente di buonaragione: ey per cagione della mol 

tadomeBichezza,chei noftri hebbero con effi in cinque di che Vafco della Gds. 

ma ftettein quefto luogo,glimife nome Aguada di buona pace.Et qui 

chiamiamo delle correnti,percioche comincia la cot4 a piegarfi tanto in dentro 

paffuto queto capo,che fentendo il Gama che le acque lo tirauano dentro, fi du 
bito che foffe alcun feno penetrante doue non poteffe poi ufcire. Laqual dubita= 

tione gli fece bauere tanta cura, che fuggiffe la terrasche fcorfe oltra fenza che 

baue[fè uifta della popolatione di Cofala,cofi celebrata in quelle bande per cagio 

ne del molto Oro,che i Mori quiui hanno da negri del paefe per uia di comertios 

fecondo che ci più oltra intefe ew entrò inunfiume molto grande quindici mi= 

glia più ingiù, bauendo prima ueduto entrar in detto fiume alcune barche con 

uele di palma . La entrata delqual fiume poi che uidero la infinità de gentili.che 
babitauano le fueriuiere fu di grande animo per tuttala noftra gente, laquale 

hoggimai fi ritrouaua mezo difperata, hauendo nauigato tanto fenza trouare al. 
tra cofa;che negri barbari come quelli di Guinea uicini di Portogallo. Et ancos. 

ndi in fu cos Aguada di buo 

inci 
| na pace. io 

| mincio ad allontanarfi alquanto da terra,et cofi di notte pafo quel capo,che or4 
\ì 

rachelagente di quefto fiume nel colore et ne i ca
pelli foffe fimile agli altrinon. di 

“dimenotraloro fi uedeuano molti buomini mezo bianchi, che pareuano baftara, 
dati figliuoli di negri, cy di Mori, ex alcuni intendeuano le parole Arabi= 
che,che diceua loro un marinaro chiamato Ferrante Martines : ma l'altra lingua. 
propria niuno de no&tri non l'intendeua.Oride Vafco della Gama/i penfaua;che 
quefti negri cofi nel colore come nelle parole Arabiche poteuano hauer pratica. 
coi Mori;dellamaniera che i negri di Gialof l'hanno congli Azeneghi. Et la. 
maggior parte di eRi portauano attorno fe alcuni panni di bambafcio tentiin az 
gurro,e3 altri turbanti,ey panni di fedasco berette di ciambellotto di colori. 
Co iquali fegni,ey conaltri che efsi diedero , dicendo , che contra il ndfcimento 
del Sole wWera della gente bianca,che nauigana con nani come quelle noftre , les. 
ne È ta i fan 

quali ei uedeuano paffare in fu ey in giu per quella cofta,Vafco della Gama mi= 
| fenomea quefto fiume,fiume de’ buoni fegni.Finalmente con quefte nuoue ey fi 

curità della gente nella pratica che coi nostri haucuano peri uia del comertio. 
delle uettouaglie;il Gama deliberò di far acconciare i fuoi nauili,perche ne haues 
uano gran bifogno di cio: nelqual tempo con l'aiuto di quelli del paefe piantò un. 
petrone chiamato San Rafaele di quelli,che port4ua per quefto fcoprimento » al 
modo de gli altri,che furono piantati in tempo del Re Don Giouanni Et ancora 
che in quefto fiume de’ buoni Segni foffe il maggior fegno,che fino allora bauelfe- 

Fiume de' bue- 
ni fegni. 

ro ueduto,er quello che gli diede grande fperanza di cio che andauano a fcopri= 
| rreariondimeno accioche quefta allegrezza non fofe pura fenza alcun difpiaceres 
so o va ao © 

PA ca 
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es traiaglio,nello fpatio di un mefe che ui Rettero facendo acconciar i nauili; AA 
vonmalo molta gentesdellaqual ne mori alcuna. Et la maggior partefi ammalaro 
no d'herifipille crefcendo loro tanto la carne delle gengiue, che quafî non capiua 
no nella bocca d gli buomini, ex cofi come crefceua ft marcina ole tagliauano 
come carne morta,cofa ueramente molto compafioneuole da uedere:laqual mal 
tia uenuero a conofcere,poi che procedeuano dalle carni ey pefce falato > cv dal 
bifcotto corrotto di tanto temposche mangiauano. Oltra quefto faftidio uanti 
che ufciJero da quefto fiume bebbero duot buoni fegni de' grandi pericoli : Puno: 
fusche effendo Vafco della Gama appreffo la naue di Paolo fo fratelloin un pica 
ciolo battello,con dui marinari foli, che il uogauano, ev efendofi attaccato conì 
le mani alle catene delle farce mentre che parlana con effo, corfe l'acqua contati 
ta furia,che glivubd il battello fotto,er efo er i marinari non bebbero altro ai 
tosche rimanere appiccati dalle catene;infino a chefurono foccorft. L'altro pert 
colo auuenne a quefto medefimo nauilio îl di della fua partita,che fu d'uenti qual. 
tro di Febraro, ilquale ufcendo per la bocca del fiume diede in una Secca di are= 
rta douefu a pericolo di rimanerni per fempre:ma conla crefcente del mare fuli= 
berato,eo fece poi il fuo camino fempre 4 uiftadella cofta ; fino a che incapo di 
cinque di giunfe ad una popolatione chiamata Mozambique cr andò a furgire 
în alcune ifolette difcofte poco piu di tre miglia al mare. Surto in quefte ifolette, 
che orafi chiamano di San Giorgio per cagione d'un petrone di quefto nome.che: 
Vafco della Gama ui pianto > videro uenire alla uolta loro tre, 0 quettro barche: 
picciole,che quelli del paefe chiamano Zambuchi,con le uele di palma,cx uogan 
do. Lagente dellequali ueniva fonando,ex cantando,e» la maggior parte ben in 
ordine:fra iqualifi uedeuano alcuni huomini bianchi co i turbanti eo dulimani 
di bambafcio al niodo de’ Mori di Aftica,chefuper i noftri di grandifimo piace. 
re.Giunte quefte barche al nauilio di Vafco della Gana, fi leuò fu uno di quegli 
buomini bene in’ordineset inlingua Arabica cominciò 4 domadare,che géte ff 
Seco cio che cercauano . Alleguali parole Vafco della Gama fece che riffondeffe 
Ferrante Martines interprete,dicédo,che erano Portoghefi fudditi del Re di Por è 
togallo:ey che quanto 4 quel che cercauano , poi che baueffero faputo di chi era 

| quellapopolatione,rifponderebbono uolontieri. Quefto Moro che parlana (fe= 
condo che poi ft feppe) era natiuo del regno di Fes s ilquale uedendo che l'habito 
de’ noftri non era di Turchi come eglino fi penfauano,crede che diceuano ilueros” 
e come aftuto et fagace ch'erafingendo allegreziza della lor uenutasrifpofe che 
quella popolatione fi chiamaua Mozabigquesdellaquale era Seque unfignore no= 
mato Zacoegia.Il cui costume era,tofto che ui arriuanano alcuni nauili firaBie 
rimandar’ a intendere cio che cercauano,ey fe foffero mercanti,che praticaffero è. 
nella terras&o effendo nauiganti,che paffaffero oltre , prouedereli di ciò, che fa=* 

cefe lor bifogno.Vafco della Gama a quefte parole rifpofe, che la fa uenuta " i 
la que x Sr si 
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quel porto era per pafar nellI ndia, € fare alcune facende per
 lequali il Re fuo. 

fuo fignore il mandauafperialmente col redi Calecut : cy percioche ci mai not 

baueua fatta quella uia il pregaua che diceffe al Seque da parte 
fua che fofJe con 

tento di dargli alcun buon piloto pratico di quelle bande,che 
lo pagarebbe molto 

bene. Et che quanto al negotio del praticare ci non portana mercantia alcund 

da uendereseccetto alcune cofe da barattarle per quelsche gli
 faceffe bifogno: 

la maggior parte erano cofe da donare d' Re &7 fignori da’ quali ric
eueffero buo” 

ne opere : cy percioche ei fi rendena certo di trouarle quiseo d'effere ben
 riceute” 

to fecondo che haucua gia intefo,portaua a donare al Seque a
lcuna frutta;che uo 

— deuamandargli, accioche fapeffè quel,che fi ritrowsua in quel paefe da done ei ue 

niua.Il Moro percioche era huomo accorto,rifpofe prudentemente,
 dicendo che 

tutte quelle cofe darebbe uolentieri al fuo fignore,cy che fe alcuna gli uo
leua ma 

dare gli la prefentafe da fua parte. Et che quanto al piloto attendef
se aripofarft» 

ev nonfe ne prendeffe punto di penfiero : percioche w'erano molti, che
 fapeuano 

la nanigatione dell'India.V afco della Gama con queftafacilità,che il Moro mo= 

| firo,cy conlanuoua che gli diede » fece tofto apparecchiare alcuni co
nditi della 

| foladella Madera per il Sequerco d effo donò una beretta di fcarla
tto, &y altre 

| cofediqueftaforte,con lequalifi parti molto contento, 

“Come poî che Vafco della Gama fece pace col Seque di Mozambique, er effo 

gli promife un piloto che lo condurrebbe nell'India,ftruppe la pace, co quel che 

fopra cio fucceffe. | | | Gue rirta 

» i La Mi % i 

Avtito adung; il Moro molto allegro conle cofesche portaua piu tofto che 

- 8 perche haueffe ueduto i noftri in quelle bande,cominciarono i Portoghefi a 

far molte fijte per la nuova che effo gli diede,rendendo molte gratie a Dio 

poi che haueuano uedute genti che gli ragionaua delle cofe dell'India, &v oltre a 

‘cio gli promettenano unpiloto che glielo conduceffe. Vafco della Gama ans 

‘cord che fenza comparatione alcuna rendeva quefte gratie a Dio > ey moftrana | 

‘maggior allegrezzascofi per la fua facilità come per confortare i compagni del= 

Le fatiche chebaueuano patite > nondimeno come quello che confideraua le cofe 

con piu attentione co giudiciosnonrimafe troppo fodisfatto de gli andamentiset 

| procederiche uide nel Mororagionando con lui; percioche comprefe chiaro » 
| che nonrimaneua cofì contento come mostrò quando intefe ch’erano Portoghe= 

fi.etfenzafaperesche fiffe del regno di Fes fcola militare loro,del ferro de quali 

poteua effo 0 qualche cofa fuaeffere fignato,giudico, che il dolore, che conobbe 

inlui poteua e[fere,perche intefe, c'erano Chriftiani : x per non difconfortare 

(Ta fua gente intanta allegrezza che baueuano, non uolle conferire cio conperfo 

«nia alcuna. Il Moro parimente accioche nella diligenza della fua tornata nonft 

Va 1a conofceffe 
f n 
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cotrofce/}è che gli portdua amore uenne tofto,dicendo P'allegrezza grande cheil — Sequebauena riceuuto conla nuoua che gli diede,che erano Chriftiani,ey Pora 
toghefi,c&y quanto hauena ftimato il fuo prefente, portandogli all'incontro alcun 
rinfrefcamento del pacfe.Et gli diffe da parte del Seque tali parole fopra iaftan= 
Za che baueua molto lontana dalla popolatione da poter praticare di piu uici= 
roche moffe Vafco della Gama che entraffe dentro nel porto. Et ancora che fo= 
pra cio 'haueffero auuertenza i piloti del luogo,quando fecero la entrata;facen 
do andar inanzi il nauilio di Nicolao Coniglio,per effere piu picciolo, ey piu co 
modo:diede in parte che gli fece faltarfuori il timone, ev con tutto cio fenza ala 
cun danno furgirono dinanzi la popolatione alquanto lontani.Laqual popolatio 
ne fedeua inun pezzo di terra circondata d'acqua falfa a modo d'ifola, tutto ter 
ra baffa&s pantanofa,ex pero molto mal fana, le cafe dellaquale erano cappane 
di pagliaseccetto la mofcheaey il palazzo del Seque,ch’era di muro conle tera 
razze dî fopra. Gli babitatori fuoi erano Mori  uenuti di fuori.iquali ficero 
quella popolatione come fcala della Città dî Quiloa,che giaceua inanzisey della 
Mina Cofala che rimaneua indietro : percioche laterra in fe era dipoche facena 
de,cy î terrazani iquali erano negri ev di capelli riuolti come quelli di Guinea 
babitauano in terra frma. Laqual popolatione in quel di prefe di tal forte il pof 
Seffo di noische nel nomese boggi la piu nominata fcala di tutto’lmondo > er per 
la frequentatione è la maggiore che tengano i Portoghefi,ex oltre a cio fono po 
che Città in quefto regno che nello fpatio di cinquanta anni,che tanto e il tempo 
ch'e ftata fcoperta,babbia fepolti in fe tanti morti come effa nba de noftri.Perz 
cioche dopo che in questo uiaggiol'India fu fcoperta fin'ora, pochi anni paffana 
no che all'andar 0 al tornar noti inuernaffero quini le noftre naui,co” alcuni inuer 
ni quafi tutta un'arinatasdoue rimafe fepolta la maggior parte della gente per'ca 
gione che il paefe era molto mal fano. Percioche efédo il fuo fito rot6do a modo 
di capo che giace nell'altezza di quatordeci gradi et mezoo,delquale còuiene che 
le naui che în quelle bande navigano habbiano uifta accioche fieno ben nauigate, 
‘quando i uenti non gli feruono per paffar oltre all'andare 0 al tornare, prendono 
quelrimedio di far quivi la inuernata:er da quefto bifogno,et da altri (come piw 
oltre uederemo nella deferittione di tutta queta cofta) procede che fi eleggeffe 
per fcala delle noftre nauizun luogo cofi mal fano,» coft barbaro,lafciando nel= 
la fteffa colta altri celebrati,cy nobili.Vafco della Gama hauendo dato fondi per 
mezo quefta popolatione di Mozambique.il di feguente in compagnia del moro 
dell'ambafciata che uenne a falutarlo mando lo ferinano del fo nauilio con alcu 
ne cofe al Seque.Ilqual prefente operò tanto poi che l’hebbe riceuuto,che comin 
ciarono tofto a uenire molte barche a' nauili a portar uettouaglie ey altre cofe. 
del paefe,come gente che cominciauano a pretidere gufto nel contracambio , che 
biaueuano di quefte cofe. Etinfpacio di dicci di che ui {? fermarono afpettando il 

tempos 
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FemposVafco della Gama Fece pace col.Seque & perfegno tr fermezza di cio 

mifentell'ifoladi San Giorgio il petrone di quéfto nome » che dicemmo : al pie cel 

quale fu edificato un'altare done fu dettamelJa> & tutti riceuerono 
il corpo del 

noftro Signore. Percioche quiui fecero il primo terinine &y di maggior fperane 

zia del loro feoprimento > perche conueniua che fi difponeffero conle confcienze 

intal ftato,che le loro orationi foffero afcoltate da Dio;er oltreac
io perche era 

tempo'di quarefima nelquale la Chiefa ne obliga4cio. In queto tempo fra alcue 

ni-Mori che ueniuano & nauili auendere uettouaglie  uennero tre Abef$ini del 

pacefe del Preteianni. Iquali ancora che feguiffero l'errore de’ Mori, percioche 

erano frati ammaeftrati in quel modo di religione ey di fede di Chrifto 
, che i lo= 

ro padri bebberosancora che non foffe conforme alla Chiefa Romana,tofto che 
ut 

dero la imagine dell'Angelo Gabriello depinta. fulnsuilio San Gabriello ch'era 

uello di Vafco della Gama , come cofa chiara 4 loro» per trouarfi nel loro paefe 

molte Chiefe che hanno imagini di Angeli,cy alcune del proprio nome,s'inginoc 

chiarono,ey l'adorarono.Il Capitano allora intendendo da eBi > che erano di na= 

tione AbeRini;il cuiRe in quefte bande era celebrato per Preteianni dell'Indie, 

cofa che tanto gli era ftata raccomandata,cominciò ad interrogarli per Ferran= 

te Martines interprete:iquali ancora che intendeffero la lingua Arabi
caza mol= 

te parole nontifpondenano 4 propofito effendo differenti nellalinguasco di'altre 

nonrendenano la ragione,dicendo ch'ergno ufciti dal lor pacfe di cofiteneractà, 

che piu nonfi ricordauano.I Mori percioche fe ne accorfero che il Capitano ha= 

ueua piacere di ragionare con efi;peril fegno che gli uidero faredella religione, 

cominciarono ad affrettarfî per tornare interraset quali per forza menarono gli 

AbeRini,cer cofigli afcoferosche per molto,che Vafco delli Gamajt affatico per 

tornar a parlare. con efti mat non gli pote hauere. Di modo,che per quefti fegniz 

e per altre aftutiesche ufarono.con lui ; uolle fapere fe banena certo i pilot
i che 

glipromifero,ey cofi intando d chiedergli al Seque.Ilquale hauendo ordinato c
io 

che penfauafaresleggieramete gli mandò dui Mori, che della nauigatione al mo 

| doloroersno afripraticide quali il Capitano rimafe fodisfatto : rimafe con 

— efidiaccordoscheper premio della lorfatica deffe a ogni uno la valuta di tren 

tameticani d'oro pefo di quel paefe,che poteuano effere trentadui feudi d'oro,» 

dipinunauefte di fcarlatto. Lequali cofe uolfero che tofto gli fiffero date inma 

no: dicendo,che non potenano d'altro modo partire,perche uoleuano lafciarle al 

Te loro mogli per il loro uiuere fin che tornaffero. Vafco della Gama ancora che 

non (è fidaffe di loro per gli andamenti che banea ueduti,facilmente il fece, con 

patto pero ; che quando uno andaffe in terra D'altro rinaneffe nel nauilio, perche 

nhaueua di bifogno per lapratica della nauigatione. Ora paffati dui di che il Ga 

mahanena fatto queto accordo con eRisauuenne che la mattina feguente mando. 

dui battelli 4 cercare legna es acqua, che i negri del paefe foleuano portare fino 
1733 alla 
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‘Deca prima 
‘alla fpiaggia per il premio che gli dauano: ex uolendola raccogliere,furono affi 
Uitt'all'improuifo da fette Zambuchi pieni di gente armata al modo loro ; er con 
molte ftride cominciarono a fearicargli adoffo molte faette: alquale infulto furo 
norifpofti conle balleftre, ex bombarde che i noftri portauano per buon rifpets to.Colquale rompimento di pace rimafero di tal fortesche mai più non comparue 
barca alcuna,eo” tutti ft ritirarono auifta de’ noftri dietroT'ifola.Vafco della Ga ma dubitandofi che per alcunmodo nongli impediffero il fuo viaggio > hauuto 
configlio co i Capitani 3'es piloti una dominica a gliundeci di Marzo fl moffe 
dal luogo per mezo la popolatione;ey Se ne andò all’ifola di San Giorgio, ex poi che bebbe udito meffasfece uela,er fe ne andò alla uolta dell'India > menando con effolui uno de piloti : percioche al tempo delrompimento l'altro ftritrouaua i terra. Et pare che i trauagli,che quivi doueuano patire ancora non bauenano fia ne conlafua partita: percioche come ella ft fice piutofto per fuggire un'altro maggior infortunio,che perche il tempo foj}e buono per la nauigatione» al quara 
todi della lor partitafitrouarono dodeci 0 quindeci miglia di qua dal Capo di Mozambique,perche le acque correuano contanta furia,che non gli lafciauano 
nauigare inanzioma gli faceuano tornar indietro: Et nedendo Vafco della Ga masche gli bifoonaua afpettare uento che fofe piu gagliardose> hauefe piu fora 
za per rompere quelte due correnti,laqual mutatione farebbe con la una nona fecondo che il Moro piloto gli diceua > andò a fugire all'ifoladi San Giorgio 14 doue s'era partito,fenza piu uoler praticare conquelli di Mozambigue: Per lia 
qual cofa percioche Pacqua gli cominciaua a mancare  &x erano gia fcorfi fei'oi 
Sette di ch'era giunto,per configlio del moro piloto che gli promife di condur la gente in luogo doue fi poteffe fornire d'acqua , mando con effo dui battelli armati 
per quefto effetto. Et fofe che il Moro uole(Je dar molte uolte per doueggli con 
duffe » accioche in quelle baneffe alcunmodo da Scampare dalle mani di colui che fo menauazouero perche în effetto s'intrico,e fl uide confufo percheeradinota. 
te,fraunagrande macchia di alberi,mai nonpote trouarei pozzi;che egli dice=» 
ua:ilche fu cagione che Vafco della Gama manda[fè il di feguente chiaro dui batz 
telli armati > iquali al difpetto de’ negri che ueniuano 4 contraftare fi fornirono» 
d'acqua.Et percioche in quefta andata fcampo notando il Moro piloto, ex unne' 

gro fante di naue, il di feguente armata mano andò a domandargli alla popolatio: 
ne: doue i Mori inun luogo fpatiofo per mezo la terrases nella inarina fecero la 
moftra di dui milia buomini , ritirandofi tofto dietro un riparo o terrapieno che 
baucuano fatto in quei di. Vafco della Gama uedendo il lor cattiuo animo, fece. 
far fegno di pace moftrando che uoleua ftar aragionamento per fapere cio che. 
baueusin efi,ey concorrendoui tofto il Moro dell'ambafciatesil Gama cominciò 
adolerfi di cio che gli era Sato fatto > ex-della poca fede che gli baueuano offer= 
uato:prendendo per conclufione » che non uolena procedere nel piu che eo 

È i no le 
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no le tali opere : che gli faceffe reftituire un negro che gli era fuggito,es i pilo= 
tiche baueua pagati per quella nauigatione,co con quefto rimarrebbe fodisfat= 

to.A che diffe il Moro fenza altre parole ; che tofto tornarebbe conla rifpofta: 

daquale fu che il Sequefiritrouaua molto piu fcandalizato dalla fua gente : pers 

cioche.uolédo i fuoi fcherzare con efa inmodo di fefta fecondo il coftume di quel 
paefe al tempo,che andauano a cercare acqua furono affaliti da’ Portoghefi ucci 
dendo;ex ferendo alcuni,ex oltre cio gli haueuano affondato un Zambuco con 
molte robbe:dellequali cofe bifognaua che effo lo rintegraffe. Et che quanto ai 
piloti egli non fapeua cofa alcuna di loro,percioche erano foraftieri: &y che fe al 
cunacofagli doueffero dare poteua mandar in terra buomini, che gli andaffero a 
cercare,che egli haueua fodisfatto alla promeffa con hauerglili mandato: ev que 

| ftointempocheglipareuacheegli foffe Capitano,er'i fuoi gente flcura, ex che. 
trattaua uerità:ma al prefente cio che baucua intefo era; c'erano huomini uaga 
bondi,cx che andauano predando i porti del mare. Nel fine dellequali parole fen 
zapiuafpettarrifpoftail Moro fi ritirò al Sequez da doue ufcirono molte ftride, 
ey dietro quelle cominciò a piouere faettesaccostandot a'battelli per far piu dan 

 noscome quelli che ancora nonhaueuano fatta la efperienza della furia della no= 
‘ ftraartiglieria.Laquale con le prime cannonate > che Vafco della Gama gli fece 
Scaricare adoffosdi tal forte gli caftigo > che per dietro l'ifola doue teneuano i Za 
buchifcamparono interra ferma.Nellaqual fuga circondando uno de’ nostri bat 
telli Pifola per impedirgli ilpaffo prefe un'Zambuco carico di robbe:cy di quan= 
ta gentewera fufolamente hebbero nelle mani un Moro uecchioset dui negri del 
pacfe:percioche tutti gli altri fi faluarono notando. Abbandonata adunque la ter 
ra di quefto modosancora che Vafco della Gama l'haueffe potuto abbruciare;per 
cioche l'animo fuo era difpaurirgli accioche gli reftituiffero i piloti, er il negro 
che fcampo:non uolle per quella uolta far piu danno che lafciar dinanzi i piedi 
del Seque quattro,o cinque huomini morti conl’artiglieria , ilche fu cagione che 
tutti Y metteffero in faluo.Et tornato a nauili mife tofto alla corda il Moro per 
informarfi di alcune cofe fopra cio: ilquale gli diffe la cagione perche tutti fcam= 
pauano,eo che la mercantia di quella terra era Oro di Cofalaset fpetieria dell'In 
dia:ey che quindi in Calecut fecondo quel che haueua intefo dire poteua effere la 
ftrada d'unmefe : eg che quanto a pozzi d’acqua dolce quelli dui negri cl'erano 
natiui del paefe poteuano guidar la gente che andafe a coglierla. Sapute quefte 
cofe che per il Gama furono di grande fodisfattione &v dllegrezza per effere le 
piu certe,che fino allora haueuano intefo, quanti che il Seque metteffe le guardie 
a pozzi mando tofto quella notte i battelli ben prouifti di tutto il neceffario, 
Menando con efi loro quefto Moro che parlaffè @ negri, er i negri perche gui= 
daffero lagente a pozzi:a' quali giunfero con affai fatica per effere di notte, es 
peri molti pantani che wWerano:talche quando tornarono era di chiaro. ui 
Ha i I 4 Come 
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Deca prima 

Come il Seque nenne in accordo conVafco della Gamasev gli diede un pilo= 
to,lche il conduceffe alla città di Mombazza 3 dadone fuggtatempo che mori 
dellamedefima città gli baneriano ordinato un tradimento dalquale fi liberò , cd 
di quindi ando a-Melinde; "2° covers non par ono LORI SARAI 

=g L Sequetemendo,che fe negaua cio, che gli ricercauano incitarebbe i noftri 
I che abbrucciaffero la popolatione,cy i nauili,con che oltra il danno rimane= 
eluuacifra i negri di terra ferma che poteuano nenire a rubarlo!configliato da 
quefta paura, mando a chiedere la pace &y accordo a Vafco della Gama. Et che 
quanto a piloti che questo fuoco hauewan accefo s l'uno di efiera fuggito er 
Sera meffo per il pace a dentrostemendo il caftigo,che per ciogli poteuano'da= 
reser l'altro era stato caftigato per fempre, percioche era morto conP'arteglie= 
via. Che le uefteco le altre cofesche baueuano hauuto, tutto era frato tolto alle 
loro donne, cof gli lo mandaua:et in uece loro mandana un'altro piloto,buo= 
mo che lo feruirebbe meglio,per effere piu'efercitato > più pratico in quella 
Strada dell'India:e> parimente gli mandaua il negro che gli era fcampato "vas 
Sco della Gama uedendo,che'il tempo non era per molte repliche,cx che gli con= 
ueniua piu il piloto,che alcunaltrarintegratione o caftigo che faceffein Bi, cd 
parole conformi al cafo accetto il piloto:ct le uefte x le altre cofe,uolle che fiof= 
fero rimandate al Seque, perche le donaffe a chi piu gli piaceffe,er liberò ilmo= 
ro, > i negri ueftitral lor piacere . Finite quefte cofe,il feguente difi ritiro nel= 
l'ifola di fan Giorgio, doue ancora frette tre di afpettando il tempo infîno al pri= 
mo di Aprile che parti, menando con efo lui piu tofto un mortal nimico, che un 
piloto fidato. Percioche quel che gli fu dato.0 foffe per l'odio,che ci portauas 
ouero perche cofî gli era ftato commeffo del Seque > diede co i nauili fa alcune 
ifole, affermando che erano punta di terra ferma. Et per cagione di quefta bu= 
gia fu molto benfruftato, et però a quelle ifole rimafe il nome di ifole del frufta= 
to,che boggi banno appreffo i noftri : le quali giaciono oltra Mozambique céto 
c ottanta miglia. Il moro percioche fopra l'odio naturale gli accrebbe quefto 
altro del caftigo, deliberò di mettere i nauili nel porto della città di Quiloa; per 
effere terra groffacx che potena per forza d'arme rompere i noftri nauili. Onde 
per far quefta maluagità con piu ficurerza fua;dif]e a Vafco della Gama fingen 
do fargli feruigio , che inanzi firitrouaua una città nomata Quiloa:laquale era 
mezo habitata da Chriftiani Abefinizet da altri dell'India,che fe glipiaceffe il'uì 
codurrebbe.Ma piscque a Dio,che ancora che Vafco della Gama gli diceffe che 
il conduceffe a quefta citta,nonfucceffe il negotio come il'moro defideraua:pera 
cioche conle grandi correnti di notte fcorfe il porto : x pur contutto cio gli 
mife in un'altro pericolo,dando col nauilio fan Rafaele in alcune fecche, da doue 

ufe e 
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uifci conla crefcente dell'acqua : &> però quel luogo fi chiama hoggi Secche o 

baffe di fan Rafaele,non tanto per quefta uolta,quanto perche al
la tornata detto 

nauilio ui fi perdé . Tornando a continuare il lor utaggio d' fette di Aprile > che 

fu il fabbato dell’oliuo giunfero al porto d'una città chiamata Momb
azza, nel= 

laquale il moro diffè cl'werano de Chriftiani Abefini,<y dell'Indiaper cagione
 

che era molto abondante di tutte le mercantie . La fituatione della qual città 

erain uno fagno,che cingeua la terra facendo due bocche : con che r
imaneua in 

modo di ifole coft coperta d noftri,che mai non la uidero infino a 
che fi trouaro= 

nno fula bocca del porto. Scoperta la città, percio che i fuoî edific
i erano di pie= 

irauina coperti di coppi al modo noftro, & rimanetta in modo d'ifol4, che daua 

gran'uifta al maresera cofi bellaschè pareua & noîtri che entrauano in alcun por 

to di quefto regno. Et ancora che la uifta fua inamoraffe tutti, non confe
nti Va= 

Sco della Gama,che il piloto metteffe i nauili dentro come uoleua, per il fofpetto 

che baueua prefo contra di lui,cy cofi furgi di fuori.Quelli della città 
tofto che 

uiddero i noftri nauili,matidarono alla uolta loro quattro buomini in una barca» 

che pareuano de' principali Secondo,che ueniuano bene inordine : © giunti ap= 

profo domandaron, che gente fofero,<» ciosche cercanano. Allaqual domanda 

Vafco della Gama fece rifpondere, dicendo chi erano, & il uiaggio che faceua= 

no,co il bifogno che haueuano di alcune uettouaglie. 1 mori poiche nelle paro=. 

lemo&trarono il piaceresche hauenano ev hauerebbe il Re di Mombazza conla 

tor uenuta, es chegli offerirono tutto quel che gli face[fe bifogno per il utag= 

gio.fi partirono:iquali non tardarono troppo a tornar con la rifpofta . Dicendo 

che eglino erano ftati dal Re a fargli intendere chi erano, & lagrande all
egrez 

za che baucua riceuuto conla lor uenuta:co* che quanto alle cofe.che haueuano 

bifogno gli le farebbe dar imolto uolontieri, &#parimente la carica delle fpetie= 

rie per le molte fpetie che baueua . La onde bifognaua accioche quefte cofe gli 

fofero confegnate,che entraffero nel porto,come era il cotume delle naui che ut 

arriuauano per ordinatione della città quando alcuna cofa uoleuano di effa: &3* 

quelli che nol faceuano,erano bauuti per gente fofpettofa, co di mala uita come 

alcuni che fl trouauano p quella costa. Iquali fpeffe uolte i fuoî armata mano an 

dauano a cacciare di quà, ilche potrebbono ancora fare a ei non entrando den= 

tro. Che gli mandaua quefto ricordo come 4 gente ftraniera,che eleg gero entra= 

ve nel porto » accioche gli fo[fe dato quel che domandanano,ouero fcorreffero ol 

tre. Vafco della Gama per aficurare il fofpetto che di lui fipotena hauere, ac= 

cettò la entrata nel porto per il di feguente, co: domando a quelli che portauano 

quefta ambafciata > che quando file tempo gli mandaffero alcun piloto , che lo 

metteffe dentro.Et ancora che fi bauefe molta aunerteza perche il piloto di Mo 

zambique non parlaffe in fecreto con efi,ma prefente Ferrante Martines inter= 

prete “nondimeno effo gli diffe(& non fi fa com
e)cioche gli era auenuto co inos. 
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cd Deca prima 
Stri:il che difimularono î mori:ey come gente Sodisfatta della buona accoglienza z4 che Vafco della Gamagli fece , ex co i doni che gli diede fi partirono da lui. 
Il feguente di tornando alla naue un battello con alcuni honorati Mori come che 
ueniffero per falutarlo, mando con eRi dui buomini che portaffero un prefente al 

| Resifcufandofi che non poteua entrare per quei dui di,percioche appreffoi chri= 
Siani erano foléni,ne iquali non facevano oper4alcuna per effere della loro Paf= 
qua: mal'intentione fua era di madar per quejti buomini a riconofcere la città A 
evil popolo 3 evi nauili ch’erano dentro. I mori allor4 o foffe che fe ne accor= 
Sero dell'aftutiasouero perche fempre ufano de gli inganni, ancora che menaffero 
con eftloro gli buomini moftrando far cio uolotieri, Sempre furono menati per 
mano, cy di paffata notarono folamente cio che gli occorfe alla uifta > che tutto 
fu la moltitudine del popolo,che concorfe per uedergli, cs la nobiltà del palaz= 
zo del Re, eil modo colqualegliraccolfe. Vafco della Gama paffati i dui di per non dar piu fofpetto di fe,quando fu il terzo nelquale era ftata ordinata la 
Sua entrata , wennero della città molte barche con gente ueftita di fefta, e con 
Suonimoftrando che per honorarlo ueniuano con quell'atto di allegrezza diui= 
dendoft per i nauili.Et percio che fra Vafco della Gama,to: gli altri capitani era 
fiato ordinato, che non lafcigfero entrare ne i nauili piu che dieci o dodeci per= 
fone,cominciando î mori a entrare, furono impediti da noftrii molti che entra= 
uanosdicendo che cagionauano gran pefo, che poi nella città auanzaua loro tem po per uedergli. Nelqual tempo fatto un fegno;Vafco della Gama fece fpiega= 
ve le uele congrande allegrezza di tutti:de’ Mori parendo a loro che portaffero 
la preda che defiderauano: ey de noftri penfando, che in trouare cofi lucida gen 
teyc9" Le nuoue che gli dauano dell'India, baueuano uifto il fine delle lor fatiche : 
efendo in quell'orainpericolo di perdere le uite fecondo l'animo con che erano 
condotti. Ma Dio nelle cui mani era la guardia loro in questo uiaggio tdto del 
Suo feruigio,no uolfe che la uolontà de’ mori foffè meffa in opera:percioche quafi 
miracolofamente gli libero fcoprendo la loro inale maluagità per quefto modo . 
Non uolendo il nauilio di Vafco della Gama far tefta accioche la uela prendeffe 
il uento, cominciò a poggiare uerfo una Secca : ilche uedendo ei gridando forte 
fece gettare in acqua un'ancora. Et percioche quefto fecondo il coftwme dé ma= 
vinari in tai tempi,non fi pote fare fenza che per tutto il nauilio Ji correffe d'u= 
na banda all'altra conle fartie, cs fornimenti: tofto che imori cerano compara 
titi per i nauili uidero quefto romore,giudicando che il tradimento che haueua= 
noin petto fofe (coperto » tutti uno fopra Valtro cominciarono a Saltare nelle 
Barche. Quelli che &auano nel nauilio di Vafco della Gama uedendo cio,che 
quelti fucenano fecero ilmedefimo : ex ilpiloto di Mozambique ancora falt9 
di popainmare, fi grande fulapaura intutti . Quando Vafco della Gama ex gli altri capitani uidero una tanta nuonità, Diogli apri l'intelletto ua ue 
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“deffero Ta cagione di effa: & fenza più dimora deliberarono tofto di partirfî nel 

tongo la costa,perche baneuano intefo,ch'era molto popolata, che facilmen= 

te poteudno troudre alcuni nauili dimori da quali baueffero alcun piloto.1 mo= 

ri percioche intefero cio che uoleudno fare, tofto quella notte uenero aremo for 

do per tagliare le gomine de' nauili,ma non hebbe effetto la loro maluagitàpera 

cioché furono fentiti. Partito Vafco della Gama da quel luogo del pericolo, il 

feguente di trouò dui zambuchi ; i quali ueninaito alla uolta di quella città, de’ 

quali ne prefero uno con tredeci mori, percioche gli altri figettarono all'acqua» 

es fi faluarono: cs da quefti intefe che piu oltre fl ritrouaua una terra chiamata 
Melinde,il cui Re era molto bumano,es per il fuo mezo poteua bauere alcun pi 

loto per l'India. Il Gama adunque uedendo ev interrogando ogni uno di quefti. 

feparatamente tutti fi conformauano nella bontà del Re di Melinde  & che nel. 

Suo porto ftauano tre'o quattro nauili di mercanti dell'India, per la guida di que: 

.frifeguitò la cofta,con animo di arriuar fino a Melinde per un piloto poiche fra 

tutti quei tredeci mori non era alcuno che gli baftaffe l'animo di condurlo all'In 

dia. Percioche fe l'haueffe trouato > fenza piu efperimentare î mori di quella co 

fra, ruotabattuta hauerebbe trauerfata l’altra dell'India; che fecondo efidice=: 

uano potena effere di quindi dui milia x cento miglia per il'loro conto. 

‘Core Vafco della Gama giunfea Melinde 5° frce pace col Re di quella cita» 

tà, «o ui piantò un petrone . Et hauuto un piloto fi parti per l'India doue. 

giunfe. 5 CAP; | VI 

sy Eguedo Vafco della Gama la fua frrada cò questa preda de moriil di fegue 
Se ch'era della Pafqua della refurrettione andando co tutti i nauili co le ban 

I dieré fpiegateses: con molte fefte cx allegrezze per la folennità della fefta >. 

giunfe a Melinde,doue tofto per uno sbandito in compagnia d'uno de mori fece Di Mdlinde vedi 

 intendercalRechieraeriluiaggio chefaceua, co il bifogno che hauena de pi Lovigine nec. a. 

| loti,>chequeftacrala cagione, perche haucua prefo quegli buomini, chieden=. (6. » pa-canb. 

dogli fo(fe contento di mandargli un piloto. Il Re hauuta quefta ambafciata, anz | 

cord che al nome chriftiano portaffe quel naturale odio ; che tutti gli altrimori 

gli portano, percioche era trattabile ex huomo di buongiudicio, intendendo da 

quefto moro il modo ; colquale i noftri Serano portati con eRi,co' che gli parena 

mo huomini di grande animo nel fatto della guerra,co» nella conuerfatione facili, 

ey pietofi fecondo il buon trattamento che gli fecero poi che gli prefero, nonuo 
dendo perdere l'amicitia di tal gente con cattiue operescome la perderono glial . 

tri Principi peri cui porti erano paffati > deliberò di procedere per altro modo 

con efi mentre che non uedeffe fegno contrario a quel che quefto mororeferina»” 

Eft ofto per lo fteffo moro ,& perlo sbandito mando dui buominial capitano » 

Si + mo 



Deca prima 
mostrando în parolel'allegrezza che hauena riceuuto conla ft uenuta:dicena 
do che fi ripofa(]è perciochei piloti ev amicitia che ricercana gli trouarebbe in 
quel fuo porto,co* che per fegno di ficurità gli mandaua quell'anello d'oro,ey gli 
pregaua foffe contento di difimontare intera per abbocarfi conlui. Alle quali 
cofe Vafco della Gama riffofe conforme alla uolontà del Resma quanto al difinò 
tare in terra per abboccarfi conlui,al prefente non lo poteuafare : percioche il 
Re fuo fignore nongli daua licentiasinfino a che andaffe 4 portare la fua ambaz 
fetata al Re di Calecut,eo a gli altri Principi dell'India . Che accioche traloro 
due fi fceffè la pacesco amicitia;per efere la cofa che il Re fio fienore piu gli 
raccomandaut niumaltro modo gli pareua piu commodo per non preterire al 
fuo ordine,che andar lui co i battelli fino appreffo il lito,er la fua regal fignoria 
fi metteffe in quei zambuchi ey inquefto modo ambidui fi potrebbono abbocca= 
rein mare s percioche per acquistare per amico un cofl potente Principe qual 
er4 il Redi Portogallo delquale egli cra capitano,maggiori cofe douefare Liz 
centiati quefti dui mori molto fodisfatti ex contenti con quel che Vafco della 
Gama difescy dortò loro,y con alcune cofe,che portarono per il Re; fu di tana 
to effetto li ambafciata, co quel prefente,che conceffel'abboccamento, che Va= 
Sco della Gama domandana. Laqualfacilità i noftriattribuirono piutofto a 0= 
pera di Dio,che ad alcun'altra cofa : percioche fecondo che trouauano i mori di 
quelle bandeggelofi delle terre loro; ton poteuano dar altra cofa : poiche unRe 
Senza che baueffe altra notitia di lorosche quella,che gli diede il moro,ey fenza, 
alcun bifogno fi ueniua mettere in mare cofî confidatamente . Et ragionando tut. 
ti fopra quefto cafo,cy del modo che terrebbono în quefto abboccamento, ordi=" 
n0 Vafco della Gama,che Paolo fuo fratello") cy Nicolso Coniglio rimaneffero 
nelli nauili cò buona guardiaset cofi a l'erta che poteffero correre a qualung; bi 
Sogno: et effo contutti i battelliset conla piufurbita gente dell’armata ueftiti di: 
fefta difuori,&x con le arme fecrete,con grande apparato di bandiere,ey forni=, 
todi arazzi il battellosandaffe al luogo dell'abboccamento. Ilqualordine fl ten= 
ne quando fu il giorno deputato,partendo Vafco della Gama dai nauili cò gràa: 
deromore di trombette,ilche tutto rifbondena conle uoci della genta confortan. 
doff uno Paltro col piacere di quella fefta : percioche effendo nellaterza otta=. 
ua della Pafqua , tempo nelquale efti qua nel regno erano coRumati alle fefte ese. 
d’piaceriparenaloro che fl ritronaffero fra i fuoi.. Vafeo della Gama andando - 
con quefto ordine, ameza uiafece reftar di uogare , percioche il Re ancora non | 
era montato ful fuo xambuco : ilquale ueniua per il lito fottoun baldachino di. 
Setta con le coltrine uerfo il mare alzate, cy effo giaceua in una bara portata fis > 
gli bomeri da quattro buomini,circondato di molta gente nobile; ey da altra del. 
popolo,che caminaua inanzi ey reftaua indietro ben difcofta per dar uifta a no=. 
srt, tutti congrande apparato di fefta o diuerfità d'inftrumenti da fuonare al: 

modo ta 



Libro quarto. © oral 
modo loto. Motitato il Re nel zambuco con alcune perfone principali, && tn= 

firumenti, che fuonauano, tuttaquella piu gente che pote s' imbarco nelle a
ltre 

“barchescircondando ilRe per ogni banda;folamente lafcianano una parte ape
ra 

tasche haueua la uifta a noftrisin modo di cortefia. Etil primo fe
gno di paceche DO 

Vafco della Gama fece farestacendo gli inftrumenti di ffta, fu far fparar
e quelli | 

della guerra, ch'erano alcune bobarde,ey nel fine di quelle molte gride, a cheri 
IR 

fpofero inoftri nauili com un'altra fimile opera fparando l'arteglieria.Iquali tuo 

‘ni,percioche era cofa nuouanelle orecchie di]quella gente > furono prefi da ta
na 

to fpauento, che furono perritirarfi alla uolta di terra. Ma accorgendofi Vaz 
L'esito so —- 

fco della Gama della turbatione loro > fece fare il fegno ey ceffarono que i tuoni | i 

che gli faceua paura:co poi fl accoStò al zambuco del Resilquale il raccolfe cos 
| Î 

«me bhuomo, nel cut petto non era alcuna malignità : o tutto il ragionamento è I © 

che ambidui bebbero,che durò un buon pezzo» fucontanta ficurità di ambedue i i 

| departi.comefe traloro foffe fato il conofcimento di molti giorni. Et da quefto 
i 

| ragionamento,e* modo, che Vafco della Gama tenne col Re rimafe effo cofì fl= 
i 

curo co fodisfatto della fua amicitia che tofto uolfe uedere i noftri nauilî circo \Ù 

dandogli tutti: e per bonore della fua andata Vafco della Gamagli donò tuttit 

mori,che prefe nelzambucosiquali banena guardato per donarglili in quel dî del 

Pabboccamento. Îlche il Re Stimò afai,er molto piu quel che gli diffe Vafca del 

la Gama che il Re fuofignore baueua tanta arteglieria cy tante maggiori naui 

di quellesche poteuano coprire i mari dell'India, con lequali il poteua aiutare co 

‘traifuoinimici:percioche il Re faceua conto; che con poca fpefa per quella uta 

fi bauesa acquiftato per amico un Re molto potente per î fuot bifogni. Vafco 

della Gama hauendo tolto comiato dalui poi che il lafciò interra fe ne tornd a' 

nauili,cx i giorni,che quiui tette > fempre fu uifitato da lui con molti prefentt > 

€v cofe da mangiare: ilche fu cagione che parimente foffè uifitato da alcuni nt0= ° 

ri, che uî fi ritrouauano del regno di Cambaia;, nelle naui > che gli baueua= 

nodettoi mori che prefe nel zambuco. Frai quali uennero alcuni buomini che 

chiamauano Bancani del fangue gentile del medefimo regno di Cambata : gente 

cofireligiofa nella fetta di Pitbagora;che fino alla immondicia che generano ne 

i propri corpi etiandio nonl'amazzano ; ne mangiano cofd uiua:de quali copio 

famente trattiamo nella noftra geografia. Quefti adunque entrando nel nauilio 

di Vafco della Gama, ey uedendo nella fua camera una imagine della nostra don 

na dipenta in un quadro, co che noftri le faceuano riuerenza; l'adorarono con 

moltorifpetto, cr deuotione:cs come gente che fi delettana nella uifta di quella 

imagine,tofto il di feguente tornarono alla nauescorle offerirono garofani,pepe, 

© altre fpeticrie di quelle,che quini portauano a uendere. Et fi partirono fodif= 

fatti dai noftri per la buona accogl ienzasche in efi baueuano trouatosey peril 

modo dell'adoratione loro , Etparimente i noftri rimafero fodisfatti dal proces 
l Me ere 



is Deca primà 
‘dere loro parendogli che quella gente fif@ moftra della chriftianità , che poteri 
‘efJere nell'India dal tempo di fanTomafo : fai quali uenina un moro Guzarate 
di natione chiamato Malemo Cand , ilquale cofi per la fodisfattione che bebbe 
della conuerfatione de’ noftri, come per far feruigio al Reche cercaua un piloto 
da dargli,uolfe andare nella compagnialoro .. Del cui fapere Vafeo della Gama 
«poiche hebbe praticato con lui fu molto fodisfatto :fpetialmente quando glimo 
ftrò una carta di tutta la cofta dell'India fatta al modo de’ mori, inmeridiani [ox 
paralleli molto minuti fenza altro rombo de’ uenti. Percioche comeil quadraa 
‘to di quei meridiani cy paralleli era molto picciolo, rimaneua la cofta per quelli 
dut rombi di norte Sur cx lefte oefte molto certafenza quella moltiplicatione di 

ri uenti, della calamita comune della no&ra carta che ferue per fondamento delle altre Et moftrandogli Vafco della Gama il grande aftrolabio di legno,che por 
tana, © altri di rame conche prendena l'altezza del Sole; non fimarauiglio il moro di cio : dicendo,che alcuni piloti del mar roffo ufauano inftrumenti di lota 
tone dî figura triangolare co quadranti conche prendenano Paltezza del'Soles 
Toi principalmente ufavano dellaftelia di che piufi ferutuano nella nauigatione 
Md che lui cs i nauiganti di Cambaia,ey di tutta l'India; percioche tal oro nada uigatione cra per alcune ftelle coft della tramontana cose del Sur; © per altre ‘notabili,che cuifuano per mezo del cielo d'Oriente in Ponente. » pero nonprena denano la fa diftanza con inftrumenti ftrili 4 quelli, ma con un'altro di cui fi feruina : ilqual inftrumento gli porto fubito a mostrare, ch'era ditretauole: Et 
percioche della figura e» ufo di quelli trattiamo particolarmente nella oftra geografia nel capitolo degli inftrumenti della nauigatione:bafferà che quifi fap 
pia che feruono a loro in quella operatione,che ora appreffo noi ferue quello:tt= 
ftrumento che i noftri nautganti chiamano balleftrina,delquale parimente nel ca pitolo che dicemimo fe ne fara mentione,ey de fuot inuentori. Vafco delli Gan na con quefti cx altri ragionamenti,che in diuerfe uolte fi riduffe cori quefto pia 
"loto,fi reputata banere un grande teforo : o per non perderlo quanto piu tofto 
‘pote poi che hebbe piantato per confentimento del Re un petrone chiamato fan 
to Spirito nella popolatione, dicendo che'il piantana per te imonio della pace » ; x amicitiasche con lui bauena fatto,fece uela alla uolta dell'India @ uenti quat 
trodi Aprile. Bttrauerfando quel grande golfè di due milia ex cento miglia, “ che tante fono dall'una all'altra cofta, per lo {patio di uentidui di fenza trouar. ‘ cofa alcuna che l’'impediffe,la prima terra, che prefe fu trenta miglia fotto la cit 
| td di Calecut : ey quindi da alcuni pefcatori del paefe sche tofto concorfero @ noftri nuili fu còdotto in quella città. Laquale pcioche era il fine della fua nde 

| wigatione, es nella commefStone dal Re datagli niumaltra cofa glicra ftata piu — raccomandata, & per il Re di effa particolarmente portaualettere eo ambafcia — Saocome al piu potente Principe di quelle bande, co fignore di tutte ! i? ter i ’. vi i fecondo 



mr) 
Fecondo la notitia che in quel tempo in quefto regno di Portogallo hanenamo di 
lui:parue @ noftri uedendofi per mezo quella che haueuano meffo fine alle loro 
fatiche.Et ancora che piu oltre particolarmente deferiuiamo il fito di quefta cit cioe hib.9- 

td di Calecut,et della regione Malabar doue ella giace, laqual regione e una par FA Sta 
te della prouincia dell'Indiamondimeno qui per effere la prima entrata nellaqua 

 teinoftri prefero ilpoffeffo di quefto fcoprimento per tanti anni continuato, & 
richiefto , faremmo una relatione unierfale della provincia dell'India per mag= 
giorintelligenza di quefta arrivata di Vafco della Gama è 

| =. Sideferiue il fito della terrache propriamente chiamiamo India dentro il. 
| Gange>rellaquale fi contiene la provincia chiamata Malabar, uno de regni del 
— baqualee quello nelquale giace la città di Calecut , doue Vafco della Gama ape 

CAP. VII, | porto o 

> 

I ‘Aregione che i geografi propriamente chiamano India è quella terra che 
| giace fra quelli dui illuftri,ev celebrati fiumi Indosct Gage,dal quale Ina 

me do ella prefe il nomeseri popoli dell’antichiBimo regno di Delinj, capo p. 
 fitoev potereditutta queta regione:et cofi la gente Perfiana a quella vicina al 
| prefente per nome proprio la chiamano Indoftin.Et fecondo la dilineatione del=. 
| latauola che Tolomeo fadi effa, eo piu ueramente per la notitia che ora col no= 
| Stro fcoprimento habbiamo , per eccellenza ben la pofiamo chiamarla grande 

| Mefopotamia. Percioche fei Greci diedero quefto nome che uuol dire, tra i fiu=' 
| mia quella picciola parte di regione Babilonica,che abbracciano i dui fiumi Ew' 
| Frati, Tigri : coff per lafituatione di quefta fra le correnti de’ notabili fiumi. 

Indo ey Gange,che fcaricano cs fuodano le acque loro nel grande Oceano Oriè: 
| tale, perche facciamo differenza di ea piu notabile di quel che fifa in dire In=® 
| diadentroil Gange; e India oltra il Gange # ben la pofiamo chiamare la'gran 

Mefopotamia, 0 Indostan, ch'e il proprio nome che gli danno i popoli, che l'ha= 
 bitano, ex lifono wicini, per conformarci coni. La qualregionele correnti 

di quefti dui fiumi d'una banda,ex il grande Oceano Iridico dall'altra, la civcon=' 
dano di maniera, che quafî rimane in una Cherfonefe fra terre di ficura deligio= 

| nistchei Geometri chiamano rombi , ch'e d'eguali lati , &> non di angoli retti. 
| necutangoli oppofti immaggior diftanza,giaciono norte fur :Pangolo di quefta 
| partedel furfrailcapo Camorin: eo quello della banda del novte o tramonta 

14, fa le fontane de gli ftefi fiumi. Lequali ancora che furgano fopra la terra 
diftinte in quei monti che Tolomeo chiama Imao , x gli babitatori loro dicono 
Dalanguer , ev Naugracot , fono quefti coft congiunti l'uno con l'altro > che» 
quali uogliono afcondere le fontane di quefti dui fiumi . Et fecondo la fama de” 

DI - 

qui. , 

I gentili popoli uicini pare che ambidui procedano d'una uena commune : da doue' 
bebbe 
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bebbe origine quella favola de' dui fratelli,che firitrotta appreffo di loro, laqual.. 
fauola noi recitiamo nella noftra geografia. La diftanzada quefte fontane al | 
capo Camorin oppofto fard poco piuòmeno per linea diritta > mille ducenz. 
to miglia : cy gli altri dui angoli,che per contrarialinea giacino da Leuante in 
Ponenteper la diftanza di nowe cento miglia ; fanno le bocche de gli ftefi fiumi 
Indo cy Gange, ambidui molto fuperbi con le acque del grande numero degli al 
trifiumi che inefi entrano . Et quafte tanta la parte della terra che abbraccia= 
no , quanta quella che per le altre due bande circonda ilmare Ocedno > che ft 
congiongono nel capo Camorinper fare quell'acuto cantone ch'effo ha; conche 
forma lafizura delluligionia che dicemmo . Et ancora che tutta quefta prouin= 
ia Indoftan fia babitata da due forti di popoli in fede una idolatra; ey P'altra 

Macomet4na s'e nondimeno molto diuerfa ne i riti, x nei cofumi cy tuttifià | 
forolhanno diuifa in molti regni ey ftati:come ne i regni di Moltan, Delin,Co=' 
fpetir, Bengala in parte, Oriffa, Mando, Chitor, Guzarate, che communemenz | 
te chiamiamo Cambaia : co nel regno Decanindiuifo in molti ftati,che ha ftato 
di Re come quello di Palen,che giacefra l'uno, e l'altro. Et nel grandere=” 
guo di Bifnaga,che ha fotto di fe alcuni reguli con tutta la prouincia del Mala=' | 
bar,diuifaframolti Re ex Principi di piccioliBimi ftati s rifpetto glialtri maga 
giori che noi tacciamo : parte d' quali fono efenti, ey altri foggetti a questi nos 
mati. Etfecondo che quefti popoli fono armigeri es di poca fede,hoggiinai tut - 
ta quefta grande regione farebbe ftata fottopofta al piu potentefe la natura non 
baueffe tagliata la cupidigia de gli buomini con grandi,&y notabili fiumi, mona 
ti, laghi, macchie, cy deferti, habitatione di molti , ey diuerft animali > che im= 
pedifcono il pafare d'unregno in un'altro. Principalmente alcuni notabili fiu= 
ini, parte de’ quali non entrando nell'Indo ey nel Gange > ma bagnando le terre, 
che questi dui fiumi abbracciano conle molte uolte che fanno uengoto asboc= 
carenel grande Oceano: € parimente molto ftagni di acqua falfa coft penea 
tranti nella terra, che ritagliato la maritima di modo, che fi nauiga per dentro . 
Et.la piu notabile diuifione , che lanatura mifein quefta terra, e una cordadi.” 
monti che gli babitatori chiamano per nome comune , perche non hanno nome 
proprio Gate, che uuol dire montagna . Iquali monti hauendo il lor nafcimento 
nella banda di tramontana > uengono correndo contra il fur cofi come la cofta: — 
del mare ua auifta fua > lafciando frale fue fpiaggie ev laterra ferma una fafcia 
di terra piana, © pantanofa , ritagliata dall'acqua per diuerfe bande » infino a 
che finifce nel capo Camorin : ilqual corfo di monti fi diftende perlo fpatio di 
Seicento miglia. Ma cominciando nel fiume chiamato Carnate > uicino al capo 
ey al monte di Lin, molto notabile a' nauiganti di quella coftanell'altezzadi 

dodeci gradi ex mezo dalla banda di tramontana, entra una fafcia di terra, che. 
giacetra quefto Gates evil mare, di larghezza di cinquanta miglia ; ona 18 
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chele infenate eo ì cubiti fi raccogliono o' girano:laqual fafcia di terva fi chiama Ma Malabat. 
labar,cy puo bauere in lunghexzza ducento e uinti miglia,doue giace edificata la cit= 
tà di Calecut. In quefto temposche Vafco della Gama ui giunfesancora che general 

mente tutta que/ta terra Malabar fofe abitata da Gentili, nodimeno net porti di ma 

ve babitauano alcuni mori,piu tofto per cagione delle mercatie,che faceuano,che per 
che haueffero alcuno ftato nel pacfe : percioche tuttii Rees principi foi erano del 
genere gentile,co del fangue de Bramanigente la piu dottaset religiofa nella fetta lo 
ro ditutte quelle bande. Et il piu potente Principe della prouincia Malabar era il Re 

di Calecutsilquale per eccellenza fi chiamaua Camorin, che appreffo loro e come ap= 
perffo noi il titolo a Imperadore. Et la città metropoli del fuo ftato,cy quella da dos 
ue ilregno preje il nome e la città di Calecut, edificata in una cofta braua non gia cons 
erandi ey altri edificij,ma con alcune cafe nobili de mercanti mori del paefe, cv di al 
tri che del Cairo ey della Meca quiui refideuano,per cagione del trafico della fpetiea 
riadoue riponeuano le loro mercantie per paura del fuoco.Tutto il refto della popo= 
latione erano cafe di legno coperto conuna certa forte di foglie di palmasche cfi chia 

| mano Ola. Et percioche in quejta città era grande il concorfo delle mationi uarie, 
d gentili di fa erano molto fuperstitioflin praticare con gente fuori del loro fangue, 
fpetialmente quelli che fi chiamauano Bramanizet Natri;di quefte due forti di gente ef 

| fendola piu nobile del paefe babitauano pochi nella città: tutta Paltra popolatione 
— eradimorieo digentili mecanici.per luqual cofa ancora il Re firitrouaua fuori del= 
| dacittà due migliainunfuo palazzo di piacere edificato fra alcuni palmetizer la gen 
— te nobile alloggiata nel contorno,del modo che noi habbiamo le cafe di folazzo. Et 
| percioche (fecondo che dicemmo) piu oltre particolarmente fcriuemmo le cofe di que 
| storegno di Calecut,pero non procediamo qui piu oltre nella relatione loro. 
| Come Vafco della Gama mando un'ambafciata al Redi Calecut > facendogli ine 
tendere , ch'era giunto nel porto della fua città : ex poi per fua licentia fi abboccò 

— colui due uolte. | CAP. VIII. 
di L tempo che Vafco della Gama giunfe in quefta città di Calecut,che fu duen 
A di Maggio principio del uerno in quella cofta, non era nel porto quel gran 

trafico et numera di naui che ui foleuano effere per caricare ne i mefi dellafta 
te:percioche le foreftiere che quiui erano folite a uenire,crano tornate al paefe loroset 
quelle del medefimo regno di Calecut fi ritrouauano ne i fiumi ey ne gli ftagni alla bo 

| nazza coperte con foglie di palma fecondo che fi ufa per tutta quella cofta:cy percio 
| che questa fua uenuta fufuori del tempo della loro nauigatione,cagiono tanto fpauen 
| toaquelli della terra come lafattura ex modo di nauigare de nauili, ey tofto la giudî 
| carono gente nuoua,€> non ufa a nauigare per quei mari. Vafco della Gama tofto che 
| ebbe dato fondo alquanto lontano dal porto per cagione d'uno fcoglio nelquale il ma 
rerompeua,mando interra il moro piloto,ey uno sbandito, facendo intendere per et 

| alRelafuaarriuata,et l'ambafciata,che gli portaua, chiedédogli fofe contéto di man 
| darglia dire quando gli pisceua che andaffe fargli riverenza: percioche fenza fua lì 
o sentianon difmontarebbe de’ nauili.Il Moro Malemo Calà come quello che era prati 
YU i K (e 
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cose Japeta bene quel paefe fe ne andò tofto al palazzo del Reset percioche gli fu det to, che firitrouaua in uncaftello quindeci miglialontano fenza tornar con la rifposta a'natili fe ne ando dilongo a trouarlo.Vafco della Gamapcioche quefto Cana gli haa uena detto la poca diftanza ch'era dalla città al palazzo del Re, uedendo che non tor nana quel diset ch'era fcorfa la maggior parte dell'altro,cominciò a prendere fofpetto di lui:fpetialmente uedendo che tutte le barche che uchivano fuori a pefcare fi fcoft4= uano da’ riauili come gente timorofa,o per qualche altra cofa che foffe.Ma quado fu il di feguente ful tardi fi leuò tutto quefto fufpetto,conla uenuta loro,ex d'un piloto del . Camorin:per ilquale gli faceua fapere l'allegrezza c'haueua della fra uenuta: ex che mettendo i nauili inun porto flcuro doue egli ordinaua che foffer condotti per cagio ne del uerno,poi gli farebbe intendere quado uoleua che andafft a trouarlo. cò laqual rifpofta Vafco della Gama fu molto fodisfatto.fpetialmente nella mutatione de nauili da quefta cofta in luogo piu ficuro:perche in cio moftraua il Re che mettenain opera cio che gli mandaua a dire a boccasintorno l'allegrezzza c'haueua della fa uenuta:er che dalla grata accoglienza che coft facilmente in effo haueua trouato potena dfpetta re buona et breue fpeditione.Et per moftrare maggior confidanza a quefto piloto che ilRe gli mado,diffe che ordina(}è cio che gli piace/fe in quei nauili,che tutti l'ubidireb bono uolontieri,et cofî fu fatto:che per la ordinatione di quefto piloto fi paffarono in un porto uicino chiamato Capocate ; doue Vafco della Gama Bette afpettando dui dî l'ordine del Refenza che di terra ueniffero a nauili ne da eRi difimontaffe alcuna perfo na . Auanti che ci ueniffe co i nauili in quefto porto;ildi.che il piloto del Re uene con L'ordine che fi transferife qui > fra alcuni miniftri della gabella er rendita del Re che uennero con luisuéne un moro chiamato Monzaidesil cui offitio era effere correttore delle mercatie:ilquale pcioche era amico del piloto Malemo Cand il riceue în fua cafa et pariméte lo sbadito quella notte,che dormirono înterra. Quefto Mozaide (fecodo che egli poi dife)era natio del regno di Tunifi,et baueua gia hauuto pratica co’ Por. togheft nella città di Oransquando quiui andauano quelli di quefto regno p comanda= meto del Re Don Gio.ij.a cercare libeni per il rifcatto &> comutatione dell'oro della Mina:<o foffe il ricordarfi di quefte bande di Occidente doue nacque, ouero qualche altra buona difpofitione,f fattamente fi moffe ey domeftico couerfando &r praticado co înoftri col mezo della lingua Caftigliana laquale molto bene fapena,che dall'hora che entrò nelli nauili fi fece tito domeftico ey famigliare di Vafco della Gama, che fe ne uéne cò lui in quefto regno doue poi mori Chriftiano.Ilquale pcioche pefaua finire inquefto ftato, era cofî fedele alle noftre cofe, che pil mezo fuo Vafco della Gama fu auuertito di molte cofe importanti:e» pare ucramite, che Dio il coduffe in quelle b4î de p benefitio noftro fecòdo quel che auuine come uederémo.Et toftoinduidicheVa fco della Gama afpetto l'ordine del Camorinquefto Mozaide l’aunerti di alcune cos Sep cagione delle quali fi configliò coi firoi capitani fopra il modo che douena tenere in andare dinazi al Camorin qîi il faceffe chiamare:etfu ordinato che Paolo della Ga ma fuo fratello et Nicolao Coniglio rimaneffero nelli nauili dadogli ordine di cio che " doucuano fare.Ora uenuto l'ordine del Camorinche doueffe andare,Vafco della Gaa 
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mitcd 1 2.pfone difindtò in terra doue fu riceuuto da un nobile buomo che efi chiama 
nò Catuale,accopagnato da 2 0 0.huomini 4 piede, parte pche portaffero le robbe de’ 

noftri,et pte che feruiuano di fpada et targa come p guardia di fua pfona:et altri che il 

portaffero fugli homeri in una bara : peioche in tutta quella terra Malabar no fi fera 

«ono di animali di foma. Vna dellequali bare fu ancora prefentata a Vafco della Gaa 

map la fua perfona. Mefi adunque il Catuale et lui in Camino p Calecut, che poteua 

diftare 1 5 .migliada nauili,cominciarono i 12 .buomini che menaua feco a rimanere 

indietro dui a dui:percioche oltre che laftrada era arenofa» eo eBi non ufta caminar 

apiede, era coft grande il corfo di quelli che portauano la bara » che in tutta la ftrada 

Vafco dellaGama andò fenza.i fuoi.fin che la fera fi riduffero tutti inuna uilla doue il 
Catuale dormi.Et il giorno feguente tornando a caminare giunfero a untempio gran 

de de gentili del paefe > lauorato diligentemente di pietra con un capitello coperto di 

tegolesalla porta delquale fi uedeua un grande petrone di ottone cò un gallo fopra. E£ 

— dentro nel corpo deltempio fi trouaua un porticole porte delquale erano di bronzo, 

| cherifpodeuano inunafcala,per laquale fi andaua al Capitello;al pie delquale doue fe 

| 

deuala parte rotonda di effo, fi uedeuano alcune imagini che i gentili adorauano.I no 
ftripercioche credevano che quella gente fo(fero de'conuertiti dall'Apoftolo San To= 
mafo,fecondo lafama che qua in queste notre bande eraset efi trouarono per il detto 
de’ Morialcuni s'inginocchiarono per adorare quelle imagini,credédo, che foffero de 
gue d'effer adorate.Delqual atto î gentili del paefe ne bebbero gran piacere paredo a 

| Horosche noi fofimo dati al culto di adorar1 e imaginiilche nò uedeuano fare a’ Mori. 
| Partiti da queftotempio giunfero ad un'altro uicino ad una popolatione dow'era allog 
giato un'alto Catualeperfona piu notabile affai,che p comadameto del Camorin uent 

| waincontraaVafco della Gama.Ilquale il riceue alla capagna con un grande numero 
di gete diguerra tutti armati co le targhe al modo loro, et in cofi bell'ordine cogli in 

| firumetidafuonarep confortargli, che i noftri n'hebbero gra piacere di uedere quella 
| ordinaza,fpetialmete effendo ftata fatta per allegrexza, et bonore della uenuta loro. 
| Giùtoil Catuale a Vafco della Gama;poi che fecodo il lor coftuime il riceue cò molta 
| cortefla,gli fece dare un'altra bara che portaua migliore di quella nellaquale ueniua: 
 stzapiufermarfi cotinuarono la ftrada loro caminddo alla uolta del palazzo del Re. 
| Doue Vafco della Gama afpetto i fuoi, che n6 potetano tenere dietro 4 quelli che por 
| tauanolabara:et il maggior dano, che riceucuano era della grade poluere che la gete 
| che andauainanzifaceva,che quafi gli ffocaua et toglieua la uifta.Et oltre a cio nel 
| Tentrared'ungrade cortiuo murato,futata la calca della géte,che uénero le cofe a'pu 
gui,et poi alle arme,et furono feriti alcuni et morti unosauati che i miniftri del Re ge 

| tafferoilromoreset pero bebbero fempre tata cura delle pfone de’ noftri, ch'in tutto il 
| somoremainofulorofatto alcù difpiacere.Paffato quel cortiuosentrarono inuna cor 

te doue trouarono Vafco della Gama et il Catuale con alcuna gente piu ciuile che gli 
| afpettauano:et fenzaputo ripofarfi della frachezza entrarono tutti inuna gràde cafa 
| mellaquale fi ritrouana quel gran Camorindella prouincia Malabar coft defiderato da 
| effer ueduto dd noftri,Appreffo ilgle fi leuòo fuun'huomo di uenerabile età, ch'era fuo 
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Brdittdne ntdpgiore,teftito di uette bidche,ilquale nell'habitoseta,et cotinezamofira 
ua effer regliofo,et gilito allametà della fraza prefe p mano Vafco della Gama, x lo 
presetò al Camorin.Ilquale nell'ultima parte della fala giaceua in un picciol letto co 
pto di pani di feta,cl'efti chiamano Catel baueua indofo un pano di babafcio imbruni 
to co alcune rofe di oro fino feminate, et intefta baueua una beretta di broccato d'oro 
alta a guifa di mitrapiena di pleset di gemeset nelle braccia et gabe ch’erano (coperte 
baueua manili d’oroset di gioie. Et ad una bada di gftoletto doue giaceua conlatefta 
poggiata fopra un cufcino di rafo cò alcuni lauori d'oro a modo di ricamo ; fi uedeua 
un'buomo che nell'habito et officio moftraua c[fer'uno de’ principali del regno:ilquale 
baueua inmano un piatto d'oro co alcune foglie d'un'alboro chiamato betelle che chi 
ufauano ruminare p cofortar lo ftomaco. Il Camorin ancora che cò allegro volto ria 
ceueffe Vafco della Gama,baueua nondimeno tata maeftaset co tanta grauita giacen 
ua in quel fuo letto o catello,che nonfece altro mouimeto quado gli parlo,che alzar 
la tefta dal cufcino ; ey poi far di occhio al Bramane che lo faceffe federe in uno de 
“gradi del feggio nelquale teneua il Catello,ey quelli della fua compagnia in un'altra 
Banda un pexzo lontano,pcioche haueuano bifogno di prendere alcun ripofo. Et poi 
‘che per unbuon pezzo ftette confiderdo le perfone, l'habito, er ilmouimentoloro, 
ev bebbe ragionato in cofe generali cò Vafco della Gamasriceuute le lettere, che gli 
madaua il Re DO Manuellosuna feritta in Arabicosey un'altrain lingua Portoghefe 
della medefiima foftaza:diffe che le uederebbeet che poi cò piu comodita potrebbe ue 
derlo un'altra uolt ache andaffe aripofarfi. Et che quato al fuo alloggiameto uedeffe 
‘c0 chi piugli piaceua alloggiare,co i Mori o cò quelli del paefe, poi che non wera al 
cuna gete della fa natione fecodo che haueua intefo.Allequali cofe Vafco della Ga= 
marifpofe ; che fra i Mori et i chriftiani era differéza grade fopra le cofe della fedez 
© p altre pafstoni particolari:et che co fuoi fudditi.peto ch'egli, quelli di fua cò= 
pagnia n6 fapeuano i lor coftumi, eo fi dubitauano di fargli difpiacere ; precaua alla, 
fuaregal fignoria,che gli faceffe alloggiare foli fenza copagnia alcuna . Iche feceil 
Camorin comandando al Catuale che il contétaffe:ey lodo Vafco della Gama di buo= 
mo prudete,er accorto nelle cofe della pace-fecondo che il Moro Monzaide gli diffe 
d laftrada infino che arriuarono alla Città di Calecut bè di notte.Et fra alcune cofes 
che il Catual fece>di che Vafco delle Gama n'hebbe buona fperanzapla fuafteditio= 
nefu comddare a questo Monzaide,che nò fi partift mai da luis accioche fofe proni 
fto di quel che gli bifognaffe uederido che glieragrato,poi chein alcunmodo s'inten 
deua conluizilche il Monzaide accetto uolontieri, cx quafifiofferi a cio. Pare cheil | 
chiamaua Dio per alcuna buona difpofitione che in lui erapche fi faluaffe, fecòdo che. 
tofto il moftrò nella fedeltà con che procedenaset buoni cofigli che diede:uno de qua 
Ti fu queto. Volendo Vafeo della Gama il feguente diandara trouaril Camorin per 
fargli lambafciata da parte del Re fuofignore ; il Catuale Pintertenne : dicendo che 
gli ambafciadori,che ueniuano al Camorin, ey a tuttii Principi di quelle bande dela 
l'India; bauenano in coftuwme di non andar dinanzi al Principe fe non quando da efo 
fojfero chiamati:ca oltre a ciosche prima fi ripofanano alcuni giorni Nelqual ro cò 
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figlid il inonzaite per queta andata > che fiero più dligenti : percioche il piu 
certo cotume de Principi di quelle bandesera non afcoltare alcuno fe prima non 
gli portaua alcuna cofa:co quanto l'ambafciatore era piu Strano tanto maggior 

prefente afpettanano:<r che percioche egli non baueua fatto quefto,il Re nonlo 

afcoltò allora:però che fe defidera negotiar bene > co hauer buona fpeditione cos 

minciafe a mandar in effetto il coftume del paefe, perche dinanzi al Re non pote 

pra andar alcuno con le mani nuote. Et parimente i fuoi miniftri per le cui mant 

i negotij pafauano,bifognaua che per quefto modo fiffero contenti, perche d'al= 

tro modo tardi farebbe afcoltato » x oltre a cio mal fpedito. Vafco della Gama 

ancora che non lafcia[fe di conofcere che queta e la porta principale per laquale 

fifpedifcono tuttii negotij in ogni banda,non gli parue che tardaffe in un dima 

intefo dal Moncaide quanto gli importaua, mando tofto a donar al Re alcune co' 

fe» ifenfandofi con quefte parole . Che quando parti di Portogallo per non faper 

certo che poteua paffare nell'India ev far riuerenza alla fua regal perfona non 
sera prouiftocome conueniua : che quelle cofe erano di quelle che portaua per 

fio ufo:er che gli le mandaua non tanto per la lor ualuta quanto per mofîra del 
le cofe che in Portogallo fl trouauano er etiandio quelle Perano faluate dalla bis 

midità del mare per effere molto tempo,che per quello nauigaua. Tofto che il Ca 

morinhebbe quefto prefente, cs che i fuoiminiftri furono fodisfatti fecondo il 

configlio del Monzdide , Vafco della Gama fu condotto dinanzi 4 Iui : ilquale il 
ricene con maggior honore in un'altra cafa, eo facendolo federe gli diffe.Ch'egli 

baueua letto delle lettere,che gli baucua dato feritta in Arabico, p laquale inten 
deua la buona uolonta,et amore,che il Re di Portogallo fuo fignore gli portaua,. 
ct parimente che lo mandaua per alcune cofesche coueniuano per il bene della pa 
ceo comercio di ambidui,che egli gli direbbe a bocca, pero che parlaffe libera. 
mente fopra cio. Vafco della Gama allora hauuta quefta licentia , percioche gia 
eraftato quertito dal Monzaide del coftume di quei Principi: cioe,di effere mol= 
to breui in afcoltare es in rifpondere , ex che tengono le orecchie piu attente 4 
quel che conuiene loro,che alla eloquenza dell'ambafciata, fpetialmente quando 
© recitata per terza perfona > iquali interpreti generalmente dicono la foftanza 
della cofa, cy non le uine ragioni di efa,per conformarfi col coftume del paefe in 
queste parole refiuni cio che gli era ftato comeffo.Che la cagione principale,che 
moffe il Re fo fienore a mandarlo in quelle bande Orientali cofiremote dal fuo 
frato;fu lo e(fere molto celebrata in fua prefenza la fama et nome della regal per 
fona, ev lagrandezza del fuo fato , x che fi ritrouaffero in fuo potere la mag= 
gior parte delle fpetierie che ne le mani de’ Mori fi nauigauano fin nelle terre del 
la Chriftianitd.Et percioche egli haueua fcoperto per i fuoi Capitani una nuova 
ftrada per laquale tra loro potena effere pratica ex comertio perpetuo > con che 
regno della fua regal fignoriafi faceffe pinricco per cagione del molto oro,ar 
naar 3 gentoa 
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gento,panni di feta,» molte altre forti di pretiofe mercanitie,dellequali il regnò 
di Portogallo er4 cofi copiofo come il regno di Calecut abondaua di pepe: il Re 
fuo fignore il mandaua con quei tre nauili per fargli intendere quefta fua inten 
tione : co e[fendogli grata armarebbe molte naui groffe cariche di quefte robbe: 
& l'ordine» modo del comertio cx prezzo delle cofe farebbe quello che ritor 
naffe in benefitio di ambidui. Il Camorin a quefte parole rifpafe cò altre affai piu 
breui , per lequali moftro hauerne allegrezzza della cagione della uenuta di Vaa 
Sco della Gama. Et fini dicendo che lo fpedirebbemoltotofto è «x con quea 
fio il licentio. anca 

Il configlio chei principali mori di Calecut fecero per lauenuta di vafco 
della Gama in quelle bade:ct come il Camorinp la lor cagione lo fpedi.cap.1x. 

Calecut per cagione del trafico della fpetieria,delqual negotio eRi crano paa 
tront nauigando per il mar roffo > quando intefero che la uenuta cx amba= 

Sciata di Vafco della Gama era a fine del comertio di queste fpetierie,furono mol 
te di mala uoglia. Spetialimente intendendo l'allegrezzza che il Camorin haueua 
che un Re di coft lontano paefe qual era il Ponente gli mandaffe ambafciadoriset 
che lodauai nostri;dicendo che gli pareuano gente di buona ragione; cs che fa= 
rebbe di utilità uenendo in quel fuoregno » poi che erano patroni di tante mera 

— cantie come diceuano. Sopra laqual cofai principali a quali piu toccaua quefto 
fecero configlio;e frale molte ragioni che furono addutte del grauifimo dino 
che tutti riceuerebbono fe noi entrauaîno nell'India; fu una quella che riferi uno 
di efti. Dicendo che l'anno paffato fopra due naui di Mecca che tardauano fu la= 
quale gli ueniua alcuna robba > furono ricercate alcune perfone che efercitano 
L'offitio dell'Aftrologia,ex di altre fcienze che da quefta procedono ; una delle= 
quali perfore che egli addurrebbe per teftimonio come autore dell'opera inun 
uafo d'acqua gli moftro le naui fommerfe es di piu dltre a uela che diceua che 
partiuano di molto lontano per l'India , che la gente loro farebbe latotal ruina, 
& deftruttione de’ Mori di quelle bande.Et perche in effetto le naui erano pera 
dute come tutti fapeuano,poi che atutti toccaua quefto danno,fi poteua prendee 
re fofpetto del refto nella uenuta di quei nauili che werano giunti,poi che la gen 
te loro era Chriftiana capital nimica de’ Mori. Finalmente con queftabiftoriaso 
f0}{e cofa finta per indurre gli altri ( benche fenza e(fa tutti eRi erano ben mofti 
contra inoftri) ouero che il demonio uolle rapprefentareli quel lor futuro ma= 

Tese coftdel paefe come i foraftieri è che fi ritrouauano în quella città di 

le: lavifolutione di quel configlio fu quefto,che fi cercaffero tutti modi poftibie. 
di per affondare i noftri nauili inmare,es che le perfone rimanendo interra a po 
co a poco fi and'arebbono confimando, di forte che non ci farebbe memoria di to 
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rosne di cio che hauelfero (coperto. Ma temendo che il Camorin /î potrebbe fle= 
guare,fe publicamente fopra cio faceffero alcuna cofa,gli parue piu flcuro conft 
glio che quefto cafo fi[fe comejfo dall'efecutore di tutte le cattiue fentenze, ch'e 
il danaio,corrompendo con quello il Catuale che haueua la cura de’ nojtri,accio 
che indegnaffe il Re contra ei con alcune ragioni apparenti,che gli diedero per 

ciosaffernando efere nere e che conueniuano molto per il beneficio © quiete 
delregno.Il Catuale percioche gli empirono le manico le orecchie cominciò to 
fio afare il fuo officio: er la prima opera funonlafciare che i noftri ufcifero 

fuori della cafa doue ftauanoaccioche nò uedeffero la Città,ne il trafico di effa è 
dando ad intendere a Vafco della Gama che fin che non fofe fpedito no haueua da 
praticare pla Città:et che oltre a cio gli coueniua molto queftop fuggire lo fcd 
dalo,che potrebbe riceuere da’ Mori,poi che fra tutti erano difcordie p cagione 
di cio che ognuno credeus in quel che toccaua a Dio. Co lequali parole pcioche 
moftraua,che ordinaua ogni cofa per il benefitio della pacenelle opere negaua ii 
neceffario,che haueuano bifogno,nelche Vafco della Gama intedena parte de gli 
andamenti fiuoî, x però comincio tofto a follecitare la fua fpeditione fenza altra 
carica di fpeticria. Percioche tornando egli in questo regno conla nuoua di cio 
che haueua fcoperto rimaneua tempo affai con che il Re mandaffe un'armata cons 
laquale hauerebbe quante fpetie volejfe, fenza che fi temeffero le naui di Mecc4y 
conla uenuta dellequali gli faceua paura il Moro Monzaide : dicendo,ch'erano 
grandi cy potenti dallequali ne poterebbe riceuere danno : però che ft 4ffaticaffe 
per fpedirfi da quella terra auanti che arriuaffero. Vafco della Gama percioche 
per quefti co per altri auift che gli hauena datizintefe ch'era huomo fedele,ferif= 
fe per lui a Paolo della Gama fuo fratello facendogli fapere cio che paffaua, & 
Sentina de Mori : auuertendolo che foffe molto circonfpetto nella pratica della 
gente del paefe che ft accoftaffe a' nauili:percioche i Mori tentarebbono ogni co 
fa per mettergli in odio coi gentili del pacfe.1l Catuale.tofto che uide tempo co= 
modo per cio, diffe al Camorin , che generalmente tutti gli buomini del Ponente 
che fi ritrouarono in quella Città, diccuano che quelli che Werano uenuti nel lor 
proprio paefe uiueuano piu tofto con Pofficio di corfali , che del trafico er mere 
cantie che facelfero : co come buomini perfeguitati nella patria da' lor nicini fe 

| neandauanoinefilio inbanda doue non fo(fero conofciuti. Che le lettere che gli 
haucuano datesche come ambafciatori portauano,erano finteset fatte aftutament 
te per coprire la infamia di uagabondi.Che non confentiua invagione,che un Re 
di coft lontan paefe,qual era Occidente della terra dî franchezze', gli manda/fe 
un'ambafciata,che non haueua altro fondamento che il defiderio dellafua qnici= 
tia: cy che la medefima cofa in fe moftraua non poter effere : percioche una delle 
ragioni dell’amicitia era la pratica delle perfone, ey la corrifpondenza nelle ope 
res & che quefte fra loro erano molto contrarie  cofi per cagione della frde che 
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ogni utio auenia diferente,come perla gran diffanza degli tati foro.Et oltre a 
cio,che in Re cofi potenteseo cofî ricco qual efi dicettano efere il Re loro, mo= 
ftraua male quefto potere nel prefente che gli mandana : pot che erano cofe che 
qualung; mercante che ueniua dello ftretto del marroffo le daua migliori.gt che 
quanto d quel che diceuano ch’erano mandati per cagione della fpetieriasmonpor 
taranto mercantie che faceffero fede di cio : ex ancora che tutto quefto foffe co= 
me efsi diceuano non doueua perdere un'utiliFà cofì certa qual era quella che ha= 
ueust de Mori per quel che gli promettenano buomini che babitauano ne i fini 
della terra; iquali baueuano bifogno di dui anni di nauigatione. Oltre che ueden 
dot Mori,che lafua regalfignoria fauoreggiaua buomini nuovi; ex di cui tanto 
nale fi diceuaser fopra tutto fuoi nimicisera cagione di grande feandalo per los 
ro:c7 forfe gli potrebbe perdere : cof che lui molto douena temerla,poi che per 
dendo loro perdeva fudditi ; ex piu non uerrebbono al fuo porto naui di Meccdy 
di Guidea, di Aden, di Ormuz, co di molte altre bande; nel comertio dellequali 
confiftena ogni fuo ftato. Che egli in dir quefto fodisfuceia con Pobligo fuo, che 
era dirgli le cofesche toccauano al fuo feruitio.Che oltra il fro parere,doueua an 
cora prendere il parere di altre perfone > accennandogli alcuni de’ firoi miniftri;. 
che egli fapeus che gia erano della banda de Mori : percioche col teRimonio di 
quefti Te fice parole rimancnano conpiufede. Il Reancora che fo huomo 
prudente,co haueffe intefo quanto utile poteua ricenere con quefta nuona ftrada 
che i noftri aprisano per dar meglior fpeditione alle fue fpetierie nondimeno beb 
bero tanta forza inlui quefte parole del Catuale, che fenza piu efuminare la ueri 
ta,congli altri teftimoni,che lo fteffo Catuale gli nomò, poi che gli ricercò il pa 
vere lorosdi tal forte fi nolto, che bebbe i noftri in quel conto che efi gli dipinfe= 
vo:talcie manco poco,che no ordinaffe tal cofa cd che mai qua nion farebbono ue 
nuti. Ma percioche le cofe che Dio.ordina,nonpoffono e/fere contradette da gli 
buomini ancora che in alcun modo paia chele impedifeano ; il modo che quefti 
Mori cercauano di deftruggergli , quello fu la cagione che tofto feffero fpediti, 
avanti che ueniffero le naui di Mecca. Percioche tofto che il Camorinerede quel 
che gli diceuano-fece chiamar Vafco della Gama,cy gli diffe; che gli diceffe il ue 
vo,che gli promettena di perdonarlo; per effere cofa naturale agli buomini cer= 
care aflutie eo modi per fifi benuolere > ex acquiftarne utile : ex che erano 
sbarditi per alcun cafo ei gli aiutarebbe in tutto quel che poteffe. Percioche fe 
condo che baueua intefo da alcuni buomini delle bande del Ponente da doue dice= 
uano ch'eranostton haueust® Resco fe pure era Re nella loro patria, l’officio lo= 
ro era piu tofto di fcorfeggiare per il mare inarmata a quifa di corfali, che per. 
cagione del comercio.Vafco della Gama intendendo quefte parole; fenza lafciar 
paffar il Re piu avanti diffesChe in effetto non daua alcuna colpa che fi penifaffe= 
ro dinerfe cofe di loro »percioche cofamolto nuoua doucua efere a tutti fuor fud. 
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diti,uedere in quelle bande nuoua gente in religionec» coftumi: [petialmente JR 

fendo uenuti per una uianonmai nauigata > con un'ambafciata d'unpotente Re >. 

che nonpretendeusaltro intere(fosche la:fua amicitiaet pratica di comertio f et, 

dar nuona fpeditione alle fpetierie di quel fuo regno di Calecut. ‘Percioche buo= 

minisarme,canallisorosargento,feta, &y le altre cofe alla bumana uita neceffarie 

nel fuo regno fi tronanano-fi abondenolmente > che non haueua bifogno di andar 

a cercarle negli altrui regni, fpetialmente efendo cofl remoti come erano quelli 

dell'India.-Però che intendendo egli cio che il Re fuo fignore le quattro mille ot= 

tocento miglia di cofta infieme coifuoi predecefori haueua fatto fcoprirescono 

feerebbe noneffere cofa nuona il procedere piu oltre per questa medefima cofta 

inifino ad arviuare alla fua regalfignoriazla cui fama era molto celebrata in quel, 

le bande della Chriftianità.In quefte quattro mile otto cento miglia > che baueud 

fatto fcoprire trouandofl molti Reset Principi del fangue gentile,miuna cofa ol 

fe diloroeccetto ammacftrargli co inftruirgli nella fede di Chrifto Giefu falua 

tore del mondo, fignore delccielo, cy della terra» che ci confefaua > &x adorana, 

per fuo Dio;per la cui laude cy fernigio ci flmetteua a quefta imprefa de’ nuo= 

uifcoprimenti della terra. Et con quefto beneficio della falute delle anime che il 

Re don Manuello procacciaua a quei Re & popoli,che nuonamente baueua fo. - 

pertosparimente gli mandaua nauili carichi di quelle cofe dellequali eft1 ne baue= 

uano penuria : come erano caudlli,argento.feta,panni, cy altre mercantie. Per. 

contracdinbio dellequali i fuoi Capitani haueuano altre che firitrouauano nella . 

terra,come auorio,oro,malagueta,pepesdue forti di fpetieria di tanta utilita, ©. 

cofì ffimata nelle bande della Chriftianità, come il pepe di quel fuo regno di Cale 

cut.Con lequali commutationi;i regni che la fua amicitia accettauano,di barba=. 

vi diuentauano politici,di deboli potenti,ey' di ricchi poueri.tutto alle fpefe delle 
fatiche,c» industriade’ Portoghefi. Nellequali opere il Re fuo fignore, non pro 

cacciaua altro che la gloria di finire grandi cofe per il feruitio del fuo Dio, & 

per lafama de’ Portoghefi.Per laqual cofa co i Mori percioche erano fuoi cons 
travi contrariamente fi portaua > che per forza d'arme nelle parti di Africa che 

eRibabitano,baueuatolto a loro quattro principali fortezze > co porti di mare 

delregno di Fes: er però douunque fi trouauano non folamente biafimauano con 

la lingua ilnome de’ Portoghefi,ma ancora malitiofamente gli procacciauano la. 

mortecy nonfaccia a faccia perche baueuano fatta la efperienza del ferro lo= 
vo.Il teStimonio dellaqual uerita fi uide chiaro in quel che gli haueuano fatto in 

Mozambique, in Mombazzdscome la fua regal perfona bauerebbe intefo dal . 
piloto Cand : ilquale inganno ey tradimento mai nonl'haucuatrouato in quana . 
te terre de’ Gentili baueua fcoperte. Percioche quefti naturalmente erano amici 

del popolo Chriftiano per procedere tutti d'una generatione,et effere molto com 

formi in alcuni cotumi, co nella forte de tempij » fecondo che hauena ueduto in 
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quel fuo regno di Caleckt. Et etiandio fino a’ fuoi Bramani nella religione; che 
baueuano della trinità di tre perfone » ex unfolo Dio xche appreffo i Chriftiani 
era il fondamento di tutta la lor fede fl conformauano con eRi, ma per altra uia 
molto differente : laqual cofa i Mori contradicono . Et percioche chi fapeuano 
quefta conformità ch'era fra il popolo Gentilico ey il Chriftiano;fi dffaticauano 
perche i Portoghefi appre(fo fua regalfignoria fofero infamiati odiati;effena 
do hoggimai coft obligati a difendergli > poi che non procedendo altre cagios 
pi» perche il Re fuo fignore defideraffe la fua amicitia > che la fama della 
grandezza della fua regal fignoria > l'haneua mandato uolontieri a lui perle 
cofe che gli baueua dette . Et che quefto nol farebbe folamente quell'anz 
no,ma che era hoggimai cofî continuato per tanti anni , cy il Re cofi defiderofo 
di tenere fcoperta quefta ftrada di Portogallo per l'India, che ancora che lui 
per qualunque defgratia nontornaffè in Portogallo, fije certo,che il Re haueua 
da continuare tanto quefto fcoprimento,che tardi o per tempo n'hauerebbe nuo= 
uadella fuaregal fignoria . Però che gli chiedeua come a Imperadore di tutta 
quella regione Malabar ; poi che Dio a lui cv a fuoi compagni baueua conceffa | 
tanta gratia che fofero i primi che ueneffero dauanti fua altezza , fifft contenz 
to di mettere La mano del fio potere in quefto odio,che i mori gli portauano, es 
non uoleffe che eglino fo(fero cagione di alcun grande incendio di guerra in quel 
Le bande : perciache la gente Portoghefe non diBimulaua le ingiurie, fpetialmen 
te a' Mori, de' quali ne haueua riportate molte uittorie. Fu weramente molto 

— attentoil Camorinatutte quefte parole di Vafco della Gama confiderando la 
grauità con che effo le diceua, come quello che dal feruore, co coftanzache gli 
uedeffe uoleua congetturare la uerità. di quel che diceua : Et ancora che di fuo 
naturale foffe buono! prudente , ey per i fegni che uidde giudicaffe la uerità del 
cafo, uolfe nondimeno fodisfare in parte alla uolontà de’ mori;licentiando Vafca 
della Gama con dirgli che fe ne andaffe @' nauili, che quiui gli mandarebbe la Spe 
ditione della fua ambafciata. Soggiungendo che cofigli pareua che allorafi faz 
ceffe per la fua fulute , poi che confeffaua che tra loro er i mori erano quegli 
odij; percioche dimorando piu tempo nella città ; forfe che uerrebbono alle man 
l'uno conl'altro , cx farebbe cagione che effo contra il fuo uolere riccueffe alcun 
danno,di che egli ne hauerebbe gran difpiacere.Et con questo lo licentio. 

Come per opera dimori Vafco della Gama esi fuoi compagni furono ritea 
nuti. Et poiche ft hebbe ritirato a' nauili,cx meRo intera Diego Dias e Alua 
ro di Braga parimente furono imprigionati, infino a che il Camorin prowidde fa 
pra cio,ey gli fpedi afatto. Cap.- xt 

Mori adunque bauendo întefo cio che il Re comandaua a Vafco della Gaz 
I ma non furono troppo fodisfatti ;percioche ogui loro frudio era de 
sia | chei 
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che ifuoî nAvili fifferomeRi a fondo; con fondamento ; che rimanendo la gente 

interra a poco d poco gli andarebbono confumando : &y per cfequire quefto lor 

cattitio propofitosfcero col Catuale che gli riteneffe&» aftrengeffe a tirareina 

uiliin terra, per abbrucciargli poi di notte. Il Catuale percioche intutto uoa 

leua compiacere i mori], conduffe Vafco della Gama fuori di Calecut fingendo 

che l'accompagnaua infino a meza uia della fua imbarcatione  & fecretamente 

bauena ordinato a miniftri del Re che erano in Capocate > doue tolfe comtato da 

lui, che il riteneffero come quelli che facenano cio per cagione de fuoi buomi= 

ni. Vafco della Gama allora quando fl uidde ritenere, conobbe chiaro > che pros 

cedeua piu tofto per opera de Mori 3 che per ordine del Camorin : iquali riffoa 

fero che ci fi lamentaua più fenza cagione di quel che eglino banenano ragione 

per ritenerlo come miniftri del Re obligatt a viguardare per il benefitio, eo fecw 

rità del fuo regno « Percioche non lo{ritencuano con intentione di fargli difpia= 

cere,ma per fofpetto che di lui fi baueua prefo che uole(fe dar impaccio allagena 

te del paefe, poi che fi uedeffe nelli nauili > fecondo che fî diceua > che haueuano 

fatto ne i porti per doue paffanano: ex che fe ci &r i fuoi erano gente quieta dos 

uenano offeruare il coftume di quelle bande, fpetialmente in quel tempo del uerz 

no tirando i lor nauili în terra, & non ftar fempre in punto come gente 

che haueua animo di commettere alcunmale +. Allequali cofe Vafco della Ga= 

ma rifpofe, che i fuoi nauili erano molto differenti da quelli del pacfe sex che | 

percio era impoRibile che gli poteffero tirare interra > per non efferui gli inges 

gni che nel regno di Portogallo per queto effetto fi trouano. Finalmente tanto 

contraftarono fopra che fi tiraffero î nauili in terrazouero che lafciaffer interra 

alcuni buomini con mercantisser quelto in modo di boftaggi fin che il Camorin 

to fpedi uasdicendo,che la gente di mare ne faccua inftanza, per poter andar ficu 

vamente a pefcaresche comienne a Vafco della Gama;che lafciaffè interra con'al 

cune poche robbe di quelle che portauano per comprare le uettouaglie Diego 

Dias per fattore » Aluaro di Braga per ferinano;Ferrante Martines interprete, 

es quattro huomini del fuo feruitio > infino che fi uedefe il fine della fpedizione 

del Camorin. 1 miniftri di quefta opera tofto che per quefta nia fi videro ficurifl 
contentarono,che Vafco della Gama s'imbarcaffe : ma quanto a dar ordine ; che 

‘Diego Dias comprefe alcuna cofa,tutto erano arteficij perche nol poteffe fare 

di modosche per lofpatio di fciso fette di tutti fi riputarono prigioni, ey nonfat 

torî. Infino che per le molte doglienze del Gama il Catuale ch'era lo autore dî 

quefte cofe,mandò a ifcufarfi con lui.fingendo che di cio non era confapeno!e:o 

chei miniftri baueuano ragione:percioche il Caimorin nonl'hauena del tuto fpe 

dito. Et che perche in quella terra firitrouauano poche cofe da comprareo ueti 
dere,haueua ordinato che i fuoi fattori foffero condotti in Calecut dow'era copia 
di ogni cofa : però che gliparena buon configlio che infieme co inquili fe ne È 
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duffe al porto della Citta per effere piu uicino da doue fi ritrou4ua il Camorinzie 
cioche il fuo negotio fo[fe con piu preftezza fpedito. Vafco della Gama ancora: 
che conofce[fe,che tutti quefti artefici erano dilationi per intertenerlo infino al 
la uenuta de’ nauili di Mecca, fecondo che gli haueua detto il Moro Monzaide; 
ilquale gia in questo tempo ueniua afcofamente aragionar conlui, nondimeno 
percioche effendo piu vicino al Re per il mezo dello fteffo Monzaide gli potreb 
be mandare alcun'ambafciatazet ancora ne potrebbe fapere cio che fifaceua con 
Dicgo Dias,” Aluaro di Braga, fe ne ando co i nauili a metterfi dinanzi la Cit 
ta di Calecut : doue intefe dal Monzaide,che fei Mori non baueffero dubitato di 
far fdegnare il Camorinhoggimai gli bauerebbono uccifi.Il Gama adungqueue= 
dendo quefto negotio cofi rotto, er che il Camorin s'era partito dal palazzo do 
ue gli baucua parlato,c» fe nera andato piu lontano fenza che ui fofe memoria 
della fua fpeditione  &> che non bhaueuano altro mezo per negotiare appreffo di 
fui che il Monzaide,ilquale boe gimat non baueua ardire di praticare con efti, fe 
non dando ad intendere a’ Mori che era fpia loro ; fi riduffe con Paolo della Ga= 
ma,Nicolao Coniglio, ex co i principali della compagnia de nauili, ey fece con 
figlio fopra quel che doucua fare. Etfurifoluto che non ft afpettaffe altra rifpo 
ftadel Re che i difinganni che gli haueua dati inparole, cx il modo di licentiare 
glilafciandogli nelle mani de lor nimici tanto tempo fenza mandareli rifpofta. 
Prefa quefta rifolutionesVafco della Gama feriffe per il Mozaide a Diego Dias; 
che con quel piu fecreto,che poteffe per un tal di all'alba fl trouaffe nella fpiao= 
gia,percioche ui trouarebbono battelli che gli raccoglie[fe: ma perciochei Mo 
ri glibauenano gli occhi atoffo tosto che gli fentirono gli furono adoffo, er fe= 
‘cero prigione,ty gli tolfero tutte le robbe,che portauano.Vafco della Gama ue 
‘dendo,che la maluigità de' Mori nonfipotena rimediare conlapacienza et pr 
idenza con che fi gouernaua con efi non baucua fperanza di alcuna fpeditione 
"del Re-prefe da uinte pifcatori che uenivano a pefcare inmarser con quelli fece 
«Wela, che fu per i Mori grande allegrezza uedendo il tumulto della gete del pae 
feconle/tride ey pianti delle mogli di queftipefcatori. La nuona delqual cafo to 
‘fto che andò al Camorin, ancora che i Mori per i loro mezi lo uoleffero indegna 
re contrai nostri,dicendo che per quella opera conofcerebbe chi fofero , nondi= 
‘meno perche baueua intefo l'odio che gli portanano, quanti che fi rifolueffe in'al 
tra cofa,mando dui buomini principali de Gentili fenza fofpetto intendere cos 
me quel negotio paffdua. Da qualteffendo informato,che cio pareua piu tosto ri 
prefaglia per i fuoi buomini,chei Mori gli haueuano ritenuti , che per altra ca= 
gione : er che il Capitano a ucla daua una uolta al mare, ev un'altra alla terra 
‘come quello che uoleua rendere conto di fefe face(fero conto di luistorno'tofto a 
mandare gli ftefsi buomini per Diego Dias,eo per altri prigioni.co i quali ragio 
nofopra il modo della loro fpeditione, Et gli comeffè che doueff? fcriuere ad Ga= 
ui E) 
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md,che tratta[Te bene gli buomini,che baueua prefo; percioche ei ex 1 fuoi coma: 
pagni erano bentrattati,er accarezzati dal Camorin, co che per et gli manda 
rebbe la fpeditione.. Vafco della Gama con quefta lettera fu molto allegro, ma 
dubitandofi di alcuna maluagità de Mori, due, otre uolte fe ne ando alla uolta” 
del mare,ey altre tante furot per mexo la Città : accioche le parti a chi toccaua” 
la libertà della gente che e]}o baucua prefo, faceffero inftanza al Camorin per la 
toro libertà per il cangio de noftri. Finalmente per la informatione che bebbe 
della uerità del cafo.fpedi il Dias mandando per effo 4 Vafco della Gama una let= 
fera che feriffe al Re Don Manuello, nellaquale gli diceua bauer riceuuto un'al= 
tra fua lettera,eo che haueua afcoltato 1 fuo ambafciatore, co datogli rifpofta è 
€ che l4 cagione della fua partita di quel modo,era proceduta dalle antiche difa 
ferenze tra Chriftiani evi Mori, Che n'hauerebbe grandifima fodisfattione del 
la fua amicitia,ey del comertio delle cofe del fuo regno, potendo farfi (enza quei 
tumulti : percioche i Mori erano da lui reputati non altrimente che fudditi 
ttatiui del fuo regno per effere gente molto antica in quell'atto di comertio. Con 
laqual lettera,&> con alcune cofe che donò a Diego Dias lo fpedi : comandando. 
a quelli dui baroni Gentili che lo confegnaffero a Vafco della Gama infieme con. 
tarobba che gli era ftata tolta,co fifaceffe dare i pefcatori,che effo haueua rite=” 
auti. Ilche fecero effi conalcune cautioni nel modo della reftitutione,uolendo an' 
corai Mori ufare delle loro maluagità : ma contutto cio raccolti tutti li noftri, 
per'cagione di alcune robbe che nongli uolfero reftituire Vafco della Gama ri= 
tenne alcuni Indiani,che conduffe con effo lui > cx ancora il fedel Monzaide,par 
tendo tofto quel di,ch'erano a’ uenti di Agofto , e[fendo feffanta quattro giorni 
ch'era giunto in quella Città di Calecut. | 

Come Vafco della Gama fi parti dal porto di Calecut,&» andò all'ifola di An 
chediua,doue uenne un Giudeo ; ilquale Vafco della Gama prefe > es poi fi free 
Chriftiano. Et cio che piu gli fucce[fe nel fuo uiaggio infino che giunfe in questo 
regno. n aa SIR OCA e OT 

o Aitito Vafco della Gama non troppo fodisfatto della fpeditione che hebbe 
P dal Camorin,quando fu il di feguente andando in calma poco piu di cinque 

BO miglia da Calecutsuennero alla uolta fua da fefantatoni , che fono barche” 
x 

picciole,carichi digente,parendo ad efi che perche erano molti bauerebbono po 
co dafare co i noftri: ma percioche fentirono il loro danno conl'artiglieria,che 
da lontano gli andò incontra,e> fpetialmente con alcune cannonate che gli sban. 
do prefero per ficurtà la terra, cy i nostri il mare feguendo il lor camino a nifta 
della cofta. Et defiderando Vafco della Gama piantare alcuni'petroni che porta 
mi percio che un'altro che hancua mandato al Camorin per Diego DIRT 
RITO. Li è € 



cd Deca prima. 
fofferizzato nella Città,fecondo che rimancua nella uolontà es gratia de Mori 
firendeua certo che nò ftarebbe troppo hore in piede,tanto fi accofto a terra per 
eleggere alcun luogo notabile doue il piantaffe, che diede ineffo una barca 0 to= 
ne di pefcatori. Per laquale fcriffé al Camorin per mano del Monzaide,dolédoft 
de gli inganni che feco haueuano ufati nella reftitutione della gente etrobbe,che 
haueua interra,doue haueua lafciata una buona parte. Et che non haueffe per 
male,che menaffe uia con lui alcuni de’ fuoi fudditi,percioche nol faceua per con 
todi riprefaglia della robba,che lafciaua > ma accioche il Re fuo fignore s'infor= 
maffe da loro del fuo Stato ey delle cofe delfuo regno » co fua regalfignoriaper 
da inedefiima uid fapeffe di Portogallo quando ci o qualche altro Capitano tor= 
naffe in quella fua Città > che farebbe l'anno feguente come haueua fperanza in, 
Dio,per confufione de' Mori. Spedita quefta barca torno 4 continuare la fua 
Strada con defiderio di piantar il petronesche dicemmo : ex per nontrouar luo=. 
go che piugli fodisface[fe in alcune ifolette congiunte con la terra ferma mife un 
petrone chiamato Santa Maria, da doue quelle ifolette fl chiamano ora di Santa. 
Maria:iquali giaciono fra Bacanore, cy Baticala due terre notabili di quella co 
fta: o altempo che furizzato fi trouarono alcuni gentili del paefe,che lo riza 
zarono conmolta allegrezza, per le carezze es buontrattamento > che Vafco. 
della Gama gli faceuaes per le cofe che gli dondua. Di modo,che con quefto pe. 
trone,che fu l’ultimo in tempo, lafciò Vafco della Gama in quefto uiaggio cinqs. 

Petroni diva. Petroni:cioe,SanRafaele nel fiume de’ buoni fegni,San Giorgio in Mozambig;» 
fee. Santo Spirito in Meliode, Santa Maria in quefte ifolette , co L'ultimo per fito in. 

Calecut chiamato San Gabriele.Iquali ancora che non fieno frati mefti da una co 
fi gloriofa natione nello feriuere, qual fulagente Greca ; ne meno il noftro File. 
puo inalzare la gloria di quefto fatto nel grado che merita , nondimeno fara ri= 
compenfato conlapurita della uerita che in fe contiene. Nonraccontando le 
Ffauolofe fatiche di Hercole nel piantare delle fue colonne , ne dipingendo alcuna 
argondutica de Capitani Greciinuna coft breue cs ficura nauigatione quale 
quella di Grecia al fiume Fafo fempre a uista di tera, definando inun porto , ex. 
cenando inun'altro: ne meno feriuendo gli errori di Vliffe fenza ufcire d'un cli= 
manei uarij cafi di Eneain un coft breue camino, ne le altre fauole della gentili 
fd Greca cy Romana : che congrande ingegno nellaloro ferittura di tal forte 
cantarono ey celebrarono la imprefa che ogni uno feceche non fi contentarono 
con dar titolo de illuftri Capitani in terra a gli autori di quefte opere,ma ancora. 
connome di Dei gli uolfero collocare in cielo. La gete Portoghefe catolica per 
fede cx una adoratione del culto, che fi deue a Dio,rizzando &v fpiegando quel 
la Diuina infegna di Chrifto,fegno della nora falute,di che la Chiefa canta, Ve. 
xilla regis prodeunt,non folamente a uifta de Mori dell’Africa, Perfitey India, 
perfidi a effagma dinanzi tutto il paganefino di quefte bande > che di effe ma, non 

| *  hebbero. 
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hebbero notitid, &> quefto nauigando per tanti migliaia di miglte, che uengono 
ad effere Antipodi della loro propria patria, cofa tanto nuona > & marduigliofa 
nella opinione delle genti,che infino a' dotti cy grauifimi buomini ne gli ferittà 

loro mifero dubbio che ci foffero > nellequali bande efsi bebbero uittorie ditutte 
quefte nationi,contendendo ne i pericoli del mare, fatiche di fame,co” di fetedo= 

lori di nuoue infermità, co finalmente conle maluagità, tradimenti, cy inganni 
de gli buomini,ch'e piu duro da fofferire:tanto fono proprie tutte quefte cofe nel 

la natione Portoghefe , eo le ba per cofi natural cibo dopo che nafcono > che gli 
rende impacienti nella fatica di raccontarle ey feriuerle, come che 4 fuoi propri 

fatti portaffe odio per fentirgli dopo che gli fa, come fono appetitofi per impren 
dergli.ey frettolofi infargli,&v conftanti inaficurargli. Veramente grane,” 
pietofa cofa da udire,uedere una natione allaquale Dio diede tanto animo, che fe 
hauef]e creati altri mondi ui bauerebbe piantati altri petronî di uittorie, tanto è 
fcordata nella pofterità del fuo nome » come che non foffe coft grande lode dilata 
tarlo per la pena come acquiftarlo per la lancia. Et tornando a Vafco della Ga= 
ma autore di coft illuftre fatto,che nella diftanza della terra nellaquale mife que= 
fti cinque petroni per linea diritta di Ponente inLeuante fcopri tre mille > fei 
cento rtiglia, cominciando nel fiume dell'Infante doue fini Bartolomeo Dias infi 
no al porto della Città di Calecut: tofto,che hebbe piantato quefto petrone San. 
ta Maria,con defiderio di fpalmare i nauili fe ne andò ad alcune altre ifolette con 
giunte conterra ferma.Iquali noi chiamiamo ora Angediuida,e> i Canarini An 
chediuasche anche uuol dire cinquesey diua ifole,perche fono cinqueancora che 
fa piu notabile fia una dellequale piu oltre faremo maggior relatione, per cagio 
ne d'una fortezza che il Re Don Manuello ui fecefare : Nelqual luogo effendo 
Vafco della Gama con penfiero difpalmare i fuoi nauili > ey fornendofi di acquas 
per effere qui la migliore di tutta quella cofta » doue generalmente tutte quelle 
naui che quindi nauigano fi fornifcono,ex lagente del paefe effendo molto fodis= 
fatta per le cofe che le donaua, uene alla uolta fua un corfale chiamato Timogia, 
che poi come piu oltre fi uederd fu grande amico noftro . Coftui tofto che hebbe 
la nuoua della uenuta de’ noftri nauili,cy che la gente loro era foraftiera.fi mof= 
fe d'una terra doue habitaua chiamata Onor quindi uicina > e come aftuto uol= 
le affalire i noftri con quefto ingegno,mettendo infieme otto nauili diremo con= 
giunti Puno con l'altro tutti coperti di fafcine, che pareuano nnagrande zattera 
carica di fafcine. Vafco della Gama uedendo, che di terra questa zattera ueniua 
alla uolta fuasricercò a gl'Indiani che domefticamente ui praticauano qual uifio 
ne foffe quella : iquali rifpofero che non haueffe paura > percioche erano ingegni 
d'un corfale debole,che era folito di affalire i nauili,che quindi paffauano.Et non 
dimeno auanti che piu ft accoftaffe a lui , comando a Paolo della Gama fio fratel 
lo,cy a Nicolao Coniglio,che andaffero a falutarlo con l'artiglieria » come fece= 
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vo: etfula falutatione di tal forte,che le barche infrafcate fi disfecero tofto few 
pando alla uoltadi terra : nellaqual fuga il Coniglio ne prefe alcune, doue trova 
rono rifi cv altre uettouaglie del paefe con alcuna pouerta delle loro munitioni. 
Orapaffato il di di quefto corfale Timogia » che per quel modo uoleua affalire i 
noftri nauili : percioche la terra era boggimai piena della dimora che ui faceua= 
no,fcceffe un'altro cafo,che fe procedena oltre gli hauerebbe dato noia :ilquale 
fuquefto. Vnbarone Moro chiamato Sabaio delquale era una Città chiamata; 
God;che ord e la metropoli che queftoregno ha in quelle bande, che dita trenta 

- fei miglia da quella ifola Anchediua ; percioche era buomo che haueua appreffo 
di fe molti Arabi;Perfi,Turchi,ew alcuni leuantini rinegati con l'aiuto er indu= 
feria de’ quali haueua acquiftato in quelle bande grade ftato,to®o che intefe che 
i noftri nauili erano di gente di quelte bande della Chriftianità,defiderando di ha 
uerne alcuna infornîatione di efa,chiamò un Giudeo di natione Polono,che lo fer 
uiua nell'officio di Sabandarse» gli ricerco fe haueua intefo di qual natione fo 
lagente ch'era uenuta in quei nauili. Allaqualrichiefta il Giudeorifpofe, che ha 
uena intefo,che fi chiamauano Portoghefi nei fini della terra della Chriftianità: 
faqual gente fempre l'haueua intefo nominar per guerriera fopportatrice delle. 
fatiche,c> fedeliffima al Signore che feruinano : cx che fe era quella che gli dice 
uano,douea procacciare diridurla al fuo feruitio: percioche contali buomini fl 
poteuano fare grandi conquifte. Il Sabaio allora intendendo quettelaudi de’ no= 
firi.percioche procuraua bauere in fuo feruitio gente di guerra,comandò a que= 
fto Giudeosche gli andaffe a trouare,er proponeffè loro da fua parte alcun parti 
to fauorenole: ev quando pure non l'accettaferosegli ui mandarebbe treso qual 
tro nauili armati,che gli foffero alla mira  accioche dandogli auifo,gli affaliffe= 
ro : che ft partiffe lui prima,percioche i nauili partirebbono tofto dietro lui. Par 
tito il Giudeo con quefto fondamento capito con una picciola barca preffo una: 
punta diterra ferma che giaceua foprai noftri nauili : cs efendo qui comine 
cio conuoce alta a gridare dicendo , che uoleua parlare colcapitano co che 
L'aficuraffro per quel fegno» moftrando una croce di legno. Vafco della G4= 
ma quando uide lacroce li feceriuerenza nel fuo cuore, dicendo; che fot= 

‘ to quel fegno della fua falute non doueua afpettare alcun male ; 0 inganno, che 
glifoffe fatto : ex uoltatofta gentili , del paefe che quiui domefticamente praa 
ticauano conlui, domandoloro fe conofceuano quell'huomo , che gridaua. 
Iquali percioche firitrouauano molto fodisfatti perle carezze «> buon trate 
tamento , che gli faceua: differo, Signore nonti fidare di coftui : percioche. 
e foldato d'un fignore d'una città chiamata God > laquale e qui uicina : ex pera» 
cioche e moro gente che ui porta odio » forfe che uerra con qualche inganno +. 
Vafco della Gama intendendo quefte cofe gli fece rifpondere.che fe uoleua alcu= 
ma cofa, co ci era huomo ficuro, che 'aficurana. Allequali parole il Giudeori= 
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fpofes:che uenina contitolta uerità > &x che per. fegno di cio fl metteina nelle fue” 

mani:con lequali parole difcefe dal luogo doue fi ritrouaua,co fe ne uenne a li >: 

moftrando unaficurità molto grande come quello che non portaua in petto ala 

tra cofa:ma Vafco della Gamadi buona entratalo (copri tofto uolendo metter - 

to allacorda. Il Giudeo allora uedendofi in quello ftato comincio a chiedergli 
che per lo amore di Dio no gli deffe la corda ycheci direbbe tutta la uerità, per. 
cheera uenuto:er che prima che ueniffe a quefto cafo uoleua narrargli il prima. 
cipio del fuo nafcimento ex uita : per laquale ; ey per quel che al prefente ne 

Sentina di effa > co della uenuta loro'in quelle bande gli pareua che nonera fola= 

mente per la faluteidi lui «ma ancora per quella di tanti migliaia di anime che ft. 

ritrouauano nel popolo gentile di quelle bande . Percioche non confifteua inra > 
gione che buomini cofì occidentali come erano i Portoghefl i quali habitanano | 
ne’. fini della terra, ueniffero in quelle bande di Oriente pertanta diftanzadi. 
sari, ev trade nonfapute, fe non per qualche grande mifterio che Dio uoleua 
operare per loro . Allora comincio a narrare il principio della fua uita ; dicendo » 

Giudei cacciati 
che l'anno mille quattrocento e cinquanta del nafcimento di Chrifto,il Re di Po= 
lonia baueuafatto fare un bando per tutto il fuo regno,che tutti li giudei che ui 

di Portogallo 
inel 1450. 

firitrouaffero , nel termine di trenta di fi faceffero Chriftiani 30 fi partiffero del» 
| fuoregno:ey paffato questo terminiequelli che fitrouaffero foffero abbrucciati . 
Da done fl cagione che la maggior parte de Giudei fi partiffero da quel regno» 

| perdiuerfe bande ; eo infieme con quefti fi partirono fuo padre; > fuamadre » 
— Che habitauanoinuna città chiamata Bofna. Iquali fe ne uennero in Gierufa= 
fem, «o quindi pafarono in Aleffandria doue egli nacque; ex poiche arrivo. 
 allaetà perfetta difcorrendo per molte bande capitò in quelle dell'India al ferui=* 
tio del Sabaio fignòr di Goa, per ordine delquale era uenuto quivi, a efortarlo è 
înfieme coi fuoi;che uoleffe andare a feruirlo al foldo,del modo che lo feruiuano. 

 alcunileuantini. Etche queftodefiderio era uenuto al Sabato di uolergli in 
| fuo aiutosper hauergli lodata molto lagente Portoghefe: ex che ueramente que” 
Sta crala cagione della fua uenuta : che il pregaua non prendeffe cattiuo concet > 
todilui ; ey foffe contento di riceuerlo come la gente Chriftiana ufa fare uerfo. 

| quelli che uengono al battefimo»; percioche eiuoleua riceuere il battefimo cs: 
morirenellafede di Chrifto.Vafco della Gama,percioche per quefte cr per altre» 
| paroleconobbe che erahuomo pratico “ey che particolarmente ne rendeuara=> 
| gione delle cofe di quelle bande cominciò a confortarlo : &x che quanto al figli 
| noloerrobba chedicena;che lafcianain Goa, che non fi affliggelfè è percio= > 
| cheilRe fuo fignoretofto che con loaiuto di: Dio arriuaffe nel regno di Por= > 
| togallo,haxeua da mandare vinagroffa armata in quelle bandezconlaquale tor=.. 
narebbe » nelqual viaggio potrebbe ricouerare il figliuolo ; er affat piu robba 

| conlegratieche il egli: farebbe di quella che lafciaua inGo4 + Finalmente il.» 
qui ° L Giudco 
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Giudeo fubatterdbo , ey bebbe nome Gafparo prendendo: per copnomeil Gas 
ma, per cagione di Vafco della Gama che iLriduffe in quello frato: co perlo: 
auifo di costui il feguente di auanti che arriuaffero inauili,cheil'Sabaio douea® 
ua mandare, Vafco della Gamafece uela alla uolta di quefto regno; trauerfando* 
quelgrande golfo che giace fra la costa dell'India; co: quelladi Melindenell'A=* 
frica , doue gli amalo ; > mori molta gente delle infermità paffateper'cagione» 
delle molte calme che hebbe.Et la prima terra che prefefufottolacittà di.Mma=- 
gadaffo edificata nella cofta Braua > per laquale pafio fenza fermarfi falutandola » 
Solamente conl’arteglieria, perche uidde nell'apparato de gli edifici fuoi che era. 
una cofatanto grande che non uolfe fare altra efperienza della uerità de mori: 
di quellacofta. Manonft pote fpedire fenza alcuntifcontro loro » percioche: 
giunto preffo un'altra chiamata Pate gli uennero incontra otto gambuchi dela» 
daterraben armati,con animo di affaltarlo: iquali egli faluto di talmaniera coni | 
l’arteglieria che non uolfero piu feguitarlo. Giunto a Melinde doue haueua: 
dirizzatala pruafuriceuuto dal Re noftro'amico con molta allegrezzaeo gli 
amdlati che feco menaua fi rifecero con diuerftrinfrefcamenti che furono loi: 
dati : ancora che alcuni ui rimafero fepolti in cinque di che ui fi fermo, intal ta. 
toueniuano. Et tornando a feguitare la fuastrada nel luogo delle fecchedoue. 
il nauilio fanRafaeletocco (come difopra dicemmo) diede un'altra uolta con 
che uirimafe per fempre : che non cagionò troppo dolore aVafco della Gama 3 
perche ueniua boggimai cofi debole di gente per gouernare tre nauili, che per. 
dui etiandio tuttala gente di quefto erapoca. Et hauendoladiuifa per gli altri 
giunfero alle ifolette di fan Giorgio per fronte Mozambique : doue al pie del. 
petrone chiamato fan Giorgio che diede nome all'ifoletta ildi della purificatio=. | 
ne della Madonna » infua laude udirono unamef]a> eo un'altra nell'Agnada di: 
fanBiaggio. Et a uenti di Marzo piegarono gran capo di buona Speranza: 
nelqual parraggio la gente comincio a rifarfi > accioche tutti poteffero feruire. 
nella nauigatione . Giunti nonfenza gran fatica preffole ifole del capo Verde. 
conuntemporale forte, che quivi hebbero, Nicolao Coniglio fi difcostò da Va=: 
Sco della Gama, e penfando ci che andauainanzi giunfe nel porto di Lisboe® 
ma a dieci di Luglio di quell’anno mille quattrocento e nonanta noueseffendo dui. 
anni che era partito : co quando intefe che Vafco della Gama nonera ancor: 
giuntofu per tornare indietro a cercarlo. Ma intendendo il Re che allorafiri=. 
trouaua nella città la fua giunta > ex che uoleua tornare a cercar il fuo Capita= 
no, comando che entraffe nel porto. Vafco della Gama con queltemporale ana 
do all’ifola di fan Giacopo : ey percioche Paolo fuo fratello ueninaforte ama=* 
Tato ; lafcio per capitano nel fuo nanilio Giouanni di Sa con ordine che feneuee* 
niffe in Lisbona : ex per attendere alla fanità del fratello con una carauella‘ che 
noliggiò > fe ne andò all'ifola terza, done il fepeli nelmonaBerio di fan France: 
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feo perche uenina bog gimai molto debole, ey apgr'dtiato dal male. Lamoxte 

delquale fu di grauifimo dolore a Vafco della Gama : percioche oltre che gli 

‘erdfratello 3 Paolo della Gama era di tanti co tali uirtu adorno ; che era degno 

da efere fentita la fuamorte da coloro,che il conofcenano, fpetialmente moren= 

‘do fule porte del quiderdone delle fue fatiche. Partito Vafco della Gama da 

‘quella ifolaterza d' venti nove di Agofto giunfe al porto di Lisbona : &y auanz 

‘ti che entrraffe nella città frette noue di per deuotione nella cafa della Madonna 

| ‘di Betlemsdadoue era partito per questo fcoprimento . Et qui fu uifitato da 

tutti li Baroni es caudlieri della corte infino al di della fua entrata > che fi fece 

‘con grande folennità : co accioche foffe piu celebrata la fua uemita > fi fece la 

caccia de tori, il giuoco delle canne,comedie, &r altre feftemellequali il Re uol 

Demostrare l'allegrezza &v fodisfattione che baneua d'un coft illuftre feruitio 

qual'era quello che Vafco della Gama gli fece > che fu uno de' maggiori che mai 

‘alcun Principe fece per alcun fuddito, in cofi breue tempo, es con fipocafpefa » 

- Per cagione delquale, come piu oltre ft dirà, il Re accrebbe alla fua corona quei 
titoli che ora ha,difignore della conquifta; nauigatione, ey comertio della E tto 
pia, Arabia; Perfla, co India. Et nella fodisfattione di quefto grande feruitio 

moftrò ilRe quanto lo ftimana,facendo tofto ex dipoi gratia aVafco della Ga= 
ma di quefte cofe; che eo ev ifratelli fuoî baueffero il titolo di Don, ev che al= 
fo feudo dell'arma della fua Famiglia acerefeeffe un pezzo dell'arma regale di 
quefto regno , o l'officio di Amiraglio de’ mari dell'India, ev oltre a cio mille 
feudi d'entrata: cr che ogni anno poteffe inueftire nell'India ducento cruciati 
d'oro inmercantieiqualiregolatamente lafpetieria,che gli uiene comprata con 
‘quefti danari , glirende qua nel regno fette milia fcudi , ey tutto quefto perpea 
tuo,co difcorrendo poi il tempo lo fece Conte di Videgueira, doue le cofe dell'In 
dia moftrarono effere la grandezza loro maggiore di quel che pareua ne i primi 
‘anni. Et. fe Vafco della Gama foffe ftato di natione cofl gloriofa come erano i 
‘Romani > forfe che hauerebbe accrefciuto al cognome della fua famiglia,ancora 
che foffè tanto nobile come es il cognome dell'India : poi che fappiamo effere piu 
gloriofa cofa' per le infegne dell'honore l'acquiftato ; che lo hereditato : ey che 
‘Scipione piu fi gloriaua del fatto che gli diede per cognome Africanosche del co 

. ‘guomedi Cornelio,ch'era della fuafamiglia . 

Conte il Re Don Manuello a laude della Madonna edificò in quello fuo erea 

Se per agio della fua fepoltura. | 
‘snitorio di Betlem, che giaceua nel porto un magnifico tempio,che dipoi fl elefe 

CAP. XIIo 

1 sa “Inf ante Dorn Henrico (che come difopra dicemmo) per cagione di quefta 

È ET =” imprefa allaquale fl mife di volere fcoprire nuone terre > nelle bande done 
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> de fue dvimate andauano 4 quefto fcoprimento » in laude della Madotin ordinàa 
«ua chele foffe edificata una chiefa: una dellequali fuquefta del porto in Lia 
«sbon4deltitolo cy uocatione di Betlem. Nellaquale teneua alcuni frati dell'oy 
«dine della militia di Chrifto > di che ci era gouernatore cy ammini&tratore : al= 
qual ordine effo baueua donato quefta cafa > infleme contutte le terre eo poffefa 
ont, che per efJa buucua comprate. Questo concarico, che il Capellano oblia 

gato ad effa ogni Sabbato diceffe per l'Infante una meffa alla Madonna:eo quan 
«do foffe al lauar delle mani fi uoltaffe al popolo,ex con uoce alta gli chiedeffe che 
-wolejje dire un Pater nofter cy un Aue maria per l'anima dell'Infante, che hauea 
« ua fatto fare quella chiefa : co parimente per i caualieri dell'ordine di Chrifto,s 
‘€ per quelli a chi effo era obligato. 11 fondamento delle quali chiefe, ev princia 
; palmente di quefta di Betlemsera perche i facerdoti che ui refide(fero, miniftrafa 
fero atfacramenti della confefione,er communione a nauiganti, che andauano | 8g 
Fuori, ex mentre che afpettauano il tempo > per effere quafi tre miglia lontano 
‘ dalla città,baueffero doue udire meffa. Il Re Don Manuello come imitatore di 
quefta fanta &y catolica prole, uedendo che era fucceffo a queto Infante nell'of 
- ficio di gouernatore,et perpetuo amminiftratore dell'ordine della militia di Chri 

: sto,ey ancora nella continuatione di quefto fcoprimento , tofto che uenne Vafco 
della Gama,doue fi termino lafperanza di tanti anni, ch'era quella dello fcopri= 

‘ mento dell'India : uolle come primitie di quefte gratie che riceucua da Dio in 
daude della fua divina madre ( che l’Infante haueua eletto per fua protettrice in 
quefta opera) edificare unmaguifico tempio nel fuo eremitorio di Betlem. Et 
 eleffe piu tofto questo , che altro luogo per effere il primo pofto doue haueuano 
| da partire tutte l'armate per quefto fcoprimento, cy conquifta : x ancora perss 
«che come la cagione che bebbe di faretanta fpefa come in quefto tempio ha fate 
‘ to, procede dalla piu notabile et marauigliofa opera che gli huomini uidero mai, 
‘ poi che per effa il mondo fu ftimato piu di quel che ft penfaua auanti che noi fcos 
; preftomo quefta fua coftgran parte : conueniua che una tanta memoria di grati= 
| ficatione foffe fatta in luogo doue le nationi di cofi uarie genti che lo fte]}o mone 
+ do ha quando entraffero in quefto regno la prima cofa che uedeffero , foffe quel 
«magnifico edificio edificato delle uittorie di tutta larotondità fua. Et percioche 
il fito delraftelloe il piucelebrato ey illuftre che queftoregno di Portogallo — 
ha, per effere ne i borghi di Lisbona monarca di quefta Oriental conquifta > ex 
porta per laquale haueuano d'entrare in quefto regno i trionfi di effa, bifognaua 
cche inquefta entrata fi faceffe nongià un'arco di pompa humana,ne un tempio a 
| Gioue protettore , come i Romani haueuano in Roma in tempo dell'imperio lo= 
ro doue offeriuano le infegne delle lor uittorie , ma un tempio dedicato a quel 

\ peluoy CI diuino tempio ch'e la madre di Dio deltitolo di Betlem. Percioche cos 

- me in quefto atto di effere madre,co Vergine trionfo del Principe delle tenebre a 
dandos 

"n 
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dando fpiritual uittoria a tutto il. genere bumano : coff era cofa molto giufta; 
che itrionfi delle temporali uittorie, che perle fue intercefioni i Portoghefi 

baucuano dabauere de’ Principi ,&yx Re delle tenebre della infedeltà ditutto il 
Pagancfimo , cy de mori di quelle bande dell'Oriente , quando entrajfero perla 

|. boccadelraftello conlenaui cariche di Si trouaffero una cafa fua tanto grande 

| chegliraccoglie(fe, comeella era fata liberale inconcedergli le petitioni loro 

neitempide lor bifogni . Laqual'cafa il Re dond a' religiofi dell'ordine di fan 

Gieronimo per lafingolar deuotione chehaueua in questo fanto : ev per la fieffa 

cagione la eleffe per agio della fua fepoltura . Et percioche lo eremitorio con 
tutte le proprietà della cafascome dicemmo, era dell'ordine di Chrifto per hauer 
la dotata l’Infante al conuento di e[fo, che giace in'Tomar:per autorità apoftoli 
cadiede il Re per effi al medefimo conuento ; la chiefa della Madonna della Con 
cettione di Lisbona:laquale fece cidi finagoga ch'era de' Giudei, doue ora refi= 
dono alcuni frati dello fteffo ordine di Chriftoset le applicò intrata,non folamé= 
te per i frati,ma ancora per una Comenda che fece di quella cafa. Etfu oltre a 
cid il Re Don Manuello coff magnanimo nella gloria della edificatione di que= 
frotempio di Betlem, che eleffe per il luogo della fua ftatua ev della Reina Maa 
ria fua moglie la porta piu picciola per fronte all’altar maggiore : ex comandò 
Che fi metteffe la ftatua di quello eccellente Principe Infante Don Henrico fula 
porta trauerfa per e[fere piu principale in uifta armato come boggidi fi uede fo 
pra la colonna di mezo . Et appreffo quefto accioche non fi. perdeffè la memoria 
di cio.che l'Infante comandaua che nella fua meffa il facerdote chiedeffe al popo 
lo che ilraccomandaffero a Dio : per quefto ftejfo modo fon'obligati i religiofi 
ad un'altra meffa che il Re ordino che fi diceffe perlui, che il facerdotericerca 
parimente al popolo ; che preghino Dio per l'anima dell'Infante Don Henrico 
primo fondatore di quella cafa, ex ancora per il Re ey per i fuoi fucceffori. Con 
laqual opera l'Infante Do Henrico rimafe lodato per quel che fece in laude del= 
la Madonna; € il Re Don Manuello con affat maggior laude : percioche allora 

| fi confegue doppia laude nel confpetto di Dio per gloria, ex appreffo gli buomi 
ni per fama quando delle notre opere per cagione di alcuna picciola parte che 
in'efe alcun'altro mife, uogliamo dargli il tutto:er il contrario quando uoglis= 
mo afcondere il tutto perla parte che ineffe mettiamo » | 
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Del Signor Gionanni di Barros Confizliero del 
Chriftianifimo Re di Portogallo de fatti de 

Portoghefinello (coprimento € conquifia de' 
mari &9 terre di Oriente . sac an 

DECA PRIMA 
LI:B ROVER NAEOI 

Nelquale ft contiene cio che Pietro Aluares 
Cabrale fece banno MD. che da quefto 
regno parti convna groffa armata. Et cio 
che fece Gionanni della Nuona lanzo fe 

di guente del MD 1 . conumalira armata di 
quattro nai. 

Come il Re per cagione della nuoua che Don Vafco della Gama gli portò del 
LIndiaymife infieme un'armata di tredeci uele, dellaquale fu fatto generale Pie= 
tro Aluares Cabral n... | CaParste 

if catolico, ey tuttele fue cofe le dirizzaua es 
KI offeriuaa Dio, per quefta gratia che daeffo has; 

| ucuariceuuto,lo ringratiaua infinitamente, poi 
| cheera piacciuto alla fua diuina Maeftà che ci 

SI foffe lo inftrumento per ilquale concedeffe un be 
nefitio tanto uniuerfale qual era aprire le porte 

uute 

L Re Don Manuello ; percioche era Principe 

d'unaltro nuouo mondo d'infedeli > doue il fuo 
|e===a =} fantiffimo nome poteua effere conofciuto,c> lau 

| dato; & le piaghe del fuo facratifimo figliuolo Chrifto Giefu farebbono rice= 
ari 
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mute perda fede ci battefîmo > per la falute di tanti miglizia di anime, che il de= 

monio inquelle bande della infedeltà [ignoreggiaua. Per gratificatione della 

| qualgratia che baueuariceuuto da Dio, accioche il fuo popolo fi gloriaffe in 

ef fcriffe atutre le città, co terre notabili del regno > la uenuta di Don Vafco 

della Gama,co molte fatiche che effo baueua patite, co cio che piacque a noftro 

Signore che nel fine di quelle fcopriffe : commettendo a tutti che folennizaffero 

tina tanta gratia qual era quella che questo regno hauena ricenuto di Dio ; con 

molte proceRioni , ex fifte fpirituali n fualaude . Et percioche ne itali raunta 

menti fempre concorrono diuerfî pareri in cofi nuoui cafî ; lafciando quelli che 

perderono il padre il fratello ; il figliolo , 0 il parente in quefto uiaggio;il do= 

- lorede' quali nonlafciaua giudicare lauerità del cafo » tutta l'altra gente în co= 

formità lodana quefto fcoprimento : Quando uedeuano in queftoregno pepe » 

garofani; canella, perle minute ; cv le gemme che i noftri portarono ; come per 

moftradelle ricchezze di quella oriental parte che fcoprirono:ricordandofi qua 

togli facce[fe frupire alcune di quefte cofe, che le galee groffe di Venetia porta= 

uano in queftoregno. Lequali pratiche tutte fi conuertiuano in landi del Re, 
dicendo che erail piu fortunato Principe della Chriftianità : poi che ne i primi 

dui anni del fuo regno haueua fcoperto maggiore ftato alla corona di quefto re= 

guo;di quel ch'era il patrimonio, che con elfo haueua hereditato . Cofa che Dio 

non l'haueua conceffa 4 niun Principe di Spagna ; ne d fuoi predeceffori , che in 

ciò molto s'erano affaticati,per lo fpatio di tanti anni : ne fi trouaua ferittura di 
Greci, Romani, o di alcun’altra natione , che narraffe untanto fatto » qual era 
quefto , che tre nauili con cento co° feffantabuomini > quafi tutti amalati delle 
nuoue malatie di che molti morirono , conla mutatione di cofi uarij climi per 
doue paffarono ; diuerfità di cofe che mangiauano,mari pericolofi, che nauiga= | 
uano , € confame, fete, freddo, co timore che piu tormenta che tutti gli al= 

 tribifogni: operafeinefitantolauirtu della coftanza &v il precetto del Re 
loro; che anteposte tutte quefte cofe, nauigarono per lo fpatio di noue mille mi 
glia; ev contraftarono contre o quattro Re coft differenti in legge, coftumi,et 
linguaggio,fempre con uittoria di tutte le induftrie,et inganni di guerra che gli 
fecero. Per cagione dellequali cofe > ancora che molto fi doueffe al ualore d'un 
tanto capitano; et fudditi,che il Re mandaua:piu fi doueua attribuire alla buona 
fortuna di quefto Reloro : percioche nonera nel potere o fapere de gli buomi= 
nina coft grande co coft nuoua cofa qual era quella che ci finirono . 1l Re dî 
tutte quefte pratiche ex lodi era raguagliato: percioche inquei di non fi par= 
laua d'altra cofa:ilche gli era doppia allegrezzza: intendendo quanto foffe pron= 
talauolontà del fuo popolo per continuare quefta conquifta.Et percioche la in= 
forinationeche haucua della nauigatione di quelle bande, il principale et miglior 
tempo era partir di quain Marzo: perche era molto breue per l'anno feguen 
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| Deca prima 
te del mille cinquecento foffero inpunto conlarmata, fecetotto configliofopra 
il modo che fi terrebbe in quefta conquifta che fecondo che il negotio rimancua 
dubbiofo, perle cofe s che a Vafco della Gama erano auttenute > parcua, che più” 
doucua operare ineftil timore delle arme, che amore delle buone opere . 
Finalmente il Refirifolue in quefto , che mentre chele cofe da fe nonportafero 
altro configlio,il piu ficuro,et miglior configlio cra che ui andajJe tofto forza di 
naui,& di gente : percioche in quefta prima uifta che la fua armata deffe inquel 
le bande > che hoggimai al tempo della fua arrinata tutta laterra farebbe meffa 
in arie contra eJa, conueniua , che fi moftraffe molto potente nelle arme, eri 
gente lucida. Dallequali due cofe, gli habitatori di quelle bande poteuano com= 
prendereche il regno di Portogallo era molto potente per continuare quefta ina 
prefa:<y l'altra » uedendo lagente lucida la grandezza di efo 3 ev di quanto uti 
le gli farebbe la fua amicitia. Et non folamente fi conclufè nel configlio il nume= 
ro delle naui,co gente di guerra che baueua d'andare in quelta armata, ma anco 
rafu dichiarato il Capitano generale di effasche per le fue molte virtuses ualo= 

Elettione di Ca re fu eletto Pietro Aluares Cabrale figliuolo di Fernido Cabrale: Giunto adugz 
Pirano conle ce dl tempo che le naui erano in punto per poter partireil Re che allorafi ritroua= 
1500. ua in Lisbonadominica agli otto di Marzo dell'anno mille cinque cento > con 

tuttala fua corte andò a meffa alla Madonna di Betlem che giace nel raftello,do= 
ue giale nauifl ritrouauano apparecchiate contutta la gente di querra.Nelqual 
di predicò Don Diego Ortiz Vefeouo di Ceptasche poi fu Vefcouo di Vifeo, fin 
dando la fua predica quefto ReuerendiBimo prelato fopra l'argomento di quefta 
imprefa: frando fopra l'altare mentre che fi diffe lameffa una infegna fpiegata del 
la croce dell'ordine della caualleria di Chrifto,che nel fine della meffa lo fteffove 
Scouo benedi.Et il Re cò fua propria inano la diede a Pietro Aluares Cabralescò 
quella folennità di parole che ne itali attifi ricercano: ilquale mentre che fidifa 
Sela meffa il Re per honore del carico che gli daua il tenne con effo lui fotto il 
baldachino. Finita quefta cerimonia, cofî come fi ritrouaua fpiegata conuna fo= 
lenne proceftione di reliquiecy croci,fu portata quella bandiera.fegno delle noa 
fire fpirituali,ex temporali uittorie: laquale il Re accompagno infino a che Pie= 
tro Aluares ri fuoi Capitani nella fpiaggia gli baciarono la mano @tolfero 
coniato dalui.Laqual partita generalmente a tuttifu di grande confideratione: 
percioche la maggior parte del popolo di Lisbona per effere di di fftaseyr cofi ce 
lebrato dal Re , copriua quella fpiaggia ; ey campagna di Betlem : ex molti con. 
battelli,che circondauano le naubconducendo alcuni ex portando altri,di tal for 
te feruiuano tutti conle loro liuree, ex infegne di colori diuerfi; he non parcua 
mare,ma una campagna di fiori,col fiore di quella florida gente che Simbarcaua: 
Et cio che piu eleua lo fpirito di quefte cofeseranole trombe,i timpanizi tambue i 

18: @ etiundio le flaute la cui uentura fu fempre andare per le campagne Den "4 
cre sì ande 
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lando gli armenti,eo' le gregiazin quel di prefero il poffefo di andar fopra le dcqs 

falfe del maresin quefta, co in altre armate > che poi lafeguirono : percioche per 

un uiaggio di tanto teinpo tutti gli buomini cercauano diuerfe cofe per cacciare 

ta maninconiadel mare: Con lequali differenze» che la uifta uedena > eo le orec=. 

 chiefentinano;il cuore di tutti giaceua fra il piacere et le lagrime, per effere que 

fiala piu bellazct potete armata che infino a quel tepo per cofi lontano da quefto 

regno cera partita. Laqual armata eva di tredeci uele fra nauinduili co carauel= 

lesi Capitani dellequali erano queste. Pietro Aluares Cabrale Capitano gener4a 

le: Sancio di Toudr figliuolo di Martin Fernandes di Toudr:Simone di Miranda 

figliuolodi Diego Dazenedo : Arias Gomes della Selua figliuolo di Pietro della 

Selua > Vafco di Taide cy Pietro di Taide cognominati Inferno : N icolao Com= 

gliosche andò con Vafo della Gama: Bartolomeo Dias quellosche fcopri il Ca= 

po di buona Speranza,co Pietro Dias fuo fratello : Nugno Leitan: Gafparo di 

Lemos: Luigi Péresseo Simondi Pina. Il numero della gente,che andaua in que 

Sta armata fra nauiganti o buomini di guerrazera mille o” ducento perfome, tut 

tagente fcielta,forbitaset bene armatae&y prouifta per cofi logo uiaggio. Et ok 

tra le arime materiali,che ogn'uno portaua p fuo ufozil Re ne mandaua altre fpirt 

tualislequali erano otto frati dell'ordine di San Francefco > di chi era guardiano 

frate Henrico,che poi fo Vefcouo di Ceptasco cofefore del re, buomo nerament 

te di uita molto religiofa,co” di prudenzagrande: co di piu otto capellani,er un 

uicario , che amminiftraffero in terra i facramenti nella fortezza che il Re ordia 

nana che fi faceffestutti buomini eletti per quella opera Euangelica. Et la princi 

pal cofa della comeftione che Pietro Aluares portaua; era che prima che affaliffe 

i Movi,ey la gente idolatra di quelle bande col cortello materiale,» fecolarezla 

feiaffe.che quefti facerdoti,co-religiofi ufaffero del lor cortello fpirituale, ch'era 

amnutiargli 'Euangelio,con ammonitioni, ex protefti da parte della ChiefaRo= 

mana,efortandogli che Lafciaffero le loro idolatrie;i diabolici riti &y costumi,» 

fl conuertiffero alla fede di Chrifto > accioche tutti fofimo uniti «> congiunti in 

carita di leoge co amore > poi che tutti erauamo opera d'uncreatore, o faluae. 

tore ch'era quefto Chrifto Giefu promeffo per i profeti cv afpettato da’ Patriar 

chitanti mioliaia di anni avanti che uemiffe: Per ilqual cafo adduceffero loro tut 

tele vagioni naturali ; 3 legali, ufando quelle cerimonie, che i facri Canoni die 

fpongono. Et quando foffero cofî contumaci che non accettaffero quefta! egge di 

fede, co negaffero la legge di pace che fi de offeruare da gli buomini per la con= 

fernatione della fpetie bumanaseo difendeffero il comertio, «> commtatione, ch'è 

ilmezo perche fi concilia & tratta la pace > amore fra tutti oli buoinini, per 
effere quefto comertio il fondamento di tutta la bumana politezza > aricora che è 

contrattanti fleno differenti nella lege e credenza della uerità,che ogni uno e 
| oblicato ad haucre> co’ credere a Dio: intalcafo gli metteffero il ferro er il 
suoli fuoco» 
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Deca prima. 
fuocoses gli faceffero crudelguerra . Et di tutte queste cofe ne portaua copios” — 
fa comefsione. i 9 

Come partito Pietro Aluares effo bebbe untemporale nel paraggio del caz 
po Verde : ey feguendo la fua ftrada fcopri quella grande prouincia che comune 
mente noi chiamiamo del Brafil es gli Italiani del Verzi , allaguale mife nome 
Sanza Croce. Etcome auanti che arriuaffe a Mozambique fu afjalito da un'altro 
teimporale,che gli fece perdere quattro uele. CAP. II° 

L feguente di che fua’ noue del mefe di marzo fpiegate le uele c'erano in 
a punto-fi parti Pietro Aluares con tutta armata; facendo il fuo viaggio alla 

uolta delle ifole del Capo Verdesper quiui fornirff d'acquaser ui andò in tres 
deci di.Ma auanti che afferrafle quefto Caposeffendo fra quefte ifole > fu affalito 
dauntemporale che gli fece fmarrire di fua compagnia il nauilio di che era Capi 

| tario Luigi Peressilquale fe ne tornò in Lisbona. Ridotta l'armata infieme poi 
Tull che pafo il temporale, per fuegire la terra di Guinea doue le calme gli poteuano 
il impedire il fuo uiaggio , fi mifetroppo inmare per effere ficuro di poter piegare 

| Ul capodi buona Speranza. Eteffendo boggimai unmefe > che andaua in quel= 
lagran uolta, quando fu lafeconda ottaua di Pafqua > che erano uentiquattro di 
Aprile, diede in un'altra cofta di terra ferma > laquale fecondo la Sfimatione de’ 
piloti gli parue che poteffe diftare per l'aloefte della cofta di Guinea mille tre= 
cento e cinquanta miglia, ev nell'altezza del polo Antartico dalla banda del 
Sur dieci gradi. Laqual terra > credeuano coft certo gli huomini, che non fiffe 
alcunaterra ferma occidentale a tutta la cofta di Africa > che lamaggior parte 

| de piloti afferimauano che fo(Jè alcuna grande ifola,come le ifole terze, ey quela 
ll le, che furono tronate da Chriftoforo Colombo,ch'erano di Caftiglia;che da ca 
il Ftigliani conimunemente fono chiamate Antillas . Etper affermarfi nel certo fe 

foffe ifolao terra ferma, fcorfe tagliando al longo di quella tutto un di : co doue 
il gli parue piu commoda per poter dar fondo fece gettarfuori un battello.Ilquale 

till) tosto che fu conla terra,uidero per il lito molta gente nuda, non gia negra ne di 
i capelli riuolti come quella di Guinea : ma di colore bruno chiaro ; cy di capelli 

| lunghi ey negri, x la figura del uolto cofa molto nuoua. Percioche era coft. 
largo > co differente dalla comun fomiglianza dell'altra gente; che baueuano 
ueduta,che tornarono tofto quelli del battello a referive cio che haueuano uedu= 
to,eo che il porto gli pareuamolto comodo, ex ficura.. Pietro Aluares allora 
perbauere alcuna informatione della terra fi auniò alla uolta del porto contutta 
L'armatasordinando al battello,che fi accofta]e bene aterrasex procacciaffero di 
bauere nelle mani alcuna perfona di quelle che uiderofenza fargli paura con al= | 
cunabombarda,che gli faceffe ritirare, Ma eRi non però afpettarono : perche to 

{to 
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froche uiderosche Panmata neniua alla volta loroset che il battello tornaua un'al 

tra uoltaal lito,fcamparono, er flritirarono in un poggio fuperbo tutti infieme 

per quindi uedere,cio che i nori faceuano. Quelli del battello mentre che Pie= 

tro Aluares furgiua alquanto difcosto dal porto , per non fpaurire quella nuo: 4 

gente piu di quel che moftraua inritirarfi al poggio,fi mifero fotto lo fteffo ba:= 

tello uoltato,cy cominciò un negro de noftri aparlare in lingua di Guinca,cy al 

tri che fapeuano alcune parole Arabiche : ma efi ne alla lingua ne agli accenti 

nelliquali la natura fa commune atutte le genti mai non concorfero. Vedendo al 

lora quelli del battello,che ne a gli accéni ne meno alle cofe che nellito gli getta 

uano nd concorreuano; ftichi bog gimai di afpettare alcun fegno d'intendimento 

loro,fe ne tornarono a Pietro Aluares , referendo cio che haueuano ueduto. Et 

bauendo egli deliberato il di feguente getiar piu battelli,co gente in terra , foe 

pravenne quella notte un temporale cofi grande, che gli conuenne tirar le ancoe 

veseo correre contra il Sur fempre al longo la costa, per effergli per quelrombo 

il uéto largo,finche giunfero in un porto molto comodo, che gli afficurò del tem 

po che gli noceua : Alquale per quefta cagione Pietro Aluares mije il nome che 

ha,di porto Sicuro. Il di feguente fcoprendo la gente del paefe la noftra armata» 

ancora che tutta quella fi}}e una medefiima > non fl turbò punto : pare che uolfe 
Dio;che non foflè cofî fchiua,come la prima;feconi'o che tosto uederemo. Et per 
cioche nella quarta parte di quefta neftra ferittura della noftra conquiftalaqua= 

le,comenel principio dicemmo fi chiama Santa Croce, ev il principio di effa cox 
mincia in quefto fcoprimento > noi facciamo più particolar mentione di quefta 
giunta di Pietro Aluares, cv parimente del fito ; cy cofe della terra : al prefente 

basti che fl fappia;che'al fecondo di dell'arriuata che fu dominica di Pafcha, Pica 

tro.Aluares difinontointerra conlamaggior parte dellagente, <> al pie d'un 
grande alboro fu apparecchiato un’altare nelquale diffe meffa grande frate Hena 
rico guardiano de’ religiofi,ey ft cantarono le letanie. Et tn quella barbara tera 

ramai non calcata dal popolo Chriftianospiscque al nostro Signore per i meriti 
di quel fanto fa«crificio memoria della noftra faluteche foffe lodato.er glorifica= 
to non folamente da quel popolo fedele dell’armata > ma ancora del pagano della 
terra vilquale pofixmo credere che firitroua ancora nella legge della natura. 
Colquale tofto Dio apri le fue mifericordies dandogli notitia di fe in quel fantiftt 
mo factamento: percioche tutti Singinocchiauano ufando di quegli atti che vede 
uano fare a noftri come fe gia haue(fero bauuto cognitione della Divinità alla 
quale fi bumilianano. Et alla predica furono molto attenti,moftrando bauerne al 
legrezza nella pacienza,eo quiete che haucuano > per feguire cio che uedeuano 
fare a noStri : che fu cagione di maggior confideratione , ev diuotione uedendo 
quanto profito era quel popolo pagano per riceuere la dottrina della fua falutes | 
Je ui fi foffe trouata alcuna perfona che gli baneffe poffuto intendere. Pietro Ala 
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Deca prima 
siares uedendo,che per cagione del uo viaggio altra cofa noti poteva fare fpedè. 
quindi un nauilio , Capitano Gafparo di Lemos conlanuoua al Re Don Manuel. 
to di cio che haucua fcoperto : ilqual nauilio conla fua uenutafu di grande allea 
grezza per il Re , e per tutto il Regno ; cofl per intendere ilbuon uiaggio che 

. l'armatafacenazcome perla terra,che hauena fcoperto. Paffati alcuni di ne iqua. 
li il tempo nongli feruiuaco fi forniuano di acqua; d' tre di Maggio Pietro Ala 
uares fi uolfe partire;per dar nome 4 quella terra da lui nuouamente ritrouata;fe 
cemettere una croce molto grande ful piu alto luogo d'un’'albero je al pie dî 
quello fi diffe Meffa.  Laquale fumeffa con folennita di benedittione de’ fa= 

Santa Croceho cerdoti : dando quefto nome alla terra, Santa Croce. Quafl come che per riuea 
ta del Bralil— renza del facrificio,che fi celebrò al pie di quell'alberoset feano, che ui fi mife cò. 

tante benedittioni,eo orationiyrimaneua tutta quella terra dedicata a Dio : dos | 

ue egli per la fua mifericordia baneria per benesefere adorato per culto di cato=: 
ico popolo: ancora che al prefente fi lontano dal fuo feruitio fl ritrouaffe quel 
popolo gentile.Et come per primitie di queftafperanza; di alcuni sbaditi che are 
dauano fu l'armata di Pietro Aluares ui lafciò dui: uno de’ quali uenne poi ins 
quefto regno, feruiua d'interprete inquelle bande, come al fuo luogo fi dira. è 
Colqual nome Santa Croce fu quella terra nomata ne i primi anni: cola Croce. 
inarborata alcuni anni durd in quel luogo. Ma percioche il demonio peril fegno. 
della Croce perde il dominio che haucua fopra di noi, mediate la paffionedi Chrò 

Li fto Giefu confumataineffo tosto che da quella prouincia comincio a uentreille: 
V wr in guoroffo chiamato da noi brafil,cy da gli Italiani uerzi procaccio che quefto. 
dIiie ‘4 ; x 1 i î ec "Pop ge Ha rimaneffe nella bocca del popol o,erche fi perdeffe gua di Santa dara 

ome fe importaua piu il nome d'unlegno che tinge î panni = che il nome di quell 
legno,che diede la tinta atutti i facramenti , perche fiano falut> per il fangue dì 
Chrifto Giefu che inefjo fufparfo.Et poi che in altra cofain queftaparte to nom. 
poffo uendicarni del demonio ; protesto da parte della Croce di ChriftaGrefua: 
tutti quelli che quefto luogo leagerano:che dieno.a quefta terra il nomesche con. 
tanta folennità gli fumeffo ; fotto penache la fteffa Croce che ci ha da efferemo= 
firata nell'ultimo digli accuferà di piu deuoti del legno uerzizche di effa. Et per 
bonove d'una coft grande terra noila chiamaremo prouincia, &r la diremo Pro=: 
uincia di Santa Croce,che appreffo i prudenti buomini fuona meglio che ibuerzt» 
meffo dal uolgo fenza confideratione “ex non fufficiente per dar nome alle pro=: 
prietà dellaregal corona. Tornando adunque a Pietro Aluares, che fl parti dal 

| porto ficuro di quella prouincla Santa Croceseffendo nella grande trauerfa, che. 
giace fra quella provincia di Santa Crocesgo il Capo di buona Speranzaza’ dode 
ci di Maggio apparue nell'aere una grande cometa conunfulmine che dimora 
ua contra il Capo di buona Speranza : laquale fu ueduta datutti quelli dell'arma: 
ta per lo fpatio di otto di fenza mouer/i da quel luogo:pare dii li 
è ce di 
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Filiceafosche tofto uidero. Percioche difparfa queta cometasil feguerite di,che 

fu a uenti di Maggio dopo mezo di, andando l'armata del di paffato con un ma= 

regro/fo &r procellofo come ueniua cofî di lontano » fi firmo uerfo tramontan4 
«una ofcurita nell’aere che imarinari di Guinea chiamano Volcano » con laquale 

‘calmo il uento come che quella ofcurita P'haueffè forbito tutto infe per gettarlo 

poi piu furiofo. Laqual cofa tofto fu ueduta,rompendo in un'inftante cofifurio= 

famente, che fenza dar tempo che piegaffero le uele ne fommerfe quattro nduili.: 

«de quali erano Capitani, Arias Gomes della Selua,Sime di Pina, Vafco di Taide» 

-«& Bartolomeo Dias . Ilquale hauendo paffato tanti pericoli di mare nello fcoa 

‘primento che fece,fpetialmente nel Capo di buona Sperdz4; come di fopra diccità 

moquefta furia di uento diede fine a lui,er a gli altri,mettendogli nell'abiffo del 

Aa grandezza di quelmare Oceano > che in quel di cominciò a mangiare di not: 

Cometa appat- 
de 

Fortuna di ma- 

TÉo 

dando cibo de’ corpi humani a’ pefei di quei mari: iquali corpi poffiamo credere. 
che foffero i primi,poi che furono i primi in quella incognita nauigatione. Et an 
«cora che l'atto di quefto empito del uento fiffe per tutti la cofa piu fpauenteno= 
«Teche haueffero ueduto giamai;per uederfi l'uno D'altro infieme cofi miferamente 
«perire : nondimeno molto piu fpauenteuole gli parue il uederfi adoffo una ofeurif 
fima nottesche la ofcurità del tempo fparfe fopra quella regione dell'acre: di mor 
«dosche l'uno l'altro non fipoteuano uedere,er col fopiare del uento meno fi pote 
«mano intendere. Solamente fentivano > che l'empito del mare tal uoltametteua le 
«naui tanto nella foninita delle onde,che pareua che le gettaffe fuori di fe nellare 
‘gione dell'aere.eo tofto in un fubito le uoleua fommergeresey fepellire nell'abifa 
fo della terra.Zinalmente di tal forte fmarri il timore di queste cofe l'animo di tut 
«tische nellamaggior parte della gente nonfi uedeua altro:che il nome di Giefuset. 
‘della fua madre,chiedendo perdono de’ lov peccati ch'e l'ultima parola di quellis. 
«che hanno la morte prefente. Et percioche le navi conla furia del mare, co debo 
dezza de nauigantiandauano alla uolonta delle onde fenza attendere al timone». 
equali con quegli empiti fpeffe volte parcua che tagliaffero per l'aereset non per 
Vacqua.fi coginfe lanaue di Simo di Mirada cò quella di Pietro Aluaresset uolfe 
"da pietà di Dio che la fteffa furia del mare che le cogitigeua quando uene il fecon 
*domouimento; fi sbadò ogni una p la fua parte; cò che rimafero liberi della furia 
di quel grande pericolo.Ma non pero effe 3 eo le altre fi liberarono dalla fouera 
chia fortuna doue ogni di gli fi rapprefentaua lamorte , per lo fpatio di uentiidi 
» che corfero con l'albero fecco» fenza che in quefto tempo fpiegaffero altre ueles 
«che il trinchetto»ilquale fu fpiegato cinque uolte,ma il uento non confentina di= 
‘nanzi afe cofa che l'impediffe . Et percioche ogni uno particolarmente ne pati 
gante fatiche,che darebbono moltoda fare a noî in feriuerlesey cagionarebbono 
«faftidio ex noia grande a chi uoleffe afcoltarle fe particolarmente noi le dicefsia 
«mo. tutte; basa che fi fappia  chedi tutta quefta armata Pietro Aluares fi tro= 
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EE. Deca prima. 
udd' fedeci di Luglio nel paraggio di Cofald;confei uele, cofl poteri e» fprouia 
fte di alberizuele,co fartie, che firitrouanano piu tofto intermine di tornare in 
quefto regno fe fofeftato uicino,che di paffare oltre a conquiftare i regni altrui. 
Et auuengachela gente Portoghefe naturalmente fia conftante ; cy molto paz 
ciente nelle fatiche co ne i cafi di tanto pericolo, &x Lifogno fappia gouernarfi 
“bene,comein questa prima mostra della buona uentura, che nell'India andauano 
‘acercare,a uiftade gli occhi loro perderono i parenti,cy gli amici, cra tanta la 
confufione intuttala gente non folita a nauigare,che per tutta lan4ne di Pietro 

| Aluaresfiappartanano gli huomini uno con l'altro a ragionare > fpetialmente 
fa gente comune trattando de dubbij , es înconuenienti nella continuatione dé 

 quelniiaggio. Lequali cofe fentendo Pietro Aluares con parole , er carezze it 
quel che potena, inaniniaua &r confortaua tutti, infino a che il tempo ceftò è es 
gli prefento tal cofa dinanzi a gli occhi che gli alterò cacciando dalla memoria 
il timore paffato. Percioche effendo tanto inanzi come le ifole che ora chianaa 

| mo prime, fcoprirono due naui,che giaceuano fra le ifoleset la terra, lequali ua 
dendo la noftra armata cominciarono aritirarfi alla uolta di terra per pigliare 
alcunporto. Pietro Aluares allora conofcendo che iltimore gli facena fare 
quellaftrada, mandò alla uolta loro:ma non poterono li no$tri nauili far cio coff 
préfto , che quando giunfero, Duna bauena dato interra, eo lagente Sera mefa 
fainfaluo,c» l'altrafuprefa. Nella qualefutrouato unmoro che diffe 4 Pietro 
Aluares, che lapauradi lui gli baueua fatto darinfecco : e che di quelle due 
naui era capitano unmoro principale chiamato Seque Foteima, zio del Re dé 
«Melinde > ilquale era uenuto a Cofala per comutare per oro le robbe che hauea 
ua portato in quelle due naui : sche fe ne tornaus a Melinde. Intendendo Pie= 
tro Aluares che ui ueniua un tanto perfonaggio mando ad aficurarlo,ey uenne 
afalutarlo il Seque Foteima, iquale era buomo attempato ; e che nell’afpetto 
moftrana chi ci foffe > alquale Pietro Aluares fece molto bonore 3. cortefia 
per effere zio del Re di Melinde , da che Don Vafco della Gama quando per qua 
paBo bauena riceuutola cortefla,eo” accoglienza,che dicemmo. Etancora che 
ei confefaffe che ueniua della Minadi Cofala, percioche tutti erano defideroft 
‘dieffa,non fcopri cio che poi s'intefe da altri ne meno Pietro Aluaresfl curò di 
fargli molto richiefte , per non dargli piu fofpetto : ma donandogli alcune cofe» 
gli diedelicentia conparole dellequalift parti fodisfatto, ex molto piu maraui= 
gliato uedendo quanta cortefia gli faceuano i noftri bauendo per tutta quella 
cofta appreffo i mori nome di molto crudeli, ex che non perdonanano alla robba 
ne alle perfone . Tornato Seque Foteima alla fua naue per congiungerfi con l'ala 
tra, Pietro Aluares feguito la fua ftrada fin che giunfe a Mozambique a uenti. 
«di Luglio , douefu molto ben riceuuto dalla gente della terra > per il danno, che 
oaucuano fatto 4 DI Vafco della Gama, ty ancora da quel che da efo haucuano 
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riceunto fi ritrouduatto con tanta. paura che gli ueniffe alcun'altro maggi

ore è 

che moftrarono allegrezza grande conla fua uenuta. Etinfeidi, che Pietro 

Alnares uiftette fi rifece del danno che la fortuna gli feceinmare : ey hebbe un 

piloto piu facilmente di quel che fu dato a Don Vafco della Gama quando 

periquispafo\ iso maiaito Ret, 

© Come Pietro Aluares:Cabrale fi abboccò col Redi Quiloa, er il poco che 

fececon lui: <> poi andò a Melinde douefuriceuuto dal Re conmolta allegrez 

za quindipartiperlIndiga. <\.// /° | CAP, Il 

aL Aitito Pietro Alkaresda Mozambique con le fei uele che gli rimafero » 
Duenne fempre allongo la cotta con auuertimento di non'trapaffare la città 

Mi di Quiloasdone giunfe a uenti fei di Luglio. Nellaquale regnaua unmo= 

rò chiamato Abramo ; che per tutta quella cofta era molto ftimato » ey la città 

ana delle piu antiche quiui fi edificarono(dellaquale piu oltre faremmo maggior 
mentione)) ilquale percioche iltrafico di Cofala ftette longo tempo fotto la fua 
manoss'erafatto ricco ey potente molto, cy con coftui ordinaua il Re don Ma= 
nuello a Pietro Aluares che fi abboccaffe, ex faceffe pace; ex fopra cio gli pore 
taualettere.» Surto adinque per fronte la città mandò in'un battello Alfinfo 

— Furtado fcriuano dellafattoria che baucua dafarfi in Cofalaconun'ambafciata 
al Refacendogli intendere qualmente il Re di Portogallo fuo fignore gli ordi= 
nidua che toccaffein de fuo porto;ey gli diceffe alcune cofe:cke pero feffe cons 

Ambafciatà» 

tento che fi abboccaffero infteme. A cheriftofe il Re conparole che fignificaua= | 
nolallegrezzadella fua uenuta : o che quanto all'abbocamento di ambidui lut 
era molto contento, ey però poteua difmontare interra ficuramente quando gli 
piaceffe. Et con queftarifpofta gli mando molti caftroni ev altre uettouaglie 
delpacfe, ifcufandofi che lo trouaua in tempo, che la terra era un poco fecca,es' 
malprowifta per untanto perfonaggio . Pietro Aluares con le gratificationi del 
prefente » er col contracambio di alcune cofe di quefto regno gli mando a dire » 
che quanto al fuodifimontare in terra per abboccarfl'infieme, la commefione del 
Re fuo fignore nongli concedeua cioscecetto per combattere in campagna cons 
tra chi non uoleffe accettare la fua amicitia. Ma che perbonored'untanto Frin 
cipe qual effo erasil piu che poteuafare inquel cafo dell'abboccamento loro:era 
difmontando della fua naue montare in alcun nauilio o battello:ex che fua regal 
fignoria poteua ancora montare inun zambuco-es che per fronte la città inma 
ve fi abboccarebbono . Il Re intendendo quefto;per lofpatio di dui di intertene 
ne lacofa con aftutie ex modi per fuggire quefto abboccamento:ma perciocke i 
mefsi ey le repliche di Pietro Aluares Paftrengenano molto concede cio, piu to= 
fio conpaurasche con buona uolontà » Etil di che haneua dafarfi Pabboccame it VISFITIREBROA I NOTE VICI Si 
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tonollemtofirarel'apparato del fuo frato venendo in dui zambuchi Puto cone 
" &iunto all'altro conla gente piu nobile : co gli altri del popolo in'altri zambua, 

Abboccamento chi che lo accompagnauano,ma nongia che fi difcoftaffe troppo da terra. Pietro. 

Aluares aricoraegli ne i fuoi battelli con molte bandiere » &» lagente ueftita pò, 
pofamente » cy cò le arme apparecchiate,giunfe al Resdoue cefo il romore delle 

trombe, ey de timpani, cr cominciarono a entrare nel ragionamento > effendo/t 

prima falutati con parole corteft ex piene di cerimonie + Et percioche Pietro 

Aluares fpefe molte parole fopral'allegrezza che il Re fuo' fignore n'haueuas: 

che accettaffe le cofe della noftra fede ; lafciò il Re di rifpondere alle cofe: 

che gli propofe intorno il trafico di Cofala,ex prefe argumento di sbrattarfene. 

Dicendo che quefte cofeperche erano nuoueses fuori del coftume ex fede in che, 

ci cy tutti î fuoî erano allevati, bifognaua per poter rifpondere a effe-che fibas 

neffè tempo piu comodo di quel che ambidui haueuano ; ey fpetialmente effendo. 

di tal qualità che conueniua fi conferiffero co i principali del fuo configlio ; la 
maggior parte de quali nonera prefente però che il pregaua foffe contento dè 

hauer per ben fpefo quel giorno di efferft abboccati infieme co dell'alegrezza. 
che ci baucua riceuuto ; che il Re di Portogallo l'hauelfe per fuo feruitore. EL: 

con queste parole promettendo fra dui di dar la rifpofta del resto,fi partirono.IL 
di feguente il Re uolendo moftrare che fi ritrouanamolto fodisfatto del ragio=: 

namento paffato mandò è noftri un'altro maggior prefente di cofe damangiares 

es diede licentia ad alcuni mori 3 perche andaffero a uendere alle naui uettouaz. 

glie : facendo piu tofto quefto per fapere il numero della noftra gente, er le fora 

zeloro3 che per alcun'altro effetto. Pietro Aluares ; percioche fe ne accorfe di 

‘cio che ueniuano fare comando a' capitani che teneffero le naui loro come quelle. 
ch'era in punto per difmontare interra fempre che bifognaffe cx che quei mori. 

uedeffero tutte le arme,ma che foffero bentrattati, cy nel comprare e nel uenz: 

dere fi portaffèro liberalmente conefti : percioche il medefimo facena ei con. 

quelli che ueninano alla fua naue.Et ancora per piu aficurargli, fe fra quelli che» 

ueninano a uendere uettouaglie ueniffero alcuni che pareffero buomini honora= 

‘ti, donaua loro alcune cofe con che fi partivano contenti,ma non gia rimofsi dal. 

dor cattiuo propofito è percioche più poteua ineBi l'odio. che ci portauano s che 

i doni che gli faceuano . Finalmente in tre di che Pietro Aluares ui ftette dopo: 
Pabboccamento mai non pote hauere: dal Re alcuna rifolutione , ifcufandoft, 
‘chei principali buomini del fuo configlio erano andati alla guerra che bauena. 

‘con Cafri, o tofto 3 che ueniffer fi rifoluerebbe nelle cofe che hauenano ragio=. 

nato infieme : che il pregaua quanto più potena che afpettaffe un poco» percio=: 
‘ehe non poteuano tardare bauendogli gia fatto chiamare » Ma nondimeno ing; 

‘quefti disogni fuo penfiero era mettere infleme molta gente de Cafri, ey fortifia, 

car lacittà.: come quello che penfana difenderfì eg chequefto baucua da e, 
I du fine 
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di fine della fua rifpoftadellequali tutte cofe Pietro Aluares nerd raguagliato » 

Percioche ui fi trouò a cafo conuna nane facendo mercantia, un moro chiam
ato 

Seque Homar fratello del Re di Melinde, ilquale fu prefente alla pace co amtcta 

tidche Don Vafco della Gama fece col Re fuo fratello quando pafò per Melin= 

des ey quindi rimafe coft grande amico noftro ; fpetialmente uedendo il potere 

della noftra armata; che Pietro Aluares fu auuifato da lui di ciò che paffaua den 

tro. Etoltre a cio gli fece hauere fecretamente alcun'acqua, laquale il Re gli ha 

ueua prome[fo:es* poi andando i noftri per efatrouarono i Caloni,che fono alcu 

ni uaft diterra ne iqualiiterrazanila portauano » tutti rotti, co l'acqua fparfa 

peril lito,dicendo hauer fatto cio unmoro chiamato Abramo mezo pazzo. Pie 

tro Aluaro quando per l’ultimo yidde ; che quefto negotto nonfipoteua determi 

nare fenondifimontando in terra,meffo il cafo in configlio, furifolto efere gran 

— deinconueniente per caftigare la maluagità di quel moro, auuenturare la gente 

inuna cofacofi uile: x che era piu feruigio del Re che feguitaffero il lor utag= 

| gioeylafciaffero quefto caftigo per un'altro tempo. Et ancora che a Pietro 

Aluaro fife molto grane il lafciar quelmoro fenza caftigo ; nondimeno bebbe 

| piùconfideratione al principale intento per ilquale era ma dato in quelle bande, 

che al fuo dolore:cr fenza matidar altra ambafciata al Re al terzo di dell'abboc 

camento fi parti per Melinde,doue giunfe d' dui di Agofto,ey fu con molte fefte 

viceuuto co accarezzato dal Re. Percioche oltre l’amicitia, che co not haueud, 

raddopiò quefta fica buona uolontà la nuous che gli diede Seque Foteima fuo zi0 

dell'honore‘che Pietro Aluaro gli bauena fatto,c> la cagione perche. Et oltre 4 

cio con la noftra armata prefe nuouo animo: percioche per le carezze ey core 

teffasche baueuafatto a Don Vafco della Gama, il Re di Mombazza gli faceua 

guerra 4 fuoco cy a fangue > nellaquale buena perduta molta gente & robba, 

per effere itRe di Mombazza molto piu potente di lu . Et ancora per non pu= 

blicare tanto Pamicitia , che haueua con noi ; afcofe il petrone ; che Don Vafco 

della Gama ui lafciò ( come difopra dicemmo ) percioche andando Giouanni di 

| SA con un'ambafciata di Pietro Aluaro al Re nel primo di della giunta, come 

quello che gia wera Stato con Don Vafco della Gama, la prima cofa per laqua= 

le gli domando fu del petrone > dicendo che nol uedeua doue haueua aiutato 4 

piantarlo. A cherifpofe ilRe, cheloteneua fotto buona guardia in una cafa:& 

| prendendoil Sà permano lo menò alla cafa doue haueuarinfrefeato di cinaprio 

| Parmas che parena che foffe alcundi che cio foffe ftato fatto per quando gli foffè 

chiefto moftrarlo cofi,come cofa baunt4 in ueneratione.Dandogli per ifeufasche 

mentre che il tenne nel lInogo publico doue fi pianto, fu cofi perfeguitato dal Re 

di Mombazzafacendogli crudel guerra » che gli conuenne afconderlo in quella 
cafa per il configlio de fuoi fudditi:con fperanza che uerrebbe quell'armata del 

Re di Portogallo,cy fi dolerebbe di quel tristo uicino, che tanto danno gli haue 
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Accoglienza, 

Deca pri
ma 

uafattofolo perche era fedele amico de Portoghefi. Tornato Gioudni di SÀ con. 
lavifpofta 4 Pietro Aluaro infieme condui principali buomini,che il Re gli man 
daua con unprefente di cofe da mangiare > nel feguente dimando Pietro Aluaro 
il fattore Arias Corre4 ben accompagnato conle cofe che portaua per quefto 
Resandando inanzi al prefente molte trombe. Ilqual prefente comando il Re che 
feffe riceuuto congrande folennità : percioche al battello doue il Correa difinon 
toyuennero de’ piu principali buomini che il Re baucua , co con molto honore » 
es fifta l'accompagnarono infino alla prefenza del Re.Et per tutte le ftrade per 
doue paffaua,le porte delle cafe erano perfumate,cy adobate,moftrando tutto il 
popolo tanta allegrezza > come fe quella fefta fi faceffe al proprio Signor dele 
laterrastanto timo il Re quellamemoria,cy conto che di lui fi fece.Et fu tanta 
la fua allegrezza poi che hebbe letto la lettera > che il Re gli feriueua (laquale 
era in Arabico) che nonuolle che Arias Correa tornaffe alla naue > mandando 4 
pregare Pietro Aluaro , che per quella notte fofe contento che gli rimaneffe ap 
preffo > accioche il di feguente ne poteffe ragionare coneffo delle cofe del Re di 
Portogallo. Etche perficurità del Correa mandauaa fua fignovia l'anello del 
Suo finette nelquale ftaua tutta la uerità regalesancora che haueffe moftrato bea 
nela fua fede nei trauagli della guerra ; che il Re di Mombazza gli facena 3 
perche era amico,cy feruitore del Re di Portogallo . Ilche Pietro Aluaro fece 
uolontieri per compiacerlo , ex ancora perche colragionamento che il Correa 
con lui hauerebbe poi che haueua da efere longozlo conforma/fe piu nell'amore, 
ey fedeltà che moftraua al feruigio del Re fuo fignore,ey cofî fu è percioche to= 
fto ordino,che ambidui fi abboccaffero inmare del modo che fi abbocco conil Re 
di Quilo4, ilche fece ci fenzale aftutie che l'altro uso. Nelquale abboccamenz 
to interuénero molte confermationi di pace ex offerte del Re:dicendo che tutto 
il fuo ftato , &r la propria perfona da quel di per fempre il fottomettena alla uo= 
fontd del Re di Portogallo,come del piu potente Principe dellaterra. Etperlo 
fpatio di dui di che dopo quefta uifftatione Pietro Aluaro ui ftette , fempre dal= 
Luna all'altra banda interuenero ambafciate,cy opere di grande amicitia.In que 
fta città lafcio Pietro Aluaro dui sbanditi di quelli che feco menaua, ex la cagio 
ne perche gli lafciò fu perche gli ordinaua il Re Don Manuello che tofto che 
foffe in quefta cotta ui lafciaffe alcuni de gli sbanditi che feco menaua » accioche 
andaffero per terra a (coprire il Preteianni : percioche hauena gia intefo > che 
per quefta cofta poteuano andare all'interiore della terra doue effoteneua il fuo 
fiato. Et questo con grandi promeffe che fe fcoprifero questo Principe cofi de= 
fiderato farebbono affolti,cw n'haueriano altre gratie ev fauori dal Re : Puno fl 
chiamaua Giouanni Machiato, ey l'altro Luigi di Mora : ma eglino fecero al= 
trauia come in fuo luogo diremmo . Et cio che il Machiato fece fu di maggior 
Seruitio del Re in queltempo che quefto del Preteianni che gli comandana fa= 

cefe. 
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ceffe. Pietro Aluaro lafciando a quefti dui buomini alcuna provifione per la fpe 

faloro > cy alcune lettere del Re Don Manuello per il Pretetanni, tolfe comiato 

dal Re di Melinde : ilquale gli diede dui piloti Guzarati che lo conduceffero ne 

P'India; per doue parti a fettedi Agofto . 

Come Pietro Aluaro giunfe all'ifola di Anchediua doue ftette alcuni di for= 

nendoft delle cofe neceffarieco quindi andò in Calecut doue per uia delle anba= 

fciate che mandò al Re fu ordinato che ambiduifi abboccaffero. CAP. 1111. 

lia ey cento miglia ; che poffono effere da Melinde che giace nella cofta 

AL di Africaalla cofta dell'India; giunfe a uentitre di AgoRouigiliadi fan 

Bartolomeo all'ifola Anchediua,dallaquale difopra ne babbiamo fatta mentione, 
done ftette quindeci di acconciando le naui, cy fornendofi d'acqua, ev di legna . 
Principalmente ancora per afpettare il paffaggio di alcune naui di Mecca ; che 
con la ftefa neceRità,cy per miglior nauigatione fempre toccauano in quella ifo 
la s dellequali naui molte erano gia paffate, cy alcune fl ritrouauano in Calecut 

gi Rauerfando Pietro Aluaro Cabrale quel grande golfo di ware di due mic 

| dloue Pietro Aluaroletrouò, ev altre per i porti di Malabar facendo i fatti lo= 
ro. Et neidi,che ftette in quefta ifola i gentili del paefe gli portauano uettoua= 

— glie»frutta ey altre cofe,bauendo piacere della pratica de’ noftri : percioche co= 
me era gente pouera, € che per ogni picciola cofa.che gli portauano dauano 
affai.concorreuano tanti,che gli haueuano hogginai per importuni. Molti de’ 
quali,quando i noftri udiuano meffa > x riceueuano il facramento della comus 
nione, ftauano a quefti officij molto attenti : ma,percioche i religiofi,e» facerdo 
tidell'armata,a’ quali toccaua la conuerfione loro non fapeuano la lingua del 
paefe ch'era il principale inftrumento per ridurre a effetto la buona uolontà che 
inefteramonfi pote allora far altrosche preparargli con buone opere per quan 
do la occafione deltempo ne deffe commodità per cio . Pietro Aluaro partendo 
di qua alla uolta di Calecut, giunfe al fuo porto a tredeci di Settembre:doue to= 

| fto auanti che furgiffé gli furono appreffo molte barche del paefestutti come gent 

Anchediua if@ 
la. 

teche moftraua allegrezza con la fua uenuta:cx oltre d cio ne uenne un zambu- 
co nel quale ueniua un mercante Guzarate > che nell'habito,&x prefenza 
moftraua effere huomo di autorità co da parte del Re falutò Pietro Alua= 
vo. Ilquale furiceuuto ex accarezzato da lui molto; er licentiandolo poi rin= 

| gratiando il Redella fua uifitatione > cy donando al Moro alcune cofe fecondo il 
coftume del paefe,partirono î mei molto fodisfattidel noftro Capitano.Et per= 
cio quefta uifitatione fu quanti che Pietro Aluaro falutaffè la Città.oltre le naui, 
che giunfero ornate di molte bandiere, et fecondo il fuo coftume nell'arrinata de 
tali porti fparauano alcunartiglieria : qui fece raddoppiare la furia di effamo= 
o: i M a ftrando 
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Deca prima. 

frrando fur quetto per fifta della nifitatione del Rest cni tuoni; non folamente di, 

fpiscquero al Moro , che andò conquefta uifitatione, perche gli erano tutti alle. 

fballe con grandifimo romore ; ma ancora nella Città cagionarono tanto Spauen: 

to , che effendo la marina coperta del popolo d uifta dellenaui abbandonarono. 

ogni cofazritirandofi molti alle cafe loro.PafJato quel dichetutto fifpefe in lega 

rele naui,er in apparecchiare le cofe neceffarie per aficurarle : ‘quandoful'al= 

tro di,Pietro Aluaro mandò un'ambafciata al Re,per Gionanni di S4 > che fapea 

ua il paefe,per e(fere uno di quelli, che andarono con Don Vafco della Gama 

infieme cò lui mandò un'interprete della lingua Arabica : chiedendogli un di per 

potergli far intendere alcune cofe da parte del Re di Portogallo fuo Signore, cr 

queftofino è tanto,che fî abboccaffero ambidui. A che rifpofe il Recon buone pa 

role : € che quanto al giorno per afcoltare le nuove del Re di Portogallo non: 

potena afegnarlo coft tofto che non fiffe tardi per luifecondo il defiderio che ba 

ucua d'intendere nuoue della fua finita. Pietro Aluaro fenz'altra cautione di bo 

fraegi per non moftrare, che non fi fidaua del Re ; il di feguente gli mandò Arias 

Correa;to Alfonfo Furtado,es Giouanni di S4 che l’accompagnaffero > 7 Gaa 

fparo dell'India interprete. Per ilquale Arias gli fece intendere, che la principal 

cofa che l'hauena condotto in quel fuo porto piu tofto che in quello di alcun'al= 

"tro Reso Principe dell'Indiazera cio che gia da un'altro Capitano del Re fuo fia 

gnore baueua intefo che il fuo nome era cofî celebrato nelle bande Occidentali 

dell Chriftianità,che defiderando il Re di Portogallo fuo Signore hauerela fua 

amicitia co pratica per uid di comertio > gli baueua mandato un fùo Capitanoz: 

chiamato Vafco della Gama. Ilquale fu riceuuto da lui altornare con molti ho= 

nori,co-fauori , folamente perche gli portaua colì buona nuoua qual eral'hauer 

trouato uia,per laquale (î pote/fè praticare conla fua regal Signoria. Dallaqual 

nuoua era proceduto che metteffe tofto infieme un'armata di tredeci nauisconla= 

quale egli era partito di Portogallo : dellequali perla Strada ne bauena perdute 

cinque con ungrande temporale,che bebbe. Et poi per la gratia di Dio con quel 

le poche era giunto dindzi a quella fua regal Cittd,ch'era il luogo doue il Re fuo 

fignore lo mandaua per quefta anicitia o comertio,che diceua: che,perche que 

fe cofe erano di tal qualitàche ricercauano che ft abboccaffero ambidui; prega= 

ua la fua vegal fignoria che ordinaffe,come,cy quando detto abboccamento pote 

a farfî. Llqual foffe di modo,che poteffe fodisfare con quel che il Re fuo fignore 

comandata : che in niun modo non difinontaffe interra: ex quando altro non ft 

potelfe fare foffe in banda cofl uicina al mare,&o con tanti hoftaegi che non fola 

mente la fa perfona propriasma ancora.il piu picciolo buomo che ueniffe in quel 

Parata foffe molto ficuro > € quefto in Calecut doue fapeua eferui Mori > che 

conmalieno animo procacciauano diuerfe cofe contrat fuoi : Et che per castiga 

regli Gfi Mori quando bifogna[fe,nò folamente metterebbe i piedi in terra, ss 

ha che 
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che per ogni banda gli perfeguitarebbe con la fpada inmano. TÎ Red 
quefta anta 

bafciata che Arias Correagli fece, fommariamente rifpofe con pa
role piene di al 

legrezza per la uenuta del Capitano > o che tofto che fi fentiffe di modo ; che fi 

potefje abboccare con lui > fi abboccarebbe uolontieri, co ui fi darebbe quel'mia 

glior ordine,che conueniffe. Ma Pietro Aluaro, percioche fapeua il mo
do del ne 

gotiare del Re in quelle cofe che non faceuano al fio propofitointertenen
do con 

dilationi,cominciò di nuouo a fargli inftanza per lo abboccamento.Ilqu
ale anco 

va che non poteffe tollerare il dar gli hoftaggi che Pietro Aluaro gli doman
daua, 

ifcufandofi c'erano hbuomini uecchi cs della generatione de’ Bramani, iquali per 

cagione dellaveligionloro non poteuano mangiar n dormire fe no nella lor pro 

pria cafa<3” quando praticauano con gente fuori dell lor generatione, baueua= 

no le lor purificationi, co cerimonie dellequali non poteuano ufare effendo inma 

resnòdimeno fi contento di dargli, et ancora dell'abboccamento del modo che Pie 

tro Aluaro uolfe : percioche il timore della gente,naui, o artiglieria,che fî ue= 

deuadinanzi agli occhi;gli baueuano fatto fare cio che negaua per uolontd. Et 

— quefto abboccamento fi fece inun feraglio in marc.fatto di legname fopral'acs 

— quamarauigliofamente;che pareua una bellifima cafasdoue i Re per fpafo & ri 

| creatione taluolta ueniuano a dar und difta al mare Ilqual feraglio il Re fece pre 

| parare di panni di feta, fecondo il costume loro quando fi abboccano con perfo= 

| naggi grandi : ordinando ogni cofa di tal maniera, che pareua, che egli uenif}e in 

quel luogo piu tofto per fuo piacere,» per afcoltare quell'ambafciata,che per al 

cun'altra paura . Pietro Aluaro ancora per piu aficurare lRe, & perche 

quello abboccamento non foffe con tanta difconfidanza,che per conciliare,&y ac 

quiftar l’amicitia era cofa pregiudiciale,non uolle che tutto foffe aftutie, cx mag 

| giormète pche inefft moRrana paura. Et pcioche in quefta ficurtà di ch'egli uol 

le ufare ilmaggiorerifchio era la fua robba,co nondi cofe che fi potefTe dire effe= 

re ftato poco accorto infidarfi,mentre che andauano fu © giu queste ambafcia= 

te dell'abboccamento,poi che bebbe ordinato col Re il Iuogo doue bauena da far 

fisgliricercò una cafa appreffo quel fuo feraglio done faceffe portare alcune fue 

vobbesaccioche ui fteffero quei di che le pratiche fra loro dinaffero » per non ans 

dar e tortiar tante nolte al mare. Laqual cafa gli fu data, co la prima cola che 

Pietro Aluaro ui fece portare, fu il fuo argento,» le cofe del feruitio di fua per 

Sona quafi a uita di tutti,accioche intendeffe il Re che come buomo,che fi fidaua 

mandana quelle cofe> co parimente ch’erano fegno che faceua tanto fondamento 

della terra come delmaresancora che nel modo dell'abboccafi, &r hoftaggi che 

ricerco moftraffe alcuna difconfidanza . Ora uenuto il giorno di quefto abbocca 

mento,Pietro Aluaro tolfeconeffo lui i Capitani © perfone notabili  lafciando 

però alcuni con l'ordine di cio che doueuano fare quando alcun cafo non afpet= 

| tato fuccedeffe. Et era cofì ordinatosche toto,che Pietro Aluaro partendo dalle 

86 ka : M 3 nani 
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Ercioche queto abboccamento > che Pietro Aluaro bauena ordinato col 
Abboccamento P 

Deca prima 
s ttaui neniffe alla uolta di terrasnifi partiferogli boftazoi: di modo: che quando 
, queflientraffero nelle naui ci arrivaffe al feraglio : iquali in numero erano fei 
Tutti nominati da Arias Corre4, percioche qua nel regno era ftato inftrutto dal 
Monzaide fopra di cio,per e[fere quefti de principali della terra,fecondo che anz 
cora l’affermarono i Gentili,che Don Vafco della Gama conduffe qua:iquali Pie 
tro Aluaro meno coneffo luisaccioche ui riferiffero la grandezza di Lisbona, et. 
il trafico delle mercantie,cs naui che inefa concorreuano. Et uno di questi ho= 
ftaggiera il Catuale,quello che tanto faftidio diede è Don Vafco della Gama; co 
me di fopra dicemmo : ev dui principali buomini ambidui miniftri,cy gouernato 
ri dellafucoltà,ex entrata gel Reiquali baseuano nome Peringora l'uno, cx Ra 
xemenoca l'altrosbuomini attempati &wmoltoreligiofi nellalorogentilità. 

© L'abboccamento del Re di Calecut ey di Pietro Aluaro Cabralees la ripree 
faglia ; che per fine di effo fucceffe dall'una all'altra parte percagione dialcuni 
hostaggi: o all'ultimo accordati Arias Correa difinonto in terra per nego= 
tare. russi ale a 

4 

Camorin era una moftra ; per laquale fi poteua giudicare la politezza es 
ricchezza di quefto regno,comando a quelli ch’erano deputati, perche dif= 

montaffero con lutinterra,che fi metteffero in ordine de’ loro drappi,co de gli al 
tri tolti in prefto il meglio che poteffero. Ilche tutti fecero a concorrenza di chi 
portaffe piu feta cy gioie indoffo:c» ne i battelli ogni Capitano piu bandiere,con 
tutti gli inftrumenti di fuonare fenza alcun pezzo d'artiglieria, per nonfar pass 
ra a quella gente inun'atto fimile di tanta fefta.Et Pietro Aluaro portaua indof= 
So una uefte di broccato d'oroer le altre cofe che con ej}afi ricercauano,habito 
che in quel tempo era molto ufato in queftoregno. Giunto con quefta pompa al 
lito,percioche non ui fipotena difimontare comodamente fu portato fu gli home 
viin una bara di quelle del paefe,fin chefumeffo frai piu nobili buomini de Gena 
tili,che il Camorin ordinò che gli andaffero incontra allito. qual Camorinfi 
ritrouaua nel feraglio a uifta fua afpettando che ueniffe. Et ancora che non ha= 
ueffe oratanto panno,fetasoro,ew broccato,come i noftri portauano,nondimeno 
unparno di babafcio tefciuto con alcune rofe d'oro feminate,che chiamano pura 
ua(babito de Bramani)copriua la fua carne fra biancaset negraset le pietre delle 
orecchie,barretta di tefta,faciolo cento,cx i monili che portaua nelle braccia et 
nelle gambe,erano quefte cofe di cofi grande ftima,che non haueuano invidia al= 
le gioie de’ noftri. Finalmentetrguello ftato che fi ritrouaua,cofi nudoex difeal. 
z0,co fuori di quelle uefte liîghe di molto panno che qua ufamosal fio modo cir 

 condato da quelli fuoi fudditi ,rapprefentaua bene la dignità regalezch e hauena. 
Ù Ru: —_ Alquale 
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Alquale éffendo giunto Pietro Aluaro effo fi leuò in piede d'una Sedia doue fedena 
foderata dî piaftre d’oro con alcune gemme,cy gli uenne incontra,facedogli mol 

ta cortefia fino al luogo doue federono ambidui . Et dopo alcune certmonie » 
parole cortefi che dall'uno all'altro interuennero,Pietro Aluaro gli diede la let= 

tera;che il Re Don Manuello gli mandaua. Et il Camorin, poi che gli fu intera 

pretata dell'Arabico inch'era foritta diffe a Pietro Aluaro,che per quella lette= 

ra del Re di Portogallo hauena intefo ii buon'animo di quel Principe,co che effo 

Capitano era mandato in quel fo porto per trattare le cofe della pace, co amici 

tiaconlui; ey ancora del comertio delle fpetierie : eg che fopra quefte & altre 

cofe che hauena in commifsione gli poteua dar fede è cy percioche tutte erano 

della uolonta del medefimo Re fuo fignore,potena cominciare a ragioner di alcu 
nesouero fi lafciaffero per un'altro dife gli pareffe. Pietro Aluaro percioche era 

ftato auuertito che tutti quefti gentili fone foggetti amolti auguri, et che fe tra 

uerfaua per l'aere una cornacchia, o qualche altro uccello lafciaogni cofa,dicen 
do che none buona horaper negotiarefpetialmente quando a effi non piace > & 
fopra cio fono molto breui nelle parolestemendo che gli poteffe auuenire cio,con 
breui parole diffe la cagione della fua uenuta ; et con quante nani era partito da 
quefto regno,c> quellesche bauena perduto, cole moltegratie cy fauori , che il 
Re haueuafatto a Don Vafco della Gama;perche baucua fcoperta quella ftrada. 
Finalmente gli diffe:che quelle nani w'erano uenute per dui fini : il primo,perche 
felafuaregalfignoria n'baueffe bifogno di gente, o di arme per difendere il fuo 
regno,che il Re fuo fienore gli ordinaua che da fua parte gli le offerijje. Et il fe= 
condo fine era per caricarle di fpetieria,per compra dellaquale portaua oro , ar= 
gento,<o' molte mercantie d'ogni forte,che in quelle bande ferutuano. Et percio 
che baueua intefo sche la fua regalfienoria era inpace co i fuoi nicini ceffaua la 
prima cofa della uenuta delle naui,co fua altezza rimaneua nell’obligo della fe= 
conda: poi che hoggimai era chiaro per due arimate,che il Re Don Mantello ha 
ueuamandato in quel fuo porto quanto in cio poseffe fpendere ; fol per hauere la 
fua amicitia ex comertio. Pero gli pregaua molto bene, che ordinaffe gli foffcro 
data quella cafa che giagli hauena detto Arias Correasaccioche eflo,come fatto 
re ui fteffe congli officiali della fattoria,ey riponeffero le mercantte che veniva= 
no nelle naui per quell’effetto : delqual negotio il Corre4,poi che fofe in terra ne. 
renderebbe conto a’ fuoi miniftri  accioche ehi ne faceffero il conto dellefpetie= 
rie che hauerebbono bifogno per la carica. Che quanto al prezzo; egli non uole 
ua nouità alcuna;ma folamente dar er riceuere fecondo il coftume del paefe; con | 
formadofico i Mercanti di Mecca che werano piu frequenti. Il Re a quelte paro 
le rifpofe con altre piu al propofito di quel che effo deftderana che alla rifolutio= 
ne di cio che Pietro Aluaro gli ricercaua : rifoluendofl in queftosche la cafa che 
domandaua haucua fatta sbrattare: cache percioche era boggimai tardi er 
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gli buomini che gli bauena mandati alla nane per boftaggi erano necchi;e& debo» 
liceo nonpotenano mangiare fecondo la legge co costumeloro; infino che fi pur. 
gaffero della praticasche baueuano bauutocon:gente fuori della loro generatio: 
ne, per effere quefta una delle principali parti della loro religione, glipregaua, 
che tofto gli face]fe uenire interra. Sopraiquali hoftaggi percioche Pietro Al 
uaro dilattaua lalor nenuta,il Re fece tanta inftanza che ueniffero > che nongli, 
giouò che diceffe, che in niun modo non poteuano uenire fe non andiua ei fteffo 
în perfona afar cio: perche i Capitani haueuano giurato per lalegge loro di non 
dargli fe prima non uedeuano la fua perfona nelle nani. Dalqual contrafto pera 
cioche Pietro Aluaro uide il Re alquanto adirato gli conuenne che fi partif}e fen 
za alcunarifolutione,co che ftmetteffe ne è fuot battelli,dicendo che gli manda=. 
rebbe tofto: pavendogli che tutta queftaintanza che il Re facena fo[]e piutofto: 
per cagionedelle cerimonie gentilichesdellequali fono molto religiofi;che per al, 
cumaltra malignità.Ma nondimeno fecondo che tofto fi uideseglino pretendena= 
no piu tosto inganno che religioneer pare che cofi l'haueuano ordintto gli ho= 

| Raggi col Re: che quafi per fine del ragionamento ; tempo nelquale quelli delle. 
naui alquanto fi poteffero fcordare di eBi;fi gettaffero all'acqua, ex fi faluaffero. 
nelle barche della terrasiquali per quefto effetto fi ritrouarebbono uicino alle na 
ui.Bt queta uolta ancora che non rimaneffero in terra altra preda che le robbe 
del Capitano che ui fi ritrowauano,et gli buomini che le guardananobaftaua per 
che faceffero i fatti loro con piu uantaggios ilchetutto era opera de’ Mori. Il 
qual negotio come l'haueuano ordinato coft auuenne : percioche quafi in quel 
tépo che il Re toglieua comiato da Pietro Aluaro,gli boftaggi figettarono tut=. 
ti all’acquade quali tre ne fcamparono,ey gli altri tre furono prefi > ilche Pie= 
tro Aluaro grauemente fenti quando giunfe alla naue,cy l'intefe: percioche hog. 
gimai quel modo di pace era principio di guerra. Bt dubitandofi che itre cheri= 
mancuano fuceffero il imedeflmo,per tenergli piu fleuri,ey che nongli fcampaffe: 
rofurono mefi fotto popa, con alcuni buomini che gli guardaffero; infino che il 
Reglireftituife gli buomini co le robbe che haueua mandato in terra.Et percio. 
che in quefto tempo fi ritrouaua conla quartana ; conquefti difordini del Regli 
raddoppiaua la febre,ricordandofi delle fatiche patite in mare co le altre affai 
maggiori che gli fi apparecchiauano interra: fopra ilqual negotio perche rima= 
femezo inrottacol Reschiamo a configlio i Capitani dell'armata Nelqual con=. 
figlio fu rifoluto che per lo fpatio di dui di non fi moueffero ne mandaffero alcu= 
n'ambafciata al Re: percioche in quefto gli dauano piu da penfare, er fra tanto 
fi metteffero in ordine come che all’altro di doueffero difmontare in terra a de= 
firuggere la Città : percioche le cofe che l'odio nepasil timorele concede. Pare 
che quefto modo di configlio giouaffe è 0 che il Re fi pentiffe di quel ‘che bauena 

fatto : co forfe che fidone configliare co i Gentili; iquali defiderauano tantola 
noftra 



roftra imiciti4» quarido è Mori la impediuano : percioche quando fu il fecondo, 

di mandò a dire 4 Pietro Aluaro ché ftrritrouaua un poco mal fodisfatto del di 

dell'ibboccarmento nelquale admennero alcune cofesdì che ne pareua che effone 

potejfe baner' aletò difpiacere: pero che d i iouofi toriiaffero ad abboccare in quel 

lo %ejfo luogostoiche non ci fofero altre cautioni di hofliogi, accioche non ue= 

rie occafione di wenire in difeordia » che procedena da buomini uilt cr timorofi. 

di uederfi forgettieffendo liberi. Ordinato quefto abboccamento, fu in quel luo= 

godel feraglio trail Camoriner Pietro Aludro conclufala pace, con alcuni. Ca 

pitolisex contratti della fpetieria: conlaqual pace accordo Pietro Aluaro co 

médo ad Aris Correa che andaffe tofto ad habitare nella cafache il Regli fece 

dare appreffo la fpitegia, Menando feco non folamente gli officiali della fattoria 

es feffantà buomini, che Pietro Aludro ordinò perche ui fte[fero infieme con lui> 

ima uncora meno frate Henrico co i fuoi religiofi,perche attende(fero alla pratiz 

ci co conuerfione della gente : attentindo quefto negotio con grande prudenza. 

per non mouere alcun fcandalo fra una gente cofì lontana dal noie di Chriftoset. 

cofî anmezza a fuoî riti, co diabolici. ufi : eo oltre a cio indotti contra noi da tut. 

tii Mori. Et percioche tutti erano in terra che gli uni ey gli altri ueniuano alla 

cafa della fattoria , Arias Correa haueua la cura di quel che toccaua all’officio 

fio: co frate Henrico percioche era priuo del principale inftrumento,ch'era del 

— talingua Malabar non potena ufare dell'officio fuo ‘coft lîberamente come uòle= 

| nasdnicora che alla cafe concorrefe moltagente. Onde tutto quefto concorfo di 

— andare tornar allafattoria,piu toto erd per uedere che per comprareso per ri 

ceuere la dottrina : di modo > che fe frate Henvico haueua poco che fare ; il Cora 

rea ne bauicua meno 3 tie inoftri che batieuano licentia per andar per la Città fi 

aftutamente fi portanano con eRi che non trouauano chi uendeffe loro piu Pepe 

publicamentesche per mangiare un poco di pefce > eo fe pure alcuna cofa bauena 

noscra de Gentili afcofamente che nol uedeffero i Mori . Iquali Mori ( fpetial= 

mente gli ftranieri di Mecca) di tal forte baueuano teflute le cofe contra noi,che 

cominciando Arias Correa 4 praticare co iminiftri che il Camorin ordino per= 

che gli deffero Lafpetieria per caricare le nauixcominciarotio piu fcopertamente 

a moftrare quanto inganno in chi era 3 cercando ifeufe per dilattanla carica, & 

fpendere il tempo della partita de' noftri. Pietro Aluaro,percioche ogni hora gli 

ueniuano mefti del Correazdi quefti procederi ex ifcufe che haueuano conlui;le= 

quali fapena,che procedeuano piu tofto da i miniftri del Re ch'erano corrotti da 

i Mori,che dalla uolontà del Camorins(come ausenne a Don Vafco della Ganta) 

deliberò di fargli intendere cio per lo ftefo Arias Correasaccioche meglio reci= 
‘ taffe quanto facevano conlui . Etfrale altre fue doglienze queftafu una, che i 

| fuoiminiftri per compiacere i Mori nongli danaro la fpetirria» e feoretamente 

badanano la notte alle naui di mecca che ui firitrouanano : liqualcofa egli non 
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potenacredere che foffe ordine della fuaregalfignoria: percioche le parole d'un; 
tanto Principe non poteuano fallire,fpetialmente quando fi ritronauano obliga@ | — 
te al giuramento come ei haueua obligato le fue 4 dar carica alle fue naui et non 
«a queile di Mecca. Il Re percioche gia haueua facilita con Arias Corre4 perle. 
tante uolte ch'era fato a parlar co effo, per ilmezo di Gafparo-dell'India ch'era 
l'interprete fi comincio 4 i/cufare:dicendo,che imercati del pepe nonPhaueuano. 
ancora hauuto da contadini per effere.alquanto per tempo,perche.erano folitia, 
taccoglierio con l'ordine delle nayi di Mecca,ey non delle noftre: er quel poco, 
concheefjo Correa haucua quafi caricate due naui (fecondo cheifuoi miniftrà. 
hancuano detto ) era pepe uecchio auanzato dell'anno paffato:cy che nonfi po= 
teva far altro fecondo che gli diceuano i fuoi miniftri &@ quali haueua commeffa. 
queftafpeditione . Arias Correa percioche.tutte.le parole del Re erano ifeufes. 
cola fomma ey conclufione loro finiua dicendo,che non fi poteua far altro,que=, 
ftacy lealtre uolte che ui ando fopra il medefiimo cafo mai non hebbe buona ri=. 
Spofta, o fempre fi partina mal fodisfatto : ex chi gli faceua bauere maggione 
Scandalo dal Re, co che piu lo indignaua fopra quefto cafo erano le difcordie eg. 
differenzeche fra loro haueuano dui mori , che fi moftrauano grandi amici dé 

“Paesi 

Arias Correa: il cafoera queto. e iui 

Le differenze, difcordie di dui mori principali di Calecut di donde ne fuca 
ceffes'che i noftri andafjero a prendere una naue carica di Elefanti che ueniua di. 
Cochin:ey quel che fopra cio auuenne » | CAP. Vie 

chiamato Coge Bequinscy l'altro Coge Cemecerin : quefto haucuail go, 
uerno delle cofe del mare,es quello delle cofe di terra. Et percioche fra i 

gouerttatori d'una medefima città per il piu ci fono difcordie ev differenze fo= 
pralagiuridittione:fra quefti duisancora che fiparlaffero ey praticaffero infie= 
me per cagione de gli ofticij loro, nondimeno nel petto di ogni uno era odio 
mortale co conla uenuta de’ noftri fl accrebbe piu. Percioche Arias Correa. 
dopo che fuinterraperche trousua in Coge Bequinnellaftanza delquale babi= 
tauapiu uerità che in alcum'altro, haueua tolto a fanorirlo vilche Coge Ceme= 
cerin fopportaua mal uolontieri : percioche uedeua che conla nostra amicitia il 
fuo nimico riceuena piu honore, ev alcun utile, che gli era di maggior noid. IL 
qual dolore lo Stimulaua a procacciare che non fi deffe carica alle noftre naui,en | 
ancora fucceffe una cofa con laquale gli parue che il fuo defiderio bauerebbe mi 
glior effettosex il cafo fu quefto. Intefe che di Cochin città feffanta miglialon=- 
tano di Calecut, era partita una nauclaquale ueniua dell'ifola Ceilan, ex porta= 
wa fette elefanti conducendogli per mercantia al regno di Cambaia > laqualna= 

ue era 
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 tneera di due nani dello freffo Cochinchiamati Mamale Mercar Puno eo Che= 

+ina Mercarl'altro.Quefta naue percioche hbauena da paffare a uifta delle nojtre 
narisoli bari in effe portera efequire il'fuo ato alle nofhre fpefe : Percioche 

per qualunigue uische trauerfaffero con-effa per e]ere naut molto grande di feia 

‘ento botte ricenerebbono'i noftriimolto danno : co quando effailriceueffe ,r1= 

Titarrebbono in diferatia & in odio appreffo i mercanti di Cochin, &v di tutta 
‘quelli cofta con che nontronarebbono accoglièza in alcuno di tutti quei porti. 

‘Con laqual deliberatione andò a trouar Arids Correa, fingendo che in quefto 

gli uolenafarfernisio,gli diffesche baueua intefo,che dal porto di Colan era par 
tita unanauelaquale venina carica di fpetieria doue commodamente potena caz 

ricare dite delle fue naui, <> andaua'alla uolta di Mecca, co di paffata baueua da 
prendere alcuizenzero in Candnor > Et percioche la maggior parte di quefte 
robbe era de' mercanti di Mecca da i quali egli baueua riceuute alcune ingiurie, 

er il Camorindifpiaceri ; gli confe(faua che ne hauerebbe allegrezza che lapré 
deffero,er che il Camorinn'hauerebbe piacere di cio : fpetialmente perche ut an 
dana un'elefantes che lo Stejfo Camorin defiderauamolto;, ilquale mai non gli lo 
baueuano uoluto uendere,co lo portauano per uenderlo in Cambaia.Et percio= 

che quefti erano caprici di Principi » cy ancora riputanano ingiuria, che dalle 

— dolaefi, weramente poteua il Correa credere, che fe deffe ordine come il Camo= 
| sinbaneffe quell'elefantedarebbe per effo la carica di pepe alle due naui. Et che 
_ per bra ricordo che gli daua uoleua una fola gratiadalui , che gli tenelfe fe= 
| creto i percioche in quella Città di.Calecut erano alcuni mercanti che baueuano 

pratica o corrifpondenza con questi di Mecca : eo fe fe ne accorgeffero che ei 
ne fapelfe cofa alcuna di quefta nane le farebbe tofto intendere che fi faluaffe. Et 
oltre a cio non gli uoleua per nimici : ilche gli potrebbe auuenire intendendo efsì 

daua altro pegna di che foffe coft che la medefima naue che ui farebbe quanti dut 
di fe gli fuceffe far la guardia : eo appreffo quefto tenne tal modo che fece col 

quanta allegrezza n'hauerebbe felo poteffe bauere . Arias Correa percioche 
quefto Moro defideraua effergli amico , ev fentina che nelle difcordie fra lui > 
Coge Bequin era gran parte per fauorire piu tosto l'altro che lui, crede ferma= 

ne dell'elefante. Delqual cafo andò tofto a renderne coto a Pietro Aluaro,4uuer 

tiraffe 

| terre lorofiportaffe alcuna cofa contrail lor uolere,” fpetialmente defideran=. 

che ei fol Stato Pautore di cio : cy che di quefta uerità che gli f copriua non gli 

Camorin che mandaffè un'ambafciata al Correa fopra quefta elefante > dicendo 

mente,che il palefargli le venuta di que$ta nave foje per due cofè: luna per ven= 
dicarfi de’ mercanti di Mecca conchiera in difcordia : e Paltra per acquiftare 
lafua gratia per fare i fatti fuoi fenza oftacolo,c» la oratia del Camorin p cagio 

tendolo che il teneffè fecreto > infino al di che il Moro diceuas che la nane doncua 
giuzere. Pietro Aluaro per leragioni che il Correa gli diffe,giudico che il Moro 
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tiraffea quei dui fini:ciocsa uendicarfi di fuoi nimicisetichegli fi donaffe per ques 
fto auifo alcuna cofa,co ancora per ottenere alcuna gratia dal Camorinhauenz 
dofi l'elefante cofa che ei tanto defideraua © dalqual.Camorin fopra il medefimo. 
elefante bebbe un'altra ambafciatasche diede piu fede alle parole di Coge Ceme=. 
cerin. Ora uenuto quefto di nelqualela naue fi afpettauaPietro Aluaro mife buo 
na guardia inmare,giudicddo che fe cla fe n'accorgeffe che loro foffero quiforfe 
palfarebbe tito Ibtano dalla noftr'armata,che no foffe ueduta. Ma pcioch'efaera 
innocète di quefto trattato ordinato da Coge Cemecerinset ancora fi fidana nella 
fuagràdezza et nel ualore della géte che ménauazo p qualung; altra cagione che 
foffe:nò uolle pdere la fua flradaset comincio a coparire uentdo al logo la cofta di 
modo;che dando nella noftraarmatarimancuafra effa co terra ferma. Pietro AL 
uaro percioche haueua gia data la cura di andar a interrogargli a Pietro di Tat= 
de Capitano del nauilio San Pietro toto che fu fcoperta infieme con Vafco di Sil 
ucira, Odoardo Paciecco Pereira,Giouanni di Sd che w'era ftato con Don Vafco 
della Gama ; &x con altre perfone di qualità che Pietro Aluaro feielfe 3 ando alla 
uolta fua: La naue percioche intefe che quefti uenivano aricèrcarla ; percioche 
pareggiaua quaft'con le noftre naui cominciò ametterfi più interna alla: uoltadi 
Cananor : percioche haueua bauuto anifo da Coge Cemecerin,chetrattaua ques 
fto negotio; che andando alcuni de’ nostri nauili alla uolta fua fi metteffe.in Cana 
nor: percioche ei per l'amore di Mamale Mercarset di Cherina Mercarsch'era 
no fuoi amici , farebbe intendere in Cananor che fi metteffe alcuna gente dentro. 
che la difende(fe. Et percioche baneua mandato quefto auifo alla naue; fece anco 
vaintendere ad'aleuni Mori habitanti in Cananor > che inogni modo giungendo 
lanaue in quel porto,di notte fecretamente gli'metteffero quelli piu genteche po 
teffero ; che ei pagarebbe la fpefasche in cio fî faceffe : percioche di piu era debi= 
tore a Mamale Mercar er a Cherina Mercar di chi la naue era. La naue uedenz= 
do un nauilio folamente che ueniua alla uolta fua ne fece coftpoco conto diquel= 
lo,che piutofto fi turbo per madarlo a fondo, che baue/Tè paura per ricenere dan 
no da effo: ev coft.fe ne andaua cantando eo fonando,non uolendo afcoltare le pa 
role di Pietro diTaide che le comandaua ; che calaffe giule uele , quafi come chi 
nonlo ftimaua. Mapoi che il nauilio la falutò con unpezzo di bombarda groffa 
al lume dell'acqua, co difopra con l'artiglieria minuta ; non folamente le palle le 
fecero molto danno,ma ancora le fcheggie che uolarono per l'aria ferirono molti 
buomini,p laqual cofa cominciò tofto a ritirarfi alla uolta di terra;lafciddo però 
di paffata nel noftro nauilio una groffa-piogia di faette, et alcune palle di bobarde 
di ferro,che ferirono,ex inchiodarono alcuni de’ noftri.Ma il Taide uedendo che 
cofi tofto nongli conveniua;che ui fi accoftaffe troppoquindi fino in Cananor do 
ue andò a metterfî quali fopra la notte,fempre l'ando perfeguitando con maggior 

furia per il danno che da fa bauena riceuuto è Laquale entrata dentro inuna 

"i 
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conca di Cananor,fia quattro nani che ui fauano, il Taide non uolle più combat 
terla, perfapere prima di Pietro Aluaro fe era contento > che foffe prefa in quel 

porto per effere del Re di Cananor © delquale baucuano intefo > che deflderana la 

noftra amicitia, cy forfe hauerebbe per ingiuria che foffe prefa in quel fuo porto. 

Pietro Aluaro percioche bebbe questo auifo di notte per una barchetta del paefe 

che il Taide toftogli fpedi «rifpofe che non lafciafe di prenderla, percioche pot 

che l’haueffero nelle mani > gli rimancua tempo per ifcufarfi col Re di Cananor » 

Pietro diTaide hauuto questo ordine di notte fi preparo per combattere con efa 

il difeguente: ma bebbe in cio poco che fare: perche come il di auanti molta gen 

te di quella che portauafu ferita ex morta-quella notte tutti ì feriti ev parte de’. 

funi fcamparono interra. Et quelli che Coge Cemecerin ordinaua che fi metteffe 

ro ineffa, uedendo; che quefti ueniuano fuori grauemente feriti non uolfero an 

| darafarla efperienza d'un'altrotal danno > cy di quefto modo i noftri fi fecero 

patroni della naue fenza affalto : percioche alcuni pochi che ui rimafero firefero 

tofto. Tratta quefta naue dal porto di Cananor fu menata a Pietro Aluaro,iiqua 

lelavicene conmolta allegrezzza perche nò era coftata tanto fangue come fi pen 

fauna. Et cio che cagiono maggior allegrezza alla gente commune 3fu un nuouo 

cibo;che ui mangiarono che fu carne di elefante: percioche con l'artiglieria uno 

de fette elefanti che la naue portaua fu morto »ev percioche la gente era bramo 

fadi carne frefca queftaft diuideua per tutte le naui. Pietro Aluaro uedendo effe 

re falfo che la naue portaffe fpetieria, ey che tutto fi conuerti in quelli elefanti, 

fumolto di mala uoglia;co piu quando intefe quella non effere robba de’ Mori di 

Meccasma di dui mercanti di Cochin come di fopra dicemmo . Et percioche non. 
corrifbondeua la carica della naue alla infirmatione che Arias Correa haueua 

bauuto da Coge Cemecerin, eo ne gli andamenti fuoi l’haueuano per huomo fal= 

fosconobbe chiaro che tutto quefto erano aButiesaccioche tutto il pacfe prendef 

fe odio connoi : ancora che non fape[fe gli artificij,cy per quefto tenne o fece 

intendere al:Correasche nonfifidaffe piu delle parole.Et fe la prefa di quefta nds 
ue non ferut alla malignità di Coge Cemecerinoferui nodimeno per fpaurire i Mo 
ri di Calecutset il Camorin: ilquale infieme co i principali huoraini fuoi quado ut 

dero lagrandezza della nauesey intefero la gente che portana; comparendo que | 
fto alnauilio San Pietro che farebbe di cento botte,furono pieni di fpauento, 
fenz'alcuna fperanza di poterci offendere per guerra.Et ferul ancora per acquia 
fare l'an lel Re di Cochin ordinando Coge Cemecerin di mettere in odio è 
noft : ella cofta:percioche intendendo Pietro Aluaro che la naue era 
di que Cochinsfece chiamare il patrone di effa, co gli chiede perdoni 

ra fato fatto: pcioche l'animo fuo quado nando alla uolta fa 
imeusno detto alcune perfone di Calecut ch'era naue de’ Mori di 
li Portoghefi erano in guerra.Et che di quel danno effo w'haueva 
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fa colpa : percioche fi diceua doue andaua»&s di chi era quella nare s quando gli. 
furichiefto,nonbauerebbe riceuuto alcun difpiacere : na poi che la cofa crafat. 
tasnonwera altro dafare che reftituirgli la fua naue » accioche inbuon'horafa= 
ceffe il fuo uiaggio : perche le cofe del Re di Cochin douunque le trouaffe fempre 
riceucrebbono da lui buone opere per la fama che haueua di effere il piu ueraces 
et giufto Principe di tutto quel paefe. Et. che fegli facef]e bifogno di alcuna cofé, 
per il fuo uiaggio il diceffesperche l'accomodarebbe molto uolentieri. Con lequa 
di parole quel patrone fi gettò a fuoi piedi , co confeffo efere lui il reo : o conla 
gratia che Pietro Aluaro gli fece di alcune cofe fiparti molto fodisfatto da lui 
predicando la fua uirtusco bontd. di NERE 

Come per cagione d'una naue de’ Mori, chei noftri prefero > laqual ftaua nel 
porto di Calecut credendo che fiffe carica di pepe  fimifero intumulto i Gentili 
della Cittdco col fauore de’ Moritagliarono a pezzi Arias Correa nella cafe. 
della fattoria infieme conla maggior parte di quelli ch'erano con effo : &y quel 
che Pietro Aluaro fopra cio fece. CAP. VII: 

a Ietro Aluaro: percioche erano hoggimai fcorfitremefi dopo la fua giunta 
Pi quel porto, er ogni facco di pepe gli coftaua una quartana doppia ; per 

la difficulta co arteficio con che fi baucua dalle mani di quei ministri qua 
di il Camorin bhaueua commeffo che lo fpediffero, cx uedeua chiaramente,che tut 
to quefto faceuano i Mori,fpetialmente Coge Cemecerin, mando fecretamente 4 
Seufarfi col Rep Arias Correa.Et pcioche quefta uolta che il Correa ui andò rea 
plico molte uolte che i Mori dauano carica di notte alle naui di Mecca ch’erano 
in quel porto:il Camorinfi uide coft aftretto da lui,che diffeche fe haueua p cofa 
certa che i Mori caricaffero di notte le naui di Mecca, che il generale predeffe la 
carica,che pcio gli daua licetiaset che di quefto modo fodisfaceua con le doglien 
ze che effo generale gli facena de miniftri fuoi. Percioche s'era il uero, ch'egli= 
no deffero cominodità perche i Mori caricaffero di notte i Mori perderebbono il 
pepe che haueuano caricato , eri fuoi miniftri farebbono ben caftigati : ex con 
questo licentiò il Correa. Ilquale percioche fi ritrouaua pieno di quefto fofpetto 
che le naui di Mecca che flritrouarono nel porto erano cariche di pepe,non con 
ficero che nella licentia che haueua del Re era di poca importanza. Dellaqual co 
fa andò tofto arenderne conto a Pietro Aluaro , es mife ordine con effo che nel 
Seguente di ch’er4.a' fedeci di Nouembre nello fpuntare del giornoî battelli i 
taffero una naue dellaquale fi haucuafofpettosche foffè carica 3 
pe la cauaffero fuori del porto,ey la conduceffero alle nauiper fearicar 
damento di pagarla a’ mercanti de’ quali fo(fe non oftante che il Re baueffe I 
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foffero cariche,niuna nane caricaffe IMqual negotio fucceffe molto male,pcioche 
da nane era carica di uettouaglieser ogni cofa fu aftutia de’ Mori p indignare la 

gente del paefe contra noi come fecero:che non fu altra dimora,che montatii no 

ftrifu la nine, percioche s'erano moffi con quel tumulto di gente di guerra & an 

cora con l'odio che portaudno a Mori,ancora che non trouaffero pepe comincia 

rono a riuolgere la naue : dellaquale fcampando i Mori che ui Stauano comincia 

rono a toccar arma interra facendo cofi gran tumulto nella Città ; che uccifero Ceo del 
popo Qe r alcuni di quelli che fl ritrouauano co Arias Correa, iquali caminauano ficuri pe 

laterra. Arias Correa fentendo ilrumore > &r uedendo uenire un groffo numero 

di gente adoffo alcuni Portoghefi che fi ueniuano riparando , corfe per aiutargli 
grauemente feriti dalla moltitudine de’ Morixcy* de’ Gentili che gli perfeguitana 
i10 : ma poco giono ad efi co a lui : anzi fu cagione che l'uccideffero piu tofto in 

fieme con molti di quelli c'erano dentro nella caft : percioche w'entrarono tutti 

dentro fenza che gli deffero tempo da poterfi intertenire conlaporta chiufa inft. 
n0 che dalle naui ucniffe loro foccorfo : ancora che nella piu alta parte della cafa 

foffe da uno de noftri meffa fuori una bandiera, c'era fegno che haueuano bifo= 
gno di foccorfo . Pietro Aluaro in quefto tempo firitrouaua con la febre della 
quartana > & quando gli differo che nella cafa della fattoria fi uedena fuori una 
bandiera, er che wera moltagente intorno , penfo che fo[fe alcunromore fate 
to contra i noftri;et come cofa particolare ui mando dui battelli con gente in lor 
foccorfo. Ma poi che glifu detto,che la cafa era affediata, cy che cio parena fu= 
rore di popolo,mandò tofto i Capitani contutti i battelli,&x con quella piu gen= 

| tesche poteflero portare. Ma quefto foccorfo andò a tempo > che nella cafa non 
— crauiuo alcuno de noftri,ex quelli che fi uolfero faluare in mare,da' Mori,ey da’ 

Gentili con le faetteset conle lancie furono miferamete uccifi fu la fpiaggia auan 
ti che fi poteffero imbarcare. Et oltre a ciò per uendicarfi meglio di eRi si Mori 
che ordinarono quefta maluaggità la notte auanti ufarono quefta aftutia che 
fecero nella fpiaogia molti monti co fofe di arena , accioche uolendo î noftri fal 
uarfî ne i battelli quando gli ueniffero dietro,quefte cofe gli fo(fero impedimento 
perche non ui montaffero cofi.tofto, et in quel mezzo fifero uccifî con le lancie, 
ey faette. In quefta ritirata di tanta fatica fi faluo frate Henrico con alcune feri 
te,che hebbe nelle cofte* ilquale come puriffimo religiofo,che egli era le riceue in 
uece di martirio,cy parimente fi faluarono quattro frati de fuoi.Nugno Leitan 
Capitano della naue Nuntiata, nedédo uenire Antonio Correa figliuolo di Arias 

| giouanetto di dodeci anni delquale per la fua tenera età i Mori nonfaceuano con 
to,ft mife inmezo loro,ex uolendo faluargli fu prima ben ferito. Et ancora che 
quefto Caualiere Nugno Leitan (che dipoi alcuni tempifu Capitano dell'arfena= 
le 30 cafa delle arme) da fe non uendicaffe quefto danno , che riceue , nondimeno 

| Antonio Corre4il fice poi negli bonoratifimi fatti che inquefte bande fice coi 
quali 
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quali nendicò parimente la morte del padre . Etueramente fe con quell'enpito 

con che i Mori co tutta la gente della Città affaltarono la cafa, baueffero feguia. 

tati alcuni de nostri che hebbero tempo da poter uenire a cercare la fpiaggia» 

nonft farebbono faluate uenti perfone di fefanta ch'erano interra. Ma percioche. 

tuttala furia loro hebbe fine in faccheggiare le robbe che Arias Correa ui tenea 

ud > bebbero tempo per fcampare della cafa quelli che uennero alla fpiaggia : de’ 

quali ancora ui rimtafero morti,co” altri malamente feriti, cs quattro,o cinque fi 

afcofero nella ftanza di Coge Bequin noftro amico. Pietro Aluaro adunque ue= 

dendo dinanzi fe quella gente cofi grauemente ferita, et intendendo che tutto cio 

era proceduto dall prefa dellanaue per il configlio di Coge Cemecerin, & che 

effo baueua accefo quel fuocofentendofi aggrauato dal Correa per alcune paro= 

le che gli baueua detto fopra l'inganno della nane de gli elefanti;diffe a quei Capi 

tani,ch’erano prefenti queste parole. Io ringratio molto il Signore Iddio (amici 

ey fratelli mici) poi che e piu potente per deftruggerui un'amico finto, che un ni 

mico (coperto. Ari.ts Correa haueua per amico quel Moro Cemecerin, 9° fifida 

ua delle fue parole,co* io mi ripofaua nelle fue: cy coft effo mori difingannato gia 

di lui,e3 io moro perche ingannai molti parendomi che facena bene in feguire iL 

fuo parere.Veramente ancora che elfo moriffexcome caualiere infeme con quelli 

che feco erano, cy tutti per feruire il Re noftro Signore finirono in buon luogo» 

er io hauena piu inuidia alli morte loro di quel che A puo bauere 4 quefta 

mia quartana: nondimeno io baueret dato per un'ora diuita di Arias Cora. 

rea dieci anni della mia uita, folamente per poter ripréderlo in alcune cofe di que 

fre ch'io indouinsi, co efò non mi uoleua credere. Per laqual cofa poi che e piaca 

ciuto a noftro fignore che noi fiano uenuti con quefto Camorin inpeggiore fta= 

to di quel ch'erauamo al tempo della noftragiunta: mettiamo quefto infortunio 

a conto de’ morti,poi che finirono in efo,ex al notro,per principio della buona 

| fpeditione poi che ci da cagione che non difimuliamo quegli inganni che hoggi= 
% 

Cofiglio intor- 
no ad vn’ingiu- 
ria fatta. 

ni fono tre mefi che gli fopportiamo. Finalmente trattando Pietro Aluaro co è 

Capitani del modo che haueua da tenere per prendere alcuna conclufione col C4 

morin,poi che fi adduffero molti inconuenienti dall'una &x dall'altra partefu ris 

folto che niun'altro configlio era piu profiteuole che le arme : percioche il fnus 

lare gli inganni ancora che faceffero male > nonera cofi manifefta ingiuria come 

lamorte di tanta gente. Et uedendo il Re ey quelli del paefe ; che nonconcorrea. 

uano a cio con grande empito di uendetta ananti che fi feccaffe il fangue di quelli 

che ui perirono > giudicarebbono che eglino foffero buomini che delle ingiurie fl 

curauano poco 3 &v della cupidigia fe ne curauano affai.. Per laqual cofa quel di 

non poteua effere,cx era piu utile fî lafciaffe per un'altro per due cagioni : la prî 

ma per dargli commodità perche fi metteffe alcuna gente per guardia delle nauts 

_& quanta più foffe, tanti piucolpeuoli hquerebbono ilcastigo è € la feconda 
perche 
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perchegli rinianenà il di tutto intero per dipoi che baueffero abbrucciate le nani 

bombardare la Città. Meffo que/to configlio in opera » furono abruciate piu di 

‘quindeci uele ch’erano infieme nel porto » fralequali erano otto naui groffe> la 

sdggior parte dellequali erano cariche di uettouaglie di quella costa Malabars 

nella cui entrata mori molta gente ch'era alla guardia loro. Finito queftoincen= 

dio delle navi, cominciò un'altro incendio della noftra artiglieria, che fu bombar 

dar la Città,non facendo quel dic il feguente altra cofa : con che gran parte di 

effefu molto dannificata : co ficondo che poi fi feppe in Cochimcofi di quejta ar 

tiglieria come nelle naui morirono piu di cinquecento perfone. 

Come Pietro Aluaro Cabral andò a Cochin doue il Re di quel paefe gli diede 

carica di fpetieria : cy e[fendo nel fine di quella uenne adoffo lui una groffa ar= 
mata del Camorin di Calecut,ey quel che in cio fece. . CAP. VIII. 

Atto quefto danno in quelli dui di, quando fu alterzo giorno Pietro Ale 
4 uaro comando che non fi faceffe piu danno, dando quel di per tregua, cres 

cl dendocheilRegli nddaffè alcun ambafciatasma uedendo che fi ritrouaua 
— piufdegnato» che pentito della morte di Arias Correa > 9 di quelli che con so 

| ‘morirono » fece uela alla uolta di Cochin. Laqual' città e capo d'unregno coft 

chiamato, chegiacefottoCalecut contra il Sur per la medefima cofta nouanta 

| migliasey quiui fecondo che Gafparo dell'India affermaua a Pietro Aluaro, era 
piu pepe che in Galecut ancora che il Re fofè meno potente co non cofiricco 
come ilCamorin:Et la cagione era perche in Cochin inquel tempo wera poco 
trafico, cy ui franano pochi mori, c'erano quelliche Pietro Aluaro piuteme= 
uasperche guaftauano tutte le no$tre cofe : delqual regno, cv ancorade gli altri 
di quefta cofta Malabar doue poi facemmo diuerfe fortexze,co hauemmo comer 
tio, inun'altra parte piu propria di queftarelatione ragionaremo particolar= 
mente. Ora che Pietro Aluaro nella uia di Cochin per questa informatione,che 
Gafparo dell'India gli diede,trouò due naui, che fecondo pareua ey poi feppe ue 
niuano dello Steffo Conchin, et dandogli la‘caccia per fapere s'erano di Calecuta 
fi meffero nel fiume di Panane trenta fei miglia di Calecut fra altre navi,che ves 
vano furte, lequali lafciò inpace credendo che gia quel luogo foffe del Re di Co= 
chin:eo facendo alcundanno poteua fare altro fecondo fcandalo,come fu quel= 
fo che fece nella prefa della naue de gli elefanti, che Coge Cemecerin maligname 
te gli fece prendere. Conlaqual cofa ne andaua con paura parendogli che in cio 
haueffe offefo il Re di Cochin,ey prendendo quefte altre il potrebbe trouare piu 
tofto intermine di guerrasche di pace . Et felafcio quefte naui, piu oltre nel pa= 
vaggio di Cranganor ne prefe altre due che andauano con uettouaglie alla volta 
di Calecut : o percioche da' mori che le nauigauano intefe ch’erano d'altri mo 
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vi della medefima città, conlaquale rimaneuainodio, le abbruccid. Giuntoal 
Cochin cità, portodi Cochin, che ui farebbe quindeci miglialontano:: percioche intefe che il 

Reftritrouaua inuna popolatione che giaceua per il fiume infu> gli mando un 
Bramane di quelli di quella costa Malabar.Ilquale era uno di quelliche prendoa — 
no per religione andar in penitenza peregrinando pertutto il mondo , nudi con 
alcune catene attorno se pieni di botta di uacche per maggior difprezzo delle 
perfone loro : ey generalmente quelli che eleggono quefta uita fe fono del gene= 
re gentile fl chiamano Iogui , cy fe fono del fungue de’ mori fono chiamati Ca=. 
landari : dellaqual forte di religione trattaremo piu oltre, cy principalmente ne 
ilibri della nostragcografia. Coftui adunque o fofe che il costume della uita da 
peregrinare per pacfi ftrani ; o che ueramente il fuo zelo era defiderare la falute 
fuaritrouandofi Pietro Aluaro in Calecut neltempo che frate Henrico procac 
claua la conuerfione di alcuni gentili fe ne uenne a lui > dicendo che uoleua effere | 

Contglio deli- Chriftiano,cy uenirfene con lui in quefto regno di Portogallo:alquale fu dato il. 
i battefimo,cy hebbe nome Michele.Il Re di Cochin ancora che gia haueffe intea 

fogranparte delle cofe che i noftri baueuano fatto in Calecut,eo parimente fof= 
fe informato de' duifratelli de” quali era lanaue de gli elefanti di cio.che Pietro 
Aluaro fece ey diffe al patrone di quella : oltra questa informatione, operò tane 
to cio che Michele diffe,che giudico il Re di Cochin,che i mori di Calecut; er il 
Canorininconfentirlo haueuano commeffo grandiffimo tradimento contra i no 
ftri.cy grauifimo danno contra se, per effere gente che fi acquiftaua piu tenera 
gli per amici,che contrarij.Finalmente per quefta ragione,cy per altre paffioni, 
& differenze, chefra fo ey il Camorin erano; es fpetialmente per cofe del fuo 
utile che intentò, uidde che niuna cofa faceua piu al fuo propofito che dar carie 
cadi fpetieria alle noftre naui,es ftimo moltosche andaffero al fico porto. Percio 
che con quefto faceua due cofe : l'una acquiftare la noftra amicitia per hauerci 
dal (uo canto cotra il Camorin quando gli bifognaffeset l'altra che bauerebbe dal 
Je noftre mani molte ey buone mercantie, ex danari in oro,( fecondo che Miche 
le gli diceua) che fono il neruo che foftiene gli ftati nel tempo del lor bifogno 
ilqual negotio Confultato co î fuoi non folamente fu quefto il parere de’ gentilî,. 
ma ancora di alcuni mori > fpetialmente di quelli dui fratelli che baueuano ricee 
uuta quella naue da Pietro Aluaro, che fu una opera che molto aiuto alla nofira 
fpeditione. Percioche ilRe gran parte di effamife al fuo conto, intendendo,che | 
Pietro Aluaro per fuo rifpetto l'haueua liberata c[fendo prefa di buona guerra è. | 
es oltreacio tra mori fratelli era prefuntione delle astutie che fopra queftana= | 
ue ufo Coge Cemecerinyquando intefero che în Cananor alle fue proprie fpefe ha | 
ueua fatto mettere în efJa che ladifendeffero, non effendo eglino troppo correnti 
nell'amicitia. Bt conforme a queftadeliberatione Michele portorifpojta dal Re | 
a Pietro Aluaro, dicendo che la fua uenuta foffe in buon'bora:ey che gli difpia= | 
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cena molto di danni cv difpiaceri che bauena riceuuti in Calecut 1 ex che uerde 

mente fe ci non fo]e tato informato da perfone degne di fede che la colpa di que 

Se cofeera proceduta dal Camorinshauerebbe meffo indubbio il raccoglierlo în 

quel fuo porto , nonche dargli carica di fpetieria. Per effere quefta la legge dî 

buona wicinanza concorrere alle ingiurie de’ uicini : o fpetialmente effendo 

fatte da perfone cofl &rane inveligione,coftumi,&» patria quali erano i Porto= 

ghefî allagente Malabar . Ma percioche egli rimaneuafuori dell’obligo di que= 

fto aiuto appreffo il Camorin,; per e[fereincofe contra la legge cr uerità che fi 

deue agli (tranieri che apportano benefitio ev utilità al proprio regno:egli po= 

teuaficuramente afpettare da lui tutto quello in che poteffe giouarlo . Pietro 

‘Aluaro percioche queftaintroduttione di buone parole fempre l'haueua trouata 

in quei Re coi quali haueua hauuto pratica, infegnato dal fine che con ef heb= 

be, ufa con quefto Principe alcuni rifpetti fopra il negotio della carica della 

Spetieria. Per laqualcofa non uolfe trattare con lui che fi abboccaffero infieme = 

percioche il tempo era troppo breue per partirfi alla uolta di quefto regno, es 

perche efiin quefti abboccamenti fono molto fuperftitiofi intorno la elettione 

de giorni ne i quali deono contrattare : di modo ; che per fuggire quefti inco= 

‘uenienti con che poteua perdere molto tempo , uenne tolto con effo alla conclu= 

filone didarlacarica della fpetieria che prometteua . Finalmente fenza che tra 
oro interueniffero altre cautioni, il Re mando quattro perfone honorate del fan 
“quede Bramani per hoftaggi di nuoue perfone che Pietro Aluaro mando in ter= 

‘ra perche negotiaffero eo preparaffero la carica : i quali furono Confaluo Gil 
Barbofa fattore,Lorenzo Moreno,ey Sebaftiano Aluaro fuoi feriuani : yo Cda 

faluo di Madera da Tangere interprete : ev gli altri erano sbanditi co uomini 
dellafuttoria. Percioche era quella gente Malabar cof fofpettofa, che reputò 

| Pietro Aluaro piuflcuro mandar poca gente che affai è co piacque a Dio ; che 
‘cofticontentaffero eRi de noftri,che generalmente cofì i miniftri del Re, ch'era 
‘no gentili,come i mercanti tori contendeuano fopra chi darebbe migliore auuia 

| mento alla carica . Laqual cofa cagionana grande allegrezza a Pietro Aluaro, 

ancoracheinalcun modo gli hoftaggi l’interten effero per cagione dellaloro 
| religione ; che non. mangiauano nella naue doue Pietro Aluaro gli teneua fepria 
| manonueniuano in terra a lauarfi della pratica che hauenano bauuto con noi:et 
mentre che alcuni andauano a difinare o a cena ueniuano altri ey ui rimaneuano 
‘inluogoloro 3 cofa che molto trauagliaua Panimo di Pietro Aluaro uedendo la 

| trambtanascaricarono tutte le naui di molto pepe,co* alcune drogheseccetto zé 
zero che poi andarono a caricarlo a Cananor.In quefto porto di Cranganor tro 
‘uarono inoftrichewWerano andati a caricare molti Chriftiani di fanTomafo : 
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tardità con che quefto fifaceua . Et contutto cio nello fpatio diuenti di qui in. 
| Cochin, cy° nel fiume Cranganor, che giace quindeci miglia piu in fu contra la. 
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Decaprima 
percioche quefto gloriofo Apoftolo haueua lafciato in quelluogo alcune chiefe 
fate nel tempo che quiui predico il Vangelio : dellaqualdenuntiatione & genza 

te che conuerti qui co in Coromandel doue fu la principale babitationefua > piu 

oltre ne faremmo mentione > € fpetialmente nella de geografia. De quali 

chriftiani di Crannganor dui chiamati Mattia co Giufeppe fratelli fecondo sche 

efidiccuanosammacftrati nella fede da Vefcoui Armenizche quiui refidewano, fe. 

ne vennero con Pietro Aluaro in questo regno,per andarfene in Romaset'quindi. 

in Gierufalem co in Armeniaza uedere illoro Patriarca » Mail Mattia poi che. 

fuinquefto regno mori, cr il Giufeppe fe ne ando a Roma, a Venetia: odi 

 ciochelà diffe della fuaveligione &r costumi gli Italiani che in quefto fono piu i 

Sowusovbis 

Ringratiameto. 

curiof di noi, fecero un fommario ilquale firitroua incorporato conunlibro in 

lingua latina intitolato Nouus orbis : nelquale fi leggono alcune cofe delle no= 

&re nauigationi, feritte non con quella degnità che elle meritano,co il'cafo pafe. 

fo-Oratornando alla carica della fpetieria che i noftrifaceuano perl modocofi. 

quieto,in quefto tempo fcorfe per tutta quella cofta Malabar la nuova dellano=. 

fira armata; ey delle cofe che gli erano fueceffe in Calecut : laqual nuona pare 

che non fu tanto in laude del Camorin come noftro,giudicando tutti che hauena 

comuieffo tradimento molto grande infar uccidere gli buomini che fottola fede 

Sud erano în terra trattandonelle cofe del comertio,e» non della guerra. Dicenz+ 

do tutti che bavena fotto fare untale infulto piutofto per torglita robba che. | 

baycranosche per alcut'altra colpa. Et percioche (fecondo che dicemmo) ques, 

So Camorin era come Imperadore in quella regione (di che piwoltre piu parti= 

colarmente rie diremmola cagione) € gli altri Re vicini fopportauano mal uo 

lontieri quefta fvapotenza > fpetialmente il Re di Cochin che confinana conlui . 

perla banda di fotto contra il Sur, o il Redi Cananor per quelia difopra con= 

tra la tramontana:però defideranano tutti la fua deftruttione, eo che ui foffè ale 

cuitia cagione per cio. La potenza delqual Camorin percioche procedena dal co 

mertio delle Jpetierie che fl facetiano nel fuo porto di Calecut.> cv ci bauena dis 

‘uerf modi per tivare a se tutte le naui de mori che uertiuano per cagione di quel 

trafico, delqual comertio quefti altri Re he participauano poco : pero uedendo. 

le noftre nani nell'India » conta infermatione che bhaveuano della utilità scheda. 

effe ne poterano banereseo l'odio nelquale rnoftri firitrouanano appreffo il Ca= 

moritisogni uno defideraua tirargli a fe. Dal che ne fuccef}e che il Redi Cande. 

rior, cr i gouernatori di Colan > regno > che confina con Cochin perla banda di 

fotto contra il Sur, mandaffero ambafciaderi a Pietro Alvaro Cabrale pregana 

dolo foffe contento di andare a' porti loro, percioche gli darebbono tutta quella 

carica di fpeticria , che gli faceffe bifogno . A” quali rifpofe con parole piene dì 

amoreniolezza , vingratiando loro di quella offerta > e buona volontà che mo= 

ferauano uerfo le cofe del Re di Portogallo fuo fignore : ex che poteuano efere 
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denti che tormindo ci in Portogallo come fperana » detto Signore eligratificaa 
rebbe quel lor defiderio come uederebbono per la prima armatasche ui tornaffe + 

Che al prefente non poteua prendere altra carica per hauerla giariceuuto dal 
Re di Cochin; nelquale haueua trouato molta cortefi4, molta uerità , cy poche 
atutie; ilche non baueua trouato in Calecut uenédo ci prima inquel porto che 
în alcun'altro dell'India. Per laqualragione, eo ancora perl'utitità che ne ap= 
portaua al Camorin, effo non doueua ufare tanto tradimento ex perfidia co= 

tte con effo bauena ufato : configliato dalla fua auaritia > &v dalla maluagità de' 
mori : lequali cofe percioche erano publicamente fatte farebbono chiare per 
tuttal'India ey pero nonrecitaualoro il cafo come era fucceffo . Solamente 
prendeua: per teftimonio della fuainnocentia delle cofe che gli erano fucceffe in 
Calecut)la cortefli co grata accoglienza che haucuatrouato nel Re di Cochins 
es le offerte che loro gli mandauano a fare : percioche in quefti chiari ey ueri 
fegnifimoftraua che le armate del Re Don Manuello fo fignore, erano entrate 
in quella regione dell'India contitolo di pace e di comertio s cy non di guerre 
appreffo i Principi,ex popolo gentile di quelle bande Orientali. Accioche uez 
nendo per lo auuenire altre armate del Re fuo fignore in quelle bande per farla 
uendetta della maluagità che il Re di Calecut comife 3 fl fapeffe effere ftato lui la 
cagione di cio. Pietro Aluaro ancora che generalmente licentife quefti amba= 
fciadori che gli uennero ifeufandofi di non poter riceuere la fpetieria che gli ofa 
feriuano:nodimeno in particolare mando a dire al Re di Cananor, che di tranfita 
paffarebbe per il fuo porto ey ne prenderebbe alcun zenzero , che fra tanto lo 
faceffe apparecchiare . Partiti quefti anbafciatori, x effendo Pietro Aluaro ui 
cino alla fua partita ilRe di Cochin gli mando adire > che ei baueua nuoua cera 
ta,che di Calecut era partita una groffa armata: cs che glifaceua intendere cio 
a fine che nol trouaffe fprouistoset ancora perche haueffe tempo per mettere in= 
fieme alcuna:gente di quella che gli offeriua : percioche i fuoi fudditi erano coft 
fodisfatti ey contenti del trattamento ex procedere de’ Portoghefi , che con a= 
more facilmente fi offeriuano alla morte per difendergli da gli nimici loro.Ilche 
Pietro Aluaro il ringratiò molto : aggiungendo , chei Portoghefi erano coft 
auuezzi a combattere coi mori,co ariportare uittorie da efi cy da gli infedele 
“dppreffo Dio ey gli buomini , che non gli ftimauano punto : anzi ft delettauano 
mella militta loro. Et che però egli nonhaueua bifogno de’ fuoi fudditi, ex per la 
offertaloro bacciaua la mano della fua regal fignoria, come a Principe cofî con 
{giunto al Re fuo fignore per cagione della pace ev amore > come fono quelli che 
nelle bande di Europa ei accetta per fratelli nelle arme : e[fendo amico de gli 
amici,&y nimico de’ contrarij. Et che quanto 4 quel che diceua che i fuoi fudditi 
‘erano pronti în quefto aiuto che uoleuano dare a Portoghefi per la fodisfattione 
‘che haucuano delle perfone loro, nò fi marauigliaua punto di cio:perche la legge 
div: N 3 di Dio 
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di Dio uofeuasche il cuore fedele et uero foffe fodisfatto cò un'altrotal cuore:ol, 

‘tra chetutto quefto buon uolere de fuoi:procedena dall'amore che ei uedeuano; 

che la fuaregal fienoria portaua alle cofe del Re fuo fignore.Che quefte tali ope. 

real prefente ci nonera baftante per poterle fodisfare : folamentele portareba 
be nellamemoria in piu ftimatione di tutte le ricchezze dell'India, per-rapprea, 

fentarle poi al Re fuo fignore. Dalquale ne poteua afpettaretofto cheinortos 

gallo foffe, un'armata in fuo fauore contra il Camorin, & contratuttiifuo nia 

mici : per effere il Re fuo fignore molto grato de’ beneficij,cy molto feuero quan 
do era offefo. Mandata quefta rifpofta,quandofu il feguente di; ch’erano noye.dì 

Gennaio dell’anno Mille cinque cento uno; nell’oltramontare del Sole ; ecco cos 

mincia a comparire armata che il Re di Cochin diceia piu groffa nel numero 
delle uele.che potente nell'animo di coloro che in effa neninano. Percioche fareba 
bono infino  feffanta uele,dellequali uenticinque erano naui groffe. Laqualara 
mata non uenia a fine di combattere, ma di folamente moftrarfi:parendogli,che 

per effere grande numero di uele, tofto che foffe ueduta da noftrifarebbe che aba 
bandonaffero il porto,ey che fe ne andaffero alla uolta del regno fenza altra cari 

ca difpetieriazch'era tutto l'intento de Mori.Percioche oltrafi fermorono tana 

to allalargwinmare lontano dalle noftre naui tre miglia, quado la notte uide che. 
Pietro Alvaro fi metteua in ordine per affaltarla auanti di per la vigilanza che 

eRibaueuano : tennero tal uia, cherimafero congiunti conlaterra doue Pietro 

luaro non ui pote gire, perche gli feruiua il uento più almare che a terra. Et 
fojfe che la ofeurità ilfacefe > 0 che fi trouaffero giacon la carica,che haueuano 
bifognosancora Pietro Aluaro uolle affalire gli nimici et nonpote farlo:pcioche 

la naue di Pietro Touar Sera giameffaintroppo marez et percioche era delle pia 

grofleser le altre ancora la feguiuanoPietro Aluaro dirizzò laprora ad effe ag 
giungerdole a poco a poco fin che fatte inun corpo fi.auniò alla uoltadi Catta= 

norsrimanendo gli nimici molto fodisfatti uedendogli partire,nelche moftraro= 

no che non erano uenuti per altro effetto . Nellaqual partita Pietro Aluaronon 

folamenteufola prudenza et aftutie di Capitano ,ma ancora dell'officio di Cas 
ualicre qual effo era: temendo, che fe affaliua gli nimici poteua fuccedere tal co= 

fa chegli baueffe fatto pdere la uitazche importaua piual feruitio del Reset al be 

nefitio di tutto ilregno,che distruggere quell'armatasancora che con quelle aut 

coft cariche craimpofibile poterlo fare. na Tania (80 ali: 

Come Pietro Aluaro andò a Cananor doue il Re gli fece dare quella piu fpez 
tieria che gli fu bifogno. Et partedofi di qua fre il fuo viaggio alla volta di Por 
togallo : es cio che gli auuenne per la ftrada infino che ui giunfe. CAP. IX. 
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quefta frrada, fu c'bauena mandato a dire al Re di Cananor che paffarebbe perla 
Sua Città per caricare alcunzèzero: et.fe nol faceua rimaneua infamiato appref 
fo lui di due cofe luna che non attendeua alle fue parole ; es l'altra che per pars: 

ra dell'armatadel Redi Calecut non era uenuto in quel fuo porto : laqual prefun- 
tione lenana uia non folamente andando ad attendergli alla promefJa , maconla 
moftrache diede di fe a Calecut pafandogli dinanzi. Ancorahebbe Pietro Alua- 
Fo rifpetto ad un'altra cofa che gli reftaua da fare 3 laquale importaua molto per 

liftimatione et opinione,nellaquale erauamo tenuti appreffo il Re di Cochin:et 
fe con lui non baueffe fatto alcun compimento,per il modo colquale S'era partito 
fenza tor comiato da lui, gli rimaneuano appre(fo con grande infamia : > pers 
cioche da Cananor penfaua farlo per cagione di tutte quefte cofe gli conuenne 
che toccaffe in quel porto cometocco. Doue la prima cofa che fece, fu per alcus 
ni buomini del paefe,che il gouernatore della Città gli diede,per due 0 tre te fori 
uere d Confaluo Gil Barbofa,era gli officiali,che con efo utrimanenano: dicen= 
dosche,come ben fapeuano Phauergli lafciati in Cochin,non era stato per acciden 
te es d cafo > ma per ordinatione del Re fo fignore . Ilquale per la commiftione, 
che gli diede che faceffe una fattoria in Calecut.0 inogni altra bada doue îl Prits 
cipe della terra accettaffe Lafuna amicitia,comandaua,che rimaneffero loro per of 
ficialisaccioche baueffero la cura di comprar le fpetierie con la loro commoditd, 
ey le apparecchiaffero per quando le naui del regno ui giungeffero; fecondo, che 
fi conteneua nella instruttione che gli lafciaua . Solamente andana di mala uo= 
glia per il frettofomodo della fui partita;ilche fai cagione,che nongli deffe ques 
gli ultimi abbracci, che fra gli anici fi coftumano in tali partenze:cofa ueraa 
mente molto ragioneuole,co che lafte(fa natura obligo gli buomini perche mo= 
ftraffero il fegno di paceco di amore,che fra eRi era . Ilqual fegno gli conueni=. 
na piu che ad alcun'altra perfona : percioche come per cagione dell’officio fuo 
era obligato a rendere conto della uita , fanità, ex ftato di ciafcuno di quelli che 
bauena fotto la bandiera che il Re fuo fignore gli haueua data in Lisbona nel te 
pio della Madonna di Betlem, molto piu gli conueniua rendere quefto conto del 
fe lor perfone,cofi per cagione de gli offici ne i quali rimaneuano,che molto im= 
portaua al feruitio delRe > come perche ei particolarmente gli portaua grande 
amore. Onde percioche il feruitio del Re fuo fignore precedeua atutti gli effet 
ti bumanise> per cagione di effo i fuoi fudditi erano obligati 4 cacciare la natus. 
va ey la uita fe bifognaffe,come loro fempre haueuano fatto, pero conuenne che 
fi partiffe di quel modo : oltra che aloro non fu cofa nuoua né afcofa poi che 
contutti buena confultato che coft doucua farfi per fuggire gli inconuenienti , 
ey gli impedimenti che l'armata del Camorin poteva dare nella fua partita. Che 
quanto a loro nonhaueua feropolo alcuno : folamente appreffo il Re di Cochin 

gli pareua cofa molto ueceffaria fi faceffe ogni ifcufa ex compimento:cs per cio 
giù PACI gli 
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gli fcriueua quellalettera; che conla fua gli mandaua : ey percioche era di cree, 
denza nellaquale fi riportaua a loro da parte fua gli poteuano dire tutto quel 

che bifognaJe perla ifcufa della fua partita, il beneficio dell'honore de Porto 

ghefi. Ora pertornare a quel che il Re di Cananor fece quando Pietro Aluaro, 

comparue alla uelascome quello che fi dubitaua; che fcorreffe di longo per lo fpa 

tio di fei miglia auanti che giungejjt al porto gli mandò incontra dui zambucht. 

In uno de quali andaua un'buomo principale per il quale gli mandò a pregare 

che non paffaffè oltre fenza prima toccare in quel fuo porto. Percioche defides 

vaua tanto l'amicitia del Re di Portogallo ; che hauerebbe molto a caro prima 

che fi partifje da quel pacfe gli portaffe alcuna cofa da fua parte. Et ancora poi 

‘che ef]o lo prendeua per teftimonio della pace con chei Portoghefi entrarono, 

nell'Indiacs coft di quel gli era ftato fatto fecondo che gli mando a dire da Coa 

chin ci nello ftefo modo lo uoleua per teftimonio con opere molto differenti, 

da quelle che gli erano frate fatte in Calecut . Percioche non uoleua > che fidia 

‘coffe nelle bande della Chriftianità ; cheiRees Principi dell'India non erano, 

degni dell'amicitia co comertio de Re ey Principi di effa + Onde parimente gli 

proteftaua, 3° diceua, che in quella fua città di Cananor haueua tutta quella fpe 

‘tieria che n'haueffe bifogno, doue trouarebbe cortefia, amore, & uerità come la 

trouò nel Re di Cockin.Allequali parole PietroAlaurorifpofe,che i Portogheft 

di niuna cofa fi ricordauano piu de’ beneficij che riceueuano > o” di attendere a 

quel che promettenano:però che la fua regal fignoria afpettaffè da lui,che ad am 

be quefte due cofe attenderebbe 3 percioche nonpaffaua oltre > ma ueniuaa falu= 

tarlo come gli baueua mandato a dire. Giunto Pietro Aluaro quafi con quefta 

meffo, coft il Re haucua prouifto per daroti 4 carica della fpetieria, che ancora 

non era ben furto fuori del portosche gli}? Mo uttorno le naui molti pratese 

barche cariche di zenzero es di canella;pàhdogli, che fetofto non lamanda= 

uano fcorrerebbe di longo. Et percioche Pietro Aluaro era boggimai cofi cas 

rico che non pote riceuere tante fpetieria quanta i minitri del Re gli uolfero da 
re, crtolamente ne tolfe una fomma di zenzero ey un poco di canella : i Re 

gli mandò a dire ; che fe per forte per penuria di danari lafciaua di caricare piu 

fpetieria , nonreftaffe per quefto : percioche ci baueua tanta fede nella bonta de’ 

Portogheft ; che quefta fola baftaua perche foffe fodisfatto di quanto allora gli 

deffero nell'altra uoltasche tornaffero. Pietro Aluaro allora per nonlafciare il 

Re con quefto dubbio che per penuria di danari non prendeua piu carica, fece. 

moftrare a’ fuoi mini&tri che andauano in quefto negotio dui o tre forcieri pieni 

di danari in oro : dicendo’, che ci haucua ancora tanti danari che poterebbe cox 

modamente caricare cinque o fei naui che il mare haueua inghiottito, percioche 

per tutte ne portaua danari:ma percioche quelle che ui conduceua eratto hoggi= 

mai colme con la carica che gli diede il Re di Cochin però non poteua portar 
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piusné la fia benuta in quel porto era Rata per cagione di caricare,ma folamenz 

te pes feruire ilRe.Che quanto alla fede che il Re haueua nella bontà de’ Portoa 

gheft, la fua regal fignoria Danno feguerte uederebbe quanto il Re fuo fignore 

frimaffe quefta fuafede.: percioche in retributione di effa mandarebbe una grof= 

fa armata con molto orosargento xo” mercantie digran prezzo, ty cuori molto 

ualoroft ex fedeli, che l'aiutaffero contra fuoi nimici fe neceffario fofe:cr anco= 

va per trattare cy commutare le fue mercantie con che rendeffero quella città de, 

Cananor molto piu riccamobile, &y potente di quel che Calecut era. Finalmenz 

te con quefta co con altre ambafciate che per lo fpatio d'undi > che Pietro Alua 

ui fi intertenne fra effo cx il Re paffaronosdi tal forte rimafe quefto gentile cons. 

fidato in noi, che intendendo > che Pietro Aluaro menaua feco dui ambafciadori 

del Re di Cochin mandò ancora effo un'altro ambafciadore con lui con alcunt 

prefenti peril ReDon Manuello. La foftanza dellaquale ambafciata erano 0= 

ferte della fia perfona er regnosco quanto defiderauala fua amicitia, &v il cos. 

tuertio delle cofe che in Portogallo fi trouauano per la comutatione di quelle 

che baueuanelfuo regno. Pietro Aluaro lafciando quefti dui Re di Cochinyeo*. . 

Cananor intanta pace es concordia fece uela alla uolta di quefto regno d fedeci 

dî Genaio rendendo molte gratie a Dio poi che era partito dell'India piu con= 

tento affai di quel che ui giunfe : attribuendo la perdita delle naui d fuoi pecca= 

ti:eo ledifcordie fucceffe fralui co il Re di Calecut al benefitio ey profperità. 

delle cofe del Re Don Manuello. Percioche fecondo che quel Gentile Camorin f 

vitrouqua guafto con la pratica de’ mori che baueua nel fuo regno» pare che non 

era degno appreffo Dio che godeffè della noftra amicitia, cv haueua permeffo la 

morte di Arias Correa ey de glialtri che feco morirono , accioche ci andaffè 4, 

cercare il Re di Cochin, poi i. 7 Yi Cananor. Iquali con questi ambafciado= 

ri che mandarono in quefto regu,y poi per la grande fodisfattione che hebbe= : 

ro delle opere del Re Don Manuello, furono quefti dui Principi i maggiori del 

Malabar ( dopo il Camorin) coftfedeli,ex leali amici al fuo feruitio, quanto nel 

difcorfo di queftabiftoria fl uederà .. Ora Pietro Aluaro feguendo la fua ftrada. 

| alla uolta di quefto regno nontroppo lontano dalla cofta di Melinde trouò una. 

naue molto grofla carica di molte mercantie, laqual ueniua della medefima città. 

di melinde ey andaua alla uolta di Cambaia : o percioche era d'un moro fecon. 

do ch'ella diceua de principali di quel regno, chiamato Milicupin figuor di Baz 

rochela lafciò andare in pace al fuo uiaggio,dicendole che sera di Calecut o de’ 

mori di Mecca ui bauerebbe fatto le uendette de’ danni che da efi baueuarice=. 

uuti : per laqual cofa pur che non fiero di efi tutte le altre nationi dell'India i 
trouarebbono fempre ne i Portoghefî pace co amicitia : o con quefto la licena. 

tiò,togliendoli folamente un piloto Guzarate di nationepercioche n'haucua bi=. 

fogno d'effo per quella costa di Cofalà + Tornando adunque al fo piaggio » 
effendo 
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effendo hoggimai molto vicino alla costa di Melinde » fu affalito da una traversa 
fiaxche diede con la naue di Sancio di Touar in una fecca doue fl perde faluana 
dofi però tutta la gente: € percioche rimanena un poco fcoperta dall'ac®, 
qua Pietro Aluaro gli fece mettere il fuoco s accioche i mori di quella co=. 
Sta non fe ne preualeffero di alcuna cofadi effa. Macontutta quefta diligenza. 
di Pietro Aluaro ilRe di Mombazza mando poi a cauarli fuori tutta l’arteglie 

ria di bronzo, &v con quella ne fece guerra come piu oltre diremmo. Et fcorreni 
do con quefto tempo la popolationeidi Melinde Pietro Aluaro fece il fuo cami= 
no a Mozambiquesdoue riparo le naui da alcun danno,che patiuano.Et percioa 
che quando da quefto regno parti ; il Re Don Manuello ordino che Bartolomeo 
Dias cy Diego Dias fuo fratello andaffero alla Mina di Cofala a feoprire 3 sx. 
ordinare quel rifcatto cy comutatione ilche non hebbe effetto perche fi perde il 
Dias neldi che fi perderono le altre tre uele, & Diego Dias era difparfo, Pie= 

tro Aluaro mando 4 questo negotio Sancio di Touare conuno de’ nauili piccioli. 
dandogli l'ordine di cio che doucua fare . Spedito il Touare Pietro Aluaro partt 
per quefto regno,cr la prima terra che prefe fu l'ifola del Capo Verde, doue tro 
no Pietro Dias ch'era difparfo come difopra dicemmo: Ilquale fra le molte altre 
cofe che racconto a Pietro Aluaro delle fatiche patite nella fua nauigatione > fi 
che andò al porto della città di Magadaffo contra il capo di Bradafu : doue tro= 
uò due naui cariche di fpetieria,che werano uenute di Cambaia. I Mori dellequa 
li cy parimente quelli della città temendo che poteffero riceuere alcun danno da 
lui per l'arteglieria che gli fentirono quando gli falutò > fu da tutti molto ben rè | 
eeuuto donandogli molte uettouaglie ey altri rinfrefeamenti del paefe. Ma poi= 
che hebbero fcaricate dalle naui le robbe che portauanosordinarono di prender= 
lo: €> per potere far cio piu ficuramente dilattarono quefto per un certo di nel 
quale fi forniua d'acqua. Dicendo i mori della città che l’acqua ueniua di terrai 
ferma di paefl lontani, ey che accioche quefto fi face[]è con piu breuità > 
mandaffe per il tal di il battello con quelli piu uafi che potete € parimens. 
te gente che gli empiffe : e giunti in quel luogo con la confidanza delle 
carezze cheglibaueuano fatto ne i giorni paffati , non fi guardarono pun= 

| to, onde il battelloer'efforimafero in potere de’ mori. Iquali mori toftoin 
quel medefimo punto ben armati con alcuni xambuchi gli furono adoffo : nela 
quale affalto Pietro Dias fi uiddeintanto Stretto per non ritrouarfi appreffo 
altro che fette perfone > che gli conuenne tagliar le gomine , ey: far uela: 
«lla uolta di quefto regno a Dio mifericordia > fenza piloto o perfona che fa=: 
peffero per doue ueniuano ; infino a che Dio il conduffe in quel luogo doue l'ha= 
seuatrouato . Pietro Aluaro percioche haueua quefto nauilio per coft perdua 
to come quelli che fi fomerfero il di della gran fortuna che hebbe , giudicò che 
Dio gl refufcitana tutti quegli buomini , Et per maggior fua sir, 
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poiche fu giunto in-Portogallo che giunfe la uigilia di fan Giouanni Battiftai 
giunfero altri dui nauili che ancora ui lafciaua : l'uno de’ quali era di Pietro dt 
Taide che ft parti da lui quanti che arriuaffero al capo delle correnti per cagio= 
ned'untemporale che quiui.l'affali:co l'altro fu Sancio di Touare con la nuoua, 
dello fcoprimento di Cofald. > i 

102 

| Come auanti che Pietro Aluaro giungeffe in Portogallo il Marzo di quell'an 
no il Re haueua mandata un'armata di quattro nani: ey cio che paffarono in que 
fto uiaggio,co nell'India doue caricarono di fpetieria. CAP: 

tg LRe Don Manuello quanti la uenuta di Pietro Aluaro » ancora che nonhaa 
T ueffe hauuto nuowa di cio che gli era fucceffo nel uiaggio (percioche l'intensa 
AL tione fua cra ogni anno far un'armata per quefto fcoprimento » > comertio 
dell'India nel mefe di Marzo,per andare a prendere i temporali con che in quelle 
bande ft nauiga) in questo anno MDI. armo quattro uele. Il cui gouerno es 
Capitaneato diede a Giovanni della Nuoua Caftellano inferiore della Città di Li 
sbona di natione Gallego ey di nobile fangue : percioche era huomo che intende 
ua bene le cofe del mare,co hauena fpefo molto tempo nelle armate,che in quefto 
regno erano frate fatte per le terre di oltra mare,doue fempre ferui in officij mol 
to degni.Per cagione de quali feruigi quafi in fodisfattione gli fu data la Caftel= 
tania di Lisbona;che in quel tempo era uno de Principali officij della Città,er:fì © 
ritrouaua in potere di gentilbhuomini per efere quafi come fotto gouernatore del 
da Città.I Capitani de gli altri nauili erano Diego Barbofa feruitore di Don AL 
‘uaro fratello del Duca di Braganza per effere fuo il nauilio:e> Francefco di No 
uali feruitore del Re : &y l'altro era Ferrante Vinet Fiorentino di natione:per ef 

I Sol 

Mota del 
Sere quel nauilio di Bartolomeo Marchioni pur Fiorentino,ilquale era habitante frorentin 
dn Lisbona;ey il più ricco mercante,che in quel tempo effa haueua fatto.Concio 
fia; che ordind il Re, perche gli huomini di quefto regno baueffero in che poter 
traficarfi.dargli licentia che armaffero naui per quefte bande,parte cò alcuni pat 
tico altre 4 nolo 3 ilqual modo di condurre fpetieria 4 nolofinboggidi fi ufa. Et 
‘percioche le perfone allequali il Re concedeua quefta gratiasbaneuano per con 
ditione de’ lor contratti che eglino doueffero prefentare i Capitani «> patroni 
delle naui o nauili,che armafferosiquali il Re confermaua ; fpelTe uolte prefenta= 
‘vano perfone più fufficienti per il negotio del uidegio > cy carica che baueuano 
dafare di quel ch'erano nobili per fangue.Habbianto uoluto far qui quefta dichia 
rratione, accioche ft fappia quando fi trouaffero alcuni Capitani in tutto il difcor 
fo di quefta nostra biftoria che non foffero gentili huoraini ; che fono di quelli che 

| gli armatori delle naui prefentauano,0 huomini che perla loro uirtà, cy propria 
Ci i pe. fonaa 
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perfonasaticora che non haueffero troppo nobilta di fangue erano degni di ciò:et» 
ancora per dar notitia del modo,che feguitiamo nel nomare gli buomini, ch'e que: 

fto. Quando nominiamo alcun Capitano; fe il tale e nobile fi conofciuto per 

ba fica nobiltà cx creanza in corte del Restosto che parliamo di effola prima vol 

ta diciamoydi chi e figliuolo,fenza più tornar a replicare il padre è e Segentila 
buoino de’molti che fono in quefto regno»di quefti tali non pofsiamo dar tanta no 

titta, percioche non uennero al luogo doue gli buomini accrefcono in honore,es 

in fama,cly'é la corte del Rec però ci poffono perdonare © €v ancora per dir la 

uerità gli ferittori,de gli individui non polfono rendere conto, et chi molto Saffa 

tica per Ji rompe il neruo dell'hiftoria,parte doue ftà tutta la forza di effa.Con 

tutto ciò in quefta dizrefione due cofe pretendiamo , una far intendere a tuitt 

ehe lo intento noftro e dare a ogni uno non folamente il nome delle fue opere: ma 
ancora quello della fua famiglia fe ambe queste due cofe uerranno alla noftraco= 
guitione. Eta feconda,che quando noi faremo alcun grande catalogo de’ Capia 
tani(percioche quefti fempre hanno da efere nomati) o fieno di naui o di nauili : 

fempre fi deue intendere che le perfone piu principali per fangue cy per fattifiri 
trouarono ne i migliori pezzi dell’armata . Et tornando d Giouanni della Nuos 
uao a Capitani della fua conferua per cagione della qualità de’ quali per maga 

gior dichiaratione di quefta no&ra hiftoria n'habbiamo fatta quefta dichiaratio= 

ne: tofto che furono in punto fecero uela partendo dal porto di Betlema' cinque 

di Marzo dell'anno Mille cinquecento uno. Nelqual uiaggio paffati otto gradi 
oltre la linea Equinottiale contra il Surtrouarono un'ifola; alaquale mifero nò 

me ifola della Concettione : eo fette di Luglio andarono a furgire nell'Aguada 

di S.Biaggiosche giace oltrail Capo di buonafperdzadoue Pietro di Taide capi 

td,quado p cagione del temporale che affali Pietro Aluaro Cabrale fiparti dalla 

fua compagnia.Ilqual Pietro di Taide inuna fcarpa nel proprio luogo dell’Agua 

da lafciò una lettera feritta, nellaquale dicena effer paffato di qua, &v la cagione 

perche,cs ancora anifana tutti è Capitani che andaffero all'India di cio che a Pie 

‘tro Aluaro era fucce[fo : ex che in Mombazzatrouarebbono lettere fue inma= 

no dî Antonio di Fernandes sbandito che quiui fi ritrouaua:es* che la fattoria di 

‘Cofalà non baueua hauuto effetto,es» la cagione perche. Giouannt della Nuouss 

etgli altri Capitani conle cofe che trouarono in queStalettera fu per efti un nuo 

wo fbirito , intendendo che nell'India baueuano boggimai dui porti cofl quieti es 

‘cofi ficuri doue poteuano caricare : quali erano il porto di Cochin » cx quello di 

«Cananor. Percioche come dell'India nonhaueuano altra nuoua che quella che 

portò Don Vafeo della Gama,er la nauigatione di quelle bande nonera faputa:: 

‘quanti che trouaffero quefta lettera andauano all'ofcuroset molto confufi nel lar 

‘miaggio. Ora fornitofi d'acqua , e bauuti alcuni animali minuti da alcuni negri 

che ui uennero;fl quuiarono alla uolta di Mozambique done giunfero al princi= 
TICÙE pio 
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piodi Agofto.e» quindi andarono alla Città di Quiloa + Iquali da quel Re con 
parole piu tofto che opere furono riceuute; &y.quiui trouarono Antonio Ferttatt. 
des maefiro di far nanisbandito;che Pietro Aluaro lafcio,cy unalettera fuasche. 
glimanidò da Mozambigue per unzambuco di diori quando quindi pafto uenena 
doft alla nolta di queftoregno: > parimente un'altra lettera per qualunque Cax. 
pitano che per qua' paffa]fe del tenore di quella di Pietro di Taide.. Etft4 alcune 
cofe‘che Antonio Fernandesche paffauano fra quella barbara ey infedele gente; 
fu cheui ftauarun' moro chiamato Mahumetto Anconin,che gli haucua fatto Huomo Îcate, 

molto honore, &v tanto che feinonera ci alcuni Mori l'harebbono uccifo. Pera 
cioche come era fcriuano della facoltà «v entrata del Re di Quiloa; huomodi 
grande potere nella terra spervifpetto filo, ey ancora temendo cheil Re glifaa 
ceffe caftigare per cio;la gente baffa non bauena ardire di fargli difpiacere, efen 
do quefta quella:che piu to perfeguitaua . Et che oltra quefto benefitio che ricea 
mena da Mabumetto Anconincomprendeua da lui efère buomo fedele alle noftre 
cofe > perle molte cofe che gli diceua che faceuano al benefitio, ey fanore loro è 
eo che quefto baueua fentito di lui Pietro Aluaro Cabrale quei pochi giorni;che 
ui ftette:Gionan della Nuova per farnela efperiéza di cio che Antonio Fernades 
gli'dicena di quefto Moro Mauhmetto,comincio a praticare con effo, lo tro= 
uocofi fedele 3 che fecondo itradimenti che il Re ordinaua per coglierlo fe da lui 
non era auifato fempre gli farebbe fucce)}a alcuna difgratia.Et per non moftrare 

- che nonfifidaradi lui,con quel miglior modo che pote; togliendo comiato da lui 
fe ne ando a Melinde,ey quindi all'India: co-laprima terra che nidero di efafu=. 
rono le ifole di Santa Maria. Da doue cominciò a fcorrere la cofta, fin che tanto 
inanzi come il monte di Lin trouò due naui, unadellequalipercioche haueua mi. 
glior uelesey fopraueniua la notte fcampo» es l'altra prefe : nella entrata della= 
quale uccife feffanta buomini;cy poi che la bebbero fpogliata 'abbruciarono. Fi 
sita la preda di queta naueznella entrata dellaquale alcuni de no&rifurono feri 
ti;fe ne andò alla uolta di Cananor doue il Re loraccolfe conmolte fefte : cx co= 

3 A 

me quello che temeua cio che Giouanni della Nutoua tofto bauena dafare, ch'era. 
andar prima d caricare à Cochin per cagione de nottri.che ui rimafero per appa 
recchiare la fpetieriazuol(e intertenerio quisey dargli prima le fue fpetierie. Ma 
il Nuoua con buoue parole fi ifcufosdicendo che haneua ordine dal Re fuo figno= 
re di riceuere la carica delle fpetierie in quel luogo doue firitrouaffero i foi fat 
tori piu tofto che in alcun'altra banda,per diuerfi rifpetti contenuti nella fua cò= 
miffione. Et che Pietro Aluaro Cabrale (al governo d clquale uenina fotto meffo 
nella commiffione fe ancora lo:trouaffe nell'India) per le lettere "fue che in Mo= 
zambique,Quiloaset in Melinde gli baucua lafciate,gli comandaua da parte del 
Re che andaffe a Cochin doue trouarebbe il fattore Confaluo Gil Barbofa:alqua 
n rim ancua la facolta cy cura di apparecchiare parte della carica alle nani, che 
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dal regno ueniffero,e5° che poi quando tornaffe indietrotoccaffè in quel fo pora 

to di Cananor,doue la fua regal fignoviagli farebbe dar zenzero 3.€y altre forti 

di fpetieria , che inquelregno firitrouauano. Pero fog contento che offeruaffe 

l'ordine del Re fuo aaa mentre che andaua a Cochin gli faceffe appareca 

chiarezenzero, canella, & alcune altre droghe infino a una certa fomma : pera 

cioche uerrebbe a torle per fargli feruigio » dellequale ne torrebbe poche in Co= 

chin ancora che ui fi trouaffero + ILRe ancora che quefte ragioni del Nuoua gli. 

| pareffero di Capitano ubidiente & comandamenti del fuo Re, nondimeno gli fece 

inftanzascome quello che uolena che face[fe piu tofto ciò che ei defideraua (che. 

era che prendeffe qui primale fpetierie che in Cochin) che non che fi conformafe 

feconlacommifione che bauena. Et oltre a ciò quando per questa ula uide che 

non lo poteua aftringere, intre, o quattro di che niftette : gli mando a dire che. 

gliproteftaua per amore che portaua alle cofe del Re di Portogallo» che nonf. 

partiffe per Cochin. Percioche baueua intefo per nuoua certifima » che in Cale: 

cut facenauna groffa annata di piu di quaranta naui groffe, per afpettarlo nel 

paffo. Onde il fuo parere era che fi fermaffe in quel porto doue fipoteua difende= 

reconlagente che gli farebbe dare per fuo aiuto.Laqual armata fecondo che gli 

era Bato dettozi Mori follecitauano, per cagione d'una naue che gli porto nuona 

che fcampaua da luisex che un'altra fua compagna gli rimaneua nelle mani.Gio.. 

vanni della Nuoua effendo certo effer'il uero cio che il Re diceua;poi che coi Ca. 

pitani che menaua feco fi hebbe configliato fi rifolue in questa determinatione.s; 

che per l'honore del nome Portoghefe non conueniua che fi moftraffe @ Mori di 

Cananor che temeffero l'armata del Camorin : percioche efi cy quelli di Calecut- 

non uoleuano altra cofa per gloviarfi per tutta l'India,er che da queftagloria ne 

prenderebbono animo per ucnire ad affaltargli dentro in quelporto . Oltra che 

prendendo il confîglio del Re di Cananor fe l'armata di Calecut haueffe animo fo: 

pra Ancora, © fpetialmente inunluogo cofî frretto qual'era quella conca di Ca. 

nanor al giudicio de' faui in piu pericolo erano qui che da effere prefi in alcunt'al 

tra banda, Ma Dio nongli darebbe queta potenzapoi che non conduffero:con=. 

tra Pietro Aluaro : anzi fecondo che moftrauano tutte le forze loro confifteua=. 

no piu tofto nel groffo numero delle uele;che nel ualore dellagente > &y nellafu= 

via dell'artiglieria. Lequali cofe per la gratia di Dio in eRi era al contrario, pera 

cioche fe bene non baueuano molte uele > baueuano nondimeno molta artiglieria 

perfitta: er oltreaciotutti erano auezzi a combattere co i Mori,er anonha. 

uer paura delle loro ftride.Et percioche quanto più fifermaffero,piu tempo dana: 

no agli nimici per meglio metterfl in ordine,tofto doueuano partire per Cochin: 

percioche fe quando ui andaffero ui trouaffero l'armata de’ Mori,ey gli uolefe= 

ro affaliresandando leggieri fi trouarebbono piu efpediti per combattere ey di= 

fenderfi,che al tornar indietro effendo carichi.Finalmente rifolto Giouanni della 
i ; K i * INUoWa 
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Nuoua inquefta partita per Cochinymido a dire al Re di Candnor, che il ringra: 
‘tiaua molto della uolontà er amore che mostraua alle cofe del Re di Portogallo 
fuofignore contutte le offerte del fuo aiuto » ftimandole tanto come fe le baueffé 
riceuute: Onde perciochei Portoghefi erano auezzi 4 quei grandi apparati, 9 
moftre con chei Morifaceuano guerra piu che conle forze dell’animosin eRinon 
faceuano impreftione di paura alcuna,eo pero nonlafciarebbe la fua ftrada di Co 
chin per andar afare cio che il Re fuo fignore comandaua. Anzi baueua fperanz 
z4in Diosche conla buona hora tornaffe cofî cariche ne portarebbe le naui della 
uittoria di quell'armata di Calecut,come del pepe di Cochin.Che fra tanto chie= 
deua alla fua regal perfona gli faceffe apparecchiare la carica che baueua di pi= 
gliare quando confelice hora tornaffe di Cochin: per pegno delléqual uenuta ut 
uoleua lafciare quattroso cinque buomini con alcune robbesaccioche mentre che 
andaffe compraffero alcune cofe.Conlequali parole il Re fu molto fodisfatto,er 
molto piu contento pot che uide che Giouanni della Nuova gli lafciaua cinque 
buomini con titolo de fattori del modo che ftauano in Cochin: che lo ftimo per 
grande honore : percioche coft il diede ad intendere al Nuoua. Iquali ancora che 
non fofero officiali del Reserano fattori diparti : l'uno lafciana Diego Barbofa 
Capitano del nauilio di Don Aluaro fratello del Duca di Braganza , ilquale fì 
«chiamaua Paio Roderico, che il Capitano Ferrante Vinet per lo fteffo modo illa 
Jciaua negotiando : cx de’ tredui erano huomini di feruitio,ex uno sbandito : ri 
amanendo tutti fotto il gouerno di Paio Roderico : alquale Giouan della Nuoua 
diede commifiione &y ordine in nome del Re per quel cafo. Ora confignati quefti 
buomini al Re di Cananor ; iquali conmolte parole furono da effo riceuuti fotto 
da fua guardia,e> protettione, Giouan cella Nuouafece uela alla uolta di Cochin 
alquanto difcofto dal lito : accioche uenendo l'armata del Re di Calecut per in= 

ueftirgli fe ne potefero preualere meglio andando nelle uolte della cofta : percio= 
che quattro uele contre cento x cinquanta buomini che efi erano,nongli con= 
weniua che inuestiffe con alcuna naue de gli nimici > ne meno accoftarfi troppo a- 
terra;poi che non haueuano altro aiuto ne altra difefa, che l'artiglieria cò laqua 
le bauena da effere tutto il lor cobattere. Ilqual cofiglio giouo molto peioche an 

+ dando al mare alquanto alla larga della cofta effendo nel paraggio di Calecut, to 
fto che l'armata che fl apparecchiauagli fcopri, di tal forte gli feruirono i nostri 
conle palle della lor furiofa artiglieria,quel di ey notte er parte del feguete gior 
no fenza mai fallare colpo,che meffero a fondo cinque naui groffe, € noue parai 
con la morte dimolta gente. Bt le altre uedendo quefta ruina ey danno che haue 
sano riceuuto della molta gente che gli eramorta ey ferita : tennero dietro i no 
firi infino a Cranganor doue fi fermarono ex poi fe ne andarono a Calecut. Gio= 
uan della Nuoua &ygli altri Capitani uedendo lagratia che nofro Signore gli 
Frauen fatta in liberargli da un tanto numero di faette eo di bombar dex pari= 

pae | i mente 
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mente d'alcun'artiglieria debole: vingratiauano molto la fua Diuina Mdefta che 
gli baueffe liberati da un cofigran pericolo : ancora che per alcuni «di bauefa 

fero da farein medicarfi le ferite che dalle faette baueuano riceuute. Giunti 

in Cochinfurono riceuuti da Confaluo Giles dagli altri che feco erano con font 

mo piacere tanto per uedergli come perla uittoria ‘che hebbero: dellaquale il 

Redi Cochinancora n'hebbe grande allegrexza per cagione dell'odio che hoggi 

mai il Camoringli portauaseo perche dalle noftre uittorie pendeua la ficurta del 

faro fiato. Et percioche la dilattone della carica che fl doueua dar alle naui, potea 

ua dar cagione che il Camorin metteffe infleme un'altra maggior armata, comani 

do il Re di Cochinche conogni preftezza foffe fpedito Giouan della Nuoua. Il 

quiale tofto che fuinipunto lafciando con Confaluo Gil fei,o fette buomini di pix 

le ne tornò a Cananor inellaqual ferada prefe una naue > che bauendola fpogliata 

l'abbruciò , perche era di Calecut . Il Re di Cananor uedendo che Giouan della 

Nuonatornaua incofi pochi di con le nauiscome diceua; coft cariche di uittorias 

comedi fpetieria ; uolfe ancora egli fefteggiarlo conla buona fpedittione dando= 

gli tutta quella carica che hanena bijogno. Et ancora per cotentarlo piu gli man 

‘dò adire che non penfafe che bane[fe fatto poco danno al Camorins che fecondo 

‘che baueua intefo in quel conflitto gii bauena uccife quattro cento &decifette 

perfone : per cagione dellequali tutta quella Città di Calecutera picha:di pianto. 

Laqualnuonagli confermo Confaluo Peffoto ch'era di quelli che fi faluarono nél 

laftanza di Coge Bequin quando liccifero Arias Correa : per ilquale il Camoris 

mandò a dire a Giotian della Nuoua quanto mal fodisfatto {rritrouana da quello 

infulto,che i Mori haueuano commeffo : percioche Panimo fuo fempre era ftato 

fincerifimo uerfo i Portoghefi,&x molto deftderofo dell'amicitia del Re di Porto 

gallo : ma che il demonio nimiico di ogni pace hauena ordinato’ che fra i Porto= 

ghefi co i Mori ci fofero odij antichi da done merano procedute le cofe paffate» 

Et percioche gia n'baucua caftigati i principali che furono cagione di alcune co 

fe accidentali,nellequali i Portoghefi baueuano colpa prendendogli le fue nau: 

glipregaua che fcordate cofe menaffe con effo lui dui ambafciadori che uoleua 

mandar al Re di Portogallo,per concludere la pace con effo. Percioche firende= 

ua certo che queta pace laquale mai non l'hauena poffuto concludere coi fuoî 

Capitani, quelti ambafciadori che mandaffe la concluderebbono col Re: & che 

feper forte ne haueffe alcun dubbio per cagione di alcune cofe > che furono tolte 

nella ca'a dome tana il fattore Arias Correazuoleua pagarle > co però poteua an 

dar ficuramente al porto di Calecut doue gli darebbe tanta fpetieria quanta effo 

uoleffè. Gionan della Nuoua informato da Confaluo Peffoto di cio che gli man= 

dan a dire Coge Bequin che nonfi fidaffe di quefte parole del Camorin : percio= | 

che ogni cofa erano astutie co opere de’ Mori, non gli uolfe rifpondere. Final= — 

mente lafciando Giouan della Nuona alcuni buomini di piu 4 Paio Rodrigeo 

ginftanza 
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ginftanza del Re,ft parti da Cananor con quelle fpetie che quiui riceueser di paf 
fatatanto inanzi come ìl monte di Lin prefe una ndue de Mori di Calecut. Ora 
partito Gionan della Nuoua della costa dell'India contante uittorie , ©» buone 
uenture,che Dio gli diede,fece il fio uiaggio alla uolta di quefto regno : ex anco 
ra inqueftaftrada paffato il capo di buona Speranza hebbe un'altra buona fortu 
nache gli mife Dio permezo una ifola molto picciola allaquale mife nome San= 
ta Helena doue fi forni d'acqua; etancora che dall'India fin qui fi fife fornito due 
uolte : una uolta in Melindeey l'altrain Mozambique. Laqual ifola pare che la 
creo Dio in quel luogo per dar uita a quanti huomini dell'India uengono : percio 
che dopo che fu trouatafin’hoggi di tutti procacciano di toccare ineffa per efa 
ferui la migliore acqua di tutto quel corfo : almeno la piu neceffaria che fi prena 
de quando uengono dell'India. Et tofto che le naui arriuano quiui fi reputano fal 
ue ey nauigate per il bifogno che hanno,per lemolte uettouaglie, che ui trouano 
come piu oltre diremo rendendo la ragione di chi fu caufa dicio. Partito dalla= 
quale Giouan della Nuoua giunfe in quefto regno a gli undeci di Settembre dela 
l’anno mDII. doue furiceuuto dal Re congrande honore , per il molto honore, 
che fi acquifto come caualierezet come prudentenei negotij che feceret termino. 
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Del Signor Giouanni di Barros ; Configliero del 

Chriftianifimo Re di Portogallo > de'fatti de 

Portoghefi nello (coprimento €5° conquista de’ 

- mari € terre di Oriente 

LIBRO SESTO. 

| Nelquale fi contiene cio che bArmiragho Don 

.. Vafco della Gama fece conunarmata, che, 

lanno M D 11. partì da quefto regno 
per l'India. siete 

Come il Re Don Manuello poi che Pietro Aluaro Cabrale uenne dell'India 

per cagione di que/to fcoprimento cv conquifta di effe, prefe il titolo che ora ha 

la corona di quefto regno di Portogallo,er laragione ey caufe dicio. CAP. Le 

VANTI che Giouan della nuona tornaffe da 

quefto uiaggio che fece all'India (fecodo che nel 

precedente libro s'e detto) da che il Re Don Max 

nuello intefe il modo, colquale era ftato riceunto 

in effa > le noftre cofe erano grate appreffo at 

Gentili, Mori di quelle bande, gia da quefto re 

gno il Marzo paffato del Mille cinquecèto e dui> 
era partito Don Vafco della Gama con un'arma= 

SZ ta di uenti ucle a quefta conquifta. Auanti la pare 

tita delquale il Re fece diuerfî configli : percioche come la ua andata fi potente= 

mente fi caufo per cagione delle fatiche del mare es‘ de' pericoli della terra che 

Pietro Aluaro Cabrale patl,eo per altre cofe, che uide ey efperimentò nella pra 

tica che bebbe co i Principi di quelle bande : generarono tutte quefte cofe molti 

iù 
Thi 

soc 

DEA bol a 

dubbij nel parere delle perfone notabili di queto regno,fe farebbe cofa utile a lui 

hi “ Me 
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una conquifta cofiremota,et di tanti pericoli(percioche alcune di quefte perfone 
quando iL Re fece configlio nella prima andata di Don Vafco della Gama; appro 
barono questo fcoprimento che era a fare » ey poi l'andata di Pietro Aluaro. ) 
Percioche in questi primi uiaggi non moftro il negotio tanto di fe, come conla 
uenuta loro: benche la loro informatione fu etiandio molto confufasper quel che 
nelle feguenti armate s'intefe dalla grandezza di quella conquifta . Onde fola= 
mente perle cofe che a Pietro Aluaro auuennero faceuano questa differenza, di 
cendo che altro era trattare fe fofe bene che fi fcopriffe una terra coft incognita 
parendogli e[fere babitata da una gente cofî pacifica ey obediente qual era quel= 
ladi Guinea,er di tutta la Etiopia,conlaquale baueuamo pratica;che fenza ara 
meso alcun'altro preparamento di guerra perla commutatione di cofe di poca ua 
luta baueuano molto oro » fpetieria ex altre cofe ditanto prezzo : ex altro era 
confultare fe farebbe conueniente er utile a quefto regno che per cagione del co 
mertio delle cofe dell'India fi procacciafè hauerle con le arme. Percioche fecona 
do che la efperienza il moftraua,e» i.Mori difendeuano che noi non le bauefimo 
dalle mani de’ Gentili del paefe > piu doucua ualere appreffo loro un grande nume 
ro di naui,ey molta gente di arme che alcun'altra mercantia: Et ancora in mole 
ti;uedendo folamente nella carta da navigare una cofi grande coftadi terra figu= 
rata,co tante uolte dirombi; che pareua che circondaffero le noftre naui dus uol 
te il mondo faputo, per entrare nella uia dell'altro nuovo mondo che noi uoleua= 
mo (coprire ; cagionaua in efi quefta figura una cofî fpauentenole imaginatione, 
che gli offufcana il giudicio. Et fe queta dipinturafaceua noia alla uiBadelmo 
doche fa il uedere fopragli bomeri di Hercole il mondo che i Poeti finfero ; che 
quafi la nostra natura fi moue conaffetti a condolerfî de gli bomeri di quella ima 
gine depinta: come non fi condolerebbe alcun prudente buomo nella fua confide= 
rationesuedendo che questo regno (delquale effo era membro) prendeua fopra gli 
bomeri del fuo obligo un mondosnon depinto,ma uerosche tal uolta il potena far 
piegare col grande pefo della terrasdel maresdel uento,del cocente calore del So= 
le,che in fe conteneua : cy cio che era molto piu graue,cs ponderofo di quefti ele 

© menti.lawarieta delletante genti,che in effo babitauano . Percioche ancora che 
la efperienza baueffe moftrato quanto foffero grandi le fatiche di quella ftradas 
poi che ditredeci naui dell'armata di Pietro Aluaro , quattro furono cariche di 
buomini per cibo de pefci di quei mari incogniti che nauigarono, lequalî in uno 
inftante furono meffe nel profondo del mare: quefto:furiafu degli elementi iqua 
lihanno i loro empiti a tempo : ey percioche fono effetti della natura ch'e rego= 
lata ; leggiermente fi fuggono tali pericoli quando gli buomini hanno prudenz 
za per fapere eleggere il corfo de’ temporali. Ma praticareconuerfare, ex cons 
trattare congente dell'India, le idolatriesabufi, opinioni,ey' fette,dellaquale uno 
Apoftolo di Chrifto Giefu da lui mandato qual fu Santo Tomafo hebbe paura er 
manici OST dubitatione 

Cafo delibera- 
tiuo, 
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dubitatione di andarui,folamente a darli dottrina di pace cy falute delle attime lo 

ro: come fi potena afpettaresche la noftra dottrina ancora che Catolica foffe>per 

effere con armata manoset non per bocca di A poftolisma di buomini foggetti piu 

tofto a loro particolari intereRische alla falute di quel popolo Gentile;poteffe fa 

re inefiimprefione alcuna,fpetialmente appreffo i Mori che per cagione di que 

ftadottrina Euangelica erano capitali nimici noftricIquali erano hoggimai tan 

ti fraquei Gentili,coft de’ nativi del paefe iquali chiamano ehi Nattei, come Stra 

nieri: che non contando quelli di tutta la cofta dell'India > ma folamente comine. 

ciando dalla Città di Goa;che fede quafi nel mezo di efa-fino 4 Cochin,che faran, 

no poco piuo meno tre cento co° feffanta miglia per cofta ( fecondo che fi diceua». 

es poifi feppe di certo) erano piu Mori che in tutta la coftad'Africa che babbia. 

mo per fronte fia la noftra Città di Cepta,cy Aleffandria. La maggior parte de 

quali principalmente gli tranieri:percioche baueuano ufurpato &'Gentili di quel 

le bande tutta la nauigatione delle fpetierie,ey mangiauano quefto frutto di effe 

s'erano fatti coft abfoluti patroni ditutta laricchezza de porti di maresche ala 

cuni diloro infofanza di robba erano cofl potenti, che piu facilmente potenano 

fare una guerraseo comportare le fpefe di effa longo tempo > di quel che il pojfo= 

nofarei Re di Belez,Tremefen;Oranz Al giere,Bufiasey di Tunessch'e il fiore dì 

tutti i Principi che ha la costa di Africa co iquali noi confiniamo . Et percioche 

conla nora entrata nell'India quefti Mori coff potenti perdeuano il trafico dele 

le fpetierie,co il comertio che dana loro quefto gran potere,tutti fi congiuraro= 

no 4 noftra deftruttione,ey percio metteuano infleme gli aiuti de’ Gentili del pae 

fescome il fecero per mano del potente Camorin di Calecut. Altri huomini del me 

defimo configlio del Re Don Manuello,e» perfone molto notabili del regnofa= 

ceuano ancora ehi quefte confiderationi,co mifurauano quefte cofe che diciamo: 

ma nondimeno contra e[fè metteuano altri beni, che preualeuano fopra quefti tia 

mori. Iquali erano la denuntiatione del Vangeliosancora che non fofe per bocca 

degli A poftoli,ne per quel modo per ilquale efsi il denuntiauano : percioche al= 

lora cofi conucine per gloria di Chrifto nel principio della congregatione della 

fica Chiefa : ma al prefente per qualunque modo,e3* perfona Catolica che foffesha < 

seua d'accrefeere molto nello fato della Chiefa Romana la noftra introduttione. 

nell'India. Et quanto alle contradittioni che hauetiano nei Mori, ex nel Camos 

rinper parte loro : ancora haueuamo dui Re infauor noftro molto amici ex fea 

deli : cioé,il Re di Cananorser il Re di Cochin, ey parimente il regno di Colan. 

Iquali defiderauano tanto la noftra amicitia, che cominciauano a contendere ina 

fiemé fopra chi ci darebbe la carica della fpetieria,cy ci bauerebbe per amici:per 

honor tofto ueduto in quella prima andata di Pietro Aluaro Cabrale di quata utt 

tità fofe a loro il noftro comertio, to cofî quel che riceueuano come quel che das 

uano, Et oltre 4 ciò perche la foftanza della guerra e il danaro > o saggia» 
poO infteme 
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Unfieme tiaui, artiglierid, buomini, esogni altramunitione di guerra: era tinte 
l'utilità che fe ne liaueua dalle mani di quei dui Re noftri amici, per effèr patroni 
del fiore di effa che da quefta grande utilità fl poteuano fupplire i bifogni della 
guerra (quando pure i Moril4 uoleffero con noî) ev ancorafarebbe quefto re= 
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gno di Portogallo molto ricco. Perciochefutanto il guadagno delle mercantie, 
che andarono fis quell'armata di Pietro Aluaro che in molte cofe conto fe ne 
fece di utilità nel ritorno,cinque,dieci,uenti;cs trenta fino incinquanta : per la 
efperienza dellequali cofe tutte le altre ragioni rimanenano fottopofte a quefto 
benefitio dell'utiliti,che fempre preualfe inogni configlio. Il perche le prime ne 
le feconde ragioni che di fopra babbiamo detto , che procedeuano dal parerescs 
giudicio de gli buomini principali del regno, non baueuano nell'animo del Re dò 
Manuello tanta parte per mouerlo a quefto fcoprimento ex conquifta , quanta 
bebbero le infpirationi di Dio che il mouenano per effetto di effa - Et ancora 
pare, che lo fteffo Dio permetteffe le ragioni er i dubbij detti, accioche con pit 
cura, co prouidenza fi prouedeffero le cofe per quefto fcoprimento ew non cons 

Serano affaticatiz per lo fpatio di fettarita anni ; ci uoleua feguitarla ; fpetiala 
mente uedendo efere boggimai maggiore il frutto fuo in quella prima andata di 

fer sarsos cafuf, 
quifta. Finalmente il Reftrifolue inquefto che poiche noftro Signore gliha= frotdscsimina i 

api pevia, fendimnSom — vena aperta quefta Strada mai non fcoperta, nellaquale i fuoi predece[fori tanto Tenere 

| Pietro Aluaro > diquel che erano le fatiche pajfute > ew ia paura di quel: x 
ch'era 4 uenire. Oltre che le grandi cofe, (<> fpetialmente quefta di che 
tuttala Europa fi Stupt) non fi poteuano confeguire fe non per molti ey ua= 
vij cafî cv pericoli > de quali efempi il mondo era pieno : per efere cofa 
molto ragioneuole che i grandi edifici  accioche fieno perpetui ev faldi, fopra i 
profondi fondamenti di fatiche fl edificano. Laqual rifolutione,chefu tofto che 
Pietro Aluaro uenne, obligo ancora il Re afareun'altrà opera di prudenza. 
grande, ey di tal animo , come fl conuiene a quei Principi che uogliono lafciare 
dopo fe nome di gloriofî fatti. Wiuno de quali fl può comparare 4 quei ne iquali 
ta corona del fuo regno è accrefciuta,non per l’accrefcimento di rédite di effe,ne 
p popa digrandi cy magnifici edifici, 0 per qualunque altra utile ex profiteuole 
opera,ma per lo accrefcimento di alcun nuouo titolo al fuo fiato. Percioche co 
me appreffo gli buomini fi ha che Dio non conceffè quefta degnità regale; anco= 
va che acquiftino molta foftanza di robba, & con eta fi facciano potenti in edi= 
ficarpiantars ew in altre opere mecaniche lequali procedono piu tofto dalla co= 
pia del danaro, che dalla grandezza dell'animo ey forze dell'ingegno, ev nella 
loro uita &y dopo morte niuna opera per grande che'ella fia gli da altra laude > 

| ehe mutare il nome con che nacquero con alcuna denotatione di bonore fecondo 
il regno doue habitano:coft appreffo i Re per molte cofesche fscciano di qualun 
que forte che fieno » niuna dd loro maggior nome, che quella p laquale accrebbe 
% o : og ro alla 

Fame, 
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RA, "A di i gedellaterra. Gli buomini percioche fono fudditi perche habbiano nome, bafta 
ogni opera con che compiacciano il Re loro, percioche quefta compiacenza gli 2 ATI 
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vo alla coronaloro alcun giutto;erilluftre titolo . Et e quefto defiderio di dea 
crefcere innome tanto naturale ne gli buomini di chiaro giudicio ; che infino ad 
acquiftar «x mettere infleme danari il fine di effo e per quefto accrefcere innoa 
me: ancora chei mezi tal uolta il: facciano diminuire er che fi perda a fatto : 
percioche rade uolte fl mette infleme il molto fenzainfamia. Etperò come di 
cofa fofpettofa gli buomini fanno quefta differenza del danaro:nella uita e mola 

to grato,perche fanno che 4 effo ubedifcono tutte le cofe,c che non e monte per. 
dlto che fla; alquale un'afino carico d'oro non afcenda > come diccua Filippo paa 
dre di Aleffandro . Ma; quando utene hora dellamorte doue quefto danaro più 
nonferue,nò uogliono gli buomini che nella hiftoria della ita loroslaquale e l4 
campana della loro fepoltura, fi faccia menttone di efo(ancora che la capellado 
ue ella è coneffofi faceffe,eo la entrata applicata a effa di effo fi conftituiffe)Soa 
tamente uogliono che in quel fommario di tutti gli bonori , fimetta co ft feriua 
alcun buon nome dihonore fe però l'hebbero in uita > perche fanno per fentenza 

sirene di quel fapientiRimo Salomone > che uale piu il buon nome che tutte le riccheza 

‘ puo.dare cio che eglino ftimano perlatoro fepoltura.. MaiRe percioche non 
hanno fuperiore alcuno dalquale poffano riceuere alcun nuono, ey illuftre nome 
per la campana della loro fepoltura > laquale elabiftoria del difcorfo della loro 
uita mettono mano non gia alle opere comuni cx pofibili ad ogni potente buoe 
mo in danari,ma d fatti eccellenti,che gli poffono dar titoli, nongid in nome,ma 
in accrefcimento di alcun giusto,es nuouo ftato che per fe acquiftarono. Di mo 

do,che parlando propriamente » gli buomini percioche fono fudditi ey hon fowe 
vani, tutto l'honore che acquiftano e in efinome : co ne i Resquanto conquifta 

nocinefititolo. Adunque vedendo il Re Don Manuello quefta uniuerfal res 
gola del mondo , x che i fuoi predeceffori fempre erano affaticati per la cone 
quifta de gli infedeli,piu tofto che per alcun'altro giufto titolo accrefcere quela 
lo della fua corona : er il Re Don Giouanni Primo come di paffata per cagione 
della imprefa che questo regno fece in fcoprire India  baueua prefo per titolo 
fignor di Guinea, continuando ineffo accrebbe tre ; fignore della nauigatione a 
conquifta,ey comertio della Etiopia, Arabia,Perfla,ex India. Ilqual titolo non 
prefe fenza cagione 0 a cafosma con molta ragione,giuftitia,cy prudenza:pere 
cioche con la uenuta di Don Vafco della Gama,&o” fpetialmente di Pietro Alua= 
vo Cabrale in effetto per Ri prefe il poffeffo ditutto quel che hauenano fcopere 
to, co da’ fommi Pontifici gli era ftato conceffo.ex donato . Laqual donatione 
fî fondò nelle molte es grandi fpefe che in quefto regno erano frate fatte es nel 
fangue cy uite di tanta gente Portoghefe che in quefto fcoprimento per ferro s 
per acqua, infermità,co per altre mille” forti difatiche & pericoli perirono. Re: 

si È ii, percioc 
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percioche potrebbe efere,che alcune perfone non'intende/fero quefto titolo; che 
elRe prefe, pero auanti che piu oltre fi proceda noi farenimo una dichisatione: 
dicendo che cofa flatitolo, cy qual razione comprenda inse quefto titolo det 
Re {Quefto nome titolo; appreffo i dottori giuristi bd diuerfi fignificati , per 
effere un nome comune, che gli ferue di genere, fotto ilquale Stanno molte fpetie 
di cofe : percio alcune uolte fignifica preminenza di honore , che chiamano des 
guità , qual'e quella del Duca, Marchefe,Conte:cye. cy altre uolte fiznifica do 
minio di proprietà , doue le medefime fcritture che ogni uno ha della fua facoltà 
fi chiamano titoli.VOnde parlando propriamente,co al noftro propofîto, titolo 
mon e altra cofa,che un fegno'er denotatione della ragione cr giuftitia che ogni 
uso ha în quelche poffede:ò fla per ragione di dignità, o per cagione di proprie= 
td. L'ufode' quali titoli appreffo i Re é uno, co ogni altra perfona che uiue fot 
topefta ad ePiha in cio un'altro modo: che il titolo de' Re nonvicerca altra ferit 
buara del ditato colquale s’intitolano che le loro proprie lettere, quando nel prin 
cipto di quelle fl nomano : > gli buomini per conferuare il titolo della loro diz 
guita (Je però l'hanno) bifogna che babbiano ferittura di quei Re da quali rices 
weronoil talehonore , cy fe fofero proprietà parimente bifogna che prefentino 
da fcrittura per laquale Phaueranno bauute. Di modo,che parlando propriamen 
te, iL titolo dell'honore pofiamo chiamarlo degnità : ex il titolo della proprietà 
poftiamo chiamarlo dominio, per questo feguente efempio. 7 Quefto nome Re ha 
dui rifpetti Pina a alla degnità regale , denota giuridittione fopra 
tutti quelli che habitdno nel fuo regno : x reftrendolo al regno © non a' fuda 
diti , denota dominio , come ogni uno l'hà fopra le proprieta della fusa robba , le 
quale puo donare, cx uendere, erc. ilche egli non puo fare de fudditi parlando 
conforme a ragione. Di modo, che quanto a quefto nome Re, fe uogliamo hauer 
riguardo alla Ethimologia del uerbo da doue procede,ch'é da reggere,propria= 
taente diremmo Re de' Portoghefl, Re de' CaBigliani,cy fignore di Portogallo, 
fignor di Caftiglia.Et percioche con quefto nome Re eglino s'intitolano del mex 
glior foggetto ch'e della giuridittione de gli buomini ; chiamate ex-nonfia 
guori:o diremmo che il facciano,perche nomando Re della terra, s'intende che 
Sono Re de gli buomini che habitano în effa. Quefto Pe detto quanto alla dichia 
rattone di quefto titolo di Re,ey di fignore . Conforme allaqual ragione ey pro= 
prietà di nome , il Re Don Giouanni Secondo ( come di fopra s'e detto)s'intito= 
{ofignore e non Re di Guinèa ; percioche fopra i popoli della terra non bauena 
giuridittione;, ma dominio di di - Che niunola diffe, ne appreffo i negri w'e= 
rano limitationi di tati: ex 
cupaffe,non che a colui che l'hanena per donatione de fommi Pontifici i quali fo 
s0 fignori uniuerfali per deftribuire fra i fedeli della Catolica chiefa,le terre che. 
fono inpotere di quelli che non fono fottopo/ti al giogo di efa. Perilqual mos 
Boca O 4 doseb 
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do,cg autorità il Re Don Manuello ancora egli fî chiantò fignore della conqui@ 
fiamauipatione,c comertio della Etiopia,Arabia,Perfi4, cy India : 

percioche 

‘come gia piuuolte babbiamo detto i fommi Pontifici baneuano conceffo a ques 

ftoregnotutto quel che fcopriffero dal capo Bogiadore infino alla Orituytale 

fpiaggia,doue fi comprendeua tutta l'India 1fole, Mari,porti,Pefchiereegc.fe= 

condo che piu copioJamente fi contiene nelle proprie donationi . Et percioche 

inquefto fcoprimento , che fece fare per Dom Vafco della Gama&y Pictro Ala 

uaro Cabrale, fcopri tre cofe lequali inai alcun Re o Principe di tuttala Europa 

nonft curò ne penso feoprire : di quefte tre > che erano le ejfentiali di tutto lO= 

riente uolfe prendere il titolo. Scopri nanigationi ai mari incogniti per iquali ft 

naniga da queste bande di Portogallo alle Orientali parti dell'India:prefe il pofa 

fe]o di quefta ftrada della nauigattone per il titolo di (fa. Scopriterre habitate 

da gente idolatra;cy da mori hereticiaccioche fi poteffero conquiftare ex torre 

dalle mani loro come da ingiufti poffeditori , poi che negano la gloria che fono 

debitori al lor creatore € faluatore : intitolofti fignore di effe . Scopri ilcoa 

mertio delle fpetierie lequali erano traficate &y nauigate da quei popoli infedeli; 

.._perlo $teffo modo poi che era fignor della Grada cv della conquifta della. terra 

gli toccaua parimente il dominio del comertio di effa + Per i quali titoli nongli 

fu bifogno altra fcrittura che la prima donatiohe apoftolica , ey chegli nomafJe 

— nelfuo ditato: oltra che al prefente fono gia confermati dal ius de ufucapionis 

‘ (comeidottori dicono) di piu di. cinquanta anni di pofjeffo econdo che fi uedea 

- rd nel difcorfo di quefta nostra biftoria per quefto modo + Quanto alla nauiga= 

| tione 3 fufempre tanto grande la potenza delle noftre armate în quelle bande oa 

rientali,che per effere noi coneffe patroni de’ fuoi mari,colui che unol nauigarea 

0 fia Gentile, o fia moro aecioche ficuramente cy pacificamente pofanauigare 

domanda unfaluo condutto a' noftri Capitani , che la Stanno : ilquale commune 

mente chi chiamano Cartdz, : cy fe quelto infedele e trouato non effendo de’ los 
ghi doue noi babbiamo fortezze che fono nella noftra amicitia;congiufto tito 

lo il poftiamo prendere di buona guerra » Percioche ancora che per ragione cont 

mune i mari fiano communi, & patenti a nauiganti, cy ancora per la stella ras 

gione flamo obligati a dar feruitu alle proprieta > che ogni utto ha confrontate 

connoi,o perche gli conuegna andar per nonhauere altra uia publica,queftaleg 

ge ha luogo folamente nell'Europa appreffo il popolo Chriftiano » che come per 

la fede cx battefiimo giace nel grembo della chiefa Romana, cofì nel gonerno. del 

1a fua politezza firegge per le legge Romane » Non giacheiRe evi Principi 

ficno fottopofte a quefte leggi Imperiali - fpetialmente queftoregno di Portogal 

losc5 altri che fono immediati al Papa per ubidienza &> non perche fieno fruda 

tari : ma accettano quefte leggi în quanto fono giufte,&y conformi dlla ragione, 

laquale e madre delle leggi. Ma appreffo morte» gentili che ft ritrouano fuo 
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gi.della legge di Chrifto.Gicfu,laquale e la uera legge che ogni buoma ad lasere 
«© fferuare fottopena di eJere condannato alfuoco eterno,.che nel principle, 
he l'animae condannata in parte > che non puo godere de beneficij delle noftre 
Ieggi,poi che non fono membri della congregatione euangelicasancora che fico 
proffimi per rationali €37 fono inquanto vivono in potenza &r in camino per 

potere entrarineffa.Et ancora conformandoci co la fte(falegge commune > non 
parlando in quefti mori ey gentili che hanno perduta quefta autorità , perche 
mon riceuono, la noftra fede, ma qualunque membro di effa non puo per quelle 
«bande orientali domandar’ feruitu : percioche auanti la noftra entrata nell'India 
«conlaquale prendenmo il poffeffo di'effa,non era alcuno che ui baueffe propriea 
tà per heredità 0 conquiftata, € doue note autorità precedente > non e feruitu 
«prefente o futura. Percioche come ogni atto accioche fi continoui per longo 
i tempo,ricerca principio naturale > cofî le autorità accioche fieno giufte, depen= 
«dono da un. principio di-precedente giuftitia , che nella ragione commune e un 
«centro univerfalesalquale deono concorrere tutti gli atti de gli buomini,che ui= 

suono fecondo la legge di Diod' Quanto al titolo della conquta,hoggidi per effi 
fonomefi fotto la corona di quefto regno i regni di Cofula, Quilo4, Mombaza 
Ra, Ormuz,G04, Maldca,co' Malucco con tutte le ifole del fuo ftato:cy i domia 
ij della città di Dio yy Bazzain, con tutte le fue terre ; che fono delregno di 
Cainbaia : es piu oltre Caul, Balilaca,in tutte lequali bande habbiamo le noftre 

fortezze con foldati ex minijtri del gouerno del paefe. Maalprefente babbiaa 
«mo lafciata Quiloa co Mombazza,per effere terre molto mal fane, di fpefa, co 
fenzafrutto,come lafciamo l'ifola Cocotord,co* Anchediua perche nonfono nes 
_ceffarie .. Et cofthabbiamo parimente molte altre terre ancora che nonfieno 
«intitolate invegni:i porti dellequali ftanno fotto la noftra ubidienza,eg riceuo= 

. no.le noftre naui conognireuerenza come loro fuperiore . Deltitolo del comer 

«tto : percioche ricerca due uolontà contraenti inuna cofa > ilqual atto prefup= 
pone paceramicitia,eo ubidienza:il teftimonio,che habbiamo del poffe[fo fuo.fo 
sno tutte.le naui che ogni anno uengono cariche da quelle bande in quefto regno, 
«6on molta fpetieriacr ogni forte di cofè che ui fl producono cy fanno . Quefto 
e patagsa ingenerale,che tu particolare di quefto comertio n'babbiano ufo per 
tremodi. Il primo e quando fifa nelle terre <> frati difopra nomati che hauéme 
«ino per.conquifta, contrattiamo co i popoli del paefe come fuddito.con fuddito 

«Cunfiguoresle cui ragioni delle entrate cy ufcite fono della corona di quefto rex 
guò . IL fecondo modo c,che habbiamo cotitratti perpetui co i Re ey E, del 
paefe,che per uncerto prezzo ne fieno date le lor mercantie, co efiricenano le 
«noftre.: coficome è ordinato co i Re di Cananor,di Callesdi Cochin,di Colanser” 
adi Geilan : iquali fono fignori del fiore di tutta La fpetieria che nell'India fi tro= 

Ud, Etpercioche quefto modo, di contrattare è folanente nelle fpetierie che 
MIRI epi 
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Deca prima 
‘effi danno d'miniftri del Réche quini refidono nelle fue fattorie per cartesrele 
maut,che in quefto regno uengono : es tutte le altre cofesche non fono fpetieria, 
queste tali fono libe. e <> communi,perche ogni Portoghefe,cy paefano pojfa tra 
ficare il prezzo dellequali cofe fta nella uolonta de’ mercanti jenza che fla re= 
golato né mifurato per una giu/ta ualuta . Il terzo nodo e che nauigano le noa 
fire taui , <> nauili per tutte quelle bande: cx conformandoci con l'ufo del paca 
fe» pratichiamo contutti i popoli di effo,per la comutatione di una cofa per un'a 
altra al prezzoloro ev al nostro. Et ancora che quefti tre titoli,conquista, naa 
wigatione » co comertio fieno atti in tempo nonterminati ey finiti, > inluogo 
cofì grandi che comprendono tutto quel che giace dal capo Bogiadore infino al 
fine della terra orientale: eoc. & quello anno M D 1. che il Re Don Maa 
nello s'intitolò con efi,non poteua prendere altri titoli piu proprij alla giuftia 
tisev autorità, che haueua in quella orientale proprietà , al prefente eccettuati 
eRi,giuffamente fi può la corona di quefto regno intitolare , di quefti regni che 
ha conquiftati Nella Etiopia di Cofala,Quilod,ey” Mombazza. Nell'Arabia et 
Perfia del grande regno di Ormuzsil cui ftato coRimolte città o caftella e in j3 
fredue parti di terra. Et nell'India de' regni di God Malaca , € Malucco:con 
tutti quelli piu ftati che in quefte quattro prouincie hanno nauigato e conquis. 

Rato,cy parimente nella prouincia di Santa Croce occidentale a quefte : laqua= 

le al prefente il Re Don Giouanni Terzo noftro fignore diuife in dodeci capità=. 

ncati dati perpetui cs per heredità alle perfone che gli pofedono come particoe 
tarmente feriuiamo nella nora parte intitolata Santa Croce,laquale percioche 

îo n'ho uno di quefti capitaneati mi e coftata molta foftanza di robba,per cagio 
ne d'umarmata,che Arias di Accugna et Ferrante Daluaro di'Andrada teforie= 
ro maggiore di queftoregno,ey io tutti infleme facemmo per quelle bande Pane — 
nio mille cinquecento trentacinque. Laquale armata fudi nouecento huomint »° 
de’quali erano cento e tredeci a cauallo,cofa per una banda cofi lontana mai non 

crd partita da quefto regno:dellaquale era capitano generale il medefimo Arias 
di Accugna: <> però il principio della militia di quefta terra ancora che fial'd 
‘fimo delle noftrefatiche 3nellamemoria io l'ho molto nino per hauermi lafciato 
coftmorto co franco lagrande fpefa di quefta armata fenza alcun frutto. | 

:« Come l'Armiraglio Don Vafco della Gamafi parti da quefto regno l'anno 
M D 11. conunagroffa armata & cio chegli auuerme per la Rrada per fino 
achegiunfea Mozambique. IRE A "CAP. Ife0 

Erlecagioni, che difopra Tabbiamo detto per lequali il Re Don Manuele 
Preis di profeguire lo fcoprimento,eyx conquifta dell'India &y di pre 
A derettitoli di c[fa, uolle quefto Mille cinquecento dui mandare nenti uele 3 

cinque. 



« cinque dellequalibauevano da rimanere di armata nell'India în fauore di due 
fattoriesuna in Cananor,ey l'altra in Cochin, che baueuano da ftare interra co 
me miniftri per effe ordinati per cagione dell'amicitia &y comertio , che quefti 
dui Re defideranano bauere co lui , come gli haueuano mandati a dire per gli am 
bafciadori loro che Pietro Aluaro Cabrale conduffe-Et oltra che queRe cinque 
vele rimafero infauore di quefte due fattorie; ancora la frate alcuni mefi bauea 
sano da andare a guardar la bocca dello Stretto del mar Roffo, per impedire che 
non entraffero per effo le nani de mori di Meccazi quali erano quelli che maga 
gior odio ci portauano, cr che piu impediuano la noftra entrata nell'India; per 
cagione che ef baueuano îl maneggio delle fpetierie che ueniuano in quefte ban 
de dell'Europa per la nia del Cairo, &v di Aleffandria. Lacura ey capitaneato 
dellequali uele diede il Re a Vicetizo Sodre zio di Vafco della Gama, fratello di 
Sua madre,&o gli altri capitani che baueuano da andar con lui erano Biaggio So 
dre fuo fratello, &> Aluaro di Taide dellAlgarne, ex Ferrante Roderico cogno 
minato Badarza, figliuolo di Rui Fernando Dalmada,ey Antonio Fernando:il= 
quale ancora che di qua non partiffe con alcun nauilio > in Mozambique glihaa 
ucua da e[fere data una carauella che quiui fi doucua armare ; il legname per la 
quale fî portaua di qua lauoratoc> preparato come fi fece. Et percioche quefta 
armata haueua da rimanere nell'India per questo fondamento » che il Re faceuas 
uolle che fl partiffe auanti le altre quindeci uele, che quell'anno ancora vi anda 
vano. Pietro Aluaro Cabrale a chi il Re bauena data la cura ex capitaneato di 
questa armata, uedendo queta diuifione di vele er parimente la comeffione che 
il Re daua a Vicenzo Sodre in modo che quaft il faceua efente di effa,non fu puri 
to contento . Et percioche ei era buomo di molti puntigli di honore, uso fopra 
questo negotio alcuni protefti , che non piacquero al Re. Finalmente ci non 
ando , € l'armata tutta diede il Re a DonVafcodella Gama, colquale infiemé 
parti Vicenzo Sodre, che portaua la fucceRione di effo : ev percioche al tempo 
della fua partita altre cinque uele non erano ancora in puntosrimafero, ey para 
tîrono poi al primo di Aprile > fotto la cura di Stefano della Gama, figliuolo dì 
Arias della Gama,&> cugino di Don Vafco della Gama.Et i capitani che anda= 
sano fotto la fua bandiera erano Lope Mendes di Vafconcello figliuolo di Luiz 
gi Mendes Vafconcello: Tomafo di Carmona,Lope Dias feruitore di Don Aluà 
ro fratello del Duca di Braganza > Giouanni di Buona gratia Italiano. Eti cas 
pitani che partirono d dieci di Febraio infteme con Don Vafco della Gama,fu= 
rono Don Luigi Cotigno, figliuolo di Don Confaluo Cotigno,cognominato Ré 
miro,che fu fecondo Conte di Marialua, Fratcefco di Accugna delle ifole tera 
ze,Giouanni Lope Pereftrello,Pietro Alfnfo del Guiarfiglivolo di Diego Ale 
fonfo del Guiar, Gil Matofo,Ruidi Caftagneda,Gil Fernando, Diego Fernando 
Correaache andana per fattore in Cochin,ey Antonio del Campo. Etfolamente 

| coftuò 
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folté picciolo & ponero,er nongli baftaua l'animo per us tdnto negotio qual 
era iltrafico della fpetieria,cy lafignoria di Venetia era la maggior potenza di 
tuttalachriftianità : laquale fignoria da che cominciarono le facende al mondo 
fempre biauend praticato co imori del Cairo, chie portauano queftafpetieria per 
ilmare Roffo.dal regno di Calecut,es' da tutta la costa Malabar da doue efi era 
no natiui. Che il fegno di quefta uerita il potrebbono uedere, cy fapere là, per= 
cioche tutta la moneta d'oro che i mori portauano per comprarla,erano ducati 
Venetiani,.cy i panni di feta ey di fcarlato contutte le altre politezzze che ques 
ftimoriui portauano,da mercanti Venetiani le haueuano ne i porti di Aleffan=. 
driaco di Baruti.doue eglino mandauano le loro naui. per far commutatione co 
i mori di queste cofe conla fpetieria che ui conduceuano. Che fi marauigliauano 
molto) che Re &v Principi di quelle bande lafciaffero di contrattare co i mori 
come fino allora haueuano fatto ; poi che per la uia loro poteuano hauere tutte 
quelle cofe.che lafignoria di Venetia haueua per un modo cofì pacifico ey quica 
to come fempre ufarono . Ilqual modo efsi erano testimoni che nonl'hauenano i 
Portoghefi:percioche come quelli ch'erano huomini di guerra, co non pratichi. 
della mercantiasogni fatto loro per questa nuoua ey lunga ftrada che baueuano 
Scoperta haueua da effere con le arme; cx proccaciando deftruggere i mori di 
quelle bande per effergli capitali nimici in queste bande occidentali di Africa co 
3 qualterano incontinua guerra. Finalmente con queste &y con altre parole 
fimili di tal forte empirono i Venetiani le orecchie de gli ambafciadori > che ha= 
ueuanio maggior opinione dello fato di Venetia > che di quefto regno, er chela 
maggior parte di quell'armata era l'aiuto di queta gran fignoria. Ma che quan 
douiderol’oro che gli cra Stato moftratosancora che non fefe molto in pefo,per. 
cioche ueniva inmanili cy ingiolelli parte di effocr altro cofi come nafce sfae 
ccuacofi grande corpo ; giudicarono che Portogallo in pofedere quella Mina ; 
era il piu potente &y ricco di tutti i Re dell'India : percioche ineffa fpetialmenz. 
teintutto il Malabarnonnafce oro,ey tutto uiene di fuori. L’armiraglio allo= 
radccioche il Re Don Manuello fapeffe ringratiare lambafciadore di Venetia, 
che rimaneuain Lisbona di quefto buon officio,che i fuoi hauenano fatto appref 
So quefti Indiani, per lofteffo capitano Fernando di Montearoio del tutto lora=. 
Quaglio.Et effendofi fornito d'acquala dominica a fi di Marzo con la maggior 
parte della gente difmontò inuna ifola, che chiamano Palma congiunta col por 
to Bezeguichie,doue udi meffa,e fi differo le letanie,cy. il feguente di frce uela 
feguitando il fuo uiaggio. Nelqual infino alparceldi Cofalà hebbe alcuni tem 
porali che gli fecero finarrire alcune nauixeo giunto inquel parcel nel paraggio 
di Cofald ; comando a Vicenzo Sodre fuo zio;che fene andaffe a Mozambique, 
doue fece cy armo una caruelladel legname, che perciò diqua portana apparec 
chiato ; laquale, quando l'Armiraglio giunfe a Mozambique > che fud quata 
eric & tro 
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tro di Luglio trouò quaft finita , e[fendo quindeci di 3 che Vicengo Sodre 

weragiunto » PRA BASI e A RA cu sei 
FA) UO FREDO rulatini 

© Comel'Armiraglio partito da Mozambique andò alla città di Quiloa doue' 

fiabboccò conquel Rees lo fece tributario : o quindi parti per l'India : doue 

quanti che arriuaffe a Cananor prefe la nane Merina del Soldano del Cairo » 

CAP. ILI. \ VATS 

<—-  Anniraglio Don Vafco della Gama poi che giunfe a Mozambique follea, 

Ra citò che fi gettaffe in acqua la carauella fatta , dellaquale fece capitano» 

i Giouan Serrano caualiere della corte del Re. Et in quattro diche ui fè 

fermò, percioche alcune naui fi forniuano di acqualle fece dar l'acconci dalle bart: 

de : € ancora fece pace con un Seque della popolatione > ilquale era boggimab 

tin'altrosco non quello;colquale gli erano fucceffe le cofeche difopra habbiamo: 

detto quando feopri quella ftrada . Nelle cui mani trouo una lettera di Giouan= 

il ni della Nuoua, niellaquale rendeua conto aogni capitano, cheui paffaffe di ciò - 

Il | chegli era fucceffo per tutta quella cofta, eo nell'India, unertendolo di alcune 

\ì cofe. Per cagione dellaqual lettera l'Armiraglio lafciò nelle mani del Seque. 

un'altra lettera per Stefano della Gamasilquale era partito da quefto regno con 

cinque nani > € dicora non nera giunto : € un'altra per LuigiFernando 3 € 

Antonio del campo capitani,iquali auanti che arriuaffero al capo delle Correntè. 

per cagione d'un temporale , che quiui hebbero fi diftolfero dall’ Armiraglio:nel 

lequali lettere dana ordine a tutti di cio che bauewano da faresilqual ordine era 

differente da quello che hauena dato loro auanti che da questo regno partiffe:co 

quefto per cagione delle cofe che trouo nella lettera di Giouan della Nuoua.Fat= 

te quefte cofe parti per Quiloa doue giunfe a’ dodeci di Luglio » laqual città fu 

piena di fpauento vedendo il terrore con che l'Anmiraglio uw'entro, che tutto era 

fuoco,cr un continuo tuoniggiare dell'arteglieria : percioche come il Re di que 

ffa città fi ritrouaua molto efente, ey con Pietro Aluaro Cabrale cs con Gioud' 

della Nuous hauewa ufato di molte astutie,ey di grande maluagitd, uolfe 'Armî 

raglio entrar conquefto furore per fargli paura . Et ancora che con eflo pari= 

inente volle andare indilationi finche metteua nella città gente per difenderfi 

nondimeno l'Armiraglio non gli diede tempo che poteffe ufare di quefti fuotin= 

‘ganni : percioche usò alcuni modi di maggior conclufione, peri qualilo fece 

senire alla fpiacgia, et fe mettere inun battello con cinque o fei buomini princi=. 

pali per parlargli ne i battelli doue ueniua con animo di difmontar interra , 

mettere la città afuoco esa fangue.Alqual Re che baucua nome Abramo Ar 

miraglio frce piu corteftaxer bonore di quelli che meritana, per quel che haue= 

ua fatto & capitani paffati, eo perla fua ribellione in uemire quinti» i ft: 
Qui Armia 

nt a A I 

MIST 
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PArmiraglio gli diede una lettera del Re Don Mamello 3 &x fopra quela 
la trattò che fi faceffe fuo fuddito accioche rimanefje nella fua amicizia ; 
© fotto la. fua protettione > con tributo di cinquecento sniticani d’oro , 
pefo che ridotto alla ualuta della moneta nora poteuano effere cinquez. 
cento ottanta quattro cruciati d'oro de noftri , quefto piu tofto per fex no, 

che l'accettaua per fuddito con quel tributo, promettendo di difenderlo,ey diu= 
tarlo,erc. Et oltre a cio gli mando una bandiera conl'arma regale di quefto re= 
gno come per fegno dell'honore del uajfallaggio che riceuena > co alcune cofe in 
dono per la fua perfona. Laqual bandierafumeffa fopra un'haBa;er portata in 
un battello accompagnato da altri battelli conmoltagente ueftita da frfta, co c3 
molte trombe, ey il Re le uenne incontra per riceuerlafino alla fpiaggia facenz 
dole riucrenza come chi riceucua quel fegno della protettione . Et prendendola 
conle fue proprie mani la porto unbuon pezzo, e poi la confegno ad un moro 
de’ principali : ilquale andò per tutta la città, cv il popolo dietro lui gridando» 
Portogallo,Portogallo : ex in ultimo fu piantata a uista delle noftre nauiinuna 
torre del palazzo del Re . Finita quefta cerimonia, l'Armiraglio tolfe comiato 
dalui, &> parimente da Mabumeto Enconin : che fu parte molto principa= 
le perche il Re ueniffe a quella ubidienza ; eo l'Armiraglio mhebbe piacere 
di uederlo per efferfi moftrato coft fedele amico @ Portoghefi che ui andarono . 
Et ancora che dopo che parti da quefta città di Quiloa haueffe animo di paffar 
per Melinde per uifitare il Re; o ringratiarlo della cortefia che da effo baueua 
riceuuto quando per qua pafo:nondimeno erano cofi grandi le correnti,che fcor 
fe di longo ev ando auna infenata uentiquattro miglia fotto Melinde. Il Re in= 
tendendo che l’Aviniraglio fi ritrouaua quiui gli fcriffe unalettera per Luigi dù 
Mors, ilquale era uno de gli sbanditi, che Pietro Aluaro ui lafciò : ey ciglirie 
fpofe dicendogli la cagione perche era andato in quel luogo, non effendo cofa 
che piu defideraffe, che uedere la fua regal fignoria, ey fargliriuerenza, ma poi 
che il tempo nongli conceffe cio, quando nellabuon'bora tornaffe dall'India ha 
ueua fperanzain Dio che bauerebbe piu commodità di poterlo uedere, cv falu= 
tare. Orapartito l'Armiraglio da quell'infenatatrauersò quel grande golfò el, 
la uolta dell'India; nelquale trouò Stefano della Gama contre naui ; e poi che. 
giunfero all'ifola Anchediua vennero le altre di tutta quell'armata, eccetto Are 
tonio del campo,ilquale non pafò quell'anno nell'India. Etinqueftaifolafiria 
fece tuttala gente che s'era amalata , & quindi ando al monte di Lin per cffere 
un capo molto notabile,che giace nel principio della cofteMalubar. Nellagual. 
parte ordino le fue naui una inuista dell'altra cominciando nel fronte del capo. 
fino in quarantacinque miglia al mare : accioche non paffafe dleuna uela fenza 
Br effere 

bad _ Page da : Suddito cé che 
di ubidienza che perlaquantità fua. Et per contracambio di cio P'Armi= cerimonie fi fa- 
raglio gli mando una patente in nome del Re Don Manuellonellaquale diceva SÙ Cie 
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effere nifta:e per altri nauili piccioli fece fcorvere tutta ld c
ofta di quel pardg 

gio. Ettrouando pure una fola barcalamenauano dinanzi all'Armiraglio a 

chevende[fe conto di fe: lamaggior parte dellequali cheui furono prefe pers 

cioche erano di Cananor le fece liberare ; ma quelle di Calecut furono ritenute 

perche era noftro nimico . ILRe di Cananor tosto che intefe parte di quefte ope= 

re chel'Armiraglio facena cofi uicine al fuo porto mand
o a falutarlo,ey cofi gli 

feriffero i noftri; che appreffo lui frritrouauano facendogli intendere lo ftato 

nelquale la terra fi ritronaua : a quali rifpofe «o parimente al Re di Candnor 

ringratiandolo della cortefia co buon trattamento che baueua fatto alle fue geni 

ti. Ancora in quefti di che per qua fcorreua rifpofe ad alcuni mercanti 
di Cale= 

cut che gli baueuano fcritto per mano d'un Portoghefe chiamato Fertiando Go= 

mes, ilquale era uno de’ prigioni che ui rimafero dal tempo di Pietro Aluaro:la 

qual rifpo/tafu molto differente da quel che effi afpettauan
o.Percioche la foftan 

5a della lettera che gli haueuano feritto,era che fl marauiglia
nano;che trattafa 

fe cofi male le cofe di Calecutsilquale fi ritrouaua congran defiderio di riceuere 

lo per concludere la pace > amicitia > © comertio del modo che gli piaceffe = per 

bauere intefo > che il Camorin niun'altra cofa piu defiderdua . Et l'Armiraglio 

rifpofe > che ancora non bauena fatta cofa contra Calecut che fofe eguale alla 

maluagità che baueua commeffo nella morte & affafinamento de Portogheft® 

es' che fino a che non haueffe fatto la uendetta di ciò non fodisfaceua con quello 

che il Re Don Manuello fuo fignore gli comandaua,che fopra cio
 faceffe . Che 

quefta nuoua poteuano dare al loro Camorin mentre che gli mandaua un'altra 

nuotta di alcune nani di Meccasche afpettaua : co” la prima farebbe la ndue chia= 

mata Merina coft defiderata co afpettata da tutti . Ora paffuti alcuni dine i qua 

lifempre P Armivaglio bebbe occupatione indar udienza a
' mori, che gliporta= 

vano quefti nauili che feorreuano al longo la coSta,gli uenne a capitare in mano 

una naue che efi afpettauano > dellaquale ne bauena nuoua
 per alcune richiefte 

che a quefti mori faceua  laquale fecondo che gli diceuano era del Soldano del 

Cairo , capitano © patrone unmoro chiamato Gioar Fachin : laquale era pars 

tia di Calecut carica di fpetieriane» per efere molto grande,
co ficura ui andds 

yono molti bonorati mori in peregrinatione alla loro abomine
uole cafa di Meca 

ca doue giace fepolto il perfido Mabumeto,&® tornaua con quefti peregrinizca= 

vica dimolte ricchezze + L’Armiraglio percioche uidde che il nauilio capitano 

Gil Matofo l'aueua fatto vendere per bauer dato prima in e[fo quaft a uifta di 

tutti , montò nel battello grande della fua naue infleme col fattore Diego Ferz 

nandes Correa, Diego Godigno > cy Diego Lope feriuani, cx fe ne andò al n4= 

uilio del Matofo,percioche il tempo calmo , efo nonpoteua uenire a trouara 

to.Et tofto che fu nel nauilio per il battello fece uenire i
n fuaprefenza il patroa 

re dellanaue <> i principali mercanti di effasa iquali ne fece a
lcune richiefte:es* 
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fiale altre cofe uolle fapere i danari che portauano da inueBtirgli în fpetierie è 
poi facilmente fenza aftrengergli troppo diffe che fl tornaffero alla naue 
& che gli recaffero le cofe di poco pefo che per quefto effetto portanano. 1 mo= 
ri uedendo che cio era un'honefto modo, per ilquale il capitano gli chiedeua al= 
cuna cofa , giudicarono che baueuano fauiamente arenderfi al nauilio : percio= 
che con alcun prefente che face[fero al capitano generale finirebbono ogni cofa: 
perche fe baueffero penfato cio che poi gli auuenne ; fi farebbono difefo d'altro 
modo congrandiftimo danno noftro . Finalmente tornati dinanzi l'Aviniraglio 
conuna fomma di danari in oro,ev in argento,panni d'oro, ey di feta, che tutto 
poteuaualere dodeci milia cruciati : comando che fi confegnaffero tutte quefte 
cofe al fattore ey che fe ne tornafero alla naue che il di feguente gli fpea 
direbbe per effere hogeimaitroppo tardi. Il di feuente che le naui dell’ara 
mata S'erano ridotte inflese attorno quefta naue che tutti afpettauano,l'Armirg 
glio con alcune perfonemontò in e[Jt, cy fece leuare della prima coperta piu rob 
besct che fofero confegnate a Diego Fernando, ev poi che per quefta uia noti po 
te bauere altro da Mori fe ne torno alla fua nave San Hieronimo.Et uenendo per 

— accommodarfial longo il fianco della naue de’ Mori,cy far fearicare da effa nel= 
la fua naue tutta larobba che portaua,per mala forte un fuo feruitore fu tolto in 
mezofrai fianchi delle nani, cx non potendo effer foccorfo mori : di che n'bebbe 
tanto dolore;che fi difcoftò dalla naue, x comando a Stefano della Gama, &v al 
fattore Diego Fernando Correa, che ladifcofta[fero alquanto piu, accioche non 
Faceffe danno alle noître uelesey poi che l'haueffero fatte fcaricare tutta la vob® 
ba che portaual'abbruciaffero . Erano fu quefta haue ducento & feffanta buomi 
ni da combattere,co fra donne ey fanciulli piu di cinquanta perfone : iquali Mo 
vi mentre che fu toltaloro larobba ev le armesuedendofi circondati per tutto da 
tante naui fofferirono ben che mal uolentieri,cio che fino alloragli craftato fata 
to. Ma poi quando uidero che i battelli delle no&re navi erano attorno la fua es 
le metteuano il fuocosilche era pericolo della vitae non della robba: riffolti di 
mortre come caualieri cò alcune arme ch'erano afcofeset confafi fecero difcofta 
yet battelli. In quefto tepo uno de’noftri nauili che faceua la fcovta ad altre navi 
che ueniuano 4 uela alla naue Capitana , ilquale uedendo i noftri battelli atterno 
quefta nauesinuefti con effa. Ma percioche il nauilio era picciolo,ey la naue mol 
to grande , & i Mori hoggimai non faceuano piu conto delle uite 3 cx uolenano 
morire uendicando la propria norte : tofto che il nauilio giunfe-faltarono nel ca 
stello da prora moftradofi tàto forti còtra i noftri,che fecero ritirare d'caftelli di 

| popagran parte di loro,de' quali ne ferirono molti; uccifero treso quattro. 
Nellaquale entrata banendo eRi alcune arme de noftrisancora che foffero graues 
mente feriti,nondimeno la furia gli faceua tare coft uiwi,che rimafe il nauilio in 
poter loro . Ma foprauenne tofto la naue Guiliolasdellaquale crd Capitano Lope 
SÙ la i) Mendes 
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Mendes di Vafconcello,exi Mori fi ritirarono alla loro propria naue: Gin que 

fra naue di Lope Mendes prepaffando per effaspenfando afferrarla gettarono den 

tro una pioggia di fafti tanto grandesche ruppe letefte amoltagente. L'Armira 

glio che era difcofto uedendo che quefta naue fi difendeua,co che cacciaua quelli 

che gli fi accoftauano,montò ful nauilio di San Gabriele di Gil Matofo,ey acco= 

Batowifi,trouò, che l'haueua afferrato Don Luigi Cotigno con la fua naue Lio= 

narda fu laquale egli monto,cx combatterono con effa amazzandole moltagena 

te,finche la notte gli diparti. Etil di feguente nongia fenza grande fatica, pe 

ricolo de noftria forza di fuoco le mifero fine. Et folamente da quefto incendio 

l'Armiraglio conpietofo animo fece faluare uenti fanciulli, > un Moro gobbo, 

ch'era piloto siquali fanciulli egli fece far Christiani . Et percioche nel fatto di 

quefta naue Antonio di Sa feruitore della camera del Re Don Manuello,fu il pre 

mo che monto inefa,c fl portò ualorofamente,fu dalui fatto Canaliere. 

Come l'Armiraglio fi ritirò in Cananor,ey l'abboccamento di effo co di quel 

Re: ey perla conclufione del prezzco delle fpetierie parti per Cochin rimanena 

do in difcordia con lui,cx quelche fopra cio fucceffe. CAP. IIII® 

pal cagionesche lo faceua andare per quel paraggio per la fama. che di efa 

fo baucua  cofidella fuaricchezza ( dellaquale nbebbe poco 4 rifpetto 

quel che portaua) come de’ Mori di Calecut che ucniuano ineffa;ft ritirò nel por 

to di Cananor.Doue poi che fu falutato dal Re per alcuni fuoi mepisconclufe che 

fi abboccaffero in un ponte coft dentro in mare,che poteffe stare in una carauellas 

ev elfo nel ponte ragionando ambidui. Fatto quefto ponte eo afignato il di di 

quelto abboccamento ; l’Armiraglio fi parti dalle naui co monto fu la fua carda 

uella adobbata di uelluto uerdes co: roffo, conmolte bandiere di fetayefendogli at 

torno tutti i battelli medefimamente adobbati con molte bandiere, &o in freno 

nella carauella la piu forbita gente di tutta Parmata : &> per guardia di fua perfo 

na ueniua un'altra carauella convinolta artiglieria,co gente armata:4ccioche co 

loro che per bellezzasriguardaffero i colori de’'drappi uedeffer rilucere le armez. 

ey fe fentiffero le trombe  fentiffero ancora le bombarde. ILRe percioche intefe 

chel'Armiraglio fi partiua dalle naui con questo apparato > ancora ci per mos 

&rargli il fuo-fi moffè dal fuo palazzo che fedeua nell'ultima parte della popola= 

tione,c> caminò al longo la fpiaggia, accioche fi uedeffe la fua pompa. Dinanzi 

ilquale caminaua molta gente fpedita il cui officio nelle occafioni tali e accommo 

darfî doue meglio pofja uedere : es dietro quefto popolo ueniuano dui elefanti 

guidati da dui Indiani ; che fopra efti a modo di mazzieri faceuano difcoftare 
la 

sn Ofto chel'Armiraglio ft hebbe sbrattato da quefta naue; ch'erala princia 

gentezlafciando una grande piazza dinanzi la perfona del Re. Et qualche uolta. 
affaltauano È 
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affaltanano gli elefanti la moltitudine de gli buomini come Se uoleffero fareli di 
fcoftare,cy per modo di giuoco prendeuano alcuno con la tromba, ey andauano 
uolteggiando con efo nell'aria,cy poi lo gettauano adoffo l'altra gente. Il Re ue 
mia in una bara di quelle che effi ufano,portata da alcuni buomini ueftiti al mo= 
do loro di panni di feta: e» di fopra lo copriuano treso quattro capelli che face= 
uano ombra non folamente alla perfona del Reyma ancora a quelli che gli porta= 
wuano fugli homeri. Altri portauano alcuni uentagli alti cò che gli faceuano uen 
tosrinfrefcando l'aria per doue pafana: ex apprejo lui neniuaun'huomo,che gli 
portana un uafo d'argento indorato 4 guifa di coppa doue gettaffè lo fputo del 
betel,che la maggior parte del tempo ruminano , cofa appreffo loro molto ufat4, 
di che ne i libri del noftro comertio nel capitolo di quefto betel particolarmente 
trattiamo di effo, cy di quefto ufo generale di quelle bande . Tutta altra gente 
che accompagnaua il Re andaua per ordine,parte inanzi, co parte dietro, iguas 
li poteuano effere quattro mila buomini di fpada ex targa : eo di ehi alcuni,per 
festa ufciuano fuori dell'ordineser giocauano di fchrima agilmente, & leggier= 
mente,quafi al fuon de gli inftrumenti che portauano per confortare il furore del 
la guerra,come ueggiamo che ufano gli Suizzeri nelle ordinanze loro in quefta 
noftra Europa. Ora accomodato ogni uno nel fuo luogo, il Re nel palco del pon 
te, l'Armiraglio nella popa della Carauella,cofi uicino l'uno all'altro,che pa= 
reua che foffero inun medefimo feggio, ragionarono un pezzzo per il mezo de’ lo 
ro Interpreti . Nelqualragionamento non interuennero altre cofe che le offerte 

— dell'una alPaltra partes er il prefentarfi l'uno all'altro le cofe che portauano per 
donarft fecondo il coftume della terra. Il Re percioche era buomo, che pareua di 
feffanta anni,ex* molto fuperftitiofo nella fuareligione, perche baueua una certa 
dignità appreffo i Bramani a chi fotto graue fcommunicatione e probibito prati 
care infieme con altra gente perche l'hanno per profana , &y fopratutto molto 
timorofo delle noftre arme,cx paure che i Mori gli faceuano hauere di noi : t0l= Se comiato dall’Armiraglio,dicendo, che come uecchio noti poteua boggimai fof 
ferire la grande calmasche gli perdonaffe che fi uoleua ritirare. Che quanto al ne 
gotio del trafico della fpetieria s egli mandarebbe tofto il di feguente i fuoi mini= ftri ex ancora i principali mercanti del paefe perche ragionaffero fopracid: er che tutto fi farebbe inmodo,che il Redi Portogallo fuo fratello fojfe feruito. Et Senza altre parole il Re firitiro al Suo palazzo per quell'ordine che ueime ; o l'Armiraglio alle naui facendo ancora ei la fuamoftra. Tofto che pafiò queto abboccamento,l'Armiraglio fcriffe al Camorin per confondergli i foi difegni er artefitij , dando ordine come i mercanti di Calecut gli fcriueffero la lettera che auanti Li prefa della naue Merina chi gli bauenano feritto finzendo effere ftata fatta fenza che il Camorin il fapeffe. La foftanza dellaquale era quefta sche gli fuceua intendere qualmente rimanena nel porto del Re di Cananor + er percio= 
pa Diatz che 
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| pagnato datre, o quattro buomint con alcuni capit
oli chiedendogli che fi rifol= 

| Deca prima 
LI e È . Ù PIL ' tI 

che ci baueuafatto intendere ad alcuni de’ fuoi fudditi chegli bauevano fcritto 

andando in quel paraggio di Cananor che tofto che mettef}e fine aduna opera 

che gli rimanena dafare glie la farebbe intendere : laqual opera eraquefta,che 

baueua abbrucciata lanaue Merina del Soldano,et che quel Moro portatore d
el 

la lettera, ilquale era ftato piloto di e/fa gli narrarebbe il cafo particolarmente 
» 

Et percioche forfe nongli direbbe tutte le nuoue gli faceua fapereche di ducene 

to cr fefanta huomini che in detta naue ueniuano ; folamente hauena conceffola 

ulta a quello,co auenti fanciulli : er che tutti gli altri erano fiati uccifia conto 

de’ quaranta Portoghefi che efSi haueuano amazzati in Calecut : iquali fanciulli 

erano ftati battezati a conto d'un puttino che i Mori baueano portato con 
effo 

loro a Mecca per farlo Moro. Che quefto era una nioftra del modo che i Porto= 

ghefi tenevano in uendicarfi co rifarfi del dannosche riceucuano:che ilrefto fi fa 

rebbe nella propria Città di Calecut, doue penfaua di effere tofto.Data quefta let 

tera al Moro,che l'Armiraglio fece uestire di roffo fu codotto da Pietro Alfonfo 

Daguiar Capitano cella naue San Pantalione, ilquale il mife in terr
a in Pandara 

ne uicino d Calecut: ilquale quando fu dinanzi al Camorin,trouo che gia [fo fa= 

peua la prefe della naue Merina per lettere de’ Mori di Cananor . Il di feguente, 

che ilRe di Cananor diffe all'Armiraglio, che gli mandarebbe buominti, che cone 

cludeffero con effo lui il negotio del trafico» vennero quattro principali buomini 

del paefe,dui Mori cy dui Gentili,iquali lArmiraglio riccue conmolto honore, 

eg cortefia. Et cominciando d ragionare con efi fopra i prezzi della Jpetieria 

gli trouo nelle parole molto differenti da quel, che ilRe bau
cua detto: dicendo. 

che il Re di tuttele fpeticrie,cofi di quelle,che nafceuano nel fuo paefe come delle 

altre, che ueniuano di fuorimon haucua altro che lagabella: co che tutto il resto. 

va de’ mercanti,che in ciò trattauano . Pero che nompotena mettere prezzo nel 

lerobba altrui : fpetialmente per quel pregzo, che diceuano, che Giouat della 

Nuova bancua banute le fpetieriesche uicarico,eo Arias Correa compro in Cas 

lecut auanti che fuccede[}e la feditione. L'Armiraglio ancora che piu uolte rea 

plicaffesdicendosche per il prezzo che fi dauano a Mori di Meccaper quello gli 

douenano e[fere date,non giouo cofa alcunasto all'ultimo fi partirono da lui, dis 

cendo che uoleuano andare d renderne conto di ciò alRe. Icheall'Armiraglio 

non dij} iscque parendogli che quefti fiffero modi di contrattare al lor piacerezfe 

condo che gli baucua fatto intendere Confaluo Gilzche firitrouaua in Cochin:eg 

ancora Paio Roderico,ilguale era rimafo-in Cananor dell’armata di Giouan dela 

la Nuoua. Ma poi che uidezche non prendevano alcuna rifolutione, eg che ogni 

intéto loro cera uoler dilatare il negotio, accioche fl auuicineffe il tempo della fua 

partita,co che il Re fi ritrouaua fei miglia lontano fingendo che ft dilcoftaua dal 

mare perche,gli era noceuole per la fua faniti,gli mandò Antonio di Sd acconte 

ef 
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neffe fecondo la formaloro. Invifpofta de’ quali dijfe,che, poî che non era conteri 
tode’ prezzi cy modo perche gli/i daua la fpetieriafe ne potena andare in buo= 
mhora a Cochin;cy fecondo il patto che quiui facef]e fi gouernarebbono con ef® 
So lui i Mercanti di Cananor. Dellaqual rifpofta l’Armiraglio fi degno tanto, 
che fece tofto chiamare Paio Roderico,cy quelli che gli erano appreffo: dicendo 
loro che s'imbarcafferoperche per una lettera mandaud a torre comiato dal Re, 
contai parole, che non conueniua che ui rimaneffe alcun Portoghefe. Paio Rode 
rico uedendo la deliberatione dell'Armiraglio ; il pregò che fijfe contento che ci 
foffe quello che portaffe quella lettera al Re,pure che detta lettera foffè alquanto 
modefta:pcioche effendo cofi baucua fperiza di bauerne alcuna buona conclufio. 
nesperche fapeua molto bene il modo del negotiare con quella gente. L’Armira= 
glio percioche gli parue che non fl perdeua troppo tempo intentare un'altra uol 
tal'animo del Re per Paio Roderico lo rimando : dolendofi della mutatione che 
trouaua nelle fue parole : prendendo per conclufionesche poi che i Mori di Cana 
nor haueuano tanto potere fopra di lui, che gli faceuano mutar opinione » per 
lamedeflma cagione.egli ancora la mattia feguente fi mutaua ex partiua di qua 
per Cochinsdoue fi ritrouaua unRe di fomma uerità, ilquale faceua più còto de 
Portoghefi che de’ Mori . Che ui lafciaua und carauella , perche simbarcaffero 
quelmeffo &v gli altri della fua compagnia > &x gli faceua fapere che douunque 
trouaffe Mori di Cananor gli trattarebbe, come quelli di Calecut, egli dichiara. 
ua nulle tutte le ficurtà che gli baueua date,perche poteffero nauigare.Percioche 
ka gente perturbatrice della pace cy concordia , non era degna della pace cy ami 
citia di alcuno. Et con queftofpedi il Roderico , co-ei fe ne parti la mattina fe= 
guente.Lafciando in quel porto di Cananor Vicenzo Sodre er una carauella per 
Pato Roderico. | 

* Comel'Armiraglio parti alla uolta di Calecutses quel chefice giunto quiui, 
& quindi fe ne ando alla uolta di Cochin rimanendo in maggior rotta col Camo=. 
rinsche prima. hei Ta. e tdi i ;y CAP, Ve: 

N Artitol'Armiraglio difcorde ex mal fodisfatto dal Re di Cananor, ev faz 
P cendo il fuo camino al longo la cofta,gli fu appreffo un'Zambuco,nelquale 
+ menitano quattro buomini Gentili del piu nobile fangue del paefe: iquali gl& 

diedero unalettera del Redi Calecut: La foftanza dellaquale era queftasche fi la 
Seiaffe diandare alfuo porto per cagione del danno ch'era fato fatto al fattore. 
Artas Correa, che gli darebbe nellemani gli dutori di quella unione:et che oltre 
gcio per cagione dell'Amicitia che defiderana conferuare col Re di Portogallozit 
quella Città di Calecut gli farebbe data carica di fpetieria per tutte le Sue naui. 
Che percio mandana quei quattro huomini de piu nobili della fua corte : de qua: 
Gio P 3 li ne 
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Detà primà. 
li nerimarrebbe uno appreffo di lui, fin tanto che i tre gli tornaffero conta rifpo? 
sta. L'Armiraglio percioche ueniua rotto col Re di Cananorriceue quefti Naia 
riconhonore cy cortefia,moftrando hauerne grande allegrezza cheil Re gli hd: 

ueffe mandata quefta ambafciata per stdegne perfone : dicendoschequefta uenu=. 

ta loro haueua da fuccedere inbenespoi che non interueniua in quetto negotio al 
cun'huomo del fangue de' Mori. Per ilqualmodorifpofe al Re: e che quanto al' 
ta fua andata in Calecut era in uiaggio,che coft il farebbe come gli chiedeua-Par: 
titi quefti tre Nairi,co rimanendo uno di fua propria uolontà appreffo l'Armira 
glio,diede nelle carauelle che caminauano terra a terra; unzambuco contrenta 
anime di Cananor,iquali lafciò andar in pace,perche la notte auanti gli era uente 
to un feruitore di Paio Roderico conuna fua lettera,per laquale gli faceua inter 
dere quanto gli era fuccelfo col Resilquale s'era fottomeffo ad ogni ragione,co a, 
concedere i Capitoli che gli baueua mandati ey che Vicenzo Sodre portarebbe: 
la rifolutione d'ogni cofaper unalettera fottofcritta dal proprio Re. Oral'AY=: 
miraglio feguédo il fuo camino fempre terra a terra» tre uolte fu intertenuto dal 
Camorin con diuerfe ambafciatesuna uolta nel porto di Comba; un'altra in Pan= 
darane,co un’altra fei miglia auanti che arriuaffe in Calecut.Et inquefto ultimo 
porto invifpo/ta di ciò chel Armiraglio gli chiedeua,gli mandò a dire, che quan 
to al pagamento delle robbe che i Portoghefi haueuano perduto nel'tumulto che 
il popolo di Calecut commife, per gli infulti che gli ftefi Portoghefi commettena 
no: doucua contentarfi con la prefa della naue di Mecca ; che importo piu infoa 
ffanza di robba,es in morte di gente,che dieci uolte quel che Pietro Aluaro ha= 

ueua perduto.Che fe dall'una parte cr dall'altra fi doueffero fommare le perdite, 
danni, es morti 3 ci era il piu offefo : o poi che di quefte cofenonricercaua la, 
reftitutione effendogli fatta inftanza con molti chiamori del fuo popolo che gli 
rifacelfe de’ danni che haueuano riceuuto da’ Portogheft,ex: fimulaua quefte cofe 
per'il defiderio che baueua di hauere pace ey amicitta col Re di Portogallo ‘che 
nondoucua egli piureplicare le cofe paffate > ma doucua contentarfi di andare în 
quella fua Città doue trouarebbe quelle fpetierie, che n'hauefe-bifogno. Et 

quanto a quel che diceuasche cacciaffe del fuo regno tutti i Mori del Cairo et di 
Mecca, d quefto nonriffondena , per effere cofa impofibile, che ft sbandiffera 
piu di quattro milia cafe loro, che habitauano in quella Città non come forastie= 
ri,ma come cittadini;di che il fuo regno n'haueua riceunto grande utilità. Che fe 
fenza quefte Capitolationi coft impofibili, che proponena uoleffe farla pace es» 
‘il trafico del comertion'hauerebbe piacere di farlo. L'Armiraglio adunque uea, 
dendo coft differenti parole da quel,che fino allora baueua intefo per le ainbafcia. 
te del Camorin,percioche le reputo ingiuria,non rifpofe altro > fenon , che cifa 
rebbe la rifpota : &» non erano ancor giunti al Camorin i mefi,che glîuennero 

con quefta ambafciata;ch'e(fo era gia furto per frontela Città di sat e) 
Sh n € tolto 
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itofto pigliare de barche picciole con fei huomini che uenneto alle naui,co: ques 
fto con penfiero di mandargli auno a uno con ambafciate al Re > dubitandofi che 
fe non gli haueua per quefta uia> accioche l'uno rimaneffe per hoftaggio di quel 
sche mandaffeper propria uolontà niuno fi offerirebbe ad andare con alcunta fia 
ambafciata al Re. Et pare che coft la prefadi quefti come de gli altri chel’Armi 
raglio per la ftrada prefesobligaffero tanto,che fubito quella notte gli uenne uiîa 
‘ambafciata del Camorin, dolendofi che non fapeua perche uoleffe ritenere i fuoi 
Sudditi a modo di fchiani. Che fe iltaceffe per cagione dell'odio , che portaua 4 
“Morb.i prigioni poca colpa n'hauestano di quefto odio: ev fe fo(ft come per ripre 
Saglia per ribanere ciò che diceua che haueuano perduto i Portoghefi nella fedit= 
stione paffata,che gia gli haueua futto intendere quanto piu danno ; ey piu robbe 
seffo baueua bauuto,che perduto in Calecuter che andaffe un danno per l'altro. 
L'Armiraglio percioche boggimai per le ambafciate, che per la frrada il Camoa 
ringli haueua mandato ueniua fdegnato,quefta lo fdegnò piu: onde la rifpoftafa 
dire a coftui , che nongli ueniffe piu inanzi fe non portaffe coneffo lii la ualuta 
delle cofe ch’'erano Rate tolte a Portoghefi , er poi che il Camorin haueJe fatta 
quefta reftitutione, fl ragionarebbe della pace;et del trafico della fpetieria.1l Bra 
mane,che uenne con quefta ambafciata uedendo la indignatione dell’Armiraglio, 
fenza replicar cofalcuna,ft parti non gia fenza gran paura. Et accioche potefe 
Seriferire al Camorincio che bauena ueduto , l'Armiraglio in fua prefenza fece 
prendere una naue ch'era furta per mezo la Città carica di uettouaglie ey uolfe 
che le fo/Jè menata apprefTo.ey ui fece paffare tutta l'artigliera delle naui grofte. 
e altre piu picciole che commodamente poteuano arrivare a terra a fine di bone 
bardar le popolatione, dicendo,che tofto il di feguente cominciarebbe quefta ope 
ra.Laqual cofa temendo il Camorin per il danno che Pietro Aluaro Cabrale ha= 
ueuafatto quando gli bombardò tutta la Città, comandò che per tutta la frontie 

| radella Città al longo il mare fi face(fè uno Beccato di groffo palme fortificato 
di dentro conterrasey fafcina che feruiua inuece di mura, non folunente per im 
pedire che i noftri non difinontaffero in terra fe uoleffero farlo, ma ancora per di 
fenderfi dall'artiglieria in modo che la popolatione non riceueffe danno. Ma per= 
cioche P'intentione dell'Armiraglio non era di difimontare interra,ma di bombar 
vela Città, quando fuil di feguente fece accoftare tutte le uele picciole a terra 
per [patio conueniente;f perche l'artiglieria di ferro che i Mori haucuano accò= 
‘modata nella principal frontiera della Città non gli deffe impaccio ; come perche 
la fua poteffe avanzare lo freccato,er pefcare la popolatione. Et auanti che pro 

cedeffe nell'opera di questo apparato che faceua , Scriffe prima al Camorin per 
uno de’ Gentili che furono pre/l nelle barche,proteftandogli che non uenendo af 
no a mezo di alcun fuo, con l'effetto di ciò che pertante uolte gli baueua manda 
to a dire abbruciarebbe quella fua Città . Paffato ilquel termine , percioche non 
st 
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bebberifpoSd;comandò a tutte le navi;che perciò erand'in ordine, che deniuna 
appiccaffe all'antene i Mori che gli mandaua,co: dopo quefto fpettacolo che fu di 
granifimo dolore per tutta la Città,cominciarono 4 nedere eg a fentire un'altro 
di maggior confuftonelauorando l'artiglieria in quello fpatio del giorno con unt 
continuo toneggiare,cy una pioggia di palle di ferro cy di pietrasche fecero una 
grandifima deftruttione cò la mortalita di molta gente. Et effendo boggimai tar 
di per parteza co maggiorterrore fece tagliarle teftezle manico i piedi a gli ap 
piccati,iquali erano trenta dui,cy furono mieRi in una barca;con una lettera,che 
diccua,che fe quelli non effendo i propri che erano trouati nella morte de’ Pora 
t0gbefifolamente perche baueuano affinita con gli uccifori riceneuano quel caz 
frigo, afpetta[fero gli autori d'untanto tradiméto un'altra forte di morte piu cru 

dele. Laqual barca mando per Andrea Diassche poi fu Capitano dell'arfenale di 

queto regno. Et i bufti di quefte membra foce gettare al mare al tempo che Paca 
qua crefecua : accioche andaffero allafpiaggia dinanzi agli occhi della genteset 

uedeffero quanto coftana un tradimento fatto a Portoghe/i , e con quanta fene 

«rità farebbe uendicato ogni danno che foffè loro fatto . Laqual cofa di tal forte 

Spauri tutta la Città,che quando fu D'altro di,che 'Armiraglio comando che fifa 

effe un'altra tale opera nonfi nedeua alcuna cofa uiua per tutta la fpiaggia: per 
cioche i Gentili, come gente piu timorofa abbandonarono i Inoghi della fronties 

rasi Mori a iquali era ftata commeffa la guardia fuas noi ardinano a compari 

re fepellendofi nell'arena delle fi <> ripari che bauenano fatti . Et infomma 

eraogni cofa cofi abbandonata, che l'Armiraglio a fuo piacere poteua facchege 

giare la Città fenzatropporefiftenza : ma percioche queste morti di gente piu 

tosto erano fatte per terrore del Re, accioche fi diftoglie(fe. da iconfigli de’ Mor 

ri,che per uendetta delle cofe paffate, pero non uolle efequire quanto danno pote 

ua fare per dar tempo dl Re che fi pentiffe,x> non cagione chefi fdegnaffe conun 

danno tanto grande qual farebbe ftato quello fe glilsueffe deR&rutta la Città co= 

piutamente. Et accioche non paref]t al Resche d' Portoghefi obligaffe più il'defi 

derio dell'honore > in quefti dui di che tuttal'armata fioccupò in bombardare la 

Città,mai l'Armiraglio non uolle far difpiacere alla nave che haueua fatto lena= 

— re dal porto,cy l'era appreffo : conanimo che fe nafceffe qualche bonefto accor= 

do col Re lafarebbereftituire cofi carica come fi ritrouaua. Ma poi che paffaro 

no quei dui di di quella furia di fuoco , per ultima partenza fecefcaricare dalla 

nane molte uettouaglie,che fi dinifero per tutta l'armata, o lefu buonifimori= 

frefco : co fcaricata di tutte le cofe che portaua; co mettendole fuoco arde a uis. 

fra della Città fin doueletoccaual'acqua. Et fatto quefto l'Armiraglio fi parti 

‘alla uolta di Cochin doue giunfe & fette di Nouembre. 

è DI 
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‘cofe che l'Armiraglio uoleua: conlaqual rifolutione Vicenzo Sodre ando a Co 

‘chin per trouarlo doue gia fi ritrouana ‘cale cofe che conla fua uenuta gli = 

smuennero col Re di Cochin... | | car 

« fl glio, uedendo cheera partito difcorde eg mal fodisfatto da lui , non fo= 
lamente con'lo ste(fo Palo Roderico tenne molte pratiche > ma ancora coi 

Gentili principali del fuo paefe si quali non erano cofi fofpettofia noi come i 
mori. Ondelaprima cofache tofto fece in quel di che il Roderico giunfe > fu 
pregario per l'amicitia che feco haueua che tornaffe a Vicenzo Sodresey faceffe 
con lui che non fi partifemache fe interueniffe per lo fpatio di dui o tre di» 
mentre che faceua ridurre tutti i mercanti della terra : nelqual tempo afpettaa 
ua di prendere talrifolutione > che il Redi Portogallo foffe feruito, x l'Ars 
suiraglio fodisfatto . Percioche come quefto negotio della fpetieria dependeua 
piu tosto dalla uolont4 di quelli che haueuano quefto maneggio che della (ua> 
& in cofa che tocca all'utile glibuomini erano difficili da accordafi, co l’Ara 
aniraglio era molto impatiente della lunghezza ev tardità de mori, e» fpea 
tialmente effendo nimici uoleua che il feruiffero contante preffezza er diligen 
Racome fe da lungo tempo gli hauefft acquiftati per amici : non doueua darli 
colpa fe in quefto cafofin'allora nonhaucua fatto altro : oltre che le cofe di tan 
tatmportanza generalmente piu tofto fi finiuano con fdegno. Vicenzo So= 
pre dectoche per cagione di non hauer afpettato quei tre di, non fi perdeffe 
quelta buona uolonta che ilRemoftraua> fecondo che Paio Roderico gli di= 
geua > afpetto quefto tempo > nelquale il Re fece configlio co i fiuoi che amanano 

I L Re di Cananor.con Pambafciata che Paio Roderico li frce dell'Armirae 

la pace ey il beneficio del regno s ev fi rifoluc intutto.. Mandando a dire all'= 
| «Armiraglio per Vicenzo Sodre» che poteua far caricare le naui che uole(fe 

delle forti della fpetieria che glibauena promteffo del modo che ricercaua per 

è Suoi capitoli ex che il danno che incio fife lo rifarchbe
 a mercanti nel datio 

che gli bauenano di pagare : percioche- piu ftimanal'amiciti
a dele di Porto= 

gallo; che l'accrefcimento delle rendite del fuo regno, ancorachei gouerna= 
tori delle fue entrate l baueffero contradetto. Et hauuta queftarifolutione cos 

matidò a Paio Roderico ,'er 4 quelli che în fua compagnia erano ; che non fi 
partiffero ,percioche haueua fperanza che l'Armiragliovaccettarebbe la fua 

propofta, ex ambiduitornaffero alla prima amicitia che baueuano sevin ques 

fio tempo poteuano chi sbrattare le robbe loro &r farla comprasacci
o che fe ne 

andaffero con le naui che partiffero per Portogallo . L’Armiraglio cofi per cas 
gione di quefta qmbafciata del Re di Cananorscome perche in alcunmodo bguez 
ska Ji 

Ss 
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ua caftigato il Camorin ch’erano due cofe che molto defideraua,quando giunfe 4 
Cochinera certo; che nontrouarebbe il Re coft mutato e diuerfo come gli ha= 

ueua fcritto Confaluo Gil Barborofa. Etla cagione perche detto Confaluo GH 

baueua quefto dubbio ; era per quefte cofe che racconto all’Armiraglio , lequalt 
auanti la fua uenuta erano ordinate. Il Camorin per il mezo di alcuni Bramani 
gentenellaquale è la religione di tutti i Gentili di quelle bande baueua ridotti al 
la fua deuotione il Re di Cananor, er il Re di Cochin, legandofi tutti inflemea 

noftra deftruttione. Perlaqual cofa ordinauano un'armata di piu di ducento 

uele fra naue ex zambuchi con grande preparamento di arme,co numero di gen 
te: laquale mouendofi da i porti doue ogni uno haucua fatto la fua per ridurfi 

tutte in Calecut, Dio foccorfe conumpoco di temporale trauerflasche conquafa 

sò lamaggior parte di quefte uele nella fpiaggia, di che rimafero cofi deboli 
ey disfatti che non bebbero ardire di mouerfi piu con cofa alcuna. Et pero fra 
efi fuordinato che poiche conle arme non poteuano fi preuale(fero daquefto 
ingegno: che ogni uno interteneffe &r fpende[fè iltempo non accordandofi nei 

Seratagema pre prezzi della fpetieria : accioche paffato il tempo della carica per uenire in que= 

ai ncpo con. ftoregnio foffero aftretti a far Vinuernata nell'India. Et perchele nani groffe 

Pit nò baueuano porti p cio la maggior parte loro bauewano da uenire alla costa,eo® 

i nauili piccioli ftritirarebbono a’ fiumi fecondo il costume del paefe > Stimauano 

certo di potergli toto abbrucciare.Gile accortofî di cio diffe,Che gli pareua che 

da questo fo(fero procedutigli andaneti del Re di Cananor uerfo dilui,innon ae 

cordarft nei prezzi della fpetieriazet parimete le ambafciate del Camorin, tuttò 

a fine difarglifpendere il tépo.Et poi che era uenuto p accordarfi col Re di Coa 

chin, gliricordaus che cio fofe tofto cr nonfi curaffe di molti feropoli : ea 

parimente ricorreffe alle offerte del Re di Cananor auanti che il Camorin teffefa 

fe contra eRi alcun'altra nuoua tela che li faceffe fare la inuernata nell'Indiaz. 

per ritrouarfi boggimai ne gli otto di Nouembre . L’Armiraglio percioche gia 

baueua fatta la efperienzadi una parte di quefte cofe , conobbe che Confaluo 

Gile parlaua come huomo che haueua confiderata es prefentita la intentione di 

quei Principi Gentili : cy perche fopra cio uoleua tofto far prouifione s chiamò 

a configlioi capitani oi principali huomini dell'armata, dove Confaluo Gile 

tornò a conformare cio che gia baueua detto. Nelqual configlio furifolto che 

Vicenzo Sodre foffe tofto fredito co i nauili dell'armata che haueua da rimane= 

ve nell'India, commettendogli che fcorreffe dal paraggio di Calecut infino Ana 

chediua, accioche non entrafe ne ufciffe barca da alcun porto di quella coftazlas I 

quale non fo(fe uifta da lui , cy° a gli inimici deffe quel caftigo , che meritauanos = 

o quindi mandaffe a dire al Re di Cananor , che l'Armiraglio caricaua le nai. 
in Cochin ex che tofto farebbe conlui. Il Redi Cochinin quefto tempo non 

s'era ancor abboccato conlArmiraglio : co percioche intefe che uoleua ar 
N | re me 
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venel'fuo porto utia haue di Calecutsche ueniua di Ceilan , laquale era d'unmo= 
rodi Calecut chiamato Nine Mercar, temendo che Vicenzo Sodre la prendeffe» 
mando a pregare 'Armiraglio, che non impediffe quella naue che uoleua en= 
trare nel fuo:porto ancora che di Calecut fiffe. A chel'Armiraglio rifpofe che 
U porroco le naui erano fue > lequalierano al fuo comando : co che quefta era 
principal commifione che baueua dal Re fuo fignore : pero che quella nave ex 
tutte le altre di Calecut che uoleffe ancora che foffero de maggiori nimici che è. 
Portoghefi laucuano in quel paefes farebbono trattate come le proprie fue. 
Dellaqual rifpofta ilRe fu tanto fodisfatto > che tofto ordino di abboccarfi con 
l'Armiraglio il di feguente 3 ilqual abboccamento follecitaua Confaluo Gil: €r. 
percioche quafi fl fece come quello del Re di Cananor ; noi lafciaremmo di pars 
ticolarmente trattare dell'apparato fuo. Dicendo folamente, che dopo le pa= 
role generali della loro uifta ; quando ft uenne avagionare fopra il negotio del 
trafico della fpetieria , co del prezzo di efa » ch'era l'intento principale della 
Armiraglo & perotofto il propofe . trouo parimente il Re del tenore del Re 
di Cananor: di donde comprefe chiaro effere cofa certa cioche Confaluo Gile 
glibaueua detto , conche fi partirono l'uno dall'altro nontroppo fodisfatti . 
Nellaqual partenza il Re ufo un'aftutia conl’Armiraglio , per moftrargli che 
non dalla forzadelle parole , ma dalla fua propria uolontà quel che in cio 
uoleua fare : percioche andando l’Armiraglio per il fiume in giu nella carauele 
lasconla quale uenne all'abboccamento, lafciando il Re tutto l'apparato colqua 
le w'era uenuto » folamente con fei o fette buomini principali fi mife in una bar= 
chetta, era forza di remi uenne a cercare l'Armiraglio. Et come buono cone 
fidato in quello che ueniua a fare monto nella fua carauella , ev gli dif, che 
l'haueua ueduto alquanto di mala uoglia > &x ‘che gli pareua è che quefto pros 
cedeffe da che ci foffe piu tofto difficile da contentare che egli duro inconcez 
dere : ev accioche ambidui nonrimaneffero infamiati di difcordi ex di mala na= 
tura > ueniua a metterfi nelle fue mani ; ex poi che gli confegnana la perfona 
ancora gli confegnaua la uolont4, ey che quiui baueua tempo da uendicarfi della 
maninconia & mala fodisfattione che baueua contra di lui. L’Armiraglio allo= 
va ueduta la confidanza con che il Re fi mife nella fua carauella,ey la gratia con 
che gli diceua quefte parolescrede chetutto quefto procedeffe dalla botà di Dio, 
et che ci guidaffe il cuore di quefto Principe Gentile per quefto modo non affet 
tato ; accioche cofi lo fcoprimento dell'India, come il gouerno della pace &> con 
cordia di cofî barbara gente,credefimo che procedena dalla fua mano ex non dal 
la noftra industria.Et poi che conmolte parole bebberingratiato il Re di quella 
confidanzaset facilità con che concedeua le cofe che il Re fuo fignore per luigli 
chiedena , conduffero i prezzi delle fpetierie , di che tofto furono fatti autentici 
contratti di fcritturasiquali durano fin'hoggi di. Il Redi Cananor tofto che in= 
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tefe parte di quefte cofe fu oltra modo pieno di paura che 'Armiraglio now ate | 

daffe piu al fuo portosancora che per Vicenzo Sodre gli haue[fe mandato a dire; 

che ni andarebbe : co quefto ricordandofi delle differenze che hebbe conlui 3 ev 

quanta più facilità il Re di Cochinmoftro nel modo di accordarfi con lui,fecona 

do che gli era Sato detto per gli auifi che i Mori mercanti di C ochin haueuano 

mandati a quelli di Cananor. Et come difterato intendendo, che Vicenzo Sodre 

fi ritrouaua fotto il porto di Calecut, ordino di mandare dui ambafciadori che an 

daffero a lui infieme conun Portoghefe di quelli della compagnia di Paio Rodert 

co chegli guidaffe: chiedendogli per una lettera che deje ordine come quegli an 

bafciadori fuoi tn uno de foi nauili andaffero a Cochin, percioche gli mandaua 

al Capitano generale per unnegotio che importaua molto al feruitio del Re dè 

Portogallo . Ilche Vicenzo Sodre fece con diligenza una delle fue carauelle che 

gli conduceffe : &y l’Armiraglio gliriceue honoratamente,&o tornò tofto a fpe= 

dirgli : mandando a dire per eRi al Re, che baueffe la fua andata per certiffima 4 

Cananor a concludere le cofe che gli baueua chiefte,fecondo La forma della capt= 

tolatione fatta col Re di Cochin. In quefto medefimo tempo uennero all'Armira 

glio altri dui ainbafciadori,che dicenano effere della gente Chriftiana che habita 

ua per le contrade di Cranganor dodeci miglia di Cochin , che in numero erana 

piudi trenta miglia anime. La foftanza dellaquale ambafciata era quefta, chef 

erano Chriftiani del legnapgio di quelli che San Tomafo hauena battezzati in 

quelle bande : iquali fi gouernuano per alcuni Vefcout Armeni che ui refidenaa 

no,€y per il mezo loro dauano la ubidienza al Patriarca dell'Armenia. Et pera 

cioche eglino fi ritrouauano fra Gentili,eo fra ori da quali erano oppre
fiess. 

baneuano intefo che ei era Capitano di uno de’ piu Catolici > potenti Principè 

della chriftianità della europaygli chiedenano per i meriti della paftione di Chri 

fto Giefu,che uole[fe abbracciargli,eo difendergli da quella infidel gente,che gli 

perfeguitauasaccioche nonfi perdeffero a fatto quelle reliquie della Chriftianit4, 

che l'Apoftolo San Tomafo quiui baueuazcome memoria delle fatiche co marti= 

rij che quiui haueua patiti. Et che eglino con zelo di faluare le anime ey le pera 

fone lorozueuiuano a darfi a lui per il mezzo di quegli ambafciadori loro, come fl 

bauerebbono poffuto dare al Re di Portogallo fe prefente foffe poi che ei rapa 

prefentaua la fua perfona : percioche eglino uoleuano effere retti er gouernate 

da efoset infegno di ubidienza gli confien4uano la bacchetta della giuftitia,che 

appreffo di loro haueuano . Con lequali parole gli prefentarono una bucchetta» 

roffa per lagràdezza di uno fcettro fornito nelle punte di argento,et nella parto 

foprana baucua tre capanelle di argento . L’Armiraglio poi che hebbe moftrato. 

foro baucrne allegrezza di ciò, parimente di quel che gli prefentauano;rifpo= 

fesche la principal cofa-che il Re fuo fignore gli baueua dato in commifitonesera 

che procura[fe di bauer pratica co i Chriftiani di quelle bande,perche haueua in= 
tefo 
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tefo che werario molti ex molto opprefti da gli infedeli. Per laqual cofa, percioa 
che tofto che giunfe nell'India, con quefta propria gente de gli infedeli gli erano 
fuccefst diuerfi trauagli come loro haucuano intefo dire,quefte differenze gli has 
uenano confumato tutto il tempo fenza che bauefTe pofJuto attendere ad altra co 
fa. Onde vedendo che da fe nol poteua giafare per ritrouarfi inun punto per par 
tirfî per Portogallo.lafciana la cura di ciò ad unfuo Capitano che baueua daria 
manere in quelle bande con un'armata > ilquale al prefente fi ritrouaua in Cana= 
nor con e]a : alquale quando n'hateffero bifogno potevano chiedere ogni aiuto 
ey fauore : percioche il farebbe contunto amore come per i proprij Portoghefl 
che bauena da lafciare in Cochin ey in Cananor. Et quanto a quel che toccaua 4 
Tui poteuano effere certifttmi che tofto che Dio il conducefTe in Portogallo, rapa 
prefentarebbe le cofe loro al Re fio fignore,di modo che con la prima armata def 
Seordine come eglino feffero conjolati . Finalmente l'Armiraglio con quefte es 
conaltre parole amorcuoli gli fodisfece , cy con alcuni doni gli licentiò poi che 
particolarmente s'hebbe informato della religione cy uita loro. Et percioche del 
la Chriftianità di quefta genteey di quel che tengono di San Tomafo > piu oltre 
particolarmente trattiamo, fpetialmente nella noftra geografia > però qui non 
ne diremo diro. 

Comel'Armiraglio per cagione d'uno inganno che un Bramane ufo cò lui an 
do al porto di Calecutsdoue fu in pericolodi effergli abbrucciata la naueset quel 
che fopra cio fice: dopo ilqual trauaglio parti per quefto regno doue giunfe a fal 
uamento. CAP. VIL 

Entre che l'Armiraglio era occupato iti quefte cofe congli ambafciado 
À È | ri del Re di Cananor,ey de Chriftiani di Cranganor , il fattore Diego 

A_ Fernando Correa con gli officiali della fattoria > che qua erano ftati or 
dinati,cy fpetialmente con Confaluo di Gil Barbofasattendeua apreparare ld ca 
rica della fpetteria.Ilche ft fuccua in un chioftro fatto di legname coft uicino al= 
le noftre navi,che ancora che la terra foffe fofpettofasil fito del luogo, e il fano 
re loroglirendeuaficuri di ogni timore. Et cio che piuin quefta parte facena 
Stare i noftri con l'animo quieto erasnon efferui quel trafico de’ mercanti di Meca 
ca come in Calecut gi Mori del paefe erano pochi ex nontroppo potenti , est 
la popolatione de’ Gentili era una cofa molto debolesey il palazzo del Re giace 
ua in terra ferma fu per il fiume : di modo, che coft dalla parte della popolatione 
de’ Mori cr Gètili,come dal riparo della forza che l'Armiraglio in cio frcesogni 
cofa era ficura per qualunque cafo che fuccedeffe fecondo lo ftato della terrasdel 
fito dellaquale piu oltre ne furemo maggior mentione. Ritrouandoft adung; Ar 

© wuraglio nekmaggior feruore di quefto negotio per caricare le naui ucnne a lui Stratagema. 
RA CI AMI el se un 

Crm le 



 Deca prima 

un Bramane,che appreffo gli Indiani cla perfona piustimata perlaloro religioe 
ne ; ilquale mensua feco tre perfone : due dellequali diceua ch’erano figliuolo eo * 

nipote fiuo,cx D'altro un feruitore,chiedendogli che fo/Je contento di darglilicen 

tia, perche ueniffe in fua compagnia nel regno di Portogallo per uedere- il modo. 
della Christianitd;accioche piu facilmente foffe dottrinato nelle cofe della noftra 

religione. L'Armiraglio uedendo nelle fue parole cy perfona ch'era buomo de= 

gno da c[fere Stimato, ey fpetiabmente per quel propofito che dicena bauerne ; lo 

raccolfe nella fua naueinfieme con alcuni facchi di pepe che portaua per fua pro 

uifione,es altre robbe,che le principali erano alcune pietre di ualuta.Paffati dui 

o tre di,effendo l'Armiraglio a ragionamento con e[fo, gli difJè quefto Bramane, 
che uoleua fcopriegli la uerità della fua uenuta.in Portogallo,perche forfe fe coft 

nol faceffî gli difpiacerebbe di non bauerlo intefo a tempo.Et cofi cominciò a dia 

re,cheil Camorin fuo fignore lo midaua al Re di Portogallo perla pace et prez 

zo delle fpetieriesaccioche concludeffe con lui quefte cofe di modo,che foffero fal 

de co perpetue: percioche gli pareua che e[fendo fatte per i fuoi Capitani nonpo - 

teuano effere troppo durabili,perche ogni anno ueniuano uno, &y fecondo la fua 

natura cofi preponena i Capitoli della pace.L’ Armiraglio intefo quefto gli rifpo 

fesche fe per cagione che la pace fiffè faldaseo tutto il refto,che il Camorin cona 

cludeffè al feruitio del Re fuo fignore lo mandaua in Portogallo , gli parcua cofa 

fuperflua : percioche la commiffion che il Re daua a’ fuoi Capitani erano coft am 

ple ex di tanta autorità in quelle cofesche eRifaceuano fecondo le inftitutioni lo 

i — rosche baueuano lafteffa forza co uigore » come fe da lui medefimo foffero State 

il fatte. Finalmente tantoragionarono ambidui fopra quefta materia della pace» 

che il Bramane gli diffe, che fe uole(fe rimouerfî alquanto dalle fue doglienze > ci 

farebbe imeziano fra effo er il Camorin, ex operarebbe si;che le cofe fi riduceffe= 

ro a migliore ftato di quel che firitrouauano : € che uoleua cercare che quefta 

pace co accordo fo(fè piu tofto fatta da lui , che lafciare che ueniffe alcun nuouo 

Capitano de' Portoghefisilquale concludefJe quefto col Camorin: fpetialmente ha 

uendogli moftrato tanto amore,cy gratia la prima uolta che con lui fi abbocco, 

et tanto Sera affaticato per liberarlo dalle mani de’ Mori fuoi nimici.Et che p pe 

go di quefto che gli promettena,non poteua dar altro che la fua perfona ex quel 

le del proprio figliuolo cy nipote : iquali non ufcirebbono dalla naue infino che 

nonhaueffero finito ogni cofasuolendo però tornare al porto di Calecut. L'Armi 

glio uedendo la cofanza delle parole di quefto Bramane » co laficurta della fua 
Hoftaggi = perfona,co confidando nella confignatione che di fe, del figliolo, «> del nipote, 

come per boftaogi faceua ; gli diede licentia che andaffe a Calecut a rendere con 

to al Camorin di quefto ragionamento,che ambidui haueuano hauuto infieme:: il 

quale non tardò troppo conlarifpofta ey per darle piu autorità meno feco uno 

| buomo che diceua effere Naire de principali della corte del Camorin , Dicendo. 
RATTO 
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“da pàrte fua,che era contetito di pagare in fpetieria per le cofe tolte nella feditio 

| ne contra Arlas Correa fino alla fomma di uentimilia Pardai moneta di quel pae 
fesche della noftra fono uenti milia feudi poco pivo meno. Vedendo l'Arimira= 
“glio quetari/poftasgiudicò che quefto modo di uenire quel Bramane cofi inco= 
‘giuto non era tanto per uentre inquefto regno fecondo che diceua quanto per 
‘opera del Camorin: per effere boggimai pentito intendendo che il Re di Cana= 
nor, il Re di Cochin s'erano accordati con Iuixex efforimaneua di fuori. Fiz 
nalmente'Armiraglio per non perdere queto negotio,che gli pareua fi(fè mol= 
‘to certo, raccomddando l'armata a Don Luigi Cotigno Capitano della nane Lio 
nardasmontò fu la naue Fior del Capitano Stefano della Gamaslaquale era molto 
‘grande,co fenza uoler menar con ejfolui altro che una carauella fi parti per Ca 
lecut.Parendogli che là poteua trouare le altre di Vicenzo Sodre,per e[fere pos 
chi di che per la carauella che conduffe gli ambafeiadori di Cananor baueua baz 
unto duifo da lui , che rimancua fotto Calecut : ma non fapeua ciò che wera fucs 
ce[fo, percioche fe l'haueffe faputo non farebbe uenuto nel modo che uenne fopra 
de parole del Bramane . Et cio che a Vicenzo Sodre era auenuto era questo, che 
‘effendo alcuni di;che fi ritrouaua fotto Calecut per impedire che non entraffe ne 

| ufciffe alcumnarilio : ftrettò quefto intanta maniera, che le barche de pefcatori 
che ufciuano a pefcare per eguitaua co i battelli delle naui.I'Gentili della Città, 
percioche il principal nudrimento di che uinono e il pefcesuedendo che non haue 
uano modo di poter pefcare : ordinarono una imbofcata a battelli del Sodre,get 
tando in acqua alcune poche barche de’ pefcatori,che pareua che andaffero a pe= 
Scare. Etino&tri battelli rofto che le uidero corfero alla uolta loro:onde effe aftu 
tamente cominciarono a ritirarfi fin che gli mifero per la bocca d'uno Stagno do= 
ue giaceua la imbofcata . Delqual luogo ufcirono piu di quaranta zambuchi ep 
parai, con tanto empito co iremi in mano, che in breue circondarono i no&ri,et 
gli coprirono tutti conuna pioggia di faettesche feri molti. c olquale affalto fiui. 
dero ingrandiRimo pericolo,per la moltitudine de gli nimici,ey perche le faette 
erano tante » che copriuano l'aria ; fenza che i noftri fi potef]ero difendere : ma 
piacque a Dio che il tiro d'una carauella rimedia[fe ogni cofa : percioche la pal= 
la della bombarda diede inmezo la moltitudine de zambuchi,et ffrauoltò il prin 
cipalesnel quale ueniua il Capitano di tutti. Et per Soccorrere quefto lafciarono 
Ino$triiquali hebbero tempo da ritirarfi alle naui : doue eRi non ardiuano ad ac 
coftarfi : percioche Partiglieria cominciò ad affondare alcuni,eo” gli fece ritira= 
ve doue erano ufciti.Et percioche rimafero ben caftigati di quella loro ftratage= 
amaslaquale non fucceffe loro come fi penfauano,Vicenzo Sodre lafcio il porto di 
Calecut,& fe ne ando a Cananor tempo che l’Armiraglio ui giunfe , ey quefta 
fu la cagione che non lo trouo.Ilquale poi che bebbe fpedita la carauella che di= 
cemmo 4 cercarlosconfidato nelle parole del Bramane,co ne gli hoftaggi che la= 

fclauta 

Imbofcata pre- 
fa dalle pione. 
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feiana;ch'erdho il figliuolo,il nipote & il N airesgli diede tofto licentia che die 

‘daffe interra afar un'ambafciata al Re. La rifpofta dellaquale furono
 parole dol 

ci,che raddoppiarono la confidenza dell'Avmiraglio, o lo aficurarono molto è 

la conclufione dellequali era quefta, che lui haueua fatto chiamare alcun
i princi 

‘pali buomini del fo regno;iquali hanenano da effere prefenti al fare di quel
la pa 

‘ceco contratti dellafpetieriasaccioche foffe piu falda: & che però gli
 pregaua 

che foffe contento di afpettare che ueniffero , percioche non poteuano tar
dar dui 

di. Ne iquali il Bramane andaua co° tornaua fpeffe uolte intera s ora con caufto 

ey orajenza;fingendo neceftità di cio: © quando fu il terzo di uolfe per modo 

tereto menar con efo lui il figliuolo,ma nongli lo confenti l'Armiraglio,
co ne. 

hebbe cattiuo fofpetto. Finalmete quella notte rimafe in terra non 
uenendo a dor 

mire alla nunc: come quello che fi dubitana di pagar toftogli inganni che tr
atta 

ua, fi uidero auanti il giorno.Iquali inganni furono cento parai che
 nel quare 

to dell'alba tacitamente circondarono la naue dell’Armiraglio : eo ueniuano è 

Mori, er gli Indiani cofi arditi &o animo, che cominciarono a r
ampigarfi per 

Le catene eo corde della naue. 1 nori che faceuano la fentinella, 
quando comin= 

ciarono a toccar Danna agli altri che dormiuano, col fonno (perci
oche la paura 

molto fueglia) era tanta la confufone loro > che non fapeuano donde doneffero 

concorrere : percioche tutta la naue era circondata intorno da quefti parai 
. Il 

quale affalto cagiono loro granfatica & pericolo : percioche non f
i poteuana 

reualere dell'artiglieriazluquale cra coff alta che non potena nuocere 4 i zamb 

chi cy le barche ch'erano fotto i fianchi della naue,co folamente gli ai
utauano e 

baleftre,bombarde picciole,er i fafi. In quefto temposcome dicemmo,P A
rmira= 

glio haueua fpedita la carauella ch'era uenuta infua compagnia a Vicenzo Sos 

dre che fecondo che baueua intefo fi ritrouaua fotto Cananor : ilquale gli hauena 

lafciato per popa della fua naue un parao grande che bauewa prefo 
în mare uenent 

do da Cochin,i mori delquale dandogli quefta carauella la caccia fi
 faluarono in. 

terra.I Mori che tenenano affediato l'Armiraglio uedendo quefto parao, & con 

quanta ualorofità i noftri difendenano la naue3 &5 quanto dann
o riceuenano dt 

lorosuolfero preualerfene di questo ingegno che portauano, ch'erano
 due barche 

unite infteme conmolta fafcina co materiali, accioche quado le me
tteffero il fuo 

cofi accendeffe piu tofto ancora che fi cercaffe di ditinguerlo con
 acqua. Lequa 

di barche legarono al‘parao ch'era fotto popa della naue: co m
effoui il fuoco coe' 

minciò toto a lavorare cofi furiofamente,che in breue fi attacco 
alla banda de'ca 

frelli della naue. L’Armiraglio allora ueduto un cofi gra
n pericolo non trouo al== 

tro rimedio piu pròto,che far tagliare le gomene3una dellequali l'intertenne trop 

po: percioche temendo chela nottei Mori fecondo il lor costume 
a remo fordo 

o notando gli uenifero a tagliar le gomine per conquaffargli 
la naue nella frico. 

gia, quella dalla banda del mare tutta la parte fcoperta di efa e
rauna groffa cate 

ugtini | 14, laquale 
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naslaguale frana dimodosche non la pote allargare, fe non tagliando la feffa cas 

Sppitale glifu digranfatica. Matofto che la naue fi trouò libera, ex che ubedb, 
dlla uela comincio a far la ftrada per mezo i parai de gli nimici , lafciando quello: 
che haucua per popafra efi ; iquali per liberarfi dal fuoco di quello abbandona= 
trono il fianco della naue,che fu cagione,che i noftri fl poteffero preualere dell’ar. 
tiglieria. Finalmente tanto perfeguitarono quegli infedeli la naue conle faette et, 
bombare che aggiorno : nelqualtempo.ancora che di terra ferma concorreffero, 
molti piu parai,giunfe Vicenzo Sodre, ilquale con le fue carauelle fece tanto fra 
caffo în efi,che conuenne loro fi ritiraffero allo ftagno da doue:erano ufciti. To= 
fto che l'Armiraglio fl wide libero da quefto pericolo, per pagare al Bramane la 
maluagità,che commife » fece appiccare all’antene delle carauelle i tre hoftaggi, 
che lafciò,caminando al longo la Città a vifta di tutti un buon pezzo,ey poi fea 
ce mettere Î corpi in un parao con una lettera per il Camorin : le parole dellaqua 
le erano conformi all'inganno che baueua ufato per mezo del Bramane.Fatto que 
fto caftigo l’Armiraglio parti per Cochin,doue giunfe a tempo che le naui erano 
coftinpunto , che togliendo comiato dal Re diede ordine come il fattore Diego 
Fernando Correa,fofte ficuro nella cafa di legname che baueuafatto. Alquale la= 
fcio trenta buomini infieme con Lorenzo Moreno ex Aluaro Vaz feriuani dele 
lafattoria.Et tolto comiato da efi fi parti per Cananor a’ deciotto di Genaio,do 
ue giunfe . Et percioche il Re Sera gia fottomeffo a ogni ragione cy d Capitoli, 
chel'Armiraglio gli baueua mandati fopra il contratto cx prezzo delle fpetie= 
yie,non s'intertenne piu che in confermare i contratti coneffo > er inriceuere il 
zenzero&y le altre cofe che gli faceuano bifogno . Et pariméte lafciò quiui una 
fattoriainun'altra fortezza come in Cochin, dellaquale fece fattore Confaluo 
Gil Barbofa,cy fcriuani Baftian Aluaro cr Diego Godignosa quali lafciò uenti 
buomini. Finite quefte cofel’Armiraglio fi parti di Cananor » accompagnando= 
lo tutto quel di Vicenzo Sodre con la fua armata , fino che fl dipartirono l'uno 
dall'altro. Nelqual uiaggio l'Armiraglio nonfi fermo in alcun luogo , eccetto 4 
Mozambique doue diede l’acconcia ad alcune delle five naui : &y ancora che fo}è 
impedito dalla maluagità de'tempi,nondimeno Dio il conduffe in quefto regno a' 
deciotto di Ottobre entrando nel porto di Lisbona con nuoue uele. Et parimenz 
tew'entrarono due carauelle , che ueniuano della fortezza di San Giorgio della 
Mina » € due naui di Orani cariche di lambeni per il medefiimo trafico della miz 
ma, una naue di Leuante chiamata Annuntiata , laquale fu una delle piu belle 
& fuperbe uele che fi uidero intuttala Europa : ev ancora entrarono altre na= 
ubehe ueniuano di Fiandra, lequale fecero quefta uenuta dell'Armiraglio piu for 
tunata. Et percioche in quefto tempo il Re fi ritrouaua in Lisbon4,quando ando 
a bactargli La manosgli porto il tributo che hebbe dal Re di Quiloa : ilquale con 
grande folennità in un bacile di argento portaua 4 cauallo un nobile buosmo in fa 

Q_ o iocon 
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îo conlateSta fcoperta dinanzi l'Armiraglio congranderomore di trombe ‘ep. 
€ timpani accompagnato da tutti i baroni,ch'erano nella corte.Delqual tribu= 
to il Re comando che fl faceffe una cuftodia d'oro coftricca nell'opera come nel. 

pefo: &r come primicie di quelle uittorie dell'Oriente l’offert alla Madona di Be 
tlem: per la fabrica dellaqual cafa applico tutte le prede che toccaffero a lui, o 
oltre a ciò mentre che gli piaceffela uenteflma parte de’ frutti di quella conquie 
fiasconchefifaceualafabrica dellacafa. |<} GG GG} 0 

IL FINE DEL sEsTO Ligro. \ \ 
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LIBRO SETTIMO. 

— Nelquale (contiene la guerra, che il Camorin 
di Calecut per noftracagione fece al Re di 
Cochin, € quel che inoftri fecero fopra cio: 
Èt parimente le armate, che da quefto re- 
gnopartironolanno MD III dellequali 
Jurono capitani generali Alfonfo di Albo- 
querque ; Francefco di Alboquerque, Anto- 
10 di Saldagna , € Lope SoareX. 

Come il Camorin Re di Calecut per noftr4 cagione fece guerra al Re di Coe «chine» quel che da effa fucceffe - | “CAP. E 

Osto l'Armiraglio Don Vafco della Gama parti dell 
India per quefto regno : percioche il Camorin Re di Cale= 
cut rimaneua forte fdegnato per i cattiui fuccefi delle fue 
cofe ex fpetialmente uedendo crefcere lo ftato del Re di 
Cochin,ey che il fuo diminuiua dopo che noi entriamo neta 

SI l'India:onde deliberò di cercare alcun nuono modo p uetdi 
uefte cofecy principalmente del Re di Cockin. Percioche noti folamen 

= bian 

desio 
«tetrouanaineffo per alcune lettere,che fopra questo fattogli haneua feritto, un 
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certomodo di Stimarlo meno di quel che faceua auanti la noftra intrata nell'Inz 
di: nta ancora mandandogli alcuni Bramani per prouocarlo per uia della loro 
religione che fi conformaffero co uniffero ambidui a noftra deftruttionesrijpon= 
deua come quello che bauena piu rifpetto al fio particolare intereffo chie alla 
xeligione di Bramane ch'era , Laconde uedendo clre per niun modo di quanti gli 
bauenapropofto non lo potenarimonere , feco propofe di andar publicamente 
«contra di lui armata mano . per laqual cofa baueua gia fatti alcunò preparamen 
ti diguerrafingendo che erano contra noi, ex questo quanti la partita dell'Ara 

miraglio > de quali il Re di Cochin era ragnagliato,eo di cion'hauensdito aui 
fo allo fteffo Armiraglio. Iquale c[Jo conforto molto con l'armata di Vicenzo 

Sodre (uo zio,laquale rimaneuasaccioche la maggior parte del tempo della fta= 

te fcorreffe quella cofta in fuo fauore,cx destruttione del Camorin : al quale ors 

dinaua che fofe fatto tanto danno ; che indifenderfi nbauerebbe affui che fare» 
Con lequalifperanze , & pegno cofî principale qual era iljfattore eo gli buomi 

BFercito per MC he rimancuano in fuo potere , il Re fi conforto.molto : Ma nondimetto pers 
RARI " cioche quefta guerra che il Camorin gli uoleua faresera tutta per terra,mati no 

re. Sri nongli poterono impedire i preparamenti di ej]ic : per laquale mifeinfieme 
cinquanta milia buomini in un luogo chiamato Panane cinquanta miglia da Co= 
‘chin Et ancora che a tutti i foi capitani,eo a Nambeadarin fuo nipote hauefa 
fe detta la cagione perclie faceua quell'apparecchio. in quelluogo nofidimeno 

‘pergiuftificarfi in quel mouimento di guerra gli fece un ragionamento : la cons 
Mano Apo clufione delquale confifteua intre punti : nell’obligo che haueud da fare perle 

" cofede mori; nel danno che efi ex ei haueuano riceuuto da noi, cy nella poca 

‘ubidienza che gli dana il Re di Cochin effendo ei Camorin del Malabar, facena 

«do cio col fauore delle noftre arme . Ilqual ragionamento fumolto lodato da 
tuttii fuoi Caimani > ex approbarono effere molto giusta la guerra > che uolena 

fare al Re di Cochin : ex chi piu accendeua ilfuoco di efa era il Moro Coge Ce 
mecerinsquello , che fu cagione della morte di Arias Correa con altri della fua 
partialità .. Et fopra efi con piu autorità era Nabeadarin , fignore del pro= 
_sinciaRepelin che giace alle radici della montagna : Ilquale non contradicena 
‘tanto ale noftre cofe per Podio che ci portaffe > quanto per la concorrenza che 

Caufe di con- Paueua col Redi Cochin, dicendo che toccaua a lui quel fuo regno - ‘Et uedendo 
cosenza. — .il Principe Nabeadarinsilquale era fucceffore net regno di Calecut che rutti stte 

- mulsuano il Camorin a quefta guerra piu tofto per compiacerlo , che per confi= 
vgliarlo bene; col fauore di alcuni che ft ritrouauano nella uerità, diffe che ci era 

- di contrario parere : percioche procedendo quegli fdegni contra il Re di Cochin 
+ della noftra introduttione nell'India, il difcorfo delle cofe paffate moftrana quan 
to ingiusto fo(]e quel prefente mouimento + Percioche ci haneua ueduto entra= 

we #6 

crei Portogheftnell'India conun'amb'afciata per fua regal fignoriasofferendogli 
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Lipace e amicitiadelloro Re, orosargento , co le mercantie che in quel pacfe: 
nbanenano bifogno, peril pepe che abondau4 ineffo : i quali per opera de mort - 
tofto erano ftati opprefi,er mal trattati. Poi nella feconda armata uenendo po= 
tenti eo ricchi di quelle cofe che haueuano promeffo » non fu offeruato loro il 

| patto conceffogli perla entrata : es per effergli ftato commeffo malignamente » 
che prendeffero La nane de gli elefanti, > l'altra che ftritrouaua carica, ey non 
gia del lor proprio motto. Nelqual tempo fe fecero danno nel paefe fu per difen 
derele loro uitexcr robbe,cy per uendicarfi della ingiuria ch’era Stata loro fat= 
td: cofa naturale agli animali bruti nonche a gli buoniini . Andarono a Cochin 
tronarono pacesuerità,&r cortefia, cy ui fl ripofarono : percioche doue gli huo 
mini tromano quefte cofe fanno la loro habitatione ; ancora che foraftieri fieno : 
fe ilRedi Cochingli accarezzò ; appreffo il comun parere de gli huomini in 
cio haueua acquiftato quanto il regno di Calecut perde > ey ogni uno fentiva in 
cafafua. Oltra che fe ci nonl'haueffe fatto l'India era grande; o (è conogni 
uno di quelli che gli hauerebbe poffuto raccogliere uolefJe uenire alle mani ; fa= 
rebbe un contendere contutti gli hbuomini : percioche tutti raccogliono in cafe 
toro quelli.i quali glie la empieno di tanta fo/tanza quanta i Portoghefi portaua 
ao nelle loro naui . Etpercioche ei nonuedeuain quella guerra; che fuaregal 
fignoria cominciaffe alcun fine profiteuole per il regno di Calecut 3 anzi finina 
‘defiderio di uendetta > proponeua cio che haueua detto , non gia per ifcufarfi di 
effere il primo a castigare il Re di Cochin, ma percioche fi dubitaua che il fuo ca 
stigo ritornaffe fopra la telta de’ figliuoli di quanti quiui erano : perche uedeua, 
che i fuoi uendicatori haueuano da effere i Portoghefi, che ogni anno raddoppia 
wano le nani, gente, co arme. Il Camorin ancora che alquanto fi commoueffe cò 
quefte parole del Principe,mondimeno era hoggimai tanto l'odio, che portaua al 
Re di Cochin, es erano tanti quelli che fempre lo ftimulauano , che delibero di 
efequire quanto gia bauent proposto . Il Re di Cochin per uia di alcuni amici 
che haueua in Calecut intefe parte di quefta deliberatione del Camorin,cy tofto 

con ogni diligenza cominciò a prepararfi non fenza grandi chiamori del popo= 
lo : percioche nell’apparato di guerra del Camorin uedeuano certa la loro des 

 feruttione ex vuina.. Delqual cafo n'haueua grande fdegno contra il Re di Co= 
chinsuedendo che auuenturaua il fuo ftato ev la uitadi tutti i fuoi per difendere 

| &Portoghefi che quiui erano : poi che il Camorin non uoleua altra fodisfattione 
 dilui che bauergli nelle mani,ex con quefto farebbono amici come prima. Delle 
quali mormorationi i noftri erano auifati ex fecondo che il popolo fi ritrouaua 

| turbato fantotemeuano ilfuo furore come gli apparecchiamenti del Camorin : 
«| @& molto piudipoî quando e(fendo' gia uenuto Repelin dodeci miglia lontano da 
| Cochinmando adire al Re di Cochin che haueua nome Trimumpara ; ex a tutti 

- 

sPrincipî cy Bramani , che gli defftro nelle mani i Portoghefi proteStando per 
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tuttele religioni loro ch'erano bomicidi in tutte le morti ey darmi, che fopra * 

quefto cafo fuccedeffero. Percioche operauano tanto questi protesti eo fcoma 

municationi della loro religione co i primi infortunij che il Re di Cochinhebbe 

în alcune vittorie che il Camorin riportò da lui > che lamaggior parte de Prina 

cipi del fuoregno l'abbaridonarono » paffandofi al Camorin. Fra i quali furono + 

Cande Bagadarinfignor di Porca, ey il Mongate Caimale, cy Naubcadarin fuo ., 
fratello,il Caiimale di Cambalu, il Caimale di Cheriguaipil; eo i cinque Caimani 

delregno ; che efi chiamano Anche Caimale : iquali diedero il paffo per le terre . 

loro al Camorin perche andafJe nel paefe di Cochin per effere fuoi uicini. Nela .. 

qual paffaggio Trimumpara combatte ualorofamente mentre che i fuoi nonl'ab 

bandonarono:es per difendere quefto paffo ilquale era per una ualle gli uccifero . 
tre nipoti che cfi chiamano Principi perche fuccedono nel regno : uno de’ quali. 
chiamato Narmubin ch'era l'ultimo cagionò grande mancamento nel regno», 
percioche era ualorofifimo caualiere , ey tofto che fumorto mori la fperanza 
del popolo. Ilqual popolo ancora che fi ritrouaffe molto turbato contrai noftri. 
per la coftanza del Re în non uolergli daresche dubitando che potefjero riceue= 
re alcun difpiacere da fuoi ; 0 che ci foffe abbandonato da tutti, glimenaua fera 
preinfua compagnia. Finalmente il Camorinconlagrande potenza di gente 
che fi ritrouaua entro la feconda uolta nell'ifola di Cochin;il perche bifogno che 

il Re fe ne andaffe in un'altra ifola detta Vaipin laquale era piu difenfibile o 
fpetialmente perche appreffo loro ha tal privilegio come appreffo noi hanno è, 

luoghi facri , che chi ui fcampa e ficuro da ogni danno ey oltraggio che il nimia 
co gli faceffe. Et inquefta fua ritirata non fu alcuna perfona notabile che lo 
Seguitaffe eccetto il Caimale del proprio Vaipin » che fempre lo feguito in quefti. 
Suoi tranagli con ogni fedeltà : co de’ noftri che lo feguiuano rimafero col Cas 
movin dui Chriftiani di natione Schiauoni . I quali partendo da quefto regno. 

con l'armata dell'’Armiraglio per marinari > uolfero rimanere co i nostri nella. 

fattoria; fingendo che fiffero lapidarij ; effendo il lor proprio officio bombara 
dicri,co macftri difar arteglieria > che furono poi cagione di grandi trauagli 
a'noftri, ey di affi maggiori al Camorin per difendergli. Et s'e il uero ( ilche 

ueramente non fi debbe credere da una col illuttre ey chriftiana fignoria qual 
quella di Venetia é) eglino la uolfero affermare ; dicendo poi che per fua coma 
mefione erano andati in quelle bande per efercitare il lor meftiere di far arten 
glieria in noftro danno + | | soia 

Come il Re Don ManuelloPanno Mm D 111. mandò nell'India none nau 
diuife in tre capitaneati delleguali furono fatti capitani generali Alfonfo Dale 

boquerque, Francefco Dalboquerque» ex Antoniodi Saldegna : € come Vis 

cenzo Sodre fi perde : o alcune cofe che gli Alboquerqui fecero perti pai 
“a Re 
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mredi Cochin in quel che bauena perduto nella guerra che li feccil camo» 
rin. CAPA 

Itrouandoft il ReTrimunpara di Cochincoinoftri in quefto flato di 
R tanti trauagli , cy effendo ridotti in quei grandi bifogni che gli affediati 

fogliono bauere , fpetialmente di uettouaglie ch'era la guerra di ogni di, 
giunfe Francefco di Alboquerque figliuolo di Giowanni con fei uele : tre con lea 
qualiera partito da quefto regno come capitano,eo tre'altre dell'armata di Via 
cenzo Sodre. Et percioche nel medeflmo anno MD 111. nelquale egli parti, 
partirono ancora altre fei uele , noi renderemmo conto di tutte, cs del modo ca 
me partirono ; poi che tutte andarono a tempo , che rimeffero il Re di Cochin, 
"@ aficurarono la uita de noftri che con lui fi ritrouauano. Il Re Don Manuel 
do percioche il negotio di quefta conquifta ex comertio dell'India ogni anno cò 
de armate che di ld erano uenute (copriua quel che conueniua, accioche meglio 
‘procedeffè ineffo, ordino di mandar quefto anno mille cinquecento tre noue na= 
‘ui diuife intre capitancati, fei perche tornaffero cariche di fpetieria, ey tre pera 
che fcorreffero per la bocca del mar Roffo afpettando le naui de’ mori di Mecca 
co i quali noi haueugmo guerra . Delle prime tre nani era capitano generale AL 
fonfo Dalboquerque figliuolo di Confaluo fignor di Villa uerde cy i dui capi= 
tani della fua bandiera erano Fernando Martin Dalmada figliolo di Vafco gia 
‘castellano maggiore di quefta terra: cy Duarte Paciecco Pereira figliuolo di 
Giouanni : &r i dui capitani della conferua di Francefco Dalboquerque erano 
‘Pietro Vaz della Vega di Montemaggiore il nuouo » & Nicolao Coniglio, che 
fi trouò nello fcoprimento con Don Vafco della Gama + Quefte fei uele erano 
quelle, che haueuano da tornar cariche di fpetieria. Et ancora che Alfonfo DAl 
boquerque partife prima @ fei di Aprile , €x Francefco Dalboquerque a qua= 
tordeci,nondimeno ei ful'ultimo che giunfe nell'India Et l'altro capitano che 
‘bauena da guardare la boccadello ftretto era Antonio di Saldagna figliuolo di 
‘Diego:es con lui un Caualiere della corte del Re chiamato Rui Lorenzo Rana 
fco o Diego Fernando Pereira di Satuuale , che per effere pratico delle cofe del 
“mare andaua ancora contitolo di patrone della naue . Del uiaggio delquale 
“Antonto di Saldagna în fuo luogo noi faremmo mentione per che ora uogliamo 
“continuare con Francefco Dalboquerque rendendo prima conto de’ nauili di Vi 
'cenzo Sodre che trouò nella cofta dell'India in cattiuo ftato > cx parimente del 
* nauilto di Antonio del Campo che come difopra dicemmo fi fmarri dalla confer= 

n 

uadell’Armiraglio. Vicenzo Sodre fi come difopra Se detto, partito l'Armira= 
| glio dall'India appreffo Cananor fi parti.da lui, rimanendo con ordine,che menz 
° tre che il tempo gli deffe la commodità fcorreffe la cofta del Mal ibar in fanore, 
‘ © aiuto di Cananor cy di Cochin ; facendo guerra al Camovin nell’entrata es 
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ufcita delle ani di Calectit. Et quando il tempo nongli fiffe commodo per fcore 
vere per quella cofta ch'e nel uerno, fe ne andaffe alla bocca dello ftretto del mar. 

Roffo a far guerra alle naui di Meccasilqual ordine ei efequi fino a che fi perde » 

La prisma cofa che fece fu prendere nell'ifole di fanta Marta quattronatit, lequa 

li conduffe a Cananor doue furono fcaricate di vifi cy di altre uettouaglie che 

portauano confegnando tutte quefte cofe al fattore Confaluo Gil Barbofa: «> 

nori che in effe ueninano donò al Re di Cananore,ilquale gli li ricerco per effera 

ui moltiziquali erano parenti di alcuni che babitauano in Cananor»ilqual dono il 

Re stimò molto. Inquestotempo quafi in' fodisfattione di questa opera il Re 

Paunerti di cio che il Camorinmouena contra il Re di Cochin sil che lofrce toa 
fto partir per Cochinser per la ftrada prefe tre zambuchi,che ueninano delle ifo 

le di Maldiua i quali abbrucciò perche intefe ch'erano di Calecut. Giunto in 

Cochin confegno la preda loro al fattore > cy abboccofti col Re ; dicendo effere 

uenuto quini per far quanto gli bifognaffe per la nuoua che haueua hauuto de 

grandi preparamenti che il Re faceua contra effo Il Re con parole piene digra 

titudine ffimò grandemente quella fua uenuta > dicendo effere il uero cio che fi 
dicena : ma percioche era nel principio del uerno,nelqual tempo il Camorin non 

fi baueua da moueresma poi ; era fuperflua la fua prefenza > che ben poteua dar 
una uifta alla cofta di Arabia per doue diceua ch'era per partirfi, &x quando in 

‘buon’hora tornaffe farebbe al proprio tempo che il Camorin fi mouef]e fe pure 
uolefje procedere piu oltre in quel che baueua cominciato.Partito Vicenzo Sor 
«dre dal Re andò all'ifola Cacotora doue fi forni di acqua,co* quindi ft. transfert al 
‘capo di Guardafu ch'e la piu orientale terra che a la parte di Africa,cy da ques 

fto capo trauerso la cofta di Arabia per effere piu frequentata dalle naut che dal 

l'India andauano er tornauano dallo ftretto delmar Roffo : nelqual paraggio 

«prefe alcune naui di Cambata cariche di mercantia, ex altre di Calecut confpe= 

tieria che tutte andavano uerfo lo ftretto. Et percioche andò fcorfiagiando per 

qua per lo fpatio di dui mefi, vi ponenti ch’erano Aprile &o Maggio comincia 

rono afoffiare » gli conuenne che cercaffe alcun luogo ficuro : e» quefto fuuna 
infenata uicina alle ifole che chiamano Curia Muria : ey quefto per configlio di 

dui mori piloti con fondamento > che come ueniffe 'Agofto fe ne andarebbe alla 
uolta dell'India perche farebbe gia paffato il uerno.Colquale fondamento entra= 
toinquefto feno corfero tofto allito alcuni pochi mori che efi chiamano Bas 

paduini mori. duini;la uita de' quali e pafcolare animali,eo' andar’ allacampagna:del modo che 
- dicemmo,che uannogli Arbi. Et ancora che al principio baueffero dlcuria du= 

| bitatione de no&tri,nondimeno poiche cominciarono a gustare del beneficio,che 

gli faceuano > dando loro pannisrifi &x altre cofe che non haueuano fi fecero coft 

| domeftici,dandogli caftroni a baratto delle cofe che faceua lor bifogno, che uen 

‘nero conle mogli cy co i figliuoli.infino al mare per pefeare.dì che fi nudrifcono 
I la 
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la maggiorparte dell’anno Et effendo hoggimai fcorfo quali un mefeer mezo» 
che ui ftauano, percioche quefti Baduini haueuano conofcimento d'un certo tem 
porale che tal uolta ui foprautenesdiedero auifo di cio a° nostri:a' quali parendo 
che quefto foffe un'aBtutia per cacciarli di qua, perche fi diceua che haueuano da 
Pafare per quella cofta alcune naui di Ormuz>non uolfero partirfî : infino a che 
conil loro proprio dano videro che i mori gli diceuano il uero . Percioche fu ta 
de iltemposche Vicenzo Sodre fi perde con la maggior parte dellagente : co me 
definamente fi perde il nauilio di Biaggio Sodre fuo fratello, &r gli altri miraco 
lofamente fi faluarono . Ceffato ilqual tempo ; fecero uela alla uolta dell'India» 
«doue giunfero quando Francefco Dalboquerque gli troud:ey con effi parimente 
fi congiunfe Antonio del campo capitano d'un nauilio che fi fmarri dell’armata 
dell'Armiraglio, es andò a far la inuernata nella cofta di Melinde in alcune ifo= 
de fenzafapere doue fi ritrouaffe mezo perduto. Francefco Dalboquerque pera 
«cioche andaua intero con molte uettouaglie;ey cofe del regno,raccolti quefti nd 
uili prouide loro dalle cofe neceffarie[petialmente quelli dell'armata di Vicenzo 
‘Sodresch’era molta gente morta di fame,cy di fete:co i quali ando a Cochin, dos 
‘ue trouò il Re quafi cofi deftrutto nell’ifola Vaipin. Onde il primo conforto che Offerta; & con- 
gli diede, fu prefentarli cio che il Re Don Manuello gli mandaua,ch'erano mol fotto» 
te cofe digranualuta per il feruitio di fua cafa al modo de’ Principi di Spagna + 
@ appreffogli diffe quelle parole che baucua bifogno un Principesilquale base 
‘ueua patiti tanti trauagli : ne i quali moftro la fedeltà x amore che ci portaua. 
«Et per lareftitutione del fuo ftato gli offeri le naui et la gente che fi ritrouaua» 
«© le altre che quanti lut erano partite dal regno:promettendogli che non fi par 
tirebbono infino a che l'haueffero rimeffo nel fuo ftato conuittoria di fuoi nimi= 
‘ci: percioche il Re Don Manuello fuo figriore niun'altra cofa gli haueua com= 
meffo piu ftrettamente come che fi affaticaffe nelle cofe che toccaffero.al fuo fta= 

«to non altrimente che al fuo proprio. Chefe Vicenzo Sodre nonl'haueua aiua 
stato fecondo che haueua intefo fua regal fignoria whaueua colpa; poi che gli ha 

| ueua dato comiato al tempo che co venne aofferirfi a fuoi bifogni : ex percio= 
\che il mare puo piu che la uolonta de gli buomini l’impedi in modo 3 che fi perde 

_ comeintenderebbe. Ii Re poi chel'hebberingratiato di tutte quefte cofe > per= 
scioche haneua molto hivo il dolore comincio toto aragionare del modo della 
i fuareftitutionedicendo che cofi per i’bonore di effo capitano poi che fi ritroua= 
ua cofi nobile gente come per il beneficio della carica delle naui , conueniua che 

P'ifola di Cochin fi racquiftaffe . che Francefco di Alboquerque frce fecondo la 
| commeffione del Respercompiacerlo piu : difimontando tofto coi battelli inter 

» ya doue alle fpefe della uita di molti del Camorin c'erano alla guardia, come de 
vibelli al Re, non folamente racquifto tutto Cochinsma ancora l'ifola Cherauai= 
‘pil + dome Il capitano Nicol4o Coniglio conle fue proprie mani uccife il Caimale SA iti e SLI di ef 
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dicffar ex tutto ilregno torno alla ubidienza delRe. Poi PAIEoquerquefece 
‘alcune correrie co i capitani delle naui,mettendofî piu dentro per i fiumi o fta= 
gni con che tutto quel pacfe e tagliato per diverfe bande > deftruggendo co aba 
brucciando molte terre del fignor di Repelin , facendo molte prodezze degne » 
‘col fanzue de’ noftri,xy conla morte di quattro. Francefco Dalboquerque ues 
dendo il Re allegro, co fodisfatto per quefte cofe che fi faceuano nella fua reftia 
tutione, perche baueua ordine del Re Don Manuello per cio,gli parlo fopra che 
uififace[@ una fortezza : dicendo ; che una delle principali cofe percheeiri 
‘Portoghefi hauewano riceuuto tanto danno difendendo le lor perfone,era perche 
nonbaueuano alcun luogo forte, doue fè poteffero difendere dall'empito del Can 
morin . Et poi che le cofe paffateconfigliauano le prefenti , era neceffario ; che 
fuaregalfignoria deffè un luogoses face[fe tagliar legname, perche fi fabricaffe 
‘una fortezzasnellaquale i Portoghefi che ui baueuano da tare haueffero doue ri 
tirarflier fi feluaffero le mercantie perla compra del pepe : percioche fecondo 
che il paefe allora fi ritrouaua , il di non poteuano far guardia alle cofe non che 
danotte. IL Re percioche uidde che quefta domanda era giufta ey neceffaria 
per il negotio ey maneggio del trafico , ordino che tofto fofe dato auniamento a 
ogni cofa : &y cominciandofi quefta fabrica giunfe Alfonfo di Alboquerque fera 
za che gli foffe fucceffa cos alcuna che l'interteneffe per la ftrada, eccetto alcua 
ni tempi contrarij. Contauenuta delquale fl diuife tofto la fatica : percioche 
Francefco Dalboquerque rimafe a follecitare la carica delle naui ; cy ci prefe joa 
pra di fe lafabrica della fortezza:<o per la fingolar deuotione che portaua all’a 
“Apoftolo fan Giacopo ; percioche ei era caualiere del fuo ordine, co la fua naue 
baueua il nome di quefto fanto, la fortezza fu chiamata fan Giacopo : laquale fl 
edifico in quel luogo doue che ora el'arfenale : ex medefimamente edifico una 
‘chiefa intitolata fan Bartolomeo in quel proprio luogo doue ancora giace. Pare 
che cofì piacque a Dio che ei foffe l'autore di quefte due opere : l'una (pirituaa 
‘Te,che fu la edificatione della chiefa, co l'altra temporale della fortezza:in quea 
fra prendendo il poffeffo per parte delregno , o in quella per parte della chiefa 
‘Romana . Lequali percioche furono di legname, pofsiamo dire che fieno ftate il 
fondamento ex principio delle altre di pietra et di calcina che lui edifico in Gods 
“Malaccd, ex Ormux » principali capi de regni,cy ftati dell'India de'quali n'hab 
biamo il poffeffo come in fuo luogo diremmo . Et percioche la nuoua che trouò 
delle correrie , che Francefco di Alboquerque haueua fatto lo incitarono con utt 
‘uirtuofo defiderio di trouarft in altri tali fatti, praticando con effo &x con gli al 
“tri capitani , mifero infieme cinquecento buomini delle naui ey parai che hauea 
uano prefo a gli nimici,deliberando di andar ad affaltare Repelin,dal fignor dela 
‘quale il Re di Cochin hauena riceuuto molto dunno +. Ma quefta' andata non fu 

‘ coftfacile come al principio parueza quelli che furono fpie del paefe : percioche 
il fignor 



Libro fettimo. 126 
il fignor di Repelin fi ritrouaua appreffo piu di dui milia buomini, tutti nairi ese. 
tutti defbriin combattere,co ancora molti parai, &r arteglieria del Re di Cale= 
cut come quello che fi dubitaua che fi andaffé a trouarlo .. Ma nondimeno piac= 
que a Dio chet noftri entraffero» co abbrucciaffero la terra:conlaqual uittoria 
il Re di Cochinfu molto allegro : percioche da quefto fignore di Repelin defidea 
rauauendicarfene . Poi fecero un'altra correria per î fiumi in fu uenti miglia cò 
tra Repelinnellaquale Alfonfo di Alboquerque fu per perderfi : percioche effe. 
do bramofo di fare alcuna prodezza notabile,cy partendo tutti di notte con ani 
mo di affaltare alcun caftello ; ando tanto inanzi Francefco Dalboquerque > che 
bebbe tempo di dar in un caftello . Ilquale era cofi ben prouifto, che tofto quanti 
digli amazzarono dui buomini, ex gli ferirono uenti : ey poi che fu di chiaro » 
& che per tutto il paefefi cominciò atoccar arma ; concorfero tanti de gentili 
che pareuano cornacchie che difcendeffero da gli alberi,per cagione che haneua. 

| no appreffo di feun certo modo di chiamarfi,che efi chiamano Cuquiala, che nò 
fapeuano a qual banda ci fifero piu. Iquali erano cofi leggieri ev animofi in 
affaltarci con le fpade, cx conle targhe > che prima gli trouauano frale gambe 
per fradicargli,che i noftri gli poteffero ferire . Altri con faette copriuano l'ae= 
vescaricando tanto adoffo Alfonfo Dalboquerquesche la fua gente comincio ari 
tirarfi uerfoi battelli fenza che cila poteffe fermare. Laqualritirata gli diede 
la uita:percioche appreffo loro inunluogo fpedito doue gli Indiani cominciaro 
no afpargerfi per impedirgli il paffo chie ion s'imbarcafle > lauoro P'arteglieria 
di tal forteche non folamente gli fece ritirare,ma ancora chiamo Francefco Dal 
boquerque,ilquale nonera palfato. Per lequali bombarde accorgendofi che còa 
Batteua,giunfe a tempo che lo liberò da quella ingiuria,nelaguale era per peri= 
re: percioche oltra quefta ingiuria, nellaquale quei del pacfe lhanevano meffo» 
erano giunti trenta tre parai di Calecut , cs fi ritrouauano tutti coft alticri eg” 
fauoriti uno dall'altro,che non fi potevano difendere per mare ne per terra. Ma 
giunto Francefco Dalboquerque coi capitani Duarte Paciecco , Pietro Taide 4 
& Antonio del campo not folamente fu liberato da quel pericolo,nelquale fi ri= 
trouaua,ma ancora mifero gli nimici infugga,er nello incalzo morirono molti 
di loro. Et nel tornar indietro andarono all'ifola Cambalan ch'era d'un fuddita 
del Re de’ ribelli:co lafciando Duarte Paciecco alla entrata d'una punta di ter= 
ra fuperba fopra il fiume , doue alla tornata gli nimici elipoteucno fare molto 
danno.fi diuifero per l'ifolasma non cofî difcofti Puno dall'altroxche non ft potefa 
Sero dar'aiuto bifognando : ey di quefto modo togliendo i pafti dell'ifola taglia= 
voro apezzi piu di fettecento buomini de gli Indiani . Duarte Paciecco percio 
che uidde che il luogo, nelquale l'haueuano lafciato cra boggimai ficuro perche 
i noftri battelli pote(fero tornare fenza pericolosaffalto una popolatione che dex 
{truffe , nelaquale uccife molta gente, ev quindi fe ne andò a congiungerfi con 
pari gl 
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oli altri capitani. Tquali uenendo gia tutti alla uolta di Cochin molto allegri? 
con la uittoria di quel di,da uno ftagno che per tranerfcio daua in quel grati fin=+ 

niesifcirono contra efi cinquanta parai di Calecut,che gli mifero ingrande afz > 

fanno:percioche uenendo di frefco, € i noftri ueninano fenza alcun fofpetto dé: 

cio, Stanchi, o alcuni feriti bebbero affi che fare indifenderft da quella prima: 

furia. ma poiche pafo quell'empito, colquale gli nimici veni uarto,eo efi comin 

ciarono a fetttire lo fdegno de noftrizuoltarono le fpalle, &> fi meffero inunofta 

gno coft baffo che nori potettero notare i noftri battelli : ilche giono molto loro 

perche tutti noni ui foffero tagliati a pexzzi:laqual uittoria congiunfero con le al: 

‘tre bauute che diede grante piacere al Re di Cochin quando ui giunfero.Et pers. 

cioche per lafciar quefte cofe dello ato della guerrain tal termine che poteffe=> 

vo bauere la carica della fpetieria,bifognaua che faceffero alcuna dimora, ordi= 

niarono di caricare Antonio del capo perche uenifle inanzi 4 dar la nuoua al Re: 

della perditione di Vicenzo Sodrese delle uittoric,che banenano hauute del Ca 

morin di Calecut : ilquale Antonio del campo a faluamento giunfe in queftorea. 

god fedeci di Luglio dell'anno mille cinquecento e quattro. riva 

| ComelaReinadi Colanmandò a dire a noftri capitani che andaffero due naz 
ui a caricare nel fuo porto . Et la pace che il Camorin fece con efilaquale tofto 

vuippe ey torno alla guerra è per lequal cagioni Duarte Paciecco rimafe conla 

fica naue 5 con due carauelle alla guardia di Cochin: cy cioche a gli altri capie 

tani fuccefe uenendofene alla uolta di questo regno . CAP. Ill. 

che fi deffe carica alle naui, nondimeno fl faceua con grande difficultà è 

percioche fe andauano quattro barchette peri fiumi ey ftagni a cercare 

lasbifognatt che andaffero altritanti battelli per guardia loro : talche nonwes 
ra alcun facco di, pepe che non coftaffe fangue. Ma auuenne cofi che fuincio | 

(- On quefte cofe della guerra ancora che il Re di Cochinfi affaticaffe pere 

Reina di Colan digrande aiuto per i noftri,che la Reina di Colan ev i fuoi gouernatori manda= 

rono a offerire a’ capitani che darebbono loro carica a due nauiziquali tofto ora 

dinarono,che Alfonfo Dalboquerque ui andaffe 4 caricare le fue. Et ancora per 

compiacere il Re di Cochin uolfero che cio fi fuceffe di fuo confentimentoset che 

la Reina gli chiedeffe queftalicentia. Giunto Alfonfo Dalboquerque a Colan 
per queta carica fu conmolte fifte riceuuto ev accarezzato da gouernatori 

del regno, ey conclufe il trafico con eRi al modo di Cochin, ev che ui rimaneffe | 

“dun fattore , accioche ordinariamente ogni anno ui andaffero caricare due otre __ 

naui fecondo che bifognaffe. Onde per questo accordo ni lafciò con titolo di fat © 

tore Antonio di Sà da Santaren: € Rui Daraugio ex Lope Rabello feriuania 

- ton uenti uomini per guardia della fattorialaquale fuuna cafa che i gouerna= 
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toridetregio didinirono,&x fatto quefto ev bauendo caricato fe sie torno a co 
chin. Il Camorin mentre che Alfonjo Dalboquerque era occupato in quefta c4 
ricafuraguagliato dicio,et uedendo che gli gionauano poco i fuoi parai armati 
perche il pepe nonueniffe in Cochin, poi che fuori di lui in coft pochi di troua= 
wamo caricaseo che lacanella,garofani, mazze eo le altre droghe perla banda 
‘douce ueniuano al fuo regio, poteuano uenire alle nostre manico zenzero bafta 
4 Cananor cos chi baucuamo amicitia : confiderando quefte cofecy le paffate 
che glihaueuano costato tanto,conuerti lo fdegno inregole di prudenzauolena 
‘do piutofto ficura pace che guerra cofi dannofa qual era quella che haucua con 
‘moi. Sopra ilqual negotio mando alcuni ambafciadori a Francefco Dalboquer= Pace con che 
queschiedendogli la pacelaquale ottenne con quefte conditioni : che doueffe da= condition» 
re mille cocinquecento bahari di pepe per le robbe che furono tolte nella morte 
li Arias Correa:ey di piu che face/Je tosto sbrattare i porti de’ nquili > naui, x 
parai delle fue armate,tccioche le noftre naui poteffero andare a caricare»es che 
«confegnaffe quei dui bombardieri che rimafero appreffo di lui. Fatto quefto ace 
cordosla prima cofa che incio fi fece, fu andar Duarte Paciecco a Cranganora 
riceuere i mille cy cinquecento bahari di pepe : parte delquale porto,ey fu fca= 
sricato nella n4ue di Francefco Dalboquerque. Ettornando l’altra uolta con 
«Nicolao Coniglio per efferli ftato promefo di dargli carica per ambedue le naz 
sui, nontrouarono l'ordine fecondola fperanza che haueuano : percioche il Re 
‘Sera boggimai pentito per cagione de bombardieri; per la reftitutione de’ quali 
*Francefco Dalboquerque Paftringeua . Finalmente percioche ei defideraua ale 
‘cuna picciola cagione per rompere il contratto della pace ; fucceffe una cofa.che 
‘wenne a fcoprire quefta fua intentione, laqualefu questa. Andando un battello 
“di quefte due naui per uno ftagno in fusdoue gli haueuano detto che andaffe a ris 
sccuere il pepestronarono un pardo, che ueniua carico di effo, & fopra la confee 
«gnatione di detto pepe gli uni &y gli altri uennero alle arme » nelqualromore i 
noftri uccifero feibuomini del parao €x ne ferirono altri, ex ancora eglino tore 
narono infanguinati. Laqual cofa intendendo il Camorin,come quello che l’afpet 
itaua; fece tosto chiudere tutti i portiz ey fenza chiedere lareftitutiorie o dolerfl 
sdiquel danno tornò alla guerra . Ma percioche i noftri in questo tempo gia era 
.no quafi carichi s tutta queftd furia giouò poco ‘per impedire la carica del pepe 
ch'era il fuo principale intento,onde fl sfuocò in apparati,e» in nuovi prepara= 
menti per far guerra al Re di Cochin.Ilquale uedendo,che con la partita di quei | 
«dui cdpitani per quefto regno rimariena di nuovo in quello fteffo pericolo ex tra 

| smaglio dalquale era ufcito, cy che il core de ribelliché tornauano alla fua ubi= 
| ape dienza conla uenuta loro ancora non era troppo fedele,quantunque ui rimanefe 

cafe una cafa di fattoria nella fortezza che baueuano fattosquelli che in effarima= 
sueffero maggior penfiero gli haueuano da cagiondre. per difendergli: dal.furore 
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Ilquale partendo dal regno dopo loro percioche era ordinato che doueffe fcor= 

del fuo popolo; che aiutò : confiderando quefte eo altre cofe nell'animo fuo bene 
afflitto per il lortimore , ne conferi cio con Alfonfo c-Francefco Dalboquera 
que. Chiedendogli che per feruitio del Re di Portogallo fuo fratello ; poi che 
cofl fedelmente ei difendeua le fue cofe ; fino a metterci la propriauita, x pera 
dere tutto il fuo ftato fi configliaffero ey deffero ordine che ui rimaneffe alcuno 
di loro cò piu géte di quella che rimaneua nella fattoria:percioche come uedena 
no afpettaua di uederft in maggior bifogno,fecondo che baueua intefo dalle pere 
fone che baueua in corte del Camorin. Sopra ilqualnegotio poi che i capitanà 
5 hebbero configliati ; furifolto che per fua difefa rimaneffe il capitano Duarte 
Paciecco conla fua nauc, ey Pietro Rafaele, ey Diego Peres capitani delle due 
carauelle fotto la fua infegna con cento buomini : ex oltra gli ordinati rimafere 
nella fortezza altri cinquanta con tanta arteglieria ex monitione , che commos 
damente poteuano contraftare alle forze del Camorin, &v ancora haucuanofper 
ranza in Dio cheli farebbono grauifimo danno dentro nel fuo porto di Calecuts | 
Il Re uedendo che eglino dalla uenuta loro infino aqueltempo:fempre s'erano. 
affaticati per rimetterlo nel fuo ftato con tanto pericolo ex fangue fparfo dinarm 
zi gli occhi fuoi,cy che lafciar quella naue es dui nauili, era il piu che gli potee 
uanofare,rimafe fodisfatto. Finalmente conclufo quefto negotio Alfonfo Dale 
boquerque parti di Cochinzes paffando per Cananor per il zenzero fl unio als 
la uolta di queftoregno doue giunfe a faluamento . Laqual buona fortuna non 
auuenne a Francefco Dalboquerque : percioche nonft potendo fpedire cofi tofta 
parterido l'ultimo di Genaio dell’anno mille quattrocento quattro , 0 perche par. 
tr tardi, 0 perche cofi foffe fato ordinato in cielo , ci ey le altre naui della fua cò 
pagnia fi perderono fenza che fi fapeffe come ne doue : percioche non fi faluò 
chi lo referife. Solamente parc cheft perdeffero nelle fecche di fanLazaro do=. 
we ancorafi perde Pietro di Taide che ueniua infua compagnia, fecondo che ei 
dijfe, ilquale fi faluò con la gente,ey* andò a Melinde, €x quiui trouo Lope So4a 
rez come piu oltre diremmo alcuna gente fua perche cimori d'infermità. — 

Cio che ad Antonio di saldagna er 4 dui capitani fottopofti alla fua infegna 
auuenne dopo che partirono da quefto regno l'anno paffato mille cinquecenz 
‘to è tre » dopo la partita de gli Alboquerqui finche giunfero all'India.» 
‘CAP. IIIIA | SU 

eu Oichehabbiamo detto cio che i capitani Alfonfo es Francefco di Albos 
| P querquefecero , i quali partirono da quefto regno l'anno mille cinquecena 

toetre» auanti che piu oltre pafiamofiabene che noi facciamo mentione 
*di cio che auuenne ad Antonio di Saldagna ch'era il terzo capitano maggiore » 

rere 
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trerè:anmatd fuoti le porte dello feretto di Mecca fra la cofta di Guardafnes 
quella di Arabia :fula fua uenturatale che menaua feco unpiloto che diede con 

ì 

. 

eJo nell'ifola di fan Tomafo 3 non andando piu infua compagnia la naue di Dica. 
go Fernando Pereira : ey quindi il meno oltra il capo di buona fperanza, affere. 
mando che l'hauefe piegato. Ilqualluogo per cagione che ui fi forni d'ace. 
qua fi chiama hoggidicon uoce Portoghefe Aguada del Saldagna , molto cea. 
lebrata nel nome appreffo di noi, nontanto per quefta er per le altre uolte che 
alcuni capitani ui fi fornirono d'acqua , quanto per cagione della molta nobil=. 
ta che per lemani della gente di quefto pacfe ui peri , come în fuo luogo fi di= | 
r4. Percioche portandofi ad Antonio di Saldagna una uacca es dui caftroni per. 
barattargli con noi;la feconda uolta che difmontò in terra per una uacca glites 
neuano apparecchiata una imbofcata di ducento huomini , doue corfe gran pes 
vicolo la fua perfona , per foccorrere un'huomo s er non feampé dalle mani de 

Stratagema. 

negri fe non ferito inun braccio. Et auanti che fuccedeffe quefto rompimento 
| eodnegri:perciocheil pacfe gli parue dishabitato , & non fapeuano in qual. 
paraggio foffero , ey la naue di Rui Lorenzo non andaua piu conlui perche. 
Sera diftolta dalla fua compagnia per cagione d'untemporale che bebbe quanti 
che arriuaffe 4 quefto luogo , il Saldagna falì fu un monte che in cima eramolto” 
piano , ilquale ora e chiamato menfa del capo di buona Speranza. Di donde 
sidde la punta del capo es il mare che giaccua oltra dalla banda del lefte doue.: 
fi faceua una Bacd molto penetrante , nel fine dellaquale fra alcune montagne. 
di alte rocche , che conuoce Portoghefe fono chiamate Piccos fragofos : cioé » 
afpere rocche » fcorreua un grande fiume; che parena che haueffe il fio corfo. 
da molto lontano , fecondo ch'er4 potente in acqua : per iquali fegni uennero in: 
cognitione che quello foffè il medefimo capo di buona Speranza, x col primo 

‘Méfa del Capo 
-di buona Spera 
To 

tempo che gli ferut il paffarono facendo il uiaggio loro con minor paura. Rui 
Lorenzo col temporale che hebbero difcofrandofi da lui andò a Mozambique » 

— © percioche non lo trouò quiui nemeno in Quiloa doue l'afpetto uenti dui di 
parti di qua: & nell’ufcire del porto prefe dui zambuchi con alcuni mori 
che donò al Re, percheerano di Mombazza . Et quindi fi transfert all'= 
ifola di Zemzibar la quale giace Seffanta miglia di qua da Mombazza ». 
& cofi congiunta con terra ferma, che le naui che paffano fra effe dine= 
echità hanno da effer uifte . Done per effer quefto un canale della naui= 
gatione di quella costa fi firmo per lo (patio di dui meft , nei ‘quali prefe | 
piu diuenti zambuchi carichi di uettouaglie : nel fin ‘delqual tempo circona 
dando l'ifola per di fuori andò al porto della Città di Zemzibar di donde ifola 
prefe il nomesnellaquale erano alcune naui furtegy molti zambuchi. Nellaqua= 
de arrinata,percioche era quaft il Sole a monitesnoni hebbero più tempo per fape= 
ve delle cofe del pacfe, eccetto che i nauili fi ritiranano dirizzando le prove a ter: val 
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gi Deca prima 
vd, Facendo cio con demoftratione che non bauenano da effere benttceuuti, fpes 

tialmente per le molte ftride che la notte faceuano. Fin che la mattina feguente 

ben per ténpo venne un'huomo da parte del fignor della terra al Capitano, ilqua 

legli domandò s'era ci quello che andauarubando i nauili che ueniuano con uet. 

touxglia in quella fa Città : co che fe foffe quello gii perdonarebbe il danno che: 

bauena fattorestituedogli l'artiglieria et le cofe fue.A che Rui Lorezo rifpofes 

che ci era fuddito del Re di Portogallo, mandato in compagnia di altre nauî, dal= 

lequali Sera partito per cagione d'un temporale che gli a]al t: ey percioche ip 

gutti i porti di quella ifola mai non baueua trovato cio, che generalmente fi da & 

‘tutti gli buominizuettowaglie co le altre cofe neceffarie peri fuoi danarinna mol 

ti colpi di bombardesey grande infinità di faette,per difendere la fua perfona,es* 

per rifirfî di quel che gli era ftato fattofarebbe cio che fanno quelli che fono of: 

fefi. Per laqual cofa lafciate le offefe altrui,il pregaua fo(fe contento di riceuerlo' 

niella fua Città,cy di accettare l’amicitia del Re di Portogallo fuo fignore, come 

Thaueuano accettata alcuni Re,e> fignori fuoi uicini,<o altri dell'India : con la 

quale amicitia gli ftati loro eranoridotti in pace ein maggior ricchezza, ©” 

da di quel che fin'allora baueuano. Il Re>ilquale s'intitolana fignore di que= 

fra città di Zemzibarscomehuomo poco pratico delle noftre cofe, no folamente: 

fece poca ftima di quefte parole di Rui Lorenzo: ma ancora fece metterin ordi= 

u< neiparai che ui fi ritrouauano perche prendeffero la naue . I noftri fatto confi= 

glio fopra quefto cafo,ordinarono che auanti che i paraiucniffero alla uolta lo=. 

vo,gli andajfe a trouare il battello della naue contrenta cinque huomini, nelqua 

Te andauano dui feruitori del Re, cr Gomes Carrafco, ilquale era fcriuano della 

riaue,c3 Lorenzo Feostutti defiderofi di acquiftarfi bonore : iquali affalirono è 

pardi,ey combattendo ualorofamente conla morte di alcuni Mori ne condufjero 

quattro di efi alla naue . IlRe percioche in questo tempo baueua mef]o in arme 

ia terra;fece nella fpiaggia la moftra di quattro milia buomini,de' quali n'era Ca 

po un fuo figliuolo. Rui Lorenzo ueduta la loro moltitudine,percioche penfaue 

di preualerfene bene dell’artiglieriasarimò dui di quei zambuchi ex il battello cd 

Partiglieria minuta,che potevano portare,ty con ualorofa gente, es fece fronte 

allaterra silche uedendo i Moriconcorfero tutti infteme la doue fi penfanano; 

che uole[fero difmontare . Ilqualraunamento fuper maggior deftruttion loro 

ercioche accoftandofi izambuchi a terra fingendo che uolef]ero difinotare, cor 

fe lamoltitudine della gente,accioche l'artiglieria operaffe meglio:percioche del 

ta prima carica rimafero difteft nella fpiaggiatrenta cinque di loro infieme col 

| figliwolo del fignore della terrasche gli comandaua . Laqual deftruttione fuper 

“effi di tanto fpauento,che con quella paura abbandonarono la fpiaggia :lafcians 

do perd molta gente della nofiraferita conle faette loro di che tosto ui mori utt 

- marinaro. Il Capitano Rui Lorenzo uedendotuttalafpiaggia fpedita, co uolen 
do fare 
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do fat coniglio fopra quel che doueua fure è uidero comparire un Morosilquale 
ueniua correndo con una bandiera in mano dell'arma regale di quefto regno gri= 
dando in Arabico pace pace pace Onde conofcendo quella bandiera,come quel= 

lo che nedeuauna cofa facra degna di ueneratione,fi leuò la celata di tefta,et s'ins 
ginocchio facendole riverenza , come che uedeffe il fuo Re : alquale imito tutta 
Caltragente chegli era appreffo » dellaqual cojai Moxi che fi ritrouauano in un 
poggiolo a uitta de’ noftrifi marauigliarono molto , e il Moro che portauala 
bandiera prefe animo di accoftarfi tanto a' noftri che facilmente lo poteuano fen 
tire.Chiedendo per il fegno che portaua in manosgli foffè data licentia, perche fi= 
curamente poteffe andare a parlar col Capitano : ex gli furifpofo, che fe alcuna 
cofa uoleua andaffe alla nauesche quivi gli parlarebbe : ilche fece il Capitano ina 
gegnofamente per mostrargli tutta l'artiglieria ey munitioni che flritronaua, 
et per poterlo riceuere con maggior apparato di quel che haueua nel battello da 
uetutti erano in piedi. Tornando il Capitano Rui Lorenzo alla naue ; il Mora 
uenne tofto dietro lui sccopagnato da altri quattro de principali del paefe: iqua 
liriceue Rui Lorenzo conogni cortefia ev gli fece federe inun tapeto feconda 
il lor coftume.La foftanza dellaqualuenuta era chiedere la pace cx che il Re ft 
uoleuafar tributario del Re di Portogallo: che perle cofe paffate,bafta]]e per fa 
disfattione di alcuna colpa.fe pero l'hzueua per difendere il fuo paefela morte di 
fuo figliuolo,ey de’ molti che in effa l'accompagnarono. Finalmente il Capitano 
gli conceffe lapace di pagare ogni anno cento miticani d'oro ex trenta caftroni 
per il Capitano che ueniffe ariceuergli.Ilqual tributo gli mife non folamente per 
cagione ch'era fuddito del Re Don Manuello; ma perche quando ui giunfe noti 
moftro la bandiera dell'arma regale del regno : laquale > fecondo che efi differo, 
diede Giouan della Nuowa ad un nipote del Re Melinde, accioche ficuramete na 
uigaffesdelquale era una di quelle quattro nani che wWerano furte, prendendo que 
fto nipote del Re per ifeufa che non haueua prefentata la bandiera,che fi ritrova 

Pace, &fegno 
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uainportoalieno,co che gli era ftato probibito che nol faceffe.Pago tofto il tri. 
buto di quell'anno,dono il Capitano liberamente le due naui al nipote del Re Me 
linde: cwalla Città dono un'altra ch'era fua : folamente la quarta ch'era d'una 
costa di Melinde chiamata Pate fi rifcattò per centose fe(fanta miticani che pagò 
piutofto per fegno di ubidienzasche per la ftima della fua ualuta: con ilquale ac 
corda tutti rimafero inpace, &x Rui Lorenzo fi parti alla uolta di Melinde per 
cercare Antonio di Saldagna doue ancora non era uenuto . Ma trouarono quel 
Re nostro amico în tanto bifogno , che laloro giunta il faluò da molto pericolo: 
percioche il Redi Mobazzagli faceua grauifima guerra,per cagione dell'ami= . 
citia che haueua con noi. Ilquale come quello che afpettaua il contracambio di 
quella opera,inodio noftro teneua ben fortificata la Città: ex fu la bocca del por 
toh sbaftione contutta D'artiglieria» che hebbe della naue di Sane 
ER! De cio 



Deca prima 
cio di Tonare,che fi perde‘in quel paraogio uenendo con Pietro Alvaro Cabrale; ; 
laquale e[fo cauò fuori con alcuni ingegni. Rui Lorenzospercioche fa informaa. 
to dal Re di quefti fuoi trauagli,eo della cagione loro 3 fi deliberò di andarto®to - 
con la fia naue a dar una uifta al porto di Mombazza:perche forfe quando il Re 
lo uedeffe fopra quel porto lafciarebbe di uenire per terra congente poiche fl 
mietteuano in ordine per uenirgli a dare la battaglia. Meffo Rui Lorenzoin can 
mino per dar quefta nista a Mombazzasgli fucceffero cofi bene le cofesche india 
uerfe uoltegli prefe due naui eo trezambuchi : ne iquali ueniuano dodeci Mori 
di autoritd della Città di Brauasche giace trecento miglia fotto Melinde. Bt per 
cioche quefta Città fl gouernaua a modo di republicasdellaquale quefti Mori era 
not principali capi del gouerno ; non folamente rifcattarono le perfone loro ew 
uni di quefte naui prefesdicendo efere della loro Città: ma ancora innome fuo la 
fecerotributaria al Re di Portogallo con cinque cento miticani d'oro di tributo 
ogni amoschiedédo tofto per ficurtà della loro nauigatione, come fudditi del Re 
di Portogallo una bandiera;ilche Rui Lorenzo gli conceffe uolentieri.Et laprin 
cipsl cagione, perche quefti Morifi fecero tofto tributari,fu perche dietro loro 
ueniua una niue molto ricca della propria Città di Braua,fu laquale ogn'uno por 
taua una bona parte di facoltà : laqual prudenza Rui Lorenzo conobbe:tofto 
‘che la naue giunfe,cy la confegno interra es liberaseffendo certo ch'era diloro: 
di che tutti fi ftupironosuedendo che la ricchezza della naue non cagionaua pun 
todi cupidigia a’ nostri per la ficurtà che gli bauevano data, ancora che fene fif 
fero accorti dell'aftutia che baueuano ufato per faluarla. 11 Re di mombazza 
con queste prede,che i noftri faccuano affrettò piu prefto la fua uenuta fotto Me id 
linde : percioche gli lafciarebbono libero il portosperche entraffero le naui, che 
ueniuano alla fua Città nelche banenta riceuuto molto danno. Dellaqual venuta 
il Re di Melindefu tofto quifato, &y gli andò incontra fino ad'un luogo doweft 
fece il fatto d'armeset fenza che alcuno riportaffe la ittoria,ancora che il Redi 
Mombazz4 ueniffe molto piu potente,fe ne torno alla fua Città, dubitandofi che 
i noftri gli faceffcro alcun'danno in effa. Ma Rui Lorenzo contentaua confer 
gli guerra difuori prendendo quante naui ueniuano per entrare nel porto : rel 
qual tempo inun battello mandò a Gomes Carrafco con trenta huomini che ens 
treffe nel porto per riconofcere il fito della Città : ma per cagione d'unbaftione | 
che baueua fatto nella bocca di questo porto non ui pote (correre oltre è Final 
mente effendo alcuni di,che Rui Lorenzo fcorfeggiando fioccupauainpredare | 
le nani che trotaua, lequalî fi rifcattauano per il prezzo de' miticani d’oro; che 
pagauano per non caricare la naue con altre robbe,giunfe Antonio di Saldagna, 
Squle parimente da Quiloa fin qui baucua prefe tre nauîche fu per tuttidi alle | 
grezzagrande : fpetialmente confi buone uenture che gli erano fucceffè ancora 
che f (fero conpericolo ey granfatica delle lor perfone. I1Re azate 
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mendo checonla uenuta del Saldagns o di Melinde gli poteffe far piu danno:ten 
ne uiacome fimettefferoinmezzo ilor Cacici,er fi accordaffero ambidui, tlche 
fu cagione che il Saldagna fi partiffe,cy Rui Lorenzo conlui. Iquali piegando 
il Capo di Guardafu andarono alla terra di Mete,doue per uolontà del Seque di= 

| finontarono interra per fornirfi d'acqua d'unpozzo ex hauendone empiute tre 
bottei Mori fecero feditione con animo di nuocere i noftri, ma eli furono i no= 
ciuti,rimanendoui tre difteft interra, oltra feriti, ancora che coftaffe alcun fan= 
Que a’ nostri fpetialmente a Gomes Carrafco , lqualefu malamente ferito in una 
gamba. Et percioche tutto il popolo della terra fl mife in arme,non uolle Anto= 
nio di Saldagna;che a’ fuoi per bere dell’acqua coftaffe piufangue: co per vendi= 
carfene di loro bombardolaterra conl'artiglieria. Dallaqual cofta percioche 
giacraentrato il mefe di Aprile che cominciauano 4 foppiare i ponenti trauerfo 
all'altra banda della cofta di Arabia fopra Ademz «x lafcorfe tutta con penfle= 
ro difarl’inuernata in alcune ifole,che quelli del paefe chiamano Cananine . Et 
auanti che arrinaf]e in quefte ifole prefe unanaue carica d'incenfo che ueniua di 

Sael, laquale affondo per non impedirfi conla carica di effa, mala gente fi faluò 
perche diede feco nella cofta: e» piuoltre ne prefe un'altra carica di Mori, che 
andauano în peregrinatione in Mecca doue n'hebbe preda di alcù danaro di quel 
che portauano per le.lor limofine:cx parimente alcuni giouani, percioche la mo 
gior parte di loro fi faluarono notando in terra. Giunto alle ifole di Cananinsco” 
effendo interra ferma per fornirftd'acqua, furono ajfaliti damolta gente 4 piede, 
&° da cinquanta a cauallo Arabi : iquali arditamente fi acccoftauano : ma nondi 
meno rimafero morti cinque di eRi, cx de noftri nel ritirarfta' battelli furono fe 
riti fette,ne prefero altra acquaspercioche i Mori tofto che giunfero atterraroa 
no ilpozzo. Poi perlagrande neceftità che haueuano di acqua uolendo indi a 
dui di tornar a uedere fe pote(fero bauerl4, corfero piu di ducento caualli,co tre 

| ttilia pedoni;iquali impedirono che non difimontaffero in terra . Vedendo adung; 
Antonio di Saldagna,che tutta quella cofta era in arme, co che non poteuano ha 
uere acqua fenona cofto di fangue, mentre che il tempo non gli feruiua fe ne ftet 
te tn quelle ifole doue altro nonmangiauano che teftugini,co alcunpefce : ev to 
fto che uide il tempo buono fi parti con propofito di andare alle ifole di Curia Ma 
ria ,ma nonle pote afferrare : ev quindi parti per l'India il di di San Giacopo . 
Dell'arriuata delquale piu oltre fe ne parlerà : percioche conuiene , che prima fl 
fappia cio che fucceffe al Re di Cochin,et a' noftri che feco rimafero dopo che gli 
Alboquerqui per quefto regno partirono. 

Come il Camorin fi moffe con grande potere di gente ev apparato di guerra 
per terra ey per mare contra il Re di Cochin: et le uittoric,che i noftri da effori 
portarono. al CAP. V. 
bs RARE Partito 
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PPicensincen Dalboquerque, fecondo che babbiamo detto 3 intefetoto 

Pil Camorinche rimancuano al guardia di Cochin una naue ex due carauelle 
congente che legouernaffeset per guardiadella fortezzaschei noftri baue. 

nano fatto.Onde confidatojî nell'apparato di guerraset moltitudine di gente che: 
potewa condurre,cofi per mare come perterra, diceuache quella fpefache face=. 
ua non cra folamente per distruggere il fignor di Cochin s ma ancora per occupa 
re la noftra fortezza : eochefacendo queftole noftre naui che ueniffero del res 
gno non bauerebbono luogo doue pote[fero farela:carica dellafpeticria.1lRe di 
Cochin, percioche perle fue fpie fapeuatutti quefti preparamenti grandi del ca 

Timore c3 che morin, &y flritrouaua alquanto difidato di poter contraftare ad un coff grande 
cofa ii mette ne 
gli nimici. efercita,perche fi diceua, che conduceua per mare o per terra cinquanta milia 

buomini diuift in due parti : l'una parte perche cobatte[fe la noftra fortezza con 
molta artiglieria che hebbero da' Mori di Mecca: ey l'altra,perche uenendo per 

" terraaffaltaffe il guado: co di piu che haueua conuocatitutti i Principi del Ma= 
labar contra lui. Conlequali nuove che fempre in bocca del popolo fi moltiplica 
no piu di quel che fono ; molti de natiui di Cochin fî paffauano dalregno in altre 
bande fcampando la notte in barche. 11 Re ancora che fentife et uedeffe quefte co 
fe nondimeno.come prudente fimulaua cio che baueua in petto ; ch'erano quefte 
dubitationi > cy meglio che poteva prowedeua alle cofe piu neceffarie per la dift= 
Jaco conferuatione delregno, fpetialmente in far uno Steccato 0 muro fil paffo 
del guado del fiuine,per doue nella guerra paffata il Camorin entro. Duarte Paa 

Parlamento ad cieco fentendo questa difidanza ev timore che il Re baueua ; lo confortò promet 
incitare gli ani 
Di eten tendogli che per la falute della fua perfona ey dello fato ei contutti quelli dela 

la fua compagnia metterebbono le proprie uite, co che con quefto animo era ria 
mafo in fuo siuto come benfapeua,co cofi lontano dalla fua patria, che nonbaue 
ua altra protettione che le avme.Con lequali fi rendeua certo di quietarlo nel fuo 

| fato conlaittoria de fuoi nimici. Che fe questa uolontà che ci haueua, fuarea 
gal fignovia trouaffe nei fuoi proprij fudditi,bauefe per certalaficurtà delle lo= 
ro cofe. Ma che fi dubitaua , fecondo che gia uedeua în alcuni > fpetialmente ne i 
Mori che habitauano nel fuo regno,che non trouarebbe tanta fedeltà in cRisquan 
tafedesamicitiae» feruitio gli portarebbono,cy farebbono i Portoghefi. Il Re 
con quefte cx con altre parole del Puciecofu alquanto confortato,» molta piu 
quando nide con quanta diligenza daua ordine alle cofe neceffurie : ey percioche 
alcuni de' fuoi fudditi hoggimai fcopertamente fcsmpanano delregno di Cochin 

- in altre bande per paura della uenuta del Camorin ilche cagionaua grande fpa= 
sento nella gente minuta,per configlio del Pacieco il Re fecefareun bando, che | 
niuno fotto pens della uita fl partiffe dal regno. Duarte Pacieco per confortare il 
Reer'i fuoi che firitrouauano turbati co pieni dipaura; tofto cheintefecheil 
Camorin era giunto a Repelin auanti che difcendeffè fotto Cochin andò ad afpet 
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tarlo în un paffo, folamente conuna carauella ex conaleuni battelli > zambu= 
chi del paefesdoue conduceua trecento huomini,de' quali ottanta erano Portoghe 
flex gli altri Malabari,che percio gli diede il Re. I Caimani co principali huo= 
‘mini di Cochin uedendo quefta diligenza di Pacieco, eo con quanta ualorofità fî 
imuoua per affalire il Camorin ; ancora che fl ritrouauano in punto diribellare al 
Re,tonfimoffero infino a uedere il fine di quefta fua armata : <> piacque a Dio, 
che fot intalbora, che diede in alcune uille doue gia s'era accampata la gente 
del Camorin,nellaquale fece grandifima ftrage,perche la trouò fprouifta. Et ana 
cora che fempre nell'afalto,co nella ritirata de' noftri, fo(fero alcuni fegni di uit 
‘toriasnondimeno quelli di Cochin andauano con tanta paura per la fama del Can 
morin,che pareua che uentiffe dietro loro la furia di tutte le arme del Camorin, 
ey chi piu uogana col fuo remo piu walente era: percioche appreffo loro none 
uiltà uolgere lefpalle : manonofauano a comparire dinanzi al Re > perche non 
baneuano cagione difuggire.Laqual fuga il Re fenti grauemente per la debolex 
zade fuoi.cy il Camorinla fenti piu per il ualore de no%ri: ey conuerti lo fde= 
gno di quefto cafo fopra i fuoi aftrologi et indouini,iquali gli prometteuanogran 
di uittorie di noi. Onde percioche eglino procacciano fempre ifcufe a gli ingan= 
ni loro,prefero per ifcufa che il di che fecero quella imprefa di occupare quell'al 
lozgiamento i fuoi ; nelquale riceuerono tanto danno; era ftato infelice  &> non 
eletto daloro, ma di fua propria uolontd, non confultando con loro quei di > che 
peril benefitio della fua nittoria gli conueniua > che operaffe le cofe effentiali di 
quella guerra. Che fe uoleffe confeguire la uittoria de’ fuoi nimici.fî ferniffe delle 
hore della loro elettione : percioche quefte gli conuenivano,co non quelle ch'era 
no elette perpropria uolonti » allequali parole il Re diede fede per il molto che 
ficonfidandinefi. Ora paffato questo accidente fra molti di che quefti maeftri 
della elettione del tempo eleffero > perche il Camorin combatteffe co i noftri , fu 
una Dominica dell'’Olino dell'anno Mille cinquecento quattro : ilquale per effe= 
re cofifolenne,comet inijterij che ineffo Chrifto operò per la noftra falute, era= 
noi noftricofi dIlegri, di che intal di combatteffero congli nimici,che fi frupiua 
noi Malabari ; cy dicewano che i noftri erano tocchi dalla furia della uendetta, 
come Mauchi di Malacea; cy della Giauasiquali fono buomini che conla indi 

| @uatione di alcuna uendetta uccidono tutti quelli che trouano dinanzi a fe > non 
ftimando la morte pur che facciano le lor uendette. Et ueramente fecondo che il 
Camorin conduceua la gente co i nauili,con che a' noftri ogni hora fi faccua pa 
ra,fenoninterueniua la confolatione,es il ualor fpirituale della memoria di quei 
giorni della quarefimasne iquali faceuano penfiero per il feruitio di Dio ; ev del 
Re lorofpargere il proprio fangue,fecondo ch'erano pochi, ex la carne e fogget 
taa timori della morte;fenza dubbio era una coftsper laquale tutti s'imbarcaffe 
ro per queftoregno : percioche uoltosdifpofitione «x uolonta uedeuano in gi 
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Battaglia, 

bi Deca prima ‘ 
del paefe per difperarfi del loro aiuto er afpettare chegli deffero nelle mani del 
Caimorinzcome effo defideraua. Di modo che trala fede ex iltimore deliberaro= 
no dî andar ad afpettare il Camorin al guado dello fteccato, doue lui per paffare» 
«1 noftri per difendere che non pafaffe fi fece una miracolofa battaglia: per= 
cioche facendo fronte a tanto numero di gente folamente tre de’ noftri furono fe 
riti,co de gli nimici.un grande numero: percioche doue morirono centose ottan 

— tasnon poteualafciare di effere buona fomma.Paffato quefto di,nelquale il Camo 
rin riceue tanto danno,nella fefta feria de’ giorni fanti per elettione de gli ftrego 
ni fece un'altra uolta l'imprefa del paffo del guadosex il didi Pafcha ancora, non 
Solamente a piede,ma ancora comun groffo numero di parai,che quafi formarono 
un ponte: nellaquale imprefa la noftra artiglieria gli affondò undeci di cRisey ui 
ammazzo trecento co feffanta buomini : ey il maggior dannio che dalla noftra par 
te firiceuefulagente del paefe ch'eramale arimata. Percioche lamaggior parte 
delle loro arme fono faette,fpada,ey targa, con che combattono, er ancora non 
baueuano tanto numero di artiglieria,come ora hanno: piu foggetti erano quela 
li del paefe al pericolo > come mal armati > che i noftri che portauano l'arme che 
qua ufano. Et la maggior induftria che il Camorinmetteua in quefte cofeserafa= 
pere quanti Portoghefi morinano: che faceua contosche,perche erano pochi gli 
andarebbe confumando fino che il Re di Cochin fiffe abbandonato da loro: er in 
tendendo che ne i tre di che tentò di paffare il guado erano inorti uenti Portoghe 
fisglifaceua credere ai Suoi indouini, iquali gli haueuano detto, che nella morte 
de Portoghefi confifteua la fua uittoria | Co iquali inganni quando fula terza 
feria di Pafcha,per configlio loro tornò a repetere la entrata per mareset per ter 
ra:mafu cofi caftigato dalla noftra artiglieria,che lafciando il guado fi ritiro in 
un palimeto con danno di cento e cinquanta huomini morti,cy grande numero di 

| feriti inoftrifecondo ch'erano coperti di nubi di faette, ey fra l'artiglieria» 
miracolofamente furono faluati,cr cutoditi da Dio. Lequai cofe ruppero tanto 
il cuore di quei Gentili del Camorin , che gli fuggirono della gente deboleerme 
Sehina piu di quindeci milia buomini,ex fefanta parai di reino:ilche cagiono tata 
ta paura in effo,che tosto fi uolle partire,fe non era intertenuto dal fignor di Rea 
peliney dal configlio di alcuni Mori. Dicendogli,che lafciaffe quelguado di tan 
to infortunio » cy procacciaffe di entrare per qualche altra banda 3 che non foffe 
per coftftretto luogosaccioche tutta la gente poteffe combattere: ilche nonfipo: 
teuafare in quel luogo ftretto:percioche combattendo quelli ch’erano inanzi gli. 
altri faceuano piu danno 4 fuoi medeftmi ; di quel che offendenano gli nimici : il: 
qual configlio il Camorin accetto,ey* fi leuò da quel luogo. 

Alcune uittorie che i noftri riportarono dal Camorin; ex le aButie > erftrae 
| tagemi;che i Bramani,&y i Mori trouarono » per confolarlo de danni che hebbes 
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me Artito il Camorinda quel paffo » fenza che i noftri fapeffero la cagione ex Tradimento. 

fondamento della fua partita, uene in quella mutatione un Bramane a Duar 
te Pacieco con una letterazlaquale glimandaua Roderico Reinelschefupri 

gione in Calecut in tempo di Pictro Aluaro Cabrale, quddo amazzarono Arias 
Correa. Ilquale gli faceuaintendereche di tuttii configli cv ftratagemi del Re 
di Cochin; il Camorinera tosto raeguagliato per via di alcuni Mori de’ quali il 
Re piu fi fidaua: ex che tutti erano di accordo per opera del Camorin per ta= 
gliar a pezzi i Portoghefi,per qualunque modo che fofje» Duarte Pacieco per 
ton moftrare al Re che haueffe de Mori che andauano in quelle pratiche,non gli 
uolfe dire cofa alcuna di quel che machinauano contrai noftri : ma folamente fi 
dolfe della poca fede che gli portauano fcoprendo i fuoi fecreti al fuo nimico, ri=. 
cordandogli che faceffè prouifione fopracio, caftigando di tal forte un paio di 
efische gli altrifiguardaffero d'incorrere in quell'errore. Ilche il Re fimulo, es 
non mife in opera,dubitandofi di fcandalizare in tal tempo i Mori, ne iquali egli 
hauewa mella una buona parte della fua fperanza > per effere mercanti ex molto 
ricchi onde con quefta dubitatione che fentirono nel Re prefero licentia , per= 
che fcopertamente configliaffero i fudditi che abbandonaffero il pacfe,ey princi= 
palmente quelli ch'erano commodi per la guerra,iquali conle loro barche andas 
uano a cercare le uettouaglie,dellequali boggimai comincianano a patirne. La= 
qual cofa fcandalizò tanto il Pacieco,che fopra cio torno un'altra uolta a parla= 
re al Resco biafimò tanto quel cafo > che gli diede licentia , che potef]e caftigare 
quelli,che per i fuoi comandamenti abbandonauano il paefe.Hauuta questa licen 

— tianonpaffarono fei di che furono trouati in quefto errore cing; Mori, iquali il 
Pacieco fece condurre alla naue publicando che gli uoleua appiccare : foprala= 
qual cofagli uennero tofto molti mefti del Re pregandolo che tal cofa nonfacefa 
fe: percioche erano parenti cy de principali del paefe. A che rifpofe che gli ine 
crefceua,che quel fuo ordine fofe uenuto cofi tardi, percioche i mini®tri della lo= 
romorte erano ftati in ciò molto diligenti , perche i loro falli il meritauano : di 
che il Re ey i Mori furono oltramodo mefti,ey pieni di fpauento,perche cofi pu 
blicamente faceffero cio che auanti non fuceuano. Ma Duarte Pacieco gli haue= 
ua fatto faluar bene,cy che freffero in fecreto»infino al fine della guerra, percio= 
che penfaua, poi conlarefurrettione loro compiacere il'Re ey i Mori del paefe» 
perche erano utili per il trafico del pepe: per laqual cofa al Re furono cofi fcan= 
dalizati,che in altro nonftudiauano,che infar difpiacere a nostri fenzalor peri 
colo. Colquale odio facendo il Pacieco alcune correrie nell’ifola Cambalanmenz 
tre che il Camorinfi leuò dal guado &y° fe ne ando in un'altro luogo, quefti Mori: 
di:Cochin doue i noftri combatteuano publicarono una fama per tutto il paefe » 
Chet Moridi Cochinbaueuano prefala fortezza, er una delle carauelle , eo la 
mauestagliando a pezzi tuttii Portoghefi ch'erano alla guardia loro : efortando 
dun. Di R 4 quelli 
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quelli ch'eratto in loro aiuto,che faceffero altro tantostr the per quefto moda fa 
vebbono liberi dalle fatiche della guerra,che patiuano perla loro cagione: Duar 
te Pacicco auanti che quefta falfa nuona fi publicaffè > hefu auuertito di effa per 
auifo di Cochin ; onde temendo che poteffe fare alcuna impreffione nell'animo de 
pacfani che non'era troppo fedele, fingédo hauerne bifogno fe ne uene‘in Cochin 
Senza dîr cofa alcuna al Re di quefto cafo: folamente di nuouo cominciò afortiz 
ficare ey prouedere quelle bande di fofpetto , er a effere piwuigilante intornoi 

Stretagema IONE di Cochin. Et fra le altre cofesche ordino quefta fu una nauesche in quella 
la occalione. - Parte per doue il Camorinuoleua paffar,nellaquale wera un'altro guado di mare. 

inuodo,mife fecretamente alcune ftecche molto acutesco broftollate,imuece di tri 
bulisaccioche ui fi inchiodaffe la gentesilche giouo molto.Percioche il di del pafa 
So di quefto guado uenendo tutti defiderofi ex con empito di paffaresui figettà 
un grande infinità di gente dandogli l'acqua fino al pettoset totto che comincia 
‘ono 4 inchiodarfi S'incuruauano,e> gli altri che ueniuano dietro s'intoppauano 
in efitalche cadeuano l'uno adoffo l’altro ritenendo l’acqua che piu noneragua 
doma luogo della loro deftruttionesalcuni annegati, cx altri inchiodatizcon che. 
glt ultimi non uolfero imprendere quel paffo. Ma nondimeno eratanto grande.il 
numero della gente che tutta uia paffarono molti dalla banda dell’ifola douefia= 

 uanoî noftri,che inquella difefa bebbero la maggior fatica; che baueffero hauua 
togiamat, & la cagione fu queta. Il Camorin quando uolfe imprendere quefto. 
palfaggio;finfe uolerlo fare per unluogo folo; es tofto chelagente comincio a 
pa/fare,il fignor di Repelin con ungroffo numero di parai, ne iqualierano piu di 
tre milia buomini cominciò a paffare per un'altro paffo piuingiù.: ilche fu cagio 
ne che Duarte Paciecodiuideffe la gente che fl ritrouana in due partismandando, 
a questa per doue entrauaiil fignor di Repelinle due carauelle » dellequali erano 

Battaglia. 

Capitani Diego Peres, cy Pietro Rafaelicon alcuni parai ey ci rimafein terra 
nel luogo per doue paffaua il Principe Naubeadarincolmaggiorcorpo della gen. 
te.Stando in un medefimo tempo,cofi in quefta banda del guado,come nelle caram 
uelle difendendo il paffo trecento huomini del paefe per opera de Moriabbando= 

| narono il Pacicco : ilquale uedendofi molto perfeguitato dalla moltitudine de glè. 
i, nimici fece chiamar'il Principe di Cochin che fi ritrouaua alla guardia d'un'altro: 
| pa[fo di non tanta importanza,ma non uenneshawendo paura di metterflinun co: 

fimanififto pericolo qual'era quellosnelquale éffo fl ritrowaua.11 Pacieco perche: 
oltre che fu abbandonato fi uide ancora in un'altro maggior bifogno,che fuman: 
colamunitione ad alcuni battelli,c'haucua nel fuo paffosiquali l'aiutauano molto: 
intertenendo il pefo della gentesconogni preftezza comando alle carauelle di fot: 
toche gli foccorreffero : co conunbattello,che gli mandarono; ilquale ft.con» 
giunfe congli altri che baucua 5 rimafe con dlcunripofadella moltitudine de gli. 
nimiciche copriuano il fiume inn quel paffaggio: Percioche hebbe un'altro dan 
da 09 À: [ opò 
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dopò la uenut 1 di quefto battello,che uenne la crefcente delutare,che impedi che 
gli nimici non paffaffero; co ei hebbe tempo di uenire co i battelli che ui flritro= 

uaua a foccorrere le carauelle; &v piacque a Dio > che conla fua uenuta fo[fero 

ancora liberi dal danno che riceueuano dalla moltitudine dè parai.Finalmente fe 
gli nimici fanguinarono bene î noftrisefiricenerono il maggior danno:percioche 
in ambidui i pafti folamente i morti furono feicento cx cinquanta. Et cio che più 

fpauento il Camorinin quefto di fu, che effendofi ritirato inunpalmeto uicino al 
fiume: ui andd a trouario unabombarda delle carauelle amazzandogli noue buo 

mini a fuoi piedi.del fanguede’ quali egli fu imbrattato;e> uno di quelli fi dice= 
ua ch'era Bramane-ilquale glidaua Betel. Perlaqual cofaflindigno tanto cons. 
trai fuoiftregoni,che fu per uccidergli.tutti : percioche in quel di che glibaues 
uano promeffa una grande wittoriasriceue maggior danno,che tutti i paffati. On 
de s’intermeffero molti Caimani, cv perfone di autorità 3 € adduffero per ifcufa 
per parte loro.dicendosche gli Dei erano adirati contra lui,perche nel principio 
di quella guerra baueua promeffo di fabricargli un tempio, ilquale fin quel di nò 
era cominciato : ey per confermatione di queftoche uoleuano perfuadergli uenza. 
mne al fuo efercito una infermità.a modo di pefte, per lo fpatio d'un mefe > che non. 
duraua un'buomo piu di duiso tre disonde ui perde piu di feimilia buomini. Per 
paura dellaquale infermità molti gli fcamparono.et altri erano pieni di tanto fpa 
uento,che mife il Camorin in grande confufione non fapendo rifoluerfi. I Brama 
ni fattuccieri per tornarfl a riconciliare con lui, gliuennero conun'aftutia d'in=. 
ganni, accioche compiutamente perdeffero il credito delle lor promeffe : dicendo 
che uoleuano ordinare alcuna polyere: lequale haueua da effere gettata nella uia. 
fta de’ noftri quando foffero appreflo la fuagente » «x erano coft potenti , che a 
fatto gli ciecarebbono,accioche nonpoteffèro piucaminare un paffo. 1 Mori; a. 
iquali quefte cofe piu toccauano » ancora che nonfi fidaffero delle bugie de Bra= 
manimondimeno haueuano piacere con effe per confortare il popolo ; es fpetial= 
mente il Re ; che lo uedeuano molto dolente cr di malauoglia: ex parimente fi 
penfarono un'altra cofanellaquale haucuano maggior confidanza;perche era in 
gegno di guerra.Dicendo al Camorin,che ui firitrouaua un Moro chiamato Co. 
ge Alle ilquale haueuatrouata una certa forte di caftelli di legname fatti fopra. 
parai,inogni uno de’ quali commodamente potcuano ftare dieci huomini 3 iquali. 
farebbono cofî fuperiori alle carauelle che fofjero patroni dell’alto:c» percioche 
la forza de’ noftri confifteua nelle caruelle per cagione dell'artiglieria, prenden 
do quefterrimaneuano deftrutti a fatto.8t che oltra quefto ingegno n'haueua un 
altro affai migliore; ey fenza alcuna fatica > ch'era dar auifo a Mori di Cochity 
che aunelenaffero le acque,che inoBtri beueuano, er di quefto modo gli confuma 
rebbono 4 poco a poco. Lequali cofe fecero tanta imprefsione nel Camorin, & 
tanto le crede,che gli pareua che non hauef]e altro impedimento per riportar uit 
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toriade noftri, chelatardità di ordinarle : € però conogni diligenza frce che 
tosto fi metteffe la mano in effe. ae La aiara ace 

I; Dit 

Alcune cofesche il Camorin Re di Calecut ordinoset imprefe contra i noti, 
& contrail Redi Cochinnella guerra che con effo haueua:co quel che Duarte. 

Paciecofopra cio frcen rio mmiroronii 
CAP. VIE 

Varte Pacieco poi che Dio gli diede quella uittoria > fe ne uente conle 
DD carauelle per congiungerfi conla nauescy dar aiuto alla fortezza,mola 

co mal fodisfatto dal Principe di Cochin,ex dal Re perefferle fcampata 
tantagente della fua : fpetialmente perche il Principe nonlo foccorfe quando lo 
fece chiamare,doue gli nimici quafi furono per paffare il guado, co fe paffauano 
fimettena fine a tutte le cofe compiutamente. Etcio che piuda quefto. fentiua, 
era che gli pareua che quefto fuccedeua per opera de mori di Cochin: e[fendo 
coft non fi poteua guardare tanto che un'hora o altranon gli fuccedeffe alcuna 
difgratia., per effere una cofa molto difficile che 'huomo fi pofa guardare da gli 
nbmici di cafa. Il Re percioche intefe, che fi ritrousua di mala uoglia, ando in 
fleme col Principe a falutarlo er allegrarfene della uittoria del di paffato, er il 
Principe u'ando per ifcufarfi:dicendo chela gente che gli era fcampata per quan 
to baucuaintefo era quafitutta de Caimi ey capitani che ribellarono al Re fuo» 
zio ch'era prefente. Il Re pren dendo la mano al nipote con parole dolci cy pie. 
ne di grande amore comincio al leuare di fofpetto il Pacieco moftrando che di. 
miuna di quelle cofe nonne fapeua nulla : folamente venendo a uifitarlo, ex a rin 
gratiarlo della fatica che il di paffato'haueua hauuto per difendere il fuo regno » 
baucua trouato il nipote, ilquale gli baueua detta la fua difpiaceuolezza, eo la 
cagione perche fi ritrouaua cofì . Et che quanto al fofpetto € dubitatione de. 
mori baueuaragione, ma che il tempo nongli concedeua altra cofa che fimulare: 
conloro, perche. erano molti ex potenti : cy che fe commetteuano alcune cofe: 
leggiere conuentua fi fimulaffero *ma che quando foffero publiche ey di pericoa 
lo allorafi procede[fe d'altro modo con eRi. Cheil pregaua non fo(fe di mala no. 
glia, poi che non bauena per fatica i pericoli che patiua per difendere quel fico 
regno, ch'era del Re di Portogallo fuo fratello : però che lafciando tutte le cofe 
paffate attendefJè a rimediare le prefenti  percioche fecondosche il Camorin era’ 
fiato caftigato non poteua lafciare di tornar con maggior firzadi gente: poî. 
che le ingiurie partorifcono indignatione, e la indignatione partorifeefuriadi. 
uendetta’. Alterzo ditorné il Re molto fconfolato dicendo a Duarte Pacieco. 

| chejper le fpie che haueua nello efercito del Camorin s‘baueua intefo il configlio. 
fatto da lui fopra la fua tornatasex gli ingegni de caftelli, &x l'auuelenare delle. 
acque: cheancora gliera ftato detto, che il Camorin facena cercare tutti 

vi gli oi 
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sell'elefanti domeftici del paefe per paffare il guadoziquali haueffero da effere ri= 
Paro allagente che dietro loro uerrebbesaccioche non fofero offefi.Duarte Pa= 
cieco aqueftenuoue ey alla paura che il Re moftraua rifpofe conparole di ani 
mo dicendosche nonfi affliggeMe, percioche tutti quefti apparati cx inuentioni 
de’ mori di Calecut erano piutofto a fine di far paura alla gente di Cochin, che 
per contrattare al ualore ey forza de’ Portoghefi,che tante uolte haueuano efpe 
rimentato . Che quanto a’ castelli ey elefanti prendeua fopra di fe il rimedio di 
cio:che l’auuelenare dell’icque gli pregauafaceffe prouifione di buoiini fidati : 
percioche lamaluagità de’ mori poteua corrompere molti fe non foffero molto 
fedeli in queto cafo,che importaua la uitadi tanti. Et poi che minutamente,co 
particolarmete hebbero ragionato fopra il modo come doueuano afpettare ques 
fti apparati del Camorinset in qual banda farebbono maggior forza o inmare o 
interra,poi che per ambedue quefte bande afpettauano di effere affaliti:delibera 
rono che per cagione de’ caftelli che fl fabricauano foprai battelli la maggior 
parte della gente Portoghefe foffe nelle carauelle ex alla guardia della fortez= 
za & l'altra foffe col Principe di Cochiney co i Caimani nel paffo del guado + 
Tornato il Re a cafa per prouedere a quefte cofe, il Pacieco fua ragionamento 
coi capitani ey principali buomini che feco erano in quei trauaglio: percioche 
come i configli del Re andauano tofto alle orecchie del Camorin uolfè prouede= 
re aquel che fi doueuafare fenza conferirlo col Restemendo il danno che glipo 
teua uenire trouando il Camorincon quegli ingegni per offendergli. Onde la 
prima cofache fecero futagliar la punta d'un cubito,che faceuala terra doue 
fufatto unbaftione che aiutaffe a difendere le carquelle, che rimaneuano in quel 
l'ancone della terrasperche gli rimaneffe un folo combatto : ey'nel paffo del gua 
do fece un'altro baftione di legname groffo conmolta fafcina co terradoue ha= 
ueffe daftare l'arteglieria per cagione de gli elefanti che haueuano d'entrare per 

‘Prouifione con 
tra gli elefanti 
& all'auelenare 
dell’acqua. 

quella banda,cy ungroffo fteccato al longo la terra;che foffe fuperiore al gua= 
do inuece di muro;accioche poteffero combattere difopra. Fece parimente ine 
chiodare alcuni grofi traui con le punte di ferro fopra : i quali fecretamente la 
notte auanti il giorno della entrata haucuano da effere mefi nel paffo del guado 
fifi conle Stecchesaccioché l'acqua nongli alzaffe, cx gli elefanti wiriciampaf= 
fero, co fi ficcafero in quei chiodi.Et ancora che commetteffe al Re la guardia: 
delle acque che nonfoffero auuelenate, nondimeno per maggior ficurità ne die= 
dela cura di cio ad alcuni Portoghefl buomini di gouerno » i quali fi trouaffero 
chigentiliachi ilRecommetteffe la guardialoro. Il Camorin mentreche i 
noftri erano occupati in queftecofe ancora ei attendena a’ fuoi preparamenti 3 
fpetialmente nello ingegno de’ caftelli di Coge Alle; ch'erano otto, ogni uno ins 
dui parai dell'altezza di cinque braccia; fopra ilquale commodamente potena= 

 nocombattere dieci huomini, Etmentre che fi lauoraua in effi > non lafciaua di 
affalire 

= 

% 
Pd 



.Deca prima 
dfTalire inoftri pertutte quelle bande ev nie che potend 3 ord: condrme ew ora 
con tradimenti che fempre tornarono fopra la fua tefta congrauiftimo danno de’ 
fuoi. Percioche fece affaltare la naue di Duarte Pacieco.che ft ritrouaua fola 
& difcofta dalle carauelleser ui perde quattro parai conmoltagente morta cs 
ferita : 5 oltre acio gli fuprefo unparao carico di uettouaglia cola gente, 
ch'era del paefe fi faluò è Poifecero diuerfe correriecon ftratageme er'imbo= 
fcate:una dellequali fu per opera d'un moro mercante, chiamato Gormale, a chi 

aio di- Duarte Pacieco per compiacere il Re di Cochinidiede in dono una bandiera , dî 
| cendo che la uoleua per condurre pepe per i fiumi dentro . accioche per quella 

foffe conofciuto dai nori , enon glifoffe fatto difpiacere. Maci pagò bene 
detto inganno » cy inquelte correrie fempre perdeuano piu che acquiftauano 3 
percioche in una fola uolta gli tolfero i noftri otto parai co tredeci bombarde + 
Et.accioche nonfoffè cofa che nontentaffe furono ancora mandati fei nairi per 
parte del Camorinsaccioche amazzaffero Il Pacieco : de' quali effendone auuera 
tito ne prefe uno , cy medefimamente un'altro di Cochin che andaua in fua coma 
pagnia,eo ambidui prigioni gli mandò al Re di Cochin chefaceffe giuftitia di lo 
ro,perche non uoleua effere giudice di quel cafo, poi che era offefo. Et cio che il 
Pacieco aggrauo piu dinanzi al Relfinch'erano frati mandati, perche abbruca 
ciaffero le carduelle : cy tutte quefte,cr di altre cofe che ogni di mouenano pera 
metteua Diosche toftofoffero fcoperte a’ noftri ananti che haueffero efettosonz 
de fi prouedeuano per non incorrere nel pericolo. Non folamente con quefti ch'e 
rano in Cochin il Camorin nfaua di quefti feratagemi, ma ancora fece publicare 
in Cananor et in Colan doue ftauano le due fattorie,che tutti i Portoghefi di co 
chin erano morti,mandando a dire ad alcuni mori della fa partialità ; che uecia 
deffero ancora i Portoghe/l,che ui ftritrouanano:ilche fu cagione; che fi uedeffe 
ro intrauagli mentre che non fi feppe la uerità di cio:es coli ritirandoft alla cas 
faforte che Antonio di S4 haneuafuttain Colan amazzarono un'huomo er fe 
rirono alcuni. Di modo,che per tutte le uie ex modi il Camorin s'ingegnò di uen 
dicarfene de noftri fenza che gli giouaffe alcuna di quelle cofesche i mori troua= 
rono per cio. Orafiniti i caftelli che dicemmo il Camorin s'inamoro tanto di ef& 
fiche lafciati gli altri ingegni della poluere ev de gli elefanti,mife ogni fa fpe= 
ranza forzaineSifecendo penfiero di combattere per mare per farne maga 
gior danno. Et ucramente baucua ragione, percioche alla uifta erano cofttimo= 
rofi quanto deboli poi moftrarono a chi gli prouò : la uenuta de quali fiauene 
totanto perlafama il Re di Cochin, eri fuoi,che per confrtargli il Pacieco fl 
penso di fare un'altro ingegno,dicendo c'era contra i caftelli, e pure infuo té 
po ferut. Ilqualingegno fuquetto che congiunfe ambedue le carauelle conle 
pope tnterraconalcuni pali fotto s accioche fi poteffe slargare quando uoleffe: 
& al pie di ogni albero fice un'altra forte dicaftelli accioche quando gli altri 
Gua | | uoleffero WS dv 
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solefferò uccoftarfi fo[fero eguali ad efi, 5 combatteffero comuantaggio . Et 

nelle proe oltra gli fperoni che erano: piu longhi del'necefftrio perla nauiga= 
tione; fecetranerfare dui alberi che ‘interteneffero Parriuata de’ caftelli alle ca 
ranelles > glivimanife campo da prevalerfene dell'arteglieria. Prouiste queste 
cofesdinifa la gente che bauena de noftri che intutti potenano effere cento 
feffanta buominizin quattro parti : mettendo una parte nel paffo del guado, un'= 
altra nella fortezza, un'altra nelle carauelle, cx l'altra mife nella naue : percio= 
cheintutti erala difefa loro; ev di quelregiio di Cochin . Et ancora che quefta 

diuifione fiffe fatta di quefto modo » nondimeno poi che fi uenne alle mani ogni 
cofafi mifcio cangiandofi alcuni per altri fecondo che il bifogno il chiedeua: © 
inogni uno di quefteluoghi vera ancora molta gentelaquale mandaua il Re più 
tosto, perche faceffero corpo» che perche accrefceffero l'animo a noftri:che fe= 
condo il lor coftume quanti che cominciaffero a fentire il ferro molti di loro fca 
pauano. In quefto tempo firitrouaua in Cochin poca gente di quella del pacfe > 
ancora che uede[fero le uittorie » che i noftri riportauano de’ lor nimici : «x non 

| folamente fcampaua la gente uolgare, ma ancora gli ribellarono molti Caimani, 
iquali appreffo loro fono perfone notabili come appreffo noi li fignori delle tera 

| re di titolo. Percioche il Redi Cochin comincio quefta guerra effendoinfuo 
© aiuto quefti ch'erano fuoi fudditi : il Principe fuo nipote er fucceffore nel rea 

| gno, il Caimaldi Paliport , il Caimal di Balurt , il Cham di Begadarin fignor di 
Porca,co il Mangate Caimal fuo fratello, cy il Caimal di Cambalan, er il Cais 
mal di Cherin Vaipin, cx altri baroni di terre : iquali aiutauano il Re cone 

| venti miliabuomini,che co i fuoifaceuano il numero di trenta milia.Ma proce= 
dendo la guerra a poco a poco l'abbandonaronoset rimafe folamente col nipote, 
& col Caimtale di Vaipinsche fempre gli fu molto fedele. Finalmente di trenta 
miliabuomini, co i quali al principio diqueta guerra fi trouò sin queftotenpo 
di tanta neceftità che fulamaggiore non firitrouaua otto milia : ey questi piu 
‘foggetti alla paura che alla conftanza di accompagnare i noftri nel tempo del bi 
Sogno. Etlagente conche il Camorin cominciò erano fettanta milia buomini 
dellaquale în quefto tempo , fecondo che dicemmo , per i cafi «x danni che hebbe 
ancora n'haueva meno unterzosna la fama apprefo i noftri erasche conduce 
per mare & per terra quaranta milia buomini fuot, co di quefti Principi che Pa 

| Tutatianosalcuni come fudditi ey altri come amici,ey uicini in quel pacfe Mala= 
bar che e[fo raunò contra noi Iquali erano Beturacol Re di Tanor > Cacatue 
nen BarinRe di Befpur, ese di Curcuran appreffo la montagna chiamata Gate + 
Cota Agatacol Re di Cotuganfra Cananor ; cy Calecut appreffo Gate . Curiur 
Coil Re di Curîn fra Panane ex Crangalor  Naubeadarin Principe di Calecut . 

Paura che fac 
cia ne foldati. 

Nambea fuo fratello. Lancol Nambeadarinfignov di Repelin. Paraicherà Era= 
col fignor di Crangalor . Parapueol fignor di Calianffa Calecut ey Tanor. Pa= 
i rignd 
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vigna Murdcol fignor quafi Re fra Crangalor ex Repelin. Bendra Nambeadaa 
rin fignor quafi Re fopra Panane uerfo la montagna . Nambeadarin fignor di 
Banali Charin . Parapucol fignor di Parapuran. Parapucolfignor qual Re di 
Bepur fra Canin er Calecut. Et cofi molti altrii nomi de quali non uennero 4l= 
la noftranotitia,che appreffo loro erano Principi molto potenti. Alcuni de'qua= 
li quando il Camorin torno fotto Cochin con l'ingegno de' caftelli fe n'erano ana 
dati agli ftati loro : delqual ingegno firitrouaua tanto fodisfatto che gli parea 
udche hauejje la uittoria certijStma fenza l'aiuto di quefti che il lafciarono : ma. 
lecofe non fucceffero del modo che ci flpenfaua come in quefto feguente capia 
tolo fi uederà . SZ ire 

Come il Camorin di Calecut con alcune machine di caRelli fatti fopra bara 
che per mare» per terra afalto i noftri : eo quefta er le altre uolte che tentò 
di paffere il guado fudi tal forte rotto ey disfatto che gli conuenne che fl riti 

Cd 

raffe nel fuo regno. pd AP 

tanta di preualerfene di effe : parti il Camorintanto fuperbo er confi= 
dato nella inuentione della machina de’ caftelli,che per quella uolta la= 

Seio di tentare il paffo del guado. Cofi perche gli parue che quefta forza meffa fo 
| pralenoftrecarauelle doweratutta la forza del Re di Cochin, baftaua per pren 

derle, &x col poffeffo loro gli farebbe facile la entrata di Cochin: come perche 
baueua intefo > che il paffo del guado era molto piu difficile , ey il principale di 
tutto era; perche i fuoi facerdoti er fattuccieri gli baueuano promeffa unagran 
de ey certa uittoria fe metteffe Pempito delle fue forze in quefte carauelle.. Di 
modo > che con questo configlio , il di della concettione della Madonna > giunfe 
il Camorin per terra con la maggior parte del fuo cfercito alle noftre cara= 

welle. Laqual armata era di ducento parat carichi di arcieri, î.quali ba= 
ueuano da feruire combattendo , come i caualli leggieri per giungere, es 
correre ad uni es ad altra banda: cx quando foffe tempo mettere in-terra 
quella moltitudine di gente, ex tornar per D'altra doue il Camorin fi ritro= 
uaud dall'altra banda del fiume , fin’ che foffe tanta che poteffe dominarlaterra 
mentre cheil Camorin pafafe.Fra i quali parai che giunfero al medefhmo tempo 
che lui comparue fopra ilfiumeueniuano otto di quelle machine è rizzate ogni 
una fopra dui grandi parai,tanto fuperbe ex fpaurofe, che i noftri timarono piu 
la uista lorosche lafama. Ma percioche eRi afpettauano quefto di.fpetialmente 

 .” perieffere della Madonna,nellaguale metteuano la loro fperanza fenza mouerfî 
" dal luogo doue fi ritrouauano, conle carauelle ey battelliinun corpo a mado di 

‘> wubaftione forte : tofto che le machine de’ catelli giunfero uicino » cominciò la 
noftra 

Fidarfi ‘troppo 
in una cofa, che 
gioua. 

1 { Effe quefte cofe di ogni una di quefte parti in quell'ordine cha fi afpeta 
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moftra ditiglieria avapprefentare il di del giudicio, Gettundo fuoco, usporanto Bataglia. 
fomoxer rompendo l'aria contuoni di modosche con quefte c of e, o conta moli È 
tudine delle faettec> ftride della gente, ogni cofa era confufione ofcura nella vi 
frac nelle oreechie fenza che gli uni poteffero fentire gli altri, ne meno fapere 
s'erano offefi dagli amicizo da contrarij. Le machine ancora che ueniffero fuper 
be astanti che fofero meffe its quella ofeurità er fumo della morte,non poterono | 
fare tanto dinno quanto prometteuano conla uifta ; anzi riceuerono tofto che 
comparirono affai maggior danno di quel che fecero : percioche per effere fatte 
Sopra dui parai grandi nel governo loro fu molto difficultd,non potédo ogni uno 
de’ dui timoni rifpondere ad un tempo quando quelli del caftello uoleuano,percio 
che ancora l'acqua che crefcenagli andaua trauerfando al difpetto di quelli che 
uogauano «' Co iquali impedimenti di otto machine, che elle erano due con affai 
difficultà giunfero alle carauelle: &x ancora quefte furono impedite conle uera 
ghe che i nostri haueuano meffo perriparo . Lequali tosto chegiunfero in quel 
luogo conla furia dell’artiglieriafurono fatte inpezzi, cy morti er feriti tutti 
quelli che ueniuano dentro. Et non folamente l'artiglieria fi fermo qua,ma anco= 
radaua negli altri parai, ch'erano cofi fpefi > che mai non fi tirò palla indarno : 
colqual danno molti furono conquaffati di modo,che l'acqua era coperta ditanti 
notatori, iquali ft 4ffaticauano per faluar le uite nellaterra doue il Camorin firi 
trouaua : percioche nella terra di Cochin quelli del Re ch’erano allaguardiagli 
amazzauano Finalmente il di non fu cofi profpero come i fattuccieri del Camo= 
ringli baueuano pronofticato: x percioche ancora gli rimafe fperanza,che tor 
nando un'altra uoltariportarebbe tal uittoria che rifarebbe i danni paffati,uen= 
‘ne iridi a pochi di inun'hora di meglior eletticnexcome ei diceuano. Ma noftro 
Signore compiutamente uendico i nottri di quefti fuperbi ey contumaci Gentili, 
‘col grauiffimo danno,ey perdita;che hebbero quefta ultima uolta che uennero;fi 
‘per quefta banda co i caftelli di uento, come per il guado,che pure uolfero tenta 
ves rimanendo cofi fracaffato, es da fuoi facerdoti tanto conuertitosperche fa= 
ceffe penitenzazdicendogli tutti che haueua offefi gli Dei,perche non haueua fat 
tii facrificij es le offerte che gli haueua promeffo nel principio di questa guers 
va: che fingendo che andaua arifarfi per tornarui un’altra uoltafi ritirò a fatto, 
con danno di deciotto milia buomini ; che perde : tredecî nella infermità che due 
uolte uenne al fuo effercito,cy* cinque nella guerra che continuo. Laqual guerra 
durò feimefi: cx in queftotempo fra il Camorines il Re di Cochin paffarono di 
uerfe lettere ey ambafciate cx altre minuccie fecondo che feriue frate Gaftone 
religiofo che flaua nella fattoria co i nostri in un libro che compofe della guerra 
dî quefti dui Principi : dalquale formmariamente babbiamo tolto il neceffario con 
dleun'altra informatione : percioche intutto il difcorfo di quefta nottra Afia piu 
dlaffatichiamo nella foftanza dellabiftoriazche in ampliare le minuccieschefa= 
ny ot , ftidifcono 
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fridi/cono ex non dilettano. Di modosche torbando alfine di queftaguerra,laqgud 
de ftfint conle ammonitioni de' Bramani , ufarono di tanto'artefitio per faluarAt 
dalle bugie haucuano detto al Camorin nel fucceffo di e[j4s o di confortarlo, che 
gli fecero intendere che i fuoi Dei gli baueuano fatto gratia molto grande in che 
fodisfaceffe la colpa proprianongia col dario di Sua perfona ina de’ fuoi, ilche 
fucagione che ci ji ritiraf}e conalcuni di loro afar penitenza. Dicendo ancora 
che firitiranasaccioche tl popolo flripofa}è alcuni di dalle fatiche della guerras 
fpettalmente in quel tempo ch'era ibfine del uerno che afpettgua la uenuta delle 

* moftre nani, contralaforza dellequali conueniua che prouedeffe i fuoi porti. X 
Caîmani & principali fuoi che Phaueuano aiutato,fpetialmente quelli che potea 

uano riceuere dannoso utile da noi,quanti che ie noftre naui giungefferosper afiz 
curare gli ftati cy le terre loroseo per hauerne alcune di quelle robbe,che di qua 
portano, mandarono a chiedere la pace a Duarte Pacieco, uedendo che il Caa 
morin ft ritiraua,nontanto per religione ; quanto perche conobbero ir lui che la 
defideraua. Et colui che fuil primo 4chiederlafu il fignov di Repelin,principga 
le autore dì questa guerra, per efferetroppo vicino a Cochin, ex il pepe del fuo 
pacfe non baueua altra fpeditione , che per uia delle noftrengui: cv perlafteffa 
cagione del pepe ey perche quello del fuo paefe e ilfiorer er a noi tanto come 4 
dui conueniua la pace > Duarte Pacieco per uolont4 del Re di Cochin gli la cons 
celle. Nelqual tempo Antonio di Sà fattore iti Colan per alcune differenze. che 
cot Mori bebbe mando a pregarlo, che con fua uifta andaffera darli aisto.: ilche 
il Pacieco fece andandoui conla fuanauelafciando i Capitani delle carauelle ala 
la guardia di Cochin. Ilquale giîtto al porto di Colamstrouò cinque naui di Mori 
che caricauano di pepe : dalle quali uennero alui cinque mori de' principali di 
«Je congrandi prefenti chiedendogli la pace ew ficurità, perche poteffero nauiz 
garele naui loro conlacarica che hauehano fatta;ilcheil Pacieco non uollefa= 
re. Anzi intendendo da Antonio di Sd,che le naui erano in tutto cariche contra 
fua uolontà,co che quefta era fiatala cagione principale, perche l'hauena mana 
dato a chiamare ,. perle differenze bauute co i mori mercanti che babitauano its 
quel pacfeziquali gli negavano quefto pepe per darlo a quefti Mori: il Pacieco lo 
fece fcaricare tutto, ey lo confegno al SA pagandoloro quelche coftaua,ey fola 
mentegli diede alcun poco di pepe per lor ufo.Et mentre che quefte naui fi (cari= 
‘carono ui sennero due altre, ogni una indifferente giorno, lequali portauano al’ 
‘cun pepe © ueniuanò per finire di caricare in quel porto: ex percioche intefe 
certosche niuna di quefte naui nonera di Calecut con chi noi haueuamo guerra, 
non fece altro difpiacere,che non impedire che caricaffero di pepe, pche noi ui te 

-  neuamounfattoresaccioche raccoglie[fè tutto il pepe del paefe. Di modo,che li= 
centiati quefti uuoti,cy fodisfatti del pepe che haucuanosandarono 4 cercare un 
altro luogosche nonhaueffe quefto impedimento,er il Pacieco fe ne tornò a cr 

we 
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chin, dove indi a pochi di giunfe Lope Suares, che parti da quefto regno conti 
tolo di Capitano generale d'una groffa armata : del uiaggio delquale faremmo 
mentione ins questo feguente capitolo. 

‘ ComeilReperlenuoue chehebbedell'India dall'Armiraglio Don Vafco del 
| BaGama, l'amo feguente mp rrtI. wi mando una groffa armata fotto la cura 

di Lope Suares sco cio che gli quuenne da che parti di Lisbona finche giunfe a 
Cochin. Di quefto Lope Suamezzvedi deca 2 cav 226. CAP. 1% 

ro memng Ott la uenuta dell'India dell'Armiraglio DonVafco della Gama intefe il 
( ji Re che le cofe fue fi andanano ordinando di modo , che bifognaua fi man= 
Xn daje mazgior armata di quella che ui fi vitrouaua al tempo della fua giunti 

ta,che come fcriuemmozui andarono noue uele fotto la cura di tre capitani mage 
gioni del fucce[fo sdellequali ancora il Re non haueua nuoua alcuna. Solamente 
antefe dall'Avmiraglio quanto rimanenano offefti Mori di quelle bande : fi per 
l'odio che generalmente ehi portano al popolo chriftiano,come per il danno che 
da noi haucnano riceuuto,fpetialmente dll'Armiraglio. Dimodo, che per que 
fracagione , ex ancora per prendere maggior pojfeffo di quel grande frato che 
Dio gli baueua feopertosordino di mandar quefto anto mille cinquecento e quat 
tro una groffa armata fotto lt cura di Lope Suares figliolo di Rui Gomes Dal 
uerenga Cancellier maggiore che fu di quefti regni in tempo del Re Don Alfn 
So Quinto è nelqual Lope Suares concorreua foina prudenza , er molte altre 
uirtusper lequale era degno d'una fi bonorata imprefa qual queSta era + Colqua= 
Te andarono capitani Lionello Cotigno figlivolo di Vafeo Fernando . Pietro di 
Mendozza figliuol di GionanBrito . Lope Mendes di vafconcello figlivolo di 
Luigi Mendes. Manuello Tellez Barretto figliolo di AIfnfo + Pietro AIfin=: 
fodel Ghiar figliuolo di Diego Alfènfo . Alfonfo Lope delli Cofta figliuolo di 

. Pietro della CoftadiTomar. Filippo di Caftro figliolo di Aluaro di Caftro. 
Triftano della Selua figliolo di Alfonfo Tellez di Menefes. Vafeo della Siluei= 
vafigliuolo di MoffenVafeo: Vafco del Caruaglio fielitiolo di Aluaro . Lope 
Duabreo cr Pietro Dinis da Setuual: Nellequali naui conduceria mille ducento 

1504 
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Buomini grin parte di eRi gentil'buomini es fernitori del Reytutta gente eletta, 
ertale che razionenolmente fi puo dire , che questa fa ffata la primis armata 
che parti da quefto regno, ditanta er di coft furbita gente,» di navi coft grofa 
ferancora che fofero minore innumero,che le due paffate. Et per quefta cagios 
nie non fl poterono mettere in'ordine coft tofto come le altre: percioche parti dal 
la città di Lisbona a’ uentidui di Apriledell'anno m p'atmmieraduidi Maga: 
giofltrouarononelparsggio del capo Verde. Et d'indi in fus diicora che bauef® 
Serv alcuni tempordli che fi tromano it it cofitonzo niaggio, quando fue ue 
Bromg 8 cinque 
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Deca prima. 

cinque di Luglio furgi in Mozambique, doue fi fermò infino al primo di A gofto» 
poi "forniti acqua, er riparare alcune navi, fpetialmente la naue di Pietro Al=* 
finfo del Ghiar, &y di Alfinfo Lope della Cofta,che conuntemporale,: che bebe: 
bero di notte l'una diede nell'altra. Partito da Mozambique giunfe a Melinde 
douetrouofei Portoghefi di quelli che Di perderono con Pietro di Taide i quali 
gli differo, ancora che Vicenzo Sodre s'era perduto ; co le cofe che. Alfonfo 
Francefco Dalboquerque haucuano fatto nell'India . Licentiato dal Rerdi Mea, 
linde; ilquale lo riceue € trattò:con molta: cortefiail ‘tempo che ui fila prima» 
terra che prefe nell'India fu Anchediua , doue trouò Antonio di Saldagna cont 
Rui Lorenzosiquali fimetteuano in ordine per tornar alla cotta di Cambaia per 
affettare qui le naui di Mecca , ma Lope Suaresgli meno fecoyperchen' baueug 
ordine del Re Don Manuello per poterlo fare. Quiul'aggiunfe ancora Lope 
Mendes Vafconcello;il quale s'era diftolto dalla. compagnia per cagione d'unté=» 
porale chel'affalter fi timana che fi fofe perduto:ey' con tutte queste uele infie 
me giunfe a Cananor ; doue con molte fefte furiceuuto ey accarezzato. cofi dal: 
Fattore-Confaluo Gil Barbofa come dal Re , ilquale fi abboccò conlui delinodo è 
che fi bboccarono effo er l'Armiraglio . Percioche quefti Principi genaltin 
quefti abboccamenti mettono gran parte delloro honore » perche fieno congrait 
de apparato cy cerimonie fecondo il lor costuime : ma Lope Suares nonglidiea. 
de tanta commodità: percioche tre di folamente S'intertenne in questo abbocca= : 
mento »&rin ordinare alcune cofe al fattore Confaluo Gil 3 accioche apparec= 

— chiafelacarica delzenzero ey delle altre cofe che haueua da caricare quando 
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tornaffe da Cochin. Ma quanti che fi partiffe per Cochin uenne a lui unChria. 
Stiano mandato dagli fchiaui che fi ritrouauano a Calecut conlettere pregana. 
dolosche fi ricordaffè di loros per la uenuta del qual buono diede commodità Co. 
ge Bequin, ilquale era noftro amico deltempo di Pietro Aluaro Cabrale:cranai 
cordfu opera de' principali di Calecut temendo quella gran forza dell'armata; 
& parcualoro > che gli fehiaui che baueuano potenano fare alcun buon frutto: 
nelle cofe della pace che fapeuano,che la defideraua molto il Camorini, Lope Sua: 
res, poi che fi hebbe informato dacoftui di alcune cofe che gli mandauano d dire» 
gli fchiaui tornò tofto a fpedirlo conparole difperanza della lor libertà: ey ili 
Seguente di che fua' fette di Settembre giunfe dinanzi la città di Calecut ; doue? 
dato fondo alle naui fu uifitato con alcuni rinfî efcamenti per parte di Coge. Ber) 
quin,co i quali ueniua quefto buomo . Ilqual prefente Lope Suares nio acceta. 
to dicendo che ci fi ritrouaua in quel porto fofpettofo doue fî coftumaua. negosi 
tiare conaftutie es inganni;eo” percioche non fapeua fe. ueniua dalla mano di Co; 
ge Bequinzilquale baueua per amico del feruitio del Re di Portogallo fuo figno=> 
reso di alcun'altro, che foffe nimico de Portoghefi, non poteua accettare cofa al» 
suna, ancora che Niba in fuo nome Che fia carina parlafe comla Hire, \ 
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‘perfonadi cope Bequirt, ancora che li fiero mandate molte anbufciate teftinto 
niate da quel Portoghefe che ui fi ritrouaua > no le baueua ‘per fue i onde fe ne 
poteua andar con Dio:ey fe foffe di Coge Bequingli poteua dire,che con nitin'= 
"altra cofan'hauerebbe piu piacere,che con uederlo lui,cy 1 Po rtoghefî, che Wes 
‘rano prigione. Licentiato quefto moro il feguente di uenne Coge Bequin, 
non troppo fodisfatto dellarifpofta che i mori mandarono a Lope Suaressanca= 
ra che menaffe con effo lui la maggior parte de gli fchiaui, che ui fi ritrouauano. 
Laqualrifbofta era,che il Refiritrouaua alle radici della monfagna,ima che per 
che baueuano intefo quanto defideraffe la pace. gli mandauano quegli buomint, 
& che mentre che tornaua la fua rifbofta bauerebbono piacere d'intendere l'ani 

| mo fuo, ex cio che piu gli piaceffe per farlo intendere al Camorin.Lope Suares, 
poi che hebbe ringratiato Coge Bequin della uolontà ex amore che fempre mo= 
firaua a' Portogheft : rifpofe che quanto al negotio della pace, la prima cofa che 
baueuano da fare > perche ci afcoltaffe le conditioni di effa, era che gli defero 

nelle mani quei dui fchiauonitche ui fi ritrouauano, che nelle pratiche d'un'altra 
pace i Re promife di darli,&x nol fece.Coge Bequin,percioche uidde che il Sua= 
resftrifolue in quefto ex nos uolle afcoltare altre parole tolfe comiato da lui; 
dicendo che egli defideraua piu quefta pacesche alcun'altra perfona ima percio= 
cheil Re cy i fuoi configlieri Phaueuano boggimai in fofpetto nelle cofe che toc 

cauano al feruitio del Re di Portogallo , in quefta parte non bauena piu autori= 
td,che rapprefentare bene quefto negotios ilquale piacerebbe 4 Dio, che ueniffe 
a effetto. Lope Suares,percioche in quefte ex in altre ambafciate che andattito 
fuey giuogni cofa era aftutie,cy dilationi fenza alcuna conclufione, fece acco= 
frare fei naui delle piu picciole a terr4, accioche con l'artiglieria bombardalfero 
‘tuttalacittà nel che s'intertenne dui di : ne quali fece tanto danno che rino 
&Yan parte del feraglio del Re. Finita laqual opera Lope Suares parti per Co= 
chinsdoue giunfe a quatordeci di Settembresa tempo, che ancora Duarte Pacie 
co giungeua di Colandal negotio perche fu chiamato da Antonio di Sè; come 
difopra habbiamo detto.Etil feguente di dopo la fua giunta il Re di Cochin uens 
‘nea uifitarlo,moftrando grande allegrezza per la fua uenutascy per il fuo buon 
‘principio in bombardare Calecut 5 delqual danno tofto per i Patamari che fono 
buomini,che caminano molto 4 piede,haueua intefo ch’erano morte piu di trecen 
to perfone,co gettate per terra molte cafe,cr etiandio i palmeti erano deftrutti, 
tl che fentiuano molto i terrazani,perche de’ lor fruttifi nudrifcono. Nelqual ra 
‘\gionamento Lope Suares per parte del Re Don Manuello conle lettere che gli 
portolo ringratiò molto de’ trauagli patiti per fua cagione : offerendogli quel= 
l'armata : foggiungendo che niund cofail Re fuo Signore più jpreffanente gli 
commettena che la reftitutione di ogni danno , che haueffe riceuuto per cagione 
dell'umicitià » che con lui baucua :‘&y cofì molte altre parole, allequali il Reri= 
P; SCE, fpofe. 

=" === 

= BEE” &aEkEEEElZa 

a nn 

e 

- Rls ie 



pad Deca prima 
Rifpoita ad un, 

che, 

Cranganor co. ., 

Autefo fi ritrouaua in quella terra un capitano del Camoriu chiamato Maimane | 

Jpofe. Dicendoche ti perdeua poco inperdere il fuo fiato per amore dele di _
9 

‘Portogallo fio fratello rifpetto quel che defideraua auuenturare per: fico ferui= 
tio > oltrache i danni della querra paffata piu tofto erano flati di fuoi ntinici » 

che di lui: cy lefatiche in difendere quel fuo regno di Cochin non erano fue tie 
ameno de fuoi fudditi ma de' Portoghefi che ui fi vitrouauano > fpetialmente del 
capitano Duarte Pacicco. Et che alcuna fatica che ilfuo regno poteuariccuere 
il Re fuo fratello la fodisfaceua ogni anno in quelle cofe che per amor fuoface= 
ua : diviodo,che ricompenfata una cofa per altra, ci era quello, che rimaneua de 
bitore. Che per fegno di queste gratie ey fauori, che ogni diriceucua ( poiche 
conaliro non poteua feruirlo) uoleva tofto ordinare la carica delia fpetieria,eg* 
ci fi ripofaffcinqueftaparte. Allequali parole Lope Suares ritpoje con altre 
cofida parte del Re come fuaconforme a quel che meritauano : &y cofi tolfo 
comiato l'uno dall'altro molto fodisfatti . Etperciocke in queflotempo il Re 

| per cagione delle guerre palate ftantiaua nell'ifola di Vaipin, e defideraua ue= 
nirfene in Cochin doue era la fua propria babitatione fecondo cke diffe a Lope 
Suaresscomando Antonio di Saldagna che con alcuni battelli, de’ quaii crano ca 
pitani Triftano della Selua, Pietro Rafaele, Pietro Infurta; co Rui Lorenzo ui 
fiffe condotto . Iquali congrande pompaey aliegrezza di trombe & bandiere 
& furbita gentesaccompagnarono il Re conogni bonore ex riffetto non altri= 
mente,che fudditi : percioche uoleuano contentarlo,ey compiacerlo per cagioa 
ine delle grandifime fatiche che haueua patito per conferuare l'amicitia del Re 
Don Manuello + i ferp loan aa 

Come Lope Suares a infanza del Re di Cochin.andò. fotto Cranganor 
&.lo deftruffe cx il foccorfo che mandò al Re di Tanor > ey le cagione, pere 

diffe, che d'unaterra chiamata Cranganor, laquale diftaua da Cochin dos 
«ll deci miglia perun fiume infu contra Calecutricenena molto danno ; per 

effere terra di confineslaquale dal Camorinera benfortificata : pero che lo pree 
guua,che mentre che le naui caricauano w'andaffe fotto ev afatto la deftruggefa 

fe.Lope Suares, percioche gli eraffato informato da Duarte Pacieco delle cofe 

di quefta terra;eo' di quanto danno foffe la fua uicinanza : deliberò di andurui to 

for er -coft lo diffe al Re con parole che lifurono di grande fodi
sfattione. Meft 

per questo effetto infieme uenti battelli conquelli delle naui s Lope Suares delia | 
berò di andar in perfona fotto quefta terra, &y tanto fecretamente che non fifaa — 

pefeine ochisacciochenon deffe auifo agli nimici che fecondo che baueua 

ni = Sfendo hoggimaiunmefe che Lope Suaresera giunto, itRe di Cochingli 

} 
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és il Principe Naubeadarin'con buon préfidio : per cagione delquale it Re di Co: 
chinmando per terra il Principe fuo nipote con alcuni nairi &y-arcieri. Ora par 
tito Lope Suares una mattinzall’alba ; andarono adorimire in un caftello per 
afpettare quiui il Principe di Cochin, che conla fa gente uenina per terra per 
un'altra banda : ilquale fi fermo tanto, che quando ilddi feguente ui giunfero ; 
ancorache fofeall'albagia laterra Serameffainarme . Etilprimo incontro ;: 
che i noftri trouarono furono due naui dello: fteffo capitano Maimame cariche 
di gente, cy dui figliuoli fuoi”, iquali tofto che i noftri le affalirono ualorofamen, 
teledifefero : ma non duro troppo questo lor feruore : percioche con danto di 
molti feriti,cy mortifurono prefe cy abbrucciate . Ilchefufatto dai primi cas 
pitaniza chi Lope Sudres haueua commeffa l'anteguardia iquali erano Antonio 
di Saldagna > Pietro Alfonfo di Aguilare  Triftano della Selua , Vafco Carna= 
glio ; ey Alfonfo Lope della costa. Finito quefto fatto che fi fece nelfiume, Lo= 
pe Suares col corpo della gente mife il petto interra 3 laquale fu prefa con affai 
faticaco fangue di tutti : percioche i mori er gli Indiani coprivano le fpitg= 
gie col grande numero loro : &y auanti che i noftri giungefero ad untratto di 
bancia fra gli uni co gli altri fi uidde una nube di faette cofi ofcura , che non da= 
uano luogo ; perche i noftri entraffero in camino > ne ad altro attendeuano che 4. 

Battaglia, 

Quardarfi o difenderfî da quella moltitudine di faette , che gli percoteuano dia . + . 
nanzi gli occhi. Infinoa chele noftre bombarde, co baleftre fecer campo con 
che cominciarono aimpadronifi piudel paefe + ey gli furono adoffo ad untratto 
di lancia infino alla popolatione, laquale tofto fu prefa, co mefft a fuoco : pera: 
cioche ella fi ritrouaua coft fola; che non ui fivalcun impedimento > nelquale La 
noftra gente s'interteneffe: eo la maggior preda che ui fi bebbe furono trenta: 
cinque zambuchi es parai;che furono recati per il Re di Cochin, come per fea, 
guo della uittoria hauuta dal fico nimico.. Ettancora che il fuoco prendeffe trop. 
po licentia in quel che abbrucciò, maggiore l'hauerebbe prefife nonui concorà 
reua alcuna gente del paefe, ch'erano de.chriftiani che ni babitauano verano 
uenutia Vafco della Gama, come difopras'e detto : per rifetto de quali Lope. 
Suarescomando che nonfi facefTe piu danno > poiche vi facenano ba loro uità in 
vompagnia. de’ mori eo gentili del paefe . Il Principe di Cochin; percioche i, 
nostri feceromaggior preffuinquefto negotio di quelli che banca lui, > però 
tion.ui pote efjere prefente > quando giunfe per bonorefito sex perche. approffo 
loro ft ha: per.uittoria contra gli nimici, faltòinterra fielendo alcune pabnete 
come fignore della campagna; co rie conduffe uni palma inumparao come per 
trionfo di quel fatto». Ilqualenon folamente disfece la fuperbia del cAmorinò 
maiaticora diede animo ad alcuni de) fuoi nimici : percioche giinto Lope Suares 
inGochiti'con queftaitttoria sindi aduidi il Redi Tattor fino fuddito gli mintà 
umbifciadori dolculofi.del Camorinscx: chiedendo la pace e aiuto contra luis 
Banosla | TSE 3 colquale 
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colquale era uenuto in difcordia per alcune cofe; che toccauano al feruitio del 
Redi Portogallo. Et uenendo per cio il Camorincon un grojjo numero di getra 
te per deftruggerlo, e[]ogli era andato incontra in un paffo, dalquale bebbe uita 
toris,al tempo,che Lope Suares deftruffe Cranganor.infoccorfo delquale il Ca 
mori assdana , giudicando che fe paffaje poteua caftigar lui , > paffar' inanzii 3 
dellaqual faticalo libero conla utttoria che Dio gli diede. Che il fauore, 
atuto > che da lui uoleua ; era pregarlo che mandaffè al fuo porto di Tanor alcu= 
na naue congente 3 arteglieria : percioche haucua per nuoua certa, che il Ca 
morin conmaggior fdegno come quello ch'era offefo tornaua un'altrauolta con 
tra lui. Lope Suares,pot che hebbe afcoltati gli ambafciadori comando che fof= 
fero alloggiati «y prouifti delle cofe neceffarie > e» uolle informarfi dal Re di 
Cochin, ey da Duarte Pacieco di quefta nouità del Re diTanor, effendo un 
coji grande nimico come eRi diceuano ; ex in quella guerra paffata fempre has 
ueua feruito il Re di Calecut,che non fapeua come poteffe mouere uns ffinile coa 
fa: che quanto a quel che fentiua di quefto negotio ; credeua fermamente che 
foffe alcuna fimulatione a fine che non andaffe fotto queftaterra per paura della 
nuoua della destruttione di Cranganor. Dalqual fofpetto il Redi Cochin loles 
uo, © parimente il Pacieco per quel che baucua intefo da alcuni principali del 
paefe : o la cagione per laquale chiedeua quefto foccorfo era quefta. Quefto 
regno di Tanor anticamente cra libero cy non fuddito, er conteneua nel fuo 
Stato molte terre : ma percioche il uicino potente fempre mangia il debole i Re 
di Calecut il riduffero a tale ftato, che nonrimafe altra cofaa Principi fuoi » 
che quella popolatione del porto di Panane » ey quefto in wita di quefto Re che 
regnuna : di modo, che il Re libero rimafe tributario al Camorin. IlqualRe 
parendogli che peri feruigi che faceffe poteua ricouerare dal Canorin cio che 
nonhaueua poffuto conferuare, intutte le guerre pallate che detto Camorinbeb 
be, fu uno de principali &r piu continoui che lo feruirono » fenza che bauelfe 
alcunaremuneratione delle fue fatiche. Ma pare che niuna di quefte cofe foa 
disfaceffe al Camorin : es per qual fl uoglia cagione che foffe teimendo , che col 
noftro fauore fi leuaffe il laccio dal collo della fua feruitu , deliberò di occuparis 
gli quefto porto di Tanor, ey quelche piu baueua. Finalmente meffo il Camoria 
inuiaggio con dieci miliabuomini per uenire alla uolta di Cranganor a foce 
correre il Principe di Calecut , &> Marmame fuo capitano , dubitandofi di 
quel che fucceffe » deliberò al tornar indietro a Calecut di andar fotto Tanor. 
Ma auanti che ueniffe a quefto effetto ; gli fucceffe un'altra cofa non afpettate 
da lui,che il Re di Tanor all'improuifo l'affaltò inun paffoses lo ruppe. Contas 
qualopera il Re di Tanor fece due cofe, l'una, che fl uendicò auanti che il Canto= 
rinl'affaliffe, eo l’altra chefu impedimento , perche nonft congiungeffe co i fuok 
in Cranganor.che forfe fe il faccua,Lope Suares sot banercbbe RO faa 
ddig | edigtente 
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cilmente la ulttoria. ebbe ancora il Re di Tanor un'altra Buona fortuna, che ef 
fendo il Principe di Calecutser Mariname rotti da i noftrigli andò incontra alla 
Rrada,cy fini di rompergli. Di modosche giunto Pietro Rafael con una carauel 
la arinata,co con quaranta buomini, che Lope Suares andana, per la instanza 
de gli ambafciadori,il Re di Tanor baucua gia hauute quefte uittorie,afpettando 
ogni di quando chiede queto foccorfo, che il Camorin uenife a deftruggerlo. Et 
come huomo ualorofo,cy confidato nella buona fortuna di quelle uittorie,ricenè 
con ogni maeftd;cy gridezza Pietro Rafaele,ringratiddogli de la fua buona ue 
nuta, eS che al prefente non haueua piu bifogno di Ini , perche il fro nimico era 
fedpato con piu paurasche fuperbia. Che ci penfana ricouerare tutto il Juo fato 
col fauoreser aiuto delle armate del Re di Portogallo,delquale farebbe feruitore 
tutto il tempo della fua uita : ex che però offeriua la fua perfona, beni , x ftatos 
quando da foi Capitani gli fe chiefto.Et con queftaser con altre offerte di pe 
role che mando a Lope Suaressdicde comiato a Pietro Rafaele,ilquale fe ne tora 
no 4 Cochin» | 

Come Lope Suares,poi che hebbe caricate le fue nani difpetieria, ey bauene 
do tolto comiato dal Re di Cochin, di pallata toccò in una terra del Re di Cale= 
cut chiamata Panane : doue combatte con alcuni de’ foi Capitani, ch'erano alla 
guardia di decifette naui,lequali abbrucciò: ey fatto quefto parti per quefto res 
guo doue giunfe a faluamento. CAP. . XI 

M Entre che quefte cofe paffanano,ancora che parimente fl attendeffe alla 
f ‘carica delle naui : percioche effe erano molte > «x conla guerra il pepe 

non era coff corrente,che in breue fi poteffe hauere,co fpetialmente, per 
che la maggior parte fl bauena da Movi,molto pigri in ciò, Lope Suares ordiné 
di mardar a Colan cinque naui , dellequali erano Capitani Pietro di Mendozz4s 
Lope Dabree, Antonio di Saldagna,Rui Lorézo,es Filippo di Caftrosperche uè 

| éaricaffero.Percioche oltre l'auifo hauuto da Antonio di Sé fattore in quella fat. 
tort4, che haueua raccolta una buona fomma di pepe : ancora per configlio fuo, 
& di Duarte Pacieco che di là era uenuto uolfe mandare quelle cinque uele per» 
fanore della noftra fattoria,perche i Mori erano diuenuti cofl altieri contra Ar 
tonio di Sd,che con difficultà gli dauano il Pepe, tion ueniua naue in quel por 
to di Colanlaquale non foffe too fpedita al fuo difpetto. Talche per queste can 
gioni le mando,ex in brene andarono,&r tornarono conla carica a tempo,che le 
altre erano in punto.Et percioche il Re Don Manuello comandaua a Lope Sua 
ressche alla guardia di quella fortezza di Cochin, ex ancora di quella coftariz 
aneffe Mannello Tellez Barretto figliuolo di Alfonfo con quattro uele, togliera 
do comiato dal Redi Cockinlo confegnò con parole.di che il Re fu fodisfatto in 
Ren | 5 4 torno 
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‘torio laficustà del fio Ratosancorarche per la praticas&srefperienza defideraffe 
molto che ui foferimafo il Pacieco . Colquale ManuelTellez ; percioche erano, 
buomini conofciuti dal Resco Serano trouati fempre in quella guerra es lo com 
piacenano in ciò,rimafero Pietro Rafaclésco Diego Diasser Chriftoforo Iufar 
#é.-Inquefto ultimo ragionamento > che Lope Suarestenne col Re nongliiolle 

dir nulladi quel che penfaa fare di paffata;ch'era afalire una terra del Camorin 
chiamata Panane : diubitandofi che conferendo con lui quefto negotio ne fiero 
tofto i Mori aunertiti:: perche non offerua troppo fecreto apprejfo loro fpetiala 
mente toccando alle cofe noftre.Et cofi lo conferi co i Capitanifpetialmente con 
Duarte Pacieco;perche haueua intefotofto che giunfe che in quella terra di Pas 
nane fi ritrouanano decifette naui di mercanti dello tretto di Mecca per caricas 
xedifpeticria è cx però una delle cofe cheil Suares ordino tosto che giunfe,fuco. 
mandare al Capitano Pietro di Mendogza , che contre uele faceffe la guardia ab. 
poxti di Calecutsaccioche non ufciffe ne intraffe alcuna nane; laquale non feffe ub 
fra da lui. Finalmente ordinate tutte quelle cofe, che conuenivano per la fortezza 

zar tolto comiato dal Re parti da Cochin uentifei di Decembre,menando in 

fs conipagnia Mantiello Telex con altri Capitani della fua infeonas accioche fi 
trouaffero conlui in quelfatto-Et feguendo la fa Strada andando inanzi le-caè, 
xauelle vicino aterrasco lui conle naui alla larga, perche erano cariche,.c[fendo, 
sicino 4 Pananesle ufcivono incoutra uenti parai ben armati , co a guija di cana 
leggieri cominciarono a mettere in'opera la loro poluerecy munitione.  Iqualk 
fecondo quel che tofto fl vide, aftutamente ueniuano a cominciare a combattere, 
er fcoprendo l'armata delle rioftre naui della carica fingerono hauerne paura 
cominciaronfi a ritirare uerfo.il fiume doue le naui de Mori fi ritrouauano: per 
cioche gli parue che,perche i noftri feorreuano di longo con la carica fattaz non 
fi metterebbono dentro alla ucntura,perche il fiume nongli dava commodità;fpe. 

tialmente:coni un bastione che difendeua la entratazancorache le carauelle uolefa, 

fero afaltarlo. Et ueramente confiderato bene quefto cafo i Mori la intendenae. 
no bene : percioché non erd da imprendere la entrata di quel fiume fecondo che. 

efo.cra forte : co piu impofibile gli hauerebbe parfo fe haueffero faputo il modo, 

chei noftri poi tennero inimprendere questo fatto. Percioche chi mai hauereba 
be poffuto credere che trecento «> feffanta buomini in quindeci battelli ex due. 

cgrauelle, doueffero affalire decifettenaui groffe con moltaartiglieria incatena=. 

tel'una cò l'altrascofi unite &> uicine con le pope in terra,che pareuano un gra. 
biftione fuperiore al mare > alla guardia dellequali erano quattro milia huominte. 

Ma percioche dalle cofedell'honore appreffo quelli che l'hanno per unita > proces. 

dono tutti i pericoli della morte, ey fpetialmente quefto cafo 3 che trattaua dello. 

fiato dell'India,Lope Sudres nò uolfè uenire fenza lafeiarlo c3clufosilquale firfe 
bauercbbe fatto piu dano,che le guerre paffate,perche:rimanena U Camorinimol 
catia a 2 , to fear i 
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tofeanitalizto del cafo di Cranganorses del Re di Tatior. Di modasche hauuta 
un'alera confiderationecy configlio benche fife confufo,perche ancora non ba 
ueus uifto come le naui fi rilrouaffero, Lope Suaresdelibero d'andarle ad abbruc 
ciare : facendo andar inanzi Pietro Rafacle,co Dieco Diassche baueuano le ca 
xauelle piu picciole, ey ci andò con quindeci battelli. Iquale partito dalle naz 
ulcongranromore ditrombe, cv della gente inquefto ordine delle. carauela 
le dinanzi fe,quafi per riparo dell'artiglieria de’ Mori, che da lontano gli potes 
uafiare piu danno che d'appreffo > fpetialimente da un baftione che fu la bocca del 
fiume fi uedeua coperto a'artiglieria : la prima carauellasche fu quella di Pietro 
Rafaelezdi tal forte fu falutata che conlefcheggie che fece l'artiglieria nell'als 
todiefagli feri molta gente ev dopo quefto caricarono i parai che ueniuano, 
per combatterla,gettando dentro un grade numero di faette, che le ferirono mol 
ti buomini. Laqual entrata di tal maniera impedi la gente del mare nel gonerno. 
della carauella,che uolendo correre inumaltra banda, ex fuggire il pericolo dl 
Bastione diedero inun'altro peggiore : ilgualera fotto una nane groffa giadena 
tro,nel.portoche perche cra molto grande ne patirono granfatica, eo'indifina 
derfi dalle factte cy forcine quafi a mano tenente bebbero affai chefare: dalqual 
pericolo rimafero grauemente feriti. L'altracarauella, dellaguale era Capitano, 
Diego Dias effendo uicino a quefto baftione gli amazzarono unmarinaro che 
gouernaua il timone :.& percioche gli altri fl accoftauano mal volontieria quel, 
luogosmancato alla carauella il gouerno diede in una fecca:di modo che ambez. 
buerimafero intaleftato,che piu tosto haueuano bifogno d'aiutosche di darlo ad. 
altri.Lope Suaressche ueniua dietro effeueduto il pericolo, per ilquale paffaro= 
uosfenza altro configlio fece fonar le trombe con San Giacopo.in bocca, er anie. 
‘mofamente comiticiarono a uogare contra le nauisaffaticandofi ogni uno per ef= 
Sere il primocome chi correu4 un palio naualedoue ilfine della uittoria era arrè. 
«Udre a dette naui. Et parfe chel noftro Signore glimetteffe queto impedimento. 
delle carauelle,che nò gli poteffero allor aiutare, accioche la uittoria fofepium 
racolofa.Percioche afferrando ogni uno la fua naue, coft haueus lo fpirito meffo. 
nella confidanza della uittoria ,chenonfiricordaua che affaliua una natce piena. 
di gente, cr cofî alta da poterui afcendere > che in buona pace quieta vihuomo. 
chiederebbe una fcala di corda per montarui.Et pero tofto che giunfe effendo Lo: 
‘pe Suares per afterrarezuna bombarda gli amazzò un'huomo;ey feri quattro. è 
Et.Triftano della Selua montando per un'altra fu gettato giù, es il medefimo fu: 
Maito.a Pietro di Mendozza: er'ad Antonio di Saldagna nel cui battelio diede: 

| una palla che porto uia il uentrin d'una gamba ad un fuo feruitore. Et percioche. 
| eramaggioril pericolo di annegarfi, perche il battello fe ne andaua a findo ; che. 
affaltare le nasti,s impadroni d'una con quelli che menaua. Manvello Tellez; €. 

| Duarte Paccieco nafferraroio una che diceuano effere la Capitana delle altre 3, 
“BI oi done 

Afalte, 

— 
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doue trouarotto fatica affait percioche erano ineffa molti Turchi ualorofi er fpe 
diti buomini,che non fi accoftauano ad efsi (enza far fangue:Finalmente ognuno 
nella naue che gli tocco in forte conla morte del Capitano de' Turchi , co alcuni 
Mori,ey molti Indiani refe tal conto di effa,che a poco a poco montandoui fi fea 
cero patroni di tutte,facendo faltari Mori in acquasdoue pochi fcApauano;pera 
cioche i marinari de’ battelli conle lancie gli uccideuano. Et fenza chefifaa 
pej}e chine per qual commiftione,fu meffo fuoco alle naui,ilquale di tal forte laa 
uoro che nonfufpinto fino che uide il fine, exuiftabbrucciarono molte robbes 
percioche erano per partire quafi in tutto cariche. Ilche fu una cofa che piu fece 

I) meranizliare quelli del paefesuedendo che fenza punto di auidit, es defiderio di 
il tanta ricchezza,che ineffe erascofi facilmente foffero abbrucciate: es diceuano 
nl che quefto flfacena in uendetta di quel ch’eraftato fatto ad Arias Correa. Ma 

nondimeno la uittoria nonfu fenza fpefa: percioche de' noftri morirono uentitre 
perfone,co furono feriti cento eo feffanta,percioche fu combattuto dalla mattia 
nafino a mezzo di : cs fecondo che dipoifi feppe in Cananor, morirono de gli né 
mici fettecento ; 7° furono feriti ungrande numero di loro. Fatto quefto Lope 
Suares fi ritirò alle nani, per quel di non fi attefe ad altro, cheamedicareifea 
riti: co il feguente di,che fu il primo di Gennaio dell'anno mpv. fece uela alla 
uolta di Cananor. Done furono riceuuti con molte fefte er allegrezza de nos 
feri,che quiui erano ; iquali fecondo che ogni di erano molestati da' Mori habita 

ill tori del paefe > fe Lope Suares rimaneua con alcunarotta da quel fatto, o le nant 
il rimanenano intere nò ui farebbono piu (tati: perche uedeuano,che il Re era trop 

po foggetto a quetti Mori, cy facilmente perdonaua loro ogni errore,per l'utilé 
ta che baueuada cRineiloro trafichi. Per laqual cofazintendendo che Lope Sua — 
reseragiunto dal luogo douefiritrouaua ch'era contrala montagnasuenne toe 
ftomoftrando grande allegrezza della uttoria che bebbe. Etinquefto abboca 
camento,che fu l’ultimo, Lope Suares gli raccomando il fattore,ey gli officialio 

il!) | @ygentecherimancua fotto la protettione della fua fede : interuenendo fra am= 
| Bidui fopra quefto cafo molte parole, nellequali parole il Re diede pegno grande 
Ill del modo come haueu4no da effere trattati, cv fauoreggiati, ex con quefto fî par 

tirono l'uno dall’altro. Ora hauendo finito di caricare le fpetierie,che quiui erae 
nio inpunto,Lope Suares fece uela alla uolta di questo regno, licentiado Manuel 
lo Tellez;ey gli altri Capitani che rimanenano con effo, ex con buon tempo che 
li fece al primo di Febraro giunfe a Melinde , doue fuprouifto di molte cofe da 
mangiare,che il Re gli mando alle naui. Et partito di qua conanimo di abbrues 
ciare una terra del Re di Mombazzaza inftanza del Re di Melinde, fcorfe detta 

| Eerra per cagione delle acque che correuano, «x andò a Quiloa per rifcotere il 
tributo, che il Re era debitore di dui anni,di che flifcufo perla fua povertà. B£ 
Lope Suares non uol(e atringerlo troppo uedendo che fottomettena la fua cu 
i i “fona 

% 
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fori alla ubidienza di quelchegli comandaffe, moftrando che per i fuoi prieghi 
quell’anno non uoleua la paga, ma che l'apparecchiaffe per l’armno feguente per il 
Capitano, che ui ucnilfe. Licentiato dal Re parti a' dieci di Febraro, ey a Moe 
zambique fi fermo dieci, o dodeci di per fornirfi d'acqua, cr di legna  &r ancora 
peracconciare la naue di Antonio di Saldagna,laquale faceua molta acqua : cs 
quindi mandò inanzi Pietro di Mendozza,r Lope da Bren; accioche portaffe= 
ro lanuoua della fua uenuta inquefto regno. Iquali effendo quaranta quattro mi 
glia dell'Aguada di San Biaggio,di notte il Mendozza diede interra, co la mat 
tina i Breo.lo uide ftare col trinchetto fpiegato » cy per cagione del tempo non 
pote aiutarlo, onde il Mendozzaui rimafe fenza che altri fapeffe di lui : ev pas 
re che ci pago persuttal'armata : percioche il Breo uenne a faluamento in Li= 
sbona noue di auanti Lope Suares. Ilquale partito di Mozambique , ancora che 
nel capo baueffe un temporale , per cagione delquale alcune naui fi diftolfero da 
lui, coff cone Antonio di Saldagna, che con l'albero rotto uenne all'ifoladi Sans 
ta Helena, &y altri corfero altre fortune : all'ultimo fi congiunfero con luinel= 
l'ifole terze. Da doue parti per quefto regno,ey entro nel porto di Lisbona a' 
uenti dui di Luglio contredeci ucleinfieme : ey indi a pochi di entrò la naue di 
Setuual,dellaquale era Capitano Diego Fernando Percira, che ueniua carico del 
le prede,che nella cofta di Melinde fece,dinanzi Antonio di Saldagna,er andò a 
far la inuernata alla Cocotord,che nuouamente fcopri.Et percioche giunfe a Co 
chin dopò che Lope Suares attendeua a caricare > bifognò che caricalfe l'ultimo 
di tutti,ilche fu cagione che non ueniffe in fua compagnia. Noi facciamo queta 
«mentione di luipercioche dopo che fi parti da Antonio di Saldagna non l'hauena 
mo fatto,cy alcuno ci potrebbe domandar conto di lui. Di modo,che conl'arma 
ta di Lope Suares uennero tre Capitani dell'anno paffato, ey fu quefto fuoviaga 
gio uno de’ piu ben fortunati,che fi faceffero di una coffgrofJa armata:pcioche en 
doo torno infleme nello fpatio di quattordeci mefi,ex ne porto molta ricckez= 
za,contutto che faceffe dui bonoratifimi fatti : Puno de’ quali fude’ migliori 
(perche fu bene intefo,combattuto,cy pericolofo) che in quelle bande fi nidero» 

IL FINE DEL SETTIMO LIBRO, 



DELL'ASTA% 

Del cia Giouanni di Barros, Conf vo, del i 
| Chrifttanifimo Re di Portogallo , de'fatti de’ 
Portoghefi inello (coprimento , © conquista de 

. mari.& terre di Oriente. Nelquale fi contie- 
ne cio;che fece con Don Francefco Dalmeida, 
che banno Millec cinque cento, e cinque ; il Re 

i Don Manuello mando nell'India, perche= vi ve dA 
> fideffe.come Capitano generale. inse poi da 
DATA Vicere dell India. 

O DECA PRIMA 
qui LIBRO OTTAVO. poi phridà 

 Comefi nauigauano le Ppeticniei inquette mora di Eliot auanti tiche noi fea 
prifimo,c» conquiftafimo l'India per quefto noftro mare Oceano: ey gli amba 
feiatori, che i Mori, ey i Principi di quelle £ bande poni pian Soldato del Cai 
‘TO a Joctorfat contra mois» ho (Capo D 

#7 ; È 
he : a 

S] ER c rOCHE butta uf noftra sto tren 
«tafopra la nauigatione, per cagione delle armate) 

all che ordinariamente ogni anno fi fanno per la con 
DEA quiftasetcomertio di effasct le cofe ch'appartenzo 
essa (11 no alla fua militia;le andaremo recitando fecondo 
VINI l'ordine de tempi: conuiene per maggior chiarex. 
ii za della biftoria, che noi facciamo una generalre 

i Iatione del modo » che in quelle bande di Africa fl 
li nauigaua la fpeticria infieme con tutte le altre 

Cna riolezzeio îno che ueniffero in quefta noftra Europaauanti che noî | 
aprifsimo la Strada che li trouiamo per quefto noftro mare Oceano : ancora che 

pel trattato del comertio copiofamente fcriuiamo cio.Et parimente e neceffario, 
che 
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«che quando parliamo di qileftanauigatione,co comertio dell'India, nonft debba 
tnteder, che quefte due ficno limitate in quelle due regioni,che gl’antichi chiama 
«rono India dentro il Gange, &r India oltru il Gange. Percioche le navigationi, 
‘@&y conquista di quella partesche propriamente chiamiamo Afid, non fi contiene 
‘folamente nella terra fermasche comincia nel mare Roffo,doue ella fi diuide dal= 
-PAfrica,co finifce nella Orientale fpiaggia, che ora chiamiamo costa della Chi= 
na sima ancore comprenzo quella infinità di ifoleaquefta terra di Afiaadgiacen 
iti; coftgrandiin terra, tante in numero, che effendo infieme inun corpo,pote 
sano constituire un'altra parte del mondo , maggior di quella ch'e questa noftra 
Europa. Per laqual cagione nella noftra geografia,di quefteseyr di altre ifole fco 
perte ne facciamo una quarta partenellaquale Orbe della terra fi puo dividere: 
percioche molto erano coli diftanti dalla cofta, che non gli appartengono per ad 
Qiacenz4,o uicinanza. Per tutte lequali bande al tempo,che fcoprimo l'India;co 
ffi Gentili, come i Mori commutauano ; ex barattauano una mercantia per ale 
«tra :( fecondo che la natura difpofe i fuoi femi,ex frutti, ex diede induftriaa gli 
uomini nella mecanica delle loro opere. ) Quelle, che giaccuano oltre la Città 
di Malica; edificata nell'aurea Cherfonefe (nome che i geografi diedero a quel 
pacfe) cof come Garofani delle ifole di Maluccosnoci,e» maftice di Banda, Sata 
«dali di Timor,Camfora di Borneosoro,et argèto del Liquiocon tutte lericchez 
‘Re fpetie aromaticeeo altre politerze.della China,Giauaser Siano di als 
stre bande ; €7 ifole a queftaterra adgiacenti : tutte nel tempo della lor nauigae 
tione concorrendito a quella ricchiffima Malica, come ad un emporio ; o fiera 
samiuerfale dell'Oriete, Done glibabitatori di-quefte altre bade a quelle Occiden 
tali;che fi contengono fino allo flretto del mar Roffo, le andauano a cercare a ba 
ratto diquelleche ui portauano:facendo comuitatione d'una cofa per altra > fort 
zachew'interneniffealcunufo di moneta. Percioche ancora che ui fiffe molta co 
pia d'oro di Camatra ; ey del Liquio ; in che nell'Indiafi quadagnana piu che la 
Quartaparte s era tanto maggiore il guadagno delle altre,cherimanenal'Oro in 
scoft uile friniatione , che niuno lo uoleva portare. Et percioche Maldca ere 
wncentio dolce concorreuano tutti i nauiganti che andasano in quefta permutaz 

— ttonescofiquelli della città di Calecut,edificata nella cofta di malabarses: quelli 
della Città di Cambaia edificata nel feno che prefe il nome da effi es quelli della 
Città di Ormux poftanell’ifola Geru s nella bocca del mar Perfico , come quelli 
della Città di Aden edificata fuori delle porte del mar roffo: tutti conlaricchex 
adi quefto comertio haueuano fatte queste Città iltuftrifime,e> celebrate fieno 
re. Percioche non folamente ni cOduceuano quel che naniganano da Maldea, ma 
gsicorzi Rubini € Lacre di Pegusrobbe di Bengalla,perle di Calecarediamantà 
di Narfinga,canella,ey vebini di Ceilanspepee> zenzerose» altre mille forti di 
Apecic avomatice cofidella cofta Malabar» comedi altre bande 3 done la Natura 
dna MSI (0 (RABBENGIAIIONOR E o 0 depofitò 
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depofltdi fuoî tefori. et quelle che di quefta parte dell'India fmettetano infica 
, \meinOrmuz , lafciandoui a baratto di altre quellè.che feruivano per le bande di 

Turchia,es della noftr4 Europa ; erano nauigate per quefto mare Perficosinfino 
‘allanauigatione di Batford,che giace nelle correnti.dell'Eufrate : laquale ora è 
una Città illuftre,per ilfauore che gli diedero i noftri Capitani diOrmuz. Nel 
qual luogo erano divife nelle carauane; alcuné per Armenia » co Trapifonda, es 
‘Tartaria,che giace fopra il mare maggiore:altre per la Città di Haleppo,ey Da 
mafco,cy per il porto di Barutsché giacé nel mare Mediterraneo doue le uende= 
uano a Venetiani,Genonefi,c+ Cattalani;che in quel tempo erano fignori di que 
fto trafico. L’altrafpetieria che intraua peril mar Roffo , facendo diuerfe fcale 
peri porti di quellosarriuaua al Tauriss0 al Suez edificati nell'ultimo feno di que 
fto mare. Et quindi con le carauane per lo fbatio di tre giornate era condotta al 
la Città del Cairo,co quindi giu per il Nilo fi conduccua in Aleffandria » doue le 
nationi chedi fopra dicemo le caricauano per quefte bande della Christianità, co 
me fin'ora in alcun modo il fanno : &v per qualunque di quefti dui ftretti,che que 
ftafpetieria entraua nelle terre di Arabia,quando andaua fuori ufciua per i por= 
ti dello ftato del Soldano del Cairo.La cui potenza auanti che fofe meffa fotto ha 
‘corona dell'Imperio de gli Ottomanni Turchi cominciaua nel fine del regno di 
Tunifizin quel Capo che ora i nauizanti Leuantini chiamano Rafuafen, cx Tolo 
aneo il chiama Boreo promontorio: er finiva inunfeno. chiamato da effi golfo di 

Larazza per cagione d'una popolatione di quefto nome che ui ft: laquale fecon 
dolafituatione fua , pare che fia quella terra che Tolomeo chiama Terrepolis. 
Nellaqual diftanza di cofta poffono e/fere mille,e ottanta miglia, che contiene in 
fe molti,cv celebratiffimi porti. Et per dentro. interra ferma, fi diftendeua peril 
fiume in fu quella regione Thebaidasche quelli del paefe chiamano Caida;fino al=. 
Lantichiftima Città Tolomaidasil cui nome ora e Hicina, che appreffo quei Bare 
bari unol dire Città libera eletta : ex quindi ueniua a bere al mar Roffo: Paffane 
“dosilquale entraua nell'Arabia y uenendo a confinare col Sarife Signor della cafa 
di Mecca: trauerfando i barbari di quel defertosinfino che arriua alla Città chia 
«nata Bir,che giace nelle correnti dell'Eufrate,ey tornando a fare un'altro cor= 
fo contral'Occidente finiua nel golfo di Larazza, che dicemmo. Nelqual circui 
fo di terra fi comprendeua gran parte dell'Arabia deferta,tutta la Petrea , Giua 
deasermolta dell'Afiria,contutto l'Egitto , che chiamano Metfer di Mitfrait, 

| mome,colquale gli Hebrei,cx gli Arabi chiamano la regione di Egitto;per effe= 
rela Città del Cairo il capo di effo,dando il nome del tutto alla parte. Etaltema. 
spo della noftra entrata nell'India era Signore di quefto grande Stato Canazzo» 
che alcuni de’ noftri chiamano Camfore; ilquale s'intitolaua per cognome Algau: 
risdi che molto fi gloriaua : perciochegli era ftato dato per cagione d'una gran 
wittoria, che riportò d'unRe di Perfia » appreffo una lacuna chiarita AI son 

di; CRE 
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che l'Eufrate, fra Enz, &r Bagadad doue gli diedero il cognome di Algauri. 1 
quefto medefimo tempo'regnania in Turchia Selim decimo Imperadore del fan= 
gue Ottomano > ev era fignor di Mecca'il Sarift Baracatsappreffo i m ortinolto 
cclebrato non tanto per ifuoi fatti, quanto per longo tempo che uiffeinque fo: 
Stato. Et era flenor di Aden Seqg; Hametto,ilquale confinaua col Sarife per quel 
la banda di terra chiamata Ciazén che fede deritro le porte dello retto per fron 
tel’ifola Camaran. Et era Re di Ormuz Ceifadin di tal'nome Secondo : ey del 
regno di Guz'arade MacamudPrimo. Di modo,che quefti Re,cy Principi:per= 
cioche i mercanti,per le cui mani correua îl comertio della fpetieria,co le Orien 
talt ricchezze sedendo sche conla noftra entrata nell'India, inuno:fpatio cofì 
breue come erano cinque anni haueuamo prefo il poffe(fo della nauigatione di 
quei mari,eo loro hauenano perduto il comertiodelquale erano figriori gia tana 
titempi: «> oltre a cio erauamo uno fchiaffò nella loro cafa di Mecca , poi che 
hoggimatci cominciauamo ad approfimare alle porte del mar Rofio prendendo 
i fuoî peregrini: erano tutte quefte cofe per efi di coft gran dolore;che non folax 
mente appreffo quelli che noi bauewamo offefo,ma ancora a tutti in generale era 
il noftro nome coft odiofo,che ogni uno,come potcua'procacciaua di diftruggera 
lo. Et percioche la gente a chi piu quefto toccaud,erano i Mori, che babitauano 
nel regno di Calecut > ordinarono di mandare ambafciadori al gran Soldano del 
Cairo,come a perfona.che poteua prouedere a quefto commune danno : facendo 
col CamorinRe del paefe,che gli mandaffeunprefente con altri ambafciadori,fa 
cendogli intendere i grandi mali ex danni, che da noi baueua riceuuti per difende 
re mercanti del Cairo,che babitauano nella fua Città di Calecut.Prendendo per 
conclufione della fua richiefta,chegli mandaffe una grofft armata con gente, cs 
arme per cacciarne dell’Iniia,\che ci luprouederebbe di danari, cr uettouaglie 
tofto che là foffe. Conlaqual ambafciata andò un Moro di autorità chiamato 
Matimane piu dato alla religione della fua fetta;che alle arme:ilquale andò in una 
galca molto fimile alle noftre : laquale poi finvin'Chaul,come in fio Inogodirca 
mo.Accrebbe piu quefto chiamore;c richitfta del Camorinzun'altro ambafcia= 
dore di Aden vilqual ambafciadore crasSarifedi quelli che diconoche procedo= 
no dal fangue di Mabumetto : iper cioche per uia di religiofo poteua: prouocare 
piu il Soldanto;perche proucdeffe:a quefti dannisicome difenfore della cafadi Bce 
ca» fecondo'che ei s'intitolaua: Ricercandogli che con ogni diligenza metteffe 
inquefto cafo il braccio della fua potéza è peioche ci ancora dal fho cantoman= 
darebbe aiuto a quei miferi > che babitauanonel regio di Calicut!y dove lernoftre 
arie hauctano fparfo molto fangue Arabico; er'ui éntrarono alcuni del fangue: 
del fuo profita,che per uiadi martiric erarichauuti per fanti appreffogli Arabi. 
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Caterina del monte Sinai dolendo] 
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Deca prima 

Come il Soldano del Cairo forife al Papa per unveliziofo della cafadi Santa 
i delle noftre armate dell’Indiz:et come il Papa 

ndo il proprio religiofo in questo reguoseo cio che rijpofe iL Re. CAP. 11. 

i Nun ton #03 Shaiplicoto ib A E ron dl 0A 
L Soldano moffo da queste ambafciate , ev dalle doglienze de' MoridelCaiz.. 

Il ro,chetraficauano nell'India, fpetialmente col danno dell'utilità dell'entrata 
cy dell'ufcitadelle fpetierie ne i fuoi porti : ilqual danno hoggimai comincta= 

ti afentire, e gli toccaua piu che le ingiurie altrui : comincio ad infiammarfi. 
contra noi,come defiderofo della profperità del fuo ftato,etiche ancora no bauca 
Ud uiftala fua fortuna,nelliquale indi a poco tempo fl uide.Et ancora che co que 
fraindignatione contra noîdeffe a gli ambafciatori grande fperanza di ciò, che 
fopraquefto cafo cole arme haueud da fare,nòdimeno uolle primi ufare un'astia 

ti1,parendogli che per quefta via defifFerebbe il Re dalla imprefa dell'India: pera 
cioche haueua intefo,che lt Re di Portogallo erano zetoft della fede che haucua= 

no,ey religiofi nella oferuanza di effa. Laqual aftutia fu quefta, che fece per tut 
Stratagema del É0 publicare,che.uoleua diftruggere il tempio di H ierufalems&& la.cafa di Santà 

Caterina del Monte Sinai;contuttele reliquie, che fitrowaffero nella terra Sans. 
» ta: che non uolena confentire,che nel fuo ftato praticaffer alcuni Chriftiani dî n” 

po 
este bande di Europa,er quelli chebabitauano nel Cairo, Aleffandria,Halep= 

Dantafcoset in Barut,per cagione del comertio, che per forza glifarebbe far 

Mori,fe nel termine di tanti mefî non andauanofuori del fuo Stato: ey quefto inn 

ricompenfa di dui cofi graui difpiaceri,cb'erano Stati fatti a Mori, il cui difenfo: 

vescy protettore egliera come Imperadoreses Califu della cafa di Mecca:L'uno 
de quali difpiaceri ficeua il Re Don Fernando di Caftiglia > facendo Chriftiant. 
per frzatutti i Mori di Granata: ey l'altro che era fui maggiore, faceutil 

Re Don Manuela di Portogallo fuo genero.Ilquale non contento di mandare le 

— fue armate nell'India conquifture la terra de' Gentili,occupana ancora la naut 

gatione de mariser'il'comertiodi eRo,che Mori baneuano acquiftato per tanti | 

auni : effendo il comertio un'ufo commune dellegenti. > che conciliana amore fia 

fu tti fenza che fo(fe probibito, ilqual comertio.ci comeSoldano prometteva nel 
| fuo ftato,cOforme a coftumi debpacfead ogni fortedi pfone;fenzarifpettoidi legs; 

peso fetta c'haueffe. Etfinoédo il Soldano che uoleua' metter in effetto quefte fue» 
minaccie,téne uia come fijft pregato da unfrate Mastro priore della cafadi Sata: 

Caterina del Monte Siniti,di natione Spagnitolo: &5 dul ragionamento,che heba» 

be col Soldano ritornò; che detto frate Muro urniffe.ab Papa 4 ‘informarlo: di. 

«Quefto cafo. Perciochecome capo delli Chriftianità romomerebbe quefti dui Prin 

cipi,di quefto dinno che i Mori da efi riceuenano: accioche non fi perdeffe lame 

seoria delle Sante reliquie ch'erano in quelle bande > o un coff grande numero di | 
als AMO 3 103 Chrifiani 
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Chriftiani che ut praticaua.Et accioche ueniffe con piu autorita,il medefimo Sol. 
dano gli diede una lettera di credenza: dellaquale la rifolutione era che quel 
frate ueniua a fua Santità per alcune cofe appartinenti al beneficio della Chriftia 
nareligione,dirento folamente quefte parole,con lequali intitolò fe,cy parimen= 
teil Papa( fecondo che noi uedemmo per la copia di effasche l'ifteffo frate Mau= 
ro porto in quefto regno)}ilgrande Resfignore di quelli che fignoreggiano,no= ETTTÀ 
bile,grade,fapiete,giufto,et uittoriofo:Re de’ Rescortello del modo,Principe del. soggetto d'vna — 
la fede di Mahunetto,ey di quelli che effa credono: uiuificatore dellagiuftitiain leteera Lar Se Ò ° 
tutto’! mondo,fucceffore de’ Regni, Re dell'Arabia,di Gemia,della Perfia,cy Tur ro a Papa Alef- < \_* 
chia: ombra di Dio nelle terre,che operatutte le buone cofeso fieno da lui coman ico, 
dateo nò.Iiquale in quefto mondo e un'altro Alefandro,dalquale molti beni pro 
cedono : Re di quelli che fedono neltribunale,ey portano corona,datore dellere. | 
ioni,terresco Città: perfeguitatore di quelli che ribellano,cy de gli heretici in= 
deli : conferuatore de’ duoi luoghi peregrini, fommo facerdote de’ tempij facri,. 

che fono fotto il fuo Imperio,ey contiene la fede di Mahumetto, che fparge giua 
ftitiasey bontà, fplendore della fede, padre della uittoria, Canazzao Algauri, il. | 
cui Imperio Dio faccia perpetuoses efalti il fuo feggio fopra il pineto Gemini. il 
Ate Papa Romano eccellentifimoey fpirituale: che teme Iddio,ex opera bene, | 
grande nell'antica fede de’ Chriftiani fedeli di Giefu,Re de Re Nazareni, confer. i 
uatore,es fignore de mari;es fini maritimi,padre de Patriarchi,cr Vefeoui:let. | 
tore de gli Euangelij,ey fapienti nella fua fede, &r nelle cofe che fono &r nonfoe =, | 
nolecite : benigno a' Re,ey Principi, poffeditore delregno Romano, la cui glo=, | 
via Dio accrefca,ey c. Giunto frate Mauro con quefta lettera in Roma,percio=. 
che ueniua pieno di fpauento dalle minaccie di quefto barbaro, ex era molto ze= 
lofo del bene uniuerfale della Chiefasey femplice nelle malitie de’ Principi tirana 
nifece quefto negotio tanto graue dinanzi a Papa Ale(fandro Sefto,che fu deter 
minato tn Conciftoro, che detto frate ueniffe in Spagna conlettere del Pontifice, 
& conlacopia di quella che gli fcriffe il Soldano, accioche diceffe quefte cofe al 
Re DonFernando,ey al Re Don Manuello,come ad autori dello fdegno di que= 
ftotiranno. Della uenuta delqual religiofo in Roma,il Re Don Manuello fu to= 
fto auifato dalle perfone che faceuano i fuoi negotij, di che hebbe grande piace 
re: intendendo che hboggimai il Soldano cominciaua a fentire le armate che ei 
mandaua nell'India: lequali fenza che ui fi foffero fermate folamente di paffata 
gli faceuano tanto danno,che fi lamentaua di lui . Et percioche intefe quefto qua 
ff nel fine di Ottobre dell’anno mprirt. ey il feguente anno baueua ordinato di il 
mandare una groffa arinata nell'India,con un Capitano generale:che ui refideffe : Il tanto lo incitarono queste doglienze del Soldano, che raddoppio l'armata che fa | | ceua,t con maggior diligenza fece dar fpeditione alle naui: accioche quando il i 
padre frate Mauro ueniffe in quefto regnosuedeffe i grandi apparati nell'armata: ii 
dina reran \ | 

di 
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e haueffe ancora daraccontare di quel che di qua andana,come dinanzi il Papa 
'$ | recitauala potenza del Soldano. Dowe il Papa ne prefe occafione per defiderare 

pra: è che ilRe fi diftoglieffe da quella imprefa dell'India : almeno nel modo ; colquale 
fi procedeua co i Mori che ui praticanano  accioche il Soldano nonefequiffe il 

né I fuo furore in quelle reliquie della terra Santa . Magiunto in quefto regno frate 
girata opt 

Rifpofta dal’@ Mauro del mefe di Giugno,poi che fupartita l’armata, il Re con uiue er chiare 
ragioni lo rimoffe dalla paura che haueua : dichiarandogli che quefto empito di 
tanta furia che il Soldano moftraua,piu tofto procedeua dal danno delle fue renza 
dtte,per cagione dell'entrata co ufcita delle fpetierie per i porti del fuoftatosche 
dal zelo del ben commune de Mori. Percioche fe quefto foffe ftato per cagione 
de'dannizche erano ftati fatti d Mori di Granata come ei diceua > quefti fuot prie 

è ghieranouenutitardi,poi ch'erano piu di uéti anni,che le cofe di Granata erano» 
SuccefJe : oltra che tutti i Mori erano ftati mefi inlibertà, perche fene andalfe=- 
ro orimaneffero nel regno : ex fopra quefto negotio fra il Soldano er il Re Don” 
Fernando erano paffate diuerfe ambafciate per uia di Pietro Martire, ambafciaa» 
toré del Re. Et che la medefima cagione dell'intereffo: ch'era la principale che il 
Soldano tn quefto cafo baueuasaficurauafrate Mauro, ey tutte le cofe cheteme: 
us: percioche il Soldano haueua tanta utilità dalla Chriftianitàper cagione del. 
le reliquie che nel fuo ftato haueua,che piu gli conueniua che le teneffe inutnera» 
tionesche diftruggerle totalmenteset piu l’importanaho che tuttete fpetierie che» 
per i fuoi porti poteuano dell'Itidia uenire Finalmente con quefte ev altre paro= 
lesey grandi limofine che il Re fece al padre frate Mauro per la cafadi Santa Cai 
terina , vimafe contento libero della paura che haueua : cx percefforifpofe il 

Rifootts act re RE dl Papa. La foftanza dellaqual lettera era, che lafciati dabanda i Santi &r i 
di Portogallo  QiUfti propofiti, che il Re Don Fernando di Caftiglia hebbe nella conuerflone de 
al Papa clorca NARA Granata,con che ft acquifto gloria appreffo Iddio ey gli bnominiquan= 
il Soldano. —to4quelchea lui toccauaperragione delle cofe dell'India,fopra che fua Santità 

gli baucua feritto per il padre frate Mauro,Dio gli era teftimonio quanto dolo= 
re baueffe,perche non haueua meffo il Soldano in tanto bifogno: conte fue arma= 
tesaccioche con piu giulta cagione fi poteffe lamentare di effe: Ma che nondimea 
no fperaua in noftro Signore nelle cui mani era laragione de barbari regni, per © 
dargli achiglipiaceffe,che coft come gli era piacciuto concedere a questoregno | | 
di Portogallo mediante le fatiche de fuoi predeceffori.co” fuesuna cofa tanto nuo | 
ud,cY coft poco afpettata dalle genti qual'era lo fcoprimento dell'India; cofi glè | | 
concederebbe che entrafero le fue armate dentro nel mar Roffosinfino che andafi. 
Sero a destruggere la cafa della abominatione di Mahumettosingiuria cx obbro= | | 
brio della ChriStianareligione. Conlaqual opera darebbe cagione che fua Santi 
taincitaffe t Re et i Principi Chriftiani occupati nella guerra delor propri mem 
bri,che ft uniffero con lui capo loro per amore & concordiaspoi che in lui erano 

| unite >. 
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uniti per fede : accioche tutti moueffero le arme della lor potenza contra quefto 
barbaro , ilquale conle fue infedeli forze baueuatirannizato il Santuario della 
noftrafalute. Percioch'era da credere > cy molto facile appreffo quelli che bene 
intendeuano,che ciò potefTe afpettareset fi face[fe,poi che fua Santità uedeua con 
quanta paura quefto tiranno fi ritrouauaintendendo che le fue armate erano nel 
l'India,benremota dal Cairo : ex quefto perche nonera ufo a uedere i fuoi porti 
e arme di alcun Principe Catolico inoffe contra lui. Et fe quefto ci temena ; che 
Fpoteuaafpettare da e[fo quando uedelfe difmontare nei fuoi porti gli efferciti 
della potenzadi tanti Principi che nell'Europa erano , &v la gente Portoghefe 
molto efercitata nella guerra di quefti infedeli, metteffe le fcale nelle mura di 
Guidda : porta per laquale haueua fperanza in Dio > che quefti fuoî fudditi en= 
traffero nella cafa della abominatione,ey ui fabricaffero un'altare fulquale fi fa= 
eefje facrificio grato a Dio. Nella efecutione dellaquale operasci come ubidien= 
te fegliuolo della Chiefa,co xelofo della fua gloria prometteua a fua Santità di af 
faticarfi quanto poteffe > accioche con piu giufta cagione questo infedele potefè 
lumentarfi delle fue armate. Percioche poi che era piacciuto a noftro fienore,che 
quefto regno di Portogallo ; ogni beredità fua haueffe da conquiftare dalle mani 
de gli infedeli,e> nella conquifta dell’Africa per la benedittione de’ fuoi aui fem= 

«pre ehi teneua i fuoî eferciti,fi rendeua certo che per i mari patenti della Gentili 
ta dell'India,ey* poi per le porte dello ftretto del mar Roffò > da doue ufei quefta 
pefte di genti,mandarebbe tante armate, infino che a forza di ferro deffe unnuos 
uo patrimonio alla Chiefa Romana in quelle bande Orientali. Et la infegna rega 
le della militia di Christo herede di quefti tai trionfi, dellaquale ci era gouerna= 
tore,cy perpetuo animiniftratore : fo(fe da’ Gentili cy da Mori temuta,er ado= 
tata per gloria ct laude della fanta Romana Chiefa. Per imeriti dellaquale,afpet 
taua ch'in quelta uita nò farebbe bauuto p feruo inutile, et che afcòde[fè il taléto 
della fua pofsibilità:4ccioche nell'altra gli fia dato il premio diurno dal Signoree 

» Come inquesto anno mpv. il Re mandò una groffa armata nell'India, fotto 
la cura di DO Fracefco Dalneida:ilquale poi s'intitolò Vicere dell'India.C.111. 

> gi Vanticheil Re fapeffe lauenuta di questo frate Mauro, per cagione del 
Ag feriffe al Papa nella forma fopradettasfece alcuni configli,il.cui fon 

damento era uedere, che per il difcorfo delle quattro armate paffate che 
andarono all'India non conueniua che fi andaffe ex tornaffe fenza che ui rima= 
nelfe. chi afifteffe a due cofe che quello feoprimento baueua dato :'una la guera 
racoi Mori,ey l'altrailcomertio coi Gentili. Et percioche le naui che andaua 
no&:tornauano tofto conla carica > non potevano infieme far quefte due cofe, 
perche il tempo eratroppo breue:ewoltre a ciò conla venutaloro la costa del 
pe : ip ia Malabar 
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Malabar rimdnenta abbandonata,onde i Mori tornauano ad'impadronir di effi 
er fauoreggiati dall'armate del Camorin farebbono danno a" Re di Cochin; & 
di Cananor,e® a tutti gli altri noftri amici,co confederati, perrefiftere a quefto 
si certo pericolo;et prouederè ad altre cofe cofi importanti che la efperienza del 
ticgotio haueua moftrato, per che era neceffario chefi faceffero alcune fortezze 
doue le naui arriuaffèro er riceue[fero la carica: ordino il Re di mandare alcune 
nnaui che andaffero per tornare conla carica della fpetieria l'anno feguenteser al 
tre uele di minor grandezza;con alcuni nauili piccioli, perche ui rimaneffero di 
armata; fotto la cura di Triftano di Accugnafigliuolo di Nugno.Ilquale effendo 
l'armata inpunto fu affalito da una infermità > che gli tolfe la uifta, co ui frette 
longo tépo fenza poterla ricouerare,perche laricouero l’anno feguentempvi. 
come diremo. Rimafa l'armata per quefto si improuifo cafo fenzd Capitano, efe= 
Sendo cofi vicina la partita,il Re fece chiamare Don Francefco Dalmeidafiglivo 
lo di Don Lorenzo Conte di Abrante : ilquale inquefto tempo ft ritrouana in 
Coimbra con Monfi. Geargio fuo fratello Vefcouo di quella Città, con paro= 
le della fede che in effo haueua gli confegno l’armata. Laquale effendo în punto, 
una dominica auanti la fua partita il Re ando a meffa al Domo, percioche în que 
fto tempo fi ritrouaua in Lisbona,doue con ogni folennità, cx con parole confor 
mi all'atto gli diede lo ftendardoregale.Et licentiato da lui co è Capitani e gen 
tilt buomini delParmata,fu accompagnato da tutti i baroni,cx nobiltà della cor 
te congrande pompa fino che s'imbarco ne î canali della marina © lagual'imbara 
catione fu la piu folerne che fino allora in quefto regno fi fece, non effendo di per 
fonaregale . Percioche coft per le uirtù di DonFrancefco Dalmeida ey perla 
nobiltà,che feco imbarcaua,come per il carico ey nobiltà di Vicere,come piu ol 
tre uederemo » che fu il primo titolo di quefta qualità che in questi regni fl die= 
de : concorfero cofi dalla parte fua come di quelli che l'accompagnauano tutte le 
cofein accrefcimento ey laude dell'honore fuo in quella partita,laquale fu a uen 
ticinque di Marzo dell'anno Mille cinque cento,e cinque,giorno folenne ey mol 
to celebrato per la fefta della incarnatione della Madonna. Nellaquale altra ar= 
mata,la gente ordinata per la nauigatione delle naui, andauano mille ey cinque 
cento buomini di guerra,tutta gente eletta, doue entrauano molti gentilbuomini 
co feruitori del Re : iquali baueuano da rimanere nell'India : ex fecondo l'ordi= 
ne del Re erano obligati a feruire la tre anni continui. Quefta limitatione di tene 
po haueuano tutti i Capitaneati,ey ogni altro carico ey officio,er cofi fl offerue 

finhoggi di.Et il foldo che dllora generalmente fuaffegnato a gli buomini di ar 
me erano dui fcudi al mefeset poî che arriuaffero all'India baueuano tre feudi per 
al loro utuere il tempo ch'erano interra: percioche quando erano fu le armate 
mangiauano alle fpefe del Re. Et oltra quefto foldo baueuano ottocento libre di 
pepe ogni amo : ilqual pepe potenano caricare nelle naui che ueniffero in quefto 
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vegitosilche poteua importare uenti feudi : cx i ndrinari, Capitani, castellani, fat 
toriferiuani, cy ogni altro miniftrosrifpetto quefto haueuano il numero del pepe 

fecondo la qualita dell'officio . Et percioche quefto fuilprimo mezo, che il Re 

diede nel foldo,che gli huoinini haueuano da guadagnare tn quelle bande,come co 

fanuoua come per trafcorfo babbiamo fatta questa dichiaratione : ancora che al 

prefente tutto fiamutato : percioche il tempo l'accrebbe minuì fecondo l'oca 

cafone. Laqual armata era di uenti dui uele : dellequali l'anno feguente baueua= 
no da tornare dodeci conla carica difpetieria, ch'erano le piu groffe : dellequali 
erano Capitani, Don Francefco Dalmeida generale : Rui Fretrafigliuolo di Nu 
gno Fernando : Fernando Suares figliuolo di Gile di Caruaglio: Vafco Gomes di 
Breo figliuolo di Antonio Gomes: Scbaftiano di Sofa figliuolo di Rui di Breo : 
Pietro Ferreira Fugaccia figliolo di Fernando : Giouan della Nuoua: Anton 
Confaluo caftellano di Cezimbra: Diego Correa figliuolo di Paio Correa : Lo 
pe di Dio Capitano,cy piloto, ex Giouan Serrano . Et i Capitani che haueuano 
da rimanere nell'armata erano : Don Fernando Dezza di Campo maggiore : fis 
gliuolo di DonFernando : Bermuto Dias gentilhuomo Cafligliano , Lope Sanz 
cio,Confaluo di Paiua Luca di Fufecca,Lope Canoca; Giouanbhuomo,Confaluo 
Vaz di Gomi: Anton Vaz . Etoltra le uele di quefti Capitani erano ancora tn 
punto altre fei uele : ey per quel che piu oltre diremo frettero in Lisbona infino 
a deciotto di Maggio,che partirono incompagnia di Pietro Agnata,tlqual par= 
ti per far la fortezza di Cofala,doue baueua da effere Capitano. Partita quefta 
armata dinanzi la Madonna di Betlem, con buon tempo che le fece a fci di Apri 
le giunfe al Capo Verde in quel luogo chiamato Porto Dale, nelquale comutaua 
le fue robbe per fchiaui una carauella di questo regno : pil mezo dellaquale men 
tre,che l'armata fi forniua d'acquame fu auifato il Re del paefe : ilquale con defi= 
derio di uedere una cofatanto grande uenne conle fue donne ey figlivoli fino ad 
un caftello 4 uista della noftra armata. Don Francefco intefa la cagione della fua 
uenuta,mando afalutarlo per Giouan della Nuoua , incompagnia delguale anda: 
rono alcune perfone nobili con licentia per uedere lo stato di quel barbaro Prin= 
cipe: a’ quali fecondo il fuo coftume fece molto honore facendo amazzare alcu= 
ne uacche,lequali dono loro, infleme con altre che mando al generale per contra 
cambio di ciò,che gli portò Giouan della Nuoua. Et percioche alcune delle naui 
andarono d dar fondo inun'Angra picciola chiamata Bexeguichie, che giacena 
piu în fu contra il'capo, ex:il tempo non feruiua loro » perche ueniffero al luogo 
doue ftaui Don Francefco-ftettero alcune inuna banda ev altre in'altra formen= 
doft d'acquafinche il tempo congiunfe tutta l'armata. Doi Francefco > percio= 
che alcune naui di effa non erano compagne nella uela,c5 faceuano perdere ftra= 
daralle altre, per configlio de’ Capitani ex piloti diuife l'armata indue partizuna 
delle naui di buone uele prefe per feset altra diede 4 Sebastiano di Sofa Capitano 
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della firadasche baucua dafare . Partito con questo ordine da quel porto 2 uenz 
ticinque di Aprile cento uinte miglia auanti che arrinaffe ala linea a quattro di 
Maggio, apri la nane Bella Capitano Pietro Ferreira un'acqua tanto groffa, che. 
non poterido uincerla fe ne ando al fondosin tempo che il Capitano generale man 
do per foccorrerla tutti i battelli: dimodo che oltra la gente fi faluarono molte. 
vobbe della prima coperta,ilche tutto fa dinifo per altre nauiTornando 4 feguia. 
tare la fua ftrada ancora che non foffe congrandi temporali, i piloti per aficurar 
fi piegarono il capo,eo fi mifero intanta altezza cotra il Sur che ne i nauili pie 
cioli gli uomini non poteuano lauorare per il eranfreddo:er quindi uennero di' 
fcadendo mettendofi nel caldo,fin che àdeciotto di Luglio giunfero d quella tera 
ra,che giace fra le ifole prime di Mozdbig;. Etpercioche in Quiloa in Mom 
bazzawbauea alcune cofe da faresquindi fpedi Confaluo di Paiua, > Berinuto 
Dias per Mozambique per fapere fe wWerano rimafe alcune lettere dell'armata di 
Lope Sudres > € ancora s'erano giunte le naui della compagnia di Sebaftiano di 
Sofa.co due che gli mancauano della fua conferua : co faputo quefto che andaffe 
ro alla uolta di Quiloa doue gli afpettana. Partiti quefti dui nauili ad uentidui di 
Luglio il di della Maddalena giunfe in Quiloa con uenti uele che lo Seguirono : 
doue tofto fu falutato per parte del Re da un Moro bonorato che bauena nome 
Cide Mahumetto:ilquale gli prefentò ancora alcune cofe da mangiare. Don Fraft 
cefco poi che l'hebbe fodisfatto con una uette di colori che gli dono,ey lo ringra 
tio della falutatione: mando a dire al Resche ft marauigliaua molto di lui che nel 
la giunta di quell’armata del Re fio fignore, che per honor fo er della fua Città 
fparaua tata artiglieria,nò glivifpondeffe con alcun fegno di cortefiasalmeno fa 
cendo inarborare la bandiera della fua arma che gli fu data dall’Armiraglio în fe 
go di pace. Cide Maumetto confufo con quefte parole non uolfe replicare, fo 

— tamente diffe che tofto tornarebbe con la rifpofta: laquale fu, che diceuail Re 
che molto piu fl marauigliaua ci ex era mal fodisfatto d'un Capitano del Redi 

| Portogallo che gli tolfe una nauesche uenina di Cofala doue bauena mddata quel 
la bandiera, di quel che effo poteua marauigliarfi , che non Phaneffe inarborata ? 
_& che quefta era la cagione che nonl'haueffe fatto . Don Francefco parendogli: 
che cio fo(fe coft, fu molto di mala uoglia,ey gli mandò toffo Gionau della Nuo=' 
ua si perche ordinaffe che fi abboccaffero ambidui, come perche fapeffe partico= 
larmente chi foffè quefto Capitano di chi il Re fi doleua: colquale ando per intere» 
prete un Venetiano chiamato Meffere Buon'aiuto di Albani , ilquale conduffe in 
quefto regno Alfonfo di Alboquerque trouandolo in Cananor. Et fecondo che cè 
diceua erano uenti dui anni che s'era trà sferito dal Cairo in quelle bande in com 
pagiia d'uno ambafciadore,che ui fi ritrouaua, effendo Confule della Signoria dî 
Venetia in Aleffandria Meffer Francefco Marcello: & quando uenne con Al= 
fonfo Dalboguerque menò feco per fua moglie una Giaua > con pe e: Pi 
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-— figliuolizilgnale il Re percioche era huomo praticosesfapena le lingueex anco 

rat negotij di quelle bandelo mandò con Don Francefco con buona prowifione, 
‘@ feruiva d'interprete. Btlafoftanza dell'ambafciata che Giouan della Nuoug 
‘porto,dellaquale e[fo era interprete : fu ch'era molto graue per Don Francefco, 
che credeffe che alcun Capitano del Re fuo Signore portaffe cofi poco rifpetto ad 
una bandiera fua : percioche i Portoghefi erano cofi ubidienti a quel fegno , che 
tofto che il uedeuano l’adorauano non che fare quel che diceua. Et percioche al 
prefente non fl potcua far altro , il pregaua che deffe ordine che fi abboccaffero : 
percioche baueua alcune cofe da conferire con lui che toccauano al fuo bene ex 
alferuitio del Re fuofignore : ex quanto a quel che toccaua al caftico di quel 
Capitano, che diceua , foffe certo che faputa la uerita il Re fuo fienore il farebbe 
tofto caftigare,er la fua naue gli farebbe refa con tutto quel che portaua.Parti= 
to Giouan della Nuoua > torno conrifpofta che il Re era contento di abboccarfi 
il feguente di; e il modo farebbe quefto > che il generale uenife nel firo battello 
per fronte il palazzo con alcuni Capitani cy gente che gli pareffe in atto pacifi= 
coaccioche non fi faceffe paura a quelli della terra : cy che egli uerrebbe inatto 
di pace con alcuni della fua corte ametterfi inunzambuco dinanzi il palazzo 
doue ambidui fl abboccarebbono. Ordinato quetto abboccamento , il Generale 
comando che tuttii Capitani, ey alcuni gentilbuowini ne i lor battelli fi trouaffe 
ro la mattina feguente appreffo la five naue,c3 l'abito fo(fe di paceyma con que= 
fta cautione che nelle bande de battelli portaffero alcune lancie e canoni per 
fparargli inmodo di fifta,cr fecretamente portaffero le camifeie di maglia:pera 
cioche le aftutie di quefto Moro dimoftrauano che nonera troppo fedele. 1 fe= 
guente di montando Don Francefco inun battello fotto un baldacchino di fcara 
lattoc di feta con molte bandiere della imprefa s parti accompagnato dai bat= 
telli di tutta quella nobiltà congrande romore delle trombe ev artiglieria che al 
tempo della fua partita fi cominciò a fparare per tutta l'armata. Et partendo dal 
le naui fpedi Giouan della Quous al Re avifandolo che wenina : ilguale non vi ar 

| rino: percioche nellafpisogia trouo un meffo del Re, ilquale gli diffeche tormaf 
fe a dire al Generale che s'interteneffe un poco,percioche i foi non s'eratio dico 

| raridotti.Tornando il Nuoua a follecitare il Re conun'altra ambafciata,per ef= 
fere un buon pezzo che Don Francefco afpettaua appreflo il palazzo, gli furia 
fpofo che dicefJe al Generale da parte del Re chegli perdonaffe che non potena 
wentre ifcufandofi con alcune fulfe ifcufe : una dellequali era, che mouendofi dal 
Suo feggio per uenire a trouarlo glicra palato dinanzi ungatto negro , 10= 
tabile augurio appreffo loro , perche in quel di ambidui non pote}ero far cofa » 
che durabile fo(fe. Et percioche ci defiderana, che le fue cofe foffero perpetue: il 
preguna che l'haueffe per ifcufo per quella uolta, ex che fi rimetteffe quell’abboc 
‘amento per il feguente di.Don Francefeo allora uedendo che ogni fio apparato 
pei: T 4 finiva 
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Decd'proma) 
Fnivsnquell'anciirio del Re,forridendo conuerti P'odiv'di questa malitia del RE 

(te) 
\ À A 

in quefte parole,dicendo a Capitani. Signori ey amiciz ci'mi pare che con mag= 

giore augurio fl debba trovare domani colui che tal'anbefciate mandasche hog= 

gi. Pero tornizimo in buomtora ueniamo a felutarlo conle naturali leggia= 

crieser che migliore ffanno a Portoglefi,che quefticolorizche portiamo: pers 

cioche come noi fapete,i Mori non gia al nostro oro ; ma al ferro fempre fecero 

piu bonore. A che Gionandella Nuona rifpofe : Ei mi pare Signore; che cotefto 

debbs effere il fine de gli ordini nofiri con questo Moro : percioche Maumetto 

Enconin oftro grande amico uenne a me per parlarmi» come quello che benmi 

| conofcenaser nonni uolfe parlare in difparte, perche è Mori gli banenano gli oc 

chi adof}o : folimente partendofi da me quafi in preffa mi diffe: Dite al Signor 

Generale che non perda piu tempo,percioche i Re non fiabboccherd contuie 

che firicordi dime. DonFrancefco intefol’animo del Re uolendolo preuentre 

per il feguente di,comando a Giouan della Nuoua, che tornaffe alla {praggiao 

‘dice]fe a Mori che gli baueuano fatta quell'ambafciata del Re, che gli una 

«daffero 4 dire da fua parte > che fene tornauaalle naui cy che lamattina fe= 

«quente fi abboccarebbe con lui: co che quando non foffe in quel luogo che 

baueva ordinato > egli andarebbe a cercarlo dentro nel fno proprio palazzo s fe 

gli fi(fe grane uentre ad afpettarlo in mare . Fatta quefta ambafciata a mori il 

Nuoua fc ne tornò fenza afpettarla rifpofta per bauerglilo cofi commeffo Don 

Fruncefco : ilquale percioche fi ritrouaua con tutti i capitani fe ne ando alla fua 

naue done fice configlio conefti fopra quel fatto. Refianendo non folamente cio 

che era fucceffo inprefenza loro > ma ancora quanto quel barbaro haueuafatto 

‘d Pietro Aluaro, co a Gionandella Nuoua 3 ch'era prefente : tutto come aftuto 

es che nel fico petto era maggior malitia di quel che. erala fede delle fue paro= 

le. Etdi piu, che dopo che l'Armiraglio Don Vafeo della Gama per qua paffos 

mai non bauena uoluto pagare il tributo ch'era debitore, ancora che ci diceffe 

che cio fo}? come per taglia della fua perfona,perche P'Avmiraglio il ritenne nel 

battello doue fi abboccò con lui, piu che tributo di propria uol cta:ct che l'effere 

ni zelofo della fua perfona era cofa natura de gli buomini: ma cio haueua da efa 

fere per modo piu bonesto 3 ey non percofî publico difprezzo della maesta dî 

quell'arimata del Re fto fignore . Dalquale nhauena commefione che fi rifol= 

ucf]e ne i negotij che gli occorreuano co è Principi di quelle bande ; in pace 0 in 

guerra fcoperto , procacciando piula prima che la feconda cofa: cr queftagli 

raccomandana per precetto,co la guerra per necefità : eo in niunmodo fi.par= 

«tiffe di qua fenzaa prenderne alcuna conclufione conlui per far una fortezzala= 

quale era molto importante per la nauigatione dellI ndia , co ficurità di quella 

cofta. Finito che bebbe Don Francefco di proponere quefte eo altre ragioni 

‘tutti furono di parere che il feguente di fmonta[}ero in terra armata ua 
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acioche queSti era quella che baueua da mettere le leggi a quelinovro ve? non 
cortefiasche con lui fi noleua ufare: Hauuta queftadeliberatione Don France= 
fco ordino toftosche la gente fi diwidej}e in dui corpi: con l'uno de' quali egli af= 
faltrebbe la forza della città,cx Don Lorenzo fuo figliuolo affalirebbe il palax 
zo del Re che gisceuanell’ultimo parte di e[j4: nomandotofto i capitani che ha 
uenano da andarecò ogni uno di detti corpi:cy che il tempo del partirfi dalle na 
ui foje cu intidi quanto fenti]ero una tromba. Et percioche noftro fignore 
glidiede vittoria con che conuenne che ui fi faceffe una fortezzasche il Re ordie 
nana, © iUnofiro coftumeintutta queta hiftoria fara diferiuere fempre il fito 
della terra:done noi edifichismo alcuna forterza;co rendiamo le cagioni di cio: 
poi che quelta e la prima fortezzadi pietrauiua che in quefte bande edifichia= 
mo 3 astanti che entriamo nel combatto della citta fia bene che noi facciamo una 
‘untuerfale deferittione di quefta parte di Africa > poi che finora non l'habbia= 
mo fatto, {petialmente di quefta cofta, cv fito della città . 

Si defcrine quella parte della costa di Africa > nellaquale e fituatala città di 
Quiloa: laqual terra gli Arabi propriamennte chiamano Zanguebarsco Tolo= 
ineo EHopiafopra Egitto. ET, LaiArer DID 

ma intertore, doue giace la regione Agifimba , ch'e la piu auftrale terra, 
Nat checi bebbe cognitione “ey doue fa la fua meridionale computationes 

giace un'altra terra,che in fuo tempo nonera nota; ex al prefente e molto cono= 
fetuta la parte maritima di e(fa > dopo che noi fcoprimmo l'India per quefto no= 
firomare Oceano è IL principio dellaquale cominciando nella Oriental parte 
dteffaéil Praffo promontorio; che Tolomeo fituò in quindeci gradi contra il 
Surtorin tanti e da not verificato: ilquale da quelli del paefe e chiamato Mo= 
rambique, doue ora babbiamo una fortezza ; che ferue di fcala delle noftre naui 
inquesta nauigatione dell'India. Et il fine Occidentale di quefta terra aTolo= 
meo incognita 3 finifce nell'altezza di cinque grandi dalla banda del Sur che cò= 
fina con gli Etiopi che ci chiama Hefperij per nome comune > che fono.i popoli 
Pangelunghi fudditi al noftro Re di Congo : fra iquali dui termini orientale; 
occidentale, giace quel grande es illuftre capo di buona Speranza per tanti mil 
fe anni non conofciuto dal mondo: ev percioche quefta terra di che ora trattia= 
mo e grande,eo i barbari che ui babitano fono molti es differenti in lingua,non 
ha appreffo loro nome proprio. Solamente gli Arabieri Perfi come gente 
che non ha politezza di lettere» fono uicini a effane gli feriti loro la chiama 
no Zanguebars ey gli habitatori fuoi Zanguini : co con altro nome comune an 

+ cora gli chiamano Cafrische unol dire gente fenza leg getome che efi danno ad 
n | ogni 

Nî parte della terra di Africa fopra la Etiopia, quelche Tolomeo chia Difcrittione di 
zanguebar., 

N 
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ogni forte dî gente idolatra: ilqual nome di Cafri e appreffo noi molto chiaro 
i ‘perimolti fchiaui che babbiamo di quefta. Et percioche nella noftra geografia 
Di | | particolarmente ne facciamo mentione di questa terra Zanguebarsqui come per 
vil FAROE ter- trafcorfo ne daremmo alcuna notitia di effa : per le cagione che nel capitolo pre 

; cedente habbiamo appuntate . Et,cominciando nel promontorio Aromata > che 
or4 chiamiamo capo di Guardafuch'e la piu oriental parte ditutta’Africafis. | — 
tuata da Tolomeo incinque gradi, &y danoi indodeci, fino a Mozambique, che 

16 so faranno per cofta mille feicento e cinquanta miglia : fà quefta terra una mante= 
Se radi feno non gid tanto curuo ey penetrante come Tolomeo lo figura nella fua di f 

tauola, ma quafi della forma di una cotta di offo di animale quadrupe. Etilfes. 
corto corfo maritimo,che ei non feppe > ilquale comincia nel capo di Mozam= —— 

s10,, biquecy fmnifee in quello delle correnti, che fono per costa cinquecento ey dieco 
miglia: giace ad effaun poco piu incuruata conun'Anco che fa il capo dellecor 
renti tofto nella uolta di effo quando fl ua di qua del Ponente . Dalqual capo ne= | 

il su nendo alla uolta del capo di buona Speranza;che ci fono per cofta mille quaranz 
il 1499 ts migliagualaterrafucendo untombo,di modo, che giace il capo delle correnti 
i a în uenti quattro gradi,dalla banda del Sursev il capo di buona Speranza in tren ù 

i taquattro gradi co mezo : o da quefto illuftre caposinfino al pacfe de’ Pange= 
Iunghi delregno di Congo, la cofta fi ua raccogliendo ex uolteggiando, ancora 
che la grandezza fua faccia parere che fi ditenda diritta atramontana. La fis 
gura della punta di quefto grande capo di buona Speranza fi divide dal corpo 
dell'altraterra come che l'haueffero diuifa dal capo delle aguccie > che difta da 
e] contral’oriente per lo fpatio di fettanta cinque miglia : di modo,che pofia= 
mo dividere il dito police della mano finiftra > dalle altre dita uoltando la pal= 
maingiu. Et inquefto modo rimane diuifo contra il ponente dal grande corpo 
dell'altra terra,eo rombo nella fua punta alla fomiglianza del dito:cs quafi nel= 
la vicina ch'e nel meze di effo giaceunaterra fourana all'altra che in cimafa 
una pianura molto grata alla uifta,co amena per la diuerfità delle berbe di Spa= 
gna che ui nafcono : laquale da noftri e chiamata menfa del capo. Et quindi ri= 
guardando contra il ponente ftuede un’Agra chiamata della concettione . cy in 
quello fpatio,che fi mette fra effo co l'altra terra che giace uerfo orienteche ua 
a fare il capo delle aguecie: fede un'Agra molto ftretta > che piu propria» 
mente pofiamo chiamarlafurna , cofi penetrante per la terra tagliando diritta 
al longo il capo > che dalla puntadi effo infino al fine dell'Angra; ci fono trenta 
miglia. Nel feno dellaquale doue elle finifcono fi lena un fil di montagne di uina 
pietra congrandi ey afpere roche lequali aggiungono le nubi conla loro altex 

Pices fragorey, za: per cagione loro i notri chiamano quel luogo : Piccos fragnofos : che 
uod tel uuoldirerocche ò picconi afperi : per le radici dellequali rompe con grande fu 
aSpere visunfiune di grandifima acqua che nafce nell'interiore di quel pacfe, delquale - 

| al prefente 
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al prefente non babbiasno cognitione. Ettornando alla psrticolar deferittione Arene 15100 
della terra Zanguebar, chef al noftro propofito per cagione de’ fatti che inos” £991f2 Asrcera. 
stri nella fica colta fecero > quejta contincia in uno de piu notabili fiumi che dela 
PAfFica sboccano nelerande mare Oceano contra il mezo di: ilquale Tolomeo 
chiama Rapto > ancora che la fud graduatione fia molto differente da quel che Raplfan e 
ora fappiamo . Percioche ilimettono in fer gradi di larghezza dalla banda del 
Sur,cy noi il mettiamo in noue dalla banda di tramontana:ilqual nafce nel paefe 
del Re de gli Abefini che chiamiamo Preteianni sin quelle montagne che chi 
chiamano Graro,ey il fiume Obin, co doue sbocca in mare Quilmance da mos 
ri che coneffo confinano per cagione d'una popolatione cofi chiamata, che gida 
ce in una delle fue principali bocche appreffo il regno di Melinde. Da quefto fiu 
me andando contra il capo di Guardafu.ey quindi uoltando infino alle porte del 
lo ftretto ; ey da effe gettando una litica alle fue finti, giace una terra che gli 
Arabi propriamente chiamano Aian: laquale quafi tutta e babitata da loro:an= 
cora che in molta parte contra il mezo di della terra habitino negri idolatri. Et 
dalle correnti di quefto fiume Quilmance contra il ponente, final capo delle cor 
renti,che i Mori di quella cofta nauigauanostutta quella terra ey la piu Occi= 
dentale contra il capo di buona Speranza (come di fopra dicemmo) gli Arabi et 
i Perft che conefsi confinano la chiamano Zanguebar, ev gli babitatori Zangui 
ni. Tutta questa cofta cominciando dal fiume Quilmance fino al capo delle cor= 
renti generalmente e baffa annegadizzaset molto coperta di uite faluatiche a mo 
do di pantani,che rendono poco frutto. Et cofi per la foltezzaloro , come peri 
fiumi ey ftagni,che la tagliano in ifole,ey in penifole che occupano la parte mae 
ritimadi effase cagione che fia molto mal fana: di modosche pofiamo dire che fia 
un'altra Guinea nella corrottione dell’aria,eo in tutte le altre cofe,che produce, 
& genera. Percioche la gente e negra»di capei ricci, idolatra €s cof data agli 
auguri,eo” alle fattuccie,che nel maggior feruore di qualunque defiftono da quel 
To ey lo lafciano fe alcuna cofa viene loro infantafia.Gli amimali,uccelli, frutti 
&y femi tutte quefte cofe rifpondono al barbarefimo della gente in effere fore o 
Saluatiche: ancora che da Magadaffo contra il capo Gradafu fe bene abonda piu 
di animali,per effere di poche uettouaglie er pouera,di quefta fl foftengono.Ge= 
neralmente i Mori che habitano la parte maritima,eo ancora quelli dell’ifole uîe 
cine s tutte le cofe mangiano , le coltiuate fono inferite; cv la maggior partee 
frutto faluatico,ev carne di feresimmondicie > ex latte di alcuni animali che nue 
difcono : [petialmente i Mori che efti chiamano Baduini,che uanno per lo interio 
ve della terra,co hanno alcuna pratica co i Cafri, che appreffo quelli che babita 
no le cittd,c> le popolationi politiche fono banuti per barbari . Et pare, chela 
matura proueditrice in tutte le cofe no voglia abbadonare alcuna p arte della ter 
ra in tanta maniera,che nosui fia alcun frutto flimato nella opinio ne de glituo 
rt mint: 
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mini : percioche in quell’afpera co fterile terra per l'habitatione di gente politi= 
ca,prodiffe 31 piu pietofo ditutti i metalli,co” tofto gli diede un popolo patiente 
di quell'alperezza, co dato a cercarlo , o a noi cagiono defiderio , perche per 

tanti pericoli di mare ey di terrasandaffimo ad inuitargli con le noftre opere me 
caniche,per fupplire a' lor bifogni, per la;commutatione di quefto oro cofi con= 
quiftato . All’odore delquale percioche questa terra di Arabid e ad eRimolto ui 
cina i primi popoli Stranieri che in quefta terra Zanguebar uennero ad babita= 
ve, furono d'una gente de gli Arabi sbandita, pot che riceuerono la fetta di Ma= 
bumeto . Lagqualesfecondo che fappiamo,per una cronica de' Re di Quilo4,dela 
laquale piu oltre ne farennno mentionesefsi chiamano Emozaidin: eg la cagio= 

nie di quefto efilio fu; perche feguiuano la dottrina d'un moro chiamato Zaide 
che fu nipote di Hocem figliuolo di Alle nipotedì Mahumeto, maritato con Af 
fi fuafigliuola . Ilqual'Zaide bebbe alcune opinioni contra il fuo Alcorano, ey 
«tutti quelli che feguirono la fua dottrina da mori furono chiamati Emozaidi= 
niche uuol dire fudditi del'Zaide,e gli hanno per heretici : ex percioche que= 
Stifurono i primi che di fuori uennero ad babitare quella terra, non edificarono 
notabili popolationi , folamente fi ritirarono in bande,doue poteffero uinere fi= 
curi da Cafri. Bt di quefta loro entrata come una pefte lentasandarono lauoran 
do al longo la cofta, prendendo nuoue popolationi , fino a che ui capitarono tre 
iaui congrantumero di Arabi incompagnia di fette fratelli : iquali erano d'u= 
ma popolatione uicina alla città Laza,che difta cento uinti miglia dall'ifola Ba= 
barentche fede nel mar Perfico molto congiunta conl'Arabia nell'interiore di 
quella. La cagione della uenuta loro,fu perche erano molto perfeguitati dal Re 
di Laza,eo la prima popolatione;che fecero in quefta terra di Aian fula città 
Magadaffo, o poi Brana, che ancora finhoggidi fi gouerna per dodeci capia 
‘modo di Republica , iquali procedono da quefti fratelli. Et uenne quefta città 
da Magadaffo intanto crefcimento ey Stato, che poi fi fece patrona > ex capo di 
tutti mori di quefta cofta : ma percioche i primi che ui uermero chiamati Emo 
zaidini bauewano differenti opinioni degli Arabi intorno la loro fetta,non uol= 
fero fottometterfi aloro cx fi ritirarono nell’interiore della terra » congiungen= 
dofi co i Caffiper via di matrimonio e de’ costumi : di forte che fi fecero mia, 
frici intuttele cofe. Quefti fono quelli che i mori che habitano al longo il ma=. 
se chiamano Baduini:none commune come qua noi chiamano Arbi la gente cda 
peftre. La prima natione di gente ftraniera che per uia di nauigatione bebbe il 
comertio della mina di Cofula fu di quefta città Magadafo > nonche eglino ans. 
daffero afcoprire quelta colta *ma per:cagione d'una nauedi quella città ; che. 
«conun temporale co forza delle correnti ui capito . Et ancora che poi hauefTe=. 

ro piu notitiadi tuttala terra vicina adetta mina, mai non paffarono il capo 
delle correnti : percioche come l'ifola di fan Lorenzo che giace al Sur di sare | 
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colta Zanguebar corre con fio compimento quafi al longo di effa ‘per lo fpatia | 
di feicento miglia,co nel mezo dalla banda di dentro getta da fe un’ancone o cus 
bito che rifponde all'altro che fail capo di Mozambique : iquali pare che uo= 
gliano impedire quel paffaggio , ch'e di cento e ottanta miglia > occupate con 
sfolepantanizco” baffè: rimane quefto tranfito rifpetto l'altro mare che giace fra 
quefte due terre, cofi lontano cy Stretto co i canali, che ben pofiamo chiamarlo 
un'altro Silla er Cariddi. Percioche fono qui le correnti cofi grandi che inbrea 
ue prendono una naue ; eg fenza uento ey fenza uele la portano in banda doue 
corre quei pericoli.di che i noftri naviganti fono buoni teftimoni. Onde fu det= 
ta capo delle correnti quella punta che fa la terra ferma oppofta al fine occiden= 
tale dell'ifola fan Lorenzo : percioche in quefto luogo fi fpedifcono le acque 
molto furiofe 3 € corrono molto libere per largo campo di mare come chi efce 
dalla prigione di queste due montagne . Di modo,che non folamente i nauigana 
titrouano inquefto paffaggio differenza nel corpo delle acque,ma ancora nuo= 
ut tempi di nauigatione per leuante es ponente : percioche tutti i uenti flracco= 
glino nello ftretto di quefte due montagne. Et percioche imori di quefta cofta 
Zanguebar nauigano con naui o con zambuchi cuciti con coio , fenza che fie= 
no impegolate al modo delle noftre naui > per poter fofferire l'empito de mori 
freddi della terra del capo di buona Speranza, cx quefto con fortune ey tempo= 
rali fatti,cx ancora banno la efperienza in alcune naui perduteche corfero con 
tra questa parte del grande Oceano occidentale : non uolfero imprendere quefto 
fcoprimento della terra che giace al ponente del capo delle correnti, ancora che 
molto il defideraffero come efi confeffano : fpetialmente quelli della città di 
Quiloa che fula maggiore fcopritrice di tutte le città di quella cofta. Percio= 
che di effe fi popolo gran parte della terra ferma, ey delle ifole adiacenti, eo al= 
cuni porti dell'ifola fan Lorenzo : per effere ella edificata quafi nel mezo di que 
fiacofta, auanti la città Magadaffo » ey il capodelle correnti. Dimodo chedi 

| fotto eo di fopranonlerimafe cofa che non fcorreffe » infino a farfi patrona di 
Mombazza, Melinde,gy delle ifole di Pemba, Zanzibar, Monfia, Comoro, x 
di molte altre popolationi che procederono da effa perla potenza es ricchezza 
za che hebbe dopo che fi fece patrona della mina di Cofala : hauendo quafi per= 
duto ogni cofa al tempo, che noi fcoprimmo l'India, conle diuifioni fucce(fe per 
lamorte di alcuni de fuoi Re , di che piu oltre ne faremmo ione i di 
quefta città di Quiloa > è inun paefe, ilquale, ancora che fia difcofto della terra 
ferma Zanguebar, il mare lo cinfe intorno conuno ftretto ; facendolo rimanere 
inifola. E molto fertile di palmeti contutti gli alberi di fpino ; ex uerdure che 
babbiamo in Spagna > x produce alcuni animali grofti ex minuti : molte galli= 
necolombi, tortori, & altra forte di uccelli ftrane a noi. Il loro commune ci= 
bosemilio,rifo, &v altri legumi diradice coltiuati : conmolte frutte faluati= 
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che di che lagente pouera fimantiene. Le acque fue fono di pozzi; mation 
troppo falfe per effere la terra annegadizza,co la città e edificata al longo il li= 
to chefalo ftretto fi slargo a guifa di baia. La maggior parte delle cafe fono di 

: pietra uiua coperte conterrazze » conmolti giardini piantati di alberi di fpi= 
no, cy di palme :fi per frefchezza; eo delettatione della uifta ,- come per P'ufo. 
delfrutto, cherendono . Et quanto fono longhi quefti giardini tanto fono ftret 
te leftrade, per ufarle coft i mori ingegnofamente per poterfi difendere meglio è 
percioche ue ne fono alcune cofî ftrette dalla banda di fopra; che dalle terrazze 
poffono faltare d'una in altra. Inuna parte dellaqual città il Re haueua il fuo 
palazzo fatto a guifa di fortezza,con molte torri ey capitelli,eo conuna-pora 
ta al mare s che rifpondeuainalcuni canali,con tutte le altre cofeche per difena 
dere una fortezza firicercano : ey parimente un'altra porta; che rifpondeua 
alla città, da preualerfeneal bifogno : dinanzi laquale erauna gran piazza do= 
ue lenaui fi tirauano interra: ey il luogo per fronte ad effa era quello,che le na 
ftre naui baueuano occupato» Dallequali fi perla politezza delle cafester= 
razze, pergoli, come per i palmeti ey i giardini, pareua la città bellifti= 
ma : dando a’ nostri gran defiderio di difmontarei n terra per domarla fuperbia . * 
di quel barbaro : ilquale tutta quella notte fi occupo in mettere nella città mol= 
te uettouaglie di terra ferma » n ihr 

| Come DonFrancefco Dalmeida difmonto interra,eo prefe lacittà di Quie 
loa fcampando il Re interraferma. | ; «CAPWrTR 

2 OnFrancefco Dalmeida , percioche hauewa deliberato di difmontare în 
D terra il feguente di ch'era la uigilia di fan Giacopo : duanti che aggiors 

naffe fatto il fegno dellatromba che tutti afpettauano s ogni uno nel fuo. 
«battello con quella gente che pote condurre fitrouò appreffo lanaue capitana » 
.Doue effendo tuttuinfleme‘il Vicario de’ preti fece loro una confefione genera= 
Ie x una affolutione plenaria fecondo la bolla conceffa a quelli che militando 

Aflalto perma perla fedéefhoriffero. Dopo laquale,hauendo data la bandiera della croce di Chri 
rea Quiloa cit i 3: yo af 3 si i 
wi. —  —Stoaduncaualiere,chiamato Pietro Cham, cheferuiuadi Alfiere: moffe queta 

| _.  «vmatadi battelli con grande romore cofi dell'arteglieria delle naui ; come delle 
trombe. Il primo de quali che prefe terra per fronte la città,doue era ftato ora 
dinato,che ft doueffe difinontare,fu il battello di DonFrancefco ; doue tuttii ca 
pitani concorfero, ey fi fece forte inuna collina , mentre che i battelli tornauds= 
Ho per piu gente : fenza che in quefto tempo ueniffe fuori della città cofa che glì 
face] turbare. ilche gli daua da fofpettare , che i mori non uoleffero ufeire alla 
larga per cogliergli nelle ftrade, che per effere ftrette fl poterebbono meglio aiu 

tare, Meffa tutta quefta gente interra s laquale era ordinata che deffe l'affalto 
iP ail se I alla 
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alla Città: Don Francefco diede a fuofigliuolo ducento buomini : &x ci rimafe 
col corpo dell'altra gente,ch'erano trecento. Alquale comando che andaffe al lo 
golafpiaggia al palazzo del Re;che fedeua nel fine della Città : eo-tofto che ui 
foffe giunto gli face[]e un fegno conuna bombarda alche gli rifponderebbe, accio 
che tutti infieme cominciaffero l’afalto. Giunto adunque Don Lorenzo doue fe 
ce quefto fegno,fuo padre fi moffè dalla piazza cotra la Città, gridando San Gia 
copo,&9 dando alle trombe con tanto tumulto di tutti, che condifficultà fl pote= 
ua intertenere la gentese(fendo hoggimaî il Sole fopra laterra; fenza che i Mori 
fitl'allora comparijfero.Ma poi che Don Francefco cominciò a entrare perle ftra 
de ; percioche erano ftrette, ey le cafe alte, cofi dinanzi lafaccia , come di fopra 
dalle terrazze pioueuano tanti fafi,&x faetteche confondeuano i noftri, es rice 
ueuano grandifsimo danno : perche andauano ferrati per cagione della ftretteze 
za delle ftrade,fenza che poteffero offendere gli nimici. Et ancora che quelli che 
erano giufi ritirafero per cagione de bombardieri, &y baleftrieri nottri > iquali 
gli molestauano;ey faceuano gran danno: nondimeno era tanto il dannosche ri® 
ceneuano dalle terrazze,che conuenne a' noftri,che entraffero nelle cafe,er falif 
fero fu doue i Mori ftauano. Et percioche le terrazze erano continue Puna con 
l'altra,&> le (trade cofl (trette,che quafi fi poteua faltare d'una in altra banda a 
nostri rimanena campo piu fpedito da poter combattere: ilche fu cagione,che ni 
motaffero molti a cacciar i Mori,che cò infinità di fafti impediuano il paffo di fot 
to.Finalmente conla morte di alcuni di loro la uia che Don Francefco faceua fu 
fpeditase» con minor pericolo egli poté giungere doue Don Lorenzo fi ritroua 
uach'erafulaporta del palazzo del Re inuna piazza fpedita: ilqual luogo pre 
Se:con affat difficultà,auanti che fuo padre ui giungeffe. Percioche come il luogo 
era largoseril Re firitrouaua feco il fiore della gente l'affalirarono piu di trea 
cento buomini ferocando molte faette-ey faffate : ew ancora che quefta pioggia 
gli facef]@ perdere la uita;perche era molto fpeffa et non potenano far altro,che 
difenderfi,nondimenoferrarono contanto ualore co i Mori; che gli fecero ritira 
ve per le porte della fortezza. Et percioche la moltitudine loro era grande ; 
non poteud capire per una picciola portach'entrauano s evi noftri ftringenano 
molto quel Iuogo,cominciarono ametterfi doue potevano : iqualifuggendo que 
sto pericolo diedero nell'altra gente, che ueniva con Don Francefco . In quefto 
tempo Don Aluaro di Norogit4,che andaua in compagnia di Don Lorenzo,coni 
la gente che conduceua per la fortezza di Cochin.dellaquale bauena da effere Ca 
stellano,fi difcofto uerfo una porta,per laquale entraua nélla fortezza: > fa 
Sendo in pinto di uolerla batterecomparue fopraunatorreun moro gridando, 
che fteffero quieti,cx moftrando quella bandiera,che il Re diceua che glierasta 
ta tolt4 dal noftro Capitano conla naue'che uenina di Cofala.1 noftri allora uea 
dendo quel fegno,alquale fempre haueuan'ubedito,lafeiando il combattere tutti, - 

come 
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nerale obediente,c» quieto,come fuddito del Re di Portogallo : il perche gli pre. 
gauache face[fe reftare il cobattere , percioche ei uerrebbe tofto giu. Don Fram 
cefco parendogli,che la paura riduceua quefto Moro alla ubidienza fece foprafte 
renelcombattere : nelqual tempo il Moro ch'era fopra la torre nonfaceua altro 
che gridare,ey muowere le braccia dentro il muro, che pareua che chiamaffe al= 
cuno : cr quefto con una efficacia,che inganno tutti : percioche dopo che hehbe, 
fatto quefto appoegio la bandiera ad un merlo fingendo che andaua a chiamare 
il Re,ma nontorno pis. La cagione della uenuta di quefto Morofu, che uolle in 
tertenere con quefta aftutia i noftri,mentre che il Re per l'altrabandafl ritirana 
uerfo alcuni palmeti doue haueua mandate le fue robbe infleme con le donne, es 
figliuoli per quindi andarfene in terra ferma cor alcune barche che ui teneua in 
punto : perciocherotta la porta della fortezza i noftri diedero inun'altra porta 
per doue il Re fcampo,ilquale lafciò molti uettigi di alcune cofe, che cadero con 
la fretta di quelli che fcampauano in fa compagnia. Iquali ucftigi Don Fratice= 
fco ton uolle che la gente gli feguitaffe, percioche gli conduceua inunpalmeto, 
molto folto,doue potenano riceuere alcun danno » fenza che poteffero offendere 
gli nimici : ilche la gente fopportò mal uolontieri: percioche andauano:con quel 
feruore,ey defiderio di uendicarfene adoffo la compagniasche il Re menaua: Per 
laqual cofasaccioche non rimaneffe folamente conla fatica es honore della fpue 
guatione di quella Città,comando Don Francefco a' Capitani , cheogni uno cor 
la fua gente l'andaffe a faccheggiare :raccomandando a tutti la perfonascafases* 
robba di Maumetto Anconin: € comando a Giouandella Nuona, che andaffe 
x cafa fuasaccioche non gli foffe fatto alcun oltraggio da’ foldati. Partiti alcuni 
Capitani per questa opera » mando dietro loro Don Lorenzo fuo figliuolo core 
sa corpo di gente nobile dubitandoft di qualche diferatia per i difordini chefi. 
commettono al tempo del faceheggiare : ilquale quando giunfe alla Città troud i 
Soldati coft infucendati nella preda,che con difficultà gli fece raccogliere. Final= 
mente finito quel primo empito della entrata di quefti Capitani , ey tornati doue 
Don Francefco era:comando agionan della Nuoua,che gli menaffe inanzi Mau 
metto Anconin. Ilquale efJendo uenuto,ex intendendo che il Re era fcampato int 
terra ferma,eo parimente altre cofesdi che Don Francefco uolle effere informato 
da lui,lo licentio,comandando a Giouan della Nuoua,che l'accompagnaffe fino a 
cafa: &y ei comincio a dar ordine come tutta la gente fl raccoglie(Tè al pie d'une 
torre fotto la infegna d'una croce che i facerdoti ui bauenano piantata per a 
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deltrionfo della fede .Nelqual luogo fece molti Caualieri , percioche ancora che 
nostro Signore defe quella Città fenza inorte di alcuno de’ nostri : nondimeno 
tolti dalle faffate,co factte rimafero col feguo della fatica;che hebbero, per con 
tracambio de’ molti Mori che ui furono uccift. Finito quefto atto di honore,ch'e 

il primo guiderdone dellaguerra,percioche la gente era molto franca cr non ha= 

ueua mangiato , Don Francefco fi ritirò nella porta della Fortezza doue fece il 
fito alloggiamento con le fpalle al muro ; ex gli altri alloggiamenti raccomando 
a fuofigliuolo,ey & Capitani fecondo il bifogno ch'era. 

. Comelacittà di Quiloafu edificata,er i Re che hebbe infino che fu prefa da 
noi: cy come Don Fraticefco Dalmeida nuouamente fece Re di quella Maumet 
to Anconin. RAR | CALCE NO 

o OnFrancefeo Dalmeida, percioch'era comendatore dell'ordine di San 
Giacoposil difeguentesch'era di quefto Apoftolo non attefe ad altro,che 

2 acelebrare la fua felta: percioche oltre che ci per cagione di effere ca= 
ualiere della fua militia particolarmente doueua farlo » tuttala Spagnagli e in 
questo obligo,come a quello ch'e fuo protettore ey che col fuo nome entrano in 
tutte le battaglie contra i Mori. Et propriamente , cy principalmente la gente 
Portoghefe puo gloriarfi della cagione delle fue conquifte,poi che fono contra in 
fedeli:in aiuto dellequali ba un Capitano Generale,che gli aiuta cò legioni celefti 
mella cfaltatione della fede, come fpeffè uolte inmezo de' conflitti p terrore de gli 
nimici da lor medefimi e ftato uifto.Et.cio checagionaua maggior contentezza» 
et deuotione a’ noftri mentre che ui furono alla meffasct pregatione, era il uedere 
che gli eraStata coceffa quefta uittoria in una Città remota, et aliena dalla giuri 
ditione Catolica della Chiefa, co. foggetta alle idolatrie de’ Cafri, cy beftemie de' 
Mori.Etpcioche n6 folamete p la cotinuatione di quefta hiftoria,ma ancora p la 
ereatione del Re,che DonFrancefco Dalmeida in e/Jt nuonamente creò, coruie 
ne che fappiamo la edificatione di quefta Città;c” 1Re che.in cfa regnarono fin 
che quefto ch'era tiranno chiamato Mir Habraenio l'abbandono: trattaremo un 
pocodi queftamateria. Secondo che trouiamo feritto in una cronica de’ Re di 
quefta Città,effendo poco piu di fettanta annische le Città di Magadaffo,c3 Bra 
ua erano edificate > che come di fopra habbiamo detto, furono le prime in quefta 
cofta,quafi ne gli anni quattrocento di Maumettosregnaua nella Città di Siraz, 
ch'e nella Perfis,un Re Moro chiamato Sultan Hocen. Ilquale uenuto a morte 
lafcio fette figliuoli: uno de’ quali chiamato Ale era poco ftimato da gli altri fra 
telli : percioche fuo padre l'haueua bauuto inuna fua fchiauadel fangue de gli 
Abefini,ey eglino baueuano hauuta madre nobile del fangue de’ Principi di Per= 
fia-Ilquale,percioche era huomosche quanto gli mancana della nobiltà,tanto fup 
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Deca prima 
pliua conta fua perfona,ey prudenza ; per fuggire i difprezzi ) ev maltrattta 
mento de fratelli,Jeco propofe di andarfene a cercare alcuna nuoua popolatione, 
quafi chiamato per miglior fortuna di quella che baueua fra i fuoi. Et percioche 
cramaritato raccogliendo la fua moglie-figliuoli,cy famiglia, er alcuna gente, 
che lo fegui in quefta imprefa,s'imbarcò in due navi nell'ifola di Ormuz, er fe ne 
ando alla uolta della cofta Zanguebar moffo dalla fama dell'oro, o ricchezza 
che în effa era. Giunte quiui le popolationi di Magadaffo, cx Braua,fi perché ei 
eradel fangue de Perft, che intorno alla fetta di Maumetto fono differenti da gli 
Arabi,fecondo che piu oltre diremo, come perche la intentione fua cra edificare 
una propria popolatione doue fof]e padrone,cy non fuddito di alcuno : fcorfe la 
cofta piu oltre infino che giunfe in quel porto di Quiloa. Et uedendo la difpofitio 
ne co fîto del pacfe, ch'era tutto circondato d’acqua doue poteua effere ficuro da 
gli infulti de Caft i,ex ch'era popolato da efiscontanti panni lo compro paffana 
dofi tutti a terra ferma. Nelqual luogo,poi chefu libero da' Cafri comiricio.a for 
tificarfi,non folamente contra loro,fe fi penfaffero alcuna malitia,ma ancora Pr 
tra alcune popolationi de Mori,che baueua per uicini : come‘erano alcuttt» che 
babitauano le ifole che fi chiamano Songo,ey Sariga: iquali dominauano fino è 
Mo:mpania fefanta miglia da Quilo4. Onde percioche ci era buomo prudente, 
ey di grandeftirito,in breue tempo fi fortifico in modo; che fece una nobile po= 
polationesallaquale mife il nome, ch'ora ha > co da fe comincio afignoreggiare è 
uicini fino che mandò un fuo figliuolo gioninetto a fignoreggiare le ifole di Mon 
fia, co altre di quel contorno : della generatione delquale quelli che fucceffero fe 
‘intitolarono Re,come ancora ei fece. Per morte delquale fucceffe Ale Baumale 
fio figliuolo;ilquale regno quaranta anni, cx percioche non bebbe figlinoli bere 
dito Quiloa Ale Bufoloquete fuo nipote, figliuolo d'un fuo fratello , che haueua 
in Monfia,che non duro nello ftato piu di quattro anni e fei méfi. Alquale fuo= 
ceffè Daut fuofigliuolo , che fu cacciato di Quiloa nel quarto anito del fuore= 
guo,da Matata Mandelinasilquale era Re di Sangra fio nimico : > Daut fene 
ando in efilio a Monfia doue mori. Et quefto Marata lafcio in Quiloa un fuo ni= 

‘ pote chiamato Ale Bonebaquer, che nel fecondo anno i PerfidiQuilod il'eaccia 
rono fuori,y gridarono Re Hocen Solimano nipote di Daut gid morto,che rea 
gno fedeci anni. Alquale fucceffe Aleben Daut fuo nipote,che regno feffanta ana 
ni : er gli fucce/fe un fuo nipote chiamato pur del fo nome : contra ilquale lle 
ud il popolo,percioche era trifto buomo,er lo meffero uiuo inun pozzoeffendo 
fei anni che regnaua , gridato Re Hacenben Daut fuo fratello ; che regno uenti 
quattro anni : cy dopo lui regno Solimano,ch'era del fangue de Resalquale ipo 
‘polo taglio la tefta,perche eratiranno;cy cattino Re. Et in fuo luogo fu grida= 
to Daut fuo figlivolo,che fece uenire di Cofala da doue uenne molto ricco» ilqua 

le regno quaranta qnni ; lafciando Solimano Hacen fuo figliuolo 3 che conquiftà 
und 
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una gran parte diquella coft4: er percioche hebbe la benedittione di fuo padre 
fi fece fignore della mina ci Cofalaseo delle ijole di Pemba, Monfia,Zemztbar,et 
d'una gran parte della cofta di terra ferma. Iljual c oltra che fu conquijtatore ila 

luftrò molto la Città di Quiloa,facendoui una fortezza di pietra uiva,cingento 
la di mura, er ornandola di molte torri cy cafe nobili : percioche fino al juo ter 
po quafì tuttala popolazione della Clità era di legname: cy tutte quefte cofe fra 
ce nello fpatio di deciotto anni , che regno. Alqualefucceffe Daut fuo figliuolo, 
che duro fei anni: cx dietro iui uenne Talut fuo fratello, che uiffe un'anno : €g° 
per fua morte regnò Hacen un'altro fuo fratello uenticinque anni. Et percioche 
nonbebbe figliuoli gli fuccele un'altro fuo fratelloche uiffe deci anni:cy quefto 
ultimo fratello » che fi chiumaua Ale Bonis , [quale fu il piu fortunato Principe 
della fua famiglia: percioche tutte le cofe che imprefe le fini gloriofamente: eg 
gli fucceffe Bone Solimano fuo nipote,che regno quaranta anni. Et dopo luire= 
guo quattordeci anni Ale Daut : alquale fucceffe Hacen fio nipote,che regno de 
ciotto «nni : Uguale fu eccellentifimo Caualiere: cy per fua morte rimafenelre 
guo Solimano fuo figliuolo , ilquale fu uccifo uenendo fuori della mofchea, effen- 
do quattordeci anni che regnaua. Per morte delquale regnò dui anni Daut fuo fi 
gliuolo : «x dopo coftui regno uentiquattro anni Hacen fuo fratello: cy percioa 
che non bebbe figliuolitorno aregnar Daut Re paffato: percioche i dui anni che 
eranelregno in affenza di Hacenilquale era andato d Meccaset tornato quefto 
Daut gli lafcio il regno,perche gli toccaua, Questa feconda uolta regno quefto 
Daut uentiquattro annbalquale fucceffe Solimano fuo figliuoloche regno uenti 
di folamente,perche Hacenfuo z.io gli tolfe il regno: ilquale regnò fei anni ey fei 
mefi : cy percioche non hebbe figlioli gli fuccefîe Taluf fuo nipote fratello di 
Solimano paffato,ilquale regno un'anno : cr un'altro fio fratello chiamato pur. 
Solimano regno dui anni ey quattro mefi : nelqual tempo fu cacciato dal regno 
da un'altro Solimano fuo zio,che regnò uenti quattro anni, quattro mefi,es uers 
ti di.Et a coftui fucceffe Hacen fuo figliuolo,che regno uenti quattro annie die- 
tro lui uenne Maumetto fuo fratello , che regno noue anni : ex Solimano fuo fi= 
gliuolo, che gli fucce(fe nel regno uentidui anni. Et,percioche coftui non hebbe 
figliuoli regnò 1finacl Ben Hacen quatordeci anni:per morte delquale fi fece Re 
il gouernatore del regno,che nonfu inato piu d'un'anno : percioche il popolo 
grido Re il gouernatore del regno : ilquale nonftette nello ftato piud'un'anno, 
percioche fu tornato 4 gridar Re Maumetto buomo pouero, ima del fangue de' 
Re, che nonduro in quello piu d'un'anno per la fua pouertà . Etfugridato Re 
Hacenfigliuolo del Re Ifinael paffato,che regno dicci anni: er Zaide fuo figlio 
loregno dieci altri : ex per fua morte fi fece Re il gouernatore del regno,ilquan 
de duro un'anno nella fignoria. Nelqual tempo fece gouernatore un fuo fratello 
chiamato Mamude che baucuatre figliuoli : de’ quali nipoti dubitandoft quefto 
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PSA La 7 , VETRI a 44 \ PA PRTI RAGA “ff ge doi tiramo,percioche erano buomini da affii comandò 4 quei di Quilossché andaffè. 
vo agouernar le terre a quella fottopofte:cr toccò la forte di Cofula ad uno chia 
mato 1zuf> delquale poi ne faremo lunga mentione: percioche coftui era figno= 
vedi quella terra al tempo che Pietro di Aguaia ui ando per far una fortezza» 
come tofto diremo. Etin luogo di quefto tiranno il popolo gridò Re Habedala 
fratello del Re Zaide paffato,che durò nel regno un.inno,e> feimeft,cx Ale fuo 
fratello altro tanto . Et per fia morte il gouernatore del regno per forza fece 
Re Hacenfiglinolo del governatore palfato, che tirannizo il regno ; accioche ci 
foffè piu affoluto effendo meffo di fra mano, er” baueffe piu libertà nel reono. Ma 
tl popolo nonlotonfenti, percioche tofto gridò Re uno del fangue regale chiaa 
mato Sumbo,che uife in quello fato un'anno folamente 3 es tornarono a grida» 
Re'il paffato , che nel quinto anno del fuo regno fù depotto : rin fuo luogo fia 
fatto Re Habracmo figliuolo di Sultan Mamude morto,che nel Secondo anno del 
fuoregno fu ancora depofto : cx gridarono Re un fuo nipote chiamato Alfudail, 
che durò poco. Etil fuo gouernatore chiamato Mir Habraemo noniolle fare al 
‘cun Re,cy tenne il regno in fuo potere con animo di rimanere in quello ftato, ca 
me figlivolo del Re Solimano morto,es fratello cugino di quefto Alfaudil:ilqua 
Te nonlafciò piu che un figliuoloinuna fehiaua, delquale più oltre ne faremo 
mentione : percioche uenne ad effere Redi questa Città efendo già noftra. Et 

“ancora che questo Habraemo fofe affoluto Signor di Quiloa ; il popolo non lo 
‘chiamaua Re, ma Mir Habraemo : & fe pur cofa alcuna il conferuò in quel 
latirannide,fu quel che paRò con Pietro Aluaro Cabral, Giouan della Wuouaset 
‘con l'Armiraglio Don Vafco della Gama, per i modi che tenne con efi,chefuro- 
‘no cagione che allora fiffe grato al popolo. Don Frécefco Dalmeida ancora che 
not laueffe intefa cofî particolarmente la fucceRione di quefti Rescome ora nar= 
viamo: nondimeno da Maumetto Antonin intefe,.che îl popolo no fi trouaua trop ‘po fodisfatto da quefto Habraemo, &r quanto defidera[fero tutti fare un'Re,che 
foffé piu nicino al uero fangue loro,e3 la cagione, per laquale il fobportanmo!* 
Et parimente feppe le perfone notabili cl'erano nellaterra; &r altre cofe di che 
uolle informarfi per fapere il modo che terrebbe nella ficurtà ; gouerno della 
Citt4 : percioche per fodisfare a quel che il Re comandaua, fpetialmente chi la= 
feiarebbe per gouernatore di quei Mori,gli cagionana quefta ticetia grande pen. 
fiero : percioche fopra quefto fondamento fl banenano da ordinare le altre cofè 
del gouerno dellaterra;co pero chiamò 4 configlioi fuoi Capitani . Finalmente 
‘fferidofirridotti per fare la elettione del Re, &> proposto da Don Francefco cio 

Re per vireh,& CPC I Re gli comandaua nella fua commifione,er ciò che era fuccefo col tiranz 
no, di commune confentimento fu ordinato , che è Maumetto Anconin fideffe il 
‘dominio di quella Città , per quel che haueua meritato, Cr patito per la nofra . 
semicitta : perche oltre 4 ciò wWhaueua perfona, età di feffanta anni &x prudenza 
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per gonerndresdicora che non foe del fangue de’ Re, poicheperlarifirmatio= 

ne della terra niun'altra cofa conueniua.Et uolendo effettuare quefto auanti che 
di qua fi leuaffero, Don Francefco ordino a Giouan della Nuoua > che andaffe per 
Maumetto : ilquale come innocente dell'honore,perche era chiamato , giunto in 
quel luogo doue tutti erano,fi gettò £' piedi del Generale fupplicandolo che ha= 

ueffe pietà di lui miferddo;fi come atto di huoino,che temeua di uenire nello ftato 
della captiuità per la colpa altrui. DonFrancefco allora conlieto uolto lenato= 
fo fu di fia manoscominciò a confolarlosdicendo : che non baueffe paura: percio 

che gli buomini fedeli;come lui,tton haueuano perche temere,ma che piu tofto ha” 
ucuano da afpettare gratia ex honore : €5 che quefto honore deltitolo di Re di 

Quilos,che uoleua darli in nome del Re fuo Signore farebbe ilprimo: &x poi col 
tempo ei gli farebbe tai feruigi che meritaffe altri maggiori honori , conche fà 
faceffe il piu potente Re di tutta quella cofta. Maumetto, quando intefe cofì nuo= 
ue parole, ex non afpettate de fuoi meriti , di nuouo torno a gettarfi a’ piedi di 
DonFracefcofenza che lo poteffero far leuar fu.Finalmete auati che di qua par 
tiffe,fu ueftito conuefte di fcarlatto foderata di ormefino con molti puntali d'oro 
er unrobbone dello fte[fo panno, che DonFrancefeo gli fece dare , es condotto 
inun palco ; che tofto fufatto fopra alcune botte apprefola.torre della fortez= 
za ornato con molti tapeti,co bandiere : alqual luogo uennero tutti i Mori prin 
cipali della Città chiamati dal bandosche Donfrancefco fece fare: ex effendo ri= 
dotti comincio un'araldo in lingua Portoghefe » cy poi in Arabico per un'intera 
prete a proponere le cagioni del loro raunamento , eo la perfidia di Habraemo 
gia gouernatore di quella Città prendendo le arme contra il Re fuo fignore » per 
cagione dellaqual perfidia haueua perduto il gouerio di detta Cittd,es il Genea 
rale infleme con quei Capitani del Re fio Signore l'haueuano prefa per giufto tè 

— tolo diarme: cy come cofa propria fua innome di fua altezza la daua con tito= 
lo di Rees obligo del tributo che per auanti pagaua all'honorato et fedele Maw 
metto Anconin in fodisfattione de’ feruigi,che haueua fatti al Re fuo Signore. 
EtinteStimonio cy confermatione di quefto titolo,il coronaua con quella coro= 
nadoro : es detto quefto DonFrancefco gli mife inteta una corona, che porta- 
ua peril Re di Cochinscome più oltre uederemo . Finita questa cerimonia, il Re 
fumeffo a cauallo accompagnato da alcuni Capitani,cy Mori,ch'erano prefentia 
& menato per le ftrade publiche della Città, ex molti che gridando il publicaua 
no per Re di effa : andando inanzi fpiegata una bandiera regale conl'arma del 
regno,con molte trombe,che celebrauano la festa: et poi la tornarono doue Dot 
Francefco fi ritrouaua. Et uanti , che toglie(fero comiato da lui per ritirarfi al 
fuo alloggiamento » ufo tanta prudenza per acquiftar la uolontà de Mori,che - 
fapena,che haueua da effere inuidiato , che gli chiede ingratia tutti quelli ch'era 
no ftati fatti prigioni nella fpugnatione della Città: dicendo che pareua male: 
ed (Vi 3 Cc he 4 
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cheluiriceneffe bonore lafciando i fuoi fudditi în miferaferuitusco i quali afpet= 
taua di feruire il Re fuo Signore. Ilche DonFrancefco gli conceffe uolontieri, 
accioche la Città tornaffe nel fo primo ftato,come toto torno;co i bandi,che il 
nuouoRe fece fare: di modo,che indi a dui di tutti quelli clerano fcampati dale 
L'ifolane i palmetti tornarono nella Città ad babitare le cafeloro : tanto aficurò 
l'antmo de’ Mori quefto bonore > &v premio che fu dato a Maumetto. Stimando. tutti che noi erauamo gente grata de’ benefiti},che riceenano » poi che per cefì. 
piccioli meriti quali erano quelli di Miaumetto , di Jcriuano della facoltà del tea 
guo di Quilo4,erafatto Re di quella Città. Pare, che non folamente la fedeltà» 
che quefto Moro hebbe con noi lo riduffe in quello fato,ma ancora alcuna para 
ticolar fortuna: poi che l'atto della fra coronatione fu poi ornamento de’ palag= 
gidi alcuni Principi, come uedermmo in alcuni panni di arazzi, che ff metteuano 
nella camera del Re Don Manuello nei giorni folenni: iquali panni egli fece per. 
memoria dello fcoprimento dell’India,c3: di questo fatto di Quilog. ok 

fc 

i Come finita la fortezza di Quiloa;co fatto il Caftellano, ev gli officiali di ef 
> fo DonFrancefco parti per la Città di Mombazza, laquale fi rifolue di prender 
lasper quel che ui fucceffe. vr CAP, VII» 

f-bonorare il nuovo Re Maumetto Anconin,il generale cominciò 4 dai or= 
dinescome la fortezza fi faceffe:: ew accioche con piu diligenza vi fi atten” 

deffe uolle che il fuo alloggiamento fifè fatto al pie della torre del caftello. E& 
Rorterza come la prima cofi che fecefugettare per terra alcune cafe congiunte col muro dalla \ 
&dowe fatta» Linda della-Cittasiacciochela torre foffero fredite per maggior difenfione della 

fortezza : co dalla banda del mare fece una longa ftrada conun cubito appreffo 
l'acquasaccioche i noftri ficuramente baueffero il mare,co la terra.Et ordino co 

 mel'operanuota, che fece > che la maggior torre del caftello foffe inluogo di 
quelle che chiamano dell'homaggio : facendo ogni cofa perfetta , fecondo la di= 
Spofitione del fito,ey la breuita del'tempo,che fu Io fpatio di uenti di : allaqual 
fortezza mife nome San Giacopo , perche noftro Signore gli diede la uittoria di 
quella Cittd la uigilia di quell'Apoftelo. Dellaqual fabrica i principali officiali 
erano i Capitani delle naui, percioche Don Francefco diuife per uolte il feruitio 
di quella: ey quando gli toccaua la fua uolta prendeua lamaftella per una 
banda,& Lorenzo di Brito per l'altra, cuero Manuello Pazzagna : percioche 
ogn'uno di quefti aiutava di compagno in queta fatica e[fendo da tutti fatta con 
Sommo piacere, facetie, motti, > cautioni. Et effendo occupati in quefta opera 

L A Aflati quei prini tre diche ft fpefero nella fpugnatione della Città, yin 

erano treso quattro di ch'e vano giunti Bermudoset Confaluo di Paiua; iquali era 
noftati mandati dal Gener ale a Mozanbig; per intendere alcuna nuoua di Lope 
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Suares ey delle altre nani della compagnia di Sebaftiano di Sofa, come di fopre 
dicemmo:iquali portarono alcune lettere che Lope Suares haueua lafciate al tor 
nare indietro dell'India: per lequali daua quifo di ciò che gli era fucceffo nell'I n 
diaseo della carica,che portaua,di che tutti fl allegrarono molto. tinalmenze fini 
tatutta la fabrica della fortezza, Don Francefco ui lafcio pfone,che la gouernaf 
fero,er difendeffero. Pietro Ferreira Fugaccia figlinolo di Fernando, Capitano : 
Cuftellano Francefco Cotigno habitatore in Alcobazza: Fattore Fernando Co= 
trino,ey parimente tutti gli officiali neceffari : che con la gente di guerra face= 
uano il numero di cento e cinquanta perfone. Et lafciò per feruitio della forteza 
Za, per guardia della costa Confaluo Vaz di Goe conla fica carquella, x con 
un bergantino che dipoi fi baueua d'armare conordine,che doueffe rifpondere al 
la fortezza di Cofala : laquale il Re conindaua che faceffe Pietro di Agnait, 
che baueua da andare in fua conferua,er rimafe fino al Maggio,che parti da que 
fto regno conl'armata di alcune uele , come piu oltre diremo. Ora lafciate tutte 
le cofe di quefta fortezzainordine, igli otto di Agofto parti per Mombazza, 
doue giunfe atredeci del medeffino con undeci naui,er tre nauili: ilquale il di del 
la fua giunta > percioche era tardi diede fondo fuori del porto : ex il feguente di 
ordino a Confaluo di Paiuaer Filippo Roderico , che entraffero per il fume,co 
confideraf]ero la fua profindità.accioche fi fapeffè le naui, che potenano entrar= 
ui. Percioche ancora che i piloti che di Quiloa conduceua gli affermaffero che 
w'era acqua perche le nani groffè entraffero per il canale una dietro l'altra: nona 
dimeno uolle aficurarfi nella efperienza di quefti dui Capitani, cv fopra il lor 
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configlio fur quefta entrata. Del fito dellaqual Città ancora che nel pafaegio , Vedine lib. 
chel'Armiraglio DÒ Vafco della Gama per quella fece nbabbiamo fatta alcuna 
mentione : nondimeno per la entrata che Don Francefeo Dalmeida ui frce conz 
uiene che noi facciamo maggior relatione.Quefta ifola giace dentro in terra fer 
ma circondata da un'altro ftagno di acqua,come quella di Quiloa , laquale gira » 
dodeci miglia, ex all'entrata di effauicino alla foce fede la città in una colli= 
na, dimodo che fi uede lamaggior parte di tutto il corpo di efa : ex cofi co= 
me il fito la fa bella, per cagione de’ palaggi terrazze, er torri, che di firoa 
ri flueggono , cofl cagiona grande fpauento 4 coloro, che uolefero affaltara 
la. Inquefto fito perfronte effa il mare fi una figgia di conca che forma una 

| baia molto fpatiofa, dove danno fondo le navi groffe : ex la dentro in alcu= 
nebande il fiume e tanto largo > che commodamente ui poffeno andare è na= 
uilî a uela in uolte; folamente nel mezo di questo contorno dell'ifola dalla banda 
di terra ferma,cominci4 uno fcoglio,che trauerfa il fiume per doue nel difcrefcea 
re dell'acqua del mare fi puo paffare a pie fecco da una banda all'altra : er oltre 
quefto braccio di acqua > che abbraccia quella quantità di terracon che rimane 
nifola: dentro interra ferma entrano altri ftagni che ancora fi poffono nani= 
br Eti : V 4. gare 
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gare. Questo catale che ferue allacittà » inalcuni luoghi e cofl Aretto che uti 
cauallo il puo paffare,c» quanti che fi arrivi alla conca che fifa nel ripofo delle 
nauisdalla banda della medefima ifolacontra ill cuante,giace un bastione, che fu 
fatto dopo che per qui pafso l'Armiraglio Don Vafco della Gama. Iquale 
baueua fette quero otto pezzi di lombarde che hebbero dalla naue di Sancio di 
Touarsche fi perde in quel paraggio, uenendo dell'India con Pietro Aluaro Ca= 
brale : iquali pezzi il Re di questa città conalcuniingegni cauò fuori. Coi 
quali giunti qui Confaluo di Paiua cy Filippo Roderico , che confiderauano la 
profondità dell'acqua , cominciarono i mori a bombardare : und dellequali pala 
le diede nella camera di popa del nauilio del Paina ey fi fermo nei caftelli di 
‘pro4; ma piacque a Dio , che nonfaceffe danno alcuno . In rifpofta dellaquale, 
percioche il baftione non eramafizzo ev i fianchi erano deboli una palla fu= 
rlofa del nauilio penetro in modo che diede nella poluere con che frce marauia 
“glie » facendo fcampare tutta la gente : ex il medefimo fu fatto a due cafè cinte 
di mura che piu oltre erano conarteglieria.. Ilche fece la ftradacofi libera ; 
che in quel di ey nel feguente cercato il fiume furono meffe nel porto tutte le na 
ui. DonFrancefco, percioche la città faceua due moftre una per fronte la fos 
ce, l'altra dietro una punta : diuife l'armata in due parti; nella parte per fron 
tela città rimafe Don Lorenzo fuo figliuolo , €» quella dietro la punta uolle 
per fe : comandando tofto 4 dui battelli che andaffero a fcorrere l'ifola parendo= 
gli che dalla banda di dietro poteua fcampare la gente in terra ferma come fece 
il RediQuilog. Etparimente comandò a' capitani, che riconobbero il fiume » 
che gli metteffero due naui in un luogo per doue moftraua che poteuano paffare 
dell’ifola interra ferma. Tornati quefti battelli conduffero un moro che hauea 
uano prefo ladalquale Don Francefco particolarmente intefe il fito della città: 
© che il Re era in animo di difenderlaser bauena meffo dentro mille e cinquecè 
to arcieri de Cafti di terra ferma :fatto fare un bando che fe alcuno fcampaffe 
dalla città,moriffe .. Intefe quefte cofe 3 cx ueduta la dipofitione dell'entrata : 

— percioche mentre che queste cofe paffarono nonli uene alcun’ambafciata; Don 
Francefco mando Gionan della Nuoua con uno de’ piloti che conduffe di Quiloa 
conun'anbafciata al Re. Mail Nuoua non fu afcoltato : anzi come per di= 

fprezzo accoftandofi al lito differo che imori di Mombazza non erano quelli 
di Quilo4,che fi rendeuano a’ tuoni delle bombarde . Bt fia quefti che parland= 
no in Arabico parlo un Portogheferinegato , che fuggi ad Antonio del campo 

| quando per qui paRò : le parole delquale erano conformi allo ftato,nelquale firi= 

. cia fecondo il lor coftume. Tornato il Nuoua con queftarifpofta, comando to= 
Jto Don Francefeo , che le naui rifpondeffèro alle frride toro con una vugiata di Affalto, 

trouau4:e9 dopo quefto cominciarono a ftridare tutti inffeme uibrando te brac 

arteglieria per il corpo della città:poi che dicenano che non erano buomini che 
> Aulo è CE lreudeuano 
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firendenano d tiionidieffà. Etmedefimamente: comandò ad Antonio Confal= 
uo cr a Giouan Serrano che conla loro gente ne i battelli andaffero a mettere 

il fuoco ad alcune nauidi Cambaia ch'erano furte dietro l'ifola. Ma fu cofì 

grande la pioggia delle faette nella imprefa di questo fatto, ev era la terratana 
to fuperiore ervalta in quefto luogosche loro rimaneuano inferiori: onde torna= 

ronoindietro conletefte rotte. fenza fare alcuna cofa: x Giouan Serrano fu 
grauemente ferito inuna cofeia,er ancora Francefco Roderico feruitore di DO 
Diego Dalmeida priore del tratto; ey unbombardiero : ey quefti dui morirono 

indi adodeci s percioche le faette erano auuelenate » cofa che gli buomini molto 
temeuano;co il Serrano fu.sicino a morte. Don Francefco uedendosche hoggie= 
mai riceuena danno da mori, o che erano dui di ch'era giunto, dopo che hebbe 
fatto configliomelquale concorfero diuerfi pareri > furifolto che il feguente di » 
ch'eradella Madonna di Agofto difinontaffero in terra, Et prendendo conefto 

qui alcuni capitani in un battello,e” Don Lorenzo fuo figliuolo in un'altro:uen 

nero 4 riconofcere un luogo dietro la punta che dicemmo, per doue pareua > che 
foffe la miglior entrata > ancora che la terra fofe molto foperiore . Et uifta la 
difpofitione, fece uenire alcuni nauili piccioli per quel luogosiquali fi haueuano 

da aggiuftare tanto conlaterra fourana » che da cfi ad effa fipoteffero gettare 
poti da difinontare conla crefcente del mare &7 il modo di affalire la città fareb 
be che andaffero di longo fenza perdere tempo al palazzo del Re , ci per quella 
Banda incaualcando la costa per difuori lacittà;finche ut arrinafferospercioche 
fedeua nel fine di effa nella parte piu alta, cy fuo figliuolo per laruga delmezo 
della città uerrebbe a congiungerfi conlui . Ilquale difinontarebbe quando ci 
facef® fparare dui canoni, accioche infieme ad untempo afaltaffero la terra:eo* 
in quefto medefimo tempo andarebbono dui capitani con la gente del mare ad 
«abbrucciare le naui da doue Giouan Serratio uenne ferito : percioche per quefta 
wia fi diniderebbono i mori concorrendo alle trombe che fentiffero per tante ban 
‘desey: alcuna delle porte rimarrebbe abbandonata dal grande numero di gente» 
«ch'era dentro > fecondo che ilmoro diceua. Della quale aftutiaimori erano 
fuori di fofpetto s ey ogni loro intento era guardare il fronte della città, per do 
ue bauena da affaltarla Dos Lorenzo : percioche uedeuano che quiui i nostri 
faceuano maggior fronte:col corpo dell'armata. Et per queftaragione tutte le 
ftradesche rifpondeuano almare s erano chiufe con fortiffime tanghe,ey penfa= 
sano che quefto luogo folo haueffero da difendere : percioche la facciata del 
palazzo > era lauorata > ey baticua molte terrazze foprache feruiuano di 
«muro,cy era per loro cofa facile quefta difefasperche le (trade erano molto ftret, 
tes eo cofì difficili da falire $ che lafciando in cimala ftrada una pietra grande 
poteua uentre ruotando in giu contanta furia che pareua untrabuco : co dale 

«Daltrabanda, che DonErancefeo prefe s eglino erano ficuri per l'altezza d'un 
ist * grande 
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grande argine che feruiua di muro. Etcio chegli fece piu aRichrare di queta 
entrata » fuche moftro Don Francefco che uolena dar lo: affalto per il fronte 
della cittàsdoue Don Lorenzo era : mettendoui le navi piu groffe.ey doue pena 
faua difinontare nife i naseli piccioli. Et ancora ingegnofamente il di quanti 
ful tardi che faceua penjicro di difmontare,comandò a Don Lorenzo con alcua 
ni capitani che bauenano da trouarfi coneffo lui, che afaltaffero quella parte 
della città che rilponde alinare ; cx procacciaffero di abbrucciare alcune cafe 
&tranezi, che concorrendoni la gente moftraffero nel modo di ritirarft 
che hauejjero paura di difimontare in terra per far questa opera : ilche egli fice 
abbrucciando alcuna poca cofa,che i mori ftinzuero. Fatti RI 

| Come DonFruncefco Dalmeida prefela città di Mombazzas ex 'abbruca 
cio. ROIO | CAP. VIII 

og Lfeguente di ch'era della madonind di Agofto nello fpuntare dell'alba "pera 
if tutti erano in ordine > &x affolti per una affolutione senerale de fia 

i cerdoti fecondo il lor coftume: futto il feono,che DonFrancefco hauena ora 
a dinato,ogni uno nell'ordine che gli fu dato feguito il jo Capitano. Quelli che 
baia. . feguiuano Don Francefco , erdtio Don Fernando Dezzd Rui Freire,Bermuto 

DiassAnton Confaluo ogni uno con la gente delle fue naui. Et quelli della coma 
pagnia di Don Lorenzo erano Fernando Suares > Diego Correa; Gionan delle 
Nuowa : per il medefimo ordine conla loro gente: ev gli altri Capitani concora 
Sero al luogo delle naui di Cambaia ch'era frato comeffo loro. Etdi quefte tre pan 
ti le prime trombe che fi fentirono,che prendenano terra , furono quelle di Dors 
Francefco: ilquale poi che bebbe ridotta tutta la fua gente inun corpo fenza tro 
uarne chi gli impediffe la ferada cominciò a caminare per la costa in fiv, conania 
mo d'impatrontfi della parte fourana della Cittàzdoue era il palazzo del Re.Ld 
quale afcefa gli fu molto facile s che caminò per di fuori la Città ; ewnon'trouò 
chi gli deffe noiacx oltre a cio la Strada era fpedita: ma tofto,che entrò nella po 
polatione , percioche il luogo craftretto gli conuenne andar a filo con la gente 
meffain ordine»fenza che fî difordinaffe per i tramezi, er rughe da doue ufcinano 
alcuni Mori a dargli impaccio, fin che fi mife uicino al palazzo del Resdoue gia 
era concorfo grande numero di gente è iquali con le fuette, er coi fafi, che delle. 
terrazze delle cafe tirauano faceuano grauifimo dnno & nori . Et percio. 
che Don Fricelco per la efperiéza della prefa di Quilos fapeua il modo del con 
battere di quefti Mori,iquali piu fi feruinano delle fineRtre ex terrazzze; che dela 
le ftrade,menaa frai foldati molti baleftrieri, et bombardieri divifi in parti iqua 
li Ficevano liberi i luoghi alti doue gli offendenano : con che piu facilmente di 
quelche/i penfanatofto che giunfe atratto di lancia fece ritirare i Mori fino in 
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undoran piazza dinanzi il palazzo del Re,done riffondenanò molte ftrade, per 
lequali fi mifero . Per lequali ancora che ufciffero molti Mori a offendere i no= 
firî; nondimeno maggior danno riceueuano di quel che faceuano : percioche il 
luogo era pedito per poterfene preualere tutti delle lancie > ilche non poterano 
fare Strade ch'erano ftrette i ‘er fe pure alcundanno riceueuano i noftri in quel 
luogo,quefto era dalle terrazze del palazzo del Re,ch'erano piene di tanti fafti, 
che coprivano il piano. Don Francelco hanédo riconofciuto questo luogo,ilqua 
le erala principal parte della Città;ey che di fuori nonera alcuna gente che di= 
fendeTe il‘palazzo del Resfece gettar giu le porte parendogli che perche era for 
tezza farebbe dentro alcuna gente nobile : ei primi, che furono a gettarle giu 
furono Rui Freire,Roderico Rabello, Bermuto Dias . Iquali con l'altra gente» 
che gli feguito cominciarono a combattere contanto ualore co i Mori ch'erano 
dentro,che în breue fpatio fecero libera la parte inferiore , cv fourana da doue $ 
noftri h'erano inpiazza riceueuano il danno delle faffate. Don Francefco,per= 
cioche era nell'ultima parte di quefta piazza doue rifpondenano le principali 
frrade della Città , intertenendo lagente > che non fi sbandaffe per quelle to= 
fto che intefe che ilpalazzodel Re era abbandonato da’ Mori; ui concorfe: 
er commettendo la guardia di quello a Capitani; chelo prefero > acciocle col 
defiderio di faccheggiarlo > i foldati nonabbandonaffero lui, «rx gli altri Ca= 
pitani , fi mife per una Strada fra la Città, co un palmeto per doue fcam= 
pauano i mori dietro il Rezilquale fcampando per una porta picciola del palaza 
zoseraritirato nella maggior foltezza di quefto palmeto. Don Lorenzo in 
quefto tempo era coft occupato nella parte baffa della città, che non fi pote tro= 
uare fu come era ftato ordinaro fra lui es fuo padre : percioche come la ftrada 
di mezo era molto alta,ley ui fi afcendeua per gradi, tofto che i noftri la uidero 
ben coperta de’ noftri, cofl dalleterrazze come per le ftrade pioueuano er core 
renano fafi: cy quefti che correuano erano piu pericolofi, percioche erano 
grandi &y rotondi 3 preparati. per quell’effetto : iquali fendo lafciati ucnivano 
contanta furia perla ftradain giu che parcuano che fffero mandate alcuna 
bombarda. Et fecondo ; che nella entrata di queftaruga > per laquale DonLo 
renzo entro ,imori furono alquanto negligenti in difendere le ftanghe che la 
chiudeuano, parue, che face[ero cio aftutamente, accioche tofto,che i noftri ui 
giungeffero lafciaffero andare quefti faffi: er fe pure cofi non fu, pare che Dio 
glitoglie;fe l'animo > perche ueramente fe baueffero hauuto l'animo faldo ey for 
tecome erail fito della città co la afcefa di quefta frrada, mai la città per quefta 
uia non farebbe uenuta alle noftre mani. Ma percioche tutti fi ritrorauano pie 
ni di fpauento di quel che baueuano fentito dire di Quiloa , tofto che fentirono 
letrombe dietro fe nella piazzadel palazzo del Re, co che intefero di era 
fcampato nel palmeto > parendogli che foffero affediati, cy che gli chiuderebbo= 

sa no in 
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no in quelle frrade di fotto cs di fopra » cominciarono apenfare per dote potefia 
fero fara rompendo le cafe. Don Lorenzo ; percioche l'intento fuo era dè 
Salire nell'alto della città,doue era [tato ordinato che fi congiungeffe con fo paa 
dre , fpedita la ftrada da quefto primo empito de faffi, afcefe fino alla pizza 
del Re » cy auanti che foffe fuori delle ftrade che inquellarifpondeuano ; lafciò 
indietro alcuni capitaniaccioche i mori nonli fo(fero alle fpalle, cacciando inart 
ziunagrande moltitudine diloro, come chi caccia pecore . Iquali mori andaa 
uano di buona uoglia ; percioche gli incaminauano uerfo il palazzo del Resdoa 
ue credeuano trouare alcun'aiuto. Vedendo Don Lorenzo che il palazzo era it 
potere di Rui Freire, € de preti , &y frati di fan Francefco s'iquali nella parte 
alta di effo baueuano piantata una croce » confortando tutti quelli che ui giuna 
geuano nella efaltatione di quel fegno : gli parue > che quella parte ft boggi= 
adi ficura > poi che di quella n'haneuano tolto il poffeffo dui cortelli fpirituale 
&y temporale , cy comincio a caminare per doue fuo padreera ito ev lo trouò 
libero da' Mori siquali erano feampati al palmeto . Et wedendo ambidui che 
per quella banda le cofe erano hoggimai finite al terzo di, fe ne tornarono al 
palazzo del Re, dove parimente gli altri capitani fi ritrouauano fenza che ha= 
ueffero chi offendere : eo quiui gli uenne un meffo de gli altri capitani che ha= 
ucua mandato ad abbrucciare le'naui ch'erano abbrucciate > con laqual nuou4 
bebbe per finitatutta Poperadiqueldi. Finalmente percioche la calma era 
grande ,€y la fatica eramolta » ex tutti erano fenza mangiare DonFrancefco. 
diwfe gli alloggiamenti della città frai capitani , ex mando i feriti alle nauia 
iquali erano piu di fef]anta, ex morti folamente quattro con Don Francefco. 
Dezza. Ilquale pare che hauc[fè il martirio della fua uita ex morte nelle maa 
ni de’ mori : percioche quando parti da queto regno era poco che sera rifcata 
tato ; percioche fuprefo con Diego Lope Sequetra e(fendo capitano di Arzila 
lacome nella noftra parte di Africanarriamo : La morte dellequali perfone 
fuuendicata con la morte di milte cinquecento e tredeci mori fecondo che ehi 
fteRi differo,er ducento prigioni, de’ mille che poi furono prefl al' faccheggiare 
della città. Ora effendofiritirato DonFrancefco cr la gente a mangiare un 
poco 3 uenne unmeffo di Rui Freire, che baueua il fuo alloggiamento appreffo il 
palmeto,ilquale diceua, che uiftaua uninoro uibrando una bandiera biancaz ala 
quale il generale mandò Gafparo dell'India,per intendere:cio che uoleffe:ilquas 
le torno referendo,che diceua il Re;che quanti che quella città riceueffe piu dan 
no egliuoleua farft tributario del Re di Portogallo , er:che percio uoleua ab 
boccarfi conlui. Ma pare che quefta ambafciata non foffe del Re ; ouero che 
difconfidato de meriti fuoi, nonuolfe uenire mandandoli DonFrancefeo per 
ficurità una mano di ferro, ex poi una celata. Laquale ambafciata ; percioche 
era pratica di pace mife la gente infeditione per far due cofe l'un che faccheg 
gigi di pri gisfero 
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glafféro la città primaseo D'altra che afaliffero il palmeto,doue il Refi ritronse 
uspoi che non decettana la pacesche bancua chiesta,&o gli concedeuano. Et fo Va) 

pra quefto cafo di afalire il palmeto alcune perjonie nobili piu defiderofe di bono 
vesche delle froglie della Città,perfuadenano il Generate chel 'affaliffero,ma cffo 

glirimoffedi cio: dicendo che'fi contentaffero che noftro Sigrore bauef}e lora 

data quella Città con cofî poco fangue effendo la piutemuta di tutta quellaco» 

S1. Percioche afalire il palineto era una cofa molto pericolofa per la fua foltez 

za,co copia di feno co di herba,che gli huomini non potrebbono diftricarfi : es 

dietro le palme gli percoserebbono con le faette con grande nantaggio loro:adu 
cendo ancora altre ragioni con lequali rimoffe i foldati da andare a faccheggiare 

la Città ;laquale divife in Capitaneati, accioche non fi faceffe alcun difordine. 1 
mobile dellaquale,percioche nò wera ftata rimoffa cosa alcuna fu tanto,che quel 

 difuempiutalapiazza, co il palazzo del Re: es il feguente difu ancora tans 

to,che per non caricare le naui Don Francefco non confenti che simbarcaffe, ne 

menofmille anime > che furono prefe: eccetto ducento che dono ad alcuni nobili, 
€ le altre perche erano donne &y gente inutile uolfe che fofero rilafciate.Paffa= 

ti dui di nella fcala della Città, quando fu il terzo di che fi uolfero ritirare > Don 

Francefco ordinò che le fo(fe meffo il fuoco per molte bande ; ilquale tanto fiappi 

co inbreue fpatio per molte bande,per effere le cafe molte fpeffe,che quando s'im 
barcò il fumo cs lefiamne del fuoco baueuano di tal forte corrotta l'aria, che 

non poteua fopportarlo: Ilqual fuoco abbrucio la maggior parte di quella Città 

di abominatione,rimanendowi una fcintilla di fcandalo che indi a uenti tre annila 

reStitut nel fuo primo ftato è come in fuo tempo uederemo. Fatto quefto uolen= 

do Don Francefco partire per Melinde era il uento cofi gagliardo per la fice del 
fiume,che congrandifficultà tiròfuori Le nani è ey mentre che fi occupo in que= 
ftocomandò a Bermuto Diss,ey 4 Confaluo di Paiua che gli andaffero ad appa= 
recchiare alcune cofe. Et parimente licentio Confaluo Vax di Goe , che haueua 
menato in Quiloa,er doueua rimanere quiui : ilquale ne portò feco molte robbe 
per la commutatione di Cofala da efere confegnate a Pietro di Agnaia dopo che 

ui giungefe. Et effendo per partire quefti nauili giunfe Vafco Gomes di Breo cò 

Palbero rotto per cagione d'untemporale > chelo fece diftorre dalla compagnia 
di Sebaftiano'di Sofa,co conmolta gente amalata : per laqual cagione DonFran 
‘cefco lo mandò in compagnia di queftinauili © « ci fl fermò ancora quattro di 
più percioche nella fatica che bebbe nell'ufcire del fiume perde iltimone la na= 
ue Lionarda Capitano Diego Correa : nelqualtempo fi fece un'altro tempo,e>” 
fece Capitano del nauilio Don Fernando Dezzamorto Roderico Rabello. Ora 
meffo Don Francefco in camino per molto che aunerti[feipiloti che non fcorref 
fero Melinde che distana feffantamiglia : nondimeno le acque il conduffero uen= 
Ficinque miglia piu oltre inun’ Angra che ord chiamano di Santa Helena, doue 
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trouo Giouanti uomo Capitano dellacarauella San Gioreto. Rigule diffe, che 
col temporale che Vafco Gomes di Breo fi parti da Sebaftiano di sofa, fi parti 
ancora lui cy Lope Sancio , correndo ambiauta uifta l'uno dell'altro : fin che 
un'altrotempo gli diuife : nelqual camino baueua patito afjai fatiche o fco= 
perte nuove ifole. Il Re di Melinde percioche per l'ambafciata che Don Franz 
cefco gli mando fi ritrouauainordine con tutte le cofe per riceuerlo uedendo 
che il tempo l’haucua condotto in quell'Angra : ut mando 4 falutarlo allegrana 
dofi della prefa di Mombazza, chefula maggiore allegrezza ; che poteua haa 
uere. Percioche oltre le difcordie uccchie che per noftra cagione col Re di 
quella citta ibauentà fe questa uolta non era deftrutto afatto » egli wbauercbbe 
pa:ito fai, ola cagione era quefta. Tofto che il Re di Mombazza uidde la 
deftruttione di Qu'loa apertamente mando a dire al Re di Melinde, che fi unif 
fe con lui contranoi: proponendoli maritaggi di alcuni figlinoli con alcune fi= 
gliuolenon tanto, perche de/lderaffe la fua confederatione,quanto afine di met= 
‘terlo imodio con noi : parendogli che per quefta uia farebbe deftrutto: Ma pera 
cioche il Re di Melinde nonuolle afcoltare la fua richiefta > fireputo molto in 

+ giuriato chefprezzaffe la fua confederatione, cy giurò chetofto che Don Frari 
cefco faje paffuto all'Indiagli farebbe adoffo con tutte le fue forze: Lequali cos 

" feintendendo Don Erancefco , mando molte cofe delle fpoglie di Mombazza al 
Re dî Melinde; infleme conaltre che.il Re Don Manuello gli mandauacome a 
fedele amico » con parole conforimi a' meriti della fedelta che baueua hauuto com 
noi,cy a propofiti del Re di Mombazza. Dopo quefto Don Fraticefco parti da 
quell'Anora lauigilia di fanto Agoftino con quatordeci uele : ey in fedeci dé 
giunfeal IPxndid al porto di Anchediua con duc uele meno : dellequali, erano cas 
pitani Bermuto Dias, Vafco Gomes di Breo,che giunfero poi : € parimente 
Sebaftiano di Sofa fenza-Luca dî Fonfecca che fece la inuernata a Mozambi= 
ques cà Lope Sancio che fi perde come piu oltre dirà. Iqual Sebaftiano di So= 
faportdlettere dì Mabumeto Anconinnuouo Re di Quiloa , cy del Re di Mea 
Lindes per-lequali facevano intendere al generale la pace cx Rato di quei regni » 
Etfrale altre cofesche il Sofa diffe 4 Don Francefco di quel è che era fucceffo doa 
pola fus partita fecondo che intéfe da Pietro Ferreira capitano di Quiloa > fu 
che Habraemodifcacciato che s’intitolaua Re di quella città , procacciando la 
morte di Mabumeto Anconin,bauena mandato un moro,perche l'uccideffe. dene 
tro nel proprio palazzo. Uguale uenuto per quefto effettosancora che impren 
deffe:cio come ualente buomo,non fece altro che ferirlo inun braccio : Ton effenz 
do toto prefo dille genti del Re fu fquartato : : ilche mife grande. terrore intutti 
®Mori,&y fu cagione,che gli altri da indi impoî portaffero piu ripeto al nuouo 
Re Mad come not ludici de Aff fe che gli rina PRE AUAE 
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Alcune cofe che Don Francefco Dalmeida frce, metre che fi fabricaua la for 
tezza di Anchediua, o gli ambafciadori che quiui gli uennero del Re di Onor, 
«ancora di alcuni Mori uicini alla fortezza procurando la fua amicitia. C.1x. 

*—y Iunto Don Francefco d'Almeida all'ifola Anchedina la prina cofa che 
{ fece, fu fpedire Giouan Huomo conlettere peri fattori di Cananor, 
NI Cochin,ty.Colan : dando loro auifo della fua giunta » ey di cio c b'erari= 

mafo afure, & che fratanto follecitaf]ero i mercanti che portaffero le fpetierie 
perla carica delle naui : percioche tofto ni farebbe lui. Et parimente fpedi Rode 
rico Rabello,ey Confaluo di Paiua, perche fcorreffero da quell'ifola Anchediua; 
infino al monte delîn,ey face[fero arriuarc'ineffa tutte le nani de Mori: quel 

Te che nonuoleffero farlo le affondaffero-fpetialmente quelle di Mecca, 7 di CA 
lecut. Percioche inquefti dui luoghi Anchediua ex monte Delin arriuauano tut 
te le naui di Mecca,Ormuzzer Cambaid per le cofe > che in un'altra banda babs 
biamo dette. Etlaprincipal cagione che moffè il Re Don Manuellosa comanda= 
rea Donfrancefco che faceffe in quefta ifola Anchediua una fortezza:fu perche 
era congiunta con la terra;comoda a’ nauiganti per fornirji d'acqua, cv molto fl 
cura ditutti i enti per poterui fare la inuernata, et perche giace ini mezo di tut 
tala coftadell'India:Nellaquale ifola pare che alcun Principe magnanimo,0 ze 
lofo del bencommune , afine dell'utilità de’ naxizanti nella piu alta parte di effa 
fece und grande fontana cinta d'un forte muro a guifa di ftagno > dallaquale per 
una collina ingiu corre una quantità di acqua,che rifponde nella fpiaggia, accio 
che le nauiche ui arriuano poffano fornirft d'acqua. Per fronte laqual collina, 
che fede nella faccia dell'ifola.contraterra ferma giace un luogo ficuro per le na 
ui: cy dalla bandadi fuori intorno effa fedono quattro ifolette. che rendono piu 
Sicuro quel porto,percioche il mare uirompe la fua furia: er in: quefto luogo fta 
ta DonVafco della Gaina fbalmando ifuoi nauili quando ui giunfe Gafparo del= 
PIndia,che fi trouo con DonFrancefco al fare della fortezza. Laquale fu fatta 
di pietra uiud,co di terra;perche non ui fi troud:calcina : ey in questo tempo fi 
metteud ancora inordine una galza col legname lauorato che da quefto regno ft 
portò,cr altro tanto fl perde nel nauilio di Lope Sancio,come diremo,per dui ga 
lee che baueuano dafarfl: La fatica dellequali opere diuife indue compagnie: 
quella della fortezza diede a Don scia Pazzagna che haueua da ere Ca 
pitano di efascome ordinaua il'Re Manuello: co quella della gala a Giouan Ser 
rano,dellaquale in quefto regno era ftato fatto Capitano : ex infieme con quefta 
galea furono ancora fatti dui bergantini,perche andaffero in fua compagnia: del 

| l'unofufatto Capitano Simon Martinzey dell'altro Giacopo Dias. Continuane 
do l'opera in quefto ordine tutta la gente di quella cofta fu piena di confufione » 
ste fpetialmente 



Deca prima 
}petialmente è Mori,percioche non folamente gli fpauentò il mattero delle uele,e2 
de foldati, ex la nuouadi ciò che Don Francefco lafciaua fatto per doue paffa= 
uama ancord il uedere edificare fortezza trenta miglia di God, Cittd del Sabaa 

io,ilquale pretendeua dominare tutta quella cofta,occupando le terre @ Gentili, 
come fece quelle dello ftato di Goa. Et cofi queftiper le loro intelligenze, come 
gli babitatori di Anchediua > ch'erano quelli di Sintacolla ex Ancola , ch'erano 
per fronte,procacciauano che i Gentili del paefe appreffo iquali erauamo grati, 
chefi fidaffero di noi ne ci deffero aiuto alcuno : ma. che piu tofto operaffero, che 
quella fortezza non fi faceffe > per effergliun grane giogo la noftra uicinanza.: 
ey chi prima moftrò quefta follecitudine de’ Mori fu il Re di Onor, che giactua 
uentiquattro miglia lontano,per questo modo.Paffando Giona Huomo,che Don | 

Francefco quindi fpedi per Cananor , ex dando auifo della giunta dell'armata a 
Confaluo Gil Barbofa fattore, detto Confaluo Gile, per un'buomo della fattoria 

in una barca del pacfe feriffe longamente a Don Francefco dandoli quifo di fe-eg* 
dello ftato del pacfe,co di altre cofe,che coueniua che foffe informato. Per ilqual 

buono quando Don Francefco rifpofe a Confaluo Gile mando. un'ambafciata al 
Redi Onor,ch'erain camino, percioche oltra che era il'piu uicino a quella fora 

tezza che ci cominciaua » fapeua che quel porto era ilricettacolo di Timogig” 

Capitano del Re, ilqual Timogia fu quello che uennein pelle ifola per afaltare 
Don Vafo della Ganascome dicemmo. La foStanza dellaquale ambafciata, che 
Don Francefco gli mandosera farli intendere is {ua uenuta quiui, co l'allegreza 
za che baueua di bauerlo per uicino in quella fortezza saccioche [i iutaffero 
L'uno l'altro,come amici, perche il Re fuofignore glie lo commetteua fprejfamen 9 

te: es percioche haueua' alcune cofe daconferir con lui da parte fua > il pregaa 
ua deffe ordine come fi poteffero abboccareinfieme. Allaqual ambafciata il Re, 
nonrifpofe quefta ne le altre uolte che Don Francefco ui mando 4 pofta  &x non 
di paffata;come prima: folamente in fuo nome rifpondeua un Capitano ch'era în 
Onor: ey tutto cra ifcufe: dicendo che il Refuo fignore fi ritrouaua nell'inte= 
riore delpaefe inunaguerraset che però non ueniualarifpofta delle ambafciate: 
ey con quefte ifcufe mandaua parole generali di offerte per dilatare iltempo, es | 
prouederfi per il tempo fe bifognaffe. DonFraticefco prendeua queste cofe dolce 
mente fimulddo la uerità di quelle che fentiua:et moftraua a fuoi meffaggieri buo 
nia ciexa facendo loro molti doni , cy dandogli buone parole ; percioche il tempo 
nonricercaua altro. Ma pare che cofi fo] Stato ordinato per il Re di Onor:per 
cioche il fecondo:di giunfero per mare dui ambafciadori fuoi, come quelli ch'era 
no innocenti di tutto quel ch'era occorfo fra Don Francefcosco il Capitano. Di 
cendo.che percioche la nuoua di quell'armata e fabrica che ui fi faccua era am | | 
data alle orecchie del Re di Onor, aticora chel trouaffè occupato in alcuni mo= 
imenti di guerra molto lontano dal mare,per il defiderio che baueua dell'amici 

t 
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fia del Re di PorPdgallo,e3: di praticare con lui, poi che ueniua d efferli cofì viti 
nos mandana toto a wifitargli cy a offerirglitutto quel che baueffero bifogno, 
icofidi uettouaglie;come d'ogn'altra cofa, che foffe neceffaria p lafabrica di quel 
lafortezza. Don Francefco poi che gli rifpofe a quefte offerte generali, diede la 
colpa al Capitano di Onore , che non hauca rifpofto alle fue ambafciate : che gli 
ambafciadori rifpofero, che alla partita loro il Re lor fignore non fapena la prix 
ma ambafciata non che le altre cofe che diceua: Che gli poteuano certo afferma= 
tresche il Relorfignore nhauerebbe gradiffimo dolore,quando il fapefè : ma che 
@ Capitani de’ Principi ogni aftutia era licita perlaflcurta dello Fato loro,men 
tre che non fapeuano la loro mente + Chereferirebbono quefte cofe al Re, er in 
breue tornarebbono conlarijpofta. DonFrancefco percioche quefta fu la pri= 
‘ma ambafciata del Re fimulo con quefti fuoi ambafciadori,dicendo,che per la ri= 
fpoftache portalfero hauerebbe le cofe paffate per uere $ 0 falfe : &y gli licentià 
molto fodisfatti delle parole ey delle cofe che portauano per contracambio di 
quelle che gli haueuano donato. Partiti quefti ambafciadori, indi a dui di uenne= 
ro alcuni Mori chefiritrouauano nel porto di Onor, iquali differo al generale 
che percioche eglino erano fudditi del Re di Ormuz;delquale fapeuano il defide 
rio grande che baucua dell’amicitia del Redi Portogallo, ey di chi erano cinque 
nani, ch'erano fiarte nel porto di Onors pregauano fua fignoria foffe contenta di 
dar loro un faluo condotto;perche poteffero nauigare. Che quanto alle cofe,che 
fralui,ex il Capitano di Onorserano fueceffe eRile baucuano intefe: cr percio= 
che uedenano che il Capitano del Re ft riportaua'alla uolonta del patrone , del 
quale tardaua troppo la rifpofta;però baueuano deliberato di ufcire fuori di quel 
porto di Onoryna che non baueuano uoluto farl osfenza prima farlo intendere e 
fua Signoria: «> che fegli piaceffe fl metterebbornoinmezo fra Ii cril Re 
di Onor perridurlo alferuitio del Re di Portogatio; che ilfarebbono molto uo= 
lontieri > percioche in quefto giudicauano che farebbono feruigio al Re di Ore 

bd muz lor fignore,per l'amore che fapeuano che portaua alle cofe del Re di Porto= 
gallo: Etche etiandio prometteua di Far col Redi Ormuzs che deffe in fegno di 
amicitix' ogni anno una gioia di gratt ualuta : cy che per contracambio di quefta 
amicitia fua fignoria gli lafciaffe nauigare dieci 0 dodeci nati; per quella cofta 
dell'India;che ordinariamente mandana ogni anno per le cofe che faceuano bifoa 
guo per cafafua, et che larifpoftadel Re gli portarebbono per tutto Decembre. 
Don Francefco percioche intefe che l4 uenutadi quefti Mori era ftata per cagio 
ne dellaficurta che tre di audti bauevia dato a gli ambafciadori del Redi Onor;et 
che quel che faceuano,il faceuano per aRicurare le naui loro: nondimetio gli uol 
le fpedire congratia ey fodisfatti,moftrando bauerne allegrezza della uenuta lo 
rose gli concelfe il faluo condotto delle naui,perche erano Perfî del regno di Or 
miuz, che quanto a quel che promettenano del Re di Onor ; ci bauena fpediti tre 
“i < dan ,< di quanti 
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di auanthi foi ambafciadori,per iquali afpettatia la fuarifpofta + td chegli fue’ 
vebbono piacereche il Re di Ormuz lor fignore fapeffé come lui trattaua le fue 
cofe : o delrefto che promettenano di attendere alla promeffa > percioche il Re 
lotrouarebbe fempre buon amico. Et percioche questo ragionamento fi fece in 

terra doue fifaceuala fortezza, &o fe ne accorfe che defideranano andar con lui 
alla nanesritirandofi poi ful tardi gli menò fecò : €» percioche nonerano foliti a 
uedere lagrandezzadi quella naue San Hieronimo,ey tanta artiglieriasarme,ct 
munitioni,cy feruore de noftri cofi nella fabrica della fortezza; come nella gaa 
lea,furono olira modo marauigliati: fpetialmente quando intefero dai Mori Gu... 
zarati fchiaui che furono prefi a Mombazza ciò che haueuano ueduto fare a 
nostri in quella Città;et baneuano intefo di quel che lafciauano fatto in Quilo4. 
Partiti quefti Mori ftupefatti di quel che haueuano uedutox7 intefo; il feguente 

di uennero altri di una fortezza chiamata Cintacora due miglia lontana squali 
conduffero feco un:Gallegomarinaro del bergatino di Giacopo Diassiche peror 
dine delgenerale cano dui di ch'era andato per quelfinume dietro duizambichi. 
Iquale difinontando con'altri interrazinelritirarfi poi uollerimanerni a pofta 

per intendere le cofe delpaefe :matofto fuprefo » cx menato dinanzi al Capita= 

no della fortezzasilquale ordino di mandarlo con'un prefente di cofedamangia= 
rea Don Francefco contitolo di uifitatione.I feufandof'chemon l'hauetia pito 

fto,percioche craftato abfente, ex che tofto che giunfe la primacofa che fecefu. 

la buona nicinanza che baucua di fuafignoria;di che fe ne allegrdua molto & 

‘che per fegno'di cio,er come buon uicino:gli mandaua quel prefente» Don Frati 

‘cefco fpediti i meffaggieri che gli uennero con quefta ambafciata,conmelte.cofe 

che doné loro ; aticora che uolle caftigare quefto Gallego perche erarimafosn 

terrafia'i Gentili,ey i Mori,non uolfe farlo, percioche era ftato cagione di dea 

firarlo in alcuna cofadi che era ben lontano;ftimandosche cio fo] auuenuto piu 

tofto per volontà: divina s che per imalitia fua. Percioche dalui intefe.che dentro 

«nel fiume doue s'erano ritirati quelli carauelloni;dietro iquali Giacopo Diasans 
dofedeua una fortezza inefpugnabile > coft per il fito come per lo ingegno con 

che eraftatafattasnellaquale erano piu di ottocento huomini 3.&5 gramparte di 

quelli mori bianchi : laqual cofatofto diede fofpetto a Don Francefco, :percio= 

che il fuo fpiritoglipronofticaua il faftidio che quefta fortezza gli baucua da ca 
gionare: co molto piula teme quandointefe ch'era del Sabaio fignor di Goatren. 

ta fei miglia lontano: Laquale percioche erailfine delregno di Onor chefi diuia 

‘deua dal dominio di Goa, per un fiume chiamato Aliga è fulariua delquale ella 

‘era edificatascome per frontierasfempre era ben munita perlaguerra,che,molto 

tempo auanti,baueua col Re di Onors dellaquale piu oltre ne diremo la cagione» 

Perlaqual cofa;poi che noi entriamo nell'I ndia > eyle noftre naui arriuarono in 

quellfola Anchedins per cagione di forni di acquasil Sabuio nicbbe più cura — 
di efda 
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diefiertà Fortificd più, fpetialmente quando intefe la fortegza che Don Fratt 
céfco faceua per la uicinanza che con e/fa baucuasc> quefta fu la cagione che ub 

foffetanta gente in prefidio,fpetialmente alcuni Mori bianchi,iquali non gli met 
tea fe non in banda doue molto fi dubitaua . DonFrancefco ancora che nonin=, 

rerideffe quefte cofe del Gallego folamente per quel che gli diffe di ciò che haue=; Fortezza ct 
aftutamente fi 

ugqueduto,mando Don Lorenzo fuo figlivolo&s con lut Sebaftiano di Sofa,Gio* riconofca, 

uaîi della Nuowa,e Anton Vaz tutti in battelli con quella gente che poterona 
portare,cy prouifti delle cofe neceffarie per tutto quello che occorreffe. Ilqual: 
Don Lorenzo non fi baueua da moftrare > che andaffe quiui per non dar fofpetto” 
a Mori uedendo untanto perfonaggio: folamente andauano tutti in modo quie= 

to fingendo di andar a fdlutare il Capitano della fortezza da parte del generales: 
ev cofifufatto ‘ Percioche non fuccejfe altro che confiderare inefi.cio che gli 
eraftato commeffo,uenendo il Capitano a ragionamento‘ con loro; era far pace 
come buoni uicini, ey portandogli alcuna cofa da mangiare : ev indi a pochi di 
per maggior confermatione di quefta pace il Capitano della fortezza mando ala 
cuni meffaggieri a Don Francefco con dui zambuchi carichi di uettouaglie. Ma 
tutte quefte cofe erano piu toto fatte per paura,che per alcunl'altro finescome in 
di a poco tempo ft uidde fecondo,che piu oltre uederemo. Inquefto tempo giuna 

| fedn nipote del fattore Confaluo Gil con alcune lettere per il generale,co fiale 
molte cofe che olimandauia dire,era il buon avviamento che banena per la 43 
rica delle nauisey il grande fpauento che la fama di quell'arimata baueua meffo in 
tuttalaterra* fpetialmente per'il fucceffo di Quiloa, eo di Mombazza, lequali 
Città baueuano grande nome nell'India per cagione del trafico dell'oro. Con laè 
qual nuova effendo il Re di'Calecut vicino alla Città inunfuo palazzo Seraria 
‘tirato uerfo la montagna doue grauemente Pera amalato: cx che molti de’ prina 
cipalibuomini Ehauenano ancora feguitato conle loro mogli ey brigate; fotto 
fintione della malatia del Re > ev che nella Città di Calecut fi lanoraua afuria 
nélla fabrica d'un forte argine,o muro di groffo legname a longo il mare, cò mol 
tafafcindseo terra,cofi ueramente fortifima,c> difenfibile. Et ancora baueua® 
no per nuoua certa,che erano pochi di ch'era giunta una nane di Mecca, laquale 
haueua portati alcuni fonditori d'artiglieria,co molte arme : iquali fî affaticaua 

, mo per finire duipezzi groffi che baueuano da effere piantati nella frontiera del 
la Città,con altripezzi;che gia erano ftati meffi. Et oltre a ciò baneuano intefo 
daunfrate ché di Narfinga era uenuto in Cananor,che il Re di N arfingasilqua= 
e crd quaft come Imperadore de Gentili dell'India in fato, er inricchezzasore 
dinatta alcuni ambafciadori da mandargli : ev che gli pareua che'ciò faceffè quel: 
Prircipe a fine di aRicurare alcuni porti che in quella cofta bauena; de qualit 
principali erano Baticala,er Onor. Dopo que/te,cx altre nuoue,che Don Frat 
cefco ogni di baucua dello ftato della terra,e de mouieenti de' Principi di cf2, 
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asurenne che con un tempo ch'erano dui di che durauain mare, ungroffozambr: 
co credendo che quel porto dell’ifola foffe libero,ui capitò : er trouatofi inmea 
zo d'una cof groffa armata , conpaura uedendo che i noftri fl apparecchiauano » 
per uenire alla uolta fuafcorfe a longo la cofta contra Onor; et uedendo che nom | 

* poteua fcampare da noftri,che gli dauano la caccia diede feco interra. Don Lo=. 
renzo © Lorenzo di Brito,et gli altri Capitani che gli teneuano dietro co i bat , 
telli, quando ui giunfero fu a tempo che non ui trouarono altro che dodeci caual 
li,iquali ueniuano di Ormuz, fecondo che dipoi feppero . Et percioche il tempo . 
eratale che cò difficultà cranop tornare allafortezza n6 che menar feco il zan 
buco,diffe Don Lorenzo a Mori del paefesiquali tofto corfero allafpiaggia cos 
me uicini dellafortezza;che confegnaua loro quei caualli, accioche gli rendeffè 
vo conto di efi quando gli li chiedeffe: ilche i Mori accettaronoset attefero male. 
aquelche promifero,et da quefto procede cio che nel capitolo feguete fl uederda. 

Comte partito Don Francefco di Anchediua toccò in Onor doue abbruccio le. 
naui del porto : 7 cio chegli quuenne con Timogia. —— —CaAP.Xe 

—_ OnFrancefco Dalmeida bauendo gettato inacquala galca er il bergan , 
Die ey uedendo che la fortezza era hoggimai in termine, chef poteua» 
A difendere ; diede il facramento di fedeltà a Manuello Pazzagna ; che in. 

queftoregno craftato fatto capitano di effe ex Duarte Pereira castellano, er. 

ancora il fattore et fcriuani con tutti gli altri officiali fuoische coi foldati era=
 . 

no in tutti ottanta perfone : oltre la gente di mare,che rimaneua nie i bergant
int, 

di che erano capitani Simon Martin > &y Giacopo Dias . Et fra le altre perfone . 

nobili che rimafero in quella fortezza» furono Manuello Pazzagna > Giouan , 

Pazzagna, Giorgio Pazzagna, Francefco Pazzagna, Ambroggio Pazzagnas 

ev Aluaro Pazzagna baftardo : ilquale inj fortezza di animo » ey. inogni uirtia. 

nonbaucua inuidia ad alcuno de’ fuoi fratelli — ancora che baueffe quefta maca. 

chia : ey nel difcorfo di quefta biftoria fl uedeua come tutti furono degni di efe. 

fere qui nomati. Ora effendo prouiftala fortezza di tuttele cofe necefarieer . 

lafciandola ben munita, Don Francefco parti conla fua armata a' fedeci di Otto 

bre per il porto di Onor doue trouo Confaluo di Paiua;che eglibaneua mandato. | 
inanzi:ilquale baucua prefl cinque zambuchi,ey percioche dui di'efti haucuano» 

faluo condutto di Don Francefco » che erano di quelli che portauano uettou=. 
glie auendere alla fortezza di Anchediua, furono rilafciati : x de gli altri beb, 
bero trenta mori ey una fomma di rifl per nudrimento della gente . Surtatutta 
FLarmatanella foce del fiume,dentro delquale poco piu di tre miglia fedeua la cit 
tà di Onor , Don Francefco mandò Fernando Suares con alcuni battelli, perche. 
intende fe il Re cranclacittàsouero gli ambafciadori fuoi : percioche ci ue» 

(oa 
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nindafare quanto con eRi bauena conclufo:es che quando tornaffe indietro ue 
derebbe quel porto, poi che itRe glihauena mandato a dire, che ui fi trouareb= 
be-perche s'abboccaffero ambidui,cy concludeffero la pace co amicitia. Et che 
che quando perfonalmente non poteffe far ciò per ritrouarft in altra banda, man 
darebbe il Capitano della Città,ey gli steffi ambafciadori , che in fuo nome il fas 
ceffero : &r che fenon baueffe alcun ordine del Re fopra quefto negotio, ueniffea 
ro alcune perfone di autorità a trouarlo fino all'armata, perche uoleua conferire 
con loro alcune cofe che toccauano al benefitio della Città: iquali uoleua che glì 
recdfero quei dodeci canalli, che i fuoi Capitani diedero in faluo agli babitatori 
del paefe. Partito il Suares conquefta ambafciata,bebbe per rifpofta,che il Re ft 
ritrouaua molto lontano,come fapeuato che nonbaueuano alcun ordine fuo,ne 
gli ambafciadori nonerano uenuti,eg il Capitano della Città era Stato chiamato 
dal Resilquale nonpotenatardar troppo. Che uettouaglie, ey le altre cofe, che 
un quel pacfe erano uolontieri glie le darebbono, perche fapeuano quanto piacea 
re il Relorfignore n'hauerebbe di ciò: cy che quanto a’ caualli non fapeuano dir 
li cofa alcuna,poi che a loro nonerano flati confegnati: ex che fecondo che fi ue- 
deuaerano ftati dati agente uagabonda che concorfe in quella cofta doue il zam 
6uco ft perde,ex che ne farebbono diligenza fopra ciò. Don Francefco percio= 
che hoggimai era faftidito dal Re, co dalle fue aftutie, cx fecondo che haueua in 
tefo.e]o baueua hauuti i caualli mife ordine coi Capitani di andar cone cara= 
uelle, co co i battelli a dar una uifta alla Città > co quando nonrifpondeffero piu 
alpropofito di quel che fino allora baueuano fatto,difinontare interra, cy cafti= 
garla come meritaua. Meffo quefto ineffetto nello fpittare del giorno DonFran 
cefco fimife incamino, andando inanzi in compagnia di Don Lorenzo Fernans 
do Suares,Giouan della Nuoua,cy Confaluo di Paiua, percioche gia fapeuano il 
fiume. I Mori, percioche erano in uigilia tofto che fentirono imbarcare i noftri 
abbandonarono la popolatione,ey fe ne andarono in un monte uicino doue ficura 
mente fi poteuano difendere.Et accioche haueffer piu commodità di far quel che 
‘woleuano, mandarono un Moro de’ piu nobili della terra un tratto di bombarda, 

| cheintertenif@ il Generale: pregandolo che non uolefè deftruggerli,percioche 
eglino uoleuano effere fudditi del Re di Portogallo,con quel tributo,che la terra 
poteffe portare,ey che giudicauano che il Re loro ne farebbe di cio contento,dal 
quale ne afpettauano rifpoftail di feguente ; perche gia gli haueuano feritto fox 
pra cio : € che quanto a' caualli,ancora che non fapeffero chi gli haueffe bauuti 
fl contentauano di pagargli. Don Francefco ancora che fe ne accorgefle che ue= 

© uluano a intertenerlo : percioche Panimo fuo era folamente di ridurre quella gen 
te alla ubidienza del Re;rifpofe che per ficurtà di quel che prometteuano uoleua 
che toftogli portaffero hoftaggi che interteneffero la furia de’ fuoifoldatizet che 

<$e nol faceffero glilafciarebbe andare» accioche fl uendicaffero de gli inganni 
«Alla >< OE > che 
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| chetrattaitito. Il Moroalloragettandofi.a fuot piedidifeycheeitorndrebbeto = 
ftoconlarifpofta: laquale fu che ilRe fuo fignore fi ritrouaua dodeci miglia 
lontano;ey che Timogia Capitano de’ foldati,cy il Capitano della terra gli erano 

| andati incontra perriceuerlo = però che pregauano fua Signoria,poi che fralo= 
— ro nonera alcuna perfona che poteffe concludere alcuna cofaferma, fe intertea 

niffe infino alla uenuta di ogni uno di quefti Capitani , 0 del Re che non potena 
tardare: cy fratantoritene(fe iraggi della fua potenza» ne uoleffe diftendergli 
fopra la uita di tanti innocenti, come il Sole; che allora nafecua gli diftendeua fo 
pra i monti della terra . DonFrancefco gli rifpofe ch'era contento d'intertenere 
la furia di quei Caualieri,che werdno armati; iquali fempre furono pietoft uerfo 
quelli che fi bumiliauano alle arme del Reloro : ma che non concedeua piutemt= 
po di quanto il Sole che ei diceua percotefe coi fuoi raggi l'altezza del monte 
‘ch'era fopra la terra; moftrandogli quello doue cfi fi ritirauano , ey quefto piu 
tofto a cafo,che perche fapeffe cio che loro faceffero. Laqual parola fece fofpeta 
tare al Moro che fofero intertenuti,c> che il moftrarli il monte col dito era fea 
gno di ciò: er come quello che riceueua con quella rifpofta un granfauorefi get 

“t0 4’ piedi di Don Francefco ; e togliendo comiato da effo fe ne torno alla terra 
congran fretta moftrando l'allegrezza > che haueuadi cio che gli haueus detto. 
«Ma percioche tutte queste dilationi di andare înfu, ov ingiu erano afine di ritt 
rarfi al monteseo efo era hoggimai ben coperto del Sole,che era il termine della. 
fuatornata,comincisrono i Mori a comparire quanti; d longo la fpiaggia, come 
«quelli che uoleuano difenderla. Vedendo Don Francefco quefto inganno loro 
«diuife i battelli in due parti,comandando a Don Lorenzo, che confette battelli; 
«cento , e cinquanta huomini andaffe fopra laterra doue fi uedeuano alcunena | 

. nico zambucha,co gli metteffe fuoco fenza difinontare interra; fe gia non ue= 
niffero aimpedirli cio: er. ei con gli altri ando dietro a Don Lorenzo per guare 
dia fua» percioche l'animo fuo era di abbrucciare quelle naui;egnonlaterra, per 
che fapeua ch'era della ubidienza del Re di Narfinga>gli ambafciadori delquale 
«meniuano a lui fecondo che gli haucuadetto il nipote di Cofaluo Gil.Giunto Doni 
“Lorenzo al luogo delle naui era hoggimai tanta la gente ch'era attorno effe per 
 pertutta la ffiaggia con ftride ex dimoftratione di combattere , che piu tofto 
 moftrauano animo per offendere i noftri, che paura di effere offefi. Et con ques 
storomore es ftride che fuole fare la gente di guerra, qualche uolta ferocauan 

|. no unanube di faette per Paerefopra i battelli, che ficeua affai danno a' nori : 
. er uennero le cofe a tanto ; che ilgenerale fu ferito conuna faettainun piedé 
Baqual ferita gli cagiono piu fdegno che dolore . Percioche con quello fdegno | 
+ pato inanzi gridando fun Giacopo doue nidde maggior numero di gente apprefo | 
< fo tre nauili,che loro uolewano difendere , allequali Don Lorenzo per una bana 
: dae Lorenzo di Brito per urt'altra metteuano fuoco ; &o° giunti appreffo pr 
ia ve tre 

N 
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 @tre nani ch'erano più oltre al pic del monte, doue imori batietano faluate le lo. 
ro moglie es figliuoli,fu tàta la moltitudine delle faette ey de' fafsizche gra par 
tede' noftrifurono feriti in quel primo affronto,cy cadde morto un marinaio . 
macontutto quefto dannosche i noftri riceueuano le naui cominciarono ad ar= 

- deresex parte della popolatione,ilqual fuoco in queftotempofuriparo a' Mori 

er d'noftrifucagione che riceueffero molto danno : percioche ilfuno &r la 

fiamma c’era fra gli uni ev gli altri per cagione del uento che foffiaua di terra 

ueniua dalla banda doue i Mori fcaricauano le faette comodamente : cy fpetiala 
mente tirauano tanti fafi che confondeuano i noftri > i quali cominciarono a ria 
tirarfluerfo la fpiaggia . Don Lorenzo ritirandofi dalla frontiera di quefto fu= 

mo:cy caminando per la ripa del fiume andò alquanto piu in su doue era fupe= 
riore allaterra per lafciarfi il uento alle fpalle, ex volgendo il fuocose» ueden= 
do il campo fcoperto torno dddoffo i Mori;i quali baueuano hoggimat con et 

un corpo di gente di piu di mille cy cinquecento buomini : o come quelli, che fi 
offeriuano alla morte per faluare le mogliesi figliuoli,co le robbe che congli oc 
chiuedeuano gridare nel montesafpettauano animofamente Don Lorenzo et 
Capitani che cò lui ueniuano . Et incontratift infleme fl appicco una fanguinofa 
uffa : i noftri per entrar nella Città”, cx loro per difenderla : ey fù tanta la 
calca di loro che alcuni de' noftri uennero a cercar aiuto a'battelli per cagione. 
dell'arteglieria che lauoraua, & faceua miglior berfaglio . Alqualtempo giun 
fe DonFrancefco » il quale con la fua gente aiuto tanto la gente dì Don Loren= 
goschetornarono ad inueftire co i Mori : talche cominciarono arritirarfi al mò 
te non potendo fofferire la furia de’ nostri , non gia fenza graue sdegno del dan 
no che riceueuano dalle arme notre. Don Francefco percioche l'animo fuo,co= 
me dicemmo, era non deftruggere quella Città di Onorspercioche era d'un fuddi 
to del Re di Narfinga, mafolamente di abbruciare le naui della carica, &y le= 
gni che quiui baueua Timogia Capitano de’ corfali, uedendo che il fuoco bauea 
ua boggimai fatto la uendetta di quefte due cofeses che la gente fi cominciaua 4. 
mettere in furore conla uittoria per andar piu oltre,fece dare alle trombesaccio 
chefiraccoglieffero . Et percioche nel raccogliere de’ batteli intefe che unmi=. 
glio per ilfiume in sù fi ritrouauano anchora tre naui di caricafi auniò alla nol 
ta loro : er andando fuori della popolatione fi li fece inanzi un Moro , che allo. 
afpetto pareua buomo di autorità «Il quale con molte ftride con quello fpirito 
appafionato con che ueniua per la riua del fiume fl mife nell'acqua fino alla cen= 
ta,chiedendo al generale,che haueffe mifericordia di Iui : percioche era di Cana . 

nor,cy fi ritrouaua quiui con quelle naui ch’erano fue, ey di altri huomini prin 
cipali fudditi di Cananor . Don Francefco uedendolo coft afflitto > fecefl inanzi 
col battello,cs loraccolfe dentro : dicendoli che non haueffe paura che fe fofe 

— «ome diceua le fue naui farebbono ficure,perche era fuddito del Re di Cananora 
das ii ” i Xx 4° alquale 
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al quale defiderauafar ogni feruigio per l'amore che portaua alle cofe del Re dé 
Portogallo fuo fignore : ex che ilmedefimo bauerebbe fatto per il Re di Onor” 
quando hauef]e accettata la fua amicitia,co non haueffe ufate di tante aRutie es 
wganni : o finalmente fapendo certo che il Moro era di Cananor poiche fi beb 
be ritirato alle naui il lafciò andar în pace . Ora effendo finite quefte cofe ful tar 
di,giacendo Don Francefco inunletticciuolo per cagione della ferita che heba 
be nel piede giunfe un meffaggiero del Capitano Timogia : ilquale mandana a 
chiedergli un faluocondutto per uenire atrouarlo , ey lifu conceffo . Il quale 
percioche era huomo nobile ey accorto,comprefe il capitano che gli poteua dar 
piu fede che a Mori : percioche nella ficurità di effere uenuto dinanzi lui,come 
nelle parole et afpetto,pareua huomo degno di honore > ey che conueniua al fer 
uitto del Re che foffe riceuuto nella fua amicitia,ey pero il ri ceue con molte cor 
tefle. Eguenuti al ragionamento Timogia cominciò a ifenfarfî co- a chiedere per 
dono,che fo(fe uenuto cofi tardi,dicendo,che la cagione di ciò erano frate le con 
tinoue occupationi:nellequali il Re di Onor 'haucua tenuto: ma che haucua ha 
uuto il merito di quefta fua negligenza,perdendo maggior parte de’ fuoi naui= 
gli : i quali arfero infieme con le naui che fuafignoria fece abruciare . Et però 
di qualunque modo sche fife ei ueniua a'prefentarfi per fuddito del Re di Pora 
togallo : e che quefto fuo defiderio non era in lui nuouo, ma dal primo di che 
uidde i Portogheft inquelpaefe : che il pregaua foffe contento di riceuerlo in 
quefto conto percioche il conto,che lui facena della fua uenuta,era impiegarfi 
nel fuo feruitio. Che quanto alle cofe del Re di Onor , effo li mandana a dire 
che il defiderio fuo era efere fuddito del Re di Portogallo ; accioche haueffe ala 
cun’appoggio inuntanto Principe qual ci era: es ilriconofcimento di quefta 
ubidienza farebbe con alcuna cofa,che il fuo regno poteffe portare ; ex che era 
meglio che fua fignoria accettaffe fudditi fedeli al feruitio del Re di Portogallo 
con poco pefo.che ribelli tributarij : ey ancora il pregaua,che hauefTe p ifeufo il 
Re che non era uenuto a falutarlo,percioche era impedito dauna infermità mol 
to graue che non poteua caminare . Che quanto a’ caualli che gli cra frato deta 
to che chiedeua a gli habitatori di Onor , era certo che niuno di quelli che ui ha 
bitauano non ne fapeuano cofa alcuna di eRi: ma che contutto cio gli farebbe 
cercare , € per qualunque modo che foffe ordinarebbe che gli fof(ero pagati: 
per pegno che cio fi efequirebbe offeriua la fua perfonafteffa . Et ancora il pres 
gaua che riceueffe per fodisfattione della colpa che gli habitatori di Onor pote 
uano hauere per hauer prefe le arme contra la fua infeena » il danno, che percio 
baucuano riceuuto : > che nonera cofa in effi molto ftranasna piutofto fedel 
td molto grande uoler difendere lo ftato del fico Reseffendo abfente, ey non fapé 
dolafua deliberatione. Don Francefco a quefte parole rifpofe gratiofamente s- 
attribuendo gran parte alle uirtu di Timogia;che quanto a quel che Lara al=' 

I ; 4 pace 



Libro ottano. 165 

Lapace es al tributo del Redi Onor,al prefente non potena intertenerfi, perche 
Uibifognaua che andaf]e tofto 4 Cochin dfpedire le naui della carica: ima che 

Don Lorenzo fuo figlinolo haueua datornartofto con l'armata per quella co= 

fraz alquale darebbe commifsione per tutte quefte cofe . Timogia ancorache dal= 

le parole di DonFrancefco fiffe fodisfatto,non uolle partirfi da lui fenza prima 

bauerne una patente, per la quale fi contentaua;che facendo fuo figliuolo pace 

col Re di Onor,efJo cx i Mori di Onor poteffero nauigare Jicuramente per ima 

vi dell'India : cy bauuta questa patente tolfe comiato da Don Francefco . Del 

qual Timogia ancorache più oltre n'habbiamo da fare piu lungamentione per i 

feruigi,che fece a quefto regno nella prefa di Goa:qui per leuarli uia la infamia 

di corfale di quella cofta diremo folamente la cagione delle fue armate . Quefto 

porto, quello di Baticalà » che giace uenti miglia piu oltre, con altri porti di 

quefta cofta erano del Re di Bifaga » o questo Re di Onor era fuo tributario : 

i quali porti erano meno di quaranta anni > che furono ipiu illuftri di tutta 

quella cota;non folamente perche il pacfe in fe e fertile, > abbondeuole di uet 

touaglie doue fi caricauano diuerfe fpetiere ey cole per tutte le bande,ma anco= 

vaeraentrata ey ufcita di tutte le mercdtie per il regno di Bifnagd di che il Re 

tl haueua grande utilità . Spetialmente de’ caualli dell'Arabia, cx Perfiache ui 

concorreuano,come 4 porti di più utilità per il moltoche ualeuano in Bifnagd: 

effendo questi caualli la principal forza,con che e[fo:fi difendeua da' Mori del 

regno Decanscolquale continuamente haucua guerra > € l'affedianano per la 
banda di tramontana,eo' gli baueuano occupate molte terre. Et per cagione di 
quefta fertilità del paefe,cy del trafico di quefte porte wera grande numero di 

Mori dî quelle del paefe,che loro chiamano Naiteant : i quali compranano que= 

fri caualli cx gli uendeuano @ Mori Decanini,di che il Re di Bifnagd ne ricene= 

uagran danno;perche conefì li faceuala guerra : & oltre a ciò quelliche nba 

ucua bifogno,gli comparaua per doppio prezzo da' compratori. Finalmente 

come a gente pregiudiciale al fuo Stato camando al Re di Onore fuo fuddito che 
uccide[fe di quefti Mori quei piu che potefie » accioche gli altri per paura di cio 
gli sbrattaffero il pacfe. Et l'anno Nouecento deciefette dì Mahumeto » che di 

Chritto Saluatore noftro erano Millequatrocento fettantanoue fu una uccifio= 
ne di quefti Mori per tutte le terre di Onor , &o di Baticalaquaftinmodo di co 

| giura>nellaquale morirono piu di dieci mila Mori : ey gli altri che rimafero fat 
ti inun corpo dandogli quei del paefe comodita perche fcampaffero; fe ne andaa 
rono 4 popolare l'ifola Tizuarinsche giace doue ora e edificata la Città di Goa 
come piu oltre diremo . Del quale infulto che fi fece contra quefti Mori,comin= 
«ciarono efi in odio de’ popolatori di Onor a popolare Go4,ey a couocare quiut 
le mercantie.fpetialmente i caualli per paffargli alregno Decan : il che fecero 
în breue tempo per effere queste cofe nauigate per le mani de’ Mori, i quali uo= 

| leuano 



leuanofauoreggiare la parte loro contra i Gentili’ onde i porti di Onor es di. 
Baticala cominciaro a fentire quefto danno . Et per coftrignere le naui de» caz 
ualli > co quelle delle altre mercantie,che fempre arriuauano in quefti dui porti 
che andaffero ad efti, co non al porto di Goa, ordirio il Re di Onor quattro Caa. 
pitani Gentili;i quali con un'armata dirduigli diremo faceffero arriuare tutte 
le naui al fuo porto,<3 quelle che fi difedeuano erano faccheggiate, cy le faceua 
no tutto quel danno;che poteuano . Della qual arinata queto Timogia di cui ne. 
parliamo era capitano generale.il quale era bauuto per buomo ualorofo,ex che. 
faceua tutto quelmale, che poteua a' Mori di quella cofta:cy queftafila cagioa. 
ne dell’armata;che effo haueua : € quanti > che peruenife @ quefto officio i Re 
di Onore haueud hauuti altri Capitani per la qual cagione fempre fra il Re di. 
Gnoreri fignorifuguerra crudele : ev quindi procedeua > che la fortezza di: 
Cintacora fo(fe munita come frontiera de gli nimici .I quali Mori auanzarono. 
tanto il Re di Onor, fpetialmente dopo che il Sabaio fù fignor di Goa,che tenera 
do il Re di Onor la popolatione fu la bocca del fiume > la pafò dentro nel fiume 3. 
trenta anni quanti: la quale colfuoco,che i noftri lemeffero nell'entrata di DO 
Francefco n'hebbono dafare affaiin riformare la parte abbruciata ; ma non di. 
seno hauerebbono bauuto da far molto più fenoi non entrauamo nell'India, per. 
cioche conla fpugnatione di Godfattada noi , il Re di Onor rimafe ficuro nel. 
Suo ftato . Partito Timogia molto fodisfatto dell'honore, ex cortefiasche da Di. 
Francefco bauenariceuuto sancorache da lui in quel tempo non intendeffe quea: 
fte cofesil feguente di, ch'era d'xxilij. di Ottobre parti ancora Don Francefco. 
contuttal'armata alla uolta di Cananor doue giunfe « Et percioche con la fua. 
entrata inquefta Città prefe il titolo di Vicere,di che ilRe Don Manuello co= 
mandauache s'intitolaffe fecondo la forma della patente conceffali : ex mentre 
che fu nell'India fcopri cy conquiftò molte terre di quella cofta,noi entraremo, ; 
nel feguente libro,ilquale e il nono di quefta prima Deca s facendo una deferit=, 
tione uniuerfale delle terre ex porci maritimi, d guifa di carta danauigare di, 
tutto quell'oriente . Accioche, quando feriueremo le terre che conquistarono ». 
ey la uia che le noftre naui fecero, ri porti, che prefero , fia meglio intefala. 
velatione di tali cole: ancorache in ogniuna dieffe faremo fecondo , chefas. 
rabifogno. lo ranti iaia giano eroi Da 
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Del Signor Giowanni di Barros, Conf, igliero del 

. Chriftianifimo Re di Portogallo , de fatti de 

Portoghefi inello (coprimento, € conquista de’ 

mari €5 terre di Oriente. In che fi tratta 

— ciò cheDonFrancefco Dalmeidafece dopo che 
entrò nell India infino al fine deltanno MDY. 

avi, da queftoregno partì: Aqui KE ia 
‘nina contitolo di Vicere. 

DECA PRIMA 
| LIBRO NONO. 

| Sî defcriue tuttala coftamaritima dell'Oriente,con le diftanze che fono fiale 
piu notabili Città,&” popolarian 4 guifa di cartada nauigare > fecondo i nauis > 
«genti "Cai 

ER dichiaratione del dor Malabar » che fula 
prima terra dell'India, che Don Vafco della Ga= 

PE Za] ma calco » nella entrata che fece in Calecut Città 
AAZZAII metropoli di'effa, facemmo in fomma relatione dî 
Shall) quella prouincta;che gli antichi propriamete chia 
i marono India dentro il Gange, ei natiui habita 

adi tori Indoftan: ey poi per cagione di quel che fece 
i) inQuiloa,co in Mombazza, fecondo che nel pre 

| RES 21 cedente libro fl cotiene,trattiamo unpoco di quel 
sip Zanguebar douce elle fono edificate, ch'e parte dellaterra di Africa; che î 
piscine chiamarono Etiopia fopra Egitto. AI prefente percioche conla entra 
ta di Don Francefco Dalmeida nell'India gli habitatori Orientali di quefta ter= 
ra Afia cominciarono dd effere lauorati con le noftre mani , ey a fentire fopra di 
f il pefo della lor potenza,&o gli habitatori.di terra fermaet del gran nu 

mero 
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mero delle ifole figliuole di quell'Oceano effendo rimoti del nome Chriftiatto fota 
tomeffo lo intelletto loroin'obfequio di Chrifto per dottrina no traset tutti quel 

 liche fentironos 0 udironole noftre arme mifero il collo fotto il giogo loro per 
“qimore , 9 per timore: conuiene perche s'intenda il dijcorfo di quefte opere,che 
noi facciamo piu particolar relatione,che la paffata,dichiarddo le Città, et print 
cipali popolationi , cx porti della costa maritima di quefta parte Orientale è cy 
quefto d guifa d'itinerario maritimo,0 per parlar conforme @ naniganti farà fe= 
condo, che efi ufano nel modo delle loro carte . Percioche per modo di gradua= 
tione,come ufiamo nelle tuuole della notra geografia » ld fi uederà più con loca 
«chio uerificata quefta defcrittione : poi che,come dicemmo,qui non ferue per al= 
troche per chiarezza della hiftoria,ey non per fituatione di terre. Vero e ; che 
da luoghi piu notabili va di uno in altro lafuadiftanza per l'altezza, che i no= 
ftri piloti prefero :mai luoghi del mezio,é perla ftimatiua di fingulare,0 giorna 
teordinarie fecondo l'ordine della nauigatione loro » poi che la materiae diefa» = 

Confini del. TEt cominciando in uniuerfale.la terra di Afiaelamaggior parte delle tresnelle= ; 
dr quali i Geografi divifero tutto l’uniuerfo » ey fi diuide dalla Europa per il fiume 

Tandsche or4 quelli del paefe chiamano Domet per il mare negrosdowe effo sboc 
cacontinuato al mare di Grecia per lo ftretto di Conftantinopoli : € dall’Afri= 
cafì diuide per l’altro fiume oppofto a luiilquale per la grande copia delle fue ac 
que fempre conferuo l'antico noine di Nilo che ha,&y per una lineazche con lo in 
telletto fi puo gettare dal Nilo per la Città del Cairo metropoli di tutto lo Egit= 

Suez dal to fino al porto di Suex;che giace nell'ultimo feno del mar roffo, doue anticamen | 
Caivo dilla te fula città de gli Heroi : nellaqual linea fard la ditanza di tre giornate d'un j 
miglia 75 camello,che dl piu poffono efere fettanta quattro miglia. Quefta parte di Afia» 

coflcome e maggiore interra che le altre,cofi contiene molte eg diuerfe nationi 
digenti : alcuni che feguino lalegge di Chrifto s altri la fetta di Maumetto : es 
la maggior parte adorano il demonio nella figura de’ loro idoli , &v altri che fo= 
nno del popolo Giudaico : percioche none parte di terra doue quefta cieca gente 
nonfitrouisuagabonda fenza naturalezza ; 0 patria facendo penitenza er non 
pentendo/t mai della fua contumacia. Et ancora queste quattro nationi în fede, 

+ in quelle bande fono diuerfe ogni una da per fesche parlando propriamente pochi. 
fono puri nella offeruanza del nome che ogni uno confe(fa : con lequali nationi 
i noftri,poi che entrarono nell'India cominciarono a praticare ; ey a contendere 
per dottrina,comertio,ey arme.Et cominciando a diuidere tutta la parte mariti 

‘ madiquefta Afia, che al prefente fi al propofito per la relatione delle notre na 
wigationi co conquifta;poPiamo fare quefta diuiflone in noue parti,nellequali la 
mnaturala diuife, confegni notabili, fenza che gettiamo linee imaginarie > iquali 

Kia Da Segui fono mari,capi,er finnico doue finifce la prima parte cominciala fecona 
l’Afia, di cofifueceiuamentel'La prima parte ba il fuo principio nella Pa dello. 
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Stretto del niare , che propriamente chiamiamo Roffos es finifce nellaboccaceli —/, diugione 
mar Perfico YLa fecondafinifce nella foce del fiume Indo :VLa terza nella C ittà. alza die 

di Cambaia edificata nella piu interior parte del feno del mar di Cambata Dc gn diuisione 

quarta comincia in quel grande Capo Camorin.# La quinta nell'illustre fiume. Grint duision 

Gange. La fefianei capo di Cingapura oltra la noftra Città di M alacalLa feta Sesta diussione 

tima in quel grande fiume detto Mcnan interpretato Manen delle acque > ilquali Sebina diuipion 

corre per mezo il regno di SianÎLa ottauafinifce inun notabile caposch'e il più Mtana dilucion 

Orientale di tutta la terra ferma;che al prefente fappiamolaquale e quafi nel me 
zo di cuttala parte maritima della grande regione della China;che i noftri chia= 
snano capo di Liampò per cagione d'una Città illuftre che fede nella uolta di dete PAGE, 

to capo chiamata da quelli del paefe Nimpo,dallaquale i noftri corruppero Liam 1.290 '. pc de 

poter tutto il refto della cofta di quefto grande regno, ilquale corre quaftalno. f9" pelle china 
rocste rimanper quefto luogo di deferittione connome di nona parte, laquale da ua nad 

Moi ancora non e nauigata.Quantuuque poffediamo all’Oriente di effa le ifole dè 
Lequini,ey de’ Giaponi,ey la grande prouincia Meaconslaquale per la fua gran 
dezza ancora nonfappiamo fe fia ifola,0 terra continua all'alta costa della Chie. 
na : lequali parti hboggimai paffano per antipodi del meridiano di Lisbona. Dela 
daqual cofta non faputa da’ nauiganti noi diamo demoftratione, ey di tutto l’inte 

giore di queftagrande prouincia della China nelle tauole della noftrageografia: Questa Beografia 

tratte da un libro di cofinografia de Chini ftampato da loro,contutta la fltuatior 79 1 9044 

aie dellaterraà modo d'itinerario , che di là cifu portato, ey interpretato da un 

Chino che per ciò bauemmo NEt.tornando alla prima parte Occidentale di que= 
fra diuifione,lafciando lo interiore de' dui ftretti del mar Roffo, &v Perfico per il 
fuo tempo : dalla bocca dello ftretto del mar Roffo, che giace nell’altezza di do 
deci gradi,eo dui terzi.fino alla Città di Aden capo di quel regnosci fono cento» 
e uenti miglia fo quindi al capo di Fartaquerche giace in quatordeci gradi e mez 

zo fono trecento miglia.Fra iquali eftremi giaciono quefte popolationi , Abian, 

Ar,Canacan;BrunArgelsSacl Città capo del regno : Heritala Città di di Caffen 
ehe giace uenti miglia auanti che fl arrivi al capo Fartaque,et nella uolta di quel 

Io altro tanto fpatio fede la Città Fartaque capo del regno cofi chiamato da do= Favtague cita 
ue il capo prefe ilnome,ey i popoli fi dicono Fartaquini.FEt quindi fino a Curia 7°" 
Muria,due popolationi doue fi perde Vicenzo Sodre, ci fono uenti miglia, & fa 
de in quefto mezo la Città Dofar.fiore doue fi troua il migliore, es il piu incetà. powe viene 
ni di tutta questa Arabia: es feffanta miglia più oltre giace la Citta di Norbate, Sncenso chino 
Da Curia Muria fino al capo Rozfalgate,che giace in uentidui gradie mezoset 
faranno di costa trecento, e feffanta miglia,tutto e terra fterile o deferta.In ques 
fto capo comincia il regno di Ormuz Fx quindi fino al capo Mozandan ci fono 
ducîto,e feffanta miglia di cofta, doue giaciono quefte terre del medefimo regno» 
Calaiate,Curiate,MafcatesSoarsCalaria,Orfacan Dopoa,tg Limma, che giace 
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venti quattro miglia quanti chef arrivi al capo Mozandan; cheTolomeo chiaz: 
tra Afaboro fituato da lui in uenti gradi er mezioses” da noî in uenti fei : nelqual 
finifce la prima notra diuifione.8e tutta La terrache Ji comprende fra quefti dui» 
estremi,gli Arabi chiamano Hiamanye:noi ArabiaFelice la piu fertile;co po» 
polsta di tutta P'ArabialTrauerfando da questo capo Mozandan aquello di foa> 
pra a fo oppofto,chiamato Giafque s colquale la bocca dello ftretto rimanfara» 
tascutriamo nella feconda diifione,laquale è molto picciola, ex poco popolata »» 
percioche da quefto capo Giafque infiio all'illuftre fiume Indo fono trenta fet? 
imiglia,nellequali giacionò quefte popolationi,Guadel,Clard,Calamete,eo Diuto 

edificata nella prima foce dell'Indo dalla banda del porente.Laqual cofta è poco 
popolata per e/jere la maggior parte picna di pantani,co* di pericolofa nanigatioè 

nesta terra di dentro quafi deferto dd Geoprafi chiamata Carmania: ev i Per"; 
fi contano quelta parte nella regione che loro chiamano Herac Aiati, nellaquale 
fi contengono îregni di Macranses di Guadelcherifponde fopra il'eapo di Guae 
del {Ci fono quattrocento cinquanta miglia nellaterza parte della noftra diuifio* 
né (nonentrando dentro nel feno di Giaquete per effere troppo'penetrante nella? 
terra) contando in quefto modo. Dalla foce di Duilate infino alla punta di Giga" 
quete cento quatordeci migliaset da quefto Giaquete ch'e uno de’ principali tem 
pij di quella gentilità con una nobile popolatione infino alla noftra Città di Dio* 
del regno Guzardte centè e cinquasità miglia : rielliqual diftanzafedono quefte* 
terresCutian, Maagalor, Cherudr, Patan, Coritigr. Et dd Dio fituatoin venti 
gradi e mezo fino alla Città di Combaia,che giace in uentidui gradi ci fono certa» 
to cinquanta nove miglia ‘nelqualfpatio fi contengono quefte terre: Mudrefaa 
bi,Talaia, Gundin, Goga Città, che giace auanti che ft arriui a Cambaia trenta. 
fei miglia‘: dentro iquali eftremi di quefta Città di Cambaia > Giaquetesfi com > 
prende parte delregno Guzdrateconta terra montuofa de' popoli Rez:butitta 
quarta parte di quefta noftra divifione comincia nella Città di Cambaiar ey fini=s 
fee nello illuftre capo Camorin nellaqual diftanziaper la cofta forio'otto cento. 
fettanta miglia poco piu x 0 meno, dove fi comprende quafi tutto'ilfiore dell'ind* 
dii più calcata da noi. Laquale pofiamo dividere intre parti con dui notabili fi 
inî,che la trauerfano dal ponente allenante > il primo diuide il regrio Decan, che» 
corrottamente noi chiamiamo Daquensdal regno Guzarate,che gli giace dtraz’ 
montani: il fecondo dinide quefto regno Decandal regno Canara > che giace dl 
Sirdié[fo.Et ancora paresche,come La natura fece questa divifione per lo interio 
vé della terra; coft appreffo quelli,che babitano la parte maritima di tutta questa 
colta peraltri picciolifimi fiumi, che'nafcono alla fpalle di queftidui fiumi nota! 
bili,furirio la feeffa dinifione del Guzarate; Decan, e Canarà è &cofti piccioli. 
coni grandi tutti procedono da quellagrande montagna chiamata Gatezlaqua 
Lezcome di fopra dicemmo corre a longo la co%a fempre a uifta del mare. ma du Vee | : equefta 
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E quefta differentta,che i grandi fini nafcono nel Gate dalla banda dell'Oriente: 

& percioche dalle loro fonti al mare doue loro sboccano ch'e nel feno di Beng4s 

Lac gran ditanza metiando feco gran numero di altri fiumi : paffano non fola= 

mente per questi regni di fopra nominati, che gli diuidono, ma ancora per altriz 

che non nominiamosiquali per effere nell'intertore della terrasnon feruono al pre 

fente. Tprimo di quefti fiumi nafce da due: fonti all’oriente dì Chaul quafi per la, 

‘diftanza di quaranta cinque miglia in altezza dideciotto in decinoue gra
di : il 

fiume cheefce d'uno:de fontiche giace pivalla tramontana chiamano Crufaaset 

quello che efce da quello che giace al Sur dicono Begnora:&7 quello che fi cona 

giunge inun corposil chiamano Ganga 3 ilquale sbocca nella foce dell'illuftre fiw 

me Gange fra quefte due terre Angelina;co' Picholda inuentidui gradi.Et pera 

cioche con la copia delle molte acque che mena, che pare che uoglia concorrere 

col Gange,onero per qualche altra opinione de’ Gentili,come in Gange chiamaa 

no Ganda,co* tengono che le fue acque fiano fante-fecondo che piu oltre ue derea” 

moscofi questo altrosdelquale ora parliamo chiamano Ganga, 7: dicono, che ha 

lamedefima fantità: dalche procede che i Principi Mori per le cui terre cf]o paf 

fa nebabbiamo utilità molte grande delle fue acque : percioche non confeutina 

cheientiliche ui vogliono lauarfi fi lauino;fe prima non pagano untanto. Et 

quafi nébmedefimo paraggio de’ fonti di quefta montagna Gate uerfa un'altro fon 

teralla volta del ponente che fa un picciol fiume chiamato Bate,che sbocca nella 

baiedi Bombainsper'ilquale fi divide il regno Guzarate dalrregno Decan,Et per 

tofteffo modo untdltro picciol fiume > che dallamontagna di Gate.corre uerfo il 

ponentesilquale chiamano Aligasdoue fedela fortezza di Sintacora,che efce per. 

fronte l'ifola Anchediua nell'altezza dî quattordeci gradi ey tre quartize incon 

trato dalla banda dell'Oriente conun'altrofiume grande,che dicemno,che diuta 

deilregno Decan dal regho Canara i percioche in queto picciol fiume Alizafà 
fatudiuifione loro: Onde nelnafcimento di quefto grande fiume chiamata Naga 
din a quello dell'alto fiume Ganga e quefta differenza, che nonha quellareligio 
tie,0 fantità delle acque ey: oltre. a cio nafcequalî nel paraggio di Gates che fta 
fopra Cananon esnCalecutses feorre alongo quello contra tramontana;e7 effen, 

do uicino al fiume-Aliga fauncubito, ey-prende unaltro corfe 0 uerfo Oriente»et. 

lametropoli Città di Bifnagd,<y- per le terre di Oriffan 3 poi entranel feno dî. . 

Bengala per due bocche frafedeci ev decifette gradi, doue fedono dui Città Gua. 

devarinsco Mafulipatany nellequali fifanno molti panni di bombafcio > che ora 

uengono di 14,25 hanno il medefimo nome. Et tornando alla prima di quefte tre. 

diuifioni di regna ch'e quella del Guzsarate ls cominciando dalla fua Città dt, 

Cambaia doue finiamo laterza diuifione al fiume Bateso per parlare più chiara=. 

mente al finime di Nogotaua a lhi uicino ci fono ducento e dieci miglia, doue gia 

cino quefte popolationi ; MachigamGandar, co la Città di Baroche,doue entra 
Uipitazcid inmare 
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inotareun notabile fine chiamato Narbadà i & uenti quattro miglia piu oltré 
sbocca un'altro parimente notabile chiamato Tapetin , nella foce delquale une 
per fronte l'altra fedono le Città di Surat es reiner. Seguendo piu la cofta fl 
trouano Nofcarin, Gandiuin, Danw , Tarapor » Quelnain, Agacin, ey Bda 
cain: doue al prefente babbiamo una fortezza conle terre della fua giuriditiones 
che.intempo di pace ne rendono cento milia pardai all'anno; che della moneta no 
fra fono piu di cento cinque milia feudi. Et quaranta milia più oltre nell'alteza 
zadi deciotto gradi,cy dui terzi fede la Città di Chaul, doue habbiamo un'altre 
fortezza,che hoggimai e della feconda diuifione del regno Decan: percio indie= 
tro rimangono queste popolationi Man,Nagotana, che distano da Chaul dodect 
miglia, tre dal fiume Bateach'e lo eStremo del regno, fecondo sche dicemmo. . 
Tornano afare un'altra compubatione di quefta Citt4 Chaul infino alfiume Alt 

ga di Sintacora doue finifce il paefe del regno Decan ci fono ducento uenticings 
miglia : al fiume Zanguigar fettanta cirique è melquaie fpatio fedono Bandor;Si= 
fardanyCalancin,&> la Città di Dabul : er dalfiume Zanguigar fettanta cinque 
siniglia più in fiudoue e il termine fi contengono Ceitapor,CarspatansTamaga:et 

da quefto termine a Sintacora doue finifee il regno Decan ; che fono le altre feta 
tanta cirique miglia,giaciono Banda, Chapora, er la noftra Città di Goa metra 
poli epifcopale dell'India. Et ancora che nel fiume Aligadi Sintacora che giace 
trenta fei miglia piu oltre fl diuida il regno Decan cominciando dal fine: Batea 
come dicemmo,fanno gli babitatori del pacfe quefta differenza: tutta quella pat 
te maritiita, che babbiamo detto infino alla montagna Gateche ua alongo la ca 
fraconche ella fifa una lunga er ftrettafafcia di terra, chiamano chi Concanset 
i popoli propriamente Conquenini:ancora che i nostri gli chiamano Canarini:c£ 
l'altraterra che giace da Gate uerfo il nafcimento del Sole , c ilregno Decamgli 
babitatori delquale fi chiamano Decdnini ra terza diniflone che diuide la pro= 
stincia Canard del regno Decanfinifce nel capo Camorinscominciando dal fiume 
Aligadoue forio trecento miglia in quefto modo. Da Aliga infino al fiume chiaa 
mato Canigerecorà sche giace quinideci miglia alla tramontana del monte Delira 
capo notabile,in quefta coftaci fono trenta otto miglia. Nellaqual parte marti 
ma giaciono quelte popolationi, Ancola,Egorapari,Mergeusla Città di Onor ca 
po del regno,Baticald,Bendor,Bracelor,Bacanor,Careara,Carnate, Mangalora 
Mangeiran.Cumlata,ty Cangerecora ; percische corre un fiume di qacflo nome 
ch'e eftremo,cxr diuifionescome di fotto fi uederà. Lequali popolationi tutte fo= 
dio della provincia Canara;fuddite dd Re di Bifinaga , ilquale effendo coff potente 
în ftatosche partecipa di dui mari di quefto ponente, es dell'altro di leuante, che 
giace dal capo Camorin per dentrosentra folamete qui con quefta picciola parte 
maritima. Et coft.come dal Gatemerfo il mare al ponente del regno Decan tutta 
quellafsjcia fi.chiama Concan, cof dal Gate uerfo il mare al ponente del ig 
Sieiti hi | tirando 
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Rirdo quefte cento,e trentotto miglia.che'ora contiamtò che fotto del imedefimo Canara, quella fafcia che giace infino al capo Camorin,chefard diducéto ottita 
miglia di longhexzafi chiama Malabar,doue fi contengono quefti Re fouranizi quali non fono fudditi ad alcun'altro Principe maggiore fire parte maritinia di 
quefte ducento ottanta miglia noi anderermo contando cola divflone de' regnè che uengono a confrontarfi con effa . Dalfiume Canberecord doue comincia la 
vegione Malabar infino a Puripatan,che fono per cofta feffantamiglia e del res 
gno di Cananor : nel quale fpatio/i contengono quefte terre »:Cota , Colan,Ni=: © 
lichilan, Marabia,Bolepataz,Cananor città doue babbiamovuna fortezza,laqua: 
legiaceindodeci gradi, Tramapatan, Chomba, Main; 5° Porepatan. Et di 
qua fino a Chatua corre il regno di Calecut ché faranno ottanta miglia per cos 
fiascy ha quefte popolationi: Pandarane,Colete,Capocate ; la Città di Calecut, 
che giace inundeci gradi e un quartoset di fotto Chdle, doue ora babbiamo una” 
fortezza, Parangal esTanor città;cy capo del regno fuddito al Camorin,Parigs” 
ne,Baleancor,e® Chatud doue elfo finifce es entra il regno di Cranganor > che 

perche ba poco paefe confina tosto conlui il Re di Cochinzil regno del quale fi=" 
nifce in Porca, parimente di poche popolationi spercioche nonba porto alcuno 
nello fpatio di quarantaquatro miglia ; ciel di longhezza.  Laqual città di 

Cochin capo del regno del fuo nome quado noi entriamo nell'India era coft poca’ 
cofa che non baueua forze per cotraftare alla potenza del Camorin di Calecut © 
es ora col noftro fauore non folamente e futta una inagnifica città peritempii, 

cdiffciser cafefontuofe de noftri Portoghefi,che ni fecero laloro babitatione y° 
gonernando i popoli-per le leggi ; ex ordinationi di quefto regno di Portogallo” 

come ogni una delle citta di effo, ma ancora il proprio Re del paefe er i fiioi fud? 
diti per cagione della pratica noftra fono diuenuti potenti er grandiin ricchex’ 
zesetin poteza perrefifterea ivtto il Malabar,per effergli molto Soggetti quel” 

Principi & fignori delregno, che cRi chiantano Caimani; che come di fopra® 
babbiamo.detto furono ribelli al Re. Seguendo più oltre nella noftraî defcrittio» 
ne, da Porca fino aTrandncor è ilregnodicolan, che ba per costa feffanta mi=' 
glia: lepopolationi del'quale fono Cale Colan dose babbiaimo ina fortezza» 
Rotord,Berinian, &or altre popolationi ; € porte di poco nome Et nel luogo® 

di Tranancor done questo regno di Colanfinifce cominci ui'iltro intitolato 
del medefimo nome Tranancor,che i noftri chiamano Re gr dridesper effere mig” 
giore in pacfe &o-nella macftà del (uo feruitio di quefti paffati del Malabar il 
quale e fuddito al Re di Marfinga. Apprefo.il quale Tranancor give ilnotabì 
Teco: illustre capo Camotinicite la piu atiftrale terra di quefta prontncia Ihdo= 
fiano India dentro il Gangeyil quale giace dalla banda di tramontana nell'altex 
radi fette gradi co dui terzi;che Tolomeorchiama Cori.eo la mette in tredecè 
gradicy mezo . Et non folamente da quefto capo,ma dalla fua Taprobana che 
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noi chamicotto Ceilati;che giace per fronte a effo in fo luogo fareto piu partis” 
colar mentione : bafta al prefente , chefifappia, chein quefto capo mettiamo 
fine al regno del Malabar, ex e[fo e l’altro eftremo che la natura fece > il quale 
noi prendiamo per fine della quarta diuifione di quefta terra maritima di Afia + 
Et nauigddo da quefto capo Camorin per di fuori l'ifola Ceilan contra l'oriente. 

g 

per la diftanza di mille ducento miglia, fecondo i nauiganti,e» nonper la fitua 
tione Geografica: fitroua un'altro cofi illuftre capo con un'altra piu notabile 
ifolazilquale infieme coneffa Tolomeo chiama Aurea Cherfonefe . Sopra laqua= 
le paffa la linea Equinottaale; per effere questa la piu auftrale terra di tutta l'A 
fia; fecondo lauerità; chie noi babbiamo fatto nedere al mondo con le noftre nas 
uigattoni : piu certa che laterra doue Tolomeo mette nelle fue tavole la città dè 
Catigara,ey fa la computatione del compimento di tutto l'orbo fcoperto orien= 
tale. Cofa uèramente piuimaginata come punto celefte per la computatiorie ma' 
tematica;che uera per la fituatione dell'orbo terreftre : poi che ueggiamosche le 

(e) 

noftre naui nauigano fopra queBa fua Catigara > & della cofta dellaterra Aflas 
che egli quifinge oli fecero credere che cifoffe come altre cofe> che infuo 
luogo dimoftraremo. Fra quetti dui cofi illuftri capi Camorin occidentale © 
Cingapura orientale ( de’ quali ne poffiamo credere che il mare habbia tagliate: 
de ifole Ceilan ex Camatra come dell'Italiataglio la Cicilia, fecondo che fi feria” 
ue) giace quel celebrato feno Gangetico perla feritturadituttii geografi & 
da noi molto nauigato,ilquale chiamiamo feno di Bengdla per cagione del gran 
deregno Bengala per doue corre il fiume Gange molto fuperbo conlafuria del 

de fue acque, > entra nel mare Oceano . Le cui bocche Tolomeo mette fra otto» 

ey noue gradi dalla banda di tramontana, e le mettiamo fra uentidui ey: mentis 

dui e mezo : ilqual fiume quei del paefe chiamano Ganga,appreffo loro ex di tut 
tiigentili orientali coft celebrato innome per la copia delle fue acque > come 
viuerito per la religione di fantità che tutti pofero in quelle. Di modo, che coff 
come appreffo noi per la falute delle anime no$tre quando flamo amalatti, chie= 
diamo la confefione,es gli altri facramenti che danno laremifione de peccati». 
cofi loro fi fanno lauare nelle correnti di quefto Gange doue gli fanno una capa 
panna,» ui morono come i pefci nell'acqua,credendo che nel lauatorio di ques 
fte acque correnti della fantita di quefto fiume laua i lor peccati ex gli fa falui,o 
almeno quando in uitd non poffono > comandano che dopo morte ui fieno gettate» 
le cenere de’ loro corpi dopo che faranno abbrucciati. Et accioche meglio s'im 
tenda quefto feno ex costa co i doi capi es ifole'oppofte a quelli che dicemmo »» 
che non haueffe uedutala figura di quefta cofta orientale uolga la mano finiftra 
conla palma ingiu, &y congiunga col dito picciolo o auriculare le due feguenti 
dita piegandogli fino alle prime giunture ; ey diuida l'indice da quelli, che fara. 
tn feno,ilquale e quello di Sian:gy dall'indice diwidail police quanto potr si L° “a age fari 



Libro nono. 170 
fard un'altro feno affai maggiore,ilquale c il feno di Bengalasche giace fra que? 
fre due dita. Fing4 ancora che per fronte il primo dito police quafi facciamo il 
capo Camorin,es dentro nel feno giace l’ifola Ceilan, © tutta lacota dell'Ins. 
diache finora defcriuiamo , cominciando dalla città di Cambata giace a longo 
quefto dito police dalla banda di fuori, laqual corre norte fur. Et dalla banda di 
dentro in quefto medefimo dito cominciando dalla punta fua; ch'e il fronte del ca 
po Camorin, infino alla eftrema parte di quefto feno doue effo fi uede piu curuo 
cifono mille ducento etrenta miglia. Nelqual eftremo del feno sbocca lo lu= 
fire fisime Gange : ilquale percioche uerfa le fue acque per molte bocche , due 
fono lepiunotabili con che forma la lettera Delta de' Greci come tutti gli altri 
illustri fiumi . La prima bocca,che occidentale fi chiama di Satigan,per cagio 
ne d'una città di quefto nome edificata nella corrente di e[fo, doue i noftri fanno 
le loro comutationi es comertij:co l'altra orientale,entra molto uicina ad un’= 
altro porto piu notabile chiamato Chatigan: percioche generalmente ui concor 
ronotuttele mercantie > cheuengono cx efcono da quefto regno .. Nellaqual 
diftanza d'una gamba all'altra fono quafi per linea di lefte ocfte trecento miglia 
poco piuo meno:cs qui facciamo un'altro termine menfurale della noftra diuia 
fione, nelqual fl comprende la quinta parte , in che diuidiamo tutta quefta cotta 
della terra Afla. Et ancora che nell'arco di quefto feno ci fteno quelle mille du= 
cento trenta miglia di cofta,che dicemmo,per linea diritta delrombo, che i nauî 
ganti noftri chiamano nordette fuduefte : nondimeno:dal'‘capo Camorin doue 
comincia quefta noftra quinta diuifione infino al porto di Catigan doue ella fini 
fce fono mille cento dieci miglia . Ilqual feno diuidiamo intre ftati di Principi 
cheilfignoreggiano: feicento miglia fono del regno di Bifnaga:trecento etrena 
tadelregno di Oriffanche ambidui fono gentili , ey trecento del regno di Bena 
gala» che da noftri tempi inqua e hoggimai foggetto a' mori. Le popolationi 
dellaqual cofta fono quefte s lequali fi tronano tosto nella uolta del’capo Camo= 
rina venti miglia Tacanchrin,cy* piu oltre ManaparsVaipar,Trecandur,Callea 
grandesChereacalle, Tucucurin,Bembar,Calecare,Beadala, Manancort,ey Cas 
mhameira, doue giace un notabilecapo cofi detto in dieci gradi dalla banda di 

. tramontana. Etpiuoltrefltrouano quefte terre Negapatan, Nahor, Trimina 
patanTragambar.Triminan4z, Coloran, Puducheira, Calapate, Conhomeira» 
Sadrapatan,Meliapor,che î noftri ora chiamano fun Tomafoscittà antica ey da 
toro rinouata con bellifime cafe er fabriche illuftri per la loro habitationedo= 
ue molti. ftanchi bogwimai delle fatiche della guerra ft ritirarono per ripofarfi:. 
Coft.perche laterra è molto abondeuole, ey di grandi facende , come principal 
mente perrinuouare lu memoriadell’Apoftolo fun Tomafo » che fecondo quelli 
delpaefe dicono,et-hanno per memoriequiui fu la fua habitatione, o per meglio 
dire lacittàdone operò quei tanti miracoli che ePi raccontano :di mano sed 
br Y > quale 
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quale ftuedefatta una cafastellaquale dicono eRi che giace fepolto. Etancora 
che i gentili di queftaterra fieno idolatri femprelareliquia di quefta cafa che 
fan'Tomafo fece fu appreffo loro bauuta ingrande ueneratione » fpetialimente da 
alcuni che confeffauano il nome chriftiano,c> vi teneuario un Patriarca Armeas 
nio‘. Et cio che ora piu accrebbeladeuotione di detta cafa, fu una pietra 

che i noftri trouarono in alcune ruine che pareuasche in altro tempo fojJe romia 
torio :nei fondamenti dellaquale uolendo eglino per laloro deuotione edificaa 
re un'altro romitorio 0 chiefa s trouarono una pietra quadra,neta,cy ben lauon 
rata: nel diritto ch'era uoltato in terra baucua una croce fculpitafimile a 
quella che portano i comendatori dell'ordine di Auis : eo fopraunapuntafi uc= 
deua diligentemente fatto un'uccello conlealediftefe del modo che lo fpirito 
Santo in forma di colombadifcefe fopra gli Apoftoli come fi fuol figurare. 
Per il corpo dellagual croceseo. campo della pietrafi uedenano fparfe molte mae 
chie ey gocciole di fangue  cofi frefco che parcua che foffe poco tempoche ui 
foffe fparfo.: ew nella circunferenzad'intorno fl uédeuano alcune lettere dicaa 
ratteri ftrani che quei del paefe non feppero leggerle: Laqual pietratnostri 
portarono via di qua con procefione ey folennità € la mifero nella propria 
chiefa;che fan Tomafo di fua mano fece : ev fecondo lafama. che appreffoigena 
tili es fi dice chefopra queftapietrafumartirizato quelbeato Apoftolo,ftando 
quiui ficendo.oratione sex altri dicono che quel'talefuin fuo difeepolo. Il dia 
Segno dellaqual. pietra l'anno paffato del mille cinquecento quaranta otto mifta 
mandato intre cartoni :.uno de quali era con una relatione, che il\gouernatore 
Nugne di Accugnain fuo tempo fece fare di quel che appreffo quelli chriftiant 
difanTomafo fihaucuaintorno la uita di quefto fanto : x parimente un, libro. 
della frittura de’ Chini,ex un'altro de' Perfl.con alcune informationi de’ coftue 
mide gétili di quelle bande che donai a Mofignor GiouanRiccio da monte Pul 
ciano Arciuefcouo di Siponto,ilquale in quefto tempo era Nuntio di Papa Pao» 

lo Terzoinqueftoregno, perche ini ricercò che io gli deffe alcuna di quelle dé 
quefte bande dell'India per-mandarla al Cardinal Farnefe nipote del inedefimo 
Papa, ilquale gli 'hauena mandato a chiedere ainftanza di Monfignor Paola 
Gionio Vefcouo di Nocera.buomo ueramente diligentifimo er: curiofo di ques 
fte cole degne di ferittura per le historic generali del fuo tempo s che promette 
nelle opere di quefta profefionesche già, mando inluce. Dellequali cofeio non 
uolfi effere auarosricordandomi, che nella penna ct ftile di quefto dottifimo Gia 
sio le mie fatiche rimancuano in edificio di perpetua memoria,poi che hebbi foy 

te di uita,che ho piu capitale in defiderio, che facultà &x tempo per quefto offi 
«cio di.fcrittura. Et tornando a continuare.la deferittione dellanoftra cofta, dal 
da città fanTomafo doue ci flumo fermati per riuerenza di quefto Apoftolo noa 
firo protettore dell'India, ancora che in un'altra banda recitiamo piu copiofa» 
NE ; IA mente it » SARI NA 

® 
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stente quel che fi ha ex fircrede di efo appreffo quefta gente:da questa fia città: 

& Paleacate ci fono uenti fette miglia,» piu inanzi fedono Chiricole , Aremo=” 

gansCaleture,Careiro,Pentepolin, Mazulepatani, Gudauarin, appreffo il capo 

diquelto nome,che giace indecifette gradi. Nelquale finifcono le terre del rea 

gno di Bifnaz4,come dicemeo,co comincia il regno di Oriffen : la cofta delqua . 

lespercioche e braua co di pochi porti ha folamente quefte terre : Penacote, Ca 

linganBazapatansVifaopotan,Vituilipatan;Cal inbapatansNaciquepatanPu=> 

lurosPandgate:ey il capo Segogora; chei nostri chiamano capo de' palmeti per. 

cagione di alcuni palmeti che vi fonosiquali i naniganti notano, perche gli dana. 

mo conofcimento della terrà: Btda queto capo doue noi facciamo il fine del re: 

gno Oriffa;ilquale giace in uentiun gradi all'altro eftremo delfine del regno di 

Bengala ch'e la città di Chatigan,che giace in uentidui gradi lunghi.fono le tre 

cento miglia,che dicemmo +Giacendo ancora in quefta diffanza di trecento mi= 

glia nella uolta del capo Segogora un feno ; ch'e del regno Oriffa; doue sbocca 

P'altro finme chiamato Ganga di cui di fopra n'habbiamo ragionato : ilquale tra 

slerfa per la maggior parte di quefto regno ew pafft'alongo la città Ramana 

metropoli di dettoregrio, &ftmette col fiume Gange, doue eo ancora entrain 

mare. Et percioche tutta questa diftanza ch'e dal cspo Segogora fino a Chati 

game piu tofto per pittura che per ferittura,per effere tutta tagliata inifole o 

in baffe che fanno le bocche del Gange conla copia delle fue acque:non nominia 

mo le‘città ex:popolationi.che' fi trouano in dette ifolesche i curiofi della fitua=. 

tione loro nelle tauiole della noStra geografiale potrano nedere.Di modo,che cò. 

tinudido a 1390 il noftrodito indice nella feta parte della generale diuifione che. 

facemmo, laquale comincia in Catiganeo finifce nel capo di Singapura che gia= 

ce ungrado difcofto della linea Equinottiale dalla banda di tramontana; &o qua 

vanta per oriente della nora città di Malaca;ci fono intutta quefta cofta mille 

cento quaranta miglia  lequali noi diuidiamo in quefto modo. Alcapo di Nea 

grali che giace infedeci gradi,doue comincia il regno di Pegu fono trecento mi=. 

glia : nelqual fpatio fedono quefte popolationi,ChocoriaBacala, Arracan città 

capo del regno cofi detto,ChubodeSedoe, ey Sarasche giace nella punta di Nes 

grali. Et quindi paffando alla città di Tauai, che giace tn tredeci gradi, laquale 

él'ultimadeltegno di Pegu,fi troua ungrande feno di molte ifole, cy baffeche 

alimodo del Gange fa un'altro fiume molto groffo che taglia tutto il paefe di Pez 

gus ilquale uiene dal lago di Chiamai che giace a tramontana per ladiftanza di 

feicento miglianell'interiore della terra > di donde procedono fei notabili fiumi , 

tre che fi congiungono con altri es fanno quel grande fiumeche paffa per mezo. 

il regno di Sian, eo gli altritre sboccano in quefto feno di Bengala. Vno 

che utene trauerfando il regno di Caor, doue il fiume prefe il nome, ey per il rea. 

guo di Camotai» &y di Cirote » doue fifanno tuttii caftrati di quell’oriente > 
dee È si Y iti 3 sbocca 
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sboccafoprà Catisdn in quel notabile braccio del Gange per fronte Difola Sore 
nagan. L'altro di Peeupaffa per il regno Aua ch'e nell'interiore delpaefe : 
l'altro sbocca in Martabanfra Tauai co Pegu » nell'altezza di quindeci gradi . 
Et le popolationi che fi trouano fuori di quefto feno delle ifole di Pegu, che di= 
cenno, eo ammo a longo la cofta di e[fofono Vagaru, Martaban città notabile 
per cagione del grande trafico che ineffae : ex piu oltre Tagala ex Tauai.Nel= 
laqual città di Taui poco tempo auanti che noi entrafimo nell'India, comincia 
ua ilregno di Siant, cy finiva nell'altro mare di leuante nel regno di Camboia ». 
done entraua quefto Re di Sianscome in fuo luogo fi dird.Nella qual cofta andàa. 
do fewpre a longo il dito indice che figuriamo; fino alla punta di effo ché il capo 
di Singapura , ey quindi ioltando fopra di effofino alla giuntura dell'altro dito 
di mezo » doue puo effere il regno di Camboia, ci fono poco piu omeno mille ese 
cinquecento miglia di cofta tutte di quefto Principe gentile. quale perdé la 
maggior parte di effe con la uarieta de tempi, fpetialmente dopo che noi prendia 
mo Malaca:percioche cacciati i Mori habitatori di quella Città indarono a cer. 
care nuoue popolationi alongo quella cofta:c» percioche ella è de’ gentili piu fal. 
matici di quelle bandesoccupati i migliori porti per uia del trafico ex nauigatio= 
ne che quelli del paefe nonufano , fi fecero patroni, cx alcuni di loro prefero tia 
tolo di Re. Di modo;che con queftemutationi, che iltempo fece » ey per quel 
che piu oltre diremo quindo Alfonfo di Alboguerque prefe Malaca ; rimafe 
quefta cofta fenza diuifione di ftati:er le popolationi che fi trouano da Tauai fis 
n9 d Malaca fono quefte ; Tenaffaria Citta notabile lungur, Torran; Quedam a 
ch'e il fiore del pepe ditutta quella coSta:PedanPerasSolungorsex la noftra cit 
ta di Malaca,capo del regno cofî chiamato. Laquale giacein dui gradiemezo 
della linea dalla anda di tramontana 1 ey feguendo piu oltre cento uenti miglia 
giace il capo di Singapura > doue comincia a longo il dito indice la fettima diui=. 
fione ch'e di qua infino al fiume di Sian, che come dicemmo, lamaggior parte di 
effoprocede dal lago di Chiamai. Ilqual fiume per cagione della grande copia 
di acque che menasi Siani chiamano Menansche unol dire madre delle acque, e 
entra inmare nell'altezza di tredeci gradi:nellaqual cofta giaciono quefte popo 
dationi notabili . Panesch'e il capo del regno cofidetto,Ponticam,Calantan;Pas 
tane,Lugor,Cui,Perperin, x Bamplacot, che giace nella bocca del fiume Mez 
nan . Dalquale cominciando a entrare nella ottaua diuifione nomaremo folamen 
tegliftati de’ Principi che babitano uicino alla cota,ey non le terre,perche non 
feruono all'intento della noftra bitoria : concioffa, che inquefta parte nonfu al 
cuna conquifta noftra > ancora che nauigaBimo la parte maritima per uia del co 
mertio, Etil primo ftato che fi troua uicino a Siané il regno di Camboia > per 
mezo ilquale corre quel fiuperbo fiume Mecone,il cui nafcimento è nella regio» 
me della China : colquale fi congiungono tanti ey coft grofifiumi,ex corre per 

tantà 



Libro nono. 172 
Banta difftanza di paefe , che quando sbocca in mare fa un lago di piu di cento ot 
tanta miglia di larghezza : onde ritagliando il pacfe sbocca per diuerfe bandes 

che nonfigli accofta alcuno de gli altri notabili fiumi, che appref}o noi fono ce= 

lebrati.. Paffato quefto regno Camboia entra l'altro regno chiamato Champa » 

nelle montagne delquale najce il uero legno aloe, che i mori di quelle bande chia 

mano Calambuc : colquale confina il regno,che î noftri chiamano Cauchin, Chi 

nd, ey quelli del paefe Cacò. Ilquale apprefjo noi e il meno faputo regno di quel 

le bande ; per effere la fa cofta piena di molte fortune , cy di grani bafje  &r° 

la gente fenza nauigatione : o gli ftramieri , che per qua nauigano , che 

fono Siani,ey Malichi di quattro nauili ne perdono dui,ey tal uolta trema non 

‘dimeno uno che fl falua nerende piu utile , che fetutti quattro andaffero alla Ché _ 

na. Piu inanzi entra laregione della China diutfa in quindeci gouernizo prouina + 

“cicsogni una dellequali puo effere un grande vegno : le maritime, che fanno al no 

frro propofito fono CantansFuquensCheg ednellaquale fede la Città di Nîimpos 

doue la terrafa unnotabile capo,di che,nel principio whabbiamo fatto mentio» 

nesilquale giace nell'altezza di trenta gradi,eo dui terzi: co finquicorrelaco - 

a NordeSe Suduette. Ci fono nella fua diftanza (contando dall’ifola di Ainans 

doue fi pefeano le perle minute,ch'e il principio del gouerno di Cantan) ottocen 
tose uenticinque miglia, et quindi torna la cofta a uoltarfi uerfo il rombo del No 

roefte,doue finifce la ottaua parte,cy comincia la nona;che dicemmo, che anco= 

ra none nauigatada noi. Onde fecondo la cofmografia della China, che di fopra 

babbiamo detto,le prowincie maritime ; che di quefto regno corrono quaft per il 

«rombo del Noroefte,fono quefte tre. Nanquin,Santon,Quincin,doue lamaggior 

parte del tempoil Re fa la fua refidenzazche ft in quaranta fei gradi , er corre 
ancora la cofta di questa prouincia;fino in cinquanta gradi,nellaquale fi contena 

gono dodeci miglia,doue finifce la piu orientale,eo boreale terra ferma:che fape 

| piamo. Et ancora che oltra quefta parte maritima dellaterra ferma di Afia, pari 

mente nanighiamo > &y conquiftiamo molta parte delle ifole di quel grande Ocea 

no,come fono le ifole di Maldiua,ex di Ceilan frontiere alla provincia Incoftans 
| Samatra, Giaua, Timor, Burneo, Banda, Malucco, Lequino, ey ora per ultimo 
quelle due ifole Giapone, cy la grande prouincia Meacò, che tutte giuciono per 

| fronte a Malacazo di là da Malaca, ne i tépi, che noi faremo alcuni fatti in effe» 

faremo quella relatione,che conuerrà per intelligenza della historia. Ne refta al 

prefente un'altra cofamolto neceffaria ad e[fasche coft come in uniuerfale babbia 

mo fatta la defcrittione di tutta la terra maritima, accioche fi fappia in qual ban 

ba auuenneroi caft , fiabene che facciamo ancora un'altra general relatione de’ 
Principi che lafignoreggiano:percioche con quefte due cofe poffiamo fenza co 

. fuflonedifcorrere conle no&re armate per tutto quell'Oriente. 

X 4 Alcuni 
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Alcuni Re,ey Principi delle bande Orientali Mori,e& Gentili, co iqualibaz 
uemmo pratica,cofi per uia di conquijta, come dicomertio. 0». Cap. 11. 

«x Ncoracheinquefto paffato capitolo dicemmo che tuttalaterra di &fia 
A era babitata da quefte quattro nationi di genti,Chriftiani,Giudei, Mori, 

- AurGentili : nondimeno le due prime pofiamo dire ; che in quelle bande 
fieno piu tofto fehiaui che liberi, poi che per cagione della loro habitatione forto 
Sudiiti de’ Morizo de’ Gentili,che occupano tutta quella terra : come ueggiamo 
elere la gente fcifmatica di Armenia,Suria, > Giudea, che tutta é tributaria'al 
‘Re di Perfia,c» al gran Turco,come fono i Greci: Veramente quefta e una cofa 
‘0: da effere trafcorfama degna; che ci fermiamo un poco nella fua confideratio 
ne, conmolta ragione piangere quefto cafo : non come alieno , ma come proa 
prio di ogni uno di noi, fe vogliamo efere del numero de’ membri dello Stato del 
la Chriftianità.Poi che i peccati fuoi (percioche dalla parte di Dio non puo'effer 
ui cagione alcuna) quafi tutta larotondita della terra e fottopotta all'Imperto 
de Mori,ey de Gentili: ex la Europa,ch'e la minor portione in quantità,doue 
la Chief Romana pareua che bauefJe congregata la fua greogia s ancora quefto 
gran flagello del Turco ne distruffe una buona parte. Et nell'altra parte, cheri= 
“mafe libera da quello,che douena unirfi col nincolo della carità;eg del zelo; per 
‘andare contra di lui,cy-torli delle mani il Santuario della noftra falute > bebbeil 
demonio tanta atutiazche ancora in quefto picciolo campo del Signore, uenne a 
feminare due forti di zizaniasche nò lafcia crefcere il Catolico feme. Va di nuo 
ue opinioni impugnando la fedele,e> pura intelligenza dell’Euangelio > che ci la 
Scisrono în ferito quei Santi, & dotti huomini approbati per lo efempio della 
Santa uita : ev l'altra forte di zizania fu l'ambitione, ev cupidigiadi ‘decrefcere 
Stati aftati : volendo fare nellaterra propria monarchia e che'i Santi del cielo 

| percio fienolor protettori, ex concorrano d° lor richiami tiel'rompere delle 
battaglie.Come che il cielo fiff© alcuna congregatione degli Dei de Gentili,che 
contendono l'uno conDaltro per fauorire le parti loro:aleuni i Greci,altri iTro 
dani : alcuni Enea,co altri Turno. Come ogni appetito,er difordine de’ Principi 

| potenti de pagare il fangue della Chriftianità è Come difubedire alla C biefa » 
: torltil fuo patrimoniosinquietare la tranquilità,ev la pace del popolo Chriftia= 
‘0 impedire con arme i mari,ey le terre, comocarfi,er confederarfi congli in 
Jedelisco membri tagliati della Chiefaper tutto fotto lafuria del fuuo ferro, infi= 
no ad arriuare agli altari,non prouocano quéfte cofe la giuftitia di Dio'e Come 
per quelte,co per altri tali opere non ueggiamo noi,chei popoli di fopra nomina 
the ancora i Georgiani,Mengraliani,Charchefi,Rofi, ew altri di quelle bande 
captinisco fchiaui de’ Tartari,co del Turcospagando al prefente ifiglivoli ex i 
nipoti de’ primi tranfgreffori della legge, co” della pace Euangelicas Come cofifi 
URL! ae E acquifta 
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gcquita nellaterra il nome di difefori della fede;il nome di Chriftianifimi,d
i ca 

tolici,cy di altri titoli di gloria in queftauita,<o nell'altra è Veramente con ala 

‘tre opere fi acquiftano apprejjo gli buomini,cy appreffo Dio quefti nomi dat
i in 

fodisfattione loro. Et certamente piu felice de reputarfi quel regno, lo efercitio 

delquale c in denuntiare l'Euangelip,<o' nella conuerfione de fedeli, &y de’ paga 

mi : che quello,ilquale continuamente e occupato inrimouere i catolici 
alle dot= 

trine proprie : o piufelice e quel regno , ilquale con la fpada in mano ud fopra 

la teftadi quefti infedeli,cy Gentili : che quello;ilquale gli conuoca,e> conduce 

per fpargere il fuo proprio fangue. Finalmente dico » che felice fard quelregnoa 

ilquale nel giudicio finale condurra feco i trionfi di quefte operesaccioche fia de
a 

gnod'effere chiamato feruo fedele > ilquale feppe dare a ufura il talento della fua 

pofibilità. Et percioche queftoregno di Portogallo fempre fi affaticò
 per meri= 

‘tare appreffo Dio quefto nome-però la bontà Diuina l'ha efaltato in maggi
or co 

Se: perche ueramente (fia detto fenza alcun fofpetto di natiuo del paefe) questo 

fi puo dire conuerita; nella parte chegli toccò per forte,ch'e in questa dell
'Euro 

pasprima di alcuno cacio i Mori di cafa oltra il mare 5 prima di alcuno pafso
 in 

‘Africa v ey ciò che ui prende il difefe,ey conferuò fin'hoggiseccettuato quel che 

lafcid, perche nongli conueniua : cy prima di alcuno pafto in Afia : doue ha fat= 

ste quelle prodezze,che in quefta noftra opera fi contengono. Finalment
e per cc= 

‘celléza coficome Chrifto Giefu coparo la moltiplicatione dell'E
udgelio allo fpt 

‘rito del grano del fenape rifpetto gli altri femi : cofi ancora in comparati
one del 

1agrandezza,che gli altri regni dell'Europahd in terra,o inpopolo,ben
 poffia 

‘mo nella uirtù della moltiplicatione, et fatti illuftri nell’accrefcimento della Chie 

fasco laude della fua propria corona, comparare quefto regno al grano del Sena 

pesilquale ha prodotto di fe un cofigrande alberosche la fua grandezza, 
potens 

za,co dottrina fpauentala maggior parte delle terresche nel precedente capito= 

lo abbiamo appuntate.Et tutta la fua conquifta e con quelli dui colte
lli,ne iqua 

«fi Iddio mife loftato di tutto l’uniuerfo : uno fpiritualesche confifte nella predica 

tione dell'Euangelio per tutto il paganefino del mondo,che ha fcoperto, aum
ens 

‘tando,eo dilatando lo Stato della Chicfa, co l'altro materiale,con che offende la 

«perfidia de mori,che uogliano impedire quefte opere. Di modo,cheraccogl
ien= 

‘doci I noftro propofitostutta la noftra contefanell'I ndia, e con quefte due forti 

«digente Mori, ey Gentili : la potenza de' quali ediuifainquefto modo. Tuito 

‘quel paefesche giace dal fiume di Cintacora per fronte l’ifola Anchediua uerfo la 

-tramontana,<® il ponentesal tempo che noi entriamo nell'India era de’ Mori,eo 

‘quindi in fu contra l'Oriente era poffeduto da Gentili: eccettuato il regno di Ma 

| Taca,parte della costa di Camatrasalcuni porti della Giaua,e9 le ifole di Maluca 

Portza deMo= 
ri,& Gentilio 

cosche ancora erano de’ Mori: laqual peste procede da Malaca per uia del cos. 

mertioscome al fuo luogo uederemmo» Nelqualpacfe ch'era de Mori comincign 
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do dalla parte Occidentale, ficomefacemmo la deferittione di quello, eratto ques 
Sti Principi : i Re di Adenzil Re di Saeley il Re di Fartaque : iquali fignorega 
giano tutta quella coft4, ex ancora che non foffero troppo potenti nella naui= 
gattoneserano nondimeno i fuoi porti molto frequentati, per cagione dei grande 
comercio. i judditi de quali: peioch'erano in quelle falde dell'Arabia tutti erano 
buomim ualenti,gràdifopportatori delle fatiche,ey molto atti perla guerra, co 
me e iagente di Arabia. Il regno di Ormuz hoggimai era maggiore în tatorie 
cherzato gentesche quefti cre infieme : e» cio che ilfacena ancora piu potetta 
te erala uicinanza della Perfla doue poteua effere foccorfo. Etfe il Re della Per 
ta,che in quel tempo regnaua chiamato Segue Ifmacl,s'impatronina di c[]o, cos 
me banena cercato quando Alfonfo di Alboquerque il prefescome uederemo : la 
noftra conteja farebbe [tata conun'altro Principe maggiore inftaro, & inpos 
tenza, che il grande Dario, parlando con riuerenza di ciò, che i Greci ferifero 
di e/fo,per dar maggior eloria al loro Aleffandro. Piu oltre baueuamo ii Re di 
Cambaia,colquale per lungo tempo liauemmo guerra,ex ancora 'habbiamo : al 
quale Kerfesne Dario, ne Piro arriuarono inpotenzaftato, er ricchezza, ese 
animo militare,come in fuo tempo fi uederà.Palfato Cambaia da Chaulfino a Sin 
facora contendiamo col Izamalucco er Hidalcan Capitani delregno Decan, i 
quali in potenza,ftato,ex ricchezza rapprefentanano dui potenti Re : huomini 
molto affettionati all'efercitio della guerra gli eferciti de' quali , erano pieni di 
Mori, Arabi,Perfi,Turchi,ey Gianizzari di tutta la natione leuantina,animofa 
ev digrandeingegno per quell'atto. I Mori del regno di Malaca , Samatra > C9° 
Maluccosancora che le forze loro foffer nelle parte maritime, per effer l'interior 
del paefe de Gentili,che firitirauano alla montagna : la concorrenza delle naut 
che a' loro porti andauano gli teneua coft en prouifti d'artiglieria , e di arie» 
che quado la noftra artiglieria ui giùfeinnumero di pezzi baueuano piu di note 
Queanto allo ftato della Gentilità,chve l'altragente,che fignoreggia quelle regio 
ni (lafciando i Principi del Malabarsdi che tosto ne parlaremo) i principali, con 
Chi bauemino praticasper cagione, che gli frati loro confinano col mar furo que 
fti: iL Re di Bifnaga,il Re di Oriffa;il Re di Bargala,il Redi Pegutl Re di Siam 
&rilRe della China. La potenzasey ricchezza de' quali è una cofa tanto grana 
desche Li penna ba paura d'entrare alla loro narratione : fpetialmente perche in 
un'altra banda ilfa : folamente per moftra della fua grandezza, diremo ciò che 
diceua il Re di Cambaia chiamato Badur , ilquale mori alle noftre mani uicino 4 
quefti Principi. Che appreffo la ricchezza, ei era unosil Re di Narfinga dui,es® 
URedi Bengalatre: ex al tempo che quefto uiueua hauens mefsi infleme uentè 
dui conti o miglioni d'oro,iquali fpefe tutti in una guerra fino alla fa morte. E& 
“percioche io non ragiono del Redi Sign, ev della China, perche non hebbi com 
“fi tanta pratica,come not bauemmosdella grandezza loro ne faremo qui alcua 
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gamentione. 11 Re di Sion è Priricipe,che auanti che i Morifi folleuaffero col re 

no di malaca; cominciaua il fuoftato in quella Città ; che giace indui gradi e 

mezoo dalla banda di Tramontana,®® finiva ne i monti del regno de’ Gueoni, che 
- 

cominciano in uenti noue gradi. Et contutto ciò hoggidi il fuo ftato ha di lon= 

ghezza piu di nouecento miglia; nelquale fitrouano questi fette regni alui fota 

topofti oltra il proprio di Sian. Camboia,Como,Lanchana,Chenerai,Chencratty 

Chiamai,Camburia,Chaipumo: et è Principe,che ha trenta milia elefanti d’ogni 

forte de quali folamente tre miglia fono daguerra» & intaltempo la Città dî 

Vidia capo del regno mette cinquanta milia buomini in campagna. Quato al Re 

della China ben poftiamo afferiaresche folamente in pacfe-popolo, potenza ric 

chezzaco politezza e maggiore di tutti quefti altri. Percioche il fuo stato con 

tiene in fe quindeci prouincie,che efti chiamano gouerni, ognuna dellequali e un 

grandifimo regno : co nella fua geografia, che noi hauemmo trattando l'autore 

d'ogni prouincia fa un fommario di quel che rende, cy s'e uera la interpretatio= 

ne de numeri del fuo conto , mi pare che habbia piu entrata che tutti regni, 

potenze dell'Europa. Et ioli dò alcuna fede : percioche uno fchiauo Chino ch'io 

comprai per la interpretatione di quefte cofe fapeua ancora leggere » ey feriuere 

bene il'noftro linguaggio, e» eragrande abbachifta.Et le cagioni che poffono an 

corafar fede di quel che dicemmo fono, che la cofta del fuo Stato ; paffa ducento 

miglia : percioche chi fi parte da Cantan per andare doue il Re fi troua almeno 

trauerfa mille cinquecento miglia,tutto coft popolato > che niuno dorme în cam= 

pagna. La terra in fe ba tutti i metalli in grande quantità,ey ufano l'arti mecant 

che molto piu che inFiandra » co in Lamagna : percioche e tanto il popolo , che 

per uiuere fanno diuerfe opere d'ogni fortescontanta diligenza;eo delicatezza, 

che non pare che fleno fatte conle dita,ma che le babbia lauorate la natura. Fix 

rialmente è cofigraffaco abondeuole in tutto > che effendo alcuni de’ noftri in un 

porto appreffo la Città di Nimpo, în tre mel caricarono quattrocento babari di 

feta ugnula,co teffiuta; che fanno mille e trecento quintali de nostri . Facciamo 

una relatione generale di quefti Principi perle cagioni che di fopra babbiamo 

detto : €x ancora;perche co i Re del Malabar bauemno più pratica per cagione 

del comertio,eo delle arme : fpetialmente col Camorin &x contendiamo fin'ora 

coneffo,fenza che habbiamo fatta alcuna relatione delle fue cofe,conuiene che il 

facciamo particolarmente nel feguente Capitolo. 

Come laterradella provincia Malabar fi diuife invegni,co inftati:et il fonda 

mito dello fato del Camorinset alcune cofe de Nairiset gete Malabar.CAP.III. 

| Gratifiumi Indo,co Gange; le cofe che uogliono raccomandarle alla mez 

albo moria per fcritturazle notano in alcune foglie di palma, che efi chiamano 

le 
oll4» 

T veti i Gentili dell'India fpetialmente quelli che giaciono fra quei dui cele 

Re della China 
& fua potenza. 
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ata oNa,di larghezza due dita, ex longhe fecondo la cofache tiogliono trattare. Se 
w]®] en di 9 ha v £ "a | ei, v ‘ OÙ \ # O 3 x diani, & come, SOt0 alcune che fi appartengano alla loro religioneso.croniche ev altre memoa 

te per molto tépocofi come noi fcriniamo inlibrisalcuni in foglio, altri in quare 
to,cy in ottauoseglino parimente di ambedue le bande feriuono in foglie lunzhez 
ocurte; cr poi che hanno feritto grande numero di foglie in continuatione de’ lè 
bri le mettono fra due tauole di legno , fimili a quelle con che fi legano ilibri: le 
quali infieme conte foglie fono paffate d'una banda all'altra,con unofpagoschele 
tiene forteraccioche non uadano infafcio:er inacce di brocche col medefinto fa 
go legano le foglie fra quelle tauole. Le altre cofesche feruono al modo delle nos 
ftre lettere mefsiuese» frittura commune;bafta che la foglia fia foritta; ey fatta. 
inunruotolo , & per cancellaria fi lega con ogni linea il nervo della teffa pala 
ma. La penna con che feriuono e uno ftille di ferro, o di legno forte > colquale fia 
quella foglia feriono i caratteri della loro lettera , et non coli profondamete che: 
paifino dall'altra banda della foglia: aecioche poffano feriuere d'ambedue le banz 
de : eg le fcritture che loro uogliono che durino per molti fecoli ch'e particola» 
re di alcuna cofa : cone fono lettere,o motti di tempij;donationi,che fanno i Res: 
quefte fono aperte in pietre,o inrame. L’alfabetto dellaqual lettera, cy forma dè. 
cfa,ey il modo di ferinere dalla banda finistra uerfo la deftra infieme co icoftu=è 
mi di que/ta gente , più particoltrmente feriuiamo ne i commentarij della noftra 
geografia : qui per l'intento noftro batti che fi fappia,che la maggior parte delle. 
cofe della fcrittura della loro relioione,la creatione delmondo 3 l'antichità della: 
popolatione di effo,la moltiplicatione de gli buomini,es le croniche de Re anti=» 
chi,tutte quefte cofe fono un modo di fanole)comte liueuano è Greci; et'i Latini, 
etquafi un metsimorfofi di trasformationi.Rt fecondo cid che di quefta loro ferit 
tura babbiano comprefo per alcuni libri che ci furono interpretatizaltempo:che 
not entriamo nell'Indiaserano feicento, e dodeci anni, che in quelpaefe che ef 
chiamano MalabarfuunRe chiamato Perimalloftato delquale era tutto que=: 
fto paefe ; che ha per colta ducento e quaranta miglia > ‘come di fopra habbiamo: 
detto. Ilqual Re fii coft potente, che per memoria del fuo nome faccuano La cont: 
putattone del tempo dal regno di Iui: che conla nora introduttione lafciarono». 
prendendo quefta per annouero > x anno delle feritture loro; dellequale hoggia 
mai molti ufano. La fedia principale delqual Re , era Colan, done generalmente. 
concorrenano tuttii negotij del comertio delle fpetierie di molti centinaia di ani. 
ni: nel cui tempo gli Arabi conuertiti alla fetta di Maumetto cominciarono per 
via di comertio a entrare nell’India.Non gia come gente nuoua in quefto atto poi 
che erano molti anni che eBi,eri Perft erano padroni di quelli dui ftretti, per do 
ue le cofe Orientali ueninano in queste bande di Europa, cx bauenano quefta na 
uigatione sy comertio loro : ma come gente che nuouamente cominiciaua a des 
muntiare la fetta che hauewa abbrucciata, Et percioche i Mori; come quelli che 

si, | nunti 

MAST I 



Libro nono. > 175 

fono nuntij del demonio, che in questo officio di acquiftar fudditi e molto di
ligett 

teser tutti fono molto folleciti a conuertire i Gentili alla fede lorosa poco a
 po= 

co cominciò quefta loro infernal dottrina a lauorare in quella gente i
dolatra: x 

accioche fijfe loro piu grata prendevano per mogli le lor figliuole,cofa che qu
es 

fri centili banno per grande bonore»fin che totalmente uennero afar habitatios 

ne nella terrasonde questo Re Saraima Perciinal fi fice Moro. Da che ne fucceféa 

chei Morifofferotofto coff fauoriti da lui, che diede loro un luogo proprio do= 

ue habitaffero,co quefto fu Calecut.co concorreua quiui il fiore del pepeeo del. 

zenzero: er poi che l'hebbero ridotto in quello ftato di Moto gli fecero credez 

resche accioche anima fua fi[fe falua gli conucniua;che andaffe a morire alla ca 

fadi Mecca. Ilquale uedendoft molto uecchio ; ey impotente defiderofo della fua 

falute accetto il configlio : e conse huomo che lafciaua il mondo auanti che fl 

partiffesin modo di teftamento diuife lo ftato frai piu retti parenti fuor: Al prin 

cipale diede il regno di Colansdoue;nife la fedia della religione de’ Bramani > pert 

effere lui il maggiore di tutti nel tempo ch'era Gentile. Adun'altro parente dos 

nà Candnor contitolo di Re 3: € adaltri altre terre con nomi di gradi di bonore 

fecondo il loroufo : cocome faceualadiuifione ; coftdaua tofto il pofféffo dello 

fratodefiftendo del gouerno di quello per la rinuntia cv donattone (354 L’ultia 

ina Gittà che doriò fu Calecutsdoue è Mori:fecondo che habbiamo detto,tthauea 

uanogia popolatiore propria : come quello che: fimetteua nellemani di quella 

gente-che glibaueua infegnata la id della fua falute , <> lafciana la profa= 

na gentilità per imbarcarft quini.. Et-percioche questa terra di Calecut era, 

L'udtima cofa che nella fua uolontà hauena da diuidere, es: quanto alla fua opinio. 

ne craquella che baueua da crefcere co perfeuerare in grande potenza per cda 

gione de’ mori,ché hoggimat l'habitauano, (N la
 frequenza del comertio, che ar. 

vicchiua quelli del pacfe, cò laqual ricchezza ey aiuto de' mori.il fignore di effa 

poteva dominare le altre terrexche bauena diuife : quefta ancora che foffe lamia 

noresdiede ad unfuonipote amato da lui piu che alcun'altro co che da fanciullo 

gli baiieua:feruito di paggio:con un nuouo nome di. potenza nel fecolare fopra 

tuttigli altri chiamandolo camorin,che appreffo loro uuol dire cio che apprefe 

fonoifignifica ilnome d'Imperadore . Alqual lafciò un candeliero che. ci ufa= 

uasche al prefente ferne dinanzi le perfone notabili come torchio,ey percio i no 

firigli diedero queftonome = per ilqual candeliero che daua luce a quefti Princi 

pi anticamente intendenano laluce eo chisregza dell'intelletto», che baueiano 

fopra gli altri buomini..: Èt parimente gli lafcio uno ffocco «perche finifica 

{a potenza regale. Obligando iglialtrò parenti che fifero' fottopofti a quelta 

nella parte fecolare come uolle che eicr gli altri nelle cofe della religtone f 

fottometteffero al Redi Colanzcomea capo ditutti i Bramtant ralguale lafcio 

quefto nome Cobrititia che dinota quella degnità3:che appreffo noi equelladel 

vp formino 

Camorin figsi 
fica Imperatore 
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Somitto Pontifice, Et appreffo il temporale quefto Redi Colanser itRedi Caa 
mnanor poteuano battere moneta, ma con quefto però che il Camorin fo(fe fupe= 
riore aloro: cr glialtri fignori infegno di ubidienza non. poteuano coprire le 
cafe con tegole,eo molte altrezofe, che ordinò di maggior ey minor deenità : i 
quali delegati della fua ultima uolontà legò con grandi giuramenti della fua rea 
ligione : ey ancora obligò quefto fuo nipote Camorin , che in memoria della fua 
partita da quelluogo douei.mori habitauano , edificaffe unacittà che foffe me= 
tropoli di tutto il Milabarpoi cheeffo nera capo di tutti i fuoi habitatori.Or4 
tnbarcatofi quefto Principe Saramà Pereimal menando feco molte naui cariche 
di fpetieris per ante nella cafadi Meccasauanti che ui giungefJegiunje l'ani 
ma fusa offerirft al demonio morendo perla frada: percioche per qualunque 
uiache foffe o della idolatrid inche nacque o &ellafettache abbraccio, il fine del 
Suo uiaggio hauena da eferein quelfuoco infernale ex le fue offerte nel: profir 
do del mare > doue le nauifi fommerfero conuntemporale . Rimafo il nipote in 
quelloftato con titolo di Camorin;ex edificata la città di Calecut-fi come gli ha 
ueus'ordinato appre[fo la popolatione de mori > difcorrendo il tempo; che muta 
tutte le cofe perfalde ew ben ordinate,che elle flenosancora che fempre li durafa. 
Se quefto nome Camorin : altri fignori della terra Malabar S'intitolarono.con 
nome di Re. Iquali fecondo che eRi dicono tutti procedono dalla diuifione del 
Re Sarama: &r il Re di Cochinzilqualee quello, che ba la degnità diCobritins 
percioche gli antichi di Colansdoue ella rimafel transferirono quiui per-cagios 
ne della vicinanza, & per efferelor propria terra; <P per altre ragioni cheloro, 
dicono . Tutta queta terra Malabarsancora che al tempo che noi entriamo nela 
L'India foffe dinifa net regni ; che difopra habbiaino detto; il maggior ‘Principe 

‘ dicffaingente er inricchezzacra il Camorin, per cagione dell'habitdtione de? 
morì » y perche ciriduceua quiui tutto iltrafico delle fpetierie : ancora che nel 
Suoregno non fi trouaffe altro che pepezzenzeroyer alcune droghes che quafiè 
generale per tutto il Malabar, cr lamaggior parte gli uiene di fuori; come ca= 

— nella, garofani, maces noci mufeate e» altra forte dicofearomatice. Ilpsea 
Seetutto baffo palutrestagliato conmoltiftagni eo fiumi,come qua fono quela 
leterre checonuoce Arabicachiamiamo lezire. Lagente generalmente tutta 

ba unalinguazuna ferittura,eo un coftume > effendo la piu diftinta in ufo partia 
colare di usrietà di perfonè;appreffole degnità, o officio che ogni uno de baue 
re di quanto fin ora habbiamo fcoperte ex fi traua feritto sancora che nel fraa 
mento:che fi trouadelle cofe che Arriano Jeriffe dell'Indizfi legga alcuna cofk 
del coftume di queta gente Malabar come che baueffe cognitione di effa. Pera 
cioche il lauoratore e diftinto dal pefcatorese» il'inuratore dal mardngone,Coce 
di modo che ogni meftiere ha un lignaggio proprio, accioche l'uno nonfî mariti 
conl'alero, ne pratichino inmolte caufe è cy ilfigliuolo del marangone non puo 
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effere alfaiate * percioche nel modo della veligione ogni uno nella uitd e» mex 
ftiere feguita fuo padre : dellaqual fuperftitione. fcriniamo ne i comentari della 

softrageografia . Et il Naire, ch'e il piu nobile in fangue di tutta quefta gente » 

non faceuano i Giudei intempo loro tanta purificatione quando praticauano 

con un Samaritano , quante loro faceuano , fe per forte alcuno di quefto popolo 

gli tocca: o cofiglitrattano come che loro fofero un corpo glorificato , € 

L'altro vimmondo animale . Et reducendo noi per il noftro intento i gentili ex 

— proprij del paefe fono quel popolo,che chiamiamo Malabari : ue ancora un 

altro popolo della cofta di Coromandel per cagione del trafico, iquali chiamano 

Cingali, che banno propria lingua, che i noftri communemente chiamano Cha= 

tini. Quefti fono huomini 3 cei mercanti, €y pratici intutte le forti del 

comertio,che i notri quando vogliono biafimar o lodare alcun huomo di tropa 

po fottile es dato alla mercantia,dicono che il tale e Chatino,ey per mercanta@ 

ve dicono Chatinare s voci da noi moltoriceuute . Habitano ancora in quella 
prouincia del Malabar due forti di mori,alcuni del paefesche loro chiamano Nai 

teani,che fono baftardi, quanto a’ padri della generatione de gli Arabi , che nel 
principio cominciarono ad babitare > ev per parte delle madri fono delle gens 

tili . Iquali coft come fono baftardi nel fangue coft fono» ancora nellafea 
de > € toto fono conofciuti ne i coftumi  nell'habito , et nella perfona > di che 
e cofi grande numero ch'e la quarta parte della gente:percioche come i mori fo= 
no fatti liberi per fpetial privilegio del Re » € poffono pratticare contuttala 
‘nobiltà gentilica > ilche non fail popolo, per cagione di queta libertà molti fl 
fanno mori . L'altra forte di mori fono i forafticri.come Arabi, Perfi,Guzara 
tico molte altre nationi; che ui concorrono per cagione del comertio, che tutti 

fono buomini di grande ingegno ; ey digroffe mercantie .Vî fono ancora molti 
Giudci del paefe-iquali percioche praticano coi mori ey cot gentilifono molto 
conformi 4 lor coftumi;es cerimonie, ev fanno meno della legge loro, che delle. 
siltre : fono mercanti , & dovunque habitano procacciano fempre il favore dele 

Pombra del Principesaccioche fieno fauoriti da popoli : er però quelli di quella 
banda fono buomini ualorofi, «x che combattono molto bene. Ditutte queste |. 
generationi i piu bellicofi fono i Nairi , perche fanno profefione di effere buo= 
mini diguerra : iquali e(fendo del piu nobile fangue di tutti i gentili nella opi= 
nione loro, fi poffono chiamare figliuoli del uolgo : che non gli fi conofce certo 
padre,per effere le mogli de’ Naîri communi a quelli della loro degnita. Et pero: 
quefta legge none offeruata da i nobili,ma folamente da i plebei : ex è tanto ge 
nerale,che dopo che alcunamoglie di quefti Nairi e di età di dieci anni,nellaqua 
de età fi ba per Sufficiente da effere mavitata în diuerfî fecondo alcune cerimonie 
che efi ufano; puo lafciar' entrare in cafa fua tutti quei Nairi che uorra:eo ani 
corg i Bramani ; che fono ilororeligiofi, iquali banno la medefima libertà 
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sseglicimani. (o entraffero altre fono bauute per adultere». et eBi, &r ef fono coftliberida queto uincolo congiugale,che fe l'uno odia l'altro » quefto bafta perche fi fepari 

no per modo di repudio : ma nondimeno mentre che ambidui fono ini concordia s 
L'buomo e obligato amantenere ladonna : ex ueriendo di fuori fe alcunaltro 

Naire € con effasbafta perche non entri dentro,cr fappia ch'e occupata, che trò 
ui fu l'ufcio il targone cy:l4 fpada fenza che percio ne riceud alteratione o pafa 
fione alcuna : &> quindi quuiene che niuno di loro non ha per figliuolo la creati 
radella moglie,ne fono obligati amatenerli:et i loro ucri beredì fono.i nipoti fia 
gliuoli de’fratelli. Dicono che quefto coftume appreffo loro e antichifimoset che 
procede dalla uolontà d'un Principe;per difobligare gli huomini de' figliuoli,e&* 
tenergli liberi, cy pronti nell’efercitiodella guerra : ey percioche fono obligati 
ad effa ogni uolta che il Re unole » banno molti privilegi ,&x efentioni . Tanto 
che quando ua per ogni banda na gridando un fuo o egli fteffo pò posche unol de 
reguarda guarda,cyo non-effendoui altro Naire, ogni altra perfonalafcia libera 
laftrad40 uia per riuerenza di lui, perche aucora appreffo loro e cofa di grande 
religione nontoccarfi con alcuno fuori della loro degnità : ey fe per forte ciò 
gli auueneffe ha da mondificarfi da quefta contagione con alcune cerimonie . , 

Naire.  Quefto nome Naire,ancora che fia del fangue loro, non.lo puo alcuna bauere fe 
son dopo ch'e fatto caualiere,cy* pero gode de briuilegij dele iano pera 
cioche come arriua alla età di fette annie tofto obligato ad andare alla fcola del 
la (grema : il maetro dellaquale che loro chiamano Panical banno inluogo di 
padre per la dottrina che riceuono da luis.er dopo ilRe lor fignore alquale ferro” 
no, 4 coftui portano maggior riuerenza. Quefti lor maeftri.non folamente gli 
infegnano il modo di maneggiare tutte le armerfaltare,eg correre, egraltre gen 
tilezze,maancora per farli piu deftri ex gagliardi tofto nel principio di questa 
lor dottrina glirompono cx difeiuntano come fifa ai uolteggiatori : es per cio 
gliungono conolio di gergelinsaccioche i nerui non riceuano alcun danno. Col 

qualmodo cofigagliardamente faltano indietro come inanzi : es fono coft gaz 
gliardo nel mouimento del corpo che paiono uccelli : percioche quando tu pen 

Armedegli In ©Peti fieno lontani allorati fono fotto le gambe coperti col targone » Le arme 
diani, loro fono lanciesarchi,er faette, co la fbada e lunga quattro palmi: ey ancora 

che fia di ferro morto,e nodiseno e cofi temperato che nel'taglio € comel'aciaio 
di Melano : molte dellequali fpade fono inarcate, fimili alle fimitarre , ex molto. 
grani, non hanno altri fornimenti;che una mazza de’ noftri buomuni d'arme, 
ch'e unponte o cappa che copre il manico. Et ancora che quefte fpade babbiano 
punta; non ufano la ftoccata: tuttalalorfaticae in giocare di fgrema al fuona 
di alcuni piccioli anelli che portano legati appreffo il manica che rendono graa 
de fpirito allo feremitore.. Nell’affaltare gli nimici fono molto arditi , ey con 
ordine & nel fuggire non banno ordine alcunone appreffo loroe uilti;ma prua 

— denzat 
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denga:mattondimeno fono tanto fedeli nella guardia del flgnore,che feruono,che 
piu tofto fi lafcierano tagliar tutti a pexziche abbadonarlo: fe fcdpando la per 
fona di lui puo incorrere in alcun pericofo : <> hanno piu fede col Signore , dal 
quale riceuono foldo,che col proprio padre. Et occorrendo che il loro Re 30 fia 
guore moriffe nella battagliaset cRinon fi trouarono in quel luogo p morire con 
lui,ancora che fia inregno ftrano,sfidano gli uccifori, ex ui uanno a chiedere le 
fua morte. Sotto uomini di poco cibo,ey di poca fpefa,percioche per mezo fcua 
do dellamoneta noftra al mefe fi troueranno quanti fi uoleffero.Totto che e faito 
Caualiere il Reso fignore del paefe gli da habitatione propria, e puo portare le 
arime,cy accettare,o imprendere le sfide,cofa appreffo loro molto ufata. La ceri 
monia di farfi caualiero e quefta,che ua con tuttii parenti,ey amici,con pompa, 
& apparato di feta al palazzo del Reso fignore che ferue, ey gli offerifce feffan 
ta monete d'orosche chiamano Fanoni ; ogni una dellequali puo ualere dui terzi 
di un giuliotutte in una foglia di betelle : cr ilfignore gli domanda fe unol effe= 
refatto caualiere,co efo con tutti quelli,che accompagnano rifpodono,che si. 
Alloraglifa cingere unafpada col fodero roffo, ev gli mette Lamano fulateta 
dicendoli alcune paroledella religione di quell’ordine: &> poi con uoce alta dice » 
quefte parole. Paguego bramena bifquerasche uogliono dire, cuftodiraii Brama 
nie le uacche : ey detto quefto ; il fignore gli da duifanoni d'oro per caparras. 
ey principio della paga del foldo,che ogni mefe ha d'hauere da lui: co-quefto c il: 
primo bonore che riceue . Finita dal fignore la fua cerimonia un fuo notaro con 
uoce alta domanda il nome del caualier nouello,co di qual famiglia fia: ey coft il 
nota nel libro della matricola de’ caualieri,laqual nota e teftimoniata con alcuni 
de’ principali che con lui uennero s in modo di padrini. Et eccettuate le perfone 
nobili , che il Refadi fua propria mano , le piu delle uolte commette quefto atto 
di creare i caualieri al proprio Panicale maestro della fchrima: es ordinaria= 
mente tutti mentre che poffono portar arme,eo alcuni giorni della fettimana, ac 
cioche non fl fcordino dell’efercitio di quelle fono obligati ad andare alla fcola di 
quefta fchrima . Tutti nelle cofe della guerra fono tanto fuperftitiofi che non fl 
mouerebbono unpaffo fenza la elettione dell'hora: & intanto eftremo guarda= 
no la oferuanza del tempo per quefto modo di elettione di aftrologia > che fpeffe 
tolte perdono la robba infleme conla uita per feguire quefta fuperftitione . Et 
non folamente quefti,ma tutti è Gentili di quelle bande per aftrologia , geomana 
tia,piromancia-hidromanciasonomancia > cy altre fpetie di quefte arti, che ria 
ferifcono al corfo del cielo,ex a pianeti: ma ancora ogni forte di augurij per ani 
mali,uccelli,ct altre fattuccienellequali moftrano effere piu dottrinati,o per me 
glio dire piu famigliari del demonio di quel che in quefta parte furono i Grecizet 
è Romiani fecondo le cofe che fanno;di che hanno molti libri. Il maggior fatto, 
che alcuno diquefti Nairi puo fare nellaguerra e torre lafpada al nimico, > to. 

«Lo ftoche 

Caualiero con 
che cerimonie 
fi facciano gli 
Indiani, . 
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fto che gli latoglie per P'obligo di fedeltà la porta al Res et effo la fa mettere nel | 
la cafa delle fue arme con una Sia i dichiara chi ey per qual modo fu ac 
quiftata da gli nimici.Et quando il Re 
laprefentasalza le mani contra doue leua il Sole ringratiando Iddio ; poi che lo 
fece flgnore delle arme de’ fuoi nimici.: in fodisfattione delqual feruitio > dona 4 
“quel caualiere unmanile d'oro,mettendoglielo al braccio; in fegno di honore . Il 
uiuere,e> babitatione di quefta gente e appreffo il palazzo del fignore che feruo 
no,ogn'uno appartato incafa propria con muro e foffo.cy diuifa dalle altre:es 
quafi di quefto modo habitano tutti i Gentili fottoi palmeti &x harinali > ch'e la 
facoltà di che uiuono : di donde procede che la terra che ba popolationi e diuifa 
in questa proprietà : € fono tanti i foi ch'e unlaberinto caminare per le fira= 
de mae/tresancora che fieno ftrade longhe,no che per le annegaticcie del fervitio: 
d'ogni proprietà: di modo ; che chi gli uoleffe conquiftare bauerebbe piuda fare 
inintendere le ftrade per doue puo entraresey ufcire,che in combattere:eyt luo 
ghi di erande popolatione in uece di muro fono cinti di una forte di alberi di {pia 
ni cofi intertefciuti che non fi poffono fpugnare ne meno abbrucciare uerdi.Que 
fre fono le armescy lagente conchei Re,ey i Principi del Malabar di cui parlia 
mo fanno la guerralaqual tutta e a piedeperche non banno l'ufo de’ cauallt , ne 
la terra e atta per cio: &y conla noftra entrata nell'India fpetialmente il Camo= 
rin bebbero grande aiuto ne i Mori che gl'infegnarono l’artiglieria,&o altri ars 
teficij ; eo ingegni che eRi non faperano. Quanto all'altra guerra che babbiamo: 
coi Re er Principi Mori,coft del regno Decan;che combattono a caudllo,come 

del regno Cambaig,e Ormuz infuo tempo faremo relatione delle cofe loro:que 
fra notitiain generale bafti al prefente , o torniamo a quel che il Vicere Don 
Francefco Dalmeida fece in Cananor. . 1a CARRO co 

Come îl Vicere fi abbocco con il Re di Cananorse» partito da lui andò a Coe 
chin doue bebbe la nuoua,che Antonio di S4 fattore di Colanera ftato uccifo da 

Mori,fopra ilquale cafo iti mando tofto DonLorenzo fuofigliuolo. CAP.ItIT. 

di foprababbiamo detto , percioche hoggimai era uenuto il Re di Cananor al 
fuo palazzo che giaceua in una banda della Citta : ordino per il mezoo del fat 

tore Confaluo Gil che fi abboccaffero ambidui in publicorancora che auanti fofe 
ro Stati inffeme infecreto. Ilqual abboccamento haueua da farft appreffo la cafa, | 

T L Vicere dopò che hebbe dato comiato a gli ambafciadori di Narfinga, come 

che Confaluo Gilsey gli officiali co i foldati che uirimafero haueuano fatto, che 
era in una punta di terra cofi acuta, co meffa in mare,chel'hauerebbono poffuto 

+ tagliare conunfofo è accioche einon ui entraffe per quello : alongo ilqual fiffo 

dalla banda di dentro fecero uno Steccato,o muro molto forte» conterra, &r fa= 
fcina 

iceue quefta fbada dal caualiero,che glie 

E ER STE I 
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Seinasche feruiua in uece di riparo,ey nelle altre due facciate che bagnaua il ma= 
resancora haueuano fatti altri ripari quanto era neceffario per le cafe di legna= 
me fecondo il coftume del paefe. Dallaqual cafa fino alla eftremità della punta 
era uno fpatio , che con la uenuta di Lorenzo di Brito che uirimafe Capitano,f 
‘popolo di piu cafe: <> come piu oltre uederemo fi edificò una picciola Chiefa che 
fi chiama la madonna della uittoria,per la nittoria, che Don Lorenzo figliuolo 
del Vicere ui bebbe . Et per mezo il fofo per doue fl paffaua alla Città , era un 
pozzo di acqua dolce-delquale i noftri beuenano,che fu cagione che eleggeffero 
quel luogo,neliquale fi ritira(fero : oltra chelaterra e bagnata dal mare per due 
facciate,ey ch'e molto conumoda per ciò : cy fra quefto [patio,er il fofohaueva 
tagliate alcune palme,accioche il forte foffe efentoset cofi fecero una grande piaz 

| Za. Laquale,percioche era fpatiofa,cr commoda per l'abboccamento,il Re la fe 
cefornire di moltiramiet panni di feta alla ufanzia noftra: coni bell’ordine,che 
fifceunagradeset gratiofa fada.etil di che hauenano d'abboccarfizil Re mando 
apregareil Vicere , che quando partiffè dalle naui non ueniffe di longo a quefto 
luogo ; ma che fe ne andaffe diritto al fuo palazzo > che fedeua nell'ultima parte 
della Città : accioche quindi ambidui infieme l'uno per mare, es Paltro per tera 
raueniffero aridurfiin quefto luogo ordinato. La cagione perche il Re gli fece 
quefta richieftafecondo che Confaluo Gil diffe al Viceresfu perche uoleua ueni= 

| reallongola fpiaggia permo$trargli lagrandezza del fuo ftato > percioche in 
| quefti abboccamenti fono cofi gloriofi è che inniun'altra cofa non uogliono mo= 
ftrare il lor potere : laqual cofa il Vicere gli conceffe uolontieri , per fargli pia= 
cere.Imbarcatofi adung; contutto il fiore della gentene i battelli ornati di mol 
te bandiere,ey con grande allegrezza de marinari,cx romore delle trombe, ey 

timpanipartendofi dalle naui cominciarono ancora effe a dimoftrare l'allegrez= 
za di quefta fefta,ropendo l'aria con l'artiglieria: di modo che quefti no s'intende 
uano colromore de gli altri.Il Re percioc'haueua gli occhi in lui,ft mife in tal or 
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Abboccamito, 

dine » che quando giunfe per mezo il fuo palazzo lo trouò in ordinanza alungo 
la fpiag gia con cinque milia buomini tutti armati,alcuni di fpada co.targa, et al 
tri arcieri © in mezo laquale ordinanza ueniua il Re in una bara portata fugli 
bomeri da alcuni buomini, ex un capello diapiede fecondo ii lor coftume, che gli 
faceua ombra,cy alcuni feruitori,che con alcuni uentagli gli faceuano uento.Et 
fra luies la gente che andaua inanzi e in dietroser4 uno fpatio fpedito, nelquale 
fchrimauano alcuni huomini di fpada ex pugnale  cofa di allegrezza » & fpaffo 

._ grande : percioche come erano gagliardicy deftri facenano falti,cx uolte,come 
il puofare undeftro uolteggiatore. Giunti ambidui ad untempo al luogo doue 
baseuano da federe : afpetto il Vicere,che fi difcoftaffe quella moltitudine di gen 
teche uenina dinanzi al Re : laquale ufcita dall’ordinanza la maggior parte per 
ucderezcome firaccoglieuano l'uno l'altro fenza ordine occupò la maggior per 
4 Aia te della 
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tedella piazza. Venuto adunque il Re al luogo preparato : e intendendo che il 

. Vicere non difinontaua de’ battelli, perche i fuoi difordinatamente baucuano oca 
| cupatalapiazza : comando ad alcuni Capitani fuotsche faceffero far largo > cs 
. gli cacciaffero di qua,eo rimafe folamente accompagnato da alcuni nobili buomi 
niche haueuano da trouarfi conlui.1l Vicere ueduta la piazza fpedita lafciò tut 

.talagente alongo la fortezza; che inoftri baueuano fatto meffi in ordinanza : 
© fe ne ando alla volta del Re con quell’ordine che alla fua dignità fi richiedeua, 

| coimazzieri,co trombe inanzi,co” alcuni gentilhuomini fcielti per uedere la di 
mofiratione cheil Re în cio faceua : cy le perfone di confideratione che accom 
pagnauano furono Don. Lorenzo fuo figliuolo : Don Aluaro di Norogna eletto 
Capitano di Cochin : Lorenzo di Brito,Gafparo Pereira fecretario,Gafparo del 

é Mori;che nauigauano per quelle bande, per cagione dell'odio che a Chriftiani 
port4uano,fpetialmente a Portogheli de’ quali gia baueua cognitione.. Final= 
mente dopo queste parole del fondamento della fua uenuta > comincio a trattare 
che fi faceffe unafortezza in quel luogo , che haueua eletto il fattore Confaluo 
Gillaquale il Re promife toftosinfieme contutta quella maestranza, che per ciò 
Facejje bifogno : ey parimente promife di dar conbreuità fpeditione alla carica 
della fpetieria delle naui,che quello anno haueuano da uenire in quefto regno.Paf 
fto quefto ragionamento che durò unbuonpezzo ; fi partirono Puno dall'altro 
con quei doni che appreffo loro fi coftuinano : ne iquali interueniuano alcune co 

| fe che il Re Don Manuello mandaua di qua da effere donate a quei Principi fuoî 
feruitori. Et percioche fra loro rimafero alcune cofe fenza concluftone intorno 
lafpeticriazil feguente di mando il Vicere Gafparo Pereira fto fecretario, &v il 
fattore Confaluo Gil con Diego Lopes feriuano della fia naue San Hicronimo 
con Gafparo dell'India interprete,con alcuni Capitoli fopra quete cofesiquali fu 
rono concefi dal Re uolontieri. Et fra le altre cofesche egli ancora ricercò al Vi 

— cere;fu che rimoueffe di qua alcuni buomini di quelli della compagnia di Confal= 
uo Gil,percioche erano feditioft.Et ancora che il Vicere uoleffe caftigarglismon 
dimeno fl contento che foffèro mandati uia di qua: o con quefte er conaltre co 
feper lequali il Re uedeua chiaro con quanto amore il Vicere uoleua compiacer 
lo intutto quello che gli chiedeua , Singegnaua ancora ei di fodisfarlo ordinane 

— chefifaceffe con ogni diligenza tutto quel che uoleua. 11 Vicere, percioche hae 
ueua molto che fare nella fpeditione delle naui, evil tempo era troppo breue per 

— lapartitaloro; nonui fi pote fermare piu che otto odieci di, ne iqualifintdi ta= 
(Al Le di: 

Pindia interprete. Ora effendofi falutati P'unol'altro conogni cortefia; fimifero 
« a federe in due fedie coperte di broccatello.Et poi che hebbero ragionato un pe 
. go dell'arriuata di ogni uno, il Vicere cominciò a dire al Re la cagione della fua 
. menuta,ch’era perche refideffe alcuni anni nell'India : per cagione delle cofes che 
. erano fucceffe fra le armate del Re fuo fignoreesvil Camorin di Calecutses tutti 

$ 



eliare quella punta divenrastiellaquale era fratadeficnata la fortezza; er lari 

Cintalftatosche lagente uift potena difendere bene. Et lafciando tutte le co 

fein ordinesaccioche fi finiffe come la calcina foffe fatta in breue tempo > conla 

— sedeftranzache da quefto regno fimandaua : diede.il facramento difedeltà a Lo 

Pezo di Brito Coppiero maggiore del Re Don Mansello, che come diccino era 
fato fatto Capitano dal Redell'altra fortezza che baucua da farftin Colan:fa= 

cendo caftellatio ungentilhuonio del regno di Caftiglia chiamato Guadalagiara,: 

& fattore Lope Cabrerascongli altri officiali per e[fa ordinati che co i foldatt 

erano intutti cento e cinquanta perfone- Et per guardia di quella cost4, o fpal. 

le dellafortezza rimafero i Capitani Roderico Babello co la fua nauesct Bermu. 

to Dias Natdforea. Or4 il Vicere bauendo ordinate tutte quefte cofe, parti per 

Cochin doue giunfe al primo di Nouembreset furti nel porto ciset Fernando Sua 

res, percioche baneuano migliori uele delle altri nani, giunfe una carauella di: 

quelle che lafcio Lope Suaress dellaquale era Capitano Chriftoforo Giufarte; il 

quale ueniua di Colan;ey gli diede mioua,che il fattore Antonio di Sé contutti 

i Portoghefi che ui ftauano erano frati uccift,.co le robbe,co la cafa che tencua= 

noerano Gate abbrucciate : ilche dolfe internamente al Vicere è o fumolto di 

mala uoglia per la nuoua d'un coft infelice cafo.Et ricercando la cagione di cio il 

Giufarte diffe, che nel porto di Colan erano molti di che fi trouauano quattro na 

ui de’ Mori di Calecut:lequali portauano una picciola fomnta di garofani,canel= 

laser rifi, co ueniuano di contrail capo Camorin: &x percioche il fattore Anto. 

rio di Sd intefe che crano uenute quiui per caricare di pepe, & fav iL lor uiaggio: 

allalarga inmare alla uolta dello ftretto di Mecca difcoftandofi dalla cofta dels 

RInditper cazione delle noftre armate,monfolamente procaccio d'impedire la ca 

nica di quefto pepe,ma ancora ricerco lorosche gli uédeffero la fpetieria,che pom 

fauano,con animo di fargli andar uia di quafe gli la negauano; & quando pure: 

non fi partifferoglitorrebbe le uele per aficurarfische non pizliaffe il pepe. Las: 

qual cofa imprende ci dopò ; che Giouan Huomo giunfe a Colan con l'ordine del» 

Vicere': percioche come quello ch'era caualiere che ogni effere fuo confiftena in 

combattere fenza paura,cy delle altre cofe che fi appartengono adunjaggio Ca: 

pitano baueua poco difcorfo, ey aftutie: tanto fece con Antonio di Sa,&y lui che. 

firitronaua ancora coftoffefo et fcadalizato da Mori, che confidato tiella groffiw 

armata e gente noftra ch'era entrata nell'Indiazco” nelle prodezze di Giouannt. 

Huomo,che conlo diutofuo tolfe le uele de’ Morisilche eglino fopportarono per. 

che non poteuano piu. Partito Giouanni Huomo per doue lafciaua il Vicereseo. 

giunte piu diuenti uele di Calecut,Cananor,co* di Cochin tutti di Mori mercar. 
fi: quefti che erano nel porto di Colandiuennero tanto fuperbi conla uenuta lo 

| nosche ordinarono toftomandare uno di loro al gouernatore della terra, ilquale 

face[fe col fattore.che gliveftituiffele uele.Il gouernatore,persiache defiderana 
da nr” È Z 3° compiacere 
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| complaetve è Biori perTutilità che apportanano allaterva s mandò con nere 
I “Moro mandato daghi altri un fio feruitore ad'Antonio di sà : es*furono le pae 
il dio de'mori role che glimandò a direstali,che fl mefehiarono con altre di fdegno. onde il Mo 
Ul, vontra i nofri. vo mife mano aduna fcimitarra contrail fattore : ilquale gli mife lemani al pets 

tocontantafurta;che diede conluiinterra. Alqualtempo giunfe un'huomo del 
fattore» comunifpada diede due ferite al moroscon lequali andò aprefentarfà 

il al gouernatore : ey di tal forte accefe la furia de Gentili 3 € de' Mori delle na 
il ui ch'erano preferitizche corfero con quelPempito un'grande numero di loro adof 

ii foi noftri; iquali per difenderfi fi ritirarono inuna Chiefa che haueuano fatta di 
Vi pietra Vl metterglifuoco > perche eBi non poteua= 
MU. no entrare Tnoftri nedendofî piu moleftatidal fumo,che dalle arme lora ufciroa 

no fuori,eg' cominciarono 4 combattere nalorofamente ima ancora che faceffea 
rovitirare i Mori;nondimetto, perciache eBi erano molti ; piu tofto fanchi dalle 
forze,che perche mancaffe loro lo fpirito caddero tutti morti;fta i corpi de bara 
Garizg quali Bi haucuano tolto la uita + Al tempo delqualromore il Giufarte ut 
era giunto conla fia carauella con un'ordine del fattore di Cananorsfopra il nea 
gotto della carica : & percio firitrouana inmare, &» non pote rimediare a que= 
fioinfulto,fece uela fia le naui de' Mori , ex andò a mettere foco 4 ciltque naut» 
che trouò lontane dalle altre, lequali quando ufet del porto ardenano gagliarda= 
mente. Il Vicere adunque uedendo,che nellaterra doue gli conuetiva,che bauef= 
fe pacesper cagione della carica delle naui trouana guerra contanto danno ricea 
uuto,fu molto confufo : percioche quefto cafo ricercaua caftigo,per la parte dé' 

— Mori,ey perla parte delle naniche bauena da caricare ricercaua fimulatione.- 
Finalmente rifolto in quel chegli parue piu neceffario è cof come Don Lorenzo 
seniua a uela conuna buona parte dell'armata il mando tosto a Colans facendolo 
montare fu la naue di Giouandella Wuoua chiamato fior delmare,infieme cò mol 

È ta nobilti,cy coi Capitani Vafco Gomes di Breo,Manuello Tellez, Rui Freires 
& le carauelle di Confaluo di Paiua, Lope Chenoca,co Giouan Huomo.Con ore 
dinesche uedeffefe per alcun modo poteua quietare la terrasil faceffeperche fi ha 
ueffe la carica del pepeser che percio deffe la colpa al morto,percioche per lane 
mire farebbono tante cofe, che pagarebbono il danno prefente : es che quando il È 

st gouernatore di Colan non wole(]è far pacesallora metteffe le mani al castigo: IL 
che Don Lorenzo fece : percioche giunto a Colan mandò inanzi un meffaggiea = 
ro con un'ambafciata al gouernatore:er per ridurlo afar pace diede la colpa del 

ill cafo a morti: iquali fe erano uini bauerebbono fentito più fenero il catigodi 
Iii Suo padresche la fe(fa morte s come perturbatori della pace ; che il Redi Porto= 
| gallo fuo fignore uoleua conferuare co i Principi di quelle bande. Manilnadi 

quefte piaceuolezze di Don Lorenzogiouo : anzi diedero animo a quelli della 
terra, che fcaricafero molte factte adoffo colui che ando com quefta ambafciata: 

E 
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Btsinti quattro nani, cl'erdno nel portos conte quelle che uolevano difenderft, fl 
unirono tutte in un corpo,moftrando che ftimauano poco la paceco le offerte di 
‘Don Lorenzo. Etpercioche Chriftoforo Giufarte baucua detto che ui ft ritroa 
sugnano alcune naut di Cananor,ey: di Cochin, Don Lorenzo mando a far intera 
‘dere a tutte , che fealcuna ui fi trouafe di quefte due terre fi distoglie[ft= 
itrodalla compagnia delle altre : percioche uoleua caftigare il danno de' mora 
iti e luingiuria che era fata fatti a quella armata del Re fuo fignore in 
‘fprezzare la pace che gli-daua. Finalmente i mori ft concatenarono l'uno 
‘con’Paltro ; < coff perirono tutti in una brafcia di fuoco, poi che furotio 
ben conquiftate con lafuria dell'arteglieria, o con la forza delle lancie de no= 
frri: eralcuni mori che fi fedutarono, furono quelli che faltarono in acqua. Dela 
Aaqual uittoria Don Lorenzo mando tosto la nuoua a fuo padre per Gionan 
“Huomo:x-che nello affalto di quefte nani Dio fece per lui un miracolo , dandoli 
‘und balla di bombarda nel'petto fopra una targa > laquale fenza nocerlo cadde'a 
firoî piedi morta Pare che il fuoz<elo nell'atto del primo infulto di che lui ne fu 
«cagione;fo(ft tale che per quello non bebbe colpa,poi che Dio ne fece teftimonio 
dicio in quefto che operò per faluar!o : es con tutto cio fi per quefto come per 
altre cofe che baueuafatto di capitano poco accorto il Vicere gli tolfe la caraa 
nellaseorla diede è Nugno Vaz Percira gentilhuomo honoratosilquale come we 
«deremo per.il fuowalore inquefta conquista fi cquifto grande nome . Don Los 
renzo hanendo fatto quefto parti per Cale Colan , che fede dodeci miglia lonta» 
no contra Cochin:ey quiui lafcio alcunenaui da effere caricate di pepe per il me 
zo d'un Chriftiano del paefe chiamato Mattia,che in cio fudi grande aiuto:che 

| percagione dell’'utilità,chericeucuano da not, intuttii porti, che arrivauamo 
“come incionon interueninano mori ; gli Indiani contendeuano fopra chi ci ac= 
iquiftarebbe per più amici > fpetialmente questi del comertio » ch'erano di tanta 
ntilità perdorosim ornata puis | RIT ME 

vi Comeil Vicerefi abboccé conil Re di Cochin publicamente , € li donò ala 
cune cofe,to finita la:carica delle naui le fpedt per queftoregno. | CAP. v. 
\ 
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‘gr L'Re Dom Mannello percioche haueua intefo le molte fatiche exccalamità 
<f-che Trimumpara Regi Cochinbauena patite nella guerra che il Camorin 
\diidi Calecut lifecesuolendo gratificare i meriti nella fede chie moftro nel pro= 
ceffo:di quella:guerra fopravla.cuftodia dellauita de noftri : delibero di mart= 
darli per il Vicere.DonFrancefco Dalmeida alcun fegno dell'amore,che li pore 
tana per queftefueropere. Et percioche al tempo. che il Vicere giunfe Triuma 
para baneualafciato il gouerno del regno per la fua uecchiezza, o Sera ritira 
to confuoi Bramgni come huomosche lafciana il mondo,er in fuo luogo regna 
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diante quellases il comertio;ilquale è un'ufo ‘che procede dal bifogno d
e glibuo, 

mini eprimane in uincolo di amicitia per praticare l'uno co
n l’altro :ritorna= 

rebbe da quefta tal pratica amore, et quefto amore darebbe le orecchie facilmen, 

te a quelli del pacfesaccioche la fece di Giefu Chrifto noftro fign
ore foffe da loro. 

riceuuta co fi tornaffe a vinouare nell'animo de prefenti, come furiceuuta
 da’ 

lor paffati , per la predicatione di fanto Torniafo fuo Apoftolo ; l
a cafa delquale 

ancora da quelli del paefe era hauuta tn ueneratione come cofa
 fanta ch'ella erde 

Et percioche nella uenuta de’ capitani che ilRe fuo fignore da quel tempo infi= 

no al prefente baueua mandati ; in quel regno di Cochinhaueuano trouato acco. 

glienza, fede, co uerità  & ne gli altri di quella terra Malabar baueuano tro= 

‘ato il contrariosalmeno in patere tante fatiche per conferuare quefta
 amicitia 

offeruare quefta fede prome]a, come baueua patito TrimUpara gi
a Re di Co 

«chinsilquale non folamente auuenturo il fuo ftato perdendo la maggior pa
rte di 

«quelloma ancora dui nipotisin remuneratione di tutte quefte cofe il Re fuo fis 

Znore come Principe grato a’ fuoi amici li mandauatre cofe per fegno di amo
a 

re, cy per memoria di quanto per fuo feruitio haueua fatto . Et poi che haucua 
C 

= 

defciato per fuo fucceffore Nambeadora juo nipote che wera prefente > ilquale 

sera conofciuto €7 riceuuto per Re di Cochin, uoleud darli le cofe
 che per ilzio 

(portaua.: percioche colui,che hereditaua ilregnosancora era degno di vicenere 

«meriti di quello. La prima dellequali cofe.era quella corona d'oro; laquale gli 

i mettena intefta in nome dell'altifsimo eo potentiffimo Don Manue
llo fuo figno 

sges Re di Portogallo » x de gli Algarui di qua co di la del mare» fignor di Gui 

cnea,to della conquiftas nauigatione cs-comertio della Etiopia, Arabia,Perfid
, 

ey India:dicendo leguali parole fi leuò fu » &x prendendo in mano la corona ch
e 

«baucua dinanzi in un bacile di argento glilamife in tefta . Et profegue piu ol 

\tre dicendo, che in uirtu di quella coronatione > ciinnome del Re fuo fignore il 

facena co legitimo fucceffore di quel regno di € ochiney nuouamente gli lo das 

‘nasancord che alcun'altra perfona pretendeffe ragione in ciolaqualragio
ne bas 

cuewa perduto nella guerra che fece Trimumpara come ejfo baucua dichiarato 

<per la fua ultima uolontà. Et in confermatione di questa opera che come V
ices 

«re faccuainnome del Re fuo fignore,per fe. per tutti quei capitani > gentil'= 

‘buomini.caualieri, feudieri,che prefenti erano prometteua che per l'honore,di= 

: fenfione,ey accrefcimento della perfonaregale,® Stato del Re di Cochin mette 

‘rebbe la robba ex-le proprie perfone,fecondo che gli eraftato comandato nella 

-commefionesche del Re fuo figuore baueua. Per laquale cf ceutione quando ne 

vceffario foffe fua altezza il mandaua con naviarmate er gente di cuori 
lealifti= 

«tmi,co-fedeli perche refideffe in quelle bande : & che in memoria del di della bat= 

‘taglia > nellaquale il Re Trimumpara perde i fuoi nipoti gli prefentaua quella 

«coppa daro che pefana feicento.eruciati, dicédo che per lo auuenire il Re uole= 
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a che ogni anno laueffelamedefima quantità inun'altra tal coppa: inquetdì 
laquale li fofe-data da’ fattori ; clie ui tefideffero : «che cio fofe perpetuo per 
lui co peri fitecefori foi “Et detto quefto li prefento la coppa « Dicendo arco 
ra che laterza cofa,che il Re fuo fignorelimandaua per fegno di amore per oba 
ligrfi piu alla difenfione di quel regnoseta che ui tenee una fortezza; che fiffe 
capo, ftanza del generaleser de gli altri che pet lo auuenire baueffero il'g0= 
uerno delli conquista,c> comertio di quelle bandesaccioche le naui del regio ne 
niffero quiui a caricare di fpetieria, > non andaffero adalcint'altro porto di 
quel paefe Malabarscon che il Re di Cochin fee accreftinito,er immobilito:Bt 
percioche della confegnatione di quefte cofe n'haucha da mandare alcuna chiaa 
rezzaal Re fo Jiginore, gli pregana che li face]fe una ferittura come le accetia 
taua,to ricencita con quell'amore,eo uolontà fecondo sche.dalni gli erano frate 
prefentate Nel finte delqual ragionamento > percioche quefti malabari fono di 
poche pitrole il Re di Cochinmife fine alla foftatiza delle fopra dettercofe: Dim. 
cendo,che la frittura chedomandaua gli farebbe conceffasper laquale ex uocal 
mente a prefenti cr abfenti faceua intendere ; che riceuena cr accettdua quelle 
cofe dalla mano del Re Don Manuello come del maggior Principe del ponente 
Re de mari dell'orienter& fignore del cuore di luîs ridi ‘tutti quelliche in 
Cochinregnaffero,es che in tutto il corfo della fua uitai Suoi feruigi farebbono 
fedeli teftimonij di quefto amore : ex detto quefto batté l'una palmaicontaltra 
mostrando che haueuafinito . Alqual tempo cominciarono le trombe contutti 
gli altriinftrumenti a publicare il fine di quefto folenne abboccamento: © pera 
‘cioche le nani afpettanano quefto fegnosancora effe fecero ‘il medefimo conPar= 
teglieriagroffi o minuta è dimodo, ché cofl in mare comvin terra fi.celebrota 
feta della coronatione del Re. Tlqualefinito quel primo romore togliendo:co= 
‘miato dal Vicere,cy da quei gentil'huomini con grande pompafu accompagna 
to fino al palazzo è andando inanzia Ini alcuni buomini con bacili di argento 
valti , iquali portauano le cofeche haneua ricenute s eccetto la corona che nonft 
Neuò di tefta dopo che li fumeffa . Etpercioche comeora dicemmo nell'animo 
+detutti quelli del pacfe quefto Principe ancora non erariceuuto per Redi Cos 
chimper aiuto che alcuni dauano all'altro nipote del Re difcacciato colfigno= 
re di Repelinyuedendo una cofatantonuoua qualfuil cuore di queftoeo: chein 
‘nome del Re di Portogallo era confermato Re con tanta folennita, nor'hebbero 
«ardire di farne di dire cofa alcuna contra lui in fariore dell'altro ; temendorche 
‘per cio foffero caftigatise» queftotimiore gli fece quietidelle feditioni che mone 
“#ano . Finalmente di tal forte quefto Nabeadorarimafe:pacifico Re, che quelli 
‘che dianzi gli erano contrarij;per acquiftire la fua gratia, gli amici conalle 
«grezza di uederlo in quello ftato, tutti inffeme a concorrenza l'uno dall'altrofi 
Affaticanano per compiacerlo :fpetialmente‘im-darla carica alle naui sebeeta 
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suna cofa,nellaquale lui volle tofto moftrare al Vicere quanto foffe grato.de’ bes 
neficij che baneua riceuuto. Di modosche fecondo che il tépo era curto il Vicere 

fpedi'in breue fcinauische partirono dila per tutto Decembre di quell'anno : 

diFebraio dell'anno feguente partirono Vafco Gomes di Breo > &x Giouandella 

Nuova capitani:de’ quali poi ne faremmo mentione,percioche fecero la inuerna 

taper la ftrada. Le altre fei naui furono dal Vicere diuife in dui capitaneati, lu 
no de’quali diede a Scbaftiano di Sofa > incompagnia delquale uenne Manuello 

Tellez, co Diego Fernando Correa » ogni uno nella fua naues iquali giunfero in 

queftoregno a faluamento . Et l'altro diéde a Fernando Suares; colquale uenne 

ro Diego Corre4,cy Atitonio Confaluo . Ilquale tofto che parti dell'India heb= 

be diuerfì tempi contraricon che fece nuouanauigatione uenendo per di fuori 
Pifoladi fantLorenzo:effendo ei il primo che la feopri dalla banda del Sur : cs 
e uolte che difinontò interra per fornirfi di acqua prefe alcuna gente, che meno 

Seco : x per queftauia nuona fece il uiaggio coft breue,che giunfe in questo re= 

‘gno a uentitre di Maggio dell’anno. m D vi. dellaqualifola in fuo tempopare 

‘ticolarmente feriueremmo le fue cofe» A i aieniaicaa 

«v Comeil Re Don Manuello mandò Pietro di Agnaia alla tivina di Sofala'es 

scio chegli aumenne per laftradafinche giunfe al porto di detta mina doue fece 

Vanti che entriamo nell'anno mille cinquecento fei per offeruare P'ordi= 
ì nedeltempo,conuiene che noi fcriviamola partita di otto ucle; che do= 

A. MoocheilVicere DonFrancefco Dalmeida parti da quefto regno,parti= 

ono ancora 4 questo fcoprimento, & conquifta:alcune. in Maggio, fotto lt cu 
radi Pietro di Anziafiglivolo di Diego,gentilbuomo Castigliano ; ilquale nelle 
guerre di Caftiglia uenne in queto regno a feruire il Re Don Alfonfo Quinto: 
@grcon due ucle andarono Cide Barbudo,ey Pietro Quarefima, che partirono il 

Settembre del'medefimo anno. Et quefti dui capitani uoleua il Resche andaffero 

«feopriretuttalaterra dal capo di buona Speranza infino a Sofala x parte di 

quelle ‘ifole > peruedere. fe trouaflero alcuna nuoua di Francefco di Alboquers 
‘quesco Pietro di Mendozzasiquali s'intendena; ch'erano difparfi in quel parag 
gio fecondo,.che ferinemmo:del uiaggio delquale Cide Barbudo diremmo in fuo 

tempo per continudre con Pietro di Agnaia. Come difopra s'e detto per la fa= 
‘srasche l'Armiraglio DonVafco della Gama trouò della mina di Sofala quando 
feopri l'India: comando ilRe Don Manuello a Pietro Aluaro Cabrale che ui 
mandaffe alcuno quando parttconP'arinata l'anno mille cinquecento.ilquale per 
‘non preterire quefto ordine uimandò Saricio diTouar . Poi la feconda uolta 
‘PArmiraglio con l'armata dell'anno ‘mp 11 uolfeuederequefto Iuogo:di mo= 

dos 

neo tre pe: 
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Ho, che cofl per questi come per le altre armate,che fueceffero pIvahni fegnenti, 
il Re hebbe diuerfe informationi di quefto trafico dell'oro . Onde egli fi rifolue 
che nella città di Quuloa fi faceffe una fortezza : percioche.con quella, o con 
un'altra in Mozambique ; co con l'amicitia che haueuamo col Re di Melinde » 
quellacotta Zanguebar rimancua fotto il titolo delfuo comertio , accioche pi 
ficilmente fi conferuaffe una fortezza inSofala. Percioche come le mercantie 
con leguali fi bauena da commutare l'oro tutte uenivano di Cambaia alle popoa 
lattoni de mori,che habitauano in quefta cofta,la parte maritima di quefto tra= 
fico rimaneud piu corrente per il benefitio del comertio dell'oro se l'una fortex 
za aiutarebbe l'altra, > tutte farebbono aiutate da' nauili che per quella costa 
andaffero:c» queftafu la principal cagione perche a Don Francefco Dalmeida 
ordino che faceffe ina fortezzainQuiloa . Et percioche l'armata 3 che condua 
ceus era gramle,er poteua dar aiuto alle cofe di Sofala, delibero di mandare ina 
fieme conlui Pietro di Agnaia.perche indetto luogo faceffe una fortezza, eo ut 
rimaneffe con officiali &r foldati come il caftello di fan Giorgio della mina, che il 
Re Don Giouanni Secondo fece ; per ilquale prefe il titolo di fignor di Guinea 
come difopra se detto. Incompagnia delqual Pietro di Agnaia uolle che ans 
daffero fei uele, tre, che bauetano da paffar nell'India a caricare difpetieria per 
effere commode per tal effetto: equali erano la fua, ev quelle di Pietro Baretto: 
di Magallanes figliuolo di Gil , c:° di Giouan Leite nobile caualtere di Santaren 
ambidui capitani di ualore. Et delle altre tre erano capitani Francefco di Agna 
iafuo figliuolo,Giouan di Quiros, cy Manuello Fernando, che haneuada effere 
Fattore della fortezza di Sofala : lequali percioche erano nauili piccioli comanz 
daua il Resche fcorreffero per quella cofta in guardia fua,cs* nelmaneggio delle 
cofe delcomertio. Ora effendo in punto quefte uele a tempo che poteuano par 
fire in compagnia di Don Francefco, auuenne che la naue fan Giacopo di Pietro. 
di Agnaia per negligenza del patrone fubitamente fe ne ando al fondo:per laqual 
difgratia Agitaia non andò con Don Francefcoey fi fermo infino a' deciotto di 
maggio il giorno della Trinità,che parti con un'altra naue chiamata fanto Spiri 
fo che glifuapparecchiata. Et fopra queftadiferatiatofto perliftrada aunen 
nie un'altra a Gioudni Leite capitano d'una delle nauisilquale uolendo dalla proa 
pieliareun pefce con l'hamo cadde in mare douerimafe per fempre : Seguendo 
PAgnaialafuaftrada,percioche parti tardi uolendo i piloti aficurarfî piegaro= 
noilcapo di buona Speranza, er fl mifero intanta altezza > che col freddo non 
poteuano gouernar le vele $' fino a chei temporali del mar freddo a poco 4 poco 
gli mifero nel caldo : ev conl'ultimo:temporale che hebbero l'Agnaia fi trovo 

con fuo figliuolo ex con Manuello Fernando correndo tanto conquello che gli 
coduffe al porto,che defiderauano,che fu la bocca del fiume di Sofala,doue afpet: 

to alcuni di fin che intefe la fortuna de glialtri capitani. De quali Gionan dé 
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‘Quiros più di alcui'altro fu in pericolo : percioche correndo con queltempo= 

rale andò a quel luogo chiamato fiume della Lacuna cento ottanta miglia di qua 

del capo delle correnti: ey uolendo fornirfi di acqua difinonto in terra in una ifo 

detta,che i chiamano delle Vacche per cagione di aicune uacche che per qua ui= 

dero. La gente d'una popolatione che in eJa era ; uedendo il nauilto fcamparo= 

| noset il Quiros credendo trouarui alcuna uettouaglia difinonto in terra conuen 

ti buomini : de quali fî faluarono quattro o cinque grauemente feriti, chef riti= 

- vearono dl nauilio,uno de’ quali era lo feriuano Antonio di S4: ey tutti gli altri 

" furono miferamente uccifi dai negri del caftello . Pare che non futanto quefto 

danno per quel che il Quiros andaua a fare,quanto per il danno che bauenano ri 

cenuto da Antonio del Campo : ilquale uenendo dell'India ui fi forni di acquari= 

ceuendo da quegli Ifolani molta cortefta fecondo la lor pouerta, & per ringras 

mente del benefitio riceuuto prefero alcuni che menarono con effo loro. Laqual 

cofa intutto quefto difcorfo della nostra hiftoria ha fatto grandifimo male in 

quelle bande : che per piccioliffime cofe che alcuni de’ noftri commefjero contra 

quelli del paefe doue capitauano; i fecondi che poi ui capitarono pagarono per i 

primi. Rimafa la gente diqquefto nauilio del Quiros fenza piloto,patrone,o per 

fondsche lo gouernaffe» percioche Dio prouede a tutti i bifogni, furono trouati 

da Giouan Vaz Dalmada a chi Pietro di Agnaia baueua dato il gouerno della 

| siaue di GiouanLeite morto:ilquale Giouan Vaz foccorfe quefto nauilio, cy lo 

| mendfeco : cx parimente un battello che ui trouo appreffo Sofalanelquale ans 

— dau4 Antonio di Magallanes fratello di Pietro Barretto, che rimaneua nelcapo 

— difaniSebaftiano, o mandaua a chiedere all'Agnaia un piloto : percioche il fuo 

non li baftaua l'animo di metterlo nel porto di Sofala per paura delle fecchedi 

quel luogoper effere nuouo in quella natigatione.Et în quefto battello Antonio 

di Magallanes menaua cinque Portoghefi,che trouò nel fiume Quiloame,trenta 

miglia di qua di Sofalaziquali gli confegnarono i mori di quel pacfe mezo mora 

ti.cl'erano della copagniadi altri ch'erano paffati oltrestuiti del nauilio di Lo= 

pe Sancio;che parti da queto regno col Vicere Don Francefco.Ilquale fecodo, 

| checRidifero efendo feffanta miglia di qua dal capo delle correnti, con alcuni 

temporali che hebbebaueua la naue cofi aperta che non potendo uincere l'acqua 

diedero con quella in fecco:faluando le perfoneuettouaglie,legname, rrametia 

ey le altre cofe che facenano bifogno per la fabrica d'un carauellone : rifoluene 

doft di andar conqueBo fino a Sofala:percioche hauendo lafciato Pietro di A= 

gaia in punto per partire giudicauano, che tofto che ui giungeffero fariano foc 
corfi.Ma ttondimeno perche Lope Sancio non era natiuo di quefto regno  &r il 

governo di quella nane gli era ftato dato per ilmezo di Don Diego Daliscida 

| prioredel Crato fratello del Vicere DonFrancefco, perche lo feguito in Rodi 

9 baucna la pratica delle galce,es' portaua in quella naue molto legname, che, 
Ta CONE 
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come dicemmo, d'una delle galee che nell'India fl faceffero baniena da effere capi 
tano » tofto che quelli della naue fi uidero perduti non uolfero piu ubedirlo come 
capitano,che egli era . Ma dividendofi in parti alcuni andarono nel carauellone 
conlui,cy altri fe ne andarono per terra : cy finalmente partendo di qua di fef= 
fanta che tennero la uia della fpiaggia la maggior parte mort per la fatica cy di 
fagio, fame, &x pericoli che patirono: de’ quali erano quelli che ftauano in Qui 
loame:ey altri uenti che l'Agnaia bebbe in Sofala nell'abboccamento del Re nel 
le cui mani capitarono » cy gli li diede piu tofto per paura che per uolontà che 
baueffe di darli la uita difegnando con quelli fare alcuna cofa che gli foffe di 
utilità grande.Percioche come per lafpugnatione di Quiloa, ey detruttione di 
Monbazzai mori di tutta quella coftarimafero congrande fpauento, ev oltre 
acio fi publico tosto la nuoua dell'armata  cheweniua in quelle bande, uenniero 
quefti Portoghefi che confermarono il tutto : dicendo che prefero quella ftrada 
giudicando che boggimai fife giunto il generale Pietro di Agnaia;ey de gli dl= 
tri che s'imbarcarono nel carauellone nonfî feppe altro.fi giudica che il maregli 
inghiotti]Jeperche il uaffello era picciolo. Pietro di Agnaia raccogliendo ques 
sti cinque Portoghefi che menaua Antonio di Magallanesset hauendo ordinato; 
che la naue di fuo fratello ui foffe condotta:totto che uenne lafciola con la fuaset 
co quella di Giouan Vaz Dalmaida, perche non poteuano afeedere per ilfiume. 
ev meno feco i battelli ex ancora il nauilio difuo figliuolo , €x l'altro nauilio 
che fu di Giouan di Quiros delquale era ftato fatto capitano Pietro Teffera ha 
bitatore nelle entrate . Surto con questi nauili fotto la popolatione de mori,per 
che non pote andar piu oltre per cagione che ilfiume eraftretto cx coperto con 
le fronde de’ molti alberi dell'una ex dell'altra riuazuennero i principali della ter 
ra a uifltarlo,e> a intendere da parte del Re cio che comandaua:ancora che dai 
nostri perduti che haueua feco, a’ quali ehi celarono la uenuta loro ; fapeffero la 
cagione della fua uenuta in quel porto.Et percioche Pietro di Agnaia fece intà 
za per abboccarfi col Seque,che i fisoi chiamauano Re, ilqual abboccamèto egli 
no uoleuano fuggire in ogni modo,dicendo; che il Re era buomo di piu di ottatt 
ta annizcieco, & ftorpiato, che nonpoteua uenire a trouarlo,ne meno era dice= 
uole che ei anda[fe la : percioche da quella popolatione ad um'altradone il Re fl 
ritrouaua eragrande fpatio,ex per il fiume in fuverano fpefi gli alberi che impe 
diuano la uia a' nauili. Ma nondimeno conceffero cio che lo Agnaia uoleua. Ha 
quale bauendo licentiati i mori con questo ordine tolfe con effò lui tutti i battela 
li,cy fra i giuochi ew le arme fe ne andò alla popolatione del Re> che di&aua un 
miglio e mexco,laquale era di piu di mille fuochi, tutta di legname con le cafedi 
tauole fecondo il lov coftume,ey coperte di palma. Solamente il palazzo del Re 
moftrana ch'era del principale della terra ; con diuerfe corti, cy cafe grandi : la 
maggior dellequali era fatta al modo che noi ufiamo il corpo delle chiefe fenza 
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‘eruciata,folamente con la capella nel capo della chiefa. Nellaqual capella giace. 
uailBeinunletto,che occupaua tutto quel Iuogo:quaft bauendo fatto cio a mo 

dodi feggio,per quindi dar udienza a tutti quelli che foffero nella fala : laquale 

erd arazzata di panni di feta che rifpondeuano al letto di quelli che gli fono por 

tati dall'Indis Entrato Pietro di Agnaia in quefta grande cafesi principali mori 

chewerano ridotti per quefto abboccamento ; il conduffero al luogo doue il Re 
giaceuasilquale era buomo di colore bruno chiaro di buona prefenza:e3* ancora 

che laetaco Deffere priuo della luce de gli occhi l'haueffero ridotto in quel let= 

to,nondimeno nella grauità della perfonaeo nella fua prudenza moftraua,chea 

| rafignoredi altri Pietro di Agnaia poi che hebba ragionato in cofe generali, 
propofe al Rela cagione della fua uenuta,dicendo che il Re fuo fignore il manda 

ua in quel luogo perche faceffe unafortezza: percioche come ordinaua > che fi 

faceffero altre fortezze in Quiloa, & in Mombazza > & ancora una fattoria 

| in Melindes accioche le fue naui che faceuano quel uiaggio dell'India haueffero 
fealain quei luoghi per lafciare ev pigliare quelle mercantie a loro neceffarie è. 

parimente per la comutatione dell'oro uoleua che uifi face[fe un'altra fortezza 
doue i fuoi fi ritiraffero. Dellaquale effo ey tutti i fuot erano per riceuerne gran 

utilità;fpetialmente la ficurità delle perfone eo robbe loro : percioche il Re fuo 
fignore haneua intefo,che tal uolta ne patiuano infulti dall’auaritia de’ Cafri,co 

me da gente barbara, co feditiofa:iquali per l’auuenire piu non fi mouerebbono 
per paura della fortezza : percioche la natione Portoghefe doue faccua il fuo 

feggiofempre difefe fe co gli amici Finalmente con quefte o con altreragioni 

lo Agnaia perfuafe il Re che gliconcedeffe che faceffe la fortezza, che diceuds 

moftrando bauerne grande fodisfattione di cio per l’amicitia che defideraua ha= 

uere del Redi Portogallo:cy che quefta era ftata la cagione, che haueffe raccol 

ti uenti Portoghefi,clerano uenuti mal in arnefe d'un nauilio rottosaccioche nò 

riceueffero piu danno da Cafri di quel che haueuano riceuuto : iquali fece tosto 
uenire in fua prefenza,co erano quelli che di fopra babbiamo detto, che cagio= 
narono grande allegrezza atutti i noftri, ey eRifurono oltra modo allegri , 

— che fi uedeuano falui di quanto pericolo haueuano patito. Et oltre quefta dimo= 
Aratione del Re dell'allegrezza che riceueua conla uenuta di Pietro di Agnae 

 darcomando in quello inftante ad alcuni principali buomini che andaffero cò lui, 
accioche fi eleggeffe il luogo doue uoléua, che la fortezza fl face[fe » co proue= 
deffero le cofe,che per quella gli faceffero bifogno.Laqual cofa,&» ancora la cò 
fegnatione de Portoghefi Pietro di Agnaia gratifico al Re con molte parole,es 
con alcuni doni che li fece, ex altre cofe,che donò a fuoi fauoriti : &x con ques 
fto tolfe comiato da luizuenendo con quei mori che il Re ordino perla elettione 
del luogo della fortezza» che fu a longo il fiume doue ftauano alcune cafe di 
quelli del pacfe un miglio co mezo fotto La popolatione del Re doue era il fito 
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piu conueniente per quella. Ma nondimeno fe cio fo(feftato per lolonta utt pae 
nero del Re chiamato Mengo Mufafil Re non hauerebbe conceduto cofî facila 
mente,che fi haue[fe fatta que/ta fortezza:percioche effo &> molti della fua opix 
nione uoleuano che fi difendeffe conle arme > co che non lì confentif© a noftri, 
che s'impadroniffero d'un palino di terreno:es* fe pure alcuna cola uoleffero della 
comimutatione dell'oro foj}è da nauili,come fi frce conl'Armtraglio Don Vafca 
della Gama quando ui capitò. Ma percioche il Re era buomo, che quanto hauea 
ua perduto della uifta s tanto haueua acquiftato di prudenza per far le cofe con 
piu aftutia di quelsche fuo generoset gli altri haucuanofi oppofe a quefto fuo pri 
mo empito:dicendo,che afpettafero,che l'aere toccaffè i noftripercioche fl rena 
deua certo che piu ne morrebbono di febri, che col ferro, fe tofto|uolejjero affale 
targli,perche erano huomini molto bellicoft: ma poi che le febri gli toglieffero le 
forze, per quefta uia fenza fpargere il proprio fangue gli potrebbono cogliere 
ficuramente.Che alprefente baueua per miglior configlio,che foffono riceuuti cò 
allegro uolto,cy ne concedeffero quanto uoleRimosaccioche non prendefimo ala 
cun fofpetto di lui,fino a che ft ueniffe a quella occaffone,che afpettaua, come fue 
ceffe fecondo che piu oltre uederemo. Onde percioche ci fermiamo in quella tera 
ya piu tempo di quel che profetizaua lo fpirito di quel moro, ancora che la terra 
foffe mal fana come diceua, &> conla uenuta di Pietro di Agnaia prendemmo il 
poffeffo di quella » er del trafico dell'oro che fi'trahe dalle mine di che e fignore 
quel potente gentile chiamato Benamotapa ; entraremo nel feguente decimo faa 
cendo mentione di quelle,ey di effo,e> poi ne renderemo conto di cio che Agna 

af ia poi fece dopo che fini la fortezza» | Ù) 
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minor" DELtAITÀ 
Del Signor Giouanni di Barros , Configliero del 
 ChriftianifimoRe di Portogallo , de fatti 
de Portoghefinello (coprimento, &' conqui- 
.. Stade mari & terre di Oriente ita 

DECA PRIMA 
LIBRO DECIMO; ET VLTIMO. 

| Nelguale [tf contiene ” fondamento della for- 
| rela di Sofala , €95 parte delle cofe, che il 

Vicere Don Francefco fece l'anno MI DVI. 

=>>SÌ deferiue la regione del regno di Sofala, es delle mine dell'oro, ey lecofe 
che ui fono : &y ancorail coftume della gente s ex del loro Principe Benomo= 

VITA quellaterrache noi contiamo per rea 
gno di Sofala, e una grande regione » che figno= 
reggia un Principe gentile chiamato Benomoa 
tapa :laquale e abbracciata in modo di ifola da 
dui corni d'un fiume,che procedono dal piu nota 
bile lago di tutta quella terra di Africa n'has 
molto defiderato di faperlo da gli antichi feritto 

21401 ripereffere capo afcofo dell'illuftre Nilo, di don 
ee SZ] de ancora procede il nostro zaire,che corre per 

él vegno di Congo . Per laqual banda poftiamo dire.che fia quefto gran lago più 
wicino al noftro mare oceano occidentale, che l'orientale fecondo la fituatione 
diTolomeo:che del medefimo regno di Congo fi congiungono coneffo quefti fei 
fiumi Bancare,Vamba,Cuilu,Libi,Mariamria,ey Zanculo, che fono molto poa 
tenti in acqua: eccettuati alcuni altri fenza nome, che il rendono quafi un mare 
nanigabile di molte uele> doue e talifola che fa piu di trenta mila buoimini ; che 
Wir Aa uengono 
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sengono a combattere conquelli di terra ferma . Et di quefti tre notabili fiumi 
che al prefente fappiamo,che procedono da quefto lago, iquali sboccano inmare 
.cofi remoti 'unodall'altro.quel che corre per piu diftanza di paefese il Nilo che 
gli Abefsini del paefe del Preteianni chiamano Tacuin : nelquale entrano quefti 
altri dui finmi notabili,che Tolomeo chiama Aftabora er ARapussey quelli del 
paefe Tacazini,ex Abani.Et ancora che quefto Albanimche appreffo loro unol 
dire padre delle acque per le molte acque, che mena ; proceda d'um'altro grande 

C olos Telemes lago chiamato Barcena;ey da Tolomeo e detto Colo4;ey parimente habbia ifoa 
G b4 sa SA de dentro,doue fono alcuni monafteri di religiofi , come nella noftra geografiafa 
Uihia di Gite dî uederà,mone da comparare con quefto noftro grande lago: che fecondo la infor 

i) Age ca matione che babbiamo per la uia di Congo,e$ di Sofala gira più di trecento mia 
il biva m.300. glia.Il fume,che uiene contra Sofalasdopo che fi parte da quefto lago, ey corre 

| per lunga diftanza fi dinidein due corni > l'uno sboccainmare di qua dal capa 
delle correnti,ex e quello che i noftri anticamente chiamarono fiume dell'acqua, 

i &r orafi dice di fanto Spirito, nuouamente meffe da Lorenzo Marchefe che Pan 
1545 doafcoprirel'anno mpxLv.Etl'altro corno sbocca fettanta cinque miglia fot 

| to Sofala chiamato Cuama; ancora che dentro nell'interiore del paefe altri popo 
(O lr il chiamino Zébere. Ilqual braccio 0 corno e molto piu potenté in acque; che 

. ‘750 ea: / l’altro dello fpirito fanto , per ch'è nauigabile piu di fettecento e cinquanta mia 
een glia,co in effo entrano quefti fei notabili fiumi Panami,Luangua, Arruia, Mat 

giouo,Inadire cy Runid;che tutti bagnano il paefe di Benomotapa, & la maga 
gior parte loro menanto molto oro che nafce nel paefe . Di modo, che conquefti 
dui corni, & il mare per un'altra banda giace quefto gran regnò di Sofala in 

250 unaifolasche badi circuito piu di due milia. ey ducento e cinquanta miglia. Tut. i 
EST ta e[fa nel fitonettouagliesanimali ey habitatori è quafi come la terra chiamam 

ta Zanguebar,che di fopra babbiamo detto,per effere una parte di effa:onde com i 
me fi ua'difcoftando della linea Equinottiale, eccettuando la parte marittmadi 
effa, da quefto fiume Cuamate infino al capo delle correnti per dentro nell’inte= 
riore e terra eccellente,temperata,fana,er frefca, fertile di tutte le cofe,che uifl | 
producono . Solamente quella parte dal capo delle correnti infino allabocca del 

vt fiumedellofpirito fanto difcoftandofi alquanto dalle falde del marese tutto cama = — 
pagne, doue fi nudrifcono tutte le forti di animali grofti,ex minuti,eg coff pouea 
ra di legna che conlo sterco loro fl fcalda La gente,ex fi uefte delle loro pelli per 
effere molto fredda per cagione di uenti che foffiano da quel mare agghiacciato 
del fure.L’altra terra,che ua a longo il fiume di Cuama ev dell'interiore di quel 
F'ifola,per il piwe montuofa, coperta di alberi, bagnata di fiumi 3 gratiofanella 
fua fituatione, ev per cio piu popolata ; ey la maggior parte deltempo ein ef 
Benomotapa:er per cagione ch'e tanto popolata ui fcampano gli elefanti, ev fe 
e uao all'altra che dicemmo done fl frouano infieme quafi in armenti quae 
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Wacche'o buoi Et nonpuo effere dimeno , percioche generalmente fi dice fra 
quei Cafti che ogni anno ui morono quattro e cinque milia tefte: cy di quefto ne 

fa fede la grande quantità di auolio ; che di qua fi porta all'India. Le mine dì 

quefta terra doue fi cana l'orole piu uicine a Sofala fono quelle che efti chiama 
no Manica,lequali ftanno in campagna circondate di montagne che hanno di cir 

cuito nonantamiglia : cy communemente conofcono il Inogo doue nafce l'oro, 

perche ueggono la terra fecca cy poueradi herba, &y chiamafi tutta quefta pro 
uincia Matucaser i popoli,che le cauano fi dicono Botonghi. Iquali ancora che 
fleno fralalinea er il tropico di Capricorno,e tanta la neue in quelle montagne, 
cheneltempo del uerno fe alcuni uirimangono nell'alto moiono agghiacciati : 
mella fommità dellequali intépo della State l'aere e coft puro ey fereno, che alcu 
nide noftri,chein quefto tempo ui fi trouarono uidero la nuona luna, il di che fi 

partiua dalla congiuntione. In quefte mine di Manica,che diftano da Sofala con 
trailponente cento e cinquanta miglia, per effere terra fecca banno i Cafri alcue 

mafatica:percioche tutto l'oro,che ui Ji troua e in poluere,co” bifogna che pora 
tino la terra che tragono in luogo doue trouino acqua > percioche fanno alcuni 
foRi doue l'inuerno fi raccoglie alcun'acqua:e» ordinariamente niuno zappa più 
di fei o fette palmi di altezza, es fe arriuano a uentitrouano per lastro di tutta 
quella terra lagea.Le altre mine; che fono piulontane di Sofala diftano da 
trecetito infeicento miglia;cy giaciono nelle provincie Boro,er Quiticuiser in 
effeex ne i fiumi che di fopra nomamosche bagnano quefta terra fi troua oro più 
grojfo.parte nelle uene de faftixex altro purificato de gli infurri del uerno, et pe 
ro in alcuni luoghi doue ifiumi fanno illorocorfo piano come la ftate > fogliono. 
pescare, co nella lamma che tragono trouano molto oro. In altre bande doue ci. 
fono alcune lagune firiducono infleme ducento huomini,cy fi mettono afgotare 
lametà di loro 3 e nella lamma che prendono trouano ancora oro » €y fecondo, 
chelaterrae ricca di quello, fela gente fofè quara ex defiderofa fe w'haueria 
grade quatità,ma fono molto pigri in quefta parte di cercarlo, o per meglio dire. 
ui e cofi pochi auari;et fene curano tanto pocosche bifogna che habbiano gran= 
de fame quei negri quando uanno atrarlo. Et per bauerlo dalle mani loro i mo 
vi che conefti praticano in quefto trafico ufano di molte aftutie:percioche gli do. 
nano molti panni,corone,er altre merce,che ad effi et alle loro mogli piacciono 
molto : ey poi che gliueggono contenti gli danno ogni cofa tn credenza: dicen= 
do che uadano a trarre l'oro » e quando torneranno per il tal tempo gli paghea 
ranno quelle cofe : dimodo che per quefta uia di fargli credenza gli obligano a 
trarlo,ex fono coft ueracische noti mancano della parola loro. Hanno ancora dl=- 
tre mine inuna provincia chiamata Toroa;che con altro nome fi chiama il regno 
di Butuasdi che e fignore un Principe nomato Burro,fuddito di Benomotapa : la 
qualterra e uicina all'altra che dicemme ch'e di grandi campagne : cv quefte mi 
Bra RAR 2 ne fono 
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ue fono le piu anticheche fi fanno in quel paefetutte in una campioni. Tnmezò 
laquale giace una fortezza quadrata di dentro di pietra uina,co difuori ben la= 
uorata,di pietre di maranigliofagrandezza,fenza alcunfegno di bestume 0 cal 
cinanelle giunture loro : il niuro dellaquale è piu di uenticinque palmi di lara 

ll ghezza: eo l'altezza none tanto grande rifpettolalarghezza.Etfopralapor 
|. ca di quefto edificio fi ueggono alcune lettereche alcuni Mori mercati buornini il dotti,che ui capitarono non feppero leggerlesne dire che lettere fiffero: co qua 

intorno quefto edificio in alcune campagne fi ueggono altri cdificimolto fimili a 
e[fo nellafabricaset giòtura delle pietre fenzabettume,doue fede una torre di più 

Conte done hi di dodeci braccia. Tutti questi edifici quelli del pacfe chiamano Simbaoni,che 4p 
| podi e preffo loro uol dircorte: percioche tuttii luoghi doue Benomotapa fi ritroua ni) me chiamata. chiamano cofi : es fecondo cheloro dicono da quefto palaggio per effere una cos 

il Savegale tutte le altre habitationi del Re hebbero tal nome. E dentro unnobile 
cri buomo,che Phain gouerno,come caftellano : o quefto talofficio chiamano Sing 
bacaio,qual fia, PAc4io,quafi guarda del Simbaone : € fempre ui fono alcune delle donne di Bee 

nomotapasdellequali questo Simbacaio n'hala cura.Quandoso da chi quefti ediz 
ficifieno Rtati fatti : percioche la gente del paefe non ha lettere,non cappreffo lo 
vo alcuna memoria di ciò : folamente dicono , ch’é opera del diauolo : percioche 
paragonata col potere» &y fapere loro non gli pare che l'habbiano poffuto fare 
buomini : ex alcuni Mori che la nidero moftrando loro Vicenzo Pegado Capita. 
noche fu di Sofala l'opera di quella noftra firtezza,cofi il lauoro delle mura; cl 
archi per la comparatione di fafi di quella fabrica > diceuano che nonera cofa da 
effere comparata, fecondo era netta cs perfetta.Laqual dita da Sofala per il po 
nente per linca diritta cinquecento dieci migliapoco piu o meno mell'altezzafra 
uenti et uentiun grado dalla banda del Sursfenza che per quelle bande fitroui edi. 
ficio alcuno anticoo moderno : percioche lagente molto barbara: ex tutele) 
cafe fono di legnoset al giudicio de’ Morizche la nidero pare che fia una cofa moli. 
to antica,& che ui fof]e ftata edificata per cagione del poffelfo di quelle mine che» 
fono molto antiche : dellequali non fe ne trabe oro molti anni fono , per cagione: 
delle guerre. Et confiderata lafituatione s &x il modo del edificio meffo tanto nel» 
cuore della terraset che i Mori confeffano che noné opera loro per la fua antiché: 
td, ancora perche nonfi conofcono i caratteri delle lettere, che fono fula por: 
ta:benpofiamo congetturare che quefta regione fia quella , che Tolomeo chiaa: 

Agifimba Ita Agifimba doue fa la fua computatione meridionale,percioche il nome di effea: 
regione @g* ancora del Capitano che la guarda in alcun modo fi conformano,ex alcuno di: 

chi fi corrompe dall'altro. Et mettendo inciò il noftro giudicio ; pare che quefta: | 
opera l'habbia fatta alcun Principe,che in queltempo fufignore di quefte mines | 
come poffe/fo loro : ilquale perde col tempo : ey aticora perche eranotroppore. 
mote dal fuo ftato,che per la fomiglianza de gli edifici fono molto flmili ad <a 0 
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che fitronanò nel paefedel Preteianniin AcaffumosCittàcle giafucame
ra dele, 

Ja Reina S4bd,che Tolomeo chiama Affumà: eo che il Principe fignore di quefto
 

Bato fufignore di quefte mine: &x per la loro cagione fece quefti edifici, come 

noiora habbiamo la fortezza della mina,co” quefta medefima di Sofa
la. Et pers 

eioche in quel tempo di Tolomeo, per via di quefto pacfe Abafindel Pretci
annts. 

che efo chiama Etiopia fopra Egitto, quefto paefe di che parliamo in alcuna m4 

miera era noto per cagione di quefto orosco” il luogo haueria nome,Tolomeo fece 

quiui il termine,c> il fuo conto della ditanza auftrale. Tuttalagente di quefta 

regione in generale e negra di capelli torti ma di piu intelletto > che l’altra; che 

corre contra Mozambique, Quilo4, Melinde : fra lequali u'emolta , che mangia 

carne bumana,er che falaffa le nacchecori buoi, per bergli il fangue , con che fi 

foBentano. Quefta gente dello stato diBenomotapa e molto difpofta da effere 

conuertita alla noftra fede è percioche credono in un folo Iddio, che loro chiama 

no Mozimo,er non hanno idoli , ne cofa che adorino : &» e[fendo generalmente 

tuttii negri delle altre bande oltra modo dati all’idolatria;ey alle fattuccie, ni. 

na cofa e conpiu feuerità punita appreffo quefti,che il fattucciero: nongia per 

califa di religione,ma perche l'hanno per molto pergiudiciale per la uita € be= 

tieficio degl'huomini;et niuno fcampa della morte. Hanno dui altri crimini,equa 

lia queftiPadulteriocy il furto,co bafta, perche alcuno fia giudicato adulteros 

che fisftato uito federe nellaftora che fenta la moglie d’alcuno,co ambidui fono 

giuftitiati er ogni uno puo hanere quante mogli puo mantenere,mationdimeno 

laprima è la principale, cova quella feruono tutte le altre, & fuoi figliuoli fono 

gli beredi,come primogeniti. Non puo alcuno matitarfi 4 donna,fe non dopo che 

alei viene il men&ruo : percioche allora ha quefta autorità > perche puo conce= 

pireser quefto di ufano fare grandi fette. In due cofe hanno maniera di religione: 

itiguardare i giorniset inquel che tocca d' loro morti: percioche de’ giorni guar 

dano il primo della lunasil fefto,il fettimol'undecimo,il decimofestozil decimofet 

timosil uentefimo,&x il uentefimoottauo, percioche in questo giorno nacg; il Re 

loro : &y quindi tornano a fare un'altro conto: e» la religione e nel primosfeto, 

&y fettimo,ey» tutti gli altri fono repetitione loro fopra le decenne.. Quanto at 

motti»: dopo. che alcun corpose mangiato prendono le fue offa dell'afcendente 30 

di/cendente,o della mogliesnellaquale hebbero molti figlioli, & le faluano con 

alcuni fegni ; «ccioche ficortofca di qual perfona fieno : ev ogni fette di, in quel 

Tnogo doue le tengono aguifa di efequiesdiftendono molti panni > fopra iquali fi 

apparecchiano molte tauole con pane , €3° carne cotta, offerendo quelle cofe da 

mangiare a loro mortisa' quali fanno orationi. Et la principal cofa,che loro chie 

dono,e fauore per le cofe del Re loro: ev paffate quefte orationilequali fonofat 

teefferndo tutti con uefte bianche indoffosil patrone di cafa con la famiglia fimet 

torio a mangiate quella carne offerta »' Il ueftire cosmaune di tutti e di panni dî 
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Deca prima i 
Bambafcio,che loro furto nel paefe,es* di altri che gli fono portati dell'India:fra: 
squali ci fono molti panni di feta con fili d’orosche nagliono uenti feudi l'uno: es 
di questi panni fl ueftono la gente nobile,cy le donne.Et Benomotapa Re del pae: 
fesancora che fla fignore di tuttoset le Sue donne uadano ueftite di-quei panninom: 
puo portare panno forastiero,ma fatto nelpacfe : dubitandofi che perche viene: 
dalla mano de’ foraftieri puo effere infettato di alcuna cofasche gli faccia danno» 
Questo Principe che noi cl'iymiamo Benomotapa } 0 Mononmotapa yecomeffa; 
toi l'Imperadore : percioche quefto fignifica il fuo nome appreffo loro : loftato: 
delquale non confifteinmolti apparatizarazzizo mobile di cafa che il maggior 
ornamento che ha in cafa fuafono alcuni parini di bambafcio fatti nei pacfe dila 
uori diverfi : ogni uno de quali fara della grandezza d'uno de noftri panni, che mettiamo nelle credenze,c> poffono ualere cinquanta feudi Si faferuirecoigà 
nocchi in terra,cy gli fanno la credenza,non auanti che benama poi di queliche: 
gli auanza : eo al tempo che beue,o toffestutti quelli che gli fono inanzi,grida=: 
no con una parola in benefitio,co laude del Re, co douunque queste uoci fà (ento: 
no corrono di alcuni in altri : di modo » che tutta laterra Ja quando il Re benezor. tojJe. Et per maggiorriuerenza dinanzi lui niuno toffe ev tuttibanno da fedea rescy fe alcuni gli parlano in piede quefti fono Portoghefi, er i Mori, ew alcuni 

per honore,ilqual honore è il primo: ex il fecondo è che' 
in cafa fua la tal perfona poffa federe fopra un panno: &x ilterzo bonore e che 
poffa bauere porte nell'ufcio di cafa fua> ilcheeé degnità digrandi fignoris > 
Percioche tutta l'altragente nonha porte , ex ei dice chele porte nonfi fecero, 
Se non per paura de' malfattori,et poi che ei é la giustitta, che i piccioli non ban no di che temere: ey fe pure le concede a’ grandiquefto e per riverenza delle per 
Sone loro. Le cafe communemente fono di legno di fattura piramidali,appoggian. 
do molti pali ad uno di mezoscome i padiglioni di campo, coperte di terrasey dî paglia per riparo dell'acqua: ey we tal cafa fatta di quefti pali cofi grofi.cx lon: 
ghi,come un grande albero di 
re.Ha 
fi 

naue > €I quanto fono maggiori tanto e piu hono= | 
questo Benomotapa per grandezza muficaer cantoria fuo modo doutigs 

troua;fino in campagna fotto gli alberi, ey piu di cinquecento buffoni; conun Capitano : iquali a bore uegghiano di fuori il palazzo doue dorme ragionandos: & cantando facecie,erin tempo di guerra combattono ancora,e9 fanno ogni al © tro feruitio. La infegna del fio tato regale é un picciol uomero » conlapuntadi» auolio che porta fempre nella cèta, per laquale dinota paceset che tuttilauorino 
et cultiuino la terra:ct parimete porta una;0 due zagaie,che dinotano giuftitias: ct difenfione del fuo popolo.Sotto il fuo Imperio ba gradi Principi;alcuni de’qua li che confinano conregni alieni tal uolta fi ribellano contra lui: €» perciò ufa” tenere appreflo di fe gli heredi fucceffori de’ tali. 11 paefe e libero,che non gli dan‘ uo altro che prefenti che gli portano quando gli uanno aparlare < percioche ni © 
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sto va dinanzi alcun'altro maggior di lui sche non porti alcuna cofa.in mano per 
‘offerirglielasper fegno di ubidienza,eo cortefia.Ha un certo modo di feruitio ins 

uiece ditributosche tuttii gentilbuomini della fa corte,&o i Capitani della gente 

‘da guerrasogni uno con tutti i fuoi in trenta di gli ha da dare fette giorni di ferui 

tio nelli fuoi feminatizo in qualunque altra cofa: &y i baroni d° quali dona alcune 

sterre con fudditi,gli fanno il medefimo feruitio.Tal uolta quando unole alcuni fer 

uitio,ordina che nelle mine doue fe ne trabe l'oro fi dividano una;0 due uacche,fe 

‘condo il numero della gente in fegno d'amore , &x per retributione di quell'amo= 

reuolezza ogni uno gli da una picciola quantita d'oro di un ducato e mexo.Atte 

cora nelle fierezdelle mercantie i mercanti gli danno un tanto di feruitto, ma non 

«gia che contra alcuno fi efequifca pena alcuna fe non paga : Solamente non poffo 

mo comparire dinanzi Bonomotapache appreffo loro e molto male. Tutti i caft 

della giuftitiasancora che ci fieno miniftri di effa  bifogna che ei in perfona cons 

fermi la fentenza > 0 che affolua la parte fe gli pare il contrario : &> non ha feg= 

gio, percioche i cafî tofto fono determinati quel di con le allegationi delle parti » 

eco iteftimoni che ogni uno prefenta: Quando non ui fono teftimoni fe uuole, 

cheilrcofiarimeffo alfuo giuramento.fi fa in questo modo : peftano la corteca 

cia d'un certo legno,et gettano la poluere di quello nell'acqua,che bene, et fe non 
dauomitasilreo e faluo, x uomitandola è condennnato : es; fe l'attore, quando 

il reo non uomitauuol prendere la fteffa beuanda co non la uomita ua l'una fpefa 
_ per D'altrazeo nonfi procede piu in quella domanda. Se alcuna perfona gli chiez 

de alcuna gratia fpedifce perterzaperfona: cx quefto tal miniftro ferue come 

frimatore di quel che ha da dare per latal cofa: ev tal uolta fi domanda tanto per 

quella che non accettano la gratia : €y non bafta cio che dd al Principe,ma anco 
rail terzo ne uuole lafua parte. Non hanno caualli, ey pero laguerra che Ecno 

motapafa c a piede conarchi,vagaiestarghe,fcimitarre di ferro, che tagliano le 
ue: co la gètec'ha piwappreffo di fe fono piu di ducento cani , perche dice ci che 

quefti fono fedeliRimi feruitori coff nella caccia,come nella guerra.Tutte le fpo= 

gliesche fi acquistano in ef fi diuidono fra i foldatiCapitani,e» il Re; &wognt 
‘uno porta da cafa queliche bada mangiare, ancora che il Principe gli faccia fera 
pre dare gli animali che per munitione uengono dietro lo ejercito. Quando mar 

chiasmelluogo doue ha d'alloggiare gli fanno una cafa di legno nuoua, ey in effa 

bada efferefempre fuoco fenza che mai fia fpento : che dicono, che nella cenere. 

gli pojjono fare alcune fattuccie in danno della fua perfona : cx mentre che fona 

nella guerra non fi lauano lemani ne il uolto fino che nò portano uittoria de lor 
mimici,ne meno ui conducono le donne. Elfendo effe tanto amate , eo riuerite da 

| Toro,che qualunque donna che paffa per una ftrada,fe bene la tronaffe il figlinolo 

del Re le hadadar luogo per doue pafi ; ex che ci nonfimona. Benomotapa 

dentro del juo palazzo ha piu di mille donne figliuole di baroni, mala prima e Si 
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“Deca prima 
gnora di tuttesancora chefia la piubunile in fangueres il figliuolo primo di que 
Ste fucceffore del regno : es quando uiene il tempo difeminare,ey di raccoglie 
rei frutti; larcina ud'alla campagna coneffe d gouernarierobbe; ex ha quefto 
per grande bonore. Molti altri coftumi ftrani 4 noi ba quefta gente:iqualiim ala 
cuna maniera pare che feguano la ragione di buona politezzas fecondo che fono 

. barbari: iquali noi lafciamo,perche boggimai in quefti diftendiamo la penna fuo. 
vide’ Limiti della hiftoria : però entraremo nella reiatione del modo ychei sori 
tennero per uenire a popolare in quella partect le altre cofe,che Pietrodi Agna 
fa feceser paffo. d Bu inco rie 

Come i Mori di Quiloa andarono a popolare in'Sofala : ex cid che Pietro di 
Agnaia pafsò nel far della fortezza fino che hebbe fpediti i Capitani che baueua 
no da paffare nell’India:cy cio che a loro aunenneser a Don Francefco di Agna 
fa fuo figlivolo. de CAP} ID, 

Veftapopolatione ; che i Mori bauevano fatta in quel luogo chiamata 
Sofala non fu edificata per forza d'armesne contra il uoler di quelli del 
paefema per la loro uolonta,ex del Principe, che inqueltempo regna. 

ua: percioche con quefta pratica,er communicatione tutti ricenerono beneficio 
bauendo panni,ev altre:cofe,che nonbaueuano,cr dando l'oro; &r- P'auolios che 
nongli feruiua ; poi che fino allora per quella banda della cofta di Sofalanongli 
dauano efito. Et ancora che quefta barbara gente non fappia ufcire della uilla do 
ue nacque,ey non fia data 4 nauigare, ne d correre la terra per uta di comertio 3 
nondimeno di l'oro e tal qualità che com'é pofto fopra la terra fi ua dentitiando 
lui medefimo d'uno in altro fin che uegono a cercarlo nel Iuogo del fuo nsfcimen 
to. Et per qualunque modosche fifefecondo che noi trouiameo feritto inuna cera 
nica de Re di Quiloa,che di fopra babbiamo nomata, i primi di quella cofta che 
uenero in quefta terra di Sofla all'odore di quefto oro; furono gli habitatori del 
la Città di Magadaffo cy il modo, per ilquale venne in potere de’ Re diQuiloa 
fu quefto.Pefcando in una barchetta un'buomo fuori del porto di Quiloa appref 
So un'ifola chiamata Miza, afferrò un pefce nell'hamo della linea che baueua get 
tata in maresey accorgendofi nel tirare ct faltar del pefce ch'eragrande; per not 
perderlo fi fciolfe da doue era legato 3 €r fe né andò alla noltadel pefee : ilquale 
ora che portaffe il battello ora le correnti che ui fono grandi,quando il pefcatore 
uolle tornar al porto fi trouò tanto lontanoche non Seppe uenire:FinsImente nin 
to dallafame ex dalla fete, piu morto che uino venne al porto di Sofala doue tro 
uo una naue di Magadalfo,che ueniua per commutaresnellaquale tornido a Qui 
loa referi ciò che gli era aunenuto;ev baueua uifto della commutatione dell'oro. 
Et percioche nel contratto del comertio fra quefti Gentili, eni Mori di Magaz 
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daffo fatto;fi contenetta;che doueffero condurgli ogni anno alcuni Mori giouant 

perche fihauefferazza di loro: tofto che il Re di Quiloa dal pefcatore intefe 

parte di quefio traficosey le conditioni del contratto ui mando una naue. Laque 

leconclufeco i Cafriilcomertio, o quanto giouani Mori che chiedeuano,per 

ogni tefta uoleuano dargli tanti panni:c” che li faceffero per caufa d'h
auerne ge 

tieratione loro ui uerrebbono alcuni. cittadini di Qualoa per fare laloro habita= 

tione con lemercantie : iquali uolentieri prenderebbono per mogli le lor figliuo 

de conche fi moltiplicaffe la loro gente:con laquale entrata Mori di Quilod p
re 

fero il pojjeffo di quella terra. Poi correndo il tempo per uia delcomertio chei 

Mori bauenano conquei Cafri,1 Re di Quilo4 fi fecero affoluti padroni di quel
 

trafico dell'oro :fpetialmente quello che chiamarono Daut di cui di fopra habbia 

mo detto che per alcun tempo ui refide,cy poi ando a regnare inQuiloa: 7 d'in 

di impoi fempre quefti Re di Quiloamandarono gouernatori in Sofala,accioche
 

tutte le cofe fi faceffero per le mani de’ lor fattori. Vno de quali gouernatorifu 

Ixuffigliuolo di Maumetto:ilquale era quefto cieco:che Pietro di Agnaia ui tro 

ud.che Sera intitolato Re di Sofalanon uolendo piu ubedire a' Re di Quiloa per 

de difcordie o differenze ch'erano inquel regno > fecondo che di fopra Jcriuem= 

mo. Hqual Izuf uedendo che il Vicere Don Francefco baucua prefala Città di 

Quilo4; fi dubitauache percioche Sofala era fottopofta 4 quella fiuoltaffe cone 

tra lui:et quefta dubitatione fula parte principale,perche riceue Pietro di Agna 

îa conmolta cortefia uolendo per quefta uia aficurarfi di noi. Et ancora uoleua 

preualerfene del noftro aiuto contra Mengo Mufaf fuo genero, ilquale era huo= 

mo potenteses di grande concorfo:er fe ne accorgeua che dopo la fua morte tor 

rebbe quella fucceftione a fuoi figliuoli. Pietro di Aguaia fenza fapere cio che 

fraloro paffava tofto che hebbe difegnato il luogo della fortezza,cominciò a
 cer 

car pietre : ma percioche quel fito era piano; & fpaluftre » nontrouando alcunss 

deliberd farla di legname,perche fra tanto , € dipoi che fi fapeffe ilpacfe fl fareb 

be di pietrauiua, come ordinaua il Re Don Manuello . Et percioche il legname 

principale chewera per quefto mefliere crano mangui alberi che nafcono per 

quei paludi,che fono legni molto forti.» ponderofi, iquali gli coftauano troppo 

atrarli dalluogo oue erano tagliati : per ferauare la gentesco che non gli ama= 

taffè in quella faticalaquale egli baucua bifogno che foffe pronta per le arme fe 

occorreffe adoperarle,prouoco la gente del paefe a quefto feruitio pagandogli la 

Lor mercede nelle cofe che di quefto regno portaua. 1 mori.fpetialmente il gene= 

rodel Res achi queftafabrica non piaceua troppozuedendo che i Cafriconla cs 

pidigia del premio uolontieri concorreuano alla fatica dellafabrica, conartefia 

cij eo ingegni che ufarono conloro fecero che tutti fl partiffero » &r che non uee 

niffero a lauorare con che chiaramente lo Agnaia intefe di donde quefto procede ©. 

stia» Et uolendo prouedere 4 queftofimife in dui battelli conalcuna gente armata 
OI 



Deca prima” 
& fe ne andò alla popolatione per abboccarfi col Re: ilquale ancorache fituna 
bajfeset fo/}e pieno di fpauento quando glifwu detto che il Capitano ueniua in quel 
modo a parlargli congente armata,non fi moffe del fuo palazzo , ma come buos 
moficuro l'afpetto. Et'intendendo la cagione della fua uenuta cx il cattiuo fera 
uitio che nella gente del paefe trouaua s ui fece to80 prouedere con diligenza da 
buomini fenzafo/petto : conche Pietro di A gnata fece la fortezza di legname 
quanto forte poteua efJere. Intorno laquale era un foffo.c» con laterra che ui fa 
tratta fece le mura calcando i palî con molta fafcinasaccioche feruiffero di ripari 
a quelli di dentro : x fopra queftemura ch'erano forti fece alcune torricelle con grande ingegno per difenderjî da gente piy induftriofa di quel ch’erano i Cafti di 
quel pacfesil grannumero de quali i noftri temenano piusche i Mori. Ora effena do ridotta quelta fabrica interminesche fl poteua ifcufare la gente delle tre nauî, C'hauenano d'andare nell'India per carica del pepe ; Pietro di Agnaiale fhedizri= 
manendo nella fua naue Capitano Confaluo Aluares piloto di effa : della feconda 
Giouan Vaz Dalmada,ex della terza Pietro Barretto ; che fufatto Capitano di 
tutte: il battello dellaquale al tempo dell'imbarcare conda crefcente dell’acqua fi perde conla caffa del danaro che fi portaua per comprare il pepe, ex la maga gior parte della gente,del numero dellaquale fu il patrone della naue, ex France 
Sco della Gama feriuano di efa-feruitore della camera del Re.Partito Pietro Bar 
retto con quefte tre nauizindi a pochi di uedendo Pietro di A guata ch'era pacifia 
co 3 ficuro nel paefelafciando un bergantino , che ui fu fatto per feruitio della 
fortezza: mandò DonFrancefco di Agnaia fuo figliuolo con dui nauili,che feor reffe per quella cofta infîno al capo di Guardafu fecondo la commiftione del Re. 
Et ancora per fauorire tutti quei luoghi che fiteneuano per noi,ch'erano Mo= 
rambique, Quilo4, ex Melinde > doue il Vicere lafciò ordinate diuerfe fattorie per le robbe eo mercantie,che ui fi baueuano da condurre per il trafico dell'oro di Sofala,nel maneggio dellequali mercantie quefti nauili di Francefco di Agna= da baueuano daferuire. Ilquale fu coft fortunato in questo uiaggio s che partenz 

« dodi Sofaladi Febraio d° uenticinque di Marzo entro in Quiloa conun Zamby co doue fi faluò hauendo perduti i dui nauili,uno în Mozambique uolendo tirar lo al monte doue gliconquaRd,perche non bebbe fornimenti per cio: ex l'altro nelle ifole di San Lazaro: nelqual uiaggio banena pref dui zambuchi,quefto nel quale ando,ex un'altro che haueua fpogliato,perche gli baueua trouati con alcu derobbe di quelle che fî commutanano in Cofla . Ilqual Francefco di Agnaig, Pietro Ferreira per buon bofpitio mife in prigione, dandogli la colpa della perdi ba de’ nanili: ex ancora per la prefa degli altri, cs perche gli trono alcunoro di quello che fl còmutana in Sofala,che per beneficio della commijtione del Re pera dea. Pietro Barretto partendo da Sofala auanti lui quando giunfe a Quiloala Dominica dell'Oliuo conle fue tre naui,er trouandolo in prigione»pare che per Ù paura 
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para che unInono che cofi tofto perdeuadui nauili ogni uno differentemente, 

bavicua ventura per perderft in tutti quelli, che fi metteffe, 0 per qualche altron 

fpettosquando fu il Maggio che parti conde fue naui per l'India,non uolfe mena 

ve Francefco di Agnaia confegnandogliclo Pietro Ferreira col proceffo > perche 

il Vicere il giudicaffe ne meno voife nelle fue nani gli buomini che con cjjo s'era 

no perduti.Et Dio nelle cui mani fono i giucitij di quete cofemnel tempo che que 

$to negò volle che ancora effo fi perdeffe fuori del porto; & rimafe col battello 

della fuanaue > nelquale fi faluo conla fuagente. Et percioche le altre due naut 

della fua conferua andauano inanzi alla uolta di Melinde, torno tofto in Quiloa 

‘per acconciarlo,e> l'altro di jeguito le naui in quefto battello, con alcuna gent: 

della principale di fua compagnia:&s in quefto modo rimafeingiuoco co l'Agn, 

ia: Percioche ci nel partirfi di Sofala perde il battello, ey la cafla de danari coti 

alcuna gente : cy partendo di Quilo4 perde la naue : ey parti di qua nel battello 

arimatoscome carauellone feguendo le navi fino a Melinde doue penfaua giunger 

le,come le giunfe: €y Francefco di Agnaia entro in Quiloa con un zambuco con 

danno di dui nauili, onde ambidui furono pari nella uentura,ma non gi nellaca. 

vità. Etall'ultimo tutti andarono allIndia ogni uno con parte delle fue colpe. 

Però niuno condanni i primi errori del uicino mentre che hauerd uita,perche an 

cora batempo per uedere i fecondi errori in cafa fua. 

© Come Pietro di Agnaia fu affediato da Cafri del paefe : di donde fi cagionò» 

checi amazzaffe il Re : es ciò che piu auuenne fin che fugridato Re un fuo fie 

gliuolosilquale mije pace nel pacfe- CAP. III 

_._Tetro di Agnaiahauedo finito di ordinare le cofe della fortezza, fenza che 

P Japeffe quefta perdita del figliuolo,comincio a dar ordine alle cofe della co= 

mutatione dell'oro : ilquale correua poco con le mercantie;che fi portaroa 

no di quefto regno, ch'erano conformi a quelle che commutauano nel caftello di 

San Giorgio della Mina,&y non a quelle che i negri di Sofala uoleuanoche tut= 

te baueuano da e[fere di quelle che i Mori baueuano dell'India , fpetialmente di 

Cambaia. Et non folamente le mercantie,ma ancora la pratica,eo la probibitio= 

ne di alcune cofe stutto era ordinato al modo della fortezza della Mina che al 

principio fu di grande fatica a Pietro di Agnaia,& le probibitioni,come piu ol= 

tre uederemofurono cagione di grande male. Ma con la venuta delle mercanties 

che Confaluo Vaz di Goes portò, lequali il Vicere Don Francefco Dalmeida or 

dinò chegli fo(fero mandate di quelle che tolfero in Quiloaset in Mombazza, co 

me di fopra s'e detto,per effere le proprie che i Cafti uolcuatio > cominciarono 4 

correre al filo con l'oro. Perciocke riceucuano piu utilità della forterzasche del 

da mano de’ Mori : & ancora erano trattati bene: che fucagione chei Mori (co 
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Deca prima 
‘ prifferoT'odio,che portanano fecreto;fin che uennero in quefto teriine della esta 
mutattone dell'oro,nelquale penfauano rifoluerfi. Laqual pafione non folamente 
‘moffe i principali;perle cui mani auanti la noftra uenuta correua queto trafico, 
ina ancora il genero del Re,che erail maggior contrario, che quiui baueuamo : 
dolendofi molto del Re ; che haue(fe data occaflone‘; che le cofe fojjero ridotte ite 
quello fato. 11 Re uedendofi affaticato dal genero,ancora che gli replicaffe le ca 
gioni che il moffero 4 dar licentia,perche quella fortezza fi faceffesgli diffe;che, 
poi che i Portoghefterano cominciati ad amalarfi.fecondo che diceuanto, fentén= 
do la intemperie dell’aria.fi haueua penfato unmodo,per ilquale tutti ferebbono 
morti,fenza alcun pericolo de’ fuoi fudditi: ilqual modo gli dichiardscon che ef 
fosco quelli della fua opinione fi quietarono,ex furono fodisfatti: ex fu questo, 
che tofto mife in'efecutione. Era detro nel paefe un Principe Caffo chiamato Mo 
conde buomo potente moltosche fignoreggiaua una provincia di quel paefe di So 
Falasdi confentimeto di Monomotapa:alqual Moconde il Redi Sofala fece inten 
dere che Wera giunti dIcuni huosiini Stranieri di cattiva pratica ew uita» iquali 
come uagabondi andiuano per il mare fcorfeggiando; er rubando fenza perdoa 
nare alcuno;dellequali prede firitrouauano un grande teforo di pannidi feta, x 
di oro,cy altre cofe dell'Indialequalifi appartenendno piu tofto a Monoinotapa 
come fignore del pacfe,che a loro > Et percioche cieli teneua &retti conte ueta 
touaglienon nolendo che foffe loro data cofa alcunaserano ridotti in tanta fame, 
chef per quefto, come ancora per cagione delle fibri che gli aggraviauanoz non 

| baneuano forza per difenderfi : onde per prendergli nonbifognaua altro; che afe 
faltargli,&> torgli le uite,cy le robbe di mano Acuramente : ilche egli folo nom 
uoleua fare,fenza prima intendere da lui.fe uoleuatrouarflin quefto cafo : pers 
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gli AbeRini del pacfe del Preteianni:ilquale effendo fato prefo di età di dieci anni 

il fecero Moro,ilche lui conceffe-Ora uenuto il di nelquale fl afpettanala uenuta 

de' Cafri,giunfero contanto romore della predasche ueniuano afarezche fenza tè 

more,o ordine alcuno affedisrono quella fortezza, chei noftribauenano fatta: 

& nonfaceuano piu in quella prima giunta di quel che i Mori,che gli colucena 

no gli infegnauano > ch'era impire il fojfo di terrasilche fecero in breue tépop la 

moltitudine loro. Et tofto che l'hebbero empito fi accoftarono a pali che erano 

fifi,che conterra,&» fafcine faceuano il muro, come dicemmo, alcuni uolendo= 

gli fuellere,ey altri uolendo montar fopra, &v tal uolta feroccauano una nube di 

factte perdute,che faceuano ombra alla terra; &7 inchiodauano alcuni de’ noftria 

fpetialmente de' Mori;che raccolfero nella fortezza: iquali percioche non er
ano 

armati patiuano piu danno. Ma quefta audacia loro non durò troppo: percioche 

tofto che fentirono l’opera della noftra artiglieria;laquale congiungeua laterra 

coi corpiloro,fenza che uedeffero chi gli gettaffe giu, a guifa di pecore fpaurite 

comincisrono afuggire uno fopra l'altro: ma questo nonfu cofi facilmente a' 

mottri,che non costafe loro grandifima fatica. Percioche intutta la fortezza 

mon erano piu di trentacinque buomini che poteffero prendere le arme inmano è 

es gli altrifi ritrouauano intale ftato,che fi riducenano cinque, & fei per carta. 

care una baleftra: ev i migliori foldati,che Pietro di Agnaia allora fi ritrouaua» 

ey che di di eo di notte faceuano guardia alla fortezza ; erano dui cani grandiz: 

de’ quali baueuano piu paura i Cafrische delle lancie,co fpade de’ noftri: percio= 

che lebraccia ancora che fcaricaffero conuolontà nonhaueuano forza perfar. 

danno.Bt pare che ancora Dio in quefti dui antinali uolfe moftrare parte dell'aita 

to,che ci diede contra quei barbari : percioche a quei di fuori portanano quefto 

odio «> d Mori che Pietro di Agnaia raccolfe dentro erano piaceuoli s come a 

ogni uno de’ Portoghefi. Pietro di Agnaia uedendofi in quefto primo empito af= 

faticatosco Aretto molto da' Cafriaccioche nongli rimanef]e cofa dafare da na: 

lorofo Capitano,eo' caualiere dh onore,che egli erascon uenti Mori della compa 

gnia di Lacote,ey* quindeci Portoghefi de'piu ualorofi ufet fuori contrai Cafri:. 

€ Diogli futanto fauoreuole che conla forza del ferro delle lancie batte giu 

molti di quelli che motauano fu p le muraset finalmente gli fece difcostare ritiran 

doft tuttiinunpalmetto,che giaceua per fronte a lafortezza.Etintre di che uè 

furono fotto ne gli affalti,che in diuerfe uolte fecero,morirono tanti , che conob 

‘berochiaro; che i Mori haueuano fatto ciò aftutamente p uccidergli;poi che gii 

baueuano condotti a combattere contra Diosfecondo che loro diceuano: che fot 

togli alberi dow'erano le cafè loro,peril male che baueuano fatto in affalive quel 

la gente biancaseffogli uccideua. Et quefto auueniuasperche le palle dell’artiglie 

riatal volta percoteuano i piedi degli alberi doue loro erano alloggiati, con le 

nube. 

Valorofi cani 
di Pietro. 

Agnala.. 

| febeggio de quali molti furono morti,co feriti i talche pon fapeuano doue potef 
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Deca prima. 
fero aRicurare la uita.. Ettome pente indegnata di quefto inganno, che i Mori 
glibaueuano fattosin condurgli in quel luogosnelquale riceuerono tanto danno: © 
lafciando la nostrafortezza di paffata faccheggiarono la popolatione de’ Moa 
ri: co il Refuper patire alcun male, fe non fortificaua ilfuo palazzo congenta 

- te che lo difefe. Pietro di Agnaia uedédo che gli nimici s'erano ritiratisaccioche 
tl Re nò hauefe tépo da penfarft qualche altra maluagità, intendendo dalle bic » 
che per cio tenne, che nel fuo palazzo nonera buona guardia , cy fi dubitauano 
poco della fortezza perche tutti erano amalati: con alcuni che per cio troua 
ber difposti,di notte /t mife nel bergantino s ex mandando le fpie inanzi affaltd it 
palazzo del Re. Ilquale fentendo ciò ch'era fi afcofe dietro alla porta, cy uenera 
do Pietro di Agnaia con vintorchio inanzi; che nell’entrare del palazzo fi fpex 
guesfentédo gere appreffo di fe fearicò una Jcimitarra, co laquale fert l’Agnaia 
ful collo è chefe per forte alquanto non fi difcoftana  uolendo fuggire il colpo, 
perch'era al buio,fecondo che ucniua dalla mano del ciecosui farebbe rimafo mor 
to. Ma piacque a Dioschela feritafoffe picciola: emaccefo iltorchio il Relari 
cene maggiore,mettendo fine a' foi miferi di,ey- alla cecità; coft dell'anima, co= 
me del corpo : ilquale mori per le mani di Manuel Fernando fattore : ex con lui 

‘ fttrouò GionanRuis medagliero © nelqual romore morirono parimente alcuni. >: Mori;che ui concorfero. Pietro di Agnaia uedendo morto il Re, ch'era la cagio. 
ne della fu andatasauanti che i Mori fî riducefferostemendosche potrebbe ricem 
uere alcun danno,fi ritiro al bergantino, e con quefto felice fatto fe ne tornò al 
lafortezza.I figlivoli del Re intefalamorte del padreses chei noftri s'erano ri 
tirati nella fortexzala mattina feguente con quel primo dolore mettendo inflea 
me quella piu gente,che poterono fi moffero per affaltarla. Ma questo loro empi 
tosancora che foffè di molestia grande per i noftri, non operò tanto quanto egli 
mo defiderauano : percioche trouarono refiftenzasche gli fece abbandonare il luo 
g0,che in quella primafuria preferosaccoftandofi tanto alle mura,che tentarono 

| dî falîre fopra. Et perciò che la seceRità accrefce l'animo, eo-le forze,hebbe que 
fia necefità tanto potere fopra le febri de' noftri, che nolti furono liberi da quel 
le col feruore di difenderf: talche la guerra fu la iniglior medicina,che baueffe= 
ro per alcuni di : percioche fece leuar fu lamaggior parte di loro: nelqual tempo | 
il Moro lacote,ey gli altri che coneffo lui firaccolfero,non folamente come fea. 
deli,ma come ualenti buomini aiutorono i noftri.1 figliuoli, ey il genero del Re, 
percioche non hebbero forzane i primi dui s 0 tre affalti,per torcila fortezza di 
mano,conuertirono ogni intento loro nelle cofe della heredità,&r fopra chi haue 
ua da effere Re nacquero tofto difcordie: onde fcordati della morte del padre co= 
minciarono 4 procacciare diuerfl siuti. Vno de’ quali chiamato Solimano,percio 
che era piu amico della fortezza, per ilmezo di Iacote procacciò lo aiuto di Pie 

«Sro di Agnalasaccioche foffe gridato Re ; ilche luifrce con molta diligenza. Et 
“neora © 

nd 



ancora perche quefto negocio baneffe piu tofto effetto > volle che de
lla fattoria fi 

donaffero alcune robbe d' Mori principali; ch'erano contrabando : onde quefto
 

Solimano rimafe Re pacificosey molto amico dellafortezza, per il
 fauore, che 

daeffaricene,eo perche lui era gionine foggetto » ey ubidiente al C
apitano Pie= 

tro di Agnaia: iquali noi lafciaremo per ora fino alfuo tempo,per nar
rare le cos 

ferche il Vicere Don Francefco fece dopò che lafciammo di par
lare di lui. 

Come il'CamorinRe di Calecut ficeuna groffa armata : laquale furotta da 

Don Lorenzo figliuolo del Vicere.. sv CAP. MII, 

4 

I fopra se dettosche il Camorin Re di Calecut adinftanzadi tuttii mos 

| ) i babitatori ey traficanti nel fuo regno,matdo un'ambafciado
re al Sola 

dano del Cairo + Et ancora che altempo > cheil Vicere Don France/co 

giunfe nell'India il Camorin baueffe gia bauuto nuova della buona accoglienzaa 

che a quefto fuo ambafciadore era stata fatta, ex lagroffa armata; che il Re gli 

prometteua : con tutte quefte promeffe nellequali baueua gia buona parte della 

fua fperanza per cacciarne dell'I ndia , mentre che non uedeua quefte cofe uolle 

aficurarfi nelle fue proprie forzefacédo ungroffo numero di nauili per la guar 

diade porti,c> della cofta del fuo regno. Parendogli, che la noftra guerra fareb 

become quella delle armate paffate> di andar’ &7 tornar con la carica della fpe= 

tieria ne tempi della noftra nauigatione:er di paffata far alcun danno fetrouaf 

fimo la commodità per cio. Ma nondimeno quando intefe lauenuta del Vicere 

nell'India:es cio che bauena fatto. in Quiloa es in Mombazzaset le fortezze» 

che lafciaua fatte:comprefe,che tanto fondamento faceuamo di conquiftarla ter 

ra quanto del comertio della fpetieria . Et come quello che haucua prattica & 

efperienza delle noftre cofeogni fuo configlio ex induftria conuerti in fortifica= 

rei fuoi porti , er in accrefcere il numero de’ fuoi nauili mettendo infeme per 

ogni banda tutta quella gente&> arteglieriazche poteua : non folamente con ani 

mo di difenderfi,ma ancora di cacciarne dell'India auantizche corroborafsimo le 

vadici,che boggimai cominciauamo a piantare. Il Re di Cochin per quel che gli 

importaua > bauena fempre in corte del Camorin perfone cheli dauano auifo di 

tutte quefte cofe:cs tostosche iL V icere giunfe in Cochinspoi che shebbe abboce 

cato con efo lui la prima uolta.gli refe conto di tutti quefti grandi apparati del 

Camorin:dicendogli ancora, che alcune naui di quelle che fcorreuano per quella 

cofta dal capo Camerin info aChaul &x Cambaia nel maneggio delle uettoua= 

glie,ey cofe neceffariea' popoli della cofta Malabar, fottofpetie ch'erano amici 

de Portoghefiserano fpogliate dall'armata, che il Camorin baueua in quella cos 

fra. Dimode ; che hoggimai le naui di Colansdi Cochin ey Cananor fi ritros 

Aduano in grande ftretto : percioche per nofira cagione non poteuano nauigare si Qi rngia Der 
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diffeche afcofamente eva partito di Calecut per darli nuotta della grande arma” 
tachewWerainpunto per ufeire:co laguardia;che ne i fiumi done fimetteua in® 

fieme fi teneua accioche i Portoghefi nonintendeffero cio. Et medefimamenz 

te gli diffe che ui firitrouanano dui leuantini bombardieri , che flofferiuano 4 

cdcciarli di quella bandasiquali erano quelli che difopra habbiamo detto,perche 

il Camorin tante uolte mancò ne gli accordi della pace. Dij}e ancora quefto Lo 

douico altre cofe 4 DonLorenzo per lequali lo mando a Don Francefco fuo pa 

dre nella galea di Giouan Serrano : ex intefo dal Vicere quel che dicendil tornò 

tolto afpedire perche gli promife di menargli quei dui funditori. Ilqual nego= 

tio non bebbe effetto : percioche accorgendofi i mori che uolcuano fuggire e 

wenirfene alle naui,furono tosto uccifî da loro: &y contutto cio Lodowico uena 

nein queto regno nell’armata di Triftano di Accugna , & quindi fe ne ando în 
Italiaxer ui feriffe in lingua uolgare tutto il fuo uiaggio > queste cofe che paf 

sò con Don Lorenzo con molte di quelle bande : ilqual trattato fu poi tradotto 

înlatino,cofltroua incorporato in un uolume intitolato Nouus orbis. Della 

ferittura delquale intorno quel che dice della fua andata co tornata a Don Lo= 

venzo,Cy a fuo padre, babbiamo prefo folamente quel che fappiamo per i nostri, 
es'il rimanente lafciamo nella fede dell'autore . Finalmente per quel che diffe 
al Vicere del grande apparecchio dell'armata del Camorin, poi che l'hebbe fpedi 
to ey rimandato nella galea del Serrano in che uenne :fece tofto fornire l'altra 
galea di Diego Peres che ancora non era în ordine,per laquale mando l'ordine a 
Don Lorenzo di cio che haueua da fare 3 ex le altre cofe che baucua intefo per 
nia del Re ditCochin de gli apparati del Camorin per le fpie, che ui tencua. Il= 
qual Diego Peres effendo nel parag gio di Cananor diede inmezo d'una grande 

armata di ducento e cinquanta uelela maggior parte dellequali erano Parai tut 

te inordine di combattere, lequali erano ufcite de’ porti di Calecut doue furono 

meffe infieme: ex ancora che il Peres ne correffe rifchio afiai ; nondimeno a uela 
e aremifi faluo da parai,che per un buon pezzo gli diedero la caccia. Libera 
to da quefto pericolo trouò Bermuto Dias, cy Francefco Pereira, iquali per cfa 

fere loro mancata l'acqua erano andati a Cananor : ev effendofi forniti,tolto co 
miato da Lorenzo di Brito colquale fi configliarono,partirono tofto per trouar 
Don Lorenzo. Ilquale ueniua di Anchediua,ex mendua coneffo lui Simon Mar 
tin col fuo bregantino,che era al feruitio dellafortezza,colquale erano boggi= 
«mat il numero di undeci uele. Don Lorenzo conl’ordine che per Diego Peres 
di mandò il padre,c> conla nuoua della uiftadi quella grande armata, fece tofto 
configlio fopra il modo che haueua da tenere nell'inueftirla : ex ancora che il 
cafo al parere della maggior parte foffe cofa molto dubiofa afpettare una tanta 
‘armata non che andarla a cercare,nondimeno per l'ordine del Vicere, che fopra 
cio feriueua 4 fuo figlinolo,cy 4 capitani;fu conclufosche l'andaffero a cercare, 
orsi Bb & 
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Deca prima 
et il modo di combattere con ef fofe bobardarla bene con Parteglieria fenzala. 
fciar pure una naue . Percioche fecondo laftimatione di Diego Peres erano fra 
quel grande numero di uele fe(fanta nani molto fuperiori alle notre: dellequalt 
nonfi potrebbono preualere bene:ex che baftana il danno chegli poteua fare la 
noftra arteglicria:co che quando il cafo ricerca[fe altro configlio allora lui mea 
defiimo infegnarebbe il modo ora ricirati i capitani d' nauili loro dalla naue dî 
Don Lorenzo doue quefto fu conclufo > cominciarono a metterfi in ordine per 
quellafefta di fuoco cv di fangue nellaquale penfanano entrare, ex facendo uela 
andarono alla ola di terra. Don Lorenzo tofto che gli fcopri da lontano proe 
cacciò metterfi fottouento,ilche fecero tutti > che folamente baueuanto per ordi= 
sedi hauere l'occhio alla capitana,eo feguitarla, percioche di qua dependeua il 
configlio del fatto:dalqual luogo tofto che furono padroni d'effo cominciò lara 
teglicria a bombardare la moltitudine loro difordinando alcuni ex affondando 

» Altrispercioche come erano fpefi niuna palla fu tratta în darno cogliedogli fent 
» pre:di modo,che per fuggire la noftra artiglieria che gli trattaua male;fi afcona 
deuano ev copreuano con la terra quanto piu poteuano. Et percioche per cagio 
ne del uantaggio ; che Don Lorenzo haueua nel luogo del balrauento, loro non 
poteuano preualerfene delle faette,che portauano,e» degli ingegni di fuoco per 
il tempo del balroareey tutto il danno,che faceuano 4’ noftri era con la loro ar 
teglieria,la maggior parte dellaquale percioche era di ferro era di pocafuriari 
fpetto la noftra,cominciarono col grane danno,che riceueuano a metterfi piuto 
fto in modo di faluarfi che di combattere. Finalmente Don Lorenzo wedendo co 
me noftro Signore gli moftraua la uittoria tutto quel di gli feguitò bombardan= 
dogli fenza punto fermarfi : nelquale incalzo oltra izambuchi ey iparai , che 
furono mefi a fondo,fece dar in fecco al longo la cofta luna fra l'altra dodeci na, 
ui, percioche bauendo paura dell'arteglieria ; ft accoftauano tanto alla uoltadi 
terra,che dauano in fecco : cy altre che non potevano foftentarfi fopra l'acqua 

* furono conquaffate . Quelle che hebbero migliori uelesuedendo che in queltem 
po riceueuano piu dano di quel che faceuanoft meffero tutte in unfeno,e> quiui 
fi fecero forti concatenandofi Puna con l'altra : confperanza che uenendo il uen 
to di terra farebbono uela fopra le nostre naui : percioche allora erano pari nel 
luogo del uento.Don Lorenzo uedendo che tutte feguiuano,co difendeuano una 
delle naui principali,giudicò che quella fofj© la capitana,nellaquale era il goner 
no & laforza principale dell'armata: onde ancora che il di auanti baueffe deli= 
berato che non abalroaffero per il grande numero delle uele,cx perche molte era 
no fuperiori alle fueuedendo il modo del combattere de gli nimici, iquali manda 
aio fuori nubi di faetteser laloro arteglieria era molto debole, deliberò infie= 
me coi capitani ; che il feguente di lui cy Filippo Ruis abalroaffero la naue capi 
ana ogni uno per la fua banda,ey Bermuto Dias,€y Confaluo di Paiua a balroa. 

affero 
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affero un'altra nque groffa che glicera uicina:ev gli altri nauili &> galee, percià 
che erano piccioli, &v fpediti andaffero di fuori impedendo che l'armata non foc 
correjJe quelte due armate 3 doue pareua che foffe tutta la forza dell'armata,fe= 

condo che elle moftrauano nelle palle dell'arteglieria che tirauano, ev nella mol 

| titudine dellafcielta co forbita gente, che fi uedeua. Ora prefo quefto ordine di 
affettare le due nauistosto che Il uento di terrala notte comincio a foffiare, imo 

rifenzafare alcunromore fecero uela , er ordinarono a' parai che congiungefa 
fero conla terrasaccioche rimaneffero fotto uento delle noftre uele. Ma percio= 
che i noftri capitani contra tutte le aftutie loro erano preparati, quando fl mof=- 
fero di qua > tanto migliorarono in occupargli il luogo del balrauento , che per 
quefto uantaggio che hebbero, ex ancora perche dalla punta di Cananor al paf= 
fare di quella doue quelli della noftra fortezza mifero una colubrina con che 

gli faceuano ftar alla larga:difcoftando/t di terra tutti fl andarono a mettere nel 
la compagnia de gli altri nauili grofti che al mare erano ini calma nel paraggio 
di Tramapatanfei miglia di Cananor,perche gli manco il uentoey ancora pera 
che la uiratione uenne piu tardi . Ma tornato il uento fe ne andarono con quella 
lla uolta di terra come quelli che andauano a cercare luogo ficuro conla paura 
ra che hoggimai haucuano de noftri:er il primo fegno,che Don Lorenzo hebx 
be che Dio gli daua la uittoria ; fu che concorfe un poco di uento noroefte cofl 
wiuo nella uela, che commune agli nimici che furgeffero conle uaui principali 
per fronte la baia di Cananor. Don Lorenzo percioche gli uidde fuggire fece 
prendere la uela grande ex mettere in ordine di afferrare come gia hauena ordi 
nato co i capitani,ma quefto nongli fu cofi facile come fipenfo : percioche i mo 
vi tofto che uidero il tridente dentro , ancora che la loro naue capitana foffe mol 
to fuperiore a quella di DonLorenzo, ey nelle munitioniingegni di fuoco, es 
numero di gente ne baueffe grande uantaggio, procacciarono tofto di cacciarlo 
fuori. Macon tutto cio quefta uoltarimafero in effa cinque buomini de’ noftri s 
che in quefto fl affaticauano per effere i primi : iqualifurono Roderico Rabello 
capitano della naue San Michele, Diego Arias, &y Antonio Mendes, ey de gli 
altri nomi loro non uennero alla notitia noftra. Don Lorenzo uedendofi di= 
fafferrato,es un buonpezzo per popa della nauesco che Bermuto Diassey Cos 
faluo di Paiua,che ancora hbaueuano di afferrare furono impediti dalla forza del 
uento nel pigliare delle uele con cherimafero inuano: ex Filippo Roîs, che haz 
ueua di trouarfi con lui ancorafu impedito nell’afferrare,cominciò a gridare cò 
tra Nugno Vaz Pereira, che ueniua nella fua uolta, dicendo , che fi accotaffe a 
Iuiperche baucua il nauilio picciolo,er il poteua fare. Nugno Vax percioche 
era il caualiere,x molto diligente in quefti tempi.uedendo che dentro nella nae 
pe de mori rimafero quei cinque buomini di Don Lorenzo : comando a Vicenza 
ro Landeiro patrone del fuo nauilio,che in ogni modo afferraffe la naue . Ilqual 
patta i Bb 2 patrone 
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patronepercioche era buomo di fpirito,ex molto aftuto nelle cofe del mare, ana 
cora che nonfoffe per la banda,che uoleuastuttauia la nave fu afferrata > o per 
un modo,es luogo tanto pericolofo,che douendo effere cio cafo infelice, fumola 
to felice.Percioche il nauiliorimafetrauerfato fotto la gola della naue incamina 
to da Dio, che diede uita a cinque noftri, iquali s'erano ritirati ne caftelli della 
pros:doue congrandiffimafatica,c» pericolo fi difendeuano da mori che gli era 
no tutti adoffo . Et ueramente fuuna cofa molto timorofa da uedere nonche da 
imprendere cio che Nugno Vaz fece: percioche la differenza che e della grana 
dezza co ferocità d'un brauo toro ad un'ardito cane corfosera dalla naue de mo 
ri; che farebbe di cinquecento botte piene di quelle co d’inzegni di fuoco alla ca 
rauella fan Giorgio di Nugno Vazche era di cinquanta botte.Et ancora a ques 
fto fuo animo nonli manco ilbuon'ingegno ; ev la diligenza del fuo comito : ile 
quale consnaficuretaglio la gomina della nauesche la fece cadere fopra la naue 
di DonLorenzo.Iquale toto,che la inueftt cofi per foccorrere i cinque noftri, 
che fi ritrouauano in grandiffimo bifogno,come perche nongli cacciaj}ero fuori 
un'altra uolta il tridente,faltò fubito dentro con una infinita de’ fuoi,che il fegui 
uano:fra i quali furono Fernando Peres Dandrada,Rois Pereira, Vicenzo Pea 
reira,Giouanni Huomo,cy*coft altri,chè intutto erano piu di quatirocento huo 
mini di guerra, che fecero far largo a’ noftri cinquer e a Nugno Vaz; che coi 
Suoi era hoggimai nella proa delle naue doue loro erano ritirati. Filippo Rotss 
ancora che perdeffe la occaftone di trouarfi.con Don Lorenzo per afferrare la 
tnaue,non percio perde la forte d'un'altranaue uicina a quelta capitana nellagua 
Le hebbe ancora da fare affai : percioche due uolte li cacciarono fuoriil tri. 
dente,fin che nella terza uolta fece miglior prefa. Bermuto Dias percioche ha= 
ucu4il nauilio grande infieme:con Confaluo di Paiua per lacommefione che ha 
ucuano,4mbidui offeruarono il precetto del loro capitano, &r l’obligo che come 
caualteri baueuano.Le galeeser il bregantino pcioche erano legni rafi patirono 
@faifatica co pericolo, percioche con gliingegni di fuoco er conle nubi delle. 
faette gli copriuano:c> intal modo Simon Martine Giowuan Serrano fi porta= 
rono che nonfi contentauano di liberarfi d'un pericolo , ma ancora fi metteuano. 
inun'altro maggiore, perintertenere i nauili piccioli de gli nimici, che non ana. 
daffero a impedire l’operazche faceua Don Lorenzo; er i capitani che feco era= 
no. Finalmente cofi quefti nauili diremmo comele carauelle, ogni uno per fua 
parte fece tantosche difficilmente fi potrebbe giudicare qual de’ capitani in ques 
Sta battaglia,co conflitto haueffe manco dafare:bafti; che fi fappia che per lafa 
tica, che ogni uno mife nella parte che gli toccò per forte, coftrefe conto di fe ai 

 chegli nimici che poteuano fcampare fi metteuano in faluo quanto poteuano» 
Don Lorenzo ; percioche lafciaua la naue sbrattata de mori » parte diftefi nel 
Tuogo doue gli trouo la morteco parte che notando fcamparono in terra ferma 
a ia. n | quanti 
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guanti che le altre uele fl aAllontanaffero piu, cominciò 4 feguitarle co î nie 

uili della fua armata. Et giunto a gli nimici, non faceua altro s che met= 
tere alcuni a fondo , altri faceua conquaffare nella fpiaggia » o cofigli an= 
dò disfacendo 4 poco 4 poco > fin che effendo gia il fine del giorno non 

uolle piu feguitargli : cy comando a Nugno Var, & a Filippo Rois, & a' 

capitani delle galee che feguitaffero lo incalzo . Iquali il di feguente torna= 

rono ben ftanchi di feguire il fine di quella uittoria laquale fu a' deciotto di 

Marzo dell'anno mille cinquecento e fei : co una delle maggiori che in quelle 

bande fi hebbe, confideratala difparità delnumero delle uele de gli ninuici, 

ew lagéte che in ejfa ueniua contra i noftri. Et fe inlore foffe ftato tanto animo 
come ueniuano bè prouifti de mugitioni,ey ingegni di guerra;piu fangue di mor 
te farebbe ftato frainoftri: ma Dio per moftrare che quella opera era delle 

fue mani ancora che foffe alle fpefe del fangue di molti , fpetialmente in quelli 
della nane di Don Lorenzo ; in tutto il furore di quel conflitto furono fola= 
mente cinqugo fei morti . Et per medicare i feriti, o per dar ripofo atutti fl 

ritirò inCananorsdoue fu riceuuto congrande allegrezza de’ noftri , es di quel 
Resilquale uenne ad allegrarfl con lui . Per wremoria delqual fatto Don Loren 
zo auanti che di qua partiffe ordinò che foffe edificata una picciola chiefa della 
uocatione:della Madonna della Vittoria » inquella punta di terra doue lanoftra 
fortezza era edificata;in quel proprio luogo nelquale Lorenzo di Brito haueua 
fatto piantare un pexzo di arteglieria contra gli nimici per fargli ftar ala lare 
ga; come dicemmo . Inquefto tempo che Don Lorenzo firipofaua della fatica 
paffata, Manuello Pazzagnalritrouaua nella fortezza di Anchediua ingran= 
de pericolo affediato da mori,es da gentili, che il fignor di Goa mando in un'ar 

" Chiefa della 
: Madonna della 
Vittoria, 

mata di fettantanauili di remo;parte de’ quali fl ritrouauano nel fiume di Cinta= | 
corasla cui uicinanza il Vicere fempre teme, > parte uennero di Goa per con= 
giungerfi con quetti. Ilqualraunamento il Sabaio fece fare dopo che intefe, che 
Don Lorenzo era nenuto 4 dar una uitta a quella fortezza di Anchediua,co era 
tornato giu contra il Malabar:percioche gli parue, che questo era il miglior té 
po per affaltarla per il'configlio d'unrinegato generale dell'armata:ilquale fecò 
do che dipoi s’intefe haueua promeffa la fortezza di Cintacora fe trouaua alcu= 
nauia come lanoftrafortezza di Anchediuafoffe prefa. Et questo rinegato era 
quello sbandito nomato Antonio Fernando marangone ; che dell'armata di Pie= 
tro Aluaro Cabrale rimafe inQuiloa:ilquale fltransferi di qua nell'India conle 
naui de mori, & andò a feruire il Sabaioilquale gli fece molto honore, coft per 
il fuo ualore,come perche fl fece moro, il cui nome era Abedela:et poi gli fu mol 
to piugrato perlo ingegno, che diede per fpugnare quefta fortezzadi Anchedi | 
ua, pero lo fece capitano generale di quell'armata. La uenuta delquale percio 
che fu quanti di non; fu (coperta da’ noîtri, fe non dopo che afaltarono la popo= 
‘Buio Bb 3 latione 
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latione della gente del paefe, ch'era uicina alla noîtra fortezza :laguialé non xa 
ueua altre difefe che un mura baffo, ex una torre > tutta di pietra uiua - Et per=: 
cioche i noftri n una cofa tanto debole non haueuano le uite troppo ficure, mi=ì 
fero tutta lafperanza della falute loro nella punta della fpada;laquale tofto i mo» 
ri cominciarono a fentire: percioche trouando il difinontare fpedito,giudicaro=: 
no che con quella fte(fa facilita fpugnarebbono la fortezza : ma l'arteglieria es 

>< * il ferro de no8rigli fecero frar lontani. Colqual danno, che fu molto grande in: 
ui 2° quel primo empito»fi ritirarono inun bofchetto di folti alberi fuperiore alla fora 

tezza,come gente che di qua uoleua far la guerra,ey cofi la fecéro contanto dd. 
no de’ noftri , che non poteuano caminare per la fortezza; che non fofero ferità 
dalle bombarde,ey faette perla uicinanza grande . Manuel Pazzagna uedendo 
che nonhaueua altro riparo mife alcuni pezzi di arteglieria minuta nella torres, 
€ quindi bombardaua il luogo delleftanze loro: ev inun'altra banda mife altrà 
pezzi grofitco i quali affondo alcune fuftesey altri legni de gli nimici. Nondi= 
meno pertre o quattro di ftrinfero tanto la fortezzzasche mifero ino&riingram 
fastidio : percioche intutto quel tempo non haueuano commodità da mangiare: > 
ne da dormire fe nonin piedi: ex cio che cagionaualoro maggior dolore erail'| 
Sentire la notte le cofe che quel rinegato diceua contraloro conformi allo ftato: 
nelquale (lritrouaua . Finalmente uedendo i mori cheinquei primdi nonha= 
ueuano poffuto fpugnare la fortezza, fidubitaro che andaffero a dar auifo a DI: 
Lorenzo,che fapeuano,che andaua per quella coftacon l'arinata, ex uenendo fl. 
uederebbono in maggior pericolo di quel che gli affediati erano. Con laqual pate 
ra,cy con le fentinelle che fopra cio teneuano în marestofto che per quelle intea. 

| Serosche i noftri erano foccorfi con la uenuta de nauili,che i nori mando 3 con. 
l'arma che le barchette toccarono » cominciarono in fretta a leuarfl quello afe=: 
dio, er metterfi in faluo. Giuntii capitani, che Don, Lorenzo mandauas: i 
& prouifta la fortezza di alcune munitioni , uettonaglie, ev gente, fe ne» 
tornarono 4 Cananor : ey intefo da lui lo ftato di quella, er che quell'infulto 
che i mori baucuano commeffo era proceduto dalla uicinanza di Sintacora do=* 
ue tutti serano ritirati deliberò di partire per Cochin a far intendere a Don: 
Francefco fuo padre il pericolo nelquale quella fortezza fi ritrouaua uenu= 
to il uerno , per effere tanto uicina a Goa ey lontana dal foccorfo , che gli ha=: 
ucua da efere mandato da Cochin : onde per quefte ragioni, co per altreima. 
portanti al feruitio del Re indi a poco tempo fu disfatta. Et percioche di: 
tutta la uittoria che Don Lorenzo hebbe dell’armata del Camorin non fi tro=: 
uo cofa dimaggior prezzo, che quattro naui cariche di fpetieria : quefte foa 
lamente menò feco , cy le prefentò al Vicere fuo padre in Cochin,come infegne 
della fua uittoria » NOLRE oriabtpotdA dor da 

Come 
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 Comteil Vicere mandò Don Lorenzo fuo figliuolo afcoprire le ifo
le di Mal 

«dina, co l'ifola Ceilan» € cio che inquefto uiaggio fece fin che torno in Cos 

«chin + I ' CoA Poca 

Edendoimori, che baueuano il comertio delle fpetierie, & ricchezze 

dell'India che con la noftra pratticain effanon poteudno navigare per 

. W. cagionedi quefte armate che noi baueuamo nella cofta Malabar doue 

tutti pratticauano > cercarono un'altra nuoua ftrada per nauigare le fpetierie 

«che baueuano delle bande di Malaca:quali erano garofani, noce mofcate, mace, 

Sandali, pepesche haueuano dell'ifola Camatra ne t porti di Pedir , cy Pacen, &y 

‘molte altre cofe di quelle bande:laqual ftrada faceuano uenendo per di fuori
 l'i= 

fola Ceilanses fra le ifole Maldiua trauerfando quel grande Colfo, infino ad im= 

‘boccare quelli dui ftretti, che dicemmo,per fuggire quefta cofta dell'India» che |’ 

‘noî difendenamo . IL Vicere percioche intefe parte di queftanuoua ftrada , che 

doro faceuano 3 es ancora dell'ifola Ceilan doue caricauano di canella perche 

ui fl ritrouatuttala canella di quelle bande , con fondamento del molto che ina 

portaua al feruitio del Re che quefta ftrada fi toglieffe © che fi fcopreffe quel= 

la ifola,er ancora.le ifole di Maldiua per cagione dell'utilità che di quelle fe ne 

haucuasch'eralo efentiale dituttala nauigatione dell'India, poi che di quello fl 

fatuttala farcea : deliberò di mandar Don Lorenzo fuo figliuolo a quefto nea 

gotio ; per effere iltempo della nauigatione di quel paffaggio. Ilquale meno 

con efo lui noue uele di quelle della fua armata , co per la poca prattica che i no 

firi piloti haueuano di quella nauigatione , ancora che menaffe alcuni del paefe s 

diedero cone corréti nell'ifola Ceilà,che gli antichi chiamano Tapobrana:della 

quale ne fareino copiofamente metione quando feriueremo cio che Lope Suares 

feceineffaaltempo che edifico una. fortezza inuno de fuoi porti chiamato Co= 

fumbo, che giace quarantadue miglia oltra il porto di Gale doue Don Loren= 

go capitò sche giace nella punta dell'ifola . Nelqual trouo molte naui di mo= 

riche caricauano di canella > co di elefanti per Cambaia : iquali uedendofî cira 

condati dalla noftra armata per aRicurare le perfone &r mercantialoro , finfero 

che uoleuano la pace noftra: es che il Redi Ceilan gli bauena commeffo che 

quando pafaffero per la cofta dell'India diceffero al Vicere > che gli mandaffe 

alcuna perfona che concludeffe la pace » co amicitia col Re di Portogallo , per 

La vicinanza che baueua co i fuoi capitani , ey fortezze » che fecero nell'India: 

€ ancora per cagione della canella , che era in quell'ifola, &o altre mercantie » 

che gli poteua dare per la carica delle fue naui per uia di commutatione. Don 

| Lorenzo percioche andaua a fcoprire , ex a prendere le naui di Mecca,che n= 

pigauano dallo ftretto 4 Malaca per quella nuoua ftrada > 7 per la carica de 

inn =", gli 
° 
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gli elefanti quelli baneuano , ex per le altre cofe , che gli differo i piloti del paca 
fe che menaua feco , intefe ch'erano naui di Cambaia: con chi noi non hauenamo 
guerra nongli uolfe fare alcun difpiacere : ex ancora per non entrar armata 
‘mano in quella banda douei Mori hauenano publicato che i Portoghefi erano 
corfali del mare, ma accetto quanto gli offeriuano da parte del Re. Et per 
mezo loro fece uenire alcuna gente del pacfe » perla cui compiacenza mifeun 
petroneinuno fcoglio »'comalcune lettere ferite in cfo » che faceuano mentio= 
ne della fia uenuta quiui , €y che haueua feoperta quellaifola: ex Confaluo Cè, 
falues che fu il macftro di quel petrone ; ancora che non fofe Hercole per gloa 
riarfi delle colonne ev petroni del fuo fcoprimento » nondimeno quefti erano în 
parte dî tanta laude > che mife il fuo nome al pie di quello è onde Confaluo Cona 
falues rimane piu veramente per petrone di quella Colonna di quel che Hercole 
e autore delle molte colonne che i greci gli attribuifcono ne gli fcrittiloro. I ARutia de'Mo Mori uedendo che Don Lorenzo Pera aficurato nelle parole che gli diferoda 

ef parte del Re; finfero che andauano in fu ex ingiu con ambafeiate al Res er im ul 
timo gli portarono quattrocento bahari di canella di quella che ef hauenano 
raccolto nel pacfe per caricare : dicendosche il Re in fegno della pace,e> amicia 
tia che defideraua banere col Re di Portogallo mentre che non Al concludena 
peri fuoi ambafciadori,gli offeriua tutta quella canella per caricare i foi nauiz 
li fe uoleffe.Et percioche Don Lorenzo diffe che uoleua mandare un'ambafeiata 
«I Resloro fi offerirono 4 condurre ex guidare le perfone che percio glipiace]e 
‘mandare:lequali furono Paio di Sofasche ndaua come ambafciadore  Gafparo 
Dias come fecretario figliuolo di Martin Aglio babitatore în Lisbonacy Diea 
go Veglio famigliare di Don Martin di Caftel bianco fopraftante della facolta 
del Re;che dipoi fu Conte di Villanuouase> Fernando Cotrin, ey altre perfone 
del fuo feruitio . Iquali efendo confegnati a' Mori che negotiauano quefte cos 
Se » furono condotti per cofl folti alberi ; che quali non uedeuano il Sole , dando 
tante uolte , che gli pareua piu tofto laberintò > che uia diritta per'aleuna bara 
da : &v caminando tutto un giorno gli mifero in unluogo fpatiofo dove fi ritro= 
uaua molta gente : nell'ultima parte delquale fl uedeuano alcune cafe di legna= 
mesche pareua una cofa nobile,doue gli differo che il Re ueniua afpaffo per efe= 
re quel luogo ameno cr di grande ricreatione . Et un buon pezzo auanti che ar 
rivaffero alle cafe gli fecero fermare,dicendo, che non poteuano paffar'oltre fen 
zalicentia del Resco cominciarono ad andare infuer in giu a Pato di Sofa con 
ambafciate,&» rifposte come che ueniffero dal Re moftrando che bauena piacere 
della fa uenuta.Finalmente Paio di Sofa con dui foli fu condotto in quel luogo; 
doue fecondo che diceuano i Mori ftritrouaua la perfona del Re:es tofto che uè 
giunfero furono fpediti ,mo&rando bauerne Sodisfattione di uedere le cofe det 
Re di Portogallo, ringratiando il Sofa che wera andato » &r il generale, chegli' 

haucua ho 
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Bavevii mandato a lui : e che per le cofe della pace & amicitia che col Re dî 

‘Portogallo defideraua banere mandarebbe i foi ambafciatori in Cochin: cs 

‘che per fezno di detta pace mandarebbe la carauella,cy gli farebbe dare cio che 

‘Vi faceffe bifogno per l'armata, con quefto lo licentiò + Iqual modo di Paio dî 

‘Soft andar'&o tornare per la nia di quei Mori,er lagiunta in quefto luogoinfie 

“me conto abboccamento di quefta perfona » che gli diceuano effere il Redi Ceia 

lan, ogni cofafuaftutie loro, & quali una rapprefentatione delle cofe, che non 

erano : parte dellequali Paio di Sofa intefe, cx poifi feppe la uerità . Percioche 

quefto buomo colquale parlosancora che nell'apparato della fua corte > cy nella 

‘gente che lo viuerina parcua che fofe chigli diceuano , non era il Redi Cellan 

‘ma il Signore del porto di Galle:ey- altri uolfero dire,che meno era questo figno 

re,ma alcun’altra perfona nobilesche per fuo comandamento,eo ingegno
 de Mo 

rifimoftrò d noftri inquelmodo es luogo sa fine che quella uolta afficuralfero 

le naui loro, es mentre che andauano in quefte prattiche fearicaffero inte
rra le 

robbe che haucuano in effe,come il fecero. Don Lorenzo intendend
o da Paio dî 

Sofa quel che paffaua, ev fentiva da quel cafo fimulato coi Mori:percioche
 coe. 

me quella ifola era di Re Gentile, ancora che in quel tempononfi fapeffe la uer
i 

tà delle cofe, gli parue che o fife quello con chi Paio di Sofa parlò o nd; potena 

effere coft ordinato da lui:per effere tutti i Re gentilimolto fuperftitiofi nel pra
t 

| ticare con noi,escheforfe i Mori l'hauerebbono auuertito,che nol faceff
e:one 

de fenza piu efaminare questo cafo » percioche il tempo non gli concedeua
 che 

s'intertene[fe piu in quel portonelquale correua rifchio,parti per Cochin.
Et per 

‘cioche Nugno Vaz Pereira col tempo gagliardo che gli fece leuare ruppe l
a uir 

ga grande del fuo nauilio, fu nece[}ario che tortnaffero un'altra uolta al porto 
do 

ue trouò che ilnoftro petrone era mezo abbrucciato col fuoco che gli mifero
 fot 

toses ricercando la cagione di ciò a Mori che ui ftauano diedero la colpa a' Gen 

‘tili del paefeche dicendosche come gente idolatra,e9' capricciofa haucuan
o com 

| meffo quello infulto.Nugno Vax aggrabatido il'cafo con minaccie fe ui procedej 

fero piu oltre difimulò il fatto :ey accorciata la uirga del nauilio fe ne torno a 

Dorn Lorenzo 5 ilquale trouò nella cofta dell'India in una terra chiamata Beri= 

‘tiian ch'e del dominio di Colan. Etpercioche alcuni Mori che ui habitauano fi 

‘trouarono nella morte di Antonio di Sd, Don Lorenzo difmonto
 in terrazet Pab 

brucciò,non gia fenza fpargimento di fangue di quelli di quel pacfeey de’ noftri 

nella vefiftenza che fecero nel difmontare > &x abbrucciare di alcune naui che ui 

afpettauano carica. Et fatta la uendetta del dannosche i Mori haucuano fattos 

Don Lorenzo parti per Cochin doue giunfe con l'armata. 

© Muiaggio di Cide Barbuto con Pietro Quarefima,er come per cagione della 

“nuona che portò al Vicereiche Pietro di Agnaia era morto in Sofalaxeo le 1a 

ur: | * floni 
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| Sloni fucceffe in Quiloa per la morte del Re Maumetto, il Viceretttandò Nugno 
Vax Pereita,che prouedeffe a quefte cofeco feruiffe di Capitano in Sofala. Etle 

| altre cofe fucceffe in Quiloafin che del tutto lafciamo quella Città. C.vx.et ult. 
ide Barbuto,&y Pietro Quareflma,come di fopra s'e detto, partiti da que 

| * ftoregno penfando che baueuano piegato il Capo di buona Speranza tro 
"2 uaronft nell'angra delle harene,quattrocento e cinquanta miglia di qua di 
detto capo,cy” con uolte al mare ex allaterra non fenzagra difficultà cx fatica 
giunfero all’Aguada di Saldagna doue fecero alcuna comutatione di uettouaglie 
con Cafri:et quiui ft paftò Cide barbuto al nauilio di Pietro Quarefima, pehe ha 
weualacura di quefto fcoprimeto, et il Quarefima mòtò fu la fua naue: Piegato 
Il capo,pcioche i tepi non lo lafciauano feoprire afuo modosfpetialmete nel luo 
go del fofpetto, che era nell’Aguada di s-Biagio eRedofigiain quefto tépo fepa 
vato da Pietro Quarefima:tàto caminarono co i tépi l'uno fopra l'altrosche all'= 
‘ultimo ft trousrono infleme in quel luogo doue il piloto affermana che uedena 
Pietro di Medozza ilquale haueua dato în feccosefédo piloto della naue di Lope 
‘di Breo.Et pcioche questo luogo era quello del fofpetto doue pareua,che la naue 
‘“poteua uenire alla cofta,il Barbuto mife dui sbaditi in terraziquali doueffero fcor 
vere alongola cofta, et fapeffero da' Cafri fe nell'interiore del paefe foffe alcuna 
gete bidca: iquali indi a fette di tornarono in quel luogo delfofpetto doue i naui 
di no poteuano arriuare p cagione de’ tempi, et riferirono che baucuano trouato 
parte delle fartie della naue abbrucciate che era capitata in quella cota fenza 
‘che i Cafri gli fapeffero dire cofa alcuna della géte.Per iquali fegni giudicarono, 
che la naue fofJe pduta, et che i Cafri li baueffero meffo il fuoco per prewalerfene 
de' ferrameti p effereil ferro appreffo loro molto frimato:et il maggior dino che 
fecero a quefti dui sbanditifufpogliargli i drappi che portauano. Tornato Cide 
Barbuto alla fua nauezet Pietro Quareffma al nauilio partirono alla uolta di so 
fala  doue trouarono che Pietro di Agnaia era morto infieme cò grà parte della 
geteset l'altra tanto debole dalla malatia,che la fortezzaftaua nella cortefia de’ 
Mori:4ncora che Manuel Fernando, che allora feruiua di capitano fl affaticaffe 
«molto nella guardia di quella.Cide Barbuto lafciadogli alcuna géte et munitioni 
di quelle che portaua 3 et Pietro Quarefima col nauilio p maggior guardia della 
fortezza,parti di qua del mefe di Giugno dell'anno mpvi.et pafidop Quiloa 
la troud intato bifogno coe Sofala.Percioche il noftro Re Maumetto Anconin 
‘eramorto,et foprala creative del nuouo Relaterra era diuifainparti,cofi imo 
‘ri come il noftro capitano Pietro Ferreira,et i foldati fuoi:et ancora che il Bar= 
buto in quel negotio face/fe poco pche nò pote piu, nodimeno fece affi cd la fa 
giuta nell'India.Che intededo il Vicere parte dello fato nelquale fl ritrouauano 
‘queste due fortezze fpedi tofto Nugno Vax Pereiracol nauilio di CHfaluo Vaz 
‘di Goes,che refide[Je come capitano in Sofalazet prouedeffe alle difcordie di Qui 
incl) È Lod. 

ut È 3 ; 

Y 
x nl 

de 

SI OVE SII 



Libro decimo. 198 

toa. Etmdaò infieme cò lui un nauilio delquale era capitano 
Duarte di Mello de 

Serpafuo nipote; et parimete uene Fracefco di Agnaia p ricouerare 
le robbe del 

padre morto; et l'oro, che Pietro Ferreiragli tolfe in Quilo4 qli ui capito péto 

‘dalla fortuna bauédo pduti i nauili come dicemo:et cò lui ueniua 
p castellano del 

lafortexza di Sofala Rui di Brito Palatin coft ordinato dal Re ua
cdte di Rui di 

Sofapcioche inquefto tépo era gia mortoset Antonio Rapofo, et S
dcio Sanctes 

feriuani della fattoria: menaua ancora Nugno Vaz Luigi Médez di Vafcocela 

los dell’ifola della Madera,et Antonio di Sofa;che parti di
 Sofala cò Cide Barbu 

to3et Fernando di Magallanes, che poi fi ritirò in Caftiglia per far laimp
refa di 

Maluccosofferedofi p cio a Carlo V. Impe. et coff altre pfone nobili;p efere Nu 

guo Vaz amato da tuttizet per cagione della fua amicitia fe ne uenne
ro con ut, 

ancora che fenzaoffici . Et il primo porto che prefe nel fine di Nouembre dela 

’anno mille cinquecento e fei fu Melinde > doue da quel Re furono conmolte 

feftericeuuti sy nel partirfi gli conceffe Nugno Vaz che poteffe mandare due ana RENT 

faraciole, che faranno trenta fei mifure di pater nofter » 0 corone di Cambaia d
a gno Var» 

effere barattate conD'oro : &o ancora gli dono un Moro uecchio fchiauo,ilquale 

era ftato prefo in Quiloa , percioche nella coronatione di Maumetto Anconitt 

quefto Moro indifprezzco della fua perfona commife ungrande errore lequali 

tutte cofe Nugno Vazgli conceffe uolontieri per fargli honore. Ma nondimeno. 

gliricerco,che gli deffe licentia che menaffe il Moro 4 Sofala,percioche era buo 

mo chefapeuai negotif di quella, che quindi gli lo mandarebbe per il fattore che 

lui miandaua le corone di Cambaia: ey poi che Nugno Vaz mife questo Moro in 

libertà rimafe nello Bato che prima baueua ch'era de' principali del paefe; faca 

ciamo di lui quefta mentione,percioche piu oltre ferue il fapere quefto fondamen
 

to delle fue cofe.Et percioche Nugno Vaz intefe particolarmente la cagione del 

le differenze di Pietro Ferreira con gli officiali della fortezza, che era 
la morte 

del Re Maumetto s donde procede che fi difpopolaffe Quiloa  ilqual negotio gli. 

crd (fato commeffo fprefuinente dal Vicere = pero fia bene che fi fappia il fonda= . 

mento di quella, Come di fopra habbiamo detto;per cagione dell'ordinatione che
 

ilRe Don Manuello mando in Quiloasper le cofe della guardia della cofta di So 

falasche niuno traficaffe con robbe,cr altre cofe » con lequali fi baueua oro dalle 

mani de Cafri del paefefcorreuano per quel mare un nauilio > cy un bergantino». 

che Pietro Ferreira Capitano di Quiloa fece per queto effetto : &r frale altre 

prede che quefti legni bebbero:fu una nauesche uenina dalle ifole di AngojJa, nel 

liquale fi trouò un figliuolo del Re di'Tirendincunde. 1lquale ancora che fo(fe 

molto uicino a Quiloa > percioche era inguerra con noi , per effere parente di 

Abramo Re che fudi quella Città,Pietro Ferreira lo tolfe per fchiauo infieme co. 

tuttalafuafamiglia. Il Re Maumetto Anconinspercioche era buomo nuouo,& 

fenza parenti nel pacfe,defiderando acquiftar amici con benefici, per il tempo de' 

an 
fuoi i 
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ficoi bifogni,rifcattò quefto figliuolo del Re con tutta la fua famiglia, per tre mi. 
lia miticani d'oro,o bentrattato,ey ueftito, come figliuolo di chi era,lo mandò. 
a fuo padre. Ilquale uedendolo libero in coft brene temporauanti ogni altra cofa. 
nudo tosto a ringratiare il Re Maumetto d'untàto benefitioset amoreuolezza, 
che come amico gli haueua fatto.Pregàdolo,che pcioche fi ritrouaua in odio con 
la noftra fortezza,&» non ui poteva andaresueniffe ad abboccarfl con ui, dccio» 
che ragionaffero di alcune cofescheimportauano ab ambidui, accenandogli mari 
taggitrafigliuoli,et che quando ueniffe gli renderebbe i miticani che baueua pa 
gato per fio figliuolo. Il Re Mawmetto per il gran defiderio che baueua di corte 
piacer a coftutsancora che Pietro Ferreira gli diceffe che non fidaffe di lui, che 
poi che ci uoleua male , ancora uorrebbe male a lui effendo parente di Abramo 
nondimeno în alquanti zambuchi con alcuni de’ fuoi piu toto immodo di feftaset 
di abboccamento di amicitia, che con fofpetto di alcuntradimeto andò ad abboc. 
cari con luixche l’uccife infodisfattione del benefitio,che gli haueua fatto; dora . 
mendo Maumetto nel zambucosnelquale andò. Prendendo: per ifcufa inquefta. 
maluagità,che piu obligato era al fangue, ex affinità,che haueua col Re Abrae: 
mo,per uendetta delquale faceua quefta operas che al benefitio di Miaumetto An 
conin. Sopra ld fuccefione delquale nacque tutta quella diuiftone che dicemmos. 
eo la Citta era diuifa in quefte due parti : gli officiali della fattoria conalcunt 
Mori per parte di Agi Hocem figliuolo del morto Maumetto ; prefentauano da 
lettera del Vicere Don Francefco 3 nellaquale recitauai fuoi meriti inquel'che. 
toccaua al feruitio del Re Don Manuello,&x a tradimenti, co maluagita di Sul= 

4 

tn Abraemo,per lequali cofè in nome del Re DI Manucllo il creaua Redi quel. 
la Città di Quiloa contutte le terre,ex ftati che haueua,ey gli dauadetto regno. he 

perpetuo,ey hereditario con quelle conditioni nella donatione contenute. Dal 
tra banda il Capitano Pietro Ferreira, ev alcuni Mori principali del paefe,ernè 
Cafri dell'ifola Songo tre miglia di Quilo4, diceuano che non conueuina al ferut 
tio del Re di Portogallo ; che regnnaffe un'huomo tanto baffo qual'era il figlivolo 
di Maumetto Anconin : con lequali divifioni per le partialitàzet odij che da quel 
le ritornarono,molti della Città fe ne andarono ad habitare 4 Melindeseta Mom ' 
bazzaset per tutta quella cofta. Si aggiunfero ancora 4 quefte differenze;i bota 
tisi che i noftri faceuano per cagione della offeruatione della commiffione del Re 
che non uoleua, che i Mori traficaffero in cofe che bauefero alcuna ualuta in.So. 
fala: e percioche loro Speffe uolte erano comprefl in questa probibitiones ey i 
noftri, che fcorreuano co i nauili per guardia della cofta cò titolo del Seruitio del 
Retdl uoltapafunano ilfegno ; fidifpopolo laterra con quettirigori . Nugno 
Vaz intendendo parte di quefte cofe,come quello che defideraua che Quiloq ria 
tornaffe nel fuo Ratosricercando il rimedio loro, per configlio di Antonio di Fon 
feccasch'era (tato in Sofala con Francefco di Agnaia, eo” ancora,perche coft par ai È Mi Hed » 
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ue a lui medefimo,che ni nenina > co di altre perfone che hauenano 
la pratica del 

pacfeftce publicare in Melinde,Mombazza,& Quiloae
o per tutta quella cos 

frasche ogni mercante natiuo di Quiloa ficuramente ui poteffe uenire atraficare 

nelle mercdtiesche trattaua dello tejjo modo, che fi faceua intepa del Re Abrae 

mo > fenza che per quefto incorrefjero nelle pene della probibitio
ne del Re Der 

Manuello + Laqual cofatofio che fu faputa per tuttala terra cominci
arono i 

Mori 4 imbarcare le loro mogli co figliuoli + di modo che quando Nuglio Vaz 

giunfe a Quilo4 andauano in fu compagnia piu di uenti zambuchi carichi di po 

polatori,che conduceuano molte mercani ie per Quiloa : doue giunfe d' quindect 

di Decembresco ui trottò Lionello Cotigno Capitano della naue Lei
toa, ilquale 

per cagione d'un temporale fi perde nell’armata di Triftano di Accugna come 

piu oltre diremo. Et percioche tutte le diuifioni della terra procedeuano dalla 

elettione del Re nouello; to$to che Nugno Vaz s'hebbe alquanto ripofato » uolle 

attendere a ciò,per lo che furono chiamati tuttii principali Mori della terra, 

quelli che conlui ueniuano di Melinde , o parimente le parti che in quefto nego 

“io contendeuano: ch’erano un Moro chiamato Micante cugino di Abrac
mo Re 

paffato.cy Hocem figliuolo di Maumetto Anconin. Iquali in giudicio comandò 

Nugno Vazsche ogni uno allega[fe le fue ragioniset moftraffe la pretenfi
one che 

banena alregno : co data prima la uoce a Micantescome quello ch'era fauorega 

giato dal Capitano,et da Lionello Cotignosey da altri dellafua partial
ità co puo 

na parte de principali della terra : diffe che la ragione che baneua nella fucceftia. 

me di quel regno eral'effere chiefto per Re da tuttri principali del paefe > perche 

procedena del fangue regale de Resche edificarono,» popolarono quell
a Città, 

et pch'eracongiunto in cofanguinità col Re Abraemosilquale nò effendo fcaccie 

to ma in poffe}o delrregno e[fendo nell'articolo della morte P'haueua dichiarate 

per fico fucce[fore = per lequali ragioni tutti l'h4ueuano riceuuto per Re fenze. 

contradittioneseccetto alcune perfone.che wWerano prefenti.Et che cofî nello fra. 

to che quelregno fi ritrouaua,ch'era in potere del Re di Portogallo a lui per fer= 

uitio di detto fignore dotieua darlosaccioche la terra foffe inpaces ev in concore 

dia,cy non fi difpopolaffe perla difpiaceuolezza che haueuano di ritrouarfi fote 

tola ubidienza,co gouerno d'un'huomo > che non era del fangue de Re di Qui= 

{o1.Hocen figliuolo del Re Maumetto effendogli fato comeffo da Nugno Vaz 

che diceffe le fue ragioni, rifpofe, che non baueua altro che dire; che quanto era 

- feritto in quella patente che prefentaua del Vicere, nellaquale fi conteneuano È 

feruigidi fuo padreseri delitti del Re Abraemo. Che quanto a quel che Micane 

te dicena , che conlui la terra farebbepiu quieta la Città nonfi gouernaua per 

fuo padresne menofî haneua da gonernare per Micante,ma per i Capitani del Re 

di Portogallo fuo fignoresche ui refideferoper effere quella Città fua,cy bauera 

la conquiftata per giuttitia di armea dellaquale potena difporre come di cofa f
ua: 

x 
propride 
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propria. Che fe i Capitani della fortezza fauoreggiaffero qualunque perfoni in 
nome del Re fuo fignore,queto folo baftaua , perche tutta la Città folle in pace, 
non che effendo perfona a chi il Re di Portogallo fio fignore haueua conce;}o la 
vegal dignità :laquale quando da lui foffe conceffi ad aicuna perfonazancora che 
diferti haueffe,il fuo uolere babilitaua la parte; cxx la facena atta, er quelli che 
contradice/Jero doueuano effere hauuti per fofpetti al fuo feruitio. Ora intenders 
do Nugno Vaz quefte,cr altre ragioni,che Sopra quejto cafo di ambidue le pars 
éifurono allegare : diede per fentenza, che fi offeruaffe la donatione che Hocene 
haneuaset che p uizore di quella l'hauena per Re di Quiloa , cs tofto le dichiarà 
per tale com publiche,c> jolenni cerimonie. Et percioche la cagione principale 
che faceua dibopolare la Città,procedeua dal modo, colquale gli officiali uole= 
uano efequire le pene della probibitione del Re Don Manuello,ey fopra ciò era 
no ftate tolte alcune robbe a tre o quattro Mori principali : tofto che Nugno A 

Wuz le fece reftituire infieme conla libertà che conceffe,perche traficaffero , fea 
condo la publicatione da lui fatta,furono tutti cofi contenti,che non fl parlò piu 
della fucceftione del nuono Reyes la Città rimafe quieta &r in pace » onde molte 
cafe ch'erano chiufe furono aperte,er popolate. Accommodate queste,cy altre 
cofe ch'erano per fare in Quiloa » nellequali N ugno Vaz moftrò hauerne tante 
parte di prudenza,come di Caualiere,lufciandoui per officiale Luigi Mendez di 
Vafconcello che uenne in fua compagnia parti per Sofala. Et paffando per Moa 
ambique ui trouo tre naui 3 cx un nauilio di che erano Capitani quelle perfone 
che piu oltre diremo : lequali uele partirono di quefto regno quell'anno Mpvr. 
conTriftano di Accugna;il uiaggio delquale diremo nel Seguente libro lafciande 
Nugno Vazche andò a prendere il poffe(fo del Capitaneato di Sofalasdoue giu 
fe afaluamento a tempo che ella n'haueua affai bifogno della fua uenuta.Nia auans 
ti che entriamo in quefta relatione,percioche indi a pochi di che N ugno Vaz de 
commodo le cofè di Quiloasella tornò a far feditione folamente per la fucceRione 
del regno,che fu cagione che fi disfaceffe la fortezzza,che ui teneuamo,con prea 
fupofto di non tornarui piu,però procederemo in quel che dipoi fuccefe.Agi Ho 
cem Re nouello,percioche ne i primi di fl ide col fauore di Nugno Vazschefi ri 
trouaua in Sofala pofto in quello ftato , ordiné tofto di far guerra all’uccifore di 
fuo padre:p effetto dellaguale fecretamete mddò a dire ad un Principe Gétile de” 
negri chiamato Mugna Monge huomo potente in gente, che affaltaffe per terra 
contutte le (ue forze Tirendincunde; es che lui l'affaltarebbe per mare inun cer 
to di,accioche lo trouaffero fprouifto er lo ditrugeffero a fuoco , ev 4 fangue. 
Ora ordinato quefto 4 forza de’ doni che Hocem fece 4 quelto Mugna Moge,che 
appre/fo loro unol dire fignor del mondo : ambidui ad untempo affalirono Tiren 
dincunde; et diftruffero tutto il paefemenddo i cafri la maggior parte della géte 
prigioni et il Rei faluò.Cò laqual uittoria dine tanto gloriofo,che fu ragione 
LS i tutto 
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dituttoilfaftidio,nelquale poi i ide: pcioche da indi impoi co lanoftra pratica 

cominciò a metterfi in maggior ftato di quel che era la fua entratafpendendo 

confiumando quafi tutto quello che fuo padre gli lafcio,&> tn questo tempo fcriue 

ua d Re di Melinde,ey Zemzibarses di tutta quella cofta,come huomo che f
ifti 

maua piu di loro. Et percioche i Mori in quefto fono molto uani,ey riguardano 

tropposdi tal forte furono fcandalizati di lui,che gli acquistò per nimici ; €x an 

cora perche molti fudditi loro erano morti nella imprefa che Hocé fecesdoue heb 

be quefta uittoria:iquali in quefto tempo che parti firitrouauano in Quiloa mer 

cantando,er per amore,co* per forza gli meno feco : per cagione de quali mortt. 

erano molte le lagrime,er i pianti fra tutti i Mori : &y ciò che loro piu biafima=. 

vano era che loro fifero cagione che i Cafrri baueffero menato fchiaui tanto me 

mero di Mori. Finalmente per la inuidiasodio, es paftoni del fuo gouerno » coft 

quelli che gli erano contrarij,che non uoleuano,che regnaffe,come quefti Re no= 

Sri amici,che dicemmo che fl acquiftò per nimici conla maestà del fuo fcriuere : 

tutti fi accordarono infieme per fpogliarlo : ilfine delqual negocio ficonclufe in 

ogni uno di quefti feriuédo feparatamente al Vicere nell'India, che fe voleuacon 

feruare quel paefe inpace > <> che non fi difpopolaffe in Quiloa toglie[fe uia da” 

quelgouerno Hocem, ey ui poneffe Abraemo gia Re di quella Città, € quando 

pure lui nonlo uoleffe almeno foffe Micante, che gia era ftato eletto per cio. Il 

Vicere uedendo tante doglienze contra Hocem fcriffe fopra cio.a Pietro Ferreta 

ra: ex percioche Abraemo nonfi fidaua di noi non accettò il gouerno del paefe» 

ey fugridato Re Micante , € depofto Hocem : ilquale uedendofi hauere fpefa 

tutta lafacoltà;che gli baueua lafciato fuo padre nella uendetta della fua morte : 

ey che fe frana in Quiloa correuarrifchio di effere uccifo da fuoi nimici,ricerco 4 

Pictro Ferreirasche lo metteffe in Mombazzascome fece, doue indi a pocatem= 

po fini i fuoi di piu miferamente che alcun plebeo. Micante che gli fuccef}csanco 

rache ne i primi dui anni moftraffe buon gouerno»fi guafto poi in tanta maniera 

che fu di maggior faftidio alla terra di quel che baueua in tempo di Hocem:per= 
cioche non folamente era odiato da’ noftri — perche oltra modo era fommerfo nel 

wirto con che faceua di grandi mali,ma ancora da’ propri Mori che procacciaro= 

no che lui ueniffe in quefto stato: percioche ad alcuni toglicua le donne,altri uce 
cideua fingendo che cercauano di amazzarlo: tal che era appreffo loro non altri 
mente,che unflagello per parte di Hocem depofto da quello ftato. Et ciò che dan 
nò piu le cofe di quefto moro,fuilfinire Pietro Ferreira il fuo regimento di Ca= 
pitano, er gli fucce/fe Francefco Pereira Peftagna figliuolo di Giouanni Pefta= 
gna : ilquale percioche era huomo di natura forte > € trono difpofitione in Mi= 
cantesft accefe ilfuoco nella materia di tal forte,che l'uno non fifidana dell'altro. 
Nelqual tenpo quefto Micante intendendo che Abraemo fuo cugino fcacciato 

fentiua grauemente che egli foffè algonerno di quella Città,dubitandofi di lui or 
dinò 
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dino difargli guerta: laquale effendo rotta fi fecero diuerfe correrie dall'una dla 
l'altra banda doue i noftri fparfero il loro fangue , ey gli mife ingrande affanno. 
Percioche fuccef]e quefta guerra intempo che nella fortezza nò erano piu di qua 
ratabuomini che poteffero combattere, che tutti gli altri erano amalati : in una 
dellequali correrieche i Mori di terra ferma nell'ifola fecero cò gradenumero 
de’ Cafr'i,di che era capitano Mungo Caide fratello di Abraemo,pcioche lui mai 
non hebbe ardire di uenire in perfona, Francefco Pereira gli tolfe un nipote chia 
mato Mugna Came, et uccife molta gete nel paffare del fiume, ilquale il Pereira 
tenne longo tépo in prigione.Et pcioche con quefti trauagli di guerra,co penfie 
ro di difenderfi, Micdte s'erarimoffo alquato da' fuoi uitij,et cobatteua come ca 
ualierzet p l'odio che al cugino portaua offeruana fedeltà alla fortezza, Frdcea 
fco Pereira gli fopportaua i fuoi difordini.Co lequali feditioni fi guafto il fonda= 
meto pche il Re DI Manuello fece fpugnare quella città di Quiloa, che eRendo 

| auifato di cio,fpetialmete dopo che Alfonfo di Alboquerg; fufatto generale nel 
l'Indiazilquale no fanoreggiaua troppo le cofesdoue il Vicere mife alcuna fatica 
p le differeze,che ambidui hebbero,còe piu oltrefl diràche gli comddo che dif 
faceffe la fortezza di Quiloa ; et che Frdc. Pereirafi trasferiffe alla fortezza di 
Cocotora ; che Alboquerque gli aiutò a prendere in compagnia di Triftano di 
Accugna, come tofto uederemo nel principio del primo libro della fecoda Deca. 
Di modo,che uénuto quefto ordine del Re Don Manuello.defiderando Francefco 
Pereira auanti che fi partiffe di Quiloa diponere Micante, ey rimettere nel pof= 
feffo della Città Abraemo,gli mandò fopra ciò alcune ambafciate : ma non crede 
ua che ueramente il Pereira uoleffe far ciò : anzi gli pareuasche gli odij di lui cy° 
di Micante foffero aftutie per hauerlo nelle mani : perche uedeua che nel tempo 
della guerra che contra lui fi faceua erano molto conformi:e» oltre a ciò gli man 
dana per rifpofta,che tenedogli lui in prigione Mugna Came fuo nipote,come po 
teua afpettare di lui cio che gli mandaua a offerire? Finalmente effendo Frances 
fco Pereiragia imbarcato per partirfi libero MugnaCame > cx Abraero fi aba 
boccò poi cò lui ini mare, fu rimeffo nella Città fcapando Micante: ilquale do 
po di efere ftato perfeguitato da quefto fuo cugino fini i fuoirgiorni coft miferaa 
mente come Agi Hocem: eg giace fepolto nell'ifola Querimba doue lui fi ritirò. 
Partito Francefco Pereira per l'India rimafe Abraemo Re pacifico , riformando 
il paefe in migliore ftato di quel.che haueua audti che da noi foffe fcacciato:pcio 
che i trauagli ne iquali fluide gl'infegnarono a gouernaresraccomandando fema 
pre a fuoi figliuoli,che fofero fedeli alferuitio del Re Don Manuello. Di modo, 
che il corfo della uita di Gft'huomosancora che fofe Resfint inuna notabile come 
dia delle uolte del mondo.Etlamorte di Maumetto Anconin; ey di fuo figliolo 
& di Micante finirono in Tragedie,che ueramente feruono molto per la conteng 
platione delle cofe del mondo. Ilfinedeldecimo libros della prima Deca. 

è 
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SECONDA DECA 
DEL SGIOVANNI DI BARROS 
Conficlero del Chriftianifimo Re di Portogallo : 

de’ faiti de’ Portogheft nello (coprimento, © 
conquifta de Mari, &° Terre di Oriente. 

Nellaquale feguendo la materia della prima Deca, fi trattanole 
le guerre fatte da’ Portoghefi co i Principi Orientali, &fi de- 

. feriuonole città, Monti, & Fiumi di quelle bande. 

Tradotta di lingua Portoghefe 

DAL S. ALFONSO VLLOA. 

| Con priuilegio dell'illuftrifsimo Senato Veneto. 

VIN fRY CENTO 

IN VENETIA, APPRESSO VINCENZO 
VALGRISIO. M DLXI. 



sn | 
di 

al
ii
 

do
 

è 

2 
P
a
 

3 a
p
e
 
È 

t
u
t
 C
A
 

EI 

A
e
 



AL MOLTO MAGNIFICO 
© Nobilifimo Signor mio: il Signor Duarte 

GomeX_gentilbuomo Portoghefe. € c. 

ALEONSO VLLOA. 

AveNDO iofinito ditradur- 
re, (Molto Mag. & Nobilifs. 
Signormio) l'Afia del Signor. 
Giouanni di Barros, Confi- 
gliero del Chriftianifsimo Re 
di Portogallo (opera veramen 

ce te graue, & degna di eflere vi- 
fta ) &douendo mandarla in luce, mi è paruto pu- 
blicarla feconda parte di effa fotto ilnome di V. S. 
come quella ch'è membro di quella valorofifsima; 
& fortifsima Natione Portoghefe , laquale militan- 
do per Christo &perilfuoRe ha fatte quel- 
le tante imprefe ne gli Orientaliliti, che in quefta 
opera fi contengono : acquiftando per fe eterna 
gloria , & mettendo fotto l’imperio della Corona 
Realdi Portogallo, gli ftati & regni, che mediante 
il {uo ualore al prefente poffede, rogliendogli conle 
arme, non già fenza fpargimento del fuo fangue,a 
gli infedeli Mori, &a gli altri idolatri nimici del no- 
medi Curisto Gissv. (imprefe veramen- 
ate fante & gloriofe, & che per effe la voftra Natione 
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piu di alcun'altraè degna di eterna lode come ifuoi 
marauigliofi fatti il moftrano nello fcoprimento & 
conquifta de' Mari & Terre di Oriente, che quìfi 
leggono.) Però a V. S. fupplico riceua con lieto 
fronte quefto mio picciol feruitio , benche grande 
quanto all’animo mio, che dono quel ché poffo, & 
me confetui nella fua buona gratia. Et percioche . 
il Giudiciofifsimo Dolce, & il Dottifsimo Rufcelli, 
col loro puro & leggiadro ftile, degnamente & pru- 
dentemente hanno celebrate le vittù di V.S. che 
fono molte,& io parimenze nella vita dell'Imp, Car= 
lo V. mio Signore, che ora fi riftampa faccio.ilme- 
defimo . mitacerò quì dicendo folamente'che V. S. 
perla integrità &bontà fua è tenuta da chila cono- 
{ce.in quella confideratione & ftimatione che meri- 
ta: non mancando V. S. punto all'officio di gentil” 
huomo, nea quella generofità & grandezza di ani- 
mo;dellaquale fu fempre adorno. Talche con verità 
{i può dire che V. S.è ornamento & gloria della fua 
Natione inogni banda, che ella fitroua. Oltre che 
la veggiamo dotata di tutte quelle buone lettere 
cofi Greche come Latine, chea vero huomofi con- 
vengono, & ancora della filofofia & poefia, di che 
V.S. è aftettionatifsimo, nellequali profefsioni feri 
ue & compone marauigliofamente. Et il medefi- | 
mofivedeneifigliuolifuoi, fpetialmente nel M ago È 
M. Pietro Gomez, giouineviuo, &dima- | 
rauigliofo ingegno;ilquale feguendo la via delle vir- 
111%) | SE tu 



tù moftra quanto fia grande la bontà & probità del 
padre: appreffo ilquale infieme con gli altri fuoi fra- 
telli s'è alleuato confanti ricordi. Ma pertornaral 
mio propofito dico, che do in dono & offero a V. 
S. quefta opera già i feritra nella fua lingua . Eranco- 
ra che quefto mio fia picciolo feruitio, nonlafcio di 
perfuadermi, fe non che lo riceuerà, come fuole per 
cofa grande: percioche gli alti & generofi i animi, 
come quello di V. S. è, ogni dono per picciolo che 
fi fila riceuono con allegro volto & lo ftimano affai, 
& efsi all'incontro non ifanno donare fe non cofe 
grandi. Guardi N.5.& profperi coneterna felicità, 
la Molto Mag. perfona di V.S. come defidera. Di 
Venetiaa XV. di Quobie . 1561 



TAVOLA DE:GAP44OL1 
CHE NELLA PRESENTE OPERA 

SI CONTENGO NO. 

= OME Triftano di Accugna parti di queftore= 
gno con una groffa armata per l'India , ex in 
fia compagnia parti ancora Alfonfo Dalbo= 
querque contitolo di generale di un'altra ara 
mata > che haueua da fcorrere per lacoftadi 
Arabia: o cio che fecero nello fcoprimento 
dell’ifola di fanLorenzo. Cap.1. car. 2 

Come Triftano di Accugna [pedi Alfonfo Dal= 

Capitolo. À dl RR 

Quel che fecero î armate che il Viceremando a fcorrere la cofta dell'India la 
State dell'anno pafato m D vi. co come fofpefe alcuni capitan > pers 
che hauenano configliato Don Lorenzo fuo figliuolo che non combatteffe 
con l'armata di Calecutsey che erain Dabul. Cap. 4- 2 

Come Lorenzo di Brito capitano della fortezza di Cananor fu affediato > nel= 
qual tempo fî uidde in grantrauaglio » finche fu foccorfo da Triftano di 
Accugna > per la uenuta> delquale il Re di Cananor fece pace con lut. 
Capitolo . 5. 14 

Come il Vicere eo Trifano di Accugna deStruffero una terra del Re di Cale= 
cut chiamata Panane , ey partito Triftano di Accugna'per quefto regno 
troudin Mozambique parte dell'armata che di qua partil'anno Mm D vil. 
ev alcune cofe che a’ capitani di quella auuennero > doue fî perde Vafco Goe 
mez di Breo » Cap. 6. 17 

DEL SECONDO LIBRO. 

Ome Alfonfo Dalboquerque con l'armata che glirimafe partito di So= 
{ » cotora, prefe nella cofta di Arabia'cinque terre del regno di Ora 

MUZ. Cap. 1. vi 21 
Il fito della città di Ormuz edificata nell'ifola Gerun, & la fua edificatione » 
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DATO A. 
_v.@&IRechebhebbeda chefuedificatafino l’anno m D vir. che Alfonfo 

Dalboquerque ui giunfe. Capita. 24 
Come Alfonfo Dalboquerque giunfe alla città di Ormux , cv la battaglia che 

bebbe con le naui che in quel porto erano. Cap. 3- 2 
Come il Re Ceifadindi Ormuz fece pace con Alfonfo Dalboquerque facendofi 

‘fuddito del Re Don Manuello, contributo di pagar quindeci mila ferafini al 
l'annoslaqual pace futosto rotta, cy perche. Cap. 4. 31 

La guerra che Alfonfo Dalboquerque fece alla città di Ormuz:.fin che il lafcia= 
| ronotre capitani di quelli che con lui andauano, er fe n'andarono all'India: 
€ cio che piu fece ; fin che uenne a uernare nell'ifola Cocotora. Cap. 5. 34. 

Cone Tomombeto Soldano del Cairo fece un'armata per l'India, dopo che il paz 
dre frate Mauro tornò al Cairo : ey cio chea Mir Hocem generale di effe 
duuenne,fin che giunfe alla città di Dio. Cap. 6. 38 

Come Don Lorenzo andò a far la guardia alle naui di Cochin ex Canantor che 
andauano a caricar a Chanl,&r effendo furto nel fiume Mir Hocem capitano 
dell'armata del Soldano uenne a combattere con lui. Cap. 7. 39 

Come. Don Lorenzo combatte con Mir Hocem, € per cagione della uenuta 
delle fufte di Melique Ax , fignor di Dio, che uenne in foccorfo di Mir Ho= 
cenufcendo Don Lorenzo con l'armatafuori del fiume,per mala forte la (ua 
naue diede in una fteccata, doue mori infieme con la maggior parte della 
gente combattendo. Cap. 8. ! 4I 

Come i capitani,che con Don Lorenzo andanano, portarono la nuoua della fua 
morte al Vicere fuo padre. Et come Melique az gli feriffe una lettera con= 
folatoria fopra cio :&v le cagioni che lo nioffero a fcriuerla : er il fina 
damento della fua paura » ev della città di Dio > dellaquale era figno= il 
re. Cap. 9. i 45 | | 

DEL LIBRO TERZO. I il 

OmeilVicere DonFrancefco fimife inordine per andar a detruggere DE e 
> l'armata di MirHocem. Et auanti che partife fedi due armate,‘che ie: Cee 

n daqueftoregno partirono sunal’anno millecinquecento e fette, che | Sea 
uerno a Mozambique : ey l'altral’anno mille cinquecento e otto , fotto la O 
cura di Giorgio Deguiar&y cio che gli auuenne con Alfonfo pe If AIIE, 
ÎnCananor uenendo di Ormuz. Cap. 1. TZ | RA 

Cio che Alfonfo Dalboquerque fece dopo che giunfe a Socotora perfarsil'inz E RE 
“uernata:©9 cio che piugli auuenne tornando inOrmuz. Cap.2. 51 Il VAI 

Come il Vicere Don Francefco Dalimeida parti di Cananoricon tutta la fua ar= I (RS pa 
— mata alla uolta di Dio contra l'armata del Soldano,&y de gli altri nimici, © l- (R6606,eo 
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TAB: A; 
ciochefece:fin che giunfe a Dabul.  cap.s. AGRA, 5g 

St deferiue il fito della città di Dabui,cy come il Vicere l'affalt6, e» cio che poi 
= gli aunenne per non bauere uettouaglie perl'imprefa. © capig | °° 58 
Cio che al Vicere fuccefJe-fin che giunfe a Dioset come ordinò la fua armata per 

combattere con Mir Hocem capitano del Soldano che quiui fi ritrouana.. 
CApa) raf lt AIR adi (I ANNO 

‘Come il Vicere combatte conl'armata di Mir Hocen, ev ilruppe, &r|totalmen 
tedio > ATO SSA urea SAT naro6s 

Come Melique Ax mandò adallegrarfi|col Vicere per la uittoria'bauutadi 
Mir Hocen:€y poi gli mando i prigioni che fi ritrouaua,che furono prefi cò 
Don Lorenzo:ey dopo quefto il Vicere parti per cochin. cap.g.. 67 

Alcune differenze che tra Alfonfo Dalboquerque ex il Vicere occorfero fopra 
lavinuntia del gouerno dell'India:di donde procede che Alfonfo Dalboquer 
que fofe menato a cananor , ey foffe confegnato a Lorenzo di Brito che lo 
tenne în prigione fin” la uenuta del Marfciale. cap. 8. 69 

L'ariata che il Re Don Manuello mando all'India Panno millecinquecento e 
noue,dellaguale fufatto capitano generale il Marfciale Don Fernando cos 
tigno:ilquale giunto a cananormend feco Alfonfo Dalboquerque a cochin 
doue fumeffo in poffe@ del gouerno dell'India:co partito il Vicere per que 
Roregno per un'infelice auuenimento fu ammazzato nell'Aguada di Saldaa 
guainfieme colfiore della gente,che feco menana. | cap. Giai sazia 

«Id | DEL QYARTO LIBRO. 

darono fotto la citta di calecut:nellaquale imprefa dopo che fu fpugnata 
il Marfeiale fuuccifo con alcuni gentil'huomini , ex perfone notabili . 

Cap. T.° ala ge i dida 75 
Le cofe che Duarte di Lemo fece» mentre che andò con l'armata nella cofta di 

Arabia fin che fe ne andò all'India, cx come Don Alfonfo di N orognafi per 
dé partendo da Cocotora per cananor, doue baueua da effere capitano 
Capa ae pitt ali ORO. 

Il uiaggio che Diego Lopesdì Sequeira fecesdopo che Panno, mpvirt. da quel 
ftoregnoparti.. cap. 3. ego: Lato 8; 

Come per opera del Bendara gouernatore di Malaca ; il Re ordind di uccidere 
tutti i noftri, cy afaltarono Diego Lopes tando nella fina naue giuocando 4 
gli fcacchi:&» l'ingegno fuo in quelle bande, ev come Diego Lopes fi faluò . 
Cdp. I se i DA realta 

C Orte Alfonfo Dalboquerque ex il marfcial Don Fernando cotigno an 

H DOP NA Panta ET 770 Come Alfonfo Dalboguerque dopo che fpedi le naui » che quell'anno per quefto 
regno 

9 sl 

——c_i i cinici 



LR 4700 A 
» regno partirono,parti per Cochin conun'armata per andar fotto Ormuz,et 

“per la [trada gli fucceRe un cafoper ilquale fl rimoffe di andar a Ormuz > o 
“andò 4 Goa. Cap. i. 

DEL QVINTO LIBRO. 

L fito della città di Goa, ey la opinione che della fua edificatione fibaserla. 
-# popolatiore del paefe ey il tributo che gli habitatori fuoi pagano. c4= 

Mi pitolo. I. E Area LR porta 93 
Come imori fi fecero fignori per conquifta del regno Decan, cy dello fato di 
Conai inca iaristustà Mieata9$ 

Come Alfonfo Dalboquerque prefe la città di Goa, percagione d'unauittoria 
che Don Antonio di Norogna hebbe nel caftello Paugin pofto nella bocca 
del fiume. | 8 

Alcune cofe che Alfonfo Dalboquerque fece in Goa,mentre che l'Aidalcannon 
uenne ad affediarla > «> poi che entro nell'ifola Alfonfo Dalboquerque la= 

.. fciolafortezza,er fi ritiro alle nani. | Cap. 4. «| 100 

Come l’Hidalcanuenne conungroffo efercito ad affediar la città di Goa, et quel 
- che Alfonfo Dalboquerque in cio fece , fin che lafcio la città ritirandofi alle 

fue naui,nellequali paso il uerno nel fiume di God. Cap.s. ——. 102 
Cio che ad Alfonfo Dalboquerque auuenne, mentre che nel fiume di Goa uerno. 

Cap. REIT PA ON | 105 
Coine Don Antonio di Norogna fuuccifo da mori ; uolendo dar aiuto a Diego 

Fernando di Begia 4 chi Alfonfo Dalboquerque baueua comeffo che abbruc 

ciaffe alcuni nauilij di remi.Et cio che poi fucceffe nel fiume di Gou;fin che fl 

ufcifuori. . Cap. 7- IU «108 

Le armate cheil Re Don Manuello Panno millecinquecento e dieci > mandò 

nell'India : cy fpedita una fotto la cura di Confaluo di Sequeira , 3 un'ala 

tra di Duarte di Lemo con carica di fpeticria per quefto regio, Alfonfo Dal 

boquerque parti per Goa conund groffa armata, & alcune cofe che gli aune 

_ nero fece inquefto medefimotempo co uisggio. Cap. 3. 109 

Come Alfonfo Dalboquerque difinontò in Goala feconda uolta 5 cy la prefe per 

forza di arme. Cap. 9 112 

Le cofe che Alfonfo Dalboquerque ordinò nella città di Goa, o alcune uitto= 

rie che hebbe di Metique Agri capitano dell'Hidalcan:cy come fece prigio= 

‘ ne Diego Mencesdì Vafconcello ew altri capitani che andanano alla uolta 

di Malacaer il castigo che per cio diede @' patroni,co piloti delle fue naut. 

Cap. i 10, CA i i 116 
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Le opere es prouifioni che Alfonfo Dalboquerque feceser ordind in God, la 

ftrada che tenne per andar al Mar Roffo > &w poi a Malaca. Capi= 
tolo 11. i à 119 

È 

DEL SESTO LIBRO. 

tione dellacittà,eo iltrafico er cofedi effa. Cap. 1. 123 
” Cio che ad Alfonfo Dalboquerque auuenne nel uiaggio che fece da Cochi 

" firrall'ifola Camatra, doue fu uilitato da Re di Pedir ey Pacen: eo quel che 
 piufecefinchegiunfea Malaca. Cap. 2. 128 

Come Alfonfo Dalboquerque fu vifitato dal Re di Malaca:cy le differenze che 
nacquero fopra la reftitutione di Rui Darauiozet de gli altri fchiaui, fin che 
uenneroinrompimento di guerra. cap. 3. i 130 

Come Alfonfo Dalboquerque difmonto interra, ey per forza d'arme prefe il 
| ponte conlauittoria che hebbe delRe di Malaca,er poi torno a ritirarfi nel 
lenaui,&rlacagione perche. Cap. 4. MOLTI 

Come Alfonfo Dalboquerque per alcuni impedimenti che hebbe, mentre che i 
Soldatifi rifaccuano del danno riceuuto nella battaglia ; Sette nelle naui :fin 
che la feconda uolta diede l'affalto alla città ex laprefe. cap. 5. 136 

Come dopo , che Alfonfo Dalboquerque fpugno la città di Malaca > intendendo 
che il Principe Alodin fi faceua forte nel luogo della città di Beitan mandé 
gente contra efo,ey lo cacciò di qua:eo cio che piufece per ficurita & go= 
uerno della città. cap. 6. U . 139 

Come Vtimutirata per alcune cofe che commeffè fu condannato alla morte înfie= 
| me con fuoi figliuoli : cx i mouimenti di guerra, che î fuoi parenti 
per cio fecero fin che Alfonfo Dalboquerque parti per l'India : ew ale 
«cune ambafciate che gli uennero > eo mandò in diuerfe bande auanti che 

. fi partiffe. & ancora mando un'armata a fcoprire Malucco ex Banda » 
TIpCAPaiie 3 UO I4I 
Come i mori delle terre ferme di Goa partito AIfnfo Dalboquerque per Mala= 

cauennero a farle guerra > &v entrò un capitano dell’Hidalcane nell'ifola» 
doue il capitano Roderico Rabello, ex Manuello di Accugna furott uccift. 
Cab. ivi DAI | i a | 145 

Come l'Hidalcan mando un'altro capitan fotto Goa, er il modo che tenne con 
lo aiuto noftro per cacciar Pulatecan della fortezza che comincio a fare, 
quel che piu auuenne nel tempo che la città fu affediata;fin che wentrò Gio= 

S I defcriue il fito delregno di Malaca,er il fondamento della prima popolaa 

| uan Machiado Portoghefe che andaua fra mori... cap. 9. 148 
Come dopo la ucnyta di Giouan Machiado nella città di Goa > €» fpetialmente 

| i con 
È 



. 9. 3 

IT. AGOL A. 
conlagiuntadi Manuello della Cerda, Diego Fernando Giouan Serrano , 
che là andauano, cy dipoi conlagiunta di Chriftoforo di Brito, che da que= 
ftoregno parti con Don Arias della Gama > che erano dell'armata di Don 
Garcia di Norogna » cha fu liberata de grandi trauagli che hebbe . 

Cap, 10, ISI 

DEL SETTIMO LIBRO. 

Ome Alfonfo Dalaoquerque partito dalla citta di Malaca ft perde nelle 
CC Secche di Aru nella cofta di camatra : ey falua la fua perfona ev gente» 

torno a feguitar la fua ftrada, nellaquale prefe due naui, cy giunfe a cos 
chin. GAPIZiGi, deg 

Il uiaggio che Don Garcia di Norogna fece conle naui con che parti di quefio 
regnol'anno Mm D x1.@ cio che parimente auuenne a Giorgio di Mello Fe= 
reira,<o a Garcia di Sofal'anno m Dp x11. conuialtra armata di dodecî 

— nauidi che efi erano capitani generali:co cio che tutti fecero in Mozaml ia 
quesdoue fi congiunfero. —’cap. 2. 156 

Come Giorgio di Mello ex Garcia di Sofa con Don Garcia partirono tuttiin 
conferua per l'India doue giunfero:co' cio che fecero fin che fi abboccarono 
con Alfonfo Dalboquerque : ey alcune cofe che egli ordino quanti che par= 
tife di cochinper God. =—cap. 3... 159 

Come giunto Alfonfo Dalboquerque alla Città di Goa > doue fu riceuuto con 
— grande folennità,i Mori del caftello di Beneftaringlifurono adoffo ev ei gli 
fece ritirare nel proprio caftello: ey uolendo entrarin effe morirono tre Ca=. 

| pitani ey altragente della nostra. cap. 4. 160. 

Come Alfonfo Dalboquerque prouifte alcune cofe per quefta imprefa neceffarie 
— cofiper mare,come per terra,parti di Goa per affediare il castello, che i Mo 
ribaucuano fatto nel paffo di Beneftarin. cap. 5. 163° 

Alcune cofe che Alfonfo Dalboquerque pafò conRoztomocan, & la pace che 
fece col Camorin di Calecut,ey la uenuta dell'ambafciatore del Pretetannizet 
d'unl'altro ambafciatore del Re di Ormuz în quefto regno con l'armata che 

quell'anno parti dell'India. cap. 6. 166 

Cio che Alfonfo Dalboquerque fece dopo la prefa del caftello di Beneftarin: &* 
come acconmodate le cofe di Goa parti per lo ftretto del mar Roffo conuna 

armata di uenti uele,e cio che gli auuenesfin che giunfe alla Città di Adems. 
&firifolue di prenderlaperforzadiarme. cap. 7. 169 

Si defcriue il fito,cy pofîtura della Citrà di Adensey le cofe di efa.cap.8. 171 

Come Alfonfo Dalboquerque cercò di prendere la Città di Aden a fcala uifta = 



TAVOLI. 
«è quel che inciò fucce[fe, onde non fipote prenderla compiutamente : 

Capi 16.0 di | 172 
Come ritirato Alponfo Dalboquerque alle naui per alcune cofe che importana=. 

no lafcio di affaltar la fecondi uolta la città : > quindi fi parti per le porte 
dello ftretto doue giunfe. cap. 10, 7 175 

) FP 

'DELL'OTTAVIO LIBRO. 

S I deferine il mar Roffo, &y tutte le popolationi ‘ey porti delle fue marine» Cap: i 176 
i Come Alfonfo Dalboquerque entrò dentro dello ftretto, ev cio che gli aua 

uenne,fin che uernò nell'ifola camaran. cap. 2. MARSI 
Cio che Alfonfo Dalboquerque fece > mentre che uernò nell'ifola caman, ex do - | 
. poche parttdi efafinche giunfe alla città di Aden: cap.3. 0 183 
Come giunto Alfonfo Dalboquerque alla città di Aden ui ftette fotto alcuni di | 

— facendole quel daano che poté ey cio che poifece sfinchefi parti.» cas 
pitolo i Mio i A 

Come Alfonfo Dalboquerque parti di Aden,» giunfe al porto della città di 
| Diosdouefi abboccò con Melique Ax fignor di quella città:ex quindi partì 

per caul doue giunfe co trouò Triftano di Gd, ilquale egli haucua mandato 
alRedi cambaia. cap. 5. | pun Lic 

Come Alfonfo Dalboquerque hebbe alcune naui di mori , che conun temporale 
cariche di fpetieria arriuaror nella cofta dell'India andando alla uoîta dello 

| JtrettodelimarRoffo: ew partendo di caul giunfea Goa, doue intefe che 
erano giunte alcune naui di quefto regno > dellequali era capitano Giovanni 
di Sofa di Lima:eo quel che piu fece.fin che lo fpedi conla carica di fpetieria. 
Mi Note ARMA cdot dedi pit ii: © 188 

DEL NONO LIBRO. 

4 

rac Ome îl Giauo Pateguetir che babitana nella popolatione Vpi , dopo che 
Alfonfo Dalboquerque parti della città di Malaca > continuan= 
do la guerra prefe alcun’arteglieria , doue uccifero Alfonfo Per= 

Sona che era alla guardia della sbarra , onde fi cagiono » che Alfonfo 
Peres andaffe contra lui ev gli abbrucciaffé la popolatione ». Capis 
EOlOn) e ST La ela, SONNO | 190 

Come Fernando Peres di Andrada > capitano generale del mere pale la 
ù ortezza 



TAVOLA. 
uvfortezza di Patequetir, <5poi che hebbe uittoria di lui nell'imbarcarfî gli 
| uccifero alcuna gente nobile : co cio che gli auuenne con Lacfamana Capita 

ino generale del mar del Re Mahamud. “Cap. .2. 192 
Alcune cofe che Fernando Peres fece co paBoser lagrande fair che intuttalà. 

* terrdfu: ex come col foccorfo che Alfonfo Dalboquerque mando dell'In= 
| dia, Fernando Peres n dee La, ) gi apo: ea Gialla 
Cap. 3. 195. 
Si defcriue Pifola di Giaua » co come un 1 Principe di effa Midato Pate Vnuz 

mife infieme una groffa armata Da after Malaca Moi quer che i noftri fo= 
pra cio fecero: | Cap. 4. JMRLe 99 

Come Pate Vnuz non hauendo ardire di combattere con la nofira armata,ne me 
- no di difimontar in terra,per configlio fatto fi iparti sO a Peres gli 

ando dietro; lo ruppe. Cap. 5: «198 
Come la fortezza di Malaca per l'aftutia d'un feruitore del Re Mahamud fuin 

pericolo di effere prefa: es cio che piu auuenne fino alla uenuta di Giorgio 
Dulboquerquesilquale uenne con titolo di Capitano di efla. Cap. 6208 

Cone Giorgio Dalboquerque Capitano di Malaca mando per Abedeld Re di 
Cambar per dargli l’officio di Bendara: cx quanto il Re di Bintan fece pere 
che nonlo efercitaffe finche fu cagione dellafua morte. cap. 7. 204 

DEL DECIMO LIBRO. 

Ontc Alfonfo Dalboquerque per alcune cofe Panno mpxirin. attefe a 
é I prouedere le fortezze, nelqual tempo mando Pietro Dalboquerque con 

un'armata a Ormuz,&9 Diego Fernando di Begia al Re di Cambata:c9 
Giouan Confaluo da Castelbianco all'Hidalcan: &x l'armata che da quefto 
regno parti fotto la cura di Christoforo di Brito > che giunfe a Goa di Set= 
tembre. Cap. 1. 206 

Come l’anno mpx1111. partirono da queftoregno cinque navi fotto la cura di 
Christoforo di Brito : dellequali fpedite alcune » che Alfonfo Dalboquerque 
fece caricare, egli fi parti conuna groffa armata per Ormuz doue giunfe » 
Gap. 2. 208. 

Alcune cofe che fra ilRe di Ormuz;ex Alfonfo Dalboquerque aunennero , fin 
che mife fine alle cofe della fabrica della fortezza che baueua principiatala 
prina uolta che ui uenne. Cap. 2. I 210 

Come Alfonfo Dalboquerque riceue un'ambifciatore del Seque 1fimael con un 
prefente che gli portaua, «o la fpeditione che hebbe della fua ambafciata + 
Cap. 4. 212 

Si dice che huomo foffe Raez Hamet che teneua cofî foggetto ilRe di Ormuz, 
o 
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TAVOLA 
"© come Alfinfo Dalboquerque ft abbocco conil Re : nelquale abboccamen 
to fu ammazzato Raez Hamet tiranno , €&9 cacciati tuttii fuoiparenti di 
Ormuz,sril Refumeffoinlibertà. cap. gs. stgo dà 

Si defcriue il fondamento della fetta di Maumeto,ey la differenza che haueuano 
t Mori della Perfia con quelli di Arabia circa effa : ev.oue nacqueil princi= 
pio dellecofe del Sequelfinael. ‘cap. s. E 'OLIUtaT DI 

Alcune cofeche Alfonfo Dalboquerque fece in Ormuz : & la entrata es grana 
° dezzadi queftoregno, ev la fpefa cheilRe fa nella fua perfona er caa 
rofatiocapiarmp o | 233 
Come Alfonfo Dalboquerque fpedi Don Garcia di Norogna per quefto regno 

conla carica di fpetieria: ey dopola fua partita di Ormuz Alfonfo Dalbo= 
| querque fi amalo,onde gli conuenne partirfi per l'Indiaset cio che perla ftra 

| dagli auuennefin chegiunfe al porto di Goa,douemori. Cap. 8. 225 
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> altri perche habbiamo che dire del malfatto, aaa 

Prologo . 
menti, conuiene che noi fciegliamo pietre lauorate ex pulite de piu iluftri fatti, che per lo effetto di quefta opera concorfero , ey de’ minuti per lagrande 
moltitudine loro ; ex perche non importano troppo non faremmo piu conto di quanto faranno bifogno per legare; ey congiungere il muro della hiftoria, poi che ueggiamo che per la perfettione di qualunque cofa,o fla naturalè,0 mecania .saoragioneuole si grandi membri fi legano con picciolifime parti, x fenza quelle niuna e nella fua uera proportione , x bellezza . Di modo, che feguendo noi queftaragioneuole regola,quindi impoi giudiciofamente lafciaremmo molte cofe > fpetialmente del uiaggio delle armate diogni anno , coi l'andata come la tornata , € gli abboccamenti de' Re co Principidi quelle bande co i capitani generali,cy altre minuccie,che ffancano colui che le Jertue:nonlafciàdo pero di ftancare la péna dove ci parrazche fara neceffario:Con tutto cio fappiama bene, che a tutti non pofiamo piacere : percioche fe nei materiali edifici ueggiamo , che il figlivolo nato, ev allenato in cafa del padre, tofto che heredita quella cafa gli muta l'arma,la porta,er la camera, er cangia ogni cofa fecondo il fuo giudi ceto perche gli difpiacinole cofe di coluichelo genero: chefi puo afpettare del= L'edificio delle lettere,ilquale Pautore di. [fo fa commune a tutte le genti, fpetial mente quello della hiftoria nelquale coft i dotti come gli ignoranti banno licene tia per arguire . Laqual licentia non ha la ferittura di alcuna particolare fciena zasche nella gramatica,nella logica, & nella retorica, er in altre fetenze fola= «mente giudicano i profeffori di quella, &® nonil uolgo. Quelta ifcufa non è per ‘fcufare i noftri errori , ma perche ft fappia che auanti che noi mandiamo quefta - noltra fatica in lucesci diamo per condannati nel gludicio di molti. Percioche al > tempo che noi uoleuamo ; &x andausimo mettendo inffeme le cofe neceffarie per [fas fe parlauamo con naniganti tutto uoleuano che foffe della loro profeRione, | contar del uiaggio , ev naufragij ; il caualiere che SeriueRimo folamente le cofe | dellamilitia, igeografi il fito della terra; il mercante il prezzo, eil pefo delle cofesil curiofo la uarietà, ex coftumi delle genti:finalmente ogni uno inamorato della fua indignatione, promettendogli noi che fariamo di quefta noftra Afiaua apoteca doue trouaffero la medicina della fua infermità s non rimancafodisfat to, percioche uoleua, che la maggior parte fo(Je piena di quella medicina che gli medica il fuo affetto . Et percioche noi ci affatichiamo infeguirepiutofto lerex gole della biftoria,con quella fentenza di Apolline,di niuna cofa tropposche fo». disfare all'appetito di tantife intutto non gionafimosalmeno giouaremorini dar | materia ad alcuni che pofano correegereser mormorare, ch'e il più dolce frate 144 to dellaterra : ex coff piaceremo atutti:ad alcuni per lodare il ben detto; & ad i 
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Libro prima. è 

| Conte Triftano di Accugna parti di quefto regno con una groffa armata per 
PIndia, cx in fua compagnia parti ancora Alfonfo Dalboquerque contitolo di 
generale di un'altra armata,che baueua da (correre per la cofta di Arabia:et cio 
che frcero.nello fcoprimento dell'ifola di fan ILorenzo» Gapiraiti 

VANNO paffato del mille cinquecento e cit 
| quecome dicemmo ; effendo Tristano di Accua 
gua fpedito per l'India ; per cagione d'un'acci= 
dente ; che gli foprauenne colquale diuentò ciea 
coando il Vicere Don Francefco di Almeida nel 
l'armata ch'era in punto per lui. Dipoi e(fendoft 

 meffo inmano de medici; ey ricouerata la uifta 
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mandarlo generale delle naui ordinarie del mefe di Siarzo del Mm D vi. er Al= 
fonfo Dalboquerque con un'armata ; perche fcorreffe la costa di Arabia s uenne 
Diego Fernando Pereira, ilquale come difopra habbiamo detto fcopri l'ifola So 
cotord, che giace nella entrata del mare che fallo ftretto di Adem. Il Re intena 
dendo da lui » x da Antonio di Saldagna, che andò alle prede inquel paraggio ; 
delle cofe di questa ifola,er de’ chriftiani che werano,ex che erano fottopofti ad 
alcuni mori della terra ferma di Fartaque per'cagione d'una fortezza che ui fea 
cero: deliberò , che quefte due armate di Triftano di Accugna cs di AIfonfo di 
Alboquerque andafero ambedue inuncorpofina quefta ifola Socotorà 3 ey che 
toglieffero quefta fortezza amori, ey quando no fofe tale,che fi poteffe difende 
relagente che ui lafciafero edificaffero un'altra di nuono.:Facendo fondamento, 
che Alfonfo Dalboquerque, &r gli altri capitani che p iltépo a uenire andaffero 
inquella bada,bauerebbono un porto ex luogo ficuro doue faceffero l'inuernate 
perche laifola haucua la commodità di cio:ey con quefta fortezza fi faceua piu 
fignore della nauigatione di quello ftretto,cb’era il fuo principale intento. Dele 
laqual fortezza haucua da effere capitano Don Alfonjo di Norogna figliuolo di 
DonFertando:conofficiali x gente ordinata al modo delle altre fortezze ch'e 

eranofatte in quelle bande. Et percioche il Renon eracerto qual foffe la for= 
tezza de mori, oforfe di paffata in quella cofta poteuano pigliar terra, perche 
Qu | Ad sd 



1506. 

'Deca feconda 
gli ferueffe quefto riparo,comandd,che portaffero con efi una forterza di legna 
me che fi ritrouaua fatta nell'Arfenale:fin dal tépo che ci era per paffare in Afri. 
ca. Et percioche per'il fatto di queste cofè, fuceuano bifogno molte naui er gett 
te di guerra; fl mifero in punto nowe uele perla carica, & cinque altre che ha=. 
ueuano da rimanere con Alfonfo Dalboquerquelequali congrandifficultà fi mi 

| feroinordine. Percheinquefto tempo era in Lisbona la pefte cofì grande , che 
furono mille ducento e uinti perfone morte di pefte 3 > erano ifoldati cofitoc= 
chi da effa > che nella propria naue di Triftano di Accugna auanti che partiffero 
morirono feto fette : & per quefta cagione fi trouaua cofî poca gente per il nua 
mero:che l'Accugna hauena da condurre,che conuenne al Re liberare alcuni pri 
gioni che ‘erano giudicati perche andaffero a finire il tempo dello efilio loro in 
altre bande,percioche la gente delregno nonfi uoleua mettere in quefto perico= 
lo. Finalmente in tempo di tanta necefità,&y fatica come fi poté meglio,Trifta= 
no di Accugna parti dal porto di Lisbona la dominica del’oliuo a fei di Marzo 
dell’anno mille cinquecento e fei con quatordeci uele,dellequali quefti erano i ca 
pitani . Francefco di Touar figliuolo di Pier Lorenzo fignor di Mogadotro:Ma 
nuclio Tellez Barretto figliuolo di Alfonfo : Alfonfo Lopes della Cofta figliuo 
lò di PietrosAntonio del Campo, ex Alfonfo di Alboquerque generale delle uea 
le di quefticapitani,colquale bauenario da rimanere, ev feorrere la coftadi Ara 
bia. td capitani delle altre navi della carica erano; Lionello Cotigno figliolo 
di Vafco Fernando: Aluaro Tellez Barretto figlinolo di Giouanni : Rui Pereira 
figliuolo di Alfonfo Castellano di Santaren : Rui Dias Pereira figliuolo di Reia 
mano Castellano di Portello : Giouan Gomes di Breo figliuolo di Antomio:Giob 
Quemado figliuolo di Vafco da Setuuale:Aluaro Fernando, Giouan di Vega pa 
rente di Triftano di Accugna : Triftano Rois feruitore della camera del Re; es 
Triftano Aluaro. Nellaquale armata andauano milletrecento foldati,laqualetut 
ta era coft tocca dalla pefte, che tîel capo Verde fornendofi di acqua inunaifola 
chiamata della Palma , che giace per fronte il capo > per cagione di molti che ui 
morirono fece una chiefa di muro coperta di paglia inlaude della Madonnadéle 
la uocatione della Speranza;dowe fu detta meffases furono fepolti i mortiser fia 
tal naue,nellaquale fi trovarono buomini morti dentro inuna camera mangiati i 
piedi da toppi fenza che fl fapeffe che fofero mortitanta cra lafatica; ey cone 
fiftone di tutti. Et partendo in quefto modo Triftano di Accugria dal capo Ver 
de , pidcque a Dio che giunto alla linea Equinottiale doue quefti aeri ceffeno la 
gente fu libera a fatto,ey quefta uolta hebbe nifta del capo di fanto Agoftino nel. 
la prouincia di fanta Croce. Et uolendo trauerfare quel grande Golfosche gisce 
fra quefta terra,cy il capo di buona Speranza:fi mife in tanta al tezza dalla ban 
dadel Sur ; per piegarlo, che cominciarono alcuni buomini poueri di drappi es 
riale in arnefe amorirgli:eo la gente del mare era coft uinta dalfreddo, che nos 

poteuano 
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potetiano gonernare le uele : nelqual uiaggio fcopri alcune ifole che ora dal no= 

medi lui fi chiamano di Triftano di Accugna. Et percioche in effe fempre fl tro 

uano temporali» fuaffalito da un temporale che difcompagno le naut correna 

do ogni una il fio pericolo fin che in Mozambique fl tornarono aridurre infte= 

meseccetto Aluaro Tellez;ilquale fenza fapere per doue andaffe paftò per di fuo 

vi l'ifola di fan Lorenzoco* diede nell'ifola di Samatra credendo che foffe il capo 

Guardafu,es indi fe ne torno al capo per doue andò fcorfeegiando ev predando 

ilmare afpettando Triftano di Accugna. Nelqual tempo prefe fetnaui, co era 

tanta la robba loro; che perche non poteuano col battello portare dalle n4ut che 

prendenano quanto uoleuano » gettarono tant fagotti ex balle di mercantia in 

acqua che fecero un commodo ponte per ilquale paffauano alcuni marinari che 

andauano fiwes giu co i fafti fia le [palle . Lionello Cotigno col medefimo tempo 

— andò afar lainnernata in Quiloa:co Rui Pereira diede nella punta dell’ifola di 

 fanLorenzoinun porto che chiamano Matatana > che fu poi cagione della fua 

morte; cy di Giouan Gomes di Breo come diremo . Percioche giunto in questo 

porto dowe sbocca unfiume uenne un'almadia con deciotto buomini del paefe è 

quali entrarono nella nane Aicuramente è cx perche alcuni di loro portatiano ma 

nili di argentosancora che non ui foffe chi gli intendeffè ; nondimeno per gli ac= 

cenni differo eferui di quel metallo che portauano al braccio molto; co garofa- 

— nserzenzero,perche gli moftrarono quefteser altre cofe che Rui Percira uolle 

— intendere fe nella terra fi trouauano. Bt percioche quefte fono molto principali, 

ancora che mal uolontieri, Rui Percira menò feco dui giovini di loro, iquali fa= 

ceffero fede a Triftano di Accugna di ciocche in quel porto fl trouaua:<r giunto 

il Pereira a Mozambique doue lo trouo per il mezo d'un moro chiamato Bogi= 

ma,che ui babitaua 3 ilquale fapeua la lingua loro Triftano di Accugna intefe 

molte cofe della graffezza del paefe. Et ancora lo ftef]o Bogima perche gia era 

Stato inquel porto,afferimaua,che quanto al zenzero fl potevano caricare mol= 

tenauidi quello. Triftano di Accugna, percioche utdde cheera fcorfo il tempo 

per quell'anno paffare nell'India, ey fecondo che gli dicenano della grandezza 

dell'ifolaseo» di quefte cofeserano degne che lui andaffe in perfona a fcoprirle, de 

liberò difarlo , poi che baueuada ftare furto afpettando iltempo . Parendogli 

| ancorazchecome fitrouauano ancora garofani ex zenzero fitrouarebbono ala 

| trefpetierie, lequali fcoperte era fcoprire un'altra India di minore fpefa, per efa 

ferelaterra popolata di gentili pacifici per laqual cofa non erano bifogno di tan 

tifoldatise» quando altro non fcoprefferosche le noftre di Rui Percirasdi queste 

nemandarebbe al regno due naui cariche . Lequali cofemeffe in configlio de gli 

altri capitani ey gentil'huomini che feco erano »furifolto che conueniva molto 

alferuitio del Resche quella ifola di che tante cofe fi diceuano,eo tali frutti pros 

duccua f? fcoprif. Et percioche lanaue fan Giacopo di Triftano di Accugna 

ta vu 3 eré 
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era ntolto grande', ew fecondo che gli dicenano L'ifold non eva troppo nettd, es per fcoprirla bifognauano legni di minor pefo » lafciò quefta naue ad Antonio di Saldagna che rimaneffe in Mombazza, &r eleffe per fe il nauilio fanto Antonio di Giosanni di Vega fua parente ; ordinando prima che partiffè Antonio Lope della Cofta,che nel nauilio di c'era capitano portaffe uettouaglie &> munitioni DI « Sofalache fi ritrouaua molto difordinata x confufa con la morte di Pietro di DA Agnata : fecondo che lo fteffo Alfinfo Lope diccua ; ilguale era uenuto di la, ese ancora perche non ui fi trouaua Nugno Vax Pereira delquale difopra n'habbia mo ragionato.Partito Tritano di Accugna per quefto feoprimeto, il primo poro todell'ifola, che prefefu un'angrasallaquale Nugno di Accugna fuo figliuolo. fingra di dina Maggiore che feco andaua niife nome angra di donna Maria di Accugna, per me e vai: moria di donna Maria di Accugna figliuola di Martin di Silueira caftellano di. sella concettio Terend che allora era Dama della Reina Maria, co quefto giouine La uaghega vi giduae7 poi la prefe per moglie. Altri chiamano quefta anigra della Concettios | | ne per cagione che ui giunfero agli otto di Decembre, nelqual drlachiefacelea. ANI bra quefta feta della Madonna. Laquale angra giace dalla banda di tramonta= dI) (a na dell'ifola frontiera alla terra di Mozambique : €» percioche il tempo non glì ! | ferui per andar al porto Matatuna Triftano di Accugna la prefe:ey furto in que dl fia angra comando a Giob Quemado,er ad Antonio del Campo che co i lor bat . | ° tellimettefferointerrailmoro Bogima menandolo ad una popolatione uicina »: (III doue gia eraftatolaquale ditaua noue miglia; perche l’angra é molto penetran: bill te:la cui uiftato/to che giunfero fice uenire alla nolta loro molta gente del pae. | Sesmori nella fedeev negri di capei riuolti al parere, alcuni di chi erdna di co. lil il loremezo bianco baftardati: iquali vedendo il moro Bogima cominciarono ara: i ill gionare conlui come con buomo conofeiuto da loro . Bogima poiche glibebbe: De. Salutati con parole di corteflasinformato da’ capitani cominciò a divelische la ca: ITC gione della uenuta del generale in quel porto era il defiderio che haneua dibauer cognitione di quel pacfeex fcoprire quel che ui fi trowaua:dicendo ancora altre parole conformi a quefte:A che rifpofero, che ehi non erano perfone per rifpon= dere a quelle cofe che diceua; checi Sapena molto bene il paefe, co” fe altraragio. ne delle cofe che ui fi trouauano woleffè intendere il condurrebbono.al Segue che fi ritrouaua nella popolatione,alquale poteua dire le cofe che aloro bauena det. te. Bogtina confidato nel conofcimento ex pratica che baneua di quellagentez» & della buona ciera che gli moftrauano,domandé licentia a' capitani per andar® ì a parlare col Seque » laquale gli coticeffero giudicando che doueffe tornare coft contento come promettenano le parole di coloro che il conduffero: matoto che» | i mori l’hebbero interra a'uiftade noftri come quelli che uoleuano mottrare. Lhofpitio er carezze che farebbono 4 chi difmontaffe interra, gli diedero tante. baftonate che quafi l'hauerebbono uccifo,fe i noftri non foccorreuano tirando co, , | 

alcune 
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Libro primo. 4 

alcune bombarde & movi facendogli ritirare dalla' fpiaggia . Ord tornato Bogi= 

mad nauili la ragione che diffe perche gli baueffero facto quel di/piacere rice= 

uendolo di quel modo, fu perche baueua condotti chriftiani in quella banda. Tri 

Sano di Accugna uedendo quefto danno che Bogima haueua riceuuto, es inten 

dendo da lui che tutta la popolatione era di mori,mife ordine co i capitani di dif 

montare il di feguente interra auanti giorno,es' affaltargli:ma quefta fua fatica 

fuindarno : percioche tutti ft ritirarono a' bofchi; & trouarono folamente una 

uecchiachenonhebbe forze per fuggire. Ma il feguente di conducendo le navi 

noue miglia piu oltre diedero in un'altra buona popolatione, che giaceua per un 

fiume in fu:doue fra molta gente che non uolle far prigione prefe il Seque,tilqua= 

le era fignore del paefe ey coftui lo condufje la notte feguente ad una ifola popo 

lats,che giace inuna baia molto chiufa,per laquale correna un grofo fiume,che 

quelli del paefe chiamano Lulangane. Laqual popolatione era di mori che ui= 

ueuano piu politicamente che ne gli altri luoghi di quella cofta:percioche la mo 

fehea loro,ey parte delle cafe erano di pietra uiua conterrazze al modo di quel 

le di Quiloa co di Mambazzo : & percioche il di auanti fcoprirono le noftre 

naui,c> uidero che fl mettevano dentro nella baia, ex che non fcorreuano di lon 

| goperla cofta » cominciarono quella notte a ritirarft in terraferma . Ma pera 

cioche la gente della popolatione era molta, ey le barche con che paffauano era 

no poche, non poterono far cio coft toto, ele quell'ifola auanti di non fiffe cira 

condata da nostri battelli divifi ira due compagnie:Triftano di Accugna con l'ua 

na & Nugno di Accugna fuo figliuolo con l'altra : colquale affedio fpugnata la 

terra furono prefe piu di cinquecento anime > la maggior parte dellequali erano 

donne ey fanciulli,e> uenti buomini,ey il Seque loro,buomo che all’età er allo 

afpetto moftrana efere fignor di tutti perche gli altri erano fcampati in terra 

ferma  Nelqual paffaggio morirono piu di ducento perfone:perche per la paura 

metteuanfi tanti nelle barchette che non potendo fopportare il pefo fl annegaua 

no: es oltra quefti ; col ferro ancora perirono altri che uolfero far refiftenza a 

noftri.prefero il caftello con poco danno loro. Ora alloggiatofi Triftano di Aca 

cugna,co i capitani nelle principali cafesche s'erano fu tutta quella notte celea 

brata contante fofte &v allegrezze da’ nostri quanto fu pianta da' prigioni : ma 

quando fu il di feguente uidero uenire alla volta loro un grande numero di bat= 

telli confeicento buomini come gente difpofta a morire per faluare le donne x 

î fizliuoli,che ui rimafero. Triftano di Accugna,percioche intefe l'animo loro et 

nion haueuano commeffo cofa per laquale meritaffero effere caftigati, gli fece dia 

re peril Seque che baueua appreffo di fe» che ficuramente potenano alcuni difa 

montare interra fe ueniuano a cercare le mogli cv i figliuoli loro, perche ordi= 

narebbe che fi rifcattafferoseo parimente la terra : nellaquale egli non era entra 

to con animo di fargli danno , ma folamente per comperare alcune uettonaglie » 
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Deca feconda 

quelli che haueuano prefe le arme. Giunto il Sequea' fuoi ev dettogli quefte cofe torno in fua compagnia unmoro di buona Statura ev afpetto con una pala de' remi che loro ufano in mano fenza alcun'altra cofa: € giunto a Trifano di Accugnafi gettò a’ foi piedi chiedendogli che haue[fe pietà di quegli innocenti, | cherano infuo potere,priui della libertà, nellaquale nacquero : ex che nonha= ueffe per male ne fi marauigliaffe che tutti baueffero paurad'una gente che mai pito di mon haueuano uedutoseffendo cofa molto naturale ad ogni creatura il temere w tia cadi procurare faluar la nita ey quella de’ figliuoli:ey che fe baueffero faputo che gli cov-9fne-=- ueniua un'hofpite cofî pietofo , mai non hauerebbono abbandonate Te cafe loro, ma l'hauerebbono riceuuto confommo piacere offerendogli ogni feruitio fe fra gente coft pouera ex barbara foffe cofa alcuna che fl potef]e defiderare. Triftano di Accugna intendendo quefte parole » ey la continenza, cy efficacia con che 
quefto moro le diceua. laguale fignificaua piu il Suo dolore ex triffezzadi quel 

Ponte fatto di 

&> per lauerne informatione di alcune cofe» esche fe alcuni erano morti eratio 

che l'interprete fapeua rapprefentare, hebbe pietà di luisey diffe che foffe di buo na uoglia:percioche le fue donne ev figliuoli gli farebbono reftituiti:er che per Sodisfattione di quefto benefitio che da lui riceueuano nontoleua altro che alc nt animali, &> cofî altre cofe da mangiare per quella gente che feco menaua : e parimente uoleua, che l’informaffero di alcune cofe che defideraua fapere di quel pacfe . Il moro con quefta rifpojta dell’Accugna fi torno a gettare a fuoi piedi baciando la terra che effo calcaua:er hauuta licentia andò a portar quefta nuo= ua a' fuot, che con grande defiderio l'afpettanano : iquali tornati interra ferma recarono cinquanta uacche picciole,er uenti capre,migliosrifo,ex alcuni fruta ti del paefe. Per lequali cofe,ex per le altre, che Triftano di Accugna domani do ; intefe, che tutta lagente dell'ifoladi fan Lorenzo per quanto efti baueuano intefo per il paefe doue habitauanoserano Cafri negri di capelli torti come quela 
li di Mozambique : folamente 4 longo la cofta erano alcune popolationi di mori ma non di cofî buone cofe come quelle della terra loro . Che quanto al zenzero alcuno fl trougua nel pacfe ma non gia intanta quantità che fl poteffe caricare alcuna naue. Garofani,cy argento non fapeuano che ui fofe, folamente baue= 
uao intefo dire, che nell'altra banda dell'ifola contra il mezzo di quegli babitam tori portauano manili di argento . Triftano di Accugna tornato alle naui spera 
cioche non rimafe fodisfatto da quefti mori,er gli parena che sofi come fono ca pitali nimici noftri ci afcondeuano il uero,il di Seguente fece fpiegare le uele con animo di andare fotto una popolatione ; che giaceua piuinanzi di quefta chia= mata Cada : &> effendoui giunto > ancora che partiffe auanti di per affala tarla era hoggimai il di tanto alto che Sdegnata la gente per la fatica meffa nella 

de flaccefe di tal forte per effere tuttele cafe di paglia, che quando inoftri 
giunfero 

ftrada fehza alcun frutto mife fuoco alla popolatione : ilquaa. Ò 

ei és: ema iz alone 



Libro primo. 5 

giunfero allafpiaggia pareua che tutto il monte ardeffe » 

ComeTriftano di Accugnafpedi Alfnfo. Dalboquerque per Mozambique» 

ey poi conun temporale che lo affali torno a congiungerfi con lui: €» ambia 

dui infleme prefero la terra di Ogia» ev le citta di Lamo & di Braua. CA.11» 

eo alle uolte furgendo la notte come fanno quelli che fcopreno » con penfle 

rodi piegare l'fola per quella puntasche ora chiamano capo del Natale no Capo del Nata 

me che alloraglifumeffo per bauerla fcoperta il giorno di Natale. Ilcheegli ** 

non pote fare > percioche i uenti hoggimat erano cofi gagliardi > che giunti ap= 

prejfo alcune ifole dette Cavia,che giaciono quaft per fronte al caposordino infie 

me coi capitani , che Alfonfo Dalboquerque andaffe con quattro uele a Mox 

zambique perche deffe ordine nelle cofe neceffirie,ch'erano dafare:percioche la 

intentione fua era di affalire lcuna terra de' mori di quella cosa di Melinde, cs° 

{ui conle altre uelesch’erano quelle di Francefco di Touars Rui Peretra; Giouan 

Gomes di Breo torna[fe indietro,poi che i uentigli feruiuano a popa per dar una 

uolta all’ifola per la banda di aloefte, doue fedena la terra Matatana, doue gli dé, 

ceuano eferui garofani,zenzero, ey argento . Partito Alfonfo Dalboquerque. 

e Triftano di Accugna meffo in caminouna notte con uento gagliardo Rui Pe 

veira che andauainanzi lui diede inunaifola congiunta conlaterra doue ft per 

dé.cy folamente fi faluò il patrone,ex' il piloto contredeci huomini,che miracos 

tofamente col battello andarono poi atrouare Triftano di Accugna effendo gia 

di tornata di quefto uiaggio nella coSta di Mozambique . Di donde lui glitora 

nò amandare nel nauilio di Giouan di Vegaperche intefe da loroche la naue re 

Baua di modo, che fi poteua faluare la caffa del danaro che fl portaua per compe 

vare le fpetierie;eo' altre cofescomi il fecero, ev aggiunfero lo Accugnain Mea 

linde. Egli altempo che quefta naue fi perde, percioche era di notte, cy correa 

uano conlafuriadeltempo , nonintefe altro di quefto cafo che quando fi perde 

fentirono gridare dicendo, che arriuaffero :percioche come haueua gli occhi in 
| «Bifenonera auuertito ancora fè perdeua . Finalmente quando il di feguente fi 

trouo fenza il Pereira, per quel che haueuano intefo la notte auanti giudicaro= 

nosch’era perduto:onde cofi per il difpiacere, che di ciò hebbe, come perche Gio 

uan Gomes di Breo non compareua > che ancora gli fucceffe un'altra difgratia 

con la fuamorte come piu oltre diremo > non uolle paffar piu oltre : uedendo che 

la nauigatione della cofta di quella grande ifola era molto pericolofa,e» fece uca 

fa alla uolta di Mozambique. Manondimeno i tempi lo cacciarono nel parag= 
gio delle ifole di Angofa > &» di notte diede nel farò della naue fan Giacopo che 
baueua data a Mozambique ad Antonio di Saldagna,ilquale per comandamento 

ni di 

P Artito Triftano di Accugna da Lulangane»fcorfe la cofta nauigando il dis 
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deli osti 3 de 

; Deca feconda 
di AlfOnfo Dalboquerque,che uenina col refto dell'aimata gli fuceua ta Strada: & quando fu di chiaro che fl conobbero tornarono inun corpo ad arrivare 4 Mozambique, perche il tempo nonlo lafciaua andar'inanzi a Melinde,doue AI fonfo Dalboquerque conduceua tutta l'armata,perche lo lafciaua accommodato con Triftano di Accugna.In quefto di che entrarono in Mozambique entrosanz cora Gionan della Nuona con la naue fior del mare che fece la inuernata nelle ifole di Angofa, uenendo dell'India con la carica del pepe come di fopra s'e deta to: € percioche ueniva molto malin effere peri tempi che hebbe s ex non per nauigare conla carica,che portaua  Trifano di Accugna comando che foffe fca ricata nella naue fanta Maria del capitano Aluaro Fernando morto yil gouernio dellaquale diede ad'Antonio di Saldagna ; perche la conduceffe in quefto regno» &conquello mando i mori che Rui Pereira condulle del porto Matanana feri= sendo al Re quanto fopra quefto cafo bauena fatto > cole altre cofe chebancua intefo. Partito Antonio di Saldagna per quefto regno dove giunfe a faluamenz= fo come piuoltre uederento , Tristano di Accugna rimafe acconciando la naue fior del maresaccioche poteffe nauigare gagliardamente e-fenza pefo © percio= chela maggior parte dell'acquasche Faceua era per bande che per cagione del pe fo entraua:co rimafe capitano di effa il medefimo Giouan della Nuowa deputato perla compagnia cx armata di Alfonfo di Alboquerque. Ancora perla nuona che Alfonfo Lope di Accofta portò dello ftato di Sofala,come perche paftò per qua Nugno Vaz Pereird,che andina 4 feruire di capitano della fortezza; ilqua le lafcio un fuo feruitore comperando uettouaglie per prouifione di ef; perche 

fi nanigaffero ne i nauili del paefe : Triftano di Accugna mandò quefte uettoua= glie comperateser altre,che hebbe nell’ifola di San Lorenzo per il comendatore Rui Suares col nauilio di Pietro Quarefhna , che quiui era: ilguale il Re Don Manuello ordinaua che gli foffè dato, percioche bauena da rimanere con l'armaa ta di Alfonfo Dalboquerque. Dando per ordine al Suares s che tofto che giuna £e/}e a Sofala,fe ancora ui foffe Triffano Ruis col fuo nauilio,mandato da Alfona So Dalboquerque con altre uettouaglie in compagnia di Nugno Vaz; lo mena con elfo lui ex fe neandaffe a Melinde.Ora prowifte quefte cofe tofto che il teim= po gliferni fi fece uela,er effendo tanto inanzi,come il capo Delgado, fpedi Ala fonfo Dalboquerqueperche col refto dell’armata andaffe ad afpettarlo a Melina del, es ci col fuo nauilio entrò in Quiloa per uifitare li fortezzase» menare con effo lui Lionello Cotignosche ui frce inuernata con l4 fua ndue, > ancora Anto nio del Campo,che Alfinfo Dalboquerg; di già baueua fatto apparecchisre que fia naue,per quando foffè il tempo del paffaggio menarla in Sua compagnia. Race colte queste naui uenne a Melinde  doue fu riceuuto da quel Re con molte fefte; et poi che ambidui shebbero abboccati inftemespercioche l'Accugna haueua ani mo di affaltare alcuna di quelle terre de’ Mori,che giaciono fotto Melinde; don 
ul ° preghi 



Libro primo. 6 

preghi del Reset aticora per le cofe che gli diffede' danni che hauenaricenuti da 
gli habitatori delia città di Ogiasdelibero di farlo. Et ancora che il Re di Mez 

linde per obligare lo Accugna che afultaffe Ogia, gli diceffezche la cagione prin 

cipale,perche baueua in odio quel nicino > &y ancora il Re di Mombazza,cra la 

amicitia che connoi baueua , &y auanti che noi andaffino in quelle bande erano 

fraloro antiche contefe. Etpercioche fin ora non habbiamo fatto troppo rela= 

tione delle cofe di quefto Re di Melinde noftro fedele amico > per memoria dell'an 

tichità del fuo regno,er ancora per fare alcuna mentione delle cofe de fuoi uici= 

ni faremo una picciola digrefione . Gli Arabi auanti che accettaffero la fetta di 

Mawmnetto,4ncora che nauigaffono dalle porte del loro ftretto uerfo il mar'Ocea 

nosfempre in quelle bande ftrane che nauigauano era per modo; 0 trattameto del 
fuo comertio,come gente ftraniera,cr che non s'impacciaua d'altro,che di com= 
perareey di uendere,ey di tornarfi alla patria loro. Ma poi che beerono di que 

la infernal dottrina difefa con le arme, di quefto ufo loronelquale gli mife Maue 
mettoset i fuoi Califi,che gli fuccefferosfi fattamente diuennero animoft,che fi di 
fiefero per molte bande. In quelle doue nonerano tanti, che poteffero conle ara 

me farft patroni della terra,per nia di comertio,e> d'altre induftrie,fpetialmenza 
te inquella cotta maritimadi Africa chiamata Zanguebarsdi cui di fopra nhaba 

biamo fcritto,ey ancora per tuttala parte maritima dell'India, percioche era di 
gente idolatra,ex molto barbarasquietamente,co: pacificamente, fi mefcolarono 
conefa:popolando inifole,er interre, che fi faceffero fignori del mare. Finala 
mente uedendofi in poffefo tofto s'intitolauano Sequi,o Re della tale popolatione 

es Città: ancora che molte di quelle nelle cafe co nobiltà del popolo flano come 

una pouera uilla delle noftre :percioche tali Re tali Città. Madoue laterragli. 

Hiftoria delli 
Re di Melinde, 

Vedi ec. <. 
IRPI 
CIV - 70 < 

diede commodità intutte le parti maritime di quelle bande,fe alcuna Città,o pos. 

polatione fi troua che babbia alcuna politezza e opera delle loro mani , quanto 

alle cofe moderne: percioche le cofe molto antiche qual fi uogliaterre che fieno, 

gli edifici loro fono tanto grandi,&o marauigliofi,che alcuni precedono le opere 
dell'architettura de Greci,cy* Romani. Et ancora uogliamo dire che fe efst al= 
cun principio hebbero nella grandezza,» modo di fabricare, che da quefte ban 
de Orientali lo prefero: dellaqual materia copiofamente trattiamone i libri della 
noftra Sphera della inftruttura delle cofe > nella parte mecanica;ch'e tutta di ars 
chitettura. Di modo, che quefti Arabi empirono quefta costa di che parliamo : 
er percioche alcuno none fottopoftosall'altrotofto fi chiama Sequeso Re:di don. 
de procedesche per tutta quella cofta ci fiaun grande numero di loro. Mafralo 
rotuttigli altri fono hauuti per Sequisancora che fi chiamino Re, folamete quel 
lo di Quiloa,ey dell'ifola Zemzibarsche giace per fronte Mombazza:er quelli 
di quisancora che al prefente fia il piuvicco, cx potente 3 banno efi che tutto fia 
tirammicamente,per eferfi foleuato il primo che prefe quetto titolo contrail Re. 
is di Zema 
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Deca feconda 
di Zemzibar ch'era fuo fignore, ev l'haueua fatto fuo gouernatore in Mombar 
za. IlRe noftro amico di Melinde , ancora lui uuol contendere coi piu antichi 
Re del paefe, ey dice che procede de' Re > che anticamente furono ella Città di 
Quitausche dista cinquantaquattro miglia di Melinde:laquale fu patrona di tnt 
to quel pacfe, ancora che al prefente fla una pouera popolatione in alcune torri » 
che hoggidi fl ueggono, ey nelle ruine che appaiono fi moftra chefu gia grande 

___ ©ofe. Altriuogliono sche Luziua,laquale é molto uicind a queftafufignora di 
pie pe ini Ctte, che Paremunda,Lamo,Giacca,Ogia, &v altre Città che glaciono in que= 
ne del Re di fto contorno tutte la obedinano. Sia comeff uoglia,poî che non e castello al mon 
agi do, delquale i fuoi babitatori nonraccontino grandi cofe della loro prima babi= 

tatione,quel che fa dl noftro propofîto è fapere, che tutti contendono fopra il do 
minio del paefe uicino : e quindi auniene che il Re di Melinde dice,che Chiona, 
ey Chilefe,che giaciono fra Melinde,er Mombazza fono fe, ex fopra questo è 
l'antica contefa;che ha co i Re di quella Città. Per la banda di foprasancora con 
tende con Ogia fopra la teffa ragione di altri luoghi:finalmente tutti fono in dif 
ferenze tra loro , &x niuno nell’interiore della terra non ba un palmo di terreno, 
perche nol confentono i Cafti , ex hanito paura diloror 3 per quefta cagione le 
loro Città fono murate di terraser altre di pietra uina. Et eil uero cheil noa 
ftro Re di Melinde procede da quelli che furono fignori di Quitauso Luziua,pd 
re che babbiano giustitianella ragione di fua antichità : percioche nella fituatio 
ne fl moftra che alcina di loro fiala Città di Rapta,che Tolomeo mette in quella 
cofta nelle correnti del fiume chiamato Rapto,per cagione di effa, del nafeimenz 
toe corfo delquale difopra habbiamo fatto mentione ; ev piu particolarmente 
fi fard nella noftra geografia. Et fecondo che dicono i Mori di Melinde glorian= 
doft di effere ftati patroni di quella cofta uicina alle Città di fopra nominaterand 
ti la noftra entrata nell'India poco piu di cinquanta anni ; il Re di Melinde mata 
dò con cento Cafri del pyefe alcuni Mori a feoprire quelfiume che sbocca inma 
rein Culimangiatre miglia di melinde, che fecondo it noftro parere é il Raptos 
che di fopra dicemmo , ancora che nonla da Tolomeo nella fua nera altezza. 
I quali fcopritori caminarono per la riua di quello trenta di, che il fiume era mol! 
to largo quanto piu fl afcondenano,pieno di molti caualli marini, ev che non ba i 
senno con che paffare dall'altra banda,doue fl uedena la terra fpedita, es diftef 
molti drappi di coloro che l'habitauano, ex che in quefto tempo haueuano finite 
Le uettouaglie che portauano;fenza che trousffero luogo douefì poteffero forni= 
re,per effere il pacfe afpero,ex tutto coperto di fpeRi alberi notate quelte cofes 
&o altre che nidero fe ne tornarono a Melinde. Indi a poco temposo fofe che Pan 
data di quefti dettati quelli dell’interiore della terrazo come fi uoglia, uenne una 
grolfa compagnia di gente a piedi tutta negraser di capelli torti,con molto oro, 
& auorio cercando drappi per il loro ufo. Et accampatifi fuori della gg 

n ne de 



Libro primo ; Di: 
ne'di Culimania dote il Re di melinde allora fi ritrouaua, vennero în difcordan= 
‘za coneo perle molte grauezze che ricercauases uedendo,che uoleuano para 
tirfimoftrando che andauano a cercare un'altro porto»gli fece affaltare la notte, 
erfurono fualiggiati,ilche fu cagione di tanto fcandalo,che mai piu non ui tore 

narono» Ora nei tempi noftri per lafama dellagrandezza di quefto fiume > 
che ueniua del pacfe del Preteianni per una prouincia> che eftt chiamano delle 

Amazone donnesche fono buomini ne i fatti,c> i mariti fono affeminati , > che 
dentro inquefto interiore fltroua molto oro » un Portoghefe chiamato Giorgio 
di Fonfecca Capitano d'unafusta che andaua con altri per quella cofta cercando 

Ta fua uentura, entro in quefto fiume > cy ui caminò cinque di. Et percioche mat 

nonfiarrifchiò a difmontare interraseo lagente del paefe fpauentata d'una fimil 
cofanonuoleuala fua pratica torno indietrostemendo;che gli mancaffero le uet= 
touaglie: conla nuova della grandezza del fiume » € de' molti caualli marini 
che inefo erano,er delle cofe del pacfe. Alprefente lafciando il corfodi quefto 
fiume,per il fuo tempo,c3 tornando a Triftano di Accugna che non fapeua le an 
tiche difcordie,che il Re di Melinde haueua co i fuoi uicini, crededo quel che gli 
diceuasche per cagione della noftra amicitia era moleftato da loro, per compia= 
cerlostogliendo comiato da lui parti per Ogia.Conducendoui fette uele manco di 
quelle cò che parti per queftoregno,due che conduffe Antonio di Saldagnasquel 
fa di Rui Pereira che fi perdesco quella di Giouanni Gomes di Breo ; che rimafe 
nella ifola di San Lorenzo,co le due che mando Sofald, cv quella di Aluaro Tel 
lex Barretto ; chelo afpettaua nel Capo Guardafu. Giunto alla Città di Ogi4» 
che difta cinquata miglia da Melinde, laquale ne gli edifici era fimile a Mombax 
masancora che la fua fituatione fo(fè molto differentepercioche questa giace den 
tro per un fiumeset Ogia nella colta braua,conun muro dalla banda di terra per 

Amazone Don 
ne. 

Cavalli marini. 

paura de' Cafrixcy dalla banda del mare uno fiagno ev cattiua ufcita che laren ©" 
deua piu forte : tofto che furgi mandò un battello in terra afar intendere a quel 
Seque chi eraxco che uoleua dirgli alcune cofe , che toccauano al feruitio del Re 
di Portogallo fuo fignore. A cherifpofe il Seque > che ei era fuddito del Soldano 
del Cairosey che fenza fua licentia,percioche effo era il fourano Califa della ca= 
fa del profeta Maumetto,non poteua praticare con gente, che tanto perfeguita= 
ua quelliche lo feguitauano, fpetialmente i mercanti del Caîro > che nauigauano. 
peri mari.dell'India: ev che oltra questo danno cofi commune,che i Mori haues 
uanoriceuuto, particolarmente ci l'hauea efperimentato in quelle due nauische 
iPortoghefigli tolfero. ‘Lacagione perche questo Mero mando tal rifpoftaa 
Triftano di Accugna,nonfutanto per che diceua, come perche molti di auanti ff 
cra meflo in ordine per difenderfi,con molti Cafri di Terra ferma fuoi amici,dubi 
tandofi di queRta uifitatione > per parte del Re di Melinde,per le diffrrenze > che 
traloro erano : ma ancora perche uedenasche le naui>fecondo il tempo,non pote 
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Deca feconda i 
nd ft.ere nella cofta dui dische lo potena intertenere conpdrole, quando di quelta 
rifpoftanonfl contentaffe. Tritano di Accugna; percioche ancora ei haueua ing’ 
tefo il pericolo del porto,fecondo quel che gli diceuano i piloti Mori,che il guia 
dauano , s'ingegno coff bene, fatto configlio co i Capitani, che il di feguente ne è 
battelli ando alla terrasdiuifo in due parti, ei con l'una;ex Alfinfo Dalboquergs 
conl'altra. Et ancora che il mare foffe infauore de' Mori ; che impediua il difia 
motdreset eglino fappeffero preualerfene bene della occafione correndo a difende. 
velafpiaggiaafciutti,eri noftri difmontando bagnati: nondimeno al difpetto lo» 
ro col bagnati di finguescome i noftri di acqua abbandonando lafpiaggiaco= 
minciarono aritirarfi nella Città,cercando difefa nelle cafe loro. Mai noftrigli 
ftrinfero inmodosche i Mori nonhebbero tempo di fermarfi nella Città;ma fcor. 
rendo di longo fi difendewano de’ colpi delle lancie de no&ri.Nelqual tempo fena. 
tendo dire Nugno di Accugna;ey Don Alfonfo di Norogna » che il Seque inffe= 
me contingroffo numero di gente fi ritiraua per di fuori della Città inunpal= 
meto,percioche erano gioutni,et contendeuano fopra chi inquefto giorno fi por. 
tarebbe megliosogni uno feparatamente ando ad affaltarlo fuori delle mura» Et. 
conlagente,che feco menauano rompendo per la moltitudine de’ Mori,che uole=: 
uano difendere il lor fignore fl appicciò un fanguinofo conflitto di lancie,e» fact; 
tenelquale il Seque fu morto,er dicono che Don Alfonfo pofe prima il ferroserm 
conlui fl trouò Fernando Giacobo fuo cugnato,er un fuo paggio;che baueua no. 
me Scipione Caiadoser Nugno Vaz di Caftelbianco. Et trouaronfi con N ugno 
di Acugna in quella morte del Re , ey di quelli, che con e[fo morirono Giorgio 
di Silucirafigliuolo naturale di Diego di Silueira,c& Giouanni Azeitado ualo= 

| .,,. Vofocaualiere, e Antoniodi Sè feruitore della camera del Re, e Fernando 
0 ga bo ta 

È 5 loi veramente d'un coft ualorofo caualiere qual egli era : Ritirandofti mori alla uo» 
AAT E)" è 

Feiffone .l Auanti ilqual fatto era fucceffo un'altro a Giorgio di Silueira degno 

tadel palmeto Giorgio di Silueira col fuo compagno aggiunfeunmoro nobile. 
all'habitoilquale menaua una donna giouene dinanzi fe,che pareua fofe fuafpo. 
fas uedendo che il Silueira ueniua alla uolta fua fece fegno alla donna coman=. 
dandole che fi faluaffe,c> fi uoltò a lui per intertenerlo.. Ladonna uedendo,che. 
per fua cagione andaua alla movte,torno indietro ; moftrando che doue ei per lei 
moriffe ella uoleua morire. Giorgio di Silueira uedendogli contendere Sopra. 
quefto cafo della morte accortofi delcafo ; fece loro fegno dicendo ; che fi fala 
udffero, che non uoleuafeparare untale amore. Triftano di Accugna; ex Ale. 
fonfo Dalboquerque bebbero tanto che fare nella parte » che a ogni uno toccd 3: 
che non andarono contra il palmeto,ma ridotti inftemie con.la uittoria della cita 
ta abbandonata,Triftano di Accugna diede licentia;che lametteffero d facco:es 
per nonintertenerfl troppo in effazuolendo che la gente Aritiraffe Li fece mettere: 
il fuoco per diuerfe bande, piu per tempo di quel che bifognaua, che fu cagiatta 

che 
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che moriffero' alcuni de' nori. Di modo, che bebbe piu forza contra foro il 
fuoco,che imori : percioche andando molti perle cafe occupati nel facco,il fuo: 

co circondo per alcune bande le porte, onde alcunirimafero fatti cenere, cr al= 
tri furono miferamente morti perle mani de mori : o di tanto pericolo fu li= 
berato un gentil'huomo di Portoallegro chiamato Duarte di Sofa, rimanendo 
pero Storpiato de’ nerui de’ piedi,che il fuoco glivetiro, & forfe che gli farebbe 
Stato meglio,che fi foje storpiato della lingua per le difcordie,che cagiono fra il 
Vicere,er Alfonfo Dalboquerque come fl dirà. Ritirato Triftano di Accugna 
alle navi fe ne andò alla città chiamata Lamosche giace quaranta cinque miglia 
piu inanzi;laquale fi ritrouaua congrande fpauento afpettando la fua deftruttio 
nes percioche Tritano di Accugna gli haueua mandato il di quanti unmePag= 
“giero,che fu uno de’ nauili,che conducenasordinando al capitano di quello, che fl 
accommoda[fe fopra alcune ifolettesche ha nel fuo paraggio,'ey che non lafciafa 
fe entrar ne ufcire alcuno» Laqual paura diede tanta prudenza al Seque,che ehi 
«chiamano Resche tofto che Triftano di Accugna furgi uenne ametterfi nelle fue 
mnanizdicendo che uoleua efere fuddito del Re di Portogallo:conlaquale ubidié 
za confegui da luiin nome del Re una patente, ev una bandiera dell'arma del re 
gno come d fuo tributario in quantità di feicento miticani d’oro ogni anno ; che 
toto pagò, er ancora molto rifrefco del paefe . Partito Triftano di Accugna di 
qua andò all'altracittà piu inanzi chiamata Braua, fituata nella costazin popo= 
Toredifici,ey trafico molto piu nobile : co gia tributaria a noi per quel che pafa 
sò con gli ottimati fuoi Rui Lorenzo capitano della naue Taforea, che andò in 
compagnia di Antonio di Saldagnal’anno m D 111. I [qual tributo coftò molto 
caro a quellichelo concefero,percioche tornati nella città dalluogo doue Rui 
“Lorenzo gli prefes fecondo che di fopra s'e detto, furono maltrattati da gli al= 
tri principali che conefigouernauano la città , ey depofti dal gouerno, perche 
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cofi leggierinente baueuano conceffo il tributo : fenza che gli giouajfe dire , che 
baneuan fatto cio aftutamente, accioche nongli fualiggiaffero la naue che con= 
‘duceuano carica di tanta mercantia come tutti fapeuano . Et come gente obli ga” 
ta a quefto debito, che nonhaueua pagato,s'erano fortificati bene, es haueuano 
la fperanza loro nelle murastorri,es fito difenfibile della loro città, la ufci= 
taera molto pericolofa per le fecche del porto . Tristano di Accugna tofto che 
furgi dinanzi la città mando interra con un'ambalciata al gouernatore Diego 
Fernando Pitcira patrone della ndue Cirne d’ Aifonfo Dalboquerquesitquale gia 
era ftato in compagnia di Antonio di Saldagna capitano es patrone della naue 
di Setuuale:cy la rifpofta che portò furono parole di gente fuperba > ex che non 
haucuafatta la efperienza del noftro ferro. Et partito Diego Fernando fecero 
la moftra della gente ; che fi ritronauano per difenderfi, ufcendo per una porta » 
& entrando per un'altra > che crano a longo la fpiaggia il numero di fri milia 
4340) huomint 
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huomini tutti armati al modo loroer incofl buon'ordine eh'eranto migliori per 
uedere che per combattere». Vedendo Tristano di Accugna la determinatione: 
loro,tofto che aggiorno ei per una banda ; co° Alfonfo Dalboquerque per un'al 
tra infieme fi moffero per difnontare in terra, laquale gli fu molto ben diftja cd 
facttesdardi,ey faffate,ex con altre arme fimili, coft fpe[}e che non potenano pré 
dere porto : fin che alle fpefe del fangue loro , ey de' mori s'entro nella città per 
tre bande del muro, ilquale era tanto baffo ey debole per quella banda » che non 
furono bifogno fcale è Et percioche per labandache fi fece quefta entrata era 
el piu alto della città; co lamaggior parte della popolatione giaceuain collina 
ingin,& i mori fi ritrouauano ftanchi, ex con minore animo di quel che hanea 
uano quando ella fu affaltata,cominciarono tutti ad abbandonarla. Ma quelto 
non fi vide ne i principali» percioche lamaggior parte di loro uedendo il difor 
dine della gente comune ; fi portarono come ualorofi caualieri ogni uno in quel 
luogo doue lamortelo trouo > offeruando il facramento > che haueuano fatto al 
popolo di morire per la difefa ex libertà di tutti . Finalmente quefta fpugnae 

— tioneditalmanierafatta, et di tal forte fo da tutti combattuto ogni uno nel fuo 
.. grado, che pochi feppero rendere conto della furia del fatto * folamente che ella 

Bdorasa ne domola fuperbia di quella città, ey che quefta uolta perde il nome di Brauases* 
“i brass rimafe cofi manfueta come un corpo fenza anima direfiftenza .. Etfurono tantà 

gli nimici,che ui perirono,che non fipoterono nunterare : &x de noftri moriro= 
nno quaranta due perfone, ey furono feriti feffanta:cor in quefto numero entro un 

fe battello di deciotto huomini chef fommerfe uentdo alla uolta della naue di Tri 
Chi beppe $tuno di Accugna carico delle fpogliedella città, ey fra gli altri,che fi annega= 
dv (Arr o, vono furono Giouan Borgies cittadino di Lisbona,eo” il capellano della naue:cs 
area ‘ alcuni che fl faluarono fu inun battello di Fernando Trigo patrone della naue 
Lasi doppo di Francefco di Toudre < Ilqual battello fe conla fua perditione non auifana gli 

Sar altri, fecondo che la gente era intenta a faccheggiare , wa portar'alla marina 
re de fpoglie della città,percioche era piena di robbe, molti fl farebbono fommerfî: 

maTristano di Accugna ui prouidde tofto, accioche nonfuccedeffè qualche al= 
ppi leccata tra difgratia. Dellaquale fecondo che dipoi fl diceua pare , che la cagione fu 
“Venise 3? una crudeltà,che ufarono alcuni buomini bafti.che in effo andauano': laquale fu 
uevia. chenonpotendotorreimanili di argento , chele more portauano nelle braccia 

le tagliauano:ma percioche 4 Dio non piaciono le cofe,che la bumanità non fop 
porta,ehi co i manili rimafero nel profondo del mare . Triftano di Accugna per 
cioche la fpugnatione di queta città fu uno de gli illuftri fatti che fin 4 quel té= 
po era ftato futto in quelle bande per memoriadi efosancora che fi foffe troude 

‘to in altri molto honoratt , uolle riceuere quiui l'honore della caualleria dalla 
mano di Alfonfo di Alboquerquesilquale era caualiere dell'ordine difan Giaco= 
poso ancora il riceue Nugne di Accugna fuofratellosche non fu picciola allee 
a: grezza 

La 



grezza per DAlboduerque , che ci honorafe conle fue mani quel'Capitanò fore 
to lainfegna delquale ei uenina : ew grande gloria per lo Accugna effendo buo= 
mo di età per confejfaresche per il fuo honore x per poterlo dare agli altri gli 
mancaua quelto honore della mano altrui. Ilquale dopo che l'hebbe riceuuto il 
diede dà Rui Dias Pereira gentilbuomo di età di cinquant'anni,ev ancora à molti 
altriscommettendo ad Alfonfo Dalboquerque, che infieme con Ini faceffe caualie? 
ri quelli, che uoleffero quella dignità : percioche il fatto fiì cofi degno ; er ogni 
uno fece tanto;chetutti furono degni di quell’honore. Nelquale oltra i Capitani 
nomatifitrouarono alcuni gentilbuomini, iquali per effere giouani non haueua= 
no altri gradi,che quello del fangue loro : che quando e nobile come era il fangue 
loro inogni età fifa conofcere,co per fua memoria metteremo quelli che uerran= 
no alla notitia noftra. Don Giouanni di Lima , co Don Hieronimo fuo fratello è 
Manuello della Cerda,cix Fernando Pereira fuo fratello : Giouan Ruis Pereira, | 
& Duarte fo fratello: Gil Barretto,eo Diego di Magallanes fuo fratello, Don 
Manuello Pereira, Pietro Dalboquerque,Simon di Andrada,Antonto di Miran= 
da Dazeuedo , Pietro di Sofa Dazeuedo, Sebaftiano di Breo , Henrico Moniz, 
Don Giouanni Henriquez;Francefco di Bouadiglia, Arias di Sofa ChicorosFer= 
nando Gomes di Lemos, Antonio di Silua di Soure,cy Aluaro di Mora:ogn'uno 
de’ quali oltre la nobiltà del fangue e degno di quefta memoria. 

Come Triftano di Accugna parti p l'ifola Cocotora,er ladiferittione di effa: 
ev come tolfe a Mori una fortezza che ui haueuano fatto. CAP. III 

ft per mettere infieme le molte uettonaglie,che ui trouò, come per fodifi= 
farei foldati conte fue fpoglie : ey poi le mife il fuoco ultimo caftigo del 

la fua fuperbia. Et ancora che quando parti di quashaueua animo di far il mede= 
fimo alla Città di Magadaffo,che ui difta cento trenta cinque miglia contra il Ca 
po Guardafusnondimeno,percioche il tempo nò gli diede la commoditàpaffo ol= 
itre;fino alla punta del caposdouetrous Aluaro Telleziche comedi fopra dicem= 
mo capito quiui conuntemporale, che bebbero, cy fe gli altri che Scrano troua 
tiin queftifatti che norriamo ueninano carichi di bonore, co di robba,lui nò ba 
ucuala fuanaue menleggiera della robba ey honore; che haueuano guadagnato 
con fe naui che quiui haueua prefe. Etera tanta la robba loro,che perche non la 
poteuano portare col battello alla naue > gettauano fra effas co le naui de’ Mori 
tanti fafi di cofeinmareche feruiua loro inuece dì ponte lungo > o commodo, 
per quale paffauano tutti carichi di altri fui di maggior ualuta: Ora effendo 
ftati alquanto in questo capo Guardafu,Triftano di Accugna uolle andare all'ifo 
la di Cocotord : del fito,cy cofe dellaquale trattaremo un poco auanti che uenia 

î B mo alla 

H Auuta quefta uittoria Triftano di Accugna fi fermò tre di nella Città co 
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Deca feconda 
mio alla narvatione delle cofe che ui fice. Quefta ifola alcuni nogliono dire, pera 
cioche e molto grande , &y la maggior di quei mari,che entrano nello ftretto del 
mar Roffo : che fia quella,che Tolomeo chiama Diefcoridos da una delle fue Cit 
ta di quefto nome: ma percioche nells noftra geografia trattiamo la uerità di 
quefta ifola,per hora lafciaremo larelatione fua: queliche ora fa al noRro propo 
fito,e fapere.che quefta ifola Cocotorà è in longhezza feffanta miglia poco più, 
omeno,co inlarghexza uentifette . 11 fito di quefta fua longhezza ce quafi lefte 
ocjte,eo prefa quarta del Noroeste, per parlare fecondo la pratica de marinari, 
fa cui altezza dalla banda di tramontana e dodeci eradi,ey duiterzi. Intutto 
il fuo circuito nonwe porto ne ftanza,dove molte naui poffano ficuramente far 
la inuernata : per ilimezo di effa a guifa dell’offo del filo della fchena corre unfi= 
lo di montagne di rocche fl alte,c» afperesche toccano le nubi : fopra iquali ana 
cord che fiano di quefta altezzasquando foppiano i uenti di tramontana,gettano 
le arene della fpiaogia . Et percioche e troppo foggetta a quefti nenti e molto 
fecca : ben che fra quelle montagne ci fono alcune ualli calde doue gli habitatori 
feminano alcun miglio,c» pafcolano i loro animali. Tuttala fpiaggia e fpedita 
per la nauigatione-folamente nella faccia contra tramontana ha due ifole cégiun 
te,che per la (ua fomiglianza fono chiamate le due forelle: difta dalla terra ferma 
di Arabia;che le giace a tramontana cento e cinquanta migliazet dal capo Guar 
dafu, che giace all’occidente di effa nell'ultimo fine dell'Africa difta nouanta mix 
glia. 1 porti,che i noftri prendono per ridotto loro l'uno chiamano Coco, doue i 
Mori facetiano la loro babitatione,Calanceasch'e piu Occidentale,cy fra Benin 
che giace contral'Oriente. La terra in fe none cofi fterile conte gli babitatori fo 
no rozi,ey di poco ingegno : percioche ne i luoghi doue i uenti non regnano pro 
durrebbe ogni forte di piante : male naturali, ev che la terra produce, fono mac 
cire della fanega,palmeti di dragoni, di che cogliono molto fangue di drago 65 
del migliore odoresche fi fa, di donde generalmente tutte le cofe > per cagione del 
nome dell'ifola ft chiamano Cccotorine. Il primi cibo di quelli del pace 
fee miglio  herbe di ogni forte > ex generalmente latte , che ferue di mangia= 
re,& di bere. Tutti fono Chriftiani Giacobiti del fangue de gli Abefisi; ancora 
che nò offeruino molte cofe de’ lor costumi: la maggior parte de gli buomini ban 
no inomi de gli Apoftoli,co le donne di Maria. Adorano la croce,es fono cofi 
deuoti di quellasche tutti portano per babito una croce al collo “er in alcune ca 
fe che hanno di orationese questo il loro oracolo. Generalmente tutti udno 4 ora. 
retre uolte al di : una uolta molto per tempo a modo del matutino: un'altra fula 
hora di uefpero ; ex l'altra uolta a compieta : ey la oratione che fanno ein Cal= 
deo ; cantando uno folo un uerfo,ey gli altri infieme come choro riffondono con 
un'altro Et l'intefero i noftri,che gli haueuano fentito dire questa parola, Alles 
Iuia; hanno La circuncifione,et il degiuno a modo di aduentoset una fola moglie. 
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De frutti che raccogliono pagano le decime alla Chiefa. Sono buomini generd= 

mente di buona ftarurd,di colore bruno chiaro:le donne fono piu biancheset.mol 
to robufte ex uirili,cofi nellaftatura cs compofitione delle membra come nello 
efercitio : percioche coft combattono in ogni ‘OCcOrrenza,cone gli fiefsi mariti: 
onde e opinione che gia in altro tempo uiueffero fenza la compagnia de gli buo= 
mini,almodo delle Amazone. Solamente per bauer generattone dalle naui che in 

quell’ifolacapitauano haueuano alcuni > quando tardauano, per arte magica 
le faceuano uenire per quefto effetto: a che fi puo dar fede,fi perche fono utrili, 
come perche boggidi fono cofi grandi magiche  fattucciere , che fanno cofe 
marauigliofe. L'habito generale di tutti e de panni che fanno,ey altri fi ueftono 
delle pelli de gli animali ehe allenano : e gente molto beftiale : habitano in fraz 
feate nell’alto difcofte dal mare : combattona con fafti,frode, ey alcuni ufano fpa 
de di ferro morto.1n quefto anno,che Trijtano di Accugna quiui giunfe,fecondo 
che dapoi s'intefe da loro, erano uenti fei anni , ch'erano fudditi al Re di Caffen, 
che regna nel paefe di Arabia,che chiamano Fartaque frontiera a questa ifola. Il 
quale defiderando il demonio di ejfal'anno mecceciLxxX. mando un'armata 
di dieci uele con mille buomini de’ fuoi Fartaquini,fotto la cura d’unfuo nipote, 
che la conquiftaffe. Et percioche la ifola e molto afpera, ey nell'interiore ba ala 
cune wiontagne,che in niun modo fi poffono fpugnare,cr i Cocotorini ui fi vitiva 
rono tofto fenza che i Mori gli potefero far danno, edificò questo nipote del Re 
di Caffen una fortezza inuna baia chiamata Benin nel luogo del Coco,ch'era do 
ue ueninano molte naui a mercantare con quefti Cocotorini,con fondaméto, che 
quefta fortezza gli impedirebbe il comertio , accioche non hauefJero fpeditione 
le mercantie loro,&y toglieffero quel,che gli ueniua di fuori.Ilqual giogo gli fot 
tomife a pagar tributo al Re di Caffensche ordinariamente ui teneua cento buo= 
mini,co s'intitolaua Re di Cocotora. Etinquefto porto giunfe Triftano di Ac= 
cugna nel principio del mefe di Aprile : «x ancora che al tempo che giunfe non 
bauefJe tanta cognitione delle cofe dell’ifola come ora habbiamo, nondimeno per 
la informatione de’ Mori di Melinde,ey di alcuni fchiaui di Braua > bebbe nuoua 
della fortezza che i Mori uitencuano . er che gente era quella, con chi potena 
combattere, cy il modo del fito del paefe : ev però tofto che giunfe al porto con 
la uifta, ey informatione c'hauena conobbe ch'era cofa fuperfiua che fi faceffe la 
fortezza col legname che diceimmo,che fi portaua di qua.Percioche la fortezza i 
ancora che a cento ey trenta Mori, ch'in effa erano col Seque deffe animo di tre= è 
cento,perche baueua un buonmuro,eyr molte torri,&y era in fito,che potena di= 
fenderfi : i noftri iquali uenivano coftumati agli affziti delle Città, che lafciaua= 
no.diftrutte, non fecero troppo stima di effa. Paffato quefto primo di dell'arriua= 
taloro , ilquale fu fpefo in legare le naui con le gomine, co nelle anbafciate che 
Tristano di Accugna mando al Seque, alleguali efo non rifpofe in modo chef ui 
SUTHEE MARI uef]e 

Nota bre 



In Alto della 
Upi fortezza. 

Prowevbio 

di Deca feconda 
ueffeinpaceril fegnente dimmontò imun battello con AIfnfo Dualboquerque,er 
«con alcuni Capitani,er con un piloto de’ Mori di braua, che gli andò ad infegna 
reil luogo,per doue poteuano difinontare. Ilquale ancora che fofle fredito,et per 
fronte la fortezza il corfo d'un cauallo,ui rompena il mare tanto 3 che perche la 
gente difimontaffe commodamente , ancora che gli deffè piu lungo camino , eleffe 
per miglior sbarcatione la frontiera d'un palmeto , doue fi formaua un feno s con 
fondamento,che quando i Mori concorreffero in quefto luogo,che lui occupanas 
Alfonio Dalboquergs » ilquale baucua d'andare con la gente dellafua compagnia 
foffe piu libero nell'altro luogo,dando il mare commodità perciò. I Mori uedédo 
che Triftano fcorfe a longo la riuiera per l'una ev p l'altra bandaset che p fronte 
quelto palmeto Sera fermatocome quello che uoleua quiui difinotare, tutta quel 
la notte feguente fl occuparono in fuellere alcune palme: cx con quelle,er conle 
altre in piede fecero una trincea a modo di baStione,doue piantarono alcune bona 
barde che hauenano,ch'il di feguente,ch'era la fejta feria di Lazaro;che Trifta= 
no di Accugna difmonto,gli fecero molto danno,e> fi intertennero tanto,che AL 
fonfo Dalboquerque hebbe commodità,er luogo libero per difinontare co i fuoî, 
per quella campagna frontiera alla fortezza. Don Alfonfo di Norogna fio nipo. 
tescome quello,che defideraua uedere la nouizza, con chi haucuano da marita=, 
re perle lettere che portaua del Re al Capitano della fortezza che quiui fi facef 

 fesconalcuni pochi baleftrieri,co bombardieri,che tolfe nel fuo battello » co con 
alcuni foldati,che per ciò fcielfe.difmontò prima interra, ey cominciò a.camina 
re alla uolta dellafortezza. In compagnia delquale andauano Seme Teffeira,Nu 
gno Vaz di Caftel bianco : Pietro Aluaro del Cartuffo,es un'altro Pietro Alua 
ro feruitore della camera del Resche fu paggio del Conte di Abrante: all'incona. 
tro de' quali venne il Seque di quella; ilquale gli riceue con quaranta Mori con 
grande animo difendendofi.ex offendendo fempre come ualenti buomini.Il Seque. 
percioche oltra di fare l’officio di Caualiero non perdeua punto il penfiero di Ca 
pitano,haneua l'occhio in Triftuno di Accugna > dubitandofi , che fì mettete fra, 
lucy lafortezzasch'era il fuo ridottosgs ficurti,cy tofto che uide che ui fl aca. 
costaua continciò a dar piu campo a Don Alfonfo con prudenza, uedendo ; che è. 
colpi delle fue lancie gli faceuano poco danno,percioche portauano alcune tara. 
ghe di uacca cruda che ribatteuano il ferro da fee loro erano cofi deftri in fas: 
per riceuere i colpi,co i tratti.che pareua che fchrimafTero,co non che combata: 
teffero. Triftano di Accugna per quefto modo fteffo dopo che pafic il pericolo. 
dell'artiglieria, cy de’ fafti fotto le palme + ueniua confefanta buomini d botto di 
lancia,eo” efendo nicino alle porte della fortezzasil Seque tolfe trenta buominiz. 
coiquali fece una maniera di uoltalunga con tanto empito, che i noftri fi ritira=. 
rono indietro. Don Alfonfo uedendo occupati i baleftrieri,cy i bombardierises 
che non fi trouaua conpiù che confeio fette huomini > quafi come quello che ria. 

x | Ceucud 

Luca aaa dica 



Libro primo. LI 

‘ ecnenaperingiuria che il uedeffero fuo zio » ev gli altri Capitani , che gli erano 
gia alle fpallesauanti che arriuaffero d lui con quei pochi che l'accompagnauano, 

ch'erano i principali,ferrò col Seque, incontrandolo cofi forte con la lancia,che 
lo getto interra,ma non lo feri,perche portaua una corazzin4,€9 ancora, pere 

che il colponon lo colfe nel petto,ma nel fianco. I Mori uedendo il Seque in ter 
racorfero tofto per foccorrerlo » ma caricarono tanti de’ noftri che utrimafe 

morto coi colpi delle lancie infteme conotto de' fuoifenza che fi fapeffè chi foffe 

il primo che lo fanguino : nellaqual preffa gli altri col romore di quefto cafo » &s° 
con lauenuta di Alfonfo Dalboquerque hebbero tempo di faluarfi nel caftello . 
Triftano di Accugna uolendo entrare infieme con quelli che cacciaua inanzizanz 
cora che molto fi affretto,nondimeno percioche erano piu deftri nel fuggivesche 
i noftri ripofati per correre : quando giunfe alla porta del caftello trouò Alfons 
fo Dalboquerqueer molte faffate che gli tirauano di fopra , et ei ne riceue una, 
che lo fece incuruare. Colqual danno,percioche er4 molto, i noftri fi ritirarono, 
fin che uidero alcuni pezzi di feala è che ueninano nel battello di Don Alfonfo, 
co iquali ilmurofu fcalato : ex il primo che inveffo pianto la bandiera regale fu 
Gafparo Dias Alfiere di Alfonfo Dalboquerque ; ey dietro lui Giob Quemado 
col fuo guidoneex altri che il feguirono . Ilchefucagione che i Mori abbanz 
donaffero la torricella poftafopra la porta, che difendeuano, che non foffe rotta, 
come toftofurottainmille pezzi, co entrarono tutti inuna corte della fortez= 
Zz4. Et i primi che trouarono in una porta,per laquale fi faliva in una torre ; che 
eralatorre dell'homaggio,furono Nugno di Accugia, cy Don Antonio di No= 
rogna fratello di Don Alfonfo : ex mentre che ambidui fi affaticauano per get= 
tar interrale porte tirando di fopra molti faffi , giunfe Triftano di Accugna, es 
vedendo il figliolo con Don Antonio, che contedeuano infieme fopra chi fl met 
terebbe piu nel caldosintertesme la gente,eo diffe contra Alfonfo Dalboquerq;s 
perche era zio di Don Antonio » lafciamo che fi fatiano quefti dui cagnuoli : 5° 
uoltatofi al figliuolo quafi confortandolo diceua; or fu Nugno, fus fu da udlente. 
huomo : ma percioche dalle baleftriere riceueuano danno comando a' baleftrieri, 
& a bombardieri,che tiraffero a quelle, cofi le abbandonarono. L'altra geu= 
te effendofi impatroniti di quefta porta,cominciò d fpargerfi per la cortecercan 
do doue poteffero falire fu,fin che un grande numero di loro, nelquale entrauano 
Don Hieronimo di Lima, Don Giouanni fuo fratello, Manuello Tellez; Manuel 
lo di Larceda falirono per una fcala di marmo ; che riferiva nel muro, cercando 
ogni uno per doue poteua entrare coi Mori. Nelqual tempo la porta della fala 
doue i Mori erano furotta,ey fi ritirarono inunatorre,che per effer forte pare 
ualoro potere faluarfi : matofto furono feguitati : ey quiui le argutie di Tri= 
ftano di Accugna con fuo figliuolo,eyr con Don Antonio furono per uccidergli. 
“Percioche effendo ftate gettate giu le porte con un buco,che ui poteua capire un 

i B 3° huomo, 
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buomto  uolendo ogni unto di loro entrare con la targa inanzi , D'altra targa,che 
Alfonfo Dalboquerque getto fopra la tefta di Don Antonio impedi,che non gli: 
la tagliaffero : &> Nugno di Accugna fu faluato da Giouan Fernando fuo gouer: 

natore , eo il medefiimo rifchio corfe Giorgio Barreto. Percioche erano i Mort 

tanto fotto il buco,che tofto che alcuna targa compareua era tagliata: o fecc® 
yo ancora unriparo,accomodandoui alcuni fafi di robbe del paefe chiamati Cana 
bulini,iquali impediuano quanto danno uoleuano fargli. Colquale aiuto effendo 

il numero di uenticinque buomini di tal maniera fi difendeuano, che mai non pos 

terono effer cacciati di quasancora che AIfonfo Dalboquerque faceffe uenire del 
fuo battello dui grofti puntali di campo,fe non dopo che alcuni de nostri monta= 
rono fui coppi di quefta cafa,co cominciarono 4 fcoprire.cs a trargli giù tego= 

leey faRische gli turbo molto + Et uno de’ primi che uolle andare afar quefP'ope 
rasch'era Giouan Feire paggio di Triftano di Accugna faltando d'una terrazza. 
in un'altrafumorto da loro : nelqual fatto fi trouò dopo Iui Nugno Vaz di Cas 
frel bianco , x Antonio di Ligi da Setuual , &> Dionigio Fernando di Mello fia 

gliuolo naturale di Confaluo Vaz di mello:ilquale ancora che in quel tempo fof 

fe poco conofeiuto , er ftimato perche era huomo ritirato ; in questo uiaggio di 
Triftano di Accugna fu conofciuto per quel Caualiere , che ci fempre fi moftro; 
comepiu oltre fi uederà. Finalmente quefti ey altri di fopra,eo Triftano di Ac= 

cugnaser Alfonfo di Alboquerque di fotto con gli altri Capitanisancora che uo 

leffero dargli la uita,perche erano ualentiffimi buomini,mai non poterono farlos 

fin che duno è uno finirono uendicando la propria morte . Finito quefto effetto, 
che durò per lo fpatio di tre horesex costo la uita del paggio di Triftano di Accw 
gna,eo di fei o fette, che morirono poi, de’ cinquanta che ui furono feriti, trous= 

rono.che de Mori erano morti più di ottanta;e3 prigioni uno folamentè chiama 
to Homarsch'era buo piloto della cofta d' Arabia;et poi fu di grande giouamento 

ad Alfonfo Dalboquerg; il tépo,che p quella coSta fcorfe. Et parimenteun cieco 
chefutrouato inun pozzo fecco,huomo di Itiga età: ilquale eRédo menato inats 

gi Triftano di Accugnaset ricercato com'hauefe bauuto uifta p metterfi in quel 

pozzo,poi che gli huomini hanno bifogno di quattro occhi per cio, rifpofe, che 

Parole argue Miuna cofa i ciechi uedenano meglio,che la ftrada per laquale poteuano hauere 

divn cieco. libertà ey uita, con liqual argutia gli fu data libertà. Quefte furono le mag= 

giori fpoglie,che quiui fi bebbero,es alcune armeser uettouaglie del pacfe, che 

Triftaito di Accugna fece mettere infieme per quelli che haucuano da rimanere 

in quella fortezza. La gente del paefe che era in occhio di quefto fatto, percio 

che non'bauenano troppo cognitione di noi , non uolfero uenire giu,eo baueuaa 
noraccolte appreffo loro le donne ey ifigliuoli de’ mori,ch'erano nipoti di quea 

fi del paefe:percioche al tempo,che Triftano di Accugna difinonto in terra ab= 

barndonarono una popolatione nicina alla fortezza, doue teneuano wu laloro 
MARI Be: amiglia. 
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famiglia. Manondimeno, poiche Triftano di Accugne gli mando un'ambafciaa 
ta,co intefero , che tutta quella gente era Chriftiana,uennero alui,eo fi gettaro 
nod fuoi piedi, ringratiandolo molto del fauore che ricenerono nella utttoria di 
quegli infedeli:fotto il gouerno delquale erano opprefsi, togliendogli le mogli,le 
fieliuole , ey facendo altre ingiurie alle lor perfone : chiedendogli per l'amore di 
Chrifto Giefit nelquale credeuano uolefe abbracciargli ey difendergli . Triftano 
di Accugna inrifpofta di queste parole dette con lagrime gli confolo, dice ndogli 
che il Re di Portogallo fuo figuore intendendo che efi erano chriftiani, &r i tras 
uagli,che patiuano,gli haueus commef]o che pafaffe per quella loro ifola,cy cac 
ciando i mori fuori faceffe una fortezza,nellaquale lafciaffe gente per la guardia 
loro:che quefta nuoua poteua dare a tutti:ne altro uoleua di loro,che alcune uet 
touaglie del paefe, di che n'haueuano bifogno : es che per nia de gli officiali del 
Re,che quiui haueuano da rimanere potenano dare fpeditione a' fruttiche la ter 
raproduceua: cy per la commutatione loro poteuano hauere altri, di che hauef= 
fero bifogno:cr ilprincipale di tutto,eva la libertà delle perfone loro, &» che po 
teffero effere dottrinati nelle cofe della fede di Chrifto. -Conlequali cofe tutti lo= 
ro furono molto contenti,co La terrarimafe in pace, rin prattica co inoftri co 
minciando too duenire giu alla popolatione,che i mori tenenano fatta : er è 
guifa di fiera ey mercato portauano animali er ogni forte di uettouaglie. Molti 
de’ quali per il mezo di frate Antonio dell'ordine di fan Francefco , c'era ffato 
eletto per quefta opera ricenerono il battefùmosnella fteff4 mofehea de mori , la= 
quale fufatta tempio di Dio della wocatione della Madona della uittoria: ilqual 
frate Antonio ; percioche er religiofo di uita di grande efempio ; coftinquefto 
principio come dapoi.perche fu molto grato alla gente del paefe dentro nell'ifo 
lapredico cy fece opere di huo mo apostolico . Triftano di Accugna,mentre che 
frate Antonio faceua quefto officio non manco di quel che come capitano eli 
toccana » ordinando le cofe della fortezza per maggior ficurità di quelli che ui 
haucuano da ftare, allaquale mife nome fan Michele, es diede il facramento di fe. 
deltà a DO AÎfonfo di Norogna alquale il Re DO Manuello daua quel gouerno : 
e prouide ancora a quel che alla gete conueniua: che intutti erano cento perfo. 
ne:dellequali Fernando Giacomo di Tomar cignato di Don Alfonfo fu fatto Ca 
ftellano,ey fattore Pietro Vax Dorta,cy Gafbaro Machiado, ey Francefco S4 
raiuafurono fatti fcriuani:es coft altri officiali > iquali cominciarono d eferci= 
tare gli officii loro a' fedi Maggio dell'anno m D vii. Triftano di Accugna 
bauendo prouifte quefte cofe , percioche il tempo era ancora troppo uerde per 
paffare nell'India ; ch'era nella forza del uerno nella cofta di e[fa» mandò tutte le 
tai al porto di Benin,doue poteuano ftare il tempo,che ui fi doueffero fermare » 
per effere il piuflcuro di quelli.che l'ifola baueua : nelqual tempo gli toccarona 
alcune arme. i Socotorini quafi mezo folleuati contra la noftra fortezza, per 
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i opera de'mori che fi faluarono facendogli credere,che noi andavamo a occupare 

gli l'ifola ,&y che il medefimo baueuamo fatto nell'India. Laqual cofa ancora 
| che per quefti infulti i nostri prendeffero rade uolte le arme, fu per lui di traua= 
î | glio affai,percioche fi folleuarono non uolendo condurre più uettouaglie fin che 

| tornarono un'altra uolta all'amicitia : ma nondirzeno i noftri 'hebbero fempre 
per fofpettofa con quefti mori,ch'erano feminati fra loro, ex gli erano grati per 

| cagione delle donne Socotorine con lequali erano maritati , ey baueuano figli= - 
uolt. Et mentre che ucnina il tempo della partita dell'Accugnafu meffa in pun 

| to una fufta col legname che da quefto regno ft portò lauorato ey con altro che 
uell'ifola fi trovo. Orauenuto iltempo conche Triftano di Accuona potena 
aduigare, ch'era a dieci di Agofto ; parti per l'India , cy medefimamente parti 

| Alfonfo di Alboquerque indi a dieci di per la costa di Arabia: iquali lafciarema 
dl into fino al fuo tempo, per dire cio che il Vicere Don Francefco fece nell'India s 
IU — mentre cheloro fecero quel che finora habbiamo detto è 

pi 

pera 
saro 

‘soa — Quel che fecero le armate che il Vicere mando a fcorrere la coftadell'India 
p da ftate dell'anno paffato mbvi. € come fofpefe alcuni capitani, perche bauea 

‘vano configliato Don Lorenzo fuo figliuolo che noncombatte(fe con l'armata 
di Calecut che era in Dabul. hi CAP. IMI: 

gr Ercioche dell'armata di Tritano di Accugna non paffo alcuna uela nell'In 
|, Pi fuinefafrainoftrigrande confufione , percioche tutti prefumenano 

dl lauerità, ch'erafar la inuernata in quella cofta di Mozambique o di Mes . 
ale linde. Mapercioche l'animo de gli huomini intorno le cofe che afpettafempre 

imagina il contrario di quel che defidera : concorfero dui fegni della natura in 
| deo Cochin, che perche fono molte nolte fignificatiui di grandi cafî faceuano fopra 

Bedi, & ter duefto molti giudicij . VII primo Segno fu un'ecliffe del Sole auuenuto a’ tredect 
remoto con ; 4 & ' 1,45 quello che fuc- di Gennaio dell'anno mpvi. umbora dopo mezo di,che duro un'hora er mez, 
see: + ofcuroò tanta parte del Sole > che fl uidero molte ftelle Pet l’altro fegno fu un 

terremoto, che auuenne a’ quindeci di Giugno dell’anno feguente > tremando la 
Becco tem terra per lo fpatio d'utthora con alcuni interualli , cofl fortemente , che erano 
Henin quella uolta gli edifici di pietra utua, che ora fono fempre farebbono ruinati una. 
«©. Buonaparte di loro. Et fopra quefte cofe non uedendo naui non potevano diffi 

mulare il dolore, che per cio haueuano»ilshe era al contrario ne i mori : percio 
che quefti come l'animo loro contra noi confifteua nelle molte 0 poche naui, che 
di qua uannoserano tutti allegri, fpetialmente il Re di Calecutsalquale non man 
cauano fperanze di fattuccieri, che gli prometteuano grande uittoria cotra no 
ferin quel tempo ci affaltafe . Con lequali promeffe,ew.aiuti de morische anco=. 
ra pronofticanano al fuo modo » ancora che dallaftate parata rimanefft molto 
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disfatto con la uittori asche Don Lorenzo bebbe della fua armata,torno a rifor 
mare un'altra contra le naui di Colan, Cochin, Cananor ; ev contra altri porti, 
ch’erano nella noftra amicitia. Percioche come ordinariamente ogni anno tut= 
ti nella State nauigauano le loro mercantie da questi luoghi peri porti di fopra 
fino in Cambaia,eo quelli di l4 fino in Cetlanzsex: quindi uicino al feno di Benga= 
fa fino in Malaca fecondo il bifogno,che ogni uno haueua delle cofe : gli parena, 
che poiche nonerano uenute naui co gente delregno , che il Vicere non difcofta 
rebbe da se l'armata,che ui teneua per ficurità cy guardia delle naui di quei luo 
ghi,che era folito a mandare » x per quefta cagione glirimaneua la cofta libera, 
ey fpedita per il fuo intento. Il Vicere a cui parte di quefte cofe per le intelli= 
genze del Re di Cochin erano fcoperte per rompere l'animo al Camorin mo= 
firò quefta frate che baucua più forze di quel.che afpettaua > facendo maggior 
armata nella guardia delle naui della cofta Malabar, ex nuouamente un'altra 
per la guardia di alcune naui,che da Cochin andarono a Coromandel per uettoe 
uaglie, perche baueua intefo,che le nai di Calecut andanano ad afpettarle qui= 
ui: ancora a comperare droghe, che in un porto di Coromandel erano piante 
énun Giunco di Malacazcon ordinatione che ogni anno ui doueffero uenire,pera 
che non fi fidauano di uenire più in fu per dubitatione delle noftre armate.Nella 
quale armata andarono due galeedui nauili,&> un parao, di che fu fatto genera 
te Manuello Pazzagna,ilquale era uenuto della fortezza di Anchediua ; che il 
Vicere comando fi disface[è : «o percioche trouo, che il Giunco di Malaca hax 
ucua gia uendute le droghe a mori di Calecutsiquali s'erano mei in faluo, pere 
che baucua ordine che non faceffè danno al Giunco, fene torno in Cochin. Et 
per la guardia della cofta Malabar fece un’altra armata di dieci uele creando ca 
pitano generale Don Lorenzo fuo figliuolo : &r gli altri capitani erano Rode= 
rico Rabello,Filippo Rois,Bermuto Dias,Luca di Fonfecca, Antonio Vaz; Con 
faluo di Paiua,Confaluo Vaz di Goes,Giouan Serrano, Diego Peres, er Simon 
Martin. Ora partito Don Lorenzo ; € in fua compagnia le naui di Cochin 
paffando per Cananor, ui rimafe Confaluo Vaz perfornirfi di acqua ey di altre 
munitioni,ey poi che l'hebbe riceuute fcorrendo per la cofa in fu cercando Do 
Lorenzo nel paraggio del monte Delin trono una naue di Cananor ; laquale gli 
prefentò la patente che portaua del capitano Lorenzo di Brito per poter naui= 
gare:laqual patente appreffo imori ey i noftri al prefente fi chiama Cartdz. Et 

| percioche Confaltto Vaz ui trouò alcuni indicij,che foffe di Calecutsey che quel 

da patente l'haucffe bauuto forraticiamente,non uolle aficurarla, ma gettò a fon 
de la naue coi mori , che la gouernauano tutti cuciti in una uela , accioche non 
ui fiffe alcuna memoria di loro . Ilqual fatto cofto poi lunga guerra che fi fece 
la fortezza di Cananorscome piu oltre fi dirà:ex per ciò il Vicere leuò il naui= 

lio a Cofaluo Vazzancora che [tifcufaffe con dire che la patente era forraticia 
| & 

Carta 
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(3 falfa. Don Lorenzo fcorrendo la costa andò tanto inanzi che giunfe al pore 
to di Chaul : ey effendo furto di fuori comparuero in mare fette naui,lequali fen 
zafalutarlo,percioche baueuano buon uento cy crefceua l'acqua entrarono per 
il fiume a fargire per frontela città. Don Lorenzo allora ueduta la fuperbia 
loro,ey che non haueuano rifpofo ad alcuni pezzi di bombarda che bauena fat= 
to fcaricare falutandole,percioche dentro nel fiume fi ritrouauano Diego Peres 

Magnanimo at 
so. 

conla galea > Simon Martin col bregantino , che ci haueua fatto entrare per 
guardia delle nasi;che quiui erano, mife infieme tutti i battelli ben armati, co fe 
ne ando per il fiumein fuper bauerne prattica di loro sele altre cofe che po» 
teffe benche fecondo che gli difero alcuni mori piloti le naui nonerano dello 
firetto di Mecca, ma di Orimuz,che poteuano condurre caualli.. Giunto adun= 
que Don Lorenzo > doue le nani per fronte la città erano furte fl congiunfero cd 
lui la galeaseo il bregantino,che ancorale bauewano falutate:e> uedendo i mori 
la fua deliberatione,ey la terra coft uicinaffu tanta la paura loro,che comincia= 
rono d feanpare in terra ferma:ma Don Lorenzo gli diede tanta prelfasche quà 
ti che fcampaffero la maggior parte di loro col ferro er nell'acqua morirono « 
Scaricate le naui di molte ricche robbe che portauano parte dellequali raccolfea 
vo i nauili piccioli cominciarono alcuni mori mercanti di Chaul a mouere lacda 
pra de' caualli che le naui portauano, ch'era la maggior parte della loro carica. 
Et percioche trattarono cio con aftutie ex inganni , fdegnatofi Don Lorenzo 
de gli andamenti loro fece mettere fuoco alle nani doue tutti fi abbrucciarono 
che fu una cofa di che piu loro fi marauigliarono, uedendo che piu tosto uolfero 
inoftri mettere fuoco sogni cofa;che i danari,che percio dauanosiquali non era 
no coft pochi che non baueffero moffo a cupidigia ogni cortefe ex liberale ania 
mo. Tornato Don Lorenzo alla fua armata fcorfe per quasfin che le naui di Co= 
chinbebbero finito di carivare,lequali accompagno per il uiaggio:et auanti che 
arrinaffe a Dabuli fi gli congiunfe Francefco di Pereira capitano del nauilio Vit 
toria che rimafe in Cochin mettendoftin ordine per uenire in fua compagnia.Ila 
quale gli-diffe che efendo giunto dle.ifolette di fanta Maria baueua fcoperta 
l'armata di Calecutlaquale caminaua inanzi sexer che fi marsuigliaua,che non 

- Ehauef]e trouata : ma che, poi che ci non l'haueua uifto, facilmente fi farebbe 
meffa in alcunfiune. Don Lorenzo,percioche fapeua certo;che nonera paffa= 
ta difopra,er che il tempo feruiua più a lui,che all'armata,giudicò che Sera en= 
trat4in Dabul. Dadoue uennero 4 lui alcuni mori , dicendo ch’erano di Co='. 
chino ch'erano uenuti quiui condue naui per far mercantia, credendo che tut. 
ta quella costa foffe purgata delle armate cy corfali con la fua armata nellaqua= 
le metteuano ogni fperanza loro :ma che dopo che ciera paffato oltre wera 
entrato dentro un capitano del Camorin con un’armatailquale gli haueua tolto 
le loro nani : cy prrcioche erano fudditi del Re di Cochin fupplicauano a fua ft= 
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guoria che tovna[fe afargli reftituire il fuo. DonLorenzo hauendo licentiatii 
mori,percioche era unpoco tardi , confperanza che il di feguente fi rifoluereb= 
be in cio,fin che fapeffe lo ftato de gli nimici, et uedeffe fe con la fra arriuata fa= 
ceuano alcuna mutatione : tofto che fl partirono mife in configlio il modo che 
terrebbe per il feguente di affalire co combattere con questa armata. Manonz, Configlio del. 
dimeno questo fuo difegno gli fui molto contrario ,fpetialmente da quelli del cui 12Ualtretazma 
parere il Vicere fuo padre gli comandaua che prendeffe la rifolutione di qualun 
que cofa che haueffe d'imprendere:mettendogli inanzi il grande numero delle ue 
lescy laftrettezza del fiume,cx il fauore de’ movi della città:ex che oltre a cio 
nonftfapeua fe fofe alcuna Stratagema de gli ftefi mori per cogliergli dentro in 
quel fiume,delquale ancora nonbhaueuano troppo cognitione . Et che fe quelle 
naut che i mori diceuano foffero di Cochin, come affermauano farebbono uenute' 
în fua compagnia conle altre: co che ei non era obligato a dar aiuto er foccora. 
foinun cafo tanto pericolofo qual'era laentrata di quel fiume fe nona quellè. 
che ei baueua in fua protettione > cy non gia ad ogni moro che ueniffe a dirgli 
ch'era fuddito del Re di Cochin. Finalmente quelli ch'erano di opinione che ei 
non entraffe nel fiume contefero tanto fopra cio che uennero le cofe in protefto 
per parte del feruitio del Re , a che gli buomini in alcuni caft fono piwobligati 
che al proprio honore, con che Don Lorézo parti di qua molto di mala uoglia: 
Et giunto al fiume Zingabar dodeci miglia di Dabur contra Cochinlibero gia 
d'untemporale:che lo afalt cx non dal dolore che baueua:il bregantino , ex un 
parao che andauano inanzi vicino a terra' (coprendo il mare uiddero che una na 
ue, ch'era furta nella bocca del fiume taglio le gomine eo fi mife per il fiume den 
tro per paura loro. Etinoftri cominciarono a darle la caccia per il fiume in fu 
per lofpatio di tre miglia , finche effa diede fondo perfronte una popolatione 
grandesedificata fopra ilfiume inuna collina, alongo laquale fi uedeuauna cafe. 
grande che pareua foffe dogana o cafa doue' ft raccoglieuano le mercantie per 
pagare le gabelle , con uncanale grande lavorato di pietra nina che abbelliut 
molto la piazza; intorno laquale , ev per tutto il fiume fi uedeuano molte naui 
ey nauili piccioli. Don Lorenzo uedendo entrare il bregantino è ev il parao 
dietrola naue fpeditofto Diego Peres con la galea : ilquale giunto a canali 
aiutato da altri; «x della difpofitione del luogo temendo che fe tornaua in= 
dietro.a Don Lorenzoconlarelatione perdeua la occafione del tempo ; ey che 
buftaua per darue auifo le bombarde che farebbono fentite, cominciarono tutti 
tre conle bombarde,che fi ritrouauano a sbrattarela piazza del canale de? mol 
timori er gentili che ui concorfero : ev tanto fl accoftarono al canale che fi fe= 
cero patroni di alcune naui che erano conla proainterra quanti che DonLo= 
renzo arrinaffe a forza di remi chiamato dall'arteglieria.Conla uenuta delqua= 
le tutti difinontarono in terraseo prefero alcune robbe che trouarono nella e 
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lequali abbrucciaronosinfieme con tutte le naui,e> nauili del porto, eccetto due 
nani groffe er ricche di Ormuz : lequali coft come fi ritrouaano menò fecosex 
con quelle cy conte naui che guardana entro in Cochin credendo effere ben ria 
ceuuto da fuo padre perle uittorie,che haueua hauute. Mapercioche il Vicere 
gia haueua intefo cio che era ficceffo'in Dabul da un nauilio che andò inanzi ; ft 
ritrouaua coft indignato contra il figlivolo,che fu per efequire in effo un grande 
&feuero caftigo, fe nonera certificato di quanto Don Lorenzo s'era dffatica= - 
to per combattere > cy che per ubedire al configlio di quelli che gli baueua dati 
per principali configlieri haneua lafciato di farlo . Ilqual cafo il Vicere hebbe 
per cofî grande ingiuria che fofpefe î colpeuoli de’ lor capitaneati s er gli mandò 
in quefto regno:co maledi la morte di Pietro di Agnaia;poi che eraftata cagio= 
ne di feparare dellacompagnia di fuo figliuolo Nugno Vax Pereira: percioche. 
Se foffeftato prefente non fi farebbe trouato in unff cattiuo configlio. Per cioche 
dlcuni gentil'huomini parlando per questi capitani gli diceuano che gli doucua 
castigare,eo non mandargli in quefto regno contanta infamia alla prefenza del 
Re:rifpofe, che prendeua quefto cafo non per parte dell’honore di fuo figlivolo, 
ma della bandiera dell'arma del Re fuo fignore : ex che forfe fua altezza come 
quello che baueua il giudicio piu perfetto il prenderebbe in altro modo : che lui. 
nonuoleua caftigare i fuoi capitani fe noncon quella pena che fua altezza gli 
deffe : percioche nelle fue ordinationi non trouaua questo cafo per conforme alla 
comeftione castigargli . Dalqual fatto perche uidde che fuo figliuolo rimaneua 
con alcuna macchia nell'honore,gli diede per precetto che nel configlio di com= 
battere fempre prendefTe il parere di alcuni capitani, da lui frimati cofi buoni ca 
valteri che per imprendere alcun’'honorato fattosancora che pericolofo, non pre 
fentarebbono molti inconuenienti per ficurità della uita . Dalqual precetto; ew 
ancora dalla mala fodisfattione e» difpiaceuolezza, che Don Lorenzo bauena 
di fe fte(fo per quefto cafopiu biafimato nella bocca di fuo padre, che nella opi= 
ur di molti, aunenne che il ualorofo giouine perde poi la uita come piu oltre 
i uederà « | 

Come Lorenzo di Brito capitato delljfortezza di Cananor fu affediato , 
nelqual tempo fî uidde in gran trauaglio), fin che fu foccorfo da Triftano di Ac= 
cugna,conla uenuta delquale iLRe di Cananor fece pace conlui. | CAP. v. 

! erat 

a Noorachei mori,che habitauano in Cananor hauefero un graue giogo 
A Sopra il loro collo nella fortezza che quivi teneuamo, &x quefto dolore. 

glaceua con grandi radici dentro nell'animo loro : nondimeno la paura 
gli abbaffaua la efecutione di questo odio,mentre che uiffe il Re gentile del pae= 
{e colquale l'Armiraglio Don Vafeo della Gama ey poi il Vicere fecero la pace 

| E 
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e concordia che fempre con lui bauemmo.Ma percioche manico inquefto fente 

ipo» fecondo che fi diffe per opera de mori fucceffe un'altro, che fauoreggia= 

ua le cofe loro contra noi , diuennero tanto foperbi è che tofto i noftri fentirono 

quejto lor fauore > cy perche non pareffe che moneuano guerra fenza cagione 

| prefero quefta per fondamento . Nellanaue che Confaluo Vaz di Goesmife a Occafione di 

fondo come ora dicemimo > ueniua un moro nipote di Mamale uno de piuricchi Lei ackoican 

ey bonorati che inquel paefe Malabar fi ritrouanano,ilquale babitaua in Cand= to. 

nor: € pare che rotta la uela, nellaquale Confaluo Vaz fecemettere i mori che 

prefei corpi loro andarono alla cofta di Cananor fpenti per quei liti dalla crefcé — 

te dell'acqua : fra iquali corpi fu conofciuto per i drappi &x per altri fegni ques 

fto nipote di Mamale » ev ancora altri. Laqual cofa gli fece fofpettare il uero 

per effere poco tempo che la naue era ufcita di Cananor,&y € onfaluo Vax quafl 

nello ftretto di effa:che fu cagione di tanto pianto » x romore appreffo i mori» 

che con quell’empito di dolore fe ne andarono a Lorenzo di Brito , dolendofi di 

lui che gli baueffe coft ingannati con la fua patente, poi che non la guardauano» 

— nonuolendo accettare ifcufa alcuna. Et percioche Mamale oltra che perde.it 

nipote perdeua ancora molte ricchezze » eo ei era il principale che viceueua it 

dannoyraunò tutte le parti offefe,co” fe ne andò al Re di Cananor, &r di tal forte: 

domandarono giuftitia del cafo che gli conceffe che fi uendicaffero come poteffe» 

vo. Mamale toto che hebbe questa licentia comincio 4 intenderfi per lettere co: 

imori di Calecut 3 iquali fecero col Camorin che feriucffe al Re di Cananor cher 

moueffe guerra alla noftra fortezza, percioche lo aiutarebbe 4 liberarfi d'una t& 

ta foggettione : a cheil Re ubedi : che fecondo fi diceua nella fuccefione delre=: 

gno ; perche detto Re di Cananor ucniffe in quello fiato gli fu bifogno lo aiuto 

del Camorin, onde per quefto obligo facilmente ubedì alla fua richiesta » Finale” 

mente le cofe fl trattarono di tal maniera;che quando Don Lorenzo per qua paf 

sò ritirandofi afar la inuernata a Cochin, intendendo da Lorenzo di Brito , che . 

il paefe per quel cafo eramezo follenato ; gli lafciò feffanta huomini di quelli del.» 

P'arimata,co alcune uettouaglie co munitioni:dubitandofi, che con la uenuta del . 

uerno imori affaltaffero quella fortezzzascome in effetto auuenne, percioche fi= 

no allora il Re di Cananor procedeua fintamente ne mai Sera fcoperto afatto » 

Ma Lorenzo di Brito uedendo che le cofe erano hoggimai ridotte a tal termine, 

che fcopertamente ueninano alcuni capitani del Re congente a fcorrere fino alle ». 

porte,per alcuni Patamari che fono huoinini che caminano molto per terra, per 

cagione del uerno feriffe al Vicere lo ftato nelquale fi ritrouaua: & che oltre a 

cio afpettand che il Camorinmandarebbe tutte le fue forze in foccor'o del Re dî 

Canuanor fecondo che haueua intefo da alcuni gentili fuoi amici, coi quali baues 

ua gnicitia, fpetialmente da un nipote del Rescl'era il Principe, ilquale per fua 

morte baucua da fuccedere nel regno, Giunta quedalettera a Cochin nella DI " 
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Deca feconda 
ta feria della fettimana fantaseffendo all'officio divino, il Vicere tofto che fu fini 
to fece conogni diligenza imbarcare Don Lorenzo fuofigliuolo con quella piu 
Ffurbita gente cheuifiritrouaua:c> il Vicere in perfona ando di cafa in cafa toa 
gliendo alle perfone parte delle uettouaglie che baueuano , per prouifione della 
gente che mandaua . Et fu tantala fretta per concorrere a quefta fortezza di 
Cananor , che i Centurioni che armati faceuano la guardia al fepolero ; fecondo 
il coftume della noftra chriftiamareligione, rimafero in calze, € in giuppone: 
percioche ogni uno andò a cercare le arme che baueua Unpre/tate,et ancora che 
il tempo foj]e molto forte per metterfi in mare > tuttauia pote piu l'animo de’ no= 
fîris che la furia che effo mostraua. Giunto Don Lorenzo con quefta gente in 
Cananor,percioche haueua ordine di fare quanto Lorenzo di Brito gli commet 
effe per bonore della fua perfona, ex del titolo di capitano della fortezza datos 
gli dal Re, mai il Brito non uolle confentire ciosdicendo ; che non era giufto che ci comandaffe al figliuolo del Vicere dell'India, fpetialmente effendo cofì buon 
capitano > che meritaua che comandaffe a tutti , x che niuno comandaffe a lui . 
Finalmente fra loro paffarono tante cofe Sopra il cederfî Puno all’altro ey darf 
lhonore, che Don Lorenzo deliberd di lafciare tuttala gente che conduceua 
perche rimaneffe col Brito quell'inuernata ; co ci fe ne torno in Cochin folo; poi che quefto non trattaua piu che di fua perfona.. Conla uenuta dellaqual gente 
Lorenzo di Brito fece una sbarra molto forte conun foffo oltra il muro della for 
tezza : non tanto per ficurità di effa quanto per cagione d'un pozzo d'acqua 
che beucano ; che diftana untratto di Saffo : per fronte ilquale il Re di Cananor 
haucua fatto un foffo che tagliaua di mare amare, lafciando folamente un paffo 
molto fEretto,per ilquale i noftri ff feruinano del pozzo,tutto a fine di difendera 
lo. Di todo , che ogni uno per fua parte fi affaticaua mettendofi in ordine co= 
me in cola che baueua da durare tutto l'inuerno come durd : il primo faungues. 
che i noftri cominciarono afpargere in quell'affedio che il Re gli mife, che eradi 
uenti mila buomini, fu per pigliare acqua del pozzco,percioche tosto i mori gli 
erano adoffo per difenderla. Et ancora chein queste fcaramuccie nonera una 
gocciola d'acqua ; che nos costaffe due di fangue era tanta la fete de' noftri che 
piu tofto uoleuano 4 cofto di quello fodisfare alla fete,che patire tanta neceBità:. 

| pra Dio prouide a cio per l'ingegno di Tomafo Fernando mae®ro della fabrica. 
dellafortezza,ilquale fece una mina fotto terra che rifpondeua' tre braccia fot= 
to laboccadel pozzo . Et luftricando la parte di fopra > accioche la terra nos cadeffe nell'acquasil di feguente Lorenzo di Brito mandò fuori molta gente con 
le zappese» fingendo che uoleuano pigliare acqua ribatterono tutta la terra di 
fora il pozzo atterrandolo foprala parte laftricata moftrando che faceuano: 
cio perche non uolenano adoperare una cofa, che tanto fangue gli coftaua.I ino 
ri uedendo disfare il pozzo crederono,che i noftri haueffero di nuouo fatto un'= 

| / altro 



Libro primo. 16 
‘altro dentro nella fortezza, co confermarono quefta prefuntione nedendo che 
-paffarono molti di che nonufcirono fuori : &x percioche questo pozzo era la 
‘cagione perche la sbarra ev foffo crano ftati da loro fatti qui uicino , ilche ron 
‘feruiua più per quello effetto anzi riceueuano molto danno dalla noftra arteglie 
‘ria che Lorenzo di Brito haueua piantato nella sbarra, che haueua fatto contra 
‘la sbarra loro fi lenarono di qua conlo efercito, &y fe ne andarono in un palme= 
‘to, d poco d poco fi disfecero, paffando molti di che non diedero'impaccio alla 
fortezza. Lorenzo di Brito,percioche gli parue più tofto misterio, che timo= 
re,che fenza altra cagione fi leuaffero dall'affedio , defiderando intendere cio che 
fra i mori pajfaua, mando fuori una mattina alcuni huomini, comettendogli che 
tofto che gli nimici ueniffero alla uolta loro fi ritirafero con alcuna fretta ner= 
fo un luogo doue un marangone della fortezza baucua preparata una trapola 
per ilqual modo il Brito hebbe un’Indiano che ui cadde. Et'ancora che parti= 
colarmente non intendeffe da coftui tutto queliche defiderana»gli diffe,che la ca= 
gione principale perche i mori baueuano leuato lo affedio , era perche baueuano 
ordinati alcuni ingegni per condurre alcune balle grande di bombafcio, cx coio 
per riparo della gente per un grande affalto,che uoleuano dargli:cy che l'officio 
di questa prima gente ; che a guifa di guaftatori ueniffe dietro le balle haucua da 
e[fere portare fafcina per atterrare il fuo foffo : & poî che baueffero fatto ques 
fto giustando il foffo con laterra haueuano da mettere fuoco alla sbarra, co alle 
fpalle di quefti la gente di guerra con fcale fcalafferò la fortezza per ogni bana 
di. Laqual nuoua confermo un'huomo fecreto,che di notte uenne d Lorenzo 
di Brito da parte del Principe di Cananor nipote del Re.che procacciana con be 
nefitij acquiftare la noftra amicitia per bauere il noftro aiuto nel tempo de fisoî 
bifogni . Et fragli altri auifi,che glimandò fu quefto unosche mentre che lo afa 
fedio non compariua,nel tempo che più commodo gli pareffeueniffe fuori con le 
Sue gentiset fueglie(fe tutte quelle palme," che poteffe,per fare maggior capo per 
fronte lafortezza» accioche lo efercito di gente, che haneua da uenire per affca 
diarlo gli foffe più lontano:co'i quali auifl gli mandò ancora due almadie di uet 
touaglie . Lorenzo di Brito uedendo quefti duefoccorfî del Principe , gli parue 
che piutosto ueniffero dalla mano di Dio, che d'unbuomo cofi congiunto per fan 
gue & affinità col Re, es coff come per la mano di quefto gentile în quel tempo 
il foccorfescofi ancora per le fue mani faloreggiate da lui furono liberi da quel 
la uenuta de mori : percioche tagliato il palmeto che il Principe gli mando d'di 
resquando fu il giorno dell’afalto delle balle, ancora che gli deffe grande traua= 
glionulla dimeno tutto fu in danno de gli nimici,ex la cagione fu quefta.Veden 
do i mori miniftri di quefta inuentione,che nel primo affalto la no8ra arteglieria 
moriua nelle balle ey che effi nonricenenano danno, prefero tanto ardire o di 
uenmero cofi orgogliofi che cominciarono è difordinarfi,uolendo quafi conle ma 

ni tia 
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Deca [econda 
«ni tirare i traui della noftra sbarra : nel mexo, delqual diforditie con dui pevzi 
grofsi,che Lorenzo di Brito fece mutare,colfero coft bene le cuciture delle bal= 
leche infieme i corpi de gli nimici ey il bambafcio loro fuolaua per l'aere.Et do 

- po questa opera della noftra arteglieria Lorenzo di Brito uenne fuori, ilquale 
fini di confumare la uittoria,uccidendo,e> ferendo in ehi, fin che gli feceuoltare 
le fpalle : affaticandofi ogni uno per faluare la uita,co rimanendo il fofo piuto= 

| Affalto all'im- . fto pieno de' corpi loro che dellafafcina;che perciò portauano. Hauuta quefta 
Pre on nittoria,co"i mori poftofi fotto il palmeto d modo di affedio, era tanto lo fdegrio 
re, | del Britouerfoloro, che deliberò di cacciargli di qua ; e» ordino di affaltare lo 

alloggiamento di notte allo fcuro,ey conld pioggia,perche fapeua che i moriset 
a gentiltin quefto tempo fono molto uili,er poltroni:e» comife ciò al caftellano 
Guadalagiarra per effere Rato ci l'inuentore di quefto affalto, colquale andaro= 
no ottanta buomini de’ principali della fortezza:nelquale afalto fi fece un fate 
to molto honoreuole. Percioche come inqueto tempo gli nimici erano fuori 

— dipenfieri,c> per cagione della pioggia tutti erano ridotti infieme,er fi ripofa= 
uanotofto che i noftri con grande ftrepito di uoci afaltarono gli alloggiamenz= 

x CA (>) 

til'arteglieria cominciò 4 operare di tal maniera , che tutto infieme nonparena 
cofadi buomini, ma che il cielo piowe[fe fuoco, acqua; ferro, fangue : es finale 
mente la morte di piu di trecento de gli nimici,che quiui perirono. Et ritiradoft 
i noftri portarono perfpoglie alcuni pezzi di arteglieria di ferro,ey alcune uet 
touaglie che efifi affaticauano per hauerle per lagrande penuria,che di ciò haa 
ueuano : ilche noftro fignore gli diede nelle mani infieme col rimedio del perico- 
lo, nelquale poi fi widero per cagione di bauer perduto una buona parte delle net 
touaglie che nella fortezza baueuano.Percioche per la inauuertenza di un'buo 
mo del fattore Lope Cabrera che lafcio una candela nella fattoria di fuori la for 
tezza doue gli habitatori teneuano le cofe loro di paglia,fi abbrucciarono tutte 
di notte,ty fi perderono tutte le uettouaglie che in'effe erano;ilche fentirono pis 
che la perdita di tutte le altre robbe Laqual cofa ancora che Lorenzo di Brito 
fi affaticaffe per coprirla,dando ad intendere che tutte le uettouaglie erano den 
tro nellafortezza nella cafa della munitione : nulla dimeno nel riftringere della 
portione che adogni uno fi dana fl cominciò fubito d fentire , fpetialmente ap= 
preffo gli fchiaui delle parti,alcuni de’ quali conla fame fcamparono per le mu= 
radando nuousa gli nimici dello ftato,nelquale lafortezza firitrouaua.Iquali. 
‘mori parendogli che per quefta uia fi poteuano appicare coi noftri,gli gettaro= 
no alcune ucche dinanzi nel palmeto, con una imbofcata ; giudicando quel che 

fu, che i noftri ufciffero per pigliarle : ma non fucceffero le cofe come i mori fi 
Imbofcata. 

penfauano: percioche lafame ancora che diminuiffe nelle membra raddoppiaua | — 
de forze dell'animo con che al difpetto loro le uacche furono prefe quella co un' 
altra uolta,ey percioche gli fucceffe male non ufarono i mori piu quefto ftrata= 
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gema per non dar da mangiare d noftri,a quali difpiscque molto . Et uennero a. 
tantaftrettezza di fame,che nonfu nella fortezza cane, gatto, ne toppi,che nò 
fojero manciati:di modozche la gente commune coft per la fame come per la fa= 
tica de gli afalti che bebbero; cr per le uigilie della notte, quafl tutta era ana= 
Tata. Ma la noftra Donna, dlluguale i notri andauano a raccomandarfl ad una 
picciola chiefa della fua hocatione della uittoria che Don Lorenzo fece in quel= 
la puntà dî terrasa” quindeci di Agofto; nelqual giorno la chiefa celebra la fefta 
della fua afflintione, operò con cfti le fue mifericordie con quefto effetto, piu mi= 
tracolofo,che naturale. Si leuo il mare in furia, ogni volta che leonde fue fca 
ricauano nellaterra della punta doue fedena quefta fua chiefa  gettauia detro un 
grande niimero di locuftesche'î noîtri bebbero per manna mandata dal'ctelo: per 
cioche non folamented funivia a gli amalatti diedero uita, co fu tanta la copia 
loro,che hebbero in effe alcuni giorni che mangiare Et ueramente fecondo che 
iltranaglio tosto fucceffe ; fe noftro Signore non gli foccorreua cor quefto aiu= 
to,cy ancora il Principe di Canianor duifandogli di:cio che fuo zio ordinaua per 
affaltargli, fenza dubbio alcuno la fortezza farebbe frata prefa.Percioche come 
già nel mefe di Agofto,che in quella coftae il principio dellaState,il mare in ale 
cunmodo può nauigarfi,uedédo il Re di Cananor, che per gli affalti diterragia 
banena efperienza del danno, chericeueua, co che le noftre naui potenano effere 

molto tofto nell'India, auariti che arrinaffero ordinò di affalire la fortezza per 
la punta che dicemmo,ch'era circondata dal mare:non folamente con barchesc® 
caturi,che poteuano pigliar terra perche gli buominifaltaffero nell'acqua > ma 

Apparecchio di 
guerra. 

ancora conun'altro incegno di caftelli , come quelli;che il Camorin fece nella 
Buerra di Cochiti, quando Duarte Pacieco combatte conluizlaguale fi ordinata 
peri mori di Calecut. Et'percioche nel'giorto di quefto affalto che haueua da 
farfi per terra ew permare ficena meftieri di molta gente , raddoppio il Camo= 
vin quella,che baneua mandata al Re di Cananor:di modoschefi raunarono infle- 
‘me piu dî cinquanta milia buomini. Lorenzodi Brito, percioche di quefto cas. 
fo era aunertito dal Principe, o cheimoritutta la loro confidanza metteua= 
no nella parte del mare per effere la fortezza per quella banda piu debole:per la 
ficurità, che finaquel tempo bebbero conta furia del mare, che nondana como= 
ditd perche per quella banda opero afuliti; in quelta parte mife maogior rinfor 
zo, cofi di arteglieria come di gente > ey però non fi anticipo tanto in questi ri= 
pari che fece, perche i mori uedefero,che ei eragia prouifto, co auuertito del 
©afo. Finalmente nenuto'il dii mori ufarono uno firatagema in quefto affalto , 
ilquale fu che auanti il giorno affalirono la fortezza per la banda di terra» ace 
‘cioche ui concorreffero tutti;ex fratanto uenne il corpo dell'armata al deputa= 
sto luogo screderdo trotrarlo abbandonato : laqual armata era di piu di ducento 
Barche di remo d'ogni forte » molta parte di loro ordinate in compagnie; accioa 
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Deca feconda 
che portafero maggior corpo di gente, ey fra quelle conduceudno due di quelle 
machine,nelleguali ucniuano cento eg cinquanta buomini Ma perciochesi Bri 

to a tutto quelto haneua proviftosancora che il di foffe di grandiRima fatica, 
do aflalto duraff Te fino à fera» piacque a Dio » che tutto quel grande apparecchio 
ev romore che i nori conduceuano fi conuerteffei in danno loro : percioche per 
la banda di terra 3 che uennero a combattere co i noftri a mano tenente nolendo 
montare per le sbarri, furono tante le nani tagliate di loro,che ui rimafero  & 
tanti i corpi (quarciati dall'arteglicria,che free ritirare gli ultimi. Etfe queftiri 
ccuerono dino molto maggiore fu il dano,ch' hebbero quelli del maresche in que 
fra banda cra pianvita la nostra arteglieria piu groffa.: ne fi fparana alcuna bos 
bardasche non fi ucdeffero parai fommerfi,es fquarciati corpi:di modo , che beb 

Affalto . bero per alcuni di ben damangiare inefi, evi noftri legna affai che abbrucs 
clare de parai eo machine che il mare dipoi con la crefcente getto nel lito‘. 
Colqual danno i primi che fi ritirarono dallo affalto furono quefti del mare 

.___ © ehe fu cagione che Lorenzodi Brito paffaffe la use gior parte délla gente 
Vittoria» — che quiui bauena all’altro affalto di terra, doue mije fine alla vittoria » laquale 

ancora che f offe confangue de nofiri piacque 4 Dio che, perche { offe più glos 
viofanon fojje alcuno che ui moviffe. Et per memoria delle perfone loro dia 
remmoinomi di alcuni principali che uennero alla noftra notitia ». Francefcò 

| Pantoffa, Giorgio Pazzagna, & Aluaro Pazzagna fratelli: Fernando Pes 
rez di Andrada x Simondi Andrada fratelli: Rui Pereira: Rui di Sampaio ; 
Aluaro di Brito , Giorgio Fugaccia » Francefco di Miranda, Diego Perelras 
Pietro Fernatido Tinoco ; Francefco Serrano, Confaluo Vaz di Goes, Gios 

uan Gonies de danari Antonio Rapofo .. Iquali non folamente in quefti dies 
intutto lo affedio > che durò piu di quattro mefi patirono molta fame , fete ui 
gilie ey molti affalti, &v altre miferie,che gli affedij cofì ftretti, co fenza foca 

coro portano fecos ma ancora frarfero molto fangue : &x piacque a Dio > che 
— quefto difofte l'ultimo delle fatiche loro: percioche indi d pochi di che fu a’ uen 

Pace. tifette di Agoftogiunfe Triftano di Accugna.Conlauenuta delquale il Re di Ca 
nanor fece pace molto fauoreuole a noilaquale Lorenzo di Brito ey ci accetta” 
rono » €y il Vicere la confermo tofto che TriStano di Accugna giunfe a i coskito 
doue fù riceuuto con grande pompa,to allegrezza di tutti... 

Capitani, 

Come il Vicere,ey Triftano di nr distruffero una terra del Re Ù; cale 
cut chiamata Punane : © partito Tritano di Accugna per quefto regno trouò 
în Mozambique parte dell'armata che di qua parti l'anno mpvir. ey alcune co 
fe che a' Capitani di quella aunennero » doue fi I perde a Gomez di Brcom. 
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2 L Vicere Don Erdncefco Dalmeida,pcioche Airitrouana prouifto delle cofe- 

Il nece[fariesper la carica di quelle naui che afpettò l'anno paffato,e> non paffa 

rono all'India,per le cagioni che ferinemmo, ey oltra quelta prouiftone haue 

wafatta un'altra perle niaui diquefto anno MDVII. che aticora non paffaro:o, 

come uederemo : gli fucceffero le cofe della carica tanto bene, che in breue tem= 

po caricò Triftano di Accugna. Et il piu che fitardo fuin acconciare alcune ne 

si,nelqual tempo mife ordine con Triftano di Accugna;che di paflata uenendo al 

la uolta di quefto regno uerrebbe in fua compagnia, & darebbono in Panane ter 

radel Re di Calecut, percioche baueua nuoua che in quel porto caricaano alcu 

me nani di Mori , in guardia dellequali erano quattro Capitani del Camorin , il 

principale de quali ersun Moro udlente chiamato Cutialle.I Iqual Camorinha= 

scua fortificata quella terra con molta artiglieria,gente,& grandi munitioni di 

guerra : per effer un porto commodo » nelquale ordinaua che fi faceffe la carica 

delle naui de’ Mori chenel fuo regno traficanano : ilqual porto era un fiume doa 

ue potenano effere ficure delle noftre armate di Cochin.Ora efendo in ordine Tri 

| ftano di Accugna con le naui della carica, et il Vicere conle uele dell'armata del 

la coftasgiunfero in Panane un di fultardi a’ nentitre di Ottobreslaqual terra gia 

ce quarantadue miglia fotto Calecut contra Cochin. I Mori percioche gia afpet 

tauatto quefta uenuta, cy per quefto effetto baueuano fatto nella bocca del fiume 

per ogni banda una fortezza a guifa di baftioni con artiglieria, di fopra nella 

terratutta quella frontiera era ancora fortificata, uedendo una tanta forza di na 

gico nauili furti nella foce,come quelli che penfauano difendere il fuo, oltra i ri= 

parifattîtutta quella notte quanti di,che afpettauano effere affaliti, la fpefero in 

raddoppiare altri ripari x poi accioche tutti fi confortaffero > fe ne andarono i 

principali ad una mofchea 4far uoto folenne di morire tutti per difendere quella 

terra Il Vicere,ey Triftano di Accugna furti per mezo il porto ; co uedendo il 

modo er difefa de'loro baftionisordinarono che tre carauelle andaffero indzi con 

tutta quella gente,che pote[fero guata per cagione dell'artiglieria de' baloardi al 

tempo che l'acqua crefcefe» ev fra quelle per riparo andaffero ancora i battelli 

di tuttele nauisogni Capitano col fuo battello;cy fuoi figliuoli nel difinontare in 

terra conquetti battelli haueffero l'honore di l'antiguardia,i Capitani,che anda 

nano nell'India accompagnaffero Don Lorenzo,ey: quelli che ueninano alla uol 

ta di quefto regno accompagnaffero Nugno di Accugna. Et il Vicere,eo Trilta 

no di Accugna nella retroguardia nella galea di Diego Perez. Et conquefto or 

dine lamattina feguente cominciarono a entrar per il fiume dow'erano le ftanze 

che tutti dubitauano,cs fu maggiore il romore delle ftride al paffare de’ baloar= 

di. che il danno della loro artiglieria : percioche piacque a Dio che il luogo de 

gli nimici fo fuperiore alla bocca del fiume , &» che l'artiglieria fo(fe piu tofto 

piantata per le nani groffe cy altesche per i battelli &r caramelle rafe, onde i noe 
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Deca feconda. 
ftri paffarono fotto le palle che di fopra fuolavano.1 dui Capitani che guilanano 
l'antiguardia quafi contenidendo fopra chi prima prendefje la.sbarra delia terras 
ogni uno per fua parte fl affaticòinmodo che ambidui parena: che fenza ordine 
uogaffero : maguandofu.il tempo di affaltare,con tanta prudenza fi portarotoz 
che ambidui al fuotempo;con animo,» ordine aflaltarono Mori. La maggior 
parte de’ qualiscome gente difpofta allamorte nonfi cententarono di affettare i 
nojtri dietro i ripari che baueuano fatto,ma ancora corrédo allafpiaggiafi met. 
teugno nell'acqua,er dentro nei battellimoleuano combattere.con ei : dimodò 
che in quella prima zuffaquefto fuilmaggior cortraftos cheinofri hebberos 
percioche come uenivano tutti infieme inuncorpo nei battelli ; ex noti potenas 
no prewalerfi delle arme come uolevano;esi Moriserano fpediti nell’acqua,s'ina 
tertennero un pezzo fenza prender terra, finche fecero Umedefimo chei Mori, 
faltando nell'acqua douetofto de noftri furono ucciji tres il principale de' quali 
fuun Caualiere chiamato Gil Cafudo . Etin questo modo combatterido. quando 
Don Lorenzo giunfe alla sbarra trouo molti buomini che alorofamentecoma 
batteuano con le lancieser ui fucceffe una crudelcontefa alcuni volendo falivé, 
&o altri difendendo che nonuifi falijfe » eo fra ilfangue ey lafuria»di.che tutti 
erano coperti,era tanto il fumo dell'artiglicria:che no fi uedevial'uno l'altroynel 
qual tempo gia tutti erano allemani , colî quelli che ueniuano col. Vicere ew:con 
Tristano di Accugna,come quelli che andarono inanzi cò fuci figlivoli. Etiprt. 
mi che fl uidero fopra quella sbarrafurono Pietro Barreto,Paio diSofas Roderi 
co Rabello,Confaluo di Paina,c5: Pietro Caniche fece portarfopra lo ftendarda 
di Don Lorenzo.Il Vicere uedendo lo ftendardo del figliuolo foprala sbarra (on 
Lui di fotto affaticandofi per montare:perciochegli era fatta refiftenza conlé an 
me della galex doue fl ritrouauarconTriftano di Accugnd comincid' a gridare. di 
cendo, Don Lorenzo che pigritia e quefta? Allequali parole confidatamente.il 
giouine rifpofe : Signore.io:dò agio a chi mi guadagnol'honore dell'antignara 
dia. Triftano di Accugnaspercioche ancora uide il figliuolo nellapre/ fa che Don 
Lorenzo firitrowsua  diffegli ; Signor Don Lorenzo io ui prego che andate a 
crefimare cotefto fanciullo Nugno inquellamofchea doue fi ritira quella infini® 
td di moriche hoggihofperanza in Dio:chè fard fantificita con queftabandie=. 
ra di Christo che andaremo ad inarborare nelfuo altare. Nugno di Accugnafen 

Notala impref tendo laraccomandatione di fuo padre,come quello che ubedinas fi. cògiunfe con. 
fione delle pa. 
role de’ padri 
ne’ figliuoli. 

Don Lorenzo,&r operarono quefte parole de’ loro padri tanto in loro,che tòfto 
a uifta loro furono ambidui feriti; fpetialmente Don Lorenzo combattendo cor. 
un Moro ch'era de quattro Capitani ordinati per la difenfione diquel luogo. «IL, 
quale come buomo offerto alla morte pofe gli occhi in DonLorenzo, erintena. 
dendo ch'era principal perfona coperto conla fuatargamezo curo lo affaltà» | 
mettendofifrale gambe conanimo di tagliargliele . Mq Don Lorenzo,per pe i; 
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che era de maggiori buomini che allora in quefto regno fi trouduano,trouandofi 
il Moro fotto le gambe fi fece dui paffi indietro , ev fcarico una ficure con ambe 
due le mani , laquale ufaua di tal maniera > che sfeje il Moro fino al petto > che 
fu uno de' maggiori colpi che fi uideseffendo il Moro buomo di buona ftatura,cor 
pulento,cy robufto : &y feffe che conla forza quando fcarico la ficuresouero che 
il Moro il prefe per quel luogo.Don Lorézo riceue nel peffetto 0 cofcia del brac 
cio una ferita di affai pericolo;che per éfere luogo di nerui, co di molte uene fio 
daua molto fangue. La noftra gente cominciando a fentir la uittoria uedendo ria 
tirare i Mori non gli davano tempo da fcampare : o per adempire il uoto ct giu 
ramento fatto uedendo che i Gentili del paefe, co ancora alcuna gente nobile gli 

abbandonaua,come gente conftante fenza mutar piede ridotti inuna piazza ana 

tiche arriuaffero alla Mofchea fotto il ferro de’ noftri rimafero tutti morti ; es 

alcuni di loro infua compagnia. In questo temposaccioche coff inmare,come in 

terralagente fofe eguale nella faticazil Vicere comandò ad alcuni Capitani del= 
le carauelle,che inucfti[fero con le naui de’ Mori,ey altri nauili che in quel por= 
to eranoco le abbrucciaffero : nelqual fatto eRi hebbero tanto pericolo; come 
quelli di terra > percioche le naui ancora erano piene di gente che le difendenano 
mentre che uedeuano che i fuoi non erano fuperati compiutamente. Ma nondime 
no percioche la uittoria comincida far compagnia a’ noftri, cofi gli nimici del 
mare come quelli di terrafi pofero infuga,eo alcuni credendo poterfi faluare nel 
la mofcheaui finirono la uita : o fu cofaragionenole, che nel luogo doue haue= 
uano perdute le anime deffero a' loro corpi fepoltura.Il numero de’ quali fra que 
friseo quelliche morirono nella fpiaggia paffarono di cinquecento, ev de’ noftri 
deciotto,ma nonfu alcuna perfona notabile, cr furono feriti piu difeffanta : de 
quali i principali erano Pietro Barretto,Pato di Sofa, Fernando Perez di Andra 

da,Giorgiofugaccia. Et il danno che il Camorin piu fenti (ancora che ui morife 
fero tutti i Capitani,ew molte perfone notabili) fu la perdita del luogo, ey le n4 
ui che werano cariche di molte mercantie,che toccò a molti : percioche il fuoco 
confumò ogni cola. Et cio che cagionò piu marauiglia a’ Mori ; fu che effendowni 
tanta ricchezza i noftri Capitani nonfe ne curaffero di quella , <> che abbrucs 
ciaffero ogni cofa fenza che uoleffero altro che l'artiglieria folamente.Finito que 
fto che fu uno de gli honorati fatti che in quelle bade fi fece,c> effendo Rati fatti 
alcuni Caualieri per.i loro meriti et ualore, tornò il Vicere co Triftano di Accu 
gua a Cananor per darglila carica di zenzero che gli mancaua : ey a dieci di 
Decembre Triftano di Accugna fece uela alla uolta di quefto regno,paffando per 
Quiloa doue lafcio 4 Pietro Ferreira alcune fpeditioni che hebbe del Vicere in 
fauore delle cofe fucceffe fra lui ex Nugno Vaz Pereira. Giunto 4 Mozambig; 
la’noue di Gennaio dell'anno mpvixr. trouo una parte dell'armata che l'anno 
paffato del fette parti da queftoregno : ev fornitofi quiui di acqua ex di legna 
Ò “PB parti 
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parti contre ele folamente che con lui ueniuano; ese le altre c'erano il fo néa 
uilio Capitano Gioud della Vega; Iob Quemado partirono dipoi,perche giut 
Sero effendo lui partito. Et percioche la naue Leitoa uecchia Capitano Lionello 
Cotignosche uentua nella conferua di quefte due uelefcopri alcune acquescò che 
non poteua paffare, fu fcavicatala fua carica nella naue Santo Antonio Capita 
no Henrico Nugnex di Lione, che ui faceua l’inuernata con altri Capitani , che 
eli quapartirono l'anno di Sette,come tosto uederemo : € Lionello Cotigno uen 
ne per paffuggiero con Henrico Nugnez . Et ancora che tutti ueniffero in que= 
sto regno a faluamento,fu nondimeno con affaifaticadi quelli che ueniuano con 
Triftano di Accugna : percioche fl mife nella cota di Guinea , doue mori molta 
gente d'infermità : cv Lob Quemado per arriuare a Mozambique,quando tornd 
quell’anno,percioche ueniua folo,fufpogliato da Francef. Quato alle naui che 
in Mozambique trouarono,erano parte di undeci uele,che Panno mpvit. para 
tirono da quefto regno;per la carica della fpetieria, fotto la cura di tre Capitani 
generali : iquali erano , Giorgio di Mello, Pereira figliuolo di Vafco,Martindi 
Mello Caftellano di Cabezza della uiteset conlui Henrico Nugnez di Lioneche 
torno con la carica della Leitoa,cy Fernando Suarez figliuolo di Gil di Caraua 

| glio eraP'altro : es fotto la fua infegna ueniuano Rui di Accugna ver Confaluo 
Carnero. Et l'altro Capitano maggiore era Filippo di Castro, conGiorgio fuo 
fratello. Partiti quei Capitani,dopò loro a uenti di Aprile parti ancora Vafeo 
Gomez di Breo figlivolo di Anton Gomex, ilquale mandauail Re per Capitano 
di Sofala con cinque uele per la guardia di tutta quella coftafino a melinde: ese 
è Capitani che haueuano davimanere con quei nauili di armata erano Lope C4a 
brera,Pietro Lorenzo,Rui Confaluo,e» Giouan Canoca.Et menò ancora in fa 
compagnia dui nauili Capitani Martin Coniglio figliolo di Confaluo, ex Die= 
go di Mello figliuolo di Giouanni : iquali baueuano da rimanere con Parmata di 
Alfonfo Dalboquerque nella cofta di Arabia. Bt diede il Re Don Manuello ques 
sto Capitaneato 4 Vafco Gomez per la morte di Pietro di Agnaia > perche ci ha 
ueua detto,ch’era morto,fenza che Sapeffe che il Vicere Don Francefco l'haueffe 
dato a Nugno Vax Percira:che fecondo la qualità della perfona di Nugno Vazs 
er i feruttij che baueua fatti , cx quanto Sera affaticato per accomodare le cofe 
di Quiloa > ex di Sofala che fi ritrouauano in feditione fopra la fucceRione della 
fortezzadi Sofala » € titolo del Re di Quiloa , forfe che ne ei ne NugnoVaz 
nonmoriuano ogni uno diuerfamente,come piu oltre fi uederà. Ora partito Va= 
fco Gomez, cv giunto a Sanga,per cattiva nauigatione fi perde di notte il naui= 
fio di Giouan Canoca,che portaua ilfarol,ey piacque a Dio che la ofeurità fofe 
tanto grande che non fi vedeffe il farolspercioche ancora gli altri fi perderono in 
fieme con lui. Etlagente di quefta carauella capitò (fualiogiata da Negri) nel 
Capo Verde nell'angra Bezeguichie,doue Vafco Gomez fi ritrouaua. Et wi 
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“dodi qua giunfe a Sofalaagli otta di Settembre » doue gli fu confignata quella 
fortez za, Nugno Vaz Percira;ilquale era Capitano,s'imbarco nel nauilio di 

Nicolao Coniglio fino a Mozambique,er in questo utaggio trouarono Giorgio 

di mello che (correua per quelle ifole affai trauagliato col cattiuo tempo, &r tut 

tifcorfero fortunascome fi dice » fin che a’ uentidi Settembre entrarono tutti irs 

Mozambique, Martin Coniglio con Giorgio di Mello > no effendout ancora giut 

ti Fernando Soarez,<® Filippo di Caftro. Et poi che tutti furono infieme, ueders 

do che non poteuano paffar oltre, percioche nella naue di Giorgio di Mello anda 

ua Duarte di Mello figliolo di Pietro di Mello Forca»ilquale mandaua il Re per 

Capitano ey fattore con Rui Varella fuo feruitore della camera per ferinano,er 

altri officiali perche refideffero in Mozambique, & fabricaffero una fortezza 

con cafe done lagente firaccoglieffe : ordinarono i Capitani di tutte quelle naut 

di fpendere il tempo che baueuano da far l'inuernata,in quefta fabrica. Conla= 

quale frcero ancora una Chiefa della uocatione di Sani Gabriello con una cafa 

grande a guifa di bofpitale doue fi raccogliefferogli amalati,che ordinariamente 

erano nel tempo che le naui/aceuano quivi l'inuernata . Et percioche nell'India 

cagionarebbe cofufione molto grande fe quell'anno non paflaua alcuna naue, con 

fultarono di mandare con un'ambafciata al Vicere Rui Sudrez commendatore de 

Rodi,che werarimafo dell'armata di Triftano di Accugna , afpettando il nauilio 

di Pietro Quarefima per andar con quello a trouar Alfinfo Dalboquerque fe 

condo chegli comandauail Re: ilqual uiaggio accettò uolonticri , ancora che 

fo di gran pericolo , percioche oltre che era feruitio del Re; era domeftico di 

Don Diego Dalmeida Priore del Crato fratello del Vicere Don Frdcefco, et gli 

piacque andar a trouarlo. quale efendo poco piu di feffanta miglia da Mozam 

bique trouo la naue Santa Maria delle uirtu Capitano Giouan Gomez di Breos 

che come habbiamo detto fl apporto di Tristano di Accugna nella cofta dell'ifo= 

laSan Lorenzo , ey cio che allora Rui Suarez intefe da quelli che nella naue an 

dauano,fu che andarono al porto Matatanazet che Giouan Gomez, per cagione 

di abboccarfi con quel Resdelquale bebbe un'ambafciata entrò dentro per un fit 

me nel battello della naue : nelqual tempo foprauenne un temporale tanto grana 

desche il fiumefi chiufe : co uedendo che al quarto di non haneua nuova alcuna 

del Gomez;e che iltempo non gli lafciaua afpettare, fi partirono a Dio miferi 

- cordia fenza piloto,percioche il piloto loro era andato con Giouan Gomez. M4 

poi fi feppe che detto Giouan Gomez era morto di fdegno , & infermità incafa 

del Signore di Matatanaspercioche il piloto,cy gli altri che andarono conlui ue 

dendolo morto acconciarono il battello,ex con affai pericolo,es fatica uennero 

a Mozambique Rui Suarezpercioche andaua in fretta con l'ambafciata che por 

taua, feguitò la fitaftrada > dando la condotta della naue a Giorgio Boteglio di 

Pomebale che menaua nel fuo nauilio,r ancora gli diede un piloto: ma nondime= 
C 4 nola 
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no la fortuna fua non bebbe fine qui,ma in un'angra dove Pimife appreffo Patesef 
fendo gia in compagnia dell'altra carsuella Capitano Manuello Aluaro feruito= 
re della camera del Re che era in Melinde,doue la gente della naue/ft fluo. Parti 
to Rut Suarez;che giunfe nell'Indiacome uedereino, tofto che il tépo diede come 
moditd all’armata che faccua l'inuernata in Mozambique parti : €» Diole diea 
de miglior uiaggio fin che giunfe all'India di quel che bebbe Vafco Gomez di 
Breoinun aggio che uolfe fare dopò che accommodo le cofe di Sofala . Uqual 
‘utaggio fecodo che ci diffe ufcendo di Sofala > era uoler dar una viSa aile fabris 
che di Mozambiqueres fcorrere quella coftascome il Re gli ordinau4; ma alcus 
ni uolfero diresche l'animo fuo era con quei nauili andar d Scoprire i garofani,eo 
il zenzero dell’ifola di SanLorenzosche là conduffe Triftano di Accugna > per 
ejjere queltafama in bocca de’ Mori,ey nella opinione de’ noftri con defiderio di 
ogni uno effere il primo:ma auanti che arriuaffe a Mozambique fi perde con tut 
tti quattro nauili fenza che fi fapeffe come . Solamente fi bebbe intentione che 
fi fommerfero con un temposche tal uolta corre in quefto paraggio,cofi in terra, 
come inmare,ilquale paffa con tanta furia,fecondo che i Mori dicono,che porta 
ua quanto troua dinanzi non lafciando albero ne cofa in piede porta ogni co 
faimmare : ex effendoft intefo , ch'era perduto rimaje Capitano di Sofala Rui di 
Brito Palatino ch'era caftellano,ey Phauena lafciato în fivo luogo. Btfeichiaa 
mori della giuftitia,che ogni uno domanda del male che riceue dinanzi Dio fono 
efauditi,cofi de gli infedelicome de’ Catolici, ancora che i fuoi giuditij 4 noi fiea 
no afcofi,pare che fo(fero efauditi quelli di Solimano,che Pietro di Agnaia; come 
di fopra s'e detto,per la morte di fuo padre haueua fatto gouernatore del regno, 
peri feruitij che alla fortezza fece. quale efendo ancora fauoreggiato dagli 
diltri Capitani,dicono che Vafco Gomez fenza cagione lo rimoffe da quel gouer 
no, lo diede ad un fuo fratello : &» non folamente perde quefto bonore che ha= 

| weua,m4 ancora fu sbandito con alcuni Mori principali del paefe della fua par= 
| tialita,contitolo c'erano pregiudiciali alla fortezza , parte de quali andarono 
, ad babitare in Melinde,cy altri per tutta quella cofta,er tutto finirono in quela 
lo ftato > che gli sbanditi uinono. 

IL FINE DEL PRIMO Lisro, 
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mari terre di Oriente. Nelquale fi con- 

tengono le cofe che Alfonfo Dalboquerque fe- 

ce nella conquifta delregno di Ormua,, €9 an 

cora altre che in queftotempo il Vicere fece 

nellIndia; fin dopo lamorte di Don Loren- 

20 fuo figliolo. | 

DECA SECONDA 

LIBRO SECONDO. 

Come Alfonfo Dalboquerque con l'armata che gli rimafe partito di Socotos 

rasprefe nella cofta di Arabia cinque terre del regno diOrmuz. CAP. Je 

Wa Z3I "= ERCIOCHE a quefto regno di portogallo 

2h | perunparticolar dono di Dio e conceffa quefta 

i mei | £2al| prerogatiua,di guadagnare i titoli della fua co= 

E i [ZZZ] rona perla conquiftadegli infedeli, ex quefto e 

il fuo uero patrimonio, principalméte de gli Ara 

£,S) bixche come nel principio habbiamo detto,difcor 

2A rendo dalle parti Orientali dell'Arabia patrialo 

20222 ro, uennero in quefte parti Occidentali; pare che 
\ncuees== 03 || cofi come Dio permeffe > che cfi foffero flagello 

es caftigo de’ peccati di Spagna diftruggendo > & diffolando la terra a’ natiui dî 

quella, cofi ordino, che paffati tanti fecoli  lagente Portoghefe piu Occidenta
le 

«di Spagna es' del proprio paefe di e[faznon folaméte dentro nella loro fierile Ara 

bia per lo ftefo modo a ferza di ferro andaffero ad efequire quefta naturale pres 

rogatina diftruggendogli le Citta,abbrucciandogli le cafescaptiuandogli le ma= 
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gli. ifigliuoli,ex impatronendofi dellaloro facoltà , es patria, md ancora la 
gente Perfiana molto celebrata in nome,nobile per antichità di regno, arme, es 
politezza,pagaffe que/ta ingiuria fatta a Spagna, per efferft conuertiti alla feeta li di quefti barbari Arabi.fino a mettergli fotto il giogo, ex potenza delle notre 
arme,conle uittorie che di loro riportammo nella coquista del regno di Orinuz 
loftato delquale fl contiene in quete due parti Arabia cy Perfia. La narratione 
dellequali utttorie cominciaremo in questo fecondo librosauanti che ufciamo del 
l'amo MpviILI. per nonconfndere il tempo nelquale quefte cofe fi fecero : il 

le quanto în noi fara poRibile procacciaremo olleruari i/corfo loro. E 
Alfonfa Dallo PALE quane fara pofsibile procacciarem Jeruare nel difcorfo 1 É MI uerque il pri. aNcora perche i fatti di Alfonfo Dalboquerque a chi $é debitore un cofi grande Ilia querque il p g' 4. ei ftato qual'e quello di Ormuz, babbian nuouo principio : poi che ei full primo 

che calco quefto psefe di Arabia, laquale bauewa pér conquista nella commiftioa 
ne del Re, fpetialmente di fcorrere con quell'armata che conduffe pereli ftretti 
del mar Roffo,ey del mar Perfico, ch'erano le porte per doue î Mori entrauano, 
ev ufcinano in quelle bande dell'India. Ilquale AIfonfo Dalboquerque poi che fi 
fece il fatto di Socotora,cy che Triftano di Accugna parti per l'India,indi 4 die | \ 

PIT] ’ % O O la) i) Ù 
i è NUl ci di ch'erano a' uenti di Agosto,parti ancora lui per quefto luogo della fua con= 

quifta conle fette uele , che conducena : (ei naui, Capitani Francefco di Touars 
Mantello Tellez , Alfonfo Lopez di Cota, Antonio del Campo > Giovan della 
Nuoua € lui Generale, ey di piu unafufta che fi fece in Socotora Capitano Nu 
gno Vaz di Castelbianco,nellaquale tutte ele andauano quattrocento co feffan 
ta buomini di guerra. Et percioche i tempi non lo lafciauano fcorrere per quello 

\ | 

i ill firetto del mar Roffo > paffandofi alla cofta di Arabia comincié a fcorrere fino a i) Cspo Rocalga. Piîgare il Capo Rocalgate che giace nel principio della coffa doue comincia lo | tesaleriméte Ca ftato del regno di Orinuz : ilqual capo Toloineo chiama Siagro promontorioset 
I posiagro. lomettein quattordici gradi dalla banda di Tramontana , co da noi è uerificato | | trruentidui gradi e mexo. La primaterra del regno di Ormuz doue Alfonfo Dal 

Calaiate Cierà, POquerque giunfe,fu una chiamata Calaiate, che giace dentro il capo fe(fanta mi 
— &lia:lequale nelle fue ruine eo edifici moftra in altro tempo effere ftata alcuna 

illuftre Città: ev fecondo che gli babitatori dicono, unterremoto la riduffe in. 
quello fiato che Alfonfo Dalboquergue la troud,ch'era popolatione nobile cinta 
di muro,contorri,cafeterrazze,baleftriere al modo di Spagna . 11 fito della= 
quale per effere nell'ultima fpisogia con unraccoglimento , doue le noftre n4= 
ui ftritirarono per cagione del tempo, colquale ueniuano » la rendeua anco= 
ra piu bella alla uifta de noftri. AIfonfo Dalboguerque > poi che hebbe anco= 
veggiate le nani mandò un'ambafciata interra al gouernatore della popolatione 
Ficendogli intendere chi era , con alcune altre parole per lequali l'inuitava con 

* lapace,ey amicitia. Allaquale ambafciata il governatore rifpofe,che quella ter 
racradel Re di Onmux ; &s° percioche baucua intefo da lui quanto Vila 
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fumicitia del Re di Portogallo ; la terra es lui ‘erano al fuo comando per il fup= 

plimento di ogni bifogno di uettowaglie che la fua armata baueffe è &y accioche 
poteffero ragionare infieme, mentre che quefta pace fi concludeva gli mandaffe 
dui boftaggi , che ci gli mandarebbe altri dui nel battello, doue fi faceffe quefto 
abboccamento : & con queftarifpofta mandò una: barca carica di cofe da man= 
giare. Alfonfo Dalboquerque s percioche quel diera gia tardi il feguente di 
mando Manuello Tellez, Alfonfo Lopes da Cofta, co Giouan della Nuoua, coi 

for battelli con gli hoftaggiziquali erano Gafparo Maciado fuo paggio; ex Gio 

uan Neftanferinano della fua naue: es dati quefti cx riceuuti gli altri per i capt 
toli che Alfonfo Dalboguerque mando conclufero la pace cy amicitia quieta= 
mente, > per fegno di ubidienza gli mandò una buona copia di uettouaglie, fin 
che ci fl abboccaffe col Re di Ormuz + Et percioche nel porto ftritrouaua una 
naue di Adem, dubitandofi il gouernatore;che i noftri le metteffero le mani adof 
fo mife ne’ capitoli che non lefaceffero difpiacere: il capitano dellaquale per cor. 
tefia mandò allAlboquerque un prefente di uettouaglie cy alcuni panni di feta > 
er fenza che interueniffe altra cofa fi parti da quel porto . Il feguente di ando d 
furgire ad un'altraterra chiamata Curiate,trenta miglia lontano, nellaquale fu 
rono molto mal riceuuti,confidati i moriin unriparo che haueuano fatto alona 
go il mare,mentre che i noftri fi fermarono in Calaiate . Alfonfo Dalboquerque 
uedendo che per rifpofta dell'ambafciata, che gli mando interra per Gafparo 
Ruis interpretes gli fcaricarono adoffo molte faette comando tofto a' capitant 
delle naui,che conlarteglieria bombardaffero la terra, giudicando che per que= 
ffa uia uerrebbono afare quel che nonbaueuano fatto conl'ambafciata.Et pers 
cioche a’ mori non sbigott punto ilromore cy danno dell'arteglieria,per rimo= 
uerfi del lor propefitox Alfonfo Dalboquerque conclufe nel configlio quella not 
teil modo di combattere laterra, co la mattina feguente fitrouarono tutti i c< 
pitani co i battelli fotto la naue capitana » doue riceuuta la aRolutione generale 
dal capellano della naue ; tutti inun corpo congranderomore di trombe , ey di 
firide difmontarono interra. Manongli fu cofi facile da prendere : percioche 
auanti che arrinaffero alla Stanza, doue baueuano piantata l'arteglieria loro,tro 
uarono una fafcia di terrasche fuolteggiaua dall'acqua con groffo mare, a gui= 
fa d'ifoletta, ex conla diferefcente ui fi andaua dalla popolatione a pie fecco:nel 
laquale percioche era fuperiore alla fpiaggia fecero un baloardo,doue ftauano 
cinquanta buomini,gente elettazin guardia di alcuni pezzi di arteglieria.Alfon 
So Dalboquerque,percioche il di auanti haueua uifto questa ifoletta,cer temendo 
che da effo gli poteffe uenire alcun dannosui mandò Alfonfo Lopes di Acosta, 
Antonio del Campo,tofto che lo uide fatto una pigna di gente: cy percioche lar 
tiglieria di effo bombardaua lamarinasgli tornò a comandare, che l'affaltaffero» 
& ci con gli altri Capitani torno allongolafpiazgia» accioche nel capo di effa 
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ueniffe incabialcando la terra cy deffe nella ftanza dell'artigliéria ch'era foprati 
porto : percioche uolerla affaltare per fronte.eracofa di grande pericolo. Alm + 
So da Cofta,ey Antonio del Campo uolendo rendere buon conto di ciò che gli era 
fiato commeffo » di tal forte Rrinfero i Mori ch'erano nell'ifoletta , che alle fpefe 
della uita de’ notri, cy di alcuni feriti loro abbandonarono il luogo» ritirandofl 

“ aHlapopolationerimanendo quiui quattro o cinque morti. Alfonjo Dalboguerg; 
în questo tempo per la banda che eleffe per incaualcare laftanza dell'artiglieria; 
combatteua con uno fquadrone di Mori che gli uenne incontra alla Strada perdi 

il fendergli il paffo,done erano tante le faette es le lancie co lafuria del combatte 
Ill Fe,che non poteuano rompere i Mori. Ma percioche ei baueua l'occhio nell'ifo= 
i letta che fi lafci4ua alle fpallees la wide fpedita,ftrinfe molto piu i Mori temen= 

do che quefti dui Capitani gli rimanenano alquanto lontano, € che non fi pote= 
mano atutare l'uno l'altro. Nelqual tempo Giouan della Nuoua con alcuni bale= 
firieri co foldati della fua compagnia, aforza di braccia fuelfero alcuni pali del 

Voi la sbarra,eo fece tale entrata,che conl’aiuto di Giorgio Barretto,ex di Manuel 
| II lo Tellex fu meffa a fucco per quella banda: doue tosto concorfe un grande nume 
(INI) vo digente. La uenuta dellaquale, ancora che foffe di grande faftidio 4 quei Ca= 

pitanipercioche parte di effa era di quella che impediua AIfinfo Dalboquerques 
rimafe ci tanto libero, che pare che ad un certo termine Dio.gli uolle mo&rarle 
mittoria : percioche ei per quefta banda , cy gli altri peri quella chegli toccò in 

| Vittoria —forte,cominciarono a metteregli nimici infugga abbandonando tutti lessbarres 
fl ey mettendofi per le ftrade della terra; fin che per forza conte lancio gli cacciaa 
I |, rono dî quella, fcampando per due porte che haueuano dalla banda di terra fera 
| ma contra un'altra popolatione che giaceua oltra un palmeto che fi elefero per 

ficurtà,doue haucuano meffe le donnesex i figliuoli, cy il migliore delle robbe lo 
ro. Iquali Alfonfo Dalboquerque non uolfe piu perfeguitare,mafi contento con 
cacciargli fuori delle cafe loro , e” conmettere a facco le loro robbe , mettendo 
dopò quefto fuoco a tutta la popolatione, cy a dieci gambuchi, ex quattro naui 

| ch'eranoinquelporto : nelqual fatto furono morti tre de noftri, co feriti uen= 
tiey de’ Mori fi contarono per le frrade fettanta. Ora caftigata quefta terraper 
cioche Alfonfo Dalboquerque nonui hauena piu che fareparti per umaltrater 

Mafcate, va chiamata Mafcate uenticing; miglia lontano ; laquale era molto piu forte che le È 
paffate di murotorri,cy baloardi,ogni cofa fatta di nuowo,cofi di munitioni per 
difenderfî come digente di foccorfo che gli era uenuta diterra ferma. Percioche 
come quelta terra era piu uicina a Ormuz; ex il Re conlafama delle noftre ar= 
mate, € conla efperienza di alcune naui che gli haucuano tolte nell’Indiafiri= 
‘trouana pieno di paura haueua fortificati tutti i luoghi di quefta cofta > fpetiala 
mente quefto per e[fereli piu uicino : ilquale per tutta la frontiera del mare era 
fortificato di nuono, Alfonfo Dalboquerque giunto in quefto Inogo ; er sr 
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dolo cofiforte,tofto giudicò che il riccuiniento banera da effere conte armena 

«de mando un'ambafciata al gouernatore per Antonio del Campo col fio battello 

infieme con Pietro Vaz fattore dell'armatasriquale fapena la lingua Arabica.Et 

larifpoftache hebbe fu chetrouò comun Moroschetlgonernatore mandauds 

perche parlaffè cori Alfonfo Dalboquerque è la foftanza dellaquale ambalciata 
era che uoleua la fia paceseo amicitiasco che perla fpefa dell'avinata gli dareb= 

betanti facchi di rifi.ex altri legumi, ey ancora alcuni-castroni : percioche ci 

baueuabaunte lettere del Re di Ormuz fuofignore perlequali gli comandava 

che uenédo in quel porto alcuna naue 0 navi del Rg di Portogallo le faceffe ogni 

buona accoglienzase le prouede[fe di uettouaglie.Alfonfo Dalboquerque tro= 

uando miglior accogliéza di quel che fi penfaua, ancora che fe ne accorgefje che 

sil gonernatore il faceua con alcum'aftutia di malitia o prudenza: mando inter= 

raariceuere le uettonaglie;cy afornirfl d'acqua inalcuni pexzi ch'erano u ici= 

niallito.vEteffendo i noftrioccupati inempirei uafiuidero uenire un'huomo 

graffo beninordinefenza ilturbante che. eJsi ufano ; come ingiuriato di alcuna 

cofascy giunto in fpatio.che poteua effere fentito cominciò agridaredicèdo che 

firitiraffero, nelqualtenpo erano tanti i Morì fopra lafpiaggia, che quando il 

fattore Pietro Vaz:che riceueuale uettouaglie; co gli altri de pozzi firitira= 

rono 4° battelli,fuciò conaffai fretta, co auanti che loro:arrinaffero alle nani ut 

giunfe la nuona di quefta feditione con l'artiglieria che i Mori gli fcaricarono 

adoffo x Percioche effi uedendosche non poteuanofar danno d quefti che fi raca. 

colfero ne i battelli corfero dlla uolta del muro doue tencuano alcun'artiglieria 

caricato cominciarono a bombardar conf > era gridare dial maniera > che 

pareua che rompeffero il cielo : fenza che Alfonfo Dalboquerque poteffe fape= 

re ls cagione di quella mutatione, ne meno quelli che in terra erano la fapeuano 

recitare. Solaméte diceuano che l'huomo che gli uenne ad auifare gli parena che 

foffeil souernatore dellaterra per il ragionamento che nel concerto della pace 

conluibebbero : esche. il piu cheda lui intefero fu che i Mori che nuouamente. 

uenttero quella notte al foccorfo nonuolenano acconfentire nella pace ‘che con, 

lui bancuanofatto; es ché fopra ciò l'hauenano ingiuriato di paro! e.&y di fatti, 

ey:pregaua il generdle, che fi ricordaffe di lui. 1qual negotio era cofi come Ala 

fonfo Dalboquerque pot intefe : percioche quella notte entrarono alcuni Capita 

ni del Re di Ormuz: cor due milia Arabiiri Joccorfo della terra; ev trouando la 

pacefattaser che il gouernatore haueua conceffo per quella ad Alfonfo Dalboa 

Fideltà di hue- 
mo@. 

querquercome pertributosducento'caftroni : quattro cento Sacchi di rifi,eo due. 

cento di altri legumi;parte dellequali cofecrano gia portate alle nauiz comincia= 
rono adingiuriare il governatore chiamandolo eunuco; co buomo vile ; poi che 
cofifacilmente Serarefo eftndo im unaterra coft forte ex ben munita per poter 

difenderfi,'abmeno fin che iL Re fuofignore gli haneffe mandato quel foccorfo che 
mati i 
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gliera giunto,es molte altre parole ingiuriofe . Senza che gli giouaffero le sta 
gioni che allegauasdicendo che l'haneua fatto piu tofto per feruire itRe, che per 
«lcun'altro rifpetto : percioche non poteua effere cofa di cofî buonmercato che 
con quelle poche uettouaglie che haueua dato compraffe la libertà co la vitadi 
quante anime fi ritrouauano in quella terra bauendo dinanzi 4 gli occhi ciò che 
nelle altre terre baueuano fatto. Et uedendo che niuna razione gli ualeua pese le 
parole conlequali lo trattauano , inmodo di dolore cy protefto del danno che la 
popolatione potea riccuere getto il turbante interra s e ufcendo per la porta, 
&> mojtrado al popolo; che l'ingiuriauano quel che hauena fatto corfe alla uolta 
de’ noftri dandogli quell’auifo : Alfinfo Dalboquerque fe benedi quefte cofe qii 
Pietro Vaz fi ritiro nonfo]je coft particolarmente informato; bafto il poco , che - 
di ciò feppe,e» il molto che i Mori fecero moftrando il poco conto che della noa 
fira armata facenano,per rifoluerft in quel che baueua dafere 3 cheera ildi fea 
Quente difmontare în terrasper effere allora hoegimai tardi. Et fra tanto; percio 

i; chericcueua gran danno da una bombarda groffasche i Mori hauewano piantata 
GI ' : inun luogo fuperiore alle naui, comandò ad Alfinfo Lopes da Cofta'che conta 
Ali gete della fua naue procacciaffe d'arrinar fin dove quella bobarda era et l'inchica 

daffe:ilche nò riufei bene-pcioche gli amazzzarono un'huomo et ferirono feiofet 
te altrizet all'ultimo il Lopes fe ne tornò alle nani fenza far cofa alcuna. 1 mori 
pcioche cò quefta ufcita di AIfonfo Lopes fe ne accorfero del danosche la noftra 
armata riceuena da quella bobarda ui portarono tofto un'altraset inguardia loro 
molta gete:lequali bobarde faceuano tanto male che fe il di fofeftato maggiore; 
eraneceffario,che le naui ff mutaffèro da quel lnogo,ma con la uenuta della notte 
ceffarono ambedue. Et contutto cio il di feguente hebbero gli nimici tito che fa 
ve; perche concorfero alla fpiaggia doue Alfonfo Dalboquerque difimontò con 

| tutti i fuoi capitani, che nonrimafero le bombarde quella mattina cofî accompa 
I guate come furonoil tardi. Percioche come i noftri ueniuano fdegnati per lo 
ii inganno x male, che baucuano riceuuto; fi mifero co i mori con tanto enpito y 

che quantunque foffero molti in breue fpatio gli fecero abbandonare alcune sbar® 
re che quella notte fecero,entrando con efi infieme nella terra;fin che gli caccia 
rono dall'altrabanda di effacontra una campagna , che giaceua faimori ex 
una copert4,0 palmeto; douei noftri nonuolfero arrinare . Percioche oltre 
cl'erano molto ftanchi, Alfonfo Dalboquerque fi dubitò che ui fojfe alcuna im= 
bofcata di gente frefca s ev intertennella gente contentandofi con che noftro fia 
guore gli bauefJe data quella uittoria in coft breue fpatiosancora che foffe conta 
morte di otto perfone de’ notri,co” uenti feriti,ey de gli nimici giaceuano diftct 
perle ftrade piu difettanta, es fra quellifutrouatoil proprio gouernatore, che 
Alfonfo Dalboquerque molto fenti!, percioche non haueua colpa in quefta fedi= 
gione che i mori fecero > fecondo che s'intefe da alcuni fchiauiche quiui gi 
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prefi. Ilqual scuernatore fu trouato inmezo di quella campagia,che dicemmo, 
che giaceua fra i mori della città ey la coperta, & attorno ejjo fette ouer’ otto 
moritagliatia pezzi da noftri: co per illuogo doue futrouato fi feppe che il 
piloto della ngue di Alfonfo Dalboquergque chiamato Giorgio Fernando gli diea 
de laprima ferita,cy Don Antonio di Norognafini di torgli la uita : percioche 
inquefto luoge fi trouarono tutti non gia fenza gran fretta non fapendo che fof 
fe quefto il gouernatore.Et percioche quando ei uenne a dar auifo 4 Pietro Vaz 
dijfe che fi douefe far intendere ad Alfonfo Dalboquerque,che fi ricordaffe di 
dui, quando intefe ch'era morto per bonore della fua perfona faputa,qual era la 
Sua cafa daun Cazziz huomo tanto wecchio,che non pote fuggire, comando a 
Nugno Vaz da Caftelbianco,che le faceffe la guardia , accioche hon foffe face 
cheggiata come le altre: percioche ancora che il gouernatore ‘per effere fchiaa 
vo eunuco del. Re non haueffe heredi, nondimeno per memoria della gratificatio 
ne che noi dauamo a quelli di cui riceueuamo alcun benefitio,uolle che la fua cas 
farimaneffe interra,ey dentro il Cazziz uecchiosaccioche poi referijfe la inten 

tione fua in quefto cafo. Fatto questo,e> lafciata quefta terra fe ne ando ad un'= 
altra chiamata So4r > dallaquale fi parti auanti la fua arriuata la maggior parte 
dellagente : ilche non uolle fare il caftellano della fortezza, et alcuni mori prin 
cipali,accioche non gli deftruggeflero il luogo uedendo che non. poteuano difera 
derfl:ma accordatifi con Alfonjo Daiboquerque fi fecero fudditi del Re DO Ma 
nuello con publica cerimonia » mandando ei Giorgio Barretto con gente 4 piana 
bare unainfegna fopra una torre della fortezza . Laquale gli fu confegnata dal 
caftellano:er poi torno a portar quella bandiera fopra un cauallo accompagna= 
to di gente,con banditori che denuntiauano che quella fortezza rimaneua per il 
Re Don Manuello di Portogallo, ey il Castellano lariceueua dalla mano di AÎ= 
fonfo Dalboquerque fuo capitano generale di quell'armata , con obligo che la 
terra doueffe pagar di tributo ogni anto quella medefiima fomma che pagana al 
Re di Orinuz per l’intertenimento del caftellano cx gente che la guardaffero:co 
di quefto l'Alboguerque uolle,che fl faceffero publici inftrumenti. Ora paffati 
dubdi,ne i quali Alfonfo Dalboquerque fi fermo in quefta terra,parti per un'ale 
tra chiamata Orfacam,che fede quaranta cinque miglia più oltre,nellaguale heb 
be poco che fare: percioche tofto che ui giunfe l'abbaundonarono tutti. Ma pere 
cioche altempo che i noftri battelli metteuano la gente interra trouarono le 
orme de’ mori,che fcampauano uerfo una montagna, Alfonfo Dalboquerque gli 
mando alla coda Don Antonio fuo nipote con cento huomini,doue i nodri fi is 
dero in affaifatica ey pericolo» Percioche imori per difendere le donne cy fie 
gliuoli loro che cacciauano inanzi s fopportanano fortemente il Frro che gli 
pungeua, adoperando ancora eglino il ferro loro contra i notri : dimodo 3 che 
quelli per difenderfi, cy quefti per offendere, tutti fi affaticarono bene ; fucendo 
si ogni 



Sito, 
ficienza della 
città di Ormuz 
molto fimile al 
la illuftrifima 
città di Vene- 
ta. 

Ò magni- 

Deca feconda 
ogni uno il debito fio, fin che mori fi mifero in faluos e» parte rimafero morti, 
er uentidue anime furono prefezla maggior parte dellequali erano donne es fan 
ciulli, con che Don-Antonto fe ne torno al zio conla gente molto Stanca da quel 

lo incalzo > ey alcuni di loro ben feriti. Et percioche quefta terraera liogots 
mai uicingad Ormuz ; per rinerenza di effere tanto nella faccia del Re non vol 
le abbrucciaria:folamente fu faccheggiata per lo fpatio di tre di'ehe wifi fermò; 
preparandofi di alcune cofe> come quello che afpettaua di uederfi per mezoil 
porto di quella illuftre città di Ormuz;alquale giunfe indi a tre di nel fine di Set 
tembredell'anno mpvix. del pasa & midi aci in pù 
ini nic Caparo i mali SSINTR ZAN dI 

sflec.nbia LAUT Hagar #,) 
4 A 

Ilfito delta città di OH cdifata nella e la fua edificarione 3 
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A città di Orinux giace in una Labini ola Bioger Gerin ) cofi: Micia 
fr na alli cofta di Perfla che fotto dall'una ‘all altra nove ‘miglia; co trenta 

dall'Arabiaieo hai In'circuito poco piu di nouc miglia 3tutta mblto eri 
le,co lama: tegior parte e miniera di file di zolfo fenza che riaturalmente i 
fi taun'albero o erba nerde. La città in fee molto. ‘magnifica în edifici è sgroffa 

‘ intrafico pereffere una fcala doue concorrono tutte le mercantie Orientali eP 
Occidentali al effaex quelle che uenzono della Perfla; Armenia} Tartaria, che 
le giaciono a tramontana : di modo, che non hauendo lifolai infe cofa propria 
per comertio cy condotta ba tutte le cofe frimate del mondo Percioche fino al= 
l'acqua cofa tanto commune > eccettuata alcuna di tre pozzi; ‘ev cifterne tuttà 
le viene della terra ferma di Perfiasparte in naft ei altre’ nelle barche con tici 
la falatamerdurd frutta uerde co matura chefpende ch'e in baftanza) coff ‘del 
pacft uicino,che chi chiamano Mogoftancome di quiefte ifole, che ba per micine; 
lequali fono, Queifome, Larech ; «x altre con che lacittà fi fa tanto iluftre co 
abondante, che dicono che gli habitatori fuoi, che il mondo eun'anello , 3 ©ra 
muz e und pietra pretiofilegata in quello. Lo ftato del regno'di Ormuz:delqua 
le quefta città è il'capoyer per cagione dellaquale e[fo prefeil nome, giace nella 
cotta di Arabia 4 longo il mare done entrano leterre, per lequali Alfonfo Dala 
boquerque pio, o nella Perfla : del numero ev frutti de’ quali più oltre nefas 
remmo particolar mentione. Il principio di questo regnò diOrmuz » fecondo 
#4 narrano le croniche de Re fuoi che ci furono interpretate dalla lingua Pér= 

n4, fu in quefto modo . Ne oli anni feicento e ottanta di Maumeto; fecondo la 
ompaiatiole: de gli Arabi'ey del'nafcimento di Gresv cHRISTO noftro | 
e mille ducento'e fettantatre, leniii nella Perfia Abacabom quello | 
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che combatte in quella celebrata battaglia col gran'tartaro Barahom, che fu ii 
primo Principe di quelle bande che fi fece moro , era fignore di tutto quello ftret. 
todelmare Perfico un Principe che efsi chiamano per nome commune Re di. 
Caez con quefte parole Malech Caez : ilquale teneua la fua fedia in una ifoladi. 
quefto nome Caez > che giace dentro di questo firetto quindeci miglia dal pacfe 
della Perfia appreffo il capo Nabam. Ilqual Re fignoreggiana dall’ifola Gerumy. 
fino all'ifola di Baharemhauendo per uicino un Re chiamato Gordunfa, lo Tato 
delquale era nella Perfia per fronte quefta ifola Gerum inuna provincia chiama, 
ta Mogoftan,chein lingua Perfiana ruftica unol dire palmmeto, ex nel Perfiano 
antico unol dire Ormuz : doue baueua una città di quefto nome, che nei tempi : 
paffati fu tanto celebrata , che Tolomeo nella fua ceoorafia la fituonella festa. 
tauola di Afia chiamandola Armuzataquale al prefente e deftrutta nelle cui vui 

quella di Minaon edificata nelle [ponde d’ungroffo fiume che bagna inmogotta. 
Vedendo questo Gordunfi che l'ifola Gerum giacena per fronte le fue terre &p 
che da Malec Caez non era frimata, es fecondo quel che di quella intendena,an= 
cora che fojje fterile pernatura farebbe araffa per artefitio, e afpettauafarla. 
piufruttuofa che tutto il fuo Mogoftan:leggieramente come cofa di poca ualu= 
ta propofe al Re di Caez che gli la uendeffe + Dicendo che ci baueua quell'ifola 
Gerum tanto lontano da Caez come fapena ew era cofi uicina alle. fue terre del 

| Mogoftanche sforzatamente i fuoi fudditi,che andanano 4 pefcare come uenina 
il tempo non baueuano altro albergo ficuro che detti ifola : x percioche molte 
uolte haueuano differenze ey ricniuano allemanii pescatori con froi fudditi 
che habitauano in effa, accioche fi toglieffero uia queste riffe fra quefta gente po 
nera il pregaua che gli la uendeffe,poi che di glia non bavenia dicun frutto. TRE | 
di Caez;percioche ne faceua poco conto di quefta ifola facilmente per compi4= 
cere Gordunfa condefcéde alla uéditi di effe, onde faputala deliberatione del Re 
da alcuni fuoî, fpetialimente dalla Reina gli fu impedita, dicendogli che Pifola 
Gerwn era una chigue che apriva eo chiudena quello ftretto di che ci era fi ‘CnO 
rear che cofi come una chizuedi ferro era in fe poca cofa,es inquanto chin 
deua &> aprina un gran teforo non douena darf per alcun prezzoscofi quell’ifo 
la non per fe, ma per l’officio che baueua in niun modo doveva darla per tutto il 
Mogoftan. Vedendo Gordunfa che MalecCaez tornauad pentirfi della paro= 
la che gli haucua data comincio a dolerfi graemente di lui: eo percioche le do 
glienze per una banidasey i doni per un'altra a quelli che contradicenano Ad &e, 
uenne la cofa a metterfi nel parere dun Caciz chiamato Seque Doniar  huomo. 
che per l'autorita del fuo officio Malec Caez fi couernatta da Ivi : ilguale con lo. 
aiuto de’ doni nel prefente x con lafperanza del uenturo furore che penfaua 
bayere appreffo Gordunfamifeil cafo al Re intermini di Nomore, e uerità,per. 
<Ià 
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Armuza di Te 
ne giace una fortezza chiamata Cuftac, & altri dicono che none quefta, ma lomeo.. 
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La parola che bauea data: foggiungendo che non poteua chiudere ne aprire. 
Gordunfa,poi che era un'huomo che mai nonfi fatiaua de’ legumi di Mogoftan. 
La Reina o foffe che lo fpirito le riuelaffe cio,che baueua da c[}eresò perche trat 
taffe quefto negotio fenza intereffo , contradicena tanto al cafo,che diffe al Res. 
che in niun modo confentiffè nella fua porta fanciullo di aguia,che gli mangiaffe 
i fuoi frutti : allequali parole il Re moffo da gli altri mezo indignato, perche il 
Re facetta tanto conto di Gordunfa che uoleua farlo perfona dinanzi lui, rifpofe 
che Gordunfa non era aguia malui , co che folamente col battere delle fue ale di 
paura il farebbe mettere nel uetre di fua madre:che quefto negotio trattaua hog 
gimai dell'honore fuo,co che non uoleua mofirar al mondo,che lo macchiuffe un 
talhuomo. Finalmente Gordunfa per il mezo di Seque Doniar , ey de gli altri 
intereffati bebbe la ifola : > per premio di quanto Sera affaticato Seque Doa 

| niar gli diffe che non uoleua altra cofa da ci che una limofina perpetua per una 
cafa di oratione,che faceusinlaude del fuo profeta Maumeto , e quefto dopo 
che ci fi uedeffe habitatore in una città fatta in quella ifola Gerum . Gordunfa 
percioche quefto Seque in quefta fua richiesta gli pronofticaua cio,che ci nede= 
fimo penfaua farescon giuramento folenne li fece di cio una ferittura + laqual li=.. 
mofinai Re di Ormuz che fucceffero a quefto Gordunfa boe gidi pagano ad una 
mofcheache quefto Caciz fece inuna provincia chiamata Honguex di Seque 
Doniar, preffo la città Lara cento ucnti miglia di Ormuz .. Gordunfa bauuta 
quefta ifola cofi come il penso coft il mifeinopera, facendo indi a poco tempo 
molti naullij co una fortezza nell'ifola Gerum, doue obligaua tuttele ues 

leche nauigauano per quel maro,chegli pagaffero untanto : fopra ilqual cafo 
cominciata la guerra fra ci co Malec Caez duro per tanti anni, che deftrufje la 
propria ifola di Caex,doue Malec habitaua. ®nde non fapédo qual luogo dovsefa 
fe eleggerfi perla fua habitatione, cy per tornarfi 4 rifare, gli dife la Reina 
fua mogliere , che non gli fapeua dire luogo più ficuro,che il uentre di fua 
madre : percioche questo daua ei per riparo a Gordunfa, quando gli diceua le 
cofe, nellequali al prefente fiuedeua . Finalmente Gordunfa fi fece patrone 
dello Stato di Malec, percioche ilRe di Perfia,d chi ci pagaua tributo ui cons 
corfe mandando gente nel Mogoftan contra Gordunfa, ex ei nonbebbe ar= 
dire di afpettarui la potenza d'untanto Principe , fi pafò contutta la cafa e 
famiglia all'ifola Gerum > lafciando la fua città di Ormuz deferta di tutti gli 
babitatori ex in memoria di cjfa, ex del fuo nome edifico un'altra città in Ges 
rum > laquale e quella dellaquale ora quefto regno di Portogallo e fignore, & 
quindi fl accordo col Re di Perfia di pagargli ogni anno untanto ; «x ogni cina 
que anni mandargli un'ambafciadore a dargli la ubidienza di fuddito in fuo nos 
me. Colquale accordo Gordunfarimafe Re pacifico , non folamente del Moa | | 
goftan , ma ancora di tutto lo ftato che tolfe a Malec Cacz » & d'indi iù - À 
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fece figitore dell'entrata eo ufeitadi tutta la nauigatione di quello tretto di 

Perfia. Ilqualeinquelnuouo ftato regnò trenta anni , & per fa morte lafciò 

quefti figliuoli Torunfa, Mabamefa > che dipoi regnarono , it primo trenta” 

quattro anni cy percioche non lafciò figliuoli regno i fratello uenti nuoue è 

alquale fucceffe Cobbatin fio figliuolo che regno trenta anni, & per fua 

morte rimafero dui fizliuoli Cefaidin che regno uenti anni; © Torunfa fuo 

fratello regno trenta per fua morte. Ilqual Turunia lafciò quefti fizliuoli 

Magadzud, Sabadin, Sargol, x Salez, © tutti regnarono il difetto de figli= 

moli de gli altri:il primo dieci anni, il fecondo undect ; il terzo un'anio © 

mezo. Etpercioche da quefti fratelli rimafe Ceifadin giouine di deciotto an= 

ni, ilqualregnana in queto tempo che AIfonfo Dalboquerque uenne tn queta 

città di Ormuz, conuiene p m4ggiore intelligéza della biftoria che ci fermiamo 

qui un poco. Inutta di Sabadin, ch'era, cheil fecondo figliuolo di Torunfa era 

gouernatore di Calaiate Sargol fuo fratello, ilquale cominciò ad efercitare ques 

fto carico dal tempo del Re Magdzud fuo primo fratello è ex percioche i Mori 

perlaloro infedeltà fempre i fratelli fono fofpetto a gli altri fratelli, fpetialmen= 

te quefti di Ormuz doue erano de gli efempi di alcuni che haueuano uccifi gli ala 

tri,cy a lui foffero pietofî gli ciecarono per artificio di fuoco , de' quali ciechi dî 

quefto fangue regale Alfonfo Dalboquerque,come in fuo tempo uedercmo,trouo 

piu di uenti perfone, cominciò il Sargol a dubitarfi del fecondo fratello chiamato 

Sabadin dopo che regnò + Finalmente uennero le cofe atanto che Sargol fcampo 

nell’interiore dell'Arabia doue ei ftette per gouernatore, cx ando 4 cercar ripa= 

ro nel Re Soliman Bennabbon che regnaua in quella parte, che i Mori propria= 

mente chiamano Aman: percioche in uita del Re Torunfa padre di quefto Sar= 
gol fl trattò di maritarlo con unafigliuola di quefto Solimano. Et auuenne,che 

effendofi ci ritirato in quefto luogo, alcuni fchizui Abefini della camera del Re 

Sabadin fuo fratallo 'uccifero nell’ifola di Queiffome, doue ci baueua una cafa 
di folazzo : per lamorte delquale i gouernatori delregno gridarono Re Sauex 

minor fratello di Sargol toccando per ragione a Sargol. Alcuni dicono che quea 
fto procede da uno Eunuco chiamato Coge Atar buomo aftuto, delquale piu ol= 
tre ne ragionaremo, ex altri che fu, percioche i Perfi portano odio a gli Arabi. 
Percioche come questo Sargol quafi tutti i fuoi animali tenena nell'Arabito 
er baueua fuoi coRumi nonl'hauewano già per natiuo del paefeser uolfero piu 
tofto eleggere Sauex fuo fratel minore : ma per quel che piu oltre fucceffescome 

uederercopare che fla proceduta ogni cofa da Coge Atar.Sargol intendendo che 
fuofratello era (tato gridato Re, es che per ricouerare il regno il Re Solimano 
încorte delquale ei fi ritrouana, non gli daua aiuto;anzi fenti che il poteua ima 

pedire per alcun'ambafciata del nuono Re diffimulo con luisfin.che fecretamente 

feampo, co fe ne andò al Re di Lafach è ch'e una Città che giace nowanta miglia 
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* dentro nell'interiore di Arabia per fronte 'ifola Baharen, cheftà dentro nello 
Stretto del niar Perfico , ilqual Re nomato Atioat era di quell’antico fangue del 
* Bengebra una delle notabili compagnie de mori Arabi, nellaqual Città Lafach 
Sargolftette alcuntempoziion tanto come buono che andaud a chieder foccorfo 
quanto moftrando che cercaua ficurtà per fua perfona - N elqualtempo fecreta= 
mente hebbe alcune intelligenze in Ormuz : € dopò che troud offerte di perfo= 
ne © ancora di Rais Nordin, © di Rais Canal fo ciignato , buomini potenti 

| Porftani,ey parenti fuoi, che habitauano in Silau terrafrontiera all'ifola Balsa= 
vee, diciotto miglia lontana dal Capo Verdestan conferi col Re Atioat quefto 
 Fauore che baneua per riconerare il regno di Ormuz ch'era fuo. Ilquale,percio 
| che mofiro che liberamente uolena ancora aintarlo, quando uenne alla conclu= 
" fionedel cafosnon uolle mettere le fue forze > fe non per patto che Sargol con lui 
fece : promettendogli che fe per nia del fio aiuto ei foffe Re di Ormuz gli dareb 
be l'ifola Babareni, &x laterra Catifa ad effa uicinasedificata nella cofta di Arda 
bia; ch'erano dello fato delregno di Ormux ; per effer ambedue molto uicine a 
Lafach, et di grandi frutti,(fetialmente Babara per cagione dellapefca delle per 

* de minute che hasche fono le piu Orientali di quelle bande.Ora ritrouandofi le co 
fe inquefto ftato, il Re Sauez di Ormuz uenne a fapere parte di quefti aiuti che 
 fuofratello baueua per uenire aricouerare il regno,” quefto per uia d'un Mo= 
. ro principale di Ormuz chiamato Rais Nordin , colquale s'intendeua per uia di 
* Tettere l'altro Rais Nordin di Silau fopra questo negotio : chiedendogli il fuo 
— aiuto, de gli altri amici, per parte di Sargol,per efJere quefti Novdini parenti. 
 ITRe Sauez tosto chehebbe queste lettere fece con Rais Nordino; che procaca 

* claffeconl’altro > & ancora con Rais Camal che fi riduceffe al fuo feruitio con 
grandi promeffe > che di quefti fl dubitaua piu che del Re di Lafachi,' percioche 
 bauenano grande maneggio > cx gente arciera della Perflana, ilche ci nonbatie= 

* 

‘uasperche babitana nell’interiore della terrasey la fua gente era piu efercitata al 
la campagna che alla guerra di mare. Finalmente quefto Nordin di Ormiuz fecre 
tamete fece che l'altro cr Rais Camal ueniffero in Ormuz ad abboccarfi col Res 
concertando con efti che quando ueniffero con fuo fratello al tempo del rompere 
la battaglia che giudicauano che farebbe naualesabbandonaffero Sargol co fi:paf! 

| faffero alui. Ma loro lafciarono ordinato il contrario conRais Nordino:cioe, | 
che ehi yy quelli della loro partialità tutti farebbonoin aiuto di Sargol per ef 
Sere il Sauez odiato da tutti : (petialmente per cagione di Coge Atar fuo goutra 
natore. Conclufo quefto ordinò Sargol che i dui cugnati Raiz Nordini et Raiz 
Canal andaffcro per mare > ex ci infieme col Re di Lafach andarebbono per ter= 

“ra © fi ridurrebbono tutti in Guilfar terra della cofta di Arabia clv'é del regno 
di Ormuz delle piu uicine popolationi di effo dentro dello ftretto . Venuti titti 
| inquefto luogo ogni uno per la fuauia ; Sargol:con le fue genti > cv IL Re Sauez 
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lefue genti, ex il Re Sauez con lafua armata molto groffa per afpettare qui il 

fratello, quando fi uenne alle mani di tal forte fi trouo abbandonato che non fual 

cuno che lo feguiffè eccetto Coge Atar fuo gouernatore , co all'ultimo fuprefo. 

Et ancora che Sargol noleffe tofto uendicarfene 3 il Re di Lafach non gli lo uolfe 

dare fe noncon giuramento che nonl'uccidefè » ilche effo gli conceffe : ma poi 

che Sargolfi uiddeinOrmuz Repacifico,gli cauò gli occhi > &x lo mife nella 

cafa,doue fi teneuano gli altri ciechi . Et permeffè Dio,che nel fine del 

Principiato di questo Sargol, che ui regno trenta anni perche non lafciò figliuolt 

gridaffero Re Ceifadin fuo nipote ; figliuolo di quefto Sauez fuo fratello:ilquale 

giouinetto di dodeci anni al tempo,che Alfonfo Dalboguerque ui giunfe, & ha= 

ueualacura del gouerno delregno Coge Atar peri feruitij;che baueua fatti d 

fuo padre ey perche erabuomo aftuto > ancora che eunuco co già fchiauo del 
Re Turunfa fio auolo . Percioche in queste bande è cofa molto generale i Re fer 

uirfi di quefti Eunuchi , ey ancoradi altri fchiaui di diuerfe nationi ; © quando 

glitrouano fedeli ey uirtuofi fempre gli commettono le principali cofe del go= 

uerno dello tato loro . Etlacagione perche il fanno e perche fono tiranni, che 
d'unabanda fi dubitano ; ex non uogliono far goucrnatori gli buomini potenti 

del paefesaccioche nò habbiano fauore ne i popoli,con che fi penfino qualche tra 
dimento , ey dall'altra banda uogliono tirannizare x opprimere i popoli per il 
mezo di quefti loro fchiaui : a quali fpeffe uolte togliono cio che hanno > cy pot 
gli tornano a mettere nello fte[fo officio per fargli altro tanto, ev stimano piu 
gli cunuchi, percioche non hanno figliuoli,per iquali babbino da rubare. Di mo 
do, che per quefta cagione gli fchiaui appreffo i mori fono molto ftimati:de quali 
iRegentili non ufano , ancora che per la prattica loro in alcun modo habbiano 
gia quefti gouernatori , ma nos che gli fchiaui appreffo loro habbiano tanta dea 
gnità ey grandezza. Iquali fchiaui come per il difcorfo di quefta historia fi ue 
derd,&r ancora nella noftra geografia molte uolte uccifero i patroni,co s'impaa 
dronirono dello ftato del fignore : percioche l'animo bumano fopporta mal uolot: 
tieri la foggettione ex per cagione di questa libertà non e parte al mondo doue 
nonft troui mano arinata per difenderla. Ora tornando a Coge Atarsilquale era 
uno di quefti fchiaui già fatto tiranno di quel regno di Ormuz ; per effere il Re 
giouinetto cy quaft una ftatua,che nulla s'impacciaua nel gouernostosto che heb 
be nuoua delle cofe che Alfonfo Dalboquerque perla cofta dit Arabia ueniua fa= 
cendo, non folamente prouide d quel che pote “ma ancora tenne uia nella fpedi= 
tione delle naui foraftiere, che in quel porto di Ormuz erano uenute con mercan 
tie intertenendole afpettando ogni di la uenuta delle noftre . Et percioche oltra 
Veffere egli aftuto appreffo il popolo fi haueua acquiftato titolo di ualorofo caua 
liere nelle guerre ey difcordie paffate che furono in Ormux » tutta la difefa della 
città dependeua da lui, Onde la prouifione,che per quefto fece, cofi de gli ngle 

| 1103 TLCHE 

Eunuchi*, & 
fchiaui da mol. 
to hanno go- 
uerno del re- 
gno. 



NR 

Deca feconda 
vi che fece uenire di ambedue le terre ferme Perfia ex Arabia, l'ordine che alle 
naui diede per combattere , li fece acquiftare maggior credito.Et oltre acio in. 
gegnofamente per acquiftarfi maggior nome,c& reputatione faceua paura al Re 

i & a tutti con noi, fin che Alfonfo Dalboquerque arriuaRex per piu affolutamen 
Ni te comandare : onde alcuni principali buomini cominciarono a dubitarfidi lui : 

percioche quell’impire la città di tanti Arabi eo Perft arcierisinfieme conegli al= 
tri preparamenti di guerra, potena effere cagione che Coge Atar fi ribellaffe o 
fifolleuaffe colregno compiutamente. Finalmente la città al tempo che Alfon 
fo Dalboquerque ui giunfe con quefti preparamenti di Coge Atarfi vitrouaua bè 
prouista &> munita.cy poteuano effere dentro trenta mille buomini,de quali era 

ne buoni ar- 10 piu di quattro mille arcieri Perfî, gente molto deftrain quefto efercitio : es 
; u'erano aticora piu di quattrocento uele, nelqual numero fi conteneuano fefjanta, 

L Goo nane, fra lequali u'era una naue del Re di Cambaia di ottocento botte 3 eg umale 
Y rac 456,9 ra del Principe quaft del medefimo pefo > nellequali erano mille buomini di puer 

ere. va mille cinquecento intutte le altre,cofi per parte de’ potentati come perche 
Coge Atar le baueua prouifto per la guardia del porto : ey le altre uele erano na 
uili piccioli,che per quello ftretto nauigauano:cs la maggior parte di loro er4= 

dol no alcuni legni che efsi chiamano terradi ; iquali feruiviano di portar di terra fera 
Ul ma alla città le cofe neceffariesey di quefti w'erano ottanta uaffelli . 

Come AÎfonfo Dalboquerque giunfe alla città di Ormuz, co la battaglia che 
bebbe conle nani che nel porto erano. CAP. III 

muz che fu nel fine di Settembre, entrò contutte le naui piene di baridie 
(Bore &y stendardi : > uolendo allora moftrare ch'era folito a vedere piu 

popolofe città,ey maggior numero di naui, er che Himaua poco tutte le naui dî 
‘quel portosando a furgire in mezzo di cinque naui, c'erano le piu grofte, fpetial= 

, mente la naue del Re di Cambaia chiamata Merinzallaguale fi aunicinò molto.Et 
toftoche fu furto in uece di falutare quelle ey-la città > impauri tutti, impiendo 
quel porto di fumo ; &» di tuoni dell’arteglieria > che durò per lo fpatio di Meza 

hora, feruendo in quel terrore ; anicorai minuti pezzi. {qual terrore fu tanto 
Segni di attac- LYdnde appreffo tutti.che cominciarono tofto le barchette ey i battelli dd andare 
car la battaglia alla uolta di terrasey” di terra alla volta delle aui,con cofi frettolofo corfo di am 

bafciate d'uno all’altro, come ferueua lo fpirito di ogni uno col timore di cio,che 
gli poteva fuccedere nellaentrata di quel timorofo bofpite: delle cui opere hoget. 

| mai ne haueuano cognitione per laefperienza di alcuni che fcamparono dalle ter 
re,che in quella coftai no$tri prefero,parte de quali erano giàin Ormuz fignati 
col notro ferro. Et tutto quefto andar fu cs giù de battelli, fecondo cio che Ala 

.  fonfo 

i Lfinfo Dalboquerque altempo,che giunfe al porto di quefta città di Or 
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fonfo di Alboquerque intefeserano ambafciate fopra l'ordine che doueuano tene= 
renel combattere, giudicando tutti che uolefJe tosto difimontare interra . Onde 
per mostrargli che la città non era coft fprouifta, che facilmente il poteffe fare , 
comparirono nella fpiaggia otto milia buomini, fra gente armata co altra fenza 
drme,per dar ad intendere,che non ueniuano per mostrarfi, ma per uedere lu nuo 
ua foggia delle naui , co la frana gente, che in quelle ueniua . Et non folamente 
interra fecero queftamostra,ma ancora inimare , comparendo molta gente per 
tutte le nani il fiore dellaguale era nelle naui di Cambaia. Alfonfo Dalboquerque 
paffata piud'un'hora dopo lafua giunta non venendo alcuno a lui, faftidito di 
dfpettare , mando il fuo battello con um'ambafciata alla naue groffa di Cambaia : 
percioche nell’apparecchio moftrana effere la capitana di tutte le altre naut.La= 
qual'ambafciata operò tanto per e[fere le fue parole di conclufione,che uenne to- 
sto in fua compagnia un'altro battello della naue de’ mori infleme col capitano di 
quellasaccompagnato da fei perfone tutti bene in ordine. Alfonfo Dalboquerque 
percioche celebraua quefte cofe conogni folennità afpetto il moro con macfta 
regale fededo nella camera di popa fornita di arazzi fotto un baldachino in una 
fedia di appoggio fornita di uelluto, posta fopra ricchifsimi tapeti , con una co= 
razza indoffo di brocato d'oro,er una celata intesta indorata, ex alla banda fi= 
nistra unpaggio con unricco ftocco, cy alla deftra un'altro con la rotella : con 
tuttitgentil'buomini ex principali perfone armati ey in ordine che faceuano 
strada a chi uoleffe uenire a parlargli. Et per il campo della naue tutta l’altra 
gente armata con lancie,balleftrefchioppisalabarde, fecondosche ogni uno pen=. 
faua di preualerfene , con le altre arine difenfiue . Il moro oltra ch'erabuomo di 
grauità er uiftofo > ancora uenina come quello che uoleua moftrarfi pulito con 

Vdienzà con 
che habito & 
gelti fu data. 

Jen) 
Capitano . 

‘ Veftiwrenti del. 
l’ambafciatore 

unturbante d'oro co feta in tefta,co indoffo un duliman di damafco cremefino la 
uorato d'oro, conlauori d'altro colore ; panno inuiftaricco ey gratiofo , al 
fidco una fcimitarra con fornimenti d'oro e di gioie,co un puonale della mede= 
fima forte, ex inmano portaua un'arco alla Turchefca con quattro faette, er un 
paggio che gli portaualo fcùodo . Ilquale entrato che fu nella naue > ancora che 
foffe fopra le carrettecr ripari dell'arteglieria : percioche cofi ordinò AIfinfo» 
d'Alboquerque > er intutta effe ui foffero inolte cofe.che uedere > come prudente 
ev animofo > nonfece conto di cofa alcuna di quelle per doue paffaua > &> giunto 
alla prefenza di Alfonfo Dalboquerque lo falutò inclinando la tefta fino al mea 
zo corpo fecondo il lor coftume, infieme contutti gli altri,che Paccompagnana= 
noche ancora al modo loro ueniuano pompofi . Alfonfo Dalboquerque leuatoft 
della fedia cortefemente lo raccolfe,ev lo fece federe apprejJo di fe in alcuni cufa 
fini di uelluto: alquale poi che s'hebbe ripofato alquanto per il mezzo dell’inter= 
prete che gli porto l'ambafciata,diffe,che la fua uenuta folte in buorrbora,cy che 
trouausil Re di Ormuz, fua fignore tanto fprouifto, che 
Rini D 4 honore 

‘Ambafciata 

non fapeua come far. 
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nuello che regnaua mandaua ci > perche gli faceffe crudel guerra in quefta pro= 

O Deca feconda. 
bonore ad un tanto hofpite. Et che folamente nell'hora della fua arrivata banea 
4 hauuto in ordine di Coge Atarigouernatore del Resilquale gli comandaua che. 
Sapeffe quali naui foffero quelle che ui furgiuano : percioche fecondo la informa=. 
tione che haueua poteva effere un'capitano del Re di Portogallosilguale pi luo=, 
ghi della coftaîdi Arabia ueniua facendo alcundanno. Che effendo quefto,er ue, 
nendo come amico lo riceuerebbono con ogni honore cr cortefla come i capitani. 
d'un tanto Principe meritauano . Ma che fe ueniffe conl'animo che moftro per 
le terredel Re di Ormuz fuo fignore gli farebbe fatto ilricenimento conforme: 
alla fua giunta : &> che effendo per uenire da fua fignoria con quefta ambafciata: 
fu neceffario fl afpettaffe che quel temporale della [ua arteglieria fl finifcey inme 
zo delquale gli fecero la fua ambafciata contanta feuerità che per nonincorre=. 
re nell'errore di negligente ueniua alla fua prefenza per intendere cio che coman. 
dava, ey ancora perriferire cio a Coge Atar. Alfonfo Dalboquerque ringratia= 
tolo molto della fua uenuta, ancora che intendefJel’artefitio delle fue parole per 
parte di Coge Atar gli rifpofe all'intentione,ex non a quelle . Dicendo che ei era 
capitano del Re Don Manuello di Portogallo mandato da effo conun'armata per 
che fcorreffe per quella cofta di Arabia,<r deffe pace a quelli che la uoleffero des 
cettare facendofi fuoi tributari, ey che quelli che nonPaccettaffero gli deftrug= 
ge totalmente. Et che come capitano di quefta commefSione che il Re fuo figno= 
re gli bauena dato haueua ufato per tutti i luoghi , per iquali era paffato > cofiin. 
compagnia del fuo generale colquale era uenuto del regno di Portogalloilquale. 
conuna groffa armata era paffato nell'India per congiungerfi col Vicere di quell 
la,come dopo che per fe comincio ad entrare nella coftadi Arabia; douebaueua. 
‘tronata gente molto fuperba piena d'inganni ey piu defiderofa di guerra che dela 
la pace che gli offeriua : ex percioche la gente Portoghefe amaua piula guerra. 
coi mori per eferft alleuati in effa che ilripofo non pote lafciare di non moftrarfà 
contra chi gli prouoco . Finalmente ci fl rifolue in quefto > che poteua riferire al. 
Re co d Coge Atar fuo gouernatore che lo mandaua,che et wera uenuto per or. 
dine del Re fuo fignore p far intendere al Re di Ormuz che fe pacificamente uole 
ua nauigare peri mori dell'India gli haucua da pagare uncerto tributo infegno. 
di ubidienza e» uaffallaggio:percioche ci haueua guerra coi mori nelle parti oc 
cidentali del fuo Stato,ilche baueua hereditato de’ fuoi auoli , ex che per bauerne 
fa loro beneditione,non folamente gli faceua guerra nell'Africa, ma ancora nel= 
PIndiache haueua fatto fcoprire . Percioche come gli Arabi per l'empito di aua 
ritia lafciando le proprie terre s'erano diftefi con le arme fino in Spagna caccian 
do î naire del paefe delle proprie cafe:cofi ancora i Re di Portogallo ; iquali fono. 
patroni di una buona parte di effe, per la legge di reftitutione gli cacciarono di 
qud € dell'Africa , che baucuano per frontiera : ey al prefente ilRe Don Ma= 

pria 
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pria Arabia. Onde percioche queftalegge poteua hauere alcuna eccettione pa” 

preffo il Re di Ormuz per non effere il fuo ftato tutto nell'Arabia ; fecuramente 

poteua navigare per i mari dell'India co nel Re fuo fignore trouarebbe amicitia 

peri fuoi bifogni pagsdogli alcun tributo,ey che quefta era la coditione della pa 

ce,cy quella della guerra nò gli limitaua.Partito il moro dall’Alboquerg; co que 

fialarza rifpoftasdellaquale nò fu troppo fodisfattoscofi p e/fa coe p quel che na 

td intuttala nane che ardea in arme > andana cofî turbato et pieno di fpauento, 

che audzò laprudeza et ficurità,che nella fua entrata moftro:co come glio che. 

uoleua copiacere p quel che per l'auuenire fuccedefJe non ftette troppo a tornare 

conuna lettera di credenzadel Re figillata col fuo figillo, cv conci un'altro 

Moro;che poi fu corrente in quefte ambafciate chiamato Coge Beirame Armes 

nio,che per il feruitio che qui cy dipoi fece uerme in quefto regno, riceue mol 

tifunoricy gratie dal Re. La foftanza della uenuta de’ qual ifudar unahonefta 

ifcufada parte di Coge Atar,che non ueniua ad abboccarfi con lui per praticare 

in quellapace che gli proponeua> però che il di feguente il farebbe. Ma quefta 

promeffe era fecondo la uerità che lui ufaua intuttele altre cofe del fo gouera 

no: mà dando il di (eguente il Moro Coge Beirame ad ifcufarfi a don Alfonfo Dal 

boquerque,perche nonueniua quel di: o tante ambafciate paffarono dall'uno al 

Paltro che fi pafo tutto il di : ilqual artefitio intendendo l'Alboquerque, diffe al 

Moro;che non ueniffe piu dinanzi 4 luife non accettanano una delle cofe che gl 

hauena propoftesla pace cone fue Capitolationi,o la guerra aperta fenza alcu= 

nalimitatione di patto. IL Moro, percioche quefte fue nie erano dilattar tempo» 

accioche in quel tempo fi metteffero nella Città lagéète che di terra ferma fi afpet 

tanasparte dellaquale fi mife quella notte,il feguente di la rifpoftafusche il Reset. 

Coge Atar fuo gouernatore diceuano che quella Città non era folita 4 pagar tri 

butomariceuerei datij per entrata ey ufcita delle mercantie che ui fi portaua= 

no. Che per honore del Re di Portogallo fe ei uoleua contrattare in alcune gli 

farebbe fatto bonore,cy accettarebbono la fua amicitia. Et percioche la rifpo= 

fra di Alfonfo Dalboquerque fu per temere per la conclufione; che tofto prefe di 

affaltare la Città,Coge Atar ftimo fi poco le fue parole,che quando uenne la not. 

te cofi nella Città,come nelle naui ogni cofa erano ftridestimpanicy altri inftru= 

menti di guerra al modo loro > &y con questo alcune parole che fignificauano la 

poca ftima che de’ noftri faceuano. Et ancora per maggior confermatione di que 

fra opera della notte,quando aggiornò comparuero tutte le naui &y nauilij pieni 

di gente ex ben fornite di arme,cy a longo il mare per doue gli pareuasche pote= 

sano affaltare la terra baueuano piantata molta artiglieria, ev lafpiaggia era 

tutta coperta di gentearmata : co nella Città nonera terrazza baleftriera,o0 co 

fa di nia contra le noftre nauilaquale non foffe piena di gente,come chi afpetta 

ri 
ua quindi uedere alcune fefte di piacere, Nellequali fecondo la opinione loro î no. 
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stri banetiano da effere pref a man falua, perche coftil comandatta Cope Atar:di 
cendo che gli uoleua uini per diuidergli poi per le naui ex che feruifjero qui per 
la fama che haueuano di effere grandi buomini del mare. Alfonfo Dalboquerques 
percioche gia il di paffato baueua intefo,che queto cafo fi douena finire con learn 
me-chiamo tofto 4 configlio i fuoi Capitani : &x ordinato il tempo &r il modo di 
utfe lafaticatra loro,dado per precetto;che niuno afferraffe fe non al tempo che. 
et ilface[fe ; ilche doucua farfî dopo che l'artiglieria bauefle fcaricato,cy bauu= 
talauittoria delle nauiscome fperaua in Dione prenderebbono ardire perla Cit 
td. Ora uenuto il di feguente dato il fegno della battaglia, comincio l'artiglieria 
afparare,mouendofi le nostre naui per accoftarfi piu alle naui de glinimici, eri 
fpondendo ancora efi conlaloro artiglieria 3 ancora che non foffe tanto furiofa 
come la norasil rompimento di queste due armate col fumo ev furia delfuocoz 
& col terrore de tuoni o miftura delle ftride, fu ueramente fomiglianza dell'in 
ferno,con grandiRima confuffone,non potendoft intendere Puno Paltro.Nel mez 
zodellaqual battaglia ufarono gli nimici un'aftutia che baucuano ordinata» 
che con piu di cento uinte terrade di che fono picciole barche diremo leggiere,. 
lequali erano coperte conle nauisuenuto il punto ordinatos ch'er nelle ofeurità: 
delfumoscomparue una grande moltitudine di loro uogando cò molteftride,che. 
Superauano l'artiglieriac> affaltarono le noftre naui per una banda, gettandoui: 
una grofJa pioggia di faette perdute molte dellequali ferirono i noftri. Et fatto. 
quefto afaltauano altri di rifrefco mutandofi d'una naue in un'altra: di modosche 
i loro ritirarfi era andar ad affaltare un'altra naue a guifa d'una ordinata feara= 
muccia : nellaquale fi fcaldarono tanto, percioche i nostri erano prefi nelle nauiz. 
& pero non gli poteuano feguire,che prefero ardire di uoler montare nelle nani. 
Ma di quefta loro temerità furono tofto pagati difcoftàdoft cò piufretta di quel 
lach'erano giunti: &x ancora in quefta loro ritirata i noftri appuntarono l’arti=: 
glieria minuta cofi giufta,che mifero molte di quelle barche a fendo ; con che la=. 
Setarono quella forte di combattereer ftritirarono pertrouarne appoggio nelle: 
naui groffe alla uolta di terra. Coge Atar congli altri Capitani in questo tempo. 
firitrouauainunbattello alongo la terra confortando i fuoi; cy quindi comanz. 
dando che procacciaffiro l'entrare nelle noftre naui coi nauilij piccioli. Ma ue= 
dendo che le terrade ft ritirauano per il grauiffimo danno; che riceuenano nò beb 
be ardîre di comparire,cy ogni fuo negotio era metterfi in luogo ficuro fralater 
va&» le nani grofJe, con lequali fl difendeua ey riparaua dalla noftra artiglieria» 
e quindi fi procacciaua che di terra ueniffe piu genteset fi metteffe nelle barche: 

& ancora chei Mori flritrouafero hoggimai cattigati dalla furia della noffra 
artiglieria tanto fece conle terrade che tornarono un'altra uolta alle noftre naut 
per gettarui quella pioggia di faette : nelquale affalto, percioche i noftri hoggi= 
mai teneuano gli occhi in e[fe gettarono a fondo quindeci o uenti. Vedendo i no= 

tri, 
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Srizche la gente di quefte barche andaua notando per faluarfi in terrace» che al* 
tri delle naui de’ Mori faceuano il medefimo temendo piu il danno che della no= 
Stra artiglieria riceuentano che il pericolo del mare, col fauore della uittoria mo 
tarono ne i battelli,che appreffo le nani hauenano, e affaltarono la moltitudine 
de notatori,eo conlelancie, o fpade gli pungeuano dital maniera, che il fan= 
gue loro tingeua il mare: Alfonfo Dalboquerque in quefto tempo,percioche fi ri 

3 DIO bs vot (af : 4 ° N 

trouaua piwuicino alle naiivde gli nimici hauena meffo 4 fondo duè, quella del». 
Principe di Cambata co un'altraseo quando fu per entrar nella naue Merin , poi 
che la bebbe ftancata s futanta lavefiStenza che durò prima che entrafe un gran 
de pezzo. Et il primo che ui monto dal'battello nelquale per tal effetto monta= 

— yrono fu Pietro Confaluo Piloto maggiore dell'armata co inunfua compagnia 
unmarinaro chiamato Pietro Fernando  &y dietro lui Gafparo Dias Alfiere di 
Alfonfo Dalboquerque > alquale nel montare futagliata la mano deftra, ex per 
cio Alfonfo Dalbequerque mentre che uiffe gli diede fempre quarata feudi all’an 
no. Et dietro queftimontarono Giorgio di Silueira,Ginefio Tefeira, Lorenzo di, 

| Siluagentilbuomo Caftigliano,GiouanTefeira,Giouan Mendes Boteglio, Nu= 
gno Vaz di Caftelbianco,Confaluo Quemado,Gionan Mendes dell’ifola, Pietro 
Cam feruitore della camera del Re : es molti altri che il fauore della nittoria. 
meno dietro fescon che la naue fu abbandonata da’ Mori, che la difendeuano fal= 
tando tutti inmare temendo meno il pericolo dell'acqua > che il ferro de noftri. 
I Capitani delle altre noftre naui ogni uno nella forte che gli toccò, nonbebbero 
Inuidia ne i fatti loro a quelli di Alfonfo Dalboquerque > ancora che ci affaltafe 
fa piu pericolofa naue del porto : percioche tutti uidero il fine della faticaloro 
Facendofi patroni delle nauizche affaltarono : ex lagente delle altre nauicherie 
_mafero uedendo l'efempio de’ lor uicini lafciarono le nani unote; ev faluaronfi in. 
terra.I noftri lafciando quefte,che non haueuano chi le difendeffè feguendo la uit 

toriacoibattelli.co terrade che prefero;fe ne andarono a longo la marina, doue 
mifero fuoco d piu di trenta uelestagliandole le gomine;poi che il fuoco ui fi ap3 

| picco bene ; lequali fcorrendo per quel mare diedero feco nella terra ferma della 
cofta di Arabia,percioche il uento che fopiaua fopra l'ifola le guido a quella uol 
ta-Fatto quefto incendio nelle navi del mare > Alfonfo Dalboquerque comando 
che fi metteffe fuoco a quelle che dentro nel borgo della Città erano ; fenza che 
foffe alcuno, che della Città haueffe-ardire di difenderle , tanta era la paura,che 
tutti baueuano del fuoco ex ferro de nostrizet ogni lor penficro era faluar le per 
Sone dentro nella Città,temendo che ancora la uittoria gli deffè animo per uoler 
latoftofpugnaresancora che foffe troppo tardi. Et andando il fuocoindue, o tre 
nani loro uenne Coge Beirame conumaltro Moro in una terradaa forza direa 
mi facendo fegno conuna bandiera bianca moftrando,che uoleuadire alcuna co 
fa. Alquale Alfonfo Dalboquerque mandò NugioVaz da Caftelbianco inuna 

fufta “ 

a” | 
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fufa che andata con Gafparo Perez, laquale feruina di fapere ciò che uoléua «© 
Mal'altro Morosche ueniua con Coge Beirame, percioche era natiuo del regno 

di Granata,co fapeua bene la lingua Spagnuola,eo pero ueniua > perchesfo]fe in= 

terprete > giunto a Nugno Vaz parlo tofto contantalibertà che non fermi il no= 

ro. Iquali condotti dasanti ALfonfo Dalboquerque,fra le inolte cofe che coftui 
gli diffe fingendo di uolerlo compiacere ev adulare per la uittoria : la rifolutio= 

ne dell'ambafciata perche uenina cera che il Re ex Coge Atar il preganano che 

— ceffaffe boggimai la furia delle fue forze,co non uoleffe abbrucciare il borgo, et 

le naui che quiui erano : che fî contentaffe <> prendeffe per fodisfattione dell'era 
rore commeffo in non bauere accettata la fua amicitia lamorte di tantagente, et 

laperdita di tante nani co robbe, che baueua perdute © percioche tutto quel piu 

danno che face[fe fofè certo che era fatto nelle cofe del Re di Portogallo, percio 

che ei co tutto il fuo regno erano al fuo feruitio, & da quel di impoi fottometa | 

teua il fuo ftato a tutti quelli Capitoli che domandana per parte d'untanto Prina 
cipe. Et per confermatione di quefta fua uolontd, il di feguente mandarebbe per 

fone,che concludeffero quefte cofe della pace con piu ripofo di quello che in quel 

lhora poteuano bauere i cuori di ambidui,cioe, quella dell'Alboquerque conl'al 
legrezza della uittori4so il fio col dolore di non hauer accettato quel che gli ha 
ueua offerto per parte del Re di Portogallo Principe, che defideraua conofcere 

co feruire. Percioche quel di l'allegrezzza eo latriftezzza nonfi conciliauano be 
ne: co tuttiflritrouauano cofi ciechi,che ne i uincitori faperebbono domanda= 

ré ne iuinti concedere. Alfonfo Dalboquerque, percioche l'animo fuo nonera di 

di&ruggere afatto quella Cittàsancora che il poteffe fare,ma ridurla fotto il gio 

go della feruitù , come haueua mandato d dire al Re : rifpofe d quefta fua richie= 

fta, che eieracontento d'intertenere lafuria de' fuoi Caualieri. Ma che foffe cer 

to,che il feguente dt mancando di quel che gli domandaua cy promettena, che la 

Città farebbe meffa d fuoco ey a ferro : percioche la gente Portoghefe non per= 

donaua colpaterza; co che niuna cofa caftigaua con piu feuerità ev indignatio 

né,che laparole finte.Che per riuerenza della fua regal perfona,percioche inten 

deua ch'era giouinetto di pochi anni,&o* innocente di quelche era fucceffo, ftriti 
vana alle fue naui fenza quel di far piu danno : e percioche il fuoco s'era impa= 
tronito boggimai di tre, 0 quattro naui di quelle,che al coperto nel borgo erano 

come uedeua;Coge Atar le foccorre[fe,cy che auuertiffe,che non accendeffe mag. 
gior fuoco nell'animo de Portoghefi mancando il feguente di di quel,che gli pro 
mettena. Licentiati quetti Mori, Alfonfo Dalboquerque fi ritiro contutti i Capi 

tani alle naui fianchi della fatica di quel di 3 durando il combattere dalla mattina 

fino all'oltramontare del Sole, nellaqual battaglia morirono dieci perfone de no 

$tri,cy furono cinquanta feriti : ex de Mori fecondo, che dipoi s'intefe moriro= 

mio ille ey feicento buomini:de quali indi a tre di comparuero i corpi fopra l'ac 
toa qua 
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“qua; che peri noftri naviganti furono di grande utilità : percioche co ì battelli 
gli andauano togliendo le foimitarre formute d'oro o d'argento, & gli anellieoo 
‘gioie,dì che loro fi adornanano . Etlapiu marauigliofa che inquefta battaglia 

| fucceffecy tutti bebbero per miracolo, fu che fi trouarono molti di questi corpi 

de Mori paffati d'una banda all'altra conle loro proprie factte nom bhauendone i 

cmoîtri alcuina,ne meno arcosche efi ufano. 

Come ilRe Ceifadin di Ormux fece pace con Alfonfo Dalboquerque facente 
dofî fuddito del Re Don Manuello > contributo di pagar quindeci milia Sarafini 
all'amoslaquale fu tofto rotta,ey la cagione perche. CAP, INIL. 

L Redi Orimuz; percioche fecondo che dicemmo ; era di poco piu di dodeci 

I anni,cofi per la fua tenera età, come perche uiueua foggetto allatirannia di 
A Coge Atar, non haueud libertà ne ardire per confultare quefte cofe con alcu 

stone meno alcuna perfona hauerebbe hauuto ardire di farlo: percioche Coge 
Atar eratanto zelofo, che coft il Re come i fudditi fi ritrouauano cò grande paw 

| radilui. Spetialmente che fotto colore di difendere la Città ui mife molti amici 
Perfi,ey Arabi,cy tutti rimafero da quel di della battaglia viui co fani: ep 1 Cit 
‘tadini,come quelli che difendeuano le moglieri ex i propri figlinoli , co tuttala 
foftanza della uita loro,furono quelli che morirono et bebbero Ia peggiore. Con 
lamorte de qualitutta la Città fu mejJa incontinuo pianto; percioche oltra di 
effere male commune-particolarmente tutti baueuano che piangere : che non fi 
trouatia cafa doue nori fofe padre-figliuolo,marito,fratello,o parente morto.Co 
ge Atar ancora che per i fuoi diffegni haueffe l'animo incrudelito,e» fuperbosue 
dendo tante lagrime,co continuo pianto, fi dubito che fe Alfonfo Dalboquerque 
il di feguente metteffe i piedi in terra spochi haueuano da effere in difefa della Cit 

td fpetialmete efendo da tutti cofi odiato. Et ancora che ei uolefJe mettere que 
fto negotio inuialtra uentura > per non uenir a quel che haueua mandato a dire 

| ad Alfonfo Dalboquerg; temendo ancora che il dolore di tàti gli poteua in quel 
tempo cjfere contrario, lafciando il fuo particolare intereffo per la cognitione 
del tempo,prefe un'altra uia : facendoridurre nel palazzo del Re tutti i princi= 

| pali buomini della Città per confultare ciò che doucua farfi, referédo quivi lam 
bafciata che il Re baucua mandata al Capitano per intertenerlo inquell'empito 
della uittoria,e» ancora la rifpofta che haucuafatta . Et per ultima determina= 
tione dopo diuerfi parerifuconclufo,che il Re accettajfe ciò che Alfinfo Dalbo 

‘ querque glibaueua mandato adire : percioche ancora che la fozgettione fojfe 
‘eguale alla morte, nondimeno mentre che gli buomini haucuano vita > baucuano 
rimedio , ey era migliore flafpetraffe la cortefia di quegli buomini, che lafuria 
loro. Benche per la efpericnza che haueuano uifto.delle proprieterre di Ormuz 
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Deca feconda 
per lequali paffarono,tutte quelle che fi refero nonricenerono danno: cs feconae 
do che fi diceua era genteche piu tofto combatteuano per la gloria della vittoa 
via,che per occupar le terresco fi contentauano con le fpoglie d'ogni preda che 
faceuano,et con quelle fe ne tornauano al paefe loro.Percioch'era gèteche andà 
ua fcorfeggiando i maresil cui intento cra quefto:c> quello del fuo Re afficura= 
re che le fpetierie non entraffero nel mar Roffo, laqual ficurtà era nella cofta del 
Malabar doue teneva un Vicere cò fortezza ordinate per quefto fine fenza cons 
quiftare le terre dell'interiore,benfi poteua afpettare che il fuo domandar tribua 
to di uaffallaggio haueua da durar poco, e che potrebbe effere che una copia di 
danari che gli deffero rimediaffè ogni cofa. Rifolto quefto fra loro > per cagione 
della preffa che Alfonfo Dalboquerque al Moro fece , tofto che aggiorno Coge 
Atar fece piantare una bandiera bianca nel palazzo del Reset co i dui Mori mef 
faggieri uenne un'altro buomo principale chiamato Raez Nordin giudice della 
Città,perche fl abboccaffe con Alfonfo Dalboquerqueser deffero principio al ne 
gotto della pace: percioche Coge Atar come aftuto,uolfe prima tentare per que 
fti l'animo di Alfonfo Dalboquergue,che abboccarfi con lui. Iquali effendo ana 
dati fu, cx qui con ambafciate > Capitoli d'una banda all'altra, il Re uenneino 
quel che Alfonfo Dalboquerque ricercò : di che tofto in quel di fi formo un cona 
tratto di puce,ilquale fu fottoferitto et ratificato d'ambedue le parti nella forma 
che di fotto uederemo. Et per maggior folennità di quefto fu ordinato che detto 

CStratto di pa. CONÉrAtto foffe giurato o ratificato dal Re,ey” da fuoi gouernatori, &x da Alfin 
ce come fatto, fo Dalboquerg; inun pente di legno tanto inmare , cheil Re ui poteffe fare con 
Sc con che ceri. tytti foi corteggiani, cy Alfonfo Dalboquerque ne i fuoi battelli. Ora appaa 

recchiate tutte le cofe per questo abboccamento ey cofermatione della pacezuen 
nel Rein quefto ponte accompagnato da Coge Atarsda Raez Nordim, er dd 
Suoi miniftri ex Miri della fica corte che fono i fuoi gentilhuominisueftiti di feta 
con tutti gli inftrumenti di piacere , che in tali tempi ci ufano ; effendo il ponz 
te tutto coperto di finifimi tapeti , ex addobbato con panni d'oro ex di feta di 
quelle bande douce il Reftmife a federe nel fuo feggio afpettando che AIfonfo 
Dalboquerque ueniffe. Ilquale al tempo che fi moffe dalle naui col fuo apparec=» 
chio de battelli,cofi fu timorofa da udire la partita loro,come allegre per uedere 
la fua giunta al ponte. Percioche nella partita ogni cofacrafuoco,tuoniser»fua | 
mo dell'artiglieria:e giunto al ponte fentirono trombe,tamburi,uidero bandie= | 
resfetafcarlatti,collari,catene,ey altri adornamenti d’oro ex d'argento: inmo= 
do,che fe ne i Perfl era che uedere,portauano i Portogheft molto che deffderare, 
&y fopra tutto la uittoria che gli diede autorità ey potere perche andaffero in 
quell'habito ad una cerimonia cofì illuftre quale era mettere fotto il giogo dell 
Re Don Manuello lor fignore un'altro Re. Non già de gli Avbi della bar= 
bara Barbaria de gli Etiopi di Guinea» ne de Gentili del Malabar > 0 di ala 

tre 
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tre provincie lontane dalla politezza della noftra Europa > le cui carni fi cos 

prino mal coperte conun povero panno di lana ; 0 di bambafcio, i cui ador= 

mamenti, CT apparati di cafa , co feruitio delle perfone euna barbara pouer= 

tà ; aticora che ingrandezza di paefe > numero di terre fieno molto poten= 

ti:maunRe dell'antica co regal profapiasarme, gouerno,coftunixy babito,che. 

non trouò Senofonte Re piu illuftri ne popolo piu nobile con che per il loro efent 

pio poteffe dottrinare i fuot greci nella fua Cyripedia ; che Jeriffe. Et ancora che 

alp'efente in alcuna maniera fia diuenuta barbara quefta gente Perftana conla 

feita ci Maumeto,cy introduttione de gli Arabi in quelle regioni,nondimeno fo= 

no tanto grandi cy magnifici in quefte cofe boggidi > che ogni lor feruitio Coro, 

argento, perle, gioie, er panni di feta, cy tanto di questo; che fi poffono bauere 

per prodighi,ey cerimoniofi nel modo del trattarfi.: percioche i tapeti d'oro, & 

di feta del feggio loro poffono feruire di ricchifsimi baldachini di tefta di alcuni 

Rey Principi di quefta noftra Europa . Finalmente e gente che quando i greci 

eri Romani uogliono gloriarfi nelle hiftorie loro ; celebrano con piu facundia 

alcuna uittoria fe di quelli l'haueffero bauuta, di quel che noi celebriamo quefta 

prima uittoria,che da quefto Re hauemmo. Senza che noi tenefimo dalla banda 

p erfiani magni 
i) fichi 
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noftra quelle loro legioni di tanto numero di foldati > folamente quattrocento e leghi se. 

fefanta Portoghefisdeboli in forze corporali,corrotte per cofî diuerf climi, o 
uarij cibi, operò in cRi tanto la uirtu dell'animo loro, ey la ubidienza &> fedeltà 
con che feruono il loro Re, che prendendo per forza tante terre ex luoghi di que 

froregnio di Orimuz : di tal forte fi fecero temuti conlle vittorie loro, che dentro 

nella fua metropoli Ormuz: entrano ueftiti di fefta a trionfare d'une che haue 

ua per la guardia fua cofì grande numero di naui in mare, tanta gente di guerra 

in terra,co ogni cofa coff timorofa cv difficile da imprendere, che ragionenolme 

te fiwgendo i noftri con fette uele poteuano afpettare cio che di loro fi penfaua= 

nodi prendergli tutti amano falua, & mettergli fotto il giogo di feruitu. Ma 

Dio nelle cui mani fono tutti i regni cy Rati della terra > co che non fi fcorda di 
quelli che per lo accrefcimento della fua fanta fede fpargono il proprio fangue 

quefto di riduffe la potenza di quefto Principe infedele che fl metteffe fotto lo 

feabello de’ piedi delRe Don Manuello nella confegnatione che della fua perfona, 
fece a quell'ilutre capitano Alfonfo Dalboquerque , che quiui in fuo nome era » 

Ilquale tofto che giunfe al Re l'abbraccio mostradogli piu tofto amore di padre 
che feucrità di uittoriofo capitano. Et dopo alcune cerimonie ogni uno fede nel= 
fua fediatnell'ultima parte della punta:co fatto filentio,in Perflano una uolta,&o” 

nella noftra lingua un'altra, con uoce alta fi leffe tutto il contratto, che tra loro 

fifice. La foftanza delquale era,che il Re Ceifadinsfecondo di tal nome in Or= Contratto. 
muz che quiui era prefente,fi faceua fuddito del Re Don Mantello Primo di que 

So noine in Portogallo contributo di pagar ogni anno quindeci milia Serafini 
i d'oros 
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Deca feconda. 
d'oro, pagati nelle rendite di quel regno ad Alfonfo Dalboquerdue capitano della 
conquifta dt quella cofta di Arabia , 4 gouernatori ey capitani generali dell’Ina 
dia, ouero a chi detto Signor Re Don Manvello ordinaffe ex ilrefto dell'entrata. 
rimancua al detto Re Ceifadin per la guardia ey gouerno fuoco perila fpefa del 
La fua perfona,cy corte. Et che detto Ceifadindarebbe unluogoiniquella par=. 
te» che Alfonfo Dalboquerque uoleffe doue fi fucefe una fortezza ; nellaquale. 
fieffeun capitano con alcuni foldati in guardia delle robbe che ui foffero di detto 
Signor Re Don Manuello : con altre piu condition, ey dichiarationi ; feconda. 
che nel contratto fi contiene. Ilquale tofto fu giurato co confermato dal Re nel 
mozzato della fua fetta, &r da Alfonfo Dalboquerque in un libro de gli cuangea, 
li,c> poi fu giurato da Coge Atar gouernatore del Re, cy da Raez Nordin: es 
cofl giurarono ambidui che riceuetano in gouerno il regno di Ormuzses la per. 
Sona del Re in guardia per feruirlo con ogni fedeltà, per cagione della fua tenea. 
ra ctd,coo. Finalmente percioche quejte feritture il di duanti erano fate fatte 
& fottoferitte; AIfOnfo Dalboquerque diede lafua al Re laquale era in Porto= 
gPefes eo all'ufo nostroser il Re diede la fna all'ufo fico indue lingue Perfiana co. 
Arabica : fcritte indue figlie d'oro battuto ambedue d'untenore 3 ogni una cos 
sre figillizuno del Re d’oro,cy dui di Coge Atarsey di Raez N ordinimeffe indue. 
Scatolette di argento, fecondo il coftume de Re ovientali. Ora finita queftaceria 
monia del contratto deluafJallaggio 3 ex tolto comiato Alfinfo Dalboguerque 
dal Re» fe ne torno con quel trionfo della fuauittoria alle naui, douefu riceuuto, 
conmufica di arteglieria' conche efi celebrano tuttele fefteseril Redncorà 
effendofi ritirato fu fecondo il lor coftume riceuuto datutto il popolo moftrana 
dotutti grande allegrezzaperla pace fatta: Et non folamente quel di;inaana 
coratdui feguenti,cofi nella città come nelle naui ; per celebrare quella folennità, | 
della pace tutti fi fpefero infefte : nelfine de quali cominciò AIfinfo Dalboguer, 
quea dar principio alla fortezza cò titolo di cafa di albergo per quelli che ui do. 
ucuano rimanere .. Per laqual fabrica il Re uolle tofto pagare cinque milia Sara 
fini a conto de' quindeci milia di tributo, parimente prouide di tutte le cofene 
ceffarie,eo di macftrainza, allaquale fu data la cura di condurre &v preparare il 
geo con altra mistura di frerco; compofto a guifa di bettume che in quel pacfe fà 
ufa> fpetialmente nelle fabriche che fopra l'acqua ff fanno come quefta fi fice 3 
congiunta col palazzo del Re con due porte una che rifpondeua nella città ex 
L'altra inmare : accioche fenza pericolo ui fi poteffe entrar’ er ufeire fenza che. 
foffe impedita l’imbarcatione uenendoui dal mare : cer i noftri baueu4no cura di= 
uiftin compagnie di condurre le pietre co i battelli di alcuni edifici d'una punta 
dell'ifola chiamata Turumbac4. Nella fabrica dellaqual fortezza Alfonfo Dala 
boguerque hauena quefto coStume, che tofto che aggiornaua fi partina dalle na= 
ulco i battelli Ua fabrica, ne di qua fi partiua fino al tramontare del Sole che fi 

ritiraua 
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vitiraua alle medefime > er nel modo di andar fuer giula gente fempre ufaua di 
artefitij per coprire a mori il picciolo numero che d'effa fi ritrouauadubitandofi 
che fe il fape(fero fi penfaffero alcuna malitia : percioche appreffo loro fi diceua, 
che nelle naui erano dui milia buomini, onde per non perdere quefta opinione gli 
carigiaua come fanno quelli che recitano comedie comparendo alcuni in diuerfe 
figuresora con alcune arme ora con altro diuiftin compagnie . Ora effendo alcu= 
ni di che in queftafabrica fi lauoraua:con quella fretta pofsibile , Coge Atar man 
do a dire ad Alfonfo Dalboquerque, che nella banda di oltra mare nella terra fer 

. mainun porto , che fi chiama Bander Angon , terra doue capitano le caranane 
della Perfiaserano giunti dui ambafciadori del Re di Sirazsiquali ueniuano a doa 
mandare un certo tributo che iRe di Ormuz di molto tempo pagauano a Re 
della perfla . Et percioche quefto Re di Siraz era fuddito del Seque Hifinael, che 
er4Re di tuttala Perfla, o molto nicino ad Ormuzbaucua la cura di rifcotere 
questo tributo per effere giunto il tempo del pagamento .. Che faceua intendere 
quefto a fua fignoria : percioche come quel regno di Orimuz fl ritrouaua fotto la 
protettione del Re di Portogallo, ex pagauatributo a fua fignoria , come ad 
autore di questa opera toccaua larifpofta che il Re di Ormuz. fuo Signore doue 

— uadare:che fua Signoria uedeffe in quefto cio che poteuaribodere. Alfinfo Dal 
boquerque ancora che in alcuna maniera fapeffe è che i Re di Orimux pagauano 
a quelli di Perfia un tanto, ben che non era cofi particolarmente come dicemmo, 
&v poi gli fu detto : percioche quefto Coge Atar era huomo fagace es aftuto,pa 
rendogli che quefti ambafciadori ui foffero frati condotti da lui induftriofamenz= 
te per qualche fuo diffegno, gli mando a dire , che molto uolontieri uoleua dar la 
rifpofta agli Ambafciadori : che gli mandaffe perfone di autorità , acciochela @ © 000 

11071 
poteffe mandar per loro. Onde uenuti dui buomini bonorati dinanzi luizgli diede rribate domi 
facramento nel lor mozzafodandogli alcune palle di ferro colato d'artiglieria, 
&v alcuni ferri di lancie,co' di faette,cy diffe che per il giuramento, che haueua= 
no fatto, prefentaffero quelle cofe a gli ambafciudori,et gli diceffero da parte faa 
chei Re ey Principi tributarij del Re di Portogallo fuo Signore,quando da ala 
tri erano ricercati per alcuntributosdi quella moneta lo pagauano,dellaquale te 
‘neua pieni i fuot arfenali per gli nimici, ex per gli amici apriua i fuoi tefori, fe di 
quelli ne haueua bifogno. Et fe il Redi Siraz alcuna cofi uolena dal Re Ceifa= 
dindi Ormux » che ci rimaneua quivi facédo una fortezza, laquale fi douena ent 

| pire di quella moneta,ey di ualorifimi cy ualentifimi Caualieri è che quiui po= 
teua mandare pertal tributo, percioche efi baveuano ds rifpondere per il Re 
Ceifadin. Dellaqual rifposta Coge Atar non fu troppo fodisfatto , per effere lui 
Datore di quefti falfi ambafciatori.come Alfonfo Dalboquerque intefe poi : per 
cioche conlafabrica dellfortezza, che crefceuaff accrefeena in lui uno incom 
portabile dolore,uedendo in effa un graue giogo fopra il fuo collo che gli intera 
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ro:mpeua quanti penfieri la fua tirannide gli proponeua > e la gente della città: 
per una banda prendena fauore in effa > & per un'altra non'ardiua alzar gli oc=. 
chi contra i Portoghefi. Seruiuail fico fpirito in cercar uie come nò paffajje inant 
zi : onde uedendo che quefta inuentione de gli ambafciatori nongli riufet, cercò. 
un'altra uiazlaqual fu quefta. Alfonfo Dalboquerque, percioche andaua copren 
dosche i Mori non intendefero la poca gente,che fi ritrouaua,er ancora per fug 
grre i difordini de foldatizordinò che in ogni naue foffe un fattore delle partische 
con un feriuano,cr meza ducina di buomini > quando gli toccaffe andauano alla 
Città a comprar uettouaglie,cy le cofe neceffarie, che ogni uno uoleua . Ilqual 
modo di coprare il Re Don Manuello diede per ordine a’ Capitanizne i primi ane 
ni del nojtro fcoprimento > accioche non ui foffe cagione di rompere la pace coi 
Gentili del paefe,&y ancora perche gli buosnini nonfî peruertiffero,cx abbajafe 
Sero l'uno l'altro nelle compre,co uendite della fua propria robba , celando il be= 
nefitio ex utilità di tutti. Et percioche gli buomini fi contentauano nial uolon= 
tieri delle compre che fi faceuano per la mano di quefto fattore ey feriuano è & 
diceuano al Generale che non doucuano comprar le gioie,ne le altre cofe > perle 
loro moglieri,cy figliuole,per l’occhio,er giudicio altrui, per efere cofe di apa 
petito,di che Ormuz é unafiera piena,&x abbondante di gioiesaccrebbe che apo 
co 4 poco con quefti dui officiali andaffero alla Città,per tenere la gente conten= 
ta nellafabrica della fortezza. Coge Atar, percioche intefe che i noftri andaua= 
no a duoi a duoi per la Città comprando queste cofe,mandoò cinque, o fei buomi= 
ni con alcuni interpreti con farafini d'oro > ch'e una moneta che uale poco meno 
d'uno feudo 'una,iquali gli inuitarono,come da fedicendo,che fe ui uoleffero ri= 
manere gli darebbono dieci farafini di paga al mefe ad ogni uno,ey che uineffero 
nella loro legge : che altro da loro non uoleuano , che infegnaffero a combattere 
al modo Portoghefe a quelli della Città,percioche gli piaceua molto,per preua= 
Lerfene di cio,quando haueffero guerra co i Re della Perfia,co iquali alcune uol= 
te contendeuano. Laqual offerta inoffe cinque buomini di baffa forte ev di mia 
nor confcienza,tre de quali erano Leudtini,co Vifcaino cliiamato maeftro Mar 
tino bombardiero, ey un Petreano Portoghefe dell’ifola della Medera figliuolo 
d'una Morefca. Si aggiunfe ancora a quefto rompimento delia pace,che fi cagio= 
no per quefti che rimafero fra i Mori,che haueua dato Alfonfo Dalboquerg; per 
Sopraftante della gente della Città che allafabrica lauoraua, perche pagaffe tuta | 
ti della fatica loro » un Giouan Ortega Caftigliano, ilquale per questa pratica dî | 

notare i Mori,ey percioche erabuomo apparecchiato a ogni male,fcopri a Coge 
Atarlapocagetesche la noftra era;ev altre cofe di alcune differeze che frail Ge | 
nerale,cy gli altri Capitani erano fopra la fabrica di quellafortezzasdellaquale 
efsi non erano contenti:onde Coge Atar ne prefe animo per mettere ineffetto ciò — 

Stratagoma. che defideraua : & cominciò per qui. Mentre che i noftri la notte erano nelle na | 
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-. wmi,che lafabrica della fortezza rimaneua fenzagnardia, fece rompere il muro 

d'unacafadel Re che riferiua nella fabrica che i noftri faceuano, con penfiero di 
(in un certo tempo > quando i nostri foffero piu ficuri , con un groffo numero di 
gente) affaltargli per quella banda,cy altri ad un certo tempo affaltaffero quelli 
‘che conduceuano le pietre.co i battelli. Ma quefto fuo difegno no hebbe effetto: 
percioche auanti che paffafero più oltre, Alfonfo Dalboquerque (ch'erano dijp4 
ruti quei cinque buomini, che dicemmo,) fece intendere a Coge Ater chegliri 

mandaffesnon fapédo ancora che foj}ero flati inautti da Iui : a che rifpofe che per 
dadiligenza che tosto fece farenella Città non fi trouanano tali buomini,eo che 

fi dubitana chefoffero paffatiinterra ferma , doue pereffere larga fi farebbono 
poftiinfaluo. Alfonfo Dalboquerque replicò 4 quefte parole con indignatione, 
dicendo che gli buomini gli fo{fero tofto menati > ne fi curaffe d'altre ambafciate 
foprala fugga lorosfe nonsfofje certo,che fopra ciò metterebbe la Città a fuoco 
era fangue:percioche quella era la maggior ingiuria,che gli poteua faresafcon 
dergli ifoldati del Re fuo fignore.de' quali n'haueua da render cotoscome fe ogni 
uno foffe fuo figliuolo.Il Re alla indignatione di quefte parole ui concorfe rifpon 
dendo per fe che la guerra er la pace era nelle fue mani,ma che il pregaua che 
confideraffe che ogni danno fopra cio fi faceffe, non fl faceua a nimici , ma ad un 

| fuddito del Re di Portogallo,confignato a lui per un folenne contratto retificato 
ey confirmato pochi di erano. Che proteft.aua effere innocete de gli hbuomini che 
domandaua,cr che nonera cagione di alcun moutinentò di guerra, laquale quan 
do era ingiuft4 fempre ritornaua fopra la tefta del fuo autore. 

La guerra che Alfonfo Dalboquerque fece alla Cistà di Ormuz, fin che il la 
fciarono tre Capitani di quelli che con lui andauano,cy fe ne andarono all'India: 
© cio che piufece,fin che andò a far l’inuernata all'ifola Cocotorà. CAP. v. 

%, Lfonfo Dalboquerque a quelta ambafciata del Rerifpofe, cy daambez 
: A diete partico ancora di Coge Atarfutanta repetitione di parole difen 
sd A dendo ogni uno la fia caufizche a poco a poco fl accefero di tal maniera 
nelpetto loro, che all'ultimo fi uenne adognirompimento . Et il primo danno, 
che Alfonfo Dalboquerque fece,fu comandar ad Alfonfo Lopes di Cofta,Anto= 

| nto del Campo,ey a Giouan della Nuoua,che conle genti loro andaffero ne i bat 
tellt al borgo della Città, ey che procacciaffero dibauere alcuni Mori nelle ma= 

| tibafine di tormentare quelli della Città : percioche in quefto tempo haueua gi 
intefo da un Moro chiamato Coge Abramo gran nimico di Coge Atar quanto la 
Città defideraffe la pace,cy che Coge Atar folo era quello che uoleua m cuere la 
guerra,&y per ciò haueua rotto il muro del palazzo del Re. Ma percioche tuta 
Gti Capitani erano contra il parere di Alfonfo Dalboquerque in quefto rompiz 
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giil fuò defiderio, Et perciochei Capitani fopraqueftapafione che Alfonfo 
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sento,quefti Capitani che mandò andarono tanto mal uolontieri nel loro intritta 
Jecosche piutofto fuegliarono i Mori,che gli fecero danno : folamente per com= 
pimento prefero dui Mori uecchi, che piu tofto furono portati fu le fpalle per la 
loro grande uecchiezza; che ueniffero da per fe. Coge Atar uedendo accefo il 
fuoco che gefideraua : percioche fapeua la poca gente che nelle naui fi ritrova= 
ua,quella notte fece metter fuoco ad un bergantino , che Alfonfo Dalboquergue . 
baucua fatto farezilquale firitrouaua intale frato, che indi atre difi potcuaget . 
tare tnacqui. Et cominciando ad ardere ; fentirono gridare dal muro in lingua 
Portoghejeydicendo, Alfonfo Dalboquerque foccorre il tuo bergantino : €g con 
queste parole diceuano altre conformi allo ftatonelquale firitrouaua uno de no. 
stri fuggitivi, che ei era. Alfonfo Dalboquerque uedendo ardere il bergantino, 
o intendendo le parole di quefto mal Chriftiano,fia chi effere fi uoglizzardena il 
fuo fpirito uedendo di quanto male erano ftati cagione quei cinque feelerati buo - 
mini,che fl accompagnarono co i Mori partendoft da lui. Sopra ilqual cafo tofto 
che aggiorno,comando a Francefco di Towar.che con la gente della fua naue ans 
daffero ad abruciare alcune nani chel ritrosnauano nel borgo al coperto di gile 
inchegiabaueua fatto mettere il fuoco il di della battaglia nauale : lequali furo 
no foccorfe di modo,che il fuoco fece poco danno: er paffando dinanzi il palaza 
zo del Re glifu tratta una cannonata,che gli uccife il piloto dellanaue, che mea 
naua feco nel battelloey fe più fi fermana in quel luogo,non farebbe Stato quello 
Dultimo,percioche uennero altre cannonate afalutarlo . Ilche Alfonfo Dalbo= 
querque fenti molto,c> fdegnato hoggimai per il poco rifpetto,che gli portaua= 
nodi nuouo comandò a Capitani , che andalfero ad un palazzo grande » che era 
lontano dalla Città giudicando,che ui foffe alcuna perfona nobilelaquale effendo 
prefa potrebbe hauere nelle mani quei cinque buomini : nelqual negotio furono 
per perderfi quefti Capitani,che ui andarono : percioche gli ufcirono incontra 
trecento buomini,nelqual numero entranano molti da cauallo, che gli fecero riti 
vare con miglior uolonta di quella che efSi baueuano per fargli danno. Et piuto 
Sto uolfero tornar indietro con nome di codardî , che di uendicatiui : percioche 
uedeuano Alfonfo Dalboquerque,che procedeua in quella guerra piu per uia di 
pafione,che con cagione molto notabileser ancora che 'haueffesdoucna difimu 
lare fin che riduceffe lafortezza intal ftato > che quindi flbaueffe potuto farla 
guerra: €3 ciò che piu gli obligo tutti,fuuedere,che ancorai Moriglibebbero | 
rifpetto,che potendogli far danno nel ritirarft a battelli fimularono conlui, con 
me quelli a che difpiaceua > che quella guerra foffe moffa. Finalmente cofî quelli. | | 
della città come i noftri erano cotra effa:folamete CogeAtar cò la fuamaluagità | — 
per il fuo particolareset Alfonfo Dalboquerque condefiderio di uendetta, et pia 
tosto per hauere nelle mani ifuggitiui,ambidui procacciauano che andaffe inane | 

Pei 
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Dalquerdie uolena feguire D'incolpauano, ci ifeufandofi dicena, che quel che gli 
imonena a infistere tanto in quel cafo, non era per cagione de gli huomini ch'era= 
nofcampati,percioche baftaua,che foffero uili et di poco conto per timargli po 
coma per non dar occafione a’ Mori che tentaffero alcun'altra maggior cofa;co 
me baueua intefo, che baucuano cominciato arompere il palazzo del Re; onde 

conueniua che nonft diBimula[fe quella publica opera,per mettergli il freno nela 
le fecrete,uedendo con quanta feuerita fi metteua al caftigo dieffa.Con lequai ra 
gioni, con altre che Alfonfo Dalboquerque diceua del fernitio del Re obligo 
euttiche faceffero quella guerra alla Città : ev percioche tutte le uettouaglie le 
ueninano di terra ferma s co non haueua piu uita che acqua, uerdura, eo frutta, 
che ogni di le nenina di qui,comando a Manuello Tellex, Alfonfo Lopes di Co= 
frase ad Antonio del Campo, che fi metteffero in alcuni luoghi attorno lifola, 
per impedire che non le ueniffe cofa alcunazcon che la Città fi wide in grade ftret 
to. Percioche oltra il bifogno che di quefte cofe haueuano, alcune terrade è che 
‘come habbiamo detto,fono barche picciole, che furono prefe da lorostagliarono 
i nafozle orecchie,co” le mania’ Mori che dentro erano,cr meftt in terra entra= 

rono meza morti per la Cittd,che facena grandifimo terrore , < fhauento. Et 
percioche la gente, che ui fi ritrouauaera molta, con quefte cofe niuno di di 
ne di notte non haucua ardire di paffare in terra ferma, fpetialmente a cercare ac 
qua di che n'haueuano maggior bifogno : alcune perfone di notte andauano per 
acqua atre pozzische giacenano inuna punta dell'ifola Turubaca,che difta dal= 
la Citd poco piu di tre miglia quafi uicino alla fpiaggia : ne iquali pozzi Coge 
Atdar baueua meffo un Capitano con ducento arcieri, co uenticinque da cauallo, 

coft per difendere quefta acqua da nostri che ui andaffero,come per dividerla fra 
il popolo,che non ui fuccedeffe alcun difovdine fopra effa . Tlche intendendo AI= 
fonfo Dalboquerque , comando a Giorgio Barreto di Caftro ; ad Alfonfo Lopes 
di Cofta,cr a Giouan della Nuoua co i battelli delle nani, co con la gente necef= 
faria,doue entrauano alcune perfone nobili,che andafjero ad atterrare quei poz= 
zisilche tofto fecero congrande facilità: percioche effendo la loro giunta auan= 
ti di,cy quafi fubita,per hauer per la ftrada intefo, che la gente fi ritrouaua fra 
uifta,er dormendo,fra il fogno,cx l'oblio peri la maggior parte di effa è non fola 

| mente dî quelli,che erano alla guardia,cofi fanti,come caualli, ma ancora del po 
polo,che andana a cercare quefta acqua della morte : di maniera, cheipozzi fu 
rono atterrati de’ morti cx de uluier ancora de caualli che vi furono prefi. Et 
ritirandoft il Capitano della guardia di quefti pozzi con alcuni che di quefta rot 
ta/lfaluarono diede inun'altro Capitano della fia morte : percioche in quefto 

| tempo ueniu4 Don Antonio di Norogna inun battello congente, per fcorta di 

Spantto come 
fi mette ne gli 
nimici 

quejti altri Capitani: et era il luogo doue Don Antonio lo trono per effer ftretto è 
fra il mare o una collina cofi commodo per affaltarlo , che inuitò Don Antonio 
3% i EW3 a difmona 

A à : è a e . P 1 ti er DIVA I 



Deca feconda 3 
A difmontare interra ad affaltarlo,doue l’uccife infleme con dieci o dodeci arciea 
li che nella morte l'accompagnarono : percioche altri,che ancora ueniuano con 
lai per faluarfi la uita 'abbandonarono. Alfonfo Dalboquerque tofto che intefe 
U buon fucceffo di quefti Capitani ui concorfeser temendo,che i Mori ueniffero 
a nettare i pozzi conforza di gente, ancora che foffè contra il parere de’ Capi= 
tani che fi ritrouauano affai di mala uoglia per quefta guerra, nondimeno fece re 
ftare in quel luogo Alfonfo Lopes col fuo battelloset in guardia di un pozzo di 

la fomità d'un poggio fuperiore a quefti pozzi;colquale pezzo d'artiglieria ri 
mafero uenti huomini ; de quali era Capitano Lorenzo di Silua gentilbuomo Ca 
ftigliano,ey molto ualorofo. La gente commune della Città,quando intefe il ca= 
fo di quefti pozzine iquali baueuano la fperanza della uita loro ; cominciarono 
a gridare dicendo,che piu tofto uoleuano feruitu,che morire di fete: &r era laco 
Sa tanto compaftioneuole,che fu neceffario,che il Re andaffe in perfona, er Coge 
Atar ancora con molta gente da cauallo,er da piedi arciera a diftropparrer oc= 
cupar quefti pozzi,ne iquali confistena la uita di tutti,a che Alfonfo Dalboquer 
que concorfe. Nellaquale imprefa coft dall'una come dall'altra banda fu piu fana 
gue di quel che era acqua neipozzi : doue un paggio di Alfonfo Dalboquerque 
fu uccifo:per faluare ilquale Don Antonio di Norogn4 , Giorgio di Silueira x 
altre perfone nobili furono molto ben faggittati, ancora che le arme difendeffero 

| in alcuna maniera la carne,er Confaluo Quemado Alfiere di Don Alfonfo Dal= 
hi, boquerque fu per perdere un'occhio conuna faetta che li futratta fe conla cela 

del Re ; né con Coge Atar > ma con Raez Dilameffa fuo portiero maggiore che 
ueniua inanzi a guifa di fploratore , fu coft pericolofa, che Alfonfo Dalboguer= 

tanato tanto dalla fpiaggia,che quando fi uolfe ritiraresancora che baueffe coma 
dato ad AIfifo Lopes di Cofta > cy ad Antonio del Campo, che gli teneffero la 
imbarcatione ficura, trouò quafi occupato il luogo per ilquale baueua da uenire 

Difordine ne adimbarcarfi. Che perdifcendere alla fpiaggia > doue i battelli erano > wWera un 
gli efferciti che 
danno apporti. 

rofa diripofarfi ne battellizmon fi curando di slongare la ftrada per uenire ad eRi: 
percioche per quefto poggio era piu curta la uiazui fi mifero acaminare, ex uit 
gettarono ruotando cadendo l'uno fopra l'altro giu nella fpiaggiache fu gran 
forte,che non S'impiraffero gli uni nelle laicie de gli altri. Et nonfi tofto furo= 
no giu che cominciarono ad effergli adofo i mori , parte che erano qui in imbo= 
feata afcofi da battelli, come da quelli,ch'erano fu nel poggio, douefi firmarono 
per effere il luogo tanto alto ev diritto,che nonui uolfero difcendere : percioche 
quindi faggittanano i nori ch’erano ridotti infieme, er gli faceugno Fn 
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artiglieria piantato inun paffo per doue la gente difcendeua a pigliar acquaznel. 

tanonfi riparaua . Finalmente ancora che La battaglia non foffe conla perfona. 

que fu a pericolo di perderfi contutta la gente,che feco menaua : per efferfi dlon 

poggio,er percioche la noftra gente ueniua ftanca dalla furia delle facttedefide=. 
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danno,rompendo conlefaette in minute fcheggie le hafte delle lancie che teneua 
noinarborate, fenza che con quelli gli pote[fero offendere,ne maneggiarle per 
la ftrettezzadel luogo . Et effendo tutti inquesto pericolo,doue gia era arriua- 
to Alfonfo Dalboguerque che uenne slongando la ftrada perun'altra banda uol= 
fe Dio, che fparando una bombarda da' battelli uolendo imbarcarfi diede nel capi 
tano di quegli arcieri che moleftauano i noftri, ilquale canalcaua per quella 
collina; buomo di autorità per quel che all'habito mostraua > ew gran Cas 
pitano in faper gouernare quella gente : cx fu quella bombarda cofi niftoriofa , 
che lo colfe per una cofciazonde il cauallo il portò ftrafcinando > che ancora fu fe 
rito co dietro lui gli andarono gli arcieri uedendo tl lor Capitano fquarciato in 
pezzi; ilche diede commodità, perche i noftri s'imbarcaffero commodamente, la 
morte delquale il Re fenti molto,perche era fuo portiero miagiore, come dice 
mo. Finito queto, Alfonfo Dalboquerque fi ritirò per quel di alle naui : €v anco 
ra che in alcuna maniera foffe riprefo da' Capitani,perche haueua auuenturatagla 
fua perfona infieme col fiore di quell'armata non importando tanto al feruitio del 
Re,nondimeno il di feguente torno a mandar quefti tre Capitani, Manuello Tel= 
dez, Alfonfo Lopes da Cofta,c» Antonio del Campo,commettendogli che fi met 
teffero in quella parte dell'ifola che ei lhaueua ordinato > perche impediffero che 
nonentraffe alcuna uettouaglia,o foccorfo nella Città. Et effendo alcuni di , che 
andauano in quefta guardia; Alfonfo Dalboquerque intefe da alcuni Mori, che 
prefero inuna terrada,che in una picciola ifola chiamata Lara che fede alla uifta 
di Ormuz doueua uenire alcuna gente con uettouaglie per quindi conle terrade 
di notte p metterla nella Città:alqual negotio nddo questi tre Capitani.Aquali ef 
fendoui giuti n6 trouarono cofa alcuna eccetto molti cerui, et pnici ch’uccifero, 
et altri uccelli et animali,chei Re di Ormuz ui teneuano come inluogo di fpaffo 
et ricreatione. Et fatta jfta caccia cofultarono di lafciare Alfonfo Dalboquerg; 
et andarfene all'India giudicado,che uedendofl abbadonato da loro fi ditorrebbe 
daquellafastidiofa et difficile imprefaset farebbe il medefimo : et gii tutti foffero 
dinazi il Vicere Don Fracefco ognuno direbbe la fua ragione. Prédendo p caufa 
del la loro partita nelragionamento,che fopra cio fecero i nocchieri et piloti et 
perfone di conto che feco andauano in quefte prattiche,che il principio di quella 
guerra & il proceffo di efa piu tofto procedena dalla indignatione di Alfonfo 
Dalboquerque che da alcuna giusta cagione:et che tutto il danno, che alla città 
faceriano intor le uettouaglie , la freffa armata il patiua  laquale hoggimai era 
ridotta in tanto bifogno come i proprij affediati , &v per hauerne una botte 
‘d’acqua gli coftaua molto fangue , come tutti fapeuano : percioche Coge Atdr 
hauena meffo gente alla guardia delle acque di terra ferma doue erano foli= 

oti a fornirfi: aggiungendo ancora a quefte cofe altre che con Alfonfo Dalbo= 
‘querque baueuano paffato .: Lequali erano che nel principio della guerra » fo 
api *p ia uendo 
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uendo loro detto quanto ingiuftagli parena,co” quanto neceffwrio foffe il find. 
veil cafo di quei cinque buomini ; fin che la fortezza che fabricauano fi finiffe» 
accioche con piu ficurità ev vantaggio aftringefero Coge Atar a reftituirgli , 
& rompefferoi fuoi diffegni : uennero atanto che gli prefentarono una carta a 
guifadi protesto fottoferitta da tutti i capitani ey principali buomini dell'arma 
tana tempo che cifi ritrouaua nella fabrica della fortezza. Nelqual protefto gli 
diceuano le fopradette cofe : dicendo ancora che efi non erano obligati ad ube= 
dirlo fc nò in quelle cofe che baucua in commefione dal Re, di fcorrere cò Parma 
taper quella cofta di Arabia,ew perla bocca dello firetto del mar roffo contrale 
nani di Meccaslequali entrauano es ufciuano per quà a cercare la fpetieria + Et 
erinuece difar quefto fe neffaua a perdere tempo facendo una fortezza tenen= 
do quell'ifola una banda i mori della cofta di Perfia,cy dall'altra quelli di Ara= 
bia, gente la piu armigera di tutto l'oriente, che in dui di partito che foffe di qua 
poteua portarela fortezza inmano : oltra che lamedefima città da fe eratanto. 
popolata che fenza quefti aiuti il potrebbe fare perrimanere quella fortezza 
molto rimota dallo fato dell'Indiaset pafaggio delle nani di quefto regno di Por 
togallo di che poteua riceuerne alcun fauore . Mqualprotetto difpiacque tanto 
ad Alfonfo Dalboquerque che prendendolo in mano diffe che rifponderebbe ad 
«fio. uoltando le fpalle diede quella carta ad'un taglia pietrasche lauoraua nel 
la porta della fortezzasey gli diffe,che lo piantaffe fula porta,ey lo accommoa 
daffe bene fra le pietre con ina calcina : percioche gia baneua la fua rifpota ex 
‘uolena uedere chi foffe coff ardito ex temerario che disfaceffela porta della for 
tezza del Re fuo fignore per uedere cio che cirifpodeua 4 quefti protesti:laqual 
cofa fcandalizo molto tutte le perfone che w'erano fottoferitto. Era ancorafuea 
ce[fo un'altro cafo di che i capitani,eo gètil'huomini fi ritrouauano mal: fodisfat 
ti,che ogni uno fi reputaua che fatta la fortezza foffe degno di c[ferui fatto capi 
tano:laqual fortezza dana 4 Giorgio Barretto di Caftro per bauerne commiftio 

| nedalRe che gli deffè alcuna fortezza > gli era Bata data con patto cheui 
freffe fino alla uenuta di Don Alfonfo di Norogna fuo nipote; che fi ritrouaua in 
Socotora . Et percioche Giorgio Barretto non uolfe accettarla con quefto pate 

“toser effo la diede a Don Antonio di Norognasilguale l’accettò fino alla uenuta g 
di fuo fratello,ey ci fe ne andarebbe poi allafortezza di Socotora:parue a tutti 
che quefto foffe un'arteficio per ilquale i fuoi nipoti rimaneffero in quelle due for 
tezzesche perche erano fratelli non uerrebbono in difcordia ‘Di modosche con 
la relatione di tutte quefte cofe che quefti tre capitani differo a’ principali delle 
nani loro gli prouocarono a che in quella feguente nottefaceffero uela alla rolta 
dell’India:e> ufcendo della bocca dello &retto furono cofifortunati,che prefero. 
due nani,una di Cambaiasey altra di Chaul ambedue cariche di molte mercane 

tte con luquale preda fi prefentarono al Vicere DonFrancefco. Alfonfo Dalboe 
| querque 
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querque uedendo , che tardavano per lo fpatio di dui di,mando a quell'ifola done 

gli baucua mandati Diego Fernando Peretra patrone della fua nane in un battel 

losilquale trouo folamente unbuomo, che per inauertenza nel ritirarfi ale navi 

vimaje interra : dalquale Alfonfo Dalboquerque intefe la partita loro,cy le ca= 

gioni perche fi partirono fecondo,che habbiamo detto. Sopra ilqual cafo non fee 

ce aliro chefar un'inftrumento delloftato, nelquale baueua ridotta la città al te 

po che fi partirono per mandarlo in quefto regno al Resco il piu che pote fimulò 

il dolore di quefto cafo che molto fenti : co come quello che faccua poco conto 

dell'aiuto loro non lafciò di procedere nell’affedio nicffo fopra la guardia che non 

entraffe foccorfo alcuno nella citta. Ora paffati pochi di,che quefti capitani era= 

no partiti, jucceffero tali cofe co i dui capitani che rimaneuano,che per alcuni di 

gli fofpefe de’ capitaneati : percioche come fi ritrouaua fdegnato per la inubidicn 

zade gli altri non uolle fopportare a quefti cofa alcuna di quefta forte. Et la pri 

ma cofa fucon Giouandella Nuouasalquale bauendo egli ordinato che con Fran 

cefco di Touare andaffe di notte a terra ferma dalla banda di Perfia per acqua ad 

unluogo chiamato Nabaude, quando fu l'hora del partire non uolje andare : €93 

andarono fu &x giu tante ambafciate dall'uno all'altro, che Alfonfo Dalboquer= 

ue andò alla naue di Giouan della Nuoua > doue trouò la gente di mare ammuta 

tinataridotta nel caftello di proa ; dicendo che non erano obligati ad andare con 

D'arinata; percioche erano della naue di coro della carica della fpetieria : laquale 

firitrouaua piutofto intermine di fommergerfi,che di fcorrere il mare:co fe Lcd 

pitani faluarono il pepe che în effa fi portaua per Portogallo fcaricandolo nella 

nane che di Antonio di Saldagna conduffe > ancora efi uoleuano faluarle uite è 

aggiungendosche nonhaueuano bracci per andar tutto il di uogando ne battel= 

lisex attendere alla tromba continuamente perche la naue fi andana al fondo,” 

oltre a cio baueuano le arme alle fpallesex patiuano fame, cy fete. Alfonfo Dal= 

boquerque con quefte,eo con altre parolein molte dellequali in effetto hauena= 

novagiones fu tinto confufo, che conuerti la rifpofta a Giouan della Nuoua dan 

dogli la colpa di quella unione:ey finalmente di parola in parola gli mife le manà 

adoffo conmancorifpetto di quelche meritaua un capitano del Re » ancora che 

Giouan della Nuoua non baneffe altra nobiltà di fangue che le uirtu che diceme 

mo cheinlui concorreuano . Ora e[fendo condotto in prigione alla ftefa nave dì 

Alfonfo di Alboquerque,non tardo troppo; che ancora fofpefe Francefco di To= 

uar per fofpetto che di lui bebbe > che uoleffe andarfene all'India: ma nondimeno 

paffato quel furore quefti dui capitani furono rimefti nelle nani loro  & con ci 

‘andò a far una bonorata imprefa all'ifola Queiffome congiunta con terra fera 

ga; laquale difta' dodeci miglia di Ormuz , 9° il cafo procede da quefto. Intefe 

Aifonfo Dalboguerque da mori che ogni di fi prendeuano nelle terrade, che paf 

© fauano di terra ferma ad Ormuza che dall'ifola Baharem ucniua alla uolta di di 1 
LT. 

l’ifola 

da,» 

? 
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Pifola Queiffome un'armata con foccorfo di gente,ey uettouaglie,che fi douenda 
no mettere infieme inun palazzo che il Re in quell’ifola teneua per quindi pafa 
farle poi di notte ad Ormuz. Onde per impedire quefto foccorfo fe ne andò a que 
fta ifola:&» ancora che fcopriffero l’armata de’ mori,percioche tutte le uele era= 
no terrade leggiere che corrono molto 4 uela et a remi ft mifero in faluo.Alfonfo 
Dalboquerque giudicando; che nel palazzo del Re fi trouaffe alcuna cofa per la 
prouifione della città,cy per dar pafto alla gente di guerra,che rimafero congré 
dolore, perche le terrade fi faluarono, difinonto in terra in quefto palazzo è alla 
guardia delquale trouo piu di trecento buomini , de’ quali erano feffanta caualli, 
che come caualieri ualorofifimamente il difendeuano . Done Giouan della Nuo= 
ua fu per rimanerui morto : percioche montando per una fcala gli amazzarono 
înfua prefenza un'buomo , eo ferirono altri , ex ei cadde interra benferito : ma 
ui concorfero Gemefio Teffeira, Giouan Tefeira, Nugno Vaz di Caftelbianco è 
© altri che lo liberarono: cx quifumorto il capitano del palazzo, onde i mori 
l'abbandonarono ey i noftri Simpadronirono d'effo), rimanendowi piu di ottanta 
morti ne i luoghi , doue i noftri gli tolfero la uita alle fpefe del lor proprio fans 
gue. Potconun'altratal nuoua che ui concorreffero uettouaglie,Alfonfo Dale 
boquerque torno torno in quefta ifola ad una terra chiamata Meloal : doue anco 
ratrouo refiftenza di piu di cinquecento arcieri : conducendo ci ottanta buomi= 
ni folamente : laqual gente baueua mandato quivi il Re di Larach con penfiero 
di mandarla ad Ormuz in foccorfo con alcuna uettouaglia; di che erano capità= 
sii alcuni fuoi nipoti ambi fratelli. Iquali fl portarono cofi ualentemente nella 
defefa di quel luogo , che ambidui ui cadero morti infieme conlamaggior parte 
della gente che fi ritrouauano.Et percioche erano perfone notabili Alfonfo Dal 
boquerque fece mettere i corpi loro inuna terrada,e» con efiun Caciz; buomo 
di grande eta che trouò in una mofchea dellaterra:per ilquale mando a dire a co 
ge Atarsche gli mandaua i difenfori,che ueniuano a foccorrerlo,ey che quel Ca= 
ciz gli direbbe come morirono > csancora che nella morte gli accompagnaua. 
Abbrucciata la ferra,le maggiori fpoglie, chel hebbero fu un tapeto che feruiz 
ua nella mofchea,ilquale abbracciaua quali la metà del palazzo,e» nonlo poter 
uano mouere quattro buomini : ex effendo per tagliarlo per poterlo portare giù 
fe Alfonfo Dalboquerque ex comprollo,e» poi la mando a fan Giacopo di Gali= 
tiaper il feruitio della fia cafa per effere lui caualiere del fuo ordine in memoria 
della uittoria > che quiui hebbe. Onde uedendo Alfonfo Dalboquerque ; che la 
gente eramolto ftanca delle continue fatiche che haueuano di di cx di notte in. 
quefte o in altre imprefeser ancora infar la guardia a tutta l’ifolaseo” che le na 
ue fior del mare di Giouan della Nuoua non fi poteva foftenere fopra l'acqua per 
lamolta acqua, che faceua deliberò di andarfene a far l'inuernata all'ifola Soco= 
toraper effere hoggimai il temposeo diede licentia a Giouan della Nuoua > per= > 
SI | | che. 
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‘che fene andaffe all'India ad acconciare la fua ndue per caricare, cy uenirfene in 
questo regno, &x ancora d Giorgio Barretto di Caftro, &x Gafparo Dias che fu 
Suo Alfiere per'effere torpiato della mano che gli tagliarono quando fu prefa la 
ndue Merin. Ora partendo da Ormuz nel principio di Marzo, & giunto a 
Mafcatesancora che la licentia,che Giouan della Nuoua hanena per partirfî do= 
ueua efJere quando Alfonfo Dalboquerque lo fpediffe, uedédo che lo menaua più 
tontano di quel che alla fua nauigatione per l'India conueniua;non uolle afpetta= 
re altra licenzascr di notte fe ne ando alla uolta dell'India,doue giunfe a Dio mi 
fericordia,cy Alfonfo Dalboquerque giunfe ancora ei a Socotora. Et percioche 

neltemposche queste cofe gli auuennero,er fece la inuernata in quefta ifola fuc= 
ceffero altre cofe coft nel Cairo, ex nell'India come indue armate > che l'anno 
MD VII: € M D VIII. da questo regno partirono per là > faremmo di tutte 
mentione nelcapitolo feguente per effere quefto il fuo luogo . 

Come Tomombeio Soldano del Cairo fece un'armata per l'India, dopo che il 
Padre fate Mauro torno al Cairo;ey cio che a Mir Hocem generale di effa au= 
uennefin che giunfe alla città di Dio. CAP. VI. 

mato frate Mauro Priore della cafa di Santa Caterina del Monte Sinat, con 
lettere del Papa per il Re Don Manuello fopra il defiftere delle cofe dell'In 

dia per cagione delle minaccie del Soldano del Catro,nomato Tomombeio. Que= 
ftoreligiofo tornato al Papa conla rifpofta del Re effo lo fpedi feriuendo al Sol= 
dano cio che haueua fatto in quel cafo, fopra ilquale frate 'Mauro era uenuto 4 
lui:dalquale particolarmente fi poteua informare:con altre parole che rifponde 
uano a quel che il Soldano gl baueua feritto Et ancora che quefto frate Mauro 
nonporta/fe la rifpofta conforme al fuo defiderio,non percio torno con quel timo 
rescolquale uenne dinanzi al Pontifice : percioche andaua molto fodisfatto con 
leragionidel cafo » &y ancora della limofina che il Re Don Manuello gli diede 
perla cafa di Santa Caterina. Ne meno il Soldano efequi cio che diffe, che baue= 
ua dafare : folamente conuerti l’empito della fua furia infar un'armata per fo= 
disfare co i Principi che fopra cio gli baueuano fcritto dell'India, come dicem= 
mo. Etpercioche l'Egitto per cagione , che non wi pioue n'ha penuria di molte 
cofe, fu neceffario al Soldano,che di fuori fe ne forni[fe di legname,ferro,pecezue 
le; ey di macftranza per le naui ey galee, che haueua da fare ; lequali tutte cofe 
fono le principali per tali fpeditioni : lamaggior parte dellequali hebbe del 
mare di Leuante > fpetialmente il legname che fu tagliato nelle montagne di Sca 
daler. Lequali percioche erano nelle terre del Turco,co fra ambidui in queltens 
po era difc ordia.[t dice che hebbe quefto legname ad inftanza de Venetiani ; cd 

che 

g: come difopra habbiamo detto > inquefto regno uenne un religiofo chia= 
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che non eda credere , percioche quel faggio fenato mai nonriceue difpiacere da' 
Re di Portogallo, perche facefe unfinil ojficio appreffo il Turco » fpetialmente 
e[Jendo cofî catolici cx cofl buoni Chriftiani quei fapientifiomi padri . Et effendo 
caricato detto legname inuenticinque naue > ex in fua guardia ottocento Ma= 
malucchi,pare,che uolfe Dio,che cofi come quefta armata fi faceua contra è Por 
togheft, Portoghefi fo[fero quelli che tofto ne prendeffero di quefto legname com 
me pronoftico è che dipoi doueua finire nelle mani de’ Portoghefi . Percioche 
Scorrendo per quel mare Andrea dellAmarale Bailio di quefto regno, noftro nda 
turale,ey conferuatore,ey cancelliere dell'ordine di fan Giouanni che in quel té= 
po faceuala fua refidenza in Rodi, conumarmata della religione di fei naui , es° 
quattro galcenellequali conducena feicento buomini di guerrazaffaltò quefta ar 
mata del Soldano, ey le ife cinque naui a fondo , «x le prefero fei. Nellequali 
xuff4 le uccifero trecento buomini : ex delle noftre naui fi perderono alcune che 
coun temporale giunfero al porto di Aleffandria. Condotto il legname p il Nilo 
al Cairo, poi che quiui fulauorato lo conduffero co i camelli per tre giornate fin 
Soex porto del mar Roffo, che giace nell’ultimo feno di e[fo:cx percioche conda 
perdita dell'altro legname ne mancaua molto del neceffarto per fei naui ey fei ga 
dee che quell'anno dovenano farfî fin che ft prouedeffe di piu per un'altra armata, 
nel pacfe de gli Abeftini a longo il mare dal porto Alcoceringiu contra Soez in 
alcune montagne che cadono fopra efo fu tagliato alcun leenaine perle galce 
fottile,co molto mefchino, nel che fi conofce la frerilità del paefe . Finiti quefti 
dodeci uafelli , ex fornite di gente di mare, la maggior parte dellaguale era Lea 
uantinad'ogni natione,dì quella che andaua di fua uolontà, x altra che fu prefa 
nelle nani che nel porto di Aleffandriafiritrouauano,parti Mir Hocem generale 
di effi alla uolta dell'India . Ilquale ancora che non foffe Mamalucco di quelli 
che per i tali carichi erano elettti,mondimeno fu eletto dal Soldano per il fuo ua= 
dore,et perche era molto efercitato nelle cofe del mare:la patria delquale era una 
prouincia,che i Perfi chiamano Cordiftan , che giace fra Babilonia > o l’Armes 
niaset per cagione della patria era cognominato Corsonde appreffo loro era chia 
mato Mir Hocem Cor : Mir appreffo i Perfi ferue di Pronome,ex dinotatione di 
bonoresilqualefl da a gli buomini, che fono fatti capitani di gente > 0 banno gia 
nobilta del fangue di quefti,cx Hoceme nome propriose» Cor o Cordin copno= 
me di patria. In quefta armata,che conduffe andauano mille e cinquecento fol= 
dati, co fecondo la uia er opere che fece il Soldano lo mando per piu che all'In= 
dia in aiuto de mori : percioche giunto al porto d'Imbo, cl'e una popolatione il 
Uuftre della cofta di Arabia,che dista dallametropoli Medina Elnebi,che unol di 
ve città del profeta, cingunta miglia, ui entrò per forza ev uccife il Seque def 
fas ilquale corfe dall'interiore con molti arbi per impedirgli il difinontare in tera 
ta. La cagione perche Mir Hocem fece quefto danno, fu > perche quefto Seque 
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era Signore di tutta quella pronincia , per laquale tutti i mori di quefte bande di 
Occidente uanno in peregrinstione alla loro cafa di Mecca : &> percioche coîtut 

era fignor della campagna cbligaua tutte le cavauane di questi peregrini che 

gli paaffero untanto per tefta. Et percioche p cagione di rifcotere quefto tribu 

to glifpogliuna di tutto quel che potena > corfe il Soldano del Cairo d' chiamori 

di quefti peregrini, ey fl accordò con quefto Seque di dargli ogni amo dodeci mi 

dia fltanini,moneta d'oro del fuo cugnozche della noftra fono dodeci inilia ducge 

ti d'oro > cy che non Simpaccisffe piu con le carauane > ma che le lafciaffe paffar 

fi ancamente dando ad intendere che facena questa opera come per limofina & 

cavità a quella pouera gente. Ma per dire il uero cra tratto di mercantta, percio 

che ogni peregrino che dal Cairo partiua o dalle terre del Soldano, fl toglieua in 

nota nella cafila che andaua da miniftri fuoi,ey pagaua dui fultaninizuno che dia 

zi pagana di gabella, co un'altro che ei diceua che pagaua al Seque > de quali pe 

regrini bauewa una groffa rendita. Et percioche gli era una cofa molto graue pa 

gar al Seque i dodeci mille fultanini , erano quattro anni che non glie li pagana, 

che fu cagione,che il Seque tornaffe a fpogliare i peregrini come prima faccua » 

Il Soldano moftrando,che zelaua il ben commune, cs che a lui come Califa del= 

La fetta di Maumetto toccauala uendetta delle ingiurie che d peregrini della fua 

° cafafifaceua, comando a Mir Hocen che procacciaffe dirimouere da questo cat 
tino coftume il Seque, cy che quando altro non poteffe fare gli occupaffe quefto 
porto d'Imbo,che era la miglior cofa che effo baucuaer di piu utilit;per cagio 

ne delle carauane de’ percorini che quiui paffauano > es di alcune mercantie,che 
per quel mare ui concorreuano . Mir Hocem preft quefta terra d'Imbo ui mife 

buon prefidio, es fpedi una delle naui dell'armata con alcune fpoglie bauute, fac 
cendo intendere al Soldano la nuoua della uittoria;che di quel barbaro hebbe, et 
chiededogli piu gente per quella ui lafciaua in guardia . Spedita questa naue par | 

tl ancora ci alia uolta di Guidda città maritima dell'Arabia doue giunfelaquas 
le era tributaria al Soldano nella terza parte de datij che tutte le mercantie pae: 
gauano :ilqual tributo erano alcuni anni dopo la noftra introduttione nell'Ine 
dia;che non gli lo pagana un Seque fignor della città chiamato Darauin, dicene 
do chele noftre armate impediuano le fue rendite » eg che quel poco che haucua 
‘gli faceua bifogno per difendere la fua città, fe noi andaffimo a dargli impaccio + 
‘Et percioche Mir Hocen non gli ammelle queta ragione ; fi riduffero le cofe al 
giudicio del ferro prendendo la città per forza : co ancora che gli Arbi fojfero 

mal armati riffettola gente di Mir Hocen , &y folamente con baftoni broftolati 
puntidi offendeuano il nimicoperche erano molti. Mir Hocen ui perde tanta gen 
teche gli conuenne afpettare, fin che il Soldano gli mandaffe piulaquale gli doe 
mandò per una naue che quindi fpedi conparte dellefpoglie. Et tuttala mag= 
gior parte delle altre fpogiie che rimafero Mir Hoccn tolfe per fe non uolendo 

“i = partire 
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| partire conlagente di suerra , dicendo che tutti andanano al foldo : ex ancora 
quefto dopo la prima paga che nel porto di Soez hebbero, non gii pagaua effen= 

La paga ritenu do fcorfî quattro mefi che werano partiti.Il che fu cagione che fi folleuaffero al= 
N _ ta a' foldati è \ i . To ‘ 

dannofa al Ca. cuni Turchi conun galeone , delquale era Capitano unmoro di Tunifi guercio 
Pirano; d'un'occhio nomato Raez Mustafa : ilquale capito con quefto galeone in Dabul 

doue l’acconcio , cx poi fece quel che piu oltre diremmo . Mir Hocenhauendo 
feritto al Soldano la ribellione di quefto Capitano , e che tuttala feditione de' 
foldati era perche non gli daniano le debite paghecx che faceffe prouifione di da 
nari ey di gente con le nani che haueua mandate con parte delle fpoglie, parti al 
la uolta dell’India,cx pafSo per la città di Adem doue fi fermò quattro di folamen 
te. Et d'indi cofteggio la terra fin Calaiate doue non lo uolfero riceueresdicendo 
che fi teneua per il Re di Portogallo: che s'erailuero ; che andaffe a cercarci 
Portoghefi che in Ormuz fi ritrouaua un Capitano loro, che andaffe atrouarlo » 
eo che al tornar'indietro gli farebbono quel riceuimento ev cortefit » che meria 
taffe. Questo diceuano eRi per Alfonfo Dalboquerque ; ilquale come dicemmo 
era poco ch'era paffato per qud eo fi ritrouatia in Ormuz . Mir Hocenpercio= 

“ che gran parte della fua imprefa per cacciarne dell'India conflteua nel fauore 
del Re di Cambata,co di Melique Az Capitano di Dio, di cui il Soldano haueua 
viceuute lettere piene di molte offerte, ex haueua in commifsione che prima che 
paffeffe la cofta del Malabar fLabboccaffe con Melique Az;ey fi conformaffe col 
fuo configlio, &x conla uolontà del Re di Cambaia fopra lo afaltarci : nonfi uol 
le fermare in Calaiate ne meno uolle prendere il configlio ; che gli habitatori gli. 
dauano che andaffe ad Ormuz a cercare Alfonfo Dalboquerque . Anzi intenden 
do che per quei mari fcorreua un'armata noftra;fi parti piu tofto, temendo che lo 

__® fcontraffe : percioche fi ritrouana molto nuouo nel modo che haueua datenere 
cornnotser uoleua prima abboccarfi con Melique Az;eo informarft da lui di que 
ste cofe. Di modo,che con questo fndamento parti alla uolta di Dio, doue furi= 
ceuuto con molte feste; perche l'afpettauano ogni di-bauendo gia hauuto auiz 
Soch'eraincamino : conlauenuta delquale fucceffe cio che nel feguente capi= 
tolo uederemmo . 

Come Don Lorenzo andò afarla guardia alle naui di Cochin ex Cananor 
che andauarto a caricare a Chaul,ex effendo furto nel fiume Mir Hocen Capita= 
no dell’armata del Soldano uenne a combattere con lui. CAP. VII. 

gna paffato il fatto di Panane, rimafe in quella costa del Malabar conalcuni. 
nauilij,&x mando un'armata di otto uele con Don Lorenzo fio figliuolo, per 

che faceffe guardia alle naui di Cochin, er Cananor, es fcorreffe la coa 
@ i fi 4 
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ftafina Chaul come ordinariamente faceua in quei mefi della frate. Capitani del 

lequali erano Pietro Barretto di Magaglianes > Duarte di Mello, Confaluo Pe= 

reîra, Francefco di Agnaia, Antonio Lope Teffeir4, co Paio di Sofa  &r Diego - 

Perez gonernatore di Don Lorenzo ogni uno nella fua gale4, co gli altri con= 

duceuano nauilij rotondi,ey latini. Et percioche alcune delle nani nella cui guar 

dia ei-andaua ; erano ordinate perla città di Chaul ; &v ei fino allora bauena dea 

liberato di fcorrere la cofta,percioche il refto indi in fu era del regno di Cambaa 

iasentrò nel fiume di Chaul con ee: € nel uiaggio;che fece quali di paffata fenz 

zafar dimora per cagione di queste naui che faceua la fcorta , prefe alcune uele 

de mori che ueniuano fuori de’ porti di tutta quella cofta. Quejta città di Chaul 

doue Don Lorenzo giunfe giace edificata dentro per un fiume di buon porto po 

co piu di fei miglia dala marina,e» in popolatione,eo groffezza di trafico e una 

delle principali città di quella cofta:di che era fignore Nixamalucco uno de’ do= 

deci Capitani del regno Decansche noi corrottamente chiamiamo Daquen, del= 

quale piu oltre ne faremmo particolar mentione . Il Nizamalucco percioche 

era huomo di grade ftatorancora che haueffe questa città maritima, 7 altri por 

ti di grande utilità,la maggior parte del tempo per e[fere piu uicino al regno De 

canrefideua dentro nell’interiore in altre città del fuo ftato:commettendo a' go= 

sernatori che in quefte città maritime baueua > che faceffèro alle nostre armate 
ogni feruitio cy cortefla,cy contentaffero i Capitani loro > non folamente per la 

paura che di effe haueua,ma ancora per la grande utilità.che le naui del Maldbar 

gli apportanano nella cui guardia ey fcorta Don Lorenzo uenina. Di modo,che 

per quelta cagione , ancora che tutti foffero mori , che naturalmente ci portano 
odio, quando ei giunfe a Chaul fu molto ben riceuuto dal gouernatore:&» effenz 
do piu di uenti di che afpettaua che le naui finiffero di caricare per tornarfene cò 
effe.er poi raccogliere per tutti i porti le.naui che lafciaua in effi facendo ifatti 
fuoi,comincto a publicarfi fra i mori una nuoua confufa, dicendo, che un'armata 

del Soldano era giunta nell'India : € uenendo piu al particolare dicenano , che 

quefta armata era paffata per le terre della cofta di Arabia, che Alfonfo Dalbo= 
querque baueua prefo, cy che intendendo il generale di c|Ja che D'Alboquerque fi 

ritrouaua inOrmuz,cy che era huomo uecchio,haucua rifpofo che non cercaua 
Capitani uecchi,ma gionini:<y che fi diceua che partito di qua s'era auutato alla 
uoltadi Dio,doue Don Lorenzo fi ritrouaua,percioche ci, &y la maggior parte 
de Capitani della fua armata erano giouini : ey i volti feminauano fpeffe volte 

nuoue falfe al modo loro,gli parue che questa nuoua,&» parola de’ Capitani gio= 
uini fo(fe per motteggiargli, cr ancora per cacciargli via di qua per qualche fia 

ne. Ora paffati dui o tre di che questa nuoua fî ritrouaus inbocca de' mori, fena 
za autore che foffe certo suenne un Bramane a Don Lorenzo,cy gli prefento al= 
cuni fichi del paefe, fecondo il lor coftume,quando uogliono chiedere alcuna co= 

fa: 

% 

Chaul Città 

n 

Awuanti che do» 
mandano, pre= 
fentano. 

a ret,» 

l'at 
ice 

I 

N \SIÌ 
| (] 

ÙI $ 

i 0 
ii 1. 

il Ì 
UE 

ij; * (i 

| dl ' 
DR \ il | 80 

tI 

il (0 | 

{ % 

| i) “Db 

ill i 

i a 

| (0 RS 
NI Ud 

Ul » i 

Mao ì 
| dt "| 

Ik 

il a Ò 
Ti} (06 
il! 
I 
i TRO 

Hi 

(RSI 
| 

il; 
Il I 

Mil! 

IMO 
| 

pi (FO 

ii (CR î 
[RIBNERE i 
(KI in 

(AT . 
> il! | 

HI 

0 
NRE 
| ie 

i} (N 
ì 

ih 

iL I 
110) r 

{RI 
il À » ui ' 

(NBA ELE 
MILA V 4 $ 

AI TS AG % "i 
id # "a ; . 

MI è. 4 . A i 

"TI E a. A - # 

IMI e er 
HART tr De 
"JR ri > dl 

| RAEE, 
| Pa La” ; 

IÙ RNA LTD 
Ù) DREI r® ant ba 

| va a 2) 
| ORA a ga 44 
li RO ot >: "ia Pak, { 

NO e Dt Pa #) E AAP (ES CSS « ui delta a À \{RÙ SANE STI » aL E € 

| hi GITA, E, 
MINO e °° gd” 
(NYI a AC ii pa 
INIT hi bed, a e dh 

il NALI 4 ‘ Ul ERO 
| fe a a Co 
"i ud i. sei pai FER 

Il ” & P È si 

| ha P Cari, «i e, pa 
î ata tal At 

tÒ % A an abb 
i MT TT Se : 

e, ud * 
N Arr 

ol. £ 
Ì È U 

. 

' Ce si 

Ò : » la (1 

| ì n 
NI i . 4 pi 

O > 
Le ùl 

| L 4 

È 1 
i vy & » 

il è 

| Di 
©) 



Et percioche fina quel tempo nell 

Deca feconda 
fa: infecreto gli diffe,che ueniua di Cambaia doue haueua intefo, che dentro 
nel porto di Dio fi ritrouaua un'armata del Soldano del Cairo ; che gli lo facena 
Saperesaccioche fi guardaffe perche gli pareuazche nol fapeua . Don Lorenzo an 
cora che ne prende/Je fofpetto del cafo per alcuni particolari che gli dauano com 
gertura che fof]e il uero,conferendo quefta nuoua del Bramane co i Capitani,af= 
fermarono tutti che foffe artifitio de’ mori,ey che come buomini fofpettofi che ins 
lui non haueua da far imprefiione quella nuoua per bocca loro per efferci odiofi » 
aftutamente haueuano mandato quel Bramane gentile come parte fenza fofpeta 
to: € ancora ejo n'hauerebbe piacere di andarui con fperanza , che per effere 
auifo, er ancora per la frutta farebbe ancora fodisfatto come fu, per effere igen 
tili molto foggetti a far ogni cofa per piccioliffimo prezzo . Ora effendo Don 
Lorenzo in quefto dubbio di banere per ucra o falfa quelta nuoua giunfe Pietro 
Cam Capitano d'una carquella latina con una lettera del Vicere fuo padre:per la 
quale gli faceua fapere chefra i mori fi; diceua che in Dio era giunta un'armata | 
del Soldano Tomombeio > cy che apprejfo quefto Lorenzo di Brito gli l'hauena 
Scritto per bauerlo coft intefo da una naue che ui capitò. Sopra luqual lettera 
egli fe n'era tornato a Cananor dose rimaneua con quattro uele,es hauena fatto 
configlio fopra fe uerrebbe a congiungerfi con lui:ey percioche la nuoua non era 
di teftimonio di uifta » &r al porto di Dio ogni anno ordinariamente ueniuano na 
ui di mercantie dello ftretto di Mecc4,ey in guardia loro poteuano uenire alcu= 
ne uele armate per difenderle dalle noftre per'il danno che riceueuano gli anni 
pafatie» che quefto chiamarebbono i mori armata del Soldano, parue a tutti La 
fu uenuta fuperflua . Che gli mandaua Pietro Cam, accioche col firo confîglio » 
€ con quello di Pietro Barretto, Duarte di Mello, cx Diego Perez fuo gouers 
natore fi rifoluefe inogni cofe che doueffe faresper effere quejti di età piu matu= 
va per poter configliare , che gli altri Capitani ancora che tutti foffero molto 
ualorofi per ogni bonorata imprefa . Don Lorenzo bauuto quefto auifo di juo 
padresancora che fofle col incerta nuoua come ei l'hanera , nondimeno mandò a 
dire alle naui di Cochin chefi fpediffero quanto piutofto poteffero, accioche fofa 
fero all'ordine fe alcuna cofa fuccedeffe. Lequali effendo gia quaft cariche per po 
ter partire » una fefta feria ful tardi e[fendo Don Lorenzo interra con gli altri 
Capitani giuocando al pallo eo tirando la lancia > tenendo le galce conle proe in 
terratutti occupati in folazzo co in piacere come chi taus in Cochin, gli uenz 
nero adire che fuori della foce delfiume in mare fi uedeuano alcune naui groffea. 
cy che ueniuano di forte che pareua che paffero inanzi a qualche altro porto . 

( India i noftri nò haucuano uifto naui di quela | — 
fortestutti crederono che fife AIfonfo Dalboquerque che ueniffe di Ormuz;per= 
cioche l'afpettauano ogni di. Ma poi che le naui Di cominciarono ad accostare al 
fiume, es fia quelli uidero galce co nquilij di remo 3 crederono ci i 
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foffe uera la nivona che imori publicaronoonde con ogni preffezza Don Lorch 

zo comando che ciafcun Capitano alla fua niaue fr ritiraffe, o flmetteffe in ordi= 

‘ne per riceuere quegli hofpiti . Et l'ordine colquale uolfe afpettargli fuquefto, 

‘che le galee non fi moueffero di come Stauano con le proe interra, & apprello 

Toro i nauili piccioli,c> piu dentro in mare la fua nauesto a mezo il fiume la na= 

‘ue di Pietro Barretto tanto largo da lui ; che fra ambidui poteffe paffar l'armata 

che ueniua fe uoleffe fermarfì per fronte la città.Ora meffo Don Lorenzo inque 

fto ordine come pote meglio mentre che quel breue tempo gli diede commodità » 

Mir Hocen Capitano di quell'armata entrò nel fiume,con molte bandiere, &r $é 

dardi di feta di colori con le bafte foderate pur di feta con molte gentilezze per 

tutte le gabbie come gente di fefta, co che ueniua ad alcune nozze di piacere ese 

non di morte come elle furono.1l numero delle uele con che entro con quelta po= 

pasera quattro nauiun galeone, fei galee,cy un'altra galea picciola fenza nome 

nellaquale ueniua il moro Malmame Marcar, che ui andò ambafciadore al Solda 

no per quefta armgtazcome difopra s'e detto. Et percioche la naue di Mir Hocen 

era di quattrocento botte , ey el ueniua con propofito di afferrare la noftra naue 

Capitana, fi mife nell'anteguardia,es le altre infilzate una all'altra tutte in buò 

ordine perche ogniun4afferraffe le noftre naui : percioche fecondo la nuoua 
che bauena per le pie di Melique Azvilquale fece fpionare la noftra armata, fa= 

| pesdcheft ritrouauano fopra ficuro, &v fuori di penflero, ex per molti huomini 
di guerra che foffero, inauertenza era gran parte per cogliergli tutti tofto che 

giungeffero : er fra una naue co l'altra ueniua una galea p popa della fuagalea 

ueniua la galea di Maimame con le uele piegate folaméte col trinchetto,e> co la 

mezana cò ueto frefco ; tutti in ordine come gli che fapenano bene quel meftiea 

ré,cy con quefta prefuntione mettedoft fia la naue di Pietro Barreto,che fi ritro 

uiaua quali a mezo fiume > andò alla uolta della Capitana , laquale non trouò cofl 
fprouifta,come fi penfaua : percioche fi gettò dentro palle di bombarda,faette,pî 

gatte difuoco,er altri ingegni di guerra naualesa tutte quefte cofe gli rifpofea 
ro : di modo,che non uolle fermarfiancora che la fua naue fojfe molto fuperiore 4 

| quella di Don Lorenzoses” paffo inanzi a dar fondo per fronte la Citta: a que 
fto modo paffarono tutte le altre uele > nedendo che il lor Capitano non fi ferma= 
ua. Solamente l'ultima naue , percioche portaua il battello per poppa un poca 

longo il cauo di c[fo > in quel che fi fermò conle altre che haueua inanzi la cre= 
fcente dell’acqua incaualcò ilbattello fopra la gomina della naue di Pietro Bara 
retto,laquale fu coft intricata,che uedendo lui cx Don Lorenzo comefi ritro= 
uau4 uolfero preualerfi delle ancore per torla in mezo, ma accorgendofi del peri 
colo,tagliò il capo,er pafto inanzi perdendo il battello + Ma nondimeno fu alle 
fpefe della naue di Don Lorenzo lafciandola piena di faettesdardi, cv pignatte di 

fuoco,chegli abbruccio,c&o frri molta gente, cr alcuna nella naue di Pietro Bai 
età E retto è 
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Deca (econda 
etto : percioche come le nani di Mir Hocen erano molto fiperiori alle noftre, tt 
ueniuano alla leuantina conponti es rete,che i noftri ancora nonufsuano,ricéa 
uerono molto danno. Ora paffati quei primi nembi del fumo dell'artiglieria veg 
‘pioggia di faette di che le noftre nani furono pienesco il fiume coperto  percio= 
cheera hoggimai oltra montato il Sole ogni uno de Capitani attefe a medicare 
i fioisex d prepararfi, per la mattina feguente tornar.ad accendere quefto fuoco 
di morti. Mir Hocen, percioche menaua feco Mori piloti che fapeuano bene il 

per combattere fiume; fpetialmente Maimame ; per fo configlio ufo quetainduftria : come le 
fue nani pefcalano manco acqua delie noftresper cffere di fattura diuerfas ancor 
ra che fo(fero maggiori fi ordinò almodo di Don Lorenzo.Legalee conglifpe= 
roni interraper popa delle galee fue dalla banda difoprala Città» co effe con le 
prore infilzate ev unite nella corrente delfiume contra le noftre, che gli erano 
cofî congiunte l'una con l'altraeo fopra le bande piafre accommodate di tal ma i 
niera > che fi potenano preualere l'una dell'altra: colqual ordine fi ritrouauala. 
fuanane Capitana uicina a quella di Don Lorenzocome quello che nolena difen 
dere i foi, &v effere il primo, chei noftri trouafferos per riceuere ogni ingiuria. 
Don Lorenzo ancoralui quella notte mife ordine co i firoi.chela mattina feguen 
teconlacrefcente dell'acqua l'afaltaffero > percioche hauena hauuto auifo della 
terrasche Mir Hocenfi ritrouaua piu tofto,come quello che fi metteuain ordine 
per difenderfi,che per afaltare : percioche fi penfo che ingente fpenfierata non 
trouerebbe tanta refittenza,e» il fuo fondamento erasancora che Don Lorenzo 
non fapeffe cofa alcuna di cioafpettare che ueniffe Melique Ax conl'armatadel 
Le fue fufte.ch'erano quaranta uele > come feco era rimafo d'accordo. Etl'ordine 
che Don Lorenzo diede per affaltare quefti nimici ,fuche ci haucua da afferra 
vela naue di Mir Hocen,ey Pietro Barretto l'altra che gli era uicina, & Cona 
faluo Pereira, Antonio Lupo Capitani de’ nauilij rotondi le feguenti : Et Pietro 
Cam,Francefco di Agnaia, cy Duarte di Mello Capitano delle carauelle Latine 
andaffero di fuori fcorrendo alli maggior preffa,er doue piu neceffario fife : > 
Diego Perez con la gale4 grande» et Paio di Sofi cola picciola affaltaffero quel 
le ge gli nimici congiunte conla terra che giaceuano fopra loro, cr procacciaf= 
fero di preitderle > 0 gettarle a fondo come poteffero meglio mentre che gli altri 
Capitani dall'altra banda combatteuano. ra dtaa MET ua, RO 

(3, Se 

| Come Don Lorenzo combatte con Mir Hoceft; è per cagione della uenut 
% 

delle fufte di melique Ax ; fienor di Dio » che uenne in foccorfo di Mir Hocen | 
ufcendo Don Lorenzo con l'armata fuori del fiume > per mala forte la fua naue 
dicdeinuna fteccata 3 doue mort inficme conla maggior parte della gente coma. 
battendo, |». 
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iui R4 Doh Lorettzo bauendo dato quefto ordine a' Capitanie® prepare: 
D doftogniuno quella notte per il di feguente > tofto chelacrefcente gli. 

AA diuto per andar contra gli nimici Don Lorenzo 
parlo:contutti.Et per 

‘elochelle noftregalee erano piu leggiere perccagione del remo, prendendo l'ala 

tre per unilargascome Don Lorenzo haneua ordinato» fu.cofa marauiglio, 
cer 

difficile da credere,cofi cacciarono inanzi la eiumaloro inficime co gli altrische 

de difendenano'come flicaccisno le pecore o.altri animali ubiditti a entrare nella 

uiazet molto defiderofi d'entrarui corredo et faltàdo come quefti faccuano:faltan 

do alcantinterra;et altri in marezet alcuni che no potcuano pigliare il paffo ficu 

rosdanano feco fral'acqua etlaterra in quei 
fanghi:di modo,che rimaneuano to 

ftoinorti in quel vifchio che gli interteniua: 
percioche foprauenivano.i notriset 

cole liciegli faceuano quiui la fepoltura. DO Lorezo 
et Pietro Barretto, giliti 

alle nani ambidui fi trouarono gabbatipcioche 
Mir Hocen oltra c'haueua i cai 

lunghi affi per poterfi aMargare da noftri ufo quefta aftutia: c'haucna allega 

geritele fue naui,co uedendo;che uenivano alla volta fua fiaccofto tanto a terra 

che nongli fi potenano accotare,perche i noftri 
legni uoleuano piu acqua. Don 

Lorenzo uedendo,che tuttoil fatto doueua farfi con ingegni di fuoco,ftce 
fpa= 

vare artiglieria , laquale accendendofi da ambedue le parti, cominciò 
a far una 

i 

operdiche daua fomiglianza d'inferno; che tal uolta fra quel groffo funno fi uede 

siano alcuni lampi inuolti co i tuoni che da loro procedeuano cofi fpauenteuoli 

alle orecchie,cx horrendi ala uifta,che impauriuano lagentesct molto piu quani 

do uedeuano illcompagno’ colquale ragionauano tolto nia dinanzi gli occhi ri= 

manendogli parte del corpo a piedi.Di forteche bauendo animo per affaltar gli 

minici,non hauenano modo per efercitare le loro forze:lequali quando fi occupa 
nano nella furia del combattere corpo a corpo non confentono,che entri iltimoz= 

renelloro animo,come fa in quello che trouaotiofo: di modo,che quelli delle na 

wi per non afferrare baueuano legate le forze,&r lo fpirito nago in penfare quan 
«dofarebbe la fua bora. Solamente Francefco di Agnaia uedendo che molti Mort 

faltauano dalle galec in acqua fi mifero ne i battelli ex cominciarono ad uccider= 
gliconlelancie s'ilqual danno fu cagione,che i Mori tornaffero alle proprie gaa 

dee uedendo che inmare erano uccifi, o in effe crahoggimai poca gente de' no= 
ftri.Etilprimo huomo di confideratione che in queftafuria cadde morto,fu An 

tonio Barretto di Magallanes fratello di Pietro Barretto che Staua nella naue di 

DonLorenzo : ey dalla parte de Mori cadde ancora morto Maimame Marz 
carsin fodisfattione delle faviche da lui fatte quando contitoto di ambafciadore 

“andò al Soldano per condurre quefta gente nell'India : cy aunene quefta fua mor 
te tando per popa della naue di mir Hocen nella galea che lo conduffe facendo 
Vafuaoratione,che loro chiamano Callà. Ora effendo paffata buona parte del di, 

e lamaggiore della zufasma nongià del trauaglio nelquale fi ritrouauano»fen 
essi oa tirono 
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tirotso t noffrigrandiftride di allegrezza in tutta l'armata di mirHocen, perle: 
quali giudicarono che gli ueniua alcun foccorfo : finche Don Lorenzo dalla fpe 
cula della fua gabbia intefe che per il fiunte entraua una groffa armata di foftesla 
quale cra di Melique Axfignordi Dio che Mir Hocen afpettaua perl’accordo 
conluifatto. Don Lorenzo in una cofa tanto improvifa x importante,la pria 
ita coja che fece,fu comandare a nauilij ev alle galee; che auanti che arriuaffea A 

ro, accioche non fi congiunge[fero con Mir Hocen gli interteniffero conl'artia 
glieria. Iquali,percioche ueniuano con animo di gente otiofaserche non hauea 
 wano efperienza dellafuria della noftra artiglieria,facendone poca ftima di effas 
tentarono con molte stride il paffo,fcaricando le arme che portauano;che ofeura 
ua l'aria con le nubi di molte faette,ey fumo dell'artiglieria minutascredendo in 
quelto modo facilmente paffare. Ma percioche i loro uafelli erano fufte fenzadi 
fefaco ueninano piene di gente,furono tosto molto di tal maniera trattate; che 
non ardirono ne poterono paffar piu inanzi de noftri nauili. Melique Az ueden 
do che in quel modo era riceuuto,e» che Mir Hocen nongli uenina incontra 
che piu tofto fi vedeva come affediato,che per poter dar foccorfos fi frrmé piwîn 
giu quel luogo dalquale i noftri partirono qhifi moffero contra Mir Hocen reoît 
fondamento di congiongerfi poi di notte con lui, come lo fece ;; perPaltra banda 
della terradubitandofi de noftri nauili. Mafratanto defiderandofapere inqual 
ftato fi ritrouaffe,comando a due fufte,che caminando vicino a terra,dalla banda 
della popolatione procacciaffero di arrivare fin done ftaua > &y gli diceffero alcu 
ne cofe da parte fua : lequali ancora che tentaffero di far ciò > nondimeno auenti 
che ui arriuaffero, andauano di tal forte dell'artiglieria delle carauelle; che non 
uolendo paffar oltre prefero terrasper ripararfi.eo difenderfi condo aiuto dè mo 
ri che ui concorfero , x rimafero quini fenza che i noftri ui poteffero arrinare. 
Et percioche quado finirono di dar fondo era hoggimai troppo tardi, ancora che 
efti non fiffero ftanchi gli altri che firitrovanano nella furia del combattere non 
poteuano ftar in piedi per la fatica di tutto il di : onde per quel'giorno nonfi f= 
ce altro,che attendere ogni uno a medicare i fonti; xa gettare i morti inmare 
dopo che fu notte,per non moftrar l'uno all'alivo il dannosche hauenano ricenua 
to. Don Lorenzo in quefto di infleme con gli altri fu ferito con due faette 3 una 
dellequali ferite,percioche era nel uolto gli fece uenire una febre molto grande è 
per rimedio dellaquale fi fanguino.ey rimafe cofi gagliardosche fece tofto nuono 
configlio co i Capitani,fopra il modo che fi terrebbe iti combattere congli nimi= 
cicon la uenuta di Melique Az. Et dopò molti contrafti fu coriclufo, che attee 
Sala gente che haueua ferita,eo le munitioni che gli mancauanoser il grande n 
mero delle uele de gli nimici,non era cofa di prudenza che fi combatteffe conlos 
roincofi ftretto Inogo,er con tanto fuantaggio : però che doueua tofto farine — 
gendere alle nani di Cocbinsche firitronanano per il fiume infusche ufciferofuo 
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 ricontacrefcente della notie , accioche quando ueniffelacrefcente della mattia 

magli trouaffe fuori del fiume : percioche ei uoleua fare il inedefino 3 er" le ace 

compagnarebbe fin che fi faluaffero : eo allora fegli nimici gliuole[fero feguire 

baueuano ilmare largoseo a uela poteusino preualerfi meglio di loro,che jtando 

rinchiufi in quel fiume. Don Lorenzo ancora che come Capitano lodaffe Mirefte ST 

configlio, per cagione di quel che gli erafi Ucceffo nel fiume di Dabui in umaltro a 96 

configlio nelqual non ubedì fuo padrezprefe la parte di Caualiero difconfidatoset. honorata, 

diffe che inniuna maniera non ufcirebbe di notte percioche nel fo paefe chiama 

uano quel modo fuggire . Et che piu noceua l'honore de gli buomini qualunque 

di quefte cofe effendo fatta di notte s ancora che ufaffero di ciò» come d'ingegno 

contra ilor nimici,che di di : Percioche quando a vista loro fi procacciaua di mi 

gliorare di luogozal lo difpetto,non potendo d'altro modo ufcire , allora quefta 

° ritirata prudenza» udlorofità fi chianaua: onde inquefta parte della notte 

non feguirebbe il lor parere » eccetto far intendere alle naui di Cochin che ue= 

niffero fuori del fiume, & l'afpetta]fero alla fice, & che quanto a loro dopo che 
elle foffero fuori,poteuano eleggere un'altro miglior luogo.Lodato quefto pare= 

re,nelquale fàrono ancora Pietro Barretto > cy Diego Cam , fpedi tofto Paio di 
Sofaser Diego Perez con quell'ordine alle naui,lequali prefero facilmente,per= 

che trouarono la gente dormendoset le condufjtro,che cagiono allegrezza gran 

de 4 Don Lorenzo.Le naui di Cochin.fecondo che gli era flato ordinato col uen 
to di terra un’'hora auanti di fi tronarono alla bocca del fiume, cr fi auuiarono al 
Iauolta di Cochin,credendo che Don Lorenzo le uenifle dietro > come le bancua 

mandato a dire : ma egli fu impedito : di forte, che ui rimafe per piu tépo di quel 

che efifi penfanano , ex fuin queto modo. Tosto\che feppe che fl ritroustano 
in baffo,cs" che il Sole fcopri tutto ii fumesaccioche l'uno poteffè uedere cio che 
Paltro faccua : comando a nauili piccioli,che faceffero uelaset cominciaffero ad 
ufcire fuori dietro le altre naui, ev la naue di Pietro Barretto nella loro fcorta, 
ey cinella retroguardia con manco uele. Lefuste di Melique Ax uedendo che Asalto, 
Don Lorenzo fi moueua ; con suono animo parendogli che fuegilfe elifurono 

adoffo uogando con tante ftride,che confòndenano tutto il fiume : percioché,co= 

me il Sole ancora nonhauensconfumati tutti i napori fuoi,quefte Stride,cr'i tuo 
ni dell'artiglieria erano cofi intricati nella groffezza dell'aria; che non poterano 
ufcire di quaser ogni cofa era tuono di ftride confufe,che facena tanto danno nel 
Panimo di tutti,che fino ipropri autori impaurita . Et la prima cofa clie quefte 
fufte fecero in quell'afalto,fu fcaricare nellanaue di Don'Lorenzo , laquale era 
Pultima di tutte,quanta artiglieria baucnano,ey una grolfa pioggta di faette,fa= 
cendo quefto coft {peffo, che ofcurauano piu l'aria di quel ch'era col fumo dell’ar 
‘tielieria 1a che Don Lorenzo,ey Pietro Bairettorifbonderano di forte,che al= 
“cune fufte rimanenano difpareechiate di galcotti mezo rotte con la noftra arti= 
isa ME glierias 

> 



Deca feconda 
glicri4: ma s'erano coft rifcaldati in quefto modo del combattere, che punto non 
fi turbauanosuedendo il e6pagno in mille pezzi fuolare per l'aria. Brano in quea 
sii fiumi fatti da gli babitatori tre fteccati, che travierfauano una buona parte di 
e[Jo: iquali erano per commodità de’ pefeatori del paefesdel modo che noi uftamo. 
de caueti da pefcare, malianeuano queta differenza che erano di alcuni palli, 
che ci chiamano areccasdiritti-longhi,ey molto fottili. 1 qualtinterraa forza. 
di bracciagli mettevano in alcuni buchi di pietra; ex gli fiffauano colpiombo, 
mettedogli tutti per ordinestalche rimanevano ficuri, come nelle fabriche di Ve 
netia fî ufa,ma per cagione della loro longhezza,quando ueniua la crefcente tre 
molanano come bacchette conla forza di effe: fe alcun nauilio uolena paffare 
erano cofi teneri,che dauano il luogo necefjario al paffo, er fi toruauano a diriz 
zare,come fanno le canne de’ paludi. Ora uenendo Don Lorenzo cacciato dille 
Fuftesaccoftandofi,cy difcoftandofi da Iui,come fanno i giannetti,ey fempre fca- 

. xicando molte faette,con che feriuano molta gente della noftra,cofi della naueco 
me della galea di Paio di Sofa , che larimurchiana , perche era calmato il uento 
diede feco in questa fteccata : €» percioche ueniua rotta, per cagione d'un colpo 
di boinbarda,che la fuSta di Melique Ax le diede appreffo il timone,tofto che la 
nane cadde fra quelte frecche corfero alla uolta fra, ex accoftandoft una fufta al 
luogo,doue dalla bombardafu colta , lo diftroppò » onde ellafu forzarimanefa 
fe: fu tanto il pefo dell’acqua che ui entranasche al’ultimo la trauerfo fra que 
fre palude,rimanendo legata non ad una ma a molte ftecche. Don Lorenzo uea 
dendo,che la naue di Pietro Barretto conle altre andauano fuori; e che quans 
tunque la galea rimurchiaffe non andauano inanzi,mandò Pietro tane,piloto del 
da naue > per intendere cio che gli interteniua > percioche di fuori non uedenano 
cofa alcuna. Tornato il piloto di fotto la naue doue era andato": diffe; Signore 
la naue fi ua gl findo per la molta acqua che fa > laquale bd impita quafilameta, 
ev e tanto il feruore d'effa » che none modo di ripararui , ne chi ardifca entrar 
dentro. Data quefta nuotiazuidero tutti.chiaramente la loro ruina percioche a 
uifta de gli occhi la naue fl andaua al fondo; ex la galea > percioche gli fi ruppe il | 
cauo con la forza che metteua nelremo era gia partita da effa, piu tosto per cole | 
pade galeotti, la maggior parte de’ quali erano feriti , che per difetto di Paio di. 
Sofa.: percioche rotto il cauo uolfe tornare a predere la naue,ma ogni Suafatica 
fu indarno,che la crefcente tornaua molto furiofa,e» non werano bracci chepo. 
teffero rompere laforza dell'acqua , ne gli animi di tutti erano defideroff di ana 
dar a cercar la morte,uedendo il mare coperto di faette,g:r di colpi di lombarde 
delle fufte di Melique Az. Welqual tempo diedero a Don Lorenzo una bombar 
data che gli portò ia meza cofciases l'incuruò, alquale corfero tutti i principa 
di della naue , uolendolo paffare ad un parao > che per ciohaucua fatto appareca | 
shiare al patrone,c> condurlo alla naue di Pictro Barvettosperche foffe medica» | 

VERA Ma to : H0î 
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fo: notttanto per faluarli la uita, percioche la ferita non era tale , che fl poteffe 

afpettare alcun rimedio di falute, quanto per faluare il fuo corpo , che noncapi= 

taffe inmano a Mori,per l'honore di quefto regno » & nonfi gloria(fero di effo, 

fi poca fperanza era in tutti di poter faluarfi.Accoftandoft a Don Lorenzo quel 

li,che miniftrauano quefta opera di faluarlo cò parole pietofe dello ftato, nelqua 

le il uedeuano : rifpojesche lo lafciaffero fare spercioche piu gl offendena l'ani 

ma quefta pietà che uerfo di lui uoleuano ufaresdì quel che noceua al corpo quel 

la ferita. Cheggli pregaua che ogni uno tornaffè afar l'officio fuo da Canalieri; 

perche ogni perfona baftana per legarli quella ferita conun facciolo . Et uolle 

che l'appoggiaffero abpreffo l'albero mezo fedendo inuna fedia quaftinginoca 

chiato: onde uedendoft in quello fatoalzando le mani al cielo diffe.Signore,poi 

che tié piacciuto di tormi le forze per aiutare quefti caualieri,che fpargono illo 

ro fangue per latua fanta fede,io ti prego che qui legato a quefta colonna che to 

prendo per gloria con la memoria della tua gloria, ti piaccia che io gli aiuti con 

la lingua,poi che non pojfo conta perfona, accioche ella fiateftimonio che ti con 

fio conl'anima,poi che il corpo manca. Dette quefte parole » co conuertendofi 

allagente che combatteua uolendofi aiutare con altre nongià della debolezza 
della morte, che gli fuotaua il fangue,ma che gli inditana l'antino di caualiere e 

to fpirito di catolico huomo, non perdendo punto l’officio di Capitano ne il cono 

fcimento per rendere gloria al fuo creatore:uenne un'altra bombarda che gli por 

td uia lafpalla deftra con tutte le cofte fcoprendogli le uifcere. Morto quefto Ca 

pitano diede la morte licentia che fenza alcunrifpetto per non uedere quiui gia= 

cere ilfuo corpo da alcuni foldati fo[fe gettato gia nella fentina con un facco di 
terra: c3 percioche era uno de’ maggiori buomini di questo regno,tanto romo= 
re fece nella naue il colpo che il fuo corpo diede giusche affai maggior terrore fe 
ce nell'animo di tutti il tuono di quefta caduta,che la uoce della fua morte.tMqual 
corpo accompagno un fuo paggio chiamato Lorenzo Freire Gatto,che lo ftrafci 

nò per una gamba per dentro del fogone per poter piagere meglio colui che l'ha 

ueua allenato : er per un'occhio mandaua fuori le lagrime,» per l'altro uerfa= 
ua il fangue d'una faetta, che gli lo ruppe > doue effendo prefa la naue fu trouato 

da Mori,et fini la fua uita fopra il corpo di fuo fignore,come fedel feruoset buon 
caualiero : percioche prima che lo ammazzaffero fece un monte di corpi morti, 
fotto iqualirimafe fepolto il corpo del fuo fignore , ey lui fopra quelli. Come la 
naue fu piena della morte di Don Lorenzoset effa a uifta di tutti fi andaua al fin 
do,fu tanta l’allegrezza di Mir Hocen,ey di Melique Ax, che lafciarono di fe= 
guire le altre uele : facendo ambidui ogni sforzo per bauere nelle mani quelli 
che di quet4 compagniarimanenano uiui,non fapendo che il Capitano foffe mor 
to,uedendo che nella prefa di quefta confifteua tutta la gloria della uittoria loro. 

Solamente de’ fuoi galeoni qhe daua la caccia a Pietro Barresto non lafcio di fe= 
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guitarlo unbuon pero, ma seduto che il Barretto l'afpettaua diede findo not 
bauendo ardiredi affaltarlo : percioche ancora uide che i fuoi erano attorno la 
nane Capitana,c contanta pref; che pareua, che non baueffero altro che fare 
che entrar dentro tofto che ui giunigeuano. Ma efifurono cofi benriceuuti, che 
tre uolte quei di dentro gli cacciarono fuoridella nane ; perche efacacciatada | 
Se la gente di Mir Hocen es lafuftadi Melique Az, come un brano toro caccia 
icanische forte lo moleftano,sbudelando alcuni, ferendo altri, cy ad altri facere 
do paura : di modo,che cofl conquallata come fi ritrouaua,er meza al fondo non 

dl bancuano ardive di affaliarla , co prima l'acqua s'impadroni di effa > che i Mori. 
Lil Percioche quando la prefero;i noftri non baueuano polueresne fangue,fenza che 

in quelto tempo poteffero effere foccorfì affaticandofi in ciò i Capitani quanto 
potcuano : fpetialmente Pietro Barretto, Duarte di Mello, er altri, montando 
nelle, galce di Sofa, ey di Diego Perez ; che conte gouernatore di Don Lorenzo 
defideraua faluarli lauita,perche fapena chef ritrouana'commeza cofcia fuori, |. 
Laqual nuoua gli portò il fottopatrone nel pardo,che per lui apparecchiosilche 
fu cagione che i Capitani metteffero piu diligenza per foccorrerlo,fpetialmente 
per faluarli la uita,che della naue nonfacenano conto : ma ne uento,ne crefcetta 
tene braccio era che aiutaffe il defiderio,che tutti baueuano: er oltre a ciò erda 

| no timpediti dalle fufte di Melique Ax, lequali ferirono ancora quei pochi galeot 
tiche per ciò partirono. Finalmente efi firitirarono, er quelli della naue di 
Don Lorenzo già morto quafi tutti lo feguirono,che di cento e piu ch'erano,fo@ 
Lumente furono preft decinoue,e3 fra gli altri morti furono Giouan Ruiz Paz= 
zagna Capitano del Conues,ey Giorgio Pazzagna fico fratello fieliuoli di Mae 
nuello Pazzagna. Rui Pereira dell'Algarue, Sottomaggiore, Francefco di No= 
uale Capitano della prora,cy fattore della naue, Rui di San Paiosfiglinolo di AI 
uaro Ferreira, Antonio di SofaRuti di Sofa,Antonio di Gauas Stefano di Viglie 
u4 da Setuttalscaualiero della guardia del Resch'era Capitano della popa, Diego 
Vglio;cy altri nobili buomini. Et fecondo,chefi affermò, inquelta nate di Don 
Lorenzo,er nelle altre uele,de noftri morirono cento equaranta perfone,er fu 
rono feriti cento e uentiquattro:cy le principali perfone de prigioni furono Tri 
frano di Gana  Sebaftiano Ruiz > che ora é foprastante ev giudice della bilancia 
della moneta di Lisbona, Lorenzo Filippo maeftro di cafa di Don Lorenzo,Ale | 
uaro Lope Barriga nocchiero della naue,Confaluo Taroca feruitore del Vicerer 
ey gli altri erano huomini di maresalcuni di loro conferite piu dimortesche con. 

Valore diva“ SPeranza della uita .. De quali prigioni colui che piu honore fi acquifto in quel 
fane | fattofuunfantecheferuiua di fpeculanella gabbia,natiuo del porto s chiamato | 
i | AndreaFernandoso Confaluo Fernando:tquale efendo ferito inunafpalla d'una 

 Bombarda,cy ftorpiato della mano finiftra, con amano deftra dui diemezo fidi 
— Fende dalla gabbiafenza che lo poteffero prendere.Fin che Melique Ax vedendo { 
Face NIE | | quanto — 
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quanto nalente buono fiffe» comando che non gli tiraffero , ex congrandi proe 

melje ey giuramento della ficurtà della vita fireje: ilquale poifurimunerato del 

Vicere ey fini in Malaca comito d'una galea feruendo prima longo tempo di nc
e 

chiero della naue Capitana di Alfinfo Dalboguergue Laqual uittoria ancora 

che fofè bauuta per quefta difgratia, o non già con quella libertà dicombattea 

re ingiusta battaglia,come nofiri uoleuano, nondimeno coftò a Mir Hocen eg 

a Melique Az più di feicento buomini morti,cy grande numero di feriti: eo la 

perdita , ey danno di quefta gente fu cagione che ambidui ui fi fermaffero
 alcu 

di fepellendo alcuni,cy medicando altri , ex indar honoreuole fepoltura all'arie 

bafciadore Maimame. Alquale fu edificata una mofchea doue fu fepolto con ale
 

cune lettere,che faceuano mentione della cagione della fua morte, & le offeriro 

no molte lampade d'argento che ardeffero dinanzi a lui : ftimandolo huomo fana 

to : percioche oltresch'erareligiofo della loro fetta, dicono i Mori che mori fa 

cendo il Zali.cl'é atto della loro certa falute. Et fopra il corpo di Don Lorena 

zo comandarono questi Capitani che fi faceffe gran diligenza , per darli ancora 

° bonoreuolefepolturazin memoria della uittoria che di lui bebbero: ma Dio non 

gli uolfe dare il corpo,per dar maggior gloria alla fua animalaquale fi puo crea 

dere chefiafiagli eletti di Dioznel luogo di quelli che fono martiri ; pugnando 

per lafede,co legge di Dio. Erto: 

Come i Capitani, che con Don Lorenzo andauano; portarono la nuoua della 

fa morte al Vicere fuo padre. Et come Melique Az gli feriffe una lettera cons 

folatoriafopra ciò : ey le cagioni che lo moffero a feruirla : o il fondamento del 

lafiia paurasco della Città di Diosdellaquale era fignore. CAP. IX. 

il lov ui4ggio alla uolta di Cochin alquanto difordinaticome quelli chenon 

haueuano Capitano generale che gli conduceffe : manongiatanto | ontani 

che l'unononuedeffe l'altro per poterfî aiutare quando bifognaffe. Et giunti alle 

ifole abbrucciate che giacciono appreffo Goa,trouarono Manuello Tellez AF 

fonfo Lopez di Acofta,ey Antonio del Campo ; che andauano alla uolta di Ora 

muz,co credendo che foffero nimici,per molti fegni che gli fecero, non uoleua= 

no afpettare finche uernero in conofcimento » che erano efti : iqualii ntendendo. 

quella difgratia fecero tutti configlio per tornarui,ey non comparire dinanzi al 

Vicere fenza portargli nuoua che fuo figliuolo fo[je morto 0 uivo,cy quando pu 

| ref fe morto fi prefenta[fero dinanzi lui i uendicatori & honi meffaggieri dela 

1a fua morte. Onde uista la dipofitione della gente ev quanto provifti fi ritros 

sano delle cofe neceffarie, o che unacofatanto grande, poi che non fitrouana= 

no in quell'accidente.tton ui fi doueua tornare fenza ordine del Vicere,fe ne ane 

Mi durono 

I Noftri Capitani vedendo lo effetto finito, ufciti della bocca del fiume fecero 
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darono 4 Cochin a trouarlo. Hlquale prefe la nuoua della morte del figliuofo con 
quella pacienza che hanno i catolici,cy* prudenti buomini qual egli era : dicena. 
do a quelli che per ciò uoleuano confolarlo > che non poteua defiderare 4 fio fia 
Eliuolo una forte piu honorata ex miglior morte di quella,poi che era per il fuo 
Dio, per il fuo Re , €&v con titolo di Capitano ex caualiero. Ora pajfati quei 
primi di iquali tutti fpefe il Vicere infar medicare i feriti, &v confotare quelli 
chefidubitauano che ei poteffe bauere alcun fcandalo di loro , perche nonha= 
ueuano foccorfo il figliuolo,percioche non era alcuno che lo uedefje moriresana 
cora che ei Jape[}e > che fuo figliuolo non era buomo che fi doueua rendere in fer 
uitu : la prima diligenza che fece per fapere s'era uiuo 3 fu mandare un Giogue Giogue che fiz. 4 Chaul fopra cio. Ilqual Giogue era d'una certafetta di buomini a Quifa di filo 
Soft che lafciano il mondo,er in babito uile et baffo uanno per tutte le terre in pe 
regrinatione:et tal uolta fi ritirano in alcuni luoghi folitari a far penitenza: se 
pero appreffo i Gentili fono bauuti ingrande ueneratione, es pojjono andar per 
ogni banda,fenza che gli fla fatto difpiacere ; de' quali in un'altra banda faremo 
maggior mentione.Costui,percioche era huomo che in Cochin hauena alcuni pa 
venti, perilmezo del Read inftanza del Vicere fece la fuaftrada ala uolta di 
Cambaia,&y trouo i prigioni che furono preft nella naue di Don Lorenzosandar 
do eRiincarrette d'una terra di Cambaia chiamata Goga4, porto di mare di Cane 
panel città delle principali di quel regno : co il modo che tenne per parlargli fu 
accoftandofi ad una delle carrette,nellaquale andauano Triftano di Ganasex Sea 
Bastiano Ruiz;ey fingendo, che domandaua limofina come chr fofero gentili gli 
diede una palla di cera,ey gli diffe,rifpondete a quel che trouarete dentro,ex tor 
narò a uoi fra dui di. Nellaqual cera ueniua uno feritto' del Vicere, ey la foftana 

— za delle breut parole ch'erano feritte diceuano fe fito figliuolo era morto,ey qua 
ti ey quali buomini erano prigioni 3 accioche tofto fi procuraffe la loro libertà + 
A che rifpofero nell'altra banda della lettera che tornarono a dar nella propria 
cera al Bramane per quello fte[fo modo che effogli la diede ; per laquale intefe il 
Vicere la morte di fo figliuolo ex quanti cy quali fiffero i prigioni. Hauendo 
egli gia intefo quando quefto Bramane uenne > tutto il cafo per lettere che imori 

Lettera conto. Si Chant gliferi[fero » ex ancora per unalettera confolatoria che Melique Ax 
gli fcri]fe fopra la morte di fuo figliuolo, con molte laudi del fuo animo ex ualo= 
re, ey che cofil'haucua fatto fino alla morte. Che quanto a’ Portogheft pref. 
nella naue, che il Re di Cambaia haveua ordinato fi conduceffero alla città Cams 
priel doue egli fî ritrowaua, defiderando uedere buomini che tali cofe facenano: 
che farebbe tutto quel che poteffe per hauergli,ey che da lui farebbono trattati i 
come fuafignoria da loro intenderebbe , che buomini che baueuano titolo dicaa = 
uglieri , nel luogo della battagliabaueuano da fquarciar la carne del nimico sex 
poi che fo(fe uinto l doucuano trattare come fratello. Et percioche nontard | 

dii tropp 

Jatoria. 
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troppo tempo che il Vicere ando a'far conto con Melique Ax ; dentro nel fuo 
porto di Dio,nelquale quefti buomini furono prefi, & effo poi gli conduffe , ex 

quindi impoi tutta quefta noftra biftoria ua trattando le cofe & la guerra the 

noi con questo moro bauemmo effendo fuddito del Re di Cambaia, delquale fem= 

pre facciamo maggior mentione,mentre che uiffe che del proprio fignore:fia bea 

ne che diciamo > che buomo era &x le uirtu per lequali uenne in quefto ftato . 

7 Secondo quel che pofiamo comprendere da quelli.che particolar prattica hebbe 

ro con quefto Melique Ax , era buomo Roffo di natione ; de’ Chriftiani heretici 

della Roftia : condotto in Conftantinopoli fra altri fchiaui, che i Turchi di ld fo= 

gliono condurre . Ilquale effendo comprato da un mercante, che in quelle bande 

di Conftantinopoli traficaua per Damafco ex Aleppo.er d'indi per Bafzora cit 
td nel fine del mar Perfico,auuenne che andando quefto mercante con una carana 

na di Aleppo alla uolta di Bafzora, fu affalita la carauana da alcuni arbi ftrada= 

voli che per qua fono foliti arubarein difefa dellaquale fi mifero tutti imercana 
ti. Nellaqual xuffa quefto Melique Ax; che in quel tempo haueua nome Tax » 
percioche era giouine gagliardo, ex fecondo il coftume della fua patria era gran 
de arciero, fece tali cofe per (aluare il fuo fignore, che merito il nome di ualente 
buomo » Saluala carauana del concorfo degli arbi giunfe a Bafzorases il figno 
re di Iaz conle fue mercantie fe ne andò a Ormuz ex d'indi al regno di Cambaia 
regnandoni il Re Mabamuto : colquale bauendo negotij quefto mercante li fece 

unprefente delle cofe,che portaua, ev fra quelle gli diede quefto Tax fuo fchtauo 

con una gioia di gran prezzo ; percioche era eccellente arciero > &v giouine di 

grande animo per quel che haucua uifto in lui. Rimafo quefto Tax: col fuo Re» 

percioche in quelle bande la nobiltà ev ualore dell'animo efalta tanto gli buomi= 

ni.che di fchiaui gli fa liberi ey peruengono allo fiato di fignori,auuenne che ol= 

tra il titolo di ualente buomo che nelle guerre ‘del regno di Cambaia fi acquistò 

fuccefe quefto cafo per ilquale uenne fuori della fernitu di fchisuo > nellaquale ft 

ritrouaua : PStando il Re incampagna ; doue baucua fatto il fuo alloggiamento 
d'un'efercito di géte per cagione d'una guerra che al Re del Mando faceua, fuo= 
tando per l'aere un nibbio gettò dello fterco » € cadde fopralatesta del Re che a 

cafo erain campagna fuori del fuo padiglione : co percioche i mori fono molto 
fuperftitiofi in quefte cofe che gli auuengonosfpetialmente in queLche allaguera 

ratocca, € ancora uenendo dall'aere ; hebbe il Re tanto dolore » che uoltatofi 4 

quelli che gli erano intorno diffe, None cofalaquale io or4 non defsi per uccia 

dere quell'uccello. Onde Iax ch'era prefente fentendo quefte parole del Re mife 
una factta nell'arco et di tal manîetalo fauori la fortuna, perche ueniffe in quefto 

frato.che cadde giuil nibbio trauerfato nella faetta. Et prefentato dinanzi îl 
Re quel fuo defiderio meffoineffetto, futanto fodisfatto della deftrezza di Iaz> 
che tofto lo fece libero,eo comando cheli fo(fè dato foldo di huomolibere. Final 

mente 
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mente percioche oltra il fuo ualore era buomo prudente e» aftutone insootiza 

poco a poco fi fece appreffo ilRe uno de principali Capitani che haucuasdandoa 
gli per dignità il cognome di Melique,che appreffo loro fignificahonoreserol 
tre a cio infodisfattione de feruitiy a fua inftantia gli diede la popolatione di Dio 
che giace in una punta che la terrafa, ex percioche il mare la circondò conuno 
ftagno che la cinge per ogni banda infigura triangolare rimafe connome di fo — 

| Dio popola- la. Laqual popolatione,fecondo che narrano le croniche de’ Re del paefe Guzaa Y | 
MG vate, Dariar Ham padre di quefto Mabamuto la edifico,effendo folamente un pie | 

ciolo ricettacolo de’ pefcatori,ancora che anticamente ui foffe una Città ; della= 
quale fi uedeuauo alcune ruine,con alcune lettere in lingua Guzarate antichifi= 
me. Et la cagione, perche quefto Re Darior Ham edificò quella Città , fecondo | 
che nella fua nita fi leggesfuper una uittoriache hebbe di alcuni giunchi de’ Chi. | 
niche quivi capitarono s intempo che efitraficanano in Cochin, ev inalcune 
parti dell'India ; nellaqual zuffa morirono dui fratelli del Re, eg cinque de’ fuoî 
zijgente nobile del regno , ex cifumolto mal ferito : ma all'ultimo prefe i giun 
chi;che fono.nani di buon pefo,ne' quali hebbe grandi fpoglie : onde per meimo= 
viad'uncoft illuftre fatto,mentre che ui fi fermò infar fepellire i morti , a’ quali 
tofto fabricò una mofchea, edificò una popolatione, chiamandola per novze Dio. 
Laquale ancora che altempo che il Re Mahamuto la diede a Melique Ax fofe 
cola nuoua,&r poco frequentata dalla gente , percioche Melique Az erabuomo | 
efperto ex prudentecol fuo ingegno la fece tanto illuftre per traficosdi mercans 
tia, che oltra quel che ogni antio pagaua al Re di tributo fifece unricchifimo 
buomocon che fortifico,er illuftrò la città di mure,e torri,cy baloardi,fpe= «9 
tialmente dopo che noi entriamo nell'India.Nelqual tempo ui concorreuano tan 
te naui del mar Roffo, Perficoset di tutta la cofta di Arabia,co dell'Indiaschele | 

— terre didentrodel feno di Cambaiasche per cagione del comertio eranoriccheset. | 
, mobili Città, efa disfece. Che, perche fede fuori de gli fcogli del Seno di Canta 
— Baia,ne iquali fi perdono molte naui per effere cofi grandi che le zexobranstofto 

che quefta Città fu popolata,ciò chele altre baueuano di utilità ; per effere ella 
di piu ficura nauigatione chiamò a fe. Per laqual cofe cominciò Melique Ax ad 
effere molto inuidiatoer baueua apprefo il Re molti contrarij: fpetislmente un 
Melig; Gupi fignor della Città di Baroche, che‘ giace détro del Seno di CAbaiab | 
hauey perduto tutto il fuo trafico per cagione di Dio. Morto Mabamutoilquaa | 
fe fece bonorato quefto Melique Ax;ev regnando Modafar fuo figlittolo,e» pot 
Badur che gli fucceffe, come piu oltre uederemo ; era hoggimai coftui tanto por 
“tenteseo ufaua tante astutie er ingegni,che:ffaccua temere da? medefimi Prina 
cipi dubitandofl Ri dell'amicitia , chemo&ranabauere con noi.Et di non fidarfi 
Toro di luisancora che gli fernife,e» peril bifogno che del fuo feruitio baueuano 
Wfeceuano molte gratie » donandogli terre co accrefcendolo  fifece coft poa 
ba } tenta 
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ente,to fl ritrousta fempre cofî ben prouifto,come da loro douefJe effere affedia 

to per terra, da noi per mare. DI modo, che effendo il Re Badur in guerra co 

i Resbuti,popoli che confinano con le medefime terre di Dio, Melig; Az ui con 

duffe in fuo aiuto un'efercito di dieci mille caualli,&x quindeci mille fanti,ne iqua 

li entrauano cinquecento arcieri in fua guardia,trecento archibugieri, cinquana 

ta bombardieri,cinquecento guastadori,cinquecento carette d'artiglieriaset mu 

nitioni,cinquecento altre carette di buoi per condurre acqua, © altretante cas 

riche di uettouaglie cinquecento camelli che portauano le bagaglieey fettanta 

pezzi d'artiglieria d'ogni forte,» ducento mille faette,con molte altre arme &3 

munitioni corrifpondenti ad untàto apparato tutto alle fue fpefescccetto alcuna
 

cavalleria che il Re affoldò . Nelqual uiaggiosancora che ql paefe di C4baia foffe 

molto fertile ey graffo.& il foldo per mangiare foffe molto picciolo,fpendeua al 

di quaranta mille fedeani > che della noftra moneta fono mille e ducento ducati dî 

oro : tenendo in questo medefimo tempo nonanta uele daremi, la maggior parte 

dellequali foftentaua alle [pefe del Re > facendogli credere, che fofero neceffarie 

perla guardia della coSta per cagione delle nostre armate. Et ualeua allora tanto 

l'entrata cofì della Città di Dio > come d'altri luoghi che i Re gli donarono , che 

pagana ei untanto al Re; ch'erala maggior parte , gli reftauano per le fue fpefe 

cento € feffanta mille ducati d'oro all'anno. Et oltre quefta entrata baueua altre 

pratiche er induBtrie che importauano una gran fomma di danari , la maggior 

parte dellaquale fpendeua non folamente in quefte cofe, ma ancora in grofi pres 

fenti che a fauoriti del Re faceua per aficurarfiin quello ftato.Et era coft aftu= 

to er ingeniofo nel fuo uiuere > che alle fue proprie fpefe per terra fl aficuraua 

dal Re,ey per mare moftrando paura di noi fi aficuraua alle fpefe del Re: tenerne 

do fempre per ciò molti nauili di remo, ne iquali fpedeua tutta quella fomma che 

al Re pagaua delle rendite della Citta di Dio. Et percioche con le nostre armate 

le naui che al porto di Dio ucniuano non fl arrifchiauarto a nauigare per effere 

de Mori noftri nimici,nelche Melique Az comincio tofto a (entire il danno de' 

datij della entrata cv ufcita delle mercantie: quando Mir Hocen giunfe a Dio fa 

molto ben viceuuto da lui : percioche ancora per fua interceftione il Re di Cama 

baia haueua fcritto al Soldanoofferendoli i fuoi porti > > ogni aiuto mandando 

P'armata contra noi. Onde percioche Melique Ax era aftuto,co huomo che uee 

dena da lontano il ficceffo delle cofesancora che andaffe con quell'armata di na= 

uili diremo in aiuto di Mir Hocen, che cagionarono la morte di Don Lorenzo: 

tenne uia che ci andaffe inanzi a riceuere il primo fcontro d'ogni danno che fuc 

cedeffe,percloche il fuo diffegno era che fe Mir Hocen bauefJe la peggiore nonli 

darebbe tanto lamano,che ui lafciaffe il braccio. Ma percioche la fortuna fano 

vi la fua aftutia > laprima cofa che della uittoria uolfe, furono tutti i prigioni » 

iquali fece wedicare,to trattare molto bene,” poi che furono guariti gli par 
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Deca feconda 
do al Re di Cainbaia nella Città di campanel = percioche oltra che il Re gli 77, Pi 
leua uedere,gli importaua molto per il fivo credito che dinanzi il Re andafferote 
ftimoni,che i fuoi nauili erano la cagione principale della uittoria: ilqual credis 
to Mir Hocen uoleua ancora hauere appreffo il Soldano quel prefente. ‘Melique 
Az oltra che uolfe questi prigioni per l'effetto del fuo credito appreffo il Res 
di poterfene preualere di loro per lo quentre col Vicere : per compiacerlo, come 
dicemmo,ufo gran diligenza,perche il corpo di Don Lorenzo fi trouaffe per dar 
li folenne fepoltura : perche intefe che la fua morte non haueua da paffare fenza 
punitione . Onde per una banda ferifft al Vicere lettere di conforto,ex per un'al È 
tra fortificana la Città,come quello che afpettaua il contracambio dell'aiuto dan 
€0 4 Mir Hocen. Ilqual non tardò troppo tépo,come nel feguete libro fi uederà. 
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| Nelquale fi contiene come Vicere Don Fran 
cefco Dalmeida ruppe larmata del Soldano 

delCairo: € cio che piu fece fin che fu vc- 
cilo nell Aguado di Saldagna venendofi al 
la volta di quefloregno. | 

|. Comeil Vicere Don Francefco fi mife in ordine per andar a deftruggere Par 
Iata di Mir Hocen . Et auanti che partiffe fpedi due armate > che da queftore= 
gno partirono,una l’anno Mpvir. che fece l’inuernata a Mozambique:co l'al= 

tral'anno m D'viti. fotto la cura di Giorgio Daguiar  ev»cio che gli auucnne 
con Alfonfo Dalboquerque in Cananor uenendo di Ormuz. CAP. Le 

L Vicere Don Francefco,percioche hauena mef 
Sala confolatione della morte di fuo figliuolo nel 
la uendetta di e/fa > coft per fodisfare al paterno 
amore che tira dietro fela maggior parte del de 
fiderio de gli buomini , come perche fapeua con 
quanta altierezza fi ritrouauano i mori prenden 

| donuouo ardire con quefta armata del Soldano : 

S ===} la prima cofa che fece fu dar ordine che tutte le 

pro =} maui co nauilij che haueuano bifogno di effere 
renifte foffero acconciate. Spetialmente la naue fior del mare, nellaquale Giouan 

della Nuona con Alfonfo Dalboquerque ando a Ormuz a che cone dicem > 
di quanco 

Apparecchio 
di guerra in 288 
re. 



Deca feconda 
quando fl parti da lui nonfi poteua foStenére fopra l'acqua:che per effere di quat 
érocento botte , &r la maggiore che allora era nell'India diflegnaua il Vicere di. 
andar con effa a cercare Mir Hocen  ilquale in quel tempo fi ritrouaua in bocca 
de' mori non altrimente che un faluatore che gli andaua a faluare dal noftro poa 
tere.Et cio che piu accrebbe l'animo a quefti mori in quella congiuntione,fu che | 
non uedeuano in quell'anno del m D vir.alcunanaue di quefto regno,percioche 
tutte quelle che partirono fecero la inuernota a Mozambique fenza che i nostri 
tl fape/Jero : folamente nelfine di Maggio dell’anno feguente giunfe il Comenda 
tore Rui Soarez dietro il capo Camorin mezo perduto : della giunta delquale il 
Vicere peri patamari fu auifato, non gia da lui,ma da un Principe gentile non fa 
pendo che naue fo(fè » folamente giudicò , che poteua effere Alfinfo Dalboquera 
queto che era fcorfo con alcuntemporale . Et percioche era nel uerno di quelle — 
bande, e la naue non potrebbe uenire a Cochin, ui mando, Garcia di Sofa in una | 
carquella con ancore,caui,&y altri fornimenti perche fi riparaffe, fin che il tema 
po deffe commodita, che ft poteffe uenire, cy conlettere di raccomandatione per 
élfignor delpaefe per tutto quelcche li face[fe bifogno : ilqual uiaggio Garcia di 
Sofa fece con affai pericolo , ex perche nonpote tornare in Cochin, mandò per 
terra Rui Soarez al Vicerele lettere che di quefto regno portaua.Facendoli ana 
cora fapere che in quel fuo uiaggio nel capo Guardafu haueua trowata una naue 
di mori , conlaquale combatte per lo fpatio di quattro hore : ex che non baueua 
fatto poco in faluarfi da effawperche era molto grande cv piena di gente > doue fu 
tanto il danno fra ambedue le bande, che ogni uno fi contentò di nontornar piva 
quella battaglia > fpetialmente ei per efere incorfo nella pena andando con quel 
la nuoua,che importaua piuche prendere la propria n4ue con pericolo di non ant 
dar inanzi . Lequali lettere giunte in Cochin confortaronotutti,intendendo che 
l'armata fi ritrouaua in Mozambique > es molto piu fl confortò il Vicere : pera 
cioche conla fuauenuta poteua mettere infieme piu uele «x gente per confea 
guire il fuo defiderio . Et percioche con la uenuta di quelle naui fi baueua da ue= 
dere infastidio nell’auuiamento della loro carica,percioche fi haueuano da ridu 
vc infleme due armate » queftadel mD vir. che non pafo , ex l'altradell'amno 
M D VIII. che da quefto regno haueua da partire , lequali il poteuano impedire 
alquanto piwdi quel che l'imprefa che uoleua far ricercauasordinò che nelle fata 
torie fi preparaffero tutte le cofe,accioche non l’occuppaffero troppo tempo. Et 
ueramente fecondo che fu grande l'armata che l’anno del otto da quefto regno — 
parti, fe arriuaua intiera nell'ordinanza che il Re comandaua, affai maggior faa 
ftidio era per darlidi quel che ci ft penfaua > percioche il Re gli comandana che — 
Se ne ueni[fe uia; che per lui farebbe ftata la morte non lafciando finito quelche 
fecesoltra che era uno de piu illuftri fatti che nell'India ffecero,fu a pericolo di 
perderfi. Percioche quefto habbiamo ueduto nel difcorfo di quefta “] 
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Afia che ogniuno di quelli che gouernano uno! finire cio che comincia ; e pu= 
chi mettono fine all'opera cominciata da altri : il che e cagione che fi deftrugga= 

no inegotij di molta importanza;co che in fuo luogo fieno fuccefsi grandi incon 

uenienti : <> che quando alcuni fi faldarono fu alle fpefe delle uite de gli huomini 

ev della facoltà del Re : come che non fojfe piu gloriofo mettere fine ad alcuna 

bonorata imprefache principiarla , poi che fappiamo che il fine & nonil princi 

pio e quello che approba o riprobs tutte le cofe. Ma piscque a Dio che le cofe 

dell’arinata, che l’anno del otto ds quefto regno parti , nellaquale il Vicere fene 

doneuauenire, flordina]ero di manierasancora che con fatica ey perdita de’ n4 

uiganti,che ci metteffe fine al fivo intento : &v le cagioni che il Re moffero a man 

dare una cofì groffa armata come uederemmo furono quefte + Vedendo ci che 

la conquifta dell'India era cofì [purfacy cofi grande cofa,che ogni Capitano non 

poteus effere prefente in tante bande quali erano quelle per doue fifuodaua lafpe 

tieria per le mani de mori,ch'era lo effentiale della conferuatione dello ftato di ef 

fa: perciochele arme fenza il comertio co frutto che ella producena non fi po= 

teuano foBenere, cy con una cofa fi potena conferuar l'altra : pero ordino di di= 

midere quefta conquifta in dui Capitaneati maggiori : uno che cominciaffe nella 

fortezza di Sofala,co finiffe nella punta di Dio,ch'e nel regno Guzarate,eo l'al 
tro da queta punta fino al capo Camorin. Percioche i mori dopo che uiderosche 
conle noftre armate non poteuano nauigare le fpetierie, lequali armate regola= 

tamete fcorreuano da Cochinfin a Chaulscercarono altro modo di nauigatione , 
fpetialmente quelli dello ftato di Mecca : che quefti fapeuano gia guardarfi dalla 
cofta , nauigando tanto in alto mare che non poteffero effere uifti, «> giunti al 

| porto dowe andauano a difinontare, wentrauano per fronte, cy quando ufciuano 
del porto per lo fte(fo modo in una notte fi metteuano in mare : di modosche fal= 
ui da quella coftanauigauano perloftretto. Laentrata delquale percioche la 
trouauano libera dalle noftre armate nauigauano ficuramente per l'India, per 
M ilac4,Cambaia,Ormuz, & per tutte le altre bande : ilche non poteuano fare 
andando due armate diuife,una nella cofta dell'India,co l'altra nella cofta d Ar4 
bis. Ancorauolfero alcuni dire, che per quefto modo oltra che il Re afsicura= 
uameglio la guardia di quelle cofte,non faceua tanto grande un folo uomo: er 
che questo nonera picciolo rifpetto per quefta compartitione di conquifta  la= 
quale fecondo che il testpo dipoi moftro ; fi poteua piu tofto chiamare diuifione 
per parere molte cofe del fuo feruitio, che buongouerno . Per fondamento del= 
qual propofito era ftata ordinata lu fortezza di Cacatora, done il Capitano ges 
‘nerale della costa di Arabia poteua far 'inuernata per ftare nel mezo di quella 
primaconquit4: eg il fecondo gouernatore haucua di refidere in Cochin al té= 
po della c.trica delle naui. Et percioche il Re comandaua che fe ne ueniffe uta 
questo anno di otto il Viceresordino che Alfonfo Dalboquergues ilquale fi ritro 
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naud nella cofta di Arabia ft paffafe dll'india ciafeuno conti fit commehione 
fenza che l'uno fl mette]fe ne impacciaffe nel gouerno dell'altro; connuowa titolo 
per fesche prima s'intitolaua Capitario generale del mare della Etiopia Arabia, 
& Perfia da Sofalafin Cambaia, ev l'altro dell'India. E# sncora fecondo che fi 
affermò l'intentione del Re era,che fe Diego Lopez di Sequeira che quefto mede 
fimo aritto di otto mando con quattro uele a fcoprire la città di-Malaca, fcopren 
dola rimaneffe in quella banda con un'altro gonerno es capitancato maggiore) 
per lagran diftanza che dall'uno all'altro era : Di modo ; che con quefto fondaa 
mento mando il Re l'amo m D vir. decifette uele che partirono in dui capitaa 
nedtiil primo era di tredeci uelesotto per la carica della fpetieria, percioche erà 
no naut groffe > di che erano Capitani Triftino di Silua figliuolo di Alfonfo Tela 
lex di Menefes,GiouanRuiz Pereira figliuolo di Reimano Pereira, Vafco Cara 
vaglio figliuolo di Aluaro di Caruaglio,Aluaro Barretto figliuolo di Arias Bar 
retto, Francefco Peretra Peftana : ilquale era fato fatto Capitano di Quiloa in 
luogo di Pietro Ferreira.Confaluo Mendez di Brito fratello di Rui Mendez del 
fa porta della croce in Lisbona > Giouan Collazzo gentil’huomo della quardia 
del Re: co nella maggior nane delle deputate perla carica della fpetieria chef 
chiaimaua fan Gionanni,laquale era la maggiore dell'armata andana Giorgio Da 
guiar. Alquale il Re diede il Capitaneato maggiore di tutte le nani, cofi di que 
fre della carica come delle deputate al capitaneato mae giore della Etiopia, ey 
Arabia doue ei baueua da rimanere > ex le naui della carica paf}affero all'India: 
& con quelle quefta nane fan Giouanni,dallaquale fi baneua da mutare ad un'al= 
tra di quelle della fua armata : percioche in quefta uoleua ilRe, che ucniffe il vi 
cere Don Francefco Dalmeida. I Capitani delle cinque uele che con Giorgio Da | 
guisr bauensto da rimanere di armata, erano Duarte di Lemos di Trof figlivo 
lo di Giovan Gomes di Lemossilquale era fato futto fotto Capitano, perche fue | 
cedeffe a Giorgio Daguiar , delquale era nipote : ey Vafeo di Silueira figliuolo 
di Vafeo : Pietro Correa figliuolo di Don Paio Correa Bailio dell'ordine di fan 
Giouanni,co Diego Correafiatello . Et oltra quefte cinque uele che conlui ha= 
ucuano da rimanere, Alfonfo Dalboquerque gli baueua di mandar altre nellequa 
li entrauano nauilij di remo fecondo l'ordine che il Re mandaua nelta fua comefa 
fione. Le quattro uele, che Diego Lopez di Sequeira conduceua per il fuo fcoa 1 
primento dellequali era capitano maggioresancora erano quafi del porto di Gior 
gio Daguiarmauicelle di cento e cinquanta, fin cento e ottanta botte: Capitani 
dellequalt erano ; Hieronimo Eeffeira figlivolo di Giouan Teffeira di Macedo» 
Confaluo di Sofacaualiero che poifu Capitano del palazzo del Re DO Manuel. 
lo, Giouan Nugnex ancora effo cauialiero della fua corte. Apparecchiate lequali. 
ele parti Diego Lopez di Sequetra conle fice uele & cinque del mefe di Aprile | 
dell'ano si D VITI. € Giorgio Daguiar part! a noue contuttala fua armata — 

infleme: 
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inffente sta dopo la fina partita fu la piu fparfa di quante fino allora ne dopo per 

molto tempo partirono da questo regno : percioche poche fecero compagnia al 

le altre di quelle dell'armata di Giorgio Daguiara © coli fparfe capitarono 4 

bozambiqueseccetto lui che fi perde con molta gente nobile, che feco menaua : 

cy fecondo cheAluaro Carreto Capitano della nave fante Marta che. andata ing 

fica compagnia di conferua diffi fà perde di notte nelle ifole di Triftano di Accu= 

gua Ora lafciatito quefte due armate di Giorgio Daguiar, © di Diego Lopex 

di Sequeira dellequali piu oltre ne faremmo mentione eo feguendo la bistoria 

coluiaggio delle mani ordinate per la carica del pepe elle giunfero all'India, & 

ancora quelie che:fecero l'inuernata dell'anno palfuto di fette , eccetto la naue 

Lirnarda Capitano Francefco Peretra Peftanaslaguale fece la inuernata in Quiz 

lo4done ci vrafrato fatto Capitano. Conla uenuta dellequali naut tutta la gen 

te dell'India acquifto grande animo, fpetialmente il Viceresche gli diede cagione 

dimetterftin'ordine con maggior diligenza per effetto di andar a cercare Mir 

Hocen uenendoli gente frefe4 cy alcune munitionisdi che n'hauenta penuria grati 

de : percioche come afpettuna di uenirfene quell'anno alla nelta di quefto regno » 

perche il Regli lo comandava, uolena prima lafciare quefto fatto de romori fia 

nitoz0 finireineffo. Ancora.che al fuo parere non faceffe penfiero di poterfene 

sienive quell’anno : che non uedeua nell'I ndia due perfone che ei percio afpetta= 

ua; Alfonfo Dalboquergue ilquale gli hauena da fuccedere,e» la naue fan Giona 

ni: Capitano Giorgio Daguiarstellaquale il Re comandaua che ueniffe:nellagual 

naueandaua una delle principali uie delle lettere del Resallequali egli fî riporta= 

ud inuna lettera che il vicere hebbe. Finalmente dando ordine cofi nelle cofe di 

queta atmata peri romori 7 carica della fpetieria delle naui che hauenano da 

uenire quell'anno in quefto regno,percioche gli mancana canella per effe mando 

Nugno Vaz Pereira nella naue fanto Spirito all'ifola Ceilan per condurl4, gua 

le era uenuto di Sofala con le naui dell'armata di Giorgio di Mello , lafciando la 

firtezza ingouerno a Vafco Gomez di Breocome difopra s'e detto. Ilquale nò 

portò in quà cofa alcuna; cx uenne con lui Garcia dî Sola che la fi ritrouaua dal 

tempo che ui ando a prouedere la naue di Rui Suarez : la cagione perche now 

portò canella fu > perche il Re di Ceilan fi ritrousua grauemente amalata 

to; ey i mori ci baueuano meffo in odio appreffoi gentili. Et ancora che 

Nugno Vaz gli poteffe far danno ; baueua commifitone del Vicere che non 

moueffè guerra, per cagione della pace » che Don Lorenzo fuo figliuolo 

baueua fatta > di che n'era teftimonio un petrone > che lafciò piantato nel 

luogo di Columbo ; ilquale Nugno Vax uidde . In quefto medefimo teri= 

po fpedi ancora il Vicere Pietro Barretto con undeci uele , perche menz 

tre che fpedina le nui della carica che baueuano da uenire in quefto regno 

| feorreffe La cofta del Mialabar fin Baticala impedendosche non entraffero o ufcifà 

n i G 2 fer 9 
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fero naui de' Mori, fe non quelli che baucuano licentia da lui per poter navigato 
& ancora l'armata che il Camorin faceua per mandarla a Dio.a Mir Hocenyco 
me gli baucua promefo, fecondo che piu oltre uederemo : ex che l'afpettaffe in 
quel paraggio doue fi congiungerebbe con luiser d'indi partirebbono infieme dl 
l'imprefa di Mir Hocen. Et i Capitani, che con lui andauano erano Alfonfo Lo= 
pez di Acofta,Manuelio Tellez, Antonio del Campo,Aluaro Pazzagna, Pietro 
Cano, Filippo Rodriguez, Luigi Preto, Paio di Sofa » Diego Perez > & Simon 
Dlartin. Partita quefta armata cominciò il Vicere afpedire le naui della carica, 
& tosto che due erano cariche le faceua partire in quell'ordinanza che ucnina= 
moseccetto Giorgio di Mello Pereira, ilquale adinftanza del Vicere rimafe con 
la fua naue Betlem>perche gli parue ancora a lui che in quel negotio deromorifi 
feruiua piu il Re che fe ueniffe quell'anno con carica partendo di là tante naui:co* 
pare che lo fpirito diceffe al Vicere quanto bifogno haueffe di lui, per quel che di 
poi gli auuenne nell'Aguada di Saldagna;corme in fuo luogo uederemo . Et pera 
cioche alcune naui della carica haueuano da pigliar zenzero in Cananorsche del 
refto che in Cochinfi trouaua erano fornite, parti conejfè per Cananor d uenti 
di Nouembresdoue giunfe : er reftandoli ancora perftedire lanaue di Fernana 
do Soarez; € quella di Rui di Accugna giunfe Alfonfo Dalboquerque > ilquale 
ueniva di Ormuz per fuccedere nel gouerno er generalato dell'India perdeleta 
tere che il Re mando. Prefentando lequali il Vicere glivifpofe;che ci ueniua tara 
di,percioche erano gia fei di Decembre, effendo la maggior parte delle naui del 
la carica partite per quefto regno, cy egli meffo incamino per andar a cacciar 
gli nimici da doue fi ritrouauano infuperbiti plauittoriabauuta dellamorte dì — 
fuo figliolo. Che non fapeua trouar miglior rimedio per quella fuarichicfta che | 
reftaffe in Cananor ouero fe ne andaffè a Cochin a dar ripofo al fuo corpo delle 
fatiche hauute,ey che egli fe ne andarebbe ancora aripofare l'animo fuo nelladi 
ftruttione di quegli fcelerati c'erano flati cagione della morte di fuo figliuolo : 
&3° che effendo noftro Signore feruito che egli nonrimaneffe nino da quella im= 
prefasallora gli rimaneua l'India libera d'ogni oftacolo ex protetto, cr tornanz 
do di effa»gli la confignarebbe conforme alle lettere del Re fuo fignore. Allequali 
parole Alfonfo Dalboquerque replico,dicendo che quanto alle naui, che ancora 
ui teneua duela naue di Fernando Suarez,cy quella di Rui di Accugna > con lex 
quali ft poteua uenire ; ey quanto agli nimici lui andarebbe a cacciargli. A che 
replico il Vicere che ci haueua la fpada in mano, ey che mai nonfu fuo coftume | 
darla ad altri,perche uendicaffe le fue proprie ingiurie. Alfinfo Dalboguergues 
ancora che fopra quefto replicaffe molte piu parole, uedendo che nulla giouaua= 
none meno i protefti che fopra cio fece , fatto un’'inerumento di ciò fe ne andò a 
Cochin conla fua naue Cirne,che non la poteuano feccare della molta acqua che 4 
Faccua, Et percioche dopd che fece l'inuernata in Socotorà torno un'altra uolta | 
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inOrmuz, ananti che pafidmo piu oltre fia bene che facciamo mentione di ciò 

chegliauuennefinchefi abbocco conil Vicere. Mata 

Clo che Alfnfo Dalboquerque fece dopo che giunfea Socotord per farui lin 

uernata, © clo che poigli auuenne tornando inOrmuz.. © © CAP. Ile 

ig Lfonfo Dalboquerque vananti che arvinaffe all'ifpla Socotorà , quando 
\ parti di Ormuz per favni Dinuernata,gliparena che in quei meft del uer 

(DA no ui potena prendere alennripofo delle molte fatiche hauute nell'affea 

dio di Ormuz : ma dopd,che giunfe alla fortezzaset uide lo fato nelquale la gen 

teft ritrouaua,giudicò che le fue fatiche erano tolerabili rifpetto quelle che quel 

la gente baueua patite. Perciochela maggior parte de gli huomini erano per fpi 

rarecofdifame come d'infermità,che per cagione di efa gli uermero co i cattia 

ui cibi che mangiauano : che fi riduffero a tanta fama ev eftremità che bauenda 

notagliatola mità d'un palmeto, che giacenza perfronte la fortezza perimana 

‘piarne ifuftiey le altre cofe che mangianano erano pomi faluatichi , ev alcune 
capre bauute nelle correrie che tal uoltafacenano » uccife con lo fchioppo : per 
e[fere fra loro et la gente del paefe alcun rompimento,percioche fl ritrouaua con 
«Banimo guasto uerfo di noi;per opera di trenta Mori che fra loro rimaferosquan 
dogli tolfero la fortezza. Alfonfo Dlboquerque,percioche le uettonaglie, che 
portaua erano poche,fpedi toto Francefco di Towar con la fua naue per Melin= 
de ey per tutta quella cofta,perche cercaffè uettonaglie : cy dopo la fua partita 
ci fteffo; fe ne wenne alla punta del capo Guardafu per afpettarne qualche nave 
di preda ex fornirfeneser quindi mando Giorgio di Silueira in un battello,et Nu 
gno Vax da Caftelbianco nel fuo battello co feffanta huomini,al capo di Funsche 
giace trentafei migliavoltra il capo Guardafu contra Melinde,perche afpettaffe= 
ro aleuna naue di preda. Ne iquali diede una naue che uenina delle ifole Maldina 
bsquale prefero facilmente percioche conle molte palme che l’aggiufero nel gol 
fosper penuria gli eramortala maggior parte della gente ; ex ui portana tante. 
uettouaglie che furono grande fupplimento per i nostri. Et de’ principali Mori, 
che quiui furono pref Aifonfo Dalboquerque ne mando poi in quefto dui a do= 
nargli al Re : uno de quali Turco di natione, ch'era Capitano della naue ; che ft 
fece Chrittiano,ey hebbe nome Michele Nugnex;eo ferut di credentiero al Re: 
ev l'altro era Arabo,buomo che nella mercantia haueua un groffo cauedale, & 
rendeua buonconto delle cofedi dentro il mar Roffo. Ord raccolte tutte le uet= 
touaglie ey robbe di quefta nauescr abbrucciandola poi perche non gli feruina» 
giunfe Francefco di Touare che ueniua di Melinde, eo in fua compagnia Martin 
Coniglio ey Diego.di Mellone.i loro aauilij, iquali corte difopra dicemmo anda 
rono conl'armata di Vafco Gomez di Breo > perche andaffero con Alfonfo Dal 
Mami - Gi bos » 
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Deca feconda 
boglierque riquali ancora ueniuano prouifti di uettobaglie d'una naue che pres 
fero a uifta di Magadaffo con che Alfonfo Dalboquerque fu molto allegro, pera 
che noftro fignore io foccorreua cò quella prouifione tanto neceffaria coft di uet 
touaglie come di gente ex nauilij con che poteffero tornare ad Ormuz. Et in cò 

| pagnia di Francefco di Touare ueniuano tre buomini dui Portoghefi er uno mo 
ro che trouò in Melinde ex ui rimafero dell'armata di Triftano di Accugna con 

Andizeal Prato fondamento di andarfe ne per terra a Scoprire il Preteianni . L'urio chiamauano a Mu 
- fanni, 

- 

Giouan Gomez Sardo che era sbandito , ex l'altro Giovan Sancies Moréfco 
Seruitore di Triftano di Accugna: ex il terzo eramoro di Tunifi chiamato Cide 
Ale:eo tutti tre andauano con grandi promeffe che ilîgegli farebbe molte gras 
tic fe faceffero queluiaggio. Et percioche in quel paraggio di Maclinde i negri 
Cafri dell’interiore fono gente molto beftiale &> ficra,bebberoper miglior confl 
glio che Sentraffe per la terra piu uicina allo firetto c'é babitata da mori 3 che 
ogni uno andando per la fua ftrada potena effere intefo,percioche tutti fapeuano 

| Arabico. Alfonfo Dalboguerque, percioche ancora bauenia comiftione del Re è: 
che trouando alcun modo in quella cota,per doue fcorreffe con l'armata per pos 
ter mandar alcuni buomini a quefto fcoprimento del Preteianni cheil faceffe 4 
prouidde quefti di danari:cy dandogli le lettere che del Re haueua per il Pretes 
danni Îî fece gettare col fuo battello preffo una popolatione de mori,dicendo'che: 
Scaspauano in quel battello di notte, acciocheicon questa fimulatione nonrice= 
ueffero danno, ex gli lafciaffero andare al fuo niaggio . Spediti quefti huomini ft 
Fermo ancora l’Alboquerque in quel paraggio tre di, ey uedendo che non ueni= 
uano piu naui per fornirfî di piu uettouaglie con quelle che fi ritrouaua parti per. 
Socotora,cy quindi per Ormuz : perche gli parve ch'era piu feruitio del Re nom 
defiftere da quella imprefa che fcorrere per la bocca dello Aretto del mar Roffo: 
difendendo la entrata ey ufcita delle naui. Et ancora che coniquelli dui nauiliydi 
piu che gli uennero ; ex una fufta che nuouamente fece in Socotora che diede a 
Nugno Vaz;gli[pare(fe che non foffero forze perfpugnare la città; che menauai 
Solamente trecento huomini,ew i mori fapeuano la poca gente che conduceua, al 
meno per uia di affedio come haueua fatto afpettaua di aftrengergli che pagaf@. 
Sero il tributosey ueniffero alle capitolationi ey pace con loro fatta . Seguendo. 
con quefto propofito il fuo viaggio auanti che arriuaffe al capo Rofcalgate ; fece: 
configlio co i Capitani, cy deliberò di afalire la terra di Calaiate; cofi per lein= 
giurie eo uituperij che fecero a Giouan Machiado fuo paggio,er a GiouanNe= 
fianferiuano della fur naue, cr a Gafparo Rodriguez'interprete quando gli die= 
ge hoftaggi al tempo che eli diedero le uettouaglie ( ilche intefe egli poiin ora 
muz, da loro ftefti) come ancora perche tutti i luoghi di quella costa gli baueua= 
no prefo con le arme ; x quefto folo era rimafo fenza efperimentarle; piutofto 
conaftutia di non riceuere danno che per defiderio che bauefJe della noftrapaces "0. SO | | dellaguale Mie 4 ot 
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dellaquiale boggimai nonerano degni per cagione della guerra che hauevanto ds 

perto col Re di Ormuz di cui quefta terra era. Laqual terra fecondo che difo= 

pra dicemmo pareua.che in altro tempo foffe piu illuftre popolattone di quella. co Ro, 

frascs quella che Tolomeo chiama Metacunt, edificata oltra il capo Siagro, che vata 

quello di Rofcalgate contralo, ftretto Perfico : ancora che egli il metta tn mag= laiace. 

gior distanza di quel che ella e dal capo, che faranno uentiquattro miglia. Dica 

tro laquale alongo la cofta ua correndo unfil di montagne che quafi pare > che 

vogliano impedire che gli babitatori de luoghi maritimi non poffano pratticare 

con quelli dell’interno del pacfe > eccetto per alcune feretture che in' alcune bande 

queste montagne fanno per lequali fi feruono al modo delle noftre Alpi. Vna del 

lequali ftretture o pafti ftà nella frontiera di quefta terra Calaiate, per laquale ft 

ferue delmarela maggior parte di quella regione,che gli Arabi chiamano Ama: 

che fecondo che eRi dicono hebbe quefto nome da un nipote di Loth cofì chiama=. 

toprimo popolatore di effa che difcende da quefto nome Name,che appreffo loro 

uniol dire a baffanza er fatietà  Lagual a baftanza la medefima terra ha, fpetial 

mente in una provincia che abbruccia cento,e uenti miglia , per cagione della= 

qual fertilità è il più popolato pacfe di tutta l'Arabia : percioche ui fono quefte Arabia dqui 

città, Manta, Nazua, Balla tutte cinte di muro di terra fortifimo ser iloro dis Jean: I 

Riretti fono cofî popolati;che in alcuni fifentono gli altri, ev è tal luogo di ques “ È ii: i 

frische contiene dieci milia fuochi,cone Zaoni, er altri. Quefte tre città notaa. 

bili, fecondo che i mori dicoto, ogni ina hebbe già Re da per fe che le gouerna» 
ud, 3° per cagione delle lor tirannie i popoli fi folleuarono, <r'ora fi gonernano 
per i piu uecchi a modo di Republica: ma fra loro e fempre diuifione co conten= 
dono fopra chi farà la metropoli di tutta la prouincia, principalmente Baila con Baila 

le altre che le uogliono fignoreggiare . Percioche ui ftd uno de’ principali reli= 
giofi dellaloro fetta, che efi chiamano Imamo, al cut ,giudicio,& giuridittone 

concorrono tutte le domandeser contefe,che intutta quella regione Aman fono: 

alquale pagano le decime di tutte quelle cofesche Dio gli da;fin delle gioie,che il 

marito ogni anno dona alla mogliere,ey le publiche,et infame donne di quelche | 

coi loro corpi guadagnano : & pare che quiui riduceffe Maumeto tutta la fua 

I 

fcola per la grande copia che ui fono dibuomini litterati nel loro Alcoranno - 
«V ' . hi ‘ Ù , CINREC.] 

Etcioche fa che quefte città tal uolta ft conformino inpace ; e che fono affaliti 
da alcune fquadre di Arbi della famiglia,che eRi chiamano Bengebra, laquale e 

pre 

delle piu potenti di tuttaì l'Arabia : percioche conquista quafi nouecento miglia CRA 

intorno. Iquali Arbi nel tempo de’ frutti nouelli,cy delle altre cofe, chela terra ata, 

produce gli uengonò d inquietare : onde per non riceuere una oppreftione tale ; ida” I 

quefto loro Imamo delle decime che hd, per accordo paga d quefto Bengebra un dti Pico 

tanto all'anno . Et per cagione della uicinanza che Calaiate ha con quefta pro= Re 

minciache difta da ef cento ottanta miglia per l’interiore > auantila noftra en= role ee 

sii Gig held VE SIT 
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trata nell'India era una: delle piu nobili ex ricche terre per comertio ditultà quella cofta cx la piu illuftre del regno di Ormuzicome ancora é.Percioche qui i, ui concorreuano tutti i caualli, non folamente delle radici delle montagne che di» Bit cenmo ma ancora della città Lahaxah che confina con Catife', porto del mar. ti ; Perfico per fronte P'ifola Babaren, che fono i migliori di tutta l'Arabia + Tquali concorreudno a questa prouincia Amanzcome a piu uicina,cy doue firiduceua= no come in unafiera tutte le mercantie coft quelle che ufciuano come quelle che: in Arabia entrauano : eo la maggior parte di loro ueniuano a Calaiate 5 doue ft (ili caricauano per l’India.Et ancora che Alfonfo Dalboquerque in quel tempo nor ld Sfapeffe cofî particolarmente la groffezza del trafico di quefta città di Calaiate ll come ora fappiamo perftare fotto la nofra ubidienza:nondimeno da mori ba= iii uena intefo ch'era terra ben popolata di molta gente nobile, ey che baucua da ef ili Sere cofa molto difficile e faticofal’affaltarla per la poca gente, che menaua ; il che mife ancorain dubbio i Capitani | Contutto cio per non moftrar debolezza. a'mori,conelufe co i Capitani di affaltarla per le ragioni che dicemmo,cy quefto —_ conur'aftutia,<> poi il negotioinfegnarebbe la ftrada per il refto. Laqual aftuz Stratagema di AO /tratagema fuquefta. N elle naui fcoprendo il capo Rofealgate comandò prendere Città. che andaffero alquanto manquegiando conuna uela prefa moftrando che afpeta iprowitia, tafero le une ey le altre, cs che dietro neniua ancora piu armata con che uolea 
uano congiungerfi: ex Don Antonio di N orogna fuo nipote che andaua inanzi nellafufta di Nugno Vax, moftrando che uoleffe bauerne prattica tofto che fife uicino alla terra ricerca[fè il porto uenendo le altre navi alquanto difcofte da lui, cy colt fu fatto. I mori tosto che uidero che la fufta ft auuisua alla uolta del porto,moftrando che uoleffe dire alcuna cofa, perche nonhebbero la commodità di uenire alla riuiera,le mandarono in contra untoro dî autorità : ilquale giuns toa Don Antonto gli dimando che armata foffe quella, exli fu rifpofo che era del Re di Portogallo,laquale uenina cercando un'altra armata Sua che per quella costa fcorreua fotto la cura di Alfonfo di Alboquerque, delquale trovarono nuo 
ua in Cocotorache faccua una fortezzain Ormuz.Et percioche il Capitano di quell'arimata non haueua piloto che Sapeffe la nauigatione di quello sil mandaua in terra a fapere del fignor” o gouernatore di cfafe uifltrouarebbe alcun piloto peri fuoi danari che uoleffe mettergli in Ormuz:, doue fi ritrouaua il Capitano E. che cercauano . Il moro ancora che quando giunfe alla fufta ueniffe conprefunz tione che quello foffe Alfonfo Dalboquerque,percioche il di auanti eraftato fto dal capo Rofcalgate con chela terra comincia ad sbrattarfi er cacciar fuori alcuna gente minuta > conquefte domande rimafe confufo benche contento: eg per l'ambafciata che per parte di quei della terra uoleua fare diffe, che il menafe Sero alla naue al Capitano generale s ex che gli renderebbe conto di quel che doimandaugno, percioche ancora ul portaua unprefente che il gouernatore deli 
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città mandana per baner giudicato nella foggia delle tatti che Foffe Capitano del 

Redi Portogallo . Ma quefto prefente che il moro 0 erl, tutto era artefitio per 

entrar nella naue > ey uedere il numero della gente, & come ueniffero promifti : 

percioche per detto de’mori di Ormuz baueuano intefo che Alfonfo Dalboquer 

que tielle naui conche giunfe al fuo porto > conducena poco piu
 di cinquecento 

buornini,quanto meno farebbono in due naut dui nauilij che allora conducena 

e quel fo[}e. Condotto questo moro alla nauesentrato dentro uidde tutta la gen= 

te meffa in arme > o un'huomo che fedena in una fedia di appoggio pofta fopra 

untapeto con grande apparato, &9 circondato di furbita gent
e.come quello ch'a 

erdil Capitano generale dell'armata , di chefu tutto marauigliato fpetialmente 

uedendo che quefto Capitano era giouine : percioche baueua gli occhi 
pieni del= 

1a prefenza di AIfonfo Dalboquerque ilqual uidde quando per quà pa
fto:che ola 

tre che la fa età gli dana granità conla bianchezza de fuoi peli canu
ti , coftut 

intuttele cofe era molto graue & al moro parcua > che tuttii Capitani foffero 

dî quella prefenza » Francefco di Touaresilquale era quello che in quella feggio 

fedeua rapprefentando la perfona di Alfonfo Dalboquerquestofto che 
il moro fu 

condotto alla fua prefenza cominciò a ricercargli come quella terra fi chiamafa 

fer co di chifofe» o fe gli fapena dire d'un Capitano del Re di Portogallo, che 

per quella cofta fcorreua, o altre cofe intertenendolo fin che Alfonfo Dalbo= 

querque ufci fuori della camera della naue > con un faio indoffo curto di fetà colo 

rita,con calce di fcarlatto,ey zocoli di uelluto in piede, conuna capp
a lombare 

da foderata di rafo beretino x in teftauna feuffia d'oro fotto una beretta di uel= 

luto negroseyr uno Stocco al fianco con fornimenti d'oro.Il moro uedendo
 difco= 

Gar la gentesco che quello era Alfonfo Dalboquerque,co conofcendo
 che quel= 

lo era il uero Capitano,es che l'altro era una ftatua che gli mostrarono,
 gli ana 

dò incontra cv fi gettò d fuoi piedi . Alfonfo Dalboquerque percioche negaua 

effere lui quellostornò benignamente 4 domandargli della terra, eo frato di qu
el 

14:e5 togliendolo in difparte intefe particolarmente cio che uoleua perche
 fi or= 

dinaffe nel difimontare,co fopra ciò confolò il moro, dicendogli che ne lui ne 
cafa 

fua nonriceuerebbono danno ; > che per cio metteffe una bandiera bianca fula 

fuaporta: & che egli farebbe de gli ultimi che difinontaffero intera; eo 
cofi fu 

fatto Et percioche laftratagema confifteuainmoftrarfi a gli nimici con la fpa=
 

da inmiano, fenza altre prattiche , percioche gia baueua dal moro intefo quanto 

ben prouifta la terra fi ritrouaffe,non fi to&o le naui diedero fondo che i foldati 

 faltarono tutti nei battelli: ilchefî fece contanta preftezza che mettendo i pie 

diinterra simpadronirono della città. Percioche con quell'impromi fo affalto di 

tal manierafi turbarono tuttii mori,che il primo configlio che fecero a
udti che 

fi fentifero le arime adoffo fu abbandonarla terra : & alcuni che dentro per le 

firade uolfero far fronte @ noftri; alle fpefeloro fecero la uia degli altri: ©
" 
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qua e ba4uua miglior acque di Calaiate : ma quando ui giunfe per pigliare que= 

Deca feconda. 
di loro rimafero diftefi in quei luoghi che difendeniano . Findmente fenza topa 
pafatica i noftri rimafero patroni della terranellaquale trouarono molte uetto, 
uaglie , che per lafame che tutti baueuano furono le migliori fpoglie che pote=, 
uano guadagnare, cy le piu defiderate da loro : percioche le robbe cy altre merz. 
cantie di prezzo, i mori in quei dui di che fcoprirono le noftre nani le baueuano. 
me/fe in faluo . Alfonfo Dalboquerque accioche le uettouaglie fl poteffero race. 
cogliere fi fermo nella terratre di . cy lanotte percioche i mori dalla bandadi 
terra ferma per done il muro era rotto ueniuano a toccar arnia a' nostri , baucua' diuifala uigilia di quella banda di tal forte che la uenuta loro faceua poco danno: 
ma con tutto cio unamattina miferoi noftri in grande ftretto; percioche mille, 
di loro di notte entrarono nella città pquelle rotture del muro, &x fi afcofero in 
alcune cafe. Et auanti di quando i noftri fi ripofauano gli affaltarono per lo al= 
loggiamento del Capitano Martin Coniglio,cy di Diego di Mello, & gli mife=, 
rointanta confuflone ché cominciarono a fentire molto danno : percioche Al= 
fonfo Dalboquerque risirandofi aa ripofare inuna mofchea , ex uenendo la lua, ce del di, ueniua tofto giù alla marina , e quelto romore era nell'ultima 
parte della città molto lontano da lui , i mori ftringeuano forte quefti dui Capitani : percioche come la gente fi ritrouaua franca della Souerchia fati= 
ca della notte , mentre che la furia non gli accefe andauano freddi nella di= 
fefa, fin che conla uenuta di Antonio di Norogna,Don Geronimo di Lima, Ma= 
nuello della Cerda,Giorgio di Silueira, ev di altri gentil'huomini, co caualieri » che fl trouarono piu uicino di quefti dui allogiamenti imori riceuerono tanto 
danno che comincitrono a ritirarfi per i luoghi che ueninano,nel fine delqual fat to ui concorfe Alfonfo Dalboquerquesilquale mife fine alla uittoria.L aqual uit=. 
toria fu coft honorat4 con la morte di molti mori, che puo rimanere in luogo del 
la furia che bauerebbe bauuto nella fpugnatione della terra, fe efti baueffero com 
Battuto coft ualorofumente per difenderla. come fecero in trouare ey efequire. 
quefto ftratazema. Et percioche molti de noftri ui fi portarono ualorofa= 
mente > Alfonfo Dalboquerque fl ferinò alquanto in fargli caualieri quella 
mattina: ey il di feguente la terra fi ritrouaua cofî fpogliata di uettouaglie , 
che non ui fu altro che fare,che metterle il fuoco,fpetialmente alla Mofchea, do 
ue Alfonfo Dalboquerque alloggid il tempo che ui Bette. Ardendo il fuoco per 
una banda,ex certi bombardieri fradicando alcuni fteos di legname per un'altray 
pare che il fuoco lauord piu pre8o nella fua parte, che l'ingegno de’ bombardie= 
ri,con che lo edificio carico tutto Jopra quel che efi baueuano fradicato,e» uen= 
ne giu : rimanendo tre di loro in banda che non riceuerono danno alcuno. Fatto queftosche fd venticinque di Agofto, Alfonfo Dalboquerque parti con propoft #0 dian'arfeno a fornir d'acqua ad una picciola terra uicina chiamata Teubin, la 
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fta dequaseratto venuti già tanti Mori di Calaiate per difenderla, che coftò il fan 

sgue di alcuni de’ noftri: ma con tutto ciò conmaggior danno de’ Mori l'acqua 

| fuprefa. Partito di qua Alfinfo Dalboquerg; fenza punto fermarft in altra ban 

da,giunfe ad Ormuz a tredeci di Settembre : facendo tosto intendere al Rec 4 

Coge Ata che era tornato in quella Città per due cofe : la prima per intender
e 

fe fi contentauano del contratto;che haueuano fattoset la feconda per la cafa del 

la fortezza che hauetta cominciata. A che rifpofe il Re che quanto a’ quindeci EE 

milia ferafini,che egli promife di pagar al Re di Portogallo; come tribut
ario che Rie 

erasche molto uolonticri gli pagarebbe : € che fenza che ui fo(fe uenuto per ciò | Reda 

per ogni picciolo nauilio che baue[fe mandato gli hauerebbe mandati : ma che fi Mi RE 

face[fe fortezziasne altra cafa nol confentirebbe. Percioche» feconle prime pie= Fortezza con 

tre che ui piantarono,nacque tofto fra loro difcordia tale che cotò la uita di tan laica 

tagete,per cagione di tre o di quattro uili buomini che daloro fcamparono, che la. 

farebbe effendowi alcuna cafa con Portoghefi, che col primo fdegno che haueffe= 

yo cortra il Capitano o errore che commetteffero contra il fuo compagno pro= 

cacciarebbono dî fegmpartoîto ad Mori; doue poteua fuccedere un'altro nuouo 

tranaglio. Alfinfo Dalboquerquesancora che rifpofe a queste parole del Re co= 

me conueniua,infestirono ambidui tanto in quefto punto della fortezza,che tor= 

narono a difcordarfi,co rimafero nel primo ftato della guerra che prima firitro. 

siauano sil perche, Alfonfo Dalboquerque tofto comando a Martin Coniglio che 
Prouifione, & 

Dis È ave" i ordinanz® delli 

col fùo nauilio tofto fi metteffe nella punta dell’ifola chiamata Turumbaca > doue. foldati. 

erano i pozzi,et a Diego di Mello,che ancora ei ft metteffe nell'altra punta, che. 

Si contral’ifola Queifome,co eglicon Francefco di Toware rimafe per fronte la. i 

Città alquanto difcofto. Percioche come Coge Atar afpettaua quefta tornata dì 

Alfonfo Dalboquerg;,metre che lui fece l'inuernata in Cocotora fece finir la tor 

re,chaucuacominciata,eo metterla in dui foleri, facédo ancora ftroppare tutte 

le ftrade che rifpodeuan'al mare: di modo,che p quefta bada la Città rimafe quaft » 

cinta di muro: et oltra Gfta fortezza fece ancora p tutta quella frotiera una sbar. 

raconforti legni fifi con molta fafcina eo terrd, aguifa di terrapieno : ep ne è. 

luoghi a fofpetto mife ancora molti pezzi d'artiglieria > alcuni de’ quali fecero 

rinegati fopra che fu il rompimento . Alfonfo Dalboquerque uifta lafortezza 

della città , conobbe che nonle poteua far altro danno che impedire che nonle » 

ueniffero uettouaglie,er come dicemmo ordino i Capitani de nauili) a questo fia» 

ner ancora quattro altri in battelli, ch’erano Don Hieronimo di Lima Ma= + 

nuello della Cerda,Giorgio di Silucira,ey Antonio di S4:nelqual modo di guer= 

va chi baueuano piu fatica di quel che danneggiauano la Città per ritrouarft 

ben munita es prouifta di tutte le cofe come quella che fapena che questo era it. 

maggior danno che le poteuano fare. Et oltra quefta prouifione per tutte le ifo > 

lesco luoghi di ambidue quelle cofte del fuo fratoshaueua Coge Ater ordinato al 
Lab {cune 
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Laberinto in 
mare in luogo 
di baftione, 

Deca feconda 
cune barche picciole chiamate terrade divifeintal'ordine,che d'ogni luogo quan 
do gli toccaffe conduceffero acqua ex uettonaglie alla Città.Lequalt erano bar= 
che fottili che conlaucla eo remiff aiutauano quando faceua bifogno:er anco= . 
1a che i Capitani andaffero a pigliarle nell'ifola ora peruna banda, &x oraper 
un'altra non le poteuano far danno : che contanta aftutia fuggiuano er uol= 
teggiauano cheimarinarierano fanchi di goyernarle uele, es di uogare È 
battelli. Nelqualtempo il maggior danno; chegli fecero, fu pigliar Gior= 
gio di Silucira una terrada carica di frutta: ey fu qui a ragionamento con 
uno de’ rinegati,che furono cagione di tutta la difcordia >» & tutte le fue parole 
erano conforsti alla confcienza che effo allora hauena . BEN ugno Vaz di Ca= 
stelbianco effendo alla guardia de’ pozzi prefe ancora due altre terrade con uet 
touaglie eo alcuna gentesche non pote feampare > fra laquale prefe ungiouine 
de' nobili del paefesilquale era molto grato al Re.Ora effendo fcorfo,che per que 
fto modo di affedio inoftri fcorreuano ii mare: attorno l'ifola, Alfonfo Dalbo= 
querque deliberò di andarfene alla terra ferma di mogoffansad una terra chiama 
ta Nabaude,doue le terrade di Ormuz andanano per acqua: quale fecretamente 
baueua riconofciuto Don Antonio di N orogna fuo nipote,percioche haueua in= 
tefo che ui tana un Capitano del Re di Ormuzcon un prefidio. Partito a quefto 
negotio di notte nel bergantino, Don Antonio di Norogna nel battello della 
naue Capitana, & i Capitani ne i lor battelli , ne iquali conduffe cento quaranta 
Duomini,ui giunfe auanti di : > percioche i Mori erano all'erta,ey gli afpetta= 
uano gli uennero incotra preffo una mofchea dove haueuano fatti alcuni fofica 
Sistorti er crucciati uno per l'altro che pareua un laberinto per impedire i no= 
ftri,eo far iloro arreimefifopra i nalli come fi fecero. Percioche entrando Alfon 
So Dalboquerque per quefta frada per tem po fenza afpettare gli altri Capitani, 
gli affaltarono i Mori uenendo fuori delle walli 4 Quifa d'imbofcata; ex comincia 
rono di fopra a fedricare molte faette,er a impiegare tridenti ne i noftri che ca= 
minauano infilo,con che tofto nell'entrata rimafero dieci o dodeci inchiodati che 
gliintertenne alquanto. Et quefto danno che riceuerono nell'entrata glifu pro= 
fiteuole,percioche fu cagione,che afpettaffero gli altri Capitani,ey fe paffauano 
piu oltre per quel laberinto fiperdeuano tuttì.Onderidottiin uncorpo con la lu 
ce della mattina che cominciaua a far chiaro uidero qual fofe la Strada con che 
giunfero ad alcune cafe congiunte con la Mofchea, cacciando gia Mori inanzè 
al difpetto del loro danno.fin'uno fpatio a guifa di piazza Superiore alla fpiag= 
gia : doue concorfero tanti di loro crucciati per quelle cafe ex mofchea, che im= 
pedi i noftri con molte faettefaRi, cx altre arme di che non poteuano difenderft. 
Etfu quelta xuffa tanto dura che fi accoftò un Moro ad Alfonfo Dalboquerque, 
er gli fcarico fopra la celata della tefta un colpo tanto grande che lo fece ingi= 
mocchiar interrafuori dife,ex 4 N ugno Vaz chegli era apprefo ruppero dui. 
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denti : e fecondo che i Mori erano molti,cy fapeuano i pafi della terra,er la lu 

ce del giorno non era troppo chiaraaccioche i noftri gli uedeffero, &y fcoprif]ee 

ro del tuttosquesta andata hauercbbe coftata la uita di molti. Percioche Alfonfa 

Dalboquerque uenne in quel luogo per l'anifo che hebbe di Don Antonio di No 

rogna fuo nipote del numero della gente che ui fivitrouaua, co non fapeua che la 

fera del di quanti era giunto un Capitano del Re di Lara cò trecento arcieri, che 

fucagione che i noftri fi uedeffero in tanto pericolo. Ma percioche i pericoli del 

la morte infegnano a difendere la uita, Alfonfo Dalboquerque nel pericolo che fi 

ritrouaua, quando ui giunfe foccorfo,con l'aiuto d'altra gente noftra che ancora 

nonera difimontata de battelli : ex contanto ualore affaliarono i Mori, & fimi 

fero fra quelli,che gli fecero uolgere le fpalle , afcondendofi per le cafe della tere 

ra, cy per i ualli che baucuano fatti nel luogo de' pozzi . Finalmente alcuni in 

una banda,cx altri in altra perirono fotto il nostro ferro : co in quefta zuffa un 

foldato nomato Lope Aluaro uccife uno de’ Capitani della gente del Re di Laras 

che quiui era uenuto,ey l'altro mori nella mofehea doue alcuni fi ritirarono, la= 

quale per fine della uittoria infieme conla terra fudatainpreda alfuoco. Ma 

nondimeno prima che la terra ardeffe>furono raccolte tutte le uettouaglie d'una 

carauand che il di quanti giunfero per prouifione di Ormuz : co da quefta terra 

porto Alfonfo Dalboquerque un marito & una moglie perfone di lunga età che 

quafigli offerirono e[Jendo gia in uiaggio da quali intefe parte della gente del 

Re di Lara > € della carauana > <> per quelli giunto in Ormuz mando la nuoua 

al Rediciò che lafciauafatto in Nabande. Et di quanta allegrezza che AlOnfo 

Dalboquerg; hebbe con quefta uittoria tanto dolore hebbe conla morte di Die 

go|Mello Capitano del nauilio San Giouanni,che i Mori uccifero infieme con ce 

to buomini indi a pochi di nell'ifola di Lara andandoui con un battello per far 

qualche preda: ev il fofpetto della fua morte fu che era Stata commeffa per 

alcuni Mori di quaranta terrade che quindi fcorreuano » in guardia di altre tera 

vade che portauano uettouaglie a Ormuz : percioche trouarono i corpi de gli ot 

tohuomini morti nellafpiaggia di Lara € nongiail corpo di Diego di Mello. 

Et effendo otto di che quefto era fucce[fo, percioche Alfonfo Dalboquers intefe 

‘che in Queifome era giunta un'armata di nauilij co terrade andò 4 cercarla: €
 

percioche erano nauilij di uela,c> di remi,co intutto precedenano, i noftri non 

gli poteuano far dannoandando quefti alla caccia di quelli, fin che foprauene un 

tempo,che gli diuife tutti, con che Alfonfo Dalboquerg; arriuò al capo Mozah 

danse> Fraticefco di Touar rimafe ficuro nell'ifola di Ormuz.Ora effendo abbo= 

nazzato il tempo » ey parendogli che Alfinfo Dalboquerque foffe ufcito per la 

boccadello ftretto ando a cercarlo a longo lu cofta di Arabia : ma intedendo che 

non era paffato inanzi uifi intertenne fin che gli cadde in mano unanaue groffa 

di Mecdlaquale prefe o fpoglio per lafatica che quiui bebbe » 9° con e[fa fe ri 
«N99 i 
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ando alla uolta dell'indit. Alfonfo Dalboquerquepercioche fi uide folo sfeccit medefimo,cofi nella partita,come in un'altra predaslaquale ancora che foffe pica 
clolafu nondimeno di maggior ricchezza :: percioche entrato per lo ftretto 4 longo la terra di Perfia prefe un nauilio picciolo; che ueniua dell’ifola Babareits © ilquale non port4ua altra mercantia;che perle groffec> minute.Et perciocheffi | Fermo maneo in (correre per quella cojta che Francefco di Touar, andò prima dl l'India, effendo il Vicere Don Frécefco in Cananor done gli fece i proteftifopra la rinuncia x confisnatione del gouerno dell'India,che nel precedente Capitolo 
dicenino : € Francefeo di Tonar trouò poi il Vicere nell'ufcire di Cananozzana dando gia alla volta di Dioscome nelfeguente Capitolo fi uederd: © Non 

Comte il Vicere Don Francefco Dalmeida parti di Candnor con butta Ta fa armata alla uolta di Dio contra l'arinata del Soldano > ex de gli altri nimicis ex cio che fece fin che giunfe a Dabul. a CAPI data 

L Vicere Don Francefco Dalmeida  poî che hebbe fpedito AIfnfo Dalboa Il querque per Cochin,cy Fernando Suarez ev Rui di Accugna conla carica 2. della fpetieria per quefto regno > doue eRinongiunfero » perche fiperderono nel utaggio > [pedi ancora Pietro Feritando Tinoco al Re di Narfinga gentile iz. compagnia delquale andaua unreligiofo nomato frate Luigiilquale gia wera fta 
toun'altra uolta,er era quello che uenne in Cananor quando gli ambafciadori a. 
quefio Principe vennero al Vicere.1 [qual Pietro Fernando coli mandana per ca gione dell'amicitia co lega, che quefto Redi N arfinga defideraua haiere colle Don Manuello per la diftruttiote de? Mori, con chi ambidui baueuano guerra; © ancora perche gli offerinala Città di Baticalà > <> altriporti di mare nicimi adeffach'erano fuoi. Et Percioche in quefto uiaggio Pietro Fernando non fce cofa di piu foftanza che concludere femplicemente la pace ew amicitia con que fio Resco inanzin'babbisnto da ragionare piu lungamente di lui, per il fio luoa go lafciareimo larelitione della grandezza del fuo regnoser la potenza ev rica chezza delli fudcorte. Finite queste cofe, cy prouifto a quel che conueniua per la guerra della cofta co firtezza di Cananor:parti il Vicere alla uoltadi Dida dodeci di Decembre dell'anno Mille cinquecento e otto a cercar Mir Hocen Ca= — pitanodell'armata del Soldano. Et ancora chela fila partita non foffe con tante. uele,poi che conlyi fi cò giunfe Pietro Barretto di Magallanes conlarmata che : cosntucena nella cot4 Malabar, co Francefco di Touar che lo trouò per la friczai DA da venendo di Orimuz + fece un corpo di decinoue uelesdi che fei erano naui grofo Seco fei uauili rotondi, er cinque carauelle latinesex due palee ev unbergantia n0.Dellagual armata erano Capitani cofi nell'ordine delle uele,Giorgio di Mello LE Pereira, Pietro Barretto di Magallanes > Francefco di Toutr, Garcia di Soft 
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Giowandella Wuona; nelld nane delquale andata il vicere,Man
uello Tellez Bar 

| yetto;Alfonfo Lopez di Coft4, Antonio del Campo > Don Antonto di Norogn4, 
Ù 

Martin Coniglio; Pietro Can,Filippo Rodriguez;Rui Suarez commendatore di 

RodizAluaro Pazzagna;iuigi PrefosPaio di Sofa, Dieg
o Perezset Sion Mar 

tin. Nell aquale armata conducena vrille ducento huomini fra gente diguerra 

dimdre : > quattrocento Malubari es foliaui di queftagente : che nel tempo 

di afferrare miniftranano i lor patroni cont'aiutordi alcuna cofa
 s come in quelle 

bandefi coftuma. Il Camorin di Calecut intuttoi 

nielD'apparecchio di queSta drinata, fempre in Cochin, &> in Cananor tenne hyo= 

mini che di tutte quefte cofe Panifanano : co fecondo quel che intendeua,cofi per 

nauili leggieri di vento auijana Mir Hocen, come a quello che era uenu
to ad ina 

franzza fua in quelle bande per cacciarne dell'India, © che fe ne bauena grande 

Speranza per le cofe da lui fatte a Chant. In aiuto delquale banena meftinpun= 

‘to molti nauili diremo congente arciera,co alcuivartiglieria minutaiquali fica 

sano afcofi per i fiumi del fino regno afpettando che paffaffe il Vicere con l'arma= 

ta per mandargli dietro di luè: percioche ancora che auduti che paffaffe bauej}e 

sioluto far ciò , Pietro Barretto che co î fuoi nauilifcorreua per quella cofta gli 

To impedita. Percioche ancora il Vicere era anifato di quefta armata del Camo= 

vinses u fine d'impedirla che non ueniffe fuori coni le altre cofe che di fopra hab= 

ltempo che il Vicerefi occupo 

‘bisinio detto > baueua commeffo a Pietro Barretto che fcorref]è per quel paraga - 

gio: er ancora toto cheil Vicere pafo alla uolta di Dio per cagione di quefto 

impedimento ui lafcio tre 0 quattro nauili Capitani Confalno di Caftro > Diego 

Lupo,cy altri, ben che per quefto armata del Camorin non lafcio di efequire il 

fuo intentoseffendo poco impedita da quelli Capitani,come uederemo. Finalmete 

ogni uno a fio modo baueua intelligenzeser Pocchio fopra il nimico : dallequali 

cofè procedé che Mir Hocen, eo Melique Ax foffero auifati del numero delle na 

uics gente che il Vicere conduccuaseranò frail Camorin ev quefti dui Capitd= 

ni i meffaggieri cof fpeRi per caturi eo bergantini, che il Vicere non fi movena 

sin paffo > che efi nol fapeffero,fpetialmente dopo che parti di Cananor . Et nel 

T'India era Melique Ax , coft ftuto co fagace > che nonfi contentando di quefti 

meffaggieri per nuoue di udita di terze perfone, fotto fintione di mandar 4 uifita 

re il Vicere,eo di matidargli lettere de' prigioni che ld fi ritrovanano,gli mando 

‘unMoro honorato ex prudente ; che fapeffe notar co confiderar le cofe dell'ap= 

parecchio che conducenazilquale giunfe in Anchediua in un zAbucosa tépo chell 

Vicere ui fi forniva d'acqua. La foftanza dellaqual ambafciata et lettere era fa= 

lutdrlo con molte offerte della libertà de’ prigioni : ev percioche intendena da 
Toro, che defiderantano feriuere a fua fignoria mandana quel zambuco > nelquale 

‘poteua uenire la rifpofta che loro afpettauano. Et nella lettera de’ prigioni fl 

eonteneua il buon:trattamento e compagnia che di Melique Ax riceueuano» 
che il 
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Deca feconda 
che il pregatiano procacciaffè la loro libertà, percioche in parole ei operemo 
ftraua che facilmente cy con pocafpefa ilfarebbe. Etcheinlorifaore ui tros 

Traditore. ygebbono unmoro guercio d'un'occhio nomato Cide Alle; natiuo di Bazza del 
regno di Granata cy pero era cognominato Bazzin ; ilqual diceua che conofeea. 
ua fa fignoria dal tempo che il Re Don Fernando di Caftiglia faceua guerraa 
quelregno di Granata . Ilqual Cide Alle ne ragionamenti che co î mori di Cam 
baia baucualodauamolto i Portoghefi : percioche nel tempo che ci uidde fua fia 
guoria in quella guerra ui fi ritrouauano alcuni che erano molto Gimati peril 
lor ualore : ey che piutofto fi doueua procacciare la pace ex amicitia de Por= 
toghefi che la guerra loro offendendogli per diuerfe uie : ex raccontaua laguer > 
rache coi mori di Africa haueuano,ey le terre;che gli haueuano tolte. Lequali | 
lettere pare che fofjèro state ordinate da Dio per uenire.in queltempo, percio= — 
che confortarono tanto la gente che defiderauano tutti uederfi alle mani co imo 
wi per far in quel fatto ueridico Cide Alle, ilquale poi fu molto domeftico noftro 
fempre con astutie come doppio ey maluaggio che ei era. Et larifpofiache quel 
fio meffaggiero o piu ueramente fpia di Melique Ax hebbe , fu che il vicere gli 
refcri[fe ringratiandolo della fua uifitatione cy del buon trattamento che i Por= 
toghefi feriueuano,che da lui riceueuano:e percioche fi ritrousua in ftrada per 
dî piu appreffo rendergli le gratie di tutto poteua dar la nuous della fua ueuutaa 
Mir Hoceney agli altri fuoi bofpiti, accioche fra tanto fi metteffero in ordine 
per quefto abboccamento di tutti loro, cx allora col numero de’ morti poteua en 
trare l'accordo de’ prigioni che farebbe piu breueer di piu certa conclufione di 
quel che fi poteua bauere per ambafciate da lontano. Il Vicere partito il moro di 
Melique Az con questa fpeditione,ey co i doni che li fecesuedendo l'allegrezza 
che tutta la gente baueua per lanuoua i prigioni feriueuano della opinione, nela 
aquale i Portoghefi erano bauuti appreffo i mori, ey ancora per intendere che I 
tutte quelle offerte di Melique Ax erano fegni della pauradella borasnellaquale 

— Sihaueua da perdere infieme con Mir Hocen ev gli altri bofbiti : preueni tuttii i 
Capitani ey gente nobile dell'armata > ey con quelli fe ne andò al tanque dell'ifo 
la di Anchediua per effere luogo gratiofo ex fpatiofo per generalmente rendere 
conto a tutti della cagione di quella fu andata » cr proporgli alcune cofe che al. 
Suo propofito conueniuano. Giunti alqual luogo » ex accommodati in luogo che 
.Ul poteuano ben fentire,cominciò a far loro quefto ragionamento. Poi che e piac 

Ragionamento  ciuto al noftro Signor Iddio (amici ey fratelli mici) di canar da questa uita Do dell’Almeida a’. 4 2 i si } fuoi Capitani. Lorenzo mio figliuolo,due cofe ini perfeguono,che per parte della bumanità fos 
ti 

rr e è 

no communi agli buomini,che uogliono far ragione ey giuftitiadi je : unaricer 
calalegge naturale dell'amore paterno che a mio figlivolo io fon debitore ; laa i 
quale e deflderare uedermi con lui là doue fl ritroua : ev D'altra domanda lo fia 
rito dell'honore,che per modo di giuftitia defidera ritormar nel poffefo, nelquale 
È gia 
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giafritrowana uedere mio figliuolo, in camino mi ritrovo, chefe piactjle a nos 
ftro Signore che io il feguiti nel genere della fica morte grande gloria fara per 

itee moriremo ambidui per la noftra fede,per il noftro Re, ex per la nostra 2reg 

gia,che fono le piu giufte co le piu gloriofe caufe di morire che alcuno poj}a deft 

derare. Percioche la legge da gloria di martirio,il Re premio di honore,cy guis 

derdone infacoltà a quelli che ne fuccedono nella heredità : e la greggia, che è 

la congregatione de nostri parentisamici,co compatrioti, che chiamiamo Repu 

blica,celebra il noftro nome d'una generatione in un'altra infino alla fine del mon 

do,doue lamemoria di tutte le cofe finifce.Reftituirini io inhonore,di quefta per 

la mia propria cx particolar parte non ho alcuna perdita è ma del molto che uot 

fignori parenti cx amici in quefte bande bauete guadagnato,con la fpada, con la 

lancia, con l'animo, che e il piu potente che tutti i ferri, a me per andar nella 

uoftra compagnia mi tocca tanto;che io nonlo merito dinanzi Dio ; ancora che 

per amore affinita co obligo del carico che ho il meriti a ogni uno di uoi.La otr= 
de quanto alla parte di coft degno,cy alto honore che s'e debitore alle infegne che 
tutti feguitiamo,<y fotto la protettione dellequali combattiamo, che fono le ban 
diere dellamilitiadi CAR ISTO noftro Saluatore,er regali avme della co= 
rona di Portogallo : quefto mi perfeguita,quefto mi torimenta,cr mi Rimuta den 
tro nel mio petto,con ftimuli di giusta uendetta,uedendo con quanta negligenza 
mia fi pafa il tempo > fenza che affaltiamo quefti nuoui fuperbi nimici confidati 
nella potenza del Soldano lor patrone , co nelle promeffe di coloro che gli chia= 
mano. Iquali nella noftrafaccia hebbero ardire di fpiegare er difendere le loro 
lune » col nome fcritto del loro Antechrifto Mammetto nelle loro infegne ; in di= 
fprezzo cs opprobrio della noftra Chriftiana religione,<> del nome Portoghe= 
fe coft celebrato per tutto il mondosa chi Dio conceffè quefto particolar dono fo 
pra tutte le altre nationi, difenfori della fede, co leali al feruitio del Re loro;!c= 
quali cofe noi confefiamo nelle due infegne'che feguitiamo. Per retributione del 
laqual operasintutte le età, intuttiintempi, er intutte le parti della Europa s 
Afficar ora in quefte di Afla che fcopriamo,cr conquiftiamo,ci bunno date il 
iustrifime uittorie di questa barbara cy perfida gente. Et ancora che al prefera 
te loro fiuantino er gloraino dellamorte di mio figliuolo, quefto norifi debbe .t 
tribuire allor ualore,ma alla diferatia che tutti fapete : 0 per meglio dire a mici 
peccati,cy non al mancamento dell'animo di quelli che in quel pericolo l'accora 
pagnarono. Et fe la colpa del mio peccato l'uccife, co la fuamorte fu ca= 
gione che tutti noi ci riducefimo per andar a fpegnere quefta infernale efca che 
in quefta terra da noi conquistata fiuuol'accendere-felice fia la mia colpa che ne 
rito untalraunamentosuna tal uolont4, untal'amore seruntal feruore di uenz 
detta, come io ueggio intutti per pugnare per l'honore del fo Dio, del fuo Re, 

er del fuo nomeco finulmente per andar a fparger il fangue di queltiche fparfe= 
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Intende per i 
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del Soldano, 

Deca feconda 
voll uoftro,er quello de uoftri per affinità,naturalezza, e per congregatione 
di fede. Et ciluero , € Dio né teftimonio ; che fenell'inftante che to intefi che 
quefta gente era entrata in quefti mari io non ni cdcorfi conla Spada in mano del 
zelo che all'honore di Dio fi debbe , io lajciai di farlo , temendo che fi dictjfe 
che operafje pininme il dolore della mia propria piaga > che le piaghe aper=. 
te, cv per medicare di coloro che in quel conflitto ex trauaglio per ialoro 
caufa le ricenerono : x che fenza bauerne confideratione de gli apparecchi, 
tempo che fî ricerca per quefte cofe ( laqual fi conviene a gli buomini che hanno 

fi 

quejto mio carico) folamente con l’empito del primo dolore della nuova che io - 
bebbi della morte di mio figliuolo ui uoleua portar ad offerire ‘nel luogo del fuo - 
Sacrificio. Si che fuggendo la infamia di pietofo padre appreffo gli buomini , di= 
nanzi Dio fon'incorjo in colpa di negligente: poi che nelle cofe che al fo bonoe 
ve toccano , uolft ufare quella aftutia di afpettare falute di gente , copia di are 
medi naui,&o munitioniseffendo il fuo fauore tutte le cofe a quelli che per luimi - 
litano . Ma percioche noi huomini che fiamo fragili appre[fo l'honore temiamo. 
pila lingua del mondo,che Li mano di Diolaquale e pietofa ne tali cattighi;ft=. 
mela finora quefta opera che andiamo a fare: nellaquale lodato fia lui oltrasche 
gli Baueremosbabbiamo gia naui,babbiamo arme, grande copia di munitioni,ey* 
Sopra tutto habbiamo per compagni queta ualorofa nobiltà che ora uiene fre= 
Sca del regno : ev cio che io piu $timose che ogni uno ha fè fteffo» con uiuo defide 
rio per totalmente fpegnere quefto nome de Rumi della bocca dè’ Morley Gen 
tili dell'India,con che ci uogliono afaltare. Di modosche in quefto cafo, per par 
te dell'aiuto di Dio,er della gloria,che ogni uno di noi pretende in quetto fatto» 
io non bo piu che dire : folamente,che la intentione mia è di pafata (fe a tutti pa 
reffe bene) dar una collatione a questa gente giouine,che ora uiene frefca del rea 
gno > accioche portino le fpade loro pafciute del fangue di quefti Mori di A fia, 
poî che iu quelli di Africa,che hanno per uicinasch'e la fcola della loro febrima, 
&y latte della loro creatione feinpre fono pafciuti. Etquefta collatione uorrei 
che fi face[fe nella Città di Dabul ch'e del Sabaio fignor di Goa per hauere egli 
mandate le fue genti fotto la fortezza che bauemmo in quefta ifola Anchediua, 
che per fua cagione fi disfece : cx ancora percioche e uno di quelli , che chiama= 
ronogli ninici,&» gli danno commoditd ne loro porti.Et e il uero che ioinque | 
fia Citta di Goa,che qui babbiamo per uicina uoleua difimontare: ma due cofe mi 
moffero ad effere piu tofto in Dabul che qui : La prima , percioche per la infore 
matione che bo,la Città giace molto dentro per il fiume, ey ejfo non ha tanta ac 
qua che le nostre nani poffino andar tanto in fu: ex la feconda:percioche Dabul | 
non ha quefto fito cofî difficile da entrareer oltre a ciò e tanto uicina doue fl ri= 
trovano gli nimici, ey Melique Az loro hofpite,Goa e cofi lontana da loro, che j 
la uittoris che Dio ci deffe nella fpugnatione di e(fa non glifpezzarebbe tantoi 
9% i di cuori 
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‘cuori come fara quella di Dabul,per effere nellafaccia loro.Poi che in buon'hos 
ratornaremo con la uittoria di quefti ftranieri,che ora andiamo a cercare, allo= 

raconl'aiuto del noftro Signore tempo ne auanza per bauerne delle altre da que 
sti delpaefe che babbiamo piu uicini. Finendo il Vicere di proponere queste co= 

fercofi come tutti erano in un quieto filentio con animo di afcoltarlo, cofi fu cele 
brato il fuo ragionamento in conwmendatione di quel fatto : accrefcendo ancora 
‘molte piu cofe,cofiin affaltare gli niniici dentro in Dio, come inanzar prima fot 
to Dabul : es nell'animo che il Vicere uide che tutti generalmente moftrauano, 

reputo la imprefafinita. Alcuni uolfero dire dop che il Vicere frce quelto ragio 

namento a' Capitani cy principali buomini dell’armata » che quanto alla imprefa 
di Goa,che appunto,l'animo fuo era di farla per il configlio di Timogia,colqua= 
‘le s'era abboccato in Baticala paffando per qua per fornirfi di uettouaglie: ex an 
coralafacena ad intanza del medefimo Timogia,perche il fuuoreggia(fè contra 
il fignore di quel paefe,per alcune differenze,nelleguali fi ritrouaua , ex che per 
fua fodisfattione , mandò di Anchediua Diego Perez conla fua galea a ricono= 
fcere il fondo del porto di Goa,ex ancora che trouaffe che ui poteua entrare,con 
tutta l'armata afcofe la uerità,dubitando,che quefta imprefa gli impediffe quella 
de gli nimici ftranieri,ch'era il fuo principale intento,cy per impaurirgli , pers 
che il negotio fi faceua, quafi nellafaccia loro uolfe all'andare paffar per Dabul. 
Di modo che con queto propofito, tofto che fi hebbe fornito d'acqua in Anche= 
diua,parti facendo il fuo camino: fempre al longo la cofta, fin che giunfe al porto 
Dabuldoue fi fece cio.che inquefto Capitolo diremo. 

Si defcriue il fito della Città di Dabul , &5° come il Vicere l'affalto € totale 
mente la diftruffe : scio che pot gli auuenne per nonbauere uettouaglie per 
la imprefa. " 

if giunfeseraunadellepiupopolate,cy magnifiche popolationi maritime di 
A quelle bande : cofi per cagione dell: grofezza del trafico delle mercantie 
che ui concorreuano,come per il fuo pacfe,co fito . Percioche giaceua edificata 
per unfiume in fu largo, ev di buona nauigatione fei miglia dalla foce tutta di ca 
fe nobili ey edifici i migliori del paefe > nellaquale habitauano Gentili er Mori 
di tutte le nationi , cy il paefe era molto uicino al regno Decan, &r una dela 
le principali fcale delle mercantie che entrauano ex ufciuano pet quello. Laqual 
Città in quel tempo era del Sabaio 0 principal flgnore di quel regno : doue tenea 
4 un Capitano con buon prefidio: percioche come quello che fl dubitaua che gli 
poteua uenire quefto bifogno » oltrelagroffezza delpopolo conla nuoua della 
moftra armata haueua mefi infieme fei mila buomini da combattere: a longo la 
i» Ho 4 popolatione, 

I A Città di Dabul, altempo che il Vicere DonFrancefco Dalmeida ui 
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Deca feconda 
«popolatione hawetta fatto unriparo di groffo legname a guifa di tervapieno con 
molta fafcina ey terra che traffe d'un fo(}o fatto nella bada di fuori,a longo quel 
loscofa ueramente piu difenfibile contra la noftra artiglieria,che le forti mura di 
‘pietra che noi ufiamo. Et dall'altra banda del fiume ch'era contra ilmezo dé 
(percioche la Città giace atramontana) fl uedeua un baloardo inuncubito che 
laterrafaceua, dalquale per forza i nauili che entraffero baueuan da efere falu= 
tati co l'artiglieria che ui ftaua. Et accioche le naui ch’erano nel porto per fron 
te la Città non poteffero riceuere danno dalle noftre ; il Capitano fece sbrattare 
tutta quella frontierasaccioche l'artiglieria del riparo poteffe bombardar bene la 
riuiera,<> effe rimaneffero dalla banda di fopra : cx annevra quando intefe, che il 
Vicere uoleua entrar nel porto le fece mettere in ordine congiunte con la barba 
in terra p efferui il luogo molto ftretto >. che dall'una fi poteua paffar nell'altra a 
guija di baloardo, difegnando » che quando le noftre nati pafjafjerolafuria della 
toro artiglieriasche Staua nel fronte della rinicrabauerebbono ancora in efe un 
altra fortezza di minor importanza. Con lequali fortezze ev col buon'ordine, 
mellequali hauena meffo la difefa delle forze della Città il Capitano di effafi ritro 
uana cofi confidato,che intendendo che alcuni mercanti uoleuano faluare le roba 
be lorostemendo la nuoua che baueuano della noftra armata, fecefar un bando, 
che fottopena di perdere tutti i beni fe alcuno fi moueffe co i lor baganci, che foa 
no come loggie a longo la riuiera,doue teneuano tutte le lor mercantie. Et anco 
raper maggior ficurtà della gentetenendo fua moglie in una uilla di fpaffo» la fe 
ce ucnire dentro nella Città, ev uolfe che alcuni principali buomini faceffero il 
medefimo : dicendo che le faceuano uenire, accioche uedeffero l'armata de' frana 
chi,che cofl ne chiamano eBizlaquale hauena da paffar per qua : di modo che. cos 
me chi uentua ad alcuna feta erano uenute nella Città molte nobili donne 3 che 
nelle loro uille fe ne ftauano. Il Vicere DonFrancefco che di questi apparecchi 
no era cofapeuole,giunto nella fice del fiume nella feftaferia @' uentinoue di De= 
cembre, percioche era tardi non entrò quel disey il feguete giorno con l4 crefcè 
te dell'acqua comando a Pietro Barretto che coi nauili che conduffe di armata 
nella cofta andaffe inanzi,e» occupaffe il luogo congiunto conle nauti che erano 
nel porto. Dietro ilquale egli andò > hauendo meffo ordine contutti i Capitani, 
che meffatuttal'arinata per fronte la Città , laficurtà er guardia delle naui rie 
maneffero a marinari col refto che gliera fato commeffo > &v eficonlagente. | 
di guerra in quello inftante difmontaffero interra: ma che tuttibaueffero loce 
\chio.nella infegna regale del fuo battellosaccioche niuno difinontafje avanti lui : 
che per.la informatione che haueua del fito della Città;il luogo della riviera doe 
ne haueua da difinontare era coff alcantillado,che con pocafaticagiunti i battel. 
diinterra poteugno difinontare . qual configlio Dio uolfe fauorire tanto, che 
paffato il baloardo della bocca del fiwine con minor pericolo di quel che fi giudia 
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Gaud rancore le naui non erano ben:furte per fronte la Città,che i battellifuro= 
ho pieni di gente congrande allegrezza. Et fenza troppo offeruare l'ordine,che 
i Vicere gli diede,mofti con quel feruore di chi portarebbe l'honore di prima di= 
finontar'interrafaltarono alcuni di fotto,cy altri di fopra , fecondo che la forte 
glitoccò : cy del battello del Vicere i dui primi che prefero terra, furono Fers 
nando Perez di Andrada,cy Giouan Gomez del Danaro. Prefa quefta terra che 
giaceua fra il riparo,er il mare, fenza che dalle nostre naui foffe ftrepito d'arti= 
glieria,percioche bauena da bombardare fopra la tefta de noftri , fl ccoftarono 
a ripari fenzariceuere danno dall'artiglieria che in eft'era : percioche come ri= 
mafe alquanto fourana fopra il terrapieno,fuolanano le palle fopra le tefte de no 
frico cadeuano fra le naui.I Mori,percioche uidero che tutti i nostri fi anuig= 
uano alla uolta ditre porte che esi ingeniofamente baueuano lafciato per com= 
modità del mare.ftdiuifero in tre fquadroni,ex corfero a riceuereli in quelle tre 
portesdotie fi cominciò un fanguinofo conflitto : alcuni difendendo ex altri feren 
do cofi crudelmente, che'i corpi de’ morti faceuano boggimai piu impedimento 
per entrare,che il legname che hauena pèr difefa.Et percioche il luogo doue inò 
Jtri combattenano, per cagione del foffosera inolto tretto,cy tutti uolenano efle 
reiprimi, che cagionava che alcuni impediffero gli altri, difcofto il Vicere uno 
fiuadrone di quella gente che combattena , ex comando a Nugno Vaz Pereira, 
che procacciaffe di entrar per un'altra banda,con che rimafe piu libero dalla ban 
da di fuori,ma non di dentro» percioche ogni uolta crefecua maggior numero di 
gente. Ma Pietro Barretto dalla banda chegli tocco in divifione della fua fati= 
casancord bauena la fua gente molto trauagliata co fanguinata: percioche come 
combatteua nella ultima parte della popolatione done le naui del Mori erano fur 
tesrimafe diquanto abbaridonato dalla forza della nostra gente, er fî uide inme= 
zod'una granmoltitudine di nimici,che i Mori haueuano meffo alla guardia lo= 
ro. Finalmente in quefto primo affelto de noftri fin che giunfero allarottura dè 
Mori,di tal maniera fu combattuto , checongrauifimo danno de' Mori gli mife porta dettimo 
‘inrotta,fcampando alla uolta d'una gran mofchea che giacena in mezzo della Cit ri. 
ta,credendo faluar le vite dove haueuano offerte le loro anime per oratione del 
demonio,fenza curarfi delle parole del lor Capitano, che come ualorofo gli con= 
fortaua: cy tal uolta doue fi ritrouaua uedendo il gran numero di loro,che rotan 
do l'uno fopra l'altro fcampauano di dieci huomini de noftri Et ancora molti di 
quefti ché alla mofchea fî ritirauano > cofi come entrauano per una porta vfcint= 
no tofto per l'altra,non reputandofi troppo ficuri in quel Iuogoser coff quejfti,co 
me gli altri che i noftri trouaiano per le ftrade della Città, lequali ancora anda= 
Mano critcelate come in cofa uinta, ogni loro interito eraritivarfi ad un monte fs 
periore alla Città. Contutto cio il maggior danno che in loro fece , fu netlamo= 
fchea, & nella propria porta di ogni uno difendendo i figliuoli , eg le mogli ; de 
de! | 1109 3 corpi 
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Deca feconda 
corpi de' quali le ftrade rimafero piene: percioche furono i morti piu di mille e 
cinquecento,fecondo che dipoi fi contarono,la maggior parte de' quali erano ha 
bitatori della Città » percioche de’ foldati uenuti per la fua guardia furono po= 
chi , ex quefti furono i primi che fi ritirarono almonte : ex de noftri morirono 
Sedeci,ex furono feriti ducento e uenti. Hauuta quefta uittoria che fu molto glo 

riofa,et rimanendo la Città in nostro potere,il Vicere fi ritiro nelle maggior mo. 
fchea > laquale fece cafa di oratione gratia a Dio». nell’atto delle gratie che tutti 
glirefero per quefta utttoria: ex ancora cafa dihonore con che lo riceuerono 
quelli che lo uolfero prendere dalla mano del Vicerefacendogli caualieri. Per ef 
fere questo uno de gli honorati fatti ben intefo s ex combattuto che fino allora fi 
fece nell'India : percioche tuttofufacciaa faccia,lancia contra lancia, & fpa= 
da contra fpada ; fenza che alcuna delle parti fi pote(fe preualere dell'artiglieria 
che fi ritrouaua. Et percioche era gia fera 3 9° fi ritrouauano cofi franchi che il 
resto del giorno gli faceua bifogno per ripofarfiuolfe il Viceresche il marigiarez 
etil dormire quella notte fofje in quel luogo della vittoria, non ritivandoftalle na 

ui,per piu folennizarla , cy moftrara gli nimici che al monte seranovitirati. il 
poco che gli ftimauano : co che il difeguente entraffero i foldati nella Città apa 
Scerfi delle fpoglie poi che gia erano pafciuti del fangue cofì gli promife nel raz 
gionament oche in Anc bediua loro fece ««Et per cagione delle arme che quella 

notte da Mori del monte poteuano hauere,commife la guardia a Capitanisiquali 
occuparono le (trade sbaradoleset conducédoui alcuni pezzi d'artiglieria. Gior 
gio di Mello Pereira Capitaio della naue Betle > pcioche fi ritrovava la-piu feel 
ta gente dell’armata,gli comelle i Vicere,che occupaffe laftanza del montedo= 
ue i Mori s'erano ritivati,che per loro fu cofa molto difficile da guardare. Per= 

Pa gi ner e 

cioche come molti di loro a poco a poco imprendeuano quel fatto, uenendo ale | — 
ni a cercar le moglie» i figliuoli che lafciauano afcoft nelle cafe, altri per falua= 
re ciò che non haueuano pofJuto portar uia,cy altri per rubare le cofe altrui:tut 
talanotte la maggior parte della fua gente Stette inpie conl'armein mano; fin 
che la mattina gli leuò di quefta fatica:cy il Vicere gli mife inun'altra piu grata 
alorosdandogli licentia che faccheggiaffero la Città.Nellaqual opera effendo tut 
ti occupati fi mife fuoco in alcune cafe nel fine della Città dalla banda del lefteset 
fu cofamarauigliofa » peioche cofî lauord in breuesche quando il Vicere fi parti 
dalla mofchea, et fe ne uene alla marina doue laterra era piu fcopta nò poteuano 
fofferire il fumo, cr l'ardore del fuoco : percioche come la maggior parte delle 
cofe erano coperte di paglia, ogni fcintilla che faltaua dellafuria delle sbarredì 
legname abbrucciaua la cafa uicina. Finalmente quando fu ilmezo di il fito dele 
da città non era popolatione,ma fuoco er cenere : doue fi dice che mortungran 
de numero di gente che inquel poco tempo chei noftri fi occuparono inrubares 
trouauano molta gente afcofa per le cafe. Etfutantoil danno che per moltotée 
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poi mori pianfero quella deftruttione : percioche come il governatore della cita 

tà haueua meffo graui pene a coloro che l'abbandonaffero ; quando fu fpugnata 
ogniuno hebbe piu cura di faluar la perfona che larobba. Et oltre cio il Vis 

cere comandò ‘che la notte fi tenefè tal guardia » che la notte tornando 
alle cafe loro per faluare alcuna cofa incorreuano in pericolo di morte : di 

modo ; che eRi perderono tutto cri noftri hebbero poco : folamente delle 

franze che erano uicine all'acqua > cs delle naui, che haueuan alcune roba 
be furono le maggiori fpoglie > che hebbero , che dicono bauerfi fimato 
cento e cinquanta mila feudi . Alcuni uogliono dire; che l'autore di quefto 

fuoco fulo tefo Viceresordinando al Comendatore Rui Suarez che l’accendefa 

fer temendo che conlatardità, co difordine che i foldati in fimilitempi di fac= 
cheggiare hannosfopraueniffero i mori del monte,che rimoueffero la vittoria che 
bauenano acquiftato con alcun difordine. Et per lo fteffo modo fumeffo il fuoco 
alle naui lequali percioche erano incatenate in breue fi abbrucciarono,e» le no= 

ftre nani ft uidero intanto pericolo,che fu maggiore il pericolo di effe che quel= Vittoria non de 
ue torre l'anti. 

lo della gente in affaltar la città : ey poi fiuideroinaltro maggior pericolo che uedere, 

gli mife in conditione di non poter andar a Dio; rin bifogno di uettouaglie. 
Percioche come la maggior parte che fpende il Malabar quafi tutte neninanoset 
fiportauano da quelle bande di Chaul 3 ex Dabul vil Vicere quando parti di 
Cochin fu con poche uettouaglie,ey faceua penfiero di fornirfene per quella co= 
fra: conlaallegrezza della vittoria della fpugnatione della città ey penfiero di 
faccheggiarla ; fi (cordarono i Capitani ey fpenditori di raccogliere le uettouas 
glie che in effa erano,quando il Vicere uolle fapere fe haueffero alcune raccolte; 
era abbrucciato tutto. Per fupplire alqual bifogno,parendogli che per le popo= 
lationi che erano per ilfiume in fufitrouarebbono alcune uettouaglie mando le 
galee ey il bergantino; et alcuni battelli dalle naui con gente che andaffero 4 cen 
carle,e quando nonle poteffero hauere per danari le prendeffero per forza Et 
mentre che quefti andauano comando che altri Capitani andaffero a dar una ui= 
fra al'imonte dove gli babitatori della città s'erano ritirati a fine di hauerne dla 
cune uettouaglie fe leteneffero: maeRiconlofteffo bifogno s'erano partiti dt 
quà : perciochein quella furia delli fuga non fi ricordarono di altro che di 
faluar le uite . I Capitani che andarono per il fiume infuintutte le popolationi, 
doue giunfero,conla nuowa della deftruttione di Dabultrouarono ogni cofaab= - 
bandonata fenza alcuna forte di uettouaglie:cx la cagione fu perche quell'anno 
intutte quelle era fterilità molto grande, per cagione d'una piaga de' cauallette 
che pertuttele campagne uenne , ilqual cafo percioche ui fuccedenarade uolte » 
diceuano i mori che era pronoftico d'um'altra piaga che erauamo noi cagione del 
laloro total deftruttione . De' quali cauallette trouarono i noftri per quelle poe 
polationi molti uafî pieni es cotti, per effere appreffo i mori cibo molto ftimato, 
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Deca feconda I 
& che corrono permercantia dello ftretto di meccd pet fuori ‘per concorrere 
tnquella parte di Arabiagran copia di fi : es non folamente nella fpugnatione | 
di quefta città di Dabultrouarono i noftri quefta mercantia, ma ancora in alcue 
ne naui di mori che prefero> fepero quanto ftimata era appreffo loro > percio= 
che ui trouarono molti uafi pieni di questi caualietti . Delqual cibo ufano molto 
gli Arabi;che babitano i deferti di Arabia,&x ancora quelli che habitano i defer 
tidi Africa, che efi chiamano Zabara ; ch'e unaffcia diterra o clima checoa 
mincia dall'Oceano occidentale di quelle bande dal capo Bogiadore fino alla no 
{tra fortezza di Arguin; ey ua inlarghezza di ducento e cinquanta intrecento 
miglia ct piu in partisfinche da con feco nelle correnti del Niloscoine difopra di 
cenumo > laqual terra come nella nostra geografia diremmo e pafcolo ex habita= 
tione di gran numero di arbi. Et come nel paefe di Guinea nafce cofi grande qua 
tita di quefta piaga che copre la terra,c> per doue paffano come nubi di fuocola 
Setano abbrucciata ex arfa ogni pianta ex berba s al tempo di quefto lor pafaga 
g10, ilquale conofcono gli habitatori uedendo ‘prima il fole due o tre di giallo» 
percioche le nubi di quefta piaga che uiene s'interpone fra il Soler loro,prepaa 
ranfitutti chetofto che poggiano intera gli uccidono,er fecchi al Sole gli fala 
uano per uettouaglia: percioche in quei deferti non pioue altro manna a quella 
mifera co maladetta gente è Laqual piaga e coft generale nell’interiore di tutta 
l'Africa per cagiore del calore dellaterra che andando con Roderico di Lima 
noftro ambafciadore in corte del Re de gli Abefini che communemente chiamia 
mo Preteianni , Francefco Aluaro facerdote inundifcorfo che f criffe delle cofe 
che uidde in queltouiaggio che con Do Roderico fece dice che era tanta la pa 
ra «ppreffo gli Abefsini della uenuta di quefti caualletti , che efsi chiamano ama 
batizche effendo in unaterra chiamata Barudzuidero quefto fegnosil:Sole giallo, 
ertuttalaterra ofcurata coniche la gente comincio ad attriftarfi congrantimo 
re, come quelli che afpettauano alcun male : ex ilidi feguente cominciarono a 
comparire alcune nubi di quefta piaga che abbrucciauano quafi nenticinque mia 
glia,er coprirono tutto quefto fpatto di terra “Nelqualtempo la gente della ter 
raricorfe da lui come a facerdote ricercandogli per l'amor di Dio, che deffe loro 
alcunrimedio per quel male : a che rifpofe ei > che non fapeua piu certo rimedio» 
che chiedere deuotamente a Dio, che cacciaffe quella piaga fuori della terra» 
Nondimeno facendo raunare tuttti Portoghefi,.che quiui erano ordinarono una 
procefione almodo'che noi ufiamo quando cantando le letanie andiamo alle cani 
pagne ; eo con quelli fi congiunfero tutti i facerdoti ex il popolo della terra: eo 
portando una pietra di ara almodo loro come reliquia er una croce inanzi fa= 
ceuano le rogationi a Dio eri terrazani rifpondeuano dicendo, Zio marena | 
Chriftusche unol dire fignor ChriSto babbi mifericordia di noi . Con laqual ros 
gatione o chiamore > caminando per una campagna feminata di formento per 

4 
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fofpatio diunmiglio ; giunferoinunluogo che fcopriua la moltitudine di quel= Deh obi 
Ya piagaseo prefi alcuni pochi di quei caualletti gli fece un'ammonitione da par= Cauallerti [co 
tedi Dio, cy da fe gli (comunico che nel termine di tre bore eRiche erano pres Pa 
fenti eo tutti gli abfenti fe ne andaffero dl mare,0 al paefe de mori infedeli,c> la 
fciaffero il paefe de' ChriStiani . Liberati quefti fopra,che fi faceua quefto exor= 
cifmo,fu cofa miracolofa ; percioche uoltando la gente alla terra in proceftione 
contra ilmare che era la Strada che gli differo che faceffero, ueninano con tanta 
fretta che parcua che lapidaffero lagente > cofl grandi erano le faffate che co i lo 
ro uoli dauano a noftri. Etiguando giunfe laproceBione alla terraftauatutta 
lagente ne i poggi o luoghi alti a riguardare come i caualletti in nubi fcampa= 
uano al mare. Nelqual tempo fl prepararono molti tuoni contra quella parte del 
mare; doue fuggiuano, che durò tre hore > &v di tal maniera fece danno in quella 
piaga,che quando fi unotarono le riuiere,cy le campagne dell'acqua che co quel 
di improuifi tuoni correua , vimafero piene fra morti ex uini nell'altezza di du 
cubiti : ey lamattina feguente non fi trouò alcuno uinouedendofi per gli argenti 
di fifi una moltitudine di loro morti . Con laqual cofa la gente del paefe fu cofì 
marauigliata,che tutti diceuano che i noftri erano huomini fanti, poi che in uira 
tiv di quella opera,che fecero Dio lauena operato untanto miracolo : cy come 
quefta nuoua corfe ueniuano di tutte le bande d cercare i noftri chiedendogli per 
Pamor di Dio che andaffero a cacciare gli embati fuori delle campagne loro,che 
ledeftruggeuano YFacciamo quefta digreftione di quefti caualletti , <> dell'ufo 
che lagente di Arabia cy imori di Africa di Si hanno per commune cibo > per lez 
cagione della e/pofitione di alcuni teologi fopra le locufte , che fan Giouanni nel mangiana fan © 
deferto mangiaua : percioche fapeuano che non erano berbe ne uccelli come io SOI % / 
ho fentito predicare in alcuni pulpiti, perche non fapeuano quanto commune cx, 
pretiofo cibo appreffoi mori quefti caualletti fono : ey cofì quelli che ferbano, 
cotti come quelli che trowarono ne i uafi i Capitani che il Vicere mando, appref= 
fo loro fono frimati molto.Et alcuni de’ noftri che di quefti caualletti mangiaro= 
rono dicono che banno buonifimo fapore » ey che la carne loro e cofi bianca cos 
me quella de gambari,ey de gli asteci,che nella fimiglianza fono caualletti di ac 
qua come gli altri fono gambari di terra . I 

* Cioche al Vicere fucceffe > finche giunfe a Dio, ey come ordino la fia 
armata per combattere con Mir Hocem Capitano del Soldano che quiui fi ri= 
trouaua torio “ni ti | CAP. Vi 

:L Vicere dopo che con le diligenze che fece fare fopra le uettouaglie > uidde 
| che quiui non fi potena fornire di effe per cagione della piaga che dicemmo > 

«li fl parti di Dabul contutta l'arniata, comanimo di andar in'una terra chiama 
® ta 
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ta Bazzain ; dove ora babbiamo una fortezza > perche intendena che abondaua 
molto di uettouaglie,cy quefto quando per danari nonle potefJe bauere. Percio= 

L 

che come quefta terra giaceua nel feno di Cambaia &y era del Re di queftorea 
“gno a chi ci non uolena far guerra > prima che cercaffe bauerne uettonaglie baz 
ucua da procacciare tuttitmezi di pace + Et feguendo il fuo maggio fempre a 
longo la cofta ; come Paio di Sofa Capitano della galea picciola andaua ulcino 4 
terra fcoprendo,cntrò per forte nella bocca d'un fiume a longo, ilquale uidde che 
pafcoliuano molti animali domestici;'ey per il bifognio che tutti hauenano di uet 
tovaglie difinonto con alcuni, per ucciderne alquanti. Contra iquali uennero 

quelli del paefe, o fula cofa tanto presta a modo di imbofcata, che furono cona 
ftretti avitirarf feriti, co mal trattati : fra iquali furono Giorgio Pazzagnaa 
ev Ambrogio Puzzagna figliuoli di Manuello Pazzagna . Et uolendo Paio di 
Sofa foccorrere Giorgio Guedez che l'amazzanano , ambidui ut rimafero per 
Sempre : ex quefto fuil prezzo che coftò il mangiare carne frefca. Delqual ca= 
So quando il Vicere l'intefe fu molto di mala uoglia per l'infelice auuenimento » 

fpetialmente per effere in tempo che ci baueua bifogno di talibuomini > ex che 
baneuano fatto cio fenza fua licentia :percioche in quefti cafî fempre hauena 
confideratione che i foi foldati non commetteffero alcun difordine > o faceffero 
imprefa fenzafua nolotà. Matofto più oltre fucceffe un'altro cafo che dis fecela 

mala fortuna di quefto nella ftejfà galea di Pato di Sofa,che andando inanzi p fco 
prire le punte che laterra faceua Diego Mendez ; alquale egli diede. queftagaa 

| Ted,una mattina dicde all'improvifo nel Mendez > ch'era un buon pezzo lontano 
dall'armatazuna fufta,che andaua da Dio a Dabul, ben fornita di ciurma,eo aca 
compagnata d'altra gente:nellaquale andaua unTurco nobile buomo, &v fecona 

do; che dipoi s’intefe era parente del Sabaio , ey fe ne andaua a trouarlo intena 

dendo la profperita del fuo Stato . Ilqual' Turco uenne a Dio in una naue di Mec 
ca accompagnato da uenticinqueTurchi, tutti buomini ualenti che andauano cò 
lui in quella fufta che Melique Az gli diede , perche lo conduceffero in Dabulo 
done gli piacefe : > percioche era huomo di guerra > quando fcopri una punta» 
er all'improuifo diede in Diego Mendez;uedendo che non potena lafciar di cone 
battere con lul, comando che $teffero guati tutti ifuoi , accioche i noftri non uea 
deffero altra gente che la ciurma. Diego Mendez facendone poco conto della fu 
fia, gli fi li accoftd'appreffo mettendo il firo fperone fopra quella fenza fapere 
l'inganno loro: iqualitofto che lo fentirono adoffo,comparirono con molte ftriz 

de ey faette, er cortellate, o di tal maniera affaltarono i noftri , che eutrarono 

nella galea, cy gli fecero riculare fino all'arboro, cy quali furono per impadro= 
nirft di quella. Percioche come i nostri fe ne andauano ficuri in quel primo empia 

to de'Turchi,di tal forte uidero confufi uedendofi fprouifti, che mofti con rabz 

biofo fdegno lafciando la propria galea faltarono in quella de’ presti fiuen 
a Irgrono 
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dicarono tanto di loro,che a niuno diedero uita. Et dccioche la uittoria fofe piu 

celebratasancora che la maogior parte de noftri fofero molto ben fegnati col fer 

ro deTurchi nonmori alcuno di loro:co quiui con una faetta fu rotto un'occhio 

a Silue&ro Corfo comito della galea huomo che in quel tempo fumolto ftimato 

inquefto regno dopo che uenne dell'India,per la eccellenza del fio meftiere, fe 

tialmente in far nauilij di remo, co galeoni, come quello che era Corfo di natio= 

ne. Nellaqual galea la maggiore, co la piu pretiofa preda che fi hebbe fuuna gio 

uane Vnghera; bellifima di uolto:laquale effendo prefentata al Vicere » e/jo non 

la uolfe accettare per fe, co la donò a Gafparo dell'India ex poi lhebbe Diego 

Pereira quello di Cochin , che per cagione di hauer figliuoli in effa, co per la fua 

prudenza co uirtula prefe per moglie. Dellaquale i fuoi figliuoli fideono gloria 

ve per effere ella per natura di fangue catolico e» nobile:c3* non la macchio la fer 

uituspercioche quefto è cafo di fortuna,eo* non difetto naturale:laqual fortuna in 

quefta parte ha potenza ev autorità fopratutti gli ftati > come nel libro del no= 

firocomertio fi uederà nel titolo de’ ferui,doue fi prouasche i nobili per intelleta 

to x funcue ancora che fieno fchiaui non per cio propriamente fi pojfono chia= 

mare fchiaui Vora tornando alla trada che il Vicere faceua > percioche i uenti 

non gli feruinano bene, capito in unfiume chiamato Bombain per cagione d'una 

terra di quefto nome,che giace alongo di effospoco piu di trenta fei miglia auan 

ti Bazzdindoue era il fuo intento fornirfi di uettouaglie : nella bocca delqual fi 

mei noftri prefero una barca conuettiquattro mori Guzarati , per iniduftia de 

quali il Vicere comando al gouernatore della terraschiedendogli uoleffe fornirlo 

diucttouaglie per i fuci dadri. Et percioche fi dubito che i preghi haueuano da 

operare poco inlui ; mando tofto dietro quefta ambafciatatre Capitani, co ilor 

battelli che deffero in alcuna willa fenza farle danno, perche erano terre del Re 

di Cambaia. Ma percioche tutta quella. coftaftauaiall’erta 3 &y afpettauala fua 

uenuta > troudronolaterra abandonatd fenza cofache poteffero portar uia : fo= 

lamente altornar indietro'alle naui uidero pafcolare per la campagna alcuni ani 

mali domeftici 3 de quali ne conduffero uentiquattrotefte: ey nonfi tofto erano 

ne i nauili), che giunfe uno per parte del gouernatore dellaterra che firitrouaua 

inuialtra terra doue Seraritirato ; co fingendo chela haueua intefo che quela 

Parmata del Re di Portogallo era quiui capitata conbifogno di uettouaglie,man 

dò al Vicere dodeci facchi di rifi,eo altri tanti caftroni, dando per ifcufa la pen 

riagrande,che la terra di uettouaglie haueua per cagione della grauiffima piaga 

de cauallette, ey che glimandanaquelle poche uettouaglie di quel che Il fuo ui= 

uere bducua. Il Vicere accettaua la fua ifeufu,e> il prefente,lo ringratiò con far 

alcuni doni al meffaggiero : partito ilquale, eo ritiratofi lui alla fa camera i ca 

pitani ey gentil'huomini che quivi erano infieme rimafero ragionando fopra ql= 

de difinontate dellagente interra Et percioche foprail difmontar in csi , 
di cHe 

-, 
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che il Vicere haueua conclufo conloro ; alcuni furono di quel parere per conta 
piacerlo uedendolo molto moffo er inclinato 4cio nelle ragioni che diede contra 
Nugno Vaz Pereira che era di contrario parerescomitciarono alcuni a dire che 

il Vicercin quefto negotio di ballottare gli huomini era molto piu foggetto al 
Suo parere che a quello di molti, ey che gli buomini per quefta cagione non era 

Mebfiglio buo- no liberi in configliare dubitandofi difarli difpiacere.. Il Viceres percioche para 
no quanto ua- 
glia lauano alquanto alto,o che ei gli fentifferagionare 0 che alcuno gli lo andaffe a 

diresuenne fuori della camera, cy mettendoft afedere fra loro cominciò a ragio= 
nar dolcemente in alcune cofe conche raffreddo quelche fltrattaua nella mate= 
ria cheragionauano,per non parere che ueniffe per quell’effetto : fra lequali paa 
role diffe,che uno de’ maggiori peccati che gli buomini poteuano commettere ap 
preffo Dio es appreffo il Re loro,era ne cafi di configlio ballottare al contraria 
di queliche intendeuano per beneficio del cafosperche erano chiamati : percioche. 
appreffo Dio negauano l'intelletto che inloro mifescl’era peccato contra lofpia 

‘ rito fantoser contra il Reloro commetteuano fpetie di tradimento Et che come 
Pintelletto bumano pin uolte pecca per malitia che per ignoranza; generalmena 
tetutti i configli che andauano puri fecondo che Dio gli infpirana) erano piu fal 
di e certi nelle opere che i moffi per alcuna di quefte quattro pafioni sodio 3.a= 
mor, timor, ofperanza per effere parti molto pregiudicigli in ogni giudicio: Di 
donde procedeua che perche quefto officio di configliare e cofi eccellentezi Prina 
cipi che ben uoleuano reggere ex gouernare; per effo di moltihuomini fcieglie= 
uarto pochi, cy per combattere nonrifiutanano alcuno : € quellia che Dio has 
ueua fatto tanto bene che potenano feruire'in configlio,eo conle arimez nonimie 
nor guiderdone meritauano nell’una cofa che nell'altra Et percioche la mag= 
gior parte di quelli che quivi erano prefenti ambedue quefte cofe efercitànano 3 
ey tutti fi ritrouauano intépo per ballottan ancor di nuouo nelle cofe fopra che 
ragionanano;fe dipoi haucuano ueduto alcun'icoriueniente a quel che baucuano 
ordinato ft faceje inquel uiaggio 3 proteftaualoro diparte di Dio, co del Res 
che liberamente ogni uno diceffe cio che gli pareffe che fl douena fare » Che non 
prendeffero per ifcufa il penfare che ci poteffe riccuere fcandalo in contradire 4 
quelche aloro pareffe : percioche contradire alle ragioni altrui nonera pera 
che gli pareffero male le buone ragioni fe erano migliori che le fue : folamente 
perche defiderana intendere dalla parte le caufe ex leragionichelo moueuano a 
rifoluerfî nel parere , exche non diccua ei di perfone di tali qualità quali efi era 
nona del più picciolo dell'armata quando il configlio buono foffe.confeffarebbes 
che da c[fol'hauenariceuuto . Percioche come il puro configlio procedena pia 
dall'alma che dal fanguesnon quelli che molto uagliono:co poffono, ma quellido 
ue lo fpirito di Dio fpira quefti erano quelliche fapenano eleggere la miglior 
parte che i negotij haueuano peruenire a buon effetto i di donde procedena che 

cifi(firo — 
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cifofero molti hen irtunati,ey che poco fiiffero inftato di buon configlio. Fix 
«malmente per questi termini il Vicere procedenella prattica., fin che all'ultimo 

con quei gentil'huomini che-crano prefentirimof]e il configlio di difmontar in 

Bazzain, cy conclufe che difmontaffero in Main per effere piu uicino alla boc= 

caxer di manco inconuenienti. Ma ogni fua fatica fu in darno : percioche come 

‘tutta quellacofta firitrouauaalrerata conla paura della noftra armata > abbane 

donarono le terre uicine al mare ritirando dentro in terra ferma, cy cofî trouae 

rono la fortezzadi Main: laquale eradititolo fenza perfona uiua > folamente 

alcuni pochi di rifî fenza purgare,che i mori bauewano afcofo nelle grottesiquali 

diuife frale naui. Colqual bifogno di cercar uettouaglie > & ancora perche il 

tempo nongli feruina, ex medefimamente perche i nofri piloti non haueuano an 

cor nauigato per quella cofta,tardò il Vicere da Dabul fin che giunfe a Dio,che 

fu@ dui di Febraio il di della Madonna delle candele , doue furgi una mattina dî 
— anebbia,per cagione dellaquale non fi acco$to troppo al porto {Ma come conle 

uenutadel Sole ella fuvifolta che la città rimafe (coperta > laquale fedeua in un 

luogo fourano al mare, che i noftri uiddero le mura ey le torri o la politezza 

de’ fuoi edifici al inodo di Spagna; cofa che loro mai non baueuano ueduto in tut 
to il paefe del Malabar, fra il defiderio della patria, che per lafomigliaza de gli 
edifici della città gli ricordò,ad alcuni foprauenne la paura confiderando che die 
tro quelle mura lamortegli poteva affaltare,co ad altri l'animo de’ quali net gra 

ui pericoli erameffo la fperanzadella gloria che le arme hanno » piu gli cons 
fortaua la uifta di quefta città defiderando uederft dentro > di quel che di fuori la 
temeuano. Inqueftotempo che il Vicere furgi per fronte la città di Dio , Meli 
que AZ fignor di quella non era prefente perche fi ritrouaua occupato in una 
guerra che baueua co i Resbuti fuoi uicini feffanta miglia lontano . Ma nondi= 
meno ld doue fi ritrouaua dopo che il Vicere parti di Dabul , fempre fcorreuano 
fei barche divemosche lo auifauano de pai € uolte che faceua : di modo, che 
quefte p inare > et le fpie perterra ogni di baucuano da portar nuoua a Melique 
Az della noftraarmata > delqual auifo procede che in quel giorno che il Vicere 
giunfe,entro egli nella città lafciando morti dui de’ caualli che teneua per terra — 
in pofte. Alcuni uogliono dire , che la occupatione della guerra de’ Resbuti che 
eglibaueua,nongli importaua tanto perche in queltempo fi partiffe della cittd,. 
ma che il fece aftutamente,percioche come era fagace ey aftuto, in queltempofi. 
fece chiamare per concorrere a quella guerra de Resbuti nella frontiera che con. 
traeBihaucua, accioche fe conla fua affenza Mir Hocen uoleffe far alcuna cofa. 
da fe teruendo la noftraarmata il-poteffe fare. Et doue Melique Ax prefe fofpet. 
to, che Mir Hocenpoteuafuggirela noftra armata ; fud'unragionamento che. 
ambiduibebbero intorno l'ordine come baueuano da combattere connoi. Dicen 
do Mir Hocen che nonbasena da afpettar la nofira armata détro nel porto, ma “ 
deck tt, più 
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Naui come be- 
ne armate per 
contraltare al 
nimico, 

Deca feconda 

“in piu largo, doue afpettana poterfi meglio aiutar di noi , che gliferniuano tutte 

Te uelescoft le fuste di Melique Az > come i parai del Re di Calecut che afpetta= 

ua. Iquali percioche erano nauili diremo,cy fottili che noi non baueuano, d'una 

fola arriuata alle noftre naui inchiodauano molta gente con la moltitudine delle 

‘Tuette > che gettauano dentro » percioche quefto efperimento egli nella uittoria 

che in Chaul bebbe : laquale ufcita del porto ancora che Melique Az glila con 

tradiceffe con alcune ragioni apparentisnon infeftt troppo in cio; percioche dea 

fiteraua che fi prendeffe quefta licentia di ufcire.. Colqual fofpetto haueua com 

‘mandato fecretamente,che fe ufciffe fuori del luogo doue fi ritrouana, che niuno 

de’ foi nanilij lo feguitaffe :percioche come gia era incorfo in colpa centra il 

Vicere in effere andato a Chaul in aiuto di Mir Hocen non uoleua incorrere nel . 

la feconda,dubitandofi che gli rimaneffe in cafa. Altri dicono, che ueramete Me. 

ligue Ax gli contradiffe la partita del porto ancora per cauttone difefteffo er 

per particolar utilità , dubitandofi che fcampando Mir Hocen il Vicere fcarta 

cafe la furia er impeto che bauenia adoffo la città deftruggendola: x ora foffe 

per una cagione ev ora per un'altra, come Melique Az-haucuamalitta per tuto 

to, tutto finiua inaficurare le cofe fue. Ma nondimeno con tuttele fue astutie 

quando giunfe a Dio per concorrere alla uenuta del Vicere , trowo Mir Hocert. 

occupato in gettar'in acqua una nane molto groffi di fettecento botte fuori d'u= 

na feccasche alla entrata del porto fitrouana 3 laqualeera di Melique Az;et con 

quella altre naui del paefe : accioche i fuoi galeoni & galce contutte le fufte 

parai del Re di Calecut che in fuo aiuto erano uenuti ; baueffero alcunriparo 

| appoggio con quefte naui di Meélique Az ; che per effere grandi occupauano la 

entrata del porto € poteuano rimanere inluogo di baluardo . Percioche cltre 

che quefta naue era molto grofja & potente Melique Az l'haveua munito bene - 

di artiglieria cy arcieri,co baueua diuifo lagente in compagnie per popa &9 per 

pros, fra dui arcieri baneua meffo un faffo di factte per combattere, ca ca 

le fue con diuerfî ingegni,er con un ponte,&y reti > per diucrfe bande coperta 

di cuoij di uacca crudi > bagnati , per difefa del fuoco fe gli lo gettaffero con ala 

cun’ingegno . Per Liqual modo tutte le altre naui, cir galeoni di Mir Hocen; ex 

ancora quelle del pacfe fi ritrousuano cofî ben prouiftesche pareua cofa impofita 

bile che poteffero riceuere alcun danro:pcioche Mir Hocen era huomo ualorofo 

ev di grande ingegno in quefte cofe di guerra , x Melique Az ben prouifto di 

efTe, di modo,che quanto fl poteva defiderare per ladifefa,che l'armata, er la cit 

tà bauenano bifogno fî trouaua in ambidui quefti Capituni. Melique Ax quando 

trouò Mir Hocen coft occupato in ordinar l'armata che dicemmo , gli contras. 

diffe cio,dicendo,che non bifognauasche metteffe la fica nave, ne le altre del paefe 

fi la bocca del porto, percioche le noftre naui erano groffe, & digranpefo , e > 

che oltre acio non baucuamo piloto che foffe prattico del porto ; per laqual rds — 
gione 
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gione non potrebbono entrare ineffo': co che quefto ricordo bauena hauuto da' 

Portoghefi prigioni che egli haucua prefo. Ma tutto quefto era piu tofto astutia 

di Melique Az;che uerità ; percioche egli non uoleuache la fua naue fofje la pri 

mg che i noftri trouaffero alladifefa della entrata del fiumeset fece credere a Mir 

Hocenschepiugli conueniua e(jere padrone dell'arteglieria groffa> che haucus 

piantata fopra le naui interra, che metterfl invalcun'altra parte + Et moftrando 

effere quefio il miglior configlio mandò le nasi al luogo che diceua » &r apprejjo 

ogni una mife un nauilio, ey una galeaey delle fue fufte fece una compagnia con 

un Capitano,eg de parai del Re di Calecut ne fece un'altra, iquali a guifa di cas 

uai leggieri doueuano fcorrere attorno la noftra armata quando della fecca ens 

traffe nel porto : percioche comein questi nauilij di reno erano piu di tre milia 

arcieriogni uolta.che caricauano gli archi loro coprinano il mare con le faette. 
Il Vicere ancora che per la informatione de mori baueffe nella idea figurato il 

fitodellacittà er la entrata del fimne: ex olira quefta fua imaginatione s'era 

vifolto nel modo di affaltare gli nimici:dopo che co i propri occhi utdde il tutto, 

| correffemolte cofe cofi per cagione del ito della città come per la entrata del fiu 

me. Laquale ancora che in quel tempo nonhaueffe le forze de baluardi o muri 

che Melique Az;et quelli che gli fucceffero frcero,come uedereino,baftaua pera” 

che non fi afpettaffe da quella imprefa uittoria alcuna. Percioche il fiume che 

circondaua quel pezzo di terra douela città fedeuabauena nella bocca una fec= 

° cacon che faceua dui canali : quello che era dalla banda ditramontana,co corre 

ua alongo la popolatione per done communemente le naui di gra pefo entrauano 

perche wWera acqua per ciosquefto era piu pericolofo,che rimaneva la città mol= 

to fuperiore adeffo per e(fere edificata fopra uno fcoglio alto di pietra uina a lon 

go ilmare. Dall'altra banda dell'oro fra la fecca co la terra quafi tutto era par 

celd'aere: di modo che non haueua altra comodità che per barchette diremo: 

& inquefta parte percioche Melique Ax non fi fidaua troppo de’ Mammaluc= 

chigli fece alloggiare non uolendo che alloggiafJero nella città : della fianza de' 

quali rimafe quiui una popolatione che ora i noftri chiamano villa de Mammas 

lucchi.1l Vicere dopo che hebbe riconofciuta la entrata del fiume il fito della 

città,er il modo con che quefti dui Capitani l'afpettanano conl'armata, che era 

no piudi ducento uele fra naui,galioni,galeefufte,&y parai,nelqual numero ens 

trauano cento che il Re di Calecut baueua mandato > ancora che gia baueffe di= 

uife le compagnie > eril modo della entrata, quel di chiamo 4 configlio : doue fi 

trattarono diuerfe cofe : fra lequalifurimouere il Vicere d'una cofa > nellaquale 

s'era melfo che era effere lui il primo che entraffe conla (ua nzue fior del mare 

come quello che uoleua riceuere la faluratione del primo affronto. Finalmente 

rimoffo da quefto propofito l'ordine che mife con che il di feguente baueuano di 

afaltargli nimici fuquefto . Diede l'antiguardia a Nugno Vax Percira Capi 
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tano della naue fanto Spirito be era di trecento botte, ilquale bauetia cento e u& 
‘ti buomini di guerra,tutta gente nobile, ex efercitata nelle arme:de’ quali iprin 
cipali eranò Don Geronimo di Lima,Giouan Ruis Pereira, Aluaro PAzZagna, 

Ambrogio Pazzagna fuo fratello, Triftano di Miranda, Antonio di Sofa da S44 
tarem,Rui Pereira, Gionan Confaluo da Caftelbianco,Pietro Teffciray Rui Naa 
Dats,Simon Veglio da Soure,Francefco di Madureira,er Diego Peres Capitano 
della galea con quaranta buomini l'hauena di accompagnar fin che paffaffe la 
fecca. Dictro Nugno Vaz haueua da feguire Giorgio di Mello conla fua naue 
Betlem con cento e uenti buomini de' qualii principali erano Giouan di Lima 
Giorgio di Silucira, Fernando Peres di Andrada, Antonio Rapofo,co altri i no= 
mide quali nonuennero alla notitia noîtra : cx dietro Giorgio di Mello haneua 
da Aa Pietro Barretto di Magallanes nataforea erandeser dipoi France= 

‘ fco di Toware conla naue Re grande,” dietro tu Garcia di Sofa nataforea pica 
ciola, er tutti gli altri Capitani che difoprane facemmo mentione nella partita 
di Cananor. Et eccettuando quefte principali es prime naui che nominiamo, tut: 
ce le altre uele hbaucuan'ottanta, fe cffanta,g uarantaztrenta, 9° uenticinque huoa 
inini di guerra, fecondo il pefo di ogni dello. Ogni uno de’ quali Capitaniora 

Ordini della ge dino la fua gente fecondo la cortclufione fatta , di che folamente diremmo l'ordia 
ce delle naul ne che Nugno Vaz feguitanaper effere'il'primo in quefta imprefa : per l'hono= 

re del fo nome, pot che fin in quefta imprefa come Capitano, &r caualiere La 
fuanaue d'un caftello all'altro bauena fopra il ponte una vete minuta, co del cas. 
ftello di pros fece Capitano Pietro Teffeird, cy del capitello di popa fece capita 
no Triftano di Miranda : ey-del corpo di nezo free Capitano Giouan Ruis Pez 
reirafuo nipote,cy Antonio di Sofa,tiitti accompagnati da foldati;bombardieri 
ey baleftrieri fecondo il luogo che haucuano ser egli rimafe cont'altra gente 
per foccorrere al luogo piu neceffario. Et percioche'la principal parte di quefta 
entrata del fiume confifteuainun buon piloto ; il Vicere diede a Nugno Vaz na 
moro Guzarate ché la fapena molto bene y'congrandi promeffe di doni, ex della 
libertà della perfona fe metteffe quella tnaue dentro nel fiume, dietro laquale le al 
tre baueuano da andare. Et percioche in quel primo di , che era della Madonna 
della Purificatione » nelquale il Vicere uoleua imprendere quel fatto ; al leuarfi 
delle nani per prendere altro poogio s'intricarono alquanto ; di modo , che non 
andauano con quell’ordine che haueua dato > furgi uicino alla bocca del fiume» 
perche gli reftana il corfo piu breue &v migliore, doue furiceuuto da alcun'ara 
teglieria de gli nimici che bebbero rifpofta dalla noftrà. Ma uenuta la notte ana 
va che ella ceR6 pochi furono che dormiffero conripofo » x quafi Jpefero tutta 

. ... Uanotte alcuni in preparare le arme, altrile confciéze,conformadofi î co Dio: 

dini peiochel' officio del di feguete ricercana che ambedue quelte cofe foffero tali,che 
sa si nimici del corpore: dii non baueffero dominio fopra le lor perfone. 
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Come il Vicere affronto l'armata di Mir Hocen eo laruppe, eo totalmente 

deftruffe » Cape siva 

ag L di feguentesche era di fan Biaggio due hore auduti mexco di,che l'acqua co 
fune: crefcere,le naui erano cofi in puntosche fatto il fegno nella Capita= 
Mans adunpuntotuite fpiegarono il tririchetto eo lameziana ; i foldati gria 

dando colromore delle trombe ey tamburi,ey di altri înftrumenti che dell'ano la 
guerrasche pareua che fi apriffe il cielosey l'animo di tutti injpirito difuria cò= 

tra quella perfida gente,mimica del nome Portoghefe.Alqual tempo ancorale fw 

fredi Melique Ax:co.i cento parai di Calecut 3 uogandorifpofero a' noftri con. 

molte ftride , mouendofi dalfito loro come cauai leggieri perriceuere Nugno 
Vaz ché andaua nella uanguardia con deliberatione d'intertenerlaer intricarla. 

nellaentrata delfiume. Et la prima fdutatione che gli fecero fudi molta arte= 

glieriaminuta che per una banda la moleftana,co la pioggia delle faette per un= 
altrasconche tofto ferirono molta gente 3 co a Diego Peres uccifero nella galca 
dieci buomini, y altri rimafero tali che la naue non pote paffar pin oltre. ma 

Nugno V.iz per molto che lo moleStanano quefts infinità di narailij piccioli,mon 
facena contodi eRi + percioche banca :gliocchi aginella nine groffa di Mir 
Hocén che eRi baueuano in uece di baluardo con l'aleramane.di Meligue Ag 

+ Sy: Î 

Et toftosche comincio a entrar per mezzo dellemunisgroffe di paffata falutduna 
conuna bombarda, r'pidcgre a noftro Signore, che perfeotio della wittoria fi 
affondate tofto è percioche ali nimici col rontore ey furi della loro arteglieria 
non fentirono lanoftra bombarda al lume dell'acqua fe non dopo che dentro nel= 
la nane notaua: Giorgio di Mello; che feguina la naue di Nugito Vaz per colpa 
detfuo nocierò che gouerno mala ucla rimafe dietro Pietro Barretto: Hquale 
percioche baueua queto uantiggio giunfe prima a Nugno Vazi, a tempo che lo 
trouo frala Capitana cr altre due nani de Mammalucehi che la uolfero coglie= 
reinmezo i percioche oltraitridenti i Mammalucchi hanenano aitri inoeont 
percombattere afferrare : co iquali ingegni teneuarto dî tal maniera ajfer= 
rato Nigno Vaz; er efo ancoralenaui, che uolendo Pietro Barretto arrittare 
ad'una di'queste tre perinaunertenza co trafcuragine del fuo piloto rimafe un 
buon pezzo per popa della naue di Nugno Vax : perciochei Mammalucchi 
quando efò atoro'giunfe toftorche fentirono il fuo tridente lo cacciarono uiada 
fer non ricéuendo alcun danno. Giorgio di.Mellottofto che fi destricò ando affer 
rare uns delle principali naui che erano: per popi di Nugno Vaz : o percioche 
bsueua colera di quel'che haucua fatto il fuo piloto, mife tanta uela che del'col= 

| porchediede nelli nane de Manmaluechi la getto fopra) Nugno Vax ; con che 
‘andò 4 cruciare il garupo.con l'albero della contramezanadi'effa . Bastiano di 

id | i X Miranda, 
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miranda, che balena il gonerno di quella parte, comegli cadde fotto la lanci» 
fice ritirare bene la naue : di modo , che tui con quelli della fua compagnia , per 
quefto garupo entrò ineffa: fa iquali erano Don Geronimo di Lima, Rut 
Percira,Aluaro Pazzagna, Ambrofio Pazzaona fio fratello, con le ferite» 

ancora frefche di quel che pafo nella fufta di Paio di Sofa. Giorgio di Mello ue 
dendo che non wera altro da fare» che mettere quell'altra naue fotto un'altra lan 
cia,c> non della fuazcon miglior preda afferrò l'altra naue : ex gli altri capitani 
che lo feguiuano nell'ordine che haueuano l'uno dietro l'altro ogni uno prefe la 
forte che gli toccò de gli nimici. 1l Vicere ancora che non andaffe afferrare na= 
me alcuna,come quello che uoleua far il campo ficuro a fuoi che erano afferrati, 
fi mife fra gli nimici, co frale fuste di Meligue Az; che in questo tempo S'erano 
ritirate uerfo terra: percioche nell'entrar delle noftre naui alcune furono meffe 
a fondo. Lequali fufte‘con Parteglieria minuta, > conla pioggia delle faette co 
priuano la naue del Vicere che ftaua quafi come sbarra di effe per difendere i 
Suoi cv ouiando che quefti nauilij piccioli non andaffero a impedire la prefa 
che inoftri baueuano: di tal forte gli intertenne con l’arteglieria > che qual= 

che uolta metteua alcuni fotto l’acquazonde gli altri n6 baucuano ardire di ufcir 

alla larga. Ma quelto che il Vicere fece fu alle fpefe della gente della fua na= 

ue>percioche gli battestano giu molta : fra iquali cadde morto Fernando Sua= 

vez figliuolo di Aluaro di Carauaglio I pardi di Calecut 3 uedendo che il 
fatto de mammaluechi andaua male,non wolédo afpettar il fine di quello fimifea 
ro per il fiume, e uolteggiando l'ifola ufcirono nell'altra bocca che dicem=. 

mo > che ftaua nella parte di fopra > non hauendo ardire di peffar per la 
faccia delle noftre nani,ch'erano la legna del fuoco mortale, di che efi già ba= 

ueuano eberienza: er ufcendo al mar largo fecero uela alla uolta di Calecut dan 

do nuoua per tutta quella cofta > che la noftra armata era frata meffa al fondo da” 

Mammalucchi , eo che efi erano trovati nella uittoria. Mir Hocen uedendoft 

affaltar per tante bande > ex che MeliqueAx fe ne ftaua di fuori a riguardare il 
giuoco fenza mettere la perfona » ancora che haueffe meffo le fufte, lequali fe ne 

ftauano,come ritirate,che quafi ’abbandonauano, cy ei era ferito ex conmolta 
gente morta ey ferita fecretamente fi calo giu della naue, cx montò in un bergan 
tino,che per tal effetto teneua apparecchiato, ey incognito fe ne andò alla banda. 

della popolatione,doue erail fuo alloggiamentoes quiui montando 4 cauallo; fe. 

ne andò dal Re di Cambaiatemendo tanto Melique Az > perche non fifidana dî | 
lui,come i no&ri che l'haueuano ferito . Et ancora che di quefto modo lufciaffe 
da fua nauesella fi difendeua di maniera che non fi lafciaua pigliar > fin cheuenne. 

- Francefco di Touar con la fua naue Re grande,co Garcia di Sofa con la naue Na 
taforea picciola,che laprefero: ew percioche la prefa fu con colpo di gente > &*. 

con furia larete del ponte ando con efti giùsdoue corfero molto rifchio : percio=. 
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che diedero înuna infinità di mammalucchi che fiauano giusiquali erano cofî ua 
denti buomini,che a pie faldo morirono tutti,fenza uolerfi rendere. Martin Co= 
niglio uolendo due uolte afferrare la naue di Melique Az non pote far nulla, per 

ciocl’era come una torre rifpetto al fuo nauilio, fu trattato della maniera che fu 

rono trattati gli altri,che la combatterono > percioche baueua tanta gente cofì 

deftra nelle arimeses tanti inzegni di fuochi,che facena ritirar tutti, Et uedendo 

che non fi potena rimurchiare per la fua grandezza,fu rifolto di metterla a fona 
do con l'artiglieria : ne fu alcuno che inn quefto piu fi affaticaffe che Garcia di So 
fa. Percioche tofto che i parai di Calecut abbandonarono la naue fior del sare, 

nellaqual ftaua il Vicere , egli andò alla volta di quella, &y confumo nel fo lato 
quanta poluere baueua : di modo,che della ferrugine dell'artiglieria che ne gl'oc 

chi gli faltaua diuerme cieco : cy accioche nonvimaneffe fenza il frutto di quella 

fatica con un'ingegno prefe La naue per tal banda,che a poco a poco fe ne andò al 

fondo. Antonio del Campo con un galeone che gli toccò in forte,fucofi fortuna= 
to che lo prefe fenza riceuere altro danno che ferirli cinque buomini . Rui Suaz 
rez:percioche era de gli ultimi ordini della entrata, dopo che pafso la fecca uolle 
effere il primo,pafando pertutte le naui fin che giunfe per frote la Città cofî con 
fidatamente,che lodundo il Vicere questo fuo ardire-diffe : Chi e colui che tanto 

— fiuantaggia, co che fi porta contanto ualore  percioche di due cannonate che 
fearicò adoffo due galee di quelle che per il fiume fcampauano > ambedue furono 
abbandonate,lafciando i uafelli foli,leguali egli prefe. Finalmente tuttii Capitan 
ani ogni uno per la fia usa bebbe tanto che fare,quanto fl mostro nel fatto che fia 

Mammalucobf 
valenti. 

nirono,ey nel prezzo che coftò la utttoria. Il Vicere uedendo con quanto fano» 
vegli fl eramoftrata dalla fua parte : percioche nelmare era poco che fareses di 
terra riceueua molto dafino in quel luogo,doue fi ritrouaua,con l'artiglieria che 
gli baueua amazzati alcuni buomini,et feriti la maggior parte di loro,oltre che 
ioftar egli piu qui nonfaceua bifogno, partendo di qua fe ne uenne doue ftauano 
le fue naui. Attorno lequali andauano le galee,cy gli altri nauilij di remo co i bat 
itelli uccidendo con le lancie, ex con lefpade i Mori che s'erano gettati al mare 
perfaluarfiinterra: co erano tanto i feriti > che del fangue loro rimafe il fune 
cofitinto , che chiaramente uedeuano i notri il darino che in loro bauewano fat= 
to. Manondimeno quefta uittoria che nottro Signore gli diede gli cofto ancora 
fangue affisquantunque nonfi fpargeffe per quelle acque : che de’ morti furono 
piu di trenta,de’ quali i principali fu Nugno Vax Pereira, ancora che non ui mo 
riffe allora,et wiue(]è quattro di con molte feriteydì che folamente uno faetta, che 
gli paffo la gola d'una banda all'altra gli tolfe la uita. Ma nongli pote torre l'ho 
more che in quefta imprefa acquistò : percioche il modo d'inuestire fu corrifpona 
dente all'ingegno &x gouerno di Capitano, ey di combattere da Caualiere , qual 
egliflmo&rò in quelle bande.ilperche il Vicere fempre l'amo rene 
ig SLA mife 
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mifeinluoobi d'importanza er bonorati : per guiderdone de quali fatti in ques 
fi luoghi appreffo gli buomini bauerà nome 3: appreffo Dio quella gloria. che 

da a quelli che fpargono il loro fangue cola uita per la fede. Et ancora mori Pie 

tro Capitano d'una delle carauelte > ilquale mentre che fi affaticana per entrar.in 

‘una nane che afferrò;fuda effa aggiunto cò uniridente; ce quafi fuffefo nell'aria i 

* ifumorto: esa Francefeo di Nabali gentilbuomo di Monte maggiore una bom= i 

barda lafciando il.corpo inpiedi gli portò uialatefia: evil primo che‘uccifero 

nell'entravdella naue di Mir Hocensfu Hnrico Maciado Caualiero di Africa | 

ancora ucciferotduifislinoli di Manvello Parzagna,o altri nobili buominila | 

maogior parte de quallerano della nane di Nugno Naz. Nellaquale auuenne an 

i cajo degno dieffere banuto per mirtcolo :vpercioche effendo clamolto uccchia , 

| & che non paffanauthora che nd ui lauoraffe nelle trombe per la molta cana 

| «che faccna,mentreche duro il combattereschercomin cid un'hora anantimezo di 

il ‘et durò fino a due bore di nottesche ufcirono fuori delfiume,mar non fece acqua: 

li ‘er iti impoî la fece doppia : percioche oltre la fua uecchiezza bebbe dutcolpt 

il ‘di bombarda inuna banda,per done entrana molta acqua. Et fra trecento huom 

“ni che quiui furono feriti quefti erano i principali’, Giorgio di Mello Percira Ca 

pitano della naue Betlem perrcagione d'un braccio che gli fu paffato cò una faet 

ta: co erano i Capitani ta quel tempo coftmal prouifti delle politezze Cr 60Î€ 

‘che ord di qua portano per delitie delle perfone > che non fitrouointuttalafua 

maneun panno di lino per medicarfi,perche tutti ueftiuano di bambafcio : dimoe 

pala DS ido che il Vicere gli mando‘ una camifcia uecchia perle pezze da medicarfà.. 

FOLSIOSSA ‘Et gli altri feriti furono Garcia di Sofa con due faette,Dò Antonio di Norogtia 

Ca ‘che comin dardofu ferito in una fpalla, Fernando di Andrada,Simon di Andras 

It da fico fiatello, Don Hieronimo di Lima, Garcia di Sofa > Giouan Gomes Cheira 

daridri con uent'due feriteseo altri chenon uennero alla notitia noftra. Nelqual 

futto ciò che fi dee notare e che quafi tutti imtortie feriti della noftra parte non 

furono feriti con arme a manteniente: percioche gli nimici non bebbero drdire:di 

vinocar di febrima cò ife non con arme che fi tirauano,come dardi,factte,bom 

bardeser altre arme mefiue, eo principalmente con l'artiglieriaperchele fcheg 

gie che faceua rel legname delle naui baftauano per amazzan et ferinmolta gen 

tenon che lafuria delle palle: Di modo:che fecondo i pericoli, per iquali i noftri 

paffeuano,co la cofa fu contraftatafurono di loro pochi morti feriti rifpetto 

i Moti : che fecondo che dipoi s'intefe paffarono mille e cinguecentosne iquali en 

IÙ travono quattrocento e cinquarita Mammalucchi dell'armata di Mir Hocen, er 
di altri che poi ueninero d Diosey la maggior parte furono nativi del paefe anco. | 
vache alcuni facciatto molto piu maggiore il numero diloro. Et accioche tutto 

“nonfiffe uittoria di fangue, «gi nioftri altra l'honore baueffero alcuna dolcezza 

‘dellarobba;il Vicerediedelicetitia @ foldati; che metteffero afacco le mami che 
dela 54] | nei 

LIL 
n . 



Libro terzo. 67 
' x î) È) % | e x 

melporto erano : nellequalifltrouarono molte robbe cofi di quelle Che i mame 
malucchi portauano per il loro ufo, cone delle mercantie delle nani de' mercan= 
ti > eo di tutte le naui comandò il Vicere che fi feluaffero quattro, & le due gss 

dee che Rui Suarez prefesco le altre furono abbrucciate. Fra lequali fpoglie fue 

rono trouati alcuni libri fcritti in Latino;co in Italiano, uno de quali era fpiria 

tuiale,c» l'altro bitorie : ey unlibro di orationi inlingua Portoghefe, tanta era 

la diuerfità della gente che quella strada del demonio feguitana.Et cio che il Via. 

et ee 

cere hebbe piu a caro di quefte fpoglie,furono le bandiere del Soldano, co quelle. 
| che Mir Hocen portaua conli fua iniprefa,lequali uennero in questo regno, & 

furono meffe nel monsfterio della terra di Tomar dell'ordine de'Caualieri di nos 

ftro Signor Giresv CHRISTO: percioche come fotto la fia bandiera | 

fi bebbe quefta uittoria,di che quel monafterio e il capo di cofî fanto er necefa= 

rio ordinead effo fl doueuano offerire i trionfi delle infideti mttorie :equali ap= 

preffo le genti fono bauute per laude cx gloria di Dio,ex fon teftimonio, che die 

ftendono la noftra fede , piu che l'oro che ni fi poteusofferire per adornamento 
de’ materiali muri. Il Vicere oltra che generalmente o particolarmente con pa 

role di bonore moftrò atutti la fodisfattione che hareus di questa uittoria che 
‘Dio gli diede,dalquale confe(ftua che riceuena quefta gratia per la pice et quie 
te dell'animo per la morte di fiio figlino!o,es ficurtà dell'India , come egli dice= 

Na quando attribuiva quefte cofe a Dio,fi lauo la tefta, ew acconcio la barba.ey 

APuesi dafetta;faccendo tutte le altre dimoftrationi di allegrezza, che per tane 

Fefta della nie- 
toria. 

tauittoria poteuano farfi: che fu cagione che tutti cofi i feriti,come i fani facefa 
fero il medefimo : Etcolui fl ftimana piu leagiadro che piu s'infafciana la tefta 
per cagione delle ferite che haucia 3 0 portaua il braccio al petto > olafpadain 
centa : er coft ogni altro fegno che moftraua che nonrimanena troppo intero di 
quel fatto : ben che tutti quantunque per quefti fegni del ferro altrui non fofero 
conofciutizil ferro loro fu impiegato in luoghiche non hauenano insidia ad al= 
tro braccio,percioche le fue opere ne faceuano testimonianza. 

* Come Melique Ax mandò ad alegrarfi col Vicere perla uittovia haunta di 
Mir Hocen: er poi gli mandò i prigioni che fi ritrouana che furono prefi con 
Don Lorenzo : € dopo que8o il Vicere parti per Cochin. — Car. vir. 

cere col fauore della nittoria ft uolgeffe contra la Città , per effere egli 
sh V A [tato la principal cagione della morte di fuo figliolo, defiderando fcoa 
prire l'animo fuozil di feguente gli mado Cide, Alle, quel Moro Grunatino,di cui 
di fopra 'habbiamo fatta mentione 3 ad allegrarfi della vittoria , cffcrendofi per 

tto quel.che della Città gli facelfe bifogno . Si dicena per cofacerta appreffo'i 
ditte ds: noftri, 

M Elique Ax uedutala diftruttione de Mammalucchi,temendo che il Vi 

La 
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noftri,.che molta gente di quella che fl ritrouaua dentro; uedendo la uittoria che 
baueuamo bauuta era ufcita fuorisancora che Melique Ax.teneffeguardia eo ui 
gilia fopra cio,ilche gli fece difconfiderfi piu della difefa della Città, et molti giu 
dicauanosche fe il Vicere uoleffe difimoniar in terra, che nontrouarebbe troppo 
refiftenziaso almeno che Meligs Az fi metterebbe fotto la fua ubidienza con qua 
duique forte di tributo che gli mettefje. Lequali parole andarono tofto alle oree 
chie del Viceresonde alcuni Capitant,co gentilbuomini eranto di parere, che to= 
fio fl doweffe dar lo affalto alla Città. Et percioche ei nonfi ritrouaua in tempo 
che alcuno hauef}e mala fodisfattione delle fue opere > quanti che queste cofe arts 
daffero piu inanzi riduffe i Capitani, > principali buomini, non per uoler ifcua 
farfi,ma per far configlio fopra quel che fi doucua fare: percioche ben intende= 
ua che quefto parere di alcuni piu tofto procedena, perche era fcala franca nella 
Città,che far altro difcorfo di quelche allo Stato dell'India conueniua » ey altre 

Diffuafione iv cofe che ci propofe a tutti,fi'a lequali furono queste. Che in niunmodo conuent 
di foduico al ud cheinqueltempo fl affaltaffela Città, percioche eRi non-contendeuano in 
la Città. quefto con Melique Az che era un'hofte che daua alloggiamento a chi gli paga 

ua bene,ma col Re di Cambaia > delquale era; quale come fignore fi mouerebbe 
contra chi uoleffe moleftarla : cy che di mille e ducento buomini, che con quella 

armata uennero di piu di quattrocento nonfi poteua far conto : € che feicento 
non era forza per affaltar gente che fiffe dietro le mura forti ev alti,che folamen 
tecoifafidifenderebbono che nonmontaffero » nonche con fi buona artiglieria 
qual era quella che cRibauenano da lafciar nelle naui , fenza che di quella fi po= 
teffero preualere in quella occafione. Et ancora che col primo affalto [pugnaffe= 
rolaCittà : chi baucuadarimanere ineffa: ey fe pure rimaneffe che feruitio ri= 

| ceneua il Rein tenere una fortezza cofi lontano da Cochin. hauendo un cofì cat 

tiuo uicino fu laporta,come il Re di Calecut era: adinftanza delquale Mir Ho 
cen uenne in quelle bande. Ilquale ancora che foffe Gentile, era piu di temere per 
la ficurtà dello Stato dell’India,che tutti i Mori di effa,per cagione di quefta uiz 
cinanza di Cochin,ey perche erafignore di tutto il pepesiquali inconuenienti,an 
‘cora che Moro foffesnon fi uedeua nel Re di Cabaia > dalquale fina quel tépo non 
haueuano riceuuto difpiacere : anzi moftraua defiderare la nofira amicitia > lae 

, quale fi doueua procacciar di hauere per le buone opere er non occupargli una 
fua città. Che fe Melique Az particolarmente haueffe ordite alcune cattiue tes 
lesbaucua tempo per coglierlo in PAS ca come era buomo che congroffe 
naui traficaua per marein quefta fipotena predere piena fodisfattione di lui com. 
le noftre armate ey tutto quel che piu fifaceffe era offendere il Re di Cambaia. 
«Contra ilquale non fi doueuano mouereper effere un Principe molto potente,eo 
«non un gionine di dodeci anni meffo in una gabbia,qual era l'ifola di Ormuz>. che 
sol primo bifogno gli conuenne fottomettefi alla ubidieuza aaffvscnane pote 
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Tenarflit laccio dal collo fece poco conto di Alfonfo Dalboquergue come chi fu 
penano : &r fe quefto ogni uolta che gli leuaffero la fpada dellagola fi baucuada 
vibellare,che farebbe quella Città di Dio hauendo l'appoggio del Re foro. Di mo 

dosche confiderate quefteset altre cofesil parer fuo era fimulare con Melig; Ax: 

‘percioche con le tali perfone,gli pareva che foffe maogior ingiuria fofferire una 

sentita che rifare un dantro. Finalmente queSte eo altre tall ragioni a tutti furo 

nio gratecy giudicarono che fi conueniuano piu al feruitio del Re e ficurtà del 

{o ftato dell'India,che altre che per alcuni furono propojti in quefto ragionamen 

to: furifolto,che imefaggieri di melique Az foffero accarezzati , come fu 

fatto,facendo molto honore a Cide Ale quando uenne al Vicere, dicendo che haa 

‘mena gran piacere di conofcerlo per effere buomo di quel buon tempo della guer 

‘radi Granata,ey cofi gli diffe altre parole dolci,ey piene d'amorenolezzza , che 

il Vicere fapeua ben fare . Et rifpondendogli quanto all’anbajciata di Melique 

‘Az;chegli ringratiaua molto la fua uifitatione, et che folamente due cofe lo con 

‘duffero a quel porto,dellequali haueua gia una che era la nittoria de’ Mamna= 

Iucchiset l'altra che erano i prigioni che furono prefi con'ia morte di fuo figliuo 

losperche quefti gli premenano moltoquefta gli restana ancora per fare: cr poi 

che fecondo che e(]o Melique Ax gli bauena fcritto firitrowauano in fuo potere, 

cer bentrattati come gli Vele prigioni gli haueuano feritto,gli pregaua che fofe 

‘contento di reftituirglieli. Et ancora gli deffe tutte le munitioni, o artiglieria 

de mammalucchi de’ nauilij, che diedero interra eri uafcelli fofero tofto ab= 

brucciati, accioche non ui rimaneffe la memoria loro. Che non gli domandaua le 

perfone : percioche apprejfo i nobili buomini fempre fi ufo pretegere quelli, che 

gli cercauano per faluare le uite loro : folamente gli ricercaua,che non fofferori 

ceuuti in alcuntempo in quel fuo porto uenendo armata mano : percioche i Por 

toghefi uerfo iuinti erano pietofi, ev uerfo i fuperbi erano molto fdegnofi : fpe= 

tialmente, quando incorreuano nel fecondo errore € che lo configliaua come 

amico,che non ui flimpacciaffe più, accioche nongli fuccedeffe qualche notabil 

danno. Et quanto alle offerte che gli fuceua con quefta fodisfattione le haveua 

perriceuutesaccioche rimaneffero in pace ev in amicitia : cofi perla fua parti= 

colar perfona,come perche era fuddito del Re di Cambaia, colquale il Re di Por 

togallo fuo fignore comandaua che fofe inogni pace » per la uicinanza che ambi 

dui per molti anni baueuano da hauere : e ancora gli ringratiaua molto che gli 

forniffe di uettouaglie per i fuoi danari : percioche ifattori delle naui gli baucva 

no detto,che n'hauenano bifogno di effe per tornarfene a Cochin:Melig; Az ha= 

‘uuta quelta rifpofta molto differente da quel.che fi penfaua,fu molto di mala uo= 

glia, ev perlenarfiuiadagli occhi il Vicere,mandò tosto cide Ale con molte 

‘barche cariche di uettouaglie ; &v cofe da mangiare per le naui : &5 ancora gli 

mandò tutti i prigioni ueftiti cy ben trattati : percioche come fempre fi ud 
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che gli bamiva da effere domandato conto del fatto di Chaul gli bauewt fempre 
accarezzato,per pagar conefsi le fpefe di quel danno. Alqual:Cide Alle, il Vice 
re dicde quattrocento crucciatizet alcuni altri donizcofi peri prigioni,come per 

 cheefsi diceuano.; che ci eraftatala principal cagione > perche Melique Ax gli 
laueud trattato cofi bene.Et ancora per compiacere il Vicere,Melique Az fece 
faro unbando ; che neltermine di dui di fi partiffe ogni foldato firaniero , che in 
quella Città firitrouafle fotto pena capitale effendo trouato poi : efequendo tuta 
to il refto che il Vicere gli ricerco,il perche gli conceffe lt pacesperche le fue na 
ui potefjeronauigare riceuendolo nella fua amicitia. Finalmente Melique Az ri 

| mafecofi pieno di fpauento di quel fatto, es fi fottomife tanto dla ubidienza del 
Vicercsche l’obligo a lafciarui Triftan di Gdzuino di quelli che erano frati prigio 
ni.perche caricafle due nani di alcune cofe neceffarie,per le fattorie di Cochimet 
Canantor. Et ancora conde uettouaglie che Melique Ax diede,ev cd alcune rob 
be che fihebbero nella prefa delle naui che in quel porto crano.fpedt Don Anto= 
nio di Norogitt col fuo nauilio,perche andaffe a foccorrere Don Alfonfo ela 
gente che feco firitrouauanella fortezza San Michele dell'ifolaCocotord.tinie 
te lequali cofe parti il Vicere da Fiurano per Cochin € la prima terra che pre 

CTC fe fu Chaul doue fu riceuuto con molte fefte : anicora che non foffe di tanta alle= 
far'ribellare - @rezzanel cuore de’ Mori,come fu la nuoua che i parai di Calecut cheperqua 
REESARDSA pefarono diedero,dicendo che tuttala noftra armata era diftrutta. Publicando 

questa nuoua a fine di mouere contra noi tutta quella cofta, doue haueuamo alc 
ni amici: carrendo con quefta nuona a Cangnorser a Cochinsaccioche îterraze 
zani commetteflero alcuna feditione contra quelli che nelle noftre firtezze era 
no. Et ancora che Niza Mammalucco fignor di quella Città di Chaul fino allo= 
raviceneua le noftre naui come amico,co moftrana uoler fottometterft alla ubi 
dicnza del Re Don Manuello ; percioche era aftuto,mai nom pote il Vicere ria 

| durlo a pagare alcuntributo per fegno di quefta ubidienza fenon dopo che ui 
| giunfeconquefta vittoria , che fpauentò lui er tutti i mori di quella cofta dell'In 
© diastquali baueuano meffo grande fperanzea in quell'armata del Soldano Partito — 
| Al Vicere da quefta città di Chaul , ex glunto ad Onorgli uenne incontra Timo 

gia : ilquale fcampana dal Re di Narfinga che firitrousua una ciornata lontano 
inun4 mofchea, doue era uenuto in peregrinatione a pefarfi d'oro ey di argento, 
per cagione d'una infermità che baueuahauuto . La cagione dellaqual fugadi 
Timogia era perche fu aunerto da fuoi amici che il Re uolena imprigionario;per 

. ledoglienze di'molti contra lui,perche era corfale per quella cof4 .& percioa 
| che quefto Timogia appreffo noi era ftato riceuuto per amico ilVicere pregdil 
Re di Narfinga che li perdonaffe, ilche fece egli uolontieri per il defiderio che ba 
uewa della nofira amicitia fopra liquale come difopra dicemmo, wera andato Pie 
tro Fernando Tinoco . Seguendo il Vicere la fua ftrada giunfe a Cananor; n 



Libro terko.. 69 

furiceuuto con orandetrionò er'intredi che ui fi fermò fi fecero molte fet 

est allegrezze : una dellequali fefte fu de gli fehiaui de’ noftri > co de' giouini del 

paefesche il Vicere diede dodeci Mammalucchi di quelli che furono preji dell'ar 

mata di Mir Hocen : iquali furono trattati di tal maniera co1 Sacchi cx giuoco 

di questo popolo, che quando furono pofti fu la forca per jpettacolo per le mura 

della terra crano giafattiimmille pezzi. Paffati quel giorni delle feftez ui lafciò 

Pietro Barretto coi nauilij piccioli per guardia della coftaset parti per Cochi» 

doue furiceuuto conuna foletme proceffione de' pretixcy croci della Chiefa. Et 

tornando da rendere gratie per il fauore che haueua riceuuto d'Iddio in quele 

laimprefa con quella pompa di tutta la gente che lo accompagnana,meffe in ore 

dine ogni uno:con quelle piu infegne dellauittoria che portaua, generalmente ue 

— fritidifeftarilVicere conunmanto di broccato d'oro coimazzieri & tromti 

be inanzi,co co i tamburi che publicauano il trionfo della fua vittoria, quando 

giunfe alla porta della fortezza che Giorgio Barretto Capitano di e[fa gli pres 

fento le chiqui fecondo il lor coftume, Alfonfo Dalboquerque che fin quiuil des 

compagnanagli proteftò che gli renuntiaffe il gouerno dell'India, fecondo che il 

Re comandana,quafi dicendogli che non entraffe nella fortezza > poi che era fua 

per le patenti delRe che haucua in mano. A che il Vicere rifpofe che gli lafciaffe 

feuar da gli bomeri glia cappa cofî graue che portana, et glihauena dato il utag 

gio di donde ueniuaset che poi tutto fi farebbe come ueniffe al feruttio del Re fuo 

fignore. Et percioche Alfonfo Dalboquerque chiamò Gianestano feriuano della 

naue Cirne che per quefto effetto menaua feco ; dicendo che faceffe un publico in 

— ferumentodi gl protelto che faceua ; il Vicere nò gli rifpofe alcuna cofa, anzi co 

svinciò a caminare alla uolta della fortezza moftrando che non uoleua afcoltare 

lo: onde lo Alhoquerquerimafe molto confufo,cx fe ne torno alla fua ftanza ac 

— compagnato da alcuni che gialo:feguiuano come fucceffore del gouerno dell'In= 

dia. De quali era Rui di Araugioteforiero s ey Gafparo Pereira Sccretario del 

— Viceresche nomandò conlui, perche era amalato : ev altri uolfero dire che non 

cracofi,ma che cercò quefta ifcufa per feriuere contra il Vicere ciò che fraluiet 

- Alfonfo Dalboquerque auuenne: percioche ancora haucua da rimanere fecreta= 

vio appreffo di lui: x oltre a ciò era buono per turbare una pace di animi quie= 

tiffatali perfone ey ancoracheal prefente Alfinfo Dalboquerque prendena 

i fioi configli;perche fauoreggianala fua parte,dopo che gouernò l'India egli co 

nobbe affai beneses fi doleua delle fue aftutie,es della fuadingua,&r pena. Il Vis 

cere ritirato nella fortezzasin quel di, o ne i dui feguenti non attefe ad altraco 

— fache alle fifte er adarfi piacere : effendo nifitato dal Re di CochinsiIquale ucne 

“ne ad allegrarfi con effo lui per quella uittoria. 
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Alcune differenze che tra Alfinfo Dalboquerqueses il Vicere occorferofoo —— 

‘ pra lavinuntia del gouerno dell'India : di donde procede che Alfenfo Dalboa © 

querque fife menato a Cananor, es fe corfignato a Lorenzo di Brito che lo 
‘tenne in prigione finla uenuta del Marfciale. CAP. IX. 

Dilcordie Affati i primi di dellagiunta del vicere, i Capitani che fl partirono da Al 
ciuili, fonfo Dalboquerquereo altri gentilbuomini , «> perfone che fopra quelto 

pareua che compiaceffero il Vicere,cominciarono a configliarlo che in mo 
do alcuno nonrinuntiaffe ad Alfonfo Dalboquerque s dicendo sche era buomo di 
poca pacienza per gouernar i popoli, cr che era di cofi cattiuo governo che di= 

ftruogerebbe l'india.ex ancora che il Regli mandaffe lettere , perche inefa gli | 
__ Succedeffe quefto poteua effere,perche non haucuaintefo le cofe » che in Ormuz 

fecesche fu cagione che fi perdeffe. Il Vicere ancora che afcoltaffe queste cofesla | 
fua rifpofta era,che quando foffe tempo la rinuntiarebbepoi che il Re fuo figno= 
re il comandaua : > quando pure la perdefJesla colpa nofî farebbe fua. Finalmen 
te il negotio uenne a tanto per quefte cofe , che il Vicere diceua , chefi riduffero 
alcuni gentilbuomini,cy fatta una frittura fottofcritta da tutti a modo di prote 
fto lamandorono al Viccre per Manuello Pazzagna,narrando alcune cofe , per 
lequali conueniua al (eruitio del Re, che AIfonfo Dalboquerg; non rimaneffe nel 
gouerno dell'India;fin che fua Altezza ne foffe auifato.Et percioche l'intento no 
firo intutto il difcorfo di quefta noftra Afia e di feriuere folaméte la guerra che È 
Portoghefi a gli Infedeli feceroset non la guerra ciuile che tra loro bebberonon 
afpetti alcuno che da quefte differenze del Vicere,ey di AIfonfo Dalboquergiet 
ancora d’altre guerre, che dipoi fucceffero s'habbia da feriuere piu di quel che fa 
ra bifognop intelligenza della hiftoria, p nò macchiare una ferittura di cofi illu 
firi fatti con odij, inuidie,ambitioni, et altre cofefimili dellequali cofti vincitori 
come i uinti poteuano pdere gran parte de loro meriti. Percioche appreffo i pru I 
denti buomini quado banno da giudicare i meriti della uita altrui, hanno piu cofi O 
deratione al difcorfo come fi portò nei negotij fra gli amici , che al combattere 
con glinimici : percioche in quefta parte fi uede la fortunadi ogni uno ; ew nella - 
primala uirtu. Per laqual ragione lafciando molte particularità, che per il mea 
zo de’ cattiui buomini d'una parte all'altra paffarono,uenne il negotio a tale fta= 
fo > che il Vicere incorfeincolpa per troppo fidarfi di fe , ex Alfonfo Dalbo= 
querque parimente incorfe nel medefimo per difconfidato . Dellagual diuijione, 

| chetralorofu,iprincipali autori furono Gafparo Pereira, ey Rui di Arugio » 
per parte di Alfonfo Dalboquerque, ev per parte del Wicere Antonio di Sintra, 
che feruiua di Secretario, ex Andrea Dias,che era fattoresilquale poi fu caftela 
fano di Lisbon4. Per il mezo de’ quali non folamente fl cercò fauore fra i Capi= 

‘ani per ogni una di quefte due parti, ma ancora appreffo il Re di Cochin:percio 
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‘che gli dicena Andrea Diaz;e Antonio di Sintra che ftaua al Vicere renuntiar 
Lindia ad Alfonfo Dalboquerque quando gli piaceffe : percioche il Re gli co= 

«mandaua; che quefta renuntia fofJe al tempo che fi doueffe imbarcar per questo 

regno. Gafparo Percira,eo Rutdi Arauagio per parte di Alfonfo Dalboquera 

que disfceuano quefto con altre ragioni: di modo,che fofpefero il Re per inter= 

tenere il pepe che il Vicere comandaua fi raccoglieffe per quando giungefero 

le nai che quell'anno partirono da queto regno,cy foffero tofto fpedite. Il Vis 

cere intendendo da doue procedeua che il pepe non fl raccoglieua, mando fopra 

cio alcune ambafciate al Re ilquale per fodisfarlo mando Cadagora gouernato= 

re delle fue entrate, co Farengora fuo fcriuano,nella feBa feria di Settembre:per 

iquali gli mandò a moftrar una lettera per laquale il Re Don Manuello gli facea 

ua fapere.che gli comandaua che fe ne ueniffe al regno > & che Alfonfo Dalbo= 

querque rimaneffè per Capitano generale &y gonernatore dell'India . Et percio= 

che ci per quella lettera era certo della uolontà del Re > come fuo fratello co fera 

uitore che era in niun modo uoleua dar il pepe fe non allaperfona che ei comana 

daua che gouernaffe l'India : che larenuntiaffe a lui come il Re comandana, fecà 

do che baucua uifto per quella lettera, cy per le patenti che Alfonfo Dalboquer 

que gli baucua moftratosallora comandarebbe che il pepe correffe al pefo. Il Via 

cere uedendo che quefto negotio potetta apportar maggior danno per le ambaa 

feiate che fu er giu paffarono, fenza rimouerfi da quefto propofito,chiamo tutti 

i Capitani er gentil'huomini,c> officiali della fattoria, @ quali propofe i termi= 

nine iquali fi ritrouaua colRe di Cochin fopra la carica del pepe : nelqual raus 

samento furono dui pareri :Vuno che in niuna maniera fi deffe il gouerno dell’= 

India ad.Alfonfo Dalboquerque , ma che fofe imprigionato eo mandato in ferri 

alregno col proceffo de' fuoi errori : co l'altro fu che il gouerno gli fidoueua 

dare quando giungeffero le naui, &s° che fe alcun'errore baueua commeffo > che il 

Vicere procedele giudicialmente contra lui ey lo fententialfe - Finalmente dopo. 

lungocontrafto fu conclufo, che mentre che non giungeuano le naui che di ques 

froregno quell’anno fi afpettauano,nellequali il Vicere uolena che Alfonfo Dal=. 

boquerque fe ne ueniffe non douenaftar in Cochin:eo' che conuenina molto al fer 

uitio del Re che foffe menato a Cananor > o fi confegnaffè 4 Lorenzo di Brito 

che lo tene(fe fotto buona guardia infino alla uenuta delie navi : accioche il Re di 

Cochinfaceffe dar la carica del pepe » &x Gafparo Pereira, o Rui di Arauagio» 

come autori di tutta quefta difcordia, es feruitio del Re fofero prefi co mandati 

inferrial regnoser coft altri che con eRi tramarono quefte differenze.Prefa que 

| ftarifolutione mando toto il Vicere ad Antonio di Sintra come fecretario,&r 4 

Andrea Diaz fattore,ey 4, Diego Percira,er a Pietro Huomo feriuani della fat 

toria che andaffero alla ftanza di Alfonfo Dalboquerque > o che intimandogli 

queftarifolutione,lo faceffero prigione, cr lo metteffero nella nane fanto Spiri= 

dex i | to capitano 
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to capitano Martin Coniglio,ilquale per efferfi trouato in quel configlio fapena 
ciò che di efo doueuafare. Giunti quefti quattro officiali allaftanza di Alfinfo 
Dalboguerque , effendogli intimata La commifsione del Vicere » domandò che gli 

‘foj]e fatto un publico inrumento di quella fua retentione : dicendo che dichi4a 
raffero in quello che lo imprigionauano tenendo in mano le patenti, per lequali il 
Re comandaua,che gli foffe rinuntiato il gouerno dell'India. Ora effendo mena= 

to da eRi a Martin Coniglio,che lo configno ad Alfonfo di Brito » ancora qui in. 
Cananor alcuni buomini moftrando che inciò glifaceuano feruigio gli cagiona 
uano inquietudine,con lettere,cy* giudicij della fua prigionia: &x uennero 4 tana 
to,che gli mandarono una lettera con ogni fretta peri patamari per terra pochi 

di quanti che le navi di quefto regno ui giungeffero , dicendo che procacciaffe dî 
faluarfi.percioche il Vicere mandaua Fernando Perez di Andrada conuna cara 
uelli,perche lo menaffe in alcun'altraparte di piu afpera prigione. Lequali lette 
re gli mifero tanta paura che uno o dui di quanti che Fernando Peres arriuaffe 4 
Cananor con l'ordine che il Vicere mandauasdomandò licentia a Lorenzo di Bri 
to,perche lo lafciaffe andare alla Madona della Vittoria, ch'e una Chiefa che gia 
ce nella punta di Cananor,che come di fopra dicemmo fece Don Lorézo. Et tor 
nato da quefta chiefa effendo fula porta della fortezza per attendere alla fua pa 
rola di tornar quiuiscomincio a chiamar i fuoi che lo libcraffero dalla prigione a 
iquali percioche erano gia in ordine per questo effetto lo prefero » & tornarono 
nella Chiefa,fenza che Lorenzo di Brito fi moueffe fimulando il cafo > accioche 
quando Fernando Peres giungeffe non lo poteffero menare al luogo douefi ritro 
uiaua. Ma nondimeno egli lo leuò di quà: per modo piu differente di quel che Al= 
fonfo Dalboquerque fî penfana per cagione delle lettere che da Cochingli erd= 
no ftate feritte, per altre che portaua del Vicere a Lorenzo di Brito tutto fopra 
Alfonfo Dalboquerque: nellaquale lo pregaua molto che lo rimoueffe di alcuna 
paBione fe l'hauefe » & foffe trattato come quello che baueua da gouernar l'Ina 
dia; laquale fperaua in Dio di rinuntiarli tofto che le naui del regno nella buona 
hora giunfero. Et ancora gli diede un’altra lettera per Alfonfo Dalboquerque 
feritta nel medefimo tenore : dimodo che quieto l'animo fuo de' trauagli che ha= 
ue. Etfimulando le cofe paffate,er la cagione di quefte due mutationi, fl tornò 
allfortezzafenza che Lorenzo di Brito fi doleReso gli faceffè oltraggiostrata 
tidolo fecondo i fuioi meriti fin che ui giunfe il Marfciale, ilquale parti da quefto 
regnoscome nel capitolo feguente fl uederd. bad ) x 

L'armata che il Re Don Mantello mandò all'India l'anno mprx. dellaquasn 
Lefufatto Capitano generale il Marfeidle Don Fernando Cotigno: ilquale giun 
to a Cananor meno feco Alfonfo Dalboquerg; a Cochin done fu meffo in poffeffo 

delgouerno dell'India, Et partito il Vicere per questo regno per un'infelice au= 
puis uenimento 
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è flenimento mori nell'Aguada di Saldagnainfieme col fiore della gente che feco 
“aenauai Sr dieta if pia Asogipa dea Pai (Xx. 

CA \D nodelcairofacenain Soez per Diego dell'Amaral che glidiftruffe unagra 
coll purse delle naubdel'legname,fecondo che dicemmostofto che intefe che quel= 

\Valimata era partita da quel porto di Socz;ey dell'apparato ey gente che porta= 

vudgancora che in quefto anno mbix. nonfoffe uenuta la nona delle cofe ch'ella 
“nell'India fece, nellamorte di Don Lorenzo ne meno del bifogno > nelquale fi ri= 
trosausfolamente con le lettere che il Vicere gli feriffe quanto il Camorin di Ca 

lecut fi affsticana con aiuto di tutti i Mori dell'India per cacciarne di effazora 
\dinò dimaitdar quefto anno mprx. una groffa'armata ; coft in'numero di gente 

come dinasi co munitioni.il governo dellaquale diede al Marfciale Don Fernan 

‘do Cotigno figlinolo di Don Aluaro Cotigno. Alquale il Re diede un'ampla com 
‘mifionesco lo fece cfente del Vicere dell’Inidia «> fecondole patenti publiche, 
7 fecrete,pare che ii Re Alfonfofu auifato che tra AInfo Dalboguerquescr il 
Wicere fi afpettaua alcuna dinifione fopra la rinuntia del gonerno dell'India : del 
quale auifo 3 alcuni uolfero dire effere Stato l'autore Gafparo Pereira fecretario 
del Vicere;che.come di fopra dicemmo, era huomo che tutto fapeua c[jere, auto= 

» aresgiudice 3 co reo Etmon folamente il Marfciale era provifto per quefto cafo, 
wiia ancora conduceua nell’armatatre milix huomini per combattere la Città di 
“Calecutsche iinquel temporencil'imaggior nimico che noi baucuamo. Laqualara 
matsera diquindeci ele, Capitani dellaquale erano il Marfeiale Don Fernane 

T Re Don Mansellopercioche bauena intefo la groffa armata, che il Solda 

dos. Francefco diSana goutrnatore dell'entratadel Porto. figliuolo di G (ona 
Ruis di Sana,Baftiano di Sofi Delua y Lionello Cotignofiglinolo di Vafco Fere 
nando Cotizno,Rui Freire figliuolo di Nugno Fernando Freire Giorgio di Acn. 
eugnasBrncefco di'Sofa divMancia;Roderico Rabello da Catelbianco,Biazgio. 
Tej}eira,Francefco Marco, Aluaro Fernando gentilbuomini del Re > Giorgio 
Lopedi Biforda o Francefeo Coruinello > che metteuano in punto lenani che 

andiizmo Benel numero di vutti eltbuomini di quefta armata entravano molti 
‘gentil buoni det Resco altra gente bhonorata : percioche fi comineiauano amo 
firar locofedel'Indiasche erano maggiori di quel che fin'allora baneuaino fapua 
ti; cy perche conseniva mag gior forzaxeo numero di gente di quella che era foa 

dita di andar : per laqual cagione fu queStaina delle principali armate > che da 
quettoregno partirono per quelle bides laquale parti a° dodeci di Marzo dell'an 

- no.Mille cinquecento esiore» Laquale contempi contrari che hebbe ancora che 
giongeffe in terra a Mozandbigdessi giunfe duentifeidi Agoftocy folamente di 

e]fenonpafo Francefco Marecò 1 o didue nati che quiut uernarono wenendo 
dell'Indizzdi che erano Capitini Aluaro Barrettocy Triftano di Silua, intefe il 

gn ic Marfciale» 
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>Marfeiale apparecchio che il Vicere faceua per andar contrai Mammalucch
i, 

‘&loftato neiquale India rimancua.Et percioche era boggimai tardi n
onfi fer 

mò 4 Mozanmbig; piu di dui di, doue lafcio Antonio di Saldagna cò lagente che 

‘coneftò haucua da rimanere in Confaladi che era fatto Capitano : x partendo 

‘da Mozambique andò a fornirfî d'acqua all'ifole di Pembasdowe mancò poco che 

“non gli trapolaffero alcuna della fua gente © percioche non guardandofi da negri 

del paefe , perche ui fcorreua Confaluo Vaz di Goes co uertiaua Giouandella 

Nuoua es trouauano la gente piaceuole,fipenfauano che tutta foffe pacifica 

trattabile. Ma eglino per quel che gli parue, tofto che i nostri difimontarono per 

fornirfi Pacqua gli affalirono uenendo fuori d'una imbofcata doue gli afpettaua 

no : di modo,che con quefto empito gli fecero ritirare con frettolofo paffo, effen 

do però feriti alcuni conle faette.Il Marfciale,percioche il paefe era molto afpe 

vonon volle caftigargli, percioche ancora uoleua preual erfi del tempo » perche 

cratardi. Si parti di qua trauerfando quel golfo, inmezo ilquale fu affalito da 

un tempo che fece fi difcoftaffe da lui Gomes Freire,ilquale credendo che baueffe 

il marfeiale inanzi mife bene la uela: onde fu il primo; che giunfe alla cofta del= 

PIndia nel mefe di Ottobre. Ilquale fu fcoperto da Simon di Andradaset da Gior 

gio Fugaccia : che con dui nauilij fcorreuano per il paraggio di Baticala hauen 

do occhio alla uenuta delle naui , condefiderio che il Vicere baueua della loro 

giunta. Et toto che Simon di Andrada per Gomes Freire intefe la potenza con 

che il Marfciale ueniua corfe tofto a dar quefta nuoua al Vicere : 3 lo fteffo Go 

mes Freire la portò 4 Cananor dd Alfonfo Dalboquerque doue afpetto il Mara 

fciale. Finalmente giunto a Cananor le fue cofefurono publiche : percioch
e to= 

fto con quel rifpetto che al gouernatore dell'India fidoueua,menò Alfonfo Dal= 

— boquerque a Cochin,doue giunfero a' deciotto di Ottobre.Ma quanti che il Mar 

fciale partiffe da Cananor il Vicere gli mandò quattro nauilij , ex unagalea bets 

armata con la piu nobile gente,che feco baueua;cx oltre il rifrefco inuna lettea 

r.che eli feriffe con quelle parole che in tal cafo fi ricercano gli diceua, che per 

che bducua intefofecondo la nuoua di Gomes reire, che fua fignoria haucua da 

toccar in Calecut,co nonfapeua fe banea da effere quanti che fi abboccaffero its 

ficinezgli mandana quei nauili piccioli che feruiuano pertal luogo : € che la 

gente che in quelli andaua poteua fua fignoria credere che lo fernirebbe molto be 

ne in quella imprefa,perche era ufa a quelle fatiche: ex che fela fua perfona ut 

face bifogno per aiutarlosandarebbe molto uolontieri.A che it Marfcialrifpo 

feringratiandolo molto per quell'honore  & che fe alcuna cofa baueffe dafares 

nellagsale penfaffe acquiftar bonore,non haneua da efere fe non col fuo aiuto et 

confielio. ma quefte parole non rifpofero 4 quel che poi fi fece con la imbarca= 

tione del Vicere di che egli nonfu troppo fodisfatto : &r la prima cof« che glife 
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glilatolfero, & gli diedero la naue Garza , nellaquale parti di qua Rui Freire » 
Et dopo che fu imbarcato aftutamete gli fecero ftar piu di nenti di ne iquali ricea 

ue molti difpiaceri,co” uenne quefto odio a tanto, che difmotando tn terra un fuo 

paggio chiamato Rui Temuto, da alcuni buomini incogniti futrattato di manie 

ra che ftette alcuni di inletto : eo con quefti &r conaltri bonori in fodisfattio= 

nie delle fatiche da lui nell'India fatte effo lo licentiò &v lui ld lafciò , partendo di 

Cochin d decinoue di Nouembre. In compagnia delquale uenne Giorgio di Mel 

Po riella fua naue Betlem che di quà andò, &x la naue Santa Croce patron Giorgio 

Lopes Bifforda,&y Capitano Lorenzo di Brito : nellequali uentuano molti gens 

tilibuomini co caualieri del tempo del Vicere. Ilquale giunto a Mozambique ut 

fi fermò uentiquattro di per acconciar la naue Betlem che faceua acqua:co tor3 

nato alla fina frada pafo con buontempo il capo di buona Speranza > come 

quello che ftimana bauer fatto il uiaggio diffe Tora ringratiato fia Dio le ftrea 

ghe di Cochin rimarranno bugiarde : &o° quefto diceua egli,perche nell'India af= 

fermauano alcuni,che nonpaffarebbe quel capo : ilqual pronoftico diceuano che 

procedena dalle ftreghe del paefe. Et percioche ueniua con bifogno di acqua > © 

dietro il capo ftaua l'Aguada che chiamano di Saldagna , di che gia n'habbiamo 

fatta mentionescomando a’ piloti che andaffero a fornirfi: doue accioche gli huo 

iivini: ft ricreaffero della maninconia del mare diede licentia che quando i battelli 

dndaffero interra per acqua difinontaffero alcuni buomini 4 far commutatione 

coinegri,che tofto corfero alla fpiaggia uedendo le noftre naui furte . Con la= 

qual licentia,percioche i negri praticauano molto domejticamente coi nostri dî 

animali per pezzi di ferro,co per panno, che efi molto ftimano > alcuni prefero 

altra licentia di andar con ei alle loro uille che erano tre miglialontano : 

nell'andar ev tornar perderono i pugnali che portauano ; perche efiglilitolfe= 

ro ogni altra cofa che gli piaceua, Onde per uendicarfi di quelta forza Confaluo 

feruitore del Vicere &> buomo digran cuore conduffe dui di loro aftutamente ca 

richi di alcune cofe che haueua comprato : ex come i negri mal uolentieri fi ace 

coftaitano alla friaogia dubitan296 della malitia di effo,eo uolendogli per fore 

za far accoftarslafciarono quel che portauano,e3 effendogli adoffo di tal manie 

va lo trattarono che fi venne a prefentare al Vicere conlatestarotta,e» con dle 

cuni denti fuori di gola.Ilqual cafo fu a tempo che fi ritrouauano col Vicere al= 

cune perfone ; î cui feruitori bauenano riceuuto da' negri il medefimo : fpetiale 

mente Ferrando Carrafco feruitore di Giorgio di Mello : tanto fifdegnarono 

tutti contra i negri , che perfuafero il Vicere > che andaffe alla uilla a caftigarti, 

piu tofto per compiacere quei gentilhuomini che l'incitauano ; che per fuo pro= 

prio flegno,ancora che alcuni il contradice[fero,come Lorenzo di Brito, Gior= 

gio di x1ello,<> Martin Coniglio. Et percioche le uille erano alquanto lontano 

dalle naui,per caminar manco 4 pic,il di feguente con cèto e cinquanta dica 
; che 
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cheerailfiore di tittalagente nei battelli fe ne andò alongo la fpiaggia un 

buon pezzofin che le uille gli furono uicine. Et quiui difmontando in terra co= 

î mando a Diego di Vgno patrone della fua nane che coi battelli rimaneus che 

nonfi moueffe di quà : pare che il fuo fpirito gli diceua quanto bifogno baueua 

da hauere di quelli, cx la uolontà con che a quella imprefa andaua gli pronoftia 

caua la fua ultima bora : percioche dopo che a quei gentiluomini promife di an 

darui , fempre diffe» cx fece cofe come buomo che prono/ticaua la fua mora 

| te. Fraleguali cofe difmontando della naue > cy montando nel battello; cos 

me chi uoleua , che fspeffero » che faceua quella ftrada per forza > diffe è 

) doue menauano quefti feffanta anni: poi caminando per la fpiuggia gli en= 

1] vfa È, tro per forte nelle (carpe un poco di harena, & comandando a Giouan Confaluo 

Sbattere le fear firocamariero; che lo defcalzaffe, il Confaluo comincio a sbattere l'una con l'ala. 

NED tra per fcolare 'harena. Onde il Vicere diffe : O quanto farebbe lontano Don, 

Portigliese. Gionan di mencfesfe qui fi foffetrouato,ey baue[fe fentito cotefto tuo sbattere. 

— di fearpesdì dar di unpaffo inanzi, ancora che foffe per combattere in alcuna ho. 

norata battaglia :ma percioche io credo in Dio piu che in abufi nonlafciero di. 

feguitarla mis ftrada. Etla cagione percheil Vicere allegaua il cafo di Don 

| Giouandi Menefes era perche nel regno era cofa troppo chiara che era oltra mo 

tot do fuperftitiofoindue cofe : in questo sbattere di fcarpeco nella terza feria:: la 

cagione di cio era; percioche éffendo ei gouernatore er guardia del Principe. 

Don Alfonfo quando inSantarem cadde giu da cauallo di che mori; cOrrena nda. 

no a mano‘con lui perla rina delfiume Tago in Aifange; nel laqualbora ungios 

wine che ufelua da notare dal fiume comincio a sbattere le fearpe dell'harena che. 

trouò dentro . Et percioche in questò inftante dello sbattere cadde il principe 

ev oltre a cio fu nellaterza feria, Don Gionanni per quell'infelice cafo bebbe 

fempre per cattiuo augurio quelle due cofe : lequali erano coft chiare nel regno, 

che mentre che fuin Arzilla gouernatore,e poi in Az4more,gli babitatori ha 

ueuano per cofa certa che mai non farebbe alcuna imprefa nella terza feria cin 

di che uedefJe sbattere alcuna fcarpa con l'altra. Et di bauer quefto per molto 

certo uolendo Don Gionanni tando -Arzilla faruna correria in alcune uille ».. 

che fu uno de gli bonorati fatti che egli fece , come nella rioftra Africa fi uede= 

rà : percioche era d'invernose» il. giorno pieno di pioggia per cagione delqual 

; tempo frontierico habitatori andauano mal uoloritieri a quella correria:ordi= 

narono tre o quattrò per impedire a Don Giouanni quella andata che un putto . 

gli sbattefft una fearpa fu la porta della terra quando ei palfzje. Ma accora 

gendofi Don Giouanni dell'aftutia ; € conofcendo che quel putto era d'un'huos. 

moche taluolta nelle frontiere fi pretialcna de’ piedi diffè dl putto . Dirai al tuo À 

patrone che in penitenza di quel che merita per quel che tu fai; nos gli voglio. 

dar maggior: pena che quella che ba andando a quefta imprefa » done io fo certo 
che 
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:che/t hd dapretalere piu de fuoi piedi che delle fcarpe «Dette lequali parole 
congrande allegrezzafperono il cauallo prendendo quella burla per pronofti= 

‘co della uittoria; che hebbe : ilche nel Vicere fual contrario , che ei parlo dello 

sbattere che auuenne a cafoseo faccua quella imprefa con gran dolore, &v cotra 
fua uolontà: cs Don Giouanni conobbe l'aftutia cv però feguito la fa imprefa 

allegro, o confperanza della uittoria che Dio gli diede . Et di quefto dolore o 

allegrezza con che gli buomini uanno alle cofesalcuni differo ; che l'animo buma 

no era profetadi tutti gli auuenimenti fuoi :ilqual cafo non tardo meza hora 

‘cheilVicere confiderd toto che giunfe alla uilla de’ negri. Percioche efendo 

prefada nofri uccifero Fernando Pereirafigliuolo di Reiman Pereira:co alcue 

ni uogliono dire che fu forte cattiua,che andando egli per dentro delle cafe di pa 

glia uno de noftri credendo che foffe negro gli tirò conlalancia; x lo pafso d'u 

na banda all'altra. Onde il Vicere intefa lafua morte diffe:poi che cominciano a 

percuotermi cominciando in Fernando Percira con maggior mio danno. fî finirà 
queftafefta:co detto quefto conogni presterza comando che i fuoi fi ritiraffe= 

ro. Et effendo unbuon pezzo lontano dalla uilla cacciando inanzi alcuise uac= 

che cs uitelli che per le cafe trouaronos cominciarono d difcendere dal luogo do 

ucinegri erano ritirati col primo timoresottanta di loro come quelli che went 

uano offerti aila morte per faluare i lor figliuoli . Lorenzo di Brito uededo.l'em 

pito colquale ueniwano,etaccortofi dell'animo loro, diffe a quelli che cacciauano 

i uitellilafciate uoi cotefti vitelli, che quelle uacche non uergono mugiando, ma 

rubbiando dietro loro: ma inegri ancora che alcuni de noftri cominciarono a 

lafciarei uitelli,et alcuna miferia di quel che della willa portauano,u@iiano coft 

furiofi, che pajfando per tutto diedero nel corpo della nostra gente » prendendo 
per induftria cacciar i fuoi animali: Iquali come gli tégono coftumati intali ca= 

fiscominciarono a fubiargli,ex afare altri fegni per iquali gli gouernauano : di Befhie used 

modo, chgmefi fra quelli come inun fquadrone del lor riparo, diedero tante ba= combattere . 

fronate a notri, che cominciarono tofto 4 cadere alcuni feriti, ev calcati da gli 

animali. Etpercioche lamaggior parte di loro non portauano arme difenfiue » 

<3 le offenfiue erano una lancia ex una fpada s in quel modo di combattere non 

poteuano far molto danno a’ negri co eSi fra gli animali dauano baftonate ta= 

li > che faceuano cadere un'buomo interra + Nellaqual battaglia efendo i noftri 
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E e gi fianchi, & per ripofarfi doue il Vicere comandò a Diego di Vgno che afpettaffe | dtaio 

coi battelli nongli trovarono : per cagione della fortuna che fece col tépo che (| - e 

foprauenne , onde i battelli furono condotti appreffo le naui : talche doue fi pen= e 
farono trouar alcun rifugio trouarono lamorte .. Percioche cominciando a en= © Ii 

trar nell'harena della fpiaggia furono tagliati a perzi miferamente fenza che il | a i 

poteffero far un paffoseri negri gli erano adoffo contanta gagliardezza, eo fal fi È, to: Ù 
tiche pareuano uccelli, o per meglio dire mimiftri del demonio ; che caricaua a= ra 
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dolo la gente nobile che per amore del Vicere fi ueniva intertenendo, che l'altra 

commune con la prima preda che bebbero fi pofero inanzi : Et'il più pietofo dè 

quefio cafo 3 che alcuni buomini molto feriti che per 'harena non poterono dar 

ui pafo, fl gettauano al’acqua perche trouauano ilfuolo piu piano ; tingendo il 

mare col fangue,che ueniua fuori di loro. Nellaqual fatica doue alcuni non eras 

nno per altri, Giorgio di Mello diede nel Vicere, x uedendo che ueniua unpoco 

folosperche ocni uno baucua che far in difenderfi,come e[fo fopra le cofe fuccefe 

fe tra Alfonfo Dalboguerque ex il Vicere ueniua un poco mal fodisfatto da luis 

gli diffe:Qui bifognaua, fignoresche fi trouaffero apprefjo uoi quelli è quali gia 

facesti honore, percioche quefto e il tempo nelquale fi pagano le buone opere » 

Acherifpofe il Vicere: fignor Giorgio di Mello quelli, che di alcuna cofa mi 

erano debitori già reftano dietro me : co none tempo di ricordarui di quefte co= 

ferma della noftra nobiltà : onde ui prego, che accompagnate» co faluate quella 

bandiera del Re noftro fienorelaquale e maltrattata;ch'io età et peccattbo per 

finire la mia nita;poi che coft piace d noftro fignore. Nelqual tempo erano gid 

caduti in terra Pietro Barretto di MagallanessLorenzo di Brito, ManuelloTel 

lex, Martin Coniglio,Antonio del Campo, Francefco Cotigno, Pietro Teffeira, 

Gafparo di Almeida,es altri.Giorgio di Mellomentre che pote cofì la bandiera 

come la perfona del Vicere fempre l’accompagno fin che la mortelo fece cadere 

interra con una lancia che gli pafò lagola d'una bida all'altra; effendo ftato pri 

ma ferito con le faffate &v baftonate . Et Diego Perez gouernatore di Don Lo= 

renzo fentendo dire che il Vicere era caduto interratornò indietro dicédo:Mat 

Dio non uoglia che io refti vio lafciando qua il figliuolo; & il padre, ey tornò 

fopradi lui doue ancorarimafe per fempre . Finalmente quefto fu il piu.infelice 

cafo che in quefto regno auuenne: percioche i negri erano cento e fettanta agri 

noftri cento e cinquantasdella piu nobile gente, che nelle tiaui ueniua . De quali 

più di cinquanta con dodeci Capitani finirono nella fpiaggia cò baftonate eo faf 

fate ufcite non già di mano di giganti,o di alcuni buomini armatizma di negri be= 

ftiali de) piu bruti di tutta quella costa ; fenza che giouaffe 4 quefti morti co fe= 

ritilagrandezzza dell'animo loro > ne l'ingegno della lor prudenza efequita per 

tanti tempi in coft illustri fatti come nell'India hauéuano fatto,cy in molte altre 

bande militando per il loro Re.Solamente una picciola ftrada, > una poca di.ha 

vena di tal forte gli tolfe le forzezche ragionenolmente fi può dire, che quefte due 

‘cofe furono cagione della morte loro:percioche molti buomini erano uenuti co 

Lui cx deboli che da fe cadenano interra,co” a mantenente fenza refistenzai ne 

grigli rompeneno le tefte feminando di ceruelli la fpiaggia. Veramente chi cons. 

fidererà nel difeorfo de'futti del Vicere > &y de’ Capitaniey gentil'buomini sche 

con lui perirono,ey uedere douescome»cy per qual cagione quiui finirono,anco= 

va che non intenda i giudicij d'Iddio , intendera ogni cofa effere ftata fatta per 
cfempio 
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efempio noftro : ex che niuno mentre che uiue fi puo chiamar ben fortunato fe 

non quando i cafl della fortuna non hanno potenza fopra di lui ch'e dopo morte » 

Et quelli che furono liberi di bauer fepoltura in quella fpiaggia, quafi tutti furo 

no feriti da quelle rustiche arme : co fra le molte ferite la piu notabile fudiGior 

gio Lopes Bijforda gouernatore della naue' fanta Croce ; ilquale con una fallata 

che gli diedero il cragno gli fi affondò; dimodo che nella comiffura gli poteuano 

mettere un'unono. Et tolto uia quell'offo rotto gli palpitauano le ceruella fotto, 

ev non effendo con che medicarlo nella naue > una gallina fece un'unono » x una 

negra partori,col latte dellaqualeco con le uuoua che la gallina fece, metre che 

fece bifogno fu medicato.Giorgio di Mello a chi rimafela cura delle reliquie che 
della mano de mori rimafero, dopo che efi fi bebbero ritirati alla niila , raccolfe 

nelle naui i feriti,co torno a cercar i morti nella fpiaggia per dargli fepoltura in 

| effuser giunto doucil corpo del Vicere giacena fpogliato di quanto portaua in= 

doffo,es che fenza linzuolo uoleua ancora il mondosche fipartiffe da effo,fu td= 

to il dolore, che hebbero di uederlo giacere in coft uile ftato > che tutti quelli che 
ui fl trouarono,piutofto morti, che uiui l'hauerebbono accopagnato per non ue= 

dere'quel miferabile fpettacolo d'una cofl degna ey cofi IMuftre perfona . Final= 

“mente dando fepoltura al fio corpo,ey a gli altri in quel barbaro luogo,Giorgio 
di melio fe ne torno alle naui ey facendo uela fece il fuo uiaggio alla uolta di 
quefto regno, doue giunfe:ilquale fumeffo in pianto co dolore p cofi infelice ca= 

fo.Et oltrail particolar doloresche ogni uno hatieua p la morte che di alcun pa= 

vente,ò amico gli toccaua > lamorte del Vicere Don Francefco generalmente fu 

fentita,perche nel fine di tante fatiche, cy di cofî gloriofe uittorie che noftro Si= 

guore gli haueua conceffe speri cui meriti fl fpettaua, che il Re co il regno gli 
deffe egual guiderdone ; fece un fine coft infelice onde tutte le (ue fatiche rima= 
fero fepolte infieme col fuo corpo.Fu DonFrancefco Dalmeida figliuolo fettimo 
di Don Lope di Almeida primo Conte di Abrante, ey di Dona Beatrice di Silua 
fua moglie;figliuola di Pietro Cofaluo Malafaia gonernatore dell'entrata del Re 
Don Alfonfo Quinto.Fu maritato con donna Giouanna Pereira figliuola di Va 
fco Martin Monis Comedatore di Panoia o Garuan. Nellaquale bebbe DO Lo 
renzo che mori combattendo coi Mamalucchi,come dicémo non effendo marita 
toes donna Lionor4, che fu maritata a Francefco di Médozzafigliuolo fuccef 
fore di Pietro di Medozza Castellano ex gouernatore di Morano:laguale vinta 

nédo uedowa di lui ft maritò con Roderico di Mello Cote di Tentugalesche poi fu 
Marchefe di Ferrera.Era Don Francefcobuomo di grata prefenza, caualterosdi . 

configlio € buon cortegiano, onde per quefte ex per altre fue uirtu fu ftimato 
molto:tal che fenza che foffe fignore di terre,ne hauendo alcun officio; folamete 
col fio patrimonio,&r con la chiefa del Sardo al Comenda con l'habito di s.Giga 
copo,era cofiftimato,che efendo il Re Don Giouanmi Secondo in Beneuento,fe= 
ct RIETI IA dendo 

Medicine di 
guarire la rottu 

ra del cranio. 
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Cottumi di pg Sendo un giorno amenfa confretia per montar tofto a cauallo per andar allacac 
Erancefco, | cia e(fendo Francefco prefente a quella menfa conmolti altri gentil'huomini ; il 

| Reglidomandò fe uenina con lui alla cacciaset rifpondendogli che st:difie il Re: 
‘tunonhai ancora difinato ; fedi qui ey difineraimeco ver cofi il fece feruendo a 
Don Francefeo gliftefi gentil'buomini del Re. Et mentre che fu nell'India doue 
— é materia di molti uiti)fucasttifimo > ne mai alcuni il fenttimvalcu defiderio fe no 
‘di bonore:co della chiefa di Sardoalsche come dicemmo era Comendatore fi fpos 
glioyrenuntiandola al priore di effi, dicendo che lamaneggiaua n6 con buona cò 

| fcienzaseo quefta mostro in tuttele fue opere. Era cofi nimico dell’auaritia;che 
‘ dowendo accettare alcuna cofa che il Re gli daua fino alla fomma di cinquecento 
“eruciati in qualunque preda che faceua prendeua folamente per se una faetta & 

| umarco o ogni altra cofadi poco ualore.Fu huomo,che quanto fodisfece con que 
> Se fue uirtustanto venne d perdere appreffo alcuni per effere buomo troppo co» 
> fidato ineffe:percioche generalmente gli buomini £ quali Dio datante uirtw ; fe 
tengono quefta confidanza > fono molto mal grati appreffo molti fpetialmente 
avbrello la natione Portoohefesche concede poche cofe ad alcuni. Etpercioche PP E P 
nelle cofe che trattauano della fodisfattione delle uirtu , mentre che fu nell'India 
comedccrefcimento di ordini , deftributione dioffici , es conceftione di gratie 
che fece innome del Re , fpefe &o amminiftro quefte cofe fecondola confidanza 

+ Che della fua perfona flhaueua:nel che fl moftro piu magnanimo Capitano; che li 

mitato fpenditore : itRefu mal fodisfatto di alcuni fuoi portameti,cx molti che 

erano fotto la fua infegna erano ancora molto piu mal fodisfatti:pcioche a Pora 

togheft inolto piu duole ; co fi fdegnano per quel che al uicino fi dona chep quel 
che ei nonriceuono . Et intendendo egli nell'India che qua nel regno non era= 

noftatiefequiti alcuni ordini, x accrefcimenti che a quelli che in quelle bande 

militanano diede, diceua publicamente : To anderò al regno,eo prefentaro al Re 
mio fignor e la comiffione'che mi diedeseo” fe ho fatto contra i roi: comandamen: 
ti donando lafua robbasquiui e la mia,co fe non baftafe per fodisfare tanto dan= 

nosiogli dirò che un'altra uolta nonmettala fpada inmano del pazzo . Et pere: 

cioche fodisfaceua gli buoinini delle fatiche lorosdiceua nell'India alcune uolte s. 
ccheinquefto regno mai nonhaueua parlato di fe fe non con Don Roderico di Ca .. 

&ro di Monfanto gouernatore di Covigliansfigliuolo baftardo di Don Aluarodi . 

Caftro Conte di Monfanto,cy con Diego di Almeida priore del Crato fuo ferint:. 

nosonde per quefte fue parole appreffo molti fl acquiftò odio. Ancora dicono che 
. laprima doglienzafatta dinanzi lui bauena piu forza per indignarlo che la ifcu 
fadel terzo per confeguireil perdono: fpetialmente intorno i uitij che ei odiana 
niolto.Dopo che hebbe quefta mifera fepoltura doue finizuenuto Danno di dodeci. 
Chriftoforo di Brito con bifogno di acqua ui capitò ancora: &r percioche Diego .. 

“di Wgno era patrone della fua nauesilquale come dicémo ui fi era trouato col Vi= 
Va i % CETC4 
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< cere bauena aiutato a fepellirlo, er Lorenzo di Brito ancora, Chriftoforo di 

Brito uolfe uedere la fepoltura di quefti corpi per riuerenza di chi erano:co per 

cioche gli trouo fenza fegno di chi quivi giace[fe,fecc che ogni fepoltura fofje co 

perta con molti fafi,cy che foprafi mettefje una croce grande di legno. Et anco 

‘ra che i loro corpi habbiano per fepoltura quel cofi barbaro fico fenza le infegne 

di nobiltà di ogni uno,er fuori de’ luoghi facrizche la Chrifttan religione cona 

cede 4 coloro che feguono la fede  debbiamo credere che le anime loro banno nel 

lagloria luogo di eternità fragli eletti di Dio : & che in quefto mondo, mentre 

che quefta no8ra ferittura durerà fard per loro maggior laude che una magnifia 

ca Campana pofta in celebrato luogo. Ilqual luogo fe però alcun nome di nobila 

tà ha e quello chegli ha dato quei corpi che quiui giaciono. Et piugioua per me 

moria delle fatiche loro quefta noftra cura che quanta hebbero i fuoi beredi in 

far cercare le offa loro,ey leuargli da quel mifero efilio.Ma pareche cofi il pers 

mette Iddio per efempio di quelli che uiuono , accioche fappiano che piu deono 

- far conto di acquitar un buon nome che robba: percioche il nome e proprieta » 

eterna, ex ancora che flu propria de l'acquisto tutti banno parte in effa per loa 

darlo,co* fl ua moltiplicando con quefto ufo:e> la robba e coft particoluresche fa 

lamente i fuoi beredi l'hanno.laquale in brene uantio deminuendo con abufo che 

di effe hanno , de quali efempi il mondo e pieno, & in quefto nostro regno non 

banno pochi ne gli beredi di quelli che l’acquistarono in quelle bande di Oritte. 

IL FINE DEL TERZO LIBRO. 
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. Nelqual fî contiene cio,che in quelle bande ft 
- fece il primo anno che Alfonfo Dalboquer- 

que fu Capitano generale , €g gonernatore 

°° del'India. pa 

Come Alfonfo Dalboquerque > ey il Marfcial Don Fernando Cotigno 
andarono fotto la città di Calecut : nellaquale imprefa> dopo che fu fpu= 

gnata,il Marfciale fu uccifo con alcuni gentil’ buomini > &> perfone no= 

bilt. CAP. PRIMO» 

Sfendofi partitoDonFrancefco Dalmeida ; pcioe 
che il tempo era breue per tutte le nani > che ane 
cora nell'India reftauano per ricevere carica s 
laquale per cagione delle differenze paffate non 
erano in punto, o ancora per cagione della una 

prefa di Calecut,nellaquale il Marfciale fi baue= 
ua daritrouare,Alfonfo Dalboguerque fece gra” 

e 
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| pergli auifi che ogni di gli mandauano,comincio a preparare &y fortificare tutti 
ifuoi porti : fpetialmente il porto di Calecut done giudico che i noftri potezano 
uenire . 11 Marfcial ancora ci uedendo, che fifpendena molto tempo nella carica 

— delle nauî, ordinò con Aifonfo Dalboquerque, percioche le naui di Francejco di 

| Sà, BaBiano di Sofa, er Gomes Ferretra ancora non hanenano riccuuto cofa al= 

cuna,che caricaffero mentre che andauano alla imprefa di Calecut:cg* con le al= 

tre che gia erano in punto cofl di quelle che haveuano da uenire alla uolta del re 

gno come dell'armata dell'India, che intutte erano trenta uele > nellequali anda= 
iano mille e ottocento buomini,partirono per Calecut . I Capitaui delleguali ue 

- le erano tutti quelli che col Marfciale andarono de quali di fopra ne babbiamo 

 fattamentione , er di Alfonfo Dalboquerque la maggior parte de’ quali erano 

— nuouamente fatti : percioche fe ne uennero col Vicere parte di quelli che anda= 

— giano in fua compagnia . Et pallando per Cananor Alfonfo DAboquerque meno 

feco Roderico Rabello che giaferuina in quella fortezza di Capitano, ilquale p 

fuo comandamento haueua fatti molti preparamenti per quella imprefa:e» anco 

ramenò fecol'Arel di Porca ; ilquale gli '’offeri con alcuni parai &> gente del 
Malabar per quella imprefa,benche questi Malabari ancora che fieno molto dee 

firi nella guerra che fra loro banno > in compagnia noftra é gente che meglio fi 
dita ex ba più l'occhio arubaresche a combattere quando uiene il tempo. Pere 
cioche come appreffo loro non è uergogna fcampare,co: hanno cio per cofa hono 

rata o degna ; eRi fono i primi a uolgere le fpalle : co fpeffe uolte quando inter 

vai noftri comba:tono allora fi caricano di robbe, er fcampano a' parai, es per 
maggior uittori.a hanno le foglie de gli nimici che portano a cafasche lafciargli 

inorti nelle campagna:co oltra quelti di Porca andauano ancora altri Malabari 
di Cochin col deftderio che bauenano'di rubare, cx per l'odio che a quelli di Cas 
Tecut portato per le guerre paffate. Ora giunta quefta nostra arinata per frone 
te il porto di Calecut a’ dui di Gennaio a uenti bore dell'anno millecinquecento 
dieci, percioche la città fede inuna cofta > co ba inanzi una punta doue rompe il 
mare, cy fa alcune ftradette da poter sbarcare : era quel di il mare cofl turbato, 
chefu neceffario furgire alquanto lontano di terracor deliberatione di difimon= 
tare il feguente di all'alba nelqual tempo dana maggior commodità. Laqual cofa 
mife in grande confufione la maggior parte di quelli,che andavano nell'armata 
del Marfciale,perche non erano ufi alla furia di quei mari, co nò uedeuano altro 
che laftradetta coperta di fchiuma del rompere del mare nella punta. Etfopra 
quella inun luogo piano fedeua una cafa fatta di legname a guifa di chiofiro,do= 
eil Re di Calecut il fempo, che fl ritrouzua nella città qualche uolta veniua à 
fpafo. Laqual cafe > che efti chiamano Cerame ; in quefto tempo era fortificata 
conniolta artiolieria, o hanenano fatto un forte bulosrdo:es:di fopra co di fot 
to di queta difinontata tutto era cofta, doue il mare rompena damolto lontano 
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faltare la terra. 
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finiofamenteret da una banda giaceva una popolatione di pefcatori.L'habitatio 

nedel Re in queftotempo era inun palazzo fuori della città poco piu di due 

miglia un palmeto, doue l'Avmiraglio Don Vafco della Gama gli ando a parlare 

quando feopri l'India,come difopra habbiamo dettoscr fecondo la nuoua che AL 

‘ fonfo Dalboquerque baueua , fl ritrouaua allora ritirato in quefto palazzo cont 

‘ ‘animo di non uenire nella città,ma di mandarui i fuoî Capitani;petialmente haa 

ueua comneffo la cura di ciò a mori , iquali haueuano prefo fopra di fela guara 

dia ey conferuatione della città.La uia per ilqual palazzo era una ftrada molto 

feretta larga con profondi fofi che fi fecero della terra che ui fi cauò ; alongo ix 

quali non ft uedeua altro che palmett :& coft questa Strada grande come altre 

ftrade frrette,che in effa rifpondeuano erano coft profonde che le proprietà che 

per quelle feruiuano auanzauano le tette de uiandanti come che queste ftrade 

fo(fero foi per difefa loro. Et ancora che il fervitio della città per questo palaz 

zo quiferue piu perche s'intenda cio che poi fucceffe in effo,che per la deliberaa 

tione che Alfinfo Dalboquerque e il Marfcial bebbero per prendere terra,ba= 

fi il fito del porto per concludere il modo che fi terrebbe. Ilquale fu quefto, che 

per fuggire il pericolo che era entrar per quelle feradette non fapute da noi, au& 

ti di tempo nelquale il mare darebbe miglior commodità col uento di terra, proa 

caccidffero di prendere terra per due bande : Alfonfo Dalboquerque piu uicino 

alle ftradette,cy il Marfcial contutta la fua gente in un'altro corpo piu in fu del 
\ 

Cerame d man finiftra contra la popolatione de’ pefcatori chiamata Macuaria è 

Et fatto un fegno che ambidui baucuano gid prefo terrasandaffe ogni uno conla. 

fia battaglia ferrata d longo la fpiaggia alla uolta del Cerame:&r poi che fi fofe 

fero impadroniti di quello afaltaffero la città per due bande : ex che le galce es 

battelli tofto,che haueffero meffo lagente in terra allargaffero inmare. Di quelli 

della compagnia di Alfonfo Dalboquerque bauewa da effere Capitano Don An 

tonio di Norogna fuo nipote > &y di quelli del Marfciale farebbe capo Roderico 

Rabello: ilquale doucua hauer cura di abbrucciare alcune poche naui > co nauili 

che fotto doue haneuano da difmontar in terra fi ritrouauano inuno ftagno > € 

fatto quefto;tornaffè doue Don Antonio fiffe:ambidui con auifo che non lafciafa
 

fero il luogo ; ancora che alcun'armata di naui co parai ueniffe contra le noftre 

naui : percioche rimaneuano ben prouifte di gente ey munitioni quando tal cofa 

fuccedeffe . Et percioche fî dubitarono che alcuni gentiluomini ey perfone zee 

lofe dell'honore ; uoleffero in quella difmontata auanzare Puno l'altro di che ne 

potena feguire alcun difordine comandarono i Capitani maggiori per gli feritti 

che furono mefti al pie dell'albero di tutte le naui che niuno difinontaf}e in terra 

fe non dopo che il fuo Capitano foffe difimontatoer che non fi partiffero dalla ine 

fegna, fin che foffero nel Cerame. Ordinato quefto : percioche lagente era mole. 

tan tutti uoleuano effere i primt a difmontare,tofto che fu notte si 
4 
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ad aritarfi,er a prender luogo, ne battelli : laqual diligenza & defiderio di ho= 

nore fu di gran noia per tutti : percioche stauano Duno fopral'altro o per dir 

meglio quafitutti tauano armati tutta la notte . Di modo,che quando fu l'ho= 

va di andar a difmontar in terra , erano coft ftanchi di ftar in piede ey non dora 

mire, es di rifpondere gridando alle stride de mori , che tutta la notte ca
mina= 

vono d longo lafpiaggia, che non era alcuno che più uolontieri non prendeffe un 

fogno che imprendere il difinontare » percioche la fatica gli baueua rotto quel 

primo feruore di ueftire le arme. Con tutto ciò perche le cofe dell'honore dana 

no animo,dato.il fegno della partita che afpettauano, nelquale le trombe es l'ars 

teglieria almouere de battelli cantarono il fuo arme arme : con quefto romore Ha 

tornò ogni uno a ricourare parte delle forze che hauena perduto. Erailcora 50° huumini 

po della gente che il Marfciale conduceua ottocento buomini, nellaquale entraa 

uano quefti Capitani cy principali perfone, Pietro Alfonfo Daguiar, Rui Freia 

re , Lionello Cotigno , Gomes Freire » Baftian di Sofa > Francefco di Sà  Frana 

cefeo Marreo > Francefco Coruinel, Luigi Cotigno , Biaggio Teffcira. Per 

iquali Capitani il Marfciale diuife una fomma di feudi inferrati > da effere piana 

tati ey dietro quelli fparare alcuni canoni che andauano în compagnia de’ balle 

frrieri , co bombardieri uenendo alcun pefo di gente » perche foffe neceffario ria. 

tirarfî infieme in quefto riparo. Alfinfo Dalboguerque ancora conduceua ; 

un'altro corpo di gente di ottocento huomini,oltra i Malabari dell'Arel di Pora  F00 ho. 

ca, ey di Cochin,che erano fettecento : cx i Capitani della fua bandiera erano 

Francefco di Touar , Antonio di Nogueira Diego Correa ; Fernando Peres di 

Andrade, Sinondi Andrada fio fratello ; Giorgio di Accugna, Francefco di 

Sofa Mancia, Baftiano di Miranda > Vafeo di Silucira » Antonio Pacieco, Ma= 

nuello di Sofa > Manuello della Cerda , Filippo Roderigues > Triftano di Mis 

vanda, Duarte di Mello, Don Antonio di Norogna, Garcia di Sofa, Aluaro 

Pazzagna. Ora difmontati quefti dui Capitani generali în terra la mattina 

della quinta feria ch'erano a' tre di Gennaio dell'anno Mm D x. ogni uno per la 

fica parte fi fatico per effere il primo, co fofe che ci foffe il primo che mettefa 

fei piedi nella fpiaggiazouero alcun’altro che non uenne alla notitia noftra, pera 

che inunatanta mifchia non fl poterono confiderare i pafft di ogni uno > ancora 

che alcuni uogliano dire che fi(jè Antonio Pacieco della carauella fior dellaro= 

| fachewWeraandatoinanzii battelli o furgi quali vicino al porto » nondimeno 

fappiamo , che Giorgio di Accugna Capitano della naue Maddalenna ; percios 

che baucua da rimanere nell'India parendogli che in ciò compiacena . Alfonfo 

| Dalboquerque  fuil primo che fenza offeruare cio che era ftato comandato ne 

gli feritti che fi meffero alpie dell'albero a ridottala fua gente fotto la fua infee, 

gna cominciò a caminare alla uolta del Cerame > &v dietro lui Francefco di Soa 

fa Biancia » Alfonfo Dalboquerque uedendo il difordine di quefti dui Capitas 

ba | To ni 
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ni , comincio a caminare per intertenergli, ey in queta fua fretta quelli che rie 
maneuano indietro credendo che fofje per giungere al Cerame', cominciarono 
tutti ad'affrettarfî per paffar inanzi , fenza chel'Alboquerque gli poteffe ina 
tertenere , perche hoggimai tutti andauano fuori di.ordine. Questi che andaa 

| ronoinanzi, percioche correuano in fretta, uedendo che quelli di dietro facca 
u.n0 il medefimo , non fi fermarono fino al Cerame > doue trovarono fettecento 
mori cy nairi che come ualenti buomini gli riceuerono > fin che Alfonfo Dalbo=. 
querque giunfe col corpo della gente , che la punta del ferro gli fece allargare. 
di tutto : nelqual tempo mando d dire al Marfcial per Simon Rangel, chela fua 
gente Sera difordinata in quell’affalto cx che quaftera gid mezo rotto, fe genza 
tegroffanonfoccorreua i che lo pregana uemiffe tofto con la fua gente a foca 
correrlo > perche altrimente farebbe toftola fia ruina. Il Marfciale in quefto. 

. I o 1 ù 

tempo ueniua ancora piano > percioche ando a prendere terra un buon pezzo. 
lontano da doue Alfonfo Dalboguerque fi ritrouaua. Etla cagione perche ana’ 
dò tanto in fu nella Macuaria de’ pefcatori ; fu perche wWerano alcuni fcogli do=' 
ue il mare rompena ev per difinontar interra i battelli haueuano piucommo= 

dità : co cofi per quefto,come per accommodar le bombarde fopra le ruote fuca' 
cefft alcuna tardità + Ma, fattagli Pambafcistafafciando la gente minutache . 
conducena quella munitione con Paltra principale prefe un paffo piu lungo : 9 
uedendo ; che lagente , che Alfonfo Dalhoquerque s'era gia impadronita del Ce. 
rame ey ui bauetano piantate le infegne piantandoui la fua infegna nella piu ale” 
taparte s gli parue che questo difordine fe arteficio per guadagnare quell’ho=. 
nore onde tofto che ui giunfe diffe. Che cofa e quefta fignor Alfonfo Dalbo= 
querquecuorefte che fi diceffè in Lisbona che uoi prendefte prima terra in quelto 
uostro Calecut di che fate al Re noftro Signore tanti fpauenti® Ora to me ne 

anderdin Portogallo, et dirò a fia altezza che cò questa canna di bengalatn ma. 

no,ey° con questa beretta rofa che porto intefta entrai in Calecut:co poiche nò 

trouò con chi cobattere non mi debbo contentare fe nondi andar al palazzo del» 

Rees difinare boggi in efo. Et detto quefto fenzia afcoltare la ifenfa che Alfon 
fo di Alboquerg; gli daua, chiamò Gafparo dell'India che feruiva d'interprete et 

fapena bene il paefe daltempo che andò in quelle bande , o gli comando che lo 

guidaffe al palazzo del Re : eo fenza punto fermarfi nella Città , ne trouare chè 

l’impediffe , fi mife nella Strada che dicemmo » che andaua dalla Città al palazzo . 

del Re. Laquale ancorache fo(fè molto larga,e> pianaper effere picna di arena. 
er occupataper cagione de’ palmeti cv fofi,er tutti andauano carichi di arme». 
ey per le ftrade che ueniuano a rifpondere in effaserano moleftati.da eli Indiani 
che ueniuano per affaltargli : quando giunfero ad una grande piazza per fronte 
il palazzo del Re,che il Marfciale fempre porto in bocca pernò fermarfi in que 
fti altri rifcontri , fula falute di tutti : percioche in quel luogo fpatiofo prefero. 
a un Tinta iii n 
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tini poco di aria. Si uedetta per fortezza nel mezo di quefta campaeni , un grans 

decircuito di muro fatto a uifa di chioftro > dentro delquale fedena il palazzo 

del Refatto dilizentemente conterrazze : co duanti che ui fi entraife fi trouana 

una porta grande di quefto chioftro , per ilquale alcune uolte il Camovin ufciua 

per i palmeti fenza che il fapeffe lagente che tencua nella fpisnata,che era il fera 

«sitio principale del palazzo : alia guardia delquale erano tre Capitani del Re 

conmoltagente di guerra cojì stori del pacfe,coine de Nairi. Alcuni uolfero di 

veschel Re temendo quefto cafo fe ne parti di qua »&o° fene ando in un'altro paz 

lazzo che haueua alle radici della montagna : altri dicono che mai non hebbe fo 

fpetto che i noftri poteffero andar tanto inanzi che arriuaffero al fuo palazzo © 

percioche fe cofì fofe (fato non lIhauerebbono trouato i noftri coli pieno di mobi 

de delfuo feruitio,<o di molte altre robbe. Il Marfciale dopò che conla fia gen 

te prefe un poco di ripofo in quella grarde campagna > afalto la porta cel chios 

Bro, douetroudi Caimani Capitani, che erano alla guardia > che la difefero un 

buon pezzocome quelli che non temenano la morte : nelqual tempo » cofi perla. 

portascome per una banda che fu rotto il muro entrarono i noftri : cy con tutto 

ciò nellapiazza che era per fronte il palazzo dauano, e» riceueuano ritirando= 

ficongiudicio alla uolta di quello, fin che del tutto fi hebbero ritirati , ma di tal 

maniera, es con tanto danno.che cominciarono a feampare per l'altra porta che 

dicemmo che rifpondeue nel palmeto.Laqusale ritirata per quejta banda pare che stratagema. 

fiffe piu tofto ftratacema che debolezza loro , per quel che fi Uuccefe : percioche 

come uidero che i noftri fi diuideuano per il palazzo tornarono a entrare per la 

porta del chioîtro facendo inefi grauiffinto danno > perche fapenano i pafsi, er È. 

luoghi di tutto il palazzo: evi noftri alle uolte s'inciampauano inluoghi che 

non fi paffauasdoue erano tagliati a pezzi da Nairisiguali come dicemmo în que 
fto meftieri erano deftrifimi. Vafco di Silueira,percioche cadde in quella banda, 

uedendo il danno,che faceuano quefti che entrauano di nuouo, corfe con lagente 

del fuo nauilioche hauena tutta in un corpo, cx mal grado de gli nimici chiude 

la porta: cy lafeiandoui alcuni alla guardia > fe ne ando a cercare il Marfciale. 

‘Iquale trouo che fedeua con alcuni gentilbuomini in una cafa grande che firipo 

fauaperil grande caldo chefaceuae» perla fouerchia fatica banuta,inrompe= 

«ge permezo le fpade ey fuette de gli nimicij che ei haueua per difperati o lone 
tani del palazzoes la cofa per finita : di modo,che molti de’ noftri vedendo che» .cheociare 

«nel palazzo era piu che defiderare che offendere > ogni uno fecondo che fl arrif£ Sole dan 

chiauafi caricaua fu le fpalle i panni di feta cy gli arazzi;fin che trouarono Dar "°° 

‘gento er la croce che tolfero a Pietro Aluaro quando uccifero Arias Correa. 
Et parendogli che non ui fo(fe altro che fare,che caricare co andarfene alla uol= 

| tadellenauismolti di loro baueuano la morte alle fpalle : percioche come non ft= 

peuano bene le ftrade,fe per forte non trouauano la strada, dauano ine gli pia 
è ba CHE 
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obegli afpettatiano, e fotto la caricagli nccideuano es altri dentro nel pro= 
‘prio palazzo del Resne i camarotti,cy luoghi intricati,doue fi trouauano. Ola 
tra quefti che era gente commune, alcune perfone principali de’ noftri : percio= 

che non haucuano per compiuta la uittoria , fe no portauano alcuna cofa delle 
‘fpoglie del palazzo,ancora fi occupauano in faccheggiure : & percioche le ara 

ù me gli pefauano piu che la predazle lafciarono con che piu prefto fi davano in ma 

Ino nova Mo agli nimici. Et ui fu alcuno,che nonvicordandofi delia nobiltà del fangue fu 

‘a pecdYa yccifo con un facco di robbe fule fpalle > &v un'altro con una fedia del Camorin 

CeRS Lora fornita d'oro er d'argento»con alcune pietre falfe:come che quefto fofjè cofa dea 

<a a " gua da effere imeffi nello feudo delle arme loro , &o° che non poteua effere ftimata 
cupidigia,ne biafinicuole YI tre Caimani Capitani del Camorin che erano alla 
guardia di questo palazzoso fofe per l'oblico dell’officio loro,0 per la religione 

del loro ordine morire per difendere ciò che gli era [tato raccomandato, 0 fiffèa 
| perchegia era il tempo della loro ftratagema , uedendo che i noftri erano fparfi, 

i cata ex fenza ordine con la occupatione del faccoses” del rubare cagione di tutti i di 

mare aiuto lon fordini,fecero unfegno chiamando tutta la gente del paefecon una fola uoce. Il 
ano, qual modo è cofi marauigliofa, percioche nello inftante che figrida concorrona 

di uoce in uoce nello fpatio di quattro er fei miglia > fecondo la difpofitione del 

paefesquanta gente ui habita : di modo > che inbreue fpatio fi riducono infleme 

più di trenta milia huomini, percioche d'ogni pie di palma uengono fuori tre ex 

quattro » uiui e pronti nel combattere che nontemono coft alcuna, tanto gli 

turba l'animo quefta loro conuocatione. Con laqual gente, che quefti Capitani 

Caimani raunarono per queto modo,er con quella che gia'fl ritrouanano,affala 

tarono la porta che Vafeo di Silucirabaueua chiufa : ancora che Triftano della 

Vega,Antonio di Sofa concorfero tofto » fapendo il concorfo della molta gentes 

che D'affaltaua,per molto che la difefero erano tanti gli nimici,eo il raddoppiare 

delle ftride loro, che pareuano cornacchie fuolando piu tofto, che faltando fopra 

Le mura di quel grande chioftro,per una rottura,che wera. Tanta era lafuria del 

fa loro determinatione, ey defiderio di morire per difendere la robba &r facoltà 

del Reloro ; per non rimanere per feripre macchiati nell'honore : fpetialmente i 

Capitani ey Nairi obligati a quefta fedeltà, per il foldo,che da effo hauenano . . 

Nelquale affalto uedendofi mettere nelle lancie,&y fpade de' noftri ui rimafero to 

Sto interra dui Caimani , ex molti Nairi , eyv altri al difpetto di tutti entrarono 

— nel palazzo,er correndo per quello trouarono î noftri occupati nella preda che 

* dicemmo. AlRinfo Dalboquerque mentre che quefte cofe pafauano nel palazzo 

del Re, ancora ei bauews affsi occupatione nella Città, doue rimafe quando nide 

che il Marfciale prédena questa ftrada mal fodisfatto di lui. Et ancora che i Mo 

vi ey Gentili fl affaticarono unbuon pezzo per difendere le cafe loro , non poa 

tendo fofferire il ferro de noftri che tagliana loro la uitasabbandonarono la de 
| CHI Mt 
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stà feampando ne è palmeti. Laqual Città fu toto per comandamento di Alfèno 

Dalboquerque data in preda alfuoco , che inbreue per effere la maggior parte 

di legname,eo coperta di fafcina, prefe tanto poffe}}o, che per molte bande uolen 

“do paffer i noftri nonpotenano»fe non mettendofi latarga dinanzi il uolto, cora 

“rendo: come chi falta ifuochi di San Giouanni, fecondo il nofiro coftume di jpa= 

gna. Alfinfo Dalboquerque uedendo che la Città rimaneua in quello ftato, pera 

che non fapeua lo frato;nelquale fi ritrouaua il Marfciale > comincio4 feguitare 

daftrada trouando per quella alcuni de’ noftri,che ueniuano del palazzo del Re 

carichi di robbe ; ey intendendo da loro che già fi ritrouaua dentro , fi altero l4 

fuagente,ey feguitono la ftrada con piu fretta fin che giunfero alla fpianata,che 

dicemmo,che giacena per fronte il chioftro Nelqualluogo trouò che cominci4a 

uano d concorrere i Gentili chiamati dalla uoceuenendo d impedire che nò ufcif 

fero i noftri che nel chioftro erano : douce giaufciuanoi noftri piu carichi di fpo 

glie per ilromore che era dentro nel palazzo del Re.Et percioche Alfonfo Dal 

boquerque per quel che uedeua nella gente di fuori , ey i noftri, che ueniuano di 

dentro Îì dubitò che entrandoui rimarrebbono tutti inchiufi,mando due o tre uol 

te ò dire al Marfciale per Pietro AIfonfo Daguiar.che fi ritiraffe > percioche et 

l'afpettaua fu la porta ; difendendo che nonw'entraffe molta gente de gli nimict 

sche fi uedetiano in quella campagna. “A che il marfciale rifpofe nella terza uol= 

td, che cominciaffe egli fiatanto a metterfi in camino > che tosto uerri4, come 

bauefje raccolti glibuomini che per il palazzo erano fparfî: «» quando Pietro, 

Alfonfo torno con queftarifpofta, ancora che fenpre foffe accompagnato dalla 

gente della fua nauequefta ultins uolta torno con affai fatica. Con laqual rifpo 

fa Alfinfo Dalboquerque comincio a caminar per la ftrada, riceuendo ne i fiane. 

chi l'empito della gente che dicemimosche concorreua per tutte le ftrade alla fpia 

nata; fenza che fi poteffero preualere d'una bombarda che Pittro Alfonfo nelle i 

vuoteconduceua:pcioche nelle pratiche,che tratto andando f er gi ricercò ad. 

Alfonfo Dalboquerque che il confignaffe ad alcunaltrosper effere ilromore bog 

gimai tanto grande,che gli pareua che nonfi poteua caricar la bombarda,ne far. 

alcuna operatione con quella.Ora cominciando a entrar per la firada,percioche 

lagente ueniva defiderofa di ripararfi dall'empito delle faette,fu cofiftrettafrai. 

— foRisco futantala moltitudine de Nairi , che gli fuadoffo condardi o faettes.. 

che molti de’ noftri cominciarono a curuarfi, non potendo far danno a glinimi= 

ci: per effere i foi tanto alti che piccioliffima parte di lancia rimaneua inmano 

adun'huomo;fe là uoleua arriuare. Finalmente ueniuano i noftri cofi unitiinfie= 

- meses era tanta la poluere che moueuano,che,perche non fi poteuano mouere,ne 

"caminare fenza darfl impaccio l'uno l'altro,portauano inarborate tutte le lancie. 

di forte, che noti fi poteuano prewalere di quelle contra coloro che miferamente. 

gli uccideuano : fpetialmente di foprai fofti che erano coperti di guella piaga - 
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Et per lafrada ueniuano gridando alcuni pochi Naiti > che moftratiano bene la 
deftrezza loro nella fchrima, perche i nostri ueniuano cofi fianchi , che quando 

uoleuano dar una haueuano riceuute due, co fi penfauano che il portauano nella 
punta della lancia incocore meffo fotto le gambe affaticandofi per tagliarle è oe 
‘percioche i noftri uenittano di tal maniera che non poteuano maneggiarle arme 
perlaftanchezza ; ex caldo grande, fopra la fatica della notte che ueggiarono 
i battelli,quefti Natri baueuano comodità per ferirgli mortalmente . Ord camia 
nando tutti con quefto affanno uetne una uoce da gli ultimi,che era un Baldefea 
ra Cafco fattore della naue Buonauentura > dicendo ; che fretta e quefta fignori» 

perche fcampate,noltatesuoltate;che uccidono il Marfciale.Quando quefta uo= 
ce arriuò ad Alfonfo Dalboquerque che andaua inmezo lamoltitudine della gen 
tesxoltò,ma giamai nonpote rompere per gli ultimi,perche ueniuano cofi uniti, 
ey di tal forte perfeguitati da gli nimici,che nonfi potenano mouere. Finalmenz 
tecome poterono intre o quattro uolte che diedero > fu battuto in terra, d' pied 
di AIfonfo Dalboquerque,Confaluo Chemado, che portaua il fuo ftendardo > e 

un fuo piaggio nomato Antonio Borgio , er ci bebbe una ferita nella gola,ey ol= 
tre a ciò gli fu data una faffata fu latefta,che lo fecero cader tofto in terra.Iqua 
le mezo morto fumefo inunpauefe > x accompagnato da Diego Fernando da 
Bepia, er fenza che foffe piu uifto col corpo della gente lo mifero nella fpiaggisse 
Nelqual tempo fi fini di confumare la uittoria de gli nimici,e> fu il fine delle via 
te di alcuni de noftri : coft del marfciale,che per fempre con molti che laccoma 

pagnauano rimafe dentro il chioftro del palazzo del Re, come di quelli che ueni 

uano per le ftrade che babbiamo detto. Et ueramente era cofa degna di ammirda 

tione,eo da condoler/t molto di quefto infelice aunenimento, percioche il numea 
ro di feicento huomini che i noftri erano»intricati fra quei fafi > tanto gli molea 

frana il calore del Soleset la poluere della terraset la fatica che quella notte paffa 

tafin'a quell'borabaueuano fopportato, fopra tutta la forza dell'animo lorosche 
nonfi poteuano difendere da ottanta Nairische per laftradagli perfeguitauano, 
facendogli cadere a poco a poco : ey ciò che era piu miferabile, fe di fopra i fot 

gettauano in quella moltitudine de’ noftri alcun dardo » faetta , 0 alcuna faffatas 

mai ton dana interra,co tofto che ft curiuauano er cadeua:to erano uccifi. Final 
mente qui dui,quattro,fei,otto,fempre cadeuano fin che ufcirono da quella ftret= 
tura della ffrada alla fpianata della Città : laquale ancora che ardeffe infuoco, 
meno fentivono ciò che ineff andana,che quel forno di morte, doue ueniuano af 

fogati eo ciechi di fete co di poluere. Et uedendo in quefto fpatio i pochi nimici 
che gli perfeouitauano gli fecero fronte: conche conuertirono parte della ga= 

gliardezza co animo che bauenano in fuggire,ty non in affaltargli, come quan 

ti facevano. Alquale tempo giunfe Diego Mendes di Vafconcello,Simon di Ans 

drada,co altri gentilbuomini : a chi Alfonfo Dalboquerque quando ando a cera 
ue 

ta 

Wei 
Vamiae 



Libro quarto. 80 
ere il Marfeiale comandò che rimaneffero nella Città con ducento buomini, es 
lafini]ero di abbrucciare,ey ancora alcuni pardi che ftauano nella macnariade 

pefcatori. Et ancora questi Capitani corfero a tempo che recarono grande allea 

grezzaco ripofo è noftri che con quel faftidio uenivano : percioche come chi 

baueuano fatto fuggire in quello fpatio della Città quei pochi Natri che gli pera 

feguitauano,uenendo per la ftrada,quefti che fcampauano diedero nella moltitua 

dine di quelli che ne î fofirimaneuano , iquali erano gia difcefi nella firada, & 

ucnnero gli uni ey gli altri contantafuria contrat noftri, che fe non trouauano 

questi Capitani fifarebbono ueduti in un'altro nuouo faftidio. Ma come i Natri 

fentirono il ferro cominciarono a mancare ; conche i nostri fiuennero ritirando 

conpiu comodità alla uolta del luogo,doue haueuanto d'imbarcarfi : doue anco= 

ra paffarono male: percioche come ucniuano fparfiser fenza ordinefecondo che 

ogni uno poteua feampare della fatica che nella Città era trovarono i Mori che 

alla fpiaggia erano corfi per impedirgli che nons'imbarcaffero. Mapercioche 

Don Antonio rimaneva alla guardia della Città infieme con Roderico Rabello» 

che in quefto tempo era uenuto d'abbrucciare le naui,che nello canale erano,co= 

meglifu ordinato.fecero libera lafpiaggia : di modosche quando conduffero AL 

fonfo Dalboquerque trauerfato nello feudo, Don Antonio fuo nipote lo raccolfe 

nella carauella di Antonio Pacieco,che come dicemino,er4 uicina a terra: © th 

effa Bette Alfinfo Dalboquerque un di,0 dubper ritrouarfi tanto male chela pri 
ma uolta che fu medicato nonlo uolfero mouere di qua per la fua naue. Nel fine 
vitirandofi tutti @ battelli ; fu ancora un'altro maggior fastidio fopra i punitigli 
di caualleria;fra Roderico Rabello;er Giorgio di Accugna; contraftando fopra 

chi rinutrrebbe in ultimo,cr questo con parole di fdegno : a quali Giorgio Bros 

tello diffe: Mentre che uoi fignori contra®tate per una cofa tanto leggiera io uoa 

glio mettere infieme poi che fon otiofo quefte arme che per questa fpiaggia fono 
fparfe, forfe che trouarò chi mi ringratie > perche nonreftino in mano a' Mori. 

‘Don Alfonfo vedendo ancora lui i puntigli di quefti dui Capitani diffe . Signori, 

cotefto non ni paresma contumacia ev oftinatione: io mbimbarcosogni uno sint 
barchi quando le piacera,&y con questo s'imbarcarono tutti. Nellaquale imbar 
catione fu cofa maranigliofaspercioche effendo il di auanti il mare cofî procello= 

fo in quella cofta,che i noftri haucuano paura a riguardarlo, ricordandofi che irt 
quefto di haucuano da difinontare in terra > inquell'hora pareua un piaceuolifsi= 
mofiume, ex fe cofì nonera ancora quefto faftidio bauerebbe fparfo piu fangues 
ey hauercbbe coftato piu uite di quel che in quefta andata del palazzo del Re 
perirono. Ilqual cafo inalcuna maniera gente per gente,cy luogo per luogo, pa 
re che imitaffe quello del Vicere Don Francefco; er che noftro Signore permeta 

teffe quefti dui coft infelici ausenimenti, ey tali che dopo loro finboggi di nò gli 

babbigino ueduti nel difcorfo di quefta conquifta» Et ancora che fia cofamolto  #Y 72 espe 
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audace 5 temerari uoler dar caufa a fatti che Dio permette, piaccia 4 lui, che 
le morte di perfone coft notabili nò procedeffero dalle difcordie fucceffe tra il'vi 

cere es AIfinfo Dalboquerque': percioche cò lamorte di tutti ogni cofafu quie 

tatadccioche non rimaneffe attor contrareo. Fuil numero de feriti inqueftoin 

felice di trecéto,c» morti ottantache entrarono quefte perfone notabili: il Mar, 

fcial Don Francefco Cotigno,che era figliuolo di Don Aluaro Cotigno;che moa... 

ri nella fpugnatione di Baltana in Caftiglia nella guerra del Don AlfonfoQuin 

to, &r di Dona Beatrice di Mello figliuola di Rui Gomes Daluaregnagran Cam 

celliere. Et conlui dentro nel palazzo del Re fu morto Rui Freire figliuolo dé . 

Nugno Fernando Freire cy di Donna Helena Brito fualigitima mogliesfiglino= 

la di Artur di Brito è vr ancora uccifero dentro Vafco di Silueira Dalmeida fia 

gliuolo di Vafco Dalmeida Caftellano di Lignaro : ev fula portadel chioftro ue 

cifero Manuello Pazzagna figliuolo di Giouan Rui Pazzagna > eralcuni Cas 

tralieri della corte del Re. Et nelle uolte che Alfonfo Dalboquerquefeceuccife= 

ro Manuello Cotigno figliuolo di Vafco Fernando Cotigno;e» di Donna Maria. 

di Lima fua mogliera figliuola di Don Lionello di Lima primo Vifeonte di Villa 

nuota della Ceruera. Et Filippo Rilis gentilbuomo del Re Capitano della cara= 

uella Spera,co Francefco di Miranda Capitano d'un'altra carauella; > Fernana 

do Valarigno gentilbuomo dell’Algarue. Oraritiratifli noftri o liberi da tan= 

to pericolo: percioche Pietro Alfonfo Daguiar era primo Capitano in luogo del 

Marfciale eo di tre nani La fua nane Capitanaseo* quella di Biaggio Teffeiraeraa 

no gia di tutto cariche,fibito da quel porto di Calecut Alfonfo Dalboquergue lo 

fpedi con quelle > e în fua compagnia mandò Roderico Rabello Capitano 

“di Cananor, perche andaffe 4 caricarlo di zenzero » che ancora gli mancaa 

wa : CS partiti di qua giunfero in quefto regno a faluamento. Et da Cochin fpedè 

Gomes Freire; Francefco di SÀ , &y Baftiano di Sofa, ev di quefte nani quella di 

Gomes Freire fece linuernata a Mozambique : es le altre due naui cofi come 

ainbedue partirono un dî dopo lui, coft infleme perirono una notte nelle fecchedî. 

Padowa rimanendo fepolte nella fabbia. Lequali, percioche rimafero dirittei Ca. 

pitani mifero toSto inpunto i battelli neiquali montarono con quellagente che 

fi pote, cx trauerfarono a Cananor nello fpatio di doue giunfero a tempo che Al 

fonfo Dalboguerque paffaua per qui contutta l'armata quando andaua afarl’im 

prefa di God, come uederemo . Et quindi fpedi Antonio Pacieco con una cards 

uellasche con ogni dilicenza andaffe a raccogliere quell'altra gente che.nellena=. ...» 

ui rimanena, ilche ei fece, ex torno conquella a God; doue trouò Alfonfo Dalbo.. 

querque : nelqual negotio quanto bonore Pacieco acquifto nel modo chetenne ... > 

per raccogliere quefta gente per le differenze, nellequali fi uide,perche gli buo= 

mini uoleuano mettere con efti alcune robbe : tanto fl acquifto Fernando di Ma= 

gallanes nel gouerno che Là tenne afpettando che uenifero a cercargli. Et feci 

. 
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colfuo Re emconla fud patria baueffe bauuto tanta fedeltà quanta oferdò ad 

unfuo nimico ; per laqual cagione non uolfe andare in compagnia di Baftiano dî 

Sofa;poi che non raccoglieuano l’altro infieme con lui , perche nonera buomo di 

troppo contosforfe che non fi farebbe perduto con titolo d'infamia, come piu ol= 

| trefiuederà. Et in quefto medefimo tempo fpedi Aifonfo Dalboquerque la naue 

fanta Croce»fu laquale andò Capitano Diego Correa, © con lui Antonto di No 

ghera con alcune uettouaglie per la fortezza di Cocotorà : doue firitrouaua 

Don Alfonfo di Norogta fuo nipote che lo mandaua Capitano in Cananor, in 

fuo luogo bauena da rimanere Pietro Ferreira che in Quiloa fu Capitano. Et nò 

sandò in compagnia di quefta naue i nauilij che Duarte di Lemo gli ricercana 

per Vafco di Silueira,coime tosto uederemo : percioche con questo infelice cafo 

nelquale egli morizrimafe l'India alquanto debole di gente : cy quefta ifeufa orde 

tiaua Alfonfo Dalboquerque che fi delle a Duarte Pacieco, dicendo, che fcorre= 

ua conl'armata per la bocca dello ftretto del mar Roffo,come in quefto regno fu 

ordinato mancando Giorgio Daguiar fuo zio. Et percioche dopo che fl perde 

nell'arimata dell'anno mpvitt. non habbiamo fatto mentione.dì ciò che Duarte 

di Lemo fece 3 auanti che procediamo in altra cofa uogliamo farlo in quefto fee 

‘guente Capitolo.. i 

| Le cofe che Duarte di Lemo fece,mentre che ando con Darmata nella costa di 

Arabiafin che fe ne andò all'India, co come Don Alfonfo di Norogna fiperde 

partendo da Cocotorà per Cananorsdoue haueua da effere Capitano. CAP. IL. 

1 fopra babbiamo detto , che per alcune cagioni > che moffero il Re Don 

TO munuello Panno MDVITI, mandò nell'India tre armate : una,perche ca 

ricaffe di pepe, un'altra di quattro uele > di che era generale Diego Lo= 

pes di Sequeira a fcoprire l'ifola di San Lorenzo, la Città di Malaca,co un'al 

tradi cinque uele che fcorrelfe la cofta di Arabia, dellaquale era generale Giors 

gio Daguixr, ilquale fi perde con untemporale che bebbe preffo le ifole che chia 

mano di Trift4no di Accugna. Et percioche quefto temporale fece correre tutte 

le altre uele della fua armata in diuerfe bande, Duarte di Lemo che haueus da fuc 

cedere nel Capitaneato ct gouerno di quella,capitò ne i Mendoni dell'oro che gia 

ciono di qua dalle correnti: doue Diego Lopes di Sequeira capito ancora col me 

deflimo temporale : eo ambidui ftettero qui cinque giorni fornendofi delle cofe 

nece/farie : nel fine de quali con un'altro nuouo temporale > che gli fece leuar di 

qua andarono all'ifola di San Lorenzo in un Seno , che i noftri chiamano di San 

Sehaftiano,rimanendoui Diego Lopes ey Duarte di Lemo feguito la fua ftrada 

fino a Mozambique,doue poi capitarono ancora i nauilij della fua armata. Pafe 

fati alcuni di che quiui fi fermarono, nedendo che Giorgio Daguiar non ueniu, 
ì L con 

» 
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conda nona che porto Aluaro Barretto Capitano della nave Santa Marta che 
gli era appreffo quando difparue,giudicarono che poteua effere perduto : er ciò. 
che crebbe piu fofpetto fu quel che inferiua Francefco Pereira Peftagna Capitaa 
n0 della naue Lionardasche poi pafto per l'ifole di Triftano di Accugna, che uide 
vo inmmare un pezzo di naue co alcune lacie, co altri fegni che pareuano di qual 
‘che naue rotta in quel paraggio. Conlaqual fufpittione aperte le fue fucceftioni. 
‘che Duarte di Lemo portaua per feconda nia, trouarono che il Re Don Manuel. . 
To il faccua Capitano ex gouernatore . il che tofto cominciò a ufare. Et percio 
che hauena due uele fenza Capitani diede il Capitaneato di quelle ad Antonio. 
Ferrcira nipote di Ferreira Capitano di Quilo4, co a Francefco Pereira di Bera 
tedoscy tofto,che il tempo gli ferut prendendo per fe il nauilio che Francefco di 
Pereira Peftagna menaua,perche era grande: comandò ad Antonio Ferreira che 
gli diede lo conduceffe a Quiloa doue haueua da effere Capitano > eg che Pietro 
Ferreira fuo zio fe ne dndaffe con lui a Melinde doue gli afpettaua,percioche qui 
ui baucua da uernare, come fece. Et percioche in quel tempo tutte le ifole > che 
giaccuano nella costa di Quiloa fin a Melindecome Monfia,ZenzibarPebasct 
altre, dopo che il Vicere Don Francefco per qui pafò quando prefe la Citta di 
Quilotniuna haueua pagato il tributo che ad effa erano obligate, come patrona 
che fempre fu di tutte : per la commifione che Duarte di Lemo haueua,uolfe di 
palfata uifitarne alcune,con animo di portarne uia alcuna cofa per prouifione del 
lafortezza di Cocotord,ch'intédeua che firitrouaua in eftrema neceftità. Mofia 
che fu la prima fenza alcun contrafto pago fubito ciò che era debitrice in alcua 
ni legumi che in quel paefe nafcono,ex fono di grande Stima : ma Zenzibar fece 
il contrario,nion uolendo pagar cofa alcuna per opera del Seque che era del fanta 
gue de Re di Mombazza noftri nimici,che fu cagione che Duarte di Leimo di= 
finontaffe in terra. Ma quefto non gli fucceffe col bene,come fi penfara: percio= 
che ui erano molti Mori, la maggior parte de’ quali erano fegnati col noftro fer 
ro,er cofî nella fpugnatione di Mombazzacome in quella di Quiloa : co come 
gente offefatofto che Duarte di Lemo fl accosto coi battelli interra, arditamen 
te difefero che nondifimontaffe. Ma poi che per unpezzo hebbero combattue 
to, ey che fi (entirono pungere la carne conle punte delle lancie > cy delle fpade 
de’ noftri fi ritirarono dentro nell’ifola : ex il Seque autore di quefto danno, co= 
me difperato della uita fe il prendeuano, non hauendo ardire di fermarfi nell'ifo= 
afi pafò alla terra ferma di Mombazza, in una barchetta che per quell'effetto 
baueus in un'altro porto doue imbarcò. Sbrattata lariuiera ritirandofti Mori 
alle montagne,i noftri andarono quietamente alla loro popolatione,doue trovas. 
rono alcune robbe conforme alla pouertà dell'ifola : e tornandofi aimbarcare 

«andaromo all’ifola di Pemba doue ancora il Seque uolle intertenerlo con parole 
 ifeufandofi che non werano alcune uettouaglie in quel pacfe » per cagione della 
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fia frerilità : ma ueduta la determinatione di Duarte di Lemo bebbe paura del 

caftigo di Zenzibar » co gli pagò con abbandonar l'ifola paffandofi di notte con 

quella gente che pote alla Città di Mombazza «Quando i noftri giunfero alla lo 

ro popolatione trouarono ogni cofa cofî sbrattata » che ancora un poco di foco 

|. per abbrucciare quelle cafe di paglia non fitrouò: folamente difcorrendo per la 

ifola cercando gli animali domestici.di che ne trouaroto leorme , diedero in una 

gran cafaforte a guifa di fortezza in un luogo fenza quardia,doue îl Seque ha» 

ucuardccolte tutte le fue robbe,come quello che per noftra cagione temena laut 

cinanza del mare > ew pare » che conla fretta non pote portar feco quanto quiut 

bauena, percioche ancora i foldati , &y i marinari trouarono cofe che glifo= 

disfece della fatica della ftrada. Ritiratofi Duarte di Lemo fenza punto fermar 

Rin altra banda prefe il porto di Melinde : doue mife la fattoria per il trafico di 

Cofala ; per cagione del concorfo che quiui hanno alcune naui di Cambaia cari= 

che di mercantie diuerfeslequali rifcattauano è & commutauano oro co i Cafri. 

Et.percioche Sancio di Petrofa che andaua fattore ordinato per qui.fi perde con 

. Giorgio Daguiar,Duarte di Lemo diede questo officio a Duarte Teffeira co fcri 

uani co buomini ordinati per la fattoria : ordinate lequali cofe tofto che il tem= 

pogli diede la commodità paffato il uerno parti di qua per Melinde nel fine di 

Agofto dell'anno Mille cinquecento e noue, conducendo fette uele con la fua > di 

che erano Capitani Vafco di Silueira, Diego Correa, Pietro Correa fratelli, che 

conlui partirono da queto regno; et i dui che dicemmo che nuovamente fece C4 

pitani,et ancora Gregorio della Quadra in un bergantino. Ilquale effendo Duar 

te di Leno fotto la Città di Magadaffo , per forte gli ruppe di notte il capo : & 

percioche in quel tempo le acque corrono molto furiofe uerfo il capo Guardafu 

ey quindi alla uolta della bocca dello stretto,come gente perduta andò alla Città 

di Zeila,che giace fuori delle porte dello Strettosdoue il Capitano quelli che 

| coneffo erano furono pref.de quali piu oltre ne faremo mentione.Partito Duar 

te di Lemo dalla Città Magadaffo,doue non fice cofa alcuna per effere molto dub 

- biofo lo affaltarla ; uifto il fuo fito & difpofitione , cy alcuni altri inconuenienti 

- chefurono propojti nel configlio che fopra cio fece, parti alla volta di Cocotorà 

per metterui per Capitano Pietro Ferreira,come ilRe ordinaua, cr che Don Al 

| fonfo andaffe aferuire di Capitano della fortezza di Cananor. Ma quando trauer 

— JO dalla punta del capo Guardafu;per cagione delle acque, er untempo che lo af 

faltò,non pote afferrar l'ifola, cx con affai fatica & pericolo diede nella cofta di 

Arabia fra le ifole di Curia Muria,doue furgta' tre di Settembre: & percioche 

tofto gli ferui il tempo , paffato il capo di Rofcalgate delibero di dar una uifta ad 

. Ormuz, er uedere fepotena hauere il tributo che Alfonfo Dalboquerque con 

— quella Città hateua Capitolo che pagaffesancora che intendelfe in quanta rottue 

rafo]ferimafo col Re. Per cagione dellaqual rottura > & perche tuttii luoghi di 
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Stratagema. © fare questa aftutia :laqualefu; che gitnto allaterra, > uedendo ché i mori 
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quella coftafiritrouduano caftigati dalla mano di Alfinfo Dalboquerqueconfor* 
mandofi conle poche forze che baueua, mentre che noneli ueniuano i navilij 

| genteche figli baena da mandar dell’India,come il Re gli ordinaua : deliberò 
| diufarun'aftutiasacciochei Mori nongli perdeffero il rifpetto fenolejfemettere» 
“ U negotio al'giudicio delle arme, intendendo quanto beitprovita retta quellacò 
 frafiritrouaua. Et toftoinCaluiate che cralaprima terra del Re di Ormuz piu 
uicina al capo Rofcalgate,peril bifogno che di uetionaglie hauenascomincid ad: 

l'abbandonauano procuro dolcemente di uenire a ragionamento conefi ; riprene 
— dendogliche fcampaniano dallecaje loro. Percioche ei era Capitano del'Re di 
Portogalloz4inico del Re di Ormuz » & che niuna cofa gli hauewa commeffo piu 
caldamente cheil buon trattamento delle cofe loro: che la fua uenuta inquel por 
to era piu tofto conbifogno di uettonaglie,che con animo di farli diffiacere : che 
glipregauasche per i fuoi danari foffero contenti darglicle.A che i Diari rifpofea 
vosche la cagione della lor paura era per il dano che baueuano riceuuto da un'al 
tro Capitano del Re di Portogallo : ilquale era fcorfo per tutta quella cofta con 
la mano furiofa diftruggendo tutte le terre che trouana. Duarte di Lemo ; pera 
cioche quefto era Vartefitio che uoleuaufare > rifpofe chela principal cagione, 
perche ueniua per quella cofta era per intendere la uerità delle cofe che quefto 
«Capitano haueua fatto,et feriuerle al Re fuo Signore per effere una delle cofe‘che 
‘piustrettamente gli baueua commeffo : eo fe foffero tali che meritaffero caftigo 
poteuano effere certi che farebbono caftigati. Percioche il Re nongli comanda= 
‘ua che face/fè guerra alle terre del Re di Ormuz, anzi era un Principescolquale 
defideraua bauerne amicitia ev pratica, che le fue armate non erano fe noncone 
‘trai Mori dello ftretto di Mecca, cr cohtrai Mammalucchi del Cairo: che nel= 

| TIndia traficanano,per le differenze che tofto al principio quando fcopri l'India 
‘hebbero co i Portoghefi,cy che quefta era la cagione, perche ordinana che fifa= 
ceffe una fortezza in Cocotora 3 accioche ui refideffe un'armata che difendeffe la 
entrata eo la ufcita dello Stretto del mar Roffo a quefta gente. Mori intenden= 
do quefte ragioni di Duarte di Lemoparendogli che fofero uere;poi che minuta 
mente gli vaccontarono alcune cofe di quelle che AIfinfo Dalboquerg; per qua 

| fece valere che efi aggiunfero con molte doglienze » conceffero a Duarte di 
Lemo le uettouaglie che ricercaua. Lequali pacificamente riceuuterey rimanen 
do con efiin ogni pacesando feguitando la cofta ufando quefto inedefiino in tut= 
‘te leterre che furgiua fin che giunfe ad Ormuz nel fine di Settembre: fingendo 
‘che andaua per intendere parte di quefti danni di Alfonfo Dalboquerque, de'qua. 
di il Re era ftatoragguagliato per lettere che il Vicere dell'India gli hanena 
feritte : x che fecondo che a Mozambique ex a Melinde haueua intefo > 
 paffato il Vicere baueua: fanoreggiato molto i Capitamni che la lafciarono 
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dpprobandola cagione della fua andata. Et giouo tanto quefta aftutia di Duara 

te di Lemo incaricando in quefte & inaltre parole ilrompimento chef
uin Ora 

muziche fece pace col Re cy conCoge Atar: ma non uolfe rimouere le condi= 

tioni di effa in leuar uia il tributo di quindeci mila Serafini che efi uoleuano . Di 

cendo Duarte di Lemo che non ueniua a disfare i contratti di pace, m
a arimoue 

rele cofedi guerra: percioche la pace di Ormuz.il Re fuo fignore gli comanda
= 

uache faceffe: cr che ueramente fe, Alfonfo Dalboquerque tutte le altre cofe 

che in quelle bande fece,fo(fero Rate tali,come quelle che nel contratto della pa= 

ceficonteneuano, farebbe fiato degno che il Re fuo fignore gli baueffe fatto mol 

tifauori. Et febebbero per cofa dura pagar quindeci milia ferafini,quefta era la 

piu leggiera conditione di effa : percioche tofto che i Mori di Mecca intendeffea 

rolapace che il Re di Ormuz haueua fatto col Re di Portogallo » rimaneua ni= 

mico loro,cr fi haueuano da affaticar per rubare &v distruggere quante NAUL dl 

daffero cv tornaffero da quella fua Città. DI che Duarte di Lemo n'haueua efpe
= 

rienza certa nel Re di Calecut,ey ne i Mori che nel fuo regno habitauano:iqua= 

di trattavano le naui di Colan, Cochin, &y' Canator, come che fofero lor mortali 

nimici,folamente per cagione della pace che coi Portoghefî baueuano. Onde fia 

neceffario per poter per quefti luoghi esauigar le loro mercantie ; che il Vicere 

mandaffe armate per guardia delle fue naui ogni uolta che andauano fuori : 3° 

che per cagione di uoler guardar quefte naui gli baueuano uccifo fuo figliuolo ita 

Chaul,come gia bauerebbono:intefo . Et poi che quefto era cofa certa in.quelle 

bande, quefto modo fteffo haucuano da ufare è Mori dello ftretto delmar Roffo» 

— doueconueniuache continuamente andaj]e in quella coftaunarmata noftra: co 

che per dir la uerità ci era uenuto quiui per quefto negotio : ey la fortezza di 

Cocotora conquesto fondamento il Refuo fignore ordino che fi facef]esper lare 

andta che per qui andaffe a uernare in efa : €x attcora accioche ei andaffe con 

maggior forza il Re comandana al Capitano generale dell'India che gli mandaf 

 fepinuele,cr gente, o che per farle uenire baueua tofto da fpedire di qua un na 

- pilio.Btfelaprincipal cagione di quefta armata,che era una grande fpefaft fas 

ceud per ficurtà delle naui che andauano in quel porto di Ormuz ». di che conla 

“entrata er ufcitale rendite del Re erano cofi groffe : qual ragione uorrebbe che 

| eglinoncontribuifce nella fpefa di effasnon folamente con quindeci mila ferafini, 

rita col doppio? Con lequali ragioni, cy con altre pratiche che Duarte di Lemo 

hebbe con Rais Nordin,che erail principal mezano, che trattaua ciò , riduffe iL 

Re ey Coge Atar che gli deffero i quindeci mila Serafini,con che tra loro ri
mafe 

la pace confermata fecondo i Capitoli di Alfonfo Dalboquerque.Et i giorni
 che 

| miftette (chefututto Ottobre)futantaficurtà di pace,che,perche fu necefjario 

| Duarte di Lemo comando , che foffe meffo a monte di mari il nauilio Auita » 

| Eb per moftrare ch'era il uero quel che diceua che quindi uoleua mandar uni na» 
+ PRETE uilio 
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tilio all'India per altre nele che gli baueuano di far compagnia; fpedi percio Va 
feo di Silueira spare, che lo chiamaua lamorte nel'cafo del Marfciale ( come dim. 
cemuno ) in compagnia delquale andarono Diego Correa, er Antonio Nogueras 

" perche uetiffero Capitani de’nauili che mandaua a domandaresperche coft era ov 
dinato dal Re. Partito Vafco di Silucira,Duarte di Leno andò a Cocotora 3043 
qual fortezza diede a Pietro Ferreira che lo feguiua:er lafciando a Don &Ifona 
fo di Norogna un nauilio di quelli che conduceua per andarfene all'India fene 
andò alla cofta di Melinde cò animo di uernare quiui.DI Alfinfo partito Ii uoa 
lendo mettere a monte il nauilio  percioche era maltrattato fi rippes cx apri di 
tal maniera chie non fi pote imbarcare , &r coft ftette fin che uenne la naue fanta 
Croce con laquale Vafco di Silucira tornò all'India nellaqualeweniuano Diee 
go Corre4, co Antonio di Noguera conle uettouaglie che Alfonfo Dalboquera 
que mando,come nel precedente capitolo feriuemmo. Laqual naue Pietro Fer 
reira diede a Don Alfonfo perche paffafe nell'India: ex conlui fe ne tornarono 
Diego Correa,& Antonio Noguera,percioche non bauendito nanili con che pò 
teffero feruire di Capitani come il Re ordinaua. Et'efendo Don Alfonfo nel Gol 
fo che giace fra Cocotora ey l'India;prefe una nane di mori molto bellav er tica 
ca:er giunto con quefta preda nelle fecche di Padoua fu affalito da untemporas 
le,che lo frce fcorrere;fin che diede in terra fra Dabul ex Gossdonefurono pref 
quelli che Don Alfonfo in e/fa baueua mefti,er condotti al Hidalcan. Et percio= 
che conquefto temporale non pote con la fua naue feguitare quefta de mori che 
baueua prefosdiede nel feno di Cambaia appreffo la città Curate nella vigilia del 
lo Spirito fanto dell'anno mx. ex uolendo alcuni faluarfi nel battello con Don 
Alfonfofl annegarono tutti, infieme con Antonio Noguera, ev parimente peri= 
rono tutti quelli che uolfero rimanere nella naue afpettando limifericordia: di 
Dio,iquali tofto che il mare diferefce che la naue rimafe afatto in fecco s furono 
prefi da' mori,cy condotti al Re di Cambaia;che fi ritrouanainuna città noma= 
ta Campanel : fra iquali furono prefi Fernando Giacopo cugnatodi Don Alfons 
fo» Diego CorreaFrancefco Pereira, & F.Antonio frate dell'ordine di fanFran 
cefco, quello che fi affaticò nella conuerfione de’ Cocotorini praticando fra lo 
ro,er altri che intueti erano trenta perfone, che poi ufcirono di feruitàscomein 
fuo tempo fi uederà. Ora tornando a Duarte di Lemo,dopo che fi parti da Coco 
tora nella punta del capo Guardafu fenza far cofa alcuna;fin che iltempolo fra 
ce tornar a'uernare in Melinde , preffo ilquale prefe'una naue molto ricca o il 
primo che la fece rendere fu Giorgio di Lemo fuo fratello Capitano del nauilia 
Graca. Paffato il uerno nelqual tempo Duarte di Lemo orditiò alcune cofe ap= 
partinenti alle fattorie di quella cofta fina Cofala che era la fua giuridittione,fe 
ne tornò a Cocotora,eo: di paffata bombardò la città Magadaffo : percioche coe 
me e colta braua, 3° fecondo che dicemmo Paltra nolta che pafo per qua ca 
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di faltarla, ancorain quefto paffaggio non poté far altra cofa che bombardare 

la fua riuiera conl'artiglieria. Giunto a Cocotora nel fine di Maggio
» trouo che 

erauentuto dell'India Francefco Pantoffa con una nane carica di uettouaglie che 

‘Adfonfo Dalboquerque mandana per prouiflone della fortezza: & fucofi fortu 

‘tnatosche nel trauerfare di quel Golfo prefe una naue del Re di Cambaîa chiamata 

‘Merin che fu una delle ricche prede che in quelle bande fecero , ey tale che ima 

portò piu di quante Duarte di Lemo în tutto il fuo tempo fece | Laquale comana 

do che foffe dinifa fratutti quelli della fua armata per eguali parti come
 fe fî fofa 

foro tronati nella prefa di quella : dicendo che gli toccaua: per ef
fere ftata prefa 

‘ne mari dellafua giuridittione. Et percioche cofì per l'ordine che 
Francefco Pà 

‘toffi di AIfonfo Dalboquerque porto come per quel che gia baucua 
portato An 

tonio Noguera € Diego Correa intorno i nauili,c” gente che non gli mandauas 

ifeufandoflicon molte ragioni che non potenafarlo,cr Duarte diLemo flritroua
 

uamolto pouero di gente perche gli era morta di malatte, &y con pochi 
nauilivi 

fpetto a quelli che al fuo Capitaneato faceusno bifogno ; ey i nauili che fi
 ritro= 

— uauseranotali che non potenano frare in mareme con quelli fi poteua 
navigare » 

deliberò di andarfene all'India Et auanti la fua partitaspercioche era morto Pie 

tro Ferreira Capitano della fortezza diede il gouerno di effe a Pietro Correa 

Capitano del nanilio Rofario che andaua con lui, coil nauilio diede 4 Gafparo 

Cano: es con gli altri che conduceua,co con lanaue Merini che Francefc
o Pan 

toffa prefe fi transferi nell'India con affai fatica « Alfonfo Dalboguerque quando 

giunfe quel che non haueuafatto inmandargli i nauili!, gli fodisfrce con cortefla 

es-riceuendolo conmolte fefte è dicendo che di quel modo fl doueuano riceneret 

capitani che ueninano de' luoghi di tanta importanza,co che haneuano fatto u
n 

tanto feruitio al Re loro qual era quello che ei baucua fatto ,&y noncome il Vi 

cere DonFrancefco haucuariceuuto lui.Et percioche di questo anno MDVILT. 

nelquale Duarte di Lemo parti da quefto regno ; ci refta ancora Diego Lopes di 

Sequeira che fi troso con lui ne mendoni dell'oro, in quefto feguente capitolo uo 

ica rendere conto di cio che aunenne nel uiaggio dello fcoprimento che anda 

na'asfare. | pi i fe 

ri 
».\'Il uiaggio che Diego Lopes di Sequeira fece,dopo chel'ano m D viti. da 

| queftoregno: parti» air Tear ae è Bi BACAPe!EIT 

eg Icome difopra babbiamo detto , la cagione che moffe Triftano di Accugna 

NÉ andare all'ifola difantLorenzo, fu lamoftra dell'argento,co gli huomini 

— RD che Rui Pereira Capitano della naue fan Vicenzo portò di Matatdna porto 

della medefima ifola : iquali diceuano efferni de' garofani cy del zenzero «Et di 

| corache Tristano di Accugna in quefto uiaggio che per ld fece, non portaffe ale 
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: nadiquelchegliricercarono delpepeszenzero o argento. Riceuute da lui mol= 
Var | SE, cat lu; te 
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tra cofa che li fatica hauuta perla &rada : nondimeno quando in Mozambique 
fpedi Antonio di Saldagna per quefto regio conla carica della naue fior del ma= 
re fcrijfe per lui al-Re Don Manuello >facendogli intendere la cagione di quefto. 
fuo utaggio,er che per mostre mandaua 4 Suaaltezzal'argento che in quella ifo 
la era > o dui buosini del paefe da' quali potcua intendere le altre cofe che alui 
bauenano detto . Conlaqual nuoua Antonio di Saldagna giunfe in queftoregno 
del mefedi Agoftodell'anno MD vir. effendo il Re nellaterra di Abrante: che 
lo riceue con fomino piacere per il frutto dello fcoprimento che portaua. Et trat 
tando fubito in quefto negotio, Antonio di Salisgna gli ricerco,che douendo fua 
altezza mandar alcuno d quefto fcopriniento fi ricorda/fe di lui poi che gli baue 
ua portata la nuoua : il Relo contento allora con parole,ma quando fuiltéa 
pode Uafpe ditione, diede questo carico 4 Diego Lopes di Sequeira; o al Saldaa 
[gua diede i Capitaneato di Cofala navigante di Vafco Gomes Dabreo, che anco 
ra qua nel regno non fi fapeua che fi fofe perduto . La cagione perche Diego Lo 
pes di Sequeira hebbe lo fcoprimentodi quefta ifola fanLorenzo ; fu perche il 
“Re auanti la wenuta di Antonio di Saldagna l'hauena ordinato perche andaffe ad 
«fcoprire Malaca > ev per nonfar fpefa in due armate gli parue che Dicgo Lopes 
poteua fare questi dui fcoprimenti ; ex non trouandofi nell'ifola di fan Lorenzo 
cio che fi diceua per poter caricare le naui che conducena, dllora paffaffca Ma». 
luca. Di modo, che con quefto fondamento Diego Lopes parti il feguente anno 4 

| glioittodi Aprile, er laprima terra che prefe dopo che parti di Lisbona; fu il 
Capo tagliato. capo tagliato; che giace oltra il capo di buona Speranza da doue effendofi prima 

fornitodi acqua ey di legna fi parti. Et giunto a' Medonidell’oro trono Duarte 
| di Lemo;ey ambidui partirono infleme di qua conuntemporale che gli fece fcor 
rere l'ifoladi fan Lorenzo : doue a' quattro di Agofto prefero porto inunfeno 

> cheinostri chiamano feno di fanSebaftiano: colqual temporale Geronimo Tefa 
| feirafi parti daloro. Nelqual porto trouarono dui putti fanti di naue chef pera 
“vderono con Giouan Gomes Dabreo Capitano della naue fanta Maria della Lua 
 ce:l'unohaueua nome Andrea, che era Portoghefe, ev l'altro Bartolomeo, che 

era di natione Italiano di patria Genouefe . Partito di qua Duarte di Lemo per 
| Mozambique, come nel precedente capitolo feriuemmo, cominciò Diego Lopes 
afcorrere la costa dell'ifola; fin che giunfe ad unregnoche quelli del paefe chia 

mano Turubata : del nome d'un Capitano d'una naue de’ Guzarati che quiui fl 
perde. Della gente dellaqual nau: fecondo che fi ritrouaua nella memoria di 
quegli huomini che Diego Lopes qui trouò procedenano tutti loro: e» quiui fl 

| ritrouaua un'altro giouine chiamato Antonio della fteffa naue di Gioud Gomes è 
| peril cui mexo; percioche fapeua la lingua del paefeil Re cheft chiamana Dias 

monfi abboccò nei battelli con Diego Lopessey in lui non fi trouò notitia alcue 
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pe vettouaglie dì cio che nel pdefe nafceuas parti Diego Lopes da quelporto, & 

‘conlui Geronimo Teffeirasche quini capito & a'dodeci di Agofto ildidi fanta 

Chiara giunferad una ifola congiunta conla coft4 > allaquale mife nome ifola di Fata eat 

fanta Chiara: nellaquale percioche era ben popolata trouo molte uettouaglie di ©" 

‘chefi forni Seguendo oltre il fuofcoprimento con auuertenza per effere quella 

‘cofta piena di ifolette,co ftagni, giunfe al regno di Matatana;doue penfau
a tros 

‘war il pepe e il zenzero perla informatione che baueua: ma nontrouo altra 

cofa che labuons accoglienza che quelli del paefe li fecero riceuendolo con festa
 

ev dllegrezza. Solamente intefe che i garofani che»quiui crano Stato ueduti 

‘erano d'un nauilio della Giauba che con grande temporale fcorfe,&” quafi perdu . 

to capito in quella ifolainun'altro porto uicino : & de garofani che
 quefto na» 

niilio portana fi forni il paefe > x questo era quel che inganno Triftan di Accus 

gna. Vero che dipoi in capo di tempo uedendo la gente del paefe> che quel 

frutto era ftimato appreffo i mori che conlorohunno prattica , cominciarono a 

coltiuare 65 bauerne curadi alcuni alberi che rendono un certo frutto mo
lto:ft= 

milenelfapore a garofani : er lo conduceuano a porti di mare per ued
ere fe per 

quello gli dauano alcuna cofa. Et l'anno M D XXVIT. inunporto di quella ifo= 

dadoue fi perderono Manuello della Cerda cy AI effo Dabreu Capitani di due na
 

<p che andauano all'India come piu oltre uederemo, trouarono quefto frutto cos 

me cofaLimatala moftra delquale fu portatain quefto regno. Quanto al zena 

2erozerala uerita cheil paefe il produceua imanon gia tr tanta quantità che fi 

poteffero caricar naui perfuori,percioche la gente non fi curaua di e[fo; folamen 

te coglieuano alcun poco; pche uedenano cheimori n'haueuano piacere d
i quela 

lo. L'argento ancora i Cafridell’interiore dell'ifola portanano alcuni manili di 

effo, non molto fino > fertza che quell i diquelporto di Matatan
a fapeffero di 

qual banda il portaffero . Diego Lopes uedendo che tutti i fuoi difegni della fua 

andata in quell'ifola fi rifoluewano in coft pocofrutto > tofto che iltempo gli
 

> ferul mife l'occhio nell'India, fcovrendo pero a longo lacoftadell’ifolap
er.prenz 

| dere'alcun porto dous s'informalfe delle cofe che nel paefe erano : € percioche 

altemipo che giunfencila coftadell'Indiunonera ancora partito.il uerno da efta 

d uenti di Aprile dell'anno nillecinquecento nouesquando giunfe a Cochin uenen 

— dlodabcapo Camorin che ci prefe con'affai fatica fu riceuuto bonoratamente 

dal'Vicere DomFrancefco sEt'ancora che fubito nel mefe di Maggio Diego.Lo
 

pes poteua far il fuo uiaggio per Malaca per effere il tépo che effi chiamano pes 

quend,nelquale è uenti nonfono coft generali, co correnti come nel mefe di Sette 

| bresfifermofino a ucntiotto di Agofto per acconciare i nauili,ch'erano mal 
trat 

| tatisTlvicere oltra i nauili che Diego Lopes conducena di qua del regno 
gli ce 

deancord uno di che fu Capitano Garcia di Sofa con (effanta foldati : Fra iqual
i 

| andaua Francefco Serrano ».&y Fernando di Magalanes adella andata de quali 
quefta 
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quefta uolta es un'altra che fecero cos Alfinfo Dalboquerque quando prefe Ma 

i laca fucceffomolto danno a quefto regno,come piu oltre diremimo.Et ancora gli 
Di Run 9. diede il Vicere come sbanditi dell'India , Rui Darauto s che in Cochin feruiua di 
Drdi a car. teforiero delle inercantie, & Nugno Vaz di caftelbianco che fi trouò in Ormuz 
132 eE 193 con Alfonfo Dalboquerque:cy quefto per cagione delle differenze che fra lui ese 

Il Vicere crano.Et alcuni uolfero direche la cagione perche il Vicere diede ques 
Sto nduilio a Diego Lopesser lo fauoreggiò tanto nel buon auuiamento che per 
* quelutaggioli fece dare fuperche Diego Lopes era una delle principali parti 
chefauoreggio le cofe delVicere per ritrouarfi quiui :talche quando torno di 
Malaca, percioche fi dubità che per queta cagione Alfonfo Dalboquerque gli 
potcuafar alcun’impedimento alla fua ita perche in quefto tempo era. gia go= 
ucrnatore » dal capo Camorin doue capitò conquaffato ey male in arnefe diede li 
centia & nauilij che menaua in fua compagnia, perche fe ne andaffero in Cochin, 

 cegrei fenza punto fermarfi ne toccar nella cofta dell'Indiafe ne uente in quefto 
regno,cometosto nel capitolo feguente diremmo . Partito Diego Lopes da Cos 
chinagli otto di Settembre, prefe il porto della città di Pedir, capo del regno di 
queto nome uno de’ molti che l'ifola Camatraha , di che piu oltre ne faremmo 
mentione. Nelqual porto trouo cings giunchi che:fononaui di grande pefo:a'qua 
di percioche erano di Bengala ey di Pegu diede due bandiere conl'armaregdle di 
quefto regno in fegno di pace 3 accioche ficuramente nauigaffero fenza che dalle 
noftre armate riceueffero danno. Il Re di Pedir intefa la fua uenuta concofedì 
vinfrefeo mando a falutarlo > ifcufandofi cheei non poteua uenire a uifitarlo, 
perche fl ritrouaua indifpoftoscon parole che dimoftrauano l'allegrezzza che ha= 
ueua della fua uenuta in quel porto , come cofa del Re di Portogallo con chi ci 
defiderdua bauerne pace &> amicitia. A che Diego Lopesrifpofes di modo 3 che 
per fua compiacenza &> uolontà ui lafcio un petrone di quelli che ne tali fcopri 
menti fl ufano: ev della grandezza dell'ifola Camatra ad effa frontiera co i regni 
che ui fi contengono ; piuoltre particolarmente ne faremmo mentione , qui bafti 
che fi fappia, che quefta città giace nel candle che corre fralaterrafermaditra 

Malaca Città. montana ch'e dell’Afisser l'ifola Camatra dalla banda dell'oftro.: laqual Malaca 
Vedine & giace quafi nelmezodi quello fltuata nell'altezza di dui gradi della banda di tra 
€740" montana ser il fuo fito e alongo il mare per ladiftanzadi tre miglia, ex conun 

— fiume,che uiene dall'interiore di terra ferma giace tagliata in due partis erumbe 
ducficommunicano perun ponte. Et ancora che tutte le cafe fiero dilegname 
eccetto la mofcheaseo alcune altre cafe dell'alloggiamento del Re,baueua lacita 
fà una dimo$tratione di tanta maestà coft per la grandezza della popolatione 
eo numero di naui,che nel fuo porto erano,ey trafico del concorfo della gente di 
mare,®o di terra, che giudicarono i noftri,che era maggior cofa di quel che fi diz 
cen, © che in efabaucuano fcoperto piu ricchezza di quella che nell'India fi 

Fis 
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-ritromana è Gli babitatori di efauedendole noftre nani & lo'apparecchio del 

le bandiere,trombe, er arteglieria loro che empi di fpauento quelle fpiaggie:fu=
 

vono oltra modo ftupidi ey marauigliati per uedere innoi per temere di quel che 

i noftri uedeuano inefi. Gli babitatori dellaquale chiamati Malachi ; ancora 

che fofero mori che generalmente odiano il nome € bristiano : nondimeno quefti 

percioche' ancora non erano fignati col noftro ferromon ci portauano tanto odio 

come lanatione de gli Arabi,Perfi,ex Guzarati,che quiui ftantiauano&” nauia 

ganano nell'India; per cagione di alcun danno, che dalle noftre armate baucuano 

riceuuto + Iquali coninfamie che metteuano ne’ coftumi noftri; eg nella noftra 

prattica;baueuano indignato molto il popolo gentile che wera : cioe 3 i Bengalis 

i Pegunbi Siamii Gioani,i Chini,i Luzzom o molte altre generationi, che pe
r 

cagione del comercio in'quella città concorreuano . Et come gete fpauentata del 

no&ro nome; tofto che uidero furgire Dicgo Lopes tutti generalmente comincia 

rono d concorrere alla marina : > molti battelli di feruitio del grande numero 

delle uele che quiui erano furte, feruiuano d'una in altra, dal mare interra,co= 

me géte timorofa di noi, ch'era fpanétata della foggia delle noftre nauizet habito: 

de’ noftri. Solamente tre nauiiche quiui erano de popoli Chini gente che babi= 

tala piu occidental terra che Sappiamo ch'e la regione del Sinà di che parlano 

i pcografi : € percioche giaciono tanto fotto tramontana che ufano uestir pan 

no,ts altre cofe al modo nostro, quando uidero l'habito de’ nostrisancora che ba 

ueffero bauuto nuoua di ci per uia de mori > come buomini fofpettoft fubito fl 

imaginarono il c6trario di quel che gli baueuano detto » Et la dimoftratione che 

incio fecero; fu che coi lor battelli confidatamente cy ficuramente circondaro= 

no le noftre naui:eo* fe lafciarono di accoftarfl troppo ad effe» fu per la ordina= 

tione delpaefe che finche gliofficiali della città non andanano a fpedirle niuno 

poteua andarad effe. Effendo gia unbuon pezzo che Diego Lopes era furto» 

sno di quefti battelli fl accosto alla fua naue > <> gli domandò che gentefoffe n. 

di qual bada uenifeset qual mercatia portaffe:quefto diffe da parte del Bedara go | 

sernatore della ctttà.a che Diego Lopesrifpofe che era Capitano del Re di Pors 

togallo mandato da effo al Re di quella città con alcun lettere che appartenee 

uano al benefitio fuo.Alqual battello fenza altre interrogationi tornò fubito ina. . 

dietro er indi apoco wennero dui battelli con gente più nobile da parte del Res 

ex un'altro del Bendara fuo gouernatore > inmodo di uifitatione con parole dol= 

ci; cr piu finte che uere : ache Diego Lopes rifpofe del modo che fi conuentua. 

Paffato quel di cs il feguente, ancora nelquale fumolto uifitato al terzo di per 

ordine delReche era apparecchiato per afcoltare l'ambafciata che Diego Los 

pes diceua che gli portaua : effoniando infuo luogo Geronimo Teffcira contito= 

lo di fuo frattello;ifeufandofi.che ton andaua in perfona perche ueniua mal in ara 

nefe, co anicora perche quel fio fratello uenina ordinato per quel negotio cofi co 

PI 
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31 configlio di 
quefto Re diui 
fo inere parti, 
& quali, 

— Bendaraolira l'odio di moro hebbe un'altra cagione piu principale per contrax 

Deca feconda 
mne lui per Capitano dell'armata.Giunto ini terra induio trebattelli inbundierga 
tscongranderomore di trombe,pieni della nobile gente dell’armata che accom 
pagnaua Hieronimo Teffeira,furiceuuto da molti mandarini del Re, ch'ela piu 
nobile gente della Città : x perfargli piu honore fu.condotto in Elefante adob. 
bato con fpefa regalesco tutti quelli che l'accompagnauano andauano apiedi fin 
che giunfero al palazzo del Re.Hquale nel nodo del fuo trattamento moftro che 
ftimauamolto la fua venuta; ciò che gli diffe da parte del Re Don Manuellos 
dalquale portaua una lettera di credenza feritta in Arabico: Concludendo nella. 
fuarijpolta; che questa fua ambafciata farebbe un groppo di pace» ex amicitiay 
che niuntempo il potrebbe fciogliere: cy che infegno di ciò gli comandarebbe 
tofto al Bendara che quelle fue nani fofero in breuefpedite , cr.conbuonafpedia 
gione. Con lequali parole Hieronimo Teffeira, ey-quelli che l'accompagnauanos 
fi partirono dal Re molto fodisfatti :-percioche erano accompagnati. dal molto 

bonore,che gli fecero, da ‘alcuni doni, che ilRe gli fece all'incontro di quelli: 
che gli portarono... uthmabarantodt oruonesi dio Vats 

À 
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LI ° | Come per opera del Bendara gouernatore di Malacazil Re oriinò di uccidee 
re tuttii noftri : ex affaltarono Diego Lopes ftando nella fua nane giuocando a 
gli fcacchi : eo l'ingegno fuo in quelle bande » &y come Diego Lopes fi faluòs: 
CAP. be VITARI DL ca Pi Gui : TEMCA SE FARC i Vr 3409 DE Ea 
i iI “RSA RAR: 

"EH Resilprincipale che era Bendara,percioche erafuo parente baueua l'ama 
Fi in quella Città tre buomini,da'quali dipendeva tutto'il configliodel 

(82 miniftratione della giuftitia,e» quaf di tutto bgòuerno delregnio:sbuoa 
mo abfoluto nel fuo officio,» tiranno per natura;c» appreffo noi molto ddiofos 
per cagione della fua cupidigia,come toftouederemo: L'altro haueua nome Lac 
famanasch'era Capitano generale del mare,còfi come appreffo noi.é l’armiraglio 
officio introdotto fra noi dall'ufode gli Arabi s fe uogliamo: dar fede:alla etimo 
logia del uocabulo: evil terzo fi chiamana Tamungo ; ilquale era gowernatore 
delle entrate. Et percioche appreffo quelli che praticano co iReser:fano loro fa 
uoriti,e infermità molto generale la inuidia e concorrenzasperchei fuoi penz 
ficri danno manco ripofoche gli altri, quefti tre buomini erano molto aggrauati 
da quefta infermità cagione di tutti i mali che foprauengono in quei regni doue 

 cheellaregnapiu chegli fteffi Re come 4 quefto auuenne. Ma nondimeno Podio 
| eracoftregolato fraloro,che del grande odio che Lacfamaua, ex il Tamungo al 

Bendara portau4no,pche era piu fourano, fecero traloro perfempre pace es cò 
cordia per effergli contrario intutto quel che faceffe-Et percioche conla nottra 
giunta il Re fece tofto diuerfi confîgli fopralafpeditione di Diego Lopes, &v il 

dire 
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dire alle noffre cofe , che fi fice molto grato appreffo tutti i mercanti mori quivi 

babitanti,niclle cui mani fi vitrouana il comertio di quefta città per l'India, come 

— quello che appreffo il Re haueua autorità grande»fe gli altri nongli contradicea 

uano toto che Geronimo Tefeira mife i piedi interra in lui o in quelli della fua 

compagnia uolfe il Re efequire il fuo configlio,che era dar ordine che tutti foffea 

— roprefi co uccifi;co le nauimeffe a fondo. Ma quando uidde che questi dui cona 

trarij fuoi con le lor parole împedinano cio che ei conflgliaua > ey che quefto gli 

importaua molto : tenne uia che ilRe afcolto fecretamente alcuni mercanti di 

quefti da quali era pregato . Finalmente gli um & gli altri perfuadeuano il Re 

che in quelto regno non ueniffe alcunadi quelle cinque uele : 7 accioche quefta 

Strata9ema.. 

. operaftfacelfe a fuo faluo il Re ordino d'inuitar’ a difinar Diego Lopes:ar pera 

che fi dibitò che non accettarebbe quefto banchetto nel fuo palazzo,per pin afa 

 ficurarlo finfe, che per bonore d'un Capitano Puntanto Re che da cofi lontano. 

mandana a falutarlo > uoleua celebrar quefta fefta in una piazza nicina almare. 

| înungrande catafalco coperto di molti panni di feta . Ilqual banchetto e[fendo. 

accettato da Diego Lopes non potendo ifcufarfi fe chiaramente non moftrana 

che non fi fidana ; futofto auifato per il mezo d'un Giana della cafa diun Giaon 

chiamato Vtimutiragia;il piu ricco &x potente buomo di tutta la città,come più 

oltre fi uederà > quando Alfonfo Dalboquerque in quelto Catafalco fteffo li fece 

tagliarla teftascome ad uno de’ piu principali autori di quefte prastiche, co dial 

tre peggiori, nellequali Simpaccio . Diego Lopes intendendo che gli honori dî 

quefto Catafalco che fl fabricaua erano per ucciderlo in effo infieme con tutti 

quelli che feco menaffe: auanti che ueniffe il limit ‘o giorno,co il Catafalco ante 

dafè pi inanzi, fingendo effere amalato d'undinferm 4 che lo ftorpio d'un pie= 

de mandò a ifeufarfi col Re. Etfofe che ei fene-a ‘effe della dubitatione 

che Diego Lopes hauena » 0 per qualche altra cagion per opera del Bendara fl 
5 9 

. 

pensò di far quefto per un'altra uiasinuitandolo che mandaffe a riceuere nella cit 

tà una fomuna di garofani es di altre droghe, cy mercantie percioche di quefte 

cofegli fentiua maggior bifogno peri protesti che ogni di fopra cio baveua, di= 

cerido che per farli piaccre le haueua tolte ad alcuni mercanti che le baueuano în 

punto per caricarla per l'India ex per Bengala - Che mandaffe chi le riccueffè » 

e che andaffero per quattro bande,perche erano in quattro manismoftrando efa 

fere neceffaria per questa uia la ua fpeditione > accioche fi riceueffè tutto inun 

giorno : percioche e[fendo riceunte da molti fcandalizarebbono alcuni mercanti 

che quini babitanano > vedendo che nonfi lafciaua che ef$t cdricaffero prima ; ef= 

| Sendo iprimi che quiui erano uenuti fecodo le ordinationi della città, che chi pri 

mafi parte . Per ilqual giorno um'avimata di molte barche di remo che freffero a= 

fcofe dietro un capo che i nori ora chiamano capo Racchiado,noue miglia del= 

| Tacittà contral'India, cy che ad uncerto fegno affaltafferole nofire uele : nel 
LE qual 
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qpualtempo haueva da effere nella naue di Diego Lopes un figliuolo di Vtimuti= 
vagia congente che uccideffe le guardie al fegno ordinato.Prendendo tutti t ma= 
dai per coftume alcuni di auanti quefto,nelquale penfauano mandar'in effetto que 

N i Sto tradimentosandar fpefo alle naui a comprar ev uendere cofe leggicresaccio= 
UN ‘che nonfttranaffero quando ueniffero al cafo. Dicendo tutti a' noftri, che per 

HI | efferefuori deltempota città firitrouaua pouera delle mercantie che ricercauaa 
INI no: ey ancora alcuni de noftri a che Diego Lopes daualicentia faceuano il mea 
i) defimo nella città , piu tofto per uedere cy confiderare cio che ui fifaceua che 
ini per uolontà che haueffero di comprare . Et efendo fcorfi quaranta di ne i quali 
ill cofidallanoStra parte come della fua quefta communicatione ex comertio fi fa= 

cena,bauendo il Bendara un'animosex Diego Lopes un'altro;il giorno ordinato 
il per quefto tradimento: Diego Lopes mandò trenta perfone fecondo l'ordine mefa 
ill  fodal Bendarachericeneffero il pepe con alcune mercantie che efibaueuano da 
| dar per quello. Andati quefti huomini alla città uenne alle naue di Diego Lopes 

conalcunagente bene in ordine come a fpaffo, ungiouinetto figliolo di Vtimua 
itiragia : lauenuta delquale fu a tempo che Diego Lopes giuocaua a gli fcacchis o 
onde tofto che entrò nella naue Dicgo Lopes lafciò di giuocare per riceuerlo. Il 
moro percioche baucua in petto la fua maluagità per più afticurare Diego Los 

INIT , pesserintertenerfi fin che uedeffe il fegno che afpettaua gli diffe che feguitaffe il 
iii giuoco che uoleua uederlo : onde poi che lo uidde in ordineey che moueua i per 

 ziintefecio che era:co-diffe che ancora fra loro fi ufaua quel giuoco,ma che nom 
adoperauano tanti pezzi : cy adagio cominciò a domandar.il nome loro,ey cos 
me fi moueuano per intertenere.il tempo infino a che uedeffe il fegno che di terra 
afpettaua, ilquale hauena da farfi dopo che affaltaffero quelli che in terra erano » 

Digressione l'Etancorache fi tagli ilfilo di queto cafo, nelquale erauamo : percioche appreffo 
noi ft ba per cofa chiara, chequefto giuoco de gli fcacchi futrouato appreffo gli 

scacchi crovati Arabi ; per accrefcere piuun'autore allibro di Polidoro Virgilio che tratto de 
dagli arabi. —eliinuentori delle cofe, noi faremmo una picciola digreRione recitando quel che 

habbiamo intefo della inuentione fica per la dottrina d'un libro fcritto in lingua 

— Perfiana chiamato Tarich che da quefta lingua traducemmo : ilquale e un fom= 
mario di tuttii Re che nella Perfiafurono, finun certo tempo che gli Arabi con 
laloro fetta di Maumeto lafoggiogarono. Laqual ferittura dice che nella Per= 
fiaregnò git unPrincipe gentile chiamato Nifirauhonscognominato in Perfia= 

no antico Quiffera,&o in Arabico Hadelsche uuol dire giufto : percioche fuhuo 
mo coft integro > ex amatore della giuftitia,che quando i Perflani uogliono lo= 
dare alcun'buomo di quefta uirtusdicono ch'e un'altro Nifiraubon.Et fra le mol 
tecofe che di lui fi fcriuono , e che uolendo edificar un palazzo in unauilla ; per 
‘effere inogo ameno,er di molte acqueer di molte delitie,fu neceffario che com= 
praffe molte cafe de gli babitatori della uilla : fra lequali era la cafa d'una co I 
ieiato — CRIdg Ù 
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chia, che per niun prezzo la uolfe uendere, es daua per rifpofta a quanti partiti Mo pfide
a 

il Re gli proponeua, che ei era Re fignore di quella terra, o che ben poteva d’mia Vecchia 

torgli la fua cafa,ma che di fua uolontà mai nonla lafciarebbe; percioche cofi co 

me effaera la cuna ; nellaquale Pera allenata, e[}a haueua da effere la caffa della «Ri 

fua fepoltura,percioche in quella ordinaua che la fepeliffero.Ora uedendoftil Re bonti et gh 

contradire in quefto fuo appetito di quella fabrica, percioche fecondo ladifpofi= $ as n 

tione del fito,e modello la cafa di quefta uecchia era umbelico delfuo palazzo» | ©” 

ev bifognaua che fi ruinaffero molte cafe per faluar queStastuttauia uolfe che il 

palazzo fledifica[fe,cr che la cafa della necchia fi faluaffe conla fua commodità 

& feruitio di fuori ; di modo che non glifaceffero difpiacere . Ilqual palazzo |: tom 

dopo che fu finito ; percioche era una delle magnifiche > co fuperbe fabriche di \pLn 

quel tempobaueua tanta fama,che ogni perfona che uenina nella corte del Reso pizzo 

leua uederlo , perche era uicino alla città doue ei piu refideua'. Onde dutambaa »ovabile 

fciadori che nella fua corte erano uenuto da parte d'un'altro Re fuo uicino per ca 

gione di uifttarlo uolendo uedere quefta fabrica » quando tornarono al Re Nifsta 

raubongli lodarono moltolamaeftà  &x grandezza di effa: x uno di loro che 

era filofofò per fine di tutte le lodi diffe,che gli pareua quella fabricauna gemma Lode dun, 

pretiofa inche la natura uolfe moftrare quanto perfetta fo[feset che il deftinoina. Frlosofoa 

uidiofo cy nimico di ogni perfettione per macchiare una cofa tanto perfetta basa PUS"Z" 

ueua cercato la piu uile che trouo,ey la mife nel mezzo di effe,» quefta era la ca 

fadi quella uecchia : che fl marauigliaua di lui: che per fodisfare alla contuina= 

— ciadieffa poteffe fofferire quel difetto coft grande inuna coft tanto perfetta» 

‘A che rifpofe il Res che piufi marauigliana di lui, che effendo filofofò nonintena. visporta 

Led che quella cafa di quella uecchia era la miglior cofa che il fuo palazzo has. #24 7E 

ueffeset che lo rendeua piu belloset eccellente che tutto l'oro che in effo era:per= | 

cioche in quella pouera cafafiuedeua che era giufto uerfo tutti, ey nella belleza 

za della fabrica rimanena coninfamia di uano er di prodigo in cofe materiali » 

come era il modello di quello : Onde perche non pareffe che acconfentiua nella 

uolontà della uecchia per gloria di effere hauuto per giufto ; uoleua dirgli la ca= 

gione che lo moffero anon feandalezzarfi : nel che uederebbe che procedena 

piutotto di uitio che di uirtu> per bauere il fuo fondamento in timore di pend. Jada 

pAllora cominciò adire, che efendo egli giouine caminando per una frada uidde Ylota diga 

andar inanzi a fe un giouine feditiofo che con tutti faceua romore:ilquale ueden gli esrempif. 

do ftarun cane fuuna porta fenza che abbaiaffè o li faceffe cofa alcuna , gli tirò melcane, 

conutt fa(fo di tal maniera che gli ruppe una gamba : eo pafo inanzi faltando Begrorano 

es gloriandofi che il cane rimaneffe gridando col dolore. Et caminando egli con Del caudlo. 

quefta dllegrezza aggiunfe un'huomo che andava a cauallo : cy pare che il ca= 

sallo fije malitiofo , prrcioche fentendofi altro dietro che ueniua faltando co 

| feberzando molto allegro > tiro un calcio co: glivuppe una gamba sonderimafe. 
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ancora ci dolendofi del fiio dolore del modo che frce il cane Pilficnordeleda: 

Nota del ualio curandoji poco che il gionine rimaneffe cofî, feguitò la fua frradasdone tro © 
mando una buca ne guardandofi di quella ilcauallo ui mife il piede con che tirò il: 

i calcio : onde il putrone per liberarfida quel pericolo fperond il caualo ; ilquale 
(TR uolendo ufcir fuori cadde interra , es firuppe lagamba. Lequali cofe nel Re 

Caglonarono grande fpauento ; € comprefe che i giudicij di Dio erano piupro= 
| fondi di quel che gli buomini uoleuano intendere : &3° poi che erano cofî partico=” 
Hi lari, che diceuano agli animali brutti, che farebbono appreffo gli buomini che 
iO Danno temperata nell'animo quefta legge cominune > che non deono fare ad altri 
| quel che efi non uorrebbono che foffe' futto a loro. Onde quando ia uecchi4 gli 
il nego quella fua cafa ancora che gli l’haueffe potuto torre ; teme molto il giudicio: 
(a “di Dio,che alcuno poteffe torre alui lafua o i fuoi figliuoli, delqual fatto il filo= 
I fofo poteus credere che quella giuftitia che egli baueua operato uerfo la uecchia 

Il era piutofto paura di pen4,che amor di uirtu . Et percioche in queta in altre 
opere di tanta giustitia che quefto Re faceua in fuo tempo era molto nominato: 
în tutta 'Aft1: ev oltrela uirtu naturale n'hauena un'altra acquiftata da fe, che 
eraladottrina delle lettere, per cagione de' quali amana gli buomini litterati,on' 

UD de concorreuano da lui molti filofofi [Fra iquali uenne uno chiamato Acuz 
i Farlu, che gli porto il giuoco de gli fcacchi,non gid con tàti pezzi come noi.uffa: 
ih. Inuentore rio,ma folamente con quelli che conueniuano al numero de’ magiftrati:con che in 

quelle bande fi souernano le republiche, uolendo egli rapprefentar in queti peg 
zi il gouerno d'un regno inmodo politico, di donde il giuoco rimafe in ufo, nil 
tempo ando poi accrefcento cy diminuendo ipezzi > ftirpando latbeorica che’ 
quelto filofofò uolena piantare nell'animo di quelli che gouernano. Et alcuni peg 
zi di auorio,che noi hauemmo dell'Indis, il Re caualca un'elefante , ex'il rocco 
uncauallo, cy ogni uno di quefti pezzi conla diftintione dell'officio che ha ex 
de’ Perffani,p4ò questo giuoco agli Arabi. Iquali fono coft dati ad Ri, cx ui 
fono cofì dejtri, che caminando fenza che babbiano pezzi con la bocca uanno gi 
uocando, come fe haueffero iltauoliero inanzi . Et ilgran Tamor Langue ; che 

©. molti corrottamente chiamano Tamor Lane, la cui uita noi habbiamo in Perfla= 
«| not cheal tempo che feriueuamo quefta hiftoria baucuamo feritto nella noftra 

lingua una buona parte di ef ; effendo Perfiano di natione ; ev fiznor di tuttala. 
Perfi,4 cafo mife nome ad un fuo figliuolo d'uno de pezzi de gli (cacchizet la ca 
gione fu quefta. Stando conun fuo Capitano giuocando a quefto giuoco, al tema 
po che ei conunrocco dauafcaccomatto,gli diedero nuona che Catalu Agon fua 
moglie hauea partorito un figliuolo : ex percioche nel giuoco andaua un gran 
prezzo, prefe per buon pronoftico del figliuolo che gli faffe la nuoua a tempo 
che lo guadagno,dicendo effere fegno che baueua da effere utttoriofo,er da ques 
fto cafogli mife il nome chiamandolo Saroch ; Sopra ilqual nafcimento fî Si 
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- dliner[ibiudicît; es fecondo che quefta cronica narra tndcque l'anno fettecentò e 
—aioue di Maumeto,co hebbe per afcendente il pefce,e® erano Gioue ex Venere in 

— «congiuntione nella cafa di Libraeo il Sole nella decima : © per quefto modo ua 

- Jo biBtorico narrando tuttala fituatione de pianeti,come buomo,che fi uolfe mo= 

| ffrara8rologo. Etda quefta parola Saroch pofiamo intendere,che appreffo noi 

fia corrotto quefto modo di dire Saque del rocco 4 feacco delrocco > percioche |, la 

questa parola Saroch Perfiana composta di due parti, S4, & roc i Sa denotatio= SA 19. 

sne della regal degnità che folamente fi appartiene alla perfona del Resonde 4 cos 

dui che al prefente regna nella Perfia effendo fuo proprio nome Tamassantepona 
— Qono quefta parte Sadicendo Satamas come,che diceffero il fignor Tamas come 

dicono al Re di Francia, Sire.Al modo delqual filofofo Acuz Farlustion per imi= 

tare lui, percioche ancora io nonbò ueduto quefta biftoria:ma accioche in modo 

— di artememoratiua la memoria pote(fe ritenere questa dottrina morale; come 

us d il filofofà Cebete nella pittura della fuatauola,che uolfe introdurre lauirtu | 

esreprobarei uitij :‘cofi per arteficio di giuoco di t4uole io ridaffi tutta la Ethi 

cadi Ariftotile,mellaquale entrauano tutte le uirtu ey uitij per ecceffo et per dis 

fitto. Ilqual trattato dedicai alla Infunta Donn4 Maria, che poi fu Principefa Quefta Infanea 

fadiCafiglia figliuola del Re Don Giouanni Terzo noftro Signore ; colquale Do i 

ella. giuocaud . Et bauendo io animo di ridurre la Economica ancora in giuoco glie di Filippo 

di carte,c» la politica inquefto de gli feacchi, per effere questi tre i piu commua si Sa 
ni ginochi, accioche in Sigli buomini inparino il nome della uirtu co come fi 

deono hauere nell'ufo di effa, poi che non we modo, perche lafcino di giuocare:io 

uiddi cofî pochi deuoti del primo,che non mi uolfi affaticare ne gli altri [Ora tor repesrione. 

nando alla notrabiftoria, inimanco tempo di quel che babbiamo fpefo infar que 
fradigrefione erano uenuti dalla città di Malaca alle noftre naui piu di uenti 
barchesex 4 due a due ui fi accoftauano come che ueniffero 4 far comutatione co 
i noftri di alcune cofe che portauano per intertenergli in quefto : sil figliuolo 

di vtimutiragia ftaua fopra Diego Lopes conlo fpirito piu pronto quanso È 
fofefatto ilfegno per opera che uenina a furesche ne i pezzi de gli feacchi . Il 

| cuore delquale percioche era difpolto non lo lafciaua ripofare : o qual che uol= 

te fi leusua fuc> fi metteua in piede fopra Diego Lopes che tana fotto attento 
— abtauoliero,c» correuaconla mano ad uncrissarma a guifa delle noftre targhe, 
Laqual coft dalla gabbia uedena un putto che l'attendena: percioche era con EH patto che fco- 

pcchi nei mori checircondauano Diego Lopes : non gia con fofpettione > che di perfe il cradi- 

toro baueffe » ma come angelo,che quivi Diolo mife , perche faceffe guardia alla PEN 
uita di quella fua gente. Perche ueramente chi confidererd inquefto pericole,er 
finimolti altri che avanti ey dipoi a' noftri fuccejero, uederà quanto noftro figno 
reuolfe moftrare che lo fcoprimento di quefte bande procede miracolofamente 
percioche doue mancana la noftra. prudenza ui concorrena. egli conla fua mifea 
pun ie Ì a, ricordi4a 
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ini vicordiascome in quefto putto fi moftro. Ilquale in quefto infante leuando gli od 
Li chi d'adoffo a mori, ex riguardando uerfo la città  percioche i mori baueuano 

gia cominciato ad uccidere i notri che andarono per il pepe, uidde che alcuni ue 
| niuano correndo alla uolta della fpiaggia doue ftauano alcuni marinari che co è 

i: battelli gli afpettauano . In quefto medefinio tempo in una delle altre naui molto 

ND wicino a Diego Lopes.doue ftauano altri mori nelle barche 4° quali era ftato ore 
(TIE —_— @inato chelaprendeffero : fopra il uendere delle cofe che portauano per fimula= 
il, tione di quefto fatto, fenza afpettare il fegno che fra tutti era ftato ordinato per 

che ci affaltaffero tutti ad un tempo,cominciarono 4 uenire alle mani contra ino 
i. firi. Di modo che infiememente cofì in quefta naue ex interra, come in una ifo 
i lerte doue altri marinari coceuano un poco di pece per impegolare il lor battela 

.,,, to» uidde quefto putto il romore de’ mori contrai noftri: ex moffo piu tosto per 
ove vafd Dio che faperdo quel che fi dicena > comincio a gridare dicendo a Diego Lopes : 
pati ] SO Signor , figo: tradimento , tradimento, amazzano i nofiri. Allequali parole 
pe: 3, A ,_ Diego Lopes fubitamente fi leuò fu turbato > dando col tauoliero in terra: 

colqual fubito mouimento il figliuolo di Vtimutiragia, cx quelli che coneffo 
era0, di tal maniera fi turbarono parendogli che foffero'fcoperti & prefî”, 
che alcuni per una banda ey altri per altra faltarono tutti ne i battelli conche 
uetnero . Diego Lopes allora ueduta questa feditione de mori, exe altre 
interra,co inmare,per laqual cofa il putto gridaua, mando tofto i battelli in ter 
ra per foccorrere Francefco Serrano, che contre o quattro putti fuggendo della 
Città faluandofiinun battello ueniuano molto difcosto da alcune barche de gli 
nimici che gli tratt4uano male , fin che furono foccorfi da un battello , nelquale 

OG andauano Nugno Vaz da Caftelbianco,Fernando di Magallanes , Martin Guea 
I 

4) Al dex, che conduffero quefto battello alle noftre naui, per difendergli con l'artia 
suite ni glieria. In quefto medefimo tempo ancora l'armata » ch'era afcofa dietro il capo 
pia sito Vel Racchiado cominciò a moftrarfi.laqual cofa di tal maniera mife in confuffoneset. 
lo sesto del Diego Lopes uedendo il grande numero delle uele , ey quanto fprouisto firitro= 
Aoys ch lane Vana per afpettarle : che il miglior configlio fu far uela ev auanti che arrinaf® 
Gvvano. = ferotagliar le gomine,perche non hauena piu tempo, e ando ad afpettar gli nie 

mici,che ueniuano molto fuperbi col grande numero di gente, es uelesche cond 
‘ ceugno. Ma nondimeno , poi che fecero la efperienza della noftra artiglieriaseo 
efa cominciò a mettere alcuni a fondo»gli altri che rimafero fcampauano alla uol 
ta della Città : doue erano piantati alongo la marina molti pezzi d'artiglieria» 
che per effetto di difendere queste uele wWerano ftati accommodati dui di quanti. 
Et ancora che Diego Lopes gli baueffe potuto far piu danno»fi ritiro al fuo luoe 
gosfin che fapeffe alcuna cofa della gente che haueua in terra : € trouò, che con 
quelle gli mancauano feffanta buomini,ne iquali entrauano alcuni, che gli necife 
ro ritirandofi a battelliquando Frdcefco Serrano fcampo, di che uno di de ra 
CAST i dl piloto 
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il piloto maggiore dell'armata,eo dieci che nelle ifoletta cocenano pece. Diego 

‘ Lopes paffato quel fubito accidente,e” intendendo da Frdcefco Serrano,che Rut 

Daraugio cò alcuni che feco erano inuna cafa doue coprauano le cofesperch'era 

mo andati fi mife in difefa quando lo affaltarono : parendogli,che, poi che rimane 

© ua uiuo quando Francefco Serrano il lafcio,che era necefjarto afpettarsfin che fa 

pejfe fe eta morto lui ex gli altri, &y fopra cio firifolfero in quel che doucuano 

fare. Ma in dui di che quiui ftette per cagione di hauergli,ne è quali andarono fu 

ey giu perfone con ambafciate di Diego Lopes ey del Bendera . tutta la conclua 

fione fumandargli tre putti in diuerfe uolte : cs i dui erano quelli che Diego Lo 

pestrouò nell'ifoladi San Lorenzo, &r l'altro unnegro e con quelli deciotto 

bahari di garofani, co quefto aftutamente credendo intertenerlo con un'amb4a 

fciata del Re,che fu l'ultira;ifcufandofi molto in questo. Dicendo, che al tempo 
che fucce[fe fi ritrouauafuori in una uilla :&v> che fecondo che baueua intefo tl 

cafo era proceduto da Mori,che nell'India traficauano,4 quali i noftri baueua= 
no tolte alcune naui,cx che per quefto hauetano fatto ciò. Diego Lopes uedetta 

do che di lui non poteua hauere piu di quelli che la rimaneuanosi quali ( feconda 
che i putti diceuano) erano fino a trenta;frce configlio co i Capitani,eo fu rifol= 
to,che era piu feruitio del Re partirfi,ey portargli la nuoua di quefto fcoprimen 
tosche uendicarfene di quefto tradimento. Nelche poteuano riceuere maggior 
danno,che de’ prigioni che ui rimanenano : percioche questi brewiffimo rimedio 
poteuano hauere per rifcattoso per qualche altro modo, che meglio pare[fe al Ca 
pitano generale dell'India : ex oltre a ciò come la nauigatione di quella parte di 
Malaca fi nauigaua con uento generale che cRi chiamano monzan, fe perdeffero 
otto di per ejere boggimai nel fine di effa > era forza che almeno afpettaffero tre 
mefi per tornar” a quel tempo della loro nauigatione. Finalmente confiderati tut 
ti gli inconuenienti,furifolto che fi partiffero : onde Diego Lopes comando che 
ad un'huomo ey ad una donna prefi nelle barche, che uendeuano delle cofe appref 
fole naui il giorno della feditione,fofft meffa una faetta per latefta,eo che inuna 
delle loro barche fofero mefti interra. Con un'ambafciata al Re, facendoli inter 
dere per quelli dui fudditi fuoi,che il tradimento commeffo coftarebbe,che quel= 
la Città auanti troppo tempo fo} da Portoghefi meffaa fuoco,er a fangue : fe 
gia nonl'aiutaffero quelli,che p ciò ui rimaneuano, però che gli teneffe fotto buo 
na guardia,co che non foffe loro fatto difpiacere. Ora facendo uela,&o partendo 
dal porto di Malacasauanti che prendeffe l'ifola,che i noftri chiamano Poluorei= 

ra, che dista cento uinte miglia doue penfaua fornirfi d'acqua , prefe dui giunchî 
che andanzno alla uolta di Malaca : il primo de quali fu cofi duro,che costaro= 
no le fue fpoglie fette ouero otto buomini de nori » ey l'altro per mala forte fu 
per coftar la uita di Hieronimo Teffeira, ey di trenta buomini che Diego Lopes 
uimife dopò che lo fecerendere di notte Garcia di Sofacol fuo nauilio taforea.IL 
Nullo M 2 qual 
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qual Hicronimo Teffeira non andaua per altro,che perche gli altri haucnano co 
fi fatto rendere per popa della naue Capitanafiirche ueniffe il giorno,co lo fpo= 
gliafjero : ma percioche i Giaoni fono huomini che ufano molto queste ftratagea 
mifanno tutti inauiliy compartiti in cameresche eftichiamano Peitache per que 
fio ufosche poffono impire La naue di acqua ; fenza che glitocche nellamercana 
tia: per ilqual artificio tosto che uidero i noftri dentro > percioche era di noites, 
ui metro tanta acqua che dauafino alle sinocchia d noftri. Iquali nedendoft in 
quel pericolo fi ritirarono & caftelli dinanzi,e& chiamando il Capitanmaggio= 
re inluogo difoccorrergli fecestagliar ilcaposper doueil teneua faldo, temendo. 
che andando la naue al fondo fi fonmergej}e ancora luisonde il giunco rimafe de, 
la uolonta del maresche lo feparo dalla compagnia delle altre uclesandando Hiea 
ronimo Tefftira o gli altri a Dio nifericordia : ma piacque a Dio che fi baueffe. 
conifideratione uerfo qual banda correffesancora che fofje di notte,che gli:trouò 
Garciadi Sofa che gli faluo.» Paffato quefto pericolo > lafciando.ti giunco. come 
perduto furgi poi nell’ifola Poluoreira, doue ftette uenti dui diper acconciar es 

| darcarenaa nauilij che n'hauevano bifogno: ex quivi abbruc.io il nauilio del 
Capitano Confaluo di Sofa,perche non baueuabuomini di marc, che lo gonernaf 
fe: eo tofto che parti di qua perde lanaue Santa Chiara ( Capitano Hieronimo 
Teffeira) inuna feccasalqual diede il'nauilio di Giouan Nugnes 3 perche effo era 
luogotenente del Capitano maggiore.Et quindi uenne al porto di Pedir,ey auan 
tiche ineffo entraffemeffe a fondo ungiunco di Malaca che ueniuafuori + dal 
qual porto con buon uento uenne alla coftadell'India: coil primo porto che u& 
prefe fuTrauancorsche giace preffo il capo Camorin. Doue prefe tre giunchi dè 
Mori che ueniuano di Choromandel carichi di rifl , di. che forni la fua néue per 
uenirfene in queftoregno : ex il resto diede alle altre due naui della fua compa= 
gnia Capitani Hicronimo Teffeiras co Garcia di Sofa: commettendogli che ana 
daffero a Cochina caricare di fpetieria,accioche non ueniffero unoti in quefto re 
gno. Lequali giunfero in Cochin doue Alfonfo Dalboquerque firitrouaua con, 
affi bifogno di uettouaglie,per effere allora giunto malinarnefe o disfatto del 
le cofe di Calecut : in compagnia de quali Capitani Diego Lopes non uolfe ana 
dare dubitandofi che Alfonfo Dalboquerque fingendo alcuna cofa gli inpediffe 
da uenuta per quell'anno > per cagione dell'aiuto che effo haueua dato alla parte, |’ 
del Vicere quando quiui ftette intempo delle differenze loro . Et da Trauancorn 
del mefe di Gennaio dell'anno mpx. parti per quefto regno,ey miracolofamena 
te giunfe all'ifola Tercera tutto disfatto per non hauer uoluto andar a Cochin 
per dubitatione che Alfonfo Dalboquerque bebbe : tanto temono gli buomini 
quelli che offendono quando gli eggono poffentische fi mettono a maggiori pes 
ricoli di quel che fono i danni che fî penfano che poffano riceuere da quelli. Et 
da quefta ifola,poi che fi hebbe prouifto delle cofe nece[farie parti per quefto rea 
dda si | gno 
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gio: dotte frmolto benriceuutosancora che nd uenife coftcarico di robba quan 3 

tocralafperanzaneltempo chedi qua parti.” 

= Come Alfonfo Dalboquerque dopò che fpedi le naut che quello anno per que 
fioregno partirono,parti da Cochin con un'armata per andar fotto Ormuz 3 cs 

pertaftradagli fucceffe un cafosper'ilquale fi rimoffe di andar ad Ormuz;co ans 

do Goa nimsio ii Lerret a FP [anna 7a” CAP. VI. 
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‘g Lfonfo Dalboquergs poi che hebbe fpedite le naui dell'armata del Mar 

feiale con carica di petieria per queftoregno , &x ancora i nadili] che. 

3 mandò all'ifolacocotorà con uettouaglie per la fortezza ; come di fo= 
prase detto,cominciò toto a far acconciare ex mettere in punto lenauico ina 
uilij cheglivimifero 3 percioche tutti fi ritrouanano di tal maniera che hraueua= 

ito bifognio di effere'acconciati,et piu per unatanta opera come il Re com4daua 

che fi facefe,fpetialmente che andaffè a congiungerfi.con Duarte di Lemo, 14 

faceffe una fortezza dentro il mar Roffo, et deffè qualche mexo nelle cofe di Or 
muz, ein altre che erano in punto ; perche bifoznaua che gli andaffe fempre in 

mare. Et percioche Alfonfo Dalboquerque naturalmente era buomo aftuto ©. 

| praticone i negotij; eg cra fucceffo al Vicere Don Francefco con odio delle fue. 
differenzese» oltre a ciò prefe il gouerno dell'India con quella rottura delle:co= 
fe del Murfcialerancora che egli non baueffe colpi quanto alla generale opinio= 

ne di tutti, per moftrare al Re checierahuomo che doueffe diftruogere l'India > 
come i fuoi nimici ‘gli haueuano feritto,ma che piu tofto haueua da accrefcere lo: 

Stato di [fa era cofî follecito nell’aunismento di quefte cofe, co Stancaua tanto. 

gli officiali che non lo poteuano fopportare : percioche mai non dorimiua, ne ri= 
pofaua di di né di notte «x uoleua che tutti fequitaffero il fuo frettolofo puffo. 

— Nelqual tempomentre che duro l'apparecchio di quefte cofe, i Re, ew i Principî 
uicini lo mandarono a uifitare ; fecondo il tor coftwne nella uenuta di qualunque. 
nuono Capitano : fra iquali mandarono 4 nifitarlo Melique Ax fignor di Dio ;. 

@& Melique Gupin fuo concorrente fignor di Baro che e Città molto principale 
del (eno di Cambaia,nelle cui mani capitò Fernando Giacomoset altri chefî pers. 
derono infteme con Don Alfonfo di Norogna. INqual Melique Gupin gli feriuea 
fia quelli cl'erano uiuisc> che glitrattaua non gia come fhisuima come figlino 
li per fua cagione: er ancora gli feriucua che haueua riceuute lettere del Catro 

| per lequali Pauifauano che il Soldano intefa la rotta della fua armata in Dio spa 
parecchiana un'altra piu groffa: > che foffe certo che ei per la fua parte fareb 
be col Re di Camb.iia fuo fignore che comandaffe intutti i fuoi porti che i Mam 
malucchi non fiero riceuuti: chiedendogli che per fegno di buona amicitia fi} 
contento di concederli una patente con che le fue naui douunque foffero trouate 
ti A MM. 3 non - 
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non fo(jero nioleftate dalle fue armate. Meligue Ax gliricercd ancora il niedefa 
mosto la confermatione della pace che haucuafatto col Vicere Don Francefcos: 
ilche Alfonfo Dalboquerque conceffe uolentieri , perche erano de' perfonaggi no 

— tabili di quelregno,de’ quali afpettaua preualerfene al fuo tempo. Ora apparece 
chiata la fua armata deliberò d'andare ad Orimuz ; pèrcioche come per cagione. 
de’ Capitani che gli fcamparono non fini quel'che haueua cominciato & perle 
nuone che ‘erano, che il Seque Ifmacl Re di tutta la Perfia uoleua attendere ad'ef 
fo : ft dubitaua,che un Principe dopo chemetteffe un piede in quell'ifola per effe= 
ve unponte,per ilquale entrauano <o ufciuano tutte le mercantie della Perfla, fa 
rebbe cofa difficile cacciarlo fuori. A uanti lagual determinatione mife quefto ca 
foinconfiglio de' Capitani  doue fu detto che conla partita del Vicere : & con 
lagente che col Marfciale mori ; l'India rimanena cofi pouera di gente che per 
Sua ficurtà non conueniua che fi alontana[}e troppo da effa 1 €y ancora d'un'ala 
tra banda il Re comandana che andaffe a far una fortezza nella bocca del man 
Roffo per impedire la ufcita delle armate del Soldano di Egitto dellequale n'ha= 
ucua nuowsd per lettere di Melique Gupin. Proposte lequali ragioni hebbero pet 
cofa piu importante andar a Ormuzsauanti che il Seque Ifinacl la occupaffe:con 
fiderato:che quefto Principe in quel tempo > cy inquelle bande era-terrore delle 
genti,per efJere pochi di che indue battaglie campali haueua fuperatii piu pos 
tenti Re che appreffo i Morififapeuano : cioe il granTartaro, evil granTura 
co. Rifolta quefta partita,lajciando Alfonfo Dalboquerque ben prouijta ex mu 
nita la cofta del Malabar conl’armata per guardia di e]]asparti da Cochin, nel ft, 
ne di Gennaio nell’anno mx. conuentiuna uele fra nauico navili di uela ctdi, 
remo : dellequali uele quefti erano i Capitani:lui,Don Hiéronimo di Lima, Dot 
Antonio di Norogna , Bernardino Freire , Giorgio di Accugna , Manuello della. 
Cerda,Luigi Cotigno, Diego Fernando di Begia,Garcia di Sofa, Arias di Sila» 
Fernando Peres di Andrada , Simon di Andrada fuo fratello» Duarte di Mellos 
Antonio Paccieco,Giorgio di Silueira,Francefco di Sofa Mancia Giorgio Fus 
gaccia,Simon Martin,Francefco Panto[faFrancefco Pereira Cotigno,ey Frate 
cefco Coruinelsco i quali andauano mille e fettecento huomini. Giunto conques- 
fra armata a Cananor trouò Francefco di Six Baftiano di Sofa; che fi faluaro=. 
no delle naui che fi perderono nelle fecche di Padoua > (come dicemmo) iquali me 
nò feco conquella gente che conlorofi faluo. Et giunto al fiume di Onor comani 
sò a Garcia di Soft > Capitano della naue Santa Chiara » che col fuo battello ene, 

graffe per quel fiume,co andaffè alla popolatione a chiamar Timogia quel corfale 
di cui di fopra ne habbiamo fatta mentione. Ilqual Timogia-percioche era come 
modocy diligentec che defiderana lano®ra amicitiazuentie tosto co molti bat 
teli carichi di uettouaglie,cx d'altri frutti del paefe : ex poi che Alfonfo Dalbo 
querque loriceue con allegrezzazcome quelli di cui ne faceua gran conto,per le 
si ftratageme 
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frratageme diquelle bandesgli diffe.il'uiaggio che faceua.A che Timogiarifpofe 

‘che fi marauigliana di lui,ché lafcraffè gli mimici fula porta di cafa > € che an 

‘daffe cofi lontano a far nuoushabitatione nella cafa d'altri,che nonl'hauesa trop 

pocerta: che diceua quefto,perche erano dentro in Goa molti Turchi Mamma= 

ducchi,er altre genti di nationi diuerfe. Percioche il Sabaio Stgnor di Goa; che 

‘erail maggior Principe appreffo i Mori delregno Decatt bauendo per grand'in 

giuriasche egli baueffe tanto nome nell'India,cs tanti porti di maresle cui rendi= 

«te moltogli importauano,non baueffe fatto refiftenza conta fua potenza 4 Por 

‘foghefi :conlequali cofe si Gentili del regno di Narflgha , con chi ci bauend 

guerra continua lo rifaceuano. Per laqual cagione mije infieme tutta quefta gen 

Perfuade Yime 
gia chefi preme 
di Coa, 

te che diceuasper in breue ufcire fuori con una groffa armata per diftruggere IL | 

ssonte Portoghe(e : per ilqual effetto nell'arfenale erano molte nani, & galeoni fe 

mitico in altri fi Linoraua. Ma nondimeno » percioche Dio fauoreggiaa le cofe 

del Re di Portogalloset i Capitani fuoi, haueuano disfatto in alcuna maniera tué 

fo queto apparato: € che gli pareua che tutto fiordinaua fecondo la buona for 

tunddi effo Alboquerque per disfare cv distruggere a fuoco et a ferro quella pia 

gache quiuiera infieme : percioche il Sabao cramorto,& Hidalcan fuofigliuo 

lo firitronaua occupato in terra ferma, quietando il regno eo contraftando a' ui 

cini che gli danano moleftia uolendogli occupare alcuni luoghi de confini : iper 

che ui baueua mandata parte della gente che quiui bauena infleme,et che selle na 

ui fi lauorawa lentamente : che gliparewa, che la forza di quell'armata foffe me= 

glio impiegata inqueft4imprefa di Go4, poi che hauewa cofi buona commnodità, 

cheandara Ormuz. Et accioche 4 fua fiznoria n0 pareffe che parlaffe come huo 

mao che foffe fuori del giuoco ; «x non hauenta d'hauer intereijo in quel pericolo, 

nompotena dargli miglior teftinionio della fedelta,con che in quefto parlana,che 

mettere la fua propri perfona in quel fatto : laquale egli offeriua con quanta 

gente es nauilij fi ritrouana. Alfonfo Dalboquerque intendendo quefte cofe che 

Timogiagli diceuasallequale fu molto attento : nongli parue che ueniffero dalla 

bocc4d'unGentile,ma d'un nuntio dello fpirito Santo,per quel che in petto hane 

ua,quantunque fi facefje molto nuouo in quefto negotio.Onde,poi che bebbe lo= 

| dato molto Timogia di prudente,zy ualorofo , uolfe che tutte quefte cofe che gli 

baueua detto le tornaffe a recitare in prefenza de Capitanise» gentilbuomini di 

quell'armata : nelqual raunamento Alfonfo Dalboquerque moftro bene quanto 

gli fofè piacciuto ciò che Timogia gli haueua detto , percioche diffe molte altre 

cofe infauore di quefto uoto,per effere una cofa » dellaquale n'erastato auifato 

molti di auanti. Onde Pietro Alfinfo Daguiar feriffe al Re Don Manuello quare 

to gli importaua;che fif]e fignor di Goa,percioche con quella Città potena afti= 

curare lo fato dell'India : per non dar fofpetto a' Capitani, che quejto cafo penz 

deus folamente dal fuo parere, uo quell'aftutia di far chiamar Timogia. Finsl= 

gt). | | e DTT 
Y 



| nente confideratetuttelevagionische parte di quefto cafo di cod furono dette, 
fu conclufo chefojfè la pin importante allo frato dell'India, che tutto lo ftato di 
‘Ormuz : cy per questo effetto Timogia parti tofto a far gente persandar icons 
‘pagnia d'Alfonfo di Alboquerquescome fi offeri : percioche oltre che era ualo= 
ofoser che haucua gente efercitata nel guerreggiare di quella cotta; eramolto 
‘neceffario per la entratd délfiusme che egli fapeva bene. Et percioche quefta fua 
andata a far gerite potcua dar unifo 4 Goa; publico che Alfonfo Dalboquerque 
il voleva menar feco a Ormuzoperche haucatapraticadelle.cofe detmare: one 
“de percioche era amato da fuoi in brene mife infieme quella gente che baucuabi. 
fogno : nelqual tempo Alfonfo Dalboguerque ando ad afpettarlo all'ifola An= 
‘chedina per fornirfi d'acqua eodi legna co fingendo che uoleua acconciare alcu 
mi nauilij che n'haueuano bifogno.Aicuni uolfero dire,che la dilicenzadi Timo= 
gia in mettere la gente infteme,c> in preparare dodecinanilij di vemo,nonfu tan 
to per la noftra, quarito perche erano alcuni anni che contendena coniquefti Mo 
ridi Goa,&y era ftato fatto Capitano generale dell’armataziche iv Re di Onorte 
neua in quei mari contra chi dal tempo che furono cacciati di Onor, ex uennee 
ro a popolare quefta Città di Gea,come di fopra ferivemmo,quando egli ando ad 
offerirfi al Vicere DonFracefco.Et ancorapche Timogia deftderaua far tali fer 
uigi al Re Don Manuello,c5 a Capitani fuoiraccioche gli fuceffè alcuna hono= 
vatagratia nelle terre fuddite a Goa; perche gia in altro tépo haueva hauuto in 
‘effe una buona heredità , di che ft ritrouaua fpogliato da un fuo fratello 3 buorte 
potente chiamato Cidabbara Timogia: ilquale oltra quefto danno gli haueuafat 
‘to un'altro maggior male togliendoli la mogliesey uccifoli unfigliuolo. Partito 
Alfonfo Dalboquerque da quell'ifola Anchediua,poi che Timogia uenne col fuo 
aiuto,come haucua promeffo giunfe in Goa a? uenticinque di Febraio, nella quin 
ta feria a mezo di. Onde auanti che feriuiamo la fua fpugnatione conte arme, la 
maestà della Città fteffa ricerca che deferiniamo il fuo fito > eo l'antichità della 
fua edificationezcon quel piu che conuerrà per ntag gior intelligézadell'hiftoria. 
pate ad ; ACE AR I 9005 PA 1 EA I Gioi poi Db iii ia imma 
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 gomernatore dell'India. | 

sIl fito della Città di Geeca la opinione che della fica edificatione TA eb & La 
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| 
Edi ficatione. 

| A Città di are orae Pinta di ciro fica di 
{| Q10 di Portogallo, metr opoli Epifcopale della 3 col fuo, &- 
is] | Città che nell'India babbiamo, e fituata in quella a) ter pe hi 

‘terra che quei det pacfe chiamano Canaràzin una nel'&6 
‘ ifola tomata Tizzuarinsche unol diretrenta uil Te cap x» 2 
le: percioche tante erano ineffa quando i mori fre con i 

| laconquiftarono. Laqual ifolanonha altra cofa Cocoa 
=} chele dia quefto nome diifola, eccetto chee tuta CGu 5 

I CESTI] ta circondata di dui ftagni di acqua falfa per due 199 

entrate he i mare fa rclla terra: una dalla banda di Tramontana dowe giacela Qo ca s o) i 

Città , ey Paltra dalla banda del mezzo di doue ella anticamente fu cdificata» che 

or4i nottri ‘chiamano Barra o porto di Goa tecchiasch'e di manco equa de FE fa et 

'nonfa tante ifolette dentro come l'altrosa guifa della terra che qua conoce Ara fl? 5 dae. 

‘bica chiamigno Lezire. Et la dentro questi dui Stagni fi Î conferifcono ambiti a..,; cu 

‘e entrano per il puefe molti canali delle loro acquesalcuni de'quali ricenono fiw Ledi cav. gr, 

n d'acqua dolce; che uengono da quella Unici chefi chiamano Gate. La gac.a. . 
longhezza 

ed 
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lonohezzadi queta ifola Tizzuarin ; cominciando dall'Oriente nel paffo chide 
mato Beneftarin,doue ella paffa a terra ferma fino al maref uledie bari o fici, 
che giaciono contra il Ponente e none migliaset di larghezza tre.Etfoffe chela 
natura qui gli pro‘uceffeso che ui foffero condotti , fecondo che aleuiti uogliono 

Ramarriingri Wirestubio ul circuito dello fragno di queftaifola e picno di ramarit a acyit? cos 
copia. 
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fatanto erande che inghiottifcono unuitello ancora che habbia ie corna: percio 
che alcrmeltuidero n bocca nonfiniti d'inghiottire; percioche la fattura de ui 
telli gli apriuano molto le mafcelle. Iquai ramarri laragione perche dicono che 
ui fico consorti di donde uenne la moltiplicatione di tanti fu per guardia della 
Città, che nonfi pafi (da gente a piede) in alcuni pafti > che di baffomare fanno 
guado fp-tialimente quello di Gondalin,che i noftri (ora per quella cagione)chia 
mano palo fecco : percioche non arriua alcuna cofa uiua dall'acquaslaquale tom 
froda eftnonfiainghiottita : di modo chegli fchiqui non ardifcono paffar no= 
tando a terra ferma. L'ifolainfe e graffasamena,co di buone acqueser none pan 
tanofa,ma dta con alcuni colli,chela rendono a guifa di ualle > fertile di tutte le 
cofe che ui fiportano ex feminano. In qual tempo,co da chi quefta Città fiaftas 
ta edificata;il nuouo di effa erano quaranta annisauanti che entrafiimo nell'India 
ch'eraftato fatto da un Moro fignor di effi chiamato Melique Hocen » quando è 
Mori che feamparono delregno di Onor uennero 4 popolarla, come di foe 
pra fcriuemmo > ragionando delle cofe di Timogia , in tempo del Vicere. 
Ma Pantico diefa appreffo gli babitatori > coft Gentili, come Mori, non fl 
troui memoria s © ferittura alla notitidnoftra , folamente tengono tute. 
ti che fia una cofa antichifima. Et fecondo alcuni fegni che ui fi trouaro= 
nodopò che la conquiffammo , pare che inalcun tempo fia ftata popolata da 
Chriftiani : uno de quali fegni fu che fltrouò un Crocefiffo di bronzo disfaa 

| cendo un'buomolefondamenta d'una cafa» ilquale Alfonfo Dalboquerque fe 

ce portar con una folenne: proceione nella chiefa; «x poi lo mando al Re 
| Don Manuello come fegno che gia in alcun teripo quella imagine ui fu riuerita. 
Laqual cola debbiamo credere che fia fata cofi: percioche come il beato fan Toa 

- ttafo conuerti granparte di quellaregione dell'India, di che hoggi ne fappiamo 

molte cofe fatte da lui nel paefe Malabar > fpetialmente quella che edificò conle 

fice proprie mani in Choromandel : cofi da queftofeme del Vangelio > che ci per 

x quella prouincia femino,poteua efere alcuna reliquia di religione in Go4.Ancos 
(ua ra dipoi quando componeuamo quefta ferittura 3 ci fuportata dalla città di Go4 

da I Lacopiad'una donatione che un Principe gentile Redi effa chiamato Mantrafar 

i figlivolo di Chamandobata ey fuddito del Re di Bifnaga free ad un Pagode di al 

cune terre per foftentatione de’ facerdoti,per laquale le faceua libere cy franche 

di pagar ogni tributo,fecondo il coftume del paefe. Laqual dontatione era ferttta 

dnuna piaftra di bronzo in lettere Canarine, &y erano cento e quaranta un'anno 
che 
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‘che craftatafattase» fa profentata'ingiudicio l'anno Mm D xxX1t. 
ad'inftanzia 

«@ungentile chiamato Lucco Rendeiro, perche fi uedeffe chele terre di quel Pax 

‘gode nonerano obligate a pagartributo alcuno come le cofe profane. il princi= 

pio dellaqual donatione cominciaua tn queste parole: In nome di Dio creatore di 

tuteii tre mondiscielosterrasluna; ey ftelle che adorano, tn effo fanno la loro 

“buons'ombraser effo è quello:che le foftentazadeffo rendo molte gratie,&o in efa
 

fo credo 3 iiquale per amore del fuo popolo uolfe uenire a prendere carne inques 

fto mondo x exe. Per lequali parole ft uede che in quella città era cognitione di 

della tncarnatione del fig! inolo di Dio: es inaltre piu fotto cle ne
l fegno del Re 

‘confejfa la Trinitainunita. Et percioche al prefente non habbiamo:altra mea 

moriadella edificatione di queta città di Goa; che quefta barbara & mal tradot 

ta donationesey inuentione del fegno di Chrifto crocefiffo che ui fi trouo,fondia= 

mo le fue pietre cy fondamento Jopra ef]o3 poi che ogni altro.
 fondamento 0 fia 

fpiricuale o fia temporale > accioche fia fermo ex ficuro ba da effere edihicato Jos 

pra quefta pietra Chrifto falute noftra. Etrendiamogli immortali gratic pot 

che gli piacque che quefto fuo popolo Chriftiano del nome «o fangue Portoghe= 

fermandatoda un Chriftianiimo Principe come fuil Re Don Manuello , meri= 

taffe trarre quella imagine fepolta ne fondamenti della gente pagana de’ gentili 

e perfidi mori: cx congioria cy laude dello fte[Jo Christo libero da quel barba 

ro captiuerio fu posta nell’altare della catolica adoratione » Con che quella cità 

tà luogo d'idolatria ex di bieftema è boggi non folamente magnifica per gli cdi=. 
fici, illuftre per le arme ey groffa per comertio, ima ancora fanta per i facrifici 

de jacerdoti nella cliefa Catedrale di quelle bande , x perla oratione e» dottri. 

nadi molti reliciofi frati di fan Francefco, co di fan Dominico chene i loro cons. 

uenti refidono. Di modo, che lafciati gli antichi fondamenti di pietra &y di terra. 

chenon fabpiamo chi fla fato il fo fondatore, che con la noftra introduttione. 

tuttifurono fpianati,prendiamo per fondamento il nuouo lume di fede, che tn e[ja» 

accendemmo,er le pietre dell'architettura,er politezza di Spagnscheuiariza i 

ziamo : conuertendo la nostra penna nella relatione come anticamente quelle» 

terre mavitinie furono coltiuate;cy come i Mori entrarono in efeser la uttioria ° 

che di chi ci diede Dio nella fpugnatione di quefta illuftre Città 3 Jeconao lacom: 
mune opinione de’ Gentili di quelle bande » percioche di cofi antichifsami tempi 

non hanno ferittura le terre maritime edificate a longo un fil di montagne > che 

efti chiamano Gate per nome commune, lequali corrono per la diftanza di fescen 

to miglia,co finifcono nel capo Camorinscome gia dicemmo; la maggior parte 

di queste terre fono annegaticcie,pantanofe, o quali un'horto bagnato da molti 

fiumizche difcendono dalla montagna Gate,co è tagliata da gli ftagnische laen=, 

trata del mare fà. Di modosche.come ora efemplifichiamo e[fere il fitodi Goale 

ifole che la circondano al modo delle Lizire,che fanno le uernatee3 le crefcenti , 
de 
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se | Deca feconda 1 
de' fiumi; coft dicono loro, che quefte terre e unaterra foprapofta dell'intertote ; 
diterra ferma condotta per le forze delle acque &> harene ribattute dal mare; | | 
piu tofto cheterra propria > ey natiua di quel luogo. Laragione che flacofie 
chiara,percioche conse afcendono alla montagna Gatestornano a difeendere,coa I 
me generalmente ueggiamo in tuttele montagne, ma giaciono in un paefe molto | 
piano : dimodo,che pare quefto Gate un muroslaterra della fominità dellaqua= 
lese un terrazzo foprala parte annegaticcia che alleradice baco che lanatura 
nel principio dellacreatione pofequel'imuro altifimo per riparo dell'impeto;che. 
porta feco il granite Oceano neltempo della fua furia. I:fegni dellaguale fi uede | 
allevadice del Gate inalcune bande fcopertesdoue fi troua molta ghiara,ey tela 
line imifchiate infiemeco-ribattute dall'onde del mare s ilqual ribattere; percio= 
che glie gia impedito confeisnoue, er ‘quindeci miglia di-pacfe di questo arinega 
ticcio o foprapoftada co, ode’ fiumi, conuerte in'chiudere le fue barre 0 foci 
niel tempo. del uerito»c6 3 molti barenali che gli tornano 4 gettare diquelle che in. 
effofcsricario- Et ancorafu cagione che a quefte ifole fi congela[fero; alcune fec 
che ex ifolettesche ‘giaciono alle radici del Gate 1 il che pare che pote effere, 
3 che in alcuna maniera non hd opinione impoffibile . ‘Percioche fe ueggiamo 
che tutto lo Egitto,nò parlando de’ tempi antichiftimi, che dleuni biftoriografi,: 
ey filofofi uogliono che tutto fia Prato mare è ma poi chefu coltinato di femi, es: 
da tante co dicoftilluftricittà, «> mirscolofe Piramidi chefurono hauute per: «| 
miracoli del mondo per! altezza loro ; tutto iltempoT affondò nomela pertera' | 
ra fottopota, che'il Nilo portò de gli barenali della E Hopia > pintonghi x. o 
profondi fofi per il cétro della terrasdi quel che in'altezza Sopra la faccia di Ja ; 
cil monte Tatiro. Di che fon teftimonij molti de. ‘noftri ‘che in quelle bande‘ anda” 
rono,che nontieogiamo ne Città,ne Pirdinidi; nie mento le fette foci del Nilo tuti 
to il fommerfe,er affondo,co folamente gli lafciola Città dì Damiafaes di Raf 
feter Buruluz,per doue fcaricala fuperbia delle fue acque intnare. Et per rec=è 
care questi è altri cfempi fuori di cafe vuolgiamo gli occhi al noftroTago; x 
piu notabile al Mondego,che effendo unfiumesil corfo detquile e poco più di fef=" 
fanta migliuche fono da Coimbra a Sierra di stella, nelqual monte nafce (non em 
trando in efo)Yuneplebe di fiumicelli di poca dequa, la fud dt tate) è tanto poca» 
che ber diuerfe fi feuazza : inmolte bande puo tanto con le fue crefcenti , che a 
nifta de gli occhinoftri , perto fpatio di cinquanta anni ha coperti molti edifici, | 
co un ponte fotto un'altro,c> fepolti grandi 'et magnifici tenipij quafi fino al me i 
zo: chefarala potenza di altre acqueseo centenaia di.tanti fecoli? Di modo che 
orali opiniotie de popoli di che trattitmio fia nera ofulfa tutti affermano che 
quefte terre che fono alle radici del Gate, iprimi bubitatori che bebbero fu gens 
té ponerd;difcefa dal paefe Canarasche e quella terra pianasche dicemmoschegia 
ce oltra effo : eo come nelle terre fenza fignore giouarono quel che poter sii 9 
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sordidole es coltinandole al modo degli adiqui di Fiandra, fin che il timpo, n 
lacontinuatione dela fatica lerefe fertili eo graffe. Finalmente moltiplicatala 

gentesco il bencfitio della coltiusturazuennero i Principio fignori dell’interio, 
ve di quelregno Canard a conquiftare queftapouera gente: > tantafu la cupidi 

gia che gli uenderono a heredità cheefi eri loro padri bauenan'acquistato col 

fudore del loromolto,eo fivinquefto modo. Futracfi ey il Principe che gli con 

dujfe aqueftoftato un contratto perpetuosche ogni famiglia prefe una certa par: 

tedi terra;dellaquale fi obligo a pagare a quel Principe, a’ fuoi fucceffori un 
tanto ogni anno,fenza piu crefcere.o deminutreo leterre fruttaffero 0 no; ilqual 

tributo loro chiamano Cociuarado.Et il modo che tra loro banito da partire que 

fto foro esche i Naiquibari capi di ille, che procedono del fangue de’ piu princia 

pali di quella popolatione; fanno ogni anno la divifione > fecondo li pofsibilità di 
ogni uno, cy quando non arriu4 4 quefta diuifione > 0 quantita che fon'obligati a 

pagare,gliftefi Naiquibari uè fupplifcono del furo : lequali uille dinife per pros 

uincie rifpondono ad ui capo che chiamano Vanadaria del modo che in quefto re 
gno ueggiamosle cui rendite fono intefta de gli Almofarifatisuocabolo Morefco 

piutofto che proprio Portoghefe. Difcorrendo i tempi in quefto ordine di uita, 
che haueuano i Gentili del Gate inigiù > fpetiaImente nelle parti di Goa pagando. 
quefto cociuarado. al Re di Bifnag4:0 d fignori a chi efjo il donaua, entrarono i 

Mori nell'India conquiftando il regno Decansfin che fi fecero fignori di Goa: on 

dei Gentili del paefe rimafero fottopofti a pagare cio che per auanti pagatano al 

Principe. Et al tempo che noi entrino nell'India era fignor di quefta Città di 

Goa un Moro chiamato Siai Capitan del Re del Decanzche communemente chia 

miamo Sabaiozilquale haucua iluftrato molto quefta Città congli edifici, tra 
fico. Et percioche conefo, er poi co’ fuoi figliuoli &r nipoti, cy ancora con dla 
tri Capitani di quefto regno Decan per lamaggior parte del cempo contendia= 
moper guerra: però nel feguente Capitolo ne faremo menntionescome i Mori uen: 

nero aconquistare il regno Decan, di donde procederono i Capitani , per iquali, 
al prefente eo e diuifo. 

Comeimorififecero fignori per conquifta delregno Decan,eo dello frato di. 
God. Lg BRERtLi | vele CARA ia 

gi Entratade mori perle arme nell'India, fraigentili ew efsi egrande ud pori come se- 
Ju rierò fici nella concordanza de tempi : percioche imori délre= qui&arono il 

gno d'unmodo , cy quelli del regno Decand'un'aliro 1 e9 le croniche de’ 10800 Decano 
Re gentili di Bifnaga feguono altra uia : ma nondimeno tutti fi concordano in 
quefto , che'il conquiftatorefu Re delvegno Delin. Inqueftarelatione che qui. 

Facemino > percioche tutte quefte croniche le bauemmo co ci furono interpreta= 
dial tea 
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Deca feconda 

te, feguitaremo cio cheoratengonoi mori che fignoreggiano il regio Decah 
di che parliamo : percioche fi conformano molto nel tempo conla cronica gene= 
vale de Perfl ch'e il Tarigh di cui nel principio ne facemmo mentione,che con ala 
tri uolumi della biftoria » co cofmografia Perfiana da quelle bande hauemmo . E6 
fecondo quel che quefti Decanini dicono,ne gli anni fettecento fette di Maumeta 
fosche fono mille trecento della nostra faluce, fu nel regno Delinun Principe mo 
ro chisimato Sa Nojaradinscofi potente ingente ey in tato,che dalla grande po= 

tenzache bauewa fucceffe per gloria del fuo nome uoler conguiftar l'India. Col= 
qual defiderio dijcefe da quelle bande di tramontana uicine a’ fonti de’ fiumi Gan 
Lee Nilo, con grande numero di gente a cauallo ev a piedi, fin che uenne cons 
quiftando i uicini heserano gentili,co giunfe al regno Canard, che comincia nek 
fiume chianato Bate che giace al Settentrione di Chaul > fino al capo Camorin» 
“quanto 4 quel chegiace dal Gate a dentro contra l'oriente ; percioche da efo uer 
fo il nare ba quete terre un'altra diuifone ne iregni o nomescome gia fcriuens 

pro. Etperla banda dell’oriente confina col regno Oriffan: er quefti Re gentili 
di quefta gran prouincia Canara erano quelli di donde procedono quelli che ora 
fono di Bifiaza. Ora quefto Sa Nofaradin efendofi fatto fignore di quel grande 
ftato ; lafcio ineffo per guardia quando fi tornò a Delinun fuo Capitano chiama - 
to Habedfa: ilquale percioche era buomo prudente ey ualorofoquantunque ria 

maneffè con poca gente rifpetto quel che haueua bifogno per refiftere alla poten 
xa di tanti gentili (come nel contorno di quelle bande conquiftate,doue egli era s 

fiitronauano) a poco a poco fi fece cofl potete con alcune uittorie che tolfe a gen 
tilila maggior parte di quel regno Canara. Finalmente cofî con le arme perla 

 conuerfione de gentili alla fetta di Maumetto,ey per il raunamento di molta gen 
te di ogni forte, allequali daua paga fece uno efercito di Babilonia : cioe di cona 

fifione : nelquale fi trouarono d'ogni forte di gente di mori » e» di Chriftiani : 

percioche in quel che toccaua alla fede non' curauatroppo pur che foffero atti 

alle arme,che quefto era il fine per ilquale gli conduceua,percioche il refto dice= 

uacgli che fl apparteneua a Dio > ex che non uoleua occuparli la fua giuriditio= 

ne nolendo hauer cura dell'anima d'ogni uno : con iquali modi per lo fpatio di 

uenti anni tcquifto tanta gente che potea con le arme contendere col fuo pro= 

prio Re. Effendo nellaqual profperità di fortuna fi mort‘, lafciando un figliuolo 

| tionsato Marmdfa > ilquale il Re di Delin confermo in quello ftato che fuo padre 

banca: con una impolitione che doueffe pagare ogni anno un tanto piu di quel 

che il padre pagaua. Paffati alcuni anni ne iquali pagò quefto tributo, uedendoft 

potente cominciò a leuar la ubidienza che al fuo Re eradebitore ; non folamente 

negando il tributo ,ma ancora effendo fiato chiamato da quello » perche andaffe 

coneffo ad una cuerra che nella Perfia gli occorfe non uolle ubedirlo . Et come 

quello che fi dubitaua, che bauendo melfo fine il Re a quelle guerre che fi ritroa 
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nduaz ueniffe a chiederli ftretto conto della fua inubidienza : fece lega col Red | 
Guzarate,che gia in queltempo era fignoreggiato da mori, ey ancora contri 

uicini per preualerfene di loro nel bifogno . Mala fortunalo fauoreggio piu di 

quel che egli defiderauazche Sanofaradin mori nella guerra che faceuasco fuo fi= 

glisolo che gli jucce[fe rimafe coft disfatto ey fenza forze per contendere con 

Mamudfa,er efo fi uidde coft potente, che arditamente s'intitolo Re del Canara 

chiamandolo Decan.Ilqual nome dicono che li fu meffo dalraunamento delle di 

uerfe nationi che conduceua : percioche Decanini nella lingua loro unol dire ba 

frardi . Onde auuenne che quei popoli che ora babitano quella terra fieno chiaa 

mati Decanini. Et effendo gia quefto Mamudfa buomo di lunga età ; ftanco 

della continuatione della guerra > co ancora temendo > che il fuo fato fi perdeffe 

conla grandezzadi effo per il mal gouerno de’ fucceffori fuoizin uita ordino des 

ciotto Capitani fra iquali diuife tutte le frontiere del fuo regno . L'uno dequalt 

fece Capitano generale fopra gli altri, dando ad ogni uno la prouincia cheli toc 

co in forte, che foffe fua l’entrata > con obligo che doueffe tenere continuamente 

per guardia co conferuatione del regno tanta caualleria » tanta fanteria : 3° 
percioche ogni uno andaua conquiftando piu terre de’ gentili,cofi gli crefcena la 

rendita in elfe,cy l’obligo di tenere piu gente al foldo . Et per tenere quefti Capi 

tani piu foggetti, ey che non ribella(fero conla nobiltà del fangue, 5 collegatio 

ne del parentato,nongli fece di buomini liberi,ma di fchiaui propri;de’ quali nhe. 

ucua efperienza per il difcorfo delle guerre cffere huomini da gouernar gente,co* 
che gli farebbono fedeli. Et ancora per tenergli piufogetti , nella città Bider 
che egli eleffe per fedia cx metropoli del fuo regno, comando, che ogni uno fabri 
caffe unpalazzo per il fuo allozgiamento,co che ogni annotante uolte foffe obli 
gato a uenire a refidere nella fua corte alcuni meft,co' nel palazzo ogni anno hax 
ucua da ftare ilfigliuolo o il parente piuftretto,che confpefa > & apparato rapa. 
prefentaffe la perjona del Capitano. Dicendo, che poi che disfaceua la fua corte. 

di perfone cofl principali come i Capitani erano, conueniua per l'honore co bene 
fitio del fuo ftato che ui refide(]è alcuna cofa fua che empiffe quell’oblizo di faces 
mentre che efi erano occupati nella guerra: pot che gli daua molte terre con. 
groffe entrate per ambedue le fpefe.Lequali perfone che nella corte refideuano tr 
luogo de Capitani,nel tempo » che effi fteft erano abfenti in nome loro per fegno. 

di ubidienza ey di bomaggio ogni di hauenano da andar al regal palazzo per ut 

fitareil Re, facendo una riuerenza, chei mori chiamano Zalema, ey alcuni 

Zambuia, (petialmente nel Malaio . Laqual cortefia fifainchinando la tefta di= 
nanzi il fignore fin quafi inginocchiandofi conle ginocchia ev conta deftra ma 
no interra : o i nobili non mettono la mano interra,ma nella propria cofciafa 

cendo queto tre o quattro uolte audti che arriuino alla pfona del Signore:et gi 

fchiauo 
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Jchiauo fuo,perche faccia di quella quel chegli piacera. Allorafeil Sionoree fo 
disfatto de lor feruigi m'ha apparecchiata per quelle perfonc'una ueste cheefti 
chiamano cabaia, che conmunemente imori ufano in quelle bande, lunga di mas 
niche > centa x aperta dinanzi con una ala fopral'altra al modo dell'habito che 
èmercanti Venetiani ufano + Laqual uefte di broccato, feta;0 panno, fecondo l4 
qualità della perfonaso fignore le getta adoffo, che per chi e una cofadi grade ho 

| nore,3 fegno publico che il Principe fi ritroua ben fodisfatto da lui ey che glie 
asfiriania, ingratis. Ricenuta quefta ueste fi ritira riculando,piegandofi col corpo, & con 
nHOLe0E tg tefta altre tante uolte come fece all'andare fempre col uolto nel fignoresfin che 

fidifcofiabene dalui: es febadarimanerenel palazzo ; afpetta cheli comandi 
che fenti nelle cocare interra; fecondo il lor coftume:er Se perfona molto nobia 
te, fenta fu tapeti. ma nondimeno quefto dar della cabaia,cy mettere latefta fia 
le fue manimon e intutti i giorni,ma quando alcuno di quefti Capitani o qualche 
altra perfona nobile nuonamente uiene nella corte,delmodo che noi ufiamo quan, 

0 doueniamooci partiamo della corte baciarlamano al Reinfegno di ubidiena 
za:che l'ordinario di ogni di quando quefti vanno dinanzi il Principe non fanno 

altro che inchinarla teta una fola uolta come noi abbaftiamo il corpo, ancora 

che diritto quando facciamo la notra mifirazo rinerenza, che unol dire menfua 

ra fecondo la etimologia del uocabolo,es atto della cofa. Percioche abbaffando 
ci per quel modo dinanzi dlcun'altra perfont,diamo ad intendere che lanoftra è 
inferiore alla fua : onde per translatione quando alcuno in protefto o in uendità 

domanda piu del neceTario,diciamo regolatiui, quafi nolendo dire inchinatiui no 

State coft alto. Et perciochetuite quefte cerimonie furono trowste nelle corti de” 

Brincipi,per efferui tanta precedenza di dignità,eo quefte fuddite ad un Princi® 
pe > chiamiamo tutte quefte riuerenze cortefia > deriuato da corte oue hebbero il, 

loro origine : ilqual uocabolo corte pare che fia uenuto da chors parola latina: 
che uuol dire a noftro propofito raunamento di gente in'atto di guerra fotto il: 

— gouerno d'una folateta.Et percioche il mondo tutto e diuifo in quefte corti,che: 

refidono i fuoi capi che fono i Principi ogni uno ordino un modo da ef}ere riuerè. 

to, ex ubedito Onde ueggiamo tanta uarieta di cortefie cor appreffo i barbari 

cojìftrane dal notro ufo, che noi le habbiamo per rifo, & loro le noftre, ancora, 
che tutti uadano aquefto fine di ubidienza : ev generalmente tuttii mori dell'In 

dia ufano quefto modo che dicemino che hanno quefti Capitani del regno Decane 

Etancora che quefti babitanti nella corte ordinariamente baueuano di andare. 

tutti i giorni di queta zalema > gli frei Capitani non bauendo cagione troppo. 

o manifefte di occupatione dellaguerra o di graue infermità, fotto pena d'incorre=s 

< ©. reîncafo diribellione alcune fefte dell'anno fi hauenano di prefentare dinanzi. 

Re perche perfonalmente andeffero afur quefta zalema > quefto a fine di tenergli 

foggetti,er che non ribellino. Ma percioche gli ftati mai non ftanno faldi ife 
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efferese» quanto fono maggiori, ex piu aftutie ufano per foggettare i popoli,tan 
tamaggior occafione anno da precipitare, per la continua cura che i fudditi ha 

nio di liberarfi: fuccedendo il tempo,cs gli altri Re, ey Capitani dopo quefti che 

non furono molti, quantunque ui fo(fero quete zaleme , &> fi chiamarono quefti 

Capitani fchiaui del Re co effoRe in nome , a poco 4 poco uenne che non hebbe 

piu potenza ex effere di quel ha una Statua , adorata da molti che nonha atto 0 

potenza per cofa alcuna . Solamente hanena del fuo quella città Bider col fuo 

diftretto : ex intutto il refto eraun paralitico , per meglio dire era un feruo, & 

loro liberi: &v per foftentarft ex conferuarfifoftentanano lui . Et quando noi en 

‘triamo nell'India, di deciotto Capitani che Maud ordinò, alcuni s'erano fatti fl 

gori dello ftato de gli altri,di modo,che non werano piu di queftizil Sabato, Nî= 

za malticco, Madre malucco, Melic Verido, Coge Mecadam, lAbefsin eunuco, 

Cotamalucco è iquali erano grandifimi fignori in fato di terre,er in ricchezze 

‘ di danari. Et il piu potente di tutti era il Sabato ffgnor di Goa(che come ora di= 

cemmo) fecondo la nuoua che Timogia diede ad Alfonfo Dalboquerque era mor 

to : ey per laparte che del fo [tato habbiamo ; ch'e quefta città di Goa capo di 

‘effo in queltempo; diremmo come uenne a tanta potenza . Secondo la generale 

‘opinione di quelliche fapeuano i principif delld fortuna di quefto Sabaiosegli era 

‘matiuo di Perfla d'una città nomata Saba Sauà > percioche d'un modo eo dell'ala 

‘trola nomano i Perflani , iquali quando formano i nomi patronomici dicono di 

Saba Sabain,di Pars per la Ferfia Farfinseo di Armen per Armenia Armenin& 

in quefto modo formano tutti gli altri : & fecondo quefta uerainformatione deb 

‘biamo chiamar quefto buomo Sabain ex nò Sobai 0 Sabaio(come noi formiamo.) 

Quefto efendo giouinetto fuo padre che era buomo di ofeuro fangue > es che 
guadagnaua il fuo uiuere fu la porta di cafa fua a uendere frutta, lo diede ad un 
mercante groffo del paefesilquale percioche lo trouò diligente ey fedele nelle fue 

| fiscende, poi che fu buomo fatto lo mandò con uenti caualli all'India de' Perfla= 

© nichefl caricano in Ormuz, & ui giunfe a tempo che gli uendé , di modo che di 

uno fece cinque. Tornando al fuo padrone con la mercantia comperata con quet 

‘ danari che ancora guadagno molto è lo tornò a mandare con cinquanta caualli : 

| de quali auanti che all'India arriuaffero per la mala nauigatione gli morirono i 

| duiterzi ey quelli che gli rimafero gli uendé per fei milapardai : co foffe che 

‘non ft arvifchiaffe atornare alla prefenza del patrone conuna tanta perdita» 0 

‘chela fortunail chiamaffe ( percioche ella rade uolte efalta alcuno a fommo fta= 

to che nonfla per il mezo di qualche graue error commeffo)fi rimafe in quel res 

gno Decan col danaro,cy andò a feruire il proprio Re. Altri dicono,che lo ftefa 

| fopatrone , perche haueua uenduti quefti caualli al Re ex non potena hauere il 

pagamento di efi in modo di prefente gli donò quefto Sabaio effendo giouine ara 

adito come egli donaua uno fchiano:: ev di quefta introduttione qual fl uoglia che 
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ellufla, tofto che prefe le arme inmano cominciò a far tali feruigi , che a poco a 
poco uenne a tanto ».che il fuo Re gli donò la città Calberga facendolo di quella 

fignore. Etquindi cominciò a conquiftare le terre de’ gentili del regno di Bifa 
sttaga che haucua per uicino > finche con ungrojfo efercito prefe la cietà di Gods 
che pochi anni quanti era popolata da mori che fcamparono di Onot ( come dix 
«ccmmo. ) Laqual città altempo che egli la prefe era fignore un moro nomato 
Melique Hocen: buomo che in quel tempo sche il Sabaiola prefe uccidendo lui. 

‘ uiteneuadodecimila buomini.. Finalmente impatronitofl della città ne prefe dla 
stre città ad effa fottoposte che rendeuano molto : lequali erano quefte : Pondas 

— Cupa,Sate,Antruz;Cintacora,Barde, Trenar: infieme con quefte alere che Cra 
| monelli porti dimare : Banda, Colator, Cural. Et oltra quejta città baueuano 
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nell'interiore € nei porti di mare molte città » eo luoghi : alcune che il Re gli 
diede,cy altre che cfo guadagno con la fpada.dellequali quefte erano le principa 
li:Bifametropoli di effa,Rachor,PerzabarsRiccoconda,Vai, Calberoa,Alapora 

Cuimalà,Crard,Ruibagd,Bilgam, Querquin,Meriche,PandaraporSezuera Cal 

‘chora,Neril,Panelli, Cintacora,Bandasto altre che fl uederanno nelle tauole del. 

la noftragcografia. La cagione che dicono perche quefto Capitano fl fece piupo 
“tente degli altri, fuperche litoccarono in forte quefte terre de porti diniare.: 

percioche haucua tuttala entrata cy ufcita delle mercantie della maggior parte 

“del regno Decamey ancora del regno di Bifnaga. Ilqual Sabaio da gli altri Cas 
pitani era forte odiato,percioche morendo il Resche efi baucuano conse per fta= 

‘tu, lafciò unfigliuolo fucceffore di dodeci anni : x conte quefto Sabaio fi trous 
in Bider al tempo che il Re mori,hebbe il fuo flgillo,cy aprendo il fuo teftamento 
@& non trouasdolo a fuo modo ne fece un'altrosnelquale fl fece testamentario 

gouernatore del regno,cr del fanciullo . Tornato aferrar’ ev a figillare il teftaa 
mento colfigillo del Re > publicamente con atti folenni il fece aprire — & fubito 
dncontinente fece intendere a Capitani la morte del Re feriuendo loro,che niuno 
Fmouefexma che fteffero nelle terre loro, percioche coft coucniua al feruitio del 

‘Re, &y alla pace di tutto il regno, poiche fapeuano quanti infulti faceua lagente 

Uiberachene italitempi fi folleuaua . Finalmente indi a pochi di marito il nuovo 

Re con una fud figliuola che haueua. frce ritirare gli altri : percioche oltre che 

era gran fignore in terre , &y potente di gente di guerra co” apparecchio di cJa 

era molto ricco di danari.Che fecondo fi diceua,folamente lo Stato di Goa gli ren 

deua cinquecento milia pardai inquefto modo : la citta rende centoilia entran 
doinciolarendita de caualli che fl conducentano di Ormuz o della cofta di Ara 

© bia: ogni uno de quali paga di datio quaranta pardai,et dui di tributo inmodo dî 
| portatura,per poterli mettere per quel porto nel regno Decan,ey di Bifga 0 
| perlapropria terra.L’alira rendita era delle trenta uille,che D'ifolabazcome die 

e emo, prefe il nome, che i gentili lauoratori pagauano fei mila &y cinquecento 
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| pardater Te ifole 0 Lezire di Diar,Choran, Guindnatre mila & notiecento:et 
E pafi per iquali entra co efce dell'ifola di Goa a terra fermasche fono Paugnitto 

Daugin,Gondalin,Bene/tarim, Agacinrendeuano duo milia co ducento pardat . 
Oltra quefte rendite che erano datij &> impofftioni nelle entrate > ufcite per la 

terza;niclla propria città werano quefte altre coff quel che di fuori ueniua per ma 

re come di quel che ui fifaceua: quel che fi chiama Omandonin,cantimliasapraz 

zapannisbetele,fpeticria,canibosboteghe,uerdurasape,fuochi,tutto quefto renza 

dena trenta tre milispardai poco piu meno Et ancora che intempo del Sabaa 

io, di Hidalcan fso figliuolo quefte rendite non fijfero coft groffe come oraa' 

tempi noftrifluegigono , che folamente i caualli importano ottanta mila pardaîs 

erano intempo loro molte terre, che conduceuano imori, lequali il Re Don Ma 

muello dopo che quefta città fu noftra , comandò ad Alfonfo Dalboquerque che. 

le dividefje fra i primi maritati,eo popolatori della città. Di modo che fe le altre | 

sofe:crebbero con la nobiltà,ey trafico della città,quel che per qui crefce al term 

po de’ mori,ferifà perle terre, che cRi conducenano ; la cui rendita qui non co= 

tiano perche non ucine alla notitia noftra,ne meno i tributi,er vendite che nella 

città erano conforme alla iniquita della loro fetta : cofl come unridutto 0 cafe 

publica dose tutti potewano andar agiuocare di che haucna un tanto il fignor® 

dellaterra. ey fe il popolo giuocaua in altra banda eragrauemente pumito pere 

cio , ev altre cofe di quefta qualità che con la noftra entrata, nella città furono 

sbandite da effe come publici peccati. Solamente fappiamo,che perche quetimo 

riche babitduano in Goa fono fempre conlafpada inmanoset pofta tiella gola de 

gentili del paefe  oltra l'ordinario ; fecondo che eRi dicono; gli'oppreffero con 

mille forti di tirannie conche le vendite dell’ifola a loro era maggiore di quel che 

noi l'habbiamo : Ma nondimeno quanto allerendite delle terre ferme delle Tarta 

darie 3 che nominianto, eo altre che giaciono alle radici del monte Gate : quefte 

conquiftò il Sabaio con la lancia in mano » &> le poffede tenendoni fempre buon 
prefidio. Percioche come elle erano de’ gentili incorporate in quelle terre de' più. 
mi popolatori' che ehi chiamano Neiquibari , quando i mori le tolfero a questi, 
non hebberotantaforza; che le poteffero difendere ; ev ritivatifi «Ila montagna 
Gate,ey luoghi afperi oue fi poteuano difendere: bene alcune uolte difeendenano 

— alli pianura quando uedenano la occaflorie , er robanano le vendite , & quarta 
do questo non poteuano, faceuano ogni altro infulto ey ritirauanfi dla monta= L 

gna. Inquesto foro co ftatotrouò Alfonfo Dalboquerque la città di God con © 

tutte le terre ad effa fottopo$te , lequali per la morte del Sabaio, fecondo che il’ 

Capitano Timogia gli diffe erano mexo folleuate > ex Hidalcan fuo figliolo fi 
ritrouaus occupato nella pace 5 quiete della fua beredità > percioche per l'odio 
che dicemmo che a fuo padre portauano ; cose il uidero morto'oghi uno comina | 

ciò a mordere per doue poteua:cr queta era la occaflone che Timogia diceua ad 
N32 Alfonfo 
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‘Alfonfo Dalboquergue che nondeueua perdere € quel che fucceffe con la fd: 

— giunta al porto di Goafî uederd nel feguente capitolo . | sa 

Come Alfonfo Dalboquerque prefe la Città di Goa, per cagione d'und'uitto» 
| ria che Don Antonio di Norogna hebbe nel caftello Paugin pofto nella bocca. 
delfiume. - a Tonno în (CIPE SITL 

cora che Timogia gli haueffe detto» che cò tutta armata poteua andar per 
il fiume in fu fino alla Città, &x che ci il metterebbe dentro nondimeno per 

piu aficurarfl nella uerita,comandò a Don Antonio di Norogna fuo nipote Cas 
pitano della naue Cirne, che col patrone di effa + &» con alcuni piloti dell'armata. 
andaffe nel fuo battello a riconofcere il fondo del fiume, ex coneffo Timogia; er 
alcuni de’ fuoi nauilij diremo che lo guidaffero.Vedendo alcuni Capitani delle al 
tre naui,che Don Antonio andaua afare quefta opera;gli ténero dietro coi bats 
telli delle naui,come deflderofi di far fede di quel che ui andaua dentro. Et andan 
do tutti a longo l’ifola difcofti dalla terra ferma frontiera, Giorgio Fugaccia Ca 
pitano d'una carauella,percioche haueua un parao del paefe, gli pafto inanzi:es» 
tolendo fcoprire una punta che la terra faceua diede all'improuifo inun bergan. 
tino di Mori che ueniuano a uedere ciò che lanoftra armatafaceua . Onde tofto 
che Giorgio Fugaccia uide il bergantino,con ognifretta comincio a uogarescon | 
defiderio di aggiungerlo : ma effo ucniua coft bene armato,che fi faluò iu una for 
tezzachiamata Pangin conun baloardo che i Mori haueuano fatto , ful quale 
cra piantata molta artiglieria per difendere la entrata del fiume.Don Antonio di 
Norogna uedendo che Giorgio Fugaccia uogaua in fretta, ancora che cò la pun 
tanonuedeffe il bergantino : fece ancora il medeftino co i battelli che lo feguiua 
no»fin che diede nel baloardo. Con la uifta delquale , ancora che rimafero fofpefis 
per nonmoftrar debolezza a quelli che dentro erano » moffo dallo fpirito della 
uittoria che gli chiamaua fenza fapere il pericolo che dentro nellafortezzacra 
che erano quattrocento Mori,fra iquali erano alcuni caualli,difmonto interta: | 
€ fucofpretamente fatto queftosche i Mori non hebbero tempo di poter inet= 
tere fuoco all'artiglieria : ma come gente che concorre al romore del modo:che . 
fitroua,difordinati uennero a riceuere i noRri . Et quiui fl fece una fanguinofa 
xuffa per un pezzosfin che non potendo i Mori fopportare il giogo dellelancia= 

te,co cortellate de noftri » parte de’ quali erano gia dentro nella fortezza, pers 
che entrarono nelle bombardiere : inuece di ritirarfi fcampauano per la campa= 
guasfenza curarfi delle parole del lor Capitano,ch'era un Turco di natione chia= 
mato Lazuf Burginbuomo ualorofofecondo che qui moftrò ; finche noftrigli 

| fagliarono una mano,onde allora fl mife a fcampare conun canallo che caualca= | 
USO” 

a Vrto Alfonfo Dalboquerque per fronte la Città di Goa,come dicemmo, an 
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tuaster fe ne andò a God doue troud cofi ben fignati quelli che prima feamparono, 
abbandonando lafortezza: Alfonfo Dalboquerque fentendo nella foce i tuoni: 
d'alcuni pezzi d'artiglieria,che i Mori fcaricarono » giudicò che Don Antonio 

combatteua: onde con ogni fretta mando tuttii battelli , co nauili di remo che 

foccorreffero:cr ancora che la loro giunta foffè tardisfecondo chela cofafu bre’ 

uemente fattamondimeno aiutarono a cacciar i Mori del castello, lafciandolo fa 

lo. Timogia uedendo che Don Antonio prendeua per forte quella fortezza, x. 

che l'aiuto che baneuaslenza che il fuo foffeneceffario è paftò dall'altra banda di. 

terra ferma > doue giaceua un baloardo con artiglieria, cy contrenta uomini. 

che il guardauano : ey percioche era buomo ualorofo,coficome le mife gli occhi 

adoffo le mife ancora le mani: tal che imità Don Antonio nella uittoria che beb=* 
be : x raccogliendo ogni uno per fua parte l'artiglieria, o la miferia che troua , 

ronosandarono a riconofcere il fiume fin'ad uno fteccato chei Mori haueudno, 

che lo trauerfana un pezzo in fu da baloardi Oltra loquale ffauano alcune bara 
che al modo loro con molta artiglieria per quindi bombardare ogni nare 0 naui= 

lioche ui fl accoftaffe : tutto cofî difficile che pareua una cofa di grande pericolo 
ilfalire infu. Et confiderate que/te cofe tornofti Don Antonio alle nani,doue fe 
riceuuto congrande allegrezza della uittoria di quell'accidental cafo : ilquale 
diedetanto animo alla gente, che Alfonfo Dalboquerque con ogni diligenza co 

minciò a dar ordine nelle cofe neceffarie per disfare quello steccato è & furgire 

appreffo la Città. Ma noftro fignore nelle cui mani fono tutte le uittorte , uolle 

che queftafatica non andaffeinanzi : percioche nella uittoria che fi riportò dal 
Capitano Giazuf Gurgin bauemmo fenza altro fangue il poffeffo della Città di 
Goa.Percioche (campando effo dal baloardo conla mano destra tagliatasandò co 

fiaprefentarfi a principali gouernatori di effa,recitando l'animo ev furia de no 

firiseo teftimoniando conta fua ferita , che in modo niuno fi poteva difendere da 
dorosprendendo per ragione principale di altre ciò che in coft breue tempo,» co. 
fipochi buomini fecero fenza paura ne configliofolamente con una brauura,e» 
furiadifere irragioneuoli fl metteuano in bocca delle bombarde fenza punto te= 
mere ilfuoco,c3 il ferro, che farebbono andando prouifti ; «x raunandofi tanto 

numero di gente,come in quell’arimata poteua uenire : Onde il parere fuo era che 
| conqualche buon patto rendeffero la Città: ex quefto andaua a far intendere ad 
Hidalcan. Partito Giazuf da gouernatori della Città, co ì quali vagionò menan 

| dofeco parte della gente del prefidio che baueuaex l'altra che fcampo,fe ne ans 
dò ad una terra lotana uentifette miglia da Goa chiamata Chandragamoue atte 
fe amedicarfi facendo intendere al Hidalcan il pericolo nelquale firitrouana l4 

| Città, x lo Rato nelquale egli fi uedeua per difenderla : ev quel che gli parena 
che in quefto doucuafarfi > poi che i trauagli ne i quali fi ritrouaua non gli cons 

cedeuano piu tempo per cacciare quella gente della Città,che inquel primo im= 
si 0 i N 3°. pero 
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peto egli Tanena d'hauere per fua infino al tenipo che gli deffero modo per race 
quiltarla. 1 gouernatori di effaspoi che fu partito per ultimo configlio dopé mol 
te contefe,co* pareri,fu rifolto,ehe confiderato che Hidalcan fi ritrouaua cofi oé 
cipato in cofe che al prefente importauano piu che quella Città; allaguale nò po» 
teua mandare cofî tofto foccorfo per ritrotiarfî lontano dal inare > che piuprefto. 
nonfi faceffero i noftri patroni di quella, fecondo che erano prefti nell'affronta=» 
re: doueusno allora renderla al Capitano generale con qualche buon piatto 3 es 
che dipoi quando il Hidalcan baueffe manco oppreffioni gli rimaneva tempo per 
ricoucrarla. Alcuni uogliono dire che gran parte di quefta general paura de glè 
babitatori della Città procede d'un Gentile Bengaladi natione,ilquale andaua în 
babito di Logne ch'e la piuftrettareligione loro: cx per le piazze di Goa era 
poco tepo che per molti giorni diffe che quella Città in breue hauerebbeun nuo 
uofignore, co farebbe habitata da gente Straniera contra il uolere de’ Cittadinis 
& altre cofesche rifpondeuano a primi fegni che della noftra armata uidero. Et 
percioche il popolo ha quefti Iogui per buomini fanti,er credonosche tutte lelo. 
ro parole fieno profetie, cx per quefto effetto Dio apri la fua bocca aggiungenz 
do i gouernatori della Città,cio che coftui coft publicamente baueua detto a quel 
che diffe il Capitan Iaxuf Gurin, il di feguente mandarono fuori alcuni bonorati 
buomini,uno de quali fi chiamaua Miralle a chiedere la pace ad Alfinfo Dalbo= 
querque. Dicendo che efi uoleuano renderfi a fa fisnoria, come a Capitano ge 
nerale del Re di Portogallo ; perche fapeuano il defiderio che l'Hidalcanlorfi= 
gnore baueua dell'amicitia d'untanto grande ex potente Re: eo che quando l'Hi. 
dalcane hauefe difpiacere di cioilche won credeuano ; per i meriti di quefta ubia 
dienza meritauano ogni buon trattamento delle perfone,ey guardia delle robbe:. 
che il pregsuano che con quefta conditione gli riccuefte fotto la fua infegna s ace 
cioche poteffero rimanere nelle loro cafe , cy robbe coft pacifici ex ficuri come. 
dianzi erano:che d'altro modo manco farebbe afpettar la uentura delle arme,che 
dafciar la patria > o la libertà. Ilqual patto Alfonfo Dalboquergue conceffeè loro 
uolentieri , ancora che i foldati noleffero chela Città fofe faccheggiata: Onde 
quando furgi per fronte effa,che fu a decifette di Febrato ; per la confermatione 
de’ Capitoli che Miralle portò; l'armata furiceuuta con grande allegrezza de’ 
Cittadini , andando tutti incontra ad Alfonfo Dalboquerque fino alla fpiaggias. 
dandogli le chiaui della Citt4,con parole dellafperanza che in lui baucuano,dela 
la ficurtà delle uite ex robbe loroscon che fofero antichi fudditi del Re Don Ma. 
nuello di Portogallo. Dopo laqual cerimonia gli prefentauano un cauallo adoba. 
bato al modo loro,ful quale Alfonfo Dalboguerque entro uella Cittd : accompa= 
guato da tutti i Capitani ey gente di guerra,c> da gouernatori della terrazi qua 
li il conduffero con quella pompa &r trionfo di pace al palazzo del Sabaio ; che. 
era Delliftimo ey grande » doue alloggio . Et percioche ne i Capitoli che a 
Mpi Dalbos 
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Dalboquerque fece con Miralle fopra il rendere della Città, fuche iTurchi er 

Mammalucchi,pche erano ftranieri,co gente condotta dl foldo per guerra, faut 

ano d'andar tofto fuori della Città,entrando i nostri per una porta ujcirono chi 

per un'altra a terra ferma non portando altro che le perfone : percioche l'altra, 

€ quella,che il Sabaio ni teneua faceua bifogno per laguardia,et prouifione del 

la Città. Refa quefta coftilluftre Città, il primo fegno che Alfonfo Dalboquergi 

uolfe moftrare di pace,cs giuftitia, nellaquale haueua da mantenere tutti gli baa 

bitatori di e[fasfu col in Portoghefe,come in lingua Canarina del pacfe , mandan 

do un publico bando,che niun mercante Branieroso del pacfeface[Je alcuna mus 

atatione della fua robba,0 perfona,ma che apriffero le loro botteghe, & che uene 

deffero le loro mercantie nella puce,co flcurtà che haucuadato: cy che muun Por 

togbefe fofe ardito di pigliar cofa alcuna cotra'l uoler de fuoi patronisne a quelli 

della terrafaceffero alc difpiacereso fifero Mori,o Gentili,fotto grauifsime pe 

nes ilqual bando quieto tutta quella Città,che ancora non era ficura da noi. Fra 

molta altra munitione,che Alfonfo Dalboguerque trouò che il Sabato haueua it 

quel fuo palazzo,” ancora nella Citta:furono molte armesdrtiglieriasuellame, 

& farze di otto uele;fta naui cx galconi,cx altri nauilij diremo che quiui erano 

parte inmare,co parte nello Stagno;di che alcuni ancora non erano finiti er an 

cora trouò una alla del Sabaio con molti caualli, i quali feruiuano la gente che 

quiui teneua in prefidio,es* oltra quefti compro Alfonjo Dalboquerque uenti,da 

n Moro Perftano ; che quiui era nomato Mir Bubaca , di ottanta che porto per 

mendere. Ilqual diffeche la fua principal uenuta era per alcune cofesche il Seque 

Ifinacl Re della Perfia fuo fignore lo mandaua,come ambafciatore,per negotiare 

‘col Sabaio : ex per far alcun guadagno in quel uiaggio coi danari che per la fua 

fpefa baueua portato di Ormuz quei caualli , perche fapeua che ui fi uendeuano 
bene. Alfonfo Dalboquergue intendendo chi egli eralo tratto honoratamente,et 

ordinò che gli foffero pagati i caualli,fecondo il coftuine del paefe,che fu a ragio 

e di cento crucciati ogni uno. Colquale ambafciatorequando fi parti egli man= 
dò Rui Gomes di Caruagliofe > € frate Giouanni dell'ordine di San Dominico 

conuna lettera per il Re di Orimuz , ey un'altra per Coge Atar fuo gouernato= 

reschiedendogli che a quefte due perfone, che egli mandaua al Seque Ifinael deffe 

ro caualli,ey ogni cofa che faceffe lov bifogno,perche andaffero incompagnia di 
quell'ambafciadore. Ilche non hebbe effetto,percioche Coge Atar non uolfe che 
paffaffero in terra fermaset ordino come l'uno foffe auuelenato in Ormuz, et che 
l'altro fe ne tornaffe all'India. Ne meno hebbe effetto la raccomandatione , che 
amando della facoltà del Re ad un'altro Moro nomato Coge Amirsancora natio 
della Perfia,ilquale era mercante commodo, ey molto conofciuto in quella Città 
perche ufaua condurui molti caualli : ex coftui conduffe nella fua naue l'amba= 
fciatore del Seque Ifinacl > &» le perfone che Alfonfo Dalboquergue mando con 

DE N 4 effo. 
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“effo. Etpercioche quefto Coge Amir era buomo cof conofeinto gli fece dare al 
cune robbe del Re,ey una naue del pacfe di quelle che uift prefero, obligandof a 
portarui inritorno delle robbe in caualli di Ormuz perlaguardia della Città: 
«e lacagione che non ui attefefu perche altempo che egli tornaua con eRi nena 
ne in Dabulser diede i caualli all'Aidalcan,perche Aifonfo Dalboquerque hane 

| ua perduta per guerra quefta Città. Ma nondimeno perche tornò a ricouerarla 
effendo gia paffato molto tempo» torno quefto Coge Amir con una gran copia di 

| csualli in Goa > x non fl pote tanto afcondere che non fofe prefo,er pagaffe cid 
‘ che era debitore con uenticinque caualli che diede. Oltra quefte perfone che AL 
fonfo Dalboguerque mandò fuori , dopò che prefe la Citta mando ancora in ca= 

‘ ualiero nomato Gafparo Chanoca al Re di Nurfiigha conlanzoua della fpugna 
tione di quella Città,promettendoli,che fe facef]e guerra a’ Mori del regno Dee 
‘cansegli peri fuoi porti di nare gli flringerebbe di tal maniera » che totalmente 
gli cacciarebbono fuori dell'India. Ricercandoli ancora che deffe commodità, 
perche fi fabricaffe unafortezzain Betacala paefe fo , richiefta che dipendeua 
dal tempo del Vicere Don Francefco Dalmeida: laqual andata non frce altro efe 
fetto che parole generali,che il Re di Narfinga diede,ancora che riceueffe quefta 
‘ambafciata confolennità grande .. Et la cagione di cio fu perche l'Hidalcane in 
‘quel tempo fece pace con lui per concorrere a Go4(come nel feguente capitolo fi 
ueder4) co il Re uoleua prima uedere chi baucua la migliore per rifoluerfl:ev il 
‘medefio fece il Re di Beugapor , fuddito a queftosa chi Alfonfo Dalboguerque 

— per fere nella medefima uia mandana ancora Gafparo Chanoca. | | — 
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Alcune cofe che Alfonfo Dalboquerque fece in Goa, mentre che PHidalcan 
non uenne ad affediarla : cx poi che entro nell'ifola Alfonfo Dalboquerquela= 
fciolafortezza seo fi ritiro alle nani. sui CAP. IIIT 

fafece tofto fondamento che quizi haueua da effere il capo di tutto lo sta 
Ato dell'India: percioche oltre che era una cofa fortiffima per cagione di 

‘effere in quell'ifola Tizzuarin, il paefe era molto profiteuole cofì per l'armata 
che haueua di fcorrere tutta la costa dal capo Camorin fino al feno di Cambaia 
per effere quafi nel mezco di e[fa,come perche era la principal porta ex introdut= 
‘tione di tutto il comertio del regno Decan; ey di Navfinga : di modo che era un 
‘giogo per i mori ey gentili,er fi disfaccua il ricettacolo del Mammalucchi;do= 
ue gia ehi communicauano afarle radici. Onde per leuare quel impedimenz 
toy per uedere la fperanza che Alfonfo Dalboquerque haneua di effadelibe= 
ro tofto di fortificarla piu di quel che era : dubitandof ancora che l'Ridalcan 
.mon uoleffe perdere uno fato tale come quefta città era conle terre es loghi 
Me: | a quella 

Lfonfo Dalboquerque bauendo prefa la citt4,er confiderato itfito di efsa 
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ailla fottopofte. Et ancora che tofto ron baueffe Lt commodità de materiali 

3 per fortificarla come defideraua > come pote meglio l4 fortiflcò con pietra co” 

. terra,facendorimanere in ifola lafortezza: © gli giouarono per quefta fa= 

brica molte pietre lanorate di alcuni edifici uecchi uicini alla città. Compare 

tendo quefta fatica fai Capitani delle naui feruendo ogni uno nella fua uolta 

‘cos la fua gente cy Don Antonio di Norogna fuo nipote era il principale 

- nella fabrica, ilquale haueua la cura di effa . Allaqual fabrica concorfe ancora 

molta gente de’ Canarini del paefe erano ben pagati : ilchefu cagione che inpo 

cotempofi finiffe, er che i terrazzani ueniffero &o feruiffero Alfonfo Dalbo= 

querque . Dicendo che poi che ciera fignor di Goa,erle città di terra ferma 

ceramobligate infieme col capo a corrifpondere conl'entrata che erano debitri= 

ci ogni anno;per ilqualtributo cfo le baueua da conferuare in pace, © difen= 

derle da ogni moleftiasil pregauano,che ui mandaffe Capitani cofi perche rifco 

teffero queftarendita come perche gli difendeffe dal difpiacere co danno che 

sriceucuano da mori che quindi erano ufciti, iquali andauano in compagnie per 

-_Ieuille affeBinando, ey opprimendo il popolo gentile . Alfonfo Dalboquerque 

percioche quefti Gangari che cofi haucuan nome erano 1 capi delle uille,che co 

«me dicemmo fanno la diuifione del tributo che pagano,gli accarezzo molto, 

che tofto prouederebbe al lor rimedio . Perla guardia de’ quali ordino alcuna 
Guardia del 

pacfe come di. 

- gente della fteffa ifola de’ gentili Candrini con Naiqui che fono i Capitani 4 pie vifa. 

era cauallo è il Capitaneato de quali diede a Diego Fernando che peri feruigà 

che quiui fece fu poi Capitano di Goa , co uenendo in queftoregno fempre fu 

chidinato con quefto nome che ui acquiftò conhonorati fatti . Oltra laqual gen 

| te che il Capitano conduceua per cagione del fuo officio : ordinò piutofto per 

guardia de pafti cofì inmare come in terra, altri Capitani che uegghiaffero, © 

circondaffero tutta l'fola. Et percioche tutta quefta guardia non fi poteua fare 

conquella noftra gente, o frai mori erano alcune perfone honorate a chi AE 

fonfo Dalboquerque uoleua compiacere perche meglio fi gouernaffe la terra» 
diede il Capitaneato di quattrocento piani mori ogni uno chiamato Miracazen 

buomo uglorofo x che la gente il feguina uolontieri . Ilquale ancora baueua 

dafar guardia a pafi dell'fola che non ucniffero alcuni moridi terra fermaa 

rubare uille,e> a Timogia diede il Capitaneato di tuttii gentili del paefe pers 

che fapeuai lor coftumi contitolo di Tanadar maggiore di tutta l'ifola.Alfon= 

fo Dalboquerque facendo fondamento di uernar quiui > fin che haueffe accom= 

modate le cofe della città, accioche nonfî guaftaffero con le pioggie le farze del 

le naui, fpedi alcune, <> medefimamente Francefco Pereira Cotigno che con la 

fia carauella andaffe a Cochin per alcuni fornimenti per mettere al coperto al= 
cuni nauilij dove ftauano le naui de mori : cy ancora [pedi Francefco Pantoffa 

col iquilio fanto fpirito carico di uettouaglie per lafortezza di Focotora, 
1 condurre 
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